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C A P I T O L O  1  
 

Parte Generale  

1.1 ARTICOLAZIONE IN PROGETTI INTEGRATI DEL POR CALABRIA  

1.1.1 FINALITÀ DEI PROGETTI INTEGRATI 
- L’articolazione del POR Calabria in progetti integrati mira a favorire una piena applicazione all’assetto 

programmatico dei principi di coerenza, concentrazione ed integrazione. L’approccio integrato 
garantisce il concetto di integrazione progettuale, caratteristica generale dell’attività cofinanziata dai 
Fondi strutturali; 

- la dimensione e il riferimento territoriale del complesso delle azioni programmate, inteso non solo come 
destinatario di iniziative e di azioni di sviluppo, ma come contesto di cui si vogliono attivare le 
potenzialità latenti e/o presenti. 

che l’apporto specifico dei singoli settori di intervento in cui sono articolati gli Assi prioritari converga 
unitariamente verso la valorizzazione e la mobilitazione, a fini di sviluppo, delle risorse della Calabria. Si 
tratta, di fatto, di indurre una consapevole focalizzazione degli interventi sulle risorse da mobilitare, sui 
luoghi considerati cruciali, e sui sistemi di connessione. 
I progetti integrati del  POR Calabria non si traducono in un’articolazione ulteriore che si affianca ad Assi e 
Misure, bensì in una modalità operativa di attuazione che si sceglie di adottare perché le azioni – che fanno 
capo ad Assi e Misure diverse – siano esplicitamente collegate tra loro e finalizzate a un comune obiettivo. 
Questa definizione evidenzia due elementi: 
I progetti integrati sono quindi uno strumento operativo di attuazione della strategia regionale, delle linee di 
intervento (territoriali, settoriali e di filiera) e dei metodi (concertazione, collaborazione pubblico-privato) 
esplicitati nel Programma Operativo della Regione Calabria. I progetti integrati devono soddisfare una 
duplice esigenza: 
- assicurare adeguato riconoscimento agli interventi che rispondano a un principio di integrazione e di 

concentrazione, sia funzionale che territoriale, e siano quindi basati su di un’idea guida di sviluppo 
esplicitata e condivisa; 

- fare in modo che alla maggiore complessità di realizzazione di queste azioni facciano riscontro modalità 
di attuazione e gestione unitarie, organiche e integrate, in grado di garantire l’effettivo conseguimento 
degli obiettivi nei tempi prefissati. 

1.1.2 TIPOLOGIE DEI PROGETTI INTEGRATI 
Sulla base della definizione appena fornita è possibile pertanto distinguere, all’interno del POR Calabria, 
almeno due tipologie di Progetti Integrati: 
- Progetti Integrati su base regionale o provinciale, di tipo settoriale o multisettoriale, volti al 

conseguimento di obiettivi considerati strategici per il territorio della Regione o della Provincia, definiti 
Progetti Integrati Strategici (PIS);  

- Progetti Integrati su base territoriale sub-provinciale, anche in questo caso di tipo settoriale o 
multisettoriale, orientati al conseguimento di precisi obiettivi di sviluppo socio-economico di specifiche 
partizioni territoriali, definiti quindi con il termine di Progetti Integrati Territoriali (PIT). 

L’individuazione dei Progetti Integrati Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT) del POR 
Calabria viene realizzata tenendo in conto i seguenti criteri generali: 
- rispetto delle attuali competenze istituzionali della Regione Calabria e delle Amministrazioni Provinciali 

nella prospettiva di un decentramento amministrativo a breve-medio periodo in applicazione della 
normativa nazionale e regionale vigente in materia; 
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- la presenza di uno o più dei seguenti elementi: 
- dimensione territoriale regionale, sovraprovinciale e/o provinciale per i PIS presentati dalla Regione, 

dimensione territoriale provinciale per i PIS presentati dalle Province, dimensione territoriale sub 
provinciale per i PIT; 

- possibilità e/o necessità di realizzare economie di scala, di scopo e di rete derivante dalla 
realizzazione a scala regionale, provinciale o locale degli interventi previsti dal progetto;   

- valorizzazione diretta di risorse locali strategiche per lo sviluppo dell’intero sistema regionale;   
- valorizzazione ed integrazione, attraverso la messa in rete a livello regionale, provinciale o locale, 

dei sistemi produttivi, delle filiere agroindustriali e delle produzioni tipiche, dei sistemi ambientali e 
culturali presenti sul territorio regionale. 

Il POR Calabria mette a disposizione degli attori locali per l’implementazione dei Progetti Integrati una 
strumentazione ricca e articolata, a livello dei singoli settori di intervento, costituita da un insieme integrato 
di tipologie di azioni e operazioni definite  nelle schede di misura riportate nel seguito del presente 
documento. 
Per entrambe le tipologie di Progetti Integrati (PIS e PIT) nei paragrafi successivi vengono presentate le 
modalità di individuazione e preselezione delle proposte progettuali di massima, le procedure e gli strumenti 
per la realizzazione della fase successiva di progettazione operativa ed infine le modalità di attuazione. 
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1.2 INDIVIDUAZIONE, DEFINIZIONE, SELEZIONE E ATTUAZIONE DEI PROGETTI 
INTEGRATI DEL POR CALABRIA  

1.2.1 PROGETTI INTEGRATI STRATEGICI (PIS). 
I Progetti Integrati Strategici possono essere promossi esclusivamente dall’Amministrazione Regionale, 
attraverso gli Assessorati o i Dipartimenti e dalle Amministrazioni Provinciali. 
L’elaborazione dei Progetti Integrati Strategici (PIS) viene realizzata a partire dalle indicazioni contenute nel 
POR Calabria e attraverso le fasi descritte di seguito. 

Fase 1 - Individuazione dei PIS 
L’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali, sulla base degli strumenti di 
programmazione esistenti ed in coerenza con le strategie del POR Calabria, per una immediata 
individuazione dei progetti e per una loro prima definizione, possono procedere secondo le seguenti due 
distinte modalità: 
- individuazione diretta delle proposte di Progetti Integrati Strategici all’interno dei programmi di sviluppo 

dell’Ente (caso tipico di un PIS multisettoriale); 
- individuazione delle proposte di Progetti Integrati Strategici attraverso la realizzazione di manifestazioni 

di interesse e bandi di gara.  
Nel primo caso, scelta diretta, è l’Amministrazione promotrice dell’iniziativa ad essere responsabile della 
scelta e della successiva definizione del progetto. Nel secondo caso l’Amministrazione promotrice, 
attraverso il bando di gara, sceglie la soluzione, tra quelle presentate dai partecipanti, ritenuta più congeniale 
al conseguimento degli obiettivi, mantenendo la responsabilità della scelta, ma lasciando le fasi successive al 
soggetto aggiudicatario della gara. 
Per i PIS promossi dall’Amministrazione Regionale la dimensione territoriale può essere regionale, 
sovraprovinciale o provinciale. In quest’ultimo caso è cura della stessa Amministrazione dimostrare la 
valenza regionale del progetto in termini di impatti sul tessuto socio-economico della Regione, nonché 
svolgere un intenso partenariato istituzionale con le Amministrazioni Provinciali ed i Soggetti responsabili 
dei PIT, se già costituiti, interessati alla realizzazione dei PIS. 
Per i PIS promossi dalle Amministrazioni Provinciali la dimensione territoriale non può superare il territorio 
provinciale. 
Nell’individuazione preliminare dei PIS l’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali 
potranno utilizzare i risultati degli studi di fattibilità esistenti o di nuovi studi da realizzare anche utilizzando 
le risorse previste nell’ambito dell’Azione 7.1.c della Misura 7.1. 
A partire dall’1/1/2005 devono essere utilizzati, per l’individuazione preliminare dei PIS, i risultati di studi di 
fattibilità approvati dalla Regione Calabria. 
Gli studi di fattibilità per l’individuazione di nuovi PIS devono essere valutati dal NVVIP ed approvati dalla 
Giunta regionale. 

Fase 2 - Elaborazione delle proposte di progetto preliminari e pre-valutazione 
Per entrambe le modalità individuate nella fase precedente devono essere elaborate dall’Amministrazione 
Regionale, dalle Amministrazioni Provinciali e dai Soggetti che parteciperanno al bando di gara e/o alla 
manifestazione di interesse le proposte relative alle idee progettuali che intendono realizzare, articolate nei 
seguenti punti: 

- titolo del PIS; 
- individuazione del soggetto responsabile del PIS; 
- descrizione dell’obiettivo generale e degli obiettivi specifici in coerenza con quelli indicati nel POR; 
- descrizione del progetto e sua localizzazione; 
- descrizione delle operazioni previste dal progetto e delle loro correlazioni con le misure del POR; 
- analisi della domanda a cui si intende rispondere attraverso la realizzazione del PIS; 
- analisi dei costi di investimento; 
- analisi dei costi e delle modalità di gestione; 
- budget analitico del progetto in generale e delle specifiche misure che lo compongono articolato per 

fasi; 
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- individuazione dell’iter amministrativo necessario per una completa realizzazione dell’idea 
progettuale; 

- organizzazione, funzioni, risorse professionali e strumentali della struttura operativa che dovrà gestire 
il progetto incluse le procedure da attuare nei casi di inadempienza; 

- analisi della valorizzazione diretta di risorse locali di eccellenza strategiche per lo sviluppo del 
sistema; 

- analisi del grado di integrazione, attraverso la messa in rete dei sistemi produttivi, delle filiere e delle 
produzioni tipiche, dei sistemi ambientali e culturali di maggiore pregio presenti sul territorio; 

- pre-valutazione in termini di impatto ambientale e pari opportunità; 
- individuazione soggetto/i attuatore; 
- individuazione dei beneficiari finali; 
- individuazione dei possibili regimi di aiuto; 
- individuazione delle modalità di esecuzione del PIS; 
- individuazione della misura/misure a copertura dell’investimento e relativo profilo di spesa. 

Le proposte relative alle specifiche idee progettuali devono essere sintetiche (preferibilmente entro le 50 
pagine). Esse devono contenere tutte le informazioni indispensabili per una rapida analisi e valutazione degli 
investimenti proposti. Per l’elaborazione diretta delle proposte l’Amministrazione Regionale e le 
Amministrazioni Provinciali possono avvalersi dell’assistenza tecnica della SOG (Struttura Operativa di 
Gestione) del POR Calabria. Le proposte devono contenere inoltre una pre-valutazione realizzata dal 
Soggetto proponente. 

Fase 3 – Verifica della coerenza della proposta di PIS con gli strumenti di programmazione (POR, Piani 

Settoriali e Territoriali, etc.). 
Al fine di verificare la coerenza della proposta di PIS con gli obiettivi del POR e degli altri strumenti di 
programmazione vigenti nella Regione Calabria, nonché la compatibilità con quanto definito nei CdP, in 
termini di modalità di attuazione, disponibilità finanziarie, profilo di spesa, soggetti beneficiari e regimi di 
aiuto, verrà avviata una concertazione tra il Soggetto Promotore e l’Autorità di gestione del POR Calabria 
inteso come soggetto coordinatore dei PIS. 
Alla concertazione dovranno partecipare  i Dipartimenti regionali e le Amministrazioni Provinciali  
direttamente interessati alla realizzazione dell’intervento proposto, il Delegato dell’ANCI e il partenariato 
economico sociale e istituzionale. Al termine della concertazione si possono verificare tre condizioni: 

- proposta accettata; 
- proposta presentata con parere sfavorevole del coordinamento; 
- proposta ritirata. 

In questa fase potranno essere stipulati, ove necessario, protocolli di intesa e accordi di programma. 

Fase 4 - Presentazione delle proposte di PIS alla Giunta Regionale per l’approvazione. 
La Giunta Regionale valuta le proposte di PIS maturate sulla base delle proposte formulate dai singoli 
Soggetti promotori. La Giunta decide le proposte da accettare al finanziamento con apposita delibera, la cui 
operatività è comunque subordinata al positivo completamento della successiva fase di definizione. 
 
Fase 5 – Definizione dei PIS  
Nel corso di questa fase ciascun PIS ammesso al finanziamento dalla Giunta regionale, deve essere definito 
nel dettaglio esecutivo e valutato nella sua complessità, al fine di garantire una efficiente ed efficace 
realizzazione. 
Questa fase è particolarmente complessa e pertanto i Soggetti Promotori possono avvalersi di specifica 
assistenza tecnica, oltre quella già prevista della SOG. Il soggetto promotore predispone un progetto 
dettagliato che prevede i seguenti elementi, oltre quelli già elencati nella fase 2: 
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- analisi dettagliata della domanda a cui si intende rispondere attraverso la realizzazione del PIS; 
- analisi delle alternative progettuali e di investimento; 
- analisi delle altre iniziative in corso o da avviare nel settore o nel territorio di riferimento; 
- analisi dei costi di investimento sulla base del progetto esecutivo; 
- analisi dettagliata dei costi e delle modalità di gestione; 
- analisi puntuale dell’iter amministrativo necessario per una completa realizzazione dell’idea progettuale, 

con definizione di tutti i passaggi necessari e relativa tempistica; 
- valutazione costi benefici e finanziaria dell’intervento; 
- valutazione di impatto ambientale; 
- valutazione in termini di pari opportunità; 
- individuazione degli indicatori di valutazione e relativi valori obiettivo; 
- individuazione del piano di monitoraggio e valutazione. 
E’ compito del Nucleo di Valutazione verificare la validità delle valutazioni presentate dai Soggetti 
Promotori e richiedere, laddove ne ravvisi la necessità, tutti gli opportuni chiarimenti, suggerendo le 
eventuali modifiche. Al termine della sua attività il Nucleo presenta, avendo cura di provvedere alla 
pubblicazione degli atti,  un parere che viene inoltrato alla Giunta regionale per la decisione finale. 
E’ compito del Dipartimento coordinare le esigenze di monitoraggio di ogni PIS con il più generale sistema 
di monitoraggio predisposto per il POR Calabria. 
Le procedure attuative dei progetti integrati strategici variano parzialmente a seconda delle diverse tipologie 
di azioni delle misure, ma alcuni strumenti, aspetti e principi attuativi, avendo valenza generale, vengono 
illustrati preliminarmente. 
Come schema di riferimento normativo per l’attuazione si fa riferimento, in linea generale, alle procedure 
previste nel D.Lgs. 123/98 . 
Il sostegno alle PMI può essere attuato applicando sia la procedura valutativa che quella negoziale. In 
particolare, la procedura negoziale viene applicata per gli interventi di maggiori dimensioni e/o complessità. 
E’ inoltre prevista la possibilità di finanziare, nell’ambito di accordi con Enti ed Amministrazioni Centrali, 
Contratti di Programma e leggi a gestione nazionale.  
In linea generale le fasi principali di attuazione dei PIS sono le seguenti:  

Fase 6 - Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da realizzare nei 
PIS 
I PIS possono contenere specifiche operazioni individuate esplicitamente in fase di elaborazione del progetto 
(es. interventi sulle infrastrutture e sul patrimonio pubblico). Per queste operazioni i Beneficiari Finali sono 
nella gran parte dei casi Enti Locali o altre Amministrazioni pubbliche. 
L’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali gestiscono, sulla base dei compiti e delle 
funzioni che la normativa vigente assegna loro, l’attuazione di queste operazioni di concerto con i 
Beneficiari finali.  

Fase 7 -  Selezione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare nei PIS 
I Soggetti Promotori dei PIS devono avviare le attività per la selezione delle specifiche tipologie di 
operazioni che richiedono procedure di evidenza pubblica. Si tratta nella maggioranza dei casi di operazioni 
che prevedono la concessione di aiuti per lo sviluppo di iniziative imprenditoriali.  
La selezione delle operazioni viene effettuata attraverso uno o più bandi di gara elaborati 
dall’Amministrazione Regionale e/o dalle Amministrazioni Provinciali.  
La prima fase del processo di selezione prevede quindi che i Soggetti interessati presentino delle proposte 
preliminari per una prima selezione delle operazioni. La selezione viene realizzata con i seguenti obiettivi:  
- rilevare la reale consistenza della domanda e le specifiche caratteristiche al fine di meglio orientare e 

qualificare gli strumenti di programmazione e attuazione; 
- individuare e definire in maniera concreta le operazioni (progetti e piani di impresa) per la messa in rete 

delle singole iniziative anche attraverso la promozione di iniziative di partenariato tra imprese e tra 
queste e le Istituzioni; 
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- ridurre drasticamente per le Amministrazioni che devono effettuare le selezioni e per i Soggetti 
proponenti i costi di valutazione e preparazione delle proposte. 

Le proposte preliminari che superano la fase di selezione vengono classificate nelle seguenti tre categorie:  
- proposte di operazioni rilevanti per la valenza strategica, la dimensione degli investimenti e il livello di 

innovazione;  
- proposte di operazioni che presentano interessanti e potenziali elementi di integrazione. A queste 

operazioni verranno proposte sia azioni dirette di integrazione da prevedere nelle singole proposte sia 
nuove operazioni che implementino le funzionalità di rete;  

- proposte di operazioni che non rientrano nei due casi precedenti.   
Le proposte di operazioni che ricadono nella prima tipologia e quelli di rete della seconda tipologia vengono 
valutate anche attraverso procedura negoziale, in conformità a quanto previsto dal D.L.gs. 123/98.  
Per le altre proposte selezionate viene richiesta, entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BUR della Regione 
Calabria delle graduatorie, l’elaborazione della proposta finale.  
Il Soggetto Promotore del PIS effettua la verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e 
l’istruttoria per la formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nei bandi di 

gara; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle proposte (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR 

e dal CdP relativamente agli obiettivi, alle strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari e al possesso dei requisiti di accesso richiesti, etc.) che hanno superato la valutazione formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio dei progetti; 

- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 

La selezione delle proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata dal Soggetto 
Promotore. Quest’ultimo, inoltre, per la valutazione di proposte che risultano essere significative in termini 
di investimenti previsti, si può avvalere di Istituti di credito appositamente convenzionati con 
l’Amministrazione Regionale.  
L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle 
imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione 
sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali il Soggetto 
Promotore si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni. 

 Fase 8 -  Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni  
La progettazione, l’affidamento e la realizzazione delle operazioni seguono le procedure previste dalle 
schede delle singole misure. 
I lavori pubblici, i servizi e le forniture sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie sugli 
appalti pubblici. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fissa il periodo di tempo 
massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
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PIS – Stato di attuazione (ottobre 2004) 
 

Identificativo 
del PIS Tema 

Avanzamento 
procedurale 

(rispetto alle fasi previste 
dal CdP) 

Riferimenti Costo 
M€ 

Dipartimento 
Responsabile 

Misure  Coinvolte 
 

Rete Ecologica Attuazione della rete 
ecologica regionale 

Fase 7 -  Selezione, 
attraverso procedure di 
evidenza pubblica, delle 
operazioni da realizzare nei 
PIS 

Delibera G. R. n. 759 del 
30.09.2003 (approvazione 
dell’esecutivo del PIS) 

43,671 Ambiente 

- 1.10 
- 3.14 
- 5.1 
- 7.1 
 

O.RE.STE. 
Valorizzazione dei 
centri storici di 
pregio 

Fase 5 – Definizione dei 
PIS 
 

Delibera G.R. n. 240 del 
25.03.2002 (approvazione del 
preliminare del PIS) 
Delibera G.R.  n. 815 del 3 
novembre 2004 (approvazione 
dell’esecutivo del PIS) 

70,100 Presidenza 

- 1.6; 1.10 
- 2.1; 2.2; 2.3 
- 3.2; 3.8; 3.10; 3.13; 

3.14; 3.16 
- 4.1; 4.3; 4.4; 4.7; 

4.12 
- 5.1 
- 6.2; 6.3 
- 7.1 

C.E.R.T.I.S. Valorizzazione delle 
eccellenze territoriali 

Fase 2 - Elaborazione delle 
proposte di progetto 
preliminari e pre-
valutazione 
 

Delibera G.R.  n. 365 del 1 
giugno 2004 (approvazione del 
preliminare del PIS) 

10,000 Beni Culturali 

- 1.3 
- 1.5 
- 2.1; 2.2 
- 4.11; 4.12; 4.17 

Beni Culturali 

Strategia integrata di 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
regionale 

Fase 3 – Verifica della 
coerenza della proposta di 
PIS con gli strumenti di 
programmazione (POR, 
Piani Settoriali e 
Territoriali, etc.). 

Delibera G.R.  n. 295 del 15 
aprile 2002 (approvazione del 
preliminare del PIS) 
Delibera G.R.  n. 617 del 8 
agosto 2002 (definizione criteri 
per i Progetti Specifici) 

83,847 Beni Culturali - 2.1; 2.2; 2.3 

Promozione e 
Sviluppo 
dell’Artigianato 
Artistico e 
Tradizionale 
Calabrese 

Sviluppo della filiera 
dell’artigianato 
artistico e 
tradizionale calabrese 

Fase 1 - Individuazione dei 
PIS 
 

Delibera G.R.  n. 718 del 2 
agosto 2001 (individuazione 
dell’impegno programmatico 
sulle Misure POR coinvolte) 
 

26,752 Attività 
Produttive 

- 2.3  
- 4.2; 4.6; 4.12 
- 3.2; 3.3; 3.11; 3.13; 
3.14 
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1.2.2 PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI (PIT)  

Articolazione territoriale dei PIT 
I Progetti Integrati Territoriali (PIT) sono realizzati all’interno di specifiche aree territoriali e devono essere 
utilizzati per sostenere la razionalizzazione, la crescita e l’implementazione dei sistemi locali di sviluppo in 
Calabria in funzione delle reali specificità e vocazioni territoriali integrando e sostenendo le iniziative in 
corso e promuovendone di nuove nei territori che esprimono maggiori bisogni e/o opportunità in una logica 
di coesione e cooperazione tra territori. La Regione Calabria, in tale ottica, ha l’obiettivo di rendere coerente 
alla scala regionale e in una logica di programmazione dal basso le politiche di sviluppo locale stimolando, 
in linea con gli indirizzi comunitari e nazionali espressi nel QCS, le energie e le progettualità del territorio  
nell’ambito della programmazione regionale. 
Le chiavi di lettura del territorio calabrese per individuare le dimensioni spaziali, economiche e sociali delle 
iniziative locali di sviluppo di interesse dei PIT possono essere molteplici, tra cui: 
- l’organizzazione istituzionale dei territori (province e comprensori) che riprende l’articolazione 

territoriale dei principali sistemi di servizi ai cittadini (es. sanità, scuola, etc.). All’interno di questa 
organizzazione sono presenti ulteriori articolazioni territoriali quali le Comunità Montane e le 
Associazioni di Comuni (che si stanno costituendo su tutto il territorio regionale); 

- le aggregazioni territoriali utilizzate per l’avvio di iniziative locali di sviluppo quali i patti territoriali, i 
contratti d’area, i programmi di sviluppo rurale del Leader II. Queste aggregazioni solo in alcuni casi 
corrispondono all’organizzazione istituzionale dei territori e in genere rispondono a obiettivi e vincoli 
specifici indotti dagli strumenti di finanziamento (investimenti disponibili, popolazione beneficiaria, 
semplificazione dei processi di concertazione); 

- le aggregazioni territoriali costituite da comunità locali con forti identità culturali (es. area grecanica, 
paesi albanesi, etc.); 

- i sistemi economici subregionali più vocati per le attività agroindustriali dove è presente un processo di 
ispessimento del tessuto imprenditoriale e una qualche specializzazione produttiva. L'area più avanti e 
vasta di questo processo è sicuramente la Piana di Sibari, nell'alto cosentino, che ha sperimentato 
nell'ultimo trentennio, grazie soprattutto alla fertilità della terra, un significativo processo di 
intensificazione colturale e un allargamento della maglia dimensionale delle imprese e della 
cooperazione interaziandale, che hanno consentito la frequentazione di mercati di sbocco esteri da parte 
delle produzioni locali. Attualmente, anche nella più contenuta Piana di Lamezia è venuto emergendo un 
piccolo tessuto di imprese specializzate nel campo dell'agricoltura e dell'agroindustria, così come in 
quella di Gioia Tauro. Tuttavia si tratta ancora di esperienze limitate, legate prevalentemente 
all'intraprendenza dei singoli imprenditori; 

- i sistemi economici subregionali più vocati per le attività turistiche dove sono presenti specializzazioni e 
addensamenti di offerta. E’ il caso dei micropoli di Tropea-Capo Vaticano, in provincia di Vibo 
Valentia, e di Isola Capo Rizzuto, in provincia di Crotone, e più diffusamente, seppure con minore 
intensità e visibilità extraregionale, lungo tutte le coste regionali. Il limite principale di questi poli 
turistici è quello di essere rigidamente confinate entro la stagionalità estiva, con benefici economici ed 
occupazionali contenuti;  

- i sistemi puntiformi di produzione del legno, dell’abbigliamento, delle produzioni alimentari che non 
producono però fertilizzazione dei territori circostanti e ampliamento della sfera spaziale coinvolta; 

- le reti di territori, costituite da aree distribuite su tutto il territorio regionale, omogenee dal punto di vista 
delle risorse naturali e culturali disponibili (aree a elevata valenza ambientale, centri storici di rilevante 
valore, aree archeologiche, etc.). 

 
L’articolazione del territorio regionale in aree territoriali per l’implementazione dei PIT è prevista 
all’interno delle singole province tenendo conto dei seguenti criteri:  
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- aree urbane costituite dalle città capoluogo e dai comuni limitrofi che presentano forti elementi di 
integrazione con le città; 

- articolazioni territoriali istituzionali quali le Comunità Montane, le Associazioni di Comuni (che si 
stanno costituendo su tutto il territorio regionale), le ASL, i Distretti Scolastici, i Sub-Ambiti per la 
gestione di servizi (es. ambiente, ciclo integrato delle acque, etc.); 

- aggregazioni territoriali utilizzate per l’avvio di iniziative locali di sviluppo quali i patti territoriali, i 
contratti d’area, i programmi di sviluppo rurale del Leader II; 

- aggregazioni territoriali costituite da comunità locali omogenee dal punto di vista socio-economico e/o 
con forti identità culturali (es. area grecanica, paesi albanesi, etc.); 

- consorzi di Enti locali, già costituiti alla data di pubblicazione del POR sul BURC Calabria, le cui 
finalità sono coerenti con gli obiettivi del POR stesso e con una popolazione degli Enti locali aderenti 
superiore ai 30.000 abitanti. 

L’articolazione del territorio in aree deve essere oggetto di concertazione tra la Regione Calabria, le 
Amministrazioni Provinciali, le Amministrazioni Locali ed il Partenariato Socio-Economico e deve essere 
coerente con gli strumenti di programmazione e pianificazione delle Amministrazioni Provinciali. 
La definizione del PIT relativo ad una specifica area territoriale equivale ad elaborare, utilizzando le 
metodologie e gli strumenti adottati per il QCS e il POR, a tutti gli effetti un PO per quell’area.  
  
La finanza dei PIT 
I PIT costituiscono una delle modalità di attuazione della programmazione regionale e possono trovare 
copertura attraverso tutte le fonti di finanziamento disponibili .  

Il POR Calabria assegna alla progettazione integrata territoriale risorse finanziarie per un costo totale pari a 
769,41 M€ e spesa pubblica pari a 566,4 M€, con la seguente ripartizione per Fondo: 

 

Fondo Costo totale Spesa pubblica 

FESR 417,77 299,99 
FEAOG (*) 209,52 142,7 
FSE 120 108 
SFOP 22,12 15,71 
Totale 769,41 566,4 

 

(*) L’attivazione delle risorse FEAOG e l’attuazione dei relativi interventi integrati di sviluppo rurale, i cui 
valori finanziari riportati sono puramente indicativi,  ha luogo attraverso la strumentazione PIAR. 

Il concorso delle risorse POR al finanziamento delle operazioni comprese nei PIT avrà luogo su alcune 
Misure e su alcune Azioni. In riferimento al quadro sopra riportato, per i Fondi FESR, FEAOG, SFOP, gli 
impegni programmatici per Misura finalizzati al finanziamento dei PIT sono così individuati: 

 

Assi Misure 
  
Titolo della Misura 
  

Costo 
Totale 
Misura 

  
Risorse 
pubbliche  
Misura 
  

  
Risorse 
pubbliche 
per i PIT 
  

% 
per i 
PIT 

1  1.10 Rete ecologica 103.573 70.618 25.994 36,81 

 2.1 Conservazione e valorizzazio.ne  del 
patrimonio culturale 58.072 58.072 13.700 23,59 

 2.2 Servizi pubblici 29.040 29.040 6.852 23,6 

2 
  
  

 2.3 Iniziative imprenditoriali 48.397 29.038 6.851 23,59 
 4.1 Pacchetti integrati di agevolazioni 343.686 210.420 49.201 23,38 4 

   4.2 Promozione dei sistemi produttivi locali 237.652 148.532 50.574 34,05 
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 4.3 Promozione e fruizione dell'offerta turistica 67.582 67.582 8.103 11,99 
 4.4 Reti e sistemi locali di offerta turistica 305.354 192.348 44.737 23,26 
 4.9* Silvicoltura 28.532 16.784 12.357 73,63 
 4.10* Diversificazione per pluriattività 130.545 69.032 50.817 73,61 
 4.11* Villaggi turistici 6.547 5.036 3.708 73,62 
 4.12* Incentivazione attività turistiche 7.833 5.036 3.708 73,64 
 4.13* Servizi essenziali 11.749 10.070 7.414 73,62 
 4.14* Insediamento giovani agricoltori 37.770 37.770 13.884 36,76 
 4.15* Formazione 1.519 1.302 958 73,6 
 4.17* Sviluppo e miglioramento infrastrutturale 79.018 67.726 49.861 73,62 
 4.20 Risorse acquatiche, acquacoltura e porti 31.554 22.326 9.427 42,22 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 4.21 Altre misure SFOP 20.837 14.884 6.284 42,22 
 5.1 Sviluppo e valorizzazione aree urbane 278.758 250.882 62.720 25 5 

   5.2 Servizi alla persona ed alla comunità 37.168 27.876 9.757 35 

6  6.3 Società dell'informazione 86.164 68.024 11.531 16,95 
7  7.1 Attività di accompagnamento 39.884 39.884 9.971 25 
 

(*) L’attivazione delle misure FEAOG, i cui valori finanziari riportati sono puramente indicativi,  ha luogo 
attraverso la strumentazione PIAR. 

Qualora il fabbisogno finanziario necessario per la copertura delle richieste avanzate dai PIT differisca 
rispetto alla dotazione per misura sopra esposta, la Regione provvede, compatibilmente con gli obblighi 
imposti dai regolamenti e dalla normativa comunitari, a riallocare le risorse sì da soddisfare detto fabbisogno.  

Individuazione ed elaborazione dei PIT 
Nei PIT grande importanza rivestono sia il carattere territoriale del progetto integrato, sia il meccanismo di 
partenariato e pertanto una consistente parte del processo di identificazione deve essere dedicata proprio agli 
aspetti territoriali e di rapporto con le istituzioni locali. E’ ben evidente, infatti, che le azioni di concertazione 
con il territorio diventano prevalenti rispetto agli aspetti di costruzione interna dello strumento. La fase di 
individuazione, quindi, può essere articolata nelle fasi descritte di seguito. 

Fase 1 - Definizione dei territori 
La fase di definizione dei territori è particolarmente complessa e certamente, benché di responsabilità della 
Regione Calabria, non può avvenire senza una continua attività di verifica con le forze economiche e sociali 
che su quei territori operano e che saranno protagoniste del processo di sviluppo determinato dai progetti 
previsti nel PIT. Per questo motivo le procedure previste sono così definite: 

- redazione di una proposta di zonizzazione da parte dell’Amministrazione Regionale di concerto con le 
Amministrazioni Provinciali, l’ANCI e l’UNCEM, entro il 31 gennaio 2001; 

- discussione della proposta di zonizzazione con tutti i comuni interessati attraverso l’avvio di apposite 
Conferenze provinciali; 

- individuazione concertata delle aree oggetto di PIT entro il 30 aprile 2001. 
Nell’ individuazione dei territori devono comunque essere soddisfatti i seguenti vincoli: 
i) il numero complessivo delle aree che possono essere territori di riferimento dei PIT per l’intero territorio 

della Calabria non può essere di norma superiore a 24; 
ii) le aree PIT non possono superare i confini provinciali (non si accetta l’ipotesi di un’area PIT con 

territorio compreso in due o più province); 
iii) la dimensione delle aree PIT deve essere sub-provinciale; 
iv) le aree PIT devono essere costituite da territori comunali contigui. 

Al termine della fase viene sottoposto a tutti i Comuni interessati nella formazione di aree PIT un documento 
di zonizzazione a cura del Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico. Tale 
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documento riporta i risultati dell’azione di concertazione e costituisce la base cartografica per lo sviluppo 
delle politiche territoriali della Regione. 
 
Fase 2 – Individuazione del Soggetto Responsabile e della Struttura di Assistenza Tecnica 
Completata la zonizzazione del territorio, in piena condivisione con le forze istituzionali, economiche e 
sociali locali, per ciascuna area PIT,  viene stipulata tra i Comuni dell’area una convenzione (ai sensi dell’art. 
30 del Testo Unico degli Enti Locali n. 267/2000) per la definizione ed attuazione in forma associata del PIT. 
La convenzione prevede l’istituzione della Conferenza dei Sindaci dei Comuni dell’area e del Comitato di 
Gestione del PIT. Alla Conferenza partecipano, a titolo consultivo, il Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale, i Presidenti della/e Comunità Montana/e dell’area ed il Presidente dell’Ente Parco (qualora 
presente sul territorio), o loro delegati. Alla Conferenza partecipano inoltre a titolo consultivo le Parti 
economiche e sociali, la cui rappresentanza è definita secondo le stesse modalità adottate per la 
composizione del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria 2000-2006. 
La Conferenza dei Sindaci, attraverso il Comitato di Gestione del PIT,  è  l’unico interlocutore dell’area PIT 
nei confronti dell’Amministrazione Regionale per tutto ciò che riguarda la realizzazione dei progetti previsti 
nel PIT. Per le sue attività la Conferenza può avvalersi del supporto di una struttura di assistenza tecnica. 
Questa struttura può coincidere, ove esistano le necessarie condizioni, con le Società di gestione dei Patti 
Territoriali, dei Contratti d’Area e dei Piani di Azione Locale (Gruppi di Azione Locale del PIC Leader II). 
Nel caso in cui in un territorio siano presenti più Soggetti tra quelli prima indicati è possibile costituire una 
ATI (Associazione Temporanea di Impresa) tra gli stessi che preveda responsabilità e competenze attuative 
per ciascun partner in funzione delle specifiche competenze ed esperienze maturate. La struttura 
organizzativa e le modalità operative di attuazione del PIT sono definite dall’Amministrazione Regionale, 
d’intesa con le Amministrazioni Provinciali, per assicurare qualità ed omogeneità di attuazione su tutto il 
territorio regionale. In particolare la struttura di assistenza tecnica può essere integrata da personale 
qualificato distaccato per tutta la durata del programma dalle Amministrazioni locali (Regione, Provincia, 
Comuni, Comunità Montane, Enti strumentali della Regione).   
 
Fase 3 - Attività preliminari alla elaborazione dei PIT 
Allo scopo di specificare e dettagliare gli obiettivi, i contenuti e le modalità tecniche, amministrative e 
finanziarie per la progettazione integrata territoriale, il Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e 
Sviluppo Economico della Regione Calabria predispone e pubblica apposite Linee Guida per la Gestione e 
l’Attuazione dei PIT. Lo schema di riferimento per la redazione del PIT deve contenere tutti gli elementi 
indispensabili alla valutazione della proposta, presentando una puntuale individuazione degli obiettivi, della 
domanda da soddisfare, delle caratteristiche tecniche, economiche, finanziarie ed amministrative degli 
interventi, della loro localizzazione territoriale, delle modalità di attuazione, con particolare attenzione agli 
effetti ambientali e in termini di pari opportunità. 
Più in dettaglio, le Linee Guida esplicitano le procedure amministrative, tecniche e finanziarie, nonché gli 
elementi dell’istruttoria, della valutazione, della negoziazione, dell’iter approvativo e dell’attuazione delle 
operazioni dei PIT, nonché tutti gli altri elementi necessari per la piena efficiacia della progettazione 
territoriale integrata, in particolare: 
− la quota di spesa pubblica del POR destinata al cofinanziamento dei PIT; 
− la ripartizione indicativa di dette risorse tra le aree PIT; 
− le modalità tecniche, amministrative e finanziarie attraverso le quali il FESR, il FSE e lo SFOP 

concorrono alla progettazione integrata territoriale; 
− le Misure del POR che concorrono alla progettazione integrata territoriale; 
− le risorse finanziarie messe a dispisizione della progettazione integrata territoriale, distinte per Fondo e 

per Misura; 
− il rapporto tra i PIT e gli altri strumenti di programmazione; 
− le responsabilità e le competenze dei diversi soggetti istituzionali coinvolti nella progettazione integrata 

territoriale (Amministrazione Regionale, Amministrazioni Provinciali, Comuni, Comunità Montane, Enti 
Parco), nonché l’architettura della governance del processo sia a livello regionale sia a livello locale; 

− i criteri, gli indirizzi, gli strumenti e le modalità per la costruzione, la presentazione, la valutazione e 
l’approvazione dei Progetti; 

− i criteri, gli strumenti e le modalità per la realizzazione delle operazioni, il monitoraggio e la 
rendicontazione delle spese. 
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In base alla zonizzazione del territorio di cui alla fase 1, agli impegni programmatici destinati alla 
progettazione integrata territoriale e tenuto conto delle modalità specifiche di attivazione del FEAOG 
(demandate allo strumento PIAR), per ciascuna Area PIT risultano attivabili le seguenti risorse finanziarie 
del POR. 

 

   FESR FSE SFOP FESR-FSE-
SFOP 

AREA PIT  % Risorse 
pubbliche 

Risorse 
pubbliche 

Risorse 
pubbliche 

Risorse 
pubbliche 

PIT 1 ALTO TIRRENO 
COSENTINO 

2,6 7.799.740 2.808.000 408.460 11.016.200 

PIT 2 MEDIO TIRRENO 
COSENTINO 

3,3 9.899.670 3.564.000 518.430 13.982.100 

PIT 3 POLLINO 3,1 9.299.690 3.348.000 487.010 13.134.700 
PIT 4 ALTO IONIO 

COSENTINO 
7,7 23.099.230 8.316.000 1.209.670 32.624.900 

PIT 5 VAL DI CRATI 5,4 16.199.460 5.832.000 848.340 22.879.800 
PIT 6 SILA JONICA 2,8 8.399.720 3.024.000 439.880 11.863.600 
PIT 7 BASSO TIRRENO 

COSENTINO 
2,6 7.799.740 2.808.000 408.460 11.016.200 

PIT 8 SERRE COSENTINE 6,3 18.899.370 6.804.000 989.730 26.693.100 
PIT 9 SILA  2,9 8.699.710 3.132.000 455.590 12.287.300 
PIT 10 SAVUTO 1,6 4.799.840 1.728.000 251.360 6.779.200 
Provincia di 
Cosenza 

 38,3 114.896.170 41.364.000 6.016.930 162.277.100 

PIT 11 ALTO CROTONESE 2,4 7.199.760 2.592.000 377.040 10.168.800 
PIT 12 SILA GRECA 2,2 6.599.780 2.376.000 345.620 9.321.400 
PIT 13 CROTONE 4,6 13.799.540 4.968.000 722.660 19.490.200 
Provincia di 
Crotone 

 9,2 27.599.080 9.936.000 1.445.320 38.980.400 

PIT 14 LAMEZIA 6,5 19.499.350 7.020.000 1.021.150 27.540.500 
PIT 15 VALLE DEL 

CROCCHIO 
8 23.999.200 8.640.000 1.256.800 33.896.000 

PIT 16 SERRE CALABRESI 3,4 10.199.660 3.672.000 534.140 14.405.800 
Provincia di 
Catanzaro 

 17,9 53.698.210 19.332.000 2.812.090 75.842.300 

PIT 17 SERRE VIBONESI 2,9 8.699.710 3.132.000 455.590 12.287.300 
PIT 18 MONTE PORO 5,4 16.199.460 5.832.000 848.340 22.879.800 
Provincia di 
Vibo Valentia 

 8,3 24.899.170 8.964.000 1.303.930 35.167.100 

PIT 19 PIANA DI GIOIA 
TAURO 

3,6 10.799.640 3.888.000 565.560 15.253.200 

PIT 20 ASPROMONTE 4,1 12.299.590 4.428.000 644.110 17.371.700 
PIT 21 LOCRIDE 6,9 20.699.310 7.452.000 1.083.990 29.235.300 
PIT 22 STRETTO 9,2 27.599.080 9.936.000 1.445.320 38.980.400 
PIT 23 AREA GRECANICA 2,4 7.199.760 2.592.000 377.040 10.168.800 
Provincia di 
Reggio 
Calabria 

 26,2 78.597.380 28.296.000 4.116.020 111.009.400 

valori in euro       
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Le metodologie e gli strumenti operativi da utilizzare nella elaborazione dei PIT sono presentati e discussi in 
specifici seminari di lavoro. 

Fase 4 - Elaborazione dei PIT. 
In questa fase si procede alla effettiva definizione del PIT (di seguito denominato anche Progetto) riguardo a 
tutte le azioni e le iniziative che lo compongono. La redazione del Progetto deve porre particolare attenzione 
a tutti gli aspetti operativi connessi con la verifica dei passi amministrativi necessari alla concreta 
realizzazione degli interventi, al fine di stabilire una tempistica di realizzazione e di spesa che costituisce la 
base del profilo finanziario del PIT. 
Ciascun Soggetto  Responsabile del PIT (Conferenza dei Sindaci e Comitato di Gestione del PIT) deve, entro 
i sei mesi dalla sua individuazione, produrre una proposta progettuale (il PIT) che, partendo dalle potenzialità 
e dai vincoli allo sviluppo del territorio dell’area, individui gli interventi ritenuti necessari per la rimozione 
dei vincoli e l’attivazione delle potenzialità. 
L’elaborazione dei PIT viene realizzata a partire dalle indicazioni contenute nel POR Calabria nel relativo 
CdP e nelle citate Linee Guida e contiene i seguenti elementi: 
a) quadro di riferimento territoriale e analisi swot della situazione attuale;  
b) obiettivi specifici e operativi del PIT e risultati attesi ; 
c) strategie di intervento e strumenti di attuazione (misure e azioni del POR); 
d) schede progettuali delle operazioni previste, articolate in tre sezioni: 

 operazioni che realizzano investimenti infrastrutturali o di erogazione di servizi; 
 operazioni che realizzano iniziative in regime di aiuto; 
 operazioni che realizzano attività a valere sul FSE (orientamento, formazione, stage, etc.). 

e) modalità di integrazione nel PIT delle politiche orizzontali in materia ambientale e di pari opportunità; 
f) budget analitico del programma del PIT (fondi, misure, azioni); 
g) piano di monitoraggio e controllo fisico, procedurale e finanziario del PIT;  
h) piano di informazione e comunicazione del PIT che costituirà parte integrante del più generale piano di 

informazione e comunicazione del POR Calabria. 
La proposta deve essere articolata in tre distinte componenti, alle quali corrispondono altrettante fasi di 
elaborazione in successione temporale e i relativi documenti qui appresso elencati: 

A. Quadro Generale della proposta del PIT, contenente il contesto socio-economico; l’idea strategica ; il 
partenariato; gli aspetti finanziari complessivi. 

B. Dettaglio delle Operazioni, contenente: definizione della proposta a livello di operazione , 
localizzazione, dimensione fisica e finanziaria, tipologia dei fondi a copertura dell’investimento, 
nonché ripartizione temporale della spesa con articolazione della stessa per anno. Le schede devono 
specificare anche le relazioni esistenti tra l’operazione proposta e il conseguimento dell’idea 
strategica e degli obiettivi generali e specifici del PIT, nonché il grado di integrazione con le altre 
operazioni previste nel Progetto. 

C. Schede Progettuali contenenti le informazioni puntuali sull’intervento da realizzare. 
 
Nella redazione della proposta il Comitato di Gestione del PIT può avvalersi tanto dell’assistenza tecnica 
messa a disposizione della Regione quanto di assistenza tecnica esterna, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di appalti. Per i costi relativi alle attività di elaborazione del PIT (inclusa la fase successiva di 
negoziazione)  è previsto un cofinanziamento da parte della Regione nella misura massima di 51.645 euro 
sulla base di un Piano di Attività approvato dal Comitato di Gestione del PIT.  

Fase 5 – Istruttoria, valutazione e approvazione dei PIT 
Al finanziamento delle operazioni dei PIT concorrono le Misure del POR Calabria o un sottoinsieme di 
queste identificato dalle Linee Guida per la Gestione e l’Attuazione dei PIT. In questo quadro, resta inteso 
che, per le operazioni ricadenti nei PIT, le procedure tecniche, amministrative e finanziarie descritte in 
questo punto sostituiscono le procedure, specificate nelle schede di misura del CdP, che costituiscono la via 
ordinaria di attuazione delle Misure. 
Relativamente al Quadro Generale del Progetto, le proposte deve essere inviate al Dipartimento Bilancio, 
Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico che svolgerà, di concerto con i Dipartimenti interessati e 
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sentite le Amministrazioni provinciali competenti per territorio, una funzione di coordinamento di tutti i 
soggetti interessati dagli interventi, al fine di pervenire, avvalendosi anche del supporto del NVVIP della 
Regione Calabria, ad una valutazione del Quadro Generale proposto entro 30 giorni dalla presentazione. 
I risultati della valutazione del Quadro Generale, trasmessi all’Amministrazione Regionale, 
all’Amministrazione Provinciale competente per territorio ed al Comitato di Gestione del PIT, costituiscono 
la base della successiva fase di elaborazione e presentazione, da parte del PIT, del Dettaglio delle 
Operazioni, secondo le modalità specificate dalle Linee Guida. 

La fase successiva attiene all’istruttoria, alla valutazione e all’approvazione del Progetto. La titolarità della 
valutazione e della’approvazione del PIT spetta all’Unità Centrale di Coordinamento dei PIT (UCC), la cui 
composizione è definita dalle Linee Guida. All’Autorità di Gestione del POR Calabria spetta l’istruttoria dei 
Progetti presentati e la trasmissione degli stessi all’UCC. 

La fase istruttoria, di valutazione e approvazione è articolata come segue: 

i) valutazione e approvazione del piano finanziario del PIT allegato al Dettaglio delle Operazioni 
(complessivamente e per Fondo); 

ii) istruttoria, valutazione e approvazione del PIT. 
A seguito dell’approvazione del  piano finanziario del PIT di cui al precedente punto i), i PIT devono 
presentare, entro i termini stabiliti dalle Linee Guida, le Schede Progettuali di cui all’elenco sopra (punto C). 
La presentazione di dette schede dà avvio alla fase istruttoria e di valutazione, che sarà realizzata a livello di 
Progetto e a livello di operazione, che a titolo indicativo si baserà principalmente sui seguenti criteri: 

• Livello di integrazione tra le componenti del Progetto 
• Grado di coerenza con gli obiettivi del Progetto 
• Grado di coerenza con la programmazione esistente 
• Coinvolgimento del partenariato, specie privato 
• Grado di innovazione 
• Capacità di intervenire sulle variabili di rottura 
• Livello di intervento sull’ambiente 
• Rispetto del principio delle pari opportunità 
• Qualità della struttura tecnica 

La fase istruttoria viene avviata dopo la presentazione da parte del PIT delle schede progettuali di cui al 
precedente punto C, nelle modalità e nelle forme che saranno specificate dalle stesse Linee Guida. Detta fase 
istruttoria potrà comprendere un’attività di negoziazione, condotta dall’Autorità di Gestione del POR, nei 
riguardi degli organismi tecnici e istituzionali del PIT, allo scopo di migliorare la qualità della proposta 
progettuale e garantire la coerenza delle operazioni previste con le misure del POR. Nello svolgimento di 
detta attività, l’Autorità di Gestione del POR viene supportata, per le relative analisi di coerenza, dai 
Responsabili di Misura ed affiancata da un gruppo di lavoro, da essa stessa istituito, comprendente 
dipendenti regionali ed esperti della SOG e del NVVIP.  

Ultimata la fase istruttoria, l’Autorità di Gestione trasmette all’UCC le risultanze dell’istruttoria unitamente 
alla documentazione presentata dal PIT. L’UCC valuta il Progetto, si esprime in merito all’approvazione e, 
in caso di parere positivo, invia lo stesso al Presidente della Giunta Regionale della Calabria per la decisione 
di finanziamento.  

La stipula di un Accordo di Programma sancisce la conclusione dell’iter di approvazione del PIT e dà l’avvio 
alla realizzazione delle operazioni. 

L’Accordo di Programma, redatto ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n. 267/2000, è finalizzato all’attuazione di 
tutte le operazioni del PIT approvato ( interventi di infrastrutturazione a carattere materiale ed immateriale, 
interventi di formazione e operazioni in regime d’aiuto) e contiene i seguenti elementi: 

a) le condizioni per l’efficacia dell’Accordo; 

b) il piano finanziario del PIT; 
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c) l’elenco delle operazioni del PIT con i relativi dati tecnici e finanziari; 

d) l’identificazione dei benificiari finali per ogni operazione del PIT; 

e) gli impegni comuni delle parti e gli impegni specifici di ognuna; 

f) le modalità di attuazione del PIT articolate per tipologia di operazione (infrastrutture, formazione, regimi 
d’aiuto); 

g) le modalità di attivazione delle risorse finanziarie; 

h) le modalità e gli strumenti  per la velocizzazione delle procedure di realizzazione degli interventi, nonché 
per le verifiche e gli aggiornamenti in itinere dello stesso Accordo; 

i) le disposizioni in merito a ritardi, inerzie o inadempienze; 

j) la durata dell’Accordo; 

k) ogni altro elemento tecnico, giuridico e amministrativo opportuno e/o necessario per l’efficacia 
dell’Accordo e la legittimità degli atti ad esso conseguenti. 

Le procedure attuative 
Le procedure attuative dei progetti integrati territoriali variano a seconda delle diverse tipologie di misure ed 
azioni utilizzate, ma alcuni strumenti, aspetti e principi attuativi, avendo valenza generale, vengono illustrati 
preliminarmente. 
Come schema normativo per l’attuazione si fa riferimento, in linea generale, alle procedure previste nel 
D.Lgs. 123/98. 
Il sostegno alle PMI è attuato applicando sia la procedura valutativa che quella negoziale. In particolare, la 
procedura negoziale viene applicata per gli interventi di maggiori dimensioni e/o complessità. E’ inoltre 
prevista la possibilità di finanziare, nell’ambito di accordi con Enti ed Amministrazioni Centrali, Contratti di 
Programma e leggi a gestione nazionale.  
In linea generale le fasi principali di attuazione dei PIT sono presentate di seguito.  

Fase 6 - Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni di 
infrastrutturazione da realizzare nei progetti previsti dal PIT 
I PIT contengono, di norma, specifiche operazioni individuate esplicitamente in fase di elaborazione del 
progetto (operazioni di infrastrutturazione materiali e immateriali), al cui finanziamento concorrono le 
Misure del POR. Per queste operazioni i Beneficiari finali e i Soggetti Attuatori sono, di norma,  Enti Locali 
o altre Amministrazioni pubbliche: nella maggior parte dei casi essi coincidono con i Comuni del PIT. La 
realizzazione di una data operazione è pertanto conseguente alla notifica al Soggetto Benficiario, da parte del 
Dipartimento titolare dell’attuazione della Misura del POR che concorre al finanziamento dell’operazione, di 
uno specifico provvedimento di concessione del contributo (decreto di concessione del finanziamento e 
relativa convenzione). 

Fase 7 - Selezione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare nei progetti 
settoriali ed intersettoriali del PIT 
I progetti del PIT possono prevedere operazioni la cui selezione richiede procedure di evidenza pubblica. Si 
tratta nella maggioranza dei casi di operazioni che prevedono la concessione di aiuti per lo sviluppo di 
iniziative imprenditoriali ed operazioni cofinanziate a valere sul FSE.  
Nel caso di interventi concernenti regimi di aiuto, l’Autorità di Gestione del POR Calabria, al fine di 
garantire l’azione coordinata tra i vari Dipartimenti/Settori regionali interessati e di assicurare la gestione 
unitaria delle attività, nonché il contestuale avvio degli interventi sul territorio, cura, di concerto con il 
Dipartimento/Settore interessato, la predisposizione dei bandi, tenendo conto degli elementi forniti dal PIT 
nelle schede progettuali. 
- Successivamente viene effettuata la verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e l’istruttoria 

per la formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio.  
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La selezione delle proposte viene effettuata dai Dipartimenti responsabili delle singole Misure, anche tramite 
apposite Commissione di Valutazione. Per la valutazione di proposte che risultano essere significative in 
termini di investimenti previsti, ci si può avvalere di Istituti di credito appositamente convenzionati con 
l’Amministrazione Regionale.  

Nel caso di operazioni cofinanziate dal FSE a valere sulla misura 3.14, l’Autorità di Gestione del POR 
Calabria, al fine di assicurare la gestione unitaria delle attività e il contestuale avvio degli interventi sul 
territorio, cura, di concerto con i Dipartimenti/Settori regionali interessati, la predisposizione dei bandi sulla 
base degli elementi forniti dal PIT. Le istruttorie e la gestione delle operazioni, compresa la stipula delle 
convenzioni con i beneficiari e tutti gli atti di gestione conseguenti, sono gestite dal Dipartimenti 
responsabili delle singole Misure.  
Nel caso di operazioni cofinaziate dal FSE a valere su Misure diverse dalla 3.14, l’Amministrazione 
Regionale si impegna ad adeguare la programmazione degli interventi FSE di cui al paragrafo 1.4.4 del 
presente capitolo. L’attuazione degli interventi è, invece, attribuita alle Amministrazioni Provinciali, ai sensi 
della normativa regionale vigente. Le Province provvedono, nell’ambito degli orientamenti programmatici 
regionali ed in assoluta coerenza con i contenuti del POR e del relativo Complemento di Programmazione, 
ad attuare gli interventi garantendo la piena integrazione degli stessi (formazione professionale, scuola, 
università e imprese) ed il raccordo con l’attuazione dei Servizi per l’impiego. 

Fase 8 - Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni  
La progettazione, l’affidamento e la realizzazione delle operazioni segue le procedure previste dalle schede 
delle singole Misure. 
I lavori pubblici, i servizi e le forniture sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie sugli 
appalti pubblici. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il periodo di tempo 
massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti sono finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della Regione 
Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. 
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1.3 MODALITA’ GENERALI DI PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DELLE MISURE 
DEGLI ASSI II E IV DEL POR CALABRIA  

1.3.1 INTRODUZIONE 

Nel paragrafo 1.1.2 sono state definite le due tipologie principali di Progetti Integrati del POR Calabria, i PIS 
(Progetti Integrati Strategici) ed i PIT (Progetti Integrati Territoriali). Per ciascuna delle due tipologie è 
possibile realizzare sia progetti integrati relativi ad un unico settore di intervento (es. beni culturali, turismo, 
industria, etc.) che progetti integrati che prevedono un approccio intersettoriale (es. valorizzazione integrata 
del patrimonio culturale e dell’offerta turistica).  
L’attuazione del POR Calabria non viene effettuata esclusivamente attraverso i PIS ed i PIT ma prevede la 
possibilità, per i soggetti promotori, di realizzare direttamente singoli progetti secondo le modalità descritte 
nelle specifiche schede di misura di seguito riportate.  
I progetti del POR Calabria, siano essi attuati all’interno dei PIS o dei PIT ovvero direttamente, per alcuni 
specifici settori di intervento individuati dal QCS Obiettivo 1, devono prioritariamente essere realizzati 
attraverso un approccio integrato. Rientrano in questa categoria i progetti, settoriali, relativi ai beni culturali, 
al turismo, all’industria e artigianato, all’agricoltura ed allo sviluppo rurale ed alla pesca.  
Nei paragrafi 1.3.2, 1.3.3 e 1.3.4 vengono presentate le principali modalità di definizione e attuazione dei 
progetti relativi ai beni culturali, all’agricoltura e allo sviluppo rurale ed alla pesca, che garantiscono 
l’approccio integrato secondo le modalità previste dal QCS Obiettivo 1 e dal POR Calabria.  
 

1.3.2 SETTORE BENI CULTURALI 

Gli interventi del POR Calabria nel settore dei beni culturali, così come previsto dal QCS, vengono attuati 
attraverso progetti integrati con riferimento o a specifiche aree territoriali o a reti tematiche. L’insieme dei 
progetti tendono a consolidare, estendere e qualificare le azioni di salvaguardia, valorizzazione e gestione del 
patrimonio archeologico, architettonico, storico-artistico, paesaggistico e rurale del Mezzogiorno nonchè 
quelle relative alle attività di spettacolo e di animazione culturale, quale strumento di sviluppo economico 
del territorio. I progetti, altresì, tendono anche a sperimentare in un complesso di azioni integrate, la 
riqualificazione e valorizzazione dei centri storici, l’integrazione ed il completamento dell’offerta culturale 
attraverso la creazione di centri polifunzionali, la tutela del paesaggio e l’incremento di infrastrutture per 
attività culturali e di spettacolo. L’identificazione delle aree territoriali e delle reti tematiche è effettuata, di 
norma con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e con le Istituzioni Locali competenti. Tale 
identificazione ha costituito la base di riferimento per la definizione dell’Accordo di Programma Quadro 
Beni ed Attività Culturali stipulato tra l’Amministrazione regionale e il Governo nazionale il 22 dicembre 
2003. Le tipologie di beni culturali sulle quali intervengono le misure dell’Asse II del POR Calabria, sono 
quelle  presenti sul territorio regionale e disciplinate dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137. 
Il POR Calabria, come si è detto in precedenza, interviene sul patrimonio culturale regionale, attraverso 
progetti integrati, selezionando le aree territoriali e le reti tematiche che presentano oggettivamente una forte 
vocazione e specializzazione, data dalle caratteristiche, dall'intensità di presenza, dalla tipologia del 
patrimonio culturale, con l’obiettivo di proporre e costruire un numero limitato di potenziali “distretti 
culturali”, nel rispetto del principio di concentrazione degli interventi, sui quali promuovere un approccio di 
sviluppo integrato. A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni esempi di possibili reti tematiche 
per la valorizzazione del patrimonio culturale regionale: 
- Rete dei musei, delle aree e dei parchi archeologici; 
- Rete dei centri storici di eccellenza; 
- Rete dei castelli e delle fortificazioni costiere; 
- Rete delle aree paesaggistiche di maggiore pregio; 
- Rete dei parchi letterari; 
- Rete degli itinerari religiosi; 
- Rete delle attività contadine e artigianali di antica tradizione, dell’archeologia industriale, etc. 
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I progetti integrati, nel rispetto di quanto stabilito nel paragrafo 1.2, saranno realizzati secondo le modalità 
descritte nel seguito e nelle specifiche schede di misura. I partenariati locali interessati all’elaborazione dei 
progetti potranno utilizzare come modelli di riferimento le esperienze esemplari realizzate nell’ambito di 
programmi comunitari e nazionali. I progetti saranno selezionati sulla base dei criteri stabiliti dal QCS 
Obiettivo 1 (Paragrafo 3.3 – Asse II Risorse Culturali – Sottoparagrafo “Criteri e indirizzi per l’attuazione”. 
 

Tipologia delle operazioni dei progetti integrati nel settore dei beni culturali 

I progetti integrati per lo sviluppo delle risorse culturali regionali dovranno essere costituiti da un complesso 
di operazioni tra loro articolate e coerenti in grado di attirare le componenti di capitale umano e finanziario 
necessarie a valorizzare nel tempo il patrimonio culturale della Calabria attraverso forme di gestione 
sostenibili dal punto di vista economico ed organizzativo. Si tratta di elaborare ed attuare progetti che 
riescano a focalizzare intorno a una risorsa culturale, un sito archeologico piuttosto che un museo, le azioni 
imprenditoriali e sociali della zona con riferimento all’artigianato locale, al miglioramento della capacità 
ricettiva e del turismo in genere, alla formazione degli addetti, alla creazione o al potenziamento delle 
strutture e delle associazioni culturali per la promozione e lo sviluppo del territorio. 
Le seguenti misure e azioni dell’Asse II del POR Calabria forniscono gli strumenti operativi non esclusivi 
per l’attuazione dei progetti integrati (territoriali, tematici e strategici):  
- Misura 2.1 – Interventi di conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale 
 - Azione 2.1.a -  Valorizzazione del patrimonio archeologico della Magna Grecia 
 - Azione 2.1.b -  Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico 
- Misura 2.2 – Servizi pubblici per la valorizzazione del patrimonio culturale 
 - Azione 2.2.a - Servizi pubblici per l’accesso e la fruizione del patrimonio culturale regionale  
 - Azione 2.2.b - Promozione e realizzazione di iniziative culturali innovative che valorizzano il 

patrimonio culturale e le identità locali.  
- Misura 2.3 – Sviluppo delle iniziative imprenditoriali nel settore dei beni culturali 
 - Azione 2.3.a -  Recupero, restauro, valorizzazione e gestione del patrimonio architettonico e 

paesaggistico privato di interesse pubblico  
 - Azione 2.3.b -  Sostegno alle iniziative imprenditoriali per la valorizzazione e la gestione del 

patrimonio culturale pubblico e privato regionale 
 - Azione 2.3.c -  Sostegno alle iniziative imprenditoriali nel settore del restauro, della conservazione e 

della valorizzazione del patrimonio culturale regionale  
Gli interventi relativi alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio costituito dalle biblioteche e dagli 
archivi regionali sono finanziati, prioritariamente, nell’ambito dell’Azione 2.2.a ed all’interno dei progetti 
integrati se riguardano contestualmente anche la valorizzazione del patrimonio archeologico, architettonico e 
storico-artistico.  
Un posto di rilievo nei progetti integrati è assunto dalla tutela, dalla valorizzazione e dal restauro del 
paesaggio attraverso l’integrazione delle operazioni previste nelle seguenti misure del POR Calabria: 
- Misura 1.10 – Rete ecologica; 
- Misura 2.1 – Interventi di conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale (Azione 2.1.b); 
- Misura 4.11 – Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale. 
In particolare la tutela del paesaggio dovrà divenire una politica attiva di valorizzazione del territorio, 
intervenendo con azioni di recupero nelle aree di pregio degradate e definendo le condizioni perché 
interventi in altri settori siano compatibili con le conservazione e la valorizzazione del paesaggio. 

Nel corso dell’attuazione dei progetti integrati, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni saranno realizzati specifici interventi formativi nell’ambito 
dell’Azione 3.14.a della Misura 3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del PO.  

I progetti integrati si avvalgono, per la loro attuazione, dei risultati delle attività di ricerca realizzate 
nell’ambito del PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare nell’ambito 
dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR Calabria. 
Alcuni temi di ricerca rilevanti sono riportati di seguito: 
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− Sistemi di diagnosi dei beni culturali per il monitoraggio dello stato di conservazione delle strutture e dei 
manufatti materiali costitutivi del patrimonio architettonico e archeologico regionale;  

− Metodologie, tecnologie e strumenti per la catalogazione, la diagnosi, il restauro e la conservazione dei 
centri storici;  

− Tecniche innovative di diagnosi e consolidamento, anche antisismico, e di adeguamento funzionale con 
l’uso dell’alta tecnologia e di nuovi materiali;  

− Ricerche con l’uso di tecnologie avanzate per individuare i siti di interesse archeologico, e per realizzare 
una mappatura completa del territorio regionale e nelle aree marine circostanti;  

− Sistemi e tecnologie multimediali interattivi (incluso l’utilizzo della rete internet) per lo studio e la 
diffusione delle conoscenze sul patrimonio archeologico, architettonico, storico-artistico, etnico-
antropologico, linguistico, paesaggistico e rurale della regione. 

I progetti integrati per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale sono quindi costituiti sia da 
interventi di interesse collettivo (es. interventi di conservazione del patrimonio culturale di proprietà 
pubblica, servizi pubblici per l’accesso, la fruizione e la gestione del patrimonio culturale, etc.), di norma a 
titolarità di enti pubblici, che da progetti imprenditoriali presentati dai singoli imprenditori (es. interventi di 
gestione e conservazione del patrimonio culturale di proprietà privata di interesse pubblico, iniziative 
imprenditoriali connesse alla filiera dei beni culturali, etc.).  
 
Modalità di definizione e attuazione dei progetti integrati nel settore dei beni culturali 

Progetti Integrati Strategici (PIS)  
I Progetti Integrati Strategici costituiscono lo strumento prioritario per preservare, valorizzare e gestire le 
eccellenze del patrimonio culturale presenti sul territorio regionale. I Progetti Integrati Strategici sono attuati 
a regia regionale (Assessorato ai Beni Culturali – Dipartimento 10 – Settore 36 ). 
Le modalità generali di individuazione, definizione e selezione dei progetti integrati sono quelle presentate 
nel paragrafo 1.2.1. In particolare l’Amministrazione Regionale, sulla base degli strumenti di 
programmazione esistenti ed in coerenza con le strategie del POR Calabria, individua un insieme di 
potenziali progetti integrati strategici nel settore dei beni culturali. 
Le modalità di attuazione dei progetti integrati sono quelle presentate nel presente Capitolo.  
 
Progetti Integrati per i Sistemi Territoriali (PIT) 
L’Amministrazione Regionale, attraverso l’Assessorato competente sui Beni Culturali, sulla base degli 
strumenti di programmazione esistenti ed in coerenza con le strategie del POR Calabria, procede, in 
collaborazione con le Amministrazioni Provinciali e con i Soggetti Responsabili dei PIT, ove già costituiti, 
alla promozione e alla selezione dei progetti integrati per la valorizzazione e la gestione del patrimonio 
culturale regionale da realizzare all’interno dei PIT. Le modalità generali di definizione e selezione dei 
progetti integrati sono quelle presentate nel paragrafo 1.2.2. Le attività riguardano:   
- l’elaborazione delle linee di indirizzo e dei criteri di valutazione per la selezione dei progetti integrati; 
- la realizzazione del bando di gara a sportello per la selezione dei progetti integrati. Le metodologie e gli 

strumenti operativi da utilizzare nella elaborazione dei progetti integrati saranno presentati e discussi in 
specifici seminari provinciali;  

- la selezione dei progetti integrati. I progetti dovranno essere presentati e discussi con i Partenariati 
istituzionali e socio-economici di riferimento sia durante la fase di elaborazione che dopo la conclusione 
dei lavori. 

Per la realizzazione di queste attività valgono le regole di coordinamento stabilite nel presente Capitolo. 
Per ciascun progetto integrato verrà individuato il Beneficiario finale che sarà responsabile dell’attuazione 
dello stesso.  
Le modalità di attuazione dei progetti integrati nel settore dei beni culturali da realizzare nell’ambito dei PIT 
sono descritte in dettaglio nel presente Capitolo.  
 
Progetti Specifici nel Settore dei Beni Culturali  
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Le modalità di promozione, definizione, selezione e attuazione dei progetti specifici nel settore dei beni 
culturali, che non rientano nei PIS e nei PIT, sono presentate nelle specifiche schede di misura. 

 

 

1.3.3 SETTORE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

Le Misure del POR Calabria relative al settore agricolo e ai territori rurali possono essere attivate 
singolarmente o in maniera sinergica ed integrata nell'ambito di Progetti Integrati. Questi ultimi 
rappresentano lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione Regionale intende promuovere lo sviluppo 
complessivo e duraturo del territorio rurale calabrese. Infatti attraverso i Progetti Integrati nel settore agricolo 
si intende perseguire un approccio innovativo che permetta ad ogni territorio di disegnare il proprio sviluppo 
in funzione delle proprie priorità e specificità.  
La promozione, definizione e attuazione dei Progetti Integrati nel settore agricolo sono finalizzati a favorire, 
anche attraverso l’adozione di meccanismi di priorità e incentivi premianti: 
- la concentrazione degli interventi sulle filiere produttive e sui territori prioritari; 
- la possibilità di ottenere impatti significativi dall’attuazione degli investimenti; 
- la coerenza interna dei progetti e la concentrazione delle risorse. 
L’approccio allo sviluppo dal basso, contrapposto a quello più tradizionale dall’alto, è l’elemento essenziale 
di questa strategia che si vuole applicare nel settore agricolo. Tale approccio, già sperimentato in diverse 
iniziative comunitarie, comporta: 
- una prospettiva mirata ad un settore e/o ad un territorio rurale specifico nel suo insieme; 
- la diagnosi dei problemi complessivi del settore e/o del territorio; 
- un’attenta diagnosi delle interrelazioni esistenti tra le diverse azioni di sviluppo proposte; 
- l’adozione di una pratica di partenariato attivo tra i promotori di progetti e i soggetti istituzionali che 

operano ai diversi livelli (locale, regionale, territoriale, di categoria); 
- il monitoraggio continuo del progetto nel suo complesso e delle singole azioni. 
Le proposte di Progetti Integrati nel settore agricolo devono essere promosse e definite da specifici 
partenariati, che individuano al loro interno, i Soggetti Responsabili del coordinamento del progetto che 
diventano i referenti per l’Amministrazione Responsabile degli interventi. I destinatari degli interventi dei 
Progetti Integrati sono quelli definiti nelle specifiche schede di misura cofinanziate dal FEAOG. 
Il partenariato ha il compito di definire l’area territoriale di intervento, di stabilire gli ambiti, le misure, gli 
strumenti da privilegiare per l’attuazione dei progetti integrati e di individuare i soggetti, pubblici e privati, 
che possono contribuire alla realizzazione degli specifici interventi. La definizione, nell’ambito del 
partenariato, degli obiettivi e delle strategie del Progetto Integrato consente la formazione ed il rafforzamento 
delle capacità imprenditoriali degli operatori, la valorizzazione delle risorse locali e la loro riproducibilità nel 
tempo. 
Le tipologie di Progetti Integrati nel settore agricolo previsti dal POR Calabria sono le seguenti e sono 
descritte nel seguito: 
- Progetti Integrati per le Filiere (PIF); 
- Progetti Integrati per le Aree Rurali (PIAR). 
 
Progetti Integrati per le Filiere (PIF) 
I Piani Integrati di Filiera (PIF) sono una specifica modalità di attuazione del POR Calabria-parte FEAOG  
prescelta in quanto strumenti che favoriscono il principio dell’integrazione e della concentrazione degli  
interventi. 
I PIF sono programmi integrati, relativi ai comparti produttivi più significativi (in termini di quantità 
prodotta e/o di qualità e specificità del prodotto) del sistema agricolo calabrese. Essi perseguono finalità 
specifiche e settoriali, quali quella di migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un 
contesto di filiera e in un’ottica di sviluppo integrato, attraverso l’introduzione di innovazioni, il 
rafforzamento delle funzioni commerciali (organizzazione del settore in una logica di sistema, cooperazione 
produttiva tra imprese e territori, aggregazione dell'offerta di prodotto -massa critica) la gestione integrata in 
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tema di qualità, sicurezza ed ambiente. In sintesi, i PIF devono contribuire allo sviluppo dell’intera filiera 
oggetto di intervento. 
 
La nuova azione d) Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali inserita 
della misura 4.11, potrà concorrere al raggiungimento di queste finalità stante il servizio atteso dalla sua 
attivazione in termini di informazione sulla peculiarità delle misure coinvolte nei PIF, nonché sulle 
procedure di attuazione degli stessi; di supporto tecnico ai partenariati nell’impostazione e realizzazione 
delle proposte di progettazione integrata; di animazione e di sensibilizzazione presso gli attori locali 
potenzialmente interessati agli interventi previsti dal progetto integrato; di supporto tecnico per attività di 
monitoraggio dei progetti integrati e degli interventi in essi previsti ai fini del rispetto delle procedure e dei 
tempi di esecuzione e di avanzamento della spesa. 
Operativamente, i PIF offrono l'opportunità di coinvolgere intorno ad un’unica idea progettuale, un insieme 
di partner locali che, attuano una strategia comune attraverso un approccio allo sviluppo innovativo e 
duraturo. Nello specifico si tratta di progetti a titolarità collettiva, composti da più misure dell'Asse IV - 
Sviluppo Locale dei POR (Misura 4.5 - investimenti in azienda; misura 4.6 – adeguamento imprese di 
trasformazione e commercializzazione; misura 4.6 – valorizzazione prodotti di qualità; misura 4.7 - 
commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità; misura 4.8 – avvio servizi di gestione e di assistenza 
tecnica per le aziende agricole; misura 4.14 – formazione; misura 4.15 – insediamento giovani agricoltori; 
misura 4.17 – infrastrutture rurali), tutte dirette a promuovere la crescita economica, ma anche socio- 
culturale di un comparto e più in generale di un contesto locale. La loro formulazione è la sintesi di scelte di 
tipo negoziale (derivanti  dalla volontà di più soggetti, pubblici e/o privati, di cooperare per il perseguimento 
di obiettivi di comune interesse) e di ordine valutativo (secondo criteri di validità economica, sociale e 
finanziaria). 
Inoltre, la Misura 4.9 - Silvicoltura, può costituire un Piano Integrato di Filiera del Legno e, se necessario, 
può collegarsi alle misure 4.14, 4.15 e 4.17. 
 
Modalità di definizione e attuazione dei PIF 
Il PIF deve essere proposto da un Partenariato, costituito da organismi di natura privata e rappresentativi di 
interessi collettivi, quali organizzazioni professionali agricole, cooperative di produzione, imprese di 
trasformazione e commercializzazione, consorzi, associazioni di produttori, ecc.. Qualora ritenuto utile per il 
conseguimento degli obiettivi, possono far parte del partenariato anche gli Enti Pubblici. La costituzione del 
partenariato può (non necessariamente) essere effettuata prima della presentazione del PIF secondo le forme 
previste dalla legislazione vigente o attraverso associazioni temporanee. In ogni caso, per procedere 
all’approvazione definitiva del PIF e quindi all’assegnazione delle risorse finanziarie da parte del 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca è indispensabile che sia stata effetttuata la costituzione formale del 
partenariato, previa adesione dei singoli Soggetti al partenariato,  formalizzata attraverso atti giuridicamente 
vincolanti (es.: delibera del Consiglio di Amministrazione, verbale dell’Assemblea dei Soci e nel caso di 
partecipazione di Enti pubblici, delibera del consiglio dell’Ente).  
Inoltre, il Partenariato, di concerto con il Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca cura gli adempimenti 
relativi alla verifica formale della completezza documentazione dei progetti esecutivi del PIF e le attività di 
monitoraggio, avvalendosi del servizio attivabile con la nuova azione 4.11.d. Entrambe le attività saranno  
regolate attraverso un’apposita convenzione con il Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca le cui modalità 
saranno stabilite con un decreto del Direttore Generale. 
Il Partenariato nomina al suo interno un Responsabile del Progetto integrato di filiera, che in quanto tale 
rappresenta il referente del Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca abilitato alla  firma e alla presentazione 
del PIF, a partecipare alla  fase negoziale e a interloquire per i successivi adempimenti amministrativi e 
tecnico-organizzativi che dovessero essere necessari per l’approvazione del PIF. 
 
Le procedure amministrative per la promozione, selezione e attuazione dei PIF sono riportate di seguito:  
- Definizione delle linee guida da parte del Agricoltura, Caccia e Pesca; 
- Pubblicazione dei bandi di gara a sportello; 
- Costituzione dei Partenariati promotori dei PIF; 
- Elaborazione delle proposte PIF, compresi i progetti esecutivi individuali; 
- Verifica della ricevibilità delle proposte PIF; 
- Avvio della fase negoziale; 
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- Valutazione e selezione delle proposte PIF, compresi i progetti esecutivi individuali;  
- Ammissibilità dei PIF e dei singoli progetti esecutivi; 
- Attuazione, monitoraggio e controllo degli interventi PIF. 
 
Le proposte di progetto relative ai PIF dovranno contenere i seguenti elementi: 
- Analisi del/i settore/i interessato/i; 
- Analisi SWOT del territorio interessato; 
- Soggetti del Partenariato e processo di costituzione (con allegate le adesioni e gli impegni dei soggetti); 
- Strategia di intervento (come si intende intervenire per sostenere lo sviluppo del/i settore/i); 
- Obiettivi specifici ed operativi e risultati attesi (indicatori di impatto, di risultato e di realizzazione); 
- Priorità individuate e linee di intervento (misure ed azioni); 
- Modalità di attuazione (fasi e attività) e cronogramma delle attività; 
- Integrazione con gli interventi di altri programmi (Leader+, PSR, altre misure del POR, PIT, etc.); 
- Piano finanziario per anno e per misura. 
 
L’ammissibiltà e la valutazione del PIF sarà effettuata da un gruppo di lavoro appositamente nominato dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca e composto da personale interno al Dipartimento.  
La valutazione dei PIF verterà sui seguenti aspetti: 
- verifica della coerenza, rispondenza e pertinenza del PI, in quanto tale, nei riguardi del POR Calabria;  
- fondatezza e coerenza delle motivazioni; 
- coerenza interna del Progetto Integrato; 
- qualità e rappresentatività del partenariato; 
- gestione del Progetto Integrato. 
Il modello e gli strumenti di valutazione dei PIAR saranno definiti nel dettaglio dal Dipartimento 
Agricoltura, Caccia e Pesca e verificati con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico di riferimento. 
 
Sulla base dei risultati conseguiti durante la fase di negoziato, con decreto del Direttore Generale del 
Dipartimento si dichiara l’ammissibilità del Piano Integrato di Filiera, con l’indicazione di: 
- importo complessivo riconosciuto del PIF per annualità, salvo esito istruttoria dei progetti; 
- elenco dei destinatari finali dei progetti, con relativo importo richiesto; 
- ufficio e nominativo del responsabile (responsabile di misura) dell’istruttoria dei singoli progetti. 
 
I destinatari delle risorse finanziarie assegnate ad un PIF sono coerenti con i soggetti individuati all’interno 
delle singole misure del Programma Operativo Regionale e del  Complemento di Programmazione: a 
seconda della tipologia dell’intervento, i soggetti destinatari possono essere imprese singole o associate, 
OO.PP.AA., Organizzazione dei Produttori, Cooperative, imprese di trasformazione ecc.; enti pubblici. 
I Progetti individuali presentati dai singoli destinatari all’interno di un PIF devono rispondere alle condizioni 
previste in ogni scheda di misura. La Regione trasferisce ai singoli destinatari dei progetti individuali le 
risorse finanziarie previste dai progetti e delle cui azioni sono direttamente responsabili i singoli destinatari 
dei finanziamenti che aderiscono ad un PIF. Essi devono impegnarsi a cofinanziare i progetti presentati 
nell’ambito del PIF, presentando una dichiarazione attestante le modalità di  reperimento dei fondi a 
copertura della parte di investimento a loro carico. 
 I progetti che fanno parte di PIF hanno la priorità ai fini della concessione dei contributi delle misure 
del POR Calabria cofinanziate dal FEAOG e vengono incentivati attraverso l’applicazione di tassi di 
contribuzione pubblica maggiori rispetto ai progetti presentati singolarmente, pur nel rispetto della normativa 
comunitaria di riferimento. 
Ad ottobre 2004, sono in corso di attuazione gli interventi relativi ai 23 PIF approvati nel 2003, elencati nella 
tabella di seguito riportata. Inoltre, sono stati avviati i negoziati relativi a ulteriori 20 PIF.  
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Elenco PIF  

N. Denominaz. PIF Dimensione  
Territoriale 

Territorio interessato
(provincia) Settore Misure 

 attivate 
 importo PIF  

(complessivo) 

1 PIF “Frutticola agrumicola “ Subprovinciale Cosenza frutticolo 
agrumicolo 

4.5 
4,6 
4.8 

4.17 

    19.999.368  

2 PIF "Frutticoltura in coltura protetta" Subprovinciale Reggio C. frutticolo 
(piccoli frutti) 

4.5 
4,6 

4,14 
4.15 

    19.995.458  

3 PIF  “Suini” Regionale 

Cosenza. 
Crotone  
Catanzaro 
Reggio C. 
Vibo Valentia 

zootecnico 
(suini) 

4.5 
4.6 
4,7 
4.8 

4,14 
4.15 

    22.402.090  

4 PIF “Ortofrutta” Subprovinciale Cosenza frutticolo 

4.5 
4,6 
4.7 
4,8 

4.15 

    15.282.499  

5 PIF “Latte Bovino” Regionale 

Cosenza. 
Crotone  
Catanzaro 
Reggio C. 
Vibo Valentia 

zootecnico 
 (latte) 

4.5 
4.6 
4,7 

4,14 
    20.498.401  

6 PIF “Carni Suine” Interprovinciale 

Cosenza. 
Catanzaro 
Reggio C. 
Vibo Valentia 

zootecnico 
(suini) 

4.5 
4,6 

4.14     18.968.103  

7 PIF "Surgelati" Subprovinciale Cosenza orticolo 

 
4,5 
4,6 
4,8 

    16.714.832  

8 "L’orto di Cerzitello e L'Ortobello" Subprovinciale Cosenza orticolo 

 
4.5 
4.6 
4,7 
4.8 

4,15 

   19.170.166 

9 PIF “Oleum-plus" Interprovinciale 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 

olivicolo 

 
4.5 
4,6 
4,8 

4.14 
4.15 

   19.724.934 

10 PIF “Patata Altopiano Silano” Interprovinciale Catanzaro 
Cosenza pataticolo 

 
4,5 
4,6 
4,7 
4,8 

4,15 

    14.436.972  

11 
Azioni integrate per il miglioramento 
qualitativo e territoriale delle produzioni 
agrumicole della piana di Sibari 

Interprovinciale Cosenza  
Crotone agrumicolo 

 
4.5 
4.6 
4.7 
4.8 

4.15 

    19.718.413  

12 

Innovazioni di processo e di prodotto per 
il miglioramento della competitività del 
sistema produttivo ortofrutticolo 
calabrese 
 
 
 

Subprovinciale Cosenza ortofrutticolo 

 
4.5 

4.15 
    5.332.970 
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N. Denominaz. PIF Dimensione  
Territoriale 

Territorio interessato
(provincia) Settore Misure 

 attivate 
 importo PIF  

(complessivo) 

13 PIF "Ortofrutta BIO" Comunale Cosenza ortofrutticolo 

 
4.5 
4.7 
4.8 

4.14 
4.15 

6.837.394 

14 PIF  “Marina di Albidona” Subprovinciale Cosenza plurisettoriale 

 
4.5 
4.8 

4.14 
      2.726.559 

15 PIF  “Florovivaismo” Interprovinciale Cosenza 
ReggioC. floricolo 

 
4.5 

4.14     17.267.784  

16 PIF  “Olio di Oliva Geracese” Subprovinciale Reggio C. olivicolo 

 
4.5 
4.6     18.464.543 

17 PIF "Pollo da Carne" Interprovinciale Reggio C. 
Vibo Valentia zootecnico (avicolo)

 
4.5 
4.6 

4.14 
4.15 

    19.498.195  

18 PIF "Agrumi e Ortofrutta" Interprovinciale 

Catanzaro 
Crotone 
Reggio C. 
Vibo Valentia 

ortofrutticolo 

 
4,5 
4,6 

4,14     16.839.055  

19 PIF “PRO.I.F.O.” Subprovinciale Cosenza orticolo 

4.5 
4,6 
4.8 

4.15 

    8.458.136 

20 PIF "Le Vigne del Sole" Subprovinciale Crotone vitivinicolo 

4.5 
4,6 
4,7 
4.8 

4.14 
4,15 

  17.627.351  

21 PIF "Apicoltura" Interprovinciale 

Cosenza. 
Crotone  
Catanzaro 
Reggio C. 
Vibo Valentia 

zootecnico 
(api) 

4.5 
4,6 
4.8 

4.14 
4,15 

  11.521.705  

22 PIF "Karpos" Interprovinciale 
Catanzaro 
Reggio C. 
Vibo Valentia 

ortofrutticolo 

4.5 
4,6 
4.7 
4.8 

4.14 
4.15 

  21.467.947 

23 PIF "Calabria Qualità" 
(prodotti orticoli) Interprovinciale Crotone 

Reggio C. orticolo 

4.5 
4,6 
4.7 
4.8 

4.15 

  19.891.200 

TOTALE 372.844.075 
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Progetti Integrati per le Aree Rurali (PIAR) 
I Progetti Integrati per le Aree Rurali (PIAR) sono relativi ciascuno a uno specifico territorio rurale e sono 
proposti e realizzati, da organismi di natura mista (pubblica e privata) rappresentativi di interessi collettivi. 
Come i PIF, i PIAR rappresentano una modalità di attuazione del POR individuata per promuovere la 
costruzione ed il rafforzamento dei partenariati locali  e le aggregazioni produttive in contesti territoriali e 
sociali marginali, nonchè per socializzare le opportunità offerte dalla programmazione 2000-2006 a soggetti 
che altrimenti avrebbero avuto difficoltà ad intercettarne i benefici. 
Gli obiettivi che si vogliono conseguire attraverso la realizzazione dei PIAR sono i seguenti: 
- valorizzare le risorse materiali ed immateriali, nonché le risorse naturali endogene delle aree rurali; 
- conservare e tutelare le risorse ambientali e paesaggistiche; 
- diversificare ed integrare le attività agricole in una prospettiva di economia multireddito; 
- frenare lo spopolamento delle aree rurali migliorando la qualità della vita. 
In sintesi, i PIAR ed i relativi progetti di attuazione devono essere basati sulle reali esigenze di sviluppo del 
del territorio e devono contribuire allo sviluppo dell’intero territorio rurale di intervento. 
 
La nuova azione d) Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali inserita 
della misura 4.11, potrà concorrere al raggiungimento di questi obiettivi stante il servizio atteso dalloa sua 
attivazione in termini di informazione sulla peculiarità delle misure coinvolte nei PIAR, nonché sulle 
procedure di attuazione degli stessi; di supporto tecnico ai partenariati nell’impostazione e realizzazione 
delle proposte di progettazione integrata; di animazione e di sensibilizzazione presso gli attori locali 
potenzialmente interessati agli interventi previsti dal progetto integrato; di supporto tecnico per attività di 
monitoraggio dei progetti integrati e degli interventi in essi previsti ai fini del rispetto delle procedure e dei 
tempi di esecuzione e di avanzamento della spesa. 
 
I PIAR si attuano solo all’interno delle aree PIT e, all’interno di queste aree, solo nei comuni rurali a media, 
medio-alta, alta ruralità con o senza emergenze sociali, così come individuati nelle Linee Guida, pubblicate 
sul BURC n. 46 del 17 maggio 2001 e modificate in parte dalla DGR n.143 del 26 febbraio 2002.  
Le misure del POR Calabria che possono contribuire all’attuazione dei PIAR, sulla base delle specifiche 
esigenze del piano e delle specificità del territorio interessato sono le seguenti:  
- Misura 4.5 -Investimenti nelle aziende agricole; 
- Misura 4.10 -Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o 

fonti di reddito alternative; 
- Misura 4.11 - Miglioramento delle condizioni economiche, sociali e della qualità della vita nelle aree 

rurali; 
- Misura 4.14 - Insediamento dei giovani agricoltori; 
- Misura 4.15 - Formazione; 
- Misura 4.17 - Sviluppo e miglioramento di infrastrutture che incidono sullo sviluppo dell’agricoltura. 
Qualora se ne verificassero le condizioni, il Partenariato potrà proporre, oltre alle misure previste 
specificamente per il PIAR, l’attivazione di altre misure FEAOG comprese nell’asse IV. Quest’ultima 
richiesta dovrà essere motivata e dovrà dimostrare la complementarietà e la sinergia degli interventi 
“aggiuntivi” richiesti con quelli previsti dal PIAR. Inoltre, la loro quantificazione finanziaria dovrà essere 
oggetto di un piano finanziario ad hoc e separato da quello previsto per le misure specificamente PIAR. 
 
Modalità di definizione e attuazione dei PIAR 
La procedura di attuazione dei PIAR è a titolarità regionale e trova la sua applicazione in due fasi: 
- la prima fase, a sportello, si attua a livello regionale ed è rivolta ai soggetti proponenti il PIAR 

(partenariato); 
- la seconda fase, a bando, si attua a livello di singolo PIAR ed è rivolta ai destinatari finali degli 

interventi. 
L'attuazione dei PIAR richiede uno sforzo notevole sia nella fase di costituzione del partenariato che nella 
fase della progettazione.  Le fasi di elaborazione dei PIAR sono le seguenti: 
- animazione sociale sia a livello territoriale che settoriale; 
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- costituzione del partenariato rappresentativo della realtà settoriale e/o territoriale; 
- diagnosi del settore e/o del territorio per la definizione dei bisogni e per l’individuazione delle strategie, 

degli obiettivi e delle priorità da soddisfare; 
- definizione degli strumenti tecnici, organizzativi e finanziari per l’attuazione dei progetti. 
Il PIAR deve essere proposto da un partenariato, costituito da organismi di natura mista, pubblica e privata, 
rappresentativi di interessi economici e sociali collettivi (persone fisiche e/o giuridiche, associazioni 
professionali, enti locali, etc.). Il partenariato dei PIAR può coincidere in tutto o in parte con il soggetto 
proponente i PIT. 
La costituzione del partenariato può (non necessariamente) essere effettuata prima della presentazione del 
PIAR secondo le forme previste dalla legislazione vigente o attraverso associazioni temporanee. In ogni 
caso, per procedere all’approvazione definitiva dei PIAR e quindi allo svolgimento delle successive fasi 
procedurali da parte del Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca è indispensabile che sia stata effettuata la 
costituzione formale del partenariato,  previa adesione dei singoli Soggetti attraverso atti giuridicamente 
vincolanti (es. delibera del Consiglio di Amministrazione; verbale dell’Assemblea dei soci; etc.). L’adesione 
deve contenere anche gli impegni che ogni Soggetto assume nei confronti del partenariato e le responsabilità 
attuative nell’ambito del progetto.  
Il partenariato nomina al suo interno un Responsabile di Progetto che,  in quanto tale, rappresenta il referente 
del Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca abilitato alla  firma e alla presentazione del PIAR, a partecipare 
alla  fase negoziale e a interloquire per i successivi adempimenti amministrativi e tecnico-organizzativi 
necessari per l’approvazione ed attuazione del PIAR. 
Inoltre, il Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca si riserva di affidare al partenariato la cura degli 
adempimenti relativi all’attività di animazione e informazione sul territorio di propria competenza, nonché le 
attività di monitoraggio avvalendosi del servizio attivabile con la nuova azione 4.11.d.. Entrambe le attività, 
se affidate, saranno saranno regolate da un’apposita convenzione con il Dipartimento, le cui modalità 
saranno stabilite con un decreto del Direttore Generale. 
 
Le proposte di progetto relative ai PIAR dovranno contenere i seguenti elementi: 
- Analisi del territorio interessato; 
- Analisi SWOT territoriale; 
- Soggetti del Partenariato e processo di costituzione (con allegate le adesioni e gli impegni dei soggetti); 
- Strategia di intervento (come si intende intervenire per sostenere lo sviluppo del settore e/o del 

territorio); 
- Obiettivi specifici ed operativi e risultati attesi (indicatori di impatto, di risultato e di realizzazione); 
- Priorità individuate e linee di intervento (misure ed azioni); 
- Modalità di attuazione (fasi e attività) e cronogramma delle attività; 
- Integrazione con gli interventi di altri programmi (Leader+, PSR, altre misure del POR, PIT, etc.); 
- Piano finanziario per anno e per misura. 
 
Le procedure amministrative per la promozione, selezione e attuazione dei PIAR sono riportate di seguito:  
- Definizione delle linee guida da parte del Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca; 
- Pubblicazione dei bandi di gara a sportello; 
- Costituzione dei Partenariati promotori dei PIAR; 
- Elaborazione delle proposte PIAR; 
- Verifica della ricevibilità delle proposte PIAR; 
- Avvio della fase negoziale; 
- Valutazione e selezione delle proposte oggetto di negoziazione; 
- Ammissibilità dei PIAR; 
- Emissione del Bando, raccolta e istruttoria dei progetti a livello di singola area PIAR; 
- Attuazione, monitoraggio e controllo degli interventi PIAR. 
La valutazione dei PIAR avverrà, attraverso procedura negoziale, sulla base dei seguenti criteri: 
- alla coerenza con gli obiettivi del POR; 
- al carattere innovativo del progetto; 
- ai risultati che ci si propone di raggiungere per sostenere il processo di sviluppo del settore e/o del 

territorio; 
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- all’impatto sullo sviluppo del settore e/o del territorio; 
- alla natura ed alla qualità del partenariato; 
- alla capacità di cofinanziamento (investimento e gestione delle attività); 
- al piano di gestione; 
- alla cantierabilità del progetto. 
 
Il modello e gli strumenti di valutazione dei PIAR saranno definiti nel dettaglio dal Dipartimento 
Agricoltura, Caccia e Pesca e verificati con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico di riferimento. 
I destinatari delle risorse finanziarie assegnate ad un PIAR sono i soggetti individuati all’interno delle 
singole misure del POR e del CdP, secondo la tipologia dell’intervento. I soggetti destinatari possono essere 
imprese singole o associate, OO.PP.AA, Organizzazioni dei Produttori, Cooperative, enti pubblici, 
associazioni, etc. 
I progetti per la cui attuazione il Partenariato propone enti pubblici (enti locali), se completi della 
documentazione richiesta per l’attivazione dell’intervento, così come indicato nelle Linee Guida dei PIAR, 
saranno definiti in fase di negoziato. 
La Regione eroga ai singoli destinatari dei progetti individuali le risorse finanziarie previste. 
Relativamente alla seconda fase di attuazione dei PIAR, l’elaborazione del bando per raccogliere istanze 
individuali nelle singole aree PIAR sarà realizzata dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca in stretta 
sinergia con il partenariato del PIAR interessato. Nel bando saranno indicate le misure attivabili e le relative 
risorse finanziarie, i termini e le modalità di presentazione delle istanze di contributo, i criteri di 
ammissibilità, priorità e di valutazione delle istanze pervenute. Questi criteri, nel rispetto di quanto previsto 
dalla normativa comunitaria e dalle singole schede di misura, potranno essere, in accordo con il partenariato 
PIAR,  integrati al fine di adattarli alle specificità delle aree rurali interessate, nonché alle strategie previste 
dai singoli PIAR. L’individuazione dei destinatari finali dei singoli interventi previsti dal PIAR è effettuata a 
seguito della selezione e valutazione delle istanze pervenute a seguito del bando emesso dal Dipartimento 
Agricoltura, Caccia e Pesca per l’area di competenza del PIAR approvato. 
I progetti che fanno parte di PIAR hanno la priorità ai fini della concessione dei contributi delle misure del 
POR Calabria cofinanziate dal FEAOG e vengono incentivati attraverso l’applicazione di tassi di 
contribuzione pubblica maggiori rispetto ai progetti presentati singolarmente, pur nel rispetto della normativa 
comunitaria di riferimento. 
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Si riporta di seguito l’elenco dei 41 PIAR calabresi 
 

PROGETTI INTEGRATI AREE RURALI (PIAR) 
RISORSE ASSEGNABILI AI PIAR  

N° 
d'ordine  Area PIT Denominazione PIAR 

Importo spettante ai PIAR 
sulla base dei comuni 

coinvolti  
(quota pubblica) 

1 Alto Crotonese PIAR "Alto Crotonese" 2.877.400 
2 PIAR “Sibaritide e dello Jonio” 1.696.050 
3 PIAR "Alto Jonio Cosentino 1" 1.463.700 

4 PIAR "Corigliano e Paesi Contermini" 2.610.500 

5 

Alto Jonio Cosentino 

PIAR "Alto Jonio Cosentino 2" 2.264.300 

6 Alto Tirreno Cosentino 
PIAR "Alto Tirreno Cosentino" 

2.562.100 

7 Area dello Stretto 
PIAR "Area dello Stretto: dall'Aspromonte al 
Mare" 2.456.750 

8 Area di Crotone PIAR "Valle del Neto" 3.420.250 

9 PIAR "Monti Reventino Tiriolo Mancuso" 4.915.850 

10 
Area di Lametia PIAR "Valle dell'Amato" 1.710.300 

11 Area Grecanica PIAR "Area Grecanica: dalla Magna Grecia a 
Capo Sud" 3.457.300 

12 PIAR "Aspromonte Sud" 4.973.850 

13 
Aspromonte 

PIAR "Aspromonte Nord" 4.258.600 
14 Basso Tirreno Cosentino PIAR "Basso Tirreno Cosentino" 2.268.700 

15 PIAR "Della Limina" 1.474.850 

16 PIAR "Stilaro- Allaro" 2.371.900 

17 

Locride 
PIAR "Aspromonte Orientale" 3.692.200 

18 PIAR “Benessere & Campagna" 3.124.050 
19 PIAR "Parco Agricolo Monti Val di Crati" 887.500 
20 

Valle del Crati 
PIAR "Valle del Crati" 2.639.250 

21 PIAR "Alto Esaro" 1.521.900 
22 PIAR "Basso Esaro" 1.993.150 
23 

Medio Tirreno Cosentino 
PIAR "Medio Tirreno Cosentino" 2.267.600 

24 Monte Poro PIAR "Valli del Mesima + Mare Poro" 4.700.300 

25 Piana di Gioia Tauro PIAR "Piana di Gioia Tauro" 4.423.300 
26 PIAR “Citavetere” 1.818.700 
27 

Pollino PIAR "Arco-Pollino" 2.512.200 
28 PIAR "Savuto" 1.494.100 
29 Savuto PIAR "Casali Cosentini" 1.358.900 
30 Serre Calabresi PIAR "Serre Calabresi" 4.986.100 
31 Serre Cosentine PIAR “Serre Cosentine” 1.085.800 
32 PIAR "Bacino dell'Angitola" 2.042.600 
33 Serre Vibonesi PIAR “Serre Vibonesi”  4.551.800 
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N° 
d'ordine  Area PIT Denominazione PIAR 

Importo spettante ai PIAR 
sulla base dei comuni 

coinvolti  
(quota pubblica) 

34 Sila Crotonese PIAR "Presila Crotonese" 3.693.250 
35 PIAR “Sub Area A” 2.466.750 

36 Sila Ionica PIAR “Sub Area B” 1.197.350 

37 PIAR “Arvo” 2.673.500 
38 Sila PIAR “Cecita” 1.271.250 

39 
PIAR "Un contributo al bilancio delle attivtà 
economiche rurali del comprensorio della 
roccelletta" 

2.057.200 

40 PIAR "Valle del Simeri" 2.129.250 
41 

Valle del Crocchio 

PIAR "Valle del Crocchio" 2.099.950 
TOTALE 107.470.350 

 
 
 
Disposizioni prese per il monitoraggio e la valutazione delle misure FEAOG 
La fase di sorveglianza e valutazione delle misure FEAOG è attuata in coerenza con le disposizioni dei 
Regolamenti CE n. 1257/99 e n. 1750/99, sulla base delle indicazioni contenute nei documenti della 
Commissione sugli indicatori comuni per la sorveglianza (VI/12006/00) e sulla valutazione (VI/8865/99 e 
VI/12004/00). 
In ottemperanza ai nuovi regolamenti strutturali per il periodo 2000-2006 ed in linea con le indicazioni della 
Commissione Europea è intenzione della Regione potenziare gli strumenti di valutazione e di monitoraggio 
delle politiche strutturali. Tale potenziamento punta sulla predisposizione di un efficace sistema di indicatori 
specifici per ciascun livello di programmazione. 
 
Le schede di monitoraggio saranno composte da più sezioni: 
- una sezione beneficiari, in cui rilevare le informazioni sul soggetto beneficiario del finanziamento; 
- una sezione progetto, in cui vengono rilevate le informazioni di base sulle caratteristiche del progetto; 
- una sezione finanziaria, in cui vengono rilevate le informazioni sugli indicatori di monitoraggio 

finanziario (impegni e pagamenti); 
- una sezione procedurale, in cui vengono rilevati gli indicatori procedurali definiti per una data tipologia 

di progetto; 
- una sezione indicatori fisici, in cui viene rilevato l’avanzamento degli indicatori fisici; 
- una sezione risultati ed impatti, in cui dovrebbe essere rilevato l’avanzamento degli indicatori di risultato 

e di impatto. 
 
Tutte queste informazioni derivanti dai singoli progetti e/o dalle statistiche ufficiali (ISTAT, ecc.), oltre ad 
essere archiviate, saranno controllate, sistematizzate ed elaborate. Un passaggio indispensabile è quindi 
rappresentato dalla creazione di un archivio informatico che consenta facilmente l’aggregazione delle 
informazioni, l’aggiornamento temporale delle stesse, la loro trasmissione per via telematica. 
La modalità e i tempi della raccolta rappresentano un momento importante e delicato (numerosità dei 
progetti FEAOG, onerosità delle risorse umane da impegnare, ecc.). Per consentire la completezza delle 
informazioni, la raccolta dei dati di monitoraggio sarà organizzata partendo dal momento della presentazione 
delle domande di finanziamento. Per quanto riguarda la periodicità, è prevista una raccolta quadrimestrale 
delle informazioni, di cui almeno due rilevazioni coincideranno con la redazione dei rapporti di monitoraggio 
e valutazione che devono essere presentati in occasione delle riunioni dei Comitati di Sorveglianza. 
 
La valutazione e la quantificazione degli effetti delle azioni avverrà attraverso i seguenti indicatori: 
- Indicatori di realizzazione finanziaria: relativi alla capacità di impegno e di spesa (impegno su 

stanziamenti e spesa su stanziamento) delle tipologie di intervento previste ed all’avanzamento 
finanziario degli interventi attuati, nonché all’efficacia ed efficienza degli stessi ; 
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- Indicatori di realizzazione fisica: relativi agli obiettivi operativi delle misure ed all’avanzamento fisico 
degli interventi attuati; 

- Indicatori di risultato: relativi agli obiettivi specifici delle misure e ai risultati diretti sui beneficiari; 
- Indicatori di impatto: relativi agli obiettivi globali dell’Asse del POR ed agli impatti degli interventi 

intrapresi; 
- Indicatori di attuazione procedurale: che rilevano lo stato di avanzamento della procedura 

amministrativa; 
 
La valutazione del POR verrà effettuata in base alle disposizioni contenute negli articoli 40, 41, 42 e 43 del 
Reg. (CE) n. 1260/99, nonché in quelle – più specifiche per lo sviluppo rurale – del Reg. (CE) n. 1750/99, 
articoli 42, 43, 44 e 45. 
La metodologia di valutazione sarà costruita su tecniche valutative in grado di far emergere il valore 
aggiunto degli interventi. Nella valutazione delle relative Misure si terrà conto di quanto indicato nel 
Documento STAR VI/12004/00 “Questionario valutativo comune con criteri e indicatori”. 
 
 

1.3.4 SETTORE PESCA 

Il POR Calabria interviene sul settore della pesca regionale, anche (e non solo) attraverso progetti integrati, 
selezionando le aree territoriali e le filiere produttive che presentano oggettivamente una forte vocazione e 
specializzazione, data dalle caratteristiche, dall'intensità di presenza, dalla tipologia delle imprese, con 
l’obiettivo di proporre e costruire un numero limitato di potenziali “distretti della pesca”, nel rispetto del 
principio di concentrazione degli interventi, sui quali promuovere un approccio di sviluppo integrato. 
I progetti integrati che si elaboreranno dovranno contenere tutte le informazioni necessarie per procedere con 
le successive fasi di selezione, attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni.  
 
Tipologia delle operazioni nei progetti integrati nel settore della pesca 

I Progetti Integrati per lo Sviluppo del Settore della Pesca dovranno essere costituiti da un complesso di 
operazioni, tra loro articolate e coerenti, in grado di attirare le componenti di capitale umano e finanziario 
necessarie a valorizzare nel tempo il sistema ittico regionale. Le seguenti misure e azioni dell’Asse IV del 
POR Calabria forniscono gli strumenti operativi per l’attuazione dei progetti integrati: 
- Misura 4.20 – Protezione e Sviluppo delle Risorse Acquatiche, Acquacoltura, Attrezzatura dei Porti da 

Pesca, Trasformazione e Commercializzazione 
- Sub-Misura 4.20.a – Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche 
- Sub-Misura 4.20.b – Acquacoltura 
- Sub-Misura 4.20.c – Attrezzatura dei porti di pesca 
- Sub-Misura 4.20.d – Trasformazione e commercializzazione 

- Misura 4.21 – Altre Misure  
- Sub-Misura 4.21.a – Piccola pesca costiera 
- Sub-Misura 4.21.c – Promozione 
- Sub-Misura 4.21.d – Azione realizzate dagli Operatori del settore 
- Sub-Misura 4.21.f – Progetti pilota e dimostrativi 

La Sub-Misura 4.21.b – Misure socioeconomiche e la Sub-Misura 4.21.e – Arresto temporaneo delle attività 
e altre compensazioni finanziarie, previste in applicazione degli articoli 12 e 16 del Regolamento CE n. 
2792/1999 e successive modifiche, per la loro natura, si applicano in maniera indifferenziata sull’intero 
territorio regionale e quindi possono essere realizzate anche al di fuori dei progetti integrati.  
I Progetti Integrati per lo Sviluppo del Settore della Pesca sono, quindi, costituiti sia da interventi di interesse 
collettivo (es. interventi finalizzati a conseguire una migliore e razionale gestione delle attività ittiche, 
attrezzatura dei porti da pesca, interventi di promozione, studi di fattibilità aventi come fine le prospettive di 
commercializzazione dei prodotti nei paesi terzi, progetti pilota e dimostrativi, etc.), di norma a titolarità di 
enti pubblici o parapubblici, che da progetti imprenditoriali presentati dai singoli imprenditori (es. progetti di 
acquacoltura e maricoltura, progetti connessi alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici, 
progetti per la certificazione della qualità, etc.).  
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Nel corso dell’attuazione dei progetti integrati, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni saranno realizzati specifici interventi formativi nell’ambito 
delle Misure dell’Asse III del POR Calabria.  

Il programma potrà avvalersi, per la sua attuazione, delle attività finalizzate all’innovazione di prodotto e di 
processo nelle imprese che verranno realizzate nell’ambito del PON Ricerca sulla base di una specifica 
analisi della domanda da realizzare nell’ambito dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per 
la ricerca e l’innovazione del POR Calabria.  
 

Modalità di definizione e attuazione dei progetti integrati nel settore della pesca 

Progetti Integrati Strategici (PIS)  
I Progetti Integrati Strategici sono attuati a regia regionale (Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca). Le 
modalità generali di individuazione, definizione e selezione dei progetti integrati sono quelle presentate nel 
presente Capitolo. In particolare l’Amministrazione Regionale, sulla base degli strumenti di programmazione 
esistenti ed in coerenza con le strategie del POR Calabria, individuerà un insieme di potenziali progetti 
integrati strategici nel settore della pesca secondo le seguenti due distinte modalità: 
- Realizzazione di uno o più bandi di gara per la presentazione delle proposte di progetti integrati da parte 

di Soggetti privati e di Partenariati pubblico-privati;  
- Elaborazione diretta delle proposte di progetti integrati attraverso l’assistenza tecnica di un Gruppo di 

Esperti o di un Soggetto, con comprovate esperienze e competenze nel settore, selezionato attraverso 
procedure di evidenza pubblica. 

 
Le modalità di attuazione dei progetti integrati sono quelle presentate nel presente Capitolo. 

Progetti Integrati per le Filiere e i Distretti Locali della Pesca (PIT) 
L’Amministrazione Regionale, attraverso l’Assessorato competente per la pesca, sulla base degli strumenti 
di programmazione esistenti ed in coerenza con le strategie del POR Calabria, procederà, in collaborazione 
con le Amministrazioni Provinciali, alla selezione dei progetti integrati per le filiere e i distretti locali della 
pesca da realizzare all’interno dei PIT. Le modalità generali di definizione e selezione dei progetti integrati 
sono quelle presentate nel presente Capitolo. Le attività che dovranno essere realizzate sono le seguenti:   
- Elaborazione delle linee di indirizzo e dei criteri di valutazione per la selezione dei progetti integrati; 
- Realizzazione del bando di gara a sportello per la selezione dei progetti integrati. Le metodologie e gli 

strumenti operativi da utilizzare nella elaborazione dei progetti integrati saranno presentati e discussi in 
specifici seminari provinciali;  

- Selezione dei progetti integrati. I progetti dovranno essere presentati e discussi con i Partenariati 
istituzionali e socio-economici di riferimento sia durante la fase di elaborazione che dopo la conclusione 
dei lavori. I documenti così elaborati saranno sottoposti alla valutazione del NVVIP per passare 
successivamente alle fasi di negoziazione e approvazione.  

Per la realizzazione di queste attività valgono le regole di coordinamento stabilite al punto 1.2.2, Fase 5. 
Per ciascun progetto integrato verrà individuato il Beneficiario finale che sarà responsabile dell’attuazione 
dello stesso.  
Le modalità di attuazione dei progetti integrati nel settore della pesca da realizzare nell’ambito dei PIT sono 
descritte in dettaglio nel presente Capitolo.  
 
Progetti Specifici nel Settore della Pesca 
Le modalità di promozione, definizione, selezione e attuazione dei progetti specifici nel settore della pesca 
che non rientrano nei PIS e nei PIT, sono presentate nelle specifiche schede di misura. 
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1.4 MODALITÀ GENERALI DI PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DELLE MISURE 
(FSE) DELL’ASSE III DEL POR CALABRIA 

 
1.4.1  STRATEGIE DI INTERVENTO 
 
Il Complemento di Programmazione proposto dall’Amministrazione Regionale (Dipartimento Formazione 
Professionale, Economato e Autoparco; Dipartimento Politiche del Lavoro; Dipartimento Cultura, Istruzione 
e Beni Culturali) per l’Asse 3 - Risorse Umane del POR Calabria, costituisce lo strumento di 
programmazione esecutiva delle Misure cofinanziate dal FSE, ed è coerente con le strategie che la Regione 
intende perseguire per la riforma del sistema formativo regionale. 

La Regione Calabria ha elaborato il CdP per le misure cofinanziate dal FSE con l’obiettivo di integrare in 
maniera organica la programmazione del FSE con le politiche e gli strumenti di sviluppo regionale definiti 
dal POR Calabria tenendo conto dello specifico approccio “plurifondo” della programmazione delle Regioni 
dell’Obiettivo 1, e della natura integrata e plurisettoriale assunta dalla formazione professionale anche come 
strumento di “servizio ed accompagnamento” agli interventi cofinanziati dagli altri fondi strutturali.  

Si tratta ovviamente di una strategia a “maglie larghe”, che andrà attuata nel corso di un periodo di 
programmazione ritenuto sufficientemente lungo da poterne consentire una piena implementazione, e che 
presuppone ovviamente la definizione di strumenti operativi di attuazione  coerenti con gli indirizzi del CdP. 

La programmazione delle azioni cofinanziate dal FSE per il periodo 2000-2006 rappresenta una innovazione 
delle politiche e degli strumenti di organizzazione dell’offerta formativa e delle politiche del lavoro in 
Calabria. In questo contesto essa rappresenta una discontinuità rispetto alla tendenza  consolidata di una 
formazione professionale “autoreferenziale”. La Regione Calabria intende, infatti, sostenere la realizzazione 
di un sistema di offerta formativa integrata capace di interpretare prioritariamente i fabbisogni di 
professionalità degli individui, delle imprese e del territorio, e di sviluppare, a partire da essi ed attraverso 
costanti processi di concertazione, le necessarie risposte utilizzando metodologie e strumenti di intervento 
efficaci e coerenti. 
Questa strategia è coerente con la nuova “missione” che i Regolamenti comunitari hanno assegnato al FSE, e 
che il POR Calabria ha adottato, quale strumento per l’attuazione delle politiche della formazione e per 
l’occupazione, in particolare sulla base degli orientamenti della Strategia Europea per l’Occupazione, 
aggiornata dall’Unione Europea a seguito del Consiglio Europeo di Lisbona e delle indicazioni del N.A.P. 

Non sono pochi gli elementi di discontinuità che la nuova fase di programmazione FSE 2000-2006 presenta 
rispetto a quella appena conclusa. Si assiste infatti ad una sostanziale e profonda trasformazione delle 
politiche strutturali in genere che, assieme ai nuovi orientamenti in materia di politiche occupazionali, porta 
il FSE a collocarsi in maniera originale sul fronte delle politiche attive del lavoro ed a ricondurre il 
tradizionale rapporto con la formazione professionale all’interno di tale filiera, per rideclinarlo nella 
direzione di un sistema integrato a livello regionale e territoriale lungo l’asse scuola-formazione 
professionale-politiche attive del lavoro. Il tutto, a sua volta,  si colloca in un quadro nazionale (che potremo 
definire di carattere “sussidiario”) teso a ricompattare nella medesima direzione un insieme di ambiti 
tematici (formazione professionale, istruzione) che si sostanziano in maniera reciproca secondo una logica di 
integrazione. Da questo punto di vista agiscono i temi di una strutturazione stabile dell’offerta formativa in 
chiave, ad un tempo, “preventiva” e “curativa” (Patto per il lavoro, N.A.P., etc.). 

Il quadro di evoluzione delle nuove politiche è particolarmente dinamico. Il quadro normativo comunitario, 
statale e regionale ha infatti registrato significativi cambiamenti nel corso del primo periodo di 
programmazione, riguardanti essenzialmente l’assetto del mercato del lavoro e del sistema di istruzione e 
formazione.  
- A livello comunitario, a cinque anni dal suo avvio, l’attuazione della SEO è stata valutata in tutti i Paesi 
membri per rivedere, ed eventualmente modificare, i contenuti e le procedure finora adottate. Sulla base dei 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione   pag.  37 
 

risultati ottenuti dalle indagini nazionali, la Commissione ha presentato una Comunicazione1 in cui vengono 
descritti i risultati della valutazione di impatto e proposti i nuovi nodi strategici su cui impostare il dibattito 
sul futuro della strategia stessa. Per fronteggiare le sfide che l’Europa si troverà ad affrontare nel prossimo 
futuro la Commissione ha infatti ritenuto che la SEO dovesse essere riformata e reimpostata su nuove 
priorità. Secondo le conseguenti decisioni del Consiglio, la nuova SEO si articola su tre obiettivi generali 
(orientamenti generali) e dieci priorità sulla base delle quali sono di anno in anno elaborate le linee guida per 
i Paesi Membri. Sono inoltre stati definiti gli obiettivi specifici, anche quantificati, da raggiungere a livello di 
Unione Europea al 2005 ed al 2010. Di conseguenza. il NAP Italia 2003, documento di monitoraggio e 
orientamento programmatico delle politiche governative del lavoro approvato dal Consiglio dei Ministri il 5 
dicembre 2003, si propone con alcune sostanziali novità rispetto ai precedenti Piani Nazionali e riprende gli 
indirizzi strategici, gli atti di programmazione e i provvedimenti normativi adottati dal Governo in materia di 
occupazione.  
 
La nuova SEO 
• Definizione di tre obiettivi generali (orientamenti generali): 

 - piena occupazione (integrazione obiettivi di Lisbona) 
 - miglioramento della qualità e della produttività sul posto di lavoro 
 - rafforzamento della coesione e inclusione sociale 
• Definizione di 10 priorità (orientamenti  specifici): 

 1. misure attive e preventive x disoccupati e inattivi 
 2. creazione di posti di lavoro e imprenditorialità (rendere il lavoro  vantaggioso) 
 3. affrontare il cambiamento e promuovere l’adattabilità 
 4. promuovere lo sviluppo del capitale umano e l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita 
 5. aumentare la disponibilità di manodopera e promuovere l’invecchiamento attivo 
 6. pari opportunità uomo-donna 
 7. promuovere l’integrazione sul lavoro degli svantaggiati 
 8. far si che il lavoro paghi attraverso incentivi finanziari per aumentare l’attrattività del lavoro 
 9. trasformare il lavoro nero in occupazione regolare 
 10. affrontare le disparità regionali in materia di occupazione 
 
Il processo di Bruges - Copenaghen avviato nel 2001 ha rafforzato l’importanza degli obiettivi sanciti nei 
Consigli Europei di Lisbona, Stoccolma e Barcellona in merito allo sviluppo della cooperazione europea in 
materia di istruzione e formazione. In particolare, il principio fondamentale che viene sancito è quello per cui 
l’educazione e la formazione professionale rappresentano fattori chiave per l’incremento della cooperazione 
a livello comunitario e svolgono un ruolo importante nella creazione della società europea, nella prospettiva 
della strategia della Life Long Learning. 
Con Agenda Sociale Europea approvata dal Consiglio Europeo di Nizza nel dicembre 2000, si è dato avvio 
ai Piani d’azione nazionale per l’inclusione sociale e si è affermato il principio della stretta connessione tra la 
politica dell’occupazione e il rafforzamento della coesione sociale. Tale principio ha trovato attuazione nel 
Piano d’azione nazionale contro la povertà e l’esclusione sociale adottato dall’Italia per il periodo 
2003/2005, quale proseguo del precedente Piano relativo al triennio 2001/2003.  
 
- A livello nazionale, la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 “Modifiche al Titolo V della parte 
seconda della Costituzione”, ha profondamente modificato l’impianto  del regime costituzionale del riparto 
di competenze tra Stato, Regione e  Enti Pubblici territoriali. In merito, la legge regionale 12 agosto 2002, n. 
34 avente ad oggetto “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”, in attuazione del principio 
di sussidarietà,  detta i criteri e disciplina gli strumenti, le procedure e le modalità per il riordino delle 
funzioni e dei compiti amministrativi esercitati dai Comuni, dalle Province, dagli altri Enti locali, dalle 
autonomie funzionali e dalla Regione, nelle materie di cui agli articoli 117, comma 3 e 4, e 118 della 
                                                 
1 COM (2002) 416, 17/07/2002: “Taking stock of five years of the European Employment Strategy” 
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Costituzione, così come individuate nelle leggi e nei decreti legislativi di conferimento delle funzioni 
medesime. 
Il 5 febbraio 2003 il Parlamento italiano ha approvato definitivamente la riforma del mercato del lavoro, la 
cosiddetta Riforma Biagi, ovvero la Legge n. 30 del 14 febbraio 2003 “Delega al governo in materia di 
occupazione e mercato del lavoro” ed è stato successivamente emanato il decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276.   
Parallelamente alla riforma del mercato del lavoro e secondo le stesse modalità (legge delega), con la legge 
n. 53/03 (c.d. “Riforma Moratti”), “Delega al governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” viene riformato il 
sistema di istruzione e formazione., che ha profondamente innovato il sistema educativo nazionale in una 
logica di profonda integrazione tra formazione, istruzione e mondo del lavoro.  
 
- A livello regionale, gli interventi più recenti, intervenuti contestualmente o dopo l’approvazione del POR, 
riguardano la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale (L.R. n. 05/2000), la promozione 
dell’occupazione (tramite incentivi all’assunzione a tempo indeterminato) di lavoratori ex LSU/LPU (L.R n. 
04/2001), il recepimento della normativa nazionale in materia di riordino dei servizi per l’impiego (L.R n. 
05/2001), la promozione e lo sviluppo del diritto al lavoro delle persone diversamente abili (L.R n. 32/2001), 
la promozione del diritto allo studio universitario (L.R n. 34/2001), le norme volte alla stabilizzazione 
occupazionale dei lavoratori LSU/LPU (L.R. n. 20/2003 e ss. modifiche e integrazioni).  
 
La Regione Calabria è perfettamente consapevole delle difficoltà che dovranno essere superate per 
l’implementazione dell’approccio strategico alle risorse umane adottato dal POR, con specifico riferimento a 
temi complessi quali il decentramento istituzionale, la lettura e l’interpretazione dei fabbisogni di 
professionalità, l’integrazione dei sistemi formativi e l’attuazione delle nuove politiche dell’impiego. 
L’attuazione delle misure dell’Asse III – Risorse Umane del POR rappresenta, nel contempo, una 
opportunità ed una sfida che l’Amministrazione Regionale deve cogliere per costruire, con la necessaria 
gradualità insita nei processi complessi, il sistema regionale dell’istruzione, della formazione e del lavoro.  
Questo sistema deve essere articolato in tutte le sue dimensioni territoriali, settoriali  e funzionali  ed essere 
fortemente integrato con gli altri sistemi regionali e sub-regionali (istituzionali, produttivi, etc.).  
 
Le azioni di sistema 
La Regione Calabria intende avviare l’implementazione delle strategie fin qui descritte a partire da una 
immediata qualificazione e valorizzazione delle azioni di governo del sistema, attraverso: 
- lo sviluppo prioritario delle “funzioni di programmazione”; 
- il potenziamento delle “azioni di sistema” (all’interno della Misura 3.5 ed in maniera trasversale e 

unificante rispetto alle altre misure). 
In particolare, le azioni che la Regione svilupperà in maniera integrata e coordinata,  riguarderanno: 
- Il sistema di supporto alle decisioni per le politiche regionali del lavoro e delle risorse umane; 
- L’analisi dei fabbisogni di professionalità degli individui, delle imprese e del territorio; 
- La programmazione, la valutazione e la certificazione dei percorsi e dei crediti formativi; 
- La progettazione, la valutazione e la certificazione dei servizi, dei processi e dei sistemi formativi (a 

livello di metodologie e strumenti); 
- Le infrastrutture e le attrezzature per l’adeguamento delle Agenzie formative e di assistenza-consulenza; 
- La formazione e l’aggiornamento degli operatori del sistema intigrato della formazione professionale -

istruzione -orientamento al lavoro; 
- Le azioni di informazione, sensibilizzazione e animazione; 
- I servizi integrati di orientamento, personalizzazione dei percorsi formativi, di valutazione delle 

competenze e consulenza sul MdL; 
- Lo sviluppo del sistema integrato di offerta formativa (scuola/formazione 

professionale/università/imprese); 
- I prodotti per la promozione e lo sviluppo della imprenditorialità e del lavoro autonomo; 
- Gli strumenti di “jobmacthing” (incontro domanda/offerta di lavoro) e l’avvio dei Servizi per l’Impiego. 
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Un elenco esemplificativo degli interventi che la Regione Calabria elaborerà e realizzerà, a valere sulle 
diverse misure dell’Asse III, in particolare sulla misura 3.5, è riportato di seguito:  

1) Azioni rivolte ai soggetti attuatori (certificazione ed accreditamento) ed al sostegno alla trasformazione 
dei CFP in  Agenzie (formative) con ricadute sia sugli Enti del tradizionale sistema regionale che sulle 
scuole; 

2) Azioni di progettazione e modellizzazione formativa (attraverso studi di sintesi, progetti pilota, 
sperimentazioni, confronti) e di integrazione nel sistema formativo complessivo ivi compresa la delega 
alle Amministrazioni Provinciali e la messa a regime delle nuove politiche per l’impiego; 

3) Analisi dei fabbisogni formativi e di professionalità delle imprese e del territorio nel contesto di un 
rilancio della concertazione e del partenariato sociale e istituzionale; 

4) Azioni tese a definire il sistema delle “competenze” e dei “crediti/debiti formativi” ed a stabilire idonee 
relazioni con le politiche nazionali; 

5) Analisi delle competenze interne al sistema formativo regionale/provinciale e piani di valorizzazione e 
sviluppo delle risorse umane dedicate; 

6) Azioni di monitoraggio e valutazione (secondo la cadenza dell’ex ante, dell’itinere e dell’ex post). 
 
L’analisi condotta per la valutazione intermedia del programma ha evidenziato, con riferimento alle azioni di 
sistema, che la Regione Calabria ha privilegiato nel primo periodo di programmazione le azioni di supporto 
alla qualificazione dell’offerta formativa e del sistema scolastico, nonché le azioni di sostegno all’avvio e 
all’implementazione dei Servizi Pubblici per l’Impiego. 
Nel secondo periodo di programmazione saranno attivate, anche a seguito del definitivo avvio degli 
interventi per il rafforzamento dello strumento dell’apprendistato e per l’attuazione del diritto-dovere 
all’istruzione e della sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Regione, MIUR, MLPS e Direzione Scolastica 
Regionale, le azioni di sistema a sostegno dei sistemi formativi, di istruzione e del lavoro e della loro 
integrazione, le azioni di supporto all’analisi dei fabbisogni formativi e occupazionali delle imprese, nonché 
gli interventi di sistema sulla domanda di formazione, orientamento, istruzione e lavoro. 
La Regione Calabria intende inoltre prestare particolare attenzione agli interventi di sostegno e 
accompagnamento alla qualificazione del sistema di governo previsti nelle singole Misure dell’Asse. 
Nell’allegato 6 è riportato il cronogramma analitico di attuazione delle azioni di sistema e di 
accompagnamento, con particolare attenzione a quelle non avviate nel primo periodo di programmazione. 
Tale cronogramma sarà in seguito verificato con cadenza almeno semestrale a cura dell’Autorità di Gestione. 
Una specifica informativa sui risultati della verifica sarà fornita al Comitato di Sorveglianza del POR almeno 
una volta l’anno. 

 
 
I.4.2 TIPOLOGIE DELLE OPERAZIONI 
La descrizione delle tipologie di operazioni per le misure cofinanziate dal FSE del POR Calabria è realizzata 
utilizzando una classificazione su quattro livelli intermedi tra la misura e il singolo progetto2. La misura, 
così come definita nel POR, costituisce un livello di aggregazione elevato, che comprende diversi interventi 
di policy fra loro complementari per il raggiungimento dell’obiettivo specifico. Di converso, il singolo 
progetto è una unità troppo piccola, esso è componente di una policy ma non coincide con essa.   
Partendo dall’articolazione della programmazione per misure si osserva che esse possono considerarsi 
l’espressione delle policy comunitarie classificate secondo le tre macro-tipologie di attività descritte nel 
seguito.  

Azioni rivolte a persone 

                                                 
2 Isfol – Programmazione FSE 2000-2006 - Ipotesi di classificazione delle azioni a fini di monitoraggio e valutazione   
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All’interno della prima classificazione proposta dal nuovo regolamento del FSE3 vengono individuate le 
attività finalizzate a supportare le persone siano esse in cerca di occupazione oppure occupate. In 
quest’ultimo caso alcune tipologie d’intervento potrebbero anche essere definite come rivolte alle imprese 
(come ad esempio gli aiuti all’assunzione). In altri casi, le azioni che vedono come destinatari i dipendenti 
della PA, delle organizzazioni che erogano la formazione, sono da considerarsi come rivolte ai sistemi4. 
Ciononostante si ritiene opportuno, coerentemente con la classificazione proposta nel Regolamento FSE, qui 
ricomprendere tutte le tipologie di azione (e, per ciascuna di esse, le relative attività) i cui destinatari diretti 
sono specifiche fasce di popolazione (giovani, adulti, donne, fasce deboli, ecc.) e gli occupati5.  

Azioni rivolte a strutture e sistemi 
Coerentemente a quanto proposto dal Regolamento (CE) n. 1784/99 relativo al Fse6, si intendono rivolti a 
strutture e sistemi le azioni che hanno la finalità di qualificare il sistema istituzionale deputato al governo 
delle decisioni di policy e i sistemi deputati alla loro attuazione. Le tipologie elencate individuano cinque 
aree destinatarie di azioni di rafforzamento e sviluppo: il sistema dei servizi all'impiego, il sistema della 
formazione, il sistema dell'istruzione, quello del governo e, infine, una trasversale alle precedenti in cui 
ricadono le iniziative del POR finalizzate all'integrazione fra sistemi. 

Azioni rivolte all'accompagnamento 
Il Regolamento del Fondo Sociale Europeo7 elenca come "misure di accompagnamento" tre tipi di attività:  
- sostegno nel quadro della prestazione di servizi ai beneficiari, tra cui la fornitura di servizi e strutture per 

l'assistenza a familiari;  
- incentivazione di misure di accompagnamento di carattere socio-pedagogico volte ad agevolare un 

approccio integrato di inserimento nel mercato del lavoro;  
- sensibilizzazione, informazione e pubblicità. 
Le azioni di accompagnamento si configurano come attività che coinvolgono direttamente i destinatari 
oppure che si rivolgono indirettamente ad essi, al fine di conseguire i risultati previsti dagli obiettivi globali e 
specifici, eliminando ostacoli di natura spaziale, vincoli nella organizzazione dei tempi di vita e di lavoro e 
carenze infrastrutturali.  
Essendo gli obiettivi specifici e globali collegati sia alle persone che alle imprese, si assume che i destinatari 
(diretti o indiretti) delle azioni afferenti alla presente macrotipologia possano essere rappresentati da 
specifiche fasce di popolazione (ad esempio giovani a rischio di emarginazione), strutture sociali (le 
famiglie), organizzazioni sociali (come ad esempio le associazioni) o PMI.8 

                                                 
3 Come noto, l’art. 3 del Regolamento (CE) n.1784/1999 relativo al Fse, distingue le attività ammissibili  al contributo del Fse in azioni finalizzate a 
fornire aiuto alle persone, azioni di assistenza a strutture e sistemi e misure di accompagnamento. Nel primo caso, in particolare, è prevista la 
possibilità di finanziare le seguenti attività: 
istruzione e formazione professionale – ivi compresa la formazione professionale equivalente alla scuola dell’obbligo - apprendistato, formazione di 

base, tra cui insegnamento e aggiornamento di conoscenze di base, riabilitazione professionale, misure volte a potenziare l’occupabilità nel 
mercato del lavoro, orientamento, consulenza e perfezionamento professionale continuo; 

aiuti all’occupazione ed al lavoro autonomo; 
nel settore della ricerca, della scienza e dello sviluppo tecnologico, formazione post-laurea e formazione di dirigenti e tecnici presso istituti di ricerca 

e imprese. 
4 Viene avanzata qui l’ipotesi di classificare le azioni rivolte a tali destinatari come finalizzate a rafforzare e migliorare i sistemi (di governo, di 
formazione e d’istruzione). L’ipotesi poggia sulla definizione che il Reg. 1784/99 (Art. 3) esplicita circa le azioni rivolte ai sistemi. 
5 In questo caso i destinatari diretti, fanno parte del “sistema impresa”, non sono fasce di popolazione in particolari condizioni socioeconomiche ad 
eccezione della condizione occupazionale. In questa macrotipologia vanno collocate le azioni programmate e richieste o direttamente dall’azienda 
beneficiaria finale per i propri dipendenti oppure indirettamente attraverso soggetto terzo (ente, consorzio, ecc.) che realizza l’azione per conto di una 
o più aziende. 
6 “Al fine di aumentare l’efficacia delle azioni rivolte alle persone possono essere sostenute le seguenti azioni: 
sviluppo e miglioramento della f.p., dell’istruzione nonché dell’acquisizione di qualifiche, compresa la formazione degli insegnanti, dei formatori e 

del personale e miglioramento dell’accesso dei lavoratori alla formazione e all’acquisizione di qualifiche; 
ammodernamento e miglioramento dell’efficienza dei servizi di collocamento; 
sviluppo dei legami tra il mondo del lavoro e gli istituti dell’istruzione, formazione e ricerca; 
sviluppo, nei limiti del possibile, di sistemi di previsione delle tendenze del mercato del lavoro e delle esigenze di qualificazione, in particolare in 
rapporto alle nuove modalità di lavoro e alle nuove forme di organizzazione del lavoro, tenendo conto dell’esigenza di conciliare la vita familiare e la 
vita lavorativa e di consentire ai lavoratori anziani di svolgere un’attività che li soddisfi fino al momento del pensionamento; è comunque escluso il 
finanziamento di regimi di prepensionamento.”  Cfr. l’art. 3 del Regolamento (CE) n.1784/1999 relativo al Fse. 
7 Regolamento (CE) n.1784/99 relativo al FSE 
8 Nel caso delle PMI si intendono azioni di accompagnamento l'insieme delle attività volte a sostenere sia lo sviluppo di queste ultime (con 
particolare riguardo per le imprese sociali) sia il tessuto economico-produttivo territoriale in cui esse agiscono, attraverso la promozione di servizi 
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La definizione sopra fornita implica che le azioni di accompagnamento pur se indirette, si caratterizzano per 
la stretta relazione con il target di riferimento (persone o imprese); per questo motivo si troveranno tipologie 
molto differenti tra di loro a seconda degli obiettivi specifici e globali che intendono perseguire.  

Tuttavia, tanto le misure quanto le macro-tipologie prima descritte prevedono progetti che afferiscono a 
diverse politiche definite a livello nazionale. L’opportunità di conoscere il contributo del FSE all’attuazione 
di tali politiche ha reso necessario ulteriori livelli di articolazione della programmazione. Le articolazioni 
proposte in ordine gerarchico sono le tipologie di azione e le tipologie di progetto e sono indicative di 
politiche nazionali o di particolari modalità di attuazione di queste. In alcuni casi è previsto un quarto livello 
di articolazione (sotto-tipologie di progetto) che distingue i diversi strumenti di attuazione delle politiche. 
L’articolazione in azioni delle misure cofinanziate dal FSE del POR Calabria coincide con il secondo livello 
della classificazione proposta dall’ISFOL e prima descritta sinteticamente. Per ogni azione vengono descritte 
le tipologie di progetto  che la compongono. 
Nel primo periodo di programmazione alcune misure non sono riuscite ad attivare o a far realizzare alcune 
azioni più complesse e innovative, in particolare azioni di sistema, di rete e di accompagnamento; nella 
seconda fase, la Regione Calabria concentrerà  l’attuazione dell’Asse III “Risorse Umane” in direzione 
tendenziale verso queste tipologie, eventualmente limitandone la numerosità, ma non rinunciando ad attivare 
le azioni più innovative. 
La Regione Calabria assume l’impegno di  prevedere, nel secondo periodo di programmazione, iniziative 
integrate istruzione/formazione/orientamento/lavoro nell’ottica della piena integrazione dei processi e delle 
strategie attive per l’occupazione. 
Particolare importanza riveste l’integrazione degli interventi cofinanziati dal FSE nell’ambito dei progetti 
integrati previsti dal POR. 
   
 

1.4.3 CRITERI E INDIRIZZI PER L’ATTUAZIONE  

Gli interventi previsti dall’Asse III - Risorse Umane del POR Calabria, cofinanziati dal FSE, saranno 
coordinati nella fase di programmazione, attuazione e controllo dal Dipartimento Formazione Professionale 
della Regione Calabria (Dipartimento Capofila FSE), che conserverà la titolarità dell’Asse rispondendo della 
gestione delle Misure cofinanziate dal FSE e della loro coerenza con gli indirizzi programmatici, nell’ambito 
delle disposizioni generali di attuazione del POR, ferma restando la titolarità delle Misure/Azioni di 
competenza del Dipartimento Politiche del Lavoro e del Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali. 

Gli interventi connessi alla Misura 3.6 – “Prevenzione della dispersione scolastica e formativa”, alla Misura 
3.7 – “Formazione superiore e universitaria” e alla Misura 3.8 – “Istruzione e formazione permanente”sono 
assegnati alla titolarità del Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali della Regione Calabria, che li 
attuerà secondo quanto disposto nel relativo Complemento di Programmazione, avvalendosi delle 
Amministrazioni Provinciali in conformità con la normativa regionale di settore. 

Il Dipartimento regionale capofila del FSE all’interno del programma ha assegnato le responsabilità di 
programmazione ed attuazione delle diverse misure dell’Asse III - Risorse Umane, in relazione alle 
specifiche competenze dei Dipartimenti, secondo la ripartizione di responsabilità individuata nelle singole 
schede di Misura, e ha previsto, comunque, l’assegnazione al Dipartimento Politiche del lavoro della 
responsabilità degli interventi connessi alla Misura 3.1 – ‘Organizzazione dei servizi per l’impiego’ e la 
corresponsabilità delle misure relative agli interventi di creazione  di impresa e di “job creation”, per 
garantire la necessaria coerenza di tali interventi con gli orientamenti di politica attiva per l’occupazione e 
per l’imprenditorialità giovanile. 

                                                                                                                                                                  
specifici. La definizione di PMI è indicata dalla normativa comunitaria vigente. In merito, A partire dal 1 gennaio 2005 entra in vigore la 
Raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 2003 concernente la definizione di micro, piccole e medie imprese, 
pubblicata sulla G.U.C.E. n. L 124/36 del 20.05.2003. 
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Il Dipartimento capofila  provvederà a coordinare le azioni di programmazione e attuazione degli interventi 
formativi di cui alla Misura 3.14 ‘Programmi di formazione integrati nelle azioni degli Assi del Programma 
Operativo’, trasversale agli altri Assi del POR, con i Responsabili dell’attuazione degli stessi Assi, per 
garantire l’assoluta coerenza degli interventi considerati ai fabbisogni individuati. A tal fine, come indicato 
nella misura 3.14, si prevede la costituzione di una “cabina di regia” interassessorile/intedipartimentale per la 
programmazione e l’attuazione degli interventi formativi trasversali degli Assi del POR. 

Analogo coordinamento dovrà essere garantito, unitariamente al Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni 
Culturali con il PON “ La Scuola per lo Sviluppo” e con il PON “Ricerca, Sviluppo Tecnologico e alta 
formazione” di titolarità del MIUR per le specifiche integrazioni delle azioni previste per la dispersione 
scolastica e per l’alta formazione Inoltre, sarà favorito il coordinamento degli interventi con il PON 
Assistenza Tecnica e Azioni di Sistema Obiettivo 1. 
Per il secondo periodo di programmazione la Regione Calabria intende rafforzare l’efficacia dei 
procedimenti amministrativi di programmazione, attuazione e controllo e l’efficienza delle strutture 
amministrative al fine di superare i rilievi critici evidenziati nel rapporto di valutazione intermedia del 
programma. 

Fatte salve le responsabilità dell’AdG, la responsabilità della gestione e dell’attuazione delle misure è in 
prima istanza dei dirigenti preposti al settore o al servizio cui la singola misura afferisce.  Ai dirigenti spetta 
il compito di  coordinare l’attività dei responsabili di misura, di assicurare la  fattiva collaborazione 
dell’intera struttura e di  rafforzare la stessa con specifici supporti interni ed esterni, con l’obiettivo di creare 
le condizioni per una messa in efficienza della macchina amministrativa e per un reale ed efficace 
potenziamento delle competenze e della capacità gestionale della Regione.  

Saranno definiti specifici programmi di formazione per assicurare ai responsabili di misura e ai dipendenti 
delle strutture interne che collaborano all’attuazione del POR la preparazione e l’aggiornamento necessari, in 
particolare a valere sulla misura 3.10 o 3.14. 

Le operazioni previste dal POR potranno essere realizzate anche attraverso progetti interregionali. Per 
progetti interregionali si intendono quei progetti collocati in reti regionali o sub-regionali a valenza settoriale 
e/o territoriale, che perseguono obiettivi formativi, educativi, occupazionali, di sviluppo economico e sociale.  
Per tali progetti verranno individuate forme specifiche di coordinamento e procedure omogenee di accesso, 
attuazione, controllo e valutazione tra i diversi soggetti titolari dei POR, mutuando, ove compatibile, quanto 
a tal fine previsto nel QCS per i progetti integrati. I progetti interregionali saranno oggetto di uno specifico 
monitoraggio. 

La Regione Calabria, con la responsabilità del Dipartimento Capofila assume le funzioni di programmazione, 
coordinamento, controllo e valutazione delle misure cofinanziate dal FSE nel POR Calabria.  
L’attuazione degli interventi è, invece, attribuita alle Amministrazioni Provinciali - ai sensi della L.R. 
19/4/85 n.18 e della L.R. 12/08/2002, n. 34 - le quali provvederanno, nell’ambito degli orientamenti 
programmatici regionali ed in assoluta coerenza con i contenuti del POR e del Complemento di 
programmazione, a definire le relative procedure attuative, garantendo la piena integrazione degli interventi 
stessi, rispetto alle strategie territoriali di attivazione di un sistema formativo integrato (formazione 
professionale, scuola, università e imprese) e di raccordo con l’attuazione dei Servizi per l’impiego, le cui 
funzioni sono conferite alle Amministrazioni Provinciali medesime, al fine di concorrere ad una strategia di 
politica di programmazione organica ed integrata di offerta formativa e di sostegno all’occupazione ed alla 
creazione d’impresa sul territorio. Le Amministrazioni Provinciali provvederanno a supportare l’attuazione 
degli interventi con un’adeguata azione di analisi dei fabbisogni formativi, di professionalità e di 
occupazione delle imprese e del territorio, nell’ambito di specifiche azioni di sistema regionali, nonché con 
una forte concertazione con le Parti Sociali e con il partenariato istituzionale locale. 
Al fine di assicurare l’efficace ed efficiente gestione degli interventi, il processo graduale di trasferimento 
delle funzioni delegate alle Amministrazioni Provinciali in attuazione delle disposizioni contenute nella L.R. 
n.34/2002, avverrà secondo tempi e modalità definite dagli atti normativi e amministrativi degli organi della 
Regione Calabria nel rispetto delle rispettive competenze istituzionali e giuridiche.  
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Il Dipartimento Formazione Professionale della Regione Calabria potrà altresì essere responsabile 
direttamente dell’attuazione di ‘Azioni di sistema’, di studi e ricerche, di interventi di formazione dei 
formatori e di Progetti speciali sperimentali finalizzati a determinare modelli innovativi o interventi di 
dimensione regionale o multiregionale, ad esclusione degli interventi di competenza del Dipartimento 
Cultura e del Dipartimento Politiche del Lavoro.  

In coerenza con le disposizioni di cui all’art.17 della Legge 196/97, l’attuazione degli interventi dell’Asse III 
– ‘Risorse Umane’ si è raccordata alla strategia nazionale sostenuta per la riqualificazione del sistema di 
formazione professionale e di istruzione, che prevede in particolare: 
- l’accreditamento e la certificazione di qualità dei soggetti e delle strutture formative; 
- l’adozione del sistema di certificazione dei crediti formativi e di valutazione dei bilanci delle 

competenze; 
- la ristrutturazione della rete dell’offerta formativa regionale; 
- l’integrazione del sistema formativo tra formazione professionale, scuola, università e imprese; 
- l’attivazione di modelli innovativi di analisi e individuazione dei fabbisogni delle imprese e del 

territorio; 
- l’attivazione dei Servizi per l’impiego, come strumento prioritario per le politiche di prevenzione della 

disoccupazione e di governo delle politiche attive del lavoro. 
Al fine di rafforzare e implementare gli interventi realizzati nel primo periodo di programmazione l’Asse III 
‘Risorse Umane’ attribuirà specifica priorità agli interventi previsti, nel Policy Field C, dalla Misura 3.5 – 
‘Adeguamento del sistema della formazione professionale e dell’istruzione’, tramite la quale saranno 
realizzati interventi strutturali di adeguamento ed ammodernamento della rete di offerta formativa regionale, 
anche attraverso specifiche sperimentazioni di carattere regionale, garantendo altresì il coordinamento e 
l’integrazione con gli interventi previsti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’ambito del 
PON Assistenza Tecnica e Azioni di Sistema Obiettivo 1.  

Coerentemente con la normativa nazionale relativa al processo di accreditamento degli Enti di formazione, la 
Regione Calabria ha rispettato la scadenza del 31 dicembre 2003 come data, entro e non oltre la quale, solo 
gli Enti accreditati, in base alle disposizioni nazionali in materia, potranno realizzare azioni di formazione 
finanziate nell’ambito del Programma Operativo. Dopo tale data gli Enti non accreditati non potranno 
ricevere fondi FSE. 
La Regione Calabria si è impegnata ad attivare nel primo periodo di programmazione un processo di 
riconversione, riqualificazione e accreditamento delle strutture formative pubbliche, ai fini della progressiva 
equiparazione delle stesse alle agenzie private e della loro collocazione sul mercato secondo le regole della 
concorrenza e delle procedure di evidenza pubblica. Tale processo concluso entro la data del 30 giugno 
2003, secondo un piano di lavoro presentato dalla Regione al Comitato di Sorveglianza, e dallo stesso 
approvato e monitorato, sarà consolidato nel 2004, potenziando le capacità concorrenziali dei C.R.F.P.  
Gli interventi relativi ai Servizi per l’impiego, saranno realizzati dalle Amministrazioni Provinciali tramite i 
Servizi Pubblici per l’Impiego (PES), prevedendo in ogni caso adeguate iniziative di coinvolgimento dei 
servizi privati territoriali e di esternalizzazione dei servizi non istituzionali dei Centri per l’impiego 
nell’ambito di un piano operativo proposto al Comitato di Sorveglianza. La Regione Calabria ha ottemperato 
alla prescrizione della messa a regime dei Servizi per l’Impiego entro il 31 dicembre 2003. 
 

1.4.4 PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Nel primo periodo di programmazione, la Regione Calabria, di concerto con le Amministrazioni Provinciali, 
ha definito le matrici di programmazione delle attività formative avviate. La matrice è articolata per misura e 
azione e contiene i seguenti elementi di programmazione per la selezione dei progetti: 
- gli obiettivi; 
- la tipologia dei progetti; 
- i destinatari dei progetti; 
- la localizzazione degli interventi previsti dai progetti; 
- il parametro ora/corso/allievi sulla base degli indicatori FSE e dei costi ammissibili; 
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- le modalità di presentazione dei progetti; 
- i formulari di redazione dei progetti; 
- i tempi per l’ultimazione dei progetti; 
- gli indicatori di efficienza ed efficacia dei progetti; 
- le modalità di valutazione dei progetti. 
Le matrici di programmazione, che corrispondono ai Piani di interventi formativi sono state definite sulla 
base di alcuni elementi di pianificazione così determinati: 
- un processo sistematico di concertazione con le Parti Sociali e con le Autonomie Locali, secondo le 

regole del partenariato sociale e istituzionale già individuato e formalizzato per la programmazione 
comunitaria 2000/2006 dalle Delibere CIPE del 22/12/98 e del 18/5/99, attraverso la costituzione di un 
tavolo permanente di concertazione a livello regionale e provinciale; 

- i Piani provinciali predisposti dalle Amministrazioni Provinciali nell’ambito dell’esercizio delle 
competenze delle Province come Enti territoriali intermedi di programmazione territoriale ai sensi delle 
Leggi 142/90 e 127/97, nonché degli artt. 6 e 7 della L.R. n. 18/1985 e degli artt. 19 e 20 del D. Lgs. n. 
267 del 18.08.2000; 

- la segnalazione dei fabbisogni di occupazione e di professionalità delle imprese a livello territoriale, 
scaturenti anche dalle indagini nazionali sui fabbisogni degli Enti Bilaterali, dal modello “Excelsior” di 
UnionCamere, da studi e ricerche significative condotte a livello regionale e territoriale, dalle indicazioni 
dell’Osservatorio sul Mercato del lavoro e delle nuove strutture regionali di governo delle politiche per 
l’impiego, dagli orientamenti scaturenti dalla programmazione dei Servizi per l’Impiego e dei processi di 
incontro domanda/offerta di lavoro determinati dal S.I.L (Sistema Informativo Lavoro); 

- le indicazioni di priorità occupazionale e di fabbisogni formativi scaturenti dagli accordi di 
programmazione negoziata sul territorio calabrese (patti territoriali, contratti d’area, contratti di 
programma, accordi di programma) e dall’attuazione dei Progetti Integrati del POR Calabria (PIS, PIT, 
PIAR, PIF); 

- le indicazioni di priorità occupazionale e di fabbisogni formativi contenute nei Patti territoriali per 
l’occupazione, nei Patti territoriali per la formazione e nei Patti territoriali per il sociale (per l’area dello 
svantaggio sociale). 

I fabbisogni di professionalità sul territorio sono stati accertati attraverso specifici Avvisi di manifestazioni 
di interesse.  
Con le predette manifestazioni di interesse hanno segnalato specifici fabbisogni di professionalità e di 
formazione/qualificazione, di alternanza formazione/lavoro, di orientamento o di individuazione di nuove 
figure professionali: 
- le imprese singole e associate (anche in forma temporanea o di scopo), le Associazioni di categoria, gli 

Ordini e Albi Professionali, gli Studi professionali, i Consorzi, gli Enti Bilaterali, le persone fisiche, per 
l’area del lavoro privato; 

- le Amministrazioni Pubbliche, le Autonomie Locali, le Università, gli Istituti di ricerca, le Scuole di 
secondo grado,  le Società Miste (anche costituite per la gestione di programmazione negoziata), i 
Servizi territoriali per l’impiego e l’orientamento al lavoro, per l’area del lavoro pubblico. 

Tali fabbisogni dovevano dimostrare di essere coerenti con i programmi, i piani di investimenti o di 
espansione, con le nuove figure professionali necessarie ai Soggetti richiedenti, ovvero con gli scenari 
derivanti dall’incontro domanda/offerta di lavoro del bacino territoriale interessato. 
Le segnalazioni di fabbisogni potevano contenere accordi di concertazione e di partenariato con Agenzie 
formative accreditate, che sono state oggetto di proposta progettuale prioritaria e di valutazione nel 
successivo bando a procedura di evidenza pubblica per il finanziamento dei progetti formativi. 

Sulla base delle indicazioni programmatiche premesse, la matrice di programmazione ha definito le priorità 
degli interventi per aree settoriali (filiere produttive) e territoriali, garantendo un’equa distribuzione  sulla 
base di indicatori concordati tra l’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali. 

Per il secondo periodo, la programmazione degli interventi FSE è coordinata dal Comitato Regionale di 
Programmazione, Monitoraggio  e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE nell’ambito del POR 
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Calabria, in seno al quale vengono anche discusse le principali questioni relative all’attuazione delle misure 
FSE. Il Comitato è costituito dal Dirigente Generale del Dipartimento Formazione Professionale (capofila 
per il FSE) e/o dai Dirigenti di Settore competenti per materia, dal Dirigente Generale del Dipartimento 
Politiche del Lavoro e/o dai Dirigenti di Settore competenti per materia, dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali e/o dai Dirigenti di Settore competenti per materia, dal 
Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico (Autorità di 
Gestione del POR) e/o dai Dirigenti di Settore competenti per materia, dai Responsabili delle Misure 
cofinanziate dal FSE, dai Dirigenti delle Amministrazioni Provinciali responsabili delle politiche formative e 
del lavoro. Al Comitato possono partecipare i Rappresentanti del MIUR (PON Ricerca, Innovazione e Alta 
Formazione e PON Scuola per lo Sviluppo) e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il Comitato 
si avvale di una segreteria tecnica composta da personale interno alle Amministrazioni partecipanti e si 
riunisce almeno bimestralmente 
La Regione Calabria si impegna a rispettare anche nel secondo periodo di programmazione il principio della 
concertazione e del partenariato sociale, economico ed istituzionale nelle fasi di pianificazione, 
programmazione ed attuazione della attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del 
Programma Operativo. A tal fine la Regione Calabria ha garantito nella composizione del Comitato 
Regionale di programmazione, monitoraggio e valutazione delle attività cofinanziate dal F.S.E.  la presenza 
degli “attori istituzionali locali” e dei principali attori rappresentavi delle istanze sociali ed economiche, nel 
rispetto delle competenze istituzionali e giuridiche di ciascuno dei partner. 
 
Quando l’attuazione di alcune misure è all’ordine del giorno del Comitato, la relativa partecipazione viene 
allargata, secondo l’elenco seguente: 
Misura 3.4 responsabili dell’Asse V del POR - al fine di favorire l’integrazione con gli interventi ivi 

previsti  
rappresentanti delle Prefetture e del Ministero di Grazia e Giustizia 
rappresentanti delle maggiori associazioni delle categorie svantaggiate e dell’economia 
sociale 
eventuali esperti con conoscenze e competenze specifiche sia sulla situazione regionale del 
disagio sociale che sui modelli e sugli strumenti di intervento per l’integrazione sociale e 
lavorativa dei soggetti svantaggiati 

 
Misura 3.6 
 
 
Misura 3.10 

 
un rappresentante del MIUR 
i rappresentanti del mondo delle Istituzioni Scolastiche, delle imprese e delle Università 
 
un rappresentante dell’UPI 
un rappresentante dell’ANCI 
un rappresentante dell’UNCEM 
il Dipartimento Organizzazione e Personale della Regione Calabria per la definizione degli 
interventi rivolti ai dipendenti regionali. 

Misura 3.12 i rappresentanti della Commissione Regionale per l’emersione del lavoro non regolare 

Tali soggetti forniscono il loro contributo al Comitato Regionale di Programmazione, Monitoraggio e 
Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE per la programmazione delle attività delle relative misure (per 
la misura 3.10, di concerto con il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e con il supporto del FORMEZ). 
 
Per le attività di programmazione per la misura 3.13, e più in generale delle azioni positive per l’applicazione 
dei principi delle pari opportunità, il Comitato Regionale di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione 
delle attività cofinanziate dal FSE acquisisce inoltre il Piano Operativo di Adozione dei Principi di Parità, 
quale contributo del Comitato di Pilotaggio previsto da tale misura.  
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Per la programmazione delle attività relative all’intero secondo periodo di programmazione, che, per 
complessità, la Regione Calabria riterrà non possano essere oggetto di una semplice decisione del Comitato 
Regionale di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE, si procederà 
secondo il seguente cronogramma: 
- 15 gennaio 2005: termine per i soggetti sopra indicati per far pervenire i contributi relativi alle misure 

3.4, 3.10 e 3.12, nonché il Piano Operativo di Adozione dei Principi di Parità al Dirigente Generale del 
Dipartimento Formazione Professionale (capofila per il FSE), che provvederà a diffonderli al 
Dipartimento Politiche del Lavoro ed al Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali. 

- entro il 30 gennaio 2005: riunione del Comitato Regionale di Programmazione, Monitoraggio e 
Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE per una prima discussione ed individuazione di indirizzi 
generali. 

- 15 febbraio 2005: Presentazione e discussione nel Comitato Regionale di Programmazione, 
Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE del primo draft di Piano di Lavoro per il 
secondo periodo di programmazione elaborato dai Dipartimenti interessati sulla base delle indicazioni 
del Comitato stesso e dei contributi pervenuti.  
Il Piano viene definito sulla base degli elementi di pianificazione sopra richiamati con riferimento alla 
iniziale matrice di programmazione, considerando che i Piani provinciali sono predisposti dalle 
Amministrazioni Provinciali nell’ambito dell’esercizio delle competenze delle Province come Enti 
territoriali intermedi di programmazione territoriale anche ai sensi della L.R. 12/8/2002, n. 34 e della 
relativa normativa  di attuazione, e che la segnalazione dei fabbisogni di occupazione e di professionalità 
delle imprese a livello territoriale, potrà scaturire anche dalla borsa continua del lavoro.  
Il Piano contiene gli elementi di programmazione e per la selezione dei progetti di attuazione di quanto 
indicato nel Complemento di Programmazione. Il Piano di Lavoro dovrà indicare altresì le metodologie e 
gli strumenti da adottare per tutte le fasi ed attività previste e le risorse professionali utilizzate (qualifica 
e giornate/uomo). 
Per l’attuazione delle azioni di sistema, il Piano recepisce il cronogramma delle azioni di sistema 
allegato al Complemento di Programmazione. 
Potranno essere previsti degli incontri di partenariato per la fase di analisi dei fabbisogni,in particolare 
con le Parti Economico-Sociali.  

- 5 marzo 2005: termine per le Amministrazioni provinciali e le parti sociali per far pervenire al 
Dipartimento capofila eventuali osservazioni ulteriori sul primo draft di Piano. Trascorso tale termine la 
Regione procederà alla redazione finale del Piano. 

- 20 marzo 2005: approvazione finale del Piano da parte del Comitato Regionale di Programmazione, 
Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE. Il Dipartimento capofila curerà la 
predisposizione della documentazione per l’approvazione della Giunta Regionale (da concludere entro il 
15 aprile 2005).  

-  30 maggio Pubblicazione del Piano e almeno dei Bandi di Gara primari relativi all’annualità 2005 (con 
scadenza  15 luglio) per la selezione dei progetti; 

- 15 settembre Selezione dei progetti ed approvazione delle graduatorie da parte della Giunta Regionale; 
- 15 ottobre Avvio dei progetti selezionati ed approvati.      
Il Piano di Lavoro può essere aggiornato sulla base di una decisione del Comitato Regionale di 
Programmazione, Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE, sentiti i soggetti che hanno 
partecipato alla predisposizione di tale Piano. Analogamente possono essere aggiornati i Piani relativi alle 
misure 3.1 e 3.14. 

Nel caso delle misure 3.1 e 3.14, come indicato nelle relative schede di misura, la programmazione viene 
definita a livello di misura con il supporto rispettivamente del Comitato di Pilotaggio e della Cabina di Regia 
ivi previsti. Anche in questi casi, la redazione ed approvazione finale dei Piani deve avvenire entro il 20 
marzo 2005. I Dipartimenti responsabili riferiscono al Comitato Regionale di Programmazione, 
Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE le principali problematiche emerse.    
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1.4.5 MODALITA’ DI SELEZIONE DEI PROGETTI 

La selezione dei progetti per l’assegnazione dei finanziamenti verrà realizzata attraverso bandi con procedura 
di evidenza pubblica,  nel rispetto nella normativa in materia di concorrenza ed, in particolare, di aiuti di 
Stato. 
I Bandi dovranno prevedere le procedure di presentazione dei progetti da parte di tutti i Soggetti interessati.  
I progetti presentati dovranno contenere tutti gli elementi necessari per la loro valutazione,  nel rispetto dei 
criteri di selezione indicati nelle singole misure.  
Sarà data priorità ai progetti che prevedano la finalizzazione dell’intervento a specifiche iniziative territoriali 
di: 
- creazione di nuovo lavoro (dipendente e/o autonomo); 
- costituzione di nuova impresa o ampliamento e consolidamento occupazionale di quella esistente; 
- animazione territoriale tesa a garantire sviluppo ed occupazione, in coerenza con il quadro 

programmatico previsto dai Servizi per l’Impiego, dal NAP e dalla Strategia Europea per l’Occupazione. 
Sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei “mainstreaming” della 
programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie, in particolare 

EQUAL,  e di altri Programmi dell’Unione Europea. 
Per gli interventi connessi alla Misure 3.4 ed alla Misura 3.13, sarà data priorità ai progetti promossi o 
concertati rispettivamente con le organizzazione del non-profit/terzo settore/volontariato sociale e con le 
organizzazioni delle pari opportunità. 
Il Piano di interventi prevederà inoltre le modalità di valutazione dei Progetti, che avverrà attraverso 
Commissioni o Organismi di valutazione indipendenti individuati di concerto dall’Amministrazione 
Regionale e dalle Amministrazioni Provinciali 
Per i progetti formativi, saranno applicati i seguenti criteri comuni:  
- una adeguata motivazione del Progetto nell’ambito dei fabbisogni di professionalità delle imprese, delle 

filiere e delle priorità territoriali individuate a monte; 
- l’individuazione esatta delle figure professionali e dei contenuti di professionalità, che dovranno essere 

coerenti con le tendenze territoriali dimostrate e con i fabbisogni delle imprese di cui in premessa; 
- l’adesione esplicita del partenariato sociale ed istituzionale al Progetto presentato, che ne garantisca 

l’integrazione nei processi di programmazione territoriale e le finalità occupazionali; 
- la previsione di interventi di alternanza formazione/lavoro (stage aziendali, tirocini, alternanza F/L, etc.); 
- il rispetto delle disposizioni di innovazione finalizzate all’introduzione del sistema dei crediti formativi e 

della loro certificazione; 
Con riferimento all'ambiente, oltre alle azioni di formazione specifiche che verranno realizzate nell'ambito 
della Misura trasversale agli altri Assi del POR (Misura 3.14) e nell'ambito dei vari ‘policy fields’, le azioni 
di formazione esperite in tutti gli altri settori dovranno prevedere, ove opportuno, moduli di base 
"trasversali" di informazione-sensibilizzazione alle tematiche dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile.  

Gli interventi formativi relativi alle iniziative di cui a: 
- Apprendistato, ex Legge n. 30/03; 
- Tirocini, ex Legge n. 30/03; 
- I.F.T.S., ex-art.69 della Legge n. 144/99 ; 
- attuazione del diritto/dovere all’istruzione e alla formazione; 
saranno sempre sviluppati in coerenza con le specifiche disposizioni normative previste nei Regolamenti di 
attuazione o negli Accordi Stato-Regioni in materia. 
Anche per l’assegnazione delle risorse di cui alle Misure 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.13, e relativamente 
alle attività di formazione/qualificazione e aggiornamento professionale, orientamento professionale, 
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informazione, consulenza orientativa, e sostegno all’inserimento occupazionale (“Job and Enterprise 
creation”) si procederà attraverso procedure ad evidenza pubblica. 
Gli Avvisi di evidenza pubblica, definiti dall’Amministrazione titolare e pubblicizzati con adeguata iniziativa 
informativa che rispetti il diritto di accesso di tutti, devono prevedere: 
- gli obiettivi; 
- la tipologia delle azioni; 
- i destinatari delle azioni; 
- i requisiti dei Soggetti; 
- la localizzazione degli interventi; 
- il parametro ora/corso/allievi sulla base degli indicatori FSE e dei costi ammissibili; 
- le modalità ed i termini di presentazione dei progetti; 
- i formulari di redazione dei progetti; 
- i referenti responsabili dell’attuazione degli interventi e dell’informazione; 
- i tempi di attuazione; 
- le modalità di valutazione dei progetti. 
I Soggetti interessati dovranno presentare nei termini prescritti i Progetti secondo le modalità fissate. 

Per la Misura 3.2 e per le Misure dei  Policy Field D (Misura 3.9, Misura 3.10, Misura 3.11, Misura 3.12) ed 
E (Misura 3.13), nonchè per la Misura 3.14 ‘trasversale’ agli altri Assi, per la selezione dei progetti relativi 
ad attività formative finalizzate all’occupazione ed ad attività di formazione continua per gli occupati 
riservate alle imprese, e per il finanziamento di progetti di formazione inseriti nei progetti integrati previsti 
dal POR potranno essere utilizzate modalità di selezione “a sportello”. 
La procedura “a sportello” consisterà nella pubblicizzazione di un Avviso di evidenza pubblica, che, come 
sopra specificato, conterrà per il complesso delle Misure individuate: 
- gli obiettivi; 
- la tipologia dei progetti; 
- i destinatari di massima dei progetti; 
- la localizzazione indicativa degli interventi previsti dai progetti; 
- il parametro ora/corso/allievi sulla base degli indicatori FSE e dei costi ammissibili; 
- le modalità ed i termini di presentazione dei progetti; 
- le procedure di concertazione con le Parti Sociali richieste 
- i formulari di redazione dei progetti; 
- i referenti responsabili dell’attuazione dei progetti e dell’informazione; 
- i tempi di attuazione dei progetti; 
- le modalità di valutazione dei progetti. 
 
L’Avviso specificherà, sulla base di indicatori prima determinati dall’Amministrazione Regionale e dalle 
Amministrazioni Provinciali, le risorse finanziarie individuate per ogni singola tipologia di azione per ogni 
annualità di intervento. 
I Soggetti interessati potranno partecipare al bando presentando progetti che saranno registrati in ordine di 
arrivo dalla data di emanazione del bando, e che saranno finanziati in ordine cronologico fino alla 
concorrenza delle disponibilità di risorse finanziarie, se in possesso dei requisiti del bando e senza 
valutazione comparativa tra i diversi progetti acquisiti. 
Il bando preciserà eventuali disposizioni atte a garantire un accesso il più esteso possibile dei Soggetti ai 
finanziamenti disponibili, e tese ad evitare eventuali situazioni di monopolio settoriale, territoriale o di 
gruppi di imprese nell’utilizzo dei finanziamenti. 
 
Potranno inoltre essere previste procedure automatiche che dispongano il trasferimento dei finanziamenti ai 
progetti di formazione integrati all’interno dei PIA (Pacchetti Integrati di Agevolazione) di cui all’Asse IV 
“Sviluppo Locale”, o nell’ambito dei PIT (Progetti Integrati Territoriali), dei PIS (Progetti Integrati 
Strategici), dei PIAR (Progetti Integrati per le Aree Rurali) e dei PIF (Progetti Integrati per le Filiere), o degli 
strumenti istituzionali di programmazione negoziata, ai soggetti responsabili degli stessi, a condizione che gli 
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stessi siano stati individuati secondo le normative specifiche (e che nei programmi siano previste azioni di 
formazione), per i quali si fa integralmente rinvio alle relative disposizioni di attuazione. La programmazione 
dovrà prevedere comunque una riserva finanziaria a favore degli interventi formativi previsti dagli strumenti 
di programmazione negoziata contemplati dalla vigente normativa (patti territoriali, contratti di programma, 
Contratti d’Area, etc.) e dagli strumenti di programmazione integrata del POR (PIS, PIT, PIA, PIAR, PIF, 
interventi della Misura 3.14) e finalizzate, in linea generale, ad azioni di incremento occupazionale. 
Nel caso dei Contratti d’area e dei Contratti di Programma il soggetto titolare degli interventi è sempre 
l’impresa che attiva il piano aziendale. Nel caso di P.I.A. (Pacchetti Integrati di Agevolazioni), le Imprese i 
cui investimenti produttivi sono finanziati dagli altri fondi strutturali di investimento (FESR, FEAOG, 
SFOP), acquisiscono direttamente e senza altra procedura un credito di azioni formative, a valere sulle 
specifiche misure dell’Asse III del POR, da utilizzare all’interno dei Pacchetti Integrati di Agevolazioni. 
I soggetti attuatori di tali progetti sono individuati secondo le modalità di selezione generali riportate nei 
paragrafi 1.5.5a e b e nel rispetto delle procedure di accreditamento quando applicabili (in particolare qualora 
gli interveneti di formazione professionale previsti si realizzino al di fuori della singola Impresa o riguardino 
terzi partecipanti o più Aziende). 
Il Comitato di Sorveglianza regionale viene tempestivamente informato. 
Informazioni di dettaglio in merito alle specificità particolari individuate dal Gruppo Risorse Umane in data 
11/01/2001, sono rinvenibili nel documento, trasmesso in data 05/02/2001, approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del QCS ob.1 con procedura scritta conclusasi in data 21/02/2001.  

1.4.5.a Realizzazione di Attivita’ Formative 

La Regione Calabria e le Amministrazioni Provinciali, in linea con la messa a regime del sistema di 
accreditamento, si impegnano a ricorrere sempre a procedure aperte di selezione dei progetti relativi ad 
attività formative.  
Saranno in particolare impiegate procedure, quali gli Avvisi di evidenza pubblica o le modalità di selezione 
“a sportello”, che dovranno essere attuate nel rispetto delle norme e dei principi nazionali e comunitari in 
materia di appalti pubblici e di concessioni 9.  
Solo gli Enti accreditati, in base alle disposizioni nazionali in materia ed al successivo paragrafo 1.4.6.a, 
potranno realizzare azioni di formazione finanziate nell’ambito del Programma Operativo. Dopo il 30/6/2003 
infatti, gli enti non accreditati non possono ricevere fondi FSE. 

Assegnazione diretta 

Sempre nel rispetto delle norme e dei principi nazionali e comunitari in materia di appalti pubblici e di 
concessioni sopra citate, potranno essere prese in considerazione specificità di situazioni particolari, 
formulate ed aggiornate dal Gruppo di Lavoro Risorse Umane che le propone, d’intesa con i servizi della 
Commissione Europea, al Comitato di Sorveglianza del QCS, ai fini dell’affidamento o attuazione diretta dei 
servizi di formazione. 

Nella prima parte della programmazione, fino al 30/6/2003, come precisato nel POR Calabria ed al 
successivo paragrafo 1.4.6.b, i Centri Regionali di Formazione Professionale (C.R.F.P.) hanno potuto godere 
                                                 
9 Ovvero: 

- delle norme che vietano qualsiasi discriminazione fondata sulla nazionalità (articolo 12, paragrafo 1); 
- delle norme relative alla libera circolazione delle merci (articoli 28 e seguenti), alla libertà di stabilimento 

(articoli 43 e seguenti), alla libera prestazione di servizi (articoli 49 e seguenti), nonché le eccezioni a tali 
norme previste agli articoli 30, 45 e 46 38. del principio di parità di trattamento 

- del principio di trasparenza  
- del principio di proporzionalità  
- del principio del mutuo riconoscimento 

Nonché: 
- delle norme previste dalle direttive sugli appalti pubblici, per gli appalti ricompresi, in questo caso nell’ 

allegato I B 
- delle pronunce della Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 

I principi e le norme sopra richiamati si applicano a tutte le attività di cui all’allegato IB. 
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di assegnazione diretta di azioni formative al di fuori delle procedure di evidenza pubblica, secondo le 
modalità determinate nel Gruppo di Lavoro ‘Risorse Umane – Obiettivo 1’ e nel Comitato di Sorveglianza 
del QCS Obiettivo 1, sulla base di un piano di effettiva potenzialità operativa e vocazione delle strutture. 
A decorrere dal 30/6/2003, e comunque nell’ambito del Piano di trasformazione di cui al paragrafo 1.5.6.b, 
tutti i C.R.F.P. potranno realizzare azioni formative  solo  concorrendo ai bandi di evidenza pubblica. 
 
1.4.5.b Relizzazione di Attivita’ non Formative 

Per le altre attività diverse dalla formazione, si ricorre a procedure in applicazione di norme nazionali (D.Lgs 
157/95 e successive integrazioni e modifiche) o regionali, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia 
di appalti pubblici e di concessioni 10. 
 
1.4.5.c  Erogazione di piccoli sussidi 
Il Regolamento (CE) n. 1784/99 del FSE, sulla base della sperimentazione realizzata nel precedente periodo 
di programmazione con i progetti pilota cofinanziati dall’Articolo 6 del FSE, ha generalizzato il ricorso a 
piccole sovvenzioni per la realizzazione di iniziative locali di sviluppo centrate sulla valorizzazione del 
capitale sociale locale. L’obiettivo non è quello di costruire un altro strumento di sostegno allo sviluppo 
locale bensì quello di rafforzare l’impatto occupazionale del FSE rendendolo più accessibile ad alcune 
particolari categorie di soggetti locali: le organizzazioni non governative ed i raggruppamenti locali. In 
particolare il nuovo  regolamento FSE recita  

"La programmazione degli interventi del Fondo prevede che un importo ragionevole degli stanziamenti 
del Fondo destinati all'intervento a titolo degli obiettivi 1 e 3 sia disponibile, a norma dell'articolo 27 del 
Regolamento (CE) n.1260/1999, sotto forma di piccoli sussidi, accompagnati da disposizioni speciali di 
ammissibilità per le organizzazioni non governative e i raggruppamenti locali. Gli Stati membri possono 
decidere di dare attuazione al presente paragrafo secondo le disposizioni in materia di finanziamento di 
cui all'articolo 29, paragrafo 6 del Regolamento (CE) n.1260/1999." 

“….considerando che si possono prevedere disposizioni che consentano ai gruppi locali, comprese le 
organizzazioni non governative, di accedere semplicemente e rapidamente al sostegno del Fondo per 
iniziative nel campo della lotta all'emarginazione sociale, migliorando così la loro capacità operativa in 
tale settore”. 

La Regione Calabria ha recepito nel POR quanto previsto dai regolamenti comunitari succitati ed intende 
adottare per l’erogazione di ‘piccoli sussidi’  modalità analoghe a quelle utilizzate dalla Commissione per 
l’attuazione dei progetti pilota cofinanziati, nel precedente periodo di programmazione, dall’articolo 6 del 
FSE.  

La riserva finanziaria prevista dal P.O.R., a favore dei piccoli sussidi, è determinata nel limite di almeno lo 
0,5% degli investimenti dell’Asse. 

 In particolare l’organismo intermediario deve prevedere: 
- un appoggio finanziario a microprogetti, sotto forma di piccole sovvenzioni di importo variabile e fino a 

un valore massimo di 50.000 €; 
                                                 
10 Ovvero: 

- delle norme che vietano qualsiasi discriminazione fondata sulla nazionalità (articolo 12, paragrafo 1); 
- delle norme relative alla libera circolazione delle merci (articoli 28 e seguenti), alla libertà di stabilimento 

(articoli 43 e seguenti), alla libera prestazione di servizi (articoli 49 e seguenti), nonché le eccezioni a tali 
norme previste agli articoli 30, 45 e 46 38. del principio di parità di trattamento 

- del principio di trasparenza  
- del principio di proporzionalità  
- del principio del mutuo riconoscimento 

Nonché: 
- delle norme previste dalle direttive sugli appalti pubblici, per gli appalti ricompresi, in questo caso nell’ 

allegato I A 
- delle pronunce della Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 
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- consulenza di qualità sulle specifiche tematiche, sotto forma di provvedimenti su misura, quali attività di 
tutoraggio in itinere a sostegno della realizzazione e follow-up dei microprogetti, orientamento e 
informazione, assistenza logistica, formazione e supporto tecnico finalizzati alla progettazione e 
l’attuazione degli interventi da realizzare; 

- supervisione partecipativa attraverso il coinvolgimento di protagonisti locali nello svolgimento di 
operazioni relative al capitale sociale locale. Le comunità locali non devono essere considerate come 
destinatari passivi di aiuti, ma come soggetti autonomi con una parte attiva nella rete locale che 
l’organismo intermediario creerà, assicurando un ampia e capillare azione di informazione e 
sensibilizzazione dei soggetti che operano o intendono operare nel campo dell’inclusione sociale e 
lavorativa, nonché attività di diffusione delle buone prassi realizzate attraverso il finanziamento dei 
piccoli sussidi. 

L’organismo intermediario  deve essere innovativo per raggiungere e coinvolgere le persone socialmente 
escluse le cui esigenze specifiche non sono raggiunte o soddisfatte dalle azioni esistenti.  
Possono essere finanziari progetti finalizzati ad implementare iniziative nel campo della lotta 
all'emarginazione sociale, migliorando così la capacità operativa in tale settore di gruppi locali, comprese le 
organizzazioni non governative (progetti singoli o iniziative integrate nei campi di competenza dei 
Dipartimenti interessati), quali: 
- ripristinare la coesione sociale incoraggiando la collaborazione e la solidarietà. Qualsiasi attività utile 

che contribuisca a questo obiettivo deve essere incoraggiata, cercando di migliorare la qualità della vita o 
dell’ambiente locale ed i servizi sociali e sanitari o rafforzando/creando gruppi di mutua assistenza o reti 
per lo scambio di prodotti e servizi a livello locale. Potranno essere previsti interventi per consolidare la 
qualità ed il miglioramento quantitativo dei servizi offerti dalle strutture operanti nell’ambito 
dell’inclusione sociale e lavorativa, anche attraverso interventi volti a introdurre innovazioni 
organizzative; riqualificare le competenze gestionali; acquisire beni strumentali; valorizzare e formare gli 
operatori; conseguire adeguati standard qualitativi nelle prestazioni, ecc.; 

- rafforzare le reti locali e creare gruppi formali e informali che intendono facilitare l’integrazione delle 
persone escluse nel mondo del lavoro, nonchè misure per sfruttare le capacità sociali e professionali 
latenti di persone che si trovano in difficoltà anche con lo scopo di aumentare la familiarità con le nuove 
tecnologie; 

- fornire assistenza per l’avvio di progetti di sostegno a opportunità lavorative nel campo imprenditoriale, 
quali imprese sociali,microcommerci e cooperative, sotto forma, in particolare, di consulenza, formazione 
tecnica e incentivi, finalizzati all’inserimento lavorativo di soggetti disabili e svantaggiati. 

Sarà considerato titolo preferenziale nella scelta dell’organismo cui affidare la sovvenzione globale 
l’impegno dello stesso a destinare risorse proprie aggiuntive all’attuazione delle azioni che attraverso la 
sovvenzione stessa si intendono attuare.  

L’organismo intermediario ha tre dimensioni: territoriale, finanziaria e operativa. 

Per dimensione territoriale si intende che: 
- deve disporre di una conoscenza approfondita della situazione socioeconomica del territorio in cui si 

intende operare (problemi esistenti, bisogni socio economici e offerta di servizi, nonché caratteristiche 
quantitative e qualitative delle strutture operative di supporto sociale); 

- deve avere un'esperienza pluriennale nei settori di intervento considerati;  

- deve essere abitualmente stabilito o rappresentato nella Regione Calabria, ma può, in casi limitati e 
giustificati, essere stabilito altrove. 

- deve dimostrare la propria capacità ad aggiungere valore alle risorse locali dimostrando la loro 
disponibilità e capacità di utilizzare le somme stanziate e le loro risorse umane per sostenere le attività e 
livellare ulteriori risorse; 

- non deve operare isolatamente. Devono creare e rafforzare partenariati con i servizi pubblici locali 
(sociali, in campo didattico, ecc.) e gli altri agenti sociali ed economici per contribuire allo sviluppo del 
capitale sociale, coinvolgendo in maniera adeguata gli ambienti socio-economici cui direttamente si 
riferiscono gli interventi previsti.  
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L’organismo intermediario non deve cercare di sostituire i programmi esistenti o le istituzioni, ma di 
potenziarli per renderli a portata di mano dei disoccupati o delle persone socialmente escluse. Per dimensione 
finanziaria s’intende che è responsabile della gestione dei fondi comunitari: 
- deve fornire garanzie quanto alla propria competenza ed esperienza riconosciute in materia di gestione 

amministrativa e finanziaria (capacità organizzative, competenze e professionalità adeguate a realizzare i 
compiti previsti);  

- deve fornire garanzie quanto alla propria solvibilità;  

- deve sviluppare procedure rapide e solide per l’assegnazione, la gestione e il trasferimento di fondi; 
- deve applicare sistemi di controllo e di verifica dell’uso corretto dei fondi assegnati; 
- deve essere responsabile nei confronti dell’Autorità di Gestione e forniscono relazioni finanziarie e di 

attività periodiche particolareggiate. 

Per dimensione operativa s’intende che l’organismo intermediario deve svolgere numerosi compiti per 
realizzare l’obiettivo di mobilitare le risorse locali: 
- accrescere efficacemente la conoscenza del programma affinché gruppi obiettivo (organizzazioni e 

persone) siano effettivamente raggiunti; 
- incoraggiare la realizzazione di iniziative motivando gruppi e persone; 
- stabilire procedure semplici in modo da diventare facilmente accessibili a gruppi e persone; 
- creare procedure solide che forniscano informazioni rapide sul trattamento delle domande dei 

partecipanti; 
- ideare un sistema di supporto valido (mediante consulenza, guida, monitoraggio, ecc.) per aumentare le 

possibilità di successo del microprogetto; 
- fare della valutazione una parte integrante delle procedure dell'organismo intermediario. 
 
L’Organismo intermediario viene individuato attraverso una procedura di evidenza pubblica, previo accordo 
della Commissione europea e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sui criteri per la scelta 
dell'organismo stesso. Le modalità di elaborazione  ed attuazione della sovvenzione globale sono oggetto di 
un accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Regione Calabria e l'Organismo 
intermediario interessato. In particolare l'accordo dovrà riguardare:  
a) le misure del POR da utilizzare; 
b) i criteri per scegliere i beneficiari; 
c) le condizioni di finanziamento; 
d) le procedure di monitoraggio, sorveglianza e valutazione, nonché di esecuzione e controllo finanziario 

degli interventi; 
e) l'eventuale ricorso a una garanzia bancaria. A tal fine, i criteri per la scelta dell'organismo intermediario 

e le modalità di elaborazione ed attuazione della sovvenzione globale saranno sottoposti al Comitato di 
Sorveglianza del POR. 

 
 

1.4.6 QUALIFICAZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI DEGLI INTERVENTI 

1.4.6.a  Procedure per l’accreditamento dei Soggetti ammessi al finanziamento 

Nell’attuazione delle iniziative programmate di formazione professionale, la Regione Calabria ha approvato 
il regolamento per l’accreditamento delle Agenzie e dei Soggetti formativi (Delibera di Giunta Regionale n. 
192 del 4/3/2003) in applicazione del Decreto Ministeriale n. 166/2001 di attuazione dell’Allegato A 
dell’Accordo Stato-Regioni del 18/2/2000 in applicazione dell’art.17 della Legge n. 196/97. 
Solo gli Enti accreditati, in base alle disposizioni nazionali e regionali in materia, potranno realizzare azioni 
di formazione finanziate nell’ambito del Programma Operativo. Dopo il 30/6/2003 infatti, gli enti non 
accreditati non possono ricevere fondi FSE. 
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La Regione Calabria garantisce l’aggiornamento costante della lista delle Agenzie accreditate, con procedura 
“a sportello” sempre valida e con l’impegno a confermare l’avvenuto accreditamento entro i trenta giorni 
dalla richiesta, nonché a rispettare i regimi di mutuo riconoscimento dei sistemi di accreditamento delle altre 
Regioni e degli altri Paesi aderenti all’Unione Europea, al fine di consentire a tutti i Soggetti comunitari 
l’accesso ai Bandi della Regione Calabria, nel rispetto delle norme del Trattato ma con l’intento di garantire 
la qualificazione dell’offerta formativa regionale. A tal fine, sono garantite adeguate forme di 
pubblicizzazione, sensibilizzazione e informazione delle procedure per l’accreditamento. 

L’Amministrazione Regionale, di concerto con le Amministrazioni Provinciali Delegate, sostiene il processo 
di adeguamento e di qualificazione della rete di offerta formativa sul territorio regionale, attraverso 
l’attivazione di un complesso di iniziative sulla Misura 3.5 tese a sostenere con specifici finanziamenti la 
trasformazione e l’adeguamento dei Centri di Formazione professionale in Agenzie Formative, relativamente 
ai Soggetti Pubblici, agli Enti di cui alla Legge n. 40/87, agli Enti riconosciuti con leggi regionali ed ai 
Centri accreditati che ne facciano motivata richiesta, anche al fine di agevolare per tali Soggetti la 
certificazione di qualità ISO 9001. 
 
1.4.6.b  Piano di riqualificazione delle agenzie formative pubbliche 

Per la prima fase di programmazione, i Centri Regionali di formazione professionale (C.R.F.P.) e le altre 
strutture formative pubbliche operanti oggi in regime di affidamento diretto, hanno operato in regime di 
affidamento diretto fino alla data limite del 30/6/2003, già fissata per la conclusione della procedura di 
accreditamento dei soggetti formativi, secondo le modalità e le procedure determinate dal Gruppo di Lavoro 
‘Risorse Umane’ e dal Comitato di Sorveglianza del QCS Obiettivo 1. 
Dopo tale data i C.R.F.P. partecipano ai Bandi ed agli Avvisi pubblici per l’assegnazione di attività 
formativa in regime di concorrenza. 
Entro tale data le strutture pubbliche hanno attivato l’iniziativa di riconversione ed adattamento strutturale e 
di risorse umane, al fine di garantire alle stesse il posizionamento sul mercato concorrenziale della 
formazione professionale. 
A tal fine il Dipartimento Formazione Professionale ha presentato al Comitato di Sorveglianza del POR 
Calabria un Piano di adeguamento delle strutture formative pubbliche che prevede nell’arco massimo di due 
anni: 
- la razionalizzazione delle risorse umane, attraverso la definizione degli organici e la verifica della 

congruità degli stessi, prevedendo anche processi di mobilità del personale in eccedenza nell’ambito del 
riordino degli organici della Regione con riferimento ai trasferimenti di deleghe alle Autonomi Locali; 

- l’avvio del processo di riqualificazione e aggiornamento professionale degli operatori dei Centri pubblici 
al fine di un loro riposizionamento nei Centri o fuori dagli stessi; 

- la riqualificazione dei Direttori e dei “quadri” responsabili dei Centri verso funzioni di tipo manageriale; 
- l’adeguamento strutturale e delle dotazioni formative e didattiche dei Centri; 
- il potenziamento delle funzioni dei Centri con l’attivazione di servizi formativi di qualità:  analisi dei 

fabbisogni del territorio, progettazione formativa, multimedialità, valutazione formativa, bilancio delle 
competenze e orientamento, collegamenti in rete, etc.; 

- la revisione del modello organizzativo e funzionale dei Centri volto a potenziare la natura manageriale e 
concorrenziale della gestione delle strutture formative con maggiore grado di autonomia; 

- il sostegno, attraverso  un programma sistematico di assistenza tecnica specialistica, all’avvio dei 
processi di riqualificazione/riconversione dei Centri; 

- la certificazione di qualità ISO 9001 o l’adeguamento alle norme di accreditamento delle strutture. 
Il piano di riqualificazione delle agenzie formative pubbliche viene realizzato nell’ambito della Misura 3.5. 
Tale processo di riconversione, riqualificazione e accreditamento delle strutture formative pubbliche sarà 
consolidato nel 2004, potenziando le capacità concorrenziali dei C.R.F.P..  
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1.4.7 ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’iter procedurale relativo alle procedure di evidenza pubblica prevede le seguenti fasi: 
- programmazione: definizione dei documenti di programmazione sulla base della concertazione tra le 

amministrazioni interessate e le parti sociali e predisposizione degli avvisi che saranno successivamente 
approvati dall’Amministrazione; 

- pubblicità: pubblicazione dell’avviso nei modi e nei termini stabiliti dalla normativa vigente; 
- presentazione dei progetti: presentazione delle richieste di finanziamento da parte dei soggetti 

proponenti; 
- valutazione: nomina dell’organismo di valutazione, verifica tecnico-amministrativa dei progetti 

presentati e successiva definizione della graduatoria; 
- affidamento: approvazione delle graduatorie da parte dell’Amministrazione, impegno di spesa, notifica 

di approvazione e finanziamento del progetto ai soggetti proponenti, stipula della concessione, 
erogazione dell’acconto; 

- realizzazione degli interventi: esecuzione delle attività previste nel progetto da parte dei soggetti 
proponenti, erogazione dei rimborsi previsti e comunicazione di chiusura delle attività; 

- chiusura tecnico-amministrativa: controlli amministrativi e rendicontazione finale seguita 
dall’erogazione dell’eventuale saldo. 

Nelle azioni nelle quali è previsto l’obbligo di assunzione al termine del percorso formativo, si prevede che: 
- i soggetti assegnatari, in sede di sottoscrizione della concessione, devono formalmente impegnarsi 

all’assunzione del personale formato e, nel caso di non rispetto dell’impegno sottoscritto, devono 
obbligarsi alla restituzione della somma erogata in maniera proporzionale al numero di assunzioni non 
effettuate; 

- i soggetti destinatari delle azioni formative devono sottoscrivere, nei riguardi del soggetto assegnatario, 
il “patto d’onore”, nel quale si impegnano ad accettare l’assunzione proposta secondo quanto previsto 
dal progetto e dal piano formativo salvo dimostrare che l’impedimento è dovuto a causa di forza 
maggiore. 

Le imprese che negli ultimi due anni, pur avendo gestito corsi di formazione, non hanno ottemperato alle 
disposizioni precedentemente previste, non saranno ammesse al finanziamento di ulteriori iniziative. 
Nel caso di azioni di formazione, la durata dei corsi dovrà uniformarsi alle tipologie standard delle direttive 
regionali, salvo i casi in cui gli obiettivi formativi esplicitati nel progetto giustifichino una durata diversa. 
Le risorse finanziarie verranno erogate nella seguente maniera: 
- acconto all’approvazione del progetto; 
- rimborsi in fase di realizzazione; 
- eventuale saldo alla chiusura tecnico-amministrativa. 
 
 

1.4.8 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI  

Il sistema degli indicatori del Complemento di Programma è strutturato, secondo le indicazioni comunitarie, 
recepite tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di 
realizzazione, di risultato, di impatto e di avanzamento procedurale. 
Questi vanno a loro volta ad incrociare le tre tipologie di azione contemplate dalla classificazione adottata 
dall’Unione Europea: azioni a favore di persone (ed imprese), azioni a favore di strutture e sistemi, azioni di 
accompagnamento. 
Il sistema è stato sviluppato sulla base delle Linee Guida predisposte dall’ISFOL.  Il Complemento di 
Programma assume con flessibilità le indicazioni avanzate dall’ISFOL, conformandosi allo standard 
proposto. 
Nel secondo periodo di programmazione, la Regione Calabria intende rafforzare il sistema di monitoraggio e 
valutazione delle politiche occupazionali, delle politiche formative e di quelle dell’istruzione attraverso la 
costruzione e l’implementazione di un sistema statistico informativo con base nei dati di monitoraggio.  
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Gli indicatori di realizzazione e di risultato sono in generale costruiti a partire dagli item individuati 
all’interno delle linee di intervento delle varie misure. Le variabili omogenee ricavate a cadenza annuale 
verranno quindi sommate per ottenere degli indicatori generali di misura, consentendo così una lettura 
trasparente ed articolata, su più livelli, dell’attuazione del programma, con la possibilità di raffrontare in 
dettaglio gli esiti di diverse politiche del lavoro e della formazione e di seguirne la dinamica nel tempo. 

Gli indicatori di realizzazione costituiscono l’ossatura del sistema di monitoraggio fisico e hanno subito una 
progressiva opera di affinamento e di definizione da parte degli organismi tecnici di valutazione: la loro 
costruzione a partire dai singoli item di intervento ne evidenzia la ricchezza e complessità. 
In coerenza con quanto stabilito nel QCS la Regione Calabria si impegna a predisporre informazioni 
quantitative per tipologia di progetto (secondo la classificazione già prevista e condivisa per il sistema di 
monitoraggio) e per misura, su base semestrale, in merito alle caratteristiche, alla localizzazione, alla 
dimensione finanziaria, al periodo dell’effettiva attuazione ed ai destinatari dei progetti finanziati. Tale 
informazione non è aggiuntiva a quella prevista dal sistema di monitoraggio, ma costituisce elaborazione di 
una parte di informazioni che comunque confluiscono nel sistema e di informazioni di natura procedurale. 
L’identificazione delle specifiche informazioni, delle modalità di rappresentazione e della tempistica di 
elaborazione, nonché della diffusione dei dati disponibili, sono definite dal Gruppo di Lavoro Risorse 
Umane, operante a supporto del Comitato di Sorveglianza del QCS. 

Gli indicatori di risultato si basano su un processo di concettualizzazione ed elaborazione compiuto a livello 
nazionale, e potranno essere soggetti a revisioni o aggiustamenti in itinere: quelli riferiti alle azioni a favore 
di persone sono riconducibili a due grandi tipologie: i tassi di copertura e i tassi di inserimento 
occupazionale.  

I tassi di copertura misurano in sostanza il peso della popolazione raggiunta dagli interventi cofinanziati sulla 
popolazione potenzialmente interessata. Va precisato, tuttavia, che manca al momento attuale una puntuale 
definizione, sia in termini di fonti statistiche che di parametri di calcolo, degli universi di riferimento (il 
valore al denominatore), che cambiano a seconda della tipologia di intervento, una precisazione che diventa 
indispensabile per ottenere dei risultati omogenei e confrontabili a livello interregionale. 

In merito, La Regione Calabria si impegna a continuare le attività di monitoraggio e di valutazione degli 
effetti occupazionali degli interventi, realizzate nel primo periodo di programmazione  per il soddisfacimento 
del criterio (A.2.5) per la valutazione e l’assegnazione della riserva di  premialità  del 4%. In merito, i 
contenuti metodologici delle suddette attività sono specificati dettagliatamente nel Programma di attività di 
monitoraggio e di valutazione degli effetti sull’occupazione degli interventi (nel loro complesso o di quelli 
ritenuti più significativi) del POR Calabria, già presentato al Comitato di Sorveglianza del POR.   

Qui si precisa solo che i tassi di inserimento occupazionale vanno ricavati da indagini sul campo a campione. 
Nel testo del Complemento di Programmazione si parla genericamente di tassi di inserimento, tuttavia va 
precisato che questi possono essere lordi (quando esprimono il semplice rapporto tra i destinatari che hanno 
trovato lavoro trascorso un certo periodo dalla conclusione dell’intervento e il totale dei destinatari coinvolti 
nell’intervento) e netti (quando questo dato viene depurato della componente di successo occupazionale 
indipendente dall’azione effettuata). 
Per ricavare il tasso netto bisogna costruire il cosiddetto gruppo di confronto, formato da soggetti con 
caratteristiche il più possibile  analoghe a quelle dei partecipanti all’intervento, ma che non sono stati 
coinvolti in questa tipologia di azione, e verificarne gli esiti occupazionali, ricavando anche per loro il tasso 
di inserimento. La differenza fra i due valori (tasso dei soggetti “trattati” e tasso dei soggetti “non trattati”) 
misura l’effettiva efficacia dell’intervento in questione. 
Si tratta di una tecnica largamente diffusa in altri paesi europei, ma poco praticata in Italia, e che finora non 
si è mai applicata alle indagini di follow-up. La programmazione 2000-2006 diventa un’occasione per 
sperimentarne e consolidarne l’utilizzo, sotto il coordinamento dell’ISFOL: essa sarà quindi praticata ove 
possibile ed opportuno, solo nei casi, comunque, in cui si verificheranno le condizioni per costruire con il 
dovuto rigore metodologico il gruppo di confronto. 
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Queste due grandi categorie di indicatori forniranno in ogni caso elementi significativi sull’esito dei vari 
interventi, in un quadro caratterizzato da un ampio ventaglio di policies, consentendo di individuare le azioni 
più efficaci, sia in rapporto alla loro incidenza sulla popolazione potenzialmente interessata, sia in rapporto al 
contributo che esse assicurano all’occupabilità dei soggetti coinvolti. 

Gli indicatori di impatto, presenti solo a livello di misura, sono stati concepiti sulla base del processo di 
concettualizzazione ed elaborazione compiuto a livello nazionale: non si tratta di indicatori quantitativi che si 
possano tradurre in un numero o in una percentuale, ma piuttosto di “indicazioni” che sollecitano riflessioni 
ed argomentazioni sulla tematica in oggetto, prendendo in conto l’insieme degli indicatori di realizzazione e 
di risultato calcolati all’interno delle linee di intervento di cui si compone la misura ed eventuali altri 
elementi di contorno, in una logica prettamente qualitativa; né poteva essere diversamente, se si pensa ai 
fattori esogeni che condizionano l’impatto delle varie misure in un sistema economico complesso e dinamico 
come quello regionale. 
Restano confermati, a livello di POR, gli indicatori di impatto “strutturali” contenuti nel QCS (tasso di 
disoccupazione, di attività, di qualificazione delle forze di lavoro, etc.), ovvero gli “indicatori di contesto 
chiave”, che sono stati aggiornati nel testo del POR a metà percorso ed andranno calcolati al termine del 
settennio per valutare, sia pure in misura lorda, l’impatto del Programma nel suo insieme. 

Gli indicatori di avanzamento procedurale, infine, sono riportati in forma standardizzata a livello di misura, 
secondo quanto previsto per il QCS. Fanno riferimento agli stadi di attuazione individuati per i vari progetti e 
consistono, in sostanza, nei rapporti tra le variabili di realizzazione conteggiate fra gli indicatori (n° progetti 
all’atto della presentazione delle proposte, dell’approvazione, dell’avvio e della conclusione degli interventi). 
Sarà opportuno calcolarli non solo in rapporto al numero di progetti, ma anche in relazione ai flussi 
finanziari riferiti alle diverse tappe del percorso di attuazione, in modo da ottenere, accanto a quelli fisici, 
indicatori ponderati, dove il progetto viene contato non come unità, ma in relazione al suo effettivo peso 
finanziario.  
Il processo di gestione e di rendicontazione dei flussi finanziari, che presenta notevole complessità, e che è 
ovviamente di rilievo strategico, in presenza di un dispositivo come quello del disimpegno automatico, resta, 
in questo contesto, sullo sfondo, ma viene preso in considerazione in alcuni degli indicatori di realizzazione, 
e, soprattutto, dovrà essere esaminato con attenzione, in un’ottica legata al rapporto costi-/benefici, in sede di 
valutazione e come elemento utile al “calcolo” degli indicatori qualitativi di impatto. 
Le attività di monitoraggio sono realizzate tenendo conto di quanto stabilito dalla Legge Regionale n. 
5/2001. 
 

1.4.9 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Le misure cofinanziate dal FSE del POR Calabria, prevedono, ove opportuno,  specifiche azioni di 
sensibilizzazione, informazione e pubblicità. Questo tipo di azioni, che sono specifiche del FSE e sono 
strettamente finalizzate per contenuti e modalità di erogazione/fruizione agli specifici destinatari degli 
interventi, non possono essere comprese nel Piano di Comunicazione del POR Calabria (Allegato 3) che ha 
finalità, strategie e strumenti informativi destinati a target più ampi e che richiedono, nella gran parte dei 
casi,  una informazione di  primo livello.  
Per le azioni cofinanziate dal FSE si ritengono necessarie, proprio per il ruolo strategico che hanno, 
campagne di sensibilizzazione e comunicazione ad hoc per gli specifici target, da condurre in maniera 
innovativa e costante nel tempo e che necessitano di risorse finanziarie superiori di un ordine di grandezza a 
quelle destinate al Piano di Comunicazione del POR (circa 1,5 Meuri per tutto il periodo di 
programmazione).   
L’Amministrazione Regionale in fase di programmazione delle attività cofinanziate dal FSE, ha elaborato,  
con la collaborazione del Responsabile della Comunicazione del POR Calabria, uno specifico Piano di 
‘Promozione e Informazione delle Azioni del POR Calabria per le Risorse Umane’ che costituisce parte 
integrante della programmazione delle attività. Tale piano potrà essere aggiornato nel secondo periodo, sulla 
base di una decisione del Comitato Regionale di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione delle attività 
cofinanziate dal FSE, con la collaborazione del Responsabile della Comunicazione del POR Calabria. 
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Le risorse finanziarie per l’attuazione del Piano di ‘Promozione e Informazione delle Azioni del POR 
Calabria per le Risorse Umane’ saranno di competenza delle specifiche misure dell’Asse III ed in parte del 
Piano di Comunicazione del POR Calabria per gli aspetti con esso pertinenti. 
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1.5 INFORMAZIONE, CONTROLLO E MONITORAGGIO DEL POR CALABRIA 

 
1.5.1  PUBBLICITA’ E INFORMAZIONE 
 
Il Piano di Comunicazione del POR Calabria è presentato nell’Allegato 3. 
 
1.5.2  SISTEMA DI CONTROLLO  
 
La descrizione delle procedure di controllo che verranno attuate nell’ambito del POR Calabria è presentata 
nell’Allegato 4. 
 
1.5.3 SISTEMA DI MONITORAGGIO E TRASFERIMENTO DATI  

 
La descrizione del sistema di monitoraggio e trasferimento dei dati del POR Calabria è presentata 
nell’Allegato 5. 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione   pag.  59 
 

 

1.6 STRUTTURA ORGANIZZATIVA, RISORSE UMANE E CRONOGRAMMI DI 
ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL POR CALABRIA  

1.6.1  GENERALITÀ 
 
La Regione Calabria opera per l'attuazione del Programma Operativo 2000-2006 sulla base delle esperienze 
maturate non solo nella precedente gestione relativa al Programma Operativo 1994-1999, ma soprattutto 
nella prima fase di programmazione 2000-2006 con le modalità previste al capitolo 6 del POR Calabria e 
rispettando le disposizioni del QCS 2000-2006. 
La necessità di realizzare un processo decisionale efficiente per accedere all’utilizzazione dei fondi strutturali 
ha favorito la ricerca in concreto di una più chiara linea di confine tra la funzione di programmazione e di 
indirizzo strategico della politica di sviluppo regionale (di competenza del Consiglio) e gli strumenti 
operativi di attuazione della programmazione regionale (di competenza della Giunta). In particolare, per i 
Programmi Operativi nell’ambito del QCS è stabilito che, anche in deroga ad eventuali norme previste dalle 
leggi regionali di settore, i piani o programmi di attuazione dei Programmi Operativi stessi sono di esclusiva 
competenza della Giunta regionale (vedi art. 3 della Legge Regionale n. 28 del 22 dicembre 1994). 
Il ruolo della Regione in ordine alla gestione del Programma Operativo è stato reso più chiaro e solido grazie 
alla riforma amministrativa realizzata con la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996, con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 5761 del 4 novembre 1998,  e successive modificazioni (alla quale hanno fatto 
seguito le delibere di preposizione dei dirigenti) e con il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24 
giugno 1999, in adempimento dei disposti normativi del D.Lgs. n. 29/1993 e del D.Lgs. n. 80/1998. 
Le novità introdotte nel loro complesso hanno teso ad assicurare una gestione più efficace ed efficiente del 
Programma Operativo, consentendo anche una maggiore integrazione tra l’amministrazione degli interventi 
di attuazione del Programma stesso e quella degli interventi ordinari, con un notevole vantaggio complessivo 
per la funzionalità d’insieme del sistema amministrativo regionale. 
Al fine di accelerare tale processo di integrazione la Regione rafforzerà per il triennio 2004-2006, in termini 
di risorse umane e strumentali, i Dipartimenti interessati dal POR per garantire un’efficiente gestione degli 
interventi e rendere stabile il processo di governo del programma. 

 

1.6.2  LE AUTORITÀ     
  

1.6.2.a  Autorità di gestione 

L’Autorità di gestione del Programma Operativo Regionale è responsabile dell’efficacia e della regolarità 
della gestione e dell’attuazione, e in particolare delle attività indicate all’art. 34 del Regolamento (CE) n. 
1260/1999 e di quanto previsto e stabilito nel capitolo 6 del POR. 
L’Autorità di gestione designata per il POR della Calabria è: 

Regione Calabria 
Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico 
Settore Programmazione e Sviluppo Economico - Interventi Comunitari 
88100 Catanzaro 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
Posta elettronica: adg.porcalabria@regcal.it 

 
 
1.6.2.b   Autorità di pagamento 

In conformità agli artt. 9 e 32 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, l’Autorità di pagamento è: 
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per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
Regione Calabria 
Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico 
Settore Ragioneria  
88100 Catanzaro 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
Posta elettronica: adp.fesr.porcalabria@regcal.it 
 
per il Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEAOG) 
Regione Calabria 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 
Settore Affari Generali e Coordinamento Risorse 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
88100 Catanzaro 
Posta elettronica: adp.feaog.porcalabria@regcal.it 
 
per lo Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca (SFOP) 
Regione Calabria 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 
Settore Affari Generali e Coordinamento Risorse 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
88100 Catanzaro 
Posta elettronica: adp.sfop.porcalabria@regcal.it 
 
per il Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Regione Calabria  
Dipartimento Formazione Professionale, Economato e Autoparco 
Settore Formazione Professionale ed Orientamento 
Responsabile: Dirigente Generale pro-tempore 
88100 Catanzaro 
Posta elettronica: adp.fse.porcalabria@regcal.it 

 
I succitati Dipartimenti, in conformità agli artt. 9 e 32 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, all’art. 9 del 
Regolamento (CE) n. 438/2001 e al  Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, 
ciascuno per il fondo di propria competenza, sono responsabili di elaborare, certificare e presentare le 
richieste di pagamento, di ricevere i pagamenti della Commissione e di provvedere affinché i beneficiari 
finali ricevano celermente ed integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi 
Strutturali cui hanno diritto. 
I Dipartimenti che sono Autorità di pagamento presentano la richieste di pagamento, certificando le spese 
effettivamente sostenute, contestualmente al Ministero dell’ Economia e Finanze - Dipartimento Ragioneria 
Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) - ed alle Amministrazioni capofila dei 
singoli fondi per il successivo inoltro, da parte di queste ultime, alla Commissione Europea. Una copia 
completa delle domande di pagamento viene trasmessa, a titolo informativo - anche ai fini di una verifica 
oggettiva degli indicatori finanziari per l’assegnazione della riserva nazionale e del costante controllo 
dell’esecuzione del bilancio comunitario rispetto ai termini del disimpegno automatico - alla autorità di 
gestione del QCS. Le suddette autorità di pagamento elaborano un’unica domanda di pagamento per 
richiedere sia la quota comunitaria e sia la quota nazionale. 
All’Autorità di gestione del POR deve essere puntualmente trasmessa una copia completa delle attestazioni 
di spesa da parte dei Dipartimenti responsabili dei Fondi.   
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1.6.2.c   Autorità Ambientale  

Il QCS Obiettivo 1 (§ 6.2.2) ed il POR Calabria (§ 6.2.2) prevedono secondo le rispettive versioni rimodulate 
al 2004, un rafforzamento del ruolo e dell’azione dell’Autorità Regionale Ambientale (ARA) per la seconda 
fase di attuazione del Programma. 

Nel primo periodo di programmazione l’Amministrazione Regionale ha provveduto a definire: 
 
- la struttura regionale preposta al ruolo di Autorità Ambientale Regionale nel quadro dei Fondi Strutturali 

2000-2006 ed il suo Responsabile; 
- le disposizioni per il pieno coinvolgimento operativo dell’Autorità Ambientale Regionale in tutte le fasi 

di programmazione e attuazione del POR Calabria. 

Nel seguito del paragrafo vengono fornite le informazioni di cui ai punti precedenti a partire da una puntuale 
elencazione delle funzioni e dei compiti dell’Autorità Ambientale Regionale già definite nel QCS Obiettivo 
1 e nel POR Calabria. 

Funzioni e compiti dell’Autorità Ambientale Regionale 
L’Autorità Ambientale ha il compito di operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti 
i settori di azione dei Fondi, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità di 
tali azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente. L’Autorità Ambientale 
Regionale ha i seguenti compiti: 

- Cooperare sistematicamente con l’Autorità di gestione degli interventi e i responsabili degli assi prioritari 
e delle misure, in tutte le fasi di predisposizione (a cominciare dai complementi di programmazione), 
attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell’implementazione di 
obiettivi, criteri ed indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta 
applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente;  

- Assicurare la valutazione degli aspetti di tutela dell’ambiente in generale e, di intesa con il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico, 
archeologico e paesaggistico; 

- Coordinarsi con il Nucleo tecnico di valutazione e verifica del Ministero dell’Economia e Finanze e con il 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Calabria, per la definizione 
degli indirizzi tecnici e metodologici inerenti la valutazione degli aspetti ambientali; 

- Predisporre, in collaborazione con gli organismi competenti, adeguate sintesi, aggiornate periodicamente, 
dei dati di base sullo stato dell’ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai Fondi; 

- Collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del POR Calabria, curandone in particolare 
gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi ambientali e di sostenibilità ambientale degli interventi, 
nonché la compatibilità con la politica e la normativa comunitaria in materia di ambiente. Il rapporto 
annuale di esecuzione conterrà un’analisi del ruolo svolto dall’autorità ambientale e della sua efficacia ai 
fini della sostenibilità ambientale degli interventi.     

Struttura Regionale preposta al ruolo di Autorità Ambientale Regionale 

L’ARA è collocata presso il Dipartimento Ambiente a seguito della scissione dell’Assessorato “Urbanistica e 
Ambiente” in Assessorato “Urbanistica – Demanio – Politiche del mare – Navigazione e porti lacuali” e 
Assessorato “Ambiente e Beni Ambientali, Tutela delle coste e aree protette”. Con delibera di Giunta 
Regionale n°445 del 17 giugno 2003 si è proceduto alla modifica ed aggiornamento della precedente 
struttura organizzativa. 

La nuova struttura dell’ARA risulta pertanto così costituita: 
Autorità Regionale Ambientale: Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento Ambiente; 
Componenti: i tre dirigenti dei settori del Dipartimento Ambiente, quattro funzionari; un addetto di 
segreteria. 
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L’Autorità Ambientale si avvale della collaborazione dell’Esperto “Ambiente ed Energia” della SOG 
(Struttura Operativa di Gestione) e potrà altresì avvalersi della collaborazione dell’ARPACal. 
Nello svolgimento delle proprie funzioni, l’ARA viene supportata dalla Task Force prevista, di concerto con 
il Ministero dell’Ambiente, nell’ambito del PON ATAS e così costituita: 
1 coordinatore senior, n° 2 unità di lavoro per l’area economico – giuridica, n° 2 unità di lavoro per l’area 
impianti e infrastrutture territoriali, n° 2  unità di lavoro per l’area naturalistica, n° 2 unità di lavoro per l’area 
analitica. 
  

Disposizioni per il pieno coinvolgimento operativo dell’Autorità Ambientale Regionale in tutte le fasi di 
programmazione e attuazione del POR Calabria 
L’Autorità Regionale Ambientale, sulla base di quanto previsto dalla Delibera CIPE n° 8 del 4 agosto 2000, 
ha elaborato il Piano Operativo di Cooperazione Sistematica (POCS), approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del 17 - 18 gennaio 2002, che dovrà essere aggiornato, laddove ritenuto necessario, sulla base 
dell’esperienza acquisita nella prima fase di attuazione. Gli aggiornamenti dovranno in particolare riguardare 
le occasioni di cooperazione tra Autorità Ambientale ed Autorità di Gestione. L’Autorità Ambientale dovrà 
riferire sulla attuazione del POCS in occasione dei Comitati di Sorveglianza. 
Il Piano Operativo di attività dell’ARA contiene il cronogramma delle attività da realizzare ed i soggetti 
impegnati e/o coinvolti. Nel caso in cui, per specifiche attività, emergesse la necessità di ricorrere a 
competenze specialistiche esterne, lo stesso Piano Operativo dovrà indicare analiticamente l’elenco delle 
attività e delle figure professionali richieste (competenze ed esperienze, numero di giornate/uomo). 
L’Amministrazione Regionale per individuare le figure professionali richieste realizzerà, con periodicità 
biennale, un bando pubblico per selezionare gli Esperti ai quali affidare, di volta in volta ed in base alle 
specifiche esigenze, la realizzazione delle attività che non sono realizzabili dal personale dell’ARA. I costi 
relativi alla consulenza degli esperti esterni sono a carico della Misura 7.1 del POR Calabria. 
Per garantire continuità all’azione delle Autorità Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio dovrà assicurare la piena operatività delle task force ambiente al livello centrale e regionale e 
svolgere, nel rispetto delle competenze proprie delle Autorità Ambientali Regionali, un adeguato ruolo di 
coordinamento delle loro attività, in modo da promuovere unità di indirizzi e rendere possibile una visione 
d’insieme dell’avanzamento del Programma verso il raggiungimento degli obiettivi di integrazione 
ambientale. E’ altresì indispensabile rafforzare la cooperazione tra Autorità Ambientale e ARPA, che devono 
proseguire nel consolidamento della propria capacità operativa riferita all’attuazione degli interventi 
cofinanziati dai Fondi Strutturali. 
Per la seconda fase di attuazione del Programma, occorre consolidare ulteriormente, in coerenza a quanto 
riportato nel QCS Ob. 1 e nel POR Calabria, anche oltre il periodo di programmazione in corso, l’azione 
dell’Autorità Ambientale, soprattutto per creare, nell’ottica della Strategia di sviluppo sostenibile di 
Goteborg, le condizioni per una piena integrazione della dimensione ambientale nei processi ordinari di 
definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione di politiche, piani e programmi di sviluppo. Le 
competenze dell’Autorità Ambientale rimarranno quelle definite nella fase di avvio della programmazione. 
Poiché il tema della sostenibilità ambientale non può essere affrontato in una logica settoriale, l’azione di 
integrazione ambientale sarà tanto più efficace quanto più alle strutture che ne sono responsabili sarà 
assegnata una funzione “orizzontale” all’interno dell’amministrazione regionale. Qualunque soluzione 
organizzativa scelta dalla Regione dovrà comunque assicurare uno stretto raccordo con le strutture regionali 
di programmazione – anche attraverso l’eventuale coinvolgimento del Nucleo di Valutazione e Verifica ex 
legge 144/1999 - e, al fine di ottenere il necessario supporto informativo, con l’ARPA. 
Allo scopo di dare attuazione operativa a tali orientamenti: 
- l’Autorità di Gestione Regionale valuterà, assieme all’Autorità Ambientale, la necessità di aggiornare il 

rispettivo Piano Operativo di Cooperazione Sistematica (POCS) per la seconda fase di attuazione, 
trasmettendo al Comitato di Sorveglianza l’eventuale nuova versione concordata; 

- Entro il 31/12/2004, l’Amministrazione Regionale consegnerà un documento di informativa al Comitato 
di Sorveglianza del POR – per successivo inoltro al Comitato di Sorveglianza del QCS -  circa le 
soluzioni istituzionali, organizzative e di allocazione di risorse, che si intendono adottare per dare 
continuità di medio-lungo periodo alla funzione attualmente svolta, nell’ambito dell’attuazione dei fondi 
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strutturali, dall’Autorità Ambientale, inclusa la riflessione sull’opportunità e le modalità per 
l’internalizzazione delle funzioni e competenze della task force. 

 
1.6.2.d  Referente per le Pari Opportunità 
La struttura di riferimento per le politiche e le azioni per le pari opportunità è il Dipartimento Obiettivi 
Strategici che opera in stretto raccordo con gli Organismi di Pari Opportunità e con la Commissione 
Regionale per le Pari Opportunità e il Consigliere di Parità del QCS Obiettivo 1. 
 

1.6.3   ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO 
 
Il coordinamento a livello regionale è assicurato attraverso l’affidamento ad un’unica struttura – il Settore 
Prgrammazione e Sviluppo Economico-Interventi Comunitari del Dipartimento Bilancio, Finanze, 
Programmazione e Sviluppo Economico- delle attività di programmazione e di gestione finanziaria 
dell’intervento; tale indirizzo consente di riunire in capo ad un unico soggetto la capacità di prendere 
iniziative ed assumere decisioni rispetto ad altri settori/direzioni regionali (assegnando compiti e 
responsabilità precisi a ciascun servizio interessato). 
L’Autorità di gestione del POR è quindi responsabile del coordinamento del programma e per l’insieme dei 
Fondi strutturali assicura il coordinamento  dei Dipartimenti regionali capofila per fondo. 
I Dipartimenti capofila per fondo sono: 

per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
Regione Calabria 
Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico 
Settore Programmazione e Sviluppo Economico - Interventi Comunitari   
88100 Catanzaro 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
Posta elettronica: coordinamento.fesr@regcal.it 

per il Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEAOG) 
Regione Calabria 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 
Settore Politiche dello Sviluppo Rurale Attuazione POR 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
88100 Catanzaro 
Posta elettronica: coordinamento.feaog@regcal.it 

per lo Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca (SFOP) 
Regione Calabria 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 
Settore Politiche dello Sviluppo Rurale Attuazione POR 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
88100 Catanzaro 
Posta elettronica: coordinamento.sfop@regcal.it 

per il Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Regione Calabria  
Dipartimento Formazione Professionale, Economato e Autoparco 
Settore Programmazione Ricerca e Sviluppo 
Responsabile: Dirigente Settore pro-tempore 
88100 Catanzaro 
Posta elettronica: coordinamento.fse@regcal.it 
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L’Autorità di gestione del POR, sentiti i Dipartimenti regionali capofila per fondo, indica le metodologie 
comuni ed identifica soluzioni agli eventuali problemi manifestatisi. Se necessario, e ogni qualvolta ritenuto 
opportuno, il problema specifico viene posto all’attenzione del Comitato di Sorveglianza del POR, alle cui 
decisioni tutti i Dipartimenti interessati devono conformarsi. 
 
1.6.3.a  Riorganizzazione e rafforzamento delle strutture amministrative 
Nella seconda fase di programmazione, al fine di accelerare il processo di attuazione del POR e di superare 
le criticità che sono state evidenziate nel rapporto di valutazione intermedia, la Regione intende rafforzare 
ulteriormente le strutture amministrative e snellire le procedure. 
Congiuntamente col Dipartimento Organizzazione e Personale, l’Adg predisporrà le misure necessarie per 
riorganizzare gli uffici dell’Autorità di gestione, nonché quelli dell’Autorità di pagamento e del Servizio 
controlli,  individuando l’organigramma degli uffici di funzionamento del Settore, le competenze a supporto 
dell’Amministrazione, e un piano di lavoro atto a garantire la sorveglianza dei processi di attuazione del 
programma operativo. 
Fatte salve le responsabilità dell’Adg, la gestione e l’attuazione delle misure è di competenza dei dirigenti 
preposti al settore o al servizio cui la singola misura afferisce.  Ai dirigenti spetta il compito di  coordinare 
l’attività dei responsabili di misura, di assicurare la  fattiva collaborazione dell’intera struttura e di  rafforzare 
la stessa con specifici supporti interni ed esterni, con l’obiettivo di creare le condizioni per una messa in 
efficienza della macchina amministrativa e per un reale ed efficace potenziamento delle competenze e della 
capacità gestionale della Regione. 
Nell’esercizio di queste responsabilità deve essere assicurata la piena e tempestiva realizzazione delle misure 
nel rispetto delle condizioni di attuazione stabilite nel QCS e nel POR Calabria 2000-2006. 
Il Responsabile di misura è tenuto a: 
- attenersi, nell’implementazione della misura di competenza, agli indirizzi programmatico-operativi 

fissati dalle schede tecniche di misura; 
- comunicare tempestivamente all’Autorità di gestione ogni insorgenza in grado di ostacolare o ritardare la 

corretta e tempestiva realizzazione degli obiettivi della misura di propria competenza; 
- predisporre ed adottare, nel rispetto delle vigenti disposizioni contabili e finanziarie, i provvedimenti sia 

di impegno che di liquidazione (secondo la modulistica e le procedure di monitoraggio vigenti); 
- assicurare il controllo di primo livello ed il monitoraggio delle operazioni finanziate attraverso risorse 

rinvenienti dai capitoli di bilancio di propria competenza nonché svolgere le attività di rendicontazione; 
- curare la trasmissione di dati e di informazioni richiesti da organismi comunitari, nazionali e regionali 

competenti in materia di sorveglianza, controllo, monitoraggio e valutazione del POR Calabria 2000-
2006; 

- implementare il sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale secondo gli standard fissati; 
- collaborare alle attività di valutazione sia interna che esterna. 
 
Accanto a quelle già realizzate, ulteriori azioni formative potranno essere definite per assicurare ai 
responsabili di misure e alle strutture interne che collaborano all’attuazione del POR la preparazione e 
l’aggiornamento necessari. 
Sulla base degli obiettivi da raggiungere e del volume di attività necessarie per assicurare la buona gestione 
degli interventi, i dirigenti individuano i fabbisogni di rafforzamento in termini di risorse umane e 
strumentali e ne danno comunicazione all’Autorità di gestione, che, congiuntamente col Dipartimento 
Organizzazione e Personale predispone un piano di riorganizzazione  degli uffici.   
Il piano di riorganizzazione degli uffici dovrà prevedere un puntuale censimento del personale coinvolto 
nella gestione del programma al fine di individuarne le professionalità mancanti. Si dovrà, inoltre, tener 
conto del livello minimo di risorse umane regionali,  con adeguata professionalità, da impegnare a seconda 
della complessità delle procedure di gestione, ovvero: un dirigente ; un responsabile di misura e due unità 
lavorative di supporto. Si procederà quindi al completamento della “Struttura” secondo le procedure di legge 
e di concerto con il Dipartimento Organizzazione e Personale.  
Il Comitato di sorveglianza del POR è sistematicamente informato sull’attuazione della riorganizzazione. 
Il rafforzamento riguarderà analogamente le strutture delle Autorità di pagamento e dell’Ufficio responsabile 
per i controlli 
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Al fine di assicurare il pieno rispetto del processo attuativo del POR, l’Autorità di gestione organizza incontri 
almeno trimestrali con i coordinatori dei Fondi, i dirigenti e i responsabili di misura, nonché con le Autorità 
di pagamento e con l’Ufficio preposto per i controlli,  
 
Sinergie tra POR e PON ATAS 
La Regione assicura la coerenza tra le misure del POR e le iniziative di assistenza tecnica promosse 
nell’ambito del PON ATAS dalle Amministrazioni centrali. In particolare, qualora tali iniziative prevedano 
la creazione e/o l’implementazione di strutture operative, la Regione verifica la possibilità di assicurare, ove 
del caso, la sostenibilità tecnica e finanziaria ad integrazione e anche dopo che l’intervento del PON ATAS 
si è concluso.  
L’Autorità di gestione presenterà al Comitato di Sorveglianza del POR, entro il 30.06.2005, un “programma 
di internalizzazione delle competenze” per il periodo 2004-2006 concordato e predisposto con il 
Dipartimento Organizzazione e Personale. Il programma fornirà indicazioni per internalizzare i compiti che 
sono attualmente assolti da professionalità esterne all’Amministrazione e che sono state attivate nell’ambito 
del POR Calabria o del PON ATAS. 
 

1.6.4 DIPARTIMENTI E LORO ORGANIZZAZIONE 

La struttura organizzativa della Giunta regionale è disciplinata dalla legge regionale 13.5.1996, n° 7 e si 
articola in dipartimenti, con funzioni strumentali o finali, la cui responsabilità è affidata ad un dirigente 
generale. Ciascun dipartimento a sua volta si articola in settori, servizi e uffici. Ai settori e servizi è preposto 
un dirigente, agli uffici un funzionario. A tali strutture corrisponde un diverso livello di responsabilità e uno 
o più centri di spesa. La legge regionale stabilisce soltanto i dipartimenti e la loro articolazione astratta in 
settori, servizi e uffici, mentre la definizione del numero e della denominazione di questi ultimi livelli 
organizzativi è affidata ad una delibera della Giunta regionale. Ciò  attribuisce alla struttura organizzativa 
flessibilità e quindi  possibilità di adeguarla con rapidità alle mutevoli esigenze che si verificano nel tempo. 
Ferma restando la diretta responsabilità amministrativa dei Dirigenti preposti, ai fini di una gestione più 
efficiente e corretta del POR per ogni singola misura e ove necessario di azione, sarà nominato un 
responsabile. L’incarico è a tempo pieno ed accompagnato da un incentivo economico  previsto dal Contratto 
collettivo di lavoro, collegato al raggiungimento degli obiettivi.  
La Tabella 1 espone in maniera sintetica la struttura organizzativa dei dipartimenti con accanto indicato le 
misure del POR la cui gestione è loro affidata. 
Al fine di potenziare la struttura organizzativa dipartimentale, specie in relazione ai maggiori compiti 
derivanti dall’attuazione del POR 2000-2006, la stessa continua ad essere affiancata da due strumenti 
operativi, la SOG (Struttura Operativa di Gestione) e il NVVIP (Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici), in grado di migliorarne l’efficienza e l’efficacia. 
 
1.6.4.a    Struttura Operativa di Gestione  (SOG)  

La struttura Operativa di Gestione (SOG) è composta da Esperti settoriali, trasversali e territoriali. La 
distribuzione funzionale delle diverse tipologie di figure professionali è stabilita dall’Adg in base alle 
effettive esigenze di attuazione del programma, fermo restando il numero massimo complessivo previsto in 
21 unità. 
Tali professionalità esterne, sono state e saranno selezionate con procedura di evidenza pubblica sulla base di 
profili professionali e competenze specifiche pre-definite e hanno con l’Amministrazione Regionale un 
rapporto regolato da contratto di lavoro a tempo determinato. 
- La SOG dipende organicamente dall’Adg ed opera funzionalmente oltre che con la stessa in stretta 

collaborazione con i Dipartimenti regionali e gli Enti sub regionali responsabili dell’attuazione delle 
misure, azioni o interventi. La loro attività è rivolta  principalmente a garantire, con efficienza ed 
efficacia, la puntualità e la qualità degli investimenti durante tutto il ciclo di programmazione ed 
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attuazione, fornendo il necessario coordinamento e la necessaria assistenza  tecnica ai responsabili di 
misura.  

L’azione quotidiana di assistenza  e consulenza della SOG è rivolta a fornire la necessaria assistenza 
coordinata  ai responsabili di misura , ma è anche improntata a trasferire competenze  e metodologie al 
personale ordinario della Regione e degli Enti sub regionali, al fine di contribuire in modo decisivo ad un 
processo di “formazione continua “ per il rinnovo della Pubblica Amministrazione a livello regionale. 
I componenti della SOG non sostituiscono né i dipartimenti, né i responsabili di misura, ma piuttosto si 
affiancano ad essi in una posizione di servizio e accompagnamento. Sono professionisti altamente qualificati 
e fortemente motivati al miglioramento dell’Amministrazione e al successo del programma. 
La SOG è operativa già  dal secondo semestre 2001.     
 
 
1.6.4.b   Nucleo di valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (N.V.V.I.P.) 
L’Amministrazione Regionale per rafforzare al proprio interno le strutture tecniche impegnate 
nell’attuazione del programma operativo si avvale anche del supporto del Nucleo di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici (NVVIP) la cui composizione è prevista in 10 unità. 
Il NVVIP svolge attività di valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Regione, garantendo il 
supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi, 
progetti e politiche d’intervento promossi ed attuati dalla Regione o altri Enti. In particolare, svolge le 
attività indicate dall’art.1, secondo comma, lett. a), b) e c), della legge n. 144/99, nonché quelle meglio 
esplicitate dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 1999 e dal relativo 
documento di protocollo approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome. 

In tale ottica, la Giunta regionale con deliberazione n. 249 del 20 marzo 2000 ha istituito il Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Calabria previsto dall’art.1 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144.  

Per l’attività di supporto e di indirizzo metodologico e tecnico all’attuazione del POR il NVVIP opera 
secondo gli indirizzi dell’AdG. Per svolgere tali funzioni il NVVIP si dota di risorse professionali con 
adeguata e specifica competenza da dedicare al conseguimento degli obiettivi indicati dall’AdG ai fini 
dell’efficace e corretta attuazione del POR.  

Il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione, inoltre, come previsto dal 
QCS, collabora con l’AdG del POR per la gestione tecnica delle attività di valutazione.  
 
1.6.4.c   Consulenti Junior e Senior 

L’attuazione del POR, infine, rappresenta anche una occasione per permettere a un gruppo di laureati di 
valore di affiancare i componenti della SOG e del NVVIP. Questi laureati sono selezionati con procedure di 
evidenza pubblica. 
 
 
1.6.4.d    L’esigenza di un forte coordinamento e di un continuo aggiornamento 

Una struttura complessa e composita come quella illustrata – composta da più soggetti con competenze, 
responsabilità e formazioni differenti – necessità evidentemente di adeguati meccanismi per garantirne 
l’unitarietà di obiettivi, la condivisione dell’informazione e il coordinamnento operativo. A questo fine si è 
intervenuti e si interverrà  su due livelli. 
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Formazione 
La Regione, utilizzando le risorse della Misura 3.10, ha avviato un programma di formazione continua  
finalizzato a favorire le condizioni per una effettiva condivisione degli strumenti di lavoro principali 
(regolamenti comunitari, normative ambientali, project financing, studi di fattibilità, etc.) tra responsabili di 
misura, componenti della SOG e componenti del NVVIP. In queste attività il ruolo di docenti  e discenti si è 
incrociato, in parte anche con la partecipazione di dirigenti regionali.  
 
Rete informatica 
I responsabili di misura, i componenti della SOG e del NVVIP ed i dirigenti regionali direttamente coinvolti 
nella gestione del POR saranno inseriti in una rete intranet che permetterà in tempo reale lo scambio di 
informazioni e di dati aggiornati su progetti  e programmi, come organicamente illustrato nell’Allegato 5 del 
Complemento di Programmazione. 

L’organigramma, nella fase attuale di definizione, non prevede esplicitamente le modalità organizzative che 
saranno adottate a  livello di singolo Dipartimento per sostenere ed accompagnare, con adeguate risorse 
professionali di staff, il lavoro dei Responsabili di Misura.  Queste modalità organizzative saranno definite 
direttamente dai Direttori Generali dei singoli Dipartimenti, sulla base della specifica organizzazione interna.   
 
 
Tabella 1 - Dipartimenti e Settori coinvolti nella gestione del Programma Operativo 

DIPARTIMENTO SETTORI Numero  SERVIZI
ISURE POR  DI  
COMPETENZA 

Delegazione di 
Roma, Relazioni 
Istituzionali 

2 

Energia e Piani 
Commerciali, New 
Economy, Sistema 
Informativo e 
Statistico 

5 

Politiche Sociali 3 

2 Obiettivi 
Strategici 

Enti Subregionali, 
Comunicazione 
Istituzionale 

4 

5.2 – 6.3 – 1.9.a –  1.11 

Bilancio, 
Programmazione 
finanziaria - 
Patrimonio 

3 

Ragioneria generale 3 
Tributi, 
Contenzioso 
Tributario 

3 

 
 
 
 
 
3 Bilancio, Finanze, 
Programmazinione e 
Sviluppo 
Economico Programmazione e 

Sviluppo 
Economico – 
Interventi 
Comunitari 

4 

 
 
 
7.1 
 
Coordinamento su tutte le altre 
misure 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 
Programmazione 
Urbanistica 

4  
 
5 Urbanistica  

Demanio 3 

 
 
5.1 
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Strategie per la 
Qualità 
dell’Ambiente e lo 
Sviluppo 
Sostenibile 

2 

Tutela e 
Risanamento 
Ambientale, 
Programmazione e 
Gestione dei Rifiuti 
e del Ciclo delle 
Acqua 

2 

6 Ambiente 

Tutela e 
Valorizzazione delle 
Risorse Ambientali 

3 

1.7 – 1.8 – 1.9.b – 1.10 

Trasporti  2  
7 Trasporti Settore operativo 

trasporti regionali 
2 

 
6.1 -  6.2 

Affari Generali ed 
Affari Giuridico 
Amministrativi dei 
Settori Facenti capo 
al Dipartimento 

4  

Idropotabile, 
Gestione Integrata 
Risorse Idriche  

2 

Affari Tecnici 
Centrali e 
Coordinamento dei 
Servizi Tecnici 
Decentrati 

8 

 
1.1 -  1.2 -  1.4 
 

Geologico e 
Idrogeologico 

2  

 
8  Lavori Pubblici 
ed Acque 

Edilizia Pubblica 4  
Industria  2 
Commercio ed 
Artigianato 

3 

Internazionalizzazio
ne, Risorse del 
Sottosuolo 

2 

Promozione 
Turistica 

2 

Sistemi Turistici 
Locali 

7 

 
 
9 Dipartimento 
Attività Produttive  
 
 
 
 
 

Ricettività Turistica 2 

 
 
 
 
4.1 -  4.2 – 4.3 – 4.4 
 
 
 
 
 

Affari generali e 
coordinamento 
risorse 

7  
 
 
 
 
10 Agricoltura, 

Politiche dello 
sviluppo rurale 
Attuazione POR  

6 

 
 
 
1.3 -  4.5 -  4.6 -  4.7 -  4.8 -  
4.10 -  4.11 -  4.12 -  4.13 -  
4.14 -  4.15 -  4.16 -  4.17 -  
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Tutela Specie 
Vegetali, Controllo 
Import Export, 
Divulgazione - 
Ricerca 

5 Caccia e Pesca 

Valorizzazione 
prodotti 
agroalimentari e 
Tutela della qualità 

5 

4.18 -  4.19 -  4.20 -  4.21 

Affari Generali, 
Prevenzione e 
Protezione, Pari 
Opportunità 

6 
11  Foreste, 
Forestazione, 
Protezione Civile 

Attività di controllo 6 

1.5 – 1.6 – 4.9 

Istruzione – Diritto 
allo Studio – 
Edilizia Scolastica – 
Servizi Tecnici 

2 

Beni e Attività 
culturali 

2 

12 Cultura, 
Istruzione, Beni 
culturali 

Università – Ricerca 
– alta Formazione 

2 

 
2.1 -  2.2 -  2.3 -  3.6 – 3.7 – 
3.8 - 3.15 -  3.16  

Politiche del 
Lavoro, 
Imprenditorialità 

2 

14 Politiche del 
lavoro 

Servizi per 
l’Impiego e 
Politiche Attive per 
il Lavoro L.R. n. 
5/2001 

2 3.1 - 3.2 – 3.3 – 3.4 – 3.9 – 
3.10 – 3.11 – 3.12 – 3.13 

Programmazione, 
Ricerca - Sviluppo 

2 

Formazione 
professionale ed 
orientamento 

7 

 
 
15 Formazione 
professionale ed 
Economato  

Acquisti – 
Economato, Affari 
Tecnici-Manutentivi 

3 

 
 
3.2 -  3.3 -  3.4 -  3.5 - 3.9 -  
3.10 -  3.11 -  3.12 -  3.13 -  
3.14 
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1. 7  L’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DELLA PREMIALITÀ  

L’allocazione delle risorse finanziarie provenienti dalla premialità è stata effettuata tenendo conto dei 
seguenti criteri: 
1. coerenza con le conclusioni dei Consigli europei di Lisbona e Göteborg riguardo i fattori di 

competitività, sviluppo sostenibile, innovazione e conoscenza; 
2. rilevanza strategica degli Assi per il raggiungimento degli obiettivi strategici del POR; 
3. fabbisogni di risorse manifestati e/o prevedibili per il prossimo triennio. 
 
L’assegnazione all’Asse I di risorse premiali, in considerazione della diretta finalità ambientale degli 
interventi, è chiaramente coerente con la strategia di Goteborg. Si prevedono, inoltre, ricadute positive sugli 
obiettivi della strategia di Lisbona poiché verranno ampliate le opportunità di lavoro qualificato nel settore 
della gestione ambientale. 
L’allocazione di risorse premiali sull’Asse II trova giustificazione soprattutto nella rilevanza strategica che 
tali misure rivestono per il raggiungimento degli obiettivi generali del POR. 
Per quanto concerne l’Asse III, la quota aggiuntiva, concorre a pieno titolo a rafforzare l’azione per il 
raggiungimento degli obiettivi indicati dalla strategia di Lisbona, oltre ad avere effetti indiretti 
sull’innovazione tecnologica, sullo sviluppo delle conoscenze e sulla promozione delle nuove competenze 
informatiche. 
Anche le risorse premiali previste per gli interventi dell’Asse IV sono rivolte al conseguimento degli 
obiettivi fissati nel Consiglio di Lisbona e all’accelerazione dei processi di innovazione tecnologica e 
diffusione delle conoscenze, nonché a rispondere a fabbisogni espressi dal sistema economico regionale. 
Le risorse aggiuntive assegnate agli interventi dell’Asse V consentono di perseguire con maggiore efficacia 
gli obiettivi della strategia di Lisbona oltre che, in modo indiretto, quelli della strategia di Goteborg; mentre 
quelle relative all’Asse VI intendono concorrere al raggiungimento di alcuni obiettivi della strategia di 
Goteborg. Un sistema di mobilità regionale razionale accresce la fluidità del traffico autoveicolare, migliora 
la qualità dell’offerta di trasporto pubblico ed induce alla rinuncia dei mezzi privati. Inoltre, gli interventi 
dell’asse VI ampliano l’offerta modale per il trasporto delle merci potenziando il sistema ferroviario ed il 
piccolo cabotaggio, sistemi che presentano una migliore compatibilità ambientale. 
 

RIPARTIZIONE RISORSE PREMIALI PER MISURA ASSE E FONDO 
RIPARTIZIONE PREMIALITA' 

Comunitaria Statale Regionale (*) TOTALE ASSI -MISURE 
v.a.  % v.a.  % v.a.  % v.a.  % 

1.4 Sistemi insediativi 2.941.176 2,15% 2.058.824 2,36% 882.353 2,36% 5.882.353 2,25%
1.7 Sistema di gestione integrato dei rifiuti 5.176.471 3,78% 3.623.529 4,15% 1.552.941 4,15% 10.352.941 3,96%
1.10  Rete ecologica 1.765.000 1,29% 1.235.294 1,41% 529.412 1,41% 3.529.706 1,35%
1.11 energia e reti energetiche 4.706.000 3,44% 3.294.118 3,77% 1.411.765 3,77% 9.411.882 3,60%
TOTALE ASSE 1 14.588.647 10,66% 10.211.765 11,69% 4.376.471 11,69% 29.176.882 11,15%
2.1 Grandi interventi di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale 

4.706.000 3,44% 3.294.118 3,77% 1.411.765 3,77% 9.411.903 3,60%

2.2 Interventi territoriali di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale 

1.363.711 1,00% 954.598 1,09% 409.113 1,09% 2.727.422 1,04%

TOTALE ASSE 2 6.069.711 4,44% 4.248.715 4,86% 1.820.878 4,86% 12.139.325 4,64%
3.1 Organizzazione dei servizi per l'impiego 1.335.724 0,98% 400.717 0,46% 171.736 0,46% 1.908.177 0,73%
3.2 Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani 
e adulti nella logica dell'approccio preventivo 

4.006.698 2,93% 1.202.143 1,38% 515.205 1,38% 5.724.046 2,19%

3.4 Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantagiati 6.153.846 4,50% 1.846.154 2,11% 791.209 2,11% 8.791.209 3,36%

3.5 Adeguamento del sistema della formazione professionale 445.241 0,33% 133.572 0,15% 57.245 0,15% 636.059 0,24%

3.6 Prevenzione della dispersione scolastica e formativa 1.050.260 0,77% 315.078 0,36% 135.033 0,36% 1.500.371 0,57%

3.7 Formazione superiore 1.462.000 1,07% 438.575 0,50% 187.961 0,50% 2.088.536 0,80%
3.8 Istruzione e formazione permanente 1.058.596 0,77% 317.579 0,36% 136.105 0,36% 1.512.280 0,58%
3.9 Sviluppo della competitività delle imprese pubbliche e private 
con priorità alle PMI 

1.187.353 0,87% 356.206 0,41% 152.660 0,41% 1.696.218 0,65%



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione   pag.  71 
 

 
RIPARTIZIONE RISORSE PREMIALI PER MISURA ASSE E FONDO 

RIPARTIZIONE PREMIALITA' 
Comunitaria Statale Regionale (*) TOTALE ASSI -MISURE 
v.a.  % v.a.  % v.a.  % v.a.  % 

3.10 Adeguamento delle competenze della pubblica 
amministrazione 

296.845 0,22% 89.053 0,10% 38.166 0,10% 424.064 0,16%

3.11 Sviluppo e consolidamento dell'imprenditorialità con 
priorità ai nuovi bacini di impiego 

1.187.327 0,87% 356.198 0,41% 152.656 0,41% 1.696.182 0,65%

3.12 Promozione dell'emersione del lavoro irregolare 296.845 0,22% 89.053 0,10% 38.166 0,10% 424.064 0,16%
3.13 Promozione della partecipazione femminile al 
mercato del lavoro 

1.335.698 0,98% 400.709 0,46% 171.733 0,46% 1.908.140 0,73%

3.14 Programmi di formazione integrati nelle azioni degli 
Assi del Programma Operativo 

1.187.301 0,87% 356.190 0,41% 152.653 0,41% 1.696.145 0,65%

3.15 Adeguamento delle infrastrutture e delle tecnologie 
del sistema scolastico 

5.941.176 4,34% 4.158.824 4,76% 1.782.353 4,76% 11.882.353 4,54%

3.16 Sistema regionale per la ricerca e l'innovazione 3.000.000 2,19% 2.100.000 2,40% 900.000 2,40% 6.000.000 2,29%
TOTALE ASSE 3 29.944.911 21,89% 12.560.053 14,38% 5.382.880 14,38% 47.887.844 18,31%
4.2* - Promozione dei sistemi produttivi locali 5.882.353 4,30% 4.117.647 4,71% 1.764.706 4,71% 11.764.706 4,50%
4.3 - Promozione e fruizione dell'offerta turistica 1.176.471 0,86% 823.529 0,94% 352.941 0,94% 2.352.941 0,90%
4.5* - Investimenti nelle aziende agricole 1.701.996 1,24% 1.191.397 1,36% 510.599 1,36% 3.403.992 1,30%
4.9* - Silvicoltura 1.925.713 1,41% 1.347.999 1,54% 577.714 1,54% 3.851.426 1,47%
4.11 - Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e 
protezione e tutela del patrimonio rurale 

11.681.176 8,54% 8.176.824 9,36% 3.504.353 9,36% 23.362.353 8,93%

4.16 - Ricomposizione fondiaria 882.354 0,65% 617.646 0,71% 264.706 0,71% 1.764.706 0,67%
4.20* - Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche, 
acquacoltura, attrezzatura dei porti di pesca, 
trasformazione e commercializzazione 

1.412.759 1,03% 988.931 1,13% 423.828 1,13% 2.825.518 1,08%

4.21* - Altre misure (Art. 11, 12, 14, 15, 16, 17 § 2 del 
Regolamento (CE) n. 2792/99) 

941.839 0,69% 659.288 0,75% 282.552 0,75% 1.883.679 0,72%

TOTALE ASSE 4 25.604.661 18,72% 17.923.261 20,52% 7.681.398 20,52% 51.209.320 19,58%
5.1 Sviluppo e valorizzazione delle aree urbane 17.647.059 12,90% 12.352.941 14,14% 5.294.118 14,14% 35.294.118 13,49%
TOTALE ASSE 5 17.647.059 12,90% 12.352.941 14,14% 5.294.118 14,14% 35.294.118 13,49%
6.2 Reti e sistemi  regionali 42.941.176 31,39% 30.058.824 34,41% 12.882.353 34,41% 85.882.353 32,83%
TOTALE ASSE 6 42.941.176 31,39% 30.058.824 34,41% 12.882.353 34,41% 85.882.353 32,83%
TOTALE POR 136.796.165 100,00% 87.355.559 100,00% 37.438.097 100,00% 261.589.843 100,00%

   
TOTALE FESR 97.246.594 71,09% 68.072.245 77,93% 29.173.819 77,93% 194.492.678 74,35%
TOTALE FSE 21.003.734 15,35% 6.301.230 7,21% 2.700.527 7,21% 30.005.491 11,47%
TOTALE FEOGA 16.191.239 11,84% 11.333.866 12,97% 4.857.372 12,97% 32.382.477 12,38%
TOTALE SFOP 2.354.598 1,72% 1.648.219 1,89% 706.379 1,89% 4.709.196 1,80%

(*) Misura 5.1 – La quota riportata a carico della Regione è coperta dagli Enti Locali. 
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1.8 INFORMAZIONI RELATIVE AI CRITERI DI PREMIALITÀ NEL PERIODO DI 
ATTUAZIONE 2004-2006 

Nella seconda fase di attuazione della programmazione 2000-2006, il POR Calabria al fine di rafforzare 
l’orientamento degli interventi verso risultati rilevanti e di qualità per i cittadini e le imprese ed a consolidare 
l’operato della pubblica amministrazione per migliorare ai diversi livelli di governo i servizi offerti, ha 
recepito i seguenti tre nuovi strumenti di incentivazione introdotti dal QCS nella versione revisionata di metà 
periodo: 
 
 

1. Riserva di premialità centrale per il consolidamento dell’efficienza e dell’efficacia amministrativa; 
2. Sistema di informazione sul consolidamento degli obiettivi delle premialità 6 e 4 per cento; 
3. Riserva di premialità regionale per il consolidamento della qualità dell’azione dei soggetti locali. 

 
1.8.1  Sistema di informazione sul consolidamento degli obiettivi della premialità 
 
Al fine di consolidare i risultati già conseguiti attraverso i meccanismi premiali comunitari  e nazionali, 
previsti nella prima fase di attuazione, una parte degli indicatori già utilizzati – in particolare, quelli relativi 
all’avanzamento istituzionale (6 per cento) e la valutazione degli effetti occupazionali (4 per cento) – 
continueranno ad essere monitorati semestralmente  (31 luglio e 31 gennaio) anche nel secondo periodo di 
attuazione. Ulteriori elementi sottoposti a monitoraggio sono riportati nell’Allegato E del QCS. 
 
1.8.2   Riserva centrale per il consolidamento dell’efficacia e dell’efficienza amministrativa 
 
 
Viene istituita una riserva di premialità a valere su risorse nazionali aggiuntive basata su un meccanismo di 
premialità (assegnazione pro quota in base agli indicatori soddisfatti) finalizzato a conseguire i seguenti 
obiettivi: 
 

a) consolidamento e miglioramento della qualità del sistema di monitoraggio; 
b) consolidamento dei risultati di efficienza finanziaria; 
c) consolidamento dei risultati di sana gestione finanziaria; 
d) miglioramento dell’informazione su interventi cofinanziati dal FSE. 

 
Gli indicatori prescelti per la misurazione sono in gran parte derivanti da quelli della riserva di premialità 4 
per cento della precedente fase di attuazione e sono riportati nell’Allegato F del QCS. 
 
1.8.3 Riserva di premialità regionale per il consolidamento della qualità dell’azione dei soggetti locali 
 
Al  fine di estendere il processo di modernizzazione istituzionale ed amministrativa presso i soggetti locali 
responsabili dei PIT a cui sono attribuite responsabilità e competenze di particolare rilievo strategico ai fini 
del conseguimento degli obiettivi del POR, l’Amministrazione Regionale introduce una riserva premiale a 
valere su risorse nazionali aggiuntive.  

Le risorse saranno assegnate ai PIT con apposita delibera di Giunta Regionale sulla base di un’ipotesi di 
assegnazione, formulata dall’Unità Centrale di Coordinamento PIT, che terrà conto dei seguenti elementi: 

- Funzioni aggiuntive (stazione appaltante, sportello unico, animazione territoriale, concertazione, 
informazione e assistenza tecnica ai destinatari degli interventi, marketing territoriale e creazione 
di reti, divulgazione e pubblicizzazione, ecc) rispetto alle obbligatorie (coordinamento, 
programmazione locale, monitoraggio e rendicondazione) assegnate all’Ufficio di 
Coordinamento e Gestione del PIT;  

- Corretta alimentazione del sistema di monitoraggio e rendicondazione; 

- Coefficiente di spesa raggiunto rispetto a quanto previsto dal Piano Finanziario del PIT; 
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- Attivazione del partenariato socio-economico e istituzionale. 

La griglia per la valutazione dei predetti criteri sarà formulata, previo confronto con tutti i soggetti 
interessati, ivi incluse le parti economico-sociali, entro il 30 novembre 2004. 

Le risorse premiali saranno effettivamente rese disponibili per il PIT a partire dalla data di effettiva 
operatività dell’Ufficio Comune/Unico. L’adozione del modello gestionale nella forma dell’Ufficio 
Comune/Unico costituisce condizione necessaria per l’accesso ai fondi della riserva di premialità. 
 
La verifica del soddisfacimento dei criteri suddetti avverrà attraverso le informazioni contenute nella 
relazione di esecuzione del PIT trasmessa semestralmente all’AdG del POR Calabria. 
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1.9 Modalità di utilizzo delle risorse liberate 

Fermo restando quanto indicato nel QCS e nel POR Calabria, le risorse rinvenienti all’AdG dai rimborsi 
comunitari e nazionali relativi ai progetti di prima fase (oggetto della ricognizione effettuata dall’AdG entro 
il 30.06.2002), nonché a tutti gli altri progetti imputati alla programmazione comunitaria e originariamente 
coperti da altre fonti di finanziamento (cosiddette “risorse liberate”) vengono totalmente e tempestivamente 
reinvestite dalla stessa AdG per la realizzazione di progetti che siano coerenti con i contenuti delle misure e 
qualitativamente rispondano ai requisiti previsti dai criteri di selezione dei complementi di programmazione. 
Le regole attraverso le quali tali condizioni possono essere anche concretamente poste a verifica sono 
definite come segue. 
 
La quantificazione. 
La verifica dell’utilizzo di queste risorse, con tutte le cautele del caso, presuppone una loro preventiva 
quantificazione a base di ogni possibile analisi sugli impatti conseguenti alla loro allocazione. 
L’ammontare delle risorse da riprogrammare, definite “risorse liberate”, non è inferiore all’importo riferito al 
costo del progetto imputato al POR come “costo pubblico dell’operazione” – al netto dell’autofinanziamento 
regionale, - cofinanziato da risorse comunitarie e statali.  
Tale quantificazione, stante l’utilità del sistema di monitoraggio costruito e ormai a regime, appare 
relativamente semplice se si considera che –ove aggiornati e adeguatamente curati- i dati di monitoraggio 
“per progetto” consentono di disporre degli elementi necessari alla suddetta quantificazione, vale a dire: 
- la data di avvio del progetto e la sua presenza all’interno degli atti preposti alla individuazione di progetti 

prima fase; 
- l’entità dei costi del progetto imputati al sistema di monitoraggio; 
- il volume dei pagamenti effettuati come proxy di riferimento dei flussi di rimborso comunitario. 
 
La finalizzazione settoriale e per misura delle risorse liberate. 
La riallocazione “per misura e azione” avviene a discrezione dell’Autorità di Gestione, purchè essa assicuri 
un apporto diretto agli obiettivi, sia effettuata all’interno dello stesso Asse prioritario che ha generato i 
rimborsi e sia aderente ai criteri previsti nel POR 2000-2006, per le misure di riferimento, così come 
dettagliati nel Complemento di Programmazione. 
L’identificazione degli assi/settori/misure destinatari delle risorse liberate è subordinata ad una preventiva 
ricognizione della progettazione disponibile in base alla quale l’AdG fornisce le previsioni sulla tempistica di 
utilizzo di tali risorse, per privilegiare la realizzazione di progetti che possiedono una tempistica di 
attuazione quanto più possibile parallela al periodo di programmazione 2000-2006. 
Qualora, in casi eccezionali, la riallocazione comporti una attribuzione di risorse a misure/settori/assi diversi 
da quelli che hanno generato i rimborsi, questa decisione sarà comunque chiaramente esplicitata e motivata 
dall’AdG, sostanziandosi, implicitamente, in un atto di riprogrammazione, da sottoporre all’esame del 
Comitato di Sorveglianza del POR. 
 
Relazione informativa. 
Sulla base della preventiva quantificazione dell’ammontare delle risorse liberate l’Autorità di Gestione invia, 
annualmente, a partire dal 2004 ed entro il 31 ottobre di ogni anno, all’Autorità di Gestione del QCS per 
l’eventuale informativa al Comitato di Sorveglianza del QCS, apposita relazione nella quale sono specificati: 
- le misure i cui obiettivi specifici sono rafforzati dai progetti finanziati con le risorse liberate; 
- l’elenco dei progetti finanziati con le risorse liberate con la specifica del titolo, importo e tempistica di 

attuazione di ciascun progetto; 
- i criteri di ammissibilità e selezione previsti dal Complemento di Programmazione, sulla base dei quali 

sono stati selezionati e finanziati i suddetti progetti. 
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1.10 REGIMI DI AIUTO DEL POR CALABRIA  

La Regione Calabria per l’attuazione del POR ha previsto un sistema di regimi di aiuti che comprende sia 
aiuti a finalità regionale (articolo 87.3.a del Trattato CE) che aiuti riferiti a norme orizzontali destinati  a  
far fronte a difficoltà che possono sorgere in tutti i settori dell’attività economica.    

Gli aiuti a finalità regionale previsti dal POR Calabria, cofinanziati dal FESR, sono coerenti con gli 
“Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale” (GU C 74, 10.03.98, p. 9) e sono definiti dai 
seguenti specifici regimi di aiuto: 
- Regime di aiuto a finalità regionale per le PMI; 
- Regime di aiuto a finalità regionale per le Grandi Imprese. 
Il regime di aiuto a finalità regionale per le PMI è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Reg. CE n. 
70/2001, per come modificato ed integrato dal successivo Regolamento (CE) n. 364/2004. Per questa motivo 
la Regione, con nota n° 7220 del 25.05.2001, ha ritirato il regime n° 648/2000, per la parte relativa alle PMI, 
notificato ai servizi della Commissione con nota n° 10674 del 19.09.2000. 
Con la decisione n° C(2002) 692 del 05.03.2002 la Commissione Europea ha considerato il regime di aiuto a 
finalità regionale per le Grandi Imprese n° 648/2000 compatibile con il Trattato in virtù delle deroghe di cui 
all’art. 87, par. 3, lett. a) del medesimo Trattato. 
Per i “Grandi Progetti di Investimento”, in conformità con quanto previsto dalla “Disciplina multisettoriale 
degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti di investimento” (GU C 70, 19.03.2002, p. 8), la Regione 
Calabria provvederà a notificare separatamente qualsiasi progetto che risponda alle condizioni previste dalla 
suddetta disciplina. 
Gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, cofinanziati dal FESR, 
sono definiti dal seguente regime di aiuto: 
- Regime di aiuto alla ricerca e sviluppo. 
Il suddetto regime d’aiuto è stato notificato con nota n° 1246 del 17.10.2000 (n° Aiuto 716/2000).  
Con la decisione n° C(2002) 223 del 12.02.2002 la Commissione Europea ha considerato l’aiuto alla Ricerca 
e Sviluppo n° 716/2000 compatibile con il Trattato. 
Gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, cofinanziati dal FSE, 
sono definiti dai seguenti regimi di aiuto:  
- Regime di aiuto all’occupazione; 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il regime di aiuto a favore dell’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Reg. CE n° 
2204/2002. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Reg. CE n° 
68/2001, per come modificato ed integrato dal Regolamento (CE) n. 363/2004. Per questo motivo la Regione 
in data 25.05.2001 con prot. n° 7219 ha ritirato il regime n° 716/2000, per la parte relativa alla formazione 
professionale, notificato con  prot. n. 1246 del 17.10.2000. 

Alcune misure del POR Calabria, cofinanziate dal FESR, prevedono aiuti accordati in conformità alla regola 
del de minimis di cui al Regolamento CE n. 69/2001. Tali misure si applicano alle imprese di qualsiasi 
settore, ad eccezione di quelle del settore trasporti e di quelle le cui attività sono legate alla produzione, alla 
trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti di cui all'allegato I del trattato. Gli aiuti de minimis, 
inoltre, non si applicano per le attività connesse all'esportazione, cioè direttamente connesse ai quantitativi 
esportati, alla costituzione ed al funzionamento di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti relative 
all'esportazione. 
L'importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad una medesima impresa non deve superare i 
100.000 euro nel periodo di tre anni. Tale soglia si applica indipendentemente dalla forma degli aiuti o 
dall'obiettivo perseguito ed è espressa in termini di sovvenzione diretta in denaro. Il valore dell’aiuto è 
sempre al lordo di qualsiasi imposta diretta. Gli aiuti erogabili in diverse quote sono attualizzati al loro 
valore al momento della concessione. Il tasso di interesse da utilizzare ai fini dell'attualizzazione e del 
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calcolo dell'importo dell'aiuto, nel caso di un prestito agevolato, è il tasso di riferimento applicabile al 
momento della concessione. 
In conformità a quanto previsto dal Regolamento (CE) n° 69/2001 della Commissione relativo 
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de minimis, la Regione Calabria si sta 
impegnando a creare un sistema di controllo efficace mirato ad assicurare il  rispetto dei massimali de 
minimis, il quale prevede: 
- la comunicazione all’impresa delle specifiche modalità di attuazione e regolamentazione dell’aiuto de 

minimis concesso e il rilascio da parte dell'impresa stessa di una dichiarazione scritta attestante che il 
nuovo aiuto non fa salire l'importo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti ad un livello eccedente la 
soglia di 100.000 euro nel triennio; 

- la registrazione in un’unica banca dati di tutte le informazioni riguardanti l'applicazione del presente 
regolamento. Tali registrazioni contengono tutte le informazioni necessarie ad accertare che le condizioni 
degli aiuti de minimis siano soddisfatte. Le registrazioni riguardanti i singoli aiuti de minimis vengono 
conservate per dieci anni dalla data della concessione.  Su richiesta scritta della Commissione, la Regione 
Calabria trasmetterà, entro 20 giorni lavorativi ovvero entro un termine più lungo fissato nella richiesta, 
tutte le informazioni che la Commissione stessa ritiene necessarie per accertare se siano state rispettate le 
condizioni relative all'importo complessivo dell'aiuto de minimis ricevuto da una stessa impresa nel 
triennio. 

Gli aiuti concessi in virtù di diversi regimi di aiuti e/o provenienti da diverse fonti (comunitarie, nazionali, 
regionali, locali) possono essere cumulati rispettando le specifiche disposizioni comunitarie in materia. 
Tuttavia, gli aiuti previsti all’interno dell’Asse IV FESR non dovranno superare l’ammontare massimo delle 
risorse attribuibili individuate dal QCS per il POR Calabria in sede di revisione di metà periodo, tenuto conto 
dell’attribuzione delle risorse relative alla riserva di premialità. 
La Regione Calabria si sta impegnando a creare un sistema di controllo efficace mirato ad assicurare il  
rispetto delle regole in materia di cumulo, che prevede in particolare: 
-  le imprese che richiedono gli aiuti, a seguito ai bandi di gara o alle manifestazioni di interesse, devono 

presentare al soggetto attuatore una autocertificazione concernente i precedenti benefici ricevuti; 
- gli investimenti sovvenzionati devono figurare nella nota integrativa del bilancio dell’impresa 

beneficiaria, in modo tale che eventuali false dichiarazioni implichino l’illecito penale  previsto dall’art. 
2621 del codice civile italiano; 

- l’istituzione di una “banca dati” degli aiuti  che sarà  messa a disposizione di tutti gli interessati (imprese 
concorrenti, associazioni sindacali, associazioni ambientali, autorità ed uffici pubblici deputati al 
controllo, ivi compresi gli ispettorati del lavoro). 

A tale fine e nel rispetto di quanto previsto dall’art.17 della L. 57/2001, e del successivo Decreto di 
attuazione  18.10.2002, pubblicato sulla G.U. n. 258 del 4.11.2002, la Regione Calabria si propone di 
utilizzare la Banca dati messa a disposizione dal Ministero delle Attività Produttive.  

Per quanto riguarda la concessione di aiuti di Stato nel “settore sensibile” delle costruzioni navali la Regione 
Calabria si impegna a rispettare le norme specifiche adottate dalla Commissione Europea. 
Gli aiuti di stato nel comparto agricolo – relativamente alle misure del POR Calabria cofinanziate dal 
FEAOG - sono conformi ai Regolamenti (CE) n. 1257/99, n. 1750/99 e n. 1783/2003 ed agli “Orientamenti 
Comunitari per gli aiuti di Stato nel Settore Agricolo” (GU  C 28, 01.02.2000), nonché al Regolamento (CE) 
n° 1/2004. La Commissione europea ha recentemente previsto l’estensione della regola de minimis al settore 
Agricoltura e Pesca al fine di semplificare le regole in materia di aiuti di stato.Il relativo Regolamento è 
ancora in corso di pubblicazione. 
Le informazioni relative agli aiuti relativamente alle misure del POR Calabria cofinanziate dal FEAOG sono 
contenute nella descrizione delle specifiche misure.  
Gli aiuti di stato nel settore della pesca relativamente alle misure del POR Calabria cofinanziate dallo SFOP - 
sono conformi ai Regolamenti (CE) n. 1263/1999 e n. 2792/1999. La Regione Calabria ha notificato alla 
Commissione europea una serie di misure di aiuto a favore della pesca e dell’acquacoltura, dichiarate 
compatibili con il mercato comune con decisione della Commissione Europea n° C(2002) 1717 del 
24.06.2002. 
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NELLE TABELLE SUCCESSIVA SONO RIEPILOGATE LE INFORMAZIONI PRINCIPALI, 
COMPRENSIVE DEI RIFERIMENTI LEGISLATIVI INDICATI ALLA FINE DI OGNI SCHEDA 
TECNICA, SUI REGIMI DI AIUTO PREVISTI DA CIASCUNA  MISURA DEL POR CALABRIA. 
 
 
 
 
 
Titolo del Regime o dell’aiuto di Stato 
individuale N° Aiuto Lettera di approvazione 

Regime di aiuto a finalità regionale per le 
PMI 
 

 
Ritirato 
 

 

 
Regime di aiuto a finalità regionale per le  
Grandi Imprese 
 

648/2000 

 
C(2002) 692 del 05.03.2002 

 
Regime di aiuto alla formazione 
professionale 
 

 
Ritirato 
 

 

 
Regime di aiuto alla ricerca e sviluppo 
 

716/2000 
 
C(2002) 223 del 12.02.2002 

 
Regime di aiuto all’occupazione 
 

 
Ritirato 
 

 

 
Regime di aiuto nel settore della pesca 
 

6/2002 
 
C(2002) 1717 del 24.06.2002 
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 
Misura Titolo del Regime o dell’aiuto 

di Stato individuale 
Leggi di 
riferimento

Stato della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato 

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

1.1 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

1.2 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

1.3 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

1.4 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

1.5 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

1.6 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI 

 Esentato in 
virtù del 
Reg. CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.2006

1.7 
Regime di aiuti a finalità 
regionale per le Grandi 
Imprese 

L.R. del 
10.12.2001 
n.36 art.8 

Notificato 
il 
19.09.2000

648/2000 C(2002) 692 
del 
05.03.2002 

31.12.2006

1.8 Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

1.9 Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

    31.12.2006

1.10 Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

    31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 
 

Misura 
Titolo del Regime o dell’aiuto 
di Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato 

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI 

 Esentato in 
virtù del 
Reg. CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 

XS 
33/03 

 31.12.2006

Regime di aiuti a finalità 
regionale per le Grandi 
Imprese 

L.R. del 
10.12.2001 
n.36 art.8 

Notificato 
il 
19.09.2000

648/2000 C(2002) 692 
del 
05.03.2002 

31.12.2006
1.11 

Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

    31.12.2006

2.1 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

2.2 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 

     

2.3 

 
Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

    31.12.2006

3.1 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE 
sarà accordato in base a 
questa Misura 
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Regime di aiuti all’occupazione 

L.R. 
26.02.2003, 
n.8 art.4 
co.3  

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
2204/2002

  

31.12.2006

Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

Decreto 
Dirigenziale 
del 1 luglio 
2003, n. 
9080; L.R. 
7/2001, 
art.8  

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.20063.2 

Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

  
  31.12.2006

Regime di aiuti all’occupazione 

L.R. 
26.02.2003 
n. 8 art.4 
co.3 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
2204/2002

  

31.12.2006
3.3 
accorpata 
con la 
misura 
3.2 Regime di aiuti alla formazione 

professionale 

Decreto 
Dirigenziale 
del 1 luglio 
2003 n. 
9080; L.R. 
7/2001 art.8

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s.m.i. 

  31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 
 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Regime di aiuti all’occupazione 

L.R. 
26.02.2003 
n. 8 art.4 
co.3 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
2204/2002

  

31.12.2006

Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

Decreto 
Dirigenziale 
del 1 luglio 
2003 n. 
9080; L.R. 
7/2001 art.8

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.20063.4 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006

3.5 
Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

L.R. 7/2001 
art.8 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.2006

3.6 
Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà 
accordato in base a questa Misura 

     

3.7 
Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

L.R. 7/2001 
art.8 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s.m.i. 

  31.12.2006

3.8 
Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà 
accordato in base a questa Misura 
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Regime di aiuti all’occupazione 

L.R. 
26.02.2003 
n. 8 art.4 
co.3 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
2204/2002

  

31.12.2006

3.9 

Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

Decreto 
Dirigenziale 
del 1 luglio 
2003  n. 
9080; L.R. 
7/2001 art.8

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.2006

3.10 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà 
accordato in base a questa Misura 

  
   

Regime di aiuti all’occupazione 

D.G.R. 
26.02.2002 
n.156; L.R. 
26.02.2003 
n. 8 art.4 
co.3 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
2204/2002

  

31.12.2006

Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

L.R. 7/2001 
art.8 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.2006
3.11 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006

Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

L.R. 7/2001 
art.8 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.2006

Regime di aiuti all’occupazione 

L.R. 
26.02.2003 
n. 8 art.4 
co.3 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
2204/2002

  

31.12.2006
3.12 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato 

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Regime di aiuti all’occupazione D.G.R. 
26.02.2002 
n.156; L.R. 
26.02.2003 
n. 8 art.4 
co.3 

Esentato in 
virtù del 
Reg. CE n. 
2204/2002 

  

31.12.2006

Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

Decreto 
Dirigenziale 
del 1 luglio 
2003 n. 
9080; L.R. 
7/2001 art.8

Esentato in 
virtù del 
Reg. CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  31.12.2006
3.13 

Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

    31.12.2006

3.14 
Regime di aiuti alla formazione 
professionale 

L.R. 7/2001 
art.8 

Esentato in 
virtù del 
Reg. CE n. 
68/2001 e 
s. m. i. 

  

31.12.2006

3.15 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà 
accordato in base a questa Misura 

  

   

Regime di aiuti alla ricerca e 
sviluppo 

L.R. 36/01 
art.7 

Notificato 
il 
17.10.2000

716/2000
C(2002) 223 
del 
12.02.2002 

31.12.2006

Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

    31.12.2006

3.16 

Aiuti di Stato a favore delle PMI 
L.R. 36/01 
art.7 

Esentato in 
virtù del 
Reg. CE n. 
364/2004 

  

31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 
 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto 
di Stato individuale 

Leggi di 
riferimento 

Stato 
della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI 

L.R. 7/2001 
art.31 quater e 
s.m.i. 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 

  

31.12.2006

Potenziamento e sviluppo della 
competitività delle imprese 

L. 488/92 
(limitatamente al 
I periodo di 
programmazione)

Notificato 715/99 Decisione del 
2 agosto 2000 
SG(2000) 
D105754 

 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI - Sostegno per programmi 
d’investimento in impianti e 
macchinari 

L. 1329/65 
(limitatamente al 
I periodo di 
programmazione)
regionalizzata 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001  
e s. m. i. 
 

XS 
85/01 

GUCE C 59 
del 
14.03.2003 

31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI- Innovazione  delle 
strutture e dei processi  
aziendali 

L. 598/94 
regionalizzata 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 
 

XS 
83/01 
 

GUCE C 52 
del 
06.03.2003 

31.12.2006

4.1 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI – Artigianato  

L.949/52  art. 37 
regionalizzata 
240/81 art.23 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 
 

XS 
84/01 

GUCE C 270 
del 
06.11.2002 

31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento

Stato 
della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle PMI – 
Imprenditoria giovanile 

L. 95/95 Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 
e s. m. i. 
Ad 
eccezione 
del 
settore 
agricolo. 
Per le 
spese di 
gestione 
De 
minimis 

  

 

Imprenditoria femminile  

Il regime può essere applicato anche 
in De minimis 

L.215/92  
notificato

710/99 Decisione del 
7 febbraio 
2001 
SG (2001) 
285992 

31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle PMI – 
Commercio 

L. 266/97 
art.16 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 
e s. m. i. 
 

  

 

4.1 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura 
Titolo del Regime o dell’aiuto 
di Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato 

della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI 

L.R. 7/2001 art. 
31 quater e s.m.i. 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 

  

31.12.2006

Potenziamento e sviluppo della 
competitività delle imprese 

L. 488/92 Notificato 715/99 Decisione del 
2 agosto 2000 
SG (2000) 
D105754  

31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI - Sostegno per programmi 
d’investimento in impianti e 
macchinari 

L. 1329/65 
regionalizzata 
(limitatamente al 
I periodo di 
programmazione)

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 
 
 

XS 
85/01 

GUCE C 59 
del 
14.03.2003 

31.12.2006

Aiuti di stato a favore delle 
PMI-Innovazione delle 
strutture e dei processi 
aziendali 

L.598/94 
regionalizzata  

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 
 

XS 
83/01 
 

GUCE C 52 
del 
06.03.2003 

 

4.2 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI - Artigianato  

L. 949/52 art. 37 
regionalizzata 
240/81 art.23 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 e 
s. m. i. 
 

XS 
84/01 

GUCE C 270 
del 
06.11.2002 

31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato 

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle PMI- 
Attrazione iniziative/cooperazione 
interregionale 

Decreti 
n.12868 del 
3.12.2001 e 
n.12955 del 
4.12.2001 
in 
attuazione 
delle 
D.G.R. 
23.05.2001 
n.439 e 
31.05.2001 
n.470 

Esentato in 
virtù del 
Reg. CE 
n.70/2001 
e s.m.i. 

XS 
128/03 

 

31.12.2006

Regime di aiuti a finalità regionale 
per le Grandi Imprese 

L.R. del 
10.12.2001 
n.36 art.8 

Notificato 
il 
19.09.2000

648/2000
C(2002) 692 
del 
05.03.2002 

31.12.2006

4.2 

Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001 

  
  31.12.2006

L.R. del 
07.03.1995, 
n.6 

 
  31.12.2006

4.3 

Aiuto di Stato conforme alla 
regola del de minimis di cui al 
Reg. CE n. 69/2001      
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto 
di Stato individuale 

Leggi di 
riferimento 

Stato 
della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI 

L.R. 7/2001 
art.31 quater e 
s.m.i. 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 
e s. m. i. 

  

31.12.2006

Investimenti Turismo 

L. 488/92  notificato  715/99 
 Decisione 
del 2 agosto 
2000 
SG(2000) 
D105754 

 
31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI - Sostegno per programmi 
d’investimento in impianti e 
macchinari 

L.1329/65 
regionalizzata 
(limitatamente al 
I periodo di 
programmazione)
 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 
e s. m. i. 

XS 
85/01 

GUCE C 59 
del 
14.03.2003 31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI  

L.598/94 
regionalizzata 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 
e s. m. i. 
 

XS 
83/01 
 

 

31.12.2006

4.4 

Aiuti di Stato a favore delle 
PMI – Imprenditoria giovanile 

L.236/93    
31.12.2006



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 89 
 

Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura 
Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato 

della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 

 

Imprenditoria femminile  

Il regime può essere applicato anche 
in De minimis 

L.215/92  
notificato

710/99 Decisione del 
7 febbraio 
2001 
SG (2001) 
285992 

31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle PMI- 
Creazione di nuova ricettività 
turistica 

D.G.R. n. 
398 del 
14.05.2002

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE 
n.70/2001 
e s.m.i. 

XS 
127/03 

 

31.12.2006

Aiuti di Stato a favore delle PMI- 
Progetti integrati di qualificazione e 
della ricettività turistica 

D.G.R. 
n.398 del 
14.05.2002

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE 
n.70/2001 
e s.m.i. 

XS 
131/03 

 

31.12.2006

4.4 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006

4.5 
Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

    
31.12.2006

4.6 
Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

  
  31.12.2006

4.7 
Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

    
31.12.2006

4.8 
Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

    
31.12.2006

4.9 
Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

    
31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento

Stato 
della 
notifica

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

4.10 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  

  31.12.2006

4.11 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

  
  31.12.2006

4.12 
accorpata 
alla 4.11 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  

  31.12.2006

4.13 
accorpata 
alla 4.11 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 

  
  31.12.2006

4.14 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 

  
  31.12.2006

4.15 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  

  31.12.2006

4.16 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i.  
decisione SG (2001) D/288933 del 
05/06/2001 

  

  31.12.2006
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 

Misura 
Titolo del Regime o dell’aiuto di 
Stato individuale 

Leggi di 
riferimento Stato della 

notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

4.17 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

    

31.12.2006

4.18 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

    

31.12.2006

4.19 

Misura cofinanziata dal FEAOG e 
conforme ai Regolamenti CE n. 
1257/99 e n. 1750/99 e s.m.i. 

  
  31.12.2006

4.20 
Regimi di aiuti nel settore della 
pesca 

 Notificato 
il 
12.12.2001

6/2002 
C(2002) 1717 
del 
24.06.2002 

31.12.2006

4.21 
Regimi di aiuti nel settore della 
pesca 

 Notificato 
il 
12.12.2001

6/2002 
C(2002) 1717 
del 
24.06.2002 

31.12.2006

5.1 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006

5.2 

Aiuto di Stato conforme alla regola 
del de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

  
  31.12.2006

6.1 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà 
accordato in base a questa Misura 

  
   

6.2 

Nessun aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà 
accordato in base a questa Misura 
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Informazioni sui Regimi di Aiuti per Misura del POR Calabria 2000/2006 
 

Misura Titolo del Regime o dell’aiuto di Stato 
individuale 

Leggi di 
riferimento

Stato 
della 
notifica 

Numero 
o Aiuto 
di Stato

Riferimento o 
Lettera di 
Approvazione 

Durata del 
Regime 
 

Aiuti di Stato a favore delle PMI 

L.R. 
7/2001 
art.31 
quater e 
s.m.i. 

Esentato 
in virtù 
del Reg. 
CE n. 
70/2001 
e s. m. i.

  

31.12.2006

6.3 

Aiuto di Stato conforme alla regola del 
de minimis di cui al Reg. CE n. 
69/2001 

    
31.12.2006

7.1 

Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art. 
87.1 del Trattato CE sarà accordato in 
base a questa Misura 
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1.11 CONTROLLO DI LEGALITA’ DEGLI INVESTIMENTI DEL POR CALABRIA  

Il paragrafo 6.4.3 “Controllo e legalità sugli investimenti” del POR Calabria esplicita come priorità della 
Regione Calabria la prevenzione del crimine ed individua le iniziative intraprese per contrastare la 
criminalità nonchè il rischio di situazioni di illegalità e di infiltrazioni di tipo criminoso nel ciclo di 
attuazione del POR.  
Al fine di perseguire questi obiettivi e’ stato elaborato un piano d’azione specifico volto a tutelare la legalità 
in tutte le fasi di attuazione del POR 
Sempre nell’ottica di rafforzare la legalità, la Regione,  in stretta collaborazione con il Ministero dell’Interno 
e il Ministero di Grazia e Giustizia, ricorre all’integrazione con le azioni previste dal Programma Operativo 
Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia” 2000-2006. 
Inoltre, volendo intensificare l’azione di monitoraggio del territorio, la Regione, che ha già firmato un 
protocollo con la Guardia di Finanza, continuerà a promuovere l’adozione di protocolli di legalità con le 
Prefetture e gli Enti Locali. 
Nell’intento, poi, di perseguire in modo più rapido gli obiettivi previsti dal POR, la Regione ricorre agli 
interventi individuati nell’Accordo di Programma Quadro “Legalità e Sicurezza per lo Sviluppo della 
Regione Calabria”, sottoscritto con il Governo Nazionale (Ministero dell’Interno e Ministero dell’Economia 
e delle Finanze) il 26.09.2003.  
L’APQ è finalizzato a contribuire ad un’azione di prevenzione rivolta a garantire permanentemente il 
miglioramento delle condizioni di convivenza civile e di sicurezza dei cittadini e delle imprese, nonché a 
favorire la reciproca collaborazione nella lotta alla crimanilità nel territorio regionale stimolando, altresì, 
l’azione delle amministrazioni locali su politiche integrate di governo della sicurezza con particolare 
riferimento alla coesione sociale ed alla diffusione della legalità. 
L’APQ individua tre priorità per prevenire la criminalità: 
- accrescere e diffondere la cultura della legalità e della democrazia; 
- potenziare, generalizzare e rendere permanente il monitoraggio degli investimenti pubblici al fine della 

trasparenza e della salvaguardia dalle infiltrazioni criminali accelerado, anche, l’individuazione dei 
patrimoni illeciti e la loro restituzione alla legalità; 

- potenziare ed integrare sul territorio il servizio offerto dalle Forze di polizia, nazionali e locali. 
L’Accordo interessa prioritariamente il periodo 2002–2008 pur mantenendo la sua validità fino alla completa 
attuazione degli interventi in esso previsti.  
Infine, con il preciso obiettivo di garantire un efficace coordinamento delle attività ed una valutazione 
complessiva delle situazioni di rischio, è assicurata la partecipazione incrociata, come peraltro già previsto 
dal POR, di rappresentanti PON e POR nel Comitato di Sorveglianza, con specifica relazione del 
rappresentante del Ministero dell’Interno sull’intensità del rischio di interessi criminali nel ciclo degli 
investimenti. 
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C a p i t o l o  2  
 
Asse I – Risorse Naturali 
 
MISURA 1.1 – SCHEMI IDRICI (FESR)   
Classificazione UE: 344 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Lavori Pubblici e Acque 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La misura è finalizzata a creare le condizioni affinché sia garantito un livello di disponibilità di risorse 
idriche adeguato alle esigenze della popolazione civile e delle attività produttive, in un’ottica di tutela 
ambientale e nella prospettiva di una maggiore efficienza ed economicità della gestione del servizio. In 
questa prospettiva  il programma interviene sia sui grandi schemi idrici a scopo multiplo sia sugli acquedotti 
di offerta primaria esterni ai centri abitati.  
Per quanto riguarda i grandi schemi idrici a scopo multiplo sono previsti interventi di razionalizzazione e 
completamento dell’infrastrutturazione esistente, portando a compimento gli interventi già avviati e 
realizzando nuove opere, in modo da consentire all’intero sistema regionale di disporre di una maggiore 
dotazione della risorsa e quindi di diminuire i prelievi da falda. Gli interventi sul sistema degli acquedotti di 
offerta primaria prevedono sia interventi di ricostruzione e riefficientamento degli impianti esistenti, al fine 
di ridurre il livello attuale delle perdite e rendere maggiormente efficiente il sistema di trasporto, sia la 
costruzione di nuovi impianti a completamento della rete, anche in relazione con gli  interventi previsti per i 
grandi schemi idrici.  
La misura è parte integrante dell’Accordo di Programma Quadro “Risorse Idriche”, stipulato tra la Regione 
Calabria e il Governo nazionale nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma. Gli interventi 
programmati  si inseriscono, infatti, nel complesso delle azioni previste nell’APQ e sono direttamente 
funzionali al conseguimento degli obiettivi in esso determinati.  
La titolarità degli interventi previsti nella misura è della Regione Calabria che gestisce direttamente, 
attraverso le strutture del Servizio Acquedotti, i grandi schemi acquedottistici così come la maggior parte 
degli acquedotti di approvvigionamento esterni.  
La Regione Calabria, recependo la Legge n. 36/94 (Legge Galli), con la Legge Regionale n. 10/97  ha 
previsto la costituzione di una società mista a prevalente capitale pubblico cui affidare “la gestione delle 
opere idriche di captazione, accumulo, potabilizzazione ed adduzione e delle opere idriche di integrazione e 
completamento coerenti con la programmazione avviata dall’ex Casmez; la realizzazione e gestione delle 
ulteriori opere idriche di integrazione e le necessarie riconversioni, ivi compresi l’esecuzione ed il 
completamento di invasi, di adduttori e di ogni altra opera diversa da quelle definite nell’articolo 27 (usi 
delle acque irrigue e di bonifica) della Legge Galli”.  In questo contesto l’Amministrazione Regionale, con 
delibera n° 5 del 12 gennaio 2000 della  Giunta Regionale, ha indetto, ai sensi dell’articolo 40 della Legge 
Regionale n. 10/1997 e dell’articolo 22, comma 3°, lett. e), della Legge n°142/1990 e successive 
modificazioni ed integrazioni, una selezione comparativa per la scelta del socio di minoranza della società 
mista a prevalente capitale pubblico.   
Con le Delibere nn. 737/2001, 804/2002 e 1006/2002 è stata approvata la Convenzione per l’affidamento in 
gestione degli acquedotti regionali della Calabria e del relativo servizio di erogazione di acqua per uso 
idropotabile. In data 26/02/2003 è stata costituita la SO.RI.CAL –Società Risorse Idriche Calabresi SpA-. In 
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data 13/06/2003 è stata sottoscritta la Convenzione, nel testo già approvato con Delibera della Giunta 
regionale n. 804/2002, con la quale la Regione Calabria ha affidato alla SO.RI.CAL la gestione del 
complesso delle “Opere Idropotabili Regionali”. Le successive Delibere della Giunta Regionale n. 335 del 
18/05/2004 e n. 363 dell’1.06.2004 nonché gli atti consequenziali, sanciscono nel breve periodo la piena 
operatività della SO.RI.CAL. 
 
L’attuazione degli interventi previsti dall’intera misura consente di incrementare le dotazioni complessive 
distribuite dalle strutture acquedottistiche regionali. In relazione ai dati sul fabbisogno idrico complessivo nei 
periodi di punta, si stima quindi un margine di miglioramento del servizio, in termini  di riduzione del deficit 
idropotabile.  
Gli obiettivi specifici della stessa misura sono i seguenti : 

- Perseguire un uso sostenibile della risorsa idrica garantendo risorse adeguate in quantità, qualità, 
costi per la popolazione civile e le attività produttive della Regione, in accordo con le priorità 
definite dalla nuova politica comunitaria e dalla normativa nazionale in materia di acque, creando le 
condizioni per aumentare la dotazione e l’efficienza dei segmenti del servizio idrico  in un’ottica di 
tutela della risorsa idrica e di sistema di gestione integrato volto a ridurre le pressioni sull’ambiente, 
favorendo un più ampio ingresso di imprese e capitali nella gestione del settore e un più esteso ruolo 
dei meccanismi di mercato : dare compiuta applicazione alla legge “Galli” e al D. Lgs. 152/99 e 
tenendo conto dei requisiti e degli obiettivi della direttiva 2000/60/CE; 

- Migliorare la dotazione delle infrastrutture incoraggiando il corretto riuso, risanamento e risparmio 
della risorsa idrica, introducendo e sviluppando tecnologie appropriate e migliorando le tecniche di 
gestione del servizio. Promuovere la tutela ed il risanamento delle acque marine e salmastre.  

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI  
La Misura  si articola nelle due azioni descritte nei seguenti punti. 
Entrambe le tipologie afferiscono ad opere ex novo, ovvero di completamento e riefficientamento dei sistemi 
di offerta primaria ad uso potabile ai fini di una migliore utilizzazione degli schemi esistenti. 
 

Azione 1.1.a   - Interventi di completamento dei grandi schemi idrici a scopo multiplo  
L’Azione è finalizzata al miglioramento e all’incremento della dotazione infrastrutturale della regione 
attraverso il completamento, la razionalizzazione ed il riefficientamento dei grandi schemi idrici a scopi 
multipli, avviati con i Progetti Speciali idrici della Cassa per il Mezzogiorno (PS 23 e PS 26) e proseguiti con 
i Programmi Annuali di Attuazione della Legge 64/86 e con il Programma Operativo Multiregionale 1994-
1999 “Risorse Idriche”.  
Gli interventi previsti nell’azione si inseriscono nel quadro complessivo delle strategie per la valorizzazione 
del sistema idrico regionale, in quanto costituiscono parte integrante dell’APQ “Risorse Idriche”.  
Le operazioni programmate riguardano:  
- Completamento della diga sull’Alaco; 
- Realizzazione e completamento delle opere funzionali alla messa a regime del Sistema dell’Alto Esaro; 
- Realizzazione e completamento delle opere funzionali alla messa a regime dello schema idrico del 

Menta. 

Azione 1.1.b   - Interventi di ricostruzione, riefficientamento e completamento dei sistemi di offerta 
primaria ad uso potabile  

Il programma di interventi è finalizzato alla ricostruzione, al completamento e al riefficientamento dei 
sistemi di offerta primaria ad uso potabile. I sistemi di adduzione e, soprattutto, di distribuzione mostrano 
infatti perdite apparenti molto elevate, incompatibili non solo con i criteri di economicità della gestione del 
servizio idrico e di qualità della risorsa ma anche con il disegno di complessiva razionalizzazione del sistema 
(captazione-adduzione-distribuzione). 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 96 
 

Gli interventi prevedono quindi la ricostruzione degli acquedotti obsoleti e inidonei ad utilizzare anche le 
fonti attuali e la realizzazione di nuovi acquedotti per l’integrazione di quelli esistenti che presentano risorse 
insufficienti e per consentire l’adduzione della risorsa derivata dagli invasi la cui realizzazione e/o 
completamento è prevista nell’azione 1.1.a.  
Gli interventi previsti nell’azione si inseriscono nel quadro complessivo delle strategie per la valorizzazione 
del sistema idrico regionale, in quanto costituiscono parte integrante dell’APQ ‘Risorse Idriche’.  Le 
operazioni programmate  si possono distinguere, per pura comodità espositiva, in due categorie:  
- Realizzazione di nuovi acquedotti per consentire l’adduzione delle risorse idriche rese disponibili grazie 

al completamento degli invasi; 
- Realizzazione di nuovi acquedotti e completamento/riqualificazione di quelli esistenti per migliorare 

l’utilizzo delle risorse idriche già disponibili a livello regionale. 
 

II.3 BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria - Dipartimento Lavori Pubblici e Acque; 
- SO.RI.CAL. SpA per le competenze previste dallo statuto, che ne disciplina le attività, e dalla  Legge 

Regionale n. 10/97. 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
- ATO e Soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato; 
- Amministrazioni locali e loro consorzi; 
- Popolazione civile; 
- Sistema produttivo.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLA MISURA E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE 
OPERAZIONI 

 
PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
Gli interventi programmati in questa misura, come previsto dalla Legge Regionale 10/97 che recepisce la 
Legge 36/94 “Legge Galli”, sono, in una prima fase, di competenza della Amministrazione Regionale e, in 
seguito, della SO.RI.CAL., società mista di gestione delle acque. Gli interventi programmati, d’altra parte, 
non rientrano nei Piani di Ambito Territoriale Ottimale ma fanno parte della programmazione regionale di 
settore che è stata recepita integralmente nell’Accordo di Programma Quadro “Risorse Idriche” la cui 
rimodulazione è attualmente in fase di negoziazione finale con il Governo nazionale. 
In attuazione dell’art.40 “Società mista – Definizione dei rapporti tra la Regione e Società e tra Società ed 
Ente d’Ambito” della Legge Regionale n.10/97  la coerenza degli investimenti proposti dalla SO.RI.CAL. 
con i Piani dei singoli Ambiti Territoriali Ottimali viene garantita da una Commissione Tecnica di 
Coordinamento tra la Regione Calabria, gli A.T.O. e la stessa SO.RI.CAL, prevista dall’art.8 della 
Convenzione ed istituita con D.D.G. n.8154 del 4/6/04.  
La programmazione della misura dovrà inoltre assicurare la coerenza degli interventi con la Direttiva 
2000/60 CE. 
 

Fase 1 - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della misura 

La misura non prevede attività di concertazione o attività di analisi e di programmazione, in quanto le 
operazioni sono identificate nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Risorse Idriche”. 

Fase 2  - Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nella misura  
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La definizione puntuale degli interventi e le modalità di finanziamento degli stessi è effettuata in coerenza a 
quanto previsto dal perfezionamento e dalla rimodulazione dell’APQ in atto da parte della Regione Calabria 
e del  Governo nazionale.  

Fase 3   - Progettazione esecutiva e appalto delle opere 
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici, servizi e forniture.  
Il Beneficiario Finale provvede a dare avvio e/o a completare le fasi di progettazione (preliminare, definitiva, 
esecutiva) necessarie per l’appalto e la consegna dei lavori.  
A conclusione delle fasi di progettazione, ovvero a seguito dell’approvazione della progettazione esecutiva  
- nelle forme e modi sanciti dalla legge ovvero da Convenzione - il Beneficiario Finale predispone la 
documentazione tecnica ed amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e 
provvede all’appalto e alla consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia.  
Il Beneficiario Finale, dopo l’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo quadro economico di spesa 
al netto delle economie conseguite e ne da tempestiva comunicazione all’Amministrazione responsabile della 
Misura.  

Fase 4  - Attuazione e sorveglianza delle operazioni della misura 
I Soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 
L’Amministrazione responsabile, inoltre, avvierà le attività necessarie per la sorveglianza e il monitoraggio 
degli investimenti. 

Fase 5  - Conclusione e chiusura delle operazioni della misura 

Il collaudo tecnico – amministrativo è completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione dell’atto di collaudo, la struttura preposta alla gestione della misura predispone tutti gli 
atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione 
delle opere con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  
In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta il Soggetto Responsabile della misura 
provvede all’omologazione della spesa complessiva sostenuta per l’intervento.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Interventi previsti nell’Accordo di Programma Quadro “Risorse Idriche”; 
- Fattibilità ed efficienza tecnica, economica e finanziaria delle operazioni. In particolare se l’intervento (o 

insiemi di interventi) proposto al finanziamento è di valore superiore a 10,3 Meuro è necessario 
realizzare, oltre alle normali procedure in materia di VIA, anche un’attenta analisi di fattibilità tecnico-
economica che accerti non solo l’attualità dello stesso e la sua giustificazione economica sulla base delle 
possibili alternative progettuali esistenti, ma anche la capacità da parte dell’Ente proponente di 
assicurarne il corretto esercizio (manutenzione, gestione, rinnovamento, etc.). In particolare è necessario 
che sia valutato se l’intervento proposto è la migliore alternativa progettuale per rispondere ai fabbisogni 
dell’utenza. Dovrà inoltre essere presentata un’analisi finanziaria che giustifichi l’uso di finanza pubblica 
per il finanziamento dell’intervento proponendo un quadro di copertura dei costi di investimento ed 
operativi sulla base del livello attuale e previsto delle tariffe; 

Criteri di valutazione   
- Sostenibilità ambientale delle operazioni;  
- Impatto dell’intervento rispetto alla gravità delle situazioni affrontate e rispetto alla popolazione che 

beneficia delle operazioni; 
- Progetti relativi al completamento di opere già avviate; 
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- Progettazione esecutiva già effettuata;  
- Grado di partecipazione finanziaria dei privati, anche attraverso operazioni di project financing; 
- Analisi costi/benefici del progetto. 

 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le principali categorie di spese ammissibili per opere previste dalle azioni della misura, sono le 
seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per la gestione sperimentale degli impianti che conseguono all'intervento per un periodo non 

superiore a sei mesi; 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato I al 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

In applicazione all’attuazione dell’art. 29 c.4 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, per il cofinanziamento 
degli interventi di ciascun Piano di Ambito si farà comunque riferimento alla redditività prevista per l’intero 
ammontare degli investimenti relativi al periodo di programmazione considerato e non sulla redditività dei 
singoli interventi da questo individuati. 
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

La misura si inserisce nell’ambito della più ampia programmazione nel settore delle risorse idriche del POR 
Calabria che viene attuata attraverso le seguenti misure:  
- Misura 1.2 - Programmi di Ambito Territoriale Ottimale; 
- Misura 1.3 - Sistemi Irrigui nelle Aree Agricole.  
Nel corso dell’attuazione della misura, inoltre, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale 
emerse a seguito dell’analisi dei fabbisogni sono realizzati specifici interventi formativi nell’ambito 
dell’Azione 3.14.a della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del PO. Gli 
interventi formativi - i cui destinatari sono i  Dirigenti, i Funzionari ed il Personale tecnico ed amministrativo 
dell’Amministrazione Regionale, delle Amministrazioni Provinciali e delle Società di Gestione (Regionale e 
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degli ATO) e, in generale, i beneficiari Finali delle operazioni – sono centrati, principalmente, sui seguenti 
temi: metodologie di programmazione e progettazione, tecniche di gestione dei progetti, strumenti di 
controllo di gestione e di finanza di progetto, tecniche di monitoraggio e valutazione dei programmi, 
metodologie e strumenti per la valutazione di impatto ambientale, tecniche di comunicazione e moderazione, 
sviluppo della qualità dei servizi pubblici, metodologie e strumenti per la gestione delle reti idriche primarie 
e secondarie. 
Nell’attuazione della misura ci si può avvalere dei risultati delle attività di ricerca realizzate nell’ambito del 
PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare nell’ambito dell’Azione 3.16.a 
della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR Calabria.  
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo strutturale:  FESR 
- Costo totale della misura:  105.928.000 euro 
- Totale risorse pubbliche della misura:  105.928.000 euro 
- Risorse comunitarie (FESR):    52.964.000 euro 
- Altri Contributi:    94.342.000 euro 
- Tasso di partecipazione fondo strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Interventi numero 2 Accumulo Dighe 
Capacità impianti mc 40-50 Ml 

Utenti interessati  numero 285.000 

Lunghezza rete (gallerie 
di derivazione, ecc.) Km 20 Rete idrica Grandi schemi idrici 

Capacità impianti mc/sec n.d. 
Lunghezza rete 
(adduttrici) Km 169 

Capacità impianti mc/sec 1,5 Captazione e adduzione Interventi per uso civile 

Interventi numero 9 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Popolazione servita dalla rete idrica nuova o 
rinnovata dopo un anno/popolazione totale 
servita 

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 
% 0 17,6% 

Lunghezza rete telecontrollata e 
automatizzata/rete totale  

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 
% 0 1,5% 

Riduzione perdite fase captazione e adduzione 
(Volume acqua erogata/Volume acqua addotta)

Fonte: 
Valutazione 
Ex-Ante del 

% 68% 80% 
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POR (allegato 
IV)/ Regione 

Calabria 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Dotazione media giornaliera risorsa idrica / 
(volume erogato/popolazione residente) l/ab/gg

Fonte: Regione 
Calabria 

Litri per 
abitante 217 300 

Volume di acqua consumato tramite sistemi 
nuovi o rinnovati dopo un anno 

Fonte: Regione 
Calabria Mc/anno 0 37 milioni 

Riduzione percentuale del numero di episodi di 
emergenza idrica annui 

Fonte: Ufficio 
opere 

idropotabili;  
% Val. Rif. 80 

(n. episodi) -70% 
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MISURA 1.2 – PROGRAMMI DI AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

(FESR)  
Classificazione UE: 411; 344; 345 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Lavori Pubblici e Acque 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura sostiene, attraverso l’avvio e l’operatività delle Autorità di Ambito Territoriale Ottimale, 
l’implementazione del servizio idrico integrato ed il suo miglioramento in termini di efficacia, efficienza e 
risparmio della risorsa, anche attraverso la riduzione delle perdite nelle reti, e nell’ottica della salvaguardia 
della salute umana e dell’ambiente. La misura interviene, in una logica di coerenza e integrazione funzionale 
con gli interventi previsti nella Misura 1.1 del POR Calabria, sulla fase a valle del servizio idrico integrato ed 
in particolare sulle reti idriche di distribuzione, sulle reti fognarie e sul sistema dei depuratori.  
La Regione Calabria ha recepito la Legge 36/94 con la Legge regionale n. 10 del 30 ottobre 1997 ed il 
territorio regionale è stato suddiviso in cinque Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), che rispecchiano 
l’articolazione dei confini provinciali (Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo Valentia). Tutti 
gli ambiti sono stati definiti, risultano costituiti gli organi di indirizzo e controllo (Autorità di ATO) e 
approvati i cinque Piani d’Ambito.  
La misura sostiene la redazione dei piani e gli interventi connessi all’avviamento delle Autorità di Ambito, 
nonché azioni di accompagnamento, indirizzo e supporto per il tempestivo recepimento degli obiettivi della 
Direttiva 2000/60/CE.  
Relativamente agli interventi di carattere infrastrutturale la misura comprende azioni volte a favorire il 
raggiungimento di corrette condizioni di funzionalità delle infrastrutture per l'erogazione del servizio idrico 
integrato a livello di Ambito Territoriale Ottimale e la sua industrializzazione. Rientrano in questa categoria 
anche gli interventi di razionalizzazione, efficientamento e completamento delle reti di distribuzione urbana. 
La misura prevede inoltre interventi di recupero, ammodernamento e ampliamento delle reti fognarie, e per il 
completamento del sistema dei depuratori in Calabria, in ottemperanza alle vigenti normative in materia di 
tutela delle acque (D. Lgs. 152/99), attraverso la realizzazione di nuovi impianti e la riqualificazione di quelli 
esistenti. 
Si tratta di interventi  che riguardano gli ATO e che rivestono grande priorità sia per recuperare l’efficacia e 
l'efficienza del servizio idrico integrato e quindi contenerne i relativi costi (di investimento e di esercizio), sia 
per consentire una distribuzione adeguata della risorsa a livello regionale, con particolare attenzione alle aree 
che presentano maggiori carenze e/o domanda elevata anche a carattere stagionale.  
La misura deve essere attuata a partire dai seguenti indirizzi generali che costituiscono elementi di priorità 
nella realizzazione degli investimenti e nella  gestione dei servizi: 
- il miglioramento della gestione del servizio deve essere un criterio di base, che giustifica e dà valenza a 

tutti gli interventi proposti per qualsiasi uso della risorsa acqua (civile, industriale, irriguo, altri usi); 
- la strategia adottata deve tendere a raggiungere l’obiettivo dell’industrializzazione del servizio; 
- il sistema depurativo richiede la verifica dell’efficacia e dell’efficienza dei nuovi impianti ed il loro 

adeguamento alla nuova legge sulla tutela delle acque; 
- la sostenibilità ambientale deve essere parte integrante della strategia e della sua realizzazione favorendo 

l’integrazione con i Piani di Tutela delle Acque, da adottare entro il 31/12/2004 e prevedendo fin d’oggi, 
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per quanto possibile, l’allineamento con gli indirizzi della Direttiva 2000/60/CE, anche in vista della 
redazione dei Piani di Gestione dei bacini idrografici ivi previsti. 

Le nuove direttive sono state recepite dal Quadro Comunitario di Sostegno e dal POR Calabria che 
subordinano l’avvio degli interventi “ordinari” e la gestione degli investimenti all’effettiva adozione dei 
Piani di Ambito, ovvero dei documenti programmatori per ciascun comprensorio.  
Come descritto nel paragrafo relativo alle modalità di selezione dei progetti, gli interventi ammessi anche in 
assenza di questo provvedimento e comunque entro la prima fase programmatica (triennio 2000-2002), sono 
soggetti ad un insieme di vincoli fissati dal Quadro Comunitario di Sostegno che fanno riferimento agli 
strumenti programmatici in vigore e/o a situazioni di dichiarata criticità ambientale. 
Gli obiettivi specifici della stessa misura sono i seguenti: 
- Perseguire un uso sostenibile della risorsa idrica garantendo risorse adeguate in quantità, qualità, costi 

per la popolazione civile e le attività produttive della Regione, in accordo con le priorità definite dalla 
nuova politica comunitaria e dalla normativa nazionale in materia di acque, creando le condizioni per 
aumentare la dotazione e l’efficienza di acquedotti, fognature e depuratori, in un’ottica di tutela della 
risorsa idrica e di sistema di gestione integrato volto a ridurre le pressioni sull’ambiente, favorendo un 
più ampio ingresso di imprese e capitali nella gestione del settore e un più esteso ruolo dei meccanismi di 
mercato : dare compiuta applicazione alla legge “Galli” e al D. Lgs. 152/99 e tenendo conto dei requisiti 
e degli obiettivi della direttiva 2000/60/CE; 

- Migliorare la dotazione delle infrastrutture incoraggiando il corretto riuso, risanamento e risparmio della 
risorsa idrica, introducendo e sviluppando tecnologie appropriate e migliorando le tecniche di gestione 
del servizio. Promuovere la tutela ed il risanamento delle acque marine e salmastre.     

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La misura si articola in quattro azioni descritte nei seguenti punti. 
 
Azione 1.2.a - Avvio e messa a regime delle Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 
L’azione sostiene le attività che le Autorità di Ambito Territoriale devono realizzare per giungere al 
definitivo affidamento del Servizio Idrico Integrato ai Soggetti Gestori. In particolare le attività previste 
sono:  
- Assistenza tecnica per la redazione dei Piani di Ambito; 
- Assistenza tecnica per la selezione del Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato;  
- Assistenza tecnica per il monitoraggio e il controllo dell’attuazione dei Piani; 
- Assistenza tecnica finalizzata all’adeguamento programmatico, organizzativo, tecnologico e gestionale 

delle risorse in ossequio alla Direttiva 2000/60/CE. 
Le azioni di assistenza tecnica sono debitamente coordinate con le altre azioni di assistenza tecnica ed in 
particolare con quelle finanziate con il PON ATAS .  
Al fine di identificare puntualmente le azioni di assistenza tecnica finalizzate all’attuazione della Direttiva 
2000/60/CE, il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, di concerto con l’AdG QCS e dei POR, 
effettuerà entro il 30 giugno 2004 una ricognizione dei relativi fabbisogni di attività, anche ai fini degli 
indirizzi di cui al par. 2 ”Risorse Idriche” dei Criteri e indirizzi per l’attuazione. Entro il 31-12-2004 tale 
Ministero assicura la predisposizione degli adempimenti necessari al recepimento della Direttiva.    
 
Azione 1.2.b  - Interventi di razionalizzazione, efficientamento e completamento delle reti idriche di 

distribuzione  
L’Azione sostiene la riqualificazione e il completamento delle reti di distribuzione con interventi di 
completamento degli impianti e delle reti acquedottistiche e con interventi finalizzati al miglioramento 
dell’efficienza delle reti (quali il rinnovo, parziale o totale, di tubazioni, serbatoi ed organi di comando), la 
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riparazione delle perdite localizzate e l’introduzione di efficaci sistemi di misurazione e controllo. L’azione 
prevede quindi: 
- Interventi per la razionalizzazione e l’innovazione negli strumenti di gestione delle reti e per la riduzione 

delle perdite (costruzione del modello idraulico della rete e progettazione dei distretti; interventi sui 
serbatoti; inserimento dei misuratori di portata sui tratti terminali delle adduttrici; localizzazione e 
riparazione delle perdite; attivazione di un sistema permanente di monitoraggio); 

- Interventi per il completamento e la razionalizzazione delle infrastrutture di ambito. 
La prima delle due tipologie di intervento verrà attuata nella prima fase di programmazione (triennio 2000 - 
2002) e si inserisce nell’Accordo di Programma “Risorse Idriche”. 
La seconda tipologia di intervento, come spiegato con maggior dettaglio nel paragrafo dedicato alle modalità 
di selezione delle operazioni, riguarda l’infrastrutturazione degli ATO e sarà attuata sulla base dei contenuti 
e delle indicazioni dei Piani di Ambito o nei Piani Stralcio delle reti idriche (limitatamente al primo periodo 
di attuazione).  
 
Azione 1.2.c  - Interventi di recupero, ammodernamento e ampliamento delle reti fognarie  
L’azione sostiene il completamento delle reti fognarie nelle aree residue non servite e il recupero, 
ammodernamento e miglioramento di quelle esistenti anche attraverso interventi di manutenzione 
straordinaria per eliminare i rischi più gravi. Inoltre l’azione sostiene gli interventi per l’adeguamento del 
sistema fognario calabrese alla nuova legislazione sulle acque (D.Lgsl. 152/99) nei tempi previsti dalla 
normativa. In quest’azione, infine, sono compresi anche interventi a supporto del riuso delle acque reflue 
depurate. Le tipologie di interventi previste sono le seguenti: 
- Adeguamento al D.Lgs 152/99 delle reti fognarie esistenti e monitoraggio delle stesse in conformità alle 

previsioni del DM 18/9/2002; 
- Recupero, ammodernamento e miglioramento delle reti fognarie; 
- Eliminazioni delle reti ‘miste’; 
- Realizzazione di nuove reti fognarie; 
- Supporto al riuso delle acque reflue depurate secondo quanto previsto dal DM 185/2003. 
 
Azione 1.2.d   - Interventi di recupero, ammodernamento e completamento del sistema dei depuratori  
L’azione sostiene il riefficientamento degli impianti depurativi non funzionanti e l’adeguamento di quelli 
esistenti alla nuova legislazione sulle acque (D.Lgsl. 152/99 di recepimento della direttiva 91/271/CEE) ed in 
particolare degli standard di qualità e della programmazione regionale di cui all’art.5 del D.M. n. 185/2003, 
nei tempi previsti dalla normativa, nonché la realizzazione di nuovi impianti di depurazione per le aree non 
servite. L’azione comprende anche interventi di riuso delle acque reflue depurate ed opportunamente trattate 
per il successivo utilizzo in agricoltura (colture arboree e florovivaistiche) in connessione con le azioni della 
Misura 1.3. Le tipologie di interventi previste sono le seguenti: 
- Riefficientamento e adeguamento al D.Lgs 152/99 dei depuratori esistenti e monitoraggio degli stessi in 

conformità alle previsioni del DM 18/9/2002;  
- Nuovi sistemi di collettamento e depurazione; 
- Interventi di riuso delle acque reflue depurate. 
  

 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

Azione 1.2.a 
- Le Autorità di Ambito Territoriale Ottimale costituitesi ai sensi della L.R. 10/97. 

Per tutte le altre azioni 
- Le Autorità di Ambito Territoriale Ottimale costituitesi ai sensi della L.R. 10/97 
- Soggetti Gestori del Servizio Idrico Integrato ai sensi della L.R. 10/97; 
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- Amministrazione Regionale, Amministrazioni Comunali; 
- Commissario straordinario per l’emergenza ambientale per gli impegni giuridicamente assunti entro il 

31/12/2004  (Azione 1.2.c - Azione 1.2.d). 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per tutte le Azioni 
- Popolazione civile; 
- Sistema produttivo. 

 

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
L’attuazione della misura è soggetta alle condizioni dettate dal QCS, nel paragrafo 3.2  “Asse I – Risorse 
Naturali”  nella parte relativa ai criteri di attuazione del “Servizio Idrico Integrato”, al quale si rimanda per i 
necessari approfondimenti.  
In sintesi, comunque, il QCS prevede due periodi ( o fasi) distinti per l’attuazione degli interventi. 
  
- Un primo periodo, che si esaurisce nel trienni 2000-2002, è dedicato principalmente al finanziamento 

degli interventi compresi negli Accordi di Programma Quadro relativi alle Intese Istituzionali di 
Programma (quando questi assicurano il rispetto delle priorità definite dal QCS e dalle esigenze di 
sostenibilità), nonché quelli riguardanti situazioni di dichiarata criticità ambientale, che abbiano già 
superato positivamente la verifica del perdurare della necessità di realizzazione e convenienza tecnico-
economica. L’utilizzazione dei fondi in questa fase è condizionata dal recepimento della Legge Galli e 
all’individuazione degli Ambiti Territoriali Ottimali; 

- Un secondo periodo , da sviluppare nel quadriennio 2003-2006, finanzia i Piani di Ambito affidati per 
l’attuazione e cofinanziati dai soggetti gestori o comunque approvati dalla costituita Autorità di Ambito. 
Potranno essere finanziate, in questa fase, tutte le linee di intervento previste secondo i criteri elencati nel 
prosieguo.  

 
Requisiti primo periodo. 
Per il primo periodo , i requisiti richiesti sono così individuati: 
- gli interventi proposti devono essere parte integrante o essere funzionali e coerenti ad almeno uno dei 

seguenti atti di programmazione: Accordo di Programma Quadro di una Intesa Istituzionale di 
Programma; Accordo di Programma ai sensi dell’art. 17 della Legge Galli;  Piano stralcio o Piano di 
bacino o Piani di tutela delle acque(D.Lgs. 152/99). Gli interventi di cui sopra, ove l’Autorità d’Ambito 
e/o l’Autorità di Bacino siano già insediate, devono esere approvati anche da  quest’ultime, (per quanto 
di loro competenza). Eventuali interventi che in ragione della loro tipologia non rientrano nei citati atti 
di programmazione, saranno ammissibili solo se approvati dalle Autorità d’Ambito; 

- l’intervento o il Programma di interventi devono essere coerenti con gli obiettivi di qualità ed uso della 
risorsa come definiti nel Piano di Bacino o Piano Stralcio e dal D.Lgs. n. 152/99. Gli interventi rientranti 
nella categoria b) delle linee di intervento e gli interventi sulla depurazione delle acque sono finanziati 
in questa fase soltanto se sono funzionali al raggiungimento o completamento degli obiettivi di un 
intervento del tipo 1; 

- progetto esecutivo; 
- per gli interventi rientranti nella categoria b delle linee di intervento è necessario predisporre piani 

progetti di sperimentazione o trasferimento di tecnologie la cui realizzazione preveda necessariamente la 
partnerscip fra soggetto/i utilizzatore/i (Gestori, ATO, Consorzi irrigui, Regione. Etc) e soggetto/i 
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produttore/i o detentore/i del know-how tecnico/scientifico specifico (enti di ricerca, Università, aziende 
del settore privato, etc.); 

- ciascun intervento o insieme di interventi proposti al finanziamento di valore superiore ai 10,3 Meuro, 
sarà sottoposto, oltre alle normali procedure in materia di VIA, anche ad una attenta analisi di fattibilità 
tecnico-economica che accerti non solo la sua attualità e sua giustificazione economica sulla base delle 
possibili alternative progettuali esistenti, ma anche la capacità da parte dell’Ente proponente di 
assicurarne il corretto esercizio (manutenzione, gestione, rinnovamento, etc). In particolare è necessario 
che sia valutato se l’intervento proposto è la migliore alternativa progettuale per rispondere ai fabbisogni 
dell’utenza. Dovrà essere, inoltre, presentata un’analisi finanziaria che giustifichi l’uso di finanza 
pubblica per il finanziamento del Programma o Intervento in questione, proponendo un quadro di 
copertura dei costi di investimento ed operativi sulla base del livello attuale e previsto dalle tariffe.  

 
Requisiti secondo periodo. 
Per il secondo periodo , in aggiunta (o in sostituzione) a quelle individuate nel primo periodo  sarà necessario 
che si attuino le seguenti condizioni: 

a) Costituzione dell’Autorità di Ambito. 
b) Effettuazione della ricognizione delle infrastrutture. 
c) Approvazione del Piano di ambito. 
 

Ai fini di assicurare la compatibilità delle proposte programmatiche e progettuali con il contesto socio-
economico, con le caratteristiche del contesto territoriale ed assicurarne l’efficacia e efficienza, è necessario 
che gli interventi siano accompagnati da analisi che specifichino l’impatto della realizzazione del progetto. 
Ai fini del miglioramento della produttività, economicità ed efficienza del settore e della qualità del servizio, 
tali analisi si debbono riferire ai principi fondamentali e ai criteri espressi nello schema generale della carta 
dei servizi approvato con DPCM del 29.04.1999. 
In questa fase è sufficiente, quale criterio di ammissibilità, la disponibilità del progetto definitivo o del 
livello di progettazione previsto dalla normativa di riferimento. 
Per gli interventi riguardanti la fognatura e la depurazione, fermo restando quanto detto ai punti precedenti, 
dovrebbe essere dimostrato che l’intervento proposto è la migliore alternativa progettuale, sotto il profilo 
tecnico, economico e gestionale, per rispondere non solo ai fabbisogni dell’utenza, ma anche agli obiettivi di 
disinquinamento dei corpi idrici recettori e al soddisfacimento dei limiti di qualità delle acque, secondo 
quanto previsto dal nuovo quadro di riferimento normativo. In altre parole occorre in questo caso che 
l’analisi di fattibilità prenda in considerazione l’inserimento dell’intervento proposto nel sistema di raccolta e 
trattamento - anche quello esistente - delle acque reflue del bacino idrografico interessato e, tenendo conto 
del contesto ambientale e di uso del territorio, indirizzi gli investimenti verso le soluzioni più adeguate sia 
dal punto di vista del sistema (raccolta/depurazione/scarico e/o riuso) sia delle tecnologie depurative. Anche 
per gli interventi proposti nella seconda fase sarà necessario presentare una giustificazione del ruolo del 
contributo pubblico rispetto al Piano di finanziamento per coprire i costi di investimento e operativi 
dell’intervento proposto o relativamente all’intero Piano di investimenti. Particolare attenzione dovrà essere 
prestata alla quota di copertura dei costi da tariffa e all’assicurazione dei relativi flussi finanziari. 
 
A partire dal 31/12/2004, sarà necessario, inoltre,  che si attuino le condizioni dell’avvenuto affidamento del 
Servizio Idrico Integrato nel rispetto delle modalità definite dalla normativa vigente. Nelle more della 
conclusione di tale procedura ed, in ogni caso, non oltre il 31/12/2004, salvo motivate sospensioni del 
procedimento dovute a cause non imputabili alla amministrazione proponente, saranno ammessi a 
cofinanziamento solo gli interventi di massima priorità previsti nei piani di ambito. 
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PROCEDURE SPECIFICHE DELLE SINGOLE AZIONI  
Le procedure di attuazione delle quattro azioni previste dalla misura sono descritte nei paragrafi successivi. 
L’azione 1.2.a  non è soggetta alle condizioni poste dal QCS e riportate sinteticamente nel paragrafo 
precedente. Le modalità di attuazione degli interventi previsti nelle altre tre azioni, invece, sono vincolate e 
determinate dagli indirizzi definiti nel QCS, in particolare riguardo l’ammissibilità delle operazioni in 
relazione ai due periodi di esecuzione degli interventi.  
 
 
L’articolazione per fasi delle azioni 1.2.b, 1.2.c ed 1.2.d tiene conto, quindi, della distinzione fra gli 
interventi ammissibili nel primo triennio di attuazione e gli interventi ammissibili nel quadriennio 2002 – 
2006. La descrizione delle fasi per le suddette azioni per comodità espositiva viene esposta in relazione al 
periodo di programmazione. In particolare per gli interventi promossi nel primo periodo di attuazione le 
procedure di attuazione sono specificate per ciascuna azione. Per gli interventi promossi nel secondo periodo 
di attuazione, invece, non si procede ad una distinzione fra le azioni, in quanto le procedure sono comuni a 
tutti gli interventi.  

AZIONE 1.2.A - AVVIO E MESSA A REGIME DELLE AUTORITÀ DI AMBITO TERRITORIALE 
OTTIMALE 

L’azione è a regia regionale e i Beneficiari Finali sono le Autorità di Ambito Territoriale Ottimale, se 
effettivamente operanti. Le operazioni sono definite in relazione alle attività previste dalla Legge n. 36 del 5 
gennaio 1994 e della Legge Regionale n.10 del 3 ottobre 1997, riguardo la realizzazione dei Piani di Ambito 
e il successivo affidamento del Servizio Idrico Integrato al Soggetto Gestore, nonché il loro allineamento con 
gli indirizzi della Direttiva 2000/60/CE.  

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della azione 

Per l’attuazione di questa azione, viene costituito un Comitato Tecnico di Attuazione tra la Regione Calabria 
ed i Rappresentanti dei cinque ATO. Compito del Comitato Tecnico di Attuazione, presieduto dalla Regione 
Calabria, è quello di governare e coordinare il processo complessivo della costituzione degli ATO, la 
predisposizione dei Piani d’Ambito, il raccordo con la struttura regionale proposta per la disciplina, l’utilizzo 
e la gestione razionale delle risorse idriche, nonché per  le specifiche competenze di cui all’articolo 34 della 
Legge Regionale 10/97.  Il Comitato Tecnico di Attuazione è quindi chiamato a formulare proposte 
condivise per la ripartizione delle risorse del POR agli ATO e a predisporre quanto necessario per il 
superamento di tutti gli ostacoli di natura tecnica, economica ed amministrativa che possono presentarsi nel 
corso del processo suddetto. 
  

Fase 2  -  Progettazione esecutiva ed esecuzione delle attività.  
Le Autorità di Ambito elaborano ed attuano un programma di assistenza tecnica per rendere operative le 
segreterie tecniche delle stesse ATO, per l’elaborazione del Piano d’Ambito e per la successiva selezione del 
Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato. In caso di inadempienza l’Amministrazione Regionale 
provvederà direttamente a tale adempimento. L’Amministrazione Regionale e le Autorità di Ambito 
possono, di concerto, individuare un unico soggetto per la realizzazione dei Piani di Ambito e la selezione 
dei relativi Soggetti Gestori per accelerare il processo di attuazione e realizzare economie. 

 

INTERVENTI RELATIVI AL PRIMO PERIODO DI ATTUAZIONE  (TRIENNIO 2000 – 2002) DEL 
POR CALABRIA  
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AZIONE 1.2.B   -  INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE, EFFICIENTAMENTO E 

COMPLETAMENTO DELLE RETI IDRICHE DI DISTRIBUZIONE  

L’azione è a regia regionale e i Beneficiari Finali sono i Soggetti Gestori del Servizio Idrico Integrato o le 
Amministrazioni Comunali in caso di mancato affidamento del Servizio. 

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della azione 

Durante la prima fase di attuazione del programma, saranno finanziati gli interventi che rientrano nelle 
tipologie previste dall’APQ.  In particolare, durante questo periodo saranno realizzati prioritariamente gli 
interventi per la riduzione delle perdite e la razionalizzazione e l’innovazione negli strumenti di gestione 
delle reti.  

Fase 2  - Individuazione, attraverso bandi di gara,  delle operazioni da realizzare nella azione e dei 
relativi Beneficiari finali  

Le Autorità di ATO, ove già costituite, oppure l’Amministrazione Regionale nelle more della loro 
costituzione,  provvedono ad emanare un bando pubblico per la presentazione dei progetti.  I suddetti enti, 
ricevuti i progetti,  provvedono alla valutazione degli stessi al fine di redigere la relativa graduatoria. Per la 
valutazione dei progetti, i suddetti Enti possonno avvalersi, d’intesa con l’Assessorato Regionale ai Lavori 
Pubblici, degli Uffici Tecnici (Settore 19 e Settore 20) del Dipartimento ‘Lavori Pubblici ed Acque’ 
dell’Amministrazione Regionale. Se le Autorità di ATO non provvedono nei tempi stabiliti agli adempimenti 
di propria competenza, sono avviate le procedure previste dall’articolo 9 della Legge  36/94 e dalla Legge 
Regionale 10/97. 
Gli interventi ammessi a finanziamento sonon identificati mediante apposito atto amministrativo pubblicato 
sul BUR Calabria e contestualmente ne viene data comunicazione ai  Beneficiari finali. 
A seguito dell’adozione dell’atto amministrativo che identifica le operazioni ed alla contestuale 
comunicazione, i Beneficiari Finali predispongono tutta la documentazione necessaria, completa di 
progettazione esecutiva degli interventi, per i provvedimenti di concessione da parte della suddetta 
amministrazione. In caso di ritardata presentazione, il provvedimento di concessione decade 
automaticamente, salvo comprovate impossibilità oggettive (sentenze di sospensione delle procedure da 
parte degli organismi preposti).   
Acquisita e verificata la congruenza della documentazione, le Autorità di Ambito, ove già costituite, oppure 
l’Amministrazione Regionale nelle more della loro costituzione, con apposito atto amministrativo notificano 
ai Beneficiari Finali il provvedimento di concessione, nel quale vengono fissati i termini per l’affidamento e 
l’esecuzione dei lavori.  

Fase 3   - Progettazione esecutiva e appalto delle opere 
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici, servizi e forniture. 
A seguito del provvedimento di concessione, il Beneficiario Finale predispone la documentazione tecnica ed 
amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e provvede all’appalto e alla 
consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia.  
Il Beneficiario Finale dopo l’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo quadro economico di spesa 
al netto delle economie conseguite e ne dà tempestiva comunicazione alle Autorità di ATO, che  a loro volta 
ne danno comunicazione all’Amministrazione Responsabile della misura.  

Fase 4  -  Attuazione e sorveglianza delle operazioni  della azione 
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria. 

Fase 5   - Conclusione e chiusura delle operazioni e della azione  
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Il collaudo tecnico – amministrativo è completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). Dopo l’approvazione 
dell’atto di collaudo, i Beneficiari Finali predispongono e trasmettono all’Amministrazione Responsabile 
della misura tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute 
per la realizzazione delle opere con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  
 
AZIONE 1.2.C - INTERVENTI DI RECUPERO, AMMODERNAMENTO E AMPLIAMENTO 

DELLE RETI FOGNARIE  

L’azione è a regia regionale e il Beneficiario Finale è l’Ufficio del Commissario per l’emergenza ambientale.  

Fase 1  -  Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nella azione e  dei relativi  Beneficiari Finali  

Gli investimenti promossi in questa azione sono relativi alle operazioni in corso di programmazione e 
realizzazione da parte dell’Ufficio del Commissario per l’emergenza ambientale. Ai sensi del QCS gli 
interventi devono comunque essere approvati  dalle Autorità di ATO, se operanti, o devono essere previsti 
nell’Accordo di Programma Quadro “Risorse Idriche”, ovvero nel Programmi Stralcio di cui all’art. 141 c.4 
Legge 388 del 22 dicembre 2000, predisposto per l’adempimento degli obblighi comunitari di cui agli 
articoli 27, 31 e 32 del decreto legislativo 152/99 e successive modificazioni.  
In seguito alle selezione degli interventi, il Beneficiario Finale identifica, con apposito atto amministrativo 
pubblicato sul BUR Calabria, le operazioni da finanziare e predispone tutta la documentazione necessaria per 
i provvedimenti di concessione da parte della Amministrazione responsabile della misura.  

Fase 2 -  Progettazione esecutiva e appalto delle opere. 
Le procedure relative alla progettazione esecutiva e all’appalto delle opere sono quelle previste nel 
corrispondente paragrafo relativo all’azione 1.2.b.  

Fase 3  -  Attuazione e sorveglianza delle operazioni e della azione 
Le procedure relative all’attuazione e alla sorveglianza sono quelle previste nel corrispondente paragrafo 
relativo all’azione 1.2.b.  

Fase 4 -  Conclusione e chiusura delle operazioni e della azione 
Le procedure relative alla conclusione e chiusura delle operazioni sono quelle previste nel corrispondente 
paragrafo relativo all’azione 1.2.b.  
 
AZIONE 1.2.D - INTERVENTI DI RECUPERO, AMMODERNAMENTO E COMPLETAMENTO 

DEL SISTEMA DEI DEPURATORI  

L’azione è a regia regionale e il Beneficiario Finale è l’Ufficio del Commissario per l’emergenza ambientale.  
 

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della azione 

La prima selezione delle operazioni riguarda le operazioni strettamente coerenti con la misura e le azioni del 
POR Calabria e identificate secondo gli strumenti di programmazione vigenti nel settore di intervento degli 
investimenti promossi. In particolare, come rimarcato nei paragrafi precedenti, parte degli investimenti 
promossi in questa azione concorrono alla realizzazione dell’Accordo di Programma Quadro “Risorse 
Idriche” e in tale strumento sono stati identificate le operazioni da realizzare nella prima fase di intervento 
del POR (triennio 2000 – 2002).  
Gli interventi ammessi nella prima fase della programmazione sono quindi quelli strettamente funzionali e 
coerenti con l’Accordo di Programma Quadro “Risorse Idriche”. 

Fase 2  -  Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nella azione e  dei relativi  Beneficiari Finali  
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Le operazioni sono identificate sulla base degli interventi previsti nell’ambito dell’Accordo di Programma 
Quadro “Risorse Idriche”.  

Fase 3  -  Progettazione esecutiva e appalto delle opere.  
Le procedure relative alla progettazione esecutiva e all’appalto delle opere sono quelle previste nel 
corrispondente paragrafo relativo all’azione 1.2.b.  

Fase 4   - Attuazione e sorveglianza delle operazioni dell’azione 
Le procedure relative all’attuazione e alla sorveglianza sono quelle previste nel corrispondente paragrafo 
relativo all’azione 1.2.b.  

Fase 5  -  Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione 
Le procedure relative alla conclusione e chiusura delle operazioni sono quelle previste nel corrispondente 
paragrafo relativo all’azione 1.2.b.  

Criteri di selezione (azioni 1.2.b, 1.2.c, 1.2.d) 

Criteri di ammissibilità  
- Gli interventi proposti devono essere parte integrante o essere funzionali e coerenti ad almeno uno dei 

seguenti atti di programmazione:  
- Accordo di Programma-Quadro di un’Intesa Istituzionale di Programma;  
- Accordo di Programma ai sensi dell’art. 17 della Legge Galli;  
- Piano stralcio o Piano di bacino o Piani di tutela delle acque (D. Lgs. 152/99); 
-  Programmi Stralcio di cui all’art. 141 c.4 Legge 388 del 22 dicembre 2000, predisposto per 

l’adempimento degli obblighi comunitari di cui agli articoli 27, 31 e 32 del decreto legislativo 
152/99 e successive modificazioni).  

Gli interventi di cui sopra, ove l'Autorità d'Ambito o l'Autorità di Bacino siano già insediate,  devono 
essere approvati anche da quest'ultime, (per quanto di loro competenza). Eventuali interventi che in 
ragione della loro tipologia non rientrano nei citati atti di programmazione, saranno ammissibili solo se 
approvati dalle Autorità d'Ambito o dalle Autorità di Bacino; 

- L’intervento o il programma di interventi deve essere coerente con gli obiettivi di qualità ed uso della 
risorsa come definiti nel Piano di Bacino o Piano Stralcio e dal D. Lgs. 152/99. Le azioni finalizzate alla 
realizzazione di interventi di controllo e monitoraggio delle perdite e riqualificazione delle reti oppure 
interventi innovativi e/o sperimentali finalizzati al risparmio della risorsa sono finanziati in questa fase 
soltanto se sono funzionali al raggiungimento o completamento degli obiettivi di razionalizzare ed 
ottimizzare l’uso della risorsa; 

- Progettazione esecutiva; 
- Per gli interventi relativi a controllo e monitoraggio perdite e riqualificazione delle reti oppure per gli 

interventi innovativi e/o sperimentali finalizzati al risparmio della risorsa, l’ammissibilità è vincolata alla 
predisposizione di piani/progetti di sperimentazione o trasferimento di tecnologie la cui realizzazione 
preveda necessariamente la partnership fra soggetto(i) utilizzatore(i) (gestori, ATO, consorzi irrigui, 
Regioni, ecc.) e soggetto(i) produttore(i) o detentore(i) del know-how tecnico-scientifico specifico (enti 
di ricerca, università, aziende del settore privato, ecc); 

- Ciascun intervento o insieme di interventi proposti al finanziamento, di valore superiore ai 20 miliardi, 
sarà ammissibile se, oltre alle normali procedure in termini di VIA, ne verrà accertata, sulla base di 
un’attenta analisi di fattibilità tecnico – economica, non solo la sua attualità e sua giustificazione 
economica sulla base delle possibili alternative progettuali esistenti, ma anche la capacità da parte 
dell’ente proponente di assicurarne il corretto esercizio (manutenzione, gestione, rinnovamento, ecc.). In 
particolare è necessario che sia valutato se l’intervento proposto è la migliore alternativa progettuale per 
rispondere ai fabbisogni dell’utenza. Dovrà essere inoltre presentata un’analisi finanziaria che giustifichi 
l’uso di finanza pubblica per il finanziamento del Programma o intervento in questione, proponendo un 
quadro di copertura dei costi di investimento ed operativi sulla base del livello attuale e previsto delle 
tariffe; 
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- Investimenti coerenti con gli strumenti di pianificazione previsti dalla normativa nazionale di settore 
(legge n. 36/94 "Galli" e D.lgs. 152/99 che recepisce le direttive 91/271/CEE "acque reflue urbane" e 
91/676/CEE "nitrati").  

Criteri di valutazione   
- Soggetto giuridico che presenta il progetto (sono da privilegiare i progetti presentati dalle associazione 

dei Comuni legalmente allo scopo costituite o dalle comunità montane quali unione tra Comuni ai sensi 
del Decreto legislativo 18/08/2000 n.° 267); 

- Impatto dell’intervento rispetto alla gravità delle situazioni affrontate e rispetto alla popolazione che 
beneficia delle operazioni; 

- Interventi che sono di completamento ad altre azioni già avviate e/o eseguite che consentono la 
razionalizzazione complessiva della rete di distribuzione o fognarie o del sistema di depurazione; 

- Interventi che prevedono anche la realizzazione di interventi atti a ridurre i costi di gestione, di 
manutenzione e che sono, quindi, innovativi negli strumenti di gestione delle reti; 

- Interventi che prevedono il trattamento integrato del ciclo; 
- Grado di innovazione nella metodologia e nelle tecniche applicate per la ricerca e il recupero delle 

perdite. 
 

INTERVENTI RELATIVI AL SECONDO PERIODO DI ATTUAZIONE  (QUADRIENNIO 2003 – 2006) 
DEL POR CALABRIA  

Le operazioni delle azioni 1.2.b, sono a regia regionale e i Beneficiari Finali sono i Soggetti Gestori del 
Servizio Idrico Integrato costituiti ai sensi della normativa vigente 

Relativamente alle azioni 1.2.c ed 1.2.d il Beneficiario Finale è l’Ufficio del Commissario per l’Emergenza 
Ambientale per gli impegni giuridicamente assunti entro il 31/12/2004. A partire dall’1/1/2005 i Beneficiari 
Finali delle due azioni sono individuati nei Soggetti Gestori del servizio Idrico Intergrato,  
Nelle more della conclusione delle procedure dell’affidamento della gestione del Servizio Idrico integrato ed 
in ogni caso non oltre il 31/12/2004, salvo motivate sospensioni del procedimento dovute a cause non 
imputabili alla amministrazione proponente, i beneficiari finali sono gli Enti Locali per gli interventi di 
massima priorità previsti nei piani di ambito. 

 

Fase1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della misura 

Gli ATO elaboreranno ed approveranno, entro dicembre 2002, i Piani di Ambito sulla base dei quali 
identificare le operazioni da realizzare e provvedere all’affidamento del Servizio Idrico Integrato al Soggetto 
Gestore, ai sensi della Legge Regionale 10/97 che recepisce la Legge Galli. Gli interventi promossi nel 
quadriennio riguardano le opere di infrastrutturazione degli ATO.  

Fase 2  -  Individuazione attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da 
realizzare nella misura e dei relativi  Beneficiari Finali  

 
Definiti i Piani di Ambito, le Autorità d’Ambito individuano, attraverso l’adozione di apposito Piano 
Operativo Triennale (POT) gli interventi prioritari per l’infrastrutturazione e il raggiungimento 
dell’efficienza tecnico-economica degli ATO.  
Una volta identificate le operazioni viene data contestuale comunicazione ai Beneficiari Finali che 
predisporranno tutta la documentazione necessaria per i provvedimenti di concessione .  
 

Fase 3  -  Progettazione esecutiva e appalto delle opere 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 111 
 

Le procedure relative alla progettazione esecutiva e all’appalto delle opere sono quelle previste nel 
corrispondente paragrafo relativo al primo periodo di attuazione degli interventi.  

Fase 4  -  Attuazione e sorveglianza delle operazioni e della misura  
Le procedure relative all’attuazione e alla sorveglianza sono quelle previste nel corrispondente paragrafo 
relativo al primo periodo di attuazione degli interventi.  

Fase 5  -  Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Le procedure relative alla conclusione e chiusura delle operazioni sono quelle previste nel corrispondente 
paragrafo relativo al primo periodo di attuazione degli interventi.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Operazioni previste dai Piani di Ambito;  
- Progettazione definitiva; 
- Per gli interventi riguardanti la fognatura e la depurazione dovrebbe essere dimostrato che l’intervento 

proposto è la migliore alternativa progettuale, sotto il profilo tecnico, economico e gestionale, per 
rispondere non solo ai fabbisogni dell’utenza, ma anche agli obiettivi di disinquinamento dei corpi idrici 
recettori e al soddisfacimento dei limiti di qualità delle acque, secondo il DLgs 152/99, considerando 
come prioritari gli interventi per adeguamenti agli obblighi comunitari previsti dagli articoli 27, 31 e 32 
dello stesso decreto legislativo; 

- Giustificazione del ruolo del contributo pubblico rispetto al piano di finanziamento per coprire i costi di 
investimento e operativi dell’intervento proposto o relativamente all’intero Piano di investimenti. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla quota di copertura dei costi da tariffa e all’assicurazione 
dei relativi flussi finanziari.; 

- Investimenti coerenti con gli strumenti di pianificazione previsti dalla normativa nazionale di settore 
(legge n. 36/94 "Galli" e DLgs. 152/99 che recepisce le direttive 91/271/CEE "acque reflue urbane" e 
91/676/CEE "nitrati").  

 
Criteri di valutazione   
- Rispetto dei criteri di selezione e identificazione delle operazioni prioritarie, secondo le modalità che 

saranno definite dai Piani di Ambito. 
Qualora i Piani di Ambito non individuassero specifiche priorità, si terrà conto dei seguenti criteri: 
- Impatto dell’intervento rispetto alla gravità delle situazioni affrontate e rispetto alla popolazione che 

beneficia delle operazioni; 
- Interventi che sono di completamento ad altre azioni già avviate e/o eseguite che consentono la 

razionalizzazione complessiva della rete di distribuzione; 
- In terventi per adeguamenti ad obblighi comunitari; 
- Interventi che prevedono anche la realizzazione di progetti atti a ridurre i costi di gestione, di 

manutenzione e che sono, quindi, innovativi negli strumenti di gestione delle reti; 
- Interventi che prevedono il trattamento integrato del ciclo ovvero interventi che completano filiere 

esistenti; 
- Integrazione e coerenza con il Piano di Tutela delle Acque e con gli indirizzi della Direttiva 2000/60/CE; 
- Analisi costi/benefici. 
- Partecipazione finanziaria dei privati. 
 
 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 
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Azione 1.2.a 
- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici, servizi e forniture attraverso appalti pubblici e concessioni 

(costi di pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e 
amministrative, altri costi amministrativi); 

- Spese connesse alle attività di assistenza tecnica;  
- L'IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato I al 

regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

Azione 1.2.b – Azione 1.2.c – Azione 1.2.d 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le principali categorie di spese ammissibili per opere previste dalle azioni della misura sono le 
seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative, altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per la gestione sperimentale degli impianti che conseguono all'intervento per un periodo non 

superiore a sei mesi; 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato I al 

regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 
Azione 1.2.a  
Il costo degli interventi sarà completamente finanziato con risorse pubbliche.  

Azione 1.2.b – Azione 1.2.c – azione 1.2.d  
Qualora il passaggio delle gestioni in essere non sia stato completato, si applicheranno le procedure 
di cui alle note di indirizzo dell’Autorità di Gestione del QCS concernenti le modalità di attuazione 
degli interventi11 ed il calcolo standardizzato delle quote di autofinanziamento degli interventi 
stessi12. In applicazione all’attuazione dell’art. 29 c.4 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, per il 
cofinanziamento degli interventi di ciascun Piano di Ambito si farà comunque riferimento alla 
redditività prevista per l’intero ammontare degli investimenti relativi al periodo di programmazione 
considerato e non sulla redditività dei singoli interventi da questo individuati. 
 
  
                                                 
11Cfr. “Nota sulle modalità di attuazione del Sistema Idrico Integrato nei POR (II Fase 2003-2006)” elaborata 
dall’Autorità di Gestione del QCS e diffusa con nota del 14 aprile 2003. 
12Cfr. “Documento per la determinazione della partecipazione dei Fondi strutturali negli investimenti generatori di 
entrate” elaborato dal DPS/SFS e diffusa con nota del 27 giugno 2003. 
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II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le relazioni ed interazioni con le altre misure del POR sono descritte nel punto II.7 del CdP della Misura 1.1. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  308.960.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 308.960.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  154.480.000 euro 
- Altri Contributi:  128.329.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
IV . QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione      
(Anno 2008) 

Interventi (numero) Piani di ATO 5 Piani ATO 
Popolazione di 
riferimento numero 2.050.000 

Area Interessata   5 Province 

Piani e programmi 
settoriali Acqua 

Enti Coinvolti Numero 5 Autorità di ATO 
Contratti Numero  5  Strumenti per 

l'attuazione dei PO Assistenza Tecnica 
Giornate/uomo Numero 618 
Contratti Numero 5 Contratti Strumenti per 

l'attuazione dei PO Monitoraggio Giornate/uomo Numero 1.236 

Lunghezza rete  Km. 2.500       
 

Interventi per la 
rilevazione e la 
riduzione delle perdite Utenti interessati  N°  315.000 Rete idrica 

Contatori installati Utenti interessati  N°  630.000 
Interventi  Numero 5 (1 per ATO) 
Postazioni di 
rilevazione Numero 5 (1 per ATO) Sistemi di monitoraggio Acqua 
Sistemi informativi 
territoriali Numero  5 (1 per ATO) 

Interventi Numero 10  
Lunghezza rete  Km. 70 Interventi per uso civile

Capacità impianti mc/g  8.000 
Interventi  Numero  1 
Lunghezza rete  Km.  10 Interventi per uso 

industriale Capacità impianti  mc/g  500 
Interventi  Numero  3 
Lunghezza rete  Km.  20 

Captazione e adduzione 

Interventi per uso 
plurimo 
 
 Capacità impianti  mc/g 2.000  

Rete idrica Reti urbane Lunghezza rete Km. 450  
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 Utenti interessati  N° Contatori 400.000  
Interventi  Numero  200 Stoccaccio e 

sollevamento acqua 
potabile 
  

 

Capacità impianti 
mc/g 

 20.000 

Rete fognaria Collettamento e 
risanamento Lunghezza rete (km) Km 250 

Interventi Numero 15 Trattamento e 
depurazione  

Costruzione e 
completamento Abitanti equivalenti  Numero 453.000 

 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% Acque reflue sottoposte a trattamento 
primario (sul totale delle acque reflue prodotte)

Fonte:ATO-
Regione 

Calabria;Indagine 
Nautilus 

% 27% 40% 

% Acque reflue sottoposte a trattamento 
secondario (sul totale delle acque reflue 
prodotte e a completamento o in aggiunta 
anche ad un trattamento primario) 

Fonte:ATO-
Regione 

Calabria;Indagine 
Nautilus 

% 15% 30% 

% Acque reflue sottoposte a trattamento 
terziario (sul totale delle acque reflue prodotte)

Fonte:ATO-
Regione 

Calabria;Indagine 
Nautilus 

% 0,5% 9% 

Riduzione perdite in fase di distribuzione 

Fonte: APQ “Ciclo 
integrato delle 

acque / 
Valutazione Ex-
Ante del POR 

Milioni Mc 123  73  

Reti fognarie nuove o migliorate/totale rete 
fognaria 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

% 0 2,1% 

Impianti di depurazione telecontrollati/impianti 
totali 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

% 0 5% 

Popolazione equivalente trattata/popolazione 
equivalente da trattare 

ANPA, ISTAT, 
Federgasacqua e 
indagine NOE; 

Regione Calabria 

% 56% 70% 

Depuratori funzionanti / totale depuratori 

ANPA, ISTAT, 
Federgasacqua e 
indagine NOE; 

Regione Calabria 

% 51,7% 70% 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Volume di acqua consumato tramite reti nuove 
o migliorate dopo un anno 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Mc/anno 0 37 milioni 

Abitanti equivalenti collegati a impianti per il 
trattamento delle acque reflue dopo un anno 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

numero 0 1.500.000 

Volume delle acque reflue trattate 

Fonte:ATO-
Regione 

Calabria;Indagine 
Nautilus 

Milioni Mc 33,8  80 

Variazione del fatturato annuo dei soggetti 
gestori Fonte: ATO euro 0 18.000.000
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MISURA 1.3 – SISTEMI IRRIGUI (Capo IX, art.33, 8° trattino del Regolamento 
CE N°1257/99 e successive modificazioni e integrazioni) – FEAOG   
Classificazione UE: 1308 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La misura comprende interventi miranti sia all’ammodernamento dell’infrastrutturazione esistente, con lo 
scopo di introdurre tecniche di irrigazione più efficienti per ridurre i costi di gestione e per ottimizzare 
l'utilizzo della risorsa, sia al completamento dell’attrezzatura irrigua delle aree agricole di pregio, in funzione 
delle effettive disponibilità della risorsa e dell’equilibrio economico fra costi da sostenere e benefici 
ottenibili. In ogni caso, gli interventi dovranno accompagnare gli interventi volti alla diversificazione e 
valorizzazione degli aspetti qualitativi delle produzioni agricole, senza che a ciò conseguano aumenti 
produttivi incompatibili con gli sbocchi di mercato. 
La misura non finanzia gli interventi delle imprese singole e associate per la realizzazione delle infrastrutture 
di collegamento ai sistemi irrigui.  
Nell’attuale fase di programmazione, la misura non prevede interventi sistematici volti alla estesa diffusione 
del riutilizzo delle acque reflue depurate . Ciò in dipendenza anche dei ritardi accumulati nell’attuazione del 
Servizio Idrico Integrato. D’altronde , bisogna in aggiunta considerare che, i volumi di acqua derivabili da 
fonti tradizionali, superficiali e sotterranee, sarebbero sufficienti alle esigenze idriche delle colture praticate 
nella gran parte dei comprensori irrigui della Calabria, se non vi fossero alcune criticità di fruibilità della 
risorsa idrica nelle aree agricole da parte dei potenziali utilizzatori. Preso atto della conclamata diminuzione 
degli apporti di acqua meteorica, è necessario prevedere , in via prioritaria , la possibilità  di aumentare la 
disponibilità della risorsa idrica attraverso interventi finalizzati sostanzialmente ad aumentare la capacità di 
accumulo di acqua , attraverso sia il recupero di efficienza degli invasi esistenti che  il completamento e 
messa a regime di opere o la costruzione di nuove capacità di invaso . Nel contempo , occorre ottimizzare 
l’uso delle disponibilità operando una ristrutturazione ed ammodernamento degli schemi idrici a scopo 
irriguo al fine di ridurre considerevolmente le perdite dovute all’obsolescenza ed alla vetustà delle 
condutture . In definitiva, non ricorrendo, in Calabria, le condizioni di accertata carenza di risorse idriche 
convenzionali, la riutilizzazione delle acque reflue presenta, allo stato, interesse non preminente. Laddove ne 
ricorrano le condizioni di reale applicabilità in funzione del contesto territoriale e locale di riferimento, 
potranno essere ammessi interventi pilota finalizzati al riutilizzo delle acque recuperate da destinare ad usi 
irrigui .Nell’ambito del PON ATAS 2000-2006 Progetto Operativo “Risorse Idriche” affidato all’INEA dal 
MIPAF, sarà effettuata un’analisi delle potenzialità di riutilizzo irriguo delle acque recuperate. Al riguardo, 
l’Ufficio del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale, ha realizzato, recentemente, in n° 18 siti del 
territorio regionale, impianti di depurazione provvisti di fasi di trattamento tali da consentire il riuso dei 
reflui in agricoltura. La predetta analisi dovrà tenere conto, fra l’altro, nell’individuazione degli interventi 
finalizzati al riutilizzo irriguo di acque “non convenzionali” di carenze accertate dell’esistenti fonti di 
approvvigionamento che limitano, parzialmente o totalmente, il soddisfacimento della domanda nei periodi 
di massimo fabbisogno, nonché dell’esistenza di una effettiva vocazione irrigua in agricoltura dei terreni 
sottesi o adiacenti le piattaforme depurative. In tali casi andranno periodicamente valutati gli effetti di lunga 
durata sulle caratteristiche fisico-chimiche e biologiche dei terreni irrigati con le acque recuperate, nonché la 
relativa compatibilità con gli assetti colturali propri dei territori interessati. Il riutilizzo irriguo di acque “non 
convenzionali”, dovrà in ogni caso uniformarsi ai dettami del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 “Disposizioni 
sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
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dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” ed alle disposizioni correttive ed 
integrative di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 258. In particolare, l’impiego delle acque reflue a scopi irrigui, 
dovrà essere effettuato in conformità al D.M. Ambiente n. 185 del 12 giugno 2003 (pubblicato nella G.U. n. 
169 del 23.07.2003), emanato in attuazione all’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n.152/99.  
La misura mira a: i) raggiungere adeguati livelli di dotazione idrica per gli usi irrigui; ii) conseguire un 
significativo risparmio della risorsa; iii) ammodernare i sistemi di irrigazione ; iv) permettere l’estendimento 
delle aree a colture irrigue tenuto conto degli sbocchi di mercato e limitatamente alle produzioni di qualità, 
nazionale o comunitaria, riconosciuta o in via di riconoscimento; v) migliorare la flessibilità e la costanza e 
sicurezza delle prestazioni dei sistemi irrigui; vi) contribuire al miglioramento di efficienza ed al 
raggiungimento degli standard di qualità del servizio idrico irriguo; vi) contribuire alla riduzione dei costi e 
all’efficienza del servizio di irrigazione, tendendo all’equilibrio economico costi/ricavi; vii) contribuire alla 
risoluzione delle criticità del sistema di approvvigionamento e adduzione idrica della regione. 
Per conseguire questi obiettivi la misura dovrà prevedere interventi su tutte le tre aree di criticità individuate 
dallo studio dell’Inea sui sistemi irrigui delle aree agricole in Calabria: 
- Indisponibilità della risorsa (carenza di acqua nella stagione irrigua; indisponibilità della risorsa nei 

momenti di maggiore richiesta nel caso di utilizzazione degli scarichi di impianti idroelettrici;)  
- Obsolescenza degli impianti (inadeguatezza dell’offerta consortile; elevato grado di auto 

approvvigionamento della risorsa nei comprensori attrezzati; elevati costi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle reti; elevate perdite di rete; rischi ambientali); 

- Inadeguatezza gestionale dei Consorzi (impossibilità di disporre di un quadro aggiornato ed organico 
sulla situazione degli schemi idraulici; impossibilità di determinare disponibilità e fabbisogni effettivi; 
sistemi di tariffazione inadeguati). 

La misura prevede azioni infrastrutturali pubbliche e quindi non finanzia gli interventi delle imprese singole 
e associate per la realizzazione delle infrastrutture, a livello aziendale, di collegamento ai sistemi irrigui.  
Nel caso di investimenti in grado di generare entrate nette consistenti –allo stato non quantificabili-(ad 
esempio se l’investimento comprende la generazione idroelettrica), è prevista la partecipazione del settore 
privato, tenuto conto della metodologia di calcolo elaborata dal DPS/SFS del MEF da adottare per 
l’applicazione dell’art. 29 par. 4, del Regolamento (CE) n° 1260/99. In tal caso, si prevede una ricognizione 
degli impianti e degli schemi irrigui a scopi multipli al fine di individuare le possibilità di utilizzo degli stessi 
a scopi idroelettrici.  
Nella misura non sono configurabili aiuti di Stato in quanto l’obiettivo degli interventi è il miglioramento 
della copertura infrastrutturale delle aree agricole. D’altra parte gli imprenditori agricoli non beneficeranno 
di particolari agevolazioni tariffarie derivanti dalla realizzazione degli interventi della misura. Le spese 
ammissibili sono:  
- la progettazione;  
- la realizzazione di studi e indagini; 
- la realizzazione delle opere e degli impianti. 
La misura è coerente, per finalità e tipologie di interventi previsti, con gli obiettivi e i contenuti dell’Accordo 
di Programma Quadro “Ciclo Integrato delle Acque” stipulato tra la Regione Calabria e il Governo nazionale 
nell’ambito  dall’Intesa Istituzionale di Programma e con gli obiettivi e i contenuti del programma Operativo 
Multiregionale ‘Ampliamento e adeguamento della disponibilità e dei sistemi di adduzione e di distribuzione 
delle risorse idriche nelle Regione dell’Obiettivo 1’ (Regolamento CE n° 2081/93 – QCS 1994/99) ed in 
particolare con il sottoprogramma III - Misura 3 - Studio sull’uso irriguo della risorsa idrica, sulle produzioni 
agricole irrigate e sulla loro redditività. 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI  
Gli interventi da realizzare attraverso la misura sono stati individuati nell’ambito dell’Accordo di Programma 
Quadro ‘Ciclo integrato delle Acque’ e sono coerenti con le finalità e le priorità definite dallo studio del 
sottoprogramma III – Misura 3 – Studio sull’uso della risorsa idrica, sulle produzioni agricole irrigate e sulla 
loro redditività.  A partire dal quadro conoscitivo sull’uso irriguo della risorsa idrica in Calabria, e sulla base 
della valutazione della domanda di risorsa  derivante dai nuovi investimenti nel comparto, 
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l’Amministrazione Regionale ha provveduto ad aggiornare il quadro degli interventi individuati 
nell’Accordo di Programma Quadro con il ‘Piano di interventi di risparmio idrico e razionalizzazione 
distributiva delle reti irrigue e completamento e potenziamento dei sistemi irrigui delle aree agricole di 
pregio’, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1165 del 17/12/2002. Tale Piano di 
interventi della presente misura, sarà aggiornato ed implementato con gli interventi che saranno individuati 
nell’ambito del Programma Nazionale per l’approvvigionamento idrico in agricoltura e per lo sviluppo 
dell’irrigazione e si provvederà, ove necessario, ad aggiornare l’attuale quadro di interventi individuati 
nel’Accordo di Programma Quadro da realizzare nell’ambito della stessa misura. Nel seguito vengono 
presentate le tipologie di interventi ammissibili per le due azioni che compongono la misura. 

Azione 1.3 a   - Interventi di risparmio idrico e razionalizzazione distributiva delle reti irrigue 
Gli interventi previsti in questa azione sono: 
- Ristrutturazione ed ammodernamento delle reti di adduzione e distribuzione, principalmente di quelle  

costituite da canali a pelo libero o tubature in cemento amianto; 
- Riconversione degli impianti  con introduzione di sistemi di distribuzione a domanda e tariffazione 

legata ai consumi effettivi (con priorità per le aree di pianura irrigua ed agricoltura intensiva, 
compatibilmente con gli sbocchi di mercato delle produzioni correlate agli assetti colturali del singolo 
comprensorio irriguo); 

- Introduzione di sistemi di controllo e regolazione della risorsa erogata; 
- Realizzazione vasche di accumulo e compenso nelle situazioni riscontrate di carenza idrica in fase di 

distribuzione.  

Azione 1.3 b    - Completamento e potenziamento dei sistemi irrigui delle aree agricole di pregio 
Gli interventi previsti in questa azione sono finalizzati all’estensione ed all’ampliamento degli schemi irrigui 
nelle aree di pregio in Calabria.  
Rientrano inoltre in detta azione : 

- l’eventuale informatizzazione finalizzata all’implementazione e alla gestione del SIGRIA (Sistema 
Informativo per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura) nell’ambito del PON ATAS “Risorse 
Idriche” 2000-2006, affidato all’I.N.E.A., mediante la costituzione di un Sistema Informativo 
Territoriale dei perimetri consortili che comprenda tutte le opere di bonifica e l’aggiornamento dei catasti 
per la corretta redazione dei piani di classifica. Ciò anche in riferimento alla emanazione della L.R. 23 
luglio 2003, n. 11 sul riordino dei consorzi di bonifica calabresi che, prevede la ridelimitazione dei 
comprensori consortili ed un Sistema centralizzato informatico (SIBICAL) da realizzarsi presso 
l’U.R.B.I. – Unione Regionale per le Bonifiche e l’Irrigazione -; 

 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, Caccia  e Pesca 
- Consorzi di Bonifica 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Popolazione civile  
- Sistema produttivo 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
In sede di predisposizione delle procedure di attuazione e pubblicazione dei bandi per accedere alle 
provvidenze dei fondi strutturali si fa riferimento, per quanto riguarda interventi e spese ammissibili, 
intensità e regimi di aiuto, tassi di cofinanziamento, alla normativa comunitaria, relativa ai Fondi strutturali, 
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quali il Regolamento CE n. 1260/99 (GUCE L/161 del 26/06/99), il Regolamento CE n. 1257/99 (GUCE 
L/160 del 26/06/99), il Regolamento CE n. 445/2002, il Regolamento CE n. 963/2003  e il Regolamento CE 
n. 1750/99 (GUCE L/214 del 13/08/99), nonché agli orientamenti comunitari in materia di aiuto di Stato nel 
settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02), e in materia di procedure, pubblicità ed informazione alla normativa 
comunitaria (Regolamento CE n. 1159/00). 
La misura, inoltre, è soggetta ai vincoli del QCS nel paragrafo 3.2  “Asse I – Risorse Naturali”  nella parte 
relativa ai criteri di attuazione del “Ciclo integrato dell’acqua”, al quale si rimanda per i necessari 
approfondimenti.  

 

PROCEDURE SPECIFICHE DELLE SINGOLE AZIONI  

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della misura 

L’azione non prevede attività di concertazione o attività di analisi e di programmazione, in quanto alcuni 
interventi prioritari sono già identificati nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Ciclo Integrato 
delle Acque”. Gli altri interventi saranno identificati sulla base dei risultati dello studio ‘Ampliamento e 
adeguamento della disponibilità e dei sistemi di adduzione e di distribuzione delle risorse idriche nelle 
Regione dell’Obiettivo 1 (Regolamento CE n° 2081/93 – QCS 1994/99)’  realizzato nel Programma 
Operativo Multiregionale “Risorse Idriche”.  

Fase 2   - Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nella misura e dei relativi  Beneficiari Finali  

Per le operazioni riconducibili all’APQ, la definizione puntuale degli interventi e le modalità di 
finanziamento degli stessi, sarà effettuata successivamente all’approvazione del Complemento di 
Programmazione nell’ambito delle attività in corso di  rimodulazione dell’APQ.  
L’azione concorre al finanziamento degli interventi previsti dall’APQ, in ragione dello stato della 
progettazione degli interventi stessi. Ne consegue che in via prioritaria saranno selezionate le opere la cui 
progettazione, ai sensi della Legge 109/94, si trova in stato avanzato. Successivamente, sempre in base allo 
stato della progettazione, si selezioneranno gli altri interventi.  
  

Fase 3  -  Individuazione, attraverso bandi di gara,  delle operazioni da realizzare nella misura e dei 
relativi Beneficiari Finali  

Per le eventuali operazioni da identificare mediante bandi di gara che potranno riferirsi prioritariamente agli 
interventi previsti nell’Azione 1.3.b, l’Amministrazione Responsabile provvederà ad emanare un bando 
pubblico per la presentazione dei progettiL’articolazione del bando, terrà conto, nel definire gli obiettivi e le 
modalità di selezione delle operazioni, dello studio richiamato alla Fase 1.    
A seguito della pubblicazione del bando di gara sul BUR della Regione Calabria e della successiva 
ammissibilità e selezione delle proposte pervenute, l’Amministrazione Regionale predisporrà e pubblicherà 
la graduatoria degli interventi selezionati e notificherà ai Beneficiari Finali il provvedimento di concessione 
dei finanziamenti, con la fissazione dei termini per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori.  
 
Ammissibilità dei progetti 
Saranno ritenuti ammissibili a finanziamento i progetti definitivi redatti secondo le disposizioni di cui all’art. 
25 del DPR 554/99, regolarmente approvati dagli Enti proponenti, e completi di tutti i pareri, autorizzazioni 
o nulla osta necessari alla realizzazione delle opere, ricadenti nei comprensori di Bonifica Integrale. 
 
Selezione dei progetti 
Nella selezione dei progetti è riconosciuta una priorità ai comprensori: 

- ricadenti nelle aree individuate nei PIAR e comunque classificate svantaggiate ai sensi della 
Direttiva 75/268/CEE e successive modificazioni; 
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- orientati a produzioni di qualità, nazionale o comunitaria, riconosciute o in via di riconoscimento. 
La selezione verrà effettuata anche sulla base di criteri di valutazione riferiti ai requisiti soggettivi e oggettivi 
del richiedente, agli aspetti territoriali, all’economicità dell’intervento e alla validità del progetto applicati 
attraverso parametri che, in via indicativa, sono si seguito riportati. 
 

EFFICIENZA ED AFFIDABILITA’ 
DELLA 
GESTIONE FINANZIARIA 
CONSORTILE 

1. Rapporto tra i proventi dai ruoli irrigui 
ed i costi di gestione irrigua risultante 
dall’ultimo conto consuntivo approvato; 

VALIDITA’ COMPLESSIVA DEL 
PROGETTO 

1. Coerenza del progetto con gli obiettivi 
della misura; 
2. introduzioni di innovazioni 
tecnologiche innovative; 
3. interconnessione con interventi già 
realizzati; 
4. effetti sugli ordinamenti produttivi 
 

EFFICIENZA DELL’INTERVENTO 1. Costo totale dei lavori in rapporto alla 
superficie attrezzata con l’intervento 
(indice inverso); 

ECONOMICITA’DELL’INTERVENTO
 

1. Costo totale dell’intervento rispetto al 
numero di aziende irrigate (indice 
inverso); 

RISULTATI ATTESI DALLA 
REALIZZAZIONE: 

1. Differenza, a parità di superficie 
irrigata, tra m3 di acqua impiegati 
prima e dopo l’intervento; 

 

Fase 4   -  Progettazione esecutiva e appalto delle opere 
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici. In particolare, le procedure per l’affidamento dei lavori e l’esecuzione 
delle opere devono rispettare la disciplina prevista dalla Legge n. 109 dell’11 febbraio 1994, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dal DPR n. 554 del 1999, se le operazioni rientrano nelle categorie previste 
dall’articolo 2  della suddetta legge. In caso di operazioni che hanno per oggetto appalti pubblici di servizi, ai 
sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, le procedure e le modalità di 
attuazione delle operazioni seguiranno le norme previste nel decreto stesso. 
A seguito del provvedimento di concessione, il Beneficiario Finale predispone la documentazione tecnica ed 
amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e provvede all’appalto e alla 
consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia.  
Il Beneficiario Finale, a seguito dell’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo quadro economico 
di spesa al netto delle economie conseguite e ne dà tempestiva comunicazione all’Amministrazione 
Regionale.  

Fase 5   -  Attuazione e sorveglianza delle operazioni e della misura  
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dai cronogrammi di attuazione del POR Calabria. 

Fase 6   -  Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Il collaudo tecnico – amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
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Dopo l’approvazione dell’atto di collaudo, i Beneficiari Finali predispongono e trasmettono 
all’Amministrazione Regionale tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione 
delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con la relativa certificazione dell’avvenuta effettiva 
liquidazione delle stesse.  
 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le principali categorie di spese ammissibili per le opere previste dalle azioni della misura, e la 
cui attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge 
quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono le seguenti: 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Spese generali, finanziate fino alla concorrenza massima del 12% dell’importo dei lavori, sono 

riconducibili a: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del 

procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei 
progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei 
bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche. 

- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti;  
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per la gestione sperimentale degli impianti che conseguono all'intervento per un periodo non 

superiore a sei mesi solo se necessarie per il collaudo delle opere; 
- Spese per informazione  e pubblicità, ivi compreso produzione materiale informativo e utilizzazione 

spazi espositivi. 
Gli oneri IVA possono essere ammessi se si verificano le condizioni  elencate nella norma n. 7 dell’allegato 
al regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
Nel caso in cui vengono utilizzate le strutture tecniche dei Consorzi di Bonifica per le attività di 
progettazione, direzione dei lavori e di supporto tecnico ed amministrativo inerenti le opere previste dalle 
azioni della misura si terrà conto,  nella documentazione di spesa per spese generali, dell’effettiva 
utilizzazione del personale all’uopo incaricato con atti formali di incarico, eventualmente corredati dai listini 
delle buste paga ed autocertificazione del legale rappresentante dell’Ente. 
Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo stesso 
titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti pubblici, salvo 
casi specifici previsti esplicitamente dalle normative vigenti e comunque, in caso di cumulo, non saranno mai 
superate le percentuali di aiuto ammissibili per l’azione considerata. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 
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Per gli investimenti relativi a infrastrutture pubbliche di irrigazione la contribuzione pubblica è pari al 100% 
della spesa ammissibile.  
 

Tipologia di intervento, zone e beneficiari 
Intensità 

contribuzione 
pubblica 

Cofinanziamento 
comunitario 

  Min Max 
Investimenti infrastrutturali pubblici che non generano  entrate 
nette consistenti 100 50 75 

Investimenti infrastrutturali che generano entrate nette consistenti    
 
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le relazioni ed interazioni con le altre misure del POR sono descritte nel punto II.7 del CdP della misura 1.1. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEOGA 
- Costo Totale della Misura:  84.658.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 84.658.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEOGA):  42.329.000 euro 
- Altri Contributi :    5.828.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Interventi Numero 13 
Accumulo Altre opere di accumulo 

Capacità impianto mc 4.500.000 

Rete idrica  Interventi per uso 
agricolo Lunghezza rete  Km 650 

Bacini Numero 16 
Bacini irrigui   Superficie Ha 380.000 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di Valore Valore 
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Misura Anno 2000 Anno 2006

Aziende agricole irrigue servite/aziende irrigue 
totali 

Fonte: Consorzi di 
Bonifica; INEA; 

ISTAT 
% 38 85 

Volume di acqua consumato per usi irrigui 
tramite gli interventi di ammodernamento e 
completamento del sistema  

INEA Milioni mc 400  900  

Aumento superfici irrigate con acque reflue 
depurate 

Fonte:Studio 
INEA Consorzi di 

bonifica; 
ha  (*) 

(*) Vedi risultati che scaturiranno dallo studio affidato all'INEA dal MIPAF nell'ambito del PON ATAS 2000/2006, in corso di svolgimento 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del Valore Aggiunto del settore 
agricolo 

Fonte: ISTAT; 
Svimez 

Migliaia di 
Euro 1.279.015 1.437.069 

Efficacia nel consumo d’acqua ad uso irriguo: 
consumo di acqua ad uso irriguo/totale 
superficie irrigua 

Fonte: Consorzi di 
Bonifica; INEA; 

ISTAT 

Mc/ha 
anno 2.000 4.000 
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MISURA 1.4 – SISTEMI INSEDIATIVI (FESR)   
Classificazione UE: 353; 413; 415 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Lavori Pubblici e Acque 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura prevede l’attuazione di un programma di azione finalizzato all’individuazione delle aree esposte a 
rischio idraulico e geomorfologico e alla conseguente definizione di interventi di previsione, prevenzione e 
mitigazione del rischio, nonché di risanamento o consolidamento nelle situazioni più critiche e pericolose per 
la sicurezza degli abitanti, degli insediamenti e delle infrastrutture di rilevanza strategica nel contesto 
regionale.  

L’aumento del grado di sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture di interesse collettivo viene 
realizzato, da un lato, attraverso politiche di prevenzione del rischio e attività di valutazione, monitoraggio e 
controllo del rischio idrogeologico e, dall’altro, mediante interventi finalizzati a modificare gli usi del suolo 
per aumentare il grado di sicurezza del territorio, promuoverne la manutenzione e mitigare gli effetti degli 
usi non conservativi legati alle attività antropiche. A questi sono interventi associati anche interventi 
strutturali di difesa attiva laddove necessario. 
La misura, nel tener conto delle situazioni di rischio già conosciute a livello di bacino, prevede la 
realizzazione di interventi riferibili sia al completamento e all’adeguamento di opere esistenti sia ad opere di 
nuova realizzazione. In particolare si tratta di garantire: 
- la messa in sicurezza degli insediamenti urbani e delle principali opere infrastrutturali collocate nelle 

zone a rischio idrogeologico, attraverso la pianificazione di bacino, eseguita per stralci o mediante le 
forme semplificate introdotte dalla legislazione vigente (Legge n. 267/98); 

- la messa in sicurezza dei centri abitati, delle infrastrutture di trasporto, delle aree industriali, dei beni 
architettonici, storico ed ambientali situati in aree di inondazione attraverso anche interventi di 
laminazione controllata dei corsi d'acqua; 

- la  protezione delle coste, degli abitati e delle infrastrutture fisiche nelle zone soggette ad erosione 
progressiva, nonché a garantire il ripascimento degli arenili al fine di assicurare il raggiungimento di 
condizioni di equilibrio sulla dinamica costiera 

Gli interventi verranno realizzati con i metodi dell’ingegneria tradizionale e con il ricorso, ove possibile, 
all’ingegneria naturalistica. 

La misura, nel tenere conto delle situazioni di rischio già note, prevede il completamento e l’adeguamento 
delle informazioni territoriali sia dal punto di vista conoscitivo che della messa in sicurezza di opere esistenti 
e/o di nuova realizzazione. Si tratta in sintesi di individuare le situazioni di rischio degli insediamenti urbani 
e delle principali infrastrutture rispetto ai fenomeni geomorfologici. Gli interventi devono essere integrati 
con le azioni di programmazione del territorio nel settore della difesa del suolo e dei litorali in Calabria.  In 
particolare, si tratta di contribuire a perseguire azioni di ricerca e attività conoscitive, a potenziare i servizi 
tecnici, a migliorare il livello delle informazioni e le conoscenze e sviluppare, nello specifico: 
- il sistema di controllo delle opere e degli interventi già realizzati nel settore della difesa del suolo; 
- il controllo e il monitoraggio delle situazioni ad alto rischio; 
- il Sistema Informativo Territoriale Regionale su rischio geomorfologico, rischio idraulico, vulnerabilità 

idrogeologica;  
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- il sistema di controllo delle opere di difesa, regimazione, regolazione esistenti sui litorali, lungo le aste 
fluviali, nei sottobacini montani connessi funzionalmente, dal punto di vista delle dinamiche idrologiche 
e sedimentologiche, agli ambiti costieri maggiormente interessati dai fenomeni erosivi; 

- il sistema informativo relativo alle attività e agli impianti che utilizzano le risorse naturali nell’ambito 
dei bacini idrografici (cave, impianti di estrazione dei materiali litoidi dagli alvei, captazioni, ecc.); 

- lo studio e il monitoraggio dell'evoluzione dei fenomeni naturali causa  dell'erosione; 
- l'informatizzazione di reti integrate di controllo e di monitoraggio, per l'approntamento della Carta 

Tecnica, nell'ambito del completamento del Sistema Informativo Territoriale Regionale. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
Azione 1.4.a   - Interventi pilota per la protezione, la messa in sicurezza e il consolidamento di luoghi e 

ambienti esposti a rischio idraulico o geomorfologico molto elevato (centri abitati, nodi 
idraulici critici, infrastrutture strategiche) 

L’azione prevede interventi pilota per la protezione, la messa in sicurezza e il consolidamento di centri 
abitati, la risoluzione di nodi idraulici critici, la protezione di infrastrutture strategiche (grandi assi di 
collegamento stradale e ferroviario), di luoghi e ambienti esposti a rischio idraulico o geomorfologico molto 
elevato, nonché interventi atti a razionalizzare, nelle aree urbanizzate, il sistema di restituzione delle acque 
meteoriche nella rete idrografica naturale, e la protezione delle coste e dei luoghi soggetti a erosione 
progressiva. 
 
Azione 1.4.b -  Interventi connessi all’apposizione di vincoli sull’uso del suolo (misure di salvaguardia, 

aree naturali di esondazione dei corsi d’acqua) 

L’azione sostiene interventi connessi alle politiche di prevenzione del dissesto e di mitigazione del rischio 
idraulico e geomorfologico per insediamenti e infrastrutture, nel quadro della pianificazione di bacino 
regionale, ed in particolare:  
- interventi  finalizzati a migliorare l’efficacia degli strumenti di disciplina degli usi del suolo e delle 

acque (misure di salvaguardia, tutela delle aree naturali di esondazione dei corsi d’acqua, ecc.); 
- interventi integrati di conservazione di suoli soggetti ad erosione, di recupero naturalistico di suoli 

abbandonati e di  aree dimesse; 
- interventi per il mantenimento di equilibri sostenibili tra insediamenti e contesto ambientale, in 

particolare lungo le aste fluviali  (ad es. rinaturalizzazione o conservazione delle configurazioni naturali 
degli alvei e delle aree golenali); 

- interventi di delocalizzazione mirata di strutture, insediamenti ed attività di interesse collettivo 
suscettibili ad essere investite dai fenomeni di esondazione/erosione o franamento. 

 
Azione 1.4.c - Azioni di studio, programmazione, sperimentazione, monitoraggio, valutazione e 

informazione finalizzati alla predisposizione e gestione di politiche integrate di 
intervento di difesa del suolo 

L’azione  sostiene: 
- la messa a punto e la realizzazione di programmi informativi verso specifiche categorie produttive e 

imprenditoriali; 
- la messa a punto e la realizzazione di campagne di informazione di tipo comportamentale; 
- interventi pilota finalizzati allo studio e al monitoraggio di criticità legate al rischio idraulico e 

idrogeologico; 
- azioni di assistenza tecnica per il supporto agli organismi che dovranno garantire il costante 

aggiornamento del PAI e l’avanzamento nella predisposizione della pianificazione di bacino, nonchè la 
costituzione del catasto delle opere di difesa del suolo finalizzato anche alla manutenzione programmata 
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delle opere di difesa idraulica e di stabilità dei suoli al fine di conservarne l’efficacia e l’efficienza nel 
tempo; 

- azioni di supporto e di assistenza tecnica per le iniziative finalizzate all’attuazione della Direttiva 
2000/60 CE ed ai Piani di Gestione in essa previsti; 

- il sostegno  alla sperimentazione di metodologie tecniche e organizzative per la prevenzione dei 
fenomeni naturali potenziali generatori di rischi per il sistema insediativo; 

- completamento sistemi cartografici;. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Azione 1.4.a – Azione 1.4.b   
- Regione Calabria; 
- Enti Locali; 
- Amministrazioni Provinciali;  
- Consorzi di Bonifica, Comunità Montane; 
- Enti Parco e, più in generale, Enti di gestione delle aree protette; 
- Soggetti privati che gestiscono infrastrutture di pubblico interesse. 

Azione 1.4.c   
- Regione Calabria; 
- Autorità di Bacino Regionale ai sensi della Legge regionale 35/96. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Pubblica Amministrazione; 
- Popolazione civile; 
- Università e centri di ricerca.  

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
L’attuazione della misura è soggetta alle condizioni dettate dal QCS, nel paragrafo 3.2  ‘Asse I – Risorse 
Naturali’  nella parte relativa ai criteri di attuazione del settore ‘Difesa del suolo’, al quale si rimanda per i 
necessari approfondimenti.  
In generale, comunque gli interventi della misura sono selezionati e individuati, conformemente a quanto 
previsto dalla Legge 183/89 e dalla legislazione regionale in materia di difesa del suolo e pianificazione di 
bacino, in ambiti territoriali compresi nei bacini idrografici e realizzati in coerenza con il principio di 
integrazione degli interventi sia di natura strutturale (opere di nuova realizzazione o di completamento e di 
adeguamento di opere esistenti), sia di natura non strutturale (vincoli, misure di salvaguardia, norme d'uso 
del territorio, studi e pianificazione, incentivi e indennizzi, attività di informazione, formazione e ricerca, 
monitoraggio, gestione ed organizzazione).  
A partire dalla data di approvazione del PAI (Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico), avvenuta 
con delibera del Consiglio Regionale n.115 del 28/12/2001, gli interventi devono risultare coerenti con il 
quadro programmatico ivi formulato. 
Le opere di messa in sicurezza di edifici privati che generano situazioni di pericolo pubblico sono a carico 
dei privati. 
La selezione degli interventi da realizzare è effettuata sulla base di Piani di Bacino e/o Piani Stralcio per 
l’assetto idrogeologico (ex. Art. 17, comma 6 ter, Legge 183/89), o in assenza dei suddetti Piani, della 
programmazione di competenza dell’Autorità di Bacino regionale. I criteri di selezione degli interventi sono i 
seguenti: 
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- coerenza programmatica: al fine di determinare le condizioni di successo degli interventi strutturali e di 
sistema sopraindicati, è necessario che vi sia sicura coerenza tra l’intervento e il quadro programmatico 
generale formulato in attuazione della legge 183/89 e successive modifiche; 

- complementarità ed integrazione fra interventi, anche con riferimento alle misure ed interventi previsti 
dagli altri Assi: l’obiettivo di riduzione del rischio idrogeologico è perseguito attivando, insieme ad 
azioni di salvaguardia, di presidio e di monitoraggio, interventi integrati in diversi settori, quali la 
pianificazione urbanistica, la PAC, la disciplina degli usi del suolo, la delocalizzazione di insediamenti a 
rischio; 

- individuazione delle priorità in base ad un’adeguata analisi ambientale e territoriale, tenendo conto dei 
livelli di “pericolosità” e dei “rischi” connessi, si valutano la ripartizione territoriale, il livello di severità 
e la gravità delle minacce alle persone e alle strutture, le esigenze di integrazione degli interventi, sia per 
ciò che riguarda interventi di difesa passiva (infrastrutturale) sia misure di eliminazione delle cause dei 
dissesti. 

La misura è realizzata, nella prima fase, attraverso la realizzazione di progetti pilota su insediamenti, 
selezionati in base a criteri di rilevanza del sito, sotto il profilo della sicurezza e del valore del bene da 
salvaguardare. Per  questi insediamenti si attua uno studio di dettaglio al fine di acquisire una conoscenza 
integrale dei fenomeni naturali del territorio e delineare piani di intervento per la successiva realizzazione di 
opere di sistemazione.  
Le attività previste nei progetti pilota, dall’analisi tecnica di dettaglio alla realizzazione degli interventi, 
hanno valore di sperimentazione per successive operazioni che rientrano nell’attuazione della pianificazione 
di bacino in forza della Legge n. 183/89 e successive modifiche e integrazioni e delle leggi regionali in 
materia di difesa del suolo e pianificazione di bacino. 
Per gli interventi relativi alla messa in sicurezza di infrastrutture generatrici di entrate nette consistenti, la 
misura interviene a esclusiva copertura dei costi non imprenditoriali derivanti da effettive situazioni di 
pericolo. 
Le azioni di assistenza tecnica attuate con questa misura devono essere debitamente coordinate con le altre 
azioni di assistenza tecnica attivate con il PON ATAS. 
La Misura è coerente, per finalità e tipologie di interventi previsti, con gli obiettivi e i contenuti dell’Accordo 
di Programma Quadro “Manutenzione del Territorio e Forestazione” stipulato tra la Regione Calabria e il 
Governo. 

PROCEDURE SPECIFICHE DELLE AZIONI  

Azione 1.4.a   - Interventi pilota per la protezione, la messa in sicurezza e il consolidamento di luoghi e 
ambienti esposti a rischio idraulico o geomorfologico molto elevato (centri abitati, nodi 
idraulici critici, infrastrutture strategiche) 

L’azione è a regia regionale e i Beneficiari Finali sono, in base alle tipologie di interventi e alle specifiche 
competenze i Comuni, le Amministrazioni Provinciali, i Consorzi di Bonifica, le Comunità Montane, la 
Regione Calabria, gli Enti Parco e, più in generale, gli enti di gestione delle aree protette. Il finanziamento 
degli interventi diretti a queste tipologie di beneficiari è a totale carico del POR.  
I Beneficiari Finali, inoltre, potranno essere individuati in soggetti privati che gestiscono infrastrutture di 
interesse pubblico, esclusivamente per interventi di messa in sicurezza delle reti infrastrutturali di loro 
competenza e ad esclusiva copertura dei costi non imprenditoriali derivanti da effettive situazioni di pericolo. 
In tal caso, i Beneficiari Finali devono contribuire con risorse proprie in percentuale pari almeno al 70% 
dell’investimento complessivo. 

Fase 1  -  Attività preliminare all’attuazione dell’azione 
L’Autorità di Bacino della Regione Calabria provvede a predisporre, sulla base della pianificazione già 
avviata e degli elementi di conoscenza già acquisiti (ai sensi della DL 180/98 e attività conoscitiva di cui alla 
Legge 183/89), specifiche linee guida per l’implementazione delle operazioni da realizzare.  
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In particolare, vengono definite con maggior dettaglio le tipologie di interventi prioritari, la griglia di 
indicatori di selezione delle operazioni (sulla base dei criteri generali già definiti nel presente CdP), il quadro 
di riferimento e le metodologie secondo le quali devono essere attuati gli interventi, la ripartizione 
finanziaria tra le tipologie di intervento previste.  

Fase 2   - Selezione delle operazioni e dei relativi Beneficiari Finali, mediante bando ad evidenza 
pubblica 

In questa fase l’Autorità di Bacino, sulla base delle direttive e degli orientamenti delle linee guida, elabora lo 
schema del bando per la selezione delle operazioni. Il bando viene pubblicato sul BUR Calabria e 
pubblicizzato attraverso diverse forme e strumenti di informazione. In particolare, si prevede 
l’organizzazione di seminari di diffusione e presentazione del bando e delle linee guida e l’attivazione di uno 
specifico sportello informativo presso l’Autorità di Bacino.  
Raccolte le proposte di intervento, l’Autorità di Bacino, attraverso i propri organi istituzionali  e sulla base 
dei criteri definiti nel bando, valuta le proposte e predispone la graduatoria. Gli interventi ammessi a 
finanziamento sono identificati con atto amministrativo da pubblicare sul BUR Calabria e ne viene data 
tempestiva comunicazione ai Beneficiari Finali.  

Fase 3  -  Progettazione esecutiva e appalto dei lavori  
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici.o di servizi. A seguito del provvedimento di concessione, il Beneficiario 
Finale provvede a dare avvio e/o a completare le fasi di progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) 
necessarie per l’appalto e la consegna dei lavori. A conclusione delle fasi di progettazione, ovvero a seguito 
dell’approvazione della progettazione esecutiva, il Beneficiario Finale provvede all’appalto e alla consegna 
dei lavori.  
L’Ente appaltante, dopo l’espletamento della gara d’appalto approva il nuovo quadro economico di spesa al 
netto delle economie conseguite e ne dà tempestiva comunicazione all’Amministrazione Responsabile della 
misura.  
In caso di mancato rispetto da parte dei Beneficiari Finali dei termini previsti per l’avvio delle procedure di 
appalto, l’Amministrazione responsabile provvede a revocare il finanziamento accordato, individuando i 
nuovi Beneficiari mediante scorrimento della graduatoria. Nel caso in cui il ritardo dipenda da forza 
maggiore comprovata, l’Amministrazione responsabile può consentire una proroga secondo i termini da 
definire  nell’atto di concessione delle agevolazioni.  

Fase 4   - Esecuzione dei lavori e monitoraggio  
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria.  
L’Amministrazione responsabile della misura avvia le procedure per il monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale degli interventi. 

Fase 5  - Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione 
Il collaudo tecnico – amministrativo è completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia 
conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere 
con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette all’Amministrazione 
Responsabile della misura.  

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
- Interventi coerenti con il quadro programmatico generale formulato in attuazione della legge 183/89 e 

successive modifiche. In via meramente transitoria, si farà riferimento agli schemi previsionali e 
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programmatici, elaborati secondo le indicazioni della stessa L.183/89 e del D.P.R. 18 Luglio 1995 
recante criteri per la pianificazione di bacino (in particolare devono risultare coerenti con il quadro 
programmatico formulato dal PAI a partire dalla data di approvazione dello stesso). 

Criteri di valutazione 
- Complementarità ed integrazione fra interventi anche con riferimento alle misure ed agli interventi 

previsti dagli altri Assi. L’obiettivo di riduzione del rischio idrogeologico deve essere perseguito 
coinvolgendo interventi in settori molto più ampi quali la PAC, la pianificazione urbanistica, l’uso del 
suolo, la delocalizzazione degli insediamenti insieme ad azioni di salvaguardia, di presidio e di 
monitoraggio;  

- Interventi prioritari in funzione dei livelli di pericolosità e dei rischi connessi. In base ad un’adeguata 
analisi ambientale e territoriale, sulla base dei livelli di pericolosità e dei rischi connessi, si valuta il 
livello di severità e la gravità delle minacce alle persone e alle strutture; 

- Popolazione coinvolta e interessata dalle operazioni; 
- Messa in sicurezza di particolare beni ambientali e culturali di pregio; 
- Stato della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva); 
- Messa in sicurezza di infrastrutture di particolare rilevanza; 
- Grado di innovazione nelle metodologie di intervento e nelle tecniche utilizzate; 
- Completamento d’interventi già avviati; 
- Sostenibilità ambientale. 
 
Azione 1.4.b   - Interventi connessi all’apposizione di vincoli sull’uso del suolo (misure di salvaguardia, 

aree naturali di esondazione dei corsi d’acqua) 

L’azione è prevalentemente a regia regionale e i Beneficiari Finali degli interventi sono, in base alle tipologie 
di interventi e alle diverse competenze gli Enti Locali, le Amministrazioni Provinciali, i Consorzi di 
Bonifica, le Comunità Montane, la Regione Calabria, gli Enti Parco. 
 
Fase 1  -  Attività preliminare all’attuazione dell’azione 
L’Autorità di Bacino della Regione Calabria provvede a predisporre, sulla base della pianificazione già 
avviata e degli elementi di conoscenza già acquisiti (ai sensi della DL 180/98 e attività conoscitiva di cui alla 
Legge 183/89),  linee guida per l’implementazione delle operazioni da realizzare.  
In particolare vengono definite con maggior dettaglio le tipologie di interventi prioritari, la griglia di 
indicatori di selezione delle operazioni (sulla base dei criteri generali già definiti nel presente CdP), il quadro 
di riferimento e le metodologie secondo le quali devono essere attuati gli interventi, la ripartizione 
finanziaria tra le tipologie di intervento previste.  

Fase 2   - Selezione delle operazioni e dei relativi Beneficiari Finali, mediante bando ad evidenza 
pubblica 

Predisposizione del programma degli interventi da parte dell’Autorità di Bacino in riferimento alla 
pianificazione acquisita ed in atto e sulla base di proposte dai Beneficiari Finali. Il programma viene 
approvato dagli organi istituzionali dell’Autorità di Bacino. Gli interventi ammissibili a finanziamento sono 
identificati con atto amministrativo da pubblicare sul BUR Calabria e ne viene data tempestiva 
comunicazione ai Beneficiari Finali. 

Fase 3   - Progettazione esecutiva e appalto dei lavori  
Le procedure relative alla progettazione esecutiva e all’appalto delle opere sono quelle previste nel 
corrispondente paragrafo relativo all’azione 1.4.a.  

Fase 4   - Esecuzione dei lavori e monitoraggio  
Le procedure relative all’esecuzione dei lavori e alla sorveglianza sono quelle previste nel corrispondente 
paragrafo relativo all’azione 1.4.a  
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Fase 5   - Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione  
Le procedure relative alla conclusione e chiusura delle operazioni sono quelle previste nel corrispondente 
paragrafo relativo all’azione 1.4.a  
 
Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
- Interventi coerenti con il quadro programmatico generale formulato in attuazione della legge 183/89 e 

successive modifiche. In via meramente transitoria, si farà riferimento agli schemi previsionali e 
programmatici, elaborati secondo le indicazioni della stessa L.183/89 e del D.P.R. 18 Luglio 1995 
recante criteri per la pianificazione di bacino; 

 
Criteri di valutazione 
- Complementarità ed integrazione fra interventi anche con riferimento alle misure ed agli interventi 

previsti dagli altri Assi. L’obiettivo di riduzione del rischio idrogeologico deve essere perseguito 
coinvolgendo interventi in settori molto più ampi quali la PAC, la pianificazione urbanistica, l’uso del 
suolo, la delocalizzazione degli insediamenti insieme ad azioni di salvaguardia, di presidio e di 
monitoraggio;  

- Interventi prioritari in funzione dei livelli di pericolosità e dei rischi connessi. In base ad un’adeguata 
analisi ambientale e territoriale, sulla base dei livelli di pericolosità e dei rischi connessi, si valuta il 
livello di severità e la gravità delle minacce alle persone e alle strutture; 

- Popolazione coinvolta e interessata dalle operazioni; 
- Messa in sicurezza di particolare beni ambientali e culturali di pregio; 
- Stato della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva); 
- Messa in sicurezza di infrastrutture di particolare rilevanza; 
- Grado di innovazione nelle metodologie di intervento e nelle tecniche utilizzate; 
- Completamento di interventi già avviati; 
- Sostenibilità ambientale; 
- Presenza di aree protette e di particolare pregio paesaggistico. 
 
Azione 1.4.c - Azioni di studio, programmazione, sperimentazione, monitoraggio, valutazione e 

informazione finalizzati alla predisposizione e gestione di politiche integrate di 
intervento di difesa del suolo 

L’azione è a  titolarità regionale; le azioni sono coordinate nell’ambito delle attività dell’Autorità di Bacino. 

Fase 1  -  Attività preliminare all’attuazione dell’azione 
In questa fase vengono definiti i piani operativi per la realizzazione delle attività di assistenza tecnica, delle 
campagne e delle attività informative e  saranno individuate le azioni pilota di monitoraggio e studio legate al 
rischio idraulico ed idrogeologico. La selezione delle azioni pilota è effettuata sulla base della pianificazione 
acquisita ed in atto ed a situazioni di forte criticità per condizioni e situazioni eccezionali. Inoltre vengono 
predisposte le linee guida per la realizzazione di un bando relativo alla sperimentazione di metodologie nel 
campo della prevenzione in materia di difesa del suolo. 
 
Fase 2   - Selezione delle operazioni mediante bando ad evidenza pubblica 
La fase prevede la progettazione della campagna informativa mediante elaborazione diretta e/o incarico 
esterno e la realizzazione dei bandi di gara previa approvazione degli organi istituzionali dell’Autorità di 
Bacino. 
A seguito della pubblicazione del bando di gara sul BUR della Regione Calabria e della successiva 
valutazione delle proposte pervenute, l’Autorità di Bacino predispone e pubblica la graduatoria degli 
interventi ammissibili ai finanziamenti dandone tempestiva comunicazione agli aggiudicatari.  
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A seguito dell’adozione dell’atto amministrativo che identifica le operazioni e alla contestuale 
comunicazione, i soggetti incaricati predisporranno tutta la documentazione necessaria, per i provvedimenti 
di concessione da parte dell’Amministrazione Regionale. In caso di ritardata presentazione, il provvedimento 
di concessione decade automaticamente, salvo comprovate impossibilità oggettive (sentenze di sospensione 
delle procedure da parte degli organismi preposti).   
Acquisita e verificata la congruenza della documentazione, l’Amministrazione Regionale,  con apposito atto 
amministrativo notifica ai Beneficiari Finali il provvedimento di concessione che fissa i termini per 
l’esecuzione delle attività programmate.  
Fase 3  -  Progettazione esecutiva ed appalto dei lavori 
I Soggetti attuatori degli interventi, a seguito del decreto di concessione e di relativa stipula di convenzione, 
procedono all’esecuzione ed alla fornitura dei servizi richiesti nei termini previsti dal bando e dai 
regolamenti d’attuazione. 
Fase 4   - Esecuzione dei lavori 
L’esecuzione degli interventi è regolamentata dai relativi e specifici disciplinari che prevedono tempi e 
modalità di realizzazione, che dovono comunque attenersi ai tempi previsti per l’attuazione del POR 
Calabria.  
Fase 5   - Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione  
Il collaudo tecnico – amministrativo è completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il soggetto attuatore predispone tutti gli atti, in copia 
conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione degli 
interventi con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette 
all’Amministrazione Responsabile della misura.  
 
Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
- Interventi coerenti con il quadro programmatico generale formulato in attuazione della legge 183/89 e 

successive modifiche. In via meramente transitoria, si farà riferimento agli schemi previsionali e 
programmatici, elaborati secondo le indicazioni della stessa L.183/89 e del D.P.R. 18 Luglio 1995 
recante criteri per la pianificazione di bacino; 

Criteri di valutazione 
- Complementarità ed integrazione fra interventi anche con riferimento alle misure ed agli interventi 

previsti dagli altri Assi. L’obiettivo di riduzione del rischio idrogeologico deve essere perseguito 
coinvolgendo interventi in settori molto più ampi quali la PAC, la pianificazione urbanistica, l’uso del 
suolo, la delocalizzazione degli insediamenti insieme ad azioni di salvaguardia, di presidio e di 
monitoraggio;  

- Grado d’innovazione e trasferibilità delle attività proposte; 
- Livello di esperienza dei soggetti che presentano le proposte; 
- Soggetti proponenti (saranno privilegiati i progetti promossi da partenariati). 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
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Azione Tipologia delle spese ammissibili 

Azione 
1.4.a 

Azione 
1.4.b 

 

Le categorie di spese ammissibili per le opere infrastrutturali dell’azione, la cui attuazione è 
disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge 
quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono, in linea generale, le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del 

procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la 
elaborazione dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di 
pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e 
amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (indennizzi di 

espropriazione per pubblica utilità, permessi, concessioni, autorizzazioni finalizzate 
all’esecuzione delle opere); 

- Spese per la gestione sperimentale degli impianti che conseguono all'intervento per un 
periodo non superiore a sei mesi; 

- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 
al Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

Azione 
1.4.c 

- Spese per l’affidamento e la realizzazione di servizi attraverso appalti pubblici e 
concessioni (costi di pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di 
consulenze legali e amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per informazione mirata (produzione materiale informativo e utilizzazione spazi 
espositivi). 

- Spese per la realizzazione di studi e ricerche; 
- Spese per lo sviluppo e implementazione di sistemi di monitoraggio e sistemi cartografici; 
- Spese connesse alle attività di sensibilizzazione e diffusione (campagne di informazione, 

promozione, ecc.); 
- Spese per attrezzature e impianti strettamente funzionali alle attività; 
- Spese generali connesse alle attività di ricerca (spese per consulenze, spese di viaggio, 

spese per la realizzazione di seminari, ecc.). 
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II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 
- Nessun aiuto di Stato ai dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.     
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

La misura si inserisce nell’ambito della più ampia programmazione nel settore della difesa del suolo e della 
protezione civile del POR Calabria che viene attuata attraverso le seguenti misure:  
- Misura 1.4 -  Sistemi Insediativi; 
- Misura 1.5 – Sistemi Naturali; 
- Misura 1.6 – Protezione Civile. 
Nel corso dell’attuazione della misura, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale emerse a 
seguito dell’analisi dei fabbisogni vengono realizzati specifici interventi formativi  nell’ambito dell’Azione 
3.14.a della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del PO. Gli interventi 
formativi - i cui destinatari sono i  Dirigenti, i Funzionari ed il Personale tecnico ed amministrativo 
dell’Amministrazione Regionale, e, in generale, dei Beneficiari Finali degli interventi – sono centrati 
prevalentemente sui seguenti temi: metodologie di programmazione e progettazione, tecniche di gestione dei 
progetti, strumenti di controllo di gestione e di finanza di progetto, tecniche di monitoraggio e valutazione 
dei programmi, metodologie e strumenti per la valutazione di impatto ambientale, tecniche di comunicazione 
e moderazione, sviluppo della qualità dei servizi pubblici, metodologie e strumenti per la gestione. 
Nell’attuazione della misura ci si può avvalere dei risultati delle attività di ricerca realizzate nell’ambito del 
PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare nell’ambito dell’Azione 3.16.a 
della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR Calabria.  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  94.156.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 94.156.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  47.078.000 euro 
- Altri Contributi:  11.769.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione    
(Anno 2008) 

Interventi Numero  20 
Popolazione interessata Numero 4.000 Messa in sicurezza siti a 

rischio idrogeologico Consolidamento 
Superficie Ha   30 
Interventi Numero  5 

Protezione coste   Lunghezza opere Ml   15.000 
Interventi Numero 20 Protezione sponde Opere idrauliche Lunghezza opere Ml 12.000 

Recupero/rinaturalizzazione 
siti/alvei Suolo Superficie oggetto di 

intervento Ha 1,5 

Diffusione Attività/Eventi Suolo Interventi   Numero 5 
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  Popolazione interessata Numero 2.050.000 
Interventi Numero 4 Suolo 
Area interessata Kmq 15.080 
Interventi Numero 2 Studi e ricerche di settore 

 
Suolo Carta geologica 

1/10000 e carte 
tematiche 

Area 
coperta 15080 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Popolazione interessata dagli interventi di 
messa in sicurezza/popolazione totale 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 

regionale 
% 0 0,2 

% costa messa in sicurezza 
Fonte: Sistema di 

monitoraggio 
regionale 

% 0 3,1 

Copertura regionale del sistema informativo 
per la difesa del suolo (rischio idraulico e 
geomorfologico) 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 

regionale 
% 0 100 

% superficie ricompresa in aree naturali 
protette (istituite) 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

% 13,3 26 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Quota del territorio regionale a rischio 
idrogeologico 

Fonte: Ministero 
dell’Ambiente; 

Regione Calabria 
% 40,1 30 
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MISURA 1.5 – SISTEMI NATURALI (Capo VIII, art. 30, paragrafo 1, 2° e 6° 
trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche ed integrazioni) 
FEAOG 
Classificazione UE: 125; 126; 127; 1312. 
 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Foreste, Forestazione e Protezione Civile  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La misura è finalizzata al recupero e al miglioramento dei sistemi naturali, nella logica di ripristinare e 
ottimizzare le funzioni idrauliche e idrogeologiche del territorio attraverso interventi di tipo manutentivo che 
valorizzino gli effetti positivi esercitati dalle foreste e dalle superfici boschive nonché di conservare e 
valorizzare la presenza del carbonio. Il ruolo di presidio del territorio che l’attività agricola e silvocolturale  
esercita riduce, infatti, il ricorso a interventi di bonifica idrogeologica e permette di valorizzare il patrimonio 
esistente di opere idraulico-forestali e idraulico-agrarie. 
In particolare il miglioramento della funzionalità idraulica dei suoli forestali nel territorio montano e 
collinare verrà effettuato attraverso la forestazione, secondo corrette pratiche silvicolturali (in particolare 
orientate a ristabilire il riequilibrio dei sistemi vegetazionali e dei climax), che devono integrarsi con la 
corretta disciplina degli usi del suolo, favorire pratiche agricole e zootecniche sostenibili e, soprattutto negli 
ambiti montani, la permanenza delle piccole comunità locali, le quali costituiscono la migliore garanzia per 
la durata nel tempo dei processi di manutenzione e uso equilibrato delle risorse del territorio. In queste aree 
vengono promosse e favorite le attività agricolo-forestali e pastorali compatibili e di supporto alla difesa del 
suolo. 
La misura, con riferimento a quanto emerso in sede di rimodulazione del QCS 2000-2006 per le regioni 
Obiettivo 1, è finalizzata anche al perseguimento degli obiettivi nazionali di riduzione del bilancio netto 
nazionale delle emissioni di gas serra fissati dal Protocollo di Kyoto (artt. 3.3 e 3.4) e dai relativi strumenti di 
attuazione (Legge n.120 del 01/06/2001, Delibera Cipe n.123 del 19/12/2002).  
A tal proposito, come stabilito nel “Sesto Programma d’azione per l’ambiente”, approvato con la decisione n. 
1600/2002/CE, così come nelle numerose raccomandazioni adottate in altri contesti decisionali internazionali 
(Conferenza ministeriale sulle foreste in Europa; Forum delle Nazioni Unite; Convenzione sulle diversità 
biologiche), una politica integrata di promozione della forestazione è oltremodo auspicabile alla luce dei 
molteplici benefici ambientali assicurati dall’aumento della superficie forestale. Oltre alle succitate finalità di 
prevenzione del rischio idrogeologico e di stabilizzazione climatica, infatti, le foreste sono uno strumento di 
primaria importanza per la conservazione della biodiversità, per il recupero della funzionalità produttiva e 
della fertilità dei suoli, per la lotta contro la desertificazione. 
Lo stesso Regolamento CE 2152/2003 dell’17 novembre 2003, riguardante il monitoraggio delle foreste e 
delle interazioni ambientali nell‘Unione Europea, prevede azioni mirate, in tale direzione, da realizzare con il 
supporto di un quadro di riferimento nazionale, predisposto a cura del MIPAF, sulla base del quale verrà 
redatto il Piano Forestale Regionale e che dovrà contribuire al rispetto degli impegni assunti dall’Italia e 
dell’Unione Europea a livello internazionale e in sede di conferenze ministeriali sulla protezione delle foreste 
in Europa. Tale quadro dovrà essere redatto, al più tardi, entro il 31.12.2004. 
  
Inoltre, la misura prevede la realizzazione di azioni preventive in genere e la messa in attività di sistemi 
avanzati di monitoraggio e preallarme per  ridurre al minimo i danni provocati al patrimonio naturale da 
eventi calamitosi naturali o dolosi (piene, incendi, etc.).   
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Una specifica attenzione verrà posta su quelle aree territoriali nelle quali sono presenti processi iniziali di 
desertificazione. In queste aree si prevedono interventi per la prevenzione e la riduzione di questi processi.  
Infine la misura prevede la realizzazione di: i) programmi informativi verso specifiche categorie produttive e 
imprenditoriali e campagne di informazione di tipo comportamentale; ii) interventi di diffusione di 
innovazione tecnologica per la conoscenza, il monitoraggio e la valutazione, finalizzati alla predisposizione e 
gestione di politiche integrate di intervento di difesa del suolo; iii) sostegno  allo studio e alla 
sperimentazione per la prevenzione di eventi calamitosi naturali. 
La misura verrà attuata anche attraverso la realizzazione di progetti pilota in cui può essere utilizzato il 
patrimonio di competenze degli operai idraulico-forestali della Calabria. I progetti pilota dovranno avere 
caratteristiche di esemplarità per essere successivamente inseriti nei programmi ordinari di manutenzione del 
territorio. 
A partire dal 1/1/05 gli interventi riguardanti il monitoraggio delle foreste e delle interazioni ambientali 
saranno selezionati e realizzati in coerenza con il quadro di riferimento nazionale, predisposto a cura del 
MiPAF in attuazione del Regolamento (CE) n. 2152/2003 (Forest Focus), sulla cui base verrà redatto il Piano 
Forestale Regionale entro il 30/06/2005. 
Gli interventi potranno essere realizzati anche attraverso i Piani Attuativi dell’AFOR. 
Ai sensi dell’art. 29, paragrafo 3, del Regolamento (CE) n. 1257/99, gli interventi della misura possono 
essere realizzati sulle foreste e superfici boschive di proprietà di privati o di loro associazioni, di comuni o di 
loro associazioni ovvero di proprietà del demanio nazionale o regionale.  

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
La misura si articola in due azioni. 
Azione 1.5.A –Miglioramento, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale (Capo VIII, art. 
30, paragrafo 1, 2° trattino, Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modificazioni e integrazioni). 
In questa azione gli investimenti sono volti ai boschi al fine di accrescerne in misura significativa il loro 
valore ecologico e sociale. 
L’Azione agisce mediante: 

- Il recupero a piena funzionalità delle aree forestali a rischio idrogeologico, utilizzando sistemi 
naturali di difesa; 

- la definizione di interventi di miglioramento di soprasuoli forestali che non esprimono la piena 
funzionalità in termini di difesa del suolo; 

- l’incentivazione, nelle aree rurali, della difesa dell’ambiente e della conservazione delle risorse 
naturali. 

Gli interventi previsti sono i seguenti: 
- miglioramento cedui e rinaturalizzazione dei rimboschimenti delle fustaie; 
- rimboschimento e recupero boschi; 
- sistemazione di aree sottoposte a fenomeni di dissesto con tecniche di ingegneria naturalistica; 
- miglioramento e riconversione colturale e produttiva dell’azienda silvicola; 
- realizzazione di percorsi ed itinerari naturalistici. 

 
Azione 1.5.B – Ricostituzione del potenziale silvicolo (Capo VIII, art. 30, paragrafo 1, 6° trattino, 
Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche e integrazioni).  
Gli investimenti in questa azione riguardano la ricostituzione del potenziale silvicolo danneggiato da disastri 
naturali e da incendi e l’introduzione di adeguate azioni preventive. 
Gli interventi previsti sono i seguenti: 

- Realizzazione di reti di monitoraggio (a condizione che non rappresentino una duplicazione rispetto 
agli analoghi interventi previsti a norma del Regolamento (CE) n. 2152/2003; 

- Ricostruzione del potenziale silvicolo danneggiato da calamità naturali o da incendi; 
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- Introduzione di adeguate azioni di prevenzione dagli incendi e dai disastri naturali in genere. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
- Regione Calabria - Dipartimento Forestazione;  
- Consorzi di Bonifica; 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Comunità Montane;  
- Enti Parco; 
- A.F.O.R.; 
- A.R.S.S.A.; 
- Comuni; 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per tutte le Azioni 
- Tutta la Popolazione regionale, cooperative forestali, aziende forestali. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

La misura è prevalentemente a regia regionale. 

Fase 1   - Attività propedeutiche all’attuazione degli interventi   
L’Amministrazione Responsabile della misura nominerà un’apposita Commissione  composta almeno da un 
rappresentante del Dipartimento responsabile della misura e da un rappresentante dell’Autorità di Bacino. 
La Commissione avrà il compito di definire, attraverso l’elaborazione di specifiche Linee Guida per 
l’attuazione degli interventi, il processo di attuazione degli interventi, le risorse finanziarie a disposizione, i 
criteri di selezione e valutazione delle operazioni, le modalità di presentazione delle proposte, il quadro di 
riferimento nel quale si inseriscono gli interventi, anche sulla base dei documenti di programmazione già 
approvati (Programma Operativo; Complemento di programmazione; Piani di Bacino; Accordi di 
Programma Quadro; Studi di Fattibilità ai sensi della Delibera CIPE 106/99 del 30/6/99, in corso di 
realizzazione), l’indicazione degli Uffici responsabili della istruttoria dei progetti, le procedure per 
l’approvazione, il finanziamento, l’erogazione dei contributi ed i collaudi. 

Fase 2   - Progettazione preliminare e selezione degli interventi   
In base all’indicazione e agli orientamenti delle linee guida, l’Amministrazione responsabile della misura 
predisporrà un bando per l’identificazione puntuale delle operazioni. 
I beneficiari finali presenteranno all’Amministrazione Responsabile della Misura i progetti definitivi con la 
relativa richiesta di ammissione a finanziamento sui fondi P.O.R. Calabria  2000/2006. 
Detti progetti saranno istruiti dal Dipartimento competente che procederà alla formazione della graduatoria 
definitiva dei progetti ammessi a finanziamento. 
L’approvazione dei progetti e il loro finanziamento sarà a cura del Dirigente Generale del Dipartimento con 
specifico atto amministrativo da pubblicare sul BURC e dandone tempestiva comunicazione ai soggetti 
interessati. 
A seguito del suddetto atto, il Beneficiario Finale (qualora si tratti di Ente Pubblico) predisporrà la 
documentazione tecnica- amministrativa occorrente per le successive fasi di esecuzione dei lavori, cui 
provvederà in amministrazione diretta ovvero in appalto, secondo le procedure descritte nei punti seguenti. 

Fase 3 - Esecuzione degli interventi 
I Beneficiari Finali, laddove trattasi di Enti Pubblici, indiranno gara ai sensi della normativa vigente in 
materia, tenendo conto delle disposizioni contenute nel decreto di finanziamento.  
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L’Ente appaltante dopo l’espletamento della gara d’appalto, approverà il nuovo quadro economico di spesa 
al netto delle economie conseguite e ne darà tempestiva comunicazione all’Amministrazione Responsabile 
della misura.  
In caso di mancato rispetto da parte dei Beneficiari delle condizioni previste nel decreto di finanziamento, 
l’Amministrazione responsabile provvederà a revocare il finanziamento accordato, individuando i nuovi 
Beneficiari mediante scorrimento della graduatoria. Nel caso in cui il ritardo dipenda da forza maggiore 
comprovata, l’Amministrazione responsabile potrà consentire una proroga secondo i termini da definire 
nell’atto di concessione.  
Qualora l’Ente Pubblico provveda all’esecuzione dei lavori in amministrazione diretta, avvalendosi degli 
operai idraulico-forestali della Calabria, è comunque tenuto al rispetto delle procedure e dei tempi indicati 
nel decreto di finanziamento. 
I Beneficiari finali, laddove trattasi di soggetti privati, provvederanno all’esecuzione degli interventi nel 
rispetto delle procedure e dei tempi indicati nel decreto di finanziamento, che saranno comunque conformi 
alla normativa vigente in materia di opere pubbliche.    

Fase 4  -  Attuazione degli interventi  e sorveglianza delle operazioni e della misura  
La sorveglianza sull’attuazione degli interventi e sul rispetto delle procedure compete al Dipartimento 
Foreste, Forestazione e Protezione Civile in quanto Amministrazione responsabile della misura. 

Fase 5 - Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
A conclusione delle operazioni, il Beneficiario Finale acquisisce e predispone tutti gli atti, in copia conforme 
all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività con 
relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e le trasmette all’Amministrazione 
Responsabile della misura, la quale dispone il collaudo tecnico-amministrativo e provvede all’erogazione del 
saldo.  

Criteri di selezione  
Criteri di ammissibilità 
- Coerenza programmatica con il Piano Forestale Regionale; 
Criteri di valutazione 
- Complementarità ed integrazione fra interventi anche con riferimento alle misure ed interventi previsti 

dagli altri Assi: l’obiettivo di riduzione del rischio idrogeologico viene infatti perseguito coinvolgendo 
interventi in settori molto più ampi quali la PAC, la pianificazione urbanistica, l’uso del suolo, la 
delocalizzazione degli insediamenti insieme ad azioni di salvaguardia, di presidio e di monitoraggio; 

- Individuazione delle priorità: in base ad un’adeguata analisi ambientale e territoriale, sulla base dei 
livelli di “pericolosità” e dei “rischi” connessi, si valuta la ripartizione territoriale, il livello di severità e 
la gravità delle minacce alle persone e alle strutture, le esigenze di integrazione dei pertinenti interventi, 
siano essi interventi di difesa passiva (infrastrutturale) o misure di eliminazione delle cause dei dissesti; 

- Popolazione coinvolta e interessata dalle operazioni; 
- Messa in sicurezza di particolare beni ambientali e culturali di pregio; 
- Stato della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva); 
- Grado di innovazione nelle metodologie di intervento e nelle tecniche utilizzate; 
- Completamento d’interventi già avviati; 
- Interventi in zone interne ad aree protette (o afferenti alla rete natura 2000) o che possano costituire 

corridoi ecologici tra di esse; 
- Sostenibilità ambientale; 
- Rilevanza ambientale e paesaggistica delle aree e dei siti. 
Sarà, inoltre, data priorità agli interventi realizzati con tecniche di ingegneria naturalistica.  
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 
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Azione 1.5.a 
- Opere di preparazione delle aree da rimboschire  e per la messa a dimora delle essenze;  
- Opere di ripristino, restauro e salvaguardia delle aree e dei siti; 
- Impianti tecnologici (acqua, luce, antincendi,, etc.) a servizio delle aree e dei siti; 
- Lavori, forniture e servizi per la realizzazione, manutenzione e promozione degli itinerari naturalistici; 
- Acquisto di macchinari, attrezzature, arredi delle aree, mezzi mobili, beni materiali; 
- Spese di progettazione,  pianificazione  e attuazione dell’operazione (10% massimo dell’investimento 

complessivo); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento 

(CE) n. 1685/2000 e successive modificazioni e integrazioni. 
Azione 1.5.b 
- Progettazione e realizzazione di reti di monitoraggio e prevenzione (a condizione che non rappresentino 

una duplicazione rispetto agli analoghi interventi previsti a norma del Regolamento (CE) n. 2152/2003); 
- Investimenti per l'introduzione di adeguati strumenti ed azioni di prevenzione dagli incendi e dalle 

calamità naturali in genere; 
- Investimenti per ricostruire il potenziale silvicolo danneggiato da calamità naturali o da incendi; 
- Spese di progettazione, pianificazione e attuazione dell’operazione (10% massimo dell’investimento 

complessivo); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento 

(CE) n. 1685/2000 della Commissione e successive modificazioni e integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 
Gli interventi previsti, nell’ambito delle azioni 1.5.a e 1.5.b, sia di carattere immateriale che infrastrutturale, 
nonché quelle derivanti da danni causati da calamità naturali, prevedono il 100% di contribuzione pubblica. 
L’intensità degli aiuti per la tutela ambientale e la conservazione del patrimonio naturale è pari al 100% degli 
investimenti ammissibili nei seguenti casi: 
- Investimenti per azioni di miglioramento, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e 

paesaggistico di proprietà pubblica o di enti non a scopo di lucro; 
- Interventi per azioni di miglioramento, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e 

paesaggistico su suoli privati di particolare interesse pubblico . 
Per quanto riguarda gli interventi per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio ambientale e 
paesaggistico di proprietà privata (es. situato all’interno delle aziende forestali), l’intensità massima degli 
aiuti è pari al 50% del totale degli investimenti ammissibili. 
 

Tipologie di intervento  
Intensità massima 

contribuzione 
pubblica 

Cofinanziamento comunitario

  Min Max 
Investimenti per azioni di miglioramento, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio 
ambientale e paesaggistico di proprietà pubblica 
o di enti non a scopo di lucro o su suoli privati di 
particolare interesse pubblico (Azione  1.5.A)  

100 50 75 

Investimenti per azioni di miglioramento, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio 
ambientale e paesaggistico su suoli privati 
(Azione 1.5.A) 

50 25 35 

Investimenti per l’azione 1.5.B 100 50 75 
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II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le relazioni ed interazioni con le altre misure del POR sono descritte nel punto II.7 del C.d.P. della misura 
1.4 del POR  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEOGA 
- Costo Totale della Misura:  84.658.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 84.658..000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEOGA):  42.329.000 euro 
- Altri Contributi :  0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 
 
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 

Realizzazaione 
(Anno 2008) 

Imboschimenti e 
miglioramenti forestali   Superficie Ha 2.000 

Altro Progetti avviati Numero 200 
Infrastrutture forestali 

Sentieri, aree attrezzate Strade e/o sentieri Km 300 
     

Superficie Ha 500 Ricostituzione 
patrimonio silvicolo 
danneggiato 

  
Interventi Numero 120 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Superficie boscata regionale Fonte: ISTAT;  Ha 480.077 483.277 

Tempi medi necessari per gli interventi (terra e 
aria) immediati di difesa dagli incendi 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Minuti 80 60 

Aree monitorate attraverso le reti realizzate 

Fonte: CdP del 
POR; Sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Kmq 0 5000 

Superficie fasce fluviali oggetto di 
intervento/Superficie totale fasce fluviali  

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

% 0 5 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Numero di posti di lavoro equivalenti a tempo 
pieno mantenuti o creati grazie alle attività 
finanziate 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

numero 0 1.000 
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MISURA 1.6 – PROTEZIONE CIVILE (FESR) 
Classificazione UE: 413; 415; 353 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Foreste, Forestazione e Protezione Civile 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La misura promuove un insieme di interventi volti ad accrescere la sicurezza del territorio e della 
popolazione civile nei confronti degli eventi calamitosi. In particolare, la misura interviene sulle aree 
soggette a rischio idrogeologico elevato e su quelle a maggiore rischio sismico, sia attraverso azioni di 
carattere prettamente preventivo sia attraverso azioni mirate al rafforzamento e al potenziamento dei servizi 
di protezione civile per la gestione e l’attuazione dei piani di emergenza.  
Il programma di interventi, coordinato e integrato con le azioni previste a livello nazionale dall’Agenzia 
della Protezione Civile, si propone, sulla base della normativa vigente, di: 
- promuovere sistemi di monitoraggio locale dei fenomeni  che possono generare situazioni di emergenza;  
- avviare interventi di prevenzione di tipo integrato diretti a rendere sicuri gli insediamenti urbani; 
- creare le condizioni per  lo sviluppo di imprenditoria locale in grado di diffondere l’uso di tecnologie 

innovative di intervento antisismico e di “scuole” locali finalizzate ad accrescere l’impiego di tecnologie 
tradizionali nella prevenzione sismica;  

- accrescere il consenso sociale sui temi della prevenzione e dell’emergenza e fornire forme di assistenza 
alla popolazione; 

- migliorare le prestazioni delle amministrazioni locali nei servizi di protezione civile. 
I principi cardine sui quali si baserà l’attuazione della misura sono: 
- l’integrazione tra strategie dirette a obiettivi generali di qualificazione del sistema insediativo e governo 

delle trasformazioni territoriali (che investono la qualità degli insediamenti, la difesa del suolo dei 
sistemi urbani e la valorizzazione del patrimonio culturale anche attraverso la realizzazione di stazioni 
scientifiche locali sui temi della protezione civile) e strategie di intervento dirette nel settore sismico; 

- il coinvolgimento della popolazione e delle forze sociali ed economiche locali che possono vedere nelle 
attività in oggetto, oltre che una fonte di sicurezza, anche un’occasione di sviluppo complessivo, e ciò 
anche  attraverso l’integrazione di nuovi servizi nell’offerta culturale; 

- la sussidiarietà e il partenariato tra enti di differente livello e di diverse competenze, per quanto riguarda, 
in particolare, il trasferimento di esperienze e il know how acquisito nello specifico settore. 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La Misura è attuata in parte a titolarità regionale e  in parte a regia regionale  e si articola in due azioni.  
 
Azione 1.6.a   - Prevenzione dei rischi,  con particolare riferimento al rischio sismico 

L’azione si attua mediante la promozione di un complesso di interventi che si possono articolare in quattro 
categorie: 

A) Interventi volti al miglioramento del sistema di monitoraggio e previsione, anche attraverso il 
trasferimento di conoscenze specializzate. Gli interventi promossi sono diretti alle Pubbliche 
Amministrazioni, allo scopo di incrementarne le professionalità e le competenze e dotarle di strumenti e 
tecniche di decisione e di intervento nel campo sismico. In tale ambito l’azione promuove le realizzazione 
di un  osservatorio permanente delle strutture che prevede la realizzazione di una rete di monitoraggio 
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permanente della risposta sismica delle strutture civili e nella predisposizione di studi teorici e 
sperimentali per alcune strutture pilota; 

B) Interventi: a) di programmazione finalizzati a migliorare la conoscenza dei rischi e gli strumenti per 
la loro mitigazione, b) di pianificazione per la definizione delle procedure di intervento in situazioni 
critiche o di emergenza, c) di sensibilizzazione della popolazione civile in materia di protezione civile, 
per la diffusione delle informazioni e per la costruzione del consenso sociale. In particolare, le operazioni 
attuabili in relazione alla tipologie di interventi suddetti sono: 
- Predisposizione di strumenti di supporto per i programmi di previsione e prevenzione dei rischi; 
- Incentivi alla progettazione dei piani di emergenza provinciali e comunali coordinati con la 

pianificazione urbanistica locale; 
- Creazione di strutture con finalità divulgative e tecnico-scientifiche orientate, in particolare, alle 

tematiche inerenti il rischio sismico; 
- Campagne di informazione alla popolazione affinché, oltre agli interventi pubblici, si stimolino anche 

interventi di adeguamento e/o miglioramento sismico sul patrimonio privato; 
- Realizzazione di sistemi di segnaletica per la indicazione delle aree predisposte per le situazioni di 

emergenza; 
- Campagne di informazione alla popolazione per la preparazione ed il comportamento da assumere 

durante e dopo l’evento sismico; 
- Realizzazione di mostre ed organizzazione di altri tipi di eventi, da definire in funzione del contesto 

operativo, sui temi del rischio idrogeologico e sismico; 
- azioni di assistenza tecnica mirate al rafforzamento del sistema di governance nel settore della 

protezione civile progettate sulla base dell’individuazione di macro categorie di destinatari e integrati 
in piani di offerta formativa più ampi e con i programmi previsti dall’Asse III del POR, finalizzati ad 
accrescere e migliorare le competenze tecniche ed organizzative e a formare specialisti nel settore 
della protezione civile.  

C) Censimento e verifica sismica degli edifici e del loro contesto urbano. Questa linea di intervento è 
volta a rafforzare la conoscenza del rischio sismico negli ambienti insediativi del territorio regionale, 
attraverso il censimento e la verifica sismica degli edifici ritenuti strategici ai fini della protezione civile. 
L’obiettivo non consiste nella sola individuazione del rischio associato al singolo edificio “strategico”, 
ma nel rafforzamento della struttura urbana all’interno della quale sono collocati gli edifici stessi (vie di 
accesso, organizzazione delle funzioni in ambito urbano, ecc.). Gli interventi previsti  si possono 
articolare nelle seguenti attività:  
- Selezione degli edifici e degli ambiti urbani sui quali effettuare il censimento e le verifiche sismiche, 

sulla base dello studio del ruolo dell’insediamento in relazione alla demografia, alla criticità 
infrastrutturale dell’area, alle caratteristiche economiche e produttive; 

- Selezione di contesti nei quali sono stati già avviati programmi comunitari (PIC Urban), nazionali 
(Contratti di Quartiere, Prusst) e regionali (programmi di recupero urbano e programmi integrati di 
intervento) diretti al recupero del patrimonio edilizio e allo sviluppo locale; 

- Selezione di contesti nei quali stanno per avviarsi misure coerenti con la difesa del suolo o con 
politiche di recupero e riqualificazione delle aree urbane; 

- Censimento degli edifici e del contesto. 

D) Interventi di adeguamento e miglioramento sismico degli edifici e del contesto urbano di riferimento, 
in un’ottica di integrazione della prevenzione sismica con obiettivi di miglioramento della qualità urbana. 
Questi interventi possono essere realizzati anche in sinergia con le azioni della Misura 5.1 dell’Asse 
‘Città’ o nelle zone urbane già oggetto di programmi complessi di riqualificazione urbana come quelli 
richiamati sopra (PIC Urban, Pru, etc.). In tal modo, attraverso la sinergia e il concorso di differenti 
risorse finanziarie, di più obiettivi e di una molteplicità di soggetti pubblici competenti in differenti settori 
di intervento, si può rendere “sicuro” lo spazio urbano (e gli edifici strategici in esso inseriti) e 
migliorarne, al tempo stesso, la qualità in termini complessivi: fruibilità, vivibilità, funzionalità, relazioni 
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sociali, sviluppo. Gli interventi previsti sono realizzati mediante proposte unitarie che riguardano sia 
l’adeguamento degli edifici urbani strategici sia il miglioramento sismico del tessuto urbano esistente. In 
generale si fa riferimento a: 
- interventi di adeguamento sismico degli edifici strategici con priorità a quelli sedi dei COM (Centri 

Operativi Misti); 
- interventi di adeguamento sismico delle vie di fuga e degli accessi ai suddetti edifici strategici; 
- interventi di miglioramento sismico del patrimonio storico e culturale; 
- interventi di miglioramento sismico (a parziale contributo pubblico) del patrimonio privato ricadente 

in prossimità di detti edifici strategici, delle vie di fuga, degli spazi aperti di prima protezione in caso 
di evento sismico; 

- interventi di adeguamento o recupero delle reti tecnologiche e delle reti stradali. in prossimità o di 
accesso agli edifici strategici; 

- creazione di laboratori sperimentali, con funzione di assistenza tecnica ai cittadini per l’accesso ai 
finanziamenti; 

- promozione della costituzione di imprese giovanili, ad alta specializzazione, sia nella progettazione 
che nell’impiego di tecnologie innovative di miglioramento e adeguamento sismico. In quest’ambito 
particolare rilevanza assume la possibilità di creazione di iniziative imprenditoriali autonome da parte 
dei tecnici (ingegneri, architetti e geometri) che hanno realizzato per conto della Regione Calabria 
l’attività di censimento degli edifici a rischio sismico (Progetto Lavori Pubblica Utilità). 

 
Azione 1.6.b -  Rafforzamento e potenziamento dei servizi di protezione civile per la gestione e 

l’attuazione dei piani di emergenza 

L’azione prevede il rafforzamento e il potenziamento dei servizi di protezione civile per la gestione e 
l’attuazione dei piani di emergenza sia per le emergenze dovute ad eventi calamitosi naturali sia per 
operazioni di solidarietà internazionale e/o per far fronte a flussi improvvisi di immigrati. Gli interventi 
riconducibili a questa azione sono suddivisibili in due categorie:  
A) Interventi volti a promuovere servizi per la protezione civile, attuati mediante il potenziamento delle 

strutture e dei mezzi della protezione civile locale e del volontariato che opera nelle situazioni di 
emergenza ed in particolare:  
- individuazione e costruzione di aree polifunzionali destinate alla protezione civile e alla prima 

emergenza da acquisire e urbanizzare anche attraverso il ricorso a forme di incentivi di tipo 
urbanistico o a strumenti perequativi;  

- dotazione di infrastrutture sanitarie di emergenza;  
- dotazione di mezzi speciali di intervento e di alloggi di emergenza;  
- realizzazione di centri operativi e di telecomunicazioni di emergenza. Si tratta di sviluppare, tra l’altro, 

una rete di trasmissione voce e dati autonoma ed affidabile (con ponti radio e fonti di alimentazione 
elettrica autonoma) che permetta il collegamento in una prima fase tra Sala Operativa Regionale, 
COM e CCS. Per la realizzazione della rete di trasmissione saranno ricercate le possibili sinergie con 
le analoghe iniziative previste nell’ambito del PON ‘Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno’.  

B) Interventi volti a promuovere la partecipazione ad iniziative nazionali e internazionali di solidarietà, 
che devono essere integrati con gli interventi relativi al rafforzamento delle strutture di Protezione Civile. 
Il potenziamento delle strutture di protezione civile locale e la preparazione di professionalità qualificate 
nel campo del soccorso e del sostegno umanitario possono essere impiegate, quando non si verificano 
situazioni di  emergenza locale, in iniziative di solidarietà di livello nazionale e internazionale.  

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria; 
- Amministrazioni Provinciali; 
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- Enti Locali. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Popolazione civile; 
- Pubblica amministrazione; 
- Associazioni e organizzazioni che operano nel settore della protezione civile  (Azione 1.6. b). 
 

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

La Misura si attua in parte a  regia regionale e in parte a titolarità regionale. Nel primo caso, i Beneficiari 
Finali degli interventi sono, in base alle tipologie di interventi e alle diverse competenze, gli Enti Locali o le 
Amministrazioni Provinciali. 

Fase 1  -  Attività preliminare all’attuazione dell’azione 
L’Amministrazione Responsabile della misura provvede a predisporre, sulla base della pianificazione già 
avviata e degli elementi di conoscenza già acquisiti  specifiche Linee Guida per l’implementazione delle 
operazioni da realizzare.  
In particolare vengono definite con maggior dettaglio le tipologie di interventi prioritari, la griglia di 
indicatori di selezione delle operazioni, sulla base dei criteri generali già definiti nel presente CdP, il quadro 
di riferimento e le metodologie secondo le quali devono essere attuati gli interventi, la ripartizione 
finanziaria tra le tipologie di interventi previste.  

Fase 2  -  Selezione delle operazioni e dei relativi Beneficiari Finali, mediante bando ad evidenza 
pubblica 

In questa fase l’Amministrazione Responsabile della misura, sulla base delle direttive e degli orientamenti 
delle Linee Guida, elabora lo schema del bando per la selezione delle operazioni. Il bando viene pubblicato 
nel BUR Calabria e pubblicizzato attraverso diverse forme e strumenti di informazione. In particolare si 
prevede l’organizzazione di seminari di diffusione e presentazione del bando e delle Linee Guida e 
l’attivazione di uno specifico sportello informativo.  
Raccolte le proposte di intervento, l’Amministrazione Responsabile della misura, nominando un’apposita 
Commissione, e sulla base dei criteri definiti nel bando, valuta le proposte e predispone la graduatoria. Gli 
interventi ammissibili a finanziamento sono identificati con atto amministrativo da pubblicare sul BUR 
Calabria e ne viene data tempestiva comunicazione ai Beneficiari Finali.  

Fase 3   - Progettazione esecutiva e appalto dei lavori  
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici, servizi o forniture.  
A seguito del provvedimento di concessione, il Beneficiario Finale provvede a dare avvio e/o a completare le 
fasi di progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) necessarie per l’appalto e la consegna dei lavori. A 
conclusione delle fasi di progettazione, il Beneficiario Finale predispone la documentazione tecnica ed 
amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e provvede all’appalto e alla 
consegna dei lavori.  
L’Ente appaltante dopo l’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo quadro economico di spesa al 
netto delle economie conseguite e ne dà tempestiva comunicazione all’Amministrazione Responsabile della 
misura.  
In caso di mancato rispetto da parte dei Beneficiari dei termini previsti per l’avvio delle procedure di appalto, 
l’Amministrazione responsabile provvederà a revocare il finanziamento accordato, individuando i nuovi 
Beneficiari mediante scorrimento della graduatoria. Nel caso in cui il ritardo dipenda da forza maggiore 
comprovata, l’Amministrazione responsabile potrà consentire una proroga secondo i termini da definire  
nell’atto di concessione delle agevolazioni.  
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Fase 4   - Esecuzione dei lavori e monitoraggio  
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dell’intervento secondo le modalità e i tempi stabiliti nei 
Capitolati speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle 
opere e degli interventi devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR 
Calabria.  
L’Amministrazione responsabile della misura avvia le procedure per il monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale degli interventi. 

Fase 5  - Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Il collaudo tecnico – amministrativo viene completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione dell’atto di collaudo, il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia conforme 
all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa 
certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette  all’Amministrazione 
Responsabile della misura.  

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
- Interventi coerenti con il quadro programmatico generale formulato in attuazione della legislazione 

nazionale e regionale in materia di protezione civile. 

Criteri di valutazione 
- Complementarità ed integrazione fra interventi anche con riferimento alle misure ed agli interventi 

previsti dagli altri Assi. L’obiettivo di riduzione del rischio deve essere perseguito coinvolgendo 
interventi in settori molto più ampi quali la PAC, la pianificazione urbanistica, l’uso del suolo, la 
delocalizzazione degli insediamenti insieme ad azioni di salvaguardia, di presidio e di monitoraggio;  

- Interventi prioritari in funzione dei livelli di pericolosità e dei rischi connessi. In base ad un’adeguata 
analisi ambientale e territoriale, sulla base dei livelli di pericolosità e dei rischi connessi, si valuta il 
livello di severità e la gravità delle minacce alle persone e alle strutture; 

- Popolazione coinvolta e interessata dalle operazioni; 
- Messa in sicurezza di particolare beni ambientali e culturali di pregio; 
- Stato della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva); 
- Messa in sicurezza di infrastrutture di particolare rilevanza; 
- Grado di innovazione nelle metodologie di intervento e nelle tecniche utilizzate; 
- Completamento d’interventi già avviati; 
- Sostenibilità ambientale. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e successive modifiche ed integrazioni.  
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 
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- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per la gestione sperimentale degli impianti che conseguono all'intervento per un periodo non 

superiore a sei mesi; 
- Spese per informazione e pubblicità, ivi compreso produzione materiale informativo e utilizzazione spazi 

espositivi; 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato I al 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

- Gli interventi previsti nella misura, in quanto di interesse collettivo sono finanziati a copertura totale dei 
costi sostenuti;  

- Gli interventi di adeguamento sismico di edifici strategici previsti ammissibili ai finanziamenti della 
misura sono esclusivamente quelli relativi ad edifici pubblici o di interesse pubblico; 

- Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione 
della misura. 

 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le relazioni ed interazioni con le altre misure del POR sono descritte nel punto II.7 del CdP della misura 1.4 
del POR  
 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  35.310.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 35.310.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  17.655.000 euro 
- Altri Contributi :  0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
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IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 

Realizzazaione 
(Anno 2008) 

Interventi Numero 3 
Popolazione Numero 2.050.000 
Area interessata kmq 15.080 
Enti coinvolti Numero 416 
Centri operativi 
attrezzati Numero 5 

Postazioni di rilevazione Numero 30 

Sistemi di monitoraggio Protezione civile 

Sistemi informativi 
territoriali/GIS Numero 1 

Interventi/eventi Numero 2 
Popolazione Numero 2.050.000 Diffusione 

Attività/Eventi Protezione civile 
Area interessata kmq 15.080 
Interventi Numero 40 Messa in sicurezza siti a 

rischio sismico   
Spazi Mc 120.000 
Interventi Numero 10 Potenziamento strutture e 

servizi di protezione 
civile 

  Popolazione beneficiaria 
potenziale Numero 600.000 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 
2006 

N° di edifici strategici messi in sicurezza (Sedi 
COM, prefetture, UTG) / totale edifici 
strategici 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

% 0 10 

N° di beni culturali di grande rilevanza messi 
in sicurezza 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta / 

Indagine diretta 

Numero 0 3 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006 

Popolazione interessata dal potenziamento 
delle strutture di protezione civile/totale della 
popolazione regionale 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

ISTAT 

% 0 29 
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MISURA 1.7 – SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI (FESR) 
Classificazione UE: 415; 343 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Ambiente  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II. 1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura interviene sul sistema di gestione dei rifiuti con l’obiettivo di colmare i gravi ritardi regionali 
nell’ambito: della prevenzione, della riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti prodotti, della raccolta 
differenziata, nel rispetto della normativa comunitaria, al fine di conseguire gli obiettivi percentuali previsti 
dal D. Lgs. 22/97, del riuso, del riciclaggio, del recupero di materia e di energia, minimizzando il 
conferimento in discarica dei rifiuti in applicazione di quanto disposto dal D. Lgs. 36/03, elevando la 
sicurezza dei siti per lo smaltimento e favorendo lo sviluppo di un efficiente sistema di imprese; assicurando 
la piena attuazione delle normative di settore, attraverso la pianificazione e la realizzazione di un sistema 
integrato di gestione dei rifiuti su scala di Ambiti Territoriali Ottimali 
Data la oggettiva criticità della situazione calabrese, il Ministero dell’Interno ha commissariato la Regione 
nel settembre 1997, dichiarando lo stato di emergenza ambientale (ordinanza PCM n. 2696 del 21/10/97)13. 
Le successive Ordinanze ministeriali di proroga hanno meglio definito le competenze dell’Ufficio del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, attribuendo ad esso anche la redazione del Piano 
integrato di gestione dei rifiuti.  
Gli interventi previsti dalla misura sono coerenti con la programmazione effettuata dall’Ufficio del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale e perseguono l’obiettivo del miglioramento della 
situazione complessiva del sistema regionale di gestione dei rifiuti, anche attraverso l’incremento della 
dotazione infrastrutturale, al fine di consentire il raggiungimento di livelli adeguati alle previsioni dettate 
dalla normativa comunitaria e nazionale.  
In particolare, la misura sostiene interventi volti a: 
- rafforzare il grado infrastrutturale del sistema, al fine di incrementare la quota dei rifiuti da avviare al  

recupero e al riciclo; 
- aumentare la raccolta differenziata;  
- intercettare per intero la produzione dei rifiuti speciali, in particolare quelli pericolosi;  
- favorire i processi di recupero dei rifiuti.  
Inoltre, la misura promuove azioni di sensibilizzazione di cittadini, imprese ed enti locali per accrescere il 
grado di attenzione e consapevolezza nei confronti della raccolta differenziata e per favorire modelli di 
comportamento volti a ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti prodotti. Nel complesso, gli interventi 
contribuiranno a sostenere il processo di razionalizzazione del sistema di gestione dei rifiuti, previsto dal D. 
Lgs. n. 22/97, facilitando il periodo di avvio degli organismi necessari al passaggio dall’attuale fase di 
gestione straordinaria ad una fase di gestione ordinaria. 
Gli interventi insistono sull’intero territorio regionale secondo le priorità previste dalla programmazione 
effettuata dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, che ha predisposto il Piano di 

                                                 
13 L’OPCM n. 30/62 del 6 luglio 2000 dispone, tra l’altro, che il Commissario delegato predisponga il Piano di Gestione dei Rifiuti e delle bonifiche 
delle aree inquinate di cui all’art. 22 del D. lgs  n. 22/97. Il DPCM del 23 dicembre 2003 ha, inoltre, prorogato lo stato di emergenza ambientale nel 
territorio della Regione Calabria al 31 dicembre 2004. 
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Gestione dei Rifiuti (che recepisce il Piano degli Interventi di Emergenza nel Settore dello Smaltimento dei 
Rifiuti Urbani ed Assimilati e il Piano Generale della Raccolta Differenziata).  
Il Piano di Gestione dei Rifiuti è stato elaborato - a partire da una specifica ricognizione dei fabbisogni, delle 
risorse e dei progetti - in conformità con le Direttive Comunitarie 75/442, 91/689 e 94/62 ed è stato notificato 
alla Commissione Europea, per la valutazione di conformità, che ha espresso parere positivo. Il Piano di 
Gestione dei Rifiuti, che recepisce il Piano Regionale di Bonifica dei Siti potenzialmente Inquinati è stato 
approvato, in via definitiva, con Ordinanza Commissariale n. 1771 del 26 febbraio 2002. La Regione, così 
come previsto, ha anche notificato alla Commissione Europea nel settembre 2003 i Piani Provinciali di 
Gestione dei Rifiuti. Con D.G.R. n. 640 del 14 settembre 2004 la Giunta Regionale ha preso atto 
dell’aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti, , secondo le direttive della Commissione Europea, 
approvato con Ordinanza Commissariale n 3012 del 10 giugno 2004 e notificato alla Commissione Europea 
il 23 luglio 2004. La delibera n. 640 del 14 settembre 2004 ha, altresì, approvato il Piano di Raccolta 
Differenziata della frazione organica dei RU.  
La definizione delle priorità e delle tipologie di intervento previste nel Piano è stata effettuata in conformità 
con la gerarchia comunitaria in materia, che pone in primo luogo la prevenzione della produzione di rifiuti, 
seguita dalla riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti prodotti, dalla raccolta differenziata, nel 
rispetto della normativa comunitaria, al fine di conseguire gli obiettivi percentuali previsti dal D. Lgs. 22/97, 
dal riuso, dal riciclaggio, dal recupero di materia e di energia, minimizzando il conferimento in discarica dei 
rifiuti in applicazione di quanto disposto dal D. Lgs. 36/03.  
Il Piano è stato elaborato considerando lo stato dei fabbisogni regionali, sotto il profilo sia dei sistemi di 
raccolta che dei sistemi di trattamento, valorizzazione e smaltimento. Definisce, altresì, gli Ambiti 
Territoriali Ottimali (con i relativi Sub-Ambiti) che garantiscono un corretto rapporto costi/benefici sotto due 
profili:  
- conseguimento di un effetto scala in termini di abitanti serviti e di rifiuti trattati, idoneo a una gestione 

economicamente efficiente e ambientalmente sostenibile;  
- disponibilità di volumi di prodotti recuperati, tali da generare opportunità localizzative per nuove attività 

di recupero.  
La misura viene attuata in parte a titolarità regionale e in parte a regia regionale. In questo ultimo caso il 
Beneficiario Finale è l’Ufficio del Commissario per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004.Dal 1° gennaio 2005 per le operazioni a regia 
regionale, i Beneficiari finali sono individuati nelle Amministrazioni Provinciali (a livello di Ambito) e negli 
Enti Locali, singoli o associati sotto forma di società mista o di consorzi (a livello di Sub-Ambiti). 
Il cofinanziamento dei fondi strutturali per eventuali interventi promossi nell’ambito delle gestioni 
commissariali è subordinato alla preliminare acquisizione dell’accordo da parte delle strutture regionali 
responsabili della gestione dei suddetti fondi assicurando il pieno rispetto delle disposizioni specifiche di 
attuazione all’uopo fissate per i singoli settori di riferimento. Gli interventi ivi previsti non saranno 
comunque ammissibili al cofinanziamento se saranno oggetto di impegni giuridicamente vincolanti assunti 
successivamente al 31.12.2004. 
Le modalità di attuazione della misura rispecchiano il quadro normativo attuale che, in sintonia con il 
principio comunitario “chi inquina paga”, introduce meccanismi di remunerazione del servizio di gestione 
rifiuti che possono determinare, a seconda di come saranno concretizzati nell’ambito dei decreti attuativi e 
degli accordi previsti, significativi mutamenti del quadro economico.  
L'art. 49 del D. Lgs. n. 22/97 prevede la soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti e l’istituzione 
della tariffa, introducendo così un nuovo strumento di incentivazione economica per il conseguimento degli 
obiettivi della pianificazione del settore. La forma di incentivazione, infatti, è implicita laddove si prevede 
(comma 4) che la tariffa stessa sia composta da una parte fissa ed una variabile, commisurata alla quantità 
dei rifiuti conferiti, ed esplicita laddove (comma 10) per le utenze domestiche siano assicurate agevolazioni 
per la raccolta differenziata, o per le utenze extra-domestiche siano introdotti coefficienti di riduzione 
proporzionali alle quantità di rifiuti assimilati, che il produttore dimostri di aver avviato al recupero (comma 
14).  
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Detta tariffa è determinata tenendo conto dell'obiettivo di valorizzare il rifiuto e del servizio fornito, della 
realizzazione o degli adeguamenti degli impianti, dell'entità dei costi di gestione e di servizio, 
dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito, in modo che sia assicurata la copertura integrale  
dei costi di investimento e di esercizio. 
Le attrezzature di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani differenziati sono state in parte acquistate dall’Ufficio 
del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale e cedute per quote alle società miste dei Sub-
Ambiti. Sono ammessi contributi pubblici fino al 100% per servizi di promozione della raccolta differenziata 
(raccolta porta a porta) destinati alla popolazione, alle strutture operanti a livello di sub-ambito e agli enti 
locali. Potranno essere previste agevolazioni sulla tariffa di conferimento dei rifiuti organici agli impianti di 
compostaggio, sotto forma di incentivi alle società miste e agli utenti, per favorire la raccolta differenziata 
dell’organico da parte dei Sub-Ambiti.  
In generale, il contributo pubblico alla realizzazione di  infrastrutture pubbliche, costruite in collaborazione 
con il settore privato (sinergia pubblico/privato o project financing) e finalizzato a contenere il livello finale 
delle tariffe per gli utenti, sarà applicato secondo modalità tali da essere compatibile con le norme in materia 
di aiuti di stato.   
Gli incentivi alle imprese per investimenti nel settore del trattamento e valorizzazione dei rifiuti industriali 
non possono superare i massimali previsti dai regolamenti comunitari per gli aiuti a finalità regionale e/o per 
gli aiuti per la tutela dell’ambiente. 
La misura prevede, altresì, trasferimento di buone prassi e di assistenza tecnica per interventi relativi alla 
gestione dei rifiuti. 

 
 

II. 2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI  
Gli interventi della misura sono classificabili all’interno di due azioni. 

Azione 1.7.a   - Gestione integrata dei rifiuti urbani, anche pericolosi e assimilati 
La misura sostiene un insieme integrato di interventi per la gestione dei rifiuti urbani (anche pericolosi), 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del D. Lgs. n. 22/97 (in attuazione delle Direttive Comunitarie n. 
91/156/CEE sui rifiuti, n. 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi, n. 94/92/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggi). Gli interventi dovranno essere funzionali all’attuazione del Piano di Gestione dei Rifiuti e danno 
applicazione al “Piano degli interventi di emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani ed 
assimilati” ed al “Piano Generale della Raccolta Differenziata”. 

Gli interventi previsti sono:  

Interventi di consulenza, informazione e sensibilizzazione  
Le linee di intervento sono le seguenti: 
- Costituzione di 14 Sub-Ambiti, sotto forma di consorzi di comuni o di società miste; 
- Sviluppo di sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani a livello di Sub-Ambiti; 
- Costituzione di task force di tecnici, per attività sperimentali prototipate, dirette alla diffusione di 

conoscenze e di esperienze e alla predisposizione di programmi operativi di raccolta differenziata da 
utilizzare come casi pilota e da attuare in sinergia con le azioni a valere sul PON ATAS;  

- Costituzione di servizi stabili di supporto: alla gestione dei rifiuti e del recupero, sotto forma di centri, 
"sportelli", agenzie regionali o provinciali di consulenza tecnica e informativa, rivolte alle 
amministrazioni locali, alle imprese produttive, agli operatori del sistema di gestione dei rifiuti; alla 
pianificazione a scala locale, al supporto, alla progettazione operativa e ai capitolati tecnici per i servizi; 
alla diffusione delle conoscenze relative alle tecniche e ai metodi gestionali di raccolta e recupero dei 
rifiuti; alla sensibilizzazione del settore pubblico e dei cittadini in maniera integrata con l'effettivo avvio 
dei servizi;  
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- Sensibilizzazione degli enti pubblici e delle società a prevalente capitale pubblico con sede nel territorio 
regionale affinché coprano, fino al raggiungimento degli obiettivi posti dalla normativa, i propri 
fabbisogni con manufatti e beni realizzati con materiale riciclato;   

- Azioni di informazione e sensibilizzazione all'autocompostaggio domestico e alla raccolta differenziata, 
nei sub-ambiti in cui è già operante un servizio integrato; 

- Azioni di educazione ambientale nelle scuole, riferite alla raccolta differenziata, alla valorizzazione del 
rifiuto e alla tutela dell’ambiente. 

Interventi per lo sviluppo della raccolta differenziata  
- Sviluppo di sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti, per il raggiungimento dell’obiettivo della raccolta 

differenziata, come stabilito dal decreto legislativo n. 22/97, integrando recupero di imballaggi, materiali 
cellulosici, frazione organica alimentare e verde da sfalci e potature, secondo le modalità indicate dal 
Piano di Raccolta Differenziata della frazione organica dei RU approvato con D.G.R. n. 640 del 14 
settembre 2004 - con priorità ai servizi basati su sistemi di raccolta prossimi all' utenza (ad es. sistemi 
porta a porta); 

- Acquisto di attrezzature e mezzi di raccolta, progettazione e realizzazione di strutture di supporto alla 
RD (stazioni di trasferimento,  ecocentri, isole ecologiche, etc.). 

Interventi per lo sviluppo del sistema integrato di gestione dei rifiuti RU e assimilati 
- Creazione di una rete di impianti di trattamento e valorizzazione delle frazioni provenienti dalla raccolta 

differenziata (compostaggio di qualità, valorizzazione di vetro, carta, alluminio ed, in generale, di tutte le 
frazioni valorizzabili o pericolose) attraverso lo sviluppo di iniziative imprenditoriali ed utilizzando le 
migliori tecnologie disponibili;  

- Recupero energetico del rifiuto residuale rispetto alla raccolta differenziata: sviluppo della produzione di 
combustibile derivato da rifiuti (cdr) e realizzazione di impianti per il recupero energetico del cdr; 
realizzazione di impianti di incenerimento con recupero di energia e calore; 

- Smaltimento del rifiuto residuale rispetto alla raccolta differenziata, tramite impianti di 
termovalorizzazione con recupero di energia e tramite il conferimento in discarica in condizioni di 
sicurezza, conformemente alle disposizioni del D. lgs. n. 36/03, che recepisce la direttiva 1999/31/CE, e 
privilegiando nel rispetto delle priorità del piano di gestione dei rifiuti le discariche già esistenti. Le 
discariche devono essere considerate esclusivamente a servizio del sistema integrato di gestione dei 
rifiuti; 

- Interventi per l’adeguamento delle discariche per aree di accoglimento dei rifiuti biodegradabili, in 
ottemperanza all’art. 3 del D.M. 13 marzo 2003;  

- Impianti di valorizzazione della frazione umida derivante dalle attività di raccolta differenziata e di 
raffinazione - anche come sezioni annesse ad impianti di compostaggio - del compost derivante dal 
trattamento di dette  matrici organiche; 

- Integrazione e completamento degli impianti del sistema integrato di smaltimento e recupero dei rifiuti; 
- Sviluppo di iniziative imprenditoriali per aumentare l’offerta di riciclaggio/recupero (compostaggio, 

valorizzazione plastiche, riciclaggio carta e vetro). 
 
Azione 1.7.b  -  Gestione integrata  dei rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi 
La misura  prevede il coinvolgimento di imprese private nella creazione di un sistema di raccolta, trattamento 
e smaltimento dei rifiuti civili e industriali. L’intervento è concepito sotto forma di regime di aiuto, puntando 
ad incentivare quei settori in cui risulta carente la capacità di iniziativa spontanea dei privati per il maggior 
rischio economico o per barriere tecnologiche ed organizzative. Le tipologie di intervento sostenute 
dall’azione sono le seguenti: 
- Sviluppo di sistemi di recupero dei rifiuti speciali (ad es. componenti elettronici, beni durevoli, etc.); 
- Impianti di selezione, frantumazione e valorizzazione di frazioni inerti da demolizione civile e 

industriale; 
- Sviluppo di sistemi di raccolta, smaltimento, recupero e/o riduzione del grado di pericolosità di rifiuti 

speciali pericolosi (rifiuti industriali pericolosi, rifiuti sanitari, amianto, PCB, ecc.; 
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- Sviluppo di Consorzi per lo smaltimento dei rifiuti speciali. 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Azione 1.7.a - Gestione integrata dei rifiuti  urbani, anche pericolosi 
- Regione Calabria - Dipartimento Ambiente; 
- Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale per gli impegni giuridicamente 

vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004; 
- Amministrazioni comunali singole o associate nell’ambito dell’ATO di gestione dei rifiuti, ovvero dai 

soggetti concessionari dei servizi di raccolta differenziata, ai sensi dell’articolo 22 della Legge 142/90; 
- Autorità di Ambito Territoriale Ottimale.  

Azione 1.7.b - Gestione integrata dei rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi 
- Regione Calabria - Dipartimento Ambiente;  
- Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale per gli impegni giuridicamente 

vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004. 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Azione 1.7.a - Gestione integrata dei rifiuti  urbani, anche pericolosi 
- Enti locali singoli o associati sotto forma di società mista o consorzio; 
- Piccole e medie imprese del settore; 
- Popolazione civile; 
- Società miste (soggetti attuatori nei sub-ambiti);  
- Soggetti gestori del sistema integrato (privati); 

Azione 1.7.b - Gestione integrata dei rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi 
- Imprese del settore.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
L’attuazione della misura è soggetta alle condizioni dettate dal QCS, nel paragrafo 3.2 “Asse I – Risorse 
Naturali” nella parte relativa ai criteri di attuazione della “Gestione dei Rifiuti”, al quale si rimanda per i 
necessari approfondimenti.  
In particolare nelle more della approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti e della sua validazione da parte 
della Commissione (giudizio di conformità alle Direttive comunitarie n. 75/442 [modificata dalla 91/156], n. 
91/689 e n. 94/62), sono stati ammessi a finanziamento solo ed esclusivamente gli interventi indicati nel 
QCS e di seguito riportatati:  
- sviluppo di tecniche appropriate per l'eliminazione di sostanze pericolose (in particolare metalli pesanti) 

contenute nei rifiuti destinati ad essere recuperati o smaltiti;  
- piazzole per lo stoccaggio delle frazioni raccolte separatamente e destinate unicamente al riciclaggio di 

materia, il cui riciclo è già garantito da accordi stipulati con le relative filiere produttive; 
- iniziative per l’informazione dei cittadini, anche al fine di promuovere il compostaggio domestico; 
- impianti per la produzione di compost della frazione organica dei rifiuti di elevata qualità, da utilizzare 

come fertilizzante in agricoltura, il cui utilizzo sia garantito da specifici accordi; 
- infrastrutture per il riutilizzo (così come definito dalla Direttiva 94/62) degli imballaggi primari (vuoto a 

rendere), secondari e terziari; 
- prevenzione e riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti generati da attività produttive 

attraverso: lo sviluppo di tecnologie pulite (innovazioni di prodotto o di processo), la promozione di 
strumenti economici, sistemi di ecoaudit, analisi del ciclo dei prodotti, azioni di informazione 
(nell’ambito dell’Asse IV).  
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Ogni altra spesa non conforme con le tipologie di interventi prima indicati non è stata ammessa a 
cofinanziamento prima della validazione del Piano di Gestione dei Rifiuti da parte della Commissione. 

PROCEDURE SPECIFICHE DELLE SINGOLE AZIONI  
Le modalità di attuazione e l’articolazione per fasi delle attività che contraddistinguono l’avvio e la 
realizzazione degli interventi previsti sono riportate nei successivi paragrafi. La suddivisione per fasi delle 
attività relative all’Azione 1.7.a tiene conto delle diverse macrocategorie relative agli interventi previsti. 

 

AZIONE 1.7.A  - GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI  URBANI, ANCHE PERICOLOSI E 
ASSIMILATI 

Interventi di consulenza, informazione e sensibilizzazione  
Le operazioni sono a titolarità regionale e sono state identificate nel paragrafo II.2 del Complemento di 
Programmazione. Le operazioni sono coerenti con le strategie e gli obiettivi della misura, definiti nel POR 
Calabria. Il Beneficiario Finale è il Dipartimento Ambiente della Regione Calabria.  

Fase 1  -  Individuazione, attraverso bandi di gara, del/i soggetto/i specializzati ai quali affidare 
l’esecuzione degli interventi   

Il Dipartimento Ambiente della Regione Calabria espleta tutte le procedure previste per l’eventuale 
affidamento dei servizi a soggetti esterni specializzati nel settore di riferimento. In particolare, a seguito 
dell’approvazione del Complemento di Programmazione, il suddetto Dipartimento definisce un calendario 
relativo all’articolazione temporale degli interventi, anche al fine di determinare i conseguenti impegni di 
spesa, e provvede a redigere il disciplinare di gara e predisporre specifici strumenti informativi e operativi 
(bandi, documentazione tecnica, griglie di valutazione, pagine web, sportelli informativi, information 
package, etc.) per la selezione delle operazioni. I bandi vengono pubblicati sul BUR Calabria.  
Le procedure di affidamento degli incarichi sono comunque effettuate nel rispetto della normativa prevista 
dal Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, ed eventuali modifiche ed integrazioni, che disciplina 
l’appalto di servizi pubblici. 

Fase 2   - Valutazione delle proposte e affidamento degli incarichi   
Entro i termini stabiliti dai bandi di gara i soggetti interessati fanno pervenire, secondo le modalità previste 
nei bandi, le offerte al Dipartimento Ambiente della Regione Calabria. Il Dipartimento nomina una 
Commissione di Valutazione dei progetti che ha il compito di valutare le offerte e predisporre una 
graduatoria delle proposte, sulla base dei criteri di selezione previsti dal bando. La graduatoria è approvata 
dal Dirigente Generale che, con apposito atto amministrativo pubblicato sul BUR Calabria, identifica le 
operazioni da finanziare e ne da contestuale avviso agli interessati.  

Fase 3   - Attuazione degli interventi  e sorveglianza delle operazioni e della misura  
A seguito del provvedimento di identificazione degli interventi e dei soggetti incaricati alla realizzazione dei 
servizi l’Amministrazione Responsabile stipula le relative convenzioni e provvede ad erogare le quote di 
finanziamento, secondo le modalità previste nel bando di gara.  
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei bandi. I 
tempi per la realizzazione e il completamento degli interventi delle opere devono comunque rispettare le 
scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. L’Amministrazione responsabile, inoltre, avvia le 
attività necessarie per la sorveglianza e il monitoraggio degli investimenti. 

Fase 4   - Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Dopo la chiusura delle attività, il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia conforme all’originale, 
riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa 
certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  

Criteri di selezione 
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Criteri di ammissibilità  
- Coerenza con gli orientamenti del Piano per la Gestione dei Rifiuti; 
- Sostenibilità ambientale. 

 

Criteri di valutazione   
- Esperienza nel settore del proponente; 
- Valutazione costi – benefici degli interventi. 

Interventi per lo sviluppo della raccolta differenziata  
Le operazioni sono a regia regionale e il Beneficiario Finale è individuato nell’Ufficio del Commissario 
Delegato per l’Emergenza AmbientaleAmbientale, per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino al 
31 dicembre 2004 e nel Dipartimento Ambiente  dal 1° gennaio 2005 e fino al completamento degli 
interventi previsti nel Piano Generale della Raccolta Differenziata e nel Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti. A conclusione di queste fasi, i Beneficiari finali sono individuati mediante le procedure descritte nei 
punti seguenti nelle Amministrazioni comunali singole o associate nell’ambito dell’ATO di gestione dei 
rifiuti, ovvero nei soggetti concessionari dei servizi di raccolta differenziata, ai sensi dell’articolo 22 della 
Legge 142/90. 

Fase 1 - Attività di programmazione e pianificazione operativa propedeutiche all’attuazione della 
azione 

Gli strumenti di pianificazione a supporto della misura sono riconducibili al Piano di Gestione Rifiuti ed al 
Piano Generale della Raccolta Differenziata, elaborato dall’Ufficio del Commissario Delegato per 
l’Emergenza Ambientale, ed ai successivi aggiornamenti che verranno apportati nel corso del periodo di 
attuazione del POR Calabria. 

Fase 2 -  Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nell’azione  

Le operazioni individuate, attraverso atti amministrativi di programmazione, sono quelle previste nel Piano 
di Gestione dei Rifiuti e nel Piano Generale della Raccolta Differenziata. All’interno degli interventi previsti 
dal Piano,  possono essere finanziate, con le risorse comunitarie a disposizione della misura, anche le 
operazioni avviate a partire dal 5 ottobre 1999, prima dell’approvazione del Complemento di 
Programmazione. In questa categoria, comunque, sono ammissibili esclusivamente le operazioni coerenti, 
per finalità e procedure di attuazione, con il POR Calabria e con i regolamenti comunitari che disciplinano 
l’utilizzo dei Fondi Strutturali.  

Fase 3   - Individuazione procedure valutative delle operazioni da realizzare e dei relativi Beneficiari 
Finali 

L’attuazione degli interventi già programmati e previsti nel Piano Generale della Raccolta Differenziata e nel 
Piano di Gestione dei Rifiuti sono attuati dai Beneficiari Finali, secondo quanto previsto nei rispettivi piani. 
La selezione dei Soggetti appaltatori viene eseguita nel rispetto e secondo le procedure previste dalla 
normativa comunitaria in materia di appalti di lavori e servizi.  
Per le operazioni successive all’attuazione della pianificazione sopra citata ed ancora da identificare, si 
prevede una selezione tra le istanze pervenute direttamente da parte dei Comuni calabresi singoli o associati 
ovvero da parte dei soggetti che esercitano il servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani ai sensi dell'art. 
22 della legge n. 142/90; in questo ultimo caso le istanze devono essere corredate da formale parere espresso 
dai competenti organi delle Amministrazioni Comunali interessate.  
In particolare, i soggetti interessati devono far pervenire al Dipartimento Ambiente un programma integrato 
di interventi per lo sviluppo della raccolta differenziata nel territorio. I programmi sono elaborati sulla base 
di specifiche linee guida preparate dal Dipartimento. Le linee guida contengono i criteri generali da seguire 
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per l’elaborazione delle proposte, i requisiti di ammissibilità dei progetti, i criteri di valutazione e selezione 
mediante i quali sono analizzate le proposte.   
Il Dipartimento nomina una Commissione di Valutazione per la selezione delle proposte. La Commissione di 
Valutazione, sulla base dei criteri definiti nel bando, predispone una graduatoria dei progetti e la sottopone 
all’approvazione del Dirigente Generale che, con apposito atto amministrativo pubblicato sul BUR Calabria, 
identifica le operazioni da finanziare e ne da contestuale avviso ai soggetti interessati. 
Si prevede, inoltre, un termine stabilito per la presentazione, da parte dei soggetti i cui interventi non 
risultano ammessi a finanziamento, di eventuali controdeduzioni. L’Amministrazione Responsabile della 
misura analizza e verifica i ricorsi presentati e comunica i risultati ai soggetti interessati. 
A seguito dell’adozione dell’atto amministrativo che identifica le operazioni e alla contestuale 
comunicazione, i Beneficiari Finali predispongonoe presentano all’Amministrazione Responsabile della 
misura tutta la documentazione necessaria per i provvedimenti di concessione da parte della suddetta 
amministrazione. In caso di ritardata presentazione il provvedimento di concessione decade 
automaticamente, salvo comprovate impossibilità oggettive (sentenze di sospensione delle procedure da 
parte degli organismi preposti).   
Acquisita e verificata la congruenza della documentazione l’Amministrazione Responsabile con apposito 
atto amministrativo notifica ai Beneficiari Finali il provvedimento di concessione, nel quale vengono fissati i 
termini per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori. 

Fase 4   - Acquisto delle forniture e affidamento delle opere 
Nella fase di attuazione della programmazione già predisposta (Piano Generale della Raccolta Differenziata e 
Piano di Gestione dei Rifiuti) i Beneficiari Finali effettuano la selezione degli appaltatori di lavori, servizi o 
forniture, nel rispetto delle normative di recepimento delle direttive comunitarie in merito.  
Nelle fasi successive, a seguito del provvedimento di approvazione di concessione, le Amministrazioni 
Comunali singole o associate nell’ambito dell’ATO di gestione dei rifiuti, ovvero i soggetti concessionari dei 
servizi di raccolta differenziata provvedono ad espletare le procedure di evidenza pubblica per l’acquisizione 
delle forniture e per la realizzazione dei lavori.  
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di contratti. In particolare, le procedure per l’affidamento dei lavori e l’esecuzione delle 
opere devono rispettare la disciplina prevista dalla Legge n. 109 dell’11 febbraio 1994 e successive 
modifiche ed integrazioni e dal DPR n. 554 del 1999, se le operazioni rientrano nelle categorie previste 
dall’articolo 2 della suddetta legge. In caso di operazioni che hanno per oggetto appalti pubblici di servizi, ai 
sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, le procedure e le modalità di 
attuazione delle operazioni seguono le norme previste nel decreto stesso. In caso di operazioni che hanno per 
oggetto l’acquisto di forniture ai sensi del Decreto Legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 le procedure e le 
modalità di attuazione delle operazioni seguono le norme previste nel decreto stesso. 
L’Ente appaltante, dopo l’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo quadro economico di spesa al 
netto delle economie conseguite e ne dà tempestiva comunicazione all’Amministrazione responsabile della 
misura.  

Fase 5   - Attuazione degli interventi  e sorveglianza delle operazioni e della misura 
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere e degli 
interventi devono comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 
L’Amministrazione responsabile, inoltre, avvia le attività necessarie per la sorveglianza e il monitoraggio 
degli investimenti. 

Fase 6 -  Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Il collaudo tecnico-amministrativo è completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio, se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione dell’atto di collaudo, i Beneficiari Finali predispongono e trasmettono 
all’Amministrazione Responsabile della misura tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la 
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rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa certificazione 
dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Coerenza con gli orientamenti del Piano per la Gestione dei Rifiuti; 
- Sostenibilità ambientale. 

Criteri di valutazione   
- Popolazione servita; 
- Analisi costi-benefici (in termini di incremento stimato della raccolta) dell’investimento;  
- Grado di integrazione funzionale degli interventi;  
- Sistemi di raccolta del tipo “porta a porta”; 
- Impatto occupazionale; 
- Completezza tipologica della raccolta differenziata. 
 

Interventi per lo sviluppo del sistema integrato di gestione dei rifiuti RU e assimilati 
Le operazioni sono a regia regionale e il Beneficiario Finale è individuato nell’Ufficio del Commissario per 
l’emergenza Ambientale per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004. Dal 1° 
gennaio 2005 i Beneficiari Finali saranno le Autorità di Ambito Territoriale Ottimale. 

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione della misura 

La prima selezione riguarda le operazioni riconducibili all’attuazione del Piano di Gestione dei Rifiuti, in 
corso di approvazione.  
In questa fase, inoltre, è prevista un’attività di ricognizione degli interventi già avviati e completatati 
dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, al fine di individuare gli interventi da 
promuovere per completare il ciclo di gestione dei rifiuti  urbani e assimilati, in attuazione della 
programmazione regionale vigente.  
Le operazioni relative al completamento del ciclo saranno identificate, una volta terminato lo stato di 
emergenza, attraverso programmazione concertata con le Autorità di Ambito Territoriale Ottimale di 
gestione dei rifiuti urbani. 

Fase 2  -  Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nella azione e dei Beneficiari Finali   

Le operazioni individuate attraverso atti amministrativi di programmazione sono quelle previste nel Piano di 
Gestione dei Rifiuti. All’interno degli interventi previsti dal Piano possono essere finanziate, con le risorse 
comunitarie a disposizione della misura, anche le operazioni avviate a partire dal 5 ottobre 1999, prima 
dell’approvazione del Complemento di Programmazione. In questa categoria, comunque, sono ammissibili 
esclusivamente le operazioni coerenti, per finalità e procedure di attuazione, con il POR Calabria e con i 
regolamenti comunitari che disciplinano l’utilizzo dei Fondi Strutturali.  
Riguardo alle operazioni relative al finanziamento di infrastrutture che, una volta terminato lo stato di 
emergenza, aggiungendosi a quelle già realizzate durante la fase di commissariamento, consentono di 
completare il ciclo di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, l’Amministrazione responsabile finale stipula un 
accordo di programma, ai sensi dell’articolo 27 della Legge 142/1990, con i Beneficiari Finali degli 
interventi, individuati nelle Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale di gestione dei rifiuti urbani nel cui 
territorio è prevista la realizzazione degli impianti.  
L’accordo di programma determina anche le procedure operative per l’attivazione della finanza di progetto 
per la realizzazione e la gestione degli impianti.  

Fase 3  -  Selezione degli interventi e dei Soggetti  privati per la realizzazione e la gestione degli 
impianti 
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In questa fase si avviano  le procedure per il coinvolgimento dei capitali privati, attraverso gli schemi della 
finanza di progetto e tenendo conto dei vincoli posti dal Regolamento Comunitario 1260/99 e dal 
Vademecum “Regole Comunitarie Applicabili agli Aiuti di Stato”, relativamente alla partecipazione privata 
nella realizzazione e gestione di infrastrutture generatrici di entrate. Il Regolamento prevede che la 
realizzazione di tali infrastrutture sia realizzata mediante una gara d’appalto non discriminatoria e aperta a 
tutti i concorrenti, effettivi e potenziali, volta a garantire che l’aiuto pubblico corrisponda al minimo 
necessario per realizzare il progetto in questione.  
I Beneficiari finali , predispongono quindi gli strumenti informativi e operativi (bandi, documentazione 
tecnica, griglie di valutazione, pagine web, sportelli informativi, information package, etc.) per la selezione 
delle proposte. I bandi vengono pubblicati sul BUR della Regione Calabria.  
La selezione delle proposte di intervento è attuata dal Beneficiario Finale, sulla base dei criteri previsti dal 
bando che, comunque, devono rispettare i principi generali riportati a margine della descrizione delle fasi di 
attuazione del presente Complemento di Programmazione. La scelta dei soci privati è effettuata dai 
Beneficiari Finali nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in merito, con specifici atti 
amministrativi da pubblicare sul BUR Calabria, sulla GURI e sulla GUCE.  

Fase 4 - Progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi  
A seguito della pubblicazione del suddetto atto amministrativo, i Beneficiari  Finali degli interventi  
provvedono a redigere i progetti esecutivi e ad avviare le procedure per la realizzazione degli impianti, entro 
i termini previsti dal bando di gara. L’Amministrazione responsabile, inoltre, avvia le attività necessarie per 
la sorveglianza e il monitoraggio degli investimenti. 
 

Fase 5  -  Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Il collaudo tecnico-amministrativo è completato entro i termini prestabiliti, a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio, se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione dell’atto di collaudo, il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia conforme 
all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa 
certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette  all’Amministrazione 
Responsabile della misura. 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Coerenza con gli orientamenti del Piano per la Gestione dei Rifiuti; 
- Sostenibilità ambientale. 

Criteri di valutazione   
- Tariffa proposta per il conferimento dei rifiuti urbani, o di quote selezionate degli stessi; 
- Soluzioni tecnologiche proposte; 
- Termini temporali proposti per l'entrata in esercizio degli impianti oggetto della procedura; 
- Durata proposta del periodo di gestione degli impianti; 
- Costi di gestione annua degli impianti. 

 
AZIONE 1.7.B - GESTIONE INTEGRATA  DEI RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E NON 

PERICOLOSI 
L’azione è a titolarità regionale, anche se, per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 
dicembre 2004, la gestione dell’azione è affidata all’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza 
Ambientale. Le operazioni e i relativi destinatari sono individuati attraverso bandi ad evidenza pubblica. 
Fanno eccezione gli interventi già identificati nel Piano di Gestione Rifiuti e avviati a partire dal 5 ottobre 
1999, che possono avvalersi delle risorse comunitarie a disposizione della misura, come riportato nella 
descrizione della Fase II. 
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Fase 1  -  Attività di  programmazione e pianificazione operativa propedeutiche all’attuazione della 
misura 

Le tipologie di interventi promossi in questa azione sono state individuate nel Piano di Gestione dei Rifiuti 
redatto dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale.  

Fase 2  -  Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da 
realizzare nell’azione    

Le operazioni individuate attraverso atti amministrativi di programmazione sono quelle già identificate nel 
Piano di Gestione dei Rifiuti e avviate a partire dal 5 ottobre 1999, prima dell’approvazione del 
Complemento di Programmazione. In questa categoria, comunque, sono ammissibili esclusivamente le 
operazioni coerenti, per finalità e procedure di attuazione, con il POR Calabria e con i regolamenti 
comunitari che disciplinano l’utilizzo dei Fondi Strutturali.  

Fase 3   - Individuazione, attraverso bandi di gara,  delle operazioni da realizzare nella azione 
Le attività previste in questa fase sono affidate all’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza 
Ambientale,  per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004, e successivamente, 
dal 1° gennaio 2005, al Dipartimento Ambiente della Regione Calabria. I suddetti soggetti possono 
comunque avvalersi, per l’attuazione dell’azione, di un Soggetto esterno, selezionato attraverso procedura di 
evidenza pubblica ai sensi della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito indicate: 
- assistenza alla progettazione e realizzazione di tutti gli strumenti informativi, gestionali e di valutazione 

necessari per la gestione dell’azione; 
- assistenza alla promozione e gestione dei bandi di gara previsti; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo dei progetti. 
La selezione delle operazioni è effettuata attraverso uno o più bandi di gara.   
Per la selezione delle operazioni vengono elaborati specifici information package  costituiti da: 
- quadro di riferimento nel quale si devono inserire le operazioni da selezionare (priorità tematiche e 

settoriali, tipologie di progetti prioritari, etc.); 
- formulario e guida alla compilazione delle proposte; 
- criteri e griglia di valutazione usati per selezionare le proposte. 
Per la valutazione e la selezione delle proposte vengono definiti dei criteri e degli indicatori di valutazione 
specifici. Insieme alla griglia di valutazione vengono definite anche le metodologie e le procedure operative 
per definire il punteggio minimo di ammissibilità delle proposte. Sono elaborate anche specifiche guide 
operative che devono essere utilizzate dalle Commissioni di selezione per valutare le proposte.  
L’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni giuridicamente vincolanti 
assunti fino al 31 dicembre 2004, o l’Amministrazione Regionale dal 1° gennaio 2005, effettua la verifica 
amministrativa delle proposte di finanziamento pervenute e l’istruttoria per la formulazione della proposta di 
ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché la rilevazione delle 
informazioni per l’attività di monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nei bandi di 

gara; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle proposte (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR 

e dal CdP relativamente agli obiettivi, alle strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari e al possesso dei requisiti di accesso richiesti, etc.) che hanno superato la valutazione formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio dei progetti; 

- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 
La selezione delle proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata dall’Ufficio del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino 
al 31 dicembre 2004, o dall’Amministrazione Regionale, dal 1° gennaio 2005. Per la valutazione di proposte 
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che risultano essere significative in termini di investimenti previsti, i suddetti soggetti possono avvalersi di  
Istituti di credito appositamente convenzionati.  
L’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni giuridicamente vincolanti 
assunti fino al 31 dicembre 2004, o l’Amministrazione Regionale dal 1° gennaio 2005, approva l’elenco 
delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle imprese la cui richiesta è risultata inammissibile, 
indicandone i motivi, e provvede alla relativa pubblicazione sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime, approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni.  

Fase 4 - Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto titolare del finanziamento degli allegati richiesti nella delibera di 

concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio del progetto; 
- avvio del progetto ed erogazione del 1° anticipo; 
- stati di avanzamento del progetto e successive erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare il progetto entro 90 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, salvo richiesta di proroga per comprovata impossibilità oggettiva. In caso di 
inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle 
provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso, le varianti non possono superare l’importo massimo 
previsto del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione di opere previste nel progetto sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie in materia. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fissa il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti sono finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della Regione 
Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. 
I contributi sono concessi in due o tre erogazioni a seguito di presentazione della documentazione 
comprovante l’avvenuta realizzazione degli investimenti. Solo per la prima erogazione è prevista la 
possibilità per l’impresa di ricevere un’anticipazione a seguito di presentazione di fideiussione bancaria o 
assicurativa escutibile a prima richiesta. Gli investimenti devono concludersi entro 24 mesi dalla data di 
concessione dell’agevolazione nel caso di due erogazioni ed entro 36 mesi  nel caso di tre erogazioni. 
Le spese riconosciute ammissibili sono computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza di 
voci di spesa del prezziario, sono convalidate dall’U.T.E. competente per territorio o dai listini prezzi 
depositati e convalidati presso le Camere di Commercio. 

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del Codice Civile; 
- I soggetti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti nella presente 

azione. 

Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi di gara che determinano le priorità 

degli interventi; 
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- Grado di innovatività dei progetti (modelli organizzativi, piattaforme tecnologiche, soluzioni logistiche, 
etc.); 

- Impatto occupazionale, con priorità a quella giovanile e femminile e con riferimento anche al 
mantenimento dell’occupazione esistente; 

- Innovatività dei progetti in termini di impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del no-profit); 
- Competenze specifiche nel settore di intervento e in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Azione 1.7.a - Gestione integrata dei rifiuti  urbani, anche pericolosi 
- Spese generali per attività di consulenza, informazione, divulgazione; 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per l’esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione di attrezzature e mezzi di raccolta, progettazione e realizzazione di strutture di 

supporto alla RD (stazioni di trasferimento, ecocentri, isole ecologiche, etc.); 
- Spese per l’acquisizione e l’installazione dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per l’acquisizione delle aree e degli immobili necessari alla realizzazione dell’intervento, nel 

limite del 10% dell’importo complessivo; 
- Spese per la gestione sperimentale degli impianti, che conseguono all’intervento per un periodo non 

superiore a 6 mesi; 
- Spese per informazione e pubblicità, ivi compreso la produzione di materiale informativo e 

l’utilizzazione di spazi espositivi; 
- IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 1 al 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
Azione 1.7.b - Gestione integrata dei rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Opere murarie e assimilate; 
- Progettazione e studi; 
- Attivi materiali. 
 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Se gli interventi riguardano il finanziamento di investimenti generatori di entrate, i tassi di partecipazione 
sono determinati secondo la disciplina prevista dall’articolo 29 del Regolamento Comunitario 1260/99. In 
particolare, il comma 4 del Regolamento prevede che la partecipazione dei Fondi ai suddetti investimenti è 
“determinata tenendo conto, fra le caratteristiche proprie, dell’entità del margine lordo di autofinanziamento, 
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che è normalmente atteso per la categoria di investimenti in questione, in funzione delle condizioni 
macroeconomiche in cui gli investimenti devono essere realizzati e senza che la partecipazione dei Fondi 
comporti un aumento dell’impegno nazionale di bilancio”. In ogni caso la partecipazione dei Fondi non può 
superare il 40% del costo totale ammissibile. A tale tasso, comunque, può essere applicata una 
maggiorazione (non superiore al 10% del costo totale ammissibile) destinata a forme di finanziamento che 
non siano aiuti diretti.  
Il finanziamento di infrastrutture in collaborazione con il settore privato (“partenariato pubblico – privato”) è 
effettuato secondo modalità tali da essere compatibili con le indicazioni del Vademecum “Regole 
Comunitarie Applicabili agli Aiuti di Stato”. In particolare, è bandita una gara d’appalto non discriminatoria 
e aperta a tutti i concorrenti, effettivi e potenziali, volta a garantire che l’aiuto pubblico corrisponda al 
minimo necessario per realizzare il progetto in questione.  
L’aiuto agli investimenti nel caso di imprese private non può superare le seguenti intensità:  
- PMI - 50% ESN + 15% ESL; 
- GI - 50% ESN. 
L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento.  
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI CON ALTRE MISURE 

La misura si inserisce nell’ambito della più ampia programmazione nel settore dell’ambiente del POR 
Calabria che viene attuata attraverso le seguenti misure: 
- Misura 1.7 – Sistema Integrato di Gestione  dei Rifiuti; 
- Misura 1.8 – Siti Inquinati ed Aree ad Elevato Rischio Ambientale; 
- Misura 1.9 – Monitoraggio Ambientale. 
Nel corso dell’attuazione della misura, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni, sono realizzati specifici interventi formativi  nell’ambito 
dell’Azione 3.14.a della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del PO. 
Gli interventi formativi - i cui destinatari sono i Dirigenti, i Funzionari ed il Personale tecnico ed 
amministrativo dell’Amministrazione Regionale, delle Amministrazioni Provinciali e delle Società di 
Gestione e in generale dei Beneficiari Finali – saranno  centrati sui seguenti temi: metodologie di 
programmazione e progettazione, tecniche di gestione dei progetti, strumenti di controllo di gestione e di 
finanza di progetto, tecniche di monitoraggio e valutazione dei programmi, metodologie e strumenti per la 
valutazione di impatto ambientale, tecniche di comunicazione e moderazione, sviluppo della qualità dei 
servizi pubblici. 
Nell’attuazione della misura si possono utilizzare i risultati delle attività di ricerca, che vengono realizzate 
nell’ambito del PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare nell’ambito 
dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR Calabria.  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  116.282.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 116.282.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):    58.141.000 euro 
- Altri Contributi :  250.004.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
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Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione    
(Anno 2008) 

Siti/reti informative          Rifiuti/inquinamento        Popolazione di 
riferimento Numero 2.050.000 

Popolazione di 
riferimento Numero 550.000 Manifestazioni/Eventi Rifiuti/inquinamento        
Interventi Numero 12 
Popolazione di 
riferimento Numero 1.000.000 Audiovisivi/materiali 

informativi Rifiuti/inquinamento        
Interventi Numero 2 
Popolazione interessata Numero 2.050.000 Raccolta  differenziata 

rifiuti urbani Rifiuti/inquinamento        
RU prodotto T/anno 800.000 
Popolazione interessata Numero 2.050.000 Raccolta  differenziata 

rifiuti urbani e assimilati Rifiuti/inquinamento        
Interventi Numero 38 
Interventi Numero 150 Impianti di recupero 

rifiuti speciali Discariche Capacità              
T/anno 53.600 

Interventi  Numero 4 Impianti di  recupero e 
smaltimento rifiuti 
urbani 

Discariche 
Capacità             

Mc/anno 1.742.700 
Interventi  Numero 5 Impianti di  recupero e 

smaltimento rifiuti 
speciali 

Discariche 
Capacità (discariche)               

Mc/anno 2.636.000 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione popolazione servita da sistemi di 
raccolta differenziata/popolazione totale  

Fonte: Piano 
Regionale 

Gestione dei 
rifiuti; ISTAT 

% 10 100 

Quota  di popolazione raggiunta da campagne 
informative rispetto al target 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

% 0 25 

Imprese avviate nel settore di 
raccolta/trattamento/smaltimento rifiuti  

Fonte: MUD; 
ISTAT Numero 0  

Quantità di materiali recuperati per tipologia 
dopo un anno 

Fonte: Piano 
Regionale 

Gestione dei 
rifiuti; MUD; 

ISTAT 

Ton. 25.000 30.000 

Quantità di rifiuti speciali nei nuovi impianti di 
recupero/quantità di rifiuti speciali trattati 

Fonte: Piano 
Regionale 

Gestione dei 
rifiuti; MUD 

% 0 9 

Numero di impianti registrati EMAS Reg. CE 
n. 761/2001 o certificati ISO 14001 

Fonte: Ministero 
dell’Ambiente; 

sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0 5 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Raccolta differenziata dei rifiuti/totale rifiuti 
prodotti 

APAT, ISTAT, 
Regione Calabria % 0,6 35 

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta 
dopo due anni  

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta  

Numero 
assoluto  280 580 
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MISURA 1.8 – SITI INQUINATI ED AREE AD ELEVATO RISCHIO 
AMBIENTALE (FESR)  
Classificazione UE: 411; 412; 413; 351; 353 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Ambiente  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura sostiene interventi volti al risanamento e al recupero dei siti inquinati e al miglioramento delle 
conoscenze e delle tecnologie per il rilevamento, il monitoraggio e le metodologie di recupero degli stessi.  
La misura è stata definita in coerenza con il Piano Regionale di Bonifica dei Siti Potenzialmente Inquinati 
predisposto dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale e recepito nel Piano di 
Gestione dei Rifiuti notificato alla Commissione Europea, che ha espresso parere positivo. Sono già stati 
avviati alcuni interventi d’emergenza per la messa in sicurezza di siti inquinati ad elevato rischio ambientale, 
sulla base di un elenco dei siti inquinati, inviato al Ministero dell’Ambiente, per i quali è stata individuata la 
necessità di inserimento tra quelli ad interesse nazionale ai sensi della legge n.  426/98. Il Piano è stato 
predisposto in coerenza con i criteri previsti dal DM 25.10.1999 n. 471. Il Piano Regionale di Bonifica dei 
Siti Inquinati, incluso nel Piano dei Rifiuti, è stato redatto in coerenza con quanto disposto dall’art. 22 del D. 
lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. Le attività di bonifica dovranno essere realizzate in coerenza con i dettami 
dell’art. 17 del D. lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e delle norme attuative del D.M. 25.10.1999, n. 471. Dopo il 
31.12.2002 sono ammissibili solo gli interventi previsti dal “Piano Regionale per la Bonifica dei Siti 
Inquinati” previsti dall’articolo 22 del D. lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni e 
quelli relativi ai Siti Inquinati di interesse nazionale. La Regione Calabria, per la redazione del Piano 
Regionale di Bonifica, ha proceduto alla realizzazione  del censimento dei siti potenzialmente contaminati e 
alla predisposizione dei criteri per la realizzazione dell’anagrafe dei siti da bonificare, secondo quanto 
previsto dal citato decreto n. 22/97.  
La tipologia di siti inquinati individuati in Calabria è essenzialmente rappresentata da discariche di RU 
attivate ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 915/82 e art. 13 del D. Lgs. n. 22/97, oltre a quelle abusive situate 
in vicinanza a corsi d’acqua, lungo strade pubbliche, su terreni comunali o demaniali. Almeno per le 
situazioni di emergenza, in cui occorre mettere rapidamente in sicurezza il sito inquinato, si prevede di 
intervenire con risorse pubbliche al 100%. Gli interventi previsti come urgenti e inderogabili riguardano quei 
siti che, nella graduatoria di rischio del Piano delle Bonifiche, sono classificati “ad alto rischio”. Nel secondo 
periodo di programmazione la copertura dei costi degli interventi di bonifica avverrà nel rispetto del 
principio "chi inquina paga", recepito nella normativa nazionale dall’art. 17 del D.lgs. 22/97 e dal D.M. 
471/99. 
La Misura è a titolarità regionale e il Beneficiario Finale è l’Ufficio del Commissario Delegato per 
l’Emergenza Ambientale per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004; 
successivamente, dal 1° gennaio 2005, i Beneficiari Finali, in rapporto alle azioni promosse, saranno il 
Dipartimento Ambiente della Regione e gli Enti Locali. Il programma insiste sull’intero territorio regionale, 
secondo le priorità definite nel Piano Regionale di Bonifica. 
Il cofinanziamento dei fondi strutturali per eventuali interventi promossi nell’ambito delle gestioni 
commissariali è subordinato alla preliminare acquisizione dell’accordo da parte delle strutture regionali 
responsabili della gestione dei suddetti fondi assicurando il pieno rispetto delle disposizioni specifiche di 
attuazione all’uopo fissate per i singoli settori di riferimento. Gli interventi ivi previsti non saranno 
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comunque ammissibili al cofinanziamento se saranno oggetto di impegni giuridicamente vincolanti assunti 
successivamente al 31.12.2004. 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI  
Gli interventi previsti  sono classificabili all’interno delle seguenti Azioni. 
 
Azione 1.8.a - Pianificazione e sviluppo delle tecnologie per la bonifica e il risanamento dei siti 

inquinati 
L’azione è finalizzata a colmare la carenza di conoscenze, sia a livello di censimento dei siti e loro 
caratterizzazione, sia a livello delle tecnologie di intervento per la bonifica. L’obiettivo è di giungere ad un 
sistema informativo che permetta un’accurata conoscenza delle condizioni di inquinamento delle componenti 
ambientali. Gli studi saranno indirizzati agli operatori pubblici e privati del settore. Le linee di intervento 
sono le seguenti: 

Sostegno alla redazione e aggiornamento del Piano Regionale. 
L’operazione riguarda le attività necessarie al completamento, all’integrazione e all’aggiornamento del Piano 
di Bonifica, soprattutto per le parti riguardanti: l’inquinamento dei siti da attività industriale,  l’inquinamento 
derivante dalla presenza di amianto - il Piano amianto, infatti, deve essere  elaborato – e i programmi di 
decontaminazione da PCB e PCT.. Allo stato attuale, la Regione Calabria ha approvato le linee guida per la 
redazione del Piano Amianto e l’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale ha iniziato 
il censimento dei siti industriali dismessi, ha rielaborato le linee guida di smaltimento dell’amianto inserite 
nel Piano di Gestione dei Rifiuti e ha, inoltre, redatto i piani di smaltimento e decontaminazione del PCB e 
del PCT richiesti dal decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 209 – direttiva 96/59/CE. L’azione finanzia 
inoltre le attività connesse all’aggiornamento continuo del Piano per il censimento dei siti potenzialmente 
inquinati.  

Costituzione dell’anagrafe dei siti inquinati. 
L’operazione riguarda le attività necessarie ad avviare, predisporre e successivamente aggiornare l’anagrafe 
dei siti inquinati ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997 e successive 
integrazioni e ai sensi dell’articolo 17 del DM n. 471 del 25 ottobre 1999. La Regione, infatti, non dispone 
ancora dell’anagrafe dei siti da bonificare. L’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale 
ha  già predisposto i propri criteri sulla base dei quali realizzare l’anagrafe, che debbono essere adeguati ai 
contenuti informativi indicati dall’APAT.  

Rilevamento geografico dei siti inquinati con sistemi fotogrammetrici.  
Gli interventi riguardano l’individuazione, tramite l’utilizzo delle tecniche di telerilevamento e la successiva 
restituzione cartografica, della presenza di amianto, soprattutto nei principali centri urbani regionali 
(Catanzaro e Lamezia Terme; Reggio Calabria; Vibo Valentia; Cosenza e Crotone). Il censimento sarà 
successivamente integrato con attività di rilevamento diretto, in modo tale da completare, su scala regionale, 
il censimento della presenza di amianto e verificare lo stato di conservazione dell’amianto individuato. 
Inoltre dovrà essere effettuata la mappatura completa della presenza di amianto sul territorio regionale, 
secondo quanto previsto dall’art. 20 della legge 23 marzo 2001 n. 93 e determinare gli interventi di bonifica 
urgenti in base al regolamento attuativo, D.M. 18 marzo 2003 n. 101, che definisce le procedure per la 
valutazione del rischio. 

Interventi volti al monitoraggio dei siti inquinati. 
L’intervento riguarda la progettazione e la realizzazione di un sistema di monitoraggio di siti inquinati sui 
quali sono stati effettuati interventi di bonifica e messa in sicurezza, in connessione diretta con i dati 
epidemiologici territoriali, con livello di applicazione su base provinciale e con l’aggiornamento del 
censimento dei siti inquinati. Il sistema deve essere interconnesso e a supporto dell’anagrafe regionale in 
corso di attivazione.  
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Azione 1.8.b  -  Bonifica e risanamento dei siti inquinati 
L’azione comprende interventi di messa in sicurezza, messa in sicurezza permanente, bonifica e ripristino 
ambientale dei siti inquinati secondo i criteri, le procedure e le modalità individuate nel D.M. 471/99 e sulla 
base della lista di priorità specificata nel Piano di Gestione dei Rifiuti (che recepisce il Piano Regionale di 
Bonifica).  
Per gli interventi previsti, ove possibile, si adotteranno tecnologie che favoriscano il trattamento dei rifiuti e 
dei terreni contaminati e il loro successivo riutilizzo “in situ” e che, comunque, siano ecologicamente 
corrette. Le tipologie di intervento previste sono riportate di seguito. 

Caratterizzazione dei siti potenzialmente inquinati e progettazione degli interventi. 
Gli interventi riguardano le attività di progettazione preparatorie per gli interventi di bonifica, ripristino 
ambientale e messa in sicurezza permanente, secondo i criteri, le procedure e le modalità individuate 
nell’Allegato 4 del D.M. n. 471 del 25 ottobre che articola la progettazione in tre livelli:  
1. Piano della caratterizzazione (raccolta e sistematizzazione dei dati esistenti, caratterizzazione del sito e 

formulazione preliminare del Modello Concettuale, Piano di investigazione iniziale); 
2. Progetto preliminare (presentazione e valutazione delle investigazioni e delle analisi svolte per la 

caratterizzazione del sito e definizione qualitativa degli obiettivi da raggiungere per la messa in 
sicurezza, bonifica o ripristino del sito);  

3. Progetto definitivo (descrizione di dettaglio delle tecnologie scelte, degli interventi da realizzare e dei 
controlli post operam). 

Interventi di messa in sicurezza, messa in sicurezza permanente, bonifica e ripristino ambientale dei siti 
inquinati, ivi comprese le aree interessate dalla presenza di.amianto. 
Gli interventi previsti rispondono alle linee programmatiche definite nel Piano di Gestione dei Rifiuti, ai 
sensi della normativa vigente in materia. Il Piano individua una serie di interventi da attuare, in rapporto a 
una griglia di criteri che ne definiscono il grado di priorità. Come accennato nella parte descrittiva del 
Complemento sono già stati avviati alcuni interventi d’emergenza per la messa in sicurezza di siti inquinati 
ad elevato rischio ambientale, nonché le attività di bonifica previste sull’area di interesse nazionale definita 
con D.M. n. 468/01. Gli interventi realizzati sono:  
- Messa in sicurezza delle discariche dismesse di Locri-Siderno ubicate nell’alveo del torrente Novito 

(RC); 
- Messa in sicurezza dei siti di Cassano e Cerchiara (CS) inquinati da rifiuti pericolosi (Ferriti di Zinco); 
- Bonifica, mediante biorimediazione, della discarica dismessa di Sambatello (RC). 
Gli interventi attualmente in corso di realizzazione sono:  
- Bonifica dell’area di Crotone perimetrata ai sensi del D.M. 26 novembre 2002 per le zone di proprietà 

pubblica (discarica Tufolo – Farina, fascia marino - costiera). All’interno dell’area industriale, inoltre, è 
già in corso la bonifica dello stabilimento della Società Pertusola; 

- Procedure di attivazione della bonifica dei siti ad “alto Rischio” individuati dal Piano delle Bonifiche. 

Interventi per la gestione (trattamento, trasporto e smaltimento) dei rifiuti provenienti da scavi e dragaggi di 
fondali e da attività di bonifica in aree pubbliche.  
Gli interventi sono finalizzati alla pulizia e bonifica dei fondali marini sotto costa interessati da abbandoni e 
depositi di rifiuti, con particolare attenzione alle aree portuali e alle aree costiere di rilevante interesse 
turistico e paesaggistico, nonché da interventi di bonifica di emergenza in aree pubbliche.  
 
Interventi di rimozione e smaltimento di manufatti contenenti amianto  
Gli interventi sono realizzati nel rispetto di criteri, procedure e modalità previste dalla vigente normativa 
nazionale (L. 27.03.92 n. 257 e succ. modifiche e integrazioni, D. lgs. 277 del 15.08.91 ) e comunitaria 
(direttiva 87/217/CEE).   
L’azione finanzia interventi di rimozione dell’amianto da strutture pubbliche e/o ad uso pubblico. 

Applicazione di tecnologie a basso impatto ambientale (ad esempio biotecnologie, tecnologie avanzate ecc. ) 
per la bonifica dei siti inquinati  
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L’azione finanzia interventi pilota per la bonifica dei siti inquinati che si contraddistinguano per un alto 
contenuto di innovazione nella metodologia di intervento e nelle tecnologie impiegate. I progetti promossi in 
quest’area di intervento si distinguono, infatti, dalle operazioni di bonifica descritte precedentemente proprio 
in virtù del carattere sperimentale che devono assumere. I progetti promossi potranno riguardare interventi 
per la bonifica complessiva di un determinato sito inquinato o interventi su specifici elementi inquinanti 
presenti in un sito inquinato. 
La misura prevede, altresì, trasferimento di buone prassi e di assistenza tecnica per interventi relativi alle 
aree contaminate. 

 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni   
- Regione Calabria - Dipartimento Ambiente;  
- Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale per gli impegni giuridicamente 

vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004; 
- Aziende sanitarie; 
- Presidi ospedalieri. 

Per le specifiche azioni    
- Amministrazioni Comunali (azione 1.8.b); 
- Amministrazioni Provinciali (azione 1.8.b) 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Azione 1.8. a - Pianificazione e sviluppo delle tecnologie per la bonifica e il risanamento dei siti inquinati 
- Popolazione civile;  
- Enti e/o istituti di ricerca e Università;  
- Partenariati fra imprese e università/centri di ricerca.  
 
Azione 1.8. b - Bonifica e risanamento dei siti inquinati 
- Popolazione civile;   
- Enti e/o istituti di ricerca e Università.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
L’attuazione della misura è soggetta alle condizioni dettate dal QCS, nel paragrafo 3.2 “Asse I – Risorse 
Naturali” nella parte riguardante i criteri di attuazione relativi alle “Aree contaminate”. In particolare, gli 
interventi per la bonifica delle aree inquinate sono ammissibili se coerenti con i criteri previsti dal DM 
25.10.1999 n. 471 anche nella fase di commissariamento. Dopo il 31.12.2002 sono stati ammessi a 
finanziamento solo gli interventi previsti dal “Piano regionale per la bonifica dei siti inquinati” previsti 
dall’articolo 22 del Decreto legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997, comprese attività di bonifica di area ad 
interesse nazionale (D.M. 468/01). Preliminarmente alla redazione del Piano regionale di bonifica, si è 
proceduto alla realizzazione dei censimenti dei siti potenzialmente contaminati e alla predisposizione 
dell’anagrafe dei siti da bonificare, secondo i criteri previsti dal DM 471/99. Nel secondo periodo di 
programmazione la copertura dei costi degli interventi di bonifica avverrà nel rispetto del principio “chi 
inquina paga”.  
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PROCEDURE SPECIFICHE DELLE SINGOLE AZIONI  

AZIONE 1.8.A - PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE PER LA BONIFICA E 
IL RISANAMENTO DEI SITI INQUINATI 

Le operazioni promosse sono a titolarità regionale e l’attuazione degli interventi è affidata all’Ufficio del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino 
al 31 dicembre 2004. Dal 1° gennaio 2005 la titolarità degli interventi è affidata al Dipartimento Ambiente 
della Regione Calabria che potrà avvalersi del supporto dell’ARPACAL per le attività di competenza di 
questa ultima.  
Le operazioni promosse in questa azione sono state esplicitamente identificate nel paragrafo II. 2 o nel POR 
Calabria e rispondono alle procedure di intervento nel settore definite dal Decreto Legislativo n. 22 del 5 
febbraio 1997 e successive modifiche e integrazioni e dal DM n. 471 del 25 ottobre 1999.  
Il Beneficiario Finale avvia gli interventi previsti attraverso le sue strutture o servendosi di soggetti esterni, 
nel rispetto delle regole previste dal Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e successive modifiche ed 
integrazioni, che disciplina la materia di appalti pubblici di servizi. 

AZIONE 1.8.B - BONIFICA E RISANAMENTO DEI SITI INQUINATI 

Caratterizzazione dei siti potenzialmente inquinati e progettazione degli interventi. 
Le operazioni promosse sono attuate in parte a titolarità e in parte a regia regionale e l’attuazione 
dell’intervento spetta all’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004. Dal 1° gennaio 2005, la titolarità degli interventi 
è affidata al Dipartimento Ambiente della Regione Calabria e alle Amministrazioni Comunali, ai sensi del 
DM 471/99. I suddetti Enti potranno avvalersi del supporto dell’ARPACAL per le attività di competenza di 
questa ultima.  

Fase 1  -  Attività di analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche all’attuazione 
dell’azione 

Gli strumenti di pianificazione a supporto dell’azione sono riconducibili al  Piano Regionale dei Siti 
Potenzialmente Inquinati, predisposto dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale e 
recepito nel Piano di Gestione Rifiuti e alle successive modifiche ed integrazioni dello stesso. In particolare, 
il Piano individua una lista di siti prioritari sulla base di specifici criteri di valutazione del rischio (tipologia 
delle fonti di contaminazione; tipologia del sito contaminato; tipologia dei bersagli di rischio; valutazione dei 
percorsi di rischio; valutazione del rapporto esposizione - effetti per i diversi bersagli). 

 

Fase 2   - Individuazione delle operazioni e dei beneficiari finali  
La Regione Calabria e l’Ufficio del Commissario Delegato per l’emergenza Ambientale,  per gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004, provvedono -sulla base dei criteri definiti nel 
Piano- ad identificare i siti sui quali avviare gli interventi di caratterizzazione. Sono, inoltre, ammesse a 
finanziamento anche le operazioni avviate dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza 
Ambientale a partire dal 5 ottobre 1999, prima dell’approvazione del Complemento di Programmazione se 
coerenti, per finalità e procedure di attuazione, con il POR Calabria e con i regolamenti comunitari che 
disciplinano l’utilizzo dei Fondi Strutturali.  
Al termine dello stato di emergenza, le procedure per l’identificazione delle operazioni e dei Beneficiari 
Finali sono definite sulla base della disciplina prevista dal DM 471/99. In particolare, l’Amministrazione 
responsabile della misura provvede a finanziare gli interventi di caratterizzazione dei siti potenzialmente 
contaminati il cui onere è posto a carico delle Amministrazioni Comunali o dell’Amministrazione Regionale 
(ai sensi del DM 471/99). 
Le istanze delle Amministrazioni Comunali devono pervenire entro una data stabilita per ciascuna annualità 
di attuazione del POR Calabria. L’Amministrazione Regionale, sulla base dei criteri  di valutazione del 
rischio definiti nel Piano Regionale dei Siti Potenzialmente Inquinati, seleziona le istanze pervenute e 
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definisce una graduatoria, che viene approvata con apposito atto amministrativo dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Ambiente, e pubblicata sul BUR Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni, sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni.  

Fase 3  -  Progettazione ed esecuzione dei lavori  
I Beneficiari Finali degli interventi, selezionati mediante le procedure suddette, espletano le procedure di 
appalto per l’affidamento dell’esecuzione delle attività di caratterizzazione e progettazione ai sensi del DM 
471/99. In caso di mancato rispetto da parte dei Beneficiari Finali dei termini previsti per l’avvio delle 
procedure di appalto, l’Amministrazione responsabile provvede a revocare il finanziamento accordato, 
individuando i nuovi Beneficiari Finali mediante scorrimento della graduatoria. Nel caso in cui il ritardo 
dipenda da forza maggiore comprovata, l’Amministrazione responsabile potrà consentire una proroga 
secondo i termini da definire nell’atto di concessione delle agevolazioni, sempre nel rispetto del DM 471/99.  
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria.  

Fase 4  -  Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione  
Il collaudo tecnico-amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio, se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia 
conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere 
con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette all’Amministrazione 
Responsabile della misura.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Progetti coerenti con le indicazioni e le disposizioni del Piano di Gestione dei Rifiuti, per la parte relativa 

al Piano Regionale di Bonifica dei Siti Potenzialmente Inquinati e dei successivi aggiornamenti.  

Criteri di valutazione   
- Criteri  di valutazione del rischio definiti nel Piano Regionale dei Siti Potenzialmente Inquinati. 

Interventi di messa in sicurezza, messa in sicurezza permanente, bonifica e ripristino ambientale dei siti 
inquinati ivi comprese le aree interessate dalla presenza di amianto.  
Le operazioni promosse sono attuate in parte a titolarità e in parte a regia regionale e l’attuazione 
dell’intervento spetta all’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale , per gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004. Dal 1° gennaio 2005, la titolarità degli interventi 
è affidata al Dipartimento Ambiente della Regione Calabria e alle Amministrazioni Comunali, ai sensi del 
DM 471/99. I suddetti Enti potranno avvalersi del supporto dell’ARPACAL per le attività di competenza di 
questa ultima. 

Fase 1   - Individuazione delle operazioni da realizzare nell’azione e dei beneficiari finali  
La Regione Calabria -e l’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004-  provvedono, sulla base dei criteri definiti nel 
Piano, ad identificare i siti sui quali avviare gli interventi di messa in sicurezza, ripristino ambientale e 
bonifica dei siti già caratterizzati. Sono, inoltre, ammesse a finanziamento anche le operazioni avviate 
dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale a partire dal 5 ottobre 1999, prima 
dell’approvazione del Complemento di Programmazione se coerenti, per finalità e procedure di attuazione, 
con il POR Calabria e con i regolamenti comunitari che disciplinano l’utilizzo dei Fondi Strutturali.  
Al termine dello stato di emergenza, le procedure per l’identificazione delle operazioni e dei beneficiari 
finali sono definite sulla base della disciplina prevista dal DM 471/99. In particolare, l’Amministrazione 
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responsabile della misura provvede a finanziare gli interventi il cui onere è posto a carico delle 
Amministrazioni Comunali o dell’Amministrazione Regionale (ai sensi del DM 471/99), sulla base di una 
selezione e della relativa graduatoria tra le richieste pervenute dai comuni interessati. 
Le istanze delle Amministrazioni Comunali, corredate di progettazione definitiva e degli eventuali nulla osta 
o pareri prescritti, devono pervenire entro una data stabilita per ciascun semestre di attuazione del POR 
Calabria. L’Amministrazione Regionale seleziona le istanze pervenute e definisce una graduatoria, che è 
approvata con apposito atto amministrativo dal Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente, e pubblicata 
sul BUR Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni.  

Fase 2  -  Progettazione ed esecuzione dei lavori  
I Beneficiari Finali degli interventi, selezionati mediante le procedure suddette, espletano le procedure di 
appalto per l’affidamento dell’esecuzione degli  interventi e per l’acquisto delle forniture, ai sensi della 
legislazione vigente. In caso di mancato rispetto, da parte dei beneficiari, dei termini previsti per l’avvio 
delle procedure di appalto, l’Amministrazione responsabile provvede a revocare il finanziamento accordato, 
individuando i nuovi beneficiari mediante scorrimento della graduatoria. Nel caso in cui il ritardo dipenda da 
forza maggiore comprovata, l’Amministrazione responsabile può consentire una proroga secondo i termini 
da definire nell’atto di concessione delle agevolazioni. 
 I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria.  

Fase 3  -  Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione  
Il collaudo tecnico-amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio, se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione dell’atto di collaudo, il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia conforme 
all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa 
certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette all’Amministrazione 
Responsabile della misura. 

 

 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Progetti realizzati su siti inquinati da RU, speciali e pericolosi che rispecchiano i criteri generali di cui 

all’allegato 3 del DM. 471 del 25 ottobre 1999; 
- Coerenza con il progetto definitivo realizzato in fase di caratterizzazione dei siti. 

Criteri di valutazione   
- Efficacia del progetto, in termini di risultati ottenuti e in termini di costi-benefici; 
- Grado di raggiungimento degli obiettivi di bonifica e/o messa in sicurezza  in relazione al tempo 

impiegato; 
- Grado di sostenibilità ambientale del progetto;   

Grado di protezione dei lavoratori.Interventi per la gestione (trattamento, trasporto e smaltimento) dei rifiuti 
provenienti da scavi e dragaggi di fondali e da attività di bonifica in aree pubbliche.  
Le procedure di attuazione degli interventi seguiranno quanto previsto dalla normativa sulla bonifica dei 
sedimenti costieri in corso di definizione da parte dell’Amministrazione Centrale. 
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Applicazione di tecnologie a basso impatto ambientale (ad esempio  biotecnologie, tecnologie avanzate ecc. ) 
per la bonifica dei siti inquinati.  
Le operazioni promosse sono a titolarità regionale..  
L’acquisizione e la selezione dei progetti relativi a siti contaminati da altri agenti inquinanti (ad esempio 
inquinamento da pesticidi, da radioattività, da campi elettromagnetici) viene effettuata attraverso bando 
pubblico. 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Progetti realizzati su siti inquinati da RU, speciali e pericolosi che utilizzano tecnologie a basso impatto 

ambientale (ad es. biotecnologie, tecnologie avanzate ecc.); 
- Progetti realizzati su siti inquinati da altri agenti inquinanti che utilizzano tecnologie a basso impatto 

ambientale (ad esempio biotecnologie, tecnologie avanzate, ecc.); 
-  

Criteri di valutazione   
- Grado di innovatività del progetto, in relazione ai metodi di intervento e alle tecnologie impiegate; 
- Grado di sostenibilità ambientale del progetto; 
- Efficacia del progetto in termini di risultati ottenuti e in termini di costi – benefici; 
- Grado di protezione dei lavoratori; 
- Carattere dimostrativo e grado di trasferibilità del progetto.  
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6. A SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In generale, le principali spese ammissibili per la realizzazione della misura sono classificabili nei seguenti 
punti: 
- Spese per le attività di progettazione (piano della caratterizzazione, progetto preliminare e progetto 

esecutivo) ai sensi del DM 471/99; 
- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 

costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per i lavori di bonifica (movimentazione rifiuti, trattamento, trasporto, smaltimento, manufatti per 
sconfinamenti, recinzioni, raccolta di percolato, ecc.);  

- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari, impianti e attrezzature funzionali; 
- Spese per ricerca e rilevamento geografico dei siti e censimento; 
- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per investigazione delle componenti ambientali (terra, aria, acqua) dei siti inquinati; 
- Spese per la gestione dei materiali che derivano come rifiuti dagli interventi di bonifica; 
- Spese per le attività di monitoraggio dei siti sui quali sono stati effettuati gli interventi di bonifica, messa 

in sicurezza, rispristino ambientale; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 1 al 

Regolamento (CE) n.  1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
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II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- Non è previsto alcun  aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE.  

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

La descrizione delle relazioni e delle interazioni con le altre misure è riportata al punto II.7 del CdP della 
misura 1.7 del POR. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  70.616.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 70.616.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  35.308.000 euro 
- Altri Contributi:      0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 
 
 
    
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Interventi Numero 6 
Popolazione di 
riferimento Numero 2.050.000 

Area interessata Kmq 15.080 

Piani e programmi 
settoriali  Rifiuti/inquinamento 

Enti coinvolti  Numero 3 
Interventi  Numero 5 Studi e ricerche di settore Rifiuti/inquinamento Area interessata  Kmq 0,466 
Interventi  Numero 44 
Area interessata Kmq 0,466 Sistemi di monitoraggio Rifiuti/inquinamento 
Sistemi informativi 
territoriali/GIS Numero 1 

Superficie bonificata Km 0,471 
Recupero siti 
contaminati Rifiuti/inquinamento Volume materiali 

inquinanti rimossi o 
trattati 

Mc 20.664.507 

 
 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006
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Aree bonificate 

Fonte: APAT; 
sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta/ 

Regione-Calabria 

kmq 0,033 1,50 

Aree contaminate interessate da progetti di 
bonifica/totale aree contaminate 

Fonte: APAT; 
sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta/ 

Regione Calabria 

% 1,35 61,70 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% superficie bonificata dopo due 
anni/superficie da bonificare 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

Rendiconta/Region
e Calabria 

% 3,00 61,70 
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MISURA 1.9 - MONITORAGGIO AMBIENTALE (FESR) 
Classificazione UE: 413; 162 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Obiettivi Strategici [1.9.a] e Dipartimento Ambiente [1.9.b] 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II - Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura è finalizzata a sostenere l’avvio e l’operatività completa dell’ARPACal (Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale Calabria), istituita con Legge Regionale 20/99, nonché lo sviluppo di sistemi di 
monitoraggio e prevenzione dell’inquinamento.  
L’insufficiente rete di controllo e monitoraggio delle condizioni ambientali in tutte le componenti e la bassa 
dotazione di infrastrutture adeguate per il pieno funzionamento dei laboratori esistenti (peraltro insufficienti 
rispetto all’attuale fabbisogno regionale) rappresentano reali impedimenti allo sviluppo di una corretta 
politica ambientale nella regione. Proprio in questo senso, la predisposizione di un’adeguata base informativa 
sullo stato dell’ambiente, sui fattori di pressione sulle risorse, sulla diffusione e funzionalità delle 
infrastrutture e dei loro servizi in tutti i settori di competenza del POR, in particolare del ciclo integrato 
dell’acqua e dei rifiuti e l’adeguamento delle strutture necessarie atte al monitoraggio e controllo territoriale 
ed industriale devono poter consentire all’ARPACal di operare nel pieno rispetto delle normative 
comunitarie, permettendone nello stesso tempo la loro applicazione sul territorio. 
La misura persegue un duplice obiettivo:  
- migliorare l’attuale, debole e poco coordinata conoscenza dello stato dell’Ambiente in Calabria; 
- sostenere iniziative di prevenzione dell’inquinamento, avviate prevalentemente da privati. 
In particolare, il miglioramento delle conoscenze si persegue attraverso la realizzazione di censimenti su 
scala regionale, la costruzione di sistemi informativi in grado di supportare le azioni delle amministrazioni 
pubbliche e delle strutture deputate al controllo (ARPACal), il completamento della rete dei laboratori e 
l’accreditamento degli stessi, nonché il miglioramento della dotazione complessiva degli apparecchi di 
rilevazione.  
La diffusione di iniziative di prevenzione dell’inquinamento si realizza attraverso azioni atte ad incentivare 
le imprese e le organizzazioni private che implementano sistemi di monitoraggio e controllo, finalizzati a 
prevedere e prevenire rischi di inquinamento o di incidente rilevante. 
Il cofinanziamento dei fondi strutturali per eventuali interventi promossi nell’ambito delle gestioni 
commissariali è subordinato alla preliminare acquisizione dell’accordo da parte delle strutture regionali 
responsabili della gestione dei suddetti fondi assicurando il pieno rispetto delle disposizioni specifiche di 
attuazione all’uopo fissate per i singoli settori di riferimento. Gli interventi ivi previsti non saranno 
comunque ammissibili al cofinanziamento se saranno oggetto di impegni giuridicamente vincolanti assunti 
successivamente al 31.12.2004. 
 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
Gli interventi della misura sono classificabili all’interno di due azioni. 
 
Azione 1.9.a – Monitoraggio del sistema ambientale 
L’azione comprende una serie integrata di interventi per il monitoraggio e il controllo ambientale, nonchè 
azioni per lo sviluppo dei sistemi di conoscenza e di monitoraggio finalizzate ai settore di interesse 
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del QCS e, in particolare, al recepimento delle direttive comunitarie 91/676/CE e 2000/60/CE, con 
particolare riferimento alla delimitazione dei Distretti Idrografici e all’elaborazione del Piano di 
Gestione di Bacino Idrografico. 
Gli interventi danno supporto all’avvio e consolidamento dell’ARPACal. Le attività previste dalla presente 
azione saranno elaborate secondo gli standard definiti nell’ambito dell’accordo Stato – Regioni sul sistema 
cartografico di riferimento approvato dalla Conferenza Stato – Regioni il 12 ottobre 2000. Le informazioni, 
prodotte dalle attività oggetto della presente azione, saranno inserite nel sistema cartografico di riferimento ai 
sensi della legge 279/00 art. 6 quater. 
 
Le linee di intervento previste dall’azione sono le seguenti. 
 

Supporto all’avvio dell’ARPACAL  
In questa linea di intervento sono previste azioni volte a favorire il trasferimento all’ARPACal di esperienze 
tecniche e gestionali in campo ambientale e la realizzazione di programmi in partenariato con altri centri, 
stipulando specifici accordi di collaborazioni con il sistema APAT – ARPA - APPA con altre 
amministrazioni e/o istituzioni pubbliche, con enti di ricerca e con soggetti privati esperti nei settori di 
interesse dell’Agenzia. Ciò faciliterà  l’avvio dell’Agenzia, consentendone un più rapido passaggio alla piena 
operatività e accelerandone l’inserimento nel sistema nazionale delle Agenzie. 

Analisi dei sistemi esistenti, finalizzata alla realizzazione del Sistema Informativo Regionale dell’Ambiente  
Questa linea di intervento prevede una serie di attività finalizzate alla costruzione e all’implementazione del 
Sistema Informativo Regionale dell’Ambiente. In particolare, le attività previste sono riconducibili ai 
seguenti punti: 
- Analisi aggiornata del contesto operativo del sistema;  
- Completamento, estensione ed eventuale ridefinizione dell’architettura complessiva del Sistema 

Informativo Regionale dell’Ambiente; 
- Data base geografici e catasto rifiuti; 
- Implementazione, potenziamento, manutenzione e gestione evolutiva del Sistema Informativo Regionale 

dell’Ambiente;   
- Pubblicazione su sito internet dei dati di interesse del cittadino attraverso interfaccia web; 
- Redazione della Relazione Annuale sullo Stato dell’Ambiente della Regione Calabria.  
I sistemi informativi dovranno essere in grado di garantire la disponibilità e l’aggiornamento periodico, la 
qualità e la confrontabilità dei dati, sia a livello temporale che a livello territoriale, Al fine di rafforzare i 
servizi tecnici di programmazione e progettazione, tali sistemi devono essere assicurati valorizzando e 
finalizzando appieno il ruolo della rete APAT-ARPA, dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti, 
dell’Osservatorio sui Servizi Idrici, anche in linea con il sistema statistico nazionale coordinato dall’ISTAT. 

Laboratori per i controlli ambientali 
Realizzazione dei laboratori per i controlli ambientali di Vibo Valentia e Crotone, adeguamento di quelli 
esistenti - alle norme europee sugli standard di qualità e alla certificazione alla normativa ISO 45000 - e loro 
messa in rete. In particolare, si prevede la realizzazione e il potenziamento delle strutture pubbliche 
costituenti il primo nucleo regionale dell’ARPACal, inclusi i Laboratori dei PMP attraverso la dotazione 
degli stessi con adeguata strumentazione analitica di laboratorio (ivi incluso l’avvio e la manutenzione), 
funzionale all’esigenza di assicurare i necessari controlli ambientali sul territorio. I laboratori, che saranno 
adeguati alle normative di sicurezza vigenti, saranno dotati di un sistema informatico connesso con il 
Sistema Informativo Regionale dell’Ambiente in grado di raccogliere, smistare e gestire i dati prodotti dalle 
attività di controllo.  
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Censimenti ambientali 
Realizzazione di censimenti ambientali su scala regionale attraverso l’analisi delle possibili sorgenti di 
inquinamento nelle tre matrici ambientali (aria, acqua, suolo), intese in senso lato (includenti cioè anche gli 
effetti indiretti quali acustico, elettromagnetico e altri). Tali censimenti possono essere effettuati sia con 
azioni dirette dell’ARPACal, che si dei mezzi (sia fissi che mobili), delle attrezzature e delle strumentazioni 
(anche complesse) adatte allo scopo, che con collaborazioni con altre istituzioni pubbliche (regionali, 
provinciali o nazionali), o con collaborazioni da parte di privati. Relativamente ai programmi di rilevamento 
per la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee dell’intero territorio 
regionale ai sensi degli articoli 42 e 43 del D. lgs. 11 maggio 1999, n. 152, al fine della predisposizione del 
Piano di Tutela delle Acque di cui all’art. 44 del citato decreto, gli stessi saranno elaborati ed attuati 
dall’Ufficio Delegato per l’Emergenza Ambientale nel territorio della Regione Calabria, per gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004. I dati risultanti andranno a confluire nel Sistema 
Informativo Regionale dell’Ambiente.  

Rete di controllo e monitoraggio  
Sviluppo della rete di controllo e monitoraggio che prevede, per le varie matrici ambientali, l’identificazione 
dei punti da monitorare, l’acquisto, l’installazione dell’hardware e del software necessari, il loro avvio e la 
loro manutenzione. Tale intervento include anche la  messa in rete delle varie reti di monitoraggio. 
 

Azione 1.9. b - Prevenzione dell’inquinamento 
L’azione sostiene iniziative di prevenzione dell’inquinamento, avviate prevalentemente da privati, 
relativamente ad alcune problematiche particolarmente rilevanti per la sostenibilità ambientale. In particolare 
si supportano, attraverso specifici incentivi (secondo la regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 
69/2001), le organizzazioni e le imprese interessate all’applicazione di sistemi di monitoraggio e di allarme 
atte a prevenire situazioni di inquinamento e incidenti. Le operazioni previste in questa azione si 
differenziano da quelle previste nell’azione 4.1.a della Misura 4.1 in quanto si riferiscono esclusivamente 
alla realizzazione di sistemi di monitoraggio, allarme e prevenzione di situazioni di inquinamento ed 
incidenti che le imprese più a rischio vogliono implementare in assenza di normative obbligatorie in materia, 
ovvero per aumentare il grado di sicurezza ambientale dell’azienda e più in generale del contesto, con 
particolare riferimento alle industrie censite dal Ministero dell’Ambiente ai sensi del Decreto Legislativo 
334/99, art. 15, comma 4. Tali sistemi e i relativi piani di monitoraggio sono verificati ed approvati in 
collaborazione con l’ARPACal. 
   
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Azione 1.9. a 
- Regione Calabria - Dipartimento Obiettivi Strategici; ARPACAL (Agenzia Regionale per la Protezione 

Ambientale Calabria); 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, per gli impegni giuridicamente 

vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004 

Azione 1.9.b 
- Regione Calabria - Dipartimento Ambiente. 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Azione 1.9. a 
- Popolazione civile.  

Azione 1.9. b 
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- Imprese; 
- Associazioni e organismi pubblici o privati di vario genere. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

AZIONE 1.9.A  - MONITORAGGIO DEL SISTEMA AMBIENTALE 

Fase 1   - Attività di analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche all’attuazione 
della misura 

A seguito dell’approvazione del Complemento di Programmazione, l’ARPACal definisce un Piano di 
Azione, coerente con il Piano annuale di attività, per la realizzazione degli interventi previsti, specificando 
per ciascuna delle operazioni da avviare obiettivi e coerenza con le finalità generali della misura, 
metodologie di intervento e strumenti utilizzati, tempi di attuazione degli interventi, tempi di realizzazione e 
messa a regime delle strutture, costi e valutazioni economiche e finanziarie.  
Riguardo alle indagini sui corpi idrici superficiali e sotterranei, di cui agli articoli 42 e 43 del D. lgs. 152/99, 
l’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale definisce il “Progetto del Sistema di 
Rilevamento del corpi idrici superficiali e sotterranei della regione Calabria”, per la realizzazione delle 
attività previste.  

Fase 2 - Appalti per lavori e forniture  e avvio delle operazioni 
Sulla base del Piano, l’ARPACal, in qualità di Beneficiario Finale dell’azione, avvia gli interventi previsti 
attraverso le sue strutture, le Amministrazioni Provinciali (per le funzioni di competenza), o servendosi di 
soggetti esterni nel rispetto delle regole previste dal Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e 
successive modifiche ed integrazioni, che disciplina la materia di appalti pubblici di servizi. Le procedure da 
attuare per l’appalto dei lavori o per l’acquisto di forniture (progettazione esecutiva, bandi di gara, 
valutazione delle proposte, ecc.) sono realizzate dall’ARPACal nel rispetto della normativa vigente in 
materia (Legge n. 109/1994 e successive modifiche e integrazioni, Decreto Legislativo n. 358/1992). 
Sulla base del“Progetto del Sistema di Rilevamento del corpi idrici superficiali e sotterranei della regione 
Calabria”, l’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, in qualità di beneficiario finale 
dell’azione, per gli impegni giuridicamente vincolanti assunti fino al 31 dicembre 2004, attua gli interventi 
necessari servendosi di soggetti esterni nel rispetto delle norme previste dal Decreto Legislativo n. 157 del 17 
marzo 1995 e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina la materia di appalti pubblici di servizi. 
 

Fase 3   - Esecuzione degli interventi   
Gli interventi devono essere realizzati nei tempi previsti dal Piano di Azione e dal “Progetto del Sistema di 
Rilevamento del corpi idrici superficiali e sotterranei della regione Calabria” di cui alla Fase 1. Riguardo 
all’esecuzione di lavori pubblici e/o di acquisto di forniture i tempi di riferimento sono quelli stabiliti nei 
Capitolati speciali d’appalto delle singole operazioni. In ogni caso, comunque, i tempi di realizzazione degli 
interventi devono rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria. 

Fase 4  - Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
Il Beneficiario Finale predispone tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione 
delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva 
liquidazione delle stesse. In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta, il Beneficiario 
Finale provvede all’omologazione della spesa complessiva sostenuta per l’intervento e trasmette gli atti 
all’Amministrazione Responsabile dell’azione, Dipartimento Obiettivi Strategici. 

Criteri di ammissibilità e valutazione  

Criteri di ammissibilità  
- Coerenza delle operazioni con il Piano di Azione. 
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- Coerenza con il “Progetto del Sistema di Rilevamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei della 
Regione Calabria”. 

Criteri di valutazione 
- Professionalità e competenza dei soggetti a cui affidare i servizi; 
- Affidabilità, fruibilità e manutenibilità dei prodotti acquisiti o realizzati; 
- Analisi costi – benefici. 

 

AZIONE 1.9. B - PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO 
L’azione è a titolarità regionale. 

Fase 1 - Predisposizione dei bandi e diffusione dell’iniziativa  
Il Dipartimento Ambiente della Regione predispone e pubblica il bando per la selezione degli interventi e 
contestualmente avvia azioni di promozione dell’iniziativa, utilizzando specifici canali e strumenti di 
informazione (seminari di informazione, realizzazione di opuscoli, pagine specifiche sul sito internet della 
Regione, etc.) rivolta ai potenziali destinatari degli interventi. 
Per l’attuazione dell’azione, il Dipartimento può comunque avvalersi di un Soggetto esterno selezionato 
attraverso procedura di evidenza pubblica ai sensi della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito 
indicate: 
- assistenza alla promozione e gestione dei bandi di gara previsti; 
- assistenza per l’istruttoria e la valutazione dei progetti; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo dei progetti. 
La selezione delle operazioni viene effettuata attraverso uno o più  bandi di gara.  

Fase 2  -  Individuazione delle operazioni da realizzare 
Le operazioni da finanziare sono selezionate dal Dipartimento Ambiente della Regione, attraverso una 
procedura di valutazione delle proposte pervenute. Per la valutazione e la selezione delle proposte vengono 
definiti, anche sulla base dei criteri suddetti, degli indicatori di valutazione specifici elaborati dal 
Dipartimento Ambiente della Regione Calabria. Insieme alla griglia di valutazione, vengono individuate 
anche le metodologie e le procedure operative per definire il punteggio minimo di ammissibilità delle 
proposte. I criteri di selezione e valutazione delle proposte sono indicati nel bando di gara. 

Fase 3 -  Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- Presentazione, da parte del soggetto richiedente, della documentazione richiesta nella delibera di 

concessione di ammissione all’intervento; 
- Accreditamento e/o accensione del finanziamento; 
- Controlli e verifiche; 
- Monitoraggio. 

Fase 4 - Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
A conclusione delle operazioni, il Beneficiario Finale acquisisce e predispone tutti gli atti, in copia conforme 
all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività con 
relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e le trasmetteall’Amministrazione 
Responsabile dell’azione.  
 

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità  
I Progetti di investimento oggetto della richiesta di contributo devono: 
- Essere definitivi all’atto della presentazione della domanda; 
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- Essere sostenibili sotto il profilo finanziario; 
- Essere presentati da soggetti beneficiari del contributo finanziariamente ed economicamente sani. Al 

momento dell’erogazione del contributo i soggetti proponenti devono trovarsi nel pieno e libero esercizio 
dei propri diritti e, quindi, non essere in stato di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione 
controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria.   

 

Criteri di valutazione    
- Innovatività dell’intervento; 
- Trasferibilità delle metodologie e degli strumenti; 
- Riduzione effettiva dell’inquinamento, al di là dei limiti imposti dalla legge;  
- Riduzione del rischio per i lavoratori e per la popolazione circostante; 
- Stabilimenti industriali censiti dal Ministero dell’Ambiente ai sensi del Decreto legislativo n. 334799, 

art. 15, comma 4; 
- Cicli di lavorazione compresi in allegato 1 del Decreto legislativo n. 372/99; 
- Prossimità delle aree interessate dall’intervento ai centri abitati; 
- Aree oggetto dell’intervento caratterizzate da elevati livelli di inquinamento o ad alta densità industriale. 
Le selezioni tengono conto del miglioramento di performance ambientali espresse in termini di qualità 
ambientale: adesione a sistemi di certificazione ambientale – qualità progettuale – qualità di processo – 
capacità di riduzione delle pressioni ambientali. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A  SPESE AMMISSIBILI 

Azione 1.9.a  
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per la realizzazione e il potenziamento dei laboratori fissi e mobili; 
- Spese per l’esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e l’installazione dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni, finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per informazione e pubblicità, ivi compreso produzione di materiale informativo e utilizzazione di 

spazi espositivi; 
- Spese per consulenze e servizi; 
- Spese relative alla predisposizione di progetti in partenariato con altri centri; 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 1 al 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

Azione 1.9.b   
- Spese generali (progettazione e direzione lavori); 
- Opere civili ed impiantistiche; 
- Acquisto e installazione di attrezzature, strumentazione e relativa manutenzione; 
- Valutazioni tecnico-economiche; 
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- Collaudi e verifiche. 
 
II.6.B  INTENSITA’ DI AIUTO 

Per gli interventi dell’Azione 1.9.a il contributo pubblico è pari al 100% dei costi ammissibili. Per gli 
interventi previsti dall’Azione 1.9.b il contributo pubblico massimo è pari al 75% del costo complessivo 
dell’investimento. 
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le integrazioni con le altre misure sono descritte nel punto II. 7 del CdP della misura 1.7. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  35.310.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 35.310.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  17.665.000 euro 
- Altri Contributi:    3.531.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione     
(Anno 2008) 

Interventi Numero 20 
Popolazione di 
riferimento Numero 2.050.478 
Area interessata Kmq  15.080 
Enti coinvolti  Numero 12 

Piani e programmi 
settoriali                      Ambiente 

Giornate/uomo Numero 58.262 

Interventi  Numero 32 
 

Popolazione di 
riferimento Numero 2.050.478 
Area interessata  Kmq  15.080 
Imprese coinvolte Numero 40 
Banche dati  Numero 50 

Studi e ricerche di settore Ambiente 

Giornate/uomo Numero 87.392 
Realizzazione ed 
adeguamento laboratori 
 

Ambiente Interventi Numero 6 
 

Interventi  Numero 5 Sistemi di monitoraggio Ambiente 
Popolazione di 
riferimento Numero 2.050.478 
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Area interessata Kmq  15.080 
Enti coinvolti Numero 21 
Imprese coinvolte Numero 18 
Centri operativi 
attrezzati  Numero 3 
Postazioni di rilevazione Numero 100 
Sistemi informativi 
territoriali/GIS Numero 4 
Banche dati   Numero 30 

  

Giornate/uomo Numero 29.131 
Imprese beneficiarie Numero 46 Aiuti per l'introduzione 

di tecnologie rispettose 
dell'ambiente 

  Associazioni e organismi 
pubblici o privati di 
vario genere 

Numero 3  

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 
2006 

Variazione  superficie regionale interessata 
dalla rete di controllo e monitoraggio 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Kmq 0 15.080 

Laboratori adeguati alle norme europee sulla 
garanzia della qualità 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0 6 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 
2006 

Impatto potenziale positivo delle attività delle 
aziende sulla riduzione dell’inquinamento in 
termini di: 

- diminuzione dei consumi energetici; 
- riduzione del prelievo d’acqua; 
- riduzione della produzione di rifiuti; 
- riduzione delle emissioni in aria, acqua 

e suolo; 
- riduzione delle emissioni sonore ed 

elettromagnetiche 

Fonte: APAT-
sistema di 

monitoraggio;  
Alto/basso basso alto 

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta 
dopo due anni  

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta;  

% dei posti 
di lavoro 

totali 
40 85 
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MISURA 1.10 – RETE ECOLOGICA (FESR) 
Classificazione UE: 353; 171; 172; 161 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Ambiente 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II. 1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La misura sostiene la realizzazione della Rete Ecologica Regionale, nell’ambito della Rete Ecologica 
Nazionale, per la  valorizzazione degli ambiti territoriali caratterizzati dalla presenza di valori naturali e 
culturali, attraverso la promozione di processi di sviluppo compatibili con  le specificità ambientali delle aree 
interessate. In questa prospettiva, la misura prevede sia interventi volti alla tutela delle risorse naturali e 
ambientali, sia interventi volti a sostenere e promuovere iniziative di sviluppo locale, finalizzate a 
valorizzare in termini economici il patrimonio naturale.  
Gli interventi di tutela e conservazione delle risorse naturali e ambientali sono orientati al miglioramento 
delle condizioni ambientali, sia delle aree con risorse sottoutilizzate, insistendo sui fenomeni di degrado 
causati dall’abbandono, sia delle aree con risorse sovrautilizzate, attraverso interventi volti a limitare 
l’impatto ambientale causato dalle attività antropiche.  

Questo complesso di interventi interessa prioritariamente i siti Natura 2000 e le aree protette –esistenti o di 
istituzione prevista entro l’anno 2006- e i corridoi di connessione tra i siti Natura 2000. 

Dovranno essere, inoltre, privilegiate tipologie strategiche di intervento volte ad innalzare gli standard 
qualitativi dei territori interessati, sotto il profilo della qualità ambientale e della rete di primario interesse per 
la popolazione e le imprese.  

Gli interventi da realizzare nella fase (2004-2006) del ciclo di programmazione dovranno inoltre essere 
finalizzati a creare condizioni che garantiscano continuità di lungo periodo nell’attuazione della strategia 
complessiva di Rete ecologica. In quest’ottica assume particolare rilievo il completamento del quadro 
normativo ed amministrativo regionale. Entro il 31/12/2004, sulla base di un modello elaborato dal Gruppo 
“Rete Ecologica” istituito nell’ambito della Rete Nazionale delle Autorità Ambientali e della 
programmazione dei Fondi Strutturali Comunitari, ogni Regione invierà al Comitato di Sorveglianza del 
QCS, come condizione di attuazione delle misure di Rete ecologica per le annualità successive, una relazione 
sulla situazione regionale in materia di: 
- emanazione della legge regionale sulle aree protette con l’individuazione del sistema delle aree protette 

regionali; 
- riconoscimento formale dei SIC (in vista della loro designazione come Zone speciali di conservazione 

ambientale) e delle ZPS regionali; 
- adozione della normativa regionale sulla valutazione di incidenza. 
La relazione indicherà inoltre obiettivi e target da raggiungere entro la conclusione del ciclo attuale di 
programmazione comunitaria relativamente a: 
- istituzione delle singole aree protette regionali e individuazione degli enti di gestione; 
- individuazione dei soggetti gestori dei siti Natura 2000; 
- predisposizione ed adozione degli strumenti di pianificazione a livello di singola area (piani delle aree 

protette regionali e piani di gestione dei siti Natura 2000). 
 
Gli interventi da realizzare in questa fase (2004-2006) del ciclo di programmazione 2000-2006 dovranno 
essere coerenti con i principi di concentrazione territoriale e settoriale, funzionali alla massimizzazione dei 
risultati ed alla creazione di adeguate condizioni di contesto per la prosecuzione della strategia di Rete 
Ecologica.  
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In particolare, verrà garantita la concentrazione degli interventi: 
- in ambiti territoriali prioritari per il rafforzamento dei nodi della Rete (siti Natura 2000 e aree protette) 

privilegiando la loro configurazione in Sistemi Naturali Integrati (anche mediante gli Accordi di 
Programma Quadro con l’amministrazione regionale). In tali ambiti si interverrà con approccio 
fortemente integrato, favorendo progetti di sistema connessi ad altre forme d’intervento e iniziative in 
corso (ad esempio: Progetti Integrati, Leader Plus, Interreg, Patti Territoriali, Agende 21 locali); 

- su tipologie strategiche di intervento, volte ad innalzare gli standard qualitativi dei territori interessati, 
sotto il profilo della qualità ambientale e della rete di servizi di primario interesse per la popolazione e 
le imprese (ad esempio: utilizzo energetico da fonti rinnovabili, mobilità sostenibile, agricoltura 
biologica e prodotti di qualità, turismo sostenibile) attivando sistemi di filiera e dinamiche di 
partenariato pubblico-privato diffuso. Gli interventi di valorizzazione della Rete Ecologica dovranno 
stabilire un’integrazione con le altre misure dell’Asse I, con azioni di regimi di aiuto funzionali al 
sostegno allo sviluppo dei territori rurali (Asse IV) e azioni di formazione dei soggetti beneficiari e 
degli operatori di settori (Asse III); potranno inoltre essere integrati con azioni di valorizzazione del 
patrimonio culturale (Asse II) e di riqualificazione urbana (Asse V); potranno altresì essere integrati 
con gli interventi previsti dalla Misura 7.1, in merito alla redazione di piani di gestione delle aree 
protette (Parchi, SIC/ZPS) -ove questi non fossero già disponibili o programmati con risorse ordinarie 
nazionali e regionali. La misura prevede che le  azioni per la predisposizione dei piani di gestione delle 
aree protette (Parchi, SIC/ZPS), siano intraprese secondo le Linee Guida emanate dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con D.M. del 3.09.2002. Costituiscono un riferimento, in 
tal senso: le Linee di indirizzo e i Criteri di valutazione per la selezione dei Progetti Integrati, elaborati 
dal Dipartimento Urbanistica e Ambiente della Regione Calabria approvati con Delibera di Giunta n. 
587 del 27 giugno 2001 e pubblicate sul B.U.R. Calabria n. 84 del 9 agosto 2001; uno specifico studio 
di fattibilità sulla Rete Ecologica Regionale già finanziato dalla Regione Calabria e redatto dalla 
Società affidataria IGEAM S.r.l. consegnato al Dipartimento Ambiente della Regione Calabria in data 
30 settembre 2001; le “Linee di indirizzo per l’attuazione della RER” approvate con D.G.R. n. 1000 
del 4.11.2002. La predisposizione dei piani di gestione e l’attuazione dei progetti prevedono una 
sorveglianza scientifica finalizzata alla verifica del rispetto delle norme di tutela del patrimonio locale 
e della sostenibilità ambientale degli interventi. La misura promuove, altresì, la ricerca, lo sviluppo e 
l’innovazione tecnologica applicata alla gestione delle risorse naturali e della tutela dell’ambiente, in 
coerenza con le attività previste dalla misura 3.16. Inoltre, la misura è strettamente connessa con gli 
interventi previsti dall’Asse III, riguardo alle azioni volte ad accrescere le competenze della Pubblica 
Amministrazione, relativamente ai temi della conservazione e dello sviluppo.  

 
Gli interventi di sostegno alle attività economiche mirano soprattutto alla valorizzazione delle attività 
turistiche, delle attività connesse alla produzione e alla commercializzazione dei prodotti tipici, alla 
promozione dell’artigianato locale. Anche in questo ambito, gli interventi riguardano sia le aree con risorse 
sottoutilizzate sia le aree con risorse sovrautilizzate, dando priorità, nel primo caso, alla nascita di nuove 
imprese e alla creazione di micro-sistemi locali di sviluppo e, nel secondo caso, promuovendo la 
riqualificazione di servizi e attività esistenti, al fine di migliorarne la compatibilità ambientale. 
Tutti gli interventi di miglioramento della capacità ricettiva e delle infrastrutture per la fruizione ambientale 
ed il turismo sostenibile potranno essere finanziati se in coerenza con la pianificazione specifica di 
riferimento - comprese le necessarie misure di conservazione previste dalla normativa comunitaria per la 
Rete Natura 2000 che implicano, all’occorrenza, appropriati Piani di Gestione. Nelle aree protette (Parchi, 
Riserve,  Aree Marine Protette, SIC e ZPS), nelle more della definizione della pianificazione di riferimento 
richiesta dalla normativa nazionale e regionale, la coerenza degli investimenti sarà verificata sulla base della 
pianificazione territoriale vigente e dell’applicazione delle norme di salvaguardia.  
La misura ha valenza regionale ed insiste sulle aree con maggiore presenza di naturalità, sia nei sistemi 
montani e collinari, sia nei sistemi costieri. Per i primi, le politiche legate alla Rete ecologica possono essere 
un’occasione per favorire la rinaturalizzazione di ambiti definitivamente abbandonati, oppure per rallentare il 
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declino e lo spopolamento, attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile. La prima ossatura della Rete 
ecologica è rappresentata dagli ambiti della costituenda Rete Natura 2000, dalle aree protette esistenti sul 
territorio regionale e da quelle di prossima istituzione, nonché dalle aree di intervento dei progetti APE, 
ITACA, CIP e INFEA, e dagli ambiti individuati nelle Linee di Indirizzo sulla Rete Ecologica Regionale 
pubblicate sul BUR della Regione Calabria, supplemento n. 6 al n. 22 del 30/11/2002 pubblicato il 
10/12/2002. 
La misura è articolata in due azioni e viene realizzata utilizzando in maniera integrata le tipologie di 
interventi previste nelle due azioni, che comprendono gli interventi relativi alla tutela delle risorse naturali e 
ambientali e quelli relativi alla loro valorizzazione. La suddivisione per azioni ha valore amministrativo e 
non deve, in alcun modo, essere vincolante nella definizione dei progetti da realizzare nell’ambito della 
misura. Gli interventi, infatti, saranno realizzati attraverso progetti integrati. 
Fanno parte della Rete Ecologica Regionale i progetti integrati a carattere nazionale, elaborati dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio: APE, ITACA, CIP e INFEA, i quali concorrono alla definizione 
della Rete Ecologica Nazionale. 
Gli interventi a sostegno dello sviluppo delle attività economiche non agricole sono finanziati nei limiti della 
regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2002. Per il 
sostegno alle attività agricole (produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti tipici e 
dell’agricoltura sostenibile) si utilizzano, all’interno delle aree territoriali della rete ecologica, gli interventi 
previsti nelle misure per lo sviluppo delle aree rurali cofinanziate dal FEAOG. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI  
La Misura si articola in due Azioni.  

Azione 1.10.a  - Tutela e valorizzazione delle risorse naturali e ambientali 
Questa  azione prevede iniziative volte al miglioramento dell’ambiente naturale, sia in ambiti con risorse 
sottoutilizzate, sia in ambiti con risorse sovrautilizzate. Nel primo caso, si tratta principalmente di interventi 
finalizzati a limitare il degrado prodotto dall’abbandono e a creare le condizioni favorevoli allo sviluppo di 
nuove iniziative economiche. Negli ambiti con risorse sovrautilizzate, cioè territori costieri e ambiti fluviali e 
umidi, gli interventi perseguono l’obiettivo di limitare o ridurre gli impatti ambientali prodotti dalle attività 
umane.  
Per entrambi gli ambiti risultano determinanti interventi di ricerca e di divulgazione, attraverso i quali da un 
lato si possono approfondire le conoscenze relative alla complessità ambientale, dall’altro si può migliorare 
la sensibilità delle comunità locali, in particolare delle generazioni più giovani (educazione ambientale), nei 
confronti della conservazione della natura. Si fa riferimento ad attività volte a rafforzare le competenze al 
livello locale circa le caratteristiche ambientali e socio-economiche, le opportunità di tutela e sviluppo 
sostenibile, le problematiche di gestione dei progetti integrati di conservazione e sviluppo. Queste attività 
comprendono quindi: ricerche (flora, fauna, difesa del suolo e ingegneria naturalistica, risorse storico 
culturali, turismo, prodotti tipici ecc.); implementazione del SIT regionale relativo alla Rete Natura 2000; 
elaborazione di piani di gestione e di sviluppo per i siti Natura 2000 e per le aree protette; sensibilizzazione 
delle comunità locali sui temi relativi alle ricerche effettuate; educazione ambientale. Le attività vengono 
realizzate in maniera integrata con gli interventi previsti nelle misure dell’Asse III e nella Misura 7.1 del 
POR Calabria.   
Il recupero e la conservazione dei paesaggi naturali e antropizzati si persegue attraverso una serie di 
operazioni di tutela del paesaggio, sia naturale che antropizzato. Si tratta di operazioni riguardanti la tutela 
della flora, della fauna, degli habitat e in generale del paesaggio. 
 In sintesi le linee di intervento previste, che riguardano i temi delle infrastrutture, delle risorse umane e 
dell’assistenza tecnica, si possono sintetizzare nei seguenti punti: 
- Interventi di tutela, restauro e recupero delle risorse immobili a livello locale;  
- Interventi per la promozione dell’educazione ambientale e della sensibilità verso il valore delle risorse 

naturali del territorio (educazione ambientale, centri di educazione ambientale); 
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- Interventi per la fruizione e la manutenzione del paesaggio, in particolare per il recupero e il restauro di 
ambiti degradati e vulnerabili (risanamento, ricostruzione  ambientale e rinaturalizzazione; 
sperimentazione di interventi innovativi per la tutela del patrimonio boschivo e per la difesa del suolo; 
riqualificazione ambientale e paesaggistica); 

- Interventi di riqualificazione ambientale nelle zone naturali degradate e rinaturalizzazione di siti di 
particolare interesse naturalistico (ambienti umidi, fasce fluviali, ambienti marini, etc.); 

- Interventi di riqualificazione dei centri balneari collegati ad ambiti naturali protetti; 
- Interventi per la promozione della tutela delle specie faunistiche e floreali minacciate e della diversità 

biologica;  
- Ricerche sulle specificità ambientali e sulle opportunità di sviluppo sostenibile nelle aree protette, sia in 

territori con risorse naturali sottoutilizzate che sovrautilizzate; 
- interventi finalizzati al mantenimento di paesaggi naturali e antropizzati; 
- interventi finalizzati alla conservazione della flora; 
- interventi finalizzati alla conservazione della fauna. 
 
Le aree naturali protette esistenti o di prossima istituzione, hanno necessità di dotarsi delle infrastrutture e 
strutture di base, per garantire la loro valorizzazione, la fruizione, lo sviluppo delle conoscenze scientifiche e 
l’attrattività ai fini didattici/turistici.  Si tratta di operazioni riguardanti: 

Realizzazione di prodotti turistici verdi 

Questa tipologia individua una serie di interventi finalizzati a dotare le aree della Rete Ecologica delle 
infrastrutture e strutture di servizio per la fruizione turistica. Tra i possibili interventi che rientrano in questa 
tipologia vi sono: 

- centri visita; 
- piccole strutture museali; 
- sentieristica; 
- aree attrezzate per la ricreazione all’aria aperta; 
- recupero di centri storici interessati da iniziative di ospitalità diffusa; 
- verde e arredo centri storici interessati da progetti di ospitalità diffusa. 
 
Questo complesso di operazioni interessa prioritariamente le aree Natura 2000, le aree protette - esistenti o di 
istituzione prevista entro l’anno 2006-, i corridoi di connessione tra i siti Natura 2000, nonché le aree di 
intervento dei progetti APE, ITACA, CIP e INFEA, e gli ambiti individuati nelle Linee di Indirizzo sulla 
Rete Ecologica Regionale pubblicate sul BUR della Regione Calabria, supplemento n. 6 al n. 22 del 
30/11/2002 pubblicato il 10/12/2002.   

Azione 1.10.b - Valorizzazione e sviluppo delle attività economiche non agricole14 
Le linee di intervento che costituiscono questa azione prevedono iniziative connesse alla promozione di 
processi di sviluppo locale sostenibile, in particolare legati al turismo, alla valorizzazione di prodotti e allo 
sviluppo dell’artigianato locale. 
I territori di riferimento riguardano sia gli ambiti con risorse sottoutilizzate che gli ambiti con risorse 
sovrautilizzate. Relativamente al primo tipo di ambito territoriale, si tratta sia di incentivi alla nascita di 
nuove imprese e alla creazione di piccoli sistemi locali di sviluppo, legati alla valorizzazione e conservazione 
delle risorse naturali, sia di interventi di adeguamento di servizi e strutture all’offerta sostenibile (ricettività, 
sentieristica, ecc.). Negli ambiti territoriali con risorse naturali soggette a sovrautilizzo, si porrà particolare 
attenzione alla riqualificazione dei servizi e delle attività già esistenti, orientati al conseguimento di una 

                                                 
14 Non  sono ammissibili alla misura gli interventi nel settore agricolo che comprende, oltre alla produzione dei prodotti della terra , anche la loro 
trasformazione,  commercializzazione e  promozione. Questi interventi sono ammissibili nell’ambito delle misure del Programma Operativo 
finanziate dal FEOGA.   
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migliore qualità ambientale. In generale, si incentiveranno la creazione di servizi per le imprese e la 
realizzazione di infrastrutture, al fine di accrescere la fruizione turistica dell’ambiente naturale. 
Il turismo e la ricreazione all’aria aperta costituiscono le modalità di fruizione sostenibile delle aree naturali 
che manifestano le maggiori opportunità di crescita e di sviluppo. Allo stesso tempo è importante collegare le 
iniziative, al fine di promuovere la creazione di prodotti turistici integrati su base locale. 
L’azione è ulteriormente suddivisile in due categorie di operazioni, di seguito descritte.  

Promozione imprenditorialità verde 
Questa tipologia individua una serie di operazioni volte a dotare le aree della Rete Ecologica dei servizi di 
offerta turistica a supporto dell’offerta turistica verde. Si tratta essenzialmente di incentivi (erogati secondo 
la regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2002) a 
favore di piccole imprese, a sostegno sia delle attività connesse all’avviamento sia degli investimenti per 
l’adeguamento alle esigenze dell’offerta verde, come ad esempio la qualificazione degli esercizi alberghieri 
verso i criteri dell’ospitalità ecologica. Tra le possibili operazioni che rientrano in questa tipologia vi sono: 
- ricettività; 
- animazione ambientale e turistica; 
- attività sportive ecocompatibili; 
- ristorazione tipica; 
- promocommercializzazione. 

Questo complesso di operazioni interessa prioritariamente le aree Natura 2000, le aree protette - esistenti o di 
istituzione prevista entro l’anno 2006-, i corridoi di connessione tra i siti Natura 2000, nonché le aree di 
intervento dei progetti APE, ITACA, CIP e INFEA, e gli ambiti individuati nelle Linee di Indirizzo sulla 
Rete Ecologica Regionale pubblicate sul BUR della Regione Calabria, supplemento n. 6 al n. 22 del 
30/11/2002 pubblicato il 10/12/2002. 

 

Promozione dell’ospitalità diffusa 
Questa tipologia individua una serie di operazioni, di carattere integrato, che mirano a dotare alcuni centri 
abitati delle aree interne, in particolare quelli con sottoutilizzazione delle risorse naturali, di sistemi locali 
diffusi di ricettività turistica. Questi interventi sono finalizzati  non solo a stimolare l’offerta di servizi 
ricettivi, ma anche a rafforzare l’attrattività turistica dei centri abitati minori. Tra le possibili operazioni che 
rientrano in questa tipologia vi sono: 
- interventi per la sistemazione delle abitazioni da adibire ad ospitalità diffusa; 
- arredamento abitazioni da adibire a ospitalità diffusa; 
- interventi per il recupero e la valorizzazione delle botteghe artigiane presenti nei centri storici; 
- promocommercializzazione. 

Questo complesso di operazioni interessa prioritariamente le aree Natura 2000, le aree protette - esistenti o di 
istituzione prevista entro l’anno 2006 - i corridoi di connessione tra i siti Natura 2000, nonché le aree di 
intervento dei progetti APE, ITACA, CIP e INFEA, e gli ambiti individuati nelle Linee di Indirizzo sulla 
Rete Ecologica Regionale pubblicate sul BUR della Regione Calabria, supplemento n. 6 al n. 22 del 
30/11/2002 pubblicato il 10/12/2002. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Enti Parco; 
- Enti Locali; 
- Partenariati Locali responsabili dell’attuazione dei progetti integrati. 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
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Azione 1.10.a 
- Amministrazioni locali e loro consorzi; 
- Popolazione civile.  
 
Azione 1.10.b 
- Imprese, loro consorzi e cooperative; 
- Operatori turistici;  
- Associazioni.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni previste nella misura sono realizzate attraverso progetti integrati. Saranno inoltre attivati, 
secondo le intese e gli accordi di programma sottoscritti di concerto con il Ministero dell’Ambiente, i 
progetti APE, ITACA, CIP e INFEA. 
Sulla base dei risultati dello studio di fattibilità ‘Rete Ecologica Regionale’ promosso dall’Amministrazione 
Regionale, sono state avviate le procedure per la definizione dei progetti relativi alle altre aree della rete 
ecologica. 
I progetti integrati sulla rete ecologica devono contenere tutte le informazioni necessarie per procedere con le 
successive fasi di selezione delle operazioni, attuazione, monitoraggio e controllo. In particolare i progetti 
devono contenere in maniera esplicita a partire dai documenti di programmazione già elaborati (Programma 
Operativo, Complemento di Programmazione) le seguenti informazioni: 
- il quadro di riferimento e l’analisi swot della situazione attuale a livello territoriale e settoriale;  
- gli obiettivi specifici e operativi del progetto e i risultati attesi (indicatori di impatto, di risultato e di 

attuazione); 
- le strategie di intervento e gli strumenti di attuazione (misure e azioni); 
- le modalità di integrazione nel progetto delle politiche orizzontali in materia ambientale e di pari 

opportunità; 
- le modalità di integrazione con gli altri progetti per lo sviluppo del settore e/o più in generale del 

territorio di riferimento (es. PIT presente sull’area);  
- la classificazione e la verifica, per ciascuna tipologia di azione (le azioni corrispondono alle azioni della 

presente misura) costituente il progetto, degli interventi attuati e/o in corso di attuazione nel territorio di 
riferimento nell’ultimo periodo di programmazione comunitaria (1994-1999), di quelli già programmati 
e/o avviati utilizzando risorse nazionali, regionali e locali;  

- la definizione, per ciascuna tipologia di azione, delle operazioni da realizzare (già individuate e da 
individuare) e i criteri e le modalità di selezione delle stesse;  

- la definizione, per ciascuna tipologia di azione, degli interventi di formazione iniziale, continua, 
superiore, imprenditoriale da attuare utilizzando le misure dell’Asse 3 del POR Calabria;  

- la definizione delle azioni di ricerca e sviluppo e di trasferimento tecnologico da attivare utilizzando la 
Misura 3.16 dell’Asse 3 del POR Calabria e le misure del PON ‘Ricerca Scientifica, Sviluppo 
Tecnologico e Alta Formazione’;  

- l’articolazione in fasi e attività del progetto e delle azioni  utilizzando adeguati strumenti di project 
management;  

- il budget analitico del progetto e delle relative azioni articolato per fasi e attività e per le specifiche voci 
di costo, utilizzando adeguati strumenti per il controllo di gestione;  

- l’organizzazione, le funzioni, le risorse professionali e strumentali della struttura operativa che deve 
gestire il progetto incluse le procedure da attuare nei casi di inadempienza;  

- il piano di monitoraggio e controllo fisico, procedurale e finanziario del progetto;  
- le procedure che devono essere utilizzate per aggiornare il progetto in corso di attuazione e i ruoli e le 

responsabilità di ciascun Soggetto (milestone di verifica dei risultati);  
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- il piano di informazione e comunicazione che costituisce parte integrante del più generale piano di 
informazione e comunicazione del POR Calabria. 

 
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dei progetti integrati nelle aree della 
rete ecologica sono riportate nelle fasi descritte di seguito.  

Fase 1  - Elaborazione e selezione dei progetti integrati per lo sviluppo della rete ecologica regionale 
L’Amministrazione Regionale, sulla base degli strumenti di programmazione esistenti ed in coerenza con le 
strategie del POR Calabria ha proceduto  in collaborazione con le Amministrazioni Provinciali, alla selezione 
degli interventi del Progetto Integrato Strategico per la creazione della Rete Ecologica Regionale, il cui 
esecutivo è stato approvato con D.G.R. n. 759 del 30/09/2003. Le attività che sono state realizzate sono le 
seguenti:    
- Elaborazione delle linee di indirizzo e dei criteri di valutazione per la selezione dei progetti integrati; 
- Concertazione con gli Enti interessati per l’individuazione degli interventi infrastrutturali; 
- Realizzazione dei bandi di gara per la selezione degli altri interventi del Progetto Integrato Strategico 

“Rete Ecologica Regionale”;  
- Elaborazione e selezione degli interventi. I progetti sono stati presentati e discussi con i Partenariati 

istituzionali e socio-economici di riferimento sia durante la fase di elaborazione che dopo la conclusione 
dei lavori. I documenti così elaborati sono stati sottoposti alla valutazione del NVVIP per passare 
successivamente alle fasi di negoziazione e approvazione.   

Per ciascun intervento è individuato il Beneficiario finale che sarà responsabile dell’attuazione dello stesso, 
secondo le modalità descritte nelle fasi successive.  

Fase 2 - Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da 
realizzare nei progetti integrati 

I progetti integrati contengono specifiche operazioni, individuate esplicitamente in fase di elaborazione del 
progetto (es. interventi sulle risorse immobili e sul patrimonio pubblico). Per queste operazioni, i Soggetti 
Attuatori sono nella gran parte dei casi Enti Locali o altre Amministrazioni pubbliche.    
L’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali gestiscono, sulla base dei compiti e delle 
funzioni che la normativa vigente assegna loro, l’attuazione di queste operazioni di concerto con i 
Beneficiari finali.  

Fase 3 - Selezione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare nei 
progetti integrati 

Il Soggetto Responsabile e/o gli eventuali Beneficiari Finali  avviano le attività per la selezione delle 
specifiche tipologie di operazioni che richiedono procedure di evidenza pubblica. Si tratta, nella maggioranza 
dei casi, di operazioni che prevedono la concessione di aiuti per lo sviluppo di iniziative imprenditoriali.   
La selezione delle operazioni è effettuata attraverso uno o più  bandi di gara, che prevedono una fase di 
selezione.  
Per la fase di selezione sono stati elaborati dall’Amministrazione Regionale, in collaborazione con le 
Amministrazioni Provinciali e con i Soggetti Responsabili dei PIT, specifici information package costituiti 
da: 
- Quadro di riferimento nel quale si devono inserire le operazioni da selezionare (priorità tematiche e 

territoriali, tipologie di progetti prioritari, etc.); 
- Formulario e guida alla compilazione delle proposte preliminari e finali; 
- Criteri e griglia di valutazione usati per selezionare le proposte.  
Durante il periodo di apertura del bando sono attivi help desk per i proponenti, integrati da specifici servizi di 
assistenza telematica. Per la valutazione e la selezione delle proposte sono definiti dei criteri e degli 
indicatori di valutazione specifici. Sono  elaborate anche specifiche guide operative che devono essere 
utilizzate dalle Commissioni di selezione per valutare le proposte.  
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La selezione viene realizzata con i seguenti obiettivi:  
- rilevare la reale consistenza della domanda e le specifiche caratteristiche, al fine di meglio orientare e 

qualificare gli strumenti di programmazione e attuazione; 
- individuare e definire in maniera concreta le operazioni (progetti e piani di impresa) per la messa in rete 

delle singole iniziative, anche attraverso la promozione di iniziative di partenariato tra imprese e tra 
queste e le Istituzioni; 

- ridurre drasticamente, per le Amministrazioni che devono effettuare le selezioni e per i Soggetti 
proponenti, i costi di valutazione e preparazione delle proposte. 

Per le proposte selezionate viene richiesta, entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BUR della Regione 
Calabria delle graduatorie, l’elaborazione della proposta finale.   
Il Beneficiario finale effettua la verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e l’istruttoria per la 
formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nei bandi di 

gara; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle proposte (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR 

e dal CdP relativamente agli obiettivi, alle strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari e al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la valutazione 
formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio dei progetti; 

- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 
La selezione delle proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata dal Beneficiario 
finale. Questo ultimo, inoltre, per la valutazione di proposte che risultano essere significative in termini di 
investimenti previsti, si potrà avvalere di Istituti di credito appositamente convenzionati con 
l’Amministrazione Regionale.  
L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle 
imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione 
sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime, approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni. 
 

Fase 4  -  Attuazione, monitoraggio  e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate dal Beneficiario Finale le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto titolare del finanziamento degli allegati richiesti nella delibera di 

concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio dei lavori; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- stati di avanzamento dei lavori e successive  erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, salvo richiesta di proroga per comprovata impossibilità oggettiva. In caso di 
inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle 
provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive, purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso, le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
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L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il periodo di 
tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti sono finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della Regione 
Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze vengono 
erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta. 
I contributi sono concessi in più erogazioni a seguito di presentazione della documentazione comprovante 
l’avvenuta realizzazione degli investimenti. Solo per la prima erogazione è prevista la possibilità di ricevere 
un’anticipazione successivamente alla emissione dell’atto di concessione del contributo e nelle more di 
avviare materialmente i lavori, che per i soggetti privati avverrà a seguito di presentazione di fideiussione 
bancaria o assicurativa escutibile a prima richiesta. Gli investimenti devono concludersi entro 24 mesi dalla 
data di concessione dell’agevolazione nel caso di due erogazioni ed entro 36 mesi nel caso di tre erogazioni. 
Le spese riconosciute ammissibili sono computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza di 
voci di spesa del prezziario, sono  convalidate dall’U.T.E. competente per territorio o dai listini prezzi 
depositati e convalidati presso le Camere di Commercio del Provveditorato alla OO.PP regionale del 1994 
aumentato del 15% o, in caso di carenza di voci di spesa del prezziario, secondo i vigenti prezzi di mercato 
periziati da un tecnico abilitato. 

 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- Gli interventi devono essere connessi all’identificazione di ambiti territoriali privilegiati sui quali 

intervenire con approccio fortemente integrato e individuazione delle iniziative/attività/interventi in 
corso di svolgimento o progettazione, da parte dei soggetti pubblici e privati impegnati nell'ambito 
definito; 

- Gli interventi devono prevedere la messa in rete funzionale e gestionale delle opere e delle azioni, la 
creazione di attività e servizi integrati per la valorizzazione degli interventi realizzati e delle nuove 
funzioni attivate per lo sviluppo compatibile delle singole aree; la promozione di dinamiche di 
partenariato pubblico-privato diffuso. 

Azione 1.10.a - Tutela delle risorse naturali e ambientali 
Criteri di valutazione 
- Valore del bene culturale o ambientale da conservare e valorizzare; 
- Valore ed incidenza del bene nella rete tematica o nel sistema territoriale di valorizzazione di 

riferimento; 
- Grado di innovatività in termini di tecniche di restauro, conservazione e valorizzazione utilizzate; 
- Prospettive di valorizzazione del bene all’interno delle strategie complessive del POR Calabria ed in 

particolare allo sviluppo del turismo;  
- Fattibilità tecnica, economico-finanziaria dell’intervento; 
- Miglioramento della compatibilità ambientale; 
- Capacità dimostrata di apportare miglioramenti decisivi all’ambiente ed al paesaggio delle zone oggetto 

d’intervento; 
- Impatto occupazionale previsto attraverso la valorizzazione delle risorse immobili; 
- Contenuti di innovazione del progetto, anche in termini di previsione di interventi di ricerca e di 

divulgazione. 

Criteri di priorità 
- Stato della progettazione degli interventi di recupero e conservazione del bene; 
- Progetti che contribuiscono in maniera esplicita all’accrescimento dell’offerta di beni e servizi finalizzati 

alla qualità ambientale; 
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- Progetti che contribuiscono in maniera esplicita ad una corretta fruizione ambientale delle risorse, in 
un’ottica di promozione dello sviluppo; 

- Coerenza con i piani di Gestione delle aree protette (Parchi, SIC/ZPS) 

Azione 1.10.b  - Valorizzazione  e sviluppo delle attività economiche non agricole15 

Criteri di valutazione 
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei programmi integrati, che determinano le 

priorità degli interventi; 
- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile, con riferimento anche al 

mantenimento dell’occupazione esistente; 
- Innovatività dei progetti in termini di impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del no-profit); 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema (valore aggiunto del progetto all’integrazione o al 

potenziamento del sistema); 
- Competenze specifiche nel settore di intervento  ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti (con riferimento soprattutto alle nuove imprese). 

Criteri di priorità 
- Progetti / servizi presentati da giovani disoccupati, donne e soggetti appartenenti alle fasce deboli;  
- Progetti / servizi che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale; 
- Progetti che prevedono azioni integrate di cooperazione interaziendale; 
 
 
II. 6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II. 6. A SPESE AMMISSIBILI 

 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  

                                                 
15 Non  sono ammissibili alla misura gli interventi nel settore agricolo che comprende, oltre alla produzione dei prodotti della terra , anche la loro 
trasformazione, commercializzazione e  promozione. Questi interventi sono ammissibili nell’ambito delle misure del Programma Operativo finanziate 
dal FEOGA.   
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Azione Tipologia delle spese ammissibili 

Azione 
1.10.a 

 

1. Le categorie di spese ammissibili per le opere infrastrutturali dell’azione, la cui attuazione è 
disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge 
quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono, in linea generale, le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del 

procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per l’elaborazione 
dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici, attraverso appalti e concessioni (costi di 
pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e 
amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per acquisizione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 

concessioni, autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato  

al Regolamento (CE) n.  1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
2. Per quel che riguarda gli interventi di ricerca, analisi, studio e di divulgazione nel settore 
della tutela e valorizzazione delle risorse naturali e ambientali, sono ammissibili le spese 
effettivamente sostenute e certificate dal Beneficiario finale nella misura massima di 100.000 
euro in un triennio. 

Azione 
1.10.b 

1. Per quel che riguarda gli investimenti infrastrutturali le spese ammissibili sono quelle 
previste dall’azione 1.10.a; 
2. In riferimento agli interventi connessi alla creazione di attività economiche non agricole 
risultano ammissibili le spese previste nel Regime di aiuti a finalità regionale per le PMI. In 
particolare: 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 
Le spese suddette dovranno uniformarsi per intensità e ammissibilità a quanto indicato nel 
predetto regime. 

 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Gli interventi infrastrutturali che saranno realizzati direttamente nell’ambito dell’Azione 1.10.a -o 
nell’ambito dei progetti integrati, se rientrano nella categoria di infrastrutture generatrici di entrate nette 
consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del Regolamento (CE) 1260/99 potranno ottenere un 
contributo pari al 40% dei costi totali ammissibili. A tale contributo potrà essere applicata una 
maggiorazione del 10% destinata a forme di finanziamento che non siano aiuti diretti. Nei casi di opere non 
generatrici di entrate nette consistenti i relativi costi di realizzazione sono a totale carico (100%) della spesa 
pubblica della misura. 
- Per gli interventi relativi ad analisi, studi, ricerche e divulgazione, previsti nell’ambito dell’Azione 

1.10.a, il contributo è pari al 100%.  



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 193 
 

- Per gli interventi previsti dall’Azione 1.10.b l’intensità dell’aiuto non supererà la misura massima 
prevista dal regime de minimis di cui al Regolamento (CE) 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 
2001. 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

La misura si inserisce nell’ambito della più ampia programmazione di interventi del POR Calabria per la 
valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico regionale con particolare riferimento alla Misura 
2.1 dell’Asse II – Risorse Culturali ed alle misure dell’Asse IV per la valorizzazione dei territori rurali. 
Nel corso dell’attuazione della misura, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni, saranno realizzati specifici interventi formativi  
nell’ambito dell’Azione 3.14.a della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli 
assi del PO. Gli interventi formativi - i cui destinatari sono i Dirigenti, i Funzionari ed il Personale tecnico ed 
amministrativo dell’Amministrazione Regionale, degli Enti Parco e dei partenariati locali, responsabili 
dell’attuazione dei progetti integrati  – saranno centrati sui seguenti temi: metodologie di programmazione e 
progettazione, tecniche di gestione dei progetti, strumenti di controllo di gestione e di finanza di progetto, 
tecniche di monitoraggio e valutazione dei programmi, metodologie e strumenti per la valutazione di impatto 
ambientale, tecniche di comunicazione e moderazione, sviluppo della qualità dei servizi pubblici, 
metodologie e strumenti per la gestione dei programmi. 
Nell’ambito dell’attuazione dei progetti integrati potranno essere utilizzati i risultati delle attività di ricerca 
che verranno realizzate nell’ambito del PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da 
realizzare nell’ambito dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione 
del POR Calabria.  
 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:    74.148.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura:   74.148.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):    37.074.000 euro 
- Altri Contributi:    34.380.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
 
IV. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione    
(Anno 2008) 

Recupero, 
rinaturalizzazione siti e 
alvei 

  Superficie  
  

Ha 
  900 
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Miglioramento 
dell'ambiente 
  

Protezione del 
patrimonio naturale e 
culturale 

Superficie 
  

Ha 
  500 

  
Strutture ricettive e 
servizi complementari 

Imprese 
  

Numero 
  

100 
  

Posti letto Numero 1.000 

Aiuti alla ricettività e 
servizi complementari 
  Servizi complementari 

Interventi Numero 100 

Aree attrezzate Superficie  
  

Mq 
  

300.000 
  

Strutture per la fruizione 
del patrimonio 
ambientale 
  Sentieri Lunghezza 

  
Km 

  
400 

  
Verde pubblico Interventi Numero 10 Riqualificazione urbana 

  Arredo urbano Superficie  
  

Mq 
  

60.000 
  

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Marchi realizzati (turismo verde, agricoltura 
nelle aree protette, prodotti tipici, etc.) 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0 60 

Itinerari escursionistici realizzati. 
Fonte: sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Km 0 400 

Numero di persone che hanno fruito delle 
strutture, infrastrutture e dei servizi creati 
(centri museali, centri visita, etc) 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

Rendiconta;Indagi
ne diretta 

Numero 0 15.000 

Estensione delle fasce fluviali oggetto di 
rinaturalizzazione 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Km 0 150 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta 
dopo due anni 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 
assoluto  0 1.000 

Quota di imprese con certificazione 
EMAS/Ecolabel sul totale  

Fonte: Ministero 
Ambiente-

Comitato ecolabel-
ecoaudit  

% 0 5 

Presenze turistiche in aree comprese nella rete 
ecologica  

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta;  

Numero 0 40.000 
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MISURA 1.11 – ENERGIE PULITE E RETI ENERGETICHE (FESR) 
Classificazione UE: 332; 333; 331 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Obiettivi Strategici  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La misura promuove una serie di interventi volti a completare, qualificare e rendere più consono alle 
compatibilità ambientali il sistema di produzione, trasmissione e utilizzo dell’energia in Calabria. In questa 
prospettiva, la misura agisce su due macro ambiti: 

- il sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili, come definite nella direttiva 2001/77/CE, 
e la promozione di interventi volti a favorire il risparmio energetico, sia attraverso la riduzione dei 
consumi civili e industriali, sia attraverso la razionalizzazione nelle fasi di generazione e 
distribuzione. In quest’ambito, saranno altresì finanziati progetti pilota per l’utilizzo di energie 
alternative ed il risparmio energetico in un’ottica di riduzione dell’inquinamento e dell’impatto 
ambientale;  

- il completamento e la riqualificazione del sistema di distribuzione dell’energia elettrica al fine di 
rendere affidabile l’offerta del servizio elettrico a favore del sistema produttivo regionale; 

- il completamento della rete di adduzione del metano. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La Misura si articola in tre Azioni.  
Azione 1.11.a - Produzione di energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico  
Questa azione comprende una serie integrata di interventi per la riduzione delle emissioni di gas serra, quali 
la produzione da fonti rinnovabili, il risparmio energetico, ed altri interventi comunque finalizzati a questo 
obiettivo. Le principali linee di intervento sono: 
- Sensibilizzazione dei cittadini sulle opportunità di impiego e produzione di energia da fonti rinnovabili; 
- Realizzazione di impianti dimostrativi, quali impianti per la produzione di energia dall’idrogeno (H), 

dall’acqua (H2O) o dal metano (CH4), che facilitino lo sviluppo del mercato; 
- Coinvolgimento di imprese private nella realizzazione degli impianti alimentati con fonti rinnovabili, 

anche tramite bandi di concessione ed utilizzo del project financing; 
- Incentivazione alle imprese che propongono interventi per la riduzione dei gas serra;  
- Realizzazione di progetti – pilota di impianti per la produzione di energia integrata cogenerativa e da 

fonti rinnovabili; Incentivazione ad enti ed imprese che sviluppano programmi di risparmio energetico e 
di uso razionale dell’energia; 

- Promozione del risparmio energetico e dell’uso razionale dell’energia in tutti gli usi finali (civile, 
industriale, trasporti); 

- Realizzazione di mini impianti per la produzione di energia rinnovabile dall’utilizzo di biomassa e 
biogas per un massimo di cinque impianti (cinque per biomassa e cinque per biogas) di piccola taglia , 
così come definito nel PEAR; 

- Realizzazione di impianti idroelettrici di piccola taglia, per un numero massimo di 10 impianti da 
installare entro il 30 giugno 2006; 

- Realizzazione di impianti pilota sperimentali e innovativi con utilizzo di fonti rinnovabili di energia, con 
riferimento al fotovoltaico e solare termico; 
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- Interventi integrati, da realizzare nelle aree protette, per la produzione di energia da fonti rinnovabili, la 
distribuzione con impianti a basso impatto ambientale e l’utilizzo presso gli utenti finali di tecnologie 
finalizzate al risparmio energetico. 

L’ultima linea di intervento, costituisce di fatto un  modello di approccio integrato, che utilizza le altre linee 
di intervento, per la promozione delle energie rinnovabili e del risparmio energetico in un contesto specifico 
di particolare rilevanza ambientale che è quello costituito dalle aree della Rete Ecologica Regionale. 

Azione 1.11.b  - Miglioramento della qualità del servizio elettrico 
L’azione è finalizzata alla realizzazione di interventi per il miglioramento dell'affidabilità e della capacità dei 
sistemi di distribuzione dell'energia elettrica a sostegno del sistema produttivo, nelle zone attualmente carenti 
e svantaggiate. L’Amministrazione Regionale, sulla base dell’analisi della qualità del servizio elettrico per 
utenza industriale nelle diverse aree territoriali e di un piano d’azione complessivo a livello regionale, 
effettua -anche con il supporto del NVVIP- specifiche iniziative di concertazione con le Associazioni 
imprenditoriali e le Amministrazioni locali per individuare le priorità di intervento. Su queste basi viene 
effettuata la progettazione esecutiva degli interventi e la realizzazione degli stessi.   

La definizione puntuale degli interventi viene completata in base alle analisi già realizzate e a disposizione 
della Regione Calabria sulle caratteristiche dei sistemi produttivi locali e sulla base degli studi in corso o 
programmati. In questo contesto si inserisce anche lo studio di fattibilità promosso dall’Amministrazione 
regionale “ Rete infrastrutturale nelle aree oggetto di programmazione negoziata. 

Azione 1.11.c – Miglioramento e completamento della rete di adduzione del metano 

L’azione sostiene il completamento della rete primaria di adduzione del gas metano nella regione attraverso 
la realizzazione di alcune tratte di adduttori mancanti. Gli interventi individuati sono i seguenti:  

- il tratto tra Villa San Giovanni e Bianco che ha una lunghezza di circa 90 km; 

- il completamento degli adduttori dell’area industriale di Gioia Tauro;  

- il completamento del tratto Caulonia-Sant’Andrea dello Ionio che ha una lunghezza di circa 50 km. 

Questi interventi di completamento della rete di adduzione avranno effetti positivi sia per la popolazione 
civile residente nei Comuni serviti che per lo sviluppo delle attività industriali nelle aree di intervento con 
particolare riferimento alle aree di Saline Ioniche e Gioia Tauro. 

Per la realizzazione dei suddetti interventi le risorse della misura contribuiranno alla realizzazione di una 
parte dell’investimento e saranno aggiuntive dell’intervento nazionale previsto nell’ambito della legge 
266/97. Gli interventi promossi dalla misura determineranno inoltre un “effetto moltiplicatore”, in quanto 
consentiranno alle aree della fascia ionica reggina di avviare, beneficiando anche dei contributi della suddetta 
Legge, le operazioni per la realizzazione delle reti di distribuzione del metano, collegate all’adduttore 
realizzato in questa azione.    

 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per  le specifiche Azioni 
- Regione Calabria (Azione 1.11.a); 
- Amministrazioni Provinciali (Azione 1.11.a); 
- Amministrazioni comunali (Azione 1.11.a) 
- Enti gestori di aree protette o soggetti che attuano progetti integrati (promossi nell’ambito della misura 

1.10 del POR Calabria) nelle aree interessate dalla Rete Ecologica; 
- Soggetti Gestori della rete elettrica (Azione 1.11.b); 
- Società miste costituite per la realizzazione e gestione della rete del metano (1.11.c); 
- Soggetti privati; 
- Aziende sanitarie; 
- Presidi ospedalieri. 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
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- Popolazione civile; 
- Sistema produttivo; 
- Enti pubblici e privati; 
- Imprese o altri soggetti che svolgono, o intendono svolgere, attività di interesse energetico; 
- Piccole e medie imprese industriali, di servizi e artigiane, rispondenti alla definizione di cui alla 

disciplina comunitaria; 
- Consorzi e società consortili di cui agli articoli. 17 e 18 della legge 5 ottobre 1991 n. 317; 
- Società consortili a capitale misto pubblico privato di cui all’articolo 27, commi da 1 a 6 della legge 5 

ottobre 1991 n. 317. 
Società consortili costituite per la costruzione e gestione di impianti destinati alla produzione di energia da 
fonti rinnovabili e/o assimilate (cogenerazione). 

 

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

PROCEDURE GENERALI DELLA MISURA 
L’individuazione e la selezione degli interventi per il miglioramento della qualità del servizio elettrico è 
effettuata in conformità con le disposizioni previste nel QCS. In particolare, per quanto riguarda il 
miglioramento della qualità del servizio elettrico a sostegno del sistema produttivo è stato elaborato un 
programma di interventi, coerente con le strategie e le misure dell’Asse IV, che ha individuato le zone 
prioritarie, le metodologie, i criteri di valutazione per la realizzazione degli interventi e il tasso di contributo 
pubblico. Il programma è stato sottoposto alla valutazione del NVVIP (Nucleo per la Valutazione e la 
Verifica degli Investimenti Pubblici) della Regione Calabria ed è stato presentato al Comitato di 
Sorveglianza.    

In accordo col principio “chi inquina paga” (per i settori ancora privi di un quadro legislativo comunitario, 
come quello dell’energia) ci si propone di utilizzare la diversificazione dei tassi di aiuto come incentivo per 
sviluppare nuovi sistemi d’imputazione dei costi dell'inquinamento. In particolare si prevede una 
diversificazione dei tassi d’aiuto per gli investimenti che ricadono nelle reti trans-Europee (TENs) e nella 
direttiva 88/609/CEE sui grandi impianti di combustione16. 

 

PROCEDURE SPECIFICHE DELLE SINGOLE AZIONI  

AZIONE 1.11.A - PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI E RISPARMIO 
ENERGETICO  

L’azione è a regia regionale e i Beneficiari Finali sono le Amministrazioni Provinciali, o la stessa 
Amministrazione Regionale per interventi di natura sperimentale di interesse regionale ,o gli Enti gestori di 
aree protette, o i soggetti pubblici e privati che attuano progetti integrati (promossi nell’ambito della misura 
1.10 del POR Calabria) nelle aree interessate dalla Rete Ecologica, per gli interventi di loro competenza. 

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione dell’azione 

La definizione degli interventi da promuovere è il risultato di una specifica attività di programmazione e 
pianificazione, realizzata dall’Amministrazione Regionale d’intesa con le Amministrazioni Provinciali e le 
parti economiche e sociali, sentito il Dipartimento Regionale dei Lavori Pubblici, ai fini dell’individuazione 
delle concessioni di derivazione delle acque per la produzione di energia da fonti idroelettriche, finalizzata a:   

- individuare le priorità regionali nel campo dello sviluppo delle energie rinnovabili;  
- promuovere la domanda di investimento da parte di enti pubblici e soggetti privati; 
- individuare un insieme di azioni specifiche di carattere prioritario da realizzare nell’ambito dell’azione. 

                                                 
16  GUCE L 336 del 7.12.1988 
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La programmazione e la pianificazione delle politiche regionali per lo sviluppo delle energie rinnovabili ed il 
risparmio energetico sono precedute da una specifica attività preparatoria realizzata dall’Amministrazione 
Regionale attraverso le seguenti fasi:  

- Acquisizione ed analisi dei dati concernenti l'uso del territorio, in particolare le mappe di potenzialità 
eolica  e l'ubicazione degli impianti idroelettrici di piccola taglia, inattivi, o solo parzialmente attivi; 

- Definizione della struttura dei Piani d’Azione provinciali. 
Sulla base dei risultati delle fasi precedenti, dei Piani d’Azione Provinciali e delle domande di interventi a 
seguito dei bandi e/o della concertazione attuati dalle Province per il triennio precedente, la stesura definitiva 
dei Piani d’azione Provinciali, che saranno omogeneizzati secondo le linee di intervento previste nel PEAR, 
costituiscono per ciascuna provincia il PEAP fino al 2006, al fine di rendere la stessa Provincia soggetto 
attivo ai sensi della legge 34/2002. Per gli interventi integrati, da realizzare nelle aree della Rete Ecologica 
Regionale, è prevista la realizzazione di piani specifici di intervento, dei Piani di Azione Provinciali con 
riferimento al PEAR. Per la stesura definitiva si considereranno:  

- Le tipologie di intervento da incentivare finanziariamente (taglia massima e/o minima, tipo, 
caratteristiche essenziali); 

- Il beneficio energetico e di riduzione delle emissioni di CO2 ed inquinanti atteso con la realizzazione del 
piano nel suo complesso e delle singole tipologie di intervento; 

- Le priorità previste nel piano per ogni tipologia di intervento, basata su una specifica analisi costi 
economici/benefici ambientali; 

- I costi previsti per ogni tipologia di intervento, le modalità di incentivazione (costi ammissibili ed 
intensità di aiuto), le procedure per la presentazione dei progetti ed i criteri di valutazione per la 
selezione degli stessi; 

- L'elenco delle iniziative che possono essere attivate mediante accordi volontari (senza incentivazione 
finanziaria del POR) e che possono condurre ad un aumento della percentuale di energia da fonti 
rinnovabili, o ad un risparmio energetico. 

I Piani d’Azione provinciali sono elaborati a seguito di una specifica fase di ricognizione delle risorse 
energetiche disponibili e di analisi della domanda  attraverso manifestazioni di interesse rivolte agli operatori 
pubblici e privati. I progetti da finanziare sono individuati, attraverso una prima preselezione delle 
manifestazioni di interesse ed a seguito della successiva presentazione di progetti esecutivi elaborati secondo 
le modalità descritte nei Piani d’Azione.  

Fase 2  -  Redazione dei Piani d’Azione 
Per la redazione dei Piani Provinciali, i Beneficiari Finali emanano un bando di gara ad evidenza pubblica 
per la selezione di soggetti esperti nel settore, secondo le regole previste dal Decreto Legislativo n. 157 del 
17 marzo 1995, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina la materia di appalti pubblici di 
servizi.  

Nel caso in cui i Beneficiari Finali non avviano le procedure di selezione entro il termine definito nelle 
convenzioni stipulate tra ognuna delle cinque amministrazioni provinciali e l’Amministrazione Regionale, la 
stessa, attraverso il settore competente provvede ad avviare le suddette attività e selezionare i soggetti a cui 
affidare la redazione dei Piani.  

Fase 3   - Selezione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare 
Sulla base dei suddetti Piani, o di Piani stralcio, i Beneficiari Finali individuano le operazioni da finanziare 
mediante procedure di evidenza pubblica e sulla base delle manifestazioni di interesse pervenute durante la 
fase di realizzazione dei Piani. Insieme al bando di gara i Beneficiari Finali predispongono, sulla base delle 
indicazioni del Piano, specifici Vademecum e Linee Guida da distribuire ai destinatari delle operazioni per la 
redazione delle proposte. Indicativamente si prevedono, per ciascuna categoria di interventi, due bandi di 
gara.  

I bandi di gara devono essere pubblicati sul BUR Calabria e promossi attraverso specifiche attività e 
strumenti di informazione (seminari, attività di animazione presso i soggetti interessati, sito internet della 
Regione Calabria, delle Amministrazioni provinciali o altri siti di riferimento del settore, pubblicazione su 
riviste, etc.). I bandi di gara individuano modalità di attuazione e criteri di selezione delle operazioni, in base 
ai risultati del suddetto studio e delle Linee Guida per l’attuazione degli interventi, che recepiscono i 
contenuti del Piano.  
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La selezione delle proposte pervenute è affidata ai Beneficiari Finali, che possono avvalersi, per questa 
attività, di una specifica Commissione di Valutazione, appositamente nominata e composta da almeno tre 
esperti del settore.  

Fase 4  -  Attuazione degli interventi  e sorveglianza delle operazioni e della misura  
A seguito del provvedimento di identificazione degli interventi e dei soggetti incaricati alla realizzazione dei 
servizi, il Beneficiario Finale stipula le relative convenzioni e provvede ad erogare le quote di finanziamento, 
secondo le modalità previste nel bando di gara.  

I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori, o all’erogazione dei servizi,  secondo le modalità e i 
tempi stabiliti nei bandi. I tempi per la realizzazione e il completamento delle attività devono comunque 
rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 

Il Beneficiario Finale, inoltre, avvia le attività necessarie per la sorveglianza e il monitoraggio degli 
investimenti. 

Fase 5  - Conclusione e chiusura delle operazioni e della misura  
A conclusione delle operazioni, il Beneficiario Finale acquisisce e predispone tutti gli atti, in copia conforme 
all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività con 
relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e le trasmetteall’Amministrazione 
Responsabile della misura.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Coerenza delle operazioni con i Piani d’Azione. 

Criteri di valutazione 
- Criteri di priorità definiti nel Piano di Azione;  
- Impatto ambientale dell’impianto; 
- Livello di partecipazione dei privati; 
- Validità tecnico economica del progetto (rendimento dell’impianto, costo energia prodotta, etc.); 
- Analisi costi – benefici; 
- Eventuale tariffa proposta per la vendita o l’immissione in rete dell’energia prodotta; 
- Soluzioni tecnologiche proposte; 
- Termini temporali proposti per l'entrata in esercizio degli impianti. 

AZIONE 1.11.B  - MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO ELETTRICO 
L’azione è a regia regionale e i Beneficiari Finali sono i Soggetti Gestori della Rete, ai sensi della normativa 
vigente. 

Fase 1  - Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione dell’ azione 

Per l’attuazione dell’azione, l’Amministrazione responsabile della misura elabora ed approva un Piano 
d’Azione. Il Piano, comunque, viene attuato mediante analisi sul campo e riscontri con le Associazioni di 
categoria, finalizzate a rilevare i fabbisogni del sistema produttivo e delle imprese e attraverso l’analisi delle 
principali criticità tecniche ed economiche del sistema di distribuzione energetica per il sistema produttivo. Il 
Piano, inoltre, prende in considerazione le analisi già realizzate e a disposizione della Regione Calabria sulle 
caratteristiche dei sistemi produttivi locali, e i risultati dello studio di fattibilità promosso dall’Assessorato 
all’Industria della Regione Calabria, come già indicato nella parte descrittiva dell’azione (paragrafo II. 2 del 
Complemento di Programmazione).  
Il  Piano elaborato dall’amministrazione Regionale, dopo aver avviato specifiche iniziative di concertazione 
con le Associazioni imprenditoriali e le Amministrazioni locali per verificare la congruenza delle priorità 
individuate, viene approvato con apposito atto amministrativo dandone diffusione presso tutti i soggetti 
interessati.  

Fase 2 -  Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione,  delle operazioni da 
realizzare nella misura  
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Sulla base del Piano, l’Amministrazione Regionale stipula un Accordo di programma con uno dei soggetti 
gestori della rete individuato con procedura di evidenza pubblica e identifica, con atto amministrativo 
firmato dal Dirigente Generale e pubblicato sul BUR Calabria, le operazioni da realizzare e le modalità di 
attuazione degli interventi.  

Fase 3   - Progettazione esecutiva e realizzazione delle  operazioni 
Gli interventi possono essere realizzati direttamente dal Beneficiario Finale, attraverso le proprie strutture o 
essere affidate a soggetti esterni. In tal caso, le procedure e le modalità di attuazione degli  interventi 
rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e regionale in tema di lavori pubblici. In particolare, le 
procedure per l’affidamento dei lavori e l’esecuzione delle opere devono rispettare la disciplina prevista dalla 
legge n. 109 del11 febbraio 1994 e successive modifiche ed integrazioni e quella prevista dal DPR n. 554 del 
1999, se le operazioni rientrano nelle categorie previste dall’articolo 2 della suddetta legge. In caso di 
operazioni che hanno per oggetto appalti pubblici di servizi, ai sensi dell’articolo 3 del decreto Legislativo n. 
157 del 17 marzo 1995, le procedure e le modalità di attuazione delle operazioni seguiranno le norme 
previste nel decreto stesso e successive modifiche ed integrazioni.. 
A seguito del provvedimento di concessione, il Beneficiario Finale predispone la documentazione tecnica ed 
amministrativa occorrente per l’attuazione degli interventi o per l’affidamento dei lavori all’esterno e, in tal 
caso, provvede all’appalto e alla consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia.  
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria. 

Fase 4   - Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione  
Il collaudo tecnico – amministrativo, nelle norme di legge, viene completato entro termini prestabiliti a 
partire dalla data di ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio, se previsto dalle norme 
contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il Beneficiario finale predispone e trasmette 
all’Amministrazione Responsabile della misura tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la 
rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa certificazione 
dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- Coerenza delle operazioni con il Piano d’Azione. 
 

Criteri di valutazione 
- Criteri di priorità definite dal Piano d’Azione;  
- Numero di imprese beneficiarie; 
- Partecipazione dei privati; 
- Validità tecnico economica del progetto; 
- Analisi costi-benefici; 
- Tariffa proposta; 
- Soluzioni tecnologiche proposte; 
- Termini temporali proposti per l'entrata in esercizio degli impianti. 
 
AZIONE 1.11.C - MIGLIORAMENTO E COMPLETAMENTO DELLA RETE DI ADDUZIONE DEL 
METANO 

L’azione è a regia regionale e il beneficiario finale è identificato nel/i soggetti gestori delle infrastrutture, 
individuati mediante gli schemi della finanza di progetto ai sensi della Legge 415/1998. 

Fase 1 – Attività di concertazione, analisi, programmazione e pianificazione operativa propedeutiche 
all’attuazione dell’azione. 
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Gli interventi da realizzare sono già stati individuati in fase di definizione del Complemento di 
programmazione. 

Fase 2 – Selezione dei partner privati per la realizzazione e gestione degli impianti 

In questa fase sono avviate le procedure per il coinvolgimento dei capitali privati, attraverso gli schemi della 
finanza di progetto e tenendo conto dei vincoli posti dal regolamento comunitario n. 1260/99 e dal 
Vademecum “Regole Comunitarie Applicabili agli Aiuti di Stato” relativamente alla partecipazione privata 
nella realizzazione e gestione di infrastrutture generatrici di entrate. Il regolamento prevede che la 
realizzazione di tali infrastrutture sia effettuata mediante una gara di appalto non discriminatoria e aperta a 
tutti i concorrenti, effettivi e potenziali, volta a garantire che l’aiuto pubblico corrisponda al minimo 
necessario per realizzare il progetto in questione. Le proposte dei privati sono valutate e selezionate da una 
apposita Commissione di Valutazione nominata dall’Amministrazione Regionale, sulla base dei criteri 
previsti dal bando e definiti nelle suddette attività di pianificazione.   

Fase 3 – Progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi 

I beneficiari degli interventi provvedono a redigere i progetti esecutivi e ad avviare le procedure per la 
realizzazione degli impianti,entro i termini previsti dal bando di  gara. 

L’amministrazione responsabile, inoltre, avvia le attività necessarie per la sorveglianza e il monitoraggio 
degli investimenti. 

Fase 4 – Conclusione e chiusura delle operazioni dell’azione 

Il collaudo tecnico – amministrativo è completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali).  

Dopo l‘approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il beneficiario finale predispone tutti gli atti, in copia 
conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere 
con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette all’Amministrazione 
Responsabile della misura. 

 

Criteri di selezione  

Criteri di valutazione   

- Partecipazione dei privati; 
- Validità tecnico – economica; 
- Analisi costi – benefici;: 
- Tariffa proposta; 
- Soluzioni tecnologiche proposte; 
- Termini temporali proposti per l’entrata in esercizio degli impianti oggetto della procedura; 
- Durata proposta del periodo di gestione degli impianti; 
- Altri criteri definiti nello studio di cui alla fase 1. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Azione 1.11.a  
- Spese connesse alla promozione e realizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione; 
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- Progettazioni, studi di fattibilità, direzione lavori, oneri per concessioni edilizie, etc. (nel limite massimo 
del 5% dell’investimento); 

- Suolo aziendale (nel limite massimo del 10% dell’investimento); 
- Opere murarie e assimilate, impianti connessi alle opere murarie, infrastrutture specifiche aziendali; 
- Macchinari, impianti di produzione e attrezzature; 
Azione 1.11.b e azione 1.11.c 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali. 
In particolare, le principali categorie di spese ammissibili per opere previste dalle azioni della misura, e la cui 
attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge quadro 
in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per l’elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per l’esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e l’installazione dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni e 

autorizzazioni, finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per la gestione sperimentale degli impianti, che conseguono all'intervento, per un periodo non 

superiore a sei mesi; 
- Spese per informazione e pubblicità, ivi compreso la produzione di materiale informativo e 

l’utilizzazione di spazi espositivi; 
- IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 
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Tutte le Azioni 
Se gli interventi riguardano il finanziamento di investimenti generatori di entrate i tassi di partecipazione 
sono determinati secondo la disciplina prevista dall’articolo 29 del Regolamento Comunitario 1260/99. In 
particolare, il comma 4 del Regolamento prevede che la partecipazione dei Fondi Strutturali ai suddetti 
investimenti è “determinata tenendo conto, fra le caratteristiche proprie, dell’entità del margine lordo di 
autofinanziamento, che è normalmente atteso per la categoria di investimenti questione delle condizioni 
macroeconomiche in cui gli investimenti devono essere realizzati e senza che la partecipazione dei Fondi 
Strutturali comporti un aumento dell’impegno nazionale del Fondo”. In ogni caso, la partecipazione dei 
Fondi Strutturali non può superare il 40% del costo totale ammissibile. A tale tasso, comunque, può essere 
applicata una maggiorazione (non superiore al 10% del costo totale ammissibile) destinata a forme di 
finanziamento che non siano aiuti diretti.  
Il finanziamento di infrastrutture in collaborazione con il settore privato (“partenariato pubblico – privato”) è 
effettuato secondo modalità tali da essere compatibile con le indicazioni del Vademecum “ Regole 
Comunitarie Applicabili agli Aiuti di Stato”. In particolare, viene bandita una gara d’appalto non 
discriminatoria e aperta a tutti i concorrenti, effettivi e potenziali, volta a garantire che l’aiuto pubblico 
corrisponda al minimo necessario per realizzare il progetto in questione.  

Azione 1.11.a 
L’azione non prevede aiuti di stato e i contributi alle imprese sono erogati in conformità al principio del de 
minimis di cui al Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001. L’aiuto agli 
investimenti non può superare le seguenti intensità:  
PMI - 50% ESN + 15% ESL. 
L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento.  

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Nel corso dell’attuazione della misura, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni, saranno realizzati specifici interventi formativi  
nell’ambito dell’Azione 3.14.a della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli 
assi del PO. Gli interventi formativi - i cui destinatari sono i Dirigenti, i Funzionari ed il Personale tecnico ed 
amministrativo dell’Amministrazione Regionale, delle Amministrazioni Provinciali e delle Società di 
Gestione – saranno centrati sui seguenti temi: metodologie di programmazione e progettazione, tecniche di 
gestione dei progetti, strumenti di controllo di gestione e di finanza di progetto, tecniche di monitoraggio e 
valutazione dei programmi, metodologie e strumenti per la valutazione d’impatto ambientale, tecniche di 
comunicazione e moderazione, sviluppo della qualità dei servizi pubblici, metodologie e strumenti per la 
gestione delle infrastrutture energetiche. 
Nell’attuazione della misura potranno essere utilizzati i risultati delle attività di ricerca che verranno 
realizzate nell’ambito del PON Ricerca, sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare 
nell’ambito dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR 
Calabria e della Misura 3.11 – Sviluppo e consolidamento della imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini 
di impiego.  

 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
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- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:    71.204.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura:   71.204.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):    35.602.000 euro 
- Altri Contributi :  118.673.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

 
Tipologia Progetto 

 
Sub - Tipologia 

Progetto 

 
Indicatori di 
Realizzazione 

 
Unità      

di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore  di 
Realizzazione   
(Anno 2008) 

Energia solare: sistemi 
fotovoltaici 

Potenza installata MW 0.03 

Energia solare: Pannelli 
solari 

Superficie Mq 2000 

Energia eolica Potenza  MW 4 
Idroelettrica (mini 
hydro) 

Potenza MW 5 

Biomassa Potenza MW 15 

 
 
 
 
Fonti energetiche 
rinnovabili 
 

Pompe di calore Potenza MW 0,4 
 Lunghezza rete Km 350 
Sottostazioni Numero 17 
Imprese beneficiarie Numero 15.000 
Popolazione interessata Numero 1.200.000 
Comuni interessati Numero 240 
Popolazione raggiunta 
dai nuovi impianti e reti 

Numero 1.215.000 

Numero 12 Interruzioni 
dell’erogazione di 
energia elettrica Durata 56 

  
  
  
  
Efficienza energetica 
  
  
  
  
  
  

  

Quantità di energia 
risparmiata a seguito 
degli investimenti 
realizzati 

Gwh 24 

 Programmi di 
sensibilizzazione 

Numero 6 

Imprese beneficiarie Numero 500 
Popolazione interessata Numero 400.000 
Comuni interessati Numero 360 
Lunghezza rete km 150 
Numero di utenti 
collegati alla nuova rete 

Numero 23.000 

  
  
  
  
Miglioramento rete di 
adduzione del metano 
  
  
  
  
  

  

Ammontare di metano 
ed energia elettrica 
consumata in seguito 
agli  interventi 

Mc 3510 
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INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Popolazione raggiunta dai nuovi impianti e 
reti  (energia elettrica) Fonte:ENEL Numero 0 1.215.000 

Interruzioni dell’erogazione di energia 
elettrica per l’utente medio connesso alla rete 
cui è allacciato il nuovo impianto 

Fonte:ENEL Durata (minuti 
primi) 56 12 

Quantità di energia prodotta da fonti 
rinnovabili a seguito degli investimenti 
realizzati 

Fonte: GRTN kw 748.000 1.496.000 

Quota delle fonti di energia rinnovabili nel 
totale dell’energia fornita 

Fonte: 
SVIMEZ; 
ISTAT-

Compendio 
statistico 2001 

% 12,65 14 

 
 
 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Livello di efficienza nelle centrali ed impianti 
sovvenzionati 

Fonte: ENEA- 
sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Costo per/kw 
prodotto 
(euro) 

7.489 6.714 

Emissioni nocive (in tonnellate di CO2/anno) Fonte: APAT Mg 825.954 400.000 
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C a p i t o l o  3  
Asse II – Risorse Culturali 
 
MISURA 2.1 
INTERVENTI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
FESR 
Classificazione UE: 354 
 
I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE 
- Regione Calabria - Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali 
 
I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  
- NUTS II - Regione Calabria 
 
II.1 DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA 
 
Gli interventi del POR Calabria nel settore dei beni culturali, così come previsto dal QCS, vengono attuati 
attraverso progetti integrati con riferimento o a specifiche aree territoriali o a reti tematiche ovvero attraverso 
progetti strategici. La descrizione delle finalità e dell’articolazione dei progetti integrati è riportata nel 
capitolo 1.  
Sono strumenti della progettazione integrata , per come formati e concepiti, i Progetti Specifici che 
costituiscono i progetti di prima attuazione della misura (unitamente ai progetti cosiddetti coerenti o di prima 
fase) e concorrono alla formazione del PIS beni Culturali e dell’APQ Beni Culturali nella logica della 
programmazione unica di livello regionale e nazionale. 
Sia i Progetti Specifici identificati con la Delibera di Giunta Regionale n. 857 del 24.09.2002 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 18 novembre 2002 a seguito di procedure di evidenza 
pubblica sia l’Accordo di Programma Quadro Beni ed Attività Culturali per il territorio della Regione 
Calabria stipulato il 22.12.2003, sia il Progetto Integrato Strategico Beni Culturali, recepito, anche 
finanziariamente in quota parte, nello stesso Accordo di Programma Quadro, rappresentano, in sequenza 
aggregativa di formazione e di contenuti, il piano attuativo della misura che concepito come “unicum” di 
programmazione si accresce si sviluppa e si completa nel passaggio da uno strumento all’altro. Concorrono 
all’attuazione della misura altri PIS di iniziativa regionale e la Progettazione Integrata Territoriale (PIT). 
La struttura metodologica che sostiene gli interventi nell’Asse II viene riportata nelle linee programmatiche 
inserite all’interno dell’APQ Beni Culturali che compongono l’“ossatura”e il quadro di unione di tutti gli 
interventi, suddivisi per fasi. 
Nell’ambito dello stesso APQ viene individuata una prima ipotesi di lavoro per la definizione, con un 
successivo specifico studio di fattibilita’, delle aree territoriali.  
Attraverso un processo di concertazione fra tutti i soggetti aventi competenza in materia di Beni Culturali, 
sono state definite, inoltre, le seguenti aree tematiche prioritarie che acquistano valore di reti: 
- Aree e parchi archeologici a partire dall’area della Magna Grecia; 
- Itinerari dei castelli e delle fortezze; 
- Sostegno e valorizzazione di un sistema di centri storici di eccellenza; 
- Itinerari religiosi; 
- Sistema museale; 
- Sistema dell’archeologia industriale; 
- Parchi tematici e minoranze etno-linguistiche; 
- Infrastrutture per attività culturali e di spettacolo. 
Il principio della concentrazione delle risorse finanziarie su progetti chiave e’ garantito, nella fase di 
definizione dell’APQ stipulato, dalla identificazione dei quarantuno progetti ricadenti in otto linee 
strategiche di cui una dedicata a studi di fattibilità e progetti pilota. 
La misura, le cui operazioni vengono realizzate prevalentemente all’interno del Progetto Integrato Strategico 
Beni Culturali e di altri PIS di iniziativa regionale è articolata in due azioni che comprendono, 
rispettivamente, gli interventi relativi alla valorizzazione del patrimonio archeologico della Magna Grecia e 
quelli relativi alla valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico regionale di natura pubblica o 
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di rilevante interesse pubblico ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei 
beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 e tenendo conto del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante Modificazioni alla disciplina degli appalti pubblici di 
lavori concernenti i beni culturali. 
Attraverso tali azioni saranno realizzati interventi per la conservazione, il restauro e il consolidamento del 
patrimonio storico-artistico, archeologico e paesaggistico, religioso e militare, verranno realizzate 
infrastrutture per attività culturali e per lo spettacolo, recuperando immobili dismessi e saranno strutturati dei 
sistemi territoriali funzionali al rafforzamento dell’offerta culturale complessiva. Gli interventi previsti dalla 
misura saranno realizzati con l’obiettivo prioritario di tutelare il patrimonio e rendere sostenibile ogni azione 
di valorizzazione che avverrà anche attraverso l’Agenzia Regionale per la Cultura (istituita con Delibera di 
Giunta Regionale n. 683 del 27/09/2004) senza, comunque, per tutto quanto attiene funzionamento e 
gestione, gravare su fondi FESR. Il supporto dell’Agenzia Regionale per la Cultura non comporta modifiche 
nelle procedure amministrative, tecniche e finanziarie della Misura. 
 
 
II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
Azione 2.1.a Valorizzazione del patrimonio archeologico della Magna Grecia 
 
La Calabria presenta una dotazione medio-alta di siti archeologici (57) per un totale di 4.000 ettari di 
territorio sottoposti a vincolo. La presente azione intende valorizzare questo patrimonio che rappresenta la 
porzione più consistente del patrimonio archeologico attribuito all’epoca della Magna Grecia. Ai fini della 
presente azione si adottano le seguenti definizioni: 
- museo: struttura comunque denominata organizzata per la conservazione, la valorizzazione e la fruizione 

pubblica di raccolte di beni culturali; 
- area archeologica: sito su cui insistono i resti di un insieme edilizio originariamente concluso per funzione 

e destinazione d'uso complessiva; 
- parco archeologico: ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze archeologiche e dalla 

compresenza di valori storici, paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all'aperto in modo da 
facilitarne la lettura attraverso itinerari ragionati e sussidi didattici. 

 
Linee di intervento 
Prima linea di intervento 
Costituzione di un sistema dell’archeologia Magno-Greca della Regione.  
Il sistema sarà realizzato attraverso interventi specifici di tutela e valorizzazione delle aree archeologiche 
calabresi (comprendente sia le aree di maggiore importanza che gli altri siti con minore visibilità) e dei musei 
archeologici presenti sul territorio di proprietà pubblica. 
In coerenza con gli obiettivi dell’Asse II, attraverso Manifestazione d’Interesse, l’Amministrazione 
Regionale ha individuato i progetti prioritari e significativi ai fini della costituzione del complesso sistema 
dei Beni Culturali presenti sul territorio. 
Le tipologie di operazioni previste, che saranno realizzate in una logica di rete, sono in particolare: 
- il recupero e la qualificazione delle aree archeologiche anche attraverso la dotazione di impianti 

complementari finalizzati a migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità; 
- il miglioramento delle infrastrutture e dei servizi dei musei archeologici anche attraverso la dotazione di 

impianti complementari finalizzati a migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità. 
 
Seconda linea di intervento 
Progetto pilota per la valorizzazione dell’area archeologica di Sibari. 
L’attuazione della seconda linea di intervento avviene anche attraverso la realizzazione di un progetto pilota, 
per il quale è stato realizzato uno specifico studio di fattibilità finalizzato alla valorizzazione dell’area 
archeologica di Sibari ed al sistema di relazioni con il territorio di riferimento, che da sola rappresenta più 
della metà dei 4.000 ettari sottoposti a vincolo archeologico nella regione. In tal senso, coerentemente con le 
finalità della linea d’intervento, i contenuti dello studio di fattibilità costituiscono il riferimento 
programmatico per la corretta attuazione della linea d’intervento. Per come indicato anche nello studio di 
fattibilità, il progetto intende valorizzare l’area archeologica attraverso la costituzione di un parco 
archeologico all’interno di un sistema integrato con le aree limitrofe ad elevata attrazione naturalistica (Parco 
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Nazionale del Pollino e della Sila, Oasi del Crati) e storico artistica (centri storici di Castrovillari, Corigliano, 
Rossano e altri centri minori). L’intervento dovrà intendersi anche come progetto pilota da estendere agli 
altri parchi archeologici, testimonianza della civiltà Magno Greca nella regione. L’avvio dell’intervento sarà 
subordinato alla valutazione del progetto esecutivo, che sarà elaborato sulla base dei risultati dello studio di 
fattibilità, da parte del NVVIP della Regione Calabria e da una Commissione di esperti. 
Il processo finalizzato alla valorizzazione dell’area è pianificato e programmato dal Dipartimento 
responsabile della gestione della misura anche attraverso progetti relativi alla fruibilità dell’area archeologica 
presentati da Amministrazioni Pubbliche oltre che a seguito della Manifestazione d’Interesse. 
 
Terza linea di intervento 
Creazione di parchi archeologici tematici. 
La linea di intervento prevede la realizzazione di parchi archeologici, anche a carattere tematico, nelle aree 
archeologiche e nei territori dove sono localizzate le minoranze etniche della regione di origine magno-greca. 
Gli ambiti territoriali prioritari per la localizzazione dei parchi devono caratterizzarsi per la presenza di 
importanti evidenze archeologiche e culturali e dalla compresenza di valori storici, paesaggistici o 
ambientali, da valorizzare come “musei all’aperto” attraverso itinerari di visita reali e virtuali che ne 
permettano la fruizione integrata di tutte le componenti (storico, culturale, ambientale). Le tipologie di 
operazioni previste per la realizzazione dei parchi sono le seguenti: 
- studi di fattibilità e progetti esecutivi che dovranno essere valutati da parte del NVVIP della Regione 

Calabria e da una Commissione di esperti; 
- recupero e qualificazione delle aree e dei manufatti di interesse dei parchi anche attraverso la dotazione di 

impianti complementari finalizzati a migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità; 
- realizzazione e/o trasformazione delle opere e degli impianti che costituiranno le stazioni e gli itinerari di 

visita dei parchi; 
- realizzazione delle infrastrutture e degli impianti per i servizi complementari dei parchi (informazione, 

ristorazione, etc.). 
In coerenza con gli obiettivi dell’Asse II, attraverso Manifestazione d’Interesse, l’Amministrazione 
Regionale ha individuato i progetti prioritari e significativi ai fini della costituzione del complesso sistema 
dei Beni Culturali presenti sul territorio. 
 
 
Azione 2.1.b Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico 
 
La regione presenta un consistente patrimonio pubblico e di interesse pubblico come definito nel Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della 
Legge 6 luglio 2002, n. 137 di edilizia civile, industriale, religiosa e militare, spesso diffuso sul territorio in 
contesti paesaggistici e naturalistici di pregio o concentrato in centri storici di particolare rilievo. 
Complessivamente conta 1521 edifici di interesse architettonico, a cui occorre aggiungere il complesso delle 
131 torri costiere. Interessante è anche il patrimonio costituito dal sistema dei castelli e delle fortificazioni 
costiere (Crotone-Sibari, Area dello Stretto), dalle aree di archeologia industriale (le ferriere della Calabria, 
le filande, la produzione del tabacco, etc.), dalle reti e dai caselli ferroviari dismessi nelle aree interne e dal 
sistema delle “case forestali”. L’azione sostiene il recupero della parte più pregiata e di qualità di tale 
patrimonio, attraverso le linee di intervento descritte di seguito. 
 
Linee di intervento 
Per tutte le linee di intervento, in coerenza con gli obiettivi dell’Asse II, attraverso Manifestazione 
d’Interesse, l’Amministrazione Regionale ha individuato i progetti specifici ritenuti prioritari e significativi 
ai fini della costituzione del complesso sistema dei Beni Culturali presenti sul territorio. 
Prima linea di intervento 
Recupero, valorizzazione e rifunzionalizzazione degli elementi di maggior pregio del patrimonio 
architettonico e culturale regionale per la realizzazione di reti tematiche. 
La linea di intervento prevede il recupero, la valorizzazione e la eventuale rifunzionalizzazione, degli 
elementi di maggiore pregio del patrimonio architettonico regionale per la costruzione di reti tematiche 
(itinerario dei castelli e delle fortezze, itinerario dell’archeologia industriale, itinerari religiosi, itinerari 
paesaggistici attraverso le linee ferroviarie interne, itinerari letterari, itinerari della cultura contadina, etc.) 
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che permettano una fruizione integrata del patrimonio architettonico e culturale della regione. Queste reti 
possono avere sia dimensione regionale che locale in funzione della valenza dei beni che le costituiscono e 
del modello di valorizzazione e fruizione proposto. 
Le tipologie di operazioni previste per la realizzazione delle reti tematiche sono le seguenti: 
- recupero e rifunzionalizzazione dei singoli beni culturali di interesse pubblico, di natura ecclesiastica, 

inseriti nelle specifiche reti tematiche e da sottoporre, ove necessario, al vincolo di destinazione. Gli 
interventi sui beni potranno integrarsi con la dotazione di impianti complementari finalizzati a 
migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità; 

- realizzazione delle infrastrutture e degli impianti, nel rispetto dei vincoli di tutela e conservazione, per i 
servizi e le attività complementari di valorizzazione (attività culturali, ricettività diffusa, turismo culturale 
e naturalistico, attività editoriali innovative e artigianato tipico). 

 
Seconda linea di intervento 
Riqualificazione e valorizzazione dei centri storici.  
Gli interventi dovranno essere parte integrante di specifici progetti integrati di valorizzazione dei singoli 
centri storici, di competenza delle Amministrazioni comunali inseriti funzionalmente nelle reti tematiche di 
cui al punto precedente. L’Amministrazione regionale coordinerà direttamente la promozione e la 
valorizzazione di una rete dei centri storici di eccellenza presenti in Calabria. Le tipologie di operazioni 
previste per la riqualificazione e valorizzazione dei centri storici sono le seguenti: 
- recupero e rifunzionalizzazione degli edifici e degli elementi urbani di maggiore valenza storica, culturale 

e architettonica di interesse pubblico, individuati nei progetti di cui al punto precedente e da sottoporre, 
ove necessario, al vincolo di destinazione. Gli interventi sui beni potranno integrarsi con la dotazione di 
impianti complementari finalizzati a migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità; 

- realizzazione delle infrastrutture e degli impianti, nel rispetto dei vincoli di tutela e conservazione, per i 
servizi e le attività complementari di valorizzazione (attività culturali, ricettività diffusa, turismo culturale 
e naturalistico, attività editoriali innovative e artigianato tipico); 

- eventuale definizione dei progetti integrati di valorizzazione dei centri storici anche utilizzando le azioni 
previste nelle altre due misure dell’Asse II.  

 
Terza linea di intervento 
Realizzazione di centri polifunzionali per l’integrazione dell’offerta culturale. 
La linea di intervento sostiene la realizzazione e il potenziamento di centri polifunzionali per l’integrazione 
dell’offerta culturale localizzati in via prioritaria all’interno degli edifici recuperati nell’ambito delle azioni 
di valorizzazione del patrimonio architettonico e dei centri storici regionali di cui ai punti precedenti. In 
Calabria sono molteplici e positive le iniziative di questo tipo già avviate e realizzate utilizzando il 
patrimonio architettonico recuperato con l’impiego di fondi comunitari e nazionali. Attraverso questa linea di 
intervento si vuole sostenere il potenziamento di questa esperienza attraverso una implementazione e 
diffusione sul territorio regionale e l’integrazione dei centri all’interno ed a servizio delle reti tematiche di 
cui ai punti precedenti. Le tipologie di operazioni previste per la realizzazione dei centri polifunzionali sono 
le seguenti: 
- recupero e rifunzionalizzazione degli edifici (ove già non realizzati e solo in casi debitamente motivati) di 

interesse pubblico, individuati nei programmi di cui al punto precedente e da sottoporre, ove necessario, 
al vincolo di destinazione. Gli interventi sugli immobili potranno integrarsi con la dotazione di impianti 
complementari finalizzati a migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità; 

- realizzazione delle infrastrutture e degli impianti, nel rispetto dei vincoli di tutela e conservazione, per i 
servizi e le attività dei centri polifunzionali; 

- eventuale definizione dei programmi esecutivi di creazione e/o potenziamento dei singoli centri 
polifunzionali (esistenti e di nuova creazione) in coerenza con i programmi di sviluppo e valorizzazione 
delle reti tematiche previste dalla misura.  

 
Quarta linea di intervento 
Incremento della dotazione di infrastrutture per attività culturali e per lo spettacolo. 
La linea di intervento sostiene il recupero e la valorizzazione di edifici adibiti ad attività culturali (teatri, 
cinema, etc.), di piazze e luoghi caratteristici, di aree all’aperto nei centri storici più suggestivi per la 
realizzazione di manifestazioni culturali. Le tipologie di operazioni previste per la realizzazione e il 
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potenziamento di infrastrutture e spazi per attività culturali e per lo spettacolo sono le seguenti: 
- recupero e rifunzionalizzazione degli edifici e degli spazi (ove già non realizzati nell’ambito delle 

precedenti linee di intervento) di interesse pubblico, individuati nei progetti di cui al punto precedente e 
da sottoporre, ove necessario, al vincolo di destinazione. Gli interventi sugli immobili potranno integrarsi 
con la dotazione di impianti complementari finalizzati a migliorarne le condizioni di sicurezza, accesso e 
fruibilità; 

- realizzazione delle infrastrutture e degli impianti, nel rispetto dei vincoli di tutela e conservazione, per i 
servizi e le attività culturali e per lo spettacolo; 

- eventuale definizione dei programmi esecutivi di creazione e/o potenziamento delle infrastrutture e degli 
spazi per attività culturali e per lo spettacolo (esistenti e di nuova creazione) in coerenza con i programmi 
di sviluppo e valorizzazione delle reti tematiche previste dalla misura.  

 
Quinta linea di intervento 
Tutela del paesaggio secondo le linee di intervento previste dal piano paesistico regionale.  
Le tipologie di beni ambientali, in conformità ed ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 e sulla 
base delle attività di programmazione e pianificazione del Dipartimento Regionale competente per la 
Pianificazione Paesistica oggetto degli interventi di tutela previsti dalla presente misura sono le seguenti: 
- le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica; 
- le ville, i giardini e i parchi che si distinguono per la loro non comune bellezza; 
- i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 

tradizionale; 
- le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili 

al pubblico dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze; 
- i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 

terreni elevati sul mare; 
- i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i territori elevati sui laghi; 
- i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 
sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

- le montagne per la parte eccedente 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica; 
- i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento; 
- le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
- i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 
- le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, 

n.448; 
- le zone di interesse archeologico.  
Sono previsti interventi per il recupero e la valorizzazione del paesaggio sia nelle aree di concentrazione del 
patrimonio culturale che nelle aree a maggiore valenza paesaggistica regionale (anche in collegamento con le 
azioni previste dalla rete ecologica regionale).  
Le tipologie di operazioni previste sono studi di fattibilità, progetti esecutivi e interventi per il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico e per la realizzazione di infrastrutture e impianti funzionali alla 
sua fruizione da realizzare nel rispetto dei principi di tutela e sostenibilità ambientale. 
 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 
Per i Progetti Specifici 
- Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali; 
- Enti Locali; 
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 
- Soggetti pubblici selezionati attraverso bando pubblico. 
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Per il Progetto Integrato Strategico Beni Culturali 
- Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali;  
- Enti Locali; 
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
 
Per i Progetti Integrati Territoriali e i Progetti Integrati Strategici 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Progetti Integrati; 
- Enti Locali; 
- Soggetti selezionati attraverso bando pubblico. 
 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
Per tutte le Azioni 
- Enti pubblici proprietari del patrimonio culturale; 
- Enti ecclesiastici proprietari del patrimonio culturale; 
- Organizzazioni coinvolte nelle azioni di valorizzazione del patrimonio culturale (associazioni, imprese, 

istituzioni, etc.); 
- Cittadini, turisti ed in generale fruitori del patrimonio culturale. 
 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITÀ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
Le operazioni previste nella misura sono realizzate con gli strumenti descritti nella parte II.I La descrizione 
delle procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dei progetti integrati e strategici è 
riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della misura che non rientrano in Progetto Integrato Strategico (PIS) Beni Culturali o in 
Progetti Integrati Territoriali (PIT), ritenute comunque coerenti con gli obiettivi della misura da parte del 
Dipartimento responsabile della gestione, per i soli progetti specifici ritenuti prioritari e significativi, si 
procederà secondo le modalità descritte nel seguito. 
 
Fase 1 Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da 

realizzare 
L’Amministrazione Regionale potrà individuare esplicitamente in fase di programmazione specifiche 
operazioni prioritarie da realizzare nell’ambito delle seguenti azioni:  
- Azione 2.1.a - Valorizzazione del patrimonio archeologico della Magna Grecia; 
- Azione 2.1.b - Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico. 
Per queste operazioni i Soggetti Beneficiari sono in genere Enti Locali o altre Amministrazioni pubbliche. 
L’Amministrazione Regionale gestirà direttamente l’attuazione di queste operazioni di concerto con i 
Beneficiari finali. In particolare l’Amministrazione Regionale provvederà ad approvare le operazioni con 
apposito atto amministrativo pubblicato sul BUR e ne darà contestuale comunicazione ai Soggetti Beneficiari 
interessati. Questi ultimi dovranno inviare all’Amministrazione Regionale la documentazione tecnica ed 
amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori. L’Amministrazione Regionale 
esaminerà la documentazione tecnica ed amministrativa pervenuta e, in caso di valutazione positiva, 
provvederà alla concessione dei finanziamenti ai Beneficiari finali. 
 
1. Individuazione di specifiche operazioni prioritarie 

Atto amministrativo: Delibera di Giunta Regionale 
competenza regionale 
 

2. Approvazione delle operazioni 
Atto amministrativo: Delibera di Giunta Regionale 
competenza regionale 
 

3. Invio della documentazione tecnica ed amministrativa occorrente per la predisposizione dell’atto di 
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concessione 
Atto amministrativo: Documentazione di formale approvazione del livello progettuale proposto 
competenza beneficiario 
 

4. Esame della documentazione tecnica ed amministrativa pervenuta 
Atto amministrativo: istruttoria del Responsabile di Misura e Decreto del Dirigente Generale 
competenza regionale 
 

5. Concessione dei finanziamenti ai Beneficiari finali 
Atto amministrativo: istruttoria del Responsabile di Misura e Decreto del Dirigente Generale 
competenza regionale 

 
Fase 2 Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate dal Beneficiario Finale le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto ammesso a finanziamento della documentazione richiesta per la 

predisposizione dell’atto di concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio dei lavori; 
- stipula atto di concessione ed erogazione 1° anticipo; 
- avvio dei lavori; 
- stati di avanzamento dei lavori e successive erogazioni; 
- collaudo finale e/o certificato di regolare esecuzione accompagnati da relazione acclarante la definizione 

dei rapporti tra Enti ed erogazione saldo. 
La realizzazione delle opere e dei lavori che interessano il patrimonio culturale previste nei progetti integrati 
è disciplinata a livello nazionale dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante Modificazioni alla 
disciplina degli appalti pubblici di lavori concernenti i beni culturali e dalla Legge n. 109/94 e successive 
modificazioni (Legge quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa 
(Decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99) cui si rimanda per quanto non esplicitamente 
descritto nel seguito. 
Il Beneficiario finale è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla cantierabilità dell’opera, salvo richiesta 
di proroga per comprovata impossibilità oggettiva. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla 
declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il periodo di 
tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, secondo le seguenti modalità : 
- (Art. 37 bis, comma 8, della Legge Regionale n. 10/98 ) – per i lavori pubblici: 

- anticipazione del 20% sul finanziamento concesso;  
- ulteriori erogazioni a stati di avanzamento; 
- il saldo della somma a collaudo e chiusura dei rapporti tra gli Enti. 

Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, saranno convalidate dall’U.T.E. competente per territorio o dai listini prezzi 
depositati e convalidati presso le Camere di Commercio. Per i lavori pubblici si terrà conto dei prezziari 
ufficiali, o in mancanza di riferimento su specifici prezzi, dell’analisi del mercato. 
Criteri di selezione 
Criteri di ammissibilità 
I progetti devono riguardare le categorie di beni culturali e le tipologie di intervento previste nel Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della 
Legge 6 luglio 2002, n. 137 e tenendo conto del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante 
Modificazioni alla disciplina degli appalti pubblici di lavori concernenti i beni culturali. 
I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti per 
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gli specifici bandi. 
Criteri di valutazione 
- Valore del bene culturale o paesaggistico da conservare e valorizzare; 
- Fattibilità organizzativa e gestionale e fattibilità tecnica, economica-finanziaria dell’intervento; 
- Valore ed incidenza del bene nella rete tematica o nel sistema territoriale di valorizzazione di riferimento; 
- Prospettive di valorizzazione integrata del bene attraverso le Azioni delle Misure 2.2 e 2.3;  
- Prospettive di valorizzazione del bene all’interno delle strategie complessive del POR Calabria ed in 

particolare allo sviluppo del turismo;  
- Miglioramento della compatibilità ambientale; 
- Impatto occupazionale previsto attraverso la valorizzazione del bene;  
- Contenuti di innovazione del progetto. 
Criteri di priorità 
- Stato della progettazione degli interventi di recupero e conservazione del bene culturale. 
 
II.6  SPESE AMMISSIBILI (E INTENSITÀ DI AIUTO) 
II.6.A  SPESE AMMISSIBILI 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le categorie di spese ammissibili per opere previste dalle azioni della misura, e la cui 
attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge quadro 
in materia di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative, altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Costi per gli scavi archeologici, il restauro e la manutenzione dei beni; 
- Costi per l’acquisizione al patrimonio pubblico delle aree archeologiche o di elevata valenza 

paesaggistica e dei beni culturali di proprietà privata funzionali alla realizzazione degli interventi (beni 
soggetti a tutela) nella misura massima del 10% sull’importo complessivo finanziato; 

- Costi per gli scavi archeologici, il restauro e la manutenzione dei beni; 
- Costi per l’acquisto e la messa in opera di impianti, attrezzature - incluse quelle informatiche e 

telematiche – e arredi funzionali alle attività di recupero e valorizzazione del bene; 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regolamento 

(CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
 
II.6.B  INTENSITÀ DI AIUTO 
Le opere che saranno realizzate nell’ambito della misura non rientrano nella categoria di infrastrutture 
generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del Regolamento (CE) 1260/99 e 
quindi i relativi costi di realizzazione sono a totale carico (100%) della spesa pubblica della misura. Infatti la 
gestione delle aree archeologiche, dei parchi tematici, dei centri polifunzionali per l’integrazione dell’offerta 
culturale, delle strutture per attività culturali e dello spettacolo - e tutte le altre attività di servizio connesse 
alla valorizzazione dei beni recuperati nella misura - saranno affidate a soggetti pubblici, secondo le modalità 
previste nella Misura 2.2, o a organismi privati (con priorità ad associazioni no-profit ed imprese costitute in 
prevalenza da giovani, donne e appartenenti alle fasce deboli) secondo le modalità previste nella Misura 2.3.  
La misura non comprende interventi che prevedono la concessione di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 87.1 
del Trattato CE.  
 
II.7  DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI ED INTERAZIONI CON ALTRE MISURE 
La descrizione delle relazioni e delle interazioni tra la presente misura e le altre misure del POR Calabria è 
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riportata nel paragrafo ‘Parte Generale’ relativo all’Asse II – Risorse Culturali.  
 
III.1  TASSO DI PARTECIPAZIONE  
III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  67.484.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 67.484.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  33.742.000 euro 
- Altri contributi:  0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50% della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1  QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI  
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto - Tipologia 
di Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Restauro beni mobili Interventi  Numero 100 
Restauro ristrutturazione 
allestimento museale Interventi  Numero 21 

Restauro paesaggistico e 
ambientale 

Superficie area 
interessata  Mq 56.800 

Interventi Numero 9 
Aree Archeologiche Superficie area 

interessata  Ha 4.000 

Interventi Numero 6 
Restauro architettonico Superficie area 

interessata  Mq 4.000 

Recupero/conservazione  
del patrimonio culturale 

Restauro e 
ristrutturazione del 
patrimonio culturale 

Interventi Numero  

Centri di informazione e 
accoglienza Interventi  Numero 30 

Strutture e spazi destinati 
a attività socio-culturali 

Capienza (posti) strutture 
e spazi  Numero 1.000 

Strutture e spazi destinati 
a spettacoli 

Capienza (posti) strutture 
e spazi  Numero 2.000 

Allestimento spazi per la 
fruizione del patrimonio 
culturale 

Altri servizi per i 
visitatori 

Superficie strutture/ 
spazi  Mq 3.100 

Studi di fattibilità  Studi di fattibilità Numero 2 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Ampliamento orari di visita (in %) e numero di 
nuovi servizi attivati direttamente e attivati in 
concessione (biglietteria, didattica, 
ristorazione, ecc.) 

Fonte: 
Indagine diretta

% 
n. 0 15% 

20 

Immobili riconvertiti per attività culturali 

Fonte: 
sistema di 

monitoraggio 
interno; 

n. 0 30 
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indagine diretta 
Percezione della qualità della visita delle aree 
archeologiche Indagine diretta livello medio alto 

Utilizzo degli immobili riconvertiti per attività 
culturali  

Fonte: 
sistema di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta 

n. 0 30 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Occupazione creata/mantenuta dopo due anni 
nel settore dei beni culturali  

Fonte: 
sistema di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta 

n. 0 300 
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MISURA 2.2 
SERVIZI PUBBLICI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
FESR 
Classificazione UE: 354 
 
I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE 
- Regione Calabria, Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali  
 
I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  
- NUTS II - Regione Calabria 
 
II.1 DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA  
 
La misura sostiene la creazione, il potenziamento e il miglioramento della qualità dei servizi culturali 
pubblici su patrimonio pubblico per favorire la conoscenza, l’accesso e la fruizione del patrimonio culturale 
regionale di proprietà pubblica. 
Le azioni della misura dovranno essere attuate in linea di massima attraverso progetti integrati con 
riferimento a specifiche aree territoriali o a reti tematiche ovvero attraverso progetti strategici. La descrizione 
delle finalità e dell’articolazione dei progetti integrati è riportata nel capitolo 1. 
Sono strumenti della progettazione integrata, per come formati e concepiti, i Progetti Specifici che 
costituiscono i progetti di prima attuazione della misura (unitamente ai progetti cosiddetti coerenti o di prima 
fase) e concorrono alla formazione del PIS Beni Culturali e dell’APQ Beni Culturali nella logica della 
programmazione unica di livello regionale e nazionale. 
Sia i Progetti Specifici identificati con la Delibera di Giunta Regionale n. 857 del 24.09.2002 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 18 novembre 2002 a seguito di procedure di evidenza 
pubblica sia l’Accordo di Programma Quadro Beni ed Attività Culturali per il territorio della Regione 
Calabria stipulato il 22.12.2003, sia il Progetto Integrato Strategico Beni Culturali, recepito, anche 
finanziariamente in quota parte, nello stesso Accordo di Programma Quadro, rappresentano, in sequenza 
aggregativa di formazione e di contenuti, il piano attuativo della misura che concepito come “unicum” di 
programmazione si accresce, si sviluppa e si completa nel passaggio da uno strumento all’altro. Concorrono 
all’attuazione della misura altri PIS di iniziativa regionale e la Progettazione Integrata Territoriale (PIT). 
La struttura metodologica che sostiene gli interventi nell’Asse II viene riportata nelle linee programmatiche 
inserite all’interno dell’APQ Beni Culturali che compongono l’”ossatura”e il quadro di unione di tutti gli 
interventi, suddivisi per fasi. 
Nell’ambito dello stesso APQ viene individuata una prima ipotesi di lavoro per la definizione, con un 
successivo specifico studio di fattibilità, delle aree territoriali.  
Attraverso un processo di concertazione fra tutti i soggetti aventi competenza in materia di Beni Culturali, 
sono state definite, inoltre, le seguenti aree tematiche prioritarie che acquistano valore di reti: 
- Aree e parchi archeologici a partire dall’area della Magna Grecia; 
- Itinerari dei castelli e delle fortezze; 
- Sostegno e valorizzazione di un sistema di centri storici di eccellenza; 
- Itinerari religiosi; 
- Sistema museale; 
- Sistema dell’archeologia industriale; 
- Parchi tematici e minoranze etno-linguistiche; 
- Infrastrutture per attività culturali e di spettacolo. 
Il principio della concentrazione delle risorse finanziarie su progetti chiave e’ garantito, nella fase di 
definizione dell’APQ stipulato, dalla identificazione dei quarantuno progetti ricadenti in otto linee 
strategiche di cui una dedicata a studi di fattibilità e progetti pilota. 
Gli interventi previsti dalla misura saranno realizzati con l’obiettivo prioritario di sostenere ogni azione di 
valorizzazione anche attraverso l’Agenzia Regionale per la Cultura (istituita con Delibera di Giunta 
Regionale n. 683 del 27/09/2004) senza, comunque, per tutto quanto attiene funzionamento e gestione, 
gravare su fondi FESR. Il supporto dell’Agenzia Regionale per la Cultura non comporta modifiche nelle 
procedure amministrative, tecniche e finanziarie della Misura. 
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II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
Azione 2.2.a Servizi pubblici per l’accesso e la fruizione del patrimonio culturale regionale 
 
Linee di intervento 
Prima linea di intervento 
Servizi aggiuntivi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio culturale. 
I servizi aggiuntivi, che sono finalizzati a valorizzare il patrimonio culturale regionale di proprietà e gestione 
pubblica, saranno realizzati attraverso interventi che mirino a migliorare la qualità della gestione. La 
qualificazione avverrà stimolando le amministrazioni pubbliche a presentare progetti in grado di ampliare gli 
orari di apertura dei “siti culturali”, a prestare servizi professionali personalizzati per i visitatori, a fornire 
assistenza e accoglienza, ad organizzare eventi per promuovere attività collaterali presenti sul territorio, 
sensibilizzare alla pratica culturale le popolazioni, produrre materiali informativi e didattici, anche di natura 
pubblicitaria, per valorizzare l’immagine del sito e del bene culturale presenti sul territorio. I servizi 
riguardano in particolare: 
- il servizio editoriale e di vendita riguardante i cataloghi e i sussidi catalografici, audiovisivi e informatici, 

ogni altro materiale informativo, e le riproduzioni di beni culturali; 
- i servizi riguardanti beni librari e archivistici per la fornitura di riproduzioni e il recapito del prestito 

bibliotecario; 
- i servizi aggiuntivi per la gestione di raccolte discografiche, di diapoteche e biblioteche museali; 
- i servizi aggiuntivi per la gestione dei punti vendita e l'utilizzazione commerciale delle riproduzioni dei 

beni; 
- i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di assistenza e di intrattenimento per l'infanzia, i servizi di 

informazione, di guida e assistenza didattica, i centri di incontro; 
- i servizi di caffetteria, di ristorazione, di guardaroba; 
- l’organizzazione di mostre e manifestazioni culturali, di iniziative promozionali. 
Con l’erogazione dei servizi aggiuntivi sopradescritti, le amministrazioni pubbliche promuoveranno e 
sosterranno lo sviluppo dell’imprenditorialità profit e no profit legata alla filiera del turismo culturale. 
 
Seconda linea di intervento 
Servizi per l’accesso al patrimonio delle biblioteche e degli archivi regionali. 
Attraverso tale linea di intervento si realizza il Sistema Bibliotecario Regionale. I servizi per l’accesso e la 
fruizione del patrimonio regionale delle biblioteche e degli archivi saranno realizzati attraverso progetti in 
grado di estendere il Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN) su tutto il territorio regionale, attraverso 
l’individuazione di dodici distretti e la creazione, in ogni distretto, di una mediateca, coerente con il 
programma ‘Mediateca 2000’, che fungerà da nodo di un sottosistema che andrà a caratterizzarsi sulla base 
di peculiarità territoriali. 
 
Terza linea di intervento 
Sistemi multimediali per la valorizzazione del patrimonio culturale regionale. 
Gli interventi riguardano in modo particolare la rete museale regionale attraverso lo sviluppo di sistemi 
multimediali interattivi e portali telematici accessibili sulla rete internet per la valorizzazione del patrimonio 
culturale, con riferimento tanto alle utenze remote che alla fruizione diretta in musei, siti, biblioteche, archivi 
e teatri. 
 
 
Azione 2.2.b- Promozione e realizzazione di iniziative culturali innovative che valorizzano il 

patrimonio culturale e le identità locali. 
 
Linee di intervento 
Prima linea di intervento 
Promozione e realizzazione di eventi culturali innovativi. 
L’azione sostiene la realizzazione di iniziative di valenza e visibilità nazionale, promosse o direttamente 
dalla Amministrazione regionale o da altri soggetti pubblici nonché da partenariati di soggetti pubblici e 
privati locali, che, valorizzando il patrimonio culturale regionale e le identità locali, riescano ad attrarre flussi 
significativi di turismo culturale. Le iniziative potranno essere finalizzate, ad esempio, alla valorizzazione 
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del patrimonio culturale costituito da: 
- eventi di rilevante e riconosciuta valenza antropologica e culturale;  
- minoranze etnico-linguistiche (ad esempio albanesi, grecaniche, occitani e rom) che hanno conservato 

nel tempo tratti importanti delle culture di provenienza (lingua, arte, religione, tradizioni, etc.); 
- attività artigianali di antica tradizione legate alla produzione di liuteristica (strumenti “colti” come la 

chitarra classica o barocca/battente e strumenti “tradizionali” come la lira e la zampogna), alla 
produzione di oggetti della cultura contadina e pastorale (rilevante in Calabria è la tradizione ceramista 
con importanti esempi a Squillace e Seminara), alla lavorazione tradizionale delle fibre (ginestra, seta, 
lino, lana, etc.), alle varianti locali di trasformazione e conservazione dei cibi, alle conoscenze arcaiche 
relative a specie “domestiche” animali e vegetali; 

- parti rilevanti di patrimonio culturale regionale proveniente dalla tradizione orale. La tradizione orale è 
una risorsa immateriale ma costituisce storicamente il know-how per la perpetuazione di alcuni mestieri 
artigiani e di alcune storiche arti popolari. 

 
Seconda linea di intervento 
Promozione e creazione di network culturali. 
L’azione sostiene la realizzazione di progetti integrati innovativi promossi da reti di operatori pubblici e 
privati operanti su scala regionale o locale finalizzati alla valorizzazione integrata del patrimonio culturale 
(materiale o immateriale) per specifici temi o ambiti territoriali. I progetti devono integrare al loro interno 
attività di studio, ricerca, informazione, formazione, promozione e sperimentazione con particolare 
attenzione al coinvolgimento delle nuove generazioni. 
Saranno considerati solo i progetti che rispondono ad interessi collettivi e che creano le condizioni per lo 
sviluppo successivo di iniziative imprenditoriali collegate alla filiera del patrimonio culturale e per il 
funzionamento autonomo del network alla fine del progetto.  
 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 
Per i Progetti Specifici 
- Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali 
- Enti Locali; 
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 
- Soggetti pubblici selezionati attraverso bando pubblico. 
 
Per il Progetto Integrato Strategico Beni Culturali 
- Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali; 
- Enti Locali; 
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
 
Per i Progetti Integrati Territoriali e i Progetti Integrati Strategici 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Progetti Integrati; 
- Enti Locali. 
 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
Per tutte le Azioni 
- Enti pubblici proprietari del patrimonio culturale; 
- Enti ecclesiastici proprietari del patrimonio culturale; 
- Organizzazioni coinvolte nelle azioni di valorizzazione del patrimonio culturale (associazioni, imprese, 

istituzioni, etc.); 
- Cittadini, turisti ed in generale fruitori del patrimonio culturale. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITÀ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  
Le operazioni previste nella misura sono realizzate nell’ambito dell’’Accordo di Programma Quadro Beni ed 
Attività Culturali per il territorio della Regione Calabria stipulato il 22.12.2003, il Progetto Integrato 
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Strategico Beni Culturali in quota parte, finanziariamente recepito nello stesso Accordo di Programma 
Quadro, attraverso i Progetti Specifici identificati con la Delibera di Giunta Regionale n. 857 del 24.09.2002 
a seguito di procedure di evidenza pubblica, Progetti Integrati Strategici (PIS) e Progetti Integrati Territoriali 
(PIT). La descrizione delle procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dei Progetti 
Integrati Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT) è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della misura che non rientrano nell’Accordo di Programma Quadro, in Progetti Integrati 
Strategici (PIS) o in Progetti Integrati Territoriali (PIT) ritenute comunque coerenti con gli obiettivi della 
misura da parte del Dipartimento responsabile della gestione, per i soli progetti specifici ritenuti prioritari e 
significativi, si procederà secondo le modalità descritte nel seguito. 
 
Fase 1 Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da 

realizzare nei progetti integrati 
L’Amministrazione Regionale potrà individuare esplicitamente in fase di programmazione specifiche 
operazioni prioritarie da realizzare nell’ambito dell’Azione 2.2.a - Servizi pubblici per l’accesso e la 
fruizione del patrimonio culturale regionale. 
Per queste operazioni i Soggetti Beneficiari sono in genere Enti Locali o altre Amministrazioni pubbliche. 
L’Amministrazione Regionale gestirà direttamente l’attuazione di queste operazioni di concerto con i 
Beneficiari finali. In particolare l’Amministrazione Regionale provvederà ad approvare le operazioni con 
apposito atto amministrativo pubblicato sul BUR e ne darà contestuale comunicazione ai Soggetti Beneficiari 
interessati. Questi ultimi dovranno inviare all’Amministrazione Regionale la documentazione tecnica ed 
amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori. L’Amministrazione Regionale 
esaminerà la documentazione tecnica ed amministrativa pervenuta, e, in caso di valutazione positiva, 
provvederà alla concessione dei finanziamenti ai Soggetti Beneficiari.  
6. Individuazione di specifiche operazioni prioritarie 

Atto amministrativo: Delibera di Giunta Regionale 
competenza regionale 

7. Approvazione delle operazioni 
Atto amministrativo: Delibera di Giunta Regionale 
competenza regionale 

8. Invio della documentazione tecnica ed amministrativa occorrente per la predisposizione dell’atto di 
concessione 
Atto amministrativo: Documentazione di formale approvazione del livello progettuale proposto 
competenza beneficiario 

9. Esame della documentazione tecnica ed amministrativa pervenuta 
Atto amministrativo: istruttoria del Responsabile di Misura e Decreto del Dirigente Generale 
competenza regionale 

10. Concessione dei finanziamenti ai Beneficiari finali 
Atto amministrativo: istruttoria del Responsabile di Misura e Decreto del Dirigente Generale 
competenza regionale 

 
Fase 2 Selezione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare 
La selezione delle operazioni sarà effettuata attraverso uno o più bandi di gara. Durante il periodo di apertura 
del bando saranno attivi help desk per i proponenti integrati da specifici servizi di assistenza telematica. Per 
la valutazione e la selezione delle proposte preliminari e finali saranno definiti dei criteri e degli indicatori di 
valutazione specifici elaborati dal Dipartimento ‘Cultura, Istruzione, Beni Culturali, Ricerca scientifica - 
Università della Regione Calabria con il supporto del NVVIP della Regione Calabria. 
La Regione Calabria, effettua verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e l’istruttoria per la 
formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nei bandi di 

gara; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle proposte (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 

dal CdP relativamente agli obiettivi, alle strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari e al possesso dei requisiti di accesso richiesti, etc.) che hanno superato la valutazione formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
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monitoraggio dei progetti; 
- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 
La selezione delle proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata dalla Regione 
Calabria. L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle proposte ammesse alle agevolazioni e l’elenco 
dei Soggetti proponenti la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa 
pubblicazione sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 
 
Fase 3 Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni 
In questa fase vengono realizzate dall’Amministrazione regionale le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto ammesso a finanziamento della documentazione richiesta per la 

predisposizione dell’atto di concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio dei lavori; 
- stipula atto di concessione ed erogazione 1° anticipo 
- avvio dei lavori; 
- stati di avanzamento dei lavori e successive erogazioni; 
- collaudo finale e/o certificato di regolare esecuzione accompagnati da relazione acclarante la definizione 

dei rapporti tra Enti ed erogazione saldo. 
La realizzazione delle opere e dei lavori che interessano il patrimonio culturale previste nei progetti integrati 
è disciplinata a livello nazionale dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante Modificazioni alla 
disciplina degli appalti pubblici di lavori concernenti i beni culturali e dalla Legge n. 109/94 e successive 
modificazioni (Legge quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa 
(Decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99) cui si rimanda per quanto non esplicitamente 
descritto nel seguito. 
Il Beneficiario finale è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla cantierabilità dell’opera, salvo richiesta 
di proroga per comprovata impossibilità oggettiva. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla 
declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il periodo di 
tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, secondo le seguenti modalità : 
- (Art. 37 bis, comma 8, della Legge Regionale n. 10/98) – per i lavori pubblici: 

- anticipazione del 20% sul finanziamento concesso;  
- ulteriori erogazioni a stati di avanzamento; 
- il saldo della somma a collaudo e chiusura dei rapporti tra gli Enti. 

Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, saranno convalidate dall’U.T.E. competente per territorio o dai listini prezzi 
depositati e convalidati presso le Camere di Commercio. Per i lavori pubblici si terrà conto dei prezziari 
ufficiali, o in mancanza di riferimento su specifici prezzi, dell’analisi del mercato. 
 
Criteri di selezione  
Criteri di ammissibilità 
I progetti relativi all’Azione 2.2.a devono riguardare le categorie di beni culturali e le tipologie di intervento 
previste nel Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai 
sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137. 
I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti per 
gli specifici bandi. 
Criteri di valutazione 
- Potenzialità di fruizione del bene culturale o paesaggistico da valorizzare; 
- Criticità dello stato di fruizione del bene culturale; 
- Fattibilità organizzativa e gestionale e fattibilità tecnica, economico-finanziaria del progetto / servizio di 
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valorizzazione; 
- Valore ed incidenza del progetto / servizio di valorizzazione del bene nella rete tematica o nel sistema 

territoriale di riferimento; 
- Prospettive di integrazione del progetto / servizio di valorizzazione del bene all’interno delle strategie 

complessive del POR Calabria ed in particolare allo sviluppo del turismo;  
- Capacità del progetto / servizio di valorizzare in maniera integrata reti e sistemi di beni culturali; 
- Contributo del progetto / servizio al recupero e alla valorizzazione delle identità locali attraverso il diretto 

coinvolgimento dei residenti; 
- Miglioramento della compatibilità ambientale; 
- Impatto occupazionale previsto attraverso il progetto / servizio di valorizzazione del bene; 
- Contenuti di innovazione del progetto / servizio di valorizzazione del bene. 
Criteri di priorità 
- Progetti / servizi realizzati con giovani disoccupati, donne e soggetti appartenenti alle fasce deboli;  
- Progetti / servizi che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale; 
- Progetti presentati da partenariati locali costituiti dagli Operatori culturali e dalle Istituzioni locali; 
- Progetti che prevedono partenariati internazionali per la creazione di circuiti internazionali e per lo 

scambio di esperienze. 
 
II.6  SPESE AMMISSIBILI (E INTENSITÀ DI AIUTO) 
II.6.A  SPESE AMMISSIBILI 
Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/200 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali. 
 
Per le specifiche Azioni 

Azione Tipologie delle spese ammissibili 

Azione 
2.2.a 

Azione 
2.2.b 

- Consulenze, studi di fattibilità e indagini di mercato; 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Arredi e attrezzature informatiche e telematiche; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione; 
- Spese per acquisizione di servizi culturali (artisti, supporto strumentale, etc.); 
- Costi di attività di studio, ricerca e sperimentazione sul patrimonio culturale da valorizzare; 
- Spese per la realizzazione di laboratori dimostrativi di produzioni artigianali di antica 

tradizione; 
- Materiali e servizi informativi per i visitatori (tradizionali e telematici); 
- Mezzi mobili per il trasporto collettivo; 
- Attivazione di numeri verdi; 
- Spese per scambi transnazionali finalizzati allo sviluppo di progetti di cooperazione; 
- Spese per altri oneri tecnico-amministrativi; 
- IVA solo se costituisce un costo per il beneficiario finale; 
- Contributi in natura. 

 
 
 
II.6.B  INTENSITÀ DI AIUTO 
Per le specifiche Azioni 

Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Azione 
2.2.a 

- Gli interventi sono finanziati al 100% sulla base delle spese ammissibili realmente 
sostenute. 

Azione 
2.2.b 

- Nel caso di aiuti concessi ad Enti pubblici l’intensità può raggiungere il 100% delle spese 
effettivamente sostenute; 
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- Nel caso di aiuti concessi a Partenariati pubblici-privati l’aiuto agli investimenti non può 
superare il 75% delle spese effettivamente sostenute. 

 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI ED INTERAZIONI CON ALTRE MISURE 
La descrizione delle relazioni e delle interazioni tra la presente misura e le altre misure del POR Calabria è 
riportata nel paragrafo ‘Parte Generale’ relativo all’Asse II – Risorse Culturali.  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  31.768.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 31.768.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  15.884.000 euro 
- Altri Contributi:  0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50% della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI  
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia 
di Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Azioni promozionali Interventi Numero 115 
Realizzazione nuovi 
pacchetti/prodotti 
turistici 

Interventi Numero 75 

Eventi espositivi/mostre Interventi Numero 90 
Manifestazioni Interventi Numero 100 
Interventi di 
catalogazione e di 
ricognizione del 
patrimonio 

Interventi Numero 12 

Investimenti immateriali 
per la promozione della 
conoscenza e della 
fruizione del patrimonio 
culturale 

Prodotti multimediali Interventi Numero 120 
Centri di informazione e 
accoglienza Interventi  Numero 30 

Strutture e spazi destinati 
a attività socio culturale 

Capienza (posti) strutture 
e spazi  Numero 900 

Strutture e spazi destinati 
a spettacoli 

Capienza (posti) strutture 
e spazi  Numero 1.000 

Allestimento spazi per la 
fruizione del patrimonio 
culturale 

Altri servizi per i 
visitatori 

Superficie strutture/ 
spazi  Mq 3.000 

Sportelli attivati Numero 100 
Postazioni/terminali 
installati Numero 180 

Banche dati Numero 1 
Servizi telematici   

Soggetti attuatori Numero 1 
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INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Strutture di interesse culturale accessibili 
attraverso strumenti multimediali e telematici 

Fonte: 
sistema 

informativo 
regionale 

Numero 0 40 

% di biblioteche integrate  % 0 40 
Utenti dei servizi creati ex novo  Numero 0 40 

Utilizzo dei servizi aggiuntivi nei musei Fonte: 
Indagine diretta Livello 0 medio 

Grado di diffusione dei servizi aggiuntivi nei 
musei 

Fonte: 
Indagine diretta % 0 50 

Grado di soddisfazione degli utenti Fonte: 
Indagine diretta Livello 0 medio 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del fatturato derivante dalla vendita 
di beni e servizi di supporto alla fruizione del 
patrimonio culturale 

Fonte: 
sistema di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

euro 0 5.000.000 

Impatto occupazionale dei servizi aggiuntivi e 
innovativi 

Fonte: 
sistema di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

numero 0 500 

Tasso di crescita della diffusione delle 
tecnologie informatiche per la catalogazione 

Fonte: 
sistema di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

% 0 40 

 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 224 
 

MISURA 2.3 
SVILUPPO DELLE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI 
FESR 
Classificazione UE: 354; 161 
 
I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE 
- Regione Calabria, Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali 
 
I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  
- NUTS II - Regione Calabria 
 
II.1 DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA 
Le imprese che si occupano in Calabria della valorizzazione e della fruizione dei beni culturali hanno una 
storia molto recente e sono numericamente insufficienti. Tale situazione incide particolarmente sul sistema di 
valorizzazione dei beni e sulla qualità del sistema di fruizione con un impatto non positivo sui potenziali 
collegamenti con settori economici quali quello turistico che dovrebbero, invece, beneficiare direttamente 
delle sinergie con l’offerta di beni e attività culturali. Enorme è anche il patrimonio architettonico privato di 
interesse pubblico, con la presenza di numerosi edifici storici soggetti a tutela che possono essere utilizzati 
per la nascita di iniziative imprenditoriali in diversi settori.  
La misura sostiene l’imprenditorialità privata e pubblico-privata con particolare riferimento alla gestione dei 
beni culturali . 
La misura sostiene lo sviluppo dell’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla 
valorizzazione del patrimonio culturale, creando le condizioni e favorendo la nascita di strutture ad alta 
specializzazione per la gestione degli interventi di restauro, sviluppando attività di formazione sul campo per 
la riqualificazione e la creazione di competenze legate al patrimonio e alle attività culturali. 
Le azioni della misura dovranno essere attuate in linea di massima attraverso progetti integrati con 
riferimento a specifiche aree territoriali o a reti tematiche ovvero attraverso progetti strategici come definiti 
nella Misura 2.1. 
La strategia che si intende attuare per la valorizzazione, la gestione e la promozione del patrimonio culturale 
calabrese si basa su un approccio multidimensionale e multilivello volto ad incidere sulla fruizione sia del 
patrimonio culturale di eccellenza che di quello “minore” diffuso sul territorio regionale. Tale strategia verrà 
attuata anche attraverso l’Agenzia Regionale per la Cultura (istituita con Delibera di Giunta Regionale n. 683 
del 27/09/2004). senza, comunque, per tutto quanto attiene funzionamento e gestione, gravare su fondi 
FESR. Il supporto dell’Agenzia Regionale per la Cultura non comporta modifiche nelle procedure 
amministrative, tecniche e finanziarie della Misura. 
Le linee strategiche principali per la valorizzazione del patrimonio culturale sono: 
- l’individuazione e la sperimentazione di modelli e forme di gestione del patrimonio culturale; 
- la realizzazione di azioni di gestione finalizzate alla promozione e divulgazione delle componenti 

culturali presenti in Calabria volte ad accrescerne la notorietà e ad innalzarne l’immagine. 
I modelli di gestione si diversificano a seconda delle dimensioni e dell’entità del patrimonio interessato. 
Sul patrimonio culturale di eccellenza, l’Amministrazione Regionale, con il coinvolgimento di soggetti 
privati, sperimenterà anche modelli di gestione innovativi che associno la fruizione del bene alla promozione 
di eventi mediatici di alto impatto. Sul patrimonio minore ,per singolo bene o per sistemi di beni , proprio per 
la forte connotazione territoriale e per le potenzialità che esso ha di creare economia diffusa, si vuole favorire 
il coinvolgimento di soggetti dell’economia sociale radicati sul territorio dove il bene culturale è localizzato. 
A tal fine, l’Amministrazione Regionale, mediante la predisposizione di bandi a sportello, supportati da 
attività di help-desk e manuali informativi, faciliterà le iniziative imprenditoriali proposte da soggetti privati, 
con priorità al settore no-profit, alle ONG , alle ONLUS ed alle fondazioni. Le attività di gestione finalizzate 
alla promozione e valorizzazione del patrimonio culturale si attuano su due livelli: 
- la messa in rete e promozione del patrimonio oggetto delle sperimentazioni gestionali, indirizzata al largo 

pubblico; 
- le attività di comunicazione e marketing del patrimonio culturale calabrese rivolte al mondo delle imprese 

che investono strategicamente sul binomio “immagine-cultura”. 
Il primo livello è concepito a supporto dell’impegno gestionale che si vuole favorire. 
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Il secondo livello è funzionale alla costruzione di un modello sperimentale che si ispira al sempre più diffuso 
filone del “cause-related marketing”. 
 
II.2 TIPOLOGIA DEI PROGETTI 
Azione 2.3.a Recupero, restauro, valorizzazione e gestione del patrimonio architettonico e 

paesaggistico privato di interesse pubblico  
Il patrimonio di edilizia civile, industriale, religiosa e militare di pregio presente in Calabria è in molti casi di 
proprietà di privati o di altri enti (es. Chiesa). La misura pertanto sostiene propositivamente interventi per la 
tutela, la salvaguardia, il recupero e il restauro di questa parte del patrimonio a condizione che tali 
investimenti facciano parte di un progetto di valorizzazione e gestione dell’immobile finalizzato alla 
creazione di attività imprenditoriali nei settori del turismo culturale e naturalistico, dell’artigianato artistico e 
tipico, dei servizi connessi alla filiera della cultura. Il progetto potrà essere altresì integrato nelle reti 
regionali di valorizzazione e promozione del patrimonio culturale. 
Le tipologie di interventi ammissibili e le relative modalità di attuazione sono quelle definite per il 
patrimonio culturale pubblico nella Misura 2.1. 
Gli investimenti realizzati sono vincolati alla realizzazione del progetto di valorizzazione per un periodo di 
tempo sufficiente ad ammortizzare l’investimento pubblico e comunque non inferiore a 10 anni. Il progetto 
può prevedere la partecipazione, per le attività di valorizzazione del patrimonio, di soggetti diversi dai 
proprietari, purché in possesso della disponibilità del bene con attenzione rivolta alle nuove imprese formate 
in prevalenza da giovani e da donne. Anche i soggetti pubblici possono intervenire sul bene di proprietà 
privata, purché in possesso della disponibilità del bene. 
 
 
Azione 2.3.b Sostegno alle iniziative imprenditoriali per la valorizzazione e la gestione del 

patrimonio culturale pubblico e privato regionale 
 
Linee di intervento 
Prima linea di intervento 
Servizi aggiuntivi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio culturale. 
I servizi aggiuntivi, che sono finalizzati alla valorizzazione, da parte di soggetti privati, del patrimonio 
culturale di proprietà privata e pubblica, saranno realizzati attraverso interventi che mirino a migliorare la 
qualità della gestione. 
La qualificazione avverrà stimolando i soggetti interessati a presentare progetti in grado di aprire e ampliare 
gli orari di apertura dei ‘siti culturali’ anche con formule che favoriscano la flessibilità di orario, a prestare 
servizi professionali personalizzati per i visitatori, a fornire assistenza e accoglienza, ad organizzare eventi 
per promuovere attività collaterali presenti sul territorio, sensibilizzare alla pratica culturale le popolazioni, 
produrre materiali informativi e didattici, anche di natura pubblicitaria, per valorizzare l’immagine del sito e 
del bene culturale presenti sul territorio. 
I servizi riguardano in particolare: 
- il servizio editoriale e di vendita riguardante i cataloghi e i sussidi catalografici, audiovisivi e informatici; 

ogni altro materiale informativo e didattico, e le riproduzioni di beni culturali; 
- i servizi riguardanti beni librari e archivistici per la fornitura di riproduzioni e il recapito del prestito 

bibliotecario; 
- la gestione di raccolte discografiche, videoteche mediateche e biblioteche museali; 
- la gestione dei punti vendita e l'utilizzazione commerciale delle riproduzioni dei beni; 
- i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di assistenza e di intrattenimento per l'infanzia, i servizi di 

informazione, di guida e assistenza didattica, i centri di incontro e gli internet point; 
- i servizi di caffetteria, di ristorazione, di guardaroba; 
- l’organizzazione di mostre e manifestazioni culturali, di eventi, di iniziative promozionali; 
- La realizzazione di iniziative e forme innovative di valorizzazione e gestione. 
Per l’erogazione dei servizi aggiuntivi sopradescritti, l’amministrazione regionale promuoverà e sosterrà lo 
sviluppo della imprenditorialità profit e non profit legata prioritariamente alla filiera del turismo culturale. 
Gli interventi previsti sono anche complementari a quelli delle Misure 2.1 e 2.2 ed agli interventi di recupero 
e restauro di immobili privati previsti in questa misura per l’azione 2.3.a. 
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Seconda linea di intervento 
Servizi specialistici per la valorizzazione del patrimonio culturale. 
Rientrano in questa tipologia tutti i servizi specialistici alle imprese della filiera, quali il marketing dei 
prodotti culturali, le strategie e gli strumenti di comunicazione, le indagini e le ricerche di mercato, la 
consulenza tecnica e organizzativa per la gestione dei servizi e degli eventi, l’assistenza alla cooperazione 
transnazionale e all’internazionalizzazione, etc. Tale tipologia di attività possono essere promosse sia da 
soggetti privati individuati attraverso evidenza pubblica oppure direttamente dall’Amministrazione 
Regionale con particolare riferimento a forme di gestione di progetti ritenuti importanti su beni significativi 
nel contesto regionale e nazionale (quello non direttamente gestito dai Soggetti pubblici). In particolare la 
Regione attiverà direttamente forme di promozione del patrimonio culturale calabrese di eccellenza al fine di 
supportare le sperimentazioni gestionali e favorire la messa in rete del patrimonio e l’innalzamento della sua 
immagine e notorietà. 
 
Terza linea di intervento 
Servizi di rete per la valorizzazione e la gestione integrata del patrimonio culturale. 
Rientrano in questa tipologia tutti i servizi finalizzati alla valorizzazione integrata, a scala territoriale o 
tematica, del patrimonio culturale regionale. Questi servizi comprendono ambedue le tipologie precedenti, 
ma vengono realizzati attraverso progetti presentati da partenariati attivi gestori di attività integrabili 
tematicamente o territorialmente, da soggetti privati, in forma associata, interessati a forme di gestione, 
promozione e valorizzazione di reti tematiche o di sistemi culturali individuati, o direttamente dalla Regione 
con particolare riferimento a forme di gestione di sistemi culturali ritenuti importanti e significativi nel 
contesto regionale e nazionale (quello non direttamente gestito dai Soggetti pubblici). 
 
 
Azione 2.3.c Sostegno alle iniziative imprenditoriali nel settore del restauro, della conservazione e 

della valorizzazione del patrimonio culturale regionale 
Gli interventi previsti sono finalizzati a sostenere la crescita delle attività connesse al restauro e alla 
conservazione del patrimonio culturale (manufatti, mobili, quadri, libri, attrezzi, etc.) ed alla produzione 
artigianale di strumenti e oggetti caratteristici della cultura locale (strumenti musicali, oggetti della cultura 
contadina e pastorale, etc.). Gli interventi vengono realizzati per gruppi omogenei di soggetti e per temi 
anche attraverso progetti integrati che prevedono azioni di ricerca, formazione, progettazione e 
sperimentazione finalizzati a preservare i mestieri tradizionali e il loro impiego nelle attività di 
conservazione, restauro e produzione. Sono previsti incentivi per le imprese e i lavoratori autonomi che 
partecipano ai bandi di selezione pubblica per l’acquisto di impianti e attrezzature - coerenti con le attività di 
restauro e conservazione del patrimonio culturale - e per la produzione di strumenti e oggetti caratteristici 
della cultura locale.  
 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 
Per i Progetti di iniziativa pubblica e privata 
- Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali  
- Soggetti istituzionali pubblici e soggetti privati; 
- Soggetti pubblici e privati selezionati attraverso bando pubblico; 
- Soggetti del settore no-profit, ONG, ONLUS, Fondazioni e Associazioni selezionati attraverso bando 

pubblico. 
 
Per il Progetto Integrato Strategico Beni Culturali 
- Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali  
- Soggetti pubblici e privati selezionati attraverso bando pubblico. 
 
Per i Progetti Integrati Territoriali e i Progetti Integrati Strategici 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Progetti Integrati; 
- Enti Locali; 
- Soggetti pubblici e privati selezionati attraverso bando pubblico. 
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II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
Per tutte le Azioni 
- Soggetti pubblici e privati proprietari del patrimonio culturale; 
- Enti ecclesiastici proprietari del patrimonio culturale; 
- Organizzazioni coinvolte nelle azioni di valorizzazione del patrimonio culturale (associazioni, imprese, 

istituzioni, etc.); 
- Cittadini, turisti ed in generale fruitori del patrimonio culturale. 
 
 
II.5 PROCEDURE  AMMINISTRATIVE,  TECNICHE   E     FINANZIARIE   PER   LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITÀ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
Le azioni della misura dovranno essere attuate attraverso il Progetto Integrato Strategico Beni Culturali” 
attraverso progetti importanti a regia e/o a titolarità regionale ed a seguito di procedure di evidenza pubblica. 
Le operazioni previste nella misura sono realizzate anche nell’ambito dei Progetti Integrati Strategici (PIS) e 
dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, tecniche e finanziarie 
per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della misura che non rientrano in Progetti Integrati Strategici (PIS) o in Progetti Integrati 
Territoriali (PIT) si procederà secondo le modalità descritte nel seguito. 
 
Fase 1 Individuazione, attraverso atti amministrativi di programmazione, delle operazioni da 

realizzare 
L’Amministrazione Regionale potrà individuare esplicitamente in fase di programmazione specifiche 
operazioni prioritarie da realizzare nell’ambito dell’Azione 2.3.a - Recupero, restauro, valorizzazione e 
gestione del patrimonio architettonico e paesaggistico privato di interesse pubblico e 2.3.b - Sostegno alle 
iniziative imprenditoriali per la valorizzazione e la gestione del patrimonio culturale pubblico e privato 
regionale. 
L’Amministrazione Regionale gestirà direttamente l’attuazione di queste operazioni di concerto con i 
Beneficiari finali. In particolare l’Amministrazione Regionale provvederà ad approvare le operazioni con 
apposito atto amministrativo pubblicato sul BUR e ne darà contestuale comunicazione ai Soggetti interessati. 
Questi ultimi dovranno inviare all’Amministrazione Regionale la documentazione tecnica ed amministrativa 
occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori. L’Amministrazione Regionale esaminerà la 
documentazione tecnica ed amministrativa pervenuta, e, in caso di valutazione positiva, provvederà alla 
concessione dei finanziamenti ai Soggetti attuatori con apposito atto amministrativo notificato per 
conoscenza anche ai Beneficiari finali. Per quel che attiene l’azione 2.3.b, l’Amministrazione regionale può 
individuare esplicitamente interventi ritenuti esemplari su beni significativi nel contesto regionale e 
nazionale (quello non direttamente gestito dai Soggetti pubblici).  
L’individuazione dei modelli di gestione e valorizzazione del patrimonio di eccellenza verrà eseguita sulla 
base dei risultati di studi di fattibilità. Gli stessi studi di fattibilità individueranno il patrimonio culturale su 
cui attuare la sperimentazione gestionale e le attività di valorizzazione. L’Amministrazione Regionale gestirà 
direttamente l’attuazione di queste operazioni di concerto con i Beneficiari finali. In particolare 
l’Amministrazione Regionale provvederà ad approvare le operazioni con apposito atto amministrativo 
pubblicato sul BUR e ne darà contestuale comunicazione ai Soggetti interessati. 
 
Fase 2 Selezione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare 
L’Amministrazione regionale svolge le attività per la selezione delle specifiche tipologie di operazioni che 
richiedono procedure di evidenza pubblica. Si tratta nella maggioranza dei casi di operazioni che prevedono 
la concessione di aiuti per lo sviluppo di iniziative imprenditoriali. Rientrano in queste tipologie operazioni 
previste nelle tre azioni:  
- Azione 2.3.a - Recupero, restauro, valorizzazione e gestione del patrimonio architettonico e paesaggistico 

privato di interesse pubblico. 
- Azione 2.3.b - Sostegno alle iniziative imprenditoriali per la valorizzazione e la gestione del patrimonio 

culturale pubblico e privato regionale. 
- Azione 2.3.c - Sostegno alle iniziative imprenditoriali nel settore del restauro, della conservazione e della 

valorizzazione del patrimonio culturale regionale. 
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La selezione delle operazioni sarà effettuata attraverso uno o più bandi di gara. Prima della pubblicazione del 
bando, la Regione organizza dei tavoli di lavoro con la partecipazione delle parti sociali, contestualmente 
predispone la manualistica sulle procedure di affidamento e sui modelli di concessione per la gestione di beni 
pubblici da parte di soggetti privati e ne dispone la diffusione attraverso una distribuzione capillare agli Enti 
Locali , inoltre mette in atto azioni di animazione e sensibilizzazione sulle tematiche del bando attraverso 
convegni e workshop. Durante il periodo di apertura del bando saranno attivi help desk per i proponenti 
integrati da specifici servizi di assistenza telematica. Per la valutazione e la selezione delle proposte 
preliminari e finali saranno definiti dei criteri e degli indicatori di valutazione specifici elaborati dal 
Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali della Regione Calabria con il supporto del NVVIP della 
Regione Calabria.  
L’Amministrazione regionale effettua la verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e 
l’istruttoria per la formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nei bandi di 

gara; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle proposte (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 

dal CdP relativamente agli obiettivi, alle strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari e al possesso dei requisiti di accesso richiesti, etc.) che hanno superato la valutazione formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio dei progetti; 

- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 
La selezione delle proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata 
dall’Amministrazione regionale. L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle proposte ammesse alle 
agevolazioni e l’elenco dei Soggetti proponenti la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi 
e provvede alla relativa pubblicazione sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni, nei termini di legge, sulle 
quali l’Amministrazione regionale, a seguito di esame, si esprime.  
Successivamente, pubblicata la graduatoria definitiva, agli ammessi verrà comunicato l’assenso del 
finanziamento. 
 
Fase 3 Attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni 
In questa fase vengono realizzate dall’Amministrazione regionale le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto ammesso a finanziamento della documentazione richiesta per la 

predisposizione dell’atto di concessione del contributo; 
- adempimenti propedeutici all’avvio dell’attività; 
- erogazione dell’anticipo; 
- collaudi (se richiesti ) per stati di avanzamento dei lavori e successive erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
La realizzazione delle opere e dei lavori che interessano il patrimonio culturale anche se previste nei progetti 
integrati è disciplinata a livello nazionale dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei 
beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 e tenendo conto del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante Modificazioni alla disciplina degli appalti pubblici di 
lavori concernenti i beni culturali e dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge quadro in 
materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 21.12.99) cui si rimanda per quanto non esplicitamente descritto nel seguito. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla cantierabilità dell’opera, salvo richiesta di 
proroga per comprovata impossibilità oggettiva. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla 
declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il periodo di 
tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
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Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, secondo le seguenti modalità (Legge 
Regionale n. 16/91): 
- anticipazione del 50% sul contributo concesso; 
- ulteriori erogazioni a stati di avanzamento ed in misura non superiore all’90% dell’intero contributo; 
- il saldo della somma a collaudo avvenuto entro 60 giorni dalla relativa richiesta. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, saranno convalidate dall’U.T.E. competente per territorio o dai listini prezzi 
depositati e convalidati presso le Camere di Commercio. 
 
Criteri di selezione  
Criteri di ammissibilità 
I progetti relativi all’Azione 2.3.a devono riguardare le categorie di beni culturali e le tipologie di intervento 
previste nel Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai 
sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137. 
I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti per 
gli specifici bandi. 
 
Criteri di valutazione 
- Azione 2.3.a - Recupero, restauro, valorizzazione e gestione del patrimonio architettonico e paesaggistico 

privato di interesse pubblico:  
- Valore del bene culturale o paesaggistico da conservare e valorizzare; 
- Fattibilità organizzativa e gestionale e fattibilità tecnica, economica-finanziaria dell’intervento; 
- Valore ed incidenza del bene nella rete tematica o nel sistema territoriale di valorizzazione di 

riferimento; 
- Prospettive di valorizzazione integrata del bene attraverso le Azioni delle Misure 2.2 e 2.3;  
- Prospettive di valorizzazione del bene all’interno delle strategie complessive del POR Calabria ed in 

particolare allo sviluppo del turismo;  
- Fattibilità tecnica, economica-finanziaria dell’intervento; 
- Miglioramento della compatibilità ambientale; 
- Impatto occupazionale previsto attraverso la valorizzazione del bene; 
- Contenuti di innovazione del progetto. 

- Azione 2.3.b - Sostegno alle iniziative imprenditoriali per la valorizzazione e la gestione del patrimonio 
culturale pubblico e privato regionale: 
- Potenzialità di fruizione del bene culturale o paesaggistico da valorizzare; 
- Criticità dello stato di fruizione del bene culturale; 
- Fattibilità organizzativa e gestionale; 
- Valore ed incidenza del progetto/servizio di valorizzazione del bene nella rete tematica o nel sistema 

territoriale di riferimento; 
- Prospettive di integrazione del progetto/servizio di valorizzazione del bene all’interno delle strategie 

complessive del POR Calabria ed in particolare allo sviluppo del turismo;  
- Capacità del progetto/servizio di valorizzare in maniera integrata reti e sistemi di beni culturali; 
- Contributo del progetto/servizio al recupero e alla valorizzazione delle identità locali attraverso il 

diretto coinvolgimento dei residenti; 
- Fattibilità tecnica, economica-finanziaria del progetto/servizio di valorizzazione; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del noprofit; 
- Miglioramento della compatibilità ambientale; 
- Impatto occupazionale previsto attraverso il progetto/servizio di valorizzazione del bene; 
- Contributo al raggiungimento del principio di pari opportunità attraverso l’inserimento di donne nel 

mercato del lavoro; 
- Contenuti di innovazione del progetto/servizio di valorizzazione del bene. 

- Azione 2.3.c - Sostegno alle iniziative imprenditoriali nel settore del restauro, della conservazione e della 
valorizzazione del patrimonio culturale regionale: 

- Fattibilità organizzativa e gestionale e validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
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- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei programmi integrati che determinano le 
priorità degli interventi; 

- Grado di innovatività in termini di nuovi prodotti/servizi realizzati e tecniche di restauro, 
conservazione e valorizzazione utilizzate; 

- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile, con riferimento anche al 
mantenimento dell’occupazione esistente; 

- Innovatività dei progetti in termini di impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del noprofit; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema dei beni culturali regionale (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento del sistema); 
- Competenze specifiche nel settore di intervento ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti (con riferimento soprattutto alle nuove imprese). 
 
Criteri di priorità 
- Progetti/servizi presentati da giovani disoccupati, donne e soggetti appartenenti alle fasce deboli;  
- Progetti/servizi che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale; 
- Progetti che prevedono azioni di cooperazione con centri di ricerche e con imprese leader nel settore. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI (E INTENSITÀ DI AIUTO) 
II.6.A SPESE AMMISSIBILI 
Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle 
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali; 

- Gli aiuti per lo sviluppo delle iniziative imprenditoriali previste nella misura (Azione 2.3.b e Azione 
2.3.c) sono concessi nei limiti della regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 della 
Commissione del 12 gennaio 2001. Le iniziative imprenditoriali che prevedono piani di investimenti che 
eccedono il limite di 100.000 euro in tre anni previsto dalla regola del de minimis di cui al Regolamento 
(CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, possono utilizzare le misure del POR dell’Asse 
“Sistemi Locali di Sviluppo” in funzione del settore di attività prescelto (turismo, artigianato, etc.). 

Per le specifiche Azioni  
Azione Tipologie delle spese ammissibili 

Azione 
2.3.a 

 
- Spese descritte nel paragrafo II.6.A della Misura 2.1. 

 

Azione 
2.3.b 

 

- Consulenze, studi di fattibilità e indagini di mercato; 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Arredi e attrezzature informatiche e telematiche; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione; 
- Spese per acquisizione di servizi culturali (artisti, supporto strumentale, etc.); 
- Costi di attività di studio, ricerca e sperimentazione sul patrimonio culturale da 

valorizzare; 
- Spese per la realizzazione di laboratori dimostrativi di produzioni artigianali di antica 

tradizione; 
- Materiali e servizi informativi per i visitatori (tradizionali e telematici); 
- Mezzi mobili per il trasporto collettivo; 
- Attivazione di numeri verdi; 
- Spese per scambi transnazionali finalizzati allo sviluppo di progetti di cooperazione; 
- Spese per altri oneri tecnico-amministrativi, solo per gli Enti pubblici; 
- IVA solo se costituisce un costo per il beneficiario finale; 
- Contributi in natura. 
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Azione 
2.3.c 

 

- Consulenze, studi di fattibilità e indagini di mercato; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Arredi e attrezzature informatiche e telematiche; 
- Spese di funzionamento (imprese giovanili, femminili e sociali); 
- Spese per attività di R&S; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione; 
- Costi di attività di studio, ricerca e sperimentazione sul patrimonio culturale da 

valorizzare; 
- Spese per la realizzazione di laboratori dimostrativi di produzioni artigianali di antica 

tradizione; 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione; 
- IVA solo se costituisce un costo per il beneficiario finale; 
- Contributi in natura. 

 
 
II.6.B INTENSITÀ DI AIUTO 
Per le specifiche Azioni 

Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Azione 
2.3.a 

- Gli interventi possono essere finanziati fino al 100% delle spese ammissibili realmente 
sostenute se il proprietario concede l’uso del bene per il periodo di tempo necessario 
all’ammortamento dell’investimento pubblico.  

Azione 
2.3.b 

Azione 
2.3.c 

- L’aiuto agli investimenti, poiché trattasi di PMI, non può superare la seguente intensità: 
- 50% ESN + 15 ESL; 

- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento; 
- L’aiuto accordato è conforme alla regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) N. 

69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001. 
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI ED INTERAZIONI CON ALTRE MISURE 
La descrizione delle relazioni e delle interazioni tra la presente misura e le altre misure del POR Calabria è 
riportata nel paragrafo ‘Parte Generale’ relativo all’Asse II - Risorse Culturali.  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  29.038.000euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 29.038.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  14.519.000 euro 
- Altri Contributi:  19.359.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50% della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI  
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto – Tipologia 
di Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Restauro ristrutturazione 
allestimento museale Interventi  Numero 12 

Archivi Interventi  Numero 5 
Restauro paesaggistico e 
ambientale 

Superficie area 
interessata  Mq 6.000 

Recupero/ conservazione 
del patrimonio culturale 

Restauro architettonico Superficie area 
interessata  Mq 4.000 
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Centri di informazione e 
accoglienza Interventi  Numero 10 

Strutture e spazi destinati 
a spettacoli 

Capienza (posti) strutture 
e spazi  Numero 500 

Strutture e spazi destinati 
a attività socio-culturale 

Capienza (posti) strutture 
e spazi  Numero 500 

Allestimento spazi per la 
fruizione del patrimonio 
culturale 

Altri servizi per i 
visitatori 

Superficie strutture/ 
spazi  Mq 1.000 

Azioni promozionali Interventi Numero 6 
Realizzazione nuovi 
pacchetti/prodotti 
turistici 

Interventi Numero 40 

Eventi espositivi/mostre Interventi Numero 50 
Manifestazioni Interventi Numero 15 
Interventi di 
catalogazione e di 
ricognizione del 
patrimonio 

Interventi Numero 16 

Prodotti multimediali Interventi Numero 55 

Investimenti immateriali 
per la promozione della 
conoscenza e della 
fruizione del patrimonio 
culturale 

Altri investimenti 
(marketing di prodotti, 
strumenti di 
comunicazione, 
consulenza tecnica, 
assistenza) 

Imprese interessate Numero 10 

Aiuti alle imprese Imprese beneficiarie Numero 130 
Interventi attivati Numero 15 

Iniziative imprenditoriali 
nel settore del restauro, 
conservazione e 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
regionale 

Servizi comuni alle 
imprese Imprese coinvolte Numero 45 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Percentuale investimenti attuati sulla spesa 
erogata in regime di aiuto 

Fonte: sistema 
di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

% 0 40 

Tasso di utilizzazione delle strutture ricettive 
beneficiarie di interventi 

Fonte: sistema 
di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

% 0 70 

Miglioramento dell’accessibilità dei beni 
culturali 

Fonte: sistema 
di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

Livello 0 Alto 

Tasso di crescita dei servizi per la 
valorizzazione e la gestione del patrimonio 
culturale  

Fonte: sistema 
di 

monitoraggio 
interno; 

% 0 30 
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indagine diretta

Imprese create nel settore del restauro 
Fonte: sistema 

Informativo 
regionale 

Numero 0 50 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Fatturato delle imprese beneficiarie Fonte: 
indagine diretta euro 0 1.000.000 

Tasso di sopravvivenza delle imprese 
sovvenzionate 

Fonte: sistema 
di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

% 0 70 

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta 
dopo due anni 

Fonte: sistema 
di 

monitoraggio 
interno; 

indagine diretta

numero 0 300 

Tasso di utilizzo delle nuove possibilità di 
accesso ai beni culturali 

Fonte: 
indagine diretta % 0 50 
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C a p i t o l o  4  
Asse III – Risorse Umane 
 
 
MISURA 3.1 - ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO (FSE) 
Classificazione UE: 21 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
 
Obiettivi e finalità 

La riorganizzazione e l’implementazione dei servizi pubblici per l'impiego costituiscono una priorità nella 
realizzazione delle politiche attive del lavoro. L'esigenza di semplificare l'accesso al lavoro, di favorire 
l'acquisizione da parte delle imprese di adeguate risorse umane e di competenze professionali, di accrescere 
le condizioni e le forme per l'accesso al lavoro e contestualmente di ridurne i tempi, rende infatti 
indispensabile l’implementazione  di una moderna ed efficace rete di servizi per l’impiego.  
La finalità della misura è sostenere il decollo e lo sviluppo dei servizi per l’impiego secondo le caratteristiche 
definite negli strumenti legislativi e programmatori della Regione, attraverso azioni che consentano 
perseguire le finalità ad essi assegnate nell’ambito degli orientamenti della nuova Strategia Europea 
dell’Occupazione e dai Piani nazionali per l’Occupazione e per l’Inclusione Sociale  ed in particolare:  
- promuovere l’accesso alle offerte di lavoro;  
- promuovere politiche attive del lavoro;  
- promuovere politiche attive e preventive della disoccupazione di lunga durata; 
- garantire la gestione personalizzata sistematica di tutti i disoccupati in cerca di lavoro;  
- valorizzare le sinergie tra i servizi per l’impiego ed altri soggetti che operano sul mercato del lavoro;  
- utilizzare i servizi per l’impiego per agevolare la mobilità interregionale e internazionale del lavoro.  
In particolare, attraverso la misura si intende fornire un sostegno per il miglioramento della 
qualitàl’organizzazione dei 15 Centri per l’Impiego calabresi, e delle loro articolazioni territoriali, e 
dell'Azienda Calabria Lavoro. La misura potrà inoltre contribuire al rafforzamento del sistema dei servizi per 
l’impiego tramite azioni di rete e volte a favorire il coordinamento dei servizi pubblici e privati per l’impiego 
previsti dal D.Lgs 276/03. 

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- rafforzare e consolidare le condizioni logistiche, infrastrutturali, tecnologiche e organizzative per 

garantire il miglioramento della qualità dei servizi per l’impiego secondo standard di dotazioni e 
prestazioni,  definiti a livello nazionale, in particolare attraverso interventi rivolti all’infrastrutturazione 
tecnologica delle sedi e alla progettazione tecnica ed organizzativa dei servizi da erogare;  

- promuovere i servizi per l’impiego e migliorarne l’immagine presso i potenziali utenti, attraverso 
specifiche attività di marketing, di informazione e sensibilizzazione; 

- costruire prototipi e modelli di intervento e sperimentare in particolare modelli di servizi per l’impiego 
rivolti alle donne e ai soggetti svantaggiati; 

- implementare modelli di organizzazione a rete dei servizi, attraverso la promozione di attività di raccordo 
ed integrazione con altri soggetti attivi a livello locale; 
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- dotare il sistema dell’impiego di risorse professionali adeguate alla gamma di funzioni ad esso assegnate, 
attraverso la riqualificazione e la formazione degli operatori e la creazione di nuove figure professionali; 

- accompagnare lo sviluppo del sistema dei Servizi per l’impiego attraverso il monitoraggio e la 
valutazione degli assetti organizzativi, professionali e infrastrutturali conseguiti e degli standard di 
servizio attivati.  

 

Descrizione 

L’attuazione della misura ha un riferimento normativo e operativo nella Legge Regionale n. 5 del 20 febbraio 
2001 "Norme in materia di politiche regionali del lavoro e di servizi per l'impiego in attuazione del D. Lgs. 
N. 469/97", la quale assegna alle Province la funzione di programmazione e gestione del sistema integrato 
dei servizi per il lavoro a scala provinciale; ad esse viene ricondotta anche l'autonomia e la responsabilità di 
istituire e organizzare i Centri per l'impiego, i quali, organizzati in rete ed integrati, devono essere 
caratterizzati da una forte operatività, dalla capacità di riferirsi al mercato locale e di rapportarsi alla diversità 
di utenze attraverso una varietà di funzioni e attività. Tutto ciò assumendo un approccio consulenziale 
orientato alla soddisfazione delle esigenze del "cliente" e garantendo la qualità degli interventi con il ricorso 
anche alla stipula di convenzioni con soggetti privati qualificati. 
Con la legge viene istituita inoltre l'Agenzia Calabria Lavoro che, con autonomia amministrativa, 
organizzativa, gestionale e contabile, ha il compito di assistenza tecnica e monitoraggio della rete dei servizi 
e di supporto al sistema regionale di programmazione delle politiche del lavoro. All'Agenzia è ricondotta 
anche la gestione e la manutenzione del SICAL (Sistema Informativo Calabrese sul Lavoro), che si propone 
di favorire e rendere più efficaci il governo del mercato del lavoro e del sistema formativo, da una parte, e lo 
svolgimento delle attività dei nuovi Centri per l'impiego, dall'altra.  
Gli interventi realizzati, nel primo periodo di programmazione, a supporto della creazione e messa a regime 
dei Servizi per l’impiego, hanno fatto registrare buoni risultati e significativi progressi. Con l’individuazione 
dei bacini di utenza e la conseguente istituzione dei Centri per l’Impiego, si è completato il percorso 
istituzionale di riforma previsto dalla normativa nazionale e regionale. I Centri attivati sono in grado  di 
svolgere le funzioni informative, orientative, consulenziali e promozionali sulla quasi totalità del territorio 
regionale. Ciononostante, permangono aree di criticità e spazi di intervento per il raggiungimento della piena 
efficienza del sistema regionale. 
Nel secondo periodo di programmazione, dovrà essere ulteriormente migliorata la qualità dei servizi offerti 
agli utenti, grazie, tra l’altro, al rafforzamento dei sistemi informatici - sia all’interno dei Centri, sia di rete,  
tra essi; alla creazione di sportelli specifici per i vari gruppi target con l’intensificazione di campagne 
informative; alla presenza di competenze nel campo delle pari opportunità e nell’interazione con soggetti in 
condizioni di difficoltà;  alla previsione di eventuali azioni di supporto al decentramento delle funzioni in 
materia.  
La riforma delle funzioni in materia di collocamento e politiche attive del lavoro (D. Lgs. 10 settembre 2003, 
n.276, attuativo della delega di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30) prevede l’ingresso nel mercato 
dell’intermediazione di nuovi soggetti. Ciò rende necessario avere sistemi pubblici competitivi per 
migliorare la qualità e la quantità dei servizi offerti agli utenti, con particolare attenzione alle differenze di 
età e di genere, assicurando l’efficacia e la tempestività dell’incontro domanda – offerta di lavoro, nonché la 
qualità e la completezza dell’informazione sulle opportunità formative.  
 

Le azioni da intraprendere con il sostegno del FSE dovranno garantire una gestione personalizzata dei servizi 
rivolti agli utenti anche attraverso la consulenza mirata ai lavoratori e alle  imprese, una erogazione integrata 
delle diverse linee di servizio svolte (informazione, orientamento, incentivi alla creazione di nuova 
occupazione, misure di politica attiva del lavoro e di contrasto all’esclusione sociale, misure di politiche 
attive di inserimento e reinserimento lavorativo, percorsi di accompagnamento alla formazione e al lavoro) e 
supportare la creazione di sistemi informativi, consulenziali e di comunicazione volti a realizzare l'obiettivo 
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dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro sul territorio. Una ulteriore caratteristica che il sistema regionale 
per l'impiego dovrà assumere è quella dell'organizzazione in rete anche con le strutture private che, a seguito 
della liberalizzazione delle funzioni del collocamento, svolgeranno attività finalizzate all'incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. 
Inoltre i Servizi per l’impiego devono  sostenere e coordinare le azioni per la mobilità geografica, 
prevedendo anche forme di collaborazione con gli analoghi Servizi delle altre Regioni (in particolare regioni 
del nord ad alto tasso di occupazione). 
La misura comprende infine tutte le azioni necessarie a garantire la messa in esercizio, il costante sviluppo e 
l'aggiornamento del SIL a livello regionale, la predisposizione di opportuni strumenti di contatto per 
realizzare le funzioni derivanti dall'adozione del diritto – dovere all’istruzione e formazione, ivi compresa, 
nell'ambito del SIL, l'anagrafe dei giovani della classe di età interessata.  
La messa a punto di una borsa continua regionale del lavoro, collegata alla borsa nazionale, prevista dalla 
“Riforma Biagi” consentirà di intercettare le dinamiche reali del Mercato del Lavoro al fine di  fornire 
strumenti di intervento per realizzare politiche attive localizzate. 
 

 

Le attività per l’erogazione dei servizi sviluppati e da implementare dai Centri per l'impiego nel secondo 
periodo di programmazione riguardano essenzialmente le seguenti aree: 
- accoglienza, che costituisce un servizio strategico e che deve essere presidiato da operatori con adeguate 

competenze ed esperienze sul campo; 
- informazione, sensibilizzazione e comunicazione, che ha la finalità di fare acquisire le informazioni 

finalizzate a supportare e facilitare le scelte formative, professionali e lavorative; 
- consulenza orientativa, che ha la finalità di supportare e facilitare il processo di scelta dell'individuo nelle 

transizioni formative, professionali e lavorative che lo riguardano: essa sfocia di norma in un ulteriore 
servizio; 

- sostegno dell'inserimento e reinserimento lavorativo, che ha la finalità specifica di supportare, da un lato 
la ricerca attiva del lavoro e, dall'altro, il vero e proprio processo di inserimento o reinserimento 
lavorativo; 

- collocamento ed incrocio domanda-offerta, accomunati dalla finalità generale di mettere in relazione ed 
in contatto, nel rispetto delle norme vigenti, le imprese e gli individui;  

- informazione e consulenza alle imprese, specificamente orientate a supportare le aziende nel processo di 
analisi, valutazione e scelta relativi al personale ed alla gamma delle opportunità a ciò connesse (tipologie 
di contratti, incentivi, agevolazioni, ecc.); 

- informazione e affiancamento consulenziale ai disoccupati e inoccupati interessati ad intraprendere 
un’attività di lavoro autonomo, di autoimprenditorialità, di creazione di nuove imprese. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 3.1.a –  Dispositivi e strumenti a supporto dello sviluppo e della qualificazione del sistema dei 
servizi per l’impiego  

L’azione comprende le tipologie di progetti descritte nel seguito e finalizzate: 
- al funzionamento, all’implementazione e all’efficienza del sistema dei servizi per l'impiego regionale per 

sostenere l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, nel rispetto del principio di pari opportunità tra 
uomini e donne; 

- alla realizzazione di progetti sperimentali che, in caso di successo, saranno messi a regime nelle altre 
misure dell’Asse III del POR Calabria. 
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Acquisizione di risorse  
Questa tipologia di progetti comprende tutti gli interventi volti ad assicurare ai Servizi pubblici per l’impiego 
risorse aggiuntive di diversa natura: 
 
- Professionali, attraverso l’impiego di nuovo personale specializzato per un periodo di tempo 

determinato. Il ricorso all’assunzione e/o alla collaborazione di nuovo personale specializzato sarà 
valutato sulla base delle esigenze presenti nell’ambito territoriale di competenza. Dette risorse 
professionali specializzate dovranno essere utilizzate esclusivamente per il potenziamento e 
l’affiancamento del personale dei CPI. Dovrà essere garantita la presenza di competenze nel campo delle 
pari opportunità e nell’interazione con i soggetti in condizione di disagio sociale. Per le modalità del 
ricorso a personale esterno si fa riferimento alla legislazione vigente, in particolare alla disciplina delle 
tipologie contrattuali, nonché al Regolamento (CE) 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
L’impiego delle suddette professionalità avrà termine  il 31.12.2006. 

- Logistiche e strumentali, per l’adeguamento e l’ammodernamento delle sedi dei Centri  e delle sedi locali 
coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale 19 febbraio 2001, n. 5 (messa a norma dei locali e degli 
impianti, arredi, attrezzature, impianti tecnologici, postazioni di lavoro dotate di personal computer 
collegati in rete locale, sistemi per l'acquisizione e la consultazione interattiva di informazioni e 
documentazione in autoconsultazione, sistemi multimediali per la presentazione e la comunicazione 
organizzata, ambienti di lavoro  per attività di piccoli gruppi, etc.), in coerenza con l’ammissibilità delle 
spese cofinanziate dal FSE, al fine di migliorare ulteriormente la qualità dei servizi offerti; 

- Sistemi informativi per la creazione e la gestione del patrimonio informativo dei singoli Centri per 
l’Impiego e per la loro messa in rete a livello regionale e ove necessario nazionale. La realizzazione dei 
sistemi informativi e il mantenimento degli standard essenziali per il loro funzionamento ottimale 
comprendono interventi relativi a: i) strutture e reti di comunicazione; ii) hardware e software di base per 
i Centri e delle sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale 19 febbraio 2001, n. 5; iii) 
hardware  e software per le altre sedi periferiche pubbliche da inserire nella rete; iv) sistemi applicativi 
specifici; v)  assistenza tecnico/sistemistica e per lo sviluppo di applicazioni. 

 
Costruzione e sperimentazione di prototipi e modelli e realizzazione di progetti sperimentali  
Questa tipologia di progetti comprende tutte le attività sperimentali di progettazione e costruzione di modelli 
e prototipi dei servizi pubblici per l’impiego, volte a rafforzarne la qualità, che saranno realizzate tenendo 
conto delle indicazioni metodologiche e di indirizzo elaborate a livello nazionale dal Ministero del Lavoro 
con il supporto dell’ISFOL. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti 
tipologie di interventi: 
- Progettazione e realizzazione (con particolare attenzione alle differenze di età e di genere) di prototipi e 

standard di servizi per l’attivazione di alcune linee di servizio che dovranno essere svolte dai PES quali 
l’orientamento, l’accoglienza, l’informazione e la consulenza e la creazione di sportelli per specifici 
target di utenza (giovani, donne, soggetti svantaggiati, disabili, lavoratori del settore agricolo, 
disoccupati di lunga durata, etc.), l’inserimento lavorativo dei disabili e delle fasce deboli, la promozione 
di stage aziendali e di tirocini formativi, l’attività di consulenza alle imprese ed i percorsi per 
l’inserimento lavorativo;  

- Sperimentazione di percorsi integrati  per l’inserimento e il reinserimento lavorativo (informazione, 
orientamento, consulenza, bilancio delle competenze, partecipazione a stage aziendali e/o tirocini 
formativi, attivazione di esperienze lavorative guidate, contratti a causa mista  

- Sostegno e coordinamento di azioni per la mobilità geografica, prevedendo anche forme di 
collaborazione con gli analoghi Servizi delle altre Regioni, nonché di altri progetti in partenariato con le 
altre Regioni 

- Supporto alle funzioni di decentramento istituzionale alle Province e ai Centri per l’impiego ;  
-  
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- Raccolta e elaborazione di materiali e di documentazione finalizzati alla realizzazione ed alla gestione 
dei servizi e dei centri;  

- Progettazione e realizzazione di un sito web integrato dei servizi per l’impiego della regione che abbia 
funzione di servizio per gli utenti e di ambiente di cooperazione per i Soggetti gestori;  

- Progettazione e realizzazione di sistemi informativi e banche dati interattive per l’orientamento, 
disponibili sulla rete internet con accesso guidato in funzione dei profili degli utenti (occupati, 
disoccupati, imprese, etc.), e relativi  alle opportunità professionali offerte dal contesto locale 
(professionalità richieste e/o in fase di sviluppo, professioni innovative e opportunità di lavoro 
autonomo), alle opportunità formative riferite tanto ai percorsi propri dell'istruzione che a quelli della 
formazione professionale, alle opportunità per le imprese di accedere a finanziamenti comunitari, 
nazionali e regionali per la formazione, alle agevolazioni per le assunzioni di personale previste da leggi 
nazionali e regionali; 

- Progettazione e realizzazione della borsa continua regionale del lavoro  
- Messa in esercizio, sviluppo e aggiornamento del SIL (Sistema Informativo del Lavoro) a livello 

regionale entro il 31.12.2005. Il SIL, dovrà, secondo le indicazioni riportate nel Decreto Legislativo n. 
469/97, contribuire: 
- ad informare riguardo ai compiti che la Regione e gli Enti Locali perseguono in materia di politiche 

attive del lavoro con riferimento alla formazione, all'orientamento ed alla promozione 
dell'occupazione; 

- a realizzare il servizio di incontro domanda/offerta anche sulla base buone prassi già sperimentate 
positivamente; 

- a gestire progetti particolari (diritto-dovere all’istruzione e formazione – con la realizzazione e 
gestione dell’anagrafe dei giovani della classe di età interessata - , apprendistato, tirocini formativi e 
di orientamento, piani di inserimento professionale dei giovani, etc.); 

- ad integrarsi con il sistema informativo della formazione professionale;  
- a garantire la diffusione ampia dell'informazione servendosi dei diversi strumenti disponibili 

(informatici e telematici, televisivi, tradizionali). 
Gli interventi ed i prodotti/servizi che ne deriveranno richiedono, nell’ambito della presente azione,  una 
continua manutenzione sia dei sistemi software che delle competenze professionali degli Operatori.  
 
Orientamento, consulenza e formazione del personale  
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori dei Servizi 
pubblici per l’impiego attraverso attività di orientamento legate ai processi di mobilità, di consulenza sul 
luogo di lavoro e di formazione. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti 
tipologie di interventi: 
-  
- Progettazione e realizzazione di un’offerta formativa (iniziale e continua) per gli Operatori dei PES in 

funzione dei fabbisogni individuati di concerto con le Amministrazioni Provinciali e dei piani operativi 
previsti per la misura. Il sistema di offerta formativa dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere 
generale (es. gestione dei servizi, tecnologie informatiche, etc.) che specifici relativi ai servizi offerti 
(orientamento , bilancio delle competenze, competenza nel campo delle pari opportunità e 
nell’interazione con i soggetti in condizione di disagio sociale,  etc.); 

- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture per l’impiego (pubbliche e 
private) e con organismi nazionali e internazionali. 

-  
 
Messa in rete dei PES, rafforzamento del sistema del mercato del lavoro e  sviluppo di partenariati 
Questa tipologia di progetti è finalizzata all’integrazione tra i sistemi e tra i servizi di orientamento ed 
avviamento al lavoro, cui è sotteso un approccio promozionale del mercato, secondo una logica unitaria in 
termini di azioni volte a favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta, le politiche attive del lavoro e 
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dell’occupazione.  L’obiettivo è la valorizzazione, attraverso la loro messa in rete, di tutte quelle iniziative,  
ad esempio Agenzie locali – sia pubbliche che private – Centri informativi, Poli di eccellenza, Call Center, 
che contribuiscono a costruire percorsi di incontro domanda/offerta di lavoro e siano organicamente 
raccordati con i Centri per l’impiego. L’azione favorisce la realizzazione della rete integrata territoriale dei 
nuovi servizi per il lavoro prevista dalla “Riforma Biagi”.   
Si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi: 
- Scambio di dati fra i servizi per l’impiego attraverso la definizione di protocolli di comunicazione 

(informazioni da trasmettere e loro formato) e la interconnessione di reti informatiche per l’erogazione 
dei servizi; 

- Scambio di esperienze e di buone prassi attraverso azioni di informazione e la produzione di materiali 
informativi e di supporto operativo alle attività (modelli, metodologie, strumenti, etc.). 

- Supporto ai Centri per l’impiego ed agli altri Soggetti pubblici e privati della rete dei servizi per 
l’impiego per la realizzazione di standard comuni di servizio e di progetti comuni  

 
Con riferimento ai Servizi pubblici per l’Impiego, accanto alla loro messa in rete, è necessario  promuovere e 
sostenere l’interazione e l’integrazione delle relative attività con il contesto socio economico sul quale essi 
intervengono. L’acquisizione delle informazioni prodotte all’esterno dei Centri, la realizzazione di interventi 
capaci di innescare efficaci processi di matching  tra domanda e offerta di lavoro e l’insieme dei servizi 
offerti a persone e imprese, si concretizzano attraverso la  realizzazione e messa a regime di reti e partenariati 
tra gli stessi Centri e i diversi soggetti pubblici e privati.  In particolare si prevede prioritariamente la 
realizzazione delle seguenti tipologie di interventi: 

- Attività di raccordo ed integrazione con altri soggetti attivi a livello locale.  
- Si tratta di  rafforzare l’azione dei servizi pubblici per l’impiego sul territorio regionale ad esempio 

attraverso il coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali o di altre strutture intermedie per 
l’apertura degli sportelli decentrati. In particolare sarà favorito il partenariato con: le 
Amministrazioni Comunali, che potranno svolgere attività informative tipiche del collocamento 
attraverso i loro uffici comunali di relazione con il pubblico, fornendo la prima informazione sui 
servizi disponibili all'interno del sistema; 

- le Strutture di istruzione superiore ed universitaria, che potranno collaborare per: i) fornire la prima 
informazione sui servizi del sistema attraverso strumenti autoconsultabili dagli utenti; ii) raccogliere, 
secondo standard prefissati ed in maniera automatica, curricula da inserire nel sistema di incontro 
domanda / offerta nazionale; 

- gli Enti di Formazione Professionale, che a seguito di adeguato accreditamento secondo le procedure 
definite dall’Amministrazione Regionale, potranno realizzare in collaborazione con i Centri per 
l’impiego:  

- i servizi formativi, orientativi e per l'inserimento lavorativo dei soggetti che hanno ricevuto i "bonus" 
dal servizio pubblico; 

- i servizi di raccolta, secondo standard prefissati, delle richieste delle imprese (proposte di impiego, 
stage, work-experience, etc.) da rendere disponibili sulla rete informatica regionale; 

- le Organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, che potranno collaborare per: i) fornire la 
prima informazione sui servizi del sistema; ii) raccogliere, secondo standard prefissati, le richieste 
delle imprese (proposte di impiego, stage, workexperience, etc.) da rendere disponibili sulla rete 
informatica regionale; 

- gli Organismi no profit ed altre strutture pubbliche e private opportunamente accreditate. 
 

- Sostegno graduale alla esternalizzazione dei servizi, potenziando la collaborazione progettuale e 
l’integrazione mirata tra i servizi pubblici per l’impiego e l’iniziativa privata per l’orientamento e 
l’inserimento professionale. 
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 Gli interventi previsti riguardano essenzialmente il sostegno a forme di cooperazione pubblico/privato 
nonché l’esternalizzazione di alcuni servizi specialistici.  

Attività promozionale per l'attrazione di persone e imprese 
Questa tipologia di progetti è finalizzata a  promuovere quanto messo in campo dai Servizi per l’impiego al 
fine di attrarre le imprese, in quanto portatrici della domanda di lavoro, e le persone in cerca di lavoro, in 
quanto espressione dell'offerta di lavoro, nonché apposite campagne informative presso la cittadinanza.    

Certificazione e accreditamento dei soggetti attuatori 
Questa tipologia di progetti è relativa alla fornitura di eventuali consulenze per la definizione degli standard 
utili alla certificazione della qualità di Servizi per l’impiego sia pubblici che privati, in conformità a quanto 
predisposto a livello nazionale dal Ministero del Lavoro. A tal fine è utile ricordare come per i soggetti 
privati  il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e le Regioni provvedono , come previsto dalla 
normativa nazionale, all’accreditamento e iscrizione ad uno specifico albo dei soggetti privati abilitati. 
 
 
 
Azione 3.1.b  -  Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo  

Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi condotte a livello regionale, provinciale e ove 
necessario locale, finalizzati al mantenimento ed al miglioramento continuo della qualità e della coerenza dei 
servizi per l’impiego. In particolare si ritengono prioritari i seguenti temi: 
- Analisi e studi a livello regionale, provinciale e territoriale sul mercato del lavoro per rilevare i 

fabbisogni professionali e occupazionali; studi sull’analisi dei fabbisogni degli utenti dei servizi 
finalizzata alla individuazione e alla progettazione degli interventi; studi sull’analisi dei fabbisogni, le 
azioni di sostegno e la promozione della sperimentazione di nuovi modelli di formazione per i lavoratori 
atipici, analisi delle diverse tipologie d'impiego, dei percorsi individuali e dei rapporti di lavoro; analisi 
dei movimenti del personale nei mercati interni del lavoro 

- Definizione di modelli di nuove linee di servizio da sperimentare in funzione dell’evoluzione dei 
fabbisogni. 

 
Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale per l’organizzazione, il funzionamento e 
l’implementazione dei servizi per l’impiego. Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazioone 
Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 e dalle 
Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 

Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono riferibili ad azioni per il monitoraggio e la valutazione (di carattere 

generale e specifico) del sistema regionale dei servizi per l’impiego ed in particolare: 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto dei servizi per l’impiego 

sullo sviluppo dell’occupazione in Calabria, monitoraggio e la valutazione delle attività e dei risultati dei 
servizi; 

- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritta nel 
punto precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.5.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 e dalle Amministrazioni 
Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
II.3.A  BENEFICIARI FINALI   
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- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Enti Locali e loro strutture; 
- Azienda Calabria Lavoro; 
- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001; 
- Agenzie private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel 

D. Lgs. n. 276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego 
(informazione, orientamento, intermediazione, etc.); 

- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione (solo se accreditati dal 30 
giugno 2003); 

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro; Associazioni di categoria economica; Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO  

- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate, loro operatori, 
- Regione e Amministrazioni provinciali 
- popolazione in età attiva in cerca di occupazione (nel caso della formazione di figure professionali 

esterne funzionali al sistema dei servizi per l'impiego). 
- Agenzie private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel 

D. Lgs. n. 276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego 
(informazione, orientamento, intermediazione, etc.);  

- Enti Locali e loro strutture;  
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti della misura saranno realizzati dalle Amministrazioni Provinciali tramite i Servizi Pubblici per 
l’Impiego (PES), prevedendo in ogni caso adeguate iniziative di coinvolgimento dei servizi privati territoriali 
e di esternalizzazione dei servizi non istituzionali dei Centri per l’Impiego.    
La Regione Calabria, per le azioni di propria competenza, e le Amministrazioni Provinciali dovranno 
predisporre in coerenza con quanto previsto dalla Legge Regionale n. 5/2001, uno specifico programma 
d’azione per le attività previste dalla misura, secondo il cronogramma di attuazione delle azioni di sistema 
che sarà allegato al presente Complemento di Programmazione, che potrà essere modificato annualmente. Il 
piano triennale 2000-2002 per la messa a regime dei servizi per l’impiego è stato presentato al Comitato di 
Sorveglianza del POR Calabria.  
Le attività saranno realizzate dai Soggetti attuatori selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 
1.5.5.  
 
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.5, secondo quanto stabilito dalla Legge Regionale n.5/2001.  
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Le strategie e gli interventi che riguardano in particolare la messa in rete delle strutture pubbliche e private e 
la borsa continua nazionale del lavoro saranno integrate con le strategie e  linee di intervento del PON 
ATAS, anche al fine di evitare pericolose sovrapposizioni e duplicazioni. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n.1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  53.836.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 53.836.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  37.685.000 euro 
- Altri Contributi:       0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie recepite tecnicamente 
dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di risultato, di 
impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 402 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 360 

Progetti multiattori (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 40 

Destinatari per sesso, per età Numero 16100 
Maschi  Numero 9660 

femmine Numero 6440 

< 25 anni Numero 3220 
>25 anni Numero 12880 

Attuazione Servizi per 
l’Impiego 

- Acquisizione risorse   
sistema S.I. 
- Costruzione 
sperimentazione 
prototipi e modelli 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
-Messa in rete PES e 
partenariati 
 Attività promozionale
- Certificazione e 
accreditamento 
soggetti attuatori 
 
 

monteore Ore 54000 
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Soggetto attuatore/benef. 
Finale collegato ad interner 
per tipo 

Numero 30 

Soggetto attuatore/ben. Finale 
con sito web per tipo numero 20 

Durata media dei progetti 
(approvati, conclusi) giorni 180 

Qualificazione sistema 
di governo 

- Attivitàdi studio 
Monitoraggio e 
valutazione 

Costo medio dei progetti euro 120.200,00 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione della quota di utenti dei SPI 
rispetto al totale delle persone in cerca di 
occupazione 

Fonte: ISTAT-
medie annuali 
forze lavoro; 

SIL 

%  60 

Variazione della quota di imprese che si 
rivolgono ai SPI rispetto al totale delle imprese

Fonte: SPI; 
Movimprese-
unioncamere  

%  40 

Tasso di collocamento a fine intervento degli 
iscritti ai CPI  

Fonte: 
SIL;Archivio 

Centri Per 
L’impiego 

%  25 

Incremento % dei servizi offerti 

Fonte:Azienda 
Calabria 

lavoro;Ammini
strazioni 

provinciali 

% 0 200 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione delle persone in cerca di 
occupazione (durata media) per classi di età 

Fonte: ISTAT- 
medie annuali 
forze lavoro; 

SIL 

Numero 

8000 
(15-24anni) 

16000 
(25anni e oltre) 

10.000 
(15-24anni)

20.000 
(25anni e 

oltre 

Variazione del tasso di attività per sesso   
Fonte: ISTAT- 
medie annuali 
forze lavoro; 

% 69,4%(maschi) 
41,01(femmine) 

70% 
43% 

Tasso di collocamento dei beneficiari dopo un 
anno  

Fonte: 
ISTAT;SIL % 25,53 33,18 
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MISURA 3.2  - INSERIMENTO E REINSERIMENTO NEL MERCATO DEL 
LAVORO (FSE) 
 Classificazione UE: 21 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

-  Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale per le azioni: 3.2.a, 3.2.c, 3.2.e, 3.2.f.; 
- Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro per le azioni: 3.2.b, 3.2.d. 
 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

Obiettivi e finalità 

L’obiettivo assegnato alle politiche attive del lavoro, per l’inserimento e reinserimento nel mercato del 
lavoro, – in coerenza con la Strategia europea per l’occupazione  - è quello di migliorare l’occupabilità delle 
persone in cerca di lavoro, da realizzarsi con l’offerta sistematica e generalizzata di azioni capaci di evitare 
l’entrata nella disoccupazione di lunga durata o contrastarla e di incidere sull’aumento dei tassi di attività, in 
particolare delle categorie più esposte ad effetti di scoraggiamento.  
Le politiche per il lavoro che più direttamente sono investite dagli obiettivi di questa misura assumono 
caratteri particolari nella regione Calabria.  La Regione purtroppo si caratterizza per:  
- bassi tassi di attività e alti tassi di disoccupazione;  
- lunghi tempi di attesa dei giovani per entrare nel mercato del lavoro, che pure sono dotati di elevati livelli 

di istruzione; 
- tasso di attività femminile ancora fortemente squilibrato;  
- mismatch quali-quantitativo tra domanda e offerta di lavoro che determina offerta inevasa;  
La misura interviene quindi sulla disoccupazione nella logica dell’approccio preventivo. Tuttavia, accanto 
all’approccio preventivo, rimane infatti necessario  indirizzarsi verso  la realizzazione  di politiche attive e di 
programmi di inserimento e reinserimento per i disoccupati di lunga durata (approccio curativo).   
Le politiche attive rappresentano in tale contesto uno dei principali strumenti per la promozione delle pari 
opportunità: un’attenzione specifica, nella loro realizzazione, sarà riservata alla componenente femminile 
dell’offerta di lavoro, in un’ottica di mainstreaming. Si dovrà operare sul piano della rimotivazione, in 
direzione della conciliabilità tra vita di lavoro e vita familiare e per l'accrescimento dell'occupabilità 
femminile attraverso strumenti di politica attiva del lavoro ripensate alla luce delle specificità di genere. 
Particolare attenzione sarà inoltre rivolta alla disoccupazione giovanile, nonché agli individui più anziani.  
Per quanto riguarda le modalità di realizzazione delle specifiche tipologie di attività  (orientamento, 
inserimento lavorativo, analisi e sviluppo delle competenze, formazione, work experience, apprendistato, 
incentivi all’occupazione, ecc.), si farà riferimento a due possibili approcci individuati nel QCS: 1) percorsi 
integrati;  2) attività singole.  

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- garantire ai giovani in uscita dall’obbligo scolastico il conseguimento dell’obbligo formativo all’interno 

dei tre canali previsti (scuola, formazione, apprendistato), con particolare riguardo a coloro che non 
proseguono nel percorso scolastico; 

- ridurre i tempi di attesa dei giovani e degli adulti nell’entrata e nel reinserimento nel mercato del lavoro, 
intervenendo sia dal lato della domanda che dell’offerta in particolare con esperienze guidate in ambienti 
lavorativi, alternanza tra formazione e lavoro, formazione finalizzata all’inserimento lavorativo, aiuti 
all’assunzione, sostegno alla mobilità geografica; 
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- aumentare l’efficacia delle politiche attive del lavoro attraverso approcci individualizzati e integrati, 
misure di accompagnamento, azioni di rafforzamento e di sviluppo del sistema dell’offerta (ad es. 
informazione, orientamento e bilancio di competenze; rilevazione dei fabbisogni e formazione dei 
formatori; informazione e pubblicità). 

Descrizione 

Gli strumenti di intervento della misura sono integrati con i servizi erogati dai CPI e sono differenziati per i 
diversi target di utenza in funzione della specifica situazione della persona in cerca di lavoro.  In particolare, 
attraverso  l’attuazione della misura, si metteranno a disposizione dei singoli disoccupati  in cerca di lavoro i 
servizi descritti nelle tipologie di azioni più oltre riportate. 
   

Tali servizi possono essere fruiti singolarmente dai singoli destinatari, ovvero, possono essere parte di 
percorsi integrati e individualizzati per l’inserimento e il reinserimento lavorativo finalizzati a favorire 
l’occupazione dei destinatari. I percorsi integrati e individualizzati poggiano su una gamma di azioni 
diversamente combinate in relazione alle differenti tipologie di utenza della misura quali informazione, 
orientamento, consulenza, bilancio delle competenze, formazione, work experience quali partecipazione a 
stage aziendali e/o tirocini formativi, attivazione di esperienze lavorative guidate, contratti a causa mista, 
incentivi, sostegno alla creazione di microimprese, ecc. Nel secondo periodo di programmazione dovrà 
essere favorita l’attuazione di percorsi integrati e personalizzati, sulla base di iniziative comuni ai 
Dipartimenti interessati. 
Nel secondo periodo di programmazione saranno attivati interventi di sostegno a programmi di 
internazionalizzazione in particolare tramite la formazione di figure specializzate in materia. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 3.2.a   - Orientamento, consulenza e informazione 

L’Azione comprende varie tipologie di attività, da svolgere sia in forma individuale e/o personalizzata sia 
collettiva con particolare attenzione al segmento femminile della domanda di lavoro, riconducibili 
essenzialmente alla realizzazione di servizi di informazione, di orientamento e assistenza personalizzata 
(counselling) per la diagnosi delle esigenze individuali, di bilancio di competenze, di consulenza anche per la 
definizione di un percorso condiviso di formazione e/o inserimento lavorativo, di eventuale 
accompagnamento durante il percorso di transizione al lavoro attraverso servizi di tutoraggio, consulenza 
individuale per la costruzione di carriere professionali e percorsi di outsourcing e outplacement) 
I servizi saranno erogati, presso i  Centri per l’impiego o da parte di Organismi pubblici (Università, 
Istituzioni scolastiche, etc.) e privati, in regola con le procedure previste dal DLgs 276/03, che operano in 
rete con i CPI selezionati attraverso procedure di evidenza pubblica. 
Per quanto riguarda in particolare i giovani  i servizi di questa azione avranno una duplice dimensione 
rispettivamente a carattere collettivo e a livello individuale.  
 
Azione 3.2.b   - Work -Experience  

Questa tipologia d’azione comprende le attività caratterizzate da un’esperienza lavorativa diretta che sono 
oggetto di una politica regionale di intervento. Fanno parte di questa categoria le seguenti tipologie di 
progetto:  
- Tirocini; 
- Piani di inserimento professionale;  
- Borse di lavoro; 
- Lavori socialmente utili /lavori di pubblica utilità; 
- Altre forme di esperienze di lavoro. 
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L’ultima tipologia di progetto si giustifica considerando la naturale evoluzione del processo di 
programmazione e la possibilità di finanziarie, nell’arco del periodo 2000-2006, nuove politiche del lavoro 
diverse da quelle inizialmente previste, anche in considerazione delle modifiche normative di settore.  
 

Azione 3.2.c   - Formazione 

In questa azione vanno compresi non solo i progetti attinenti alle finalità di seguito specificate, ma anche 
quelle attività che, come ad esempio lo sviluppo dei sistemi di formazione a distanza, costituiscono 
particolari modalità per l’attuazione dei percorsi formativi.   
Tutte le attività formative devono prevedere al loro interno specifici moduli (sensibilizzazione, 
alfabetizzazione, professionalizzazione, etc.) sulla ‘Società dell’Informazione’.  

I contenuti, l’articolazione  e la durata dei moduli standard , per le differenti tipologie di interventi formativi, 
verranno definiti  in dettaglio nella programmazione regionale a vari livelli.  

Formazione all’interno del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione 
Questa tipologia di progetti comprende le attività formative finalizzate al conseguimento del diritto-dovere 
all’istruzione. In tale ambito saranno attivate nell’azione le filiere principali che concorrono alla 
realizzazione del diritto-dovere  all’istruzione distinguendo tra: 
- i percorsi di alternanza scuola-lavoro; 
- le attività formative realizzate dal sistema regionale per coloro che decidono di conseguire diritto-dovere 

all’istruzione al di fuori del sistema scolastico; 
- i contratti di apprendistato finalizzati all’acquisizione del suddetto diritto-dovere. Questa tipologia di 

progetti prevede interventi formativi rivolti ai giovani che abbiano compiuto 15 anni di età all’interno di 
un contratto di apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale rispondente ai 
requisiti richiesti dalla legge n.53/2003. 

Nell’ambito di questa tipologia di progetti sarà data priorità agli interventi di formazione rivolti ai giovani in 
uscita dall’obbligo scolastico (con certificazione delle competenze) e realizzati dal sistema formativo in 
collaborazione con il sistema scolastico. Tali interventi formativi potranno prevedere l’integrazione tra 
momenti di esperienze lavorative in azienda e collegamenti tra i diversi canali dell’obbligo formativo 
(scolastico, apprendistato, formazione regionale). Gli interventi formativi saranno rivolti anche a quei 
giovani che, assolto l’obbligo scolastico, non accedono diritto-dovere all’istruzione e alla formazione poiché 
non appartengono alle classi di età assoggettate a tale istituto prima della fase di entrata a regime. 

Formazione post diritto-dovere all’istruzione e alla formazione e post-diploma 
Questa tipologia di progetti prevede interventi a prevalente contenuto formativo, finalizzati alla 
qualificazione, specializzazione, e riqualificazione di giovani e adulti in cerca di prima o di nuova 
occupazione, già in possesso del diritto-dovere all’istruzione oppure del titolo di studio delle medie superiori 
(qualifica professionale o diploma). Rientrano inoltre in tale tipologia i moduli professionalizzanti interni ai 
primi livelli del vecchio e del nuovo ciclo universitario (ossia interni ai diplomi universitari e al corso di 
laurea della durata di tre anni).  
Per quanto riguarda i giovani, l’attuazione di tale tipologia di intervento terrà conto del riordino dei cicli 
scolastici, dell’innalzamento diritto-dovere all’istruzione e alla formazione e dell’avvio dell’IFTS. Ciò 
comporterà, almeno per i primi anni di attuazione del programma, la compresenza di interventi 
tradizionalmente definiti di secondo livello (post-qualifica e post-diploma) con interventi successivi 
all’adempimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione . 
Per gli adulti, invece, gli interventi potranno riguardare tutti i livelli d’istruzione fino al diploma di scuola 
media superiore. 
Oltre alla formazione all’acquisizione di competenze avanzate nel campo delle nuove tecnologie, potranno 
essere previste attività formative per il miglioramento delle lingue e delle competenze relazionali e cognitive. 
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Formazione nell’ambito dei contratti di inserimento 
- Questa tipologia di progetti prevede  interventi formativi rivolti a giovani e adulti  occupati attraverso il 

il contratto di inserimento disciplinato dalla normativa vigente (legge 28 marzo 2003, n. 53, D. Lgs. 10 
settembre 2003, n.276).  

L’attività formativa, da svolgersi obbligatoriamente in situazione non di lavoro, è finalizzata all’acquisizione 
delle conoscenze teoriche relative al lavoro effettivamente svolto. 

Formazione nell’ambito del nuovo apprendistato professionalizzante  o per percorsi di alta formazione  
Questa tipologia di progetti prevede interventi formativi, della durata media annuale di 120 ore, rivolti a 
giovani con un’età non superiore ai 29 anni, occupati attraverso il contratto di Apprendistato 
professionalizzante o per percorsi di alta formazione della durata non inferiore ai 2 anni e non superiore ai 6 
anni, previsto dalla normativa vigente (legge 28 marzo 2003, n. 53, D. Lgs. 10 settembre 2003, n.276).  

Formazione di supporto all’inserimento e reinserimento lavorativo. 
Questa tipologia di progetti prevede interventi di formazione e riqualificazione professionale nell’ambito di 
accordi tra parti sociali, per favorire l’inserimento ed il reinserimento lavorativo dei soggetti destinatari della 
misura ed in particolare dei lavoratori in CIG straordinaria e mobilità, dei lavoratori provenienti da progetti 
di pubblica utilità e degli inattivi. Saranno inoltre previsti percorsi mirati in settori ad alta intensità 
occupazionale e nei nuovi giacimenti occupazionali. Particolare attenzione andrà prestata ai progetti rivolti ai 
lavoratori più anziani,nella logica della promozione di politiche di invecchiamento attivo. 
 
Programmi di formazione specifici per lo sviluppo della  società dell’informazione 
Formazione per per l’acquisizione di competenze avanzate sulle tecnologie ed applicazioni della società 
dell’informazione. 
 
 
Azione 3.2.d   - Incentivi e Servizi 

Incentivi alle persone per la mobilità geografica 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici da destinare a giovani e adulti neoassunti oppure a 
giovani e adulti in cerca di prima o di nuova occupazione per facilitare e supportare la loro mobilità 
geografica finalizzati al rientro degli stessi sul territorio regionale successivamente alla formazione ed alle 
work experience, ricevuta al di fuori del territorio regionale. Tali incentivi saranno finalizzati alla mobilità 
geografica: 
- per il lavoro, ossia la Regione Calabria valuterà la possibilità di prevedere incentivi rivolti a neo assunti 

in aziende che intendono delocalizzare, o creare, attività produttive in Calabria. In questo caso il sostegno, 
da erogarsi una tantum, è finalizzato a sostenere i costi di trasferimento e permanenza dei neo-assunti 
limitatamente al periodo di formazione e per un massimo di dodici mesi a partire dall’assunzione. 
L’erogazione dell’incentivo è subordinata all’approvazione di un piano formativo e di inserimento 
lavorativo proposto dall’azienda per il neo-assunto. Il programma deve contenere l’impegno dell’impresa 
a restituire l’incentivo erogato in caso di mancato trasferimento del lavoratore, entro diciotto mesi dalla 
data di assunzione, in una unità operativa localizzata in Calabria, salvo casi di forza maggiore. 
L’Amministrazione regionale  valuterà attraverso uno specifico studio di fattibilità l’effettiva potenzialità 
di delocalizzazione delle imprese;  

- per la formazione al lavoro individuale ed all’imprenditorialità: in questo caso gli incentivi saranno 
rivolti a persone che decidono di  realizzare una esperienza formativa e/o lavorativa presso organizzazioni 
localizzate fuori dalla regione con l’obiettivo di ritornare in Calabria per avviare una propria attività 
imprenditoriale.  In questo caso il sostegno, da erogarsi una tantum, è finalizzato a sostenere i costi di 
trasferimento e permanenza dei richiedenti  per un periodo massimo di dodici mesi. L’erogazione 
dell’incentivo è subordinata all’approvazione di un piano formativo e di inserimento lavorativo elaborato 
dal proponente e concordato con l’organismo ospitante.     
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- in generale: per progetti di mobilità geografica assistita, in particolare con azioni di accompagnamento e 
supporto, nel quadro di accordi tra la Regione Calabria e altre Regioni. 

Incentivi alle persone per la creazione di impresa ed il lavoro autonomo 
Sostegno all’avvio di iniziative di lavoro autonomo (tutoraggio, formazione, business plan, etc.). 
Sostegno alla creazione di micro iniziative imprenditoriali, incluso il lavoro autonomo, in coerenza con le 
spese ammissibili per il FSE e secondo le modalità e le intensità previste dal Regolamento (CE) n. 69/2001 
del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza 
minore (“de minimis”).  
Incentivi alle imprese per l’occupazione 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici destinati alle imprese pubbliche e private e 
finalizzati al finanziamento di: 
- aiuti all’assunzione per categorie d’utenza per le quali è prevista specifica normativa nazionale; 
- aiuti all’assunzione per altre categorie d’utenza;  
- aiuti alla trasformazione di forme di lavoro atipico in contratti di assunzione; 
- incentivazione alla sperimentazione di nuove forme di accesso al lavoro attraverso modalità innovative 

quali ad esempio il lavoro ripartito, il lavoro intermittente (a chiamata), la somministrazione di lavoro, il 
lavoro accessorio, ovvero delle forme flessibili di lavoro previste dalla c.d. “Riforma Biagi”.  

 
Servizi alle persone  
I servizi che rientrano in questa tipologia comprendono:  
i) attività di assistenza all’outplacement; 
ii) misure necessarie a favorire l’accesso e la fruizione dei servizi offerti da parte di soggetti non 
completamente autonomi,  
iii) servizi volti a facilitare la partecipazione alle attività previste dalla misura da arte delle donne, quali i 
voucers per servizi di cura 
iv) percorsi di accompagnamento e consulenza rivolti ai futuri imprenditori con particolare attenzione alle 
fasi di pre-avvio e consolidamento dell'impresa 
 
Servizi alle imprese 
I servizi che rientrano in questa tipologia comprendono:  
i) azioni di informazione rivolte alle imprese sulle diverse forme di incentivazione e modalità di rapporti di 
lavoro disponibili per l'assunzione di giovani e adulti disoccupati.;  
ii) assistenza alla progettazione di impresa;  
iii) eventuale creazione di incubatori di impresa, con particolare riferimento a cooperative e società in uscita 
da LSU o LPU. 
iv) servizi di consulenza specialistica e di tutoraggio per le nuove imprese (assistenza ex post) 
 

Azione 3.2.e   - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 

Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi per la rilevazione dei fabbisogni formativi dei destinatari della misura; 
- Analisi e progettazione di modelli  per l’integrazione tra i sistemi per la realizzazione del diritto-dovere 

all’istruzione e formazione; progettazione e sviluppo di metodi e strumenti innovativi per la formazione 
(nuove modelli di orientamento, tecniche di moderazione, pacchetti multimediali per la teleformazione, 
etc.). 

- Analisi dello stato di integrazione tra i sistemi per la realizzazione del diritto-dovgere all’istruzione e 
formazione in Calabria;  
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- Analisi delle specifiche azioni della misura e relative alle metodologie e agli strumenti utilizzati per le 
fasi di progettazione, realizzazione e valutazione.  

Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazioone Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge 
Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Orientamento, consulenza e formazione  
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione professionale e dei tutor aziendali per la progettazione e 
l’attuazione delle azioni previste nella misura e finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di 
transizione al lavoro. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di 
interventi: 
- Progettazione e realizzazione di un’ offerta formativa (iniziale e continua) per le specifiche figure 

professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di cui al par. 1.5.. L’offerta formativa 
dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere generale che specifici relativi alle diverse fasi del 
percorso di transizione al lavoro (orientamento, bilancio delle competenze, formazione, inserimento 
lavorativo, etc.); 

- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 
organismi nazionali e internazionali. 

Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 

specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto delle azioni della misura 

sulle politiche preventive della disoccupazione in Calabria; 
- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel 

punto precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.5.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Azione 3.2.f   - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.5.9, comprendono le azioni 
volte a promuovere le opportunità offerte dagli interventi cofinanziati dalla misura, di sensibilizzazione dei 
target (persone e imprese) e di pubblicizzazione delle potenzialità presenti sul territorio.   
 

II.3.A BENEFICIARI FINALI   

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Enti Locali e loro strutture;  
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- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università e Istituzioni scolastiche; 
- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001;  
- Agenzie private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel 

D. Lgs. n. 276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego 
(informazione, orientamento, intermediazione, etc.);  

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Imprese e soggetti destinatari nel caso di assegnazione di voucher e buoni individuali; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Popolazione in età attiva in cerca di occupazione, lavoratori in CIG straordinaria e mobilità, persone inserite 
in contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista, lavoratori impegnati in LSU/LPU, persone in 
fuoriuscita dai bacini LSU/LPU, inattivi.  
 
Tipologie di destinatari ammissibili 
- Soggetti potenziali destinatari di misure di promozioni di inserimento nel mercato del lavoro, nel quadro 

degli indirizzi comunitari di prevenzione nella disoccupazione giovanile  e della disoccupazione di lunga 
durata per come definiti dal D.Lgs  19.12.2002, n° 297 – art. 1, comma b.- disoccupati (soggetti privi di 
lavoro, che siano immediatamente disponibili allo svolgimento e alla  ricerca di un’attività lavorativa 
secondo modalità definite con i servizi competenti) o persone alla ricerca di prima occupazione; 

- Persone in CIG straordinaria e in mobilità che sono da considerare assimilabili ai disoccupati e quindi 
concorrono all’implementazione dell’approccio preventivo; 

- Persone inserite in contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista; 
- Persone in condizione professionale attuale inattiva (casalinga, studente, militare di leva, professionista 

inattiva, altro inattivo), nella  condizione in cui si iscrivano  all’anagrafe dei Centri per l’Impiego. 

Altre condizioni professionali sul mercato del lavoro, invece, devono essere escluse dalla possibile 
applicazione dell’approccio preventivo, come segue: 
- le persone in CIG ordinaria, in continuità con il periodo di programmazione 1994-1999 del FSE che li ha 

considerati eleggibili all’obiettivo 4, dovranno essere trattati come occupati e quindi non sono 
considerate ammissibili alle azioni del Policy Field A; 

- le persone in mobilità sono da considerare ammissibili al Policy Field A, nella logica dell’approccio 
curativo, quando alle liste di mobilità si accede dopo un periodo di disoccupazione o di CIG almeno pari 
a 12 mesi; 

- le persone impegnate in progetti LPU/LSU che vengono inserite contemporaneamente in un progetto per 
il loro inserimento lavorativo sono da considerare ammissibili alla Misura, nella logica dell’approccio 
curativo, dato il sostanziale stato di disoccupazione di lunga durata da cui sono caratterizzate. 

 
Criteri per la rilevazione della natura preventiva o curativa delle azioni. 
La rilevazione del carattere preventivo o curativo delle azioni alle persone richiede di individuare: i) la data 
di inizio dello stato di disoccupazione e ii) la data di offerta di una misura attiva del lavoro alla quale definire 
la natura preventiva o curativa dell’azione che si intende realizzare. 
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In merito al primo punto, l’inizio dello stato di disoccupazione può essere derivato dalla ricostruzione della 
situazione soggettiva dei potenziali destinatari delle azioni. La data di inizio dello stato di disoccupazione è 
da intendersi come segue: 
- nel caso dei disoccupati in senso stretto (persone che hanno perso un precedente posto di lavoro), delle 

persone in cerca di prima occupazione e delle persone in contratto di apprendistato o altro contratto a 
causa mista, la data iniziale è rappresentata dalla data più recente tra le seguenti: la conclusione di 
un’attività lavorativa (incluse anche le forme di lavoro temporaneo  e atipico senza limiti minimi di 
tempo), che non necessariamente comporta la cancellazione dalle attuali liste di collocamento; la 
conclusione della frequenza ad una misura di politica attiva del lavoro; la conclusione di un percorso 
scolastico (anche nel caso di abbandono); l’iscrizione o re-iscrizione  alle liste di collocamento; 

- nel caso delle persone in CIG straordinaria, la data iniziale da assumere è in questo caso rappresentata 
dalla data più recente tra le seguenti: l’iscrizione alla CIG straordinaria; la conclusione della frequenza ad 
una misura di politica attiva del lavoro; 

- nel caso delle persone inattive (casalinghe, studente, militare di leva, altro inattivo), la data iniziale può 
essere rappresentata dalla data di iscrizione alle liste di collocamento, da considerare come requisito per 
l’accesso alle azioni finanziate dal FSE; 

- nel caso di stranieri immigrati o di immigrazione di ritorno, le date iniziali proposte nei casi di 
disoccupazione possono essere sostituite da quelle che registrano l’inizio della presenza sul territorio 
nazionale, attraverso il permesso di soggiorno o il cambio di residenza dal paese straniero all’Italia. 

La rilevazione del periodo di disoccupazione dovrà essere effettuata dai soggetti attuatori delle azioni al 
momento della selezione dei candidati alle attività, attraverso una autocertificazione della data di inizio dello 
stato di disoccupazione che questi ultimi dovranno presentare o mediante presentazione di altro documento 
probatorio. 

In merito al secondo punto riguardante la data di offerta di una misura attiva alla quale definire il carattere 
preventivo o curativo di una azione, essa è rappresentata dalla data di assegnazione, iscrizione, ammissione, 
ecc. – da specificare in dettaglio in base alla tipologia di attività – di una determinata persone ad una attività 
finanziata del FSE. 
Nel caso particolare dell’apprendistato e di altre eventuali forme di contratti a causa mista, la data alla quale 
riferire la natura dell’approccio (preventivo o curativo) è rappresentata dal momento in cui il singolo 
individuo è assegnato a tale contratto, prescindendo dal momento in cui viene erogata la formazione esterna 
finanziata dal FSE. 
Per quanto riguarda i contratti di apprendistato già in essere al 31 dicembre 1999, questi non possono essere 
considerati all’interno dell’approccio preventivo. 

Le definizioni che precedono sono da considerarsi transitorie fino all’entrata in vigore delle anagrafi 
individuali che faranno capo ai servizi per l’impiego. Esse verranno applicate compatibilmente con la 
normativa nazionale.  

La  percentuale destinata agli interventi  preventivi della disoccupazione di lunga durata  (almeno il 40%) 
sarà oggetto di un periodico monitoraggio i cui risultati saranno portati all’attenzione del Comitato di 
Sorveglianza del POR una volta l’anno in coerenza con quanto previsto dal QCS Obiettivo 1. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
  
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività saranno 
realizzate dai  Soggetti attuatori selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
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Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.5, secondo quanto stabilito dalla Legge Regionale n. 5/2001.  
 
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.5.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
-     priorità agli interventi di formazione rivolti ai giovani in uscita dall’obbligo scolastico (con certificazione 

delle competenze) e realizzati dal sistema formativo in collaborazione con il sistema scolastico; 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 

conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- grado di concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 
l’elaborazione del progetto esecutivo; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale; 
- trasferibilità dell’intervento; 
- priorità alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le 

condizioni di ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee 
Guida PIT”; 

- priorità ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri 
ASSI prioritari del POR; 

- priorità ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano 
relazioni di rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 

- priorità ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e 
che assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

 
Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
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strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE, essi  sono definiti dai seguenti regimi di aiuto:  
- Regime di aiuto all’occupazione. 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
In ogni caso gli aiuti possono essere accordati in conformità alla regola del de minimis. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  118.997.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 118.997.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):    83.299.000 euro 
- Altri Contributi:      5.453.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato, come descritto nel Paragrafo 1.4.8 secondo le 
indicazioni comunitarie, recepite tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: 
indicatori di realizzazione, di risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 3.500 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 2.940 

Progetti multiattori (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 560 

Destinatari per sesso, per età Numero 14.000 
Maschi  Numero 8.400 
femmine Numero 5.600 
< 25 anni Numero 2.800 

Orientamento, 
consulenza e 
informazione 

Work-experiences 

Formazione 

Incentivi 

Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 

- Formazione 
dell’obbligo formativo
- Formazione post-
obbligo e post-
diploma 
- Contratti 
Formaz./lavoro 
- Apprendistato 
- Formazione supporto 
inserimento e 
reinserimento 
lavorativo >25 anni Numero 18.400 
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Soggetto attuatore/benef. 
Finale collegato ad internet per 
tipo 

Numero 1500 

Soggetto attuatore/ben. Finale 
con sito web per tipo numero 100 

Durata media dei PIP, borse 
lavoro (conclusi) giorni 60 

Imprese per settore e 
dimensioni giorni 840 

monteore ore 4.416.000 
Incentivo medio per 
destinatario euro 8.499,79 

formativi 

Servizi 

 
Sensibilizzazione e 
pubblicità 

- Incentivi persone per 
mobilità geografica 
- Incentivi imprese per 
occupazione 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
Valutazione 
 
- Servizi alle persone 
- Servizi alle imprese Costo medio dei progetti euro 33.999,14 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% di utenti soddisfatti dei servizi Fonte: Indagine 
diretta % 20 80 

Variazione del tasso di inserimento lordo dei 
destinatari di politiche preventive 

Fonte: ISFOL; 
Monitoraggio 
SPI; ISTAT-  

%  10 

Variazione del tasso di inserimento netto dei 
destinatari di politiche preventive 

Fonte: ISTAT- 
indagine sulle 
forze lavoro,  

%  10 

Tasso di copertura delle politiche preventive 
cofinanziate 

Fonte: ISTAT-
medie annuali 
forze lavoro; 

ISFOL- 
monitoraggio 

dei SPI; sistema 
informativo 

regionale 

%  40 

Qualificazione raggiunta dai partecipanti ai 
corsi di formazione (numero partecipanti che 
riescono a conseguire un attesatato/numero 
partecipanti corso)  

Fonte: Indagine 
diretta-Centri di 

formazione 
% 80 90 

Qualificazione raggiunta dai partecipanti ai 
corsi di formazione (numero partecipanti che 
riescono a conseguire attestato/numero 
partecipanti corso)  

Fonte: Indagine 
diretta; Centri 
di formazione 

%  90 

Variazione del tasso di inserimento netto dei 
destinatari delle politiche curative  

Fonte: ISTAT- 
indagine sulle 
forze lavoro,  

%  20 

Variazione del tasso di inserimento lordo dei 
destinatari delle politiche curative  

Fonte: ISTAT- 
indagine sulle 
forze lavoro,  

%  20 

Tasso di copertura delle politiche curative 
cofinanziate 

Fonte: ISTAT-
Indagine sulle 
forze lavoro, 

medie annuali; 
Sistema 

informativo 
regionale 

%  60 

% di utenti soddisfatti dei servizi Fonte: Indagine % 20 80 
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diretta 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 2006

Adulti e giovani in cerca di occupazione che 
partecipano ad attività formative o di istruzione 
(inoccupati che partecipano ad attività/su totale 
inoccupati) 

Fonte: Sistema 
informativo 

regionale 
ISTAT-

Indagine sulle 
forze lavoro, 

medie annuali 

%  70 

Variazione delle persone in cerca di 
occupazione (durata media ) per sesso  

Fonte: ISTAT-
Indagine sulle 
forze lavoro, 

medie annuali; 
Ministero del 
lavoro; SIL 

Numero 
11000(maschi) 
13000(femmine

) 

10.000 
11.500 

Tasso di disoccupazione della popolazione 
destinataria per età e sesso 

Fonta: ISTAT-
Medie Forze 

Lavoro 
% 28,30 17,00 

Tasso di collocamento dei beneficiari dopo un 
anno 

Fonta: ISTAT-
Medie Forze 
Lavoro;SIL 

% 12,50 17,50 

Variazione dell’incidenza della disoccupazione di 
lunga durata sul totale dei disoccupati 

Fonte: ISTAT- 
Indagini sulle 

forze di lavoro- 
Medie annuali 

% 66,32 56 

Variazione delle persone in cerca di occupazione 
(durata media) per sesso 

Fonte: ISTAT- 
Indagini sulle 

forze di lavoro- 
Medie annuali 

Numero 
11000(maschi) 
13000(femmine

) 

10.000 
11.500 

Tasso di collocamento dei beneficiari dopo un 
anno 

Fonte: ISTAT; 
SIL % 12,50 17,50 
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MISURA 3.3 - INSERIMENTO E REINSERIMENTO NEL MERCATO DEL 
LAVORO DI UOMINI E DONNE FUORI DAL MERCATO DEL LAVORO 
DA PIÙ DI SEI O DODICI MESI (FSE) (ORA MISURA 3.2) 
 Classificazione UE: 21 
 

Partendo dalla considerazione che, il tipo di politiche da attuare, pur nel rispetto delle diverse tipologie di 

destinatari, sarà simile tra interventi diretti alla prevenzione della disoccupazione o al reinserimento dei 

disoccupati di lunga durata, in fase di revisione di metà periodo del programma è stato deciso l’accorpamento 

della  Misura 3.3 con la Misura 3.2.  

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale e Politiche del Lavoro  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

Obiettivi e finalità 

L’obiettivo assegnato alle politiche per l’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro – in coerenza 
con la Strategia europea per l’occupazione  - è quello di adottare misure di politica attiva per i disoccupati di 
lunga durata  - ossia per i giovani dopo 6 mesi e per gli adulti dopo 12 mesi di disoccupazione - volte a 
recuperare condizioni di occupabilità e a promuovere il loro reinserimento lavorativo anche attraverso la 
creazione di nuovi sbocchi occupazionali.  
Le politiche per il lavoro che più direttamente sono investite dagli obiettivi di questa misura assumono 
caratteri particolari nella regione Calabria.  La Regione purtroppo si caratterizza per:  
- bassi tassi di attività e alti tassi di disoccupazione;  
- lunghi tempi di attesa dei giovani per entrare nel mercato del lavoro, che pure sono dotati di elevati livelli 

di istruzione; 
- tasso di attività femminile ancora fortemente squilibrato;  
- mismatch quali-quantitativo tra domanda e offerta di lavoro che determina offerta inevasa;  
In particolare, la popolazione di riferimento per l’approccio curativo (disoccupati con un  periodo di ricerca 
dell’occupazione di almeno 6 mesi per i giovani e di almeno 12 mesi per gli adulti – in accordo con le 
guidelines 1 e 2 della Strategia europea per l’occupazione) è pari al 60% del totale dei disoccupati. (vedasi 
Paragrafo 3.4.1 del POR Calabria). La necessità di intervenire su questo specifico target è motivata dai rischi 
di una crescente marginalizzazione dal mercato del lavoro per le maggiori difficoltà di inserimento 
lavorativo che si verificano all’aumentare del periodo di disoccupazione, dovute al deterioramento dei 
requisiti professionali e soggettivi. 

Questa finalità è orientata verso specifiche priorità che discendono dall’esigenza di intervenire sulle criticità 
del mercato del lavoro regionale, e che consistono nel sostenere la transizione dei giovani al lavoro e più in 
generale i processi di inserimento e di mobilità lavorativa – primariamente con efficaci servizi di 
orientamento ma anche sostenendo l’esperienza diretta svolta in ambienti lavorativi – nell’agire in maniera 
incisiva sulle forme di segregazione femminile nel mercato del lavoro, nell’orientare l’inserimento lavorativo 
verso le aree di  domanda non soddisfatta e verso i settori a maggiore crescita occupazionale.  

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
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- garantire l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro dei disoccupati di lunga durata, 
intervenendo sia dal lato della domanda che dell’offerta in particolare con esperienze guidate in ambienti 
lavorativi, alternanza tra formazione e lavoro, formazione finalizzata all’inserimento lavorativo, aiuti 
all’assunzione, sostegno alla mobilità geografica; 

- aumentare l’efficacia delle politiche attive del lavoro attraverso approcci individualizzati e integrati, 
misure di accompagnamento, azioni di rafforzamento e di sviluppo del sistema dell’offerta (ad es. 
informazione, orientamento e bilancio di competenze; rilevazione dei fabbisogni e formazione dei 
formatori; informazione e pubblicità). 

 

Descrizione 

Gli strumenti di intervento della misura sono integrati con i servizi erogati dai PES e sono differenziati per i 
diversi target di utenza in funzione della specifica situazione della persona che deve essere inserita o 
reinserita nel mercato del lavoro.  In particolare, attraverso  l’attuazione della misura, si metteranno a 
disposizione dei singoli disoccupati  in cerca di lavoro i seguenti servizi: 
- assistenza personalizzata (counselling) per la diagnosi delle esigenze individuali, il bilancio delle 

competenze, la definizione di un percorso condiviso di formazione e/o inserimento/reinserimento 
lavorativo, l’accompagnamento durante il percorso di transizione al lavoro attraverso servizi di 
tutoraggio; 

- servizi per il primo inserimento lavorativo attraverso esperienze di lavoro guidate (tirocini, piani di 
inserimento professionale, borse di lavoro, etc.) in stretta connessione con le opportunità offerte dai 
sistemi produttivi locali; 

- percorsi formativi post obbligo formativo e post diploma finalizzati all’acquisizione di competenze 
professionalizzanti (anche attraverso l’apprendistato e i CFL) da utilizzare sia per l’inserimento nelle 
imprese esistenti che per lo sviluppo di  nuove attività imprenditoriali (creazione di impresa, lavoro 
autonomo); 

- incentivi alle persone per l’inserimento nel mercato del lavoro attraverso la promozione del lavoro 
autonomo e il sostegno alla mobilità geografica; 

- incentivi alle imprese per favorire l’occupazione con particolare riferimento alla incentivazione del part-
time, alla emersione del lavoro nero, all’assunzione di persone appartenenti a specifiche categorie di 
utenza.     

I servizi prima elencati possono essere fruiti singolarmente dai singoli destinatari, ovvero, possono essere 
parte di percorsi integrati e individualizzati per la transizione al lavoro finalizzati a favorire l’occupazione 
dei destinatari attraverso l’inserimento lavorativo in imprese esistenti o la creazione di nuove iniziative 
imprenditoriali incluso il lavoro autonomo. In particolare le azioni di formazione proposte si caratterizzano 
per la loro funzione di supporto alla realizzazione di progetti integrati ed hanno la finalità di rafforzare le 
competenze ai fini dell’inserimento o il reinserimento lavorativo.  
I percorsi integrati e individualizzati poggeranno su una gamma di azioni diversamente combinate in 
relazione alle differenti tipologie di utenza della misura, tenendo presenti le loro condizioni di ammissibilità, 
l’efficacia relativa degli strumenti, lo specifico fabbisogno di sostegno dei target individuati in relazione alla 
loro posizione di forza o di debolezza sul mercato del lavoro. L’esperienza mostra infatti come, al variare dei 
destinatari, il successo del percorso dipenda dall’accento posto su una o più delle attività che concorrono alla 
sua strutturazione. Ad esempio, nel caso di disoccupati adulti con precedenti esperienze lavorative, la 
preliminare attività di orientamento, realizzata tramite il bilancio delle competenze, assolve una funzione 
primaria di rimotivazione del soggetto e per l’individuazione della modalità di reingresso al lavoro che 
meglio valorizzino l’esperienza  professionale pregressa e le attitudini. Nel caso dei giovani un fattore  
determinante ai fini dell’inserimento lavorativo è individuato nella aver compiuto una esperienza in ambienti 
di lavoro. Anche l’aver intrapreso un percorso formativo si è rivelato un elemento che ha impatto non solo 
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sui livelli di qualificazione ma anche nel facilitare l’accesso ad altri percorsi di politica attiva (ad es. 
apprendistato, Cfl, borse di lavoro, ecc.). 
 
I percorsi integrati di transizione al lavoro della misura si articolano, in genere, nelle seguenti quattro fasi 
attautive: 
Partenariato 
- Definizione formalmente documentabile di forme di collaborazione nelle fasi di progettazione e di 

realizzazione dell’intervento tra attori e soggetti diversi (accordi, protocolli d’intesa, etc.). 
Preformazione 
- Misure propedeutiche al processo di integrazione (ad esempio, socializzazione, sensibilizzazione, etc.); 
- Attività di supporto iniziale (ad esempio, orientamento, analisi dei bisogni individuali, aggiornamento 

delle competenze di base, etc.). 
Formazione  
- Percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di una qualifica; 
- Formazione finalizzata alla creazione d’impresa. 
Accompagnamento all’inserimento lavorativo o alla creazione d’impresa 

- Forme di assistenza individuale finalizzata alla ricerca di lavoro o all’avvio di un’attività autonoma o 
imprenditoriale (ad esempio, tutoraggio, consulenza, incentivi alla mobilità geografica per la ricerca di 
lavoro, etc.); 

- Incentivi economici all’inserimento lavorativo o all’avvio di attività autonoma o imprenditoriale (ad 
esempio, aiuti all’assunzione, prestito d’onore, incentivi alla mobilità geografica per il lavoro, etc.). 

Gli strumenti per l’attuazione delle specifiche operazioni previste nelle quattro fasi del percorso integrato 
sono definiti nelle specifiche azioni descritte nel paragrafo II.2. L’Amministrazione Regionale, sulla base 
degli strumenti di programmazione adottati, promuove specifici bandi di gara per la presentazione di progetti 
che implementano percorsi integrati di transizione al lavoro caratterizzati per specifici target di beneficiari e 
di territorio di intervento e interconnessi con progetti di sviluppo locale in corso o programmati. Il modello 
di riferimento è quello dei Patti Territoriali per l’Occupazione. Un progetto rientra all’interno della presente 
tipologia se sono progettate e realizzate almeno le ultime tre fasi sopra descritte (preformazione, formazione 
e accompagnamento all’inserimento lavorativo o alla creazione d’impresa). 

L’efficacia dei servizi prima elencati, e della misura nel suo complesso, dipenderà quindi dalla capacità di 
interconnetere la domanda con l’offerta di lavoro, soprattutto a livello locale, valorizzando al massimo le 
opportunità indotte dallo sviluppo dei nuovi giacimenti occupazionali, dai processi di sviluppo attivati 
nell’ambito degli strumenti di programmazione negoziata presenti sul territorio e dagli interventi previsti dal  
POR.   

A tal fine la programmazione degli interventi di questa misura dovrà essere effettuata attraverso una costante 
verifica e valutazione dei reali fabbisogni dello stock di disoccupati presenti sugli specifici sistemi locali e 
delle concrete opportunità di inserimento lavorativo offerte dal contesto territoriale di riferimento.   

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 3.3.a   - Orientamento, consulenza e informazione 

Questa tipologia di servizi comprende varie tipologie di attività, da svolgere sia in forma individuale e/o 
personalizzata sia collettiva, riconducibili essenzialmente alla realizzazione di servizi di informazione, di 
orientamento, di bilancio di competenze, di consulenza.  
I servizi saranno erogati, presso i  Centri per l’impiego o da parte di Organismi pubblici (Università, 
Istituzioni scolastiche, etc.) e privati che operano in rete con i PES anche attraverso specifiche convenzioni. 
Per quanto riguarda in particolare i giovani  i servizi di questa azione avranno una duplice dimensione 
rispettivamente a carattere collettivo e a livello individuale.  
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Azione 3.3.b   - Work-Experience  

Questa tipologia d’azione comprende le attività caratterizzate da un’esperienza lavorativa diretta che sono 
oggetto di una politica regionale di intervento. Fanno parte di questa categoria le seguenti tipologie di 
progetto:  
- Tirocini; 
- Piani di inserimento professionale;  
- Borse di lavoro; 
- Lavori socialmente utili /lavori di pubblica utilità; 
- Altre forme di esperienze di lavoro.  
L’ultima tipologia di progetto si giustifica considerando la naturale evoluzione del processo di 
programmazione e la possibilità di finanziarie, nell’arco del periodo 2000-2006, nuove politiche del lavoro 
diverse da quelle inizialmente previste.  
 
Azione 3.3.c   - Formazione 

In questa azione vanno compresi non solo i progetti attinenti alle finalità di seguito specificate, ma anche 
quelle attività che, come ad esempio lo sviluppo dei sistemi di formazione a distanza, costituiscono 
particolari modalità per l’attuazione dei percorsi formativi. 
Tutte le attività formative devono prevedere al loro interno specifici moduli (sensibilizzazione, 
alfabetizzazione, professionalizzazione, etc.) sulla ‘Società dell’Informazione’. I contenuti, l’articolazione  e 
la durata dei moduli standard , per le differenti tipologie di interventi formativi, verranno definiti  in dettaglio 
nella programmazione regionale triennale ed annuale.  a vari livelli  

Formazione post-obbligo formativo e post-diploma 
Questa tipologia di progetti prevede interventi a prevalente contenuto formativo, finalizzati alla 
qualificazione, specializzazione, e riqualificazione di giovani e adulti in cerca di prima o di nuova 
occupazione, già in possesso dell’obbligo formativo oppure del titolo di studio delle medie superiori 
(qualifica professionale o diploma). Rientrano inoltre in tale tipologia i moduli professionalizzanti interni ai 
primi livelli del vecchio e del nuovo ciclo universitario (ossia interni ai diplomi universitari e al corso di 
laurea della durata di tre anni).  
Per quanto riguarda i giovani, l’attuazione di tale tipologia di intervento terrà conto del riordino dei cicli 
scolastici, dell’innalzamento dell’obbligo scolastico e formativo e dell’avvio dell’IFTS. Ciò comporterà, 
almeno per i primi anni di attuazione del programma, la compresenza di interventi tradizionalmente definiti 
di secondo livello (post-qualifica e post-diploma) con interventi post-obbligo formativo.  
Per gli adulti, invece, gli interventi potranno riguardare tutti i livelli d’istruzione fino al diploma di scuola 
media superiore. 

Formazione nell’ambito dei contratti di formazione e lavoro 
Questa tipologia di progetti prevede  interventi formativi rivolti a giovani e adulti con un’età non superiore ai 
35 anni occupati attraverso il CFL previsto dalla normativa vigente (l. 451/94, 608/96 e 196/97). Si tratta di 
attività formativa della durata minima di: 
- 80 ore per le professionalità intermedie (CFL di tipo A della durata di 24 mesi); 
- 130 ore per le professionalità alte (CFL di tipo A della durata di 24 mesi) 
- 20 ore (CFL di tipo B della durata di 12 mesi). 
L’attività formativa, da svolgersi obbligatoriamente in situazione non di lavoro, è finalizzata all’acquisizione 
delle conoscenze teoriche relative al lavoro effettivamente svolto. 

Formazione nell’ambito dell’apprendistato “post-obbligo formativo”  
Questa tipologia di progetti prevede interventi formativi, della durata media annuale di 120 ore, rivolti a 
giovani con un’età non superiore ai 26 anni (e fino a 29 anni per alcune figure professionali dell’artigianato), 
occupati attraverso il contratto di Apprendistato della durata non inferiore ai 18 mesi e non superiore ai 4 
anni, previsto dalla normativa vigente (l. 196/97 e d.l. 214/99 convertito in l. 263/99).  
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Formazione di supporto all’inserimento e reinserimento lavorativo. 
Questa tipologia di progetti prevede interventi di formazione e riqualificazione professionale nell’ambito di 
accordi tra parti sociali, per favorire l’inserimento ed il reinserimento lavorativo dei soggetti destinatari della 
misura ed in particolare dei lavoratori in CIG straordinaria e mobilità, dei lavoratori provenienti da progetti 
di pubblica utilità ed degli inattivi. Saranno inoltre previsti percorsi mirati in settori ad alta intensità 
occupazionale e nei nuovi giacimenti occupazionali. 
 
Azione 3.3.d   - Incentivi  

Incentivi alle persone per la mobilità geografica 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici da destinare a giovani e adulti neoassunti oppure a 
giovani e adulti in cerca di prima o di nuova occupazione per facilitare e supportare la loro mobilità 
geografica finalizzati al rientro degli stessi sul territorio regionale successivamente alla formazione ed alle 
work experience, ricevuta al di fuori del territorio regionale. Tali incentivi saranno finalizzati alla mobilità 
geografica: 
- per il lavoro, ossia saranno rivolti a neo assunti in aziende che intendono delocalizzare, o creare, attività 

produttive in Calabria. In questo caso il sostegno, da erogarsi una tantum, è finalizzato a sostenere i costi 
di trasferimento e permanenza dei neo-assunti limitatamente al periodo di formazione e per un massimo 
di dodici mesi a partire dall’assunzione. L’erogazione dell’incentivo è subordinata all’approvazione di un 
piano formativo e di inserimento lavorativo proposto dall’azienda per il neo-assunto. Il programma deve 
contenere l’impegno dell’impresa a restituire l’incentivo erogato in caso di mancato trasferimento del 
lavoratore, entro diciotto mesi dalla data di assunzione,  in una unità operativa localizzata in Calabria, 
salvo casi di forza maggiore. L’Amministrazione regionale  valuterà attraverso uno specifico studio di 
fattibilità l’effettiva potenzialità di delocalizzazione delle imprese;  

- per la formazione al lavoro individuale ed all’imprenditorialità: in questo caso gli incentivi saranno 
rivolti a persone che decidono di  realizzare una esperienza formativa e/o lavorativa presso organizzazioni 
localizzate fuori dalla regione con l’obiettivo di ritornare in Calabria per avviare una propria attività 
imprenditoriale.  In questo caso il sostegno, da erogarsi una tantum, è finalizzato a sostenere i costi di 
trasferimento e permanenza dei richiedenti  per un periodo massimo di dodici mesi. L’erogazione 
dell’incentivo è subordinata all’approvazione di un piano formativo e di inserimento lavorativo elaborato 
dal proponente e concordato con l’organismo ospitante.     

Gli incentivi alla mobilità geografica sono avviati in forma sperimentale per le annualità 2000-2002 e 
successivamente sono determinati annualmente dalla Giunta Regionale in funzione della durata 
dell’esperienza di mobilità (mesi), dell’area geografica nella quale si dovrà trasferire temporaneamente la 
persona (costo della vita, presenza di accordi interregionali, etc). Gli incentivi alla mobilità geografica 
saranno erogati a sportello.  

Incentivi alle imprese per l’occupazione 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici destinati alle imprese pubbliche e private e 
finalizzati al finanziamento di: 
- aiuti all’assunzione per categorie d’utenza per le quali è prevista specifica normativa nazionale; 
- aiuti all’assunzione per altre categorie d’utenza;  
- aiuti alla trasformazione di forme di lavoro atipico in contratti di assunzione; 
-     incentivazione del part- time e del lavoro flessibile. 

Azione 3.3.e   - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 

Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi per la rilevazione dei fabbisogni formativi per ciascun target di destinatari della misura; 
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- Analisi delle specifiche azioni della misura e relative alle metodologie e agli strumenti utilizzati per le 
fasi di progettazione, realizzazione e valutazione. 

Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Orientamento, consulenza e formazione  
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione professionale e dei tutor aziendali per la progettazione e 
l’attuazione delle azioni previste nella misura e finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di 
transizione al lavoro. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di 
interventi: 
- Analisi dei fabbisogni di formazione e di qualificazione delle figure professionali chiamate a realizzare le 

azioni previste dalla misura;  
- Progettazione e realizzazione di un sistema integrato e modulare di offerta formativa (iniziale e continua) 

per le specifiche figure professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di attuazione delle 
azioni della misura. Il sistema di offerta formativa dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere 
generale che specifici relativi alle diverse fasi del percorso di transizione al lavoro (orientamento , 
bilancio delle competenze, formazione, inserimento lavorativo, etc.); 

- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 
organismi nazionali e internazionali. 

Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 

specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto delle azioni della misura 

sulle politiche preventive della disoccupazione in Calabria; 
- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel 

punto precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.5.8 (e che saranno meglio definite nel Gruppo di Lavoro ‘Monitoraggio e 
Valutazione’ del QCS Obiettivo 1) che sono di pertinenza della Misura 1.7.  Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 

Azione 3.3.f   -  Servizi 

Servizi alle persone  
I servizi che rientrano in questa tipologia comprendono: i) attività di assistenza all’outplacement; ii) misure 
necessarie a favorire l’accesso e la fruizione dei servizi offerti da parte di soggetti non completamente 
autonomi. 

Servizi alle imprese 
I servizi che rientrano in questa tipologia comprendono: i) azioni di informazione rivolte alle imprese sulle 
diverse forme di incentivazione e modalità di rapporti di lavoro disponibili per l'assunzione di giovani e 
adulti disoccupati.; ii) assistenza alla progettazione di impresa; iii) creazione di incubatori di impresa, con 
particolare riferimento a cooperative e società in uscita da LSU o LPU. 
 
Azione 3.3.g   - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 
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I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.5.9, comprendono le azioni 
volte a promuovere le opportunità offerte dagli interventi cofinanziati dalla misura, di sensibilizzazione dei 
target (persone e imprese) e di pubblicizzazione delle potenzialità presenti sul territorio.   
 

II.3 BENEFICIARI FINALI  (ATTUATORI) 

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale e Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università e Istituzioni scolastiche; 
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Agenzie private che operano nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, orientamento, 

intermediazione, etc.);  
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 
- Imprese e  soggetti destinatari nel caso di assegnazione di voucher e buoni individuali. 
 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Soggetti in età attiva in cerca di occupazione, lavoratori in CIG straordinaria e mobilità, persone inserite 
in contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista, lavoratori in LSU/LPU, persone provenienti 
da LSU/LPU. Tali soggetti sono ammissibili nel caso di durata della ricerca di occupazione da oltre sei 
mesi – nel caso di disoccupati giovani (15 – 24 anni di età) – oppure da più di dodici mesi, nel caso di 
disoccupati adulti (oltre 24 anni di età), secondo le modalità di calcolo della durata della ricerca di 
occupazione indicate nella Misura 3.2 del POR. Nel caso di apprendistato o altri contratti a causa mista 
accesi prima del 1° gennaio 2000 i soggetti sono destinatari della Misura 3.3 indipendentemente dalla 
durata della ricerca di occupazione. 

 
 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione annuale e/o biennale elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le 
Amministrazioni Provinciali, con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel 
Paragrafo 1.5.4. Le attività saranno realizzate dai  Soggetti attuatori selezionati secondo le modalità descritte 
nel Paragrafo 1.5.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.5.7 e nel Paragrafo 1.5.8, secondo quanto stabilito dalla Legge Regionale n. 5/2001.  
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n° 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 
del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai 
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Fondi strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dai seguenti regimi di aiuto: 
- Regime di aiuto all’occupazione. 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime di 
esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  42.508.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 42.508.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  29.756.000 euro 
- Altri Contributi:    2.125.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie recepite tecnicamente 
dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di risultato, di 
impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 1.300 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 1.000 

Progetti multiattore (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 500 

Destinatari per sesso, per età Numero 13.100 
Maschi  Numero 7.860 
Femmine Numero 5.240 
< 25 anni Numero 2.620 
>25 anni Numero 10.480 

Formazione 
 
Incentivi 
 
Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 
 
Servizi 
 
Sensibilizzazione, 
informazione e 
pubblicità 

- Formazione 
dell’obbligo formativo
- Formazione post-
obbligo e post-
diploma 
- Contratti 
Formaz./lavoro 
- Apprendistato 
- Formazione supporto 
inserimento e 
reinserimento 
lavorativo 
- Incentivi persone per 
mobilità        
geografica 

Soggetto attuatore/benef. 
Finale collegato ad internet per 
tipo 

Numero 3000 
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Soggetto attuatore/ben. Finale 
con sito web per tipo numero 200 

Durata media dei PIP, borse 
lavoro (conclusi) giorni 60 

Imprese per settore e 
dimensioni giorni 1800 

Monteore ore 35.000 
Incentivo medio per 
destinatario euro 3.407,10 

 - Incentivi imprese per 
occupazione 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
Valutazione 
- Servizi alle persone 
- Servizi alle imprese Costo medio dei progetti euro 34.333,08 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Qualificazione raggiunta dai partecipanti ai 
corsi di formazione (numero partecipanti che 
riescono a conseguire attestato/numero 
partecipanti corso)  

Fonte: Indagine 
diretta; Centri 
di formazione 

%  90 

Variazione del tasso di inserimento netto dei 
destinatari delle politiche curative  

Fonte: ISTAT- 
indagine sulle 
forze lavoro,  

%  20 

Variazione del tasso di inserimento lordo dei 
destinatari delle politiche curative  

Fonte: ISTAT- 
indagine sulle 
forze lavoro,  

%  20 

Tasso di copertura delle politiche curative 
cofinanziate 

Fonte: ISTAT-
Indagine sulle 
forze lavoro, 

medie annuali; 
Sistema 

informativo 
regionale 

%  60 

% di utenti soddisfatti dei servizi Fonte: Indagine 
diretta % 20 80 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione dell’incidenza della disoccupazione 
di lunga durata sul totale dei disoccupati 

Fonte: ISTAT- 
Indagini sulle 

forze di lavoro- 
Medie annuali 

% 66,32 56 

Variazione delle persone in cerca di 
occupazione (durata media) per sesso 

Fonte: ISTAT- 
Indagini sulle 

forze di lavoro- 
Medie annuali 

Numero 
11000(maschi) 
13000(femmin

e) 

10.000 
11.500 

Tasso di collocamento dei beneficiari dopo un 
anno 

Fonte: ISTAT; 
SIL % 12,50 17,50 
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MISURA 3.4 - INSERIMENTO LAVORATIVO E REINSERIMENTO DI 
GRUPPI SVANTAGGIATI (FSE)  
Classificazione UE: 22 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale per le azioni: 3.4.a, 3.4.c, 3.4.e, 3.4.f.;   
- Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro per le azioni: 3.4.b, 3.4.d; 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
 
Obiettivi e finalità 
La strategia del POR Calabria per le politiche contro l’esclusione sociale inquadra quest’ultime nel 
fenomeno più generale della disoccupazione quale primo elemento di emarginazione sociale. Si tratta di 
incidere sulle condizioni strutturali alla base dell’esclusione sociale ma anche di diversificare, tramite singole 
politiche, il sostegno in relazione a particolari segmenti di utenza e sulle cause anche individuali di rischio di 
esclusione sociale e lavorativa.    L’obiettivo della coesione sociale implica come obiettivo intermedio 
l’incremento degli interventi a favore dei gruppi svantaggiati (per motivi di contesto qual è la vita nelle aree 
degradate, per motivi economici quali la povertà, per motivi individuali quali l’handicap, la 
tossicodipendenza, per motivi etnico-culturali, quali la condizione di minoranza etnica o l’immigrazione), 
anche in attuazione di quanto previsto dalla Strategia Europea dell’Occupazione (SEO) e dal NAP Inclusione 
2003-2005 e rafforzando così i collegamenti con le altre politiche sociali.  
La finalità della misura quindi è quella di aumentare il grado di occupabilità delle categorie svantaggiate 
garantendone l’accesso alle politiche generali di inserimento e reinserimento lavorativo, superando la logica 
dei percorsi paralleli e separati che ha contraddistinto la precedente programmazione comunitaria. Il 
perseguimento di tale finalità richiede l’applicazione ad una più vasta platea di beneficiari dei modelli di 
intervento regionale già sperimentati, l’ampliamento dei target di utenza coinvolti e una più incisiva finalità 
di integrazione sul mercato del lavoro delle azioni che verranno promosse.    
 
Saranno promosse azioni complesse volte a promuovere un’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro. 
Tali azioni complesse implicano attenzione a: accessibilità ai servizi di istruzione, formazione e lavoro, 
servizi alla persona e azioni di accompagnamento, comprese quelle a sostegno della partecipazione, a detti 
servizi, delle donne, nonché azioni di sensibilizzazione e informazione.  
Nell'ambito delle politiche di inclusione, un'importanza particolare va riconosciuta all'allargamento del 
partenariato a livello locale ed al sostegno delle attività del terzo settore che mostra una crescente vitalità. A 
questo fine, appare essenziale promuovere e/o sostenere le ONG, imprese sociali, cooperative di solidarietà 
sociale. L'art.4 del Regolamento (CE) n. 1784/1999 prevede a questi fini lo strumento dei "piccoli sussidi".  

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- realizzare percorsi di sostegno per garantire l’inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro 

mediante l’accesso a misure di politica attiva; 
- sostenere specifici progetti integrati di inserimento o reinserimento, in particolare verso target di utenza e 

contesti territoriali o sociali ad elevato disagio sociale (ad es. detenuti, nomadi, portatori di handicap 
gravi, ecc.); 

- sviluppare misure di accompagnamento e un’offerta di servizi in grado di assicurare condizioni di 
contesto (sociale, territoriale, aziendale) favorevoli all’inclusione sociale, 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 266 
 

- realizzare iniziative locali di sviluppo centrate sulla valorizzazione del capitale sociale locale. 
 
Descrizione 

La misura interviene sulle fasce della popolazione a maggiore rischio di esclusione sociale per favorirne la 
transizione al lavoro anche attraverso il consolidamento delle esperienze positive presenti in Calabria e 
sviluppate in gran parte nell’ambito del PIC Occupazione e del PIC Urban.  
Le azioni da realizzare in questa misura devono tenere presenti alcune caratteristiche distintive dell’utenza 
potenziale, oltre che i differenti gradi di attenzione e di efficacia che l’intervento pubblico ha mostrato nei 
confronti dei diversi segmenti della popolazione di riferimento. 
Infatti, nel contesto regionale come in quello nazionale il quadro legislativo e programmatico di supporto e di 
orientamento delle azioni di inserimento e reinserimento lavorativo si presenta frammentato e limitato ad 
alcune fasce di utenza potenziale. Sono da ricondurre a queste cause anche le criticità evidenziate dalle 
valutazioni sulla precedente programmazione comunitaria, che hanno messo in luce: 
- una generalizzata difficoltà da parte dei sistemi regionali ad intercettare questo tipo di utenza e a 

promuovere adeguati percorsi finalizzati all’inserimento lavorativo; 
- una tendenza a privilegiare l’utenza tradizionalmente interessata da misure di sostegno pubblico, sia per 

l’esistenza di norme nazionali di tutela sia per una più consolidata esperienza progettuale da parte dei 
sistemi dell’offerta formativa (i disabili); 

- una evoluzione del concetto e dei parametri identificativi del “disagio sociale”, al cui interno sono stati 
via via inclusi nuovi strati di popolazione, come prodotto dei mutamenti intervenuti negli stili di vita, nei 
modelli culturali e lavorativi, negli aspetti demografici (i poveri, gli immigrati, ecc.). 

Le azioni comprese in questa misura – pur differenziandosi per tener conto delle diverse situazioni di 
partenza e delle cause specifiche di disagio – dovranno essere accomunate dall’adozione di un approccio: 
- di tipo integrato e, come sopra richiamato, complesso, in luogo di interventi a carattere ordinario come nel 

caso di quelli di formazione. Questi ultimi, pur essendo singolarmente dotati di effetti positivi dal lato 
dell’acquisizione di conoscenze e competenze professionali, risultano più efficaci se inseriti all’interno di 
un percorso di accompagnamento che vede la compresenza di altri strumenti di politica attiva; 

- di tipo personalizzato, in ragione delle diverse matrici di disagio e di potenziale rischio di esclusione dal 
mercato del lavoro; 

- basato su reti di partenariato locale, da coinvolgere nella fase di intercettazione dell’utenza e nella 
progettazione dei percorsi integrati di inserimento; 

- di cooperazione interistituzionale per garantire un’offerta integrata di servizi finalizzati all’inclusione 
sociale (abitazione, tutela sociale, ecc.); 

- centrato sul collegamento con il monitoraggio dei fenomeni di disagio e con le attività dei servizi per 
l’impiego. 

 
La misura verrà realizzata anche attraverso progetti integrati, nonché sfruttando le possibili integrazioni con 
gli altri Assi del POR, in particolare l’Asse V – Città,  che prevedono sia l’integrazione di tutte le azioni e i 
servizi per la transizione al lavoro dei soggetti a rischio di esclusione sociale che l’integrazione e la 
concentrazione territoriale degli interventi nelle aree a maggiore disagio sociale. In questo caso la misura 
viene realizzata attraverso “patti per il sociale”, in connessione con la Misura 5.2 – ‘Servizi alla persona e 
alla comunità’,  gestiti da partenariati locali o attraverso Accordi di programma con le istituzioni operanti nel 
campo del disagio sociale e dello svantaggio. Particolare importanza per l’attuazione delle politiche di 
inclusione sociale riveste l’APQ “ Legalità e Sicurezza per lo Sviluppo della regione Calabria”, sottoscritto 
con il governo nazionale nel settembre 2003. 

Gli strumenti di intervento della misura sono integrati con i servizi erogati dai CPI e sono differenziati per i 
diversi target di utenza in funzione della specifica situazione di svantaggio della persona e del percorso di 
integrazione sociale e lavorativo da attuare.  In particolare, attraverso  l’attuazione della misura, si 
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metteranno a disposizione dei singoli soggetti svantaggiati e/o di gruppi da essi costituiti i servizi descritti 
nelle tipologie di azioni più oltre riportate. 

L’efficacia di tali servizi, e della misura nel suo complesso, dipenderà in particolare dalla capacità di 
interconnettere le politiche e gli strumenti di sistema, per l’integrazione sociale  e lavorativa dei soggetti 
svantaggiati, con efficaci percorsi integrati di transizione al lavoro dei singoli individui e di gruppi 
organizzati da essi costituiti con la partecipazione anche di soggetti che non vivono situazioni di svantaggio. 

Nel primo periodo, la programmazione degli interventi di questa misura è stata attuata attraverso la 
costituzione di un Comitato di Pilotaggio composto dai Rappresentanti dell’Amministrazione Regionale, 
delle Amministrazioni Provinciali, delle Prefetture e del Ministero di Grazia e Giustizia, delle Associazioni 
rappresentative delle categorie svantaggiate e dell’economia sociale, ed integrato da Esperti con conoscenze 
e competenze specifiche sia sulla situazione regionale del disagio sociale che sui modelli e sugli strumenti di 
intervento per l’integrazione sociale e lavorativa dei soggetti svantaggiati.  

Nel secondo periodo, quando l’attuazione della presente misura è all’ordine del giorno del Comitato 
Regionale di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE di cui al 
paragrafo 1.4.4, partecipano a tale Comitato anche i responsabili dell’Asse V del POR - al fine di favorire 
l’integrazione con gli interventi ivi previsti – ed i rappresentanti delle Prefetture e del Ministero di Grazia e 
Giustizia, nonché delle maggiori associazioni delle categorie svantaggiate e dell’economia sociale. Potrà 
essere previsto l’impiego di esperti con conoscenze e competenze specifiche sia sulla situazione regionale 
del disagio sociale che sui modelli e sugli strumenti di intervento per l’integrazione sociale e lavorativa dei 
soggetti svantaggiati.  

Con riferimento alla presente misura, i responsabili dell’Asse V del POR, i rappresentanti delle Prefetture e 
del Ministero di Grazia e Giustizia, nonché delle maggiori associazioni delle categorie svantaggiate e 
dell’economia sociale, e gli eventuali esperti forniscono il loro contributo ai Dipartimenti responsabili nella 
predisposizione della programmazione di cui al citato paragrafo 1.4.4, che utilizzerà le analisi esistenti e 
valorizzerà le esperienze più efficaci realizzate (PIC Integra ed Horizon, PIC Urban, EQUAL, altri interventi 
nazionali e regionali).  

Per la realizzazione di iniziative nel campo della lotta all’emarginazione sociale, anche migliorando la 
capacità operativa delle ONG e dei gruppi locali in questo settore (quali iniziative singole o integrate per il 
miglioramento della capacità operativa e della qualità dei servizi offerti delle ONG e dalle strutture operanti 
nell’ambito dell’inclusione sociale o per l’ inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati o l’avvio  di 
imprese sociali e/o cooperative di solidarietà sociale finalizzate all’inserimento lavorativo di soggetti disabili 
e svantaggiati), nonché di altre attività connesse (quali l’informazione e sensibilizzazione, diffusione di 
buone prassi,  il monitoraggio e la valutazione, ecc..), potrà essere utilizzato lo strumento dei “piccoli 
sussidi” previsto dall'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e nel paragrafo 1.5.5.e. Ad essi sarà 
destinato almeno lo 0,5% del contributo FSE al programma operativo. 

 
I servizi della presente misura possono essere fruiti singolarmente dai singoli destinatari, ovvero, possono 
essere parte di percorsi integrati e individualizzati per l’inserimento e il reinserimento lavorativo finalizzati a 
favorire l’occupazione dei destinatari. I percorsi integrati e individualizzati poggiano su una gamma di azioni 
diversamente combinate in relazione alle differenti tipologie di utenza della misura quali informazione, 
orientamento, consulenza, bilancio delle competenze, formazione, work experience quali partecipazione a 
stage aziendali e/o tirocini formativi, attivazione di esperienze lavorative guidate, contratti a causa mista, 
incentivi, sostegno alla creazione di microimprese, ecc. Nel secondo periodo di programmazione dovrà 
essere favorita l’attuazione di percorsi integrati e personalizzati, sulla base di iniziative comuni ai 
Dipartimenti interessati. 
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II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 3.4.a   - Orientamento, consulenza e informazione 

L’Azione comprende varie tipologie di attività, da svolgere sia in forma individuale e/o personalizzata sia 
collettiva, riconducibili essenzialmente alla realizzazione di servizi di orientamento e assistenza 
personalizzata (counselling) per la diagnosi delle esigenze individuali, di bilancio di competenze, di 
consulenza anche per la definizione di un percorso condiviso di formazione e/o inserimento lavorativo, di 
eventuale accompagnamento durante il percorso di transizione al lavoro attraverso servizi di tutoraggio.  
I servizi saranno erogati, presso i  Centri per l’impiego o da parte di Organismi pubblici  e privati, in regola 
con le procedure previste dal DLgs 276/03, che operano in rete con i CPI selezionati attraverso procedure di 
evidenza pubblica.  
Gli Enti locali, ed in particolare i Comuni, costituiscono nella gran parte dei casi  le prime interfacce dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, soprattutto nelle aree più deboli e periferiche della regione.  In questo 
contesto nell’organizzazione dei servizi di prima accoglienza ed informazione saranno previsti specifiche 
funzioni ad essi attribuite.  
L’azione intende inoltre sostenere lo sviluppo di reti tra Associazioni delle categorie di destinatari, Enti 
locali ed Operatori finalizzate a facilitare le condizioni di inserimento lavorativo dei soggetti a rischio di 
esclusione sociale. Queste reti, che dovranno cooperare ed integrarsi con il sistema dei servizi pubblici per 
l’impiego, svolgeranno prioritariamente le seguenti attività:  
- Servizio di sportello informativo; 
- Attività di accoglienza, orientamento e counselling individualizzato; 
- Sperimentazione di nuovi modelli di servizi integrati per la transizione al lavoro; 
- Azioni di sensibilizzazione presso le imprese; 
- Attività di sostegno alle famiglie dei soggetti destinatari degli interventi; 
- Animazione territoriale per la creazione di reti locali a sostegno della integrazione sociale e lavorativa 

dei soggetti svantaggiati. 
 
Azione 3.4.b   - Work-Experience  

Questa tipologia d’azione comprende le attività caratterizzate da un’esperienza lavorativa diretta che sono 
oggetto di una politica regionale di intervento. Fanno parte di questa categoria le seguenti tipologie di 
progetto:  
- Tirocini; 
- Piani di inserimento professionale;  
- Borse di lavoro; 
- Lavori socialmente utili /lavori di pubblica utilità; 
- Altre forme di esperienze di lavoro.  
L’ultima tipologia di progetto si giustifica considerando la naturale evoluzione del processo di 
programmazione e la possibilità di finanziarie, nell’arco del periodo 2000-2006, nuove politiche del lavoro 
diverse da quelle inizialmente previste anche in considerazione delle modifiche normative di settore.  
 
Azione 3.4.c   - Formazione 

Formazione di supporto all’inserimento lavorativo. 
Questa tipologia di progetti prevede interventi di formazione e riqualificazione professionale per favorire 
l’inserimento ed il reinserimento lavorativo dei soggetti destinatari della misura.  Saranno previsti percorsi 
mirati all’interno dei progetti integrati di transizione al lavoro e in settori ad alta intensità occupazionale e nei 
nuovi giacimenti occupazionali.  
Tutte le attività formative devono prevedere al loro interno specifici moduli (sensibilizzazione, 
alfabetizzazione, professionalizzazione, etc.) sulla ‘Società dell’Informazione’. Oltre alla formazione 
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all’acquisizione di competenze nel campo delle nuove tecnologie, potranno essere previste attività formative 
per il miglioramento delle lingue e delle competenze relazionali e cognitive. 
I contenuti, l’articolazione  e la durata dei moduli standard, per le differenti tipologie di interventi formativi, 
verranno definiti  in dettaglio nella programmazione regionale di cui al paragrafo 1.4.4. 

 
Azione 3.4.d   - Incentivi e Servizi 

Incentivi alle persone per il lavoro autonomo  
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici per i destinatari della misura e finalizzati al 
finanziamento dell’avvio di attività autonoma o imprenditoriale. I nuovi bacini d’impiego, l’economia 
sociale e lo sviluppo locale, rappresentano gli ambiti prioritari d’intervento di questa tipologia d’interventi in 
coerenza  con gli obiettivi della misura. Altro ambito prioritario è l’avvio  di imprese sociali e/o cooperative 
di solidarietà sociale finalizzate all’inserimento lavorativo di soggetti disabili e svantaggiati attraverso servizi 
reali. Si prevedono anche azioni a sostegno della creazione di impresa (formazione e consulenza 
all'autoimprenditorialità in particolare nell'economia sociale e nei nuovi bacini di impiego, orientamento, 
tutoraggio e assistenza alla preparazione di progetti di impresa; formazione alla gestione di impresa). 
Sostegno alla creazione di micro iniziative imprenditoriali, incluso il lavoro autonomo, in coerenza con le 
spese ammissibili per il FSE e secondo le modalità e le intensità previste dal Regolamento (CE) n. 69/2001 
del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza 
minore (“de minimis”). 
 
Incentivi alle persone per la mobilità geografica 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici per facilitare e supportare la loro mobilità 
geografica, in particolare con azioni di accompagnamento e supporto, nel quadro di accordi tra la Regione 
Calabria e altre Regioni. 
 
Incentivi alle imprese per l’occupazione 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici destinati alle imprese pubbliche e private e 
finalizzati al finanziamento di: 
aiuti all’assunzione delle categorie di soggetti svantaggiati destinatari della misura;  
- incentivazione alla sperimentazione di nuove forme di accesso al lavoro attraverso modalità innovative 

quali ad esempio il lavoro ripartito, il lavoro intermittente (a chiamata), la somministrazione di lavoro, il 
lavoro accessorio del part- time e del lavoro flessibile, ovvero delle forme flessibili di lavoro  previste 
dalla c.d. “Riforma Biagi”; 

 
Servizi alle persone  
I servizi che rientrano in questa tipologia comprendono:  
- Azioni di informazione, prima accoglienza, formazione linguistica, educazione civica e socializzazione 

per immigrati; 
- Azioni necessarie a facilitare l'accesso e la fruizione dei servizi e dell'offerta formativa da parte di 

soggetti non completamente autonomi (es. realizzazione e/o adattamento di materiali e ausili didattici per 
disabili); 

- Azioni intese a rendere possibile l’accesso agli interventi per i detenuti e gli ex-detenuti ed in generale 
per le categorie di soggetti limitati nella mobilità territoriale. 

- Azioni a carattere socio-pedagocico;  
- Sostegno psico-sociale;  
- Servizi socio assistenziali alle famiglie in difficoltà, inclusa la mediazione familiare, a complemento 

degli interventi della presente misura; 
- percorsi di accompagnamento e consulenza alla creazione di impresa con particolare attenzione alle fasi 

di pre-avvio e consolidamento dell'impresa 
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Servizi alle imprese 
I servizi che rientrano in questa tipologia comprendono: 1) azioni di informazione rivolte alle imprese sulle 
diverse forme di incentivazione e modalità di rapporti di lavoro disponibili per l'assunzione di soggetti 
svantaggiati; 2) assistenza alla progettazione di impresa, 3) servizi di consulenza specialistica e di tutoraggio 
per le nuove imprese (assistenza ex post). 

 
 

Azione 3.4.e   - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 

Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Studi, ricerche e sistemi informativi per le politiche di inclusione sociale (sistema statistico informativo, 

studi e analisi sulle modalità attuative e sulla realizzazione degli interventi, studi e analisi a livello 
nazionale e regionale sulle politiche di inserimento per i soggetti svantaggiati, studi e analisi 
sull’attuazione dei processi di mainstreaming delle pari opportunità con riferimento specifico alle 
categorie svantaggiate, etc.). 

- Analisi per la rilevazione dei fabbisogni formativi per ciascun target di destinatari della misura; 
- Analisi delle specifiche azioni della misura e relative alle metodologie e agli strumenti utilizzati per le 

fasi di progettazione, realizzazione e valutazione. 

Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Orientamento, consulenza e formazione  
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione professionale e dei tutor aziendali per la progettazione e 
l’attuazione delle azioni previste nella misura e finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di 
transizione al lavoro. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di 
interventi: 
- Progettazione e realizzazione di un’offerta formativa (iniziale e continua) per le specifiche figure 

professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di cui al par. 1.5.4. L’offerta formativa 
dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere generale che specifici relativi alle diverse fasi del 
percorso di transizione al lavoro (orientamento , bilancio delle competenze, formazione, inserimento 
lavorativo, etc.); 

- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 
organismi nazionali e internazionali. 

Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 

specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto delle azioni della misura  

sulle politiche per l’inclusione sociale in Calabria; 
- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel 

punto  precedente. 
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Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
 
Azione 3.4.f   - Sensibilizzazione,  informazione e pubblicità 
I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, comprendono le azioni 
volte a promuovere le opportunità offerte dagli interventi cofinanziati dalla misura, di sensibilizzazione dei 
target (persone e imprese) e di pubblicizzazione delle potenzialità presenti sul territorio. In particolare sono 
previste le seguenti tipologie di intervento: 
- Animazione territoriale, informazione e creazione di reti sociali tra istituzioni, imprese e sistema 

formativo a livello locale; 
- Sensibilizzazione delle parti sociali e dei datori di lavoro circa le problematiche e le soluzioni per 

l'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati; 
- Interventi di informazione e  sensibilizzazione, rivolti alla popolazione ed alle imprese, finalizzati a 

contenere comportamenti di discriminazione ed esclusione sociale;  
- Informazione e pubblicità presso l'utenza dei servizi disponibili. 
 
 
II.3.A  BENEFICIARI FINALI  (ATTUATORI) 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Organismo intermediario della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi;  
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Organismo intermediario della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi  
- Enti Locali e loro strutture, ONG; 
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università e Istituzioni scolastiche; 
- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001, Agenzie 

private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 
276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, 
orientamento, intermediazione, etc.);  

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Imprese e soggetti nel caso di assegnazione di voucher e buoni individuali; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Persone portatrici di handicap fisici (anche temporanei), intellettivi, psichici e sensoriali; detenuti, ex 
detenuti, persone soggette a misura penale esterna o in semilibertà; soggetti della microcriminalità; cittadini 
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extracomunitari; nomadi; tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti; sieropositivi; persone appartenenti a 
minoranze etniche; alcolisti ed ex alcolisti; persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà (soggetti 
appartenenti a famiglie disgregate e a basso reddito; soggetti residenti in aree ad alto rischio sociale; soggetti 
portatori di disagio psichico e invalidità privi di riconoscimento formale; soggetti senza fissa dimora e che 
vivono esperienze di strada; donne in difficoltà a basso reddito e con titolo di studio debole; donne e minori 
che sono vittime della tratta, della violenza e della prostituzione coatta; soggetti privi di sostegno familiare; 
soggetti farmaco-dipendenti o portatori di nuove forme di dipendenza; soggetti in stato di indigenza; minori a 
rischio e minori di area penale); minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, vittime di racket, 
rifugiati. 
Personale che opera nei servizi sociali (includendo gli appartenenti alle Associazioni di volontariato e gli 
operatori delle cooperative sociali); operatori degli Enti ausiliari per le tossicodipendenze; operatori che 
svolgono attività di educazione socio-sanitaria, di inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, di 
assistenza di base alla persona; formatori, operatori scolastici, datori di lavoro, parti sociali.  
ONG e raggruppamenti locali.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate dai  Soggetti attuatori selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.5, secondo quanto stabilito dalla Legge Regionale n. 5/2001.  
 
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- grado di partenariato con le maggiori associazioni del non-profit/terzo settore/volontariato sociale, delle 

categorie svantaggiate e dell’economia sociale;  
- definizione formalmente documentabile di forme di collaborazione nelle fasi di progettazione e di 

realizzazione dell’intervento tra attori e soggetti diversi (accordi, protocolli d’intesa, etc.) 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 

conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale; 
- trasferibilità dell’intervento; 
- priorità alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le 

condizioni di ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee 
Guida PIT”; 

- priorità ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri 
ASSI prioritari del POR; 

- priorità ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano 
relazioni di rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 
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- priorità ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e 
che assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

 
Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie, in particolare 

EQUAL, e di altri Programmi dell’Unione Europea. 
 
Nel caso dell’impiego dello strumento della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi, i criteri 
di individuazione dell’organismo intermediario sono indicati nel paragrafo 1.4.5.e. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche e integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE, essi  sono definiti dai seguenti regimi di aiuto:  
- Regime di aiuto all’occupazione. 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
In ogni caso gli aiuti possono essere accordati in conformità alla regola del de minimis. 
 
 

 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
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- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  49.178.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 49.178.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  34.425.000 euro 
- Altri Contributi:    2.460.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 1.800 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 1800 

Progetti multiattori (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 180 

Destinatari per sesso, per età Numero 7.200 
Maschi  Numero 4.320 
Femmine Numero 2.880 
< 25 anni Numero 1.440 
>25 anni Numero 5.760 
Soggetto attuatore/benef. 
Finale collegato ad internet per 
tipo 

Numero 1200 

Soggetto attuatore/ben. Finale 
con sito web per tipo numero 80 

Durata media dei PIP, borse 
lavoro (conclusi) giorni 60 

Imprese per settore e 
dimensioni giorni 720 

Monteore ore 2.300.000 
Incentivo medio per 
destinatario euro 6.830,28 

Orientamento, 
consulenza e 
informazione 

Work-experiences 

Formazione 

Incentivi 

Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 

 
 Servizi 
 
 Sensibilizzazione e 
pubblicità 

- Formazione 
dell’obbligo formativo
- Formazione post-
obbligo e post-
diploma 
- Contratti 
Formaz./lavoro 
- Apprendistato 
- Formazione supporto 
inserimento e 
reinserimento 
lavorativo 
- Incentivi imprese   
per lavoro autonomo 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
Valutazione 
- Servizi alle persone 
- Servizi alle imprese 
 

Costo medio dei progetti euro 27.321,11 
 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006
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Variazione del tasso di copertura degli 
interventi (specifico per tipo di svantaggio) 

Fonte: Sistema 
informativo 
regionale; 
ISTAT- 

s.i.handicap; 
Relazione 

Min.Sanità; 
Relazione 

sull’immigrazio
ne, sulla droga 
Min. Interno, 
Relazioni di 

monitoraggio 
Min. Welfare  

%  20 

Variazione del tasso di inserimento 
occupazionale immediato dei percorsi integrati 
di inserimento 

Fonte: ISTAT- 
handicap; 
sistema 

informativo 
regionale; Min 
Interno; Istituto 

sup. Sanità, 
avviamenti 

%  12 

Tasso di copertura delle imprese che 
usufruiscono degli aiuti  

Fonte: Sistema 
di monitoraggio 
Rendiconta;Ind

agine 
diretta;Minister

o 
Welfare;Camer

a di 
Commercio; 

CRES 

%  15 

% di utenti soddisfatti dei servizi Fonte: Indagine 
diretta % 20 70 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del numero di cooperative sociali 
del tipo A e B  

Fonte: ISTAT- 
Rilevazione 

dell’economia 
sociale; 

min.Welfare 

Numero 170 260 

Variazione del numero di soggetti svantaggiati 
inseritisi in cooperative sociali  

Fonte:Registri 
prefettizi; 

CRES;Handica
pincifre 

Numero  20 

Tasso di collocamento dei beneficiari dopo un 
anno 

Fonte: ISTAT; 
SIL % 12,50 17,50 
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MISURA 3.5 - ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E DELL’ISTRUZIONE (FSE)  
Classificazione UE: 23 

 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

 
Obiettivi e finalità 

Gli interventi che la Regione Calabria ha programmato di realizzare nell’ambito della misura  assumono 
come finalità specifica quella di adeguare la formazione professionale alle dinamiche socioeconomiche che 
oggigiorno caratterizzano una società complessa quale quella calabrese.  
Le recenti modifiche normative che hanno interessato i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro 
(Legge Costituzionale 3/2001, Legge 30/2003 e Legge 53/2003) richiedono la  costruzione e/o il 
rafforzamento di funzioni tese a qualificare il sistema di offerta e iniziative volte all’adeguamento e 
all’integrazione dei sistemi del lavoro, della formazione e dell’istruzione., nonché a sostenere l’innovazione 
e l’evoluzione dei modelli di intervento delle politiche attive del lavoro.  
Il precedente periodo di programmazione ha già contribuito, soprattutto attraverso le Iniziative Comunitarie 
Adapt ed Occupazione, ad avviare sperimentazioni ed esperienze di eccellenza anche in ambito regionale. 
La finalità della misura è quella di dare attuazione alle norme di riforma del sistema della formazione 
professionale e dell’istruzione, generalizzando le sperimentazioni già avviate e dando applicazione ai modelli 
e agli standard che verranno definiti a livello nazionale. 
L’obiettivo prioritario è quello di qualificare i sistemi dell’educazione e della formazione e di garantire la 
qualità dell’offerta in termini di risorse umane, processi e strutture. 
Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- assicurare standard di qualità nell’offerta di politiche attive del lavoro, in particolare nel sistema 

formativo, mediante l’accreditamento dell’offerta, la certificazione dei percorsi e delle competenze 
conseguite dall’utenza, l’innovazione nei profili e nelle competenze degli operatori della formazione. 
Questo obiettivo operativo verrà perseguito in coerenza con il quadro normativo e metodologico definito 
a livello nazionale; 

- realizzare e implementare le attività di rilevazione degli esiti occupazionali e degli effetti sulle 
opportunità individuali delle attività formative; 

- attivare azioni di sostegno all’innovazione delle metodologie di apprendimento delle tecnologie della 
didattica e delle conoscenze; 

- contribuire all’integrazione dei sistemi della formazione professionale, dell’istruzione scolastica e 
universitaria e dei servizi per l’impiego; 

- ridurre il mismatching quantitativo e qualitativo tra domanda e offerta di lavoro e di professionalità, 
dotando il sistema regionale di strumenti permanenti e previsivi di rilevazione della domanda di lavoro e 
delle sue caratteristiche in termini di profili professionali. In entrambi i casi un adeguato riferimento 
metodologico sarà rappresentato dalle iniziative in atto a livello nazionale; 

- proseguire nelle politiche di rafforzamento del sistema regionale, in particolare con la riorganizzazione 
degli enti di formazione, il potenziamento dei sistemi, il miglioramento della qualità delle procedure di 
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programmazione e gestione, lo sviluppo e l’innovazione nei modelli formativi e nelle modalità di 
erogazione dell’offerta. 

 
Descrizione 
Il sistema di formazione professionale della Calabria riflette la debolezza del sistema socio-economico 
regionale e, pur avendo registrato progressi nel primo periodo di attuazione della misura, non costituisce 
ancora pienamente quello strumento strategico necessario ad anticipare ed accompagnare lo sviluppo 
regionale attraverso la qualificazione e la valorizzazione delle risorse umane. La progettazione e la 
realizzazione di un efficace sistema di programmazione, gestione e valutazione delle politiche dell’istruzione 
e della formazione in Calabria, lo sviluppo di azioni di sistema per il potenziamento del settore  e la 
riqualificazione del sistema di governo costituiscono, quindi, la condizione prioritaria per il conseguimento 
degli obiettivi di tutto il Programma Operativo.  
La costruzione del sistema si inserisce in un contesto in rapida mutazione sia per il processo di 
decentramento istituzionale in atto che per le innovazioni introdotte nelle politiche per l’occupazione a 
livello comunitario e nazionale.  
Nel primo periodo di programmazione la Regione Calabria si è concentrata sulla riqualificazione del sistema 
regionale di offerta formativa e di istruzione, per adeguare lo stesso alle scommesse dell’innovazione ed al 
processo di decentramento regionale delle competenze di governo rispetto alle difficoltà ed alle debolezze 
del passato: processo che si è determinato attraverso l’avvio del sistema di accreditamento e di certificazione 
di qualità delle Agenzie formative, il finanziamento della ristrutturazione dei tradizionali enti di formazione 
professionale per mettere gli stessi nelle condizioni di superare le difficoltà della transizione ed infine 
attraverso l’avvio del piano di adeguamento e riqualificazione dei Centri Regionali di Formazione 
Professionale, che dovranno misurarsi con i Centri privati sulla concorrenza di mercato. 
Nel secondo periodo di programmazione saranno attivate, anche a seguito del definitivo avvio degli 
interventi per il rafforzamento dello strumento dell’apprendistato e per l’attuazione del diritto-dovere 
all’istruzione e della sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Regione, MIUR, MLPS e Direzione Scolastica 
Regionale, le azioni di sistema a sostegno dei sistemi formativi, di istruzione e del lavoro e della loro 
integrazione, le azioni di supporto all’analisi dei fabbisogni formativi e occupazionali delle imprese, noché 
gli interventi di sistema sulla domanda di formazione, orientamento, istruzione e lavoro. 
Sarà realizzata un’intensa attività di riqualificazione e di aggiornamento degli operatori e di supporto 
all’accreditamento degli enti di formazione professionale. 

Analisi dei fabbisogni formativi e della domanda di lavoro 
Il tema dell'analisi dei fabbisogni è centrale nell'ambito delle politiche formative. Nell’ultimo decennio 
molteplici sono state le iniziative finalizzate alla costruzione di un sistema nazionale di analisi dei fabbisogni 
professionali e formativi. Tale sistema si pone quale elemento fondamentale per il raccordo tra il sistema 
formativo ed il sistema produttivo. Esso, infatti, costituisce l’elemento conoscitivo, che utilizzato nella fase 
di programmazione delle attività, può assicurare un contributo costante per il rinnovamento dell’offerta 
formativa sulla base dell’andamento della domanda di professionalità e dell’evoluzione delle competenze 
professionali richieste. 
L’intesa preliminare tra Regioni e Parti Sociali del 1994 in tema di domanda di professionalità e di 
formazione, l’accordo del 1993, il Patto per il lavoro del 1996 ed il Patto sociale del 1998, hanno portato allo 
svolgimento di indagini sui fabbisogni di professionalità, che oggi costituiscono la struttura di base di un 
sistema di rilevazione permanente di aggiornamento dei bisogni professionali del sistema produttivo. 
In Calabria sono state realizzate alcune analisi condotte da Enti che hanno operato su tutto il territorio 
nazionale (es. Progetto Excelsior della Camere di Commercio) e specifiche sperimentazioni nell’ambito 
dell’Iniziativa Comunitaria Adapt.  
 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
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Azione 3.5.a   - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema dell’offerta di 

formazione 

Analisi dei fabbisogni e definizione delle figure professionali 
Attraverso la presente tipologia di operazione si intende realizzare l’analisi dei fabbisogni e la relativa 
definizione delle figure professionali per i diversi percorsi formativi, con particolare riferimento alle 
professioni e ai settori emergenti o in espansione a livello regionale. Tali analisi prevedono il coinvolgimento 
delle parti sociali e degli enti bilaterali, per la rilevazione dei fabbisogni professionali delle imprese e del 
mercato del lavoro regionale, ad integrazione delle rilevazioni condotte a livello nazionale attraverso il PON 
ATAS o le azioni di sistema di cui all’art. 9 della legge 236/93 ( il cui livello di indagine è rimasto sulla 
dimensione nazionale con campionatura locale).  
 
Progettazione, sperimentazione e certificazione dei percorsi e dei processi formativi  
Questa tipologia di progetti prevede la costruzione e la sperimentazione di nuovi modelli formativi coerenti 
con le nuove normative e l’evoluzione delle dinamiche del mercato del lavoro. In particolare saranno 
sviluppati studi e progettati e sperimentati prototipi con particolare riferimento alla definizione delle 
modalità di certificazione delle competenze e dei crediti formativi. Le attività previste per questa tipologia di 
progetti sono le seguenti:  
 
Programmazione, valutazione e  certificazione dei percorsi e dei crediti  formativi  
La Regione Calabria promuoverà un processo di revisione e sistematizzazione delle qualifiche professionali 
regionali coerenti con le trasformazioni e i fabbisogni formativi e occupazionali espressi dal mercato del 
lavoro regionale. L’obiettivo è quello di pervenire alla stesura di un elenco quantitativamente ridotto di 
qualifiche regionali, maggiormente rispondenti ai bisogni del mercato, al quale applicare il sistema di 
certificazione delle competenze professionali e di sviluppo dei crediti formativi. Sono previste le seguenti 
attività 

- Individuazione degli standard formativi regionali; 
- Certificazione dei percorsi formativi, certificazione delle competenze e costruzione di un sistema di 

crediti riconosciuti, concordato tra Ministero del Lavoro, MIUR, Regioni e Parti Sociali, con 
particolare riguardo a:  
- Analisi e validazione delle indicazioni scaturenti dal Progetto Standard Formativi; 
- Formulazione di studi e ricerche relative ai criteri e alle modalità di certificazione delle 

competenze acquisite in ambito lavorativo;  
- Identificazione degli elementi costitutivi del libretto formativo, diffusione delle informazioni 

relative alla sua compilazione, monitoraggio dell’efficacia e della spendibilità. 
 
Progettazione,  valutazione e certificazione dei processi formativi (metodologie e strumenti) 

- Azioni di sostegno alla elaborazione delle metodologie e degli strumenti per la progettazione, la 
realizzazione e la valutazione dei percorsi integrati di transizione al lavoro previsti nelle misure 3.2, 
3.3 e 3.4; 

- Analisi e modalità di trasferimento delle buone prassi e dei modelli esemplari per la formazione; 
- Azioni di sostegno e promozione di sperimentazioni di nuovi modelli di formazione iniziale e di 

integrazione tra i sistemi nell’ambito dell’estensione del diritto-dovere all’istruzione e formazione e 
della costruzione di un’offerta formativa lungo l’intero arco della vita; 

- Definizione dei criteri e dei metodi della formazione sul lavoro, con particolare riferimento alla 
formazione dei formatori e dei tutor; 

- Sviluppo e applicazione delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella 
formazione (formazione a distanza, sistemi multimediali per la formazione, etc.). 
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Certificazione di qualità e accreditamento dei soggetti attuatori 
La Regione Calabria ha adottato, in coerenza con la normativa e le linee di indirizzo nazionale, un modello 
di accreditamento, volto a raggiungere alcuni obiettivi fondamentali: favorire una selezione dinamica a 
monte tra i soggetti che si candidano a  gestire iniziative nell'ambito degli avvisi pubblici provinciali e 
regionali per la selezione dei progetti formativi da finanziare nell'ambito dei fondi pubblici; garantire 
l'affidabilità e la leale concorrenza dei soggetti in una logica di economicità ed efficienza del sistema 
formativo.  
La Regione Calabria si è impegnata ad applicare i criteri di accreditamento e a procedere all'accreditamento 
degli enti formativi, negli ambiti che saranno previsti dalle disposizioni nazionali in materia, entro il 30 
giugno 2003. Dopo tale data gli enti non accreditati non potranno essere beneficiari di finanziamenti FSE. 
Questa tipologia di progetti prevede quindi il sostegno all’Amministrazione Regionale, attraverso servizi di 
support tecnico specialistico, anche con l’impiego di risorse esterne alla Regione, per la eventuale ulteriore 
definizione degli standard per l’accreditamento e per l’accertamento dei requisiti presso i soggetti attuatori e 
l’erogazione di servizi di consulenza per la certificazione della qualità dei soggetti attuatori. Le attività 
previste per questa tipologia di progetti sono le seguenti: 
- Eventuale ulteriore sistematizzazione e definizione dei requisiti minimi per le attività dei centri preposti 

all’orientamento (identificazione dei requisiti e delle funzioni di base, formazione/aggiornamento del 
personale, monitoraggio e trasferimento delle buone prassi); 

- Accreditamento dei soggetti formativi (definizione dei requisiti e dei criteri di valutazione per 
l’accreditamento; declinazione operativa degli indicatori di qualità; accertamento dei requisiti richiesti e 
relativa certificazione; analisi comparata degli indicatori di certificazione ISO 9001 ai fini delle 
procedure di accreditamento delle sedi già certificate; eventuale sostegno finanziario delle certificazioni 
ISO 9001, predisposizione e aggiornamento di un sistema informativo sui soggetti accreditati, sulla loro 
offerta di servizi e sulle dotazioni delle relative sedi operative); 

- Predisposizione dei criteri e delle modalità di controllo dell’accreditamento. 
 
Orientamento, consulenza e formazione dei formatori e degli operatori 
Il nuovo sistema della formazione richiede una rafforzata politica per la gestione ed il potenziamento delle 
risorse umane operanti al suo interno. Sono molti i cambiamenti in atto ai diversi livelli (in particolare 
l’integrazione tra i sistemi scolastico e formativo,  il potenziamento del diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione, lo sviluppo della società dell’informazione), in grado di influire significativamente sulle 
politiche formative, sugli assetti organizzativi del settore e sulle competenze dei formatori. 
Il ruolo del formatore è passato infatti dal tradizionale monopolio dell’insegnamento alla mediazione, 
all’orientamento e all’accompagnamento, e si è evoluto fino a farla diventare una figura di processo, 
polivalente, che copre l’intero ciclo dell’intervento: dall’analisi dei bisogni di formazione, alla valutazione 
post-intervento, alla consulenza, al raccordo con lo sviluppo organizzativo.  Si tratta di elaborare: 
- strumenti e modelli per l'armonizzazione nazionale e internazionale dei profili professionali degli 

operatori del settore e delle prestazioni attese; 
- procedure di accreditamento degli operatori della formazione, da introdurre in alcuni ambiti specifici in 

via sperimentale. 
Le azioni concernenti la materia "formazione degli operatori della formazione" debbono in ogni caso essere 
gestite attraverso la definizione di un quadro integrato di programma concordato tra il livello nazionale 
responsabile e la Regione.  
Il Piano dovrà prevedere l’adozione del sistema di qualità (SQ) previsto dalle norme ISO. In una prima fase 
potranno essere certificate le seguenti aree di attività prioritarie dell’Amministrazione Regionale: 
- processi di erogazione dei finanziamenti regionali e comunitari,  
- rendicontazione e certificazione della spesa alla UE e ai  Ministeri competenti.  
In una seconda fase l’adozione del sistema di qualità sarà estesa alle altre aree operative 
dell’Amministrazione Regionale e delle Amministrazioni Provinciali competenti in materia di istruzione, 
formazione e politiche attive per il lavoro, con l’obiettivo di: 
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- rendere più efficienti e efficaci i procedimenti; 
- migliorare il lavoro degli operatori; 
- migliorare la soddisfazione degli utenti; 
- porsi in condizione di ottenere la certificazione dei processi e dei servizi interessati dal sistema di 

qualità. 
 
Questa tipologia di progetti è quindi finalizzata all’aggiornamento ed alla riqualificazione dei formatori, dei 
tutor e degli operatori del sistema della formazione professionale appartenenti agli enti regionali e agli enti 
accreditati. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi: 
- Analisi dei fabbisogni di formazione e di qualificazione dei formatori e degli operatori del sistema della 

formazione professionale in funzione dello sviluppo dei ruoli e delle competenze indotti 
dall’innovazione nelle politiche attive del lavoro;  

- Individuazione degli standard di competenze per i formatori e gli operatori della formazione 
professionale; 

- Predisposizione di strumenti di verifica delle competenze dei formatori e degli operatori della 
formazione professionale anche mediante il bilancio delle competenze; 

- Progettazione e realizzazione di un’offerta formativa (iniziale e continua) per le specifiche figure 
professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di attuazione delle azioni della misura. 
L’offerta formativa dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere generale che specifici relativi alle 
metodologie e agli strumenti per la progettazione, gestione e valutazione dei processi formativi ; 

- Formazione dei formatori e degli operatori della formazione; 
- Formazione dei formatori, dei tutor e degli operatori della formazione professionale sull’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella formazione; 
- Formazione sulle nuove politiche del lavoro, dell’istruzione e della formazione; 
- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 

organismi nazionali e internazionali. 
Potenziamento delle risorse strumentali dei soggetti attuatori pubblici 
Questa tipologia di progetti è finalizzata a rendere più moderne ed efficienti le risorse strumentali dei 
soggetti attuatori pubblici (prioritariamente i C.R.F.P.) anche nella prospettiva dell’accreditamento che è 
stato effettuato entro il 30.06.2003 e sarà consolidato nel 2004. Le azioni previste, da realizzare nel rispetto 
della normativa sull’ammissibilità delle spese cofinanziate dal FSE, riguardano in generale il riordino degli 
enti regionali di formazione, la ridefinizione delle procedure amministrative di gestione, la riprogettazione ed 
implementazione dei servizi di formazione da certificare, l’acquisizione di attrezzature (comprese quelle 
informatiche) per la gestione e l’erogazione delle attività formative con priorità alla realizzazione di ambienti 
didattici (hardware, software) per la formazione a distanza e per la produzione/fruizione di materiali didattici 
multimediali. Inoltre sono ammissibili gli interventi per la messa a norma degli ambienti e degli impianti 
utilizzati per le attività formative.  

Creazione e sviluppo di reti e di partenariati 
L’efficacia degli interventi formativi si fonda principalmente sull’adeguatezza dell’offerta rispetto ai reali 
fabbisogni espressi dalle realtà economiche e produttive locali. L’acquisizione delle informazioni, la 
realizzazione di interventi capaci di innescare efficaci processi di matching  tra domanda e offerta di lavoro e 
l’insieme dei servizi offerti a persone e imprese, si concretizzano attraverso la  realizzazione e messa a 
regime di reti e partenariati tra gli stessi soggetti che erogano la formazione. Le azioni previste per la 
costruzione  e la messa a regime delle reti e dei partenariati sono le seguenti: 
- Promozione e sperimentazione di reti regionali settoriali (agricoltura, industria, etc,)  e tematiche (società 

dell’informazione,  ambiente, etc.) per la formazione iniziale e continua (università, imprese, scuole, 
centri di formazione, etc.);   
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- Scambi di esperienze (informazioni, risorse umane, destinatari, ecc.) tra centri di formazione, centri di 
orientamento, centri per l'impiego, sia nell'ambito della regione, sia tra le regioni del Mezzogiorno e del 
Centro-Nord; 

- Sviluppo di progetti in partenariato con altre regioni, anche in materia di qualificazione dei sistemi di 
governo regionale; 

- Analisi e trasferimento di buone prassi. 
 
Azione 3.5.b  -  Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema dell’offerta di 

istruzione 

Progettazione e sperimentazione di nuovi modelli e percorsi di istruzione 
Questa tipologia di progetti prevede la costruzione e la sperimentazione di nuovi modelli di istruzione 
coerenti con le nuove normative e l’evoluzione delle dinamiche del mercato del lavoro. In particolare 
saranno sviluppati studi e progettati e sperimentati prototipi con particolare riferimento alla definizione delle 
modalità di certificazione delle competenze e dei crediti formativi.  
 
Certificazione di qualità e accreditamento dei soggetti attuatori 
Questa tipologia di progetti prevede il sostegno all’Amministrazione Regionale, attraverso servizi di 
assistenza tecnica specialistica,  per la definizione degli standard per l’accreditamento e per l’accertamento 
dei requisiti degli istituti scolastici e universitari, per le attività non istituzionalmente ad essi riservate. In 
parallelo è previsto il sostegno, attraverso servizi di consulenza specialistica, agli istituti scolatici e 
universitari per la certificazione della qualità dei percorsi di istruzione. 

Orientamento, consulenza e formazione personale delle scuole e delle Università 
Questa tipologia di progetti è finalizzata all’aggiornamento ed alla riqualificazione dei docenti e degli 
operatori del sistema scolastico e universitario.  In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione 
delle seguenti tipologie di interventi: 
- Analisi dei fabbisogni di formazione e di qualificazione dei docenti e degli operatori del sistema 

scolastico e universitario in funzione dello sviluppo dei ruoli e delle competenze indotti dall’innovazione 
nelle politiche attive del lavoro;  

- Individuazione degli standard di competenze per i docenti e degli operatori del sistema scolastico e 
universitario; 

- Predisposizione di strumenti di verifica delle competenze dei docenti e degli operatori del sistema 
scolastico e universitario  anche mediante il bilancio delle competenze; 

- Progettazione e realizzazione di un’offerta formativa (iniziale e continua) per le specifiche figure 
professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di attuazione delle azioni della misura. 
L’offerta formativa dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere generale che specifici relativi alle 
metodologie e agli strumenti per la progettazione, gestione e valutazione dei processi formativi ; 

- Formazione dei docenti e degli operatori del sistema scolastico e universitario; 
- Formazione dei docenti e degli operatori del sistema scolastico e universitario sull’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella formazione; 
- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 

organismi nazionali e internazionali. 

Creazione e sviluppo di reti e partenariati 
L’efficacia degli interventi formativi si fonda principalmente sull’adeguatezza dell’offerta rispetto ai reali 
fabbisogni espressi dalle realtà economiche e produttive locali. L’acquisizione delle informazioni, la 
realizzazione di interventi capaci di innescare efficaci processi di matching  tra domanda e offerta di lavoro e 
l’insieme dei servizi offerti a persone e imprese, si concretizzano attraverso la  realizzazione e messa a 
regime di reti e partenariati tra gli stessi soggetti che erogano la formazione. Le azioni previste per la 
costruzione  e la messa a regime delle reti e dei partenariati sono le seguenti: 
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- Promozione e sperimentazione di reti regionali settoriali (agricoltura, industria, etc,)  e tematiche (società 
dell’informazione,  ambiente, etc.) per l’istruzione scolastica e universitaria (università, imprese, scuole, 
centri di formazione, etc.);   

- Scambi di esperienze (informazioni, risorse umane, destinatari, etc.), tra scuole, università, centri per 
l'impiego, sia nell'ambito della regione, sia tra le regioni del Mezzogiorno e del Centro-Nord; 

- Sviluppo di progetti in partenariato con altre regioni, anche in materia di qualificazione dei sistemi di 
governo regionale; 

- Analisi e trasferimento di buone prassi. 
 
Azione 3.5.c  -  Dispositivi e strumenti a supporto dell’integrazione tra sistemi 

L’azione comprende tutti i progetti finalizzati all’integrazione dei sistemi della formazione e dell’istruzione. 
In tale ambito, infatti, vanno considerati i progetti in cui è previsto il coinvolgimento di operatori 
appartenenti al sistema dei servizi all'impiego, della scuola, della formazione professionale, dell'Università e 
delle imprese. 

Costruzione e sperimentazione di prototipi e modelli di integrazione 

Questa tipologia di progetti prevede la costruzione e la sperimentazione di modelli formativi 
integrati coerenti con le nuove normative e l’evoluzione delle dinamiche del mercato del lavoro. In 
particolare saranno sviluppati studi e progettati e sperimentati prototipi con particolare riferimento 
alla definizione delle modalità di certificazione delle competenze e dei crediti formativi.  
- Percorsi integrati di formazione  tra i sistemi di offerta formativa (scuole, centri di formazione, 

università, imprese) nell’ottica della life long learning in coerenza con la riforma del percorso educativo 
e di istruzione (legge n. 53/2003, riforma Università, apprendistato, IFTS, diritto-dovere all’istruzione, 
attuazione del sistema delle passerelle, certificazione e riconoscimento dei crediti formativi);  

- Percorsi integrati tra scuola e formazione professionale che sostengano il giovane nelle scelte anche in 
termini di strategie di ricerca delle informazioni, strategie di autopromozione, etc.; 

- Sperimentazione di percorsi integrati istruzione/formazione in attuazione della Legge 53/2003 (diritto-
dovere all’obbligo formativo fino ai 18 anni), ed in particolare percorsi di alternanza  formazione/lavoro 
nelle scuole e nelle agenzie formative; 

- Azioni formative ed integrative dei curricula scolastici; 
- Azioni di accompagnamento alla transizione tra scuola e formazione professionale all’interno della 

fascia di età soggetta  al diritto – dovere all’istruzione (al fine di sperimentare gli elementi caratteristici 
di un contesto lavorativo nell’ambito di una organizzazione didattica); 

- Azioni innovative nell'ambito del diritto allo studio per garantire l'accesso a tutti i livelli dell'istruzione e 
della formazione; 

 
Formazione congiunta di formatori, docenti, tutor aziendali e personale dell'Università 
Quoesta tipologia di progetti prevede la sperimentazione di percorsi formativi congiunti tra operatori della 
scula, della formazione professionale, dell’Università e dei formatori aziendali, con articolare riguardo alle 
competenze specifiche nella fase di transizione dei giovani. 

Creazione e sviluppo di reti e partenariati 
Per sostenere l’integrazione tra sistemi, la costruzione di reti e partenariati assume una valenza strategica 
fondamentale. L’acquisizione di informazioni, il  matching  tra domanda e offerta di lavoro e  servizi offerti 
a persone e imprese, hanno come prerequisito la realizzazione di azioni dedicate alla costruzione e messa a 
regime di strumenti e processi integrati condivisi e assunti dai diversi soggetti pubblici o privati afferenti ai 
sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro. In questa tipologia di progetti rientrano le azioni 
finalizzate alla costruzione e sperimentazione a livello regionale di partenariati “multiattore”, formati cioè da 
soggetti appartenenti almeno a due componenti del sistema formativo integrato.  All’interno di queste reti 
(settoriali, tematiche) potranno essere progettati e sperimentati, anche utilizzando le altre misure dell’Asse 
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III,  specifici percorsi integrati di formazione tra i sistemi di offerta formativa (scuole, centri di formazione, 
università, imprese).  Alcune interessanti esperienze pilota di integrazione dei sistemi di offerta formativa 
regionali sono state realizzate nell’ambito del PIC Adapt e potranno costituire la base di riferimento  da 
utilizzare per l’attuazione di questa misura.   
 
Azione 3.5.d  -  Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 

L’azione comprende le iniziative destinate a rafforzare le competenze delle istituzioni deputate a prendere le 
decisioni in materia di politiche del lavoro o di promozione di politiche di sviluppo locale ed a gestire 
programmi finalizzati allo sviluppo delle risorse umane nell'economia (occupazione o istruzione e 
formazione) su scala regionale o sub-regionale. 

Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della pianificazione strategica delle 
politiche regionali del lavoro e delle risorse umane. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Realizzazione e implementazione del sistema statistico informativo, con base nei dati di monitoraggio, a 

supporto dei processi decisionali in tema di politiche del lavoro e delle risorse umane; 
- Analisi a livello regionale delle politiche formative, anche attraverso la creazione di un sistema, 

coordinato a livello  nazionale, per la comparazione e lo studio dei risultati e dell’impatto di tali politiche 
secondo gli obiettivi strategici definiti in sede di programmazione, anche al fine di evidenziare il valore 
aggiunto delle singole azioni; 

- Studi finalizzati ad analizzare la “qualità” del sistema formativo regionale, in termini evolutivi e, ove le 
condizioni informative lo consentano, di benchmarking tra parti e soggetti del sistema ed azioni di 
sostegno all’innovazione delle metodologie di apprendimento delle tecnologie della didattica e delle 
conoscenze; 

- Analisi sul processo di adeguamento dei sistemi e dell’integrazione fra di essi; 
- Azioni volte a migliorare il processo di programmazione e l’efficacia della formazione professionale 

nella regione (analisi sul placement, sulla qualità degli interventi, etc.), ed in particolare realizzazione e 
implementazione delle attività di rilevazione degli esiti occupazionali e degli effetti sulle opportunità 
individuali delle attività formative. 

Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
Nel caso in cui, attività di studi e analisi siano affidate alla Regione tramite affidamento diretto a determinati 
organismi, secondo la disciplina nazionale e comunitaria applicabile, tali organismi affidatari, nello 
svolgimento delle attività attribuite, dovranno operare come stazioni appaltanti. 
 
Orientamento, consulenza e formazione  
Questa tipologia di progetti è finalizzata a sostenere i processi decisionali e di concertazione per la 
definizione e l’attuazione delle politiche del lavoro e delle risorse umane nella regione.  Saranno realizzate in 
quest’ambito specifiche attività di formazione dei funzionari e degli operatori pubblici e privati, compresi i 
rappresentanti delle parti sociali, al fine di contribuire a creare anche a livello regionale e locale una cultura 
della concertazione e dell’integrazione tra sistemi che pervada sia i processi di programmazione che quelli di 
gestione degli interventi e che tenga conto della promozione delle politiche di pari opportunità. In 
quest’ambito, saranno previste azioni formative per i rappresentanti delle parti sociali sull’impianto, le 
metodologie e i temi del QCS e del Programma Operativo. 
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Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione dell’efficacia e 

dell’efficienza del sistema formativo regionale e del relativo contributo allo sviluppo delle politiche attive 
del lavoro in Calabria. In particolare saranno realizzate le seguenti tipologie di attività: 
- Attività di studio e  assistenza tecnica finalizzate al monitoraggio e alla valutazione del sistema 

formativo regionale; 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto degli interventi messi in atto 

dal sistema formativo regionale, utilizzando le risorse del FSE, sulle politiche per l’occupazione e lo 
sviluppo economico in Calabria; 

- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nei due 
punti precedenti. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 

Azione 3.5.e  -  Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

Le attività di sensibilizzazione ed informazione previste nell’azione, in coerenza con quanto previsto nel 
Paragrafo 1.5.9,  hanno l’obiettivo di promuovere la conoscenza del sistema formativo regionale e dei 
relativi servizi nel suo complesso. In parallelo, utilizzando i risultati delle attività di analisi, monitoraggio e 
valutazione dell’Azione 3.5.d, saranno fornite tutte le informazioni relative all’impatto delle azioni del FSE 
sulle politiche delle risorse umane e del lavoro nella regione. Le attività di informazione e sensibilizzazione 
verranno realizzate attraverso la produzione di un rapporto annuale sulle politiche delle risorse umane e del 
lavoro in Calabria e attraverso tutti gli strumenti previsti nel Piano di Comunicazione del POR Calabria. 
 
 

II.3.A  BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
 
II.3.B    SOGGETTIATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università e Istituzioni scolastiche; 
- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001, Agenzie 

private autorizzate e accreditate in applicazione delle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 276/2003 e ss. 
modifiche e integrazioni  che operano nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, orientamento, 
intermediazione, etc.);  

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
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- Regione Calabria  
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università e Istituzioni scolastiche; 
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori;  
- Associazioni del volontariato sociale; 
- Formatori e operatori del sistema della formazione professionale appartenenti agli enti regionali e agli 

enti accreditati, docenti ed operatori del sistema scolastico e universitario, formatori aziendali. 
 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
Gli interventi da realizzare nell’ambito della misura sono stati definiti nel ‘Programma operativo per la 
qualificazione e l’integrazione dei sistemi regionali della formazione professionale e dell’istruzione’ che 
elaborato secondo le modalità e i tempi descritti nel  paragrafo II.1. Per il secondo periodo di 
programmazione, la programmazione degli interventi della presente misura sarà incorporata nella 
programmazione regionale di cui al paragrafo 1.4.4, e sarà attuata secondo il cronogramma di attuazione 
delle azioni di sistema che sarà allegato al presente Complemento di Programmazione. 
Gli interventi previsti saranno realizzate sia direttamente dagli Organismi pubblici competenti 
(Amministrazione Regionale, Amministrazioni Provinciali, Istituzioni Scolastiche, Università, etc.) che dai  
Soggetti attuatori secondo le modalità riportate nel Paragrafo 1.4.5.  
 
Nella selezione dei progetti, saràdata priorità alla realizzazione di ambienti didattici (hardware, software) per 
la formazione a distanza e per la produzione/fruizione di materiali didattici multimediali. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche e integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dal seguente regime: 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
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- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  17.945.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 17.945.000euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  12.561.000 euro 
- Altri Contributi:       997.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
     
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato, come descritto nel Paragrafo 1.4.8 secondo le 
indicazioni comunitarie, recepite tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: 
indicatori di realizzazione, di risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 780 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 650 

Progetti multiattori (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 100 

Destinatari per sesso, per età Numero 3.900 
Maschi Numero 2.340 
Femmine Numero 1.560 
< 25 anni Numero 780 

>25 anni Numero 3.120 

Soggetto attuatore/benef. 
Finale collegato ad internet per 
tipo 

Numero 563 

Soggetto attuatore/ben. Finale 
con sito web per tipo numero 38 

Monteore ore 195.000 

Dispositivi e strumenti 
supporto della 
qualificazione del 
sistema di offerta 
formativa 

Supporto alla 
integrazione dei sistemi 

Qualificazione del 
sistema di governo 

 
Sensibilizzazione, 
informazione e 
pubblicità 

- Progettazione, 
sperimentazione e 
certificazione dei 
percorsi formativi 
- Certificazione di 
qualità e 
accreditamento 
soggetti 
-Orientamento, 
consulenza e 
formazione formatori 
-Potenziamento 
risorse pubbliche 
- Creazione sviluppo 
reti di partenariati 
- Sperimentazione 
prototipi di 
integrazione tra 
sistemi 
- Formazione integrata 
dei formatori 
- Creazione sviluppo 
reti partenariati 
- Attività di studi e 
ricerche 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
valutazione 

Costo medio dei progetti euro 23.006,41 
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INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Progetti formativi sul totale con certificazione 
delle competenze  % 0 100 

Quota di progetti realizzati da soggetti 
accreditati rispetto al totale dei progetti 
realizzati nel territorio 

Fonte: ISFOL; 
Sistema 

informativo 
regionale 

% 0 100 

% di centri che ottengono l’accreditamento 
(Centri che ottengono la “certificazione di 
qualità”)  

Fonte: Sistema 
informativo 

regionale 
% 0 80 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Aumento delle qualifiche della popolazione 
destinataria 

   50 

Variazione della quota di utenti di progetti 
formativi finanziati rispetto al totale di utenti 
potenziali del territorio 

Font: ISTAT- 
annuario 
statistico, 

MIUR, sistema 
informativo 

regionale 

%  23 
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MISURA 3.6 - PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E 
FORMATIVA (FSE)  
Classificazione UE: 23 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

 
Obiettivi e finalità 

Il fenomeno della dispersione è sintomo di alcuni nodi critici dell’intero sistema scolastico e formativo 
italiano dovuti in particolare al prevalere di cicli lunghi dell’offerta scolastica, alla difficoltà di mobilità tra i 
diversi percorsi possibili, alla difficoltà del processo di  transizione tra scuola - formazione – lavoro, che 
rende necessario attivare strategie parallele e complementari all’interno dei sistemi dell’offerta educativa e 
formativa. 
Come gli altri governi europei anche l'Italia ha ricercato strategie di intervento per fronteggiare la situazione. 
Sono stati introdotti nel 1999 l’innalzamento dell’obbligo scolastico a 15 anni, l'obbligo formativo fino a 18 
anni, il sostegno al diritto allo studio anche con forme di sostegno alle famiglie meno abbienti. La legge n. 
53/03 ha riformato il sistema di istruzione e formazione ed innovato il sistema educativo nazionale. 
In particolare il diritto dovere all’istruzione e formazione potrà preventivamente agire sul rischio di 
dispersione scolastica poiché viene ampliata la gamma dei percorsi che si offrono ai giovani e integrata la 
modalità di offerta di queste tre opzioni. Il prolungamento del ciclo di formazione obbligatorio può tuttavia 
incidere su un aumento dei livelli di dispersione se contemporaneamente non vengono promosse e 
generalizzate misure preventive e di recupero per target specifici di utenza.   
La finalità della misura è assicurare a tutti i giovani fino a 18 anni il completamento del proprio percorso di 
professionalizzazione, agendo sui drop out e sui giovani a rischio di dispersione. Il risultato finale delle 
azioni previste dovrà essere il rientro nel sistema scolastico, per il conseguimento del titolo di studio, oppure 
il rientro o la permanenza nel sistema della formazione professionale o nell'apprendistato, per il 
conseguimento della qualifica. 
I risultati attesi dalla misura, le modalità di intervento e l'individuazione dei target sono fortemente 
interconnessi con la riforma dei cicli scolastici. 

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- rafforzare e generalizzare l’efficacia dell’obbligo formativo attraverso la prevenzione e il recupero della 

dispersione scolastica e formativa, a partire dall’ultimo anno dell’obbligo scolastico; 
- migliorare la qualità del sistema di formazione superiore; 
- rimuovere le cause di contesto (socio-economiche, culturali, biografiche, ecc.) all’origine del fenomeno 

della dispersione. 
 
Descrizione 
Le azioni previste nella  misura, le cui strategie e linee di intervento sono coordinate e integrate con il PON 
Scuola, con l’APQ “  Legalità e Sicurezza per lo Sviluppo della regione Calabria”, e con le strategie e le 
linee di intervento del PON “Sicurezza”, ed in particolare con gli specifici progetti sui drop out e 
sull’educazione alla legalità sono finalizzate a ridurre le inefficienze del sistema dell’istruzione qualificando 
l’offerta di istruzione primaria, secondaria e terziaria in funzione di un miglioramento consistente delle 
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risorse umane, nella prospettiva della loro occupabilità  e adattabilità.  I nodi prioritari che la misura affronta 
possono essere in sintesi riferiti a: 
- fenomeni persistenti di abbandono scolastico e di esclusione sociale; 
- carenza dell’offerta formativa riguardo a determinati cicli e tipologie di utenza che prefigurano la 

necessità di interventi integrati nel territorio; 
- basso tasso di qualità dell’istruzione con riferimento ai servizi, alle risorse umane ed alle strutture, specie 

in rapporto ai nuovi obiettivi formativi ed assetti organizzativi e progettuali. 

Le aree territoriali prioritarie di intervento della misura sono le aree della Calabria che presentano elevati 
tassi di dispersione scolastica e soprattutto di disagio sociale, ed in particolare le seguenti: 
- aree urbane degradate, ad alto tasso di disoccupazione, devianza e criminalità giovanile; 
- aree periferiche urbane, montane, rurali, isolate contraddistinte da limitate opportunità culturali, 

formative e sociali; 
- aree contraddistinte da rilevanti processi di immigrazione, antica e recente, con problemi di subalternità 

ed emarginazione linguistica, sociale e culturale (Regolamento CEE 1783/1999, punto 7). 
Si fa riferimento in particolare ad alcuni quartieri  delle periferie urbane delle città e a aree ad alta presenza 
di criminalità organizzata. In queste aree territoriali la scuola  deve assolvere ad una funzione pedagogica, 
formativa e di socializzazione maggiore che in altre aree a causa della debolezza dei contesti familiari e 
ambientali e delle comunità locali. In questi territori si deve potenziare la qualità del sistema scolastico e del 
sistema formativo offrendo maggiori opportunità di istruzione, formazione e  crescita alle nuove generazioni, 
soprattutto a coloro che vivono condizioni familiari e ambientali di disagio e esclusione.   

L'attuazione della misura  prevede l'attivazione delle seguenti cinque linee di azione: 
- Azioni di sistema a livello regionale per la prevenzione della dispersione scolastica e formativa; 
- Progetti integrati per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica nella scuola dell’obbligo 

nelle aree a massimo rischio sociale e nelle aree rurali interne; 
- Progetti pilota per l’inclusione scolastica e socio-culturale all’interno dei Centri risorse;  
- Interventi per realizzare su tutto il territorio regionale, iniziative di alternanza scuola - lavoro e 

tirocini/stage nell’ambito dei percorsi di istruzione; 
- Sviluppo della simulazione formativa d’impresa in settori di specifico interesse regionale. 
 
 
II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 3.6.a   -   Azioni di sistema a livello regionale per la prevenzione della dispersione 
scolastica e formativa 

Informazione e disseminazione delle informazioni relative ai servizi attivati, sia del PON scuola che del POR 
Calabria, nell’ambito delle scuole e delle agenzie formative e nei luoghi di socializzazione in cui è cospicua 
la presenza di giovani a rischio 
Questa linea di intervento dovrà essere realizzata nell’ambito di tutti i progetti ammessi a finanziamento. 
L’informazione e la pubblicità verteranno su tutti gli aspetti attuativi e saranno garantiti sia a livello centrale 
dalla Amministrazione Regione che a livello locale dai singoli beneficiari finali, in particolare dalle 
istituzioni scolastiche. 
L’informazione dovrà fornire un quadro esauriente delle strategie e degli indirizzi dell’Unione Europea per 
promuovere iniziative innovative per migliorare la qualità dell’istruzione scolastica e per sostenere i processi  
contro la dispersione e l’insuccesso formativo nella scuola. Le campagne informative saranno altresì 
finalizzate alla diffusione degli strumenti e delle opportunità che l’attuazione del PON Scuola e del POR 
Calabria mettono a disposizione delle istituzioni scolastiche, degli Enti Locali, delle famigli e dei giovani.  
I beneficiari finali di questa linea di intervento sono l’Amministrazione Regionale, le Amministrazioni 
Provinciali e le  Istituzioni scolastiche. Per l’attuazione delle campagne informative dovranno attivare tutti 
gli strumenti disponibili di comunicazione (siti internet, servizi televisivi, produzione e diffusione di 
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newsletter, eventi informativi itineranti, etc.). Particolare cura dovrà essere data alla comunicazione nei 
luoghi di socializzazione dell’extrascuola. 

 
Campagne informative volte a sensibilizzare le famiglie sul tema della prevenzione dell’abbandono 
scolastico e sul recupero dei drop - out con particolare attenzione alle aree a maggior rischio di marginalità 
sociale 
Questa linea di intervento è finalizzata  a fare acquisire ai genitori la consapevolezza che garantire ai loro 
figli un buon livello di istruzione è il principale investimento sul loro futuro. Individuare forme e modi per 
motivare le famiglie a sostenere la frequenza a scuola dei ragazzi e ragazze  richiede competenze relazionali 
complesse. Per tale motivo queste funzioni saranno inserite a pieno titolo tra quelle prioritarie assegnate ai 
centri risorse e ai centri servizi con l’obiettivo di coprire l’intero territorio regionale. 
 
Azioni di studio e sperimentazione, concertate con il MIUR, volte ad innovare le metodologie di valutazione 
degli apprendimenti e la capacità di motivare gli allievi 
Questa linea di intervento, che sarà realizzata anche attraverso la costituzione di un Comitato Tecnico tra 
l’Amministrazione Regionale e il  MIUR aperto alla partecipazione di Rappresentanti del mondo delle 
Istituzioni scolastiche, delle imprese e delle Università, è finalizzata ad individuare metodologie efficaci per 
la valutazione dei livelli di apprendimento dei giovani prima, durante e dopo la partecipazione ai percorsi di 
istruzione. In particolare si adotterà la metodologia del bilancio di competenze che sarà sperimentata 
all’interno di una rete di scuole pilota previa una adeguata formazione di un gruppo di  docenti. 

 
Messa a punto e rafforzamento del sistema statistico informativo delle azioni attuate nella misura e 
realizzazione di studi sull’efficienza ed efficacia degli strumenti/ interventi di lotta alla dispersione scolastica 
e formativa 
Un centro risorse individuato con apposito bando curerà l’organizzazione di un sistema di rilevazioni 
periodiche che permetteranno di acquisire ogni informazione e dato utile sulle attività organizzate e attuate in 
Calabria nell’ambito del PON Scuola e della presente misura. Le rilevazioni saranno utilizzate per produrre, 
attraverso specifiche elaborazioni, un sistema di indicatori di efficacia e di efficienza relativi agli strumenti 
messi in campo per intervenire contro la dispersione e l’insuccesso nella scuola.  
 

Azione 3.6.b   - Progetti integrati per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica nella 
scuola dell’obbligo nelle aree a massimo rischio sociale e nelle aree rurali interne 

Gli interventi previsti in questa azione sono finalizzati alla definizione ed all’attuazione di politiche di 
intervento per sostenere ed orientare gli studenti che presentano situazioni di disagio formativo attraverso 
percorsi formativi specifici definiti in funzione delle condizioni di disagio derivanti dal contesto familiare e 
sociale.  
Il modello pedagogico di riferimento che verrà adottato è quello dell’impresa simulata, in quanto ritenuto 
idoneo a far acquisire ai giovani in difficoltà nella scuola, la consapevolezza che pensare, sapere e saper fare 
non sono attività a sé stanti, ma piuttosto il risultato di un processo che permetterà all’allievo di agire in 
maniera consapevole, sviluppandone l’autonomia decisionale e la capacità di lavorare per obiettivi. A tal 
fine, nella prospettiva di una crescita professionale ed umana del giovane studente, occorre stimolare un 
apprendimento centrato sulla soluzione dei problemi, dando spazio all’acquisizione delle competenze 
relazionali. I progetti, che le istituzioni scolastiche realizzeranno, dovranno prevedere l’elaborazione di 
percorsi formativi individualizzati idonei a favorire un ottimale inserimento nel contesto di vita sociale e 
lavorativo. 
L’intervento di orientamento e motivazione allo studio ed al lavoro, rivolto ai giovani, in disagio formativo, 
deve essere accompagnato da analogo intervento nei confronti degli adulti componenti la loro famiglia. 
L’obiettivo dell’azione e in definitiva quello di fornire a persone, a rischio di esclusione, una formazione 
complementare per ottimizzarne le condizioni di inserimento.  
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I progetti integrati, che dovranno essere elaborati da un gruppo di esperti, devono prioritariamente tendere ad 
utilizzare un modello sperimentale di iniziative formative centrato sulle reti locali, cioè alla cui realizzazione, 
insieme alla scuola, concorrono le altre agenzie formative del territorio, gli enti locali, i centri di formazione, 
le espressioni dell’associazionismo culturale, sportivo, sociale.  I progetti devono comprendere: 
- azioni di sostegno alle famiglie rispetto ai fenomeni di dispersione scolastica e formativa o più in 

generale di disagio educativo; 
- azioni per l’orientamento ed il recupero dello svantaggio (simulazione di attività e servizi, laboratori di 

ricerca ed intervento sull’ambiente ed il territorio, laboratori di simulazione dei processi produttivi); 
- azioni di integrazione sociale, culturale e del tempo libero (attività di formazione linguistica di 

comunicazione multimediale, di teatro, di musica , etc.); 
- interventi di accoglienza, di informazione, di orientamento, di counselling individualizzato, di sostegno 

socio - pedagogico alla rimotivazione, di bilancio delle competenze e delle aspettative dei soggetti; 
- promozione e realizzazione, anche attraverso opportune forme di incentivazione e sostegno, di work 

experience, nelle loro diverse possibili modalità (stage, tirocini, borse di lavoro, piani di inserimento 
professionale, etc...) anche in raccordo con i percorsi formativi; 

- formazione degli operatori scolastici e della formazione nel campo della progettazione e realizzazione di 
interventi personalizzati e mirati di prevenzione dell’abbandono attraverso la lotta al disagio educativo; 

- formazione e sperimentazione di figure di “mediatore” tra famiglia e sistema scolastico e formativo. 
 

Azione 3.6.c   - Progetti pilota per l’inclusione scolastica e socio-culturale all’interno dei Centri risorse  

L’azione è finalizzata, anche attraverso l’apporto delle nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, a potenziare le infrastrutture e i servizi dei Centri risorse con l’obiettivo di fornire un 
supporto permanente alle Istituzioni scolastiche che realizzano interventi di prevenzione e/o recupero della 
dispersione e superamento del disagio formativo. 
Si tratta di promuovere e realizzare un modello di organizzazione del territorio, che attraverso accordi di 
collaborazione specifici, permetta di mettere in rete l’Amministrazione Regionale, le Amministrazioni locali, 
le Istituzioni scolastiche, le Agenzie formative, con l’obiettivo di realizzare strutture comuni (Centri risorse e 
Centri servizi) che, per le risorse professionali e la strumentazione tecnologica disponibili, siano in grado di 
monitorare le situazioni di disagio a scuola e nel sociale che emergono tra i giovani e, nel contempo, 
programmare e realizzare percorsi formativi idonei a motivare e a creare nuovi stimoli ed opportunità tra i 
giovani. 
 
Centri risorse contro la dispersione scolastica e il disagio formativo e sociale  
I centri risorse contro la dispersione vengono realizzati in aree del territorio regionale dove il fenomeno del 
disagio formativo e sociale emerge con particolare gravità. La programmazione dei Centri è realizzata di 
concerto con il MIUR che, nell’ambito dell’attuazione del PON Scuola,  prevede analoghe misure, al fine di 
dotare l’intero territorio regionale di una rete di strutture, di originale impostazione per contenuti e modalità 
operative, che si pone come strumento di intervento permanente per coordinare risorse e servizi delle agenzie 
formative e delle istituzioni scolastiche finalizzate a sostenere la crescita culturale e professionale dei giovani 
e la piena attuazione del diritto allo studio.  Gli obiettivi dell’azione dei Centri risorse sono i seguenti: 
- diminuire la dispersione scolastica e il disagio formativo e sociale; 
- ampliare le opportunità formative con percorsi motivanti allo studio ed al lavoro; 
- costituire ambienti tecnologicamente attrezzati e polifunzionali per favorire autonomi processi di crescita 

culturale; 
- superare l’esclusione o la marginalità sociale e culturale attraverso la promozione della formazione ai 

diritti di cittadinanza; 
- realizzare una rete di servizi accessibile alle famiglie degli studenti e dei giovani per favorire e 

promuovere la partecipazione alla società dell’informazione; 
- ridurre la discontinuità esistente tra studio e lavoro; 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 292 
 

- realizzare la parità tra ragazzi e ragazze; 
- realizzare una effettiva integrazione degli studenti disabili. 

La realizzazione dei centri risorse contro la dispersione scolastica si svilupperà secondo due linee di azione 
complementari: 

- costituzione di una rete tra le Istituzioni pubbliche e private che con la loro opera possono contribuire al 
miglioramento dell’offerta formativa; 

- costituzione di una rete tra le istituzioni scolastiche per estendere il campo di applicazione ed il bacino di 
utenza dei servizi dei centri risorse e nel contempo realizzare sinergie ed economie nella progettazione e 
realizzazione di prodotti e servizi. 

Le tipologie di progetti e servizi che verranno attivate all’interno dei centri risorse sono prioritariamente  le 
seguenti: 
- laboratori di simulazione di imprese che consentano occasioni di formazione utilizzando metodologie e 

tecniche presenti soltanto nelle imprese o comunque nei contesti produttivi; 
- laboratori ed aree attrezzate per l’integrazione sociale, il superamento del disagio, la motivazione allo 

studio ed al lavoro. All’interno di questi laboratori si attuano azioni formative collaterali ed integrative al 
percorso scolastico che rispondono all’obbiettivo di favorire processi e percorsi di apprendimento 
diversificati. 

I costi per la realizzazione dei centri risorse, sono previsti in analogia a quanto già sperimentato dal  MIUR 
nel periodo di programmazione 1994-1999 e nel PON Scuola.  Le aree di intervento  verranno individuate 
dall’Amministrazione regionale sulla base dei  seguenti indicatori: condizioni di fruibilità (prossimità) dei 
nuovi Centri risorse e  bacino di utenza servito, assenze della frequenza alle lezioni, tasso di criminalità, 
abbandoni, ripetenze, presenze o meno di attrezzature culturali nel territorio (biblioteche, musei, centri 
culturali, associazioni culturali, centri di formazione professionale, enti non- profit,  etc.). L’utilizzo dei 
criteri di selezione prima elencati garantisce la localizzazione dei centri risorse nelle aree che esprimono i 
maggiori fabbisogni. La selezione delle proposte progettuali, e degli Enti e delle Organizzazioni che 
dovranno attuare gli interventi, sarà effettuata attraverso un bando di evidenza pubblica che avrà tra i criteri 
prioritari di valutazione la disponibilità degli enti ad organizzarsi in consorzi o associazioni ed a costituire 
reti. 
 
Progetti pilota di cooperazione per realizzare Centri servizi realizzati in partenariato con i Centri risorse 
localizzati nelle aree a massimo rischio sociale e nelle aree interne 
Gli interventi realizzati con questa linea di azione sono finalizzati a potenziare l’offerta formativa nelle aree 
interne, nelle aree periferiche delle città e nelle aree ad alto rischio sociale. 
Le scuole, organizzate in rete tra loro o con i centri risorse, si costituiscono come centri polifunzionali di 
servizi sociali, culturali, formativi e sportivi. Con questa funzione promuovono e realizzano percorsi 
formativi e servizi rivolti ai genitori degli alunni di educazione alla cittadinanza. Nell’ambito delle iniziative 
volte a potenziare le dotazione strutturali, priorità viene attribuita alla costituzione di laboratori per 
l’effettuazione di esperienze di lavoro e per l’acquisizione di competenze sulle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione e sulle lingue straniere. 

Il costo massimo per ogni progetto è determinato con riferimento agli standard definiti dal  MIUR per le 
specifiche configurazioni dei Centri servizi (attrezzature e strumentazione necessaria). Sono prioritari i 
progetti relativi ai Centri servizi che prevedono il concorso all’attivazione ed alla gestione degli Enti 
territoriali e delle agenzie formative presenti nel territorio. 
 

Azione 3.6.d   - Interventi per realizzare iniziative di alternanza scuola - lavoro e tirocini/stage 
nell’ambito dei percorsi di istruzione 
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Questa azione sostiene la realizzazione di percorsi di formazione in alternanza scuola-lavoro che permettono, 
accanto all’acquisizione di conoscenze culturali e disciplinari, lo sviluppo di saperi tecnico - professionali in 
contesti produttivi. L’azione si attua attraverso stage, tirocini in aziende, borse di lavoro, piani di inserimento 
professionali, anche in raccordo con i percorsi formativi. 
L’azione sarà realizzata in coordinamento con la Misura 1 - Azione 1.2 del PON Scuola del MIUR che 
prevede esperienze di percorsi innovativi di alternanza scuola - lavoro a supporto dei percorsi curriculari 
della scuola secondaria superiore da effettuarsi anche in realtà produttive operanti fuori del territorio 
regionale e nei Paesi U.E.. 
I progetti formativi possono essere proposti da tutte le Istituzioni della scuola secondaria superiore con 
priorità agli interventi che riguardano gli alunni dei corsi degli Istituti Professionali di Stato e degli Istituti 
Tecnici. La durata del periodo di formazione in azienda per ogni allievo deve essere almeno di 120 ore. 
La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite durante la stage o il tirocinio sarà realizzata 
congiuntamente dal tutor formativo e da quello aziendale o professionale. La scuola deve: 
- utilizzare la valutazione e la certificazione delle competenze acquisite per la valutazione complessiva 

curriculare dei singoli alunni coinvolti nel progetto; 
- riconoscere i risultati di tale valutazione come credito formativo spendibile direttamente nel sistema 

scolastico, compreso l’esame di stato, e nella forma di attestazione analitica della competenza per 
favorire e orientare l’eventuale inserimento nel mercato del lavoro o, per ulteriori approfondimenti o 
specializzazioni nell’ambito della Formazione professionale. 

Nell’attuazione dell’azione si prevede la realizzazione di uno specifico modulo formativo per i docenti, per i 
costi del quale si farà riferimento agli  standard definiti dal MIUR nel PON Scuola. 
La misura promuove interventi di accoglienza, di informazione, di orientamento, di counselling 
individualizzato, di sostegno socio-pedagogico alla rimotivazione, di bilancio delle competenze e delle 
aspettative dei soggetti. 
 
Azione 3.6.e   - Sviluppo della simulazione formativa d’impresa in settori di specifico interesse 

regionale 

L’azione prevede la realizzazione di una rete di imprese formative simulate presso istituti tecnici e 
professionali.  A tal fine le scuole dovranno formulare i loro progetti a seguito di specifici accordi di 
collaborazione e di tutoraggio con le imprese per riprodurre nell’ambiente simulato la situazione operativa 
dell’azienda reale. 
Al modello pedagogico - formativo che si attua con questa tipologia di interventi viene attribuita grande 
rilevanza per ridare motivazioni e indirizzi a giovani in condizioni di disagio formativo e o rischio di 
esclusione. 
Nell’attuazione dell’azione si darà priorità ai progetti di simulazione formativa d’impresa proposti dagli 
Istituti tecnici e professionali localizzati nelle aree territoriali dove le condizioni di disagio sono 
particolarmente evidenziate dai tassi di abbandono, di disoccupazione giovanile e di devianze minorili.  
La dotazione tecnologica diretta a sostenere i progetti specifici e l’attivazione della rete di cooperazione tra 
gli stessi sarà definita in coerenza con gli standard determinati nell’ambito del PON Scuola del MIUR. 
Nei criteri di selezione verrà data priorità ai progetti delle Istituzioni scolastiche che si caratterizzano per: 
- un processo di concertazione con le Istituzioni pubbliche locali e le imprese; 
- il carattere “integrato” della progettazione con le caratteristiche dello sviluppo economico del territorio; 
- la istituzionalizzazione del rapporto di concertazione - collaborazione con imprese e istituzioni pubbliche 

finalizzato ad orientare e a creare un supporto permanente di accompagnamento all’inserimento nel 
mondo del lavoro degli alunni. 

 
 
II.3.A BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria - Dipartimento Cultura, Istruzione, Beni Culturali;  
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- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Istituzioni scolastiche singole e associate; 
- Centri risorse e centri servizi. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Cultura, Istruzione, Beni Culturali;  
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Istituzioni scolastiche singole e associate; 
- Centri risorse e centri servizi; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Agenzie private che operano nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, orientamento, 

intermediazione, etc.);  
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 
- Imprese e soggetti nel caso di assegnazione di voucher e buoni individuali; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Studenti dell'ultimo e penultimo anno dell'obbligo scolastico;  
- Giovani fino a 18 anni che non hanno adempiuto all'obbligo scolastico, oppure che, pur avendolo 

adempiuto, non siano inseriti nei previsti canali dell'obbligo formativo nei sei mesi successivi o che ne 
siano usciti prima del conseguimento della qualifica;  

- Giovani fino a 18 anni inseriti nei previsti canali dell'obbligo formativo e che sono a rischio di 
dispersione;  

- Giovani che non hanno adempiuto all’obbligo formativo; studenti con difficoltà di apprendimento.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate sia direttamente dalle Istituzioni Scolastiche che dai  Soggetti attuatori secondo le 
modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti, nonché le modalità di selezione dei soggetti attuatori e dei beneficiari finali diversi dalla Regione 
Calabria e dalle Province, sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale 
adottato, nel Paragrafo 1.4.  
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno seguiti i seguenti criteri:  
- localizzazione nelle aree della Calabria che presentano elevati tassi di dispersione scolastica e soprattutto 

di disagio sociale, ed in particolare le seguenti: 
- aree urbane degradate, ad alto tasso di disoccupazione, devianza e criminalità giovanile; 
- aree periferiche urbane, montane, rurali, isolate contraddistinte da limitate opportunità culturali, 

formative e sociali; 
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- aree contraddistinte da rilevanti processi di immigrazione, antica e recente, con problemi di 
subalternità ed emarginazione linguistica, sociale e culturale (Regolamento CEE 1783/1999, 
punto 7). Si fa riferimento in particolare ad alcuni quartieri  delle periferie urbane delle città 
e a aree ad alta presenza di criminalità organizzata. In queste aree territoriali la scuola  deve 
assolvere ad una funzione pedagogica, formativa e di socializzazione maggiore che in altre 
aree a causa della debolezza dei contesti familiari e ambientali e delle comunità locali. In 
questi territori si deve potenziare la qualità del sistema scolastico e del sistema formativo 
offrendo maggiori opportunità di istruzione, formazione e  crescita alle nuove generazioni, 
soprattutto a coloro che vivono condizioni familiari e ambientali di disagio e esclusione.   

- per i Centri risorse, localizzazione nelle aree di intervento  individuate dall’Amministrazione regionale 
sulla base dei  seguenti indicatori: condizioni di fruibilità (prossimità) dei nuovi Centri risorse e  bacino 
di utenza servito, assenze della frequenza alle lezioni, tasso di criminalità, abbandoni, ripetenze, presenze 
o meno di attrezzature culturali nel territorio (biblioteche, musei, centri culturali, associazioni culturali, 
centri di formazione professionale, enti non- profit,  etc.) e priorità alla disponibilità degli enti ad 
organizzarsi in consorzi o associazioni ed a costituire reti; 

- per i Centri Servizi, priorità ai Centri servizi che prevedono il concorso all’attivazione ed alla gestione 
degli Enti territoriali e delle agenzie formative presenti nel territorio; 

- per l’azione D, priorità agli interventi che riguardano gli alunni dei corsi degli Istituti Professionali di 
Stato e degli Istituti Tecnici; 

- per l’azione E, priorità ai progetti di simulazione formativa d’impresa proposti dagli Istituti tecnici e 
professionali localizzati nelle aree territoriali dove le condizioni di disagio sono particolarmente 
evidenziate dai tassi di abbandono, di disoccupazione giovanile e di devianze minorili; priorità ai 
progetti delle Istituzioni scolastiche che si caratterizzano per:  un processo di concertazione con le 
Istituzioni pubbliche locali e le imprese; il carattere “integrato” della progettazione con le caratteristiche 
dello sviluppo economico del territorio; la istituzionalizzazione del rapporto di concertazione - 
collaborazione con imprese e istituzioni pubbliche finalizzato ad orientare e a creare un supporto 
permanente di accompagnamento all’inserimento nel mondo del lavoro degli alunni. 

 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  30.350.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 30.350.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  21.244.000 euro 
- Altri Contributi:  - 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI  
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Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  
 
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Progetti  Numero 2 Accompagnamento: 
sensibilizzazione, 
informazione e 
pubblicità 

  
Durata media dei progetti Giorni 180 

Progetti  Numero 1 Sistemi: offerta di 
istruzione, costruzione  e 
sperimentazione di 
prototipi e modelli 

  Durata media dei progetti Giorni 180 

Progetti Numero 180 
Destinatari previsti  Numero 16.200 
Monte ore  Ore 38.880 
Durata media dei progetti Giorni 180 
Durata media per 
destinatario Ore 2 

Persone: orientamento e 
consulenza e 
informazione 

  

Costo medio dei progetti   Lire 110.200.000 
Progetti  Numero 18 Sistemi: offerta di 

istruzione, 
potenziamento strutture 
dei soggetti attuatori 

  Costo medio dei progetti  Lire 525.000.000 

Progetti  Numero 300 
Destinatari previsti  Numero 4.500 
Durata media dei progetti Giorni 180 

Tirocini e stage per 
alunni 

Costo medio dei progetti  Lire 28.300.000 
Progetti   1 
Destinatari previsti  Numero 300 
Durata media dei progetti Ore 50 

Persone:  work 
experience, tirocini 

Tirocini e stage per 
docenti 

Costo medio dei progetti  Lire 540.000.000 
Progetti  Numero 30 
Durata media dei progetti Giorni 180 

Sistemi: offerta di 
istruzione, costruzione  e 
sperimentazione di 
prototipi e modelli 

  
Costo medio dei progetti  Lire 130.000.000 

 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 
2006 

Tasso di reinserimento dei drop out 
Fonte: 

ISFOL;SIL; 
MIUR 

%   
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Tasso di copertura della popolazione scolastica 
di riferimento dopo due anni 

Fonte: sistema 
informativo 
Rendiconta 

% 0 27 

 
 
 
 
 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

Variazione della quota di utenti di progetti 
formativi finanziati rispetto alla totale di utenti 
potenziali del territorio 

Fonte: ISTAT- 
annuario 
statistico; 

MIUR; Sistema 
informativo 
Rendiconta 

%   

Tasso di abbandono scolastico (giovani che 
abbandonano prematuramente la scuola) 

Fonte: ISTAT- 
annuario 
statistico; 

MIUR 

% 
(sugli 

iscritti) 

0,1(scuole 
elementari) 
0,85(scuola 
media inf.) 
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MISURA 3.7 - FORMAZIONE SUPERIORE E UNIVERSITARIA  (FSE)  
Classificazione UE: 23 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali.  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1   DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA  
 
Obiettivi e finalità 

Il segmento della formazione post-secondaria ha come quadro di riferimento le intese - tra Regioni, 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e  della Ricerca Scientifica e Tecnologica e Ministero del Lavoro - 
per la sperimentazione di un sistema integrato di istruzione scolastica, formazione professionale al lavoro e 
politiche per l'occupazione, fondato su uno stretto collegamento con i soggetti del territorio, in particolare 
con il sistema delle imprese, e con le strategie di sviluppo locale. Le riforme introdotte nel contesto nazionale 
richiedono, infatti, da un lato, di innalzare il livello di istruzione della popolazione giovane e adulta e, 
dall’altro lato, di connettere più coerentemente domanda e offerta di formazione e di lavoro. 
A fronte di queste riforme e dei nuovi indirizzi nel sistema della formazione post-secondaria regionale sono 
ancora presenti alcune carenze che possono essere sintetizzate nei seguenti punti: 
-   separatezza dei canali formativi; 
- divari con gli altri paesi europei; 
- mismatch qualitativo tra la domanda di lavoro e le qualifiche dei sistemi formativi regionali; 
- alti tassi di abbandono nei percorsi universitari. 
Le esperienze di integrazione nel sistema post-secondario realizzate a livello regionale hanno comunque 
sviluppato standard e competenze che potranno essere utilmente finalizzate alla costruzione di un unico 
sistema post-secondario che coinvolga anche le Università e gli istituti di ricerca e offra canali integrati di 
professionalizzazione superiore coerenti con le innovazioni introdotte nei processi produttivi per rendere 
maggiormente competitive le imprese. 
Le finalità della misura sono l’ampliamento e la diversificazione dell’offerta formativa post-secondaria, 
all’interno di modelli di programmazione integrata con il territorio - ed in particolare con il sistema delle 
imprese - promuovendo in tal modo la realizzazione di progetti che aumentino il grado di spendibilità della 
qualificazione conseguita sul mercato del lavoro settoriale e territoriale. In tale contesto occorre rafforzare 
l’integrazione tra i percorsi formativi e la formazione universitaria e l’opportunità che ad entrambi possano 
accedere anche gli adulti che intendano modificare i propri percorsi di carriera. 
Tenendo presenti le priorità e le diverse configurazioni che dovrà assumere l’offerta formativa superiore, gli 
obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- promuovere un’offerta formativa di 2° e 3° livello, flessibile alle richieste della domanda, finalizzata a 

garantire un immediato e coerente inserimento occupazionale, anche nell’ambito di tendenze produttive 
settoriali e di iniziative di sviluppo locale. Questa offerta formativa si caratterizza per la sua durata breve 
(uno o due semestri) e per la forte integrazione con attività di stage o di tirocinio formativo, prefigurando 
un reale percorso in alternanza e il ricorso a modalità di autoapprendimento; 

- sviluppare la formazione tecnica e professionale medio-alta con l’intento di prefigurare un sistema 
articolato e condiviso di integrazione tra i sistemi dell’istruzione, scolastica e universitaria, della 
formazione professionale e del lavoro; 

-  realizzare una stretta connessione tra il sistema delle opportunità formative dell’area post-secondaria ed il 
sistema delle imprese. 
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Descrizione 

Gli ambiti d’intervento della misura riguardano i seguenti segmenti dell’offerta formativa post-secondaria: 
- la formazione regionale di 2° e 3° livello; 
-    l’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore. 
 
Nel secondo periodo di programmazione, saranno potenziati i programmi IFTS, che potranno essere anche 
diretti verso attività di formazione regionale di secondo e terzo livello flessibili, brevi e fortemente 
raccordate con il mondo del lavoro tenendo in forte conto lo sviluppo dei lavori “atipici”, ma anche delle 
posizioni di lavoro indipendente, particolarmente cresciute in Calabria. Le iniziative devono collegarsi ad 
esperienze di sviluppo territoriale in modo esplicito. 
Sono previsti servizi di informazione, orientamento, bilancio delle competenze e couselling per l’accesso alla 
formazione superiore e al mercato del lavoro, attraverso i Centri per l’Impiego. 

Potranno essere previsti percorsi integrati, volti a rispondere a bisogni specifici, che comprendono fasi di 
orientamento, formazione, incentivi, accompagnamento all’inserimento.  

 
Per le azioni di formazione post-secondaria, integrate nei percorsi universitari, si rimanda al PON ‘Ricerca, 
Innovazione Tecnologica ed Alta Formazione’ la cui titolarità è del Ministero della Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica. I programmi di formazione universitaria verranno comunque definiti di 
concerto tra la Regione Calabria, le Università calabresi e il MIUR sulla base delle strategie regionali di 
sviluppo e dei fabbisogni di professionalità individuati a livello regionale. 
Formazione regionale di 2° e 3° livello 
La formazione regionale post-diploma dovrà essere adeguata alle finalità assegnata alla misura. In 
particolare, i nuovi percorsi formativi dovranno rispondere all'obiettivo di promuovere competenze 
tecnico/professionali maggiormente rispondenti alle esigenze del mercato del lavoro e spendibili all'interno 
di un sistema integrato di certificazione. 
In questo ambito, le azioni di 2° livello dovranno essere finalizzate a sviluppare figure e segmenti di 
competenza non coperti dai corsi IFTS o, al contrario, fortemente integrati con essi al fine di prevedere 
diversi livelli di approfondimento nella stessa area professionale.  
Le azioni di 3° livello, a loro volta, richiederanno un forte raccordo con le università e con le imprese al fine 
di individuare specifiche nicchie di specializzazione richieste dai sistemi produttivi. 
Le azioni post-diploma e post-laurea potranno essere realizzate dagli Istituti scolastici, dagli Enti di 
formazione professionale, dalle università, o da altri soggetti non istituzionali nel quadro della 
regolamentazione regionale sull’accreditamento. 
Le aree nelle quali realizzare i post-diploma e i post-laurea sono in particolare quelle dei nuovi bacini 
dell'impiego come i servizi alla persona, i beni culturali e l'ambiente, l’agroindustria, ma anche i settori 
manifatturieri più importanti a livello regionale, il commercio e la distribuzione, l'edilizia, il turismo, 
l'artigianato e la società dell’informazione. 
 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 
L’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) costituisce un nuovo canale di formazione superiore a 
carattere non universitario e in discontinuità con la scuola secondaria superiore, integrato tra i sistemi 
dell'istruzione, della formazione, dell'università e del lavoro, finalizzato ad assicurare, in connessione alle 
dinamiche occupazionali e allo sviluppo economico del territorio, una formazione tecnica e professionale 
medio-alta. Rispetto ai potenziali target di utenza, l’obiettivo è quello di garantire:  
- ai giovani diplomati, l’acquisizione di competenze superiori pertinenti con i fabbisogni del mondo del 

lavoro, spendibili all’interno di un sistema integrato di certificazione, per favorire ed accelerare un loro 
inserimento occupazionale, nonché facilitare l’eventuale continuazione degli studio all’interno dei 
percorsi formativi successivi; 
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- agli adulti occupati, il completamento e la qualificazione delle competenze possedute e delle esperienze 
professionali maturate, per favorire il diritto alla formazione in ogni fase della vita, la mobilità e 
l’arricchimento professionale; 

- ed infine agli adulti disoccupati o inoccupati, la costruzione di nuove opportunità di occupazione, 
dipendente e/o autonoma. 

La scelta strategica della Regione è quella di puntare alla formulazione di progetti con la caratteristica della 
biennalità al fine di sottolineare la differenza rispetto ai percorsi post-diploma e ai diplomi universitari. Sarà 
data indicativamente priorità a: 
- profili trasversali con ampio assorbimento occupazionale; 
- settore di intervento previsto nella programmazione regionale o in quella provinciale: 
- adesione al progetto da parte di imprese operanti nei settori di intervento di interesse regionale e 

provinciale; 
- distribuzione territoriale per consentire il massimo impatto sui sistemi dell'istruzione, della formazione e 

dell'università; 
- una attività transnazionale significativa relativa  scambi di docenti e allievi e stage, riconoscimento 

reciproco dei crediti; 
- progettazione  didattica per Unità Formative Capitalizzabili che potranno essere separatamente 

certificabili. 

I risultati della fase di sperimentazione (conclusa) e la documentazione di carattere operativo già disponibile 
(Cfr. Nota operativa alla progettazione degli interventi IFTS - Ministero Pubblica Istruzione), forniscono il 
quadro metodologico e didattico (le componenti basilari della progettazione) all’interno del quale garantire le 
finalità generali degli interventi.  
 
II.2   TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
La misura si articola nelle seguenti azioni:  
 
Azione 3.7.a   - Formazione 

La programmazione delle attività di formazione regionale superiore verrà effettuata secondo le modalità 
descritte nel Paragrafo 1.4.4. per le tipologie di interventi elencate nel seguito.  

Formazione regionale di 2° e 3° livello 

Percorsi brevi di professionalizzazione post-diploma 
- Interventi brevi e articolati, fortemente specialistici per giovani in possesso di diplomi tecnici, spendibili 

sul mercato del lavoro locale; 
- Formazione di specifiche professionalità richieste dai progetti di impresa cofinaziati (PIA – Pacchetti 

Integrati di Agevolazioni, Contratti di Programma, Contratti d’Area, Patti Territoriali, PIT – Progetti 
Integrati Territoriali, PIS – Progetti Integrati Strategici); 

- Formazione superiore di figure professionali per lo sviluppo della società dell’informazione; 
- Riqualificazione di diplomi deboli in riferimento a nuovi bacini di impiego. 

Formazione post diploma e post-laurea in nicchie di specializzazione richiesta dai sistemi produttivi  
- Offerta formativa di breve durata, da realizzarsi attraverso una programmazione integrata con il territorio 

e con il sistema delle imprese; 
- Formazione di specifiche professionalità richieste dai progetti di impresa cofinaziati (PIA – Pacchetti 

Integrati di Agevolazioni, Contratti di Programma, Contratti d’Area, Patti Territoriali, PIT – Progetti 
Integrati Territoriali, PIS – Progetti Integrati Strategici); 

- Formazione superiore di figure professionali per lo sviluppo della società dell’informazione; 
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- Valorizzazione di professionalità su mercati di nicchia (multimediale, informatica, nuovi bacini di 
impiego); 

Tirocini quale strumento di transizione  al lavoro 
- Tirocini per laureati e laureandi per favorire l’approccio al mondo del lavoro e correlata erogazione 

di borse di tirocinio; 
 

IFTS (Istruzione Formazione Tecnica Superiore) 
- Programmazione di percorsi IFTS, di durata da 4 a 6 semestri, rivolti a giovani e adulti occupati e 

inoccupati, di norma in possesso di diploma  
- Formazione di profili tecnici e di gestori di processi complessi, capaci di promuovere lo sviluppo e 

l’innovazione tecnologica 
 
Azione 3.7.b – Incentivi  
 

Incentivi alle persone per la formazione 
L’azione sostiene il finanziamento delle iscrizioni ad attività formative e di studio strutturate e 
documentabili, scelte dai destinatari (persone occupate e non occupate in età lavorativa) in ambito regionale, 
nazionale o internazionale. In questi ultimi casi l’incentivo può riguardare anche i costi connessi alla 
mobilità geografica per fini formativi e lavorativi. Possono quindi essere previsti anche interventi di mobilità 
geografica assistita, anche realizzata all’interno di progetti di cooperazione produttiva interregionale o di 
iniziative di delocalizzazione con azioni di accompagnamento e supporto, nel quadro di accordi tra la 
Regione Calabria e altre Regioni. 

Le attività formative e di studio incentivabili sono le seguenti: 
- Corsi di specializzazione anche all’estero; 
- Corsi per laureati ad elevata specializzazione in grado di fornire soluzioni a problemi di particolare  

complessità, relativamente ai fabbisogni di innovazione delle PMI. 

Per la prima tipologia di attività saranno effettuati dall’Amministrazione Regionale bandi di gara con 
procedura “a sportello”  .  

Possono essere previste azioni necessarie per favorire l’accesso e la fruizione dei servizi offerti da parte di 
soggetti non completamente autonomi. 
 
Azione 3.7.c  -  Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 
 
Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi dei fabbisogni di formazione superiore per la progettazione degli interventi formativi con 

particolare riferimento ai fabbisogni espressi dal sistema produttivo locale per le figure di medio-alta 
qualificazione; 

- Studi e analisi sulle modalità di attuazione e realizzazione degli interventi di formazione superiore; 
- Analisi a livello  regionale dei processi di costruzione della formazione post secondaria; 
- Progettazione e sviluppo di metodi e strumenti innovativi per la formazione superiore; 
- Sviluppo del sistema statistico informativo  finalizzato alla analisi e alla gestione degli  interventi  di 

formazione superiore;  
- Analisi e sviluppo di meccanismi di certificazioni flessibili, in gradi di consentire il passaggio tra i 

diversi sistemi, adottando il modello delle unità  capitalizzabili;  
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- Realizzazione di progetti quadro per la costruzione di un sistema di formazione superiore coerente con le 
strategie del sistema produttivo.  

Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego o direttamente 
dalla Regione a cura del Dipartimento responsabile della Misura secondo quanto previsto dal paragrafo 1.4. 
 
Orientamento, consulenza e formazione  
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione professionale e dei tutor aziendali per la progettazione e 
l’attuazione delle azioni previste nella misura e finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di 
formazione superiore. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di 
interventi: 
- Analisi dei fabbisogni di formazione e di qualificazione delle figure professionali chiamate a realizzare le 

azioni previste dalla misura;  
- Progettazione e realizzazione di un’offerta formativa (iniziale e continua) per le specifiche figure 

professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di attuazione delle azioni della misura. 
L’offerta formativa dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere generale che specifici relativi alle 
singole componenti il sistema di formazione superiore regionale; 

- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 
organismi nazionali e internazionali. 

Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 

specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto delle azioni della misura 

sulle politiche della formazione superiore in Calabria; 
- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel 

punto precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8. Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Creazione e sviluppo di reti/partenariati 
La misura si caratterizza per la forte integrazione richiesta ai sistemi formativi e tra questi ed il sistema 
economico e sociale regionale. In questo contesto la costruzione di reti e partenariati assume una valenza 
strategica fondamentale. L’acquisizione di informazioni, il  matching  tra domanda e offerta di lavoro e  
servizi offerti a persone e imprese, hanno come prerequisito la realizzazione di azioni dedicate alla 
costruzione e messa a regime di strumenti e processi integrati condivisi e assunti dai diversi soggetti pubblici 
o privati afferenti ai sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro. In questa voce, pertanto, andranno 
classificati le azioni specificamente rivolte alla costruzione di partenariati “multiattore”, formati cioè da 
soggetti appartenenti almeno a due componenti del sistema formativo integrato. 
L’efficacia degli interventi formativi si fonda principalmente sull’adeguatezza dell’offerta rispetto ai reali 
fabbisogni espressi dalle realtà economiche e produttive locali. L’acquisizione delle informazioni, la 
realizzazione di interventi capaci di innescare efficaci processi di matching  tra domanda e offerta di lavoro e 
l’insieme dei servizi offerti a persone e imprese, si concretizzano attraverso la  realizzazione e messa a 
regime di reti e partenariati tra gli stessi soggetti che erogano la formazione. 
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Azione 3.7.d   - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 
I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, hanno l'obiettivo di 
promuovere la conoscenza del sistema di formazione superiore regionale e dei relativi percorsi e strumenti di 
attuazione. E’ quindi prevista la progettazione e realizzazione di campagne pubblicitarie e informative 
finalizzate a diffondere la conoscenza delle risorse formative disponibili all’interno dei territori regionali a 
livello almeno provinciale. In parallelo, utilizzando i risultati delle attività di analisi, monitoraggio e 
valutazione, saranno fornite tutte le informazioni relative all'impatto delle azioni realizzate nell’ambito della 
misura.  
 
 
II.3.A  BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria; 
- Amministrazioni Provinciali. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria; 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Università; 
- Istituzioni scolastiche singole e associate; 
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 
- Imprese e soggetti nel caso di assegnazione di voucher e buoni individuali; 
- Servizi per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001; 
- Agenzie private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel 

D. Lgs. n. 276/2003 e ss. modifiche e integrazioni ad operare nel settore dei servizi per l’impiego 
(informazione, orientamento, intermediazione, etc.);  

- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 
II.4  SOGGETTI DESTINATARI DELL'INTERVENTO 

- Occupati e disoccupati giovani e adulti, inoccupati. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate dai Soggetti attuatori selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione dei 
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.4.  
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
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- mancanza di sovrapposizioni o, al contrario, forte integrazione con i corsi IFTS per la formazione 
regionale  di 2° livello;  

- forte raccordo con le università e con le imprese per la formazione regionale  di 3° livello;  
- priorità alle aree dei nuovi bacini dell'impiego come i servizi alla persona, i beni culturali e l'ambiente, 

l’agroindustria, ma anche i settori manifatturieri più importanti a livello regionale, il commercio e la 
distribuzione, l'edilizia, il turismo, l'artigianato e la società dell’informazione per i post-diploma e i post-
laurea; 

- per gli IFTS sarà data indicativamente priorità a: 
- profili trasversali con ampio assorbimento occupazionale; 
- settore di intervento previsto nella programmazione regionale o in quella provinciale; 
- adesione al progetto da parte di imprese operanti nei settori di intervento di interesse regionale e 

provinciale; 
- distribuzione territoriale per consentire il massimo impatto sui sistemi dell'istruzione, della 

formazione e dell'università; 
- una attività transnazionale significativa relativa  scambi di docenti e allievi e stage, riconoscimento 

reciproco dei crediti; 
- progettazione  didattica per Unità Formative Capitalizzabili che potranno essere separatamente 

certificabili. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE, essi sono definiti dal seguente regime di aiuto: 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento 
(CE) n. 68/200,1 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della Commissione del  
25 febbraio 2004.. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime di esenzione in 
data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  42.245.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 42.245.000  euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  29.572.000 euro 
- Altri Contributi:  4.458.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
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Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 600 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 100 

Progetti multiattore (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 500 

Destinatari per sesso, per età Numero 10800 
Maschi  Numero 6480 
Femmine Numero 4320 
< 25 anni Numero 2160 
>25 anni Numero 8640 
Monteore ore 10800000 

Orientamento, 
consulenza e 
informazione 

Formazione 

Incentivi 

Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 
Sensibilizzazione e 
pubblicità 

- Formazione 
regionale 2^/3^ livello 
- Formazione IFTS  
- Incentivi persone per  
formazione 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
Valutazione 
- Creazione e sviluppo 
reti di partenariato 

Costo medio dei progetti euro 73993,33 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Numero di soggetti in possesso di titoli di 
studio post-secondario o universitario rispetto 
alla forza lavoro potenziale del territorio 

Fonte: ISTAT- 
medie annuali 
FL; Annuario 

statistico; 
MIUR 

% 12,11  

Qualificazione raggiunta dai partecipanti ai 
corsi di formazione superiore o universitaria 

Fonte: Indagine 
diretta-Centri di 

formazione 
Livello   

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Tasso di copertura della formazione superiore 
o universitaria nella popolazione 19-24 
(popolazione compresa tra 19 e 24 anni in 
formazione superiore o universitaria rispetto 
alla totalità della popolazione compresa tra 19 
e 24 anni nel territorio di riferimento)) 

Fonte: MIUR; 
ISTAT  %   
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MISURA 3.8 - ISTRUZIONE E  FORMAZIONE PERMANENTE (FSE)  
Classificazione UE: 23 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Cultura, Istruzione, Beni Culturali. 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

 
Obiettivi e finalità 

L'obiettivo di costruire e sviluppare un sistema di formazione permanente, che supporti le persone lungo 
tutto l’arco della vita trova motivazione in un insieme di elementi che stanno progressivamente 
caratterizzando la popolazione in età lavorativa in generale e le forze lavoro. La rapidità con la quale 
evolvono i sistemi sociali, economici e produttivi impone, infatti, costanti azioni di adeguamento delle 
competenze di base e trasversali, riferibili tanto alla sfera della vita sociale quanto a quella del lavoro, 
rendendo la formazione permanente strumento fondamentale ai fini della prevenzione dei fenomeni di 
esclusione sociale e/o di espulsione dai circuiti attivi del mercato del lavoro. 
Il processo di rinnovamento del sistema formativo mira a trasformare il sistema scolastico e professionale in 
un efficace strumento dello sviluppo economico, attraverso la formazione adeguata delle risorse umane nel 
nostro Paese. Perché ciò possa accadere è necessaria l’articolazione di strategie di intervento complesse e 
coordinate tra tutti i soggetti istituzionali ed ai diversi livelli territoriali. Infatti il prolungamento del diritto-
dovere all’istruzione e formazione, la qualità dell’istruzione, lo sviluppo dell’educazione permanente, la 
definizione di un sistema integrato di istruzione/formazione superiore, il rafforzamento dell’interazione tra le 
autonomie delle istituzioni scolastiche e i contesti socio-territoriali, costituiscono gli orientamenti strategici 
di riferimento di questa misura per lo sviluppo innovativo del sistema istruzione/formazione della regione. 
Particolare importanza riveste l’attuazione di interventi di  promozione dell’istruzione e della formazione 
permanente finalizzati alla diffusione della cultura della legalità nell’ambito dell’APQ “ Legalità e Sicurezza 
per lo Sviluppo della regione Calabria”, sottoscritto con il governo nazionale nel settembre 2003. 
La crisi economica e dei processi di ristrutturazione in atto lascia, inoltre, intravedere, a breve e medio 
termine, una fase di particolare criticità occupazionale, che accompagnerà i fenomeni di cambiamento del 
sistema produttivo quale conseguenza della rottura degli equilibri tra professionalità domandata e 
professionalità offerta all’interno dell’impresa. In questo scenario la produttività sociale dell’investimento 
formativo, previsto da questa misura, non è tanto legata alla gestione delle emergenze occupazionali, quanto 
alla valorizzazione delle risorse umane al fine di implementare e sostenere il cambiamento, laddove si 
evidenziano aspetti di debolezza professionale ed una non adeguata cultura dell’innovazione. Tali interventi 
di orientamento/formazione, organizzati a struttura modulare, intendono assumere carattere innovativo ed 
esemplare e contribuiranno ad arricchire, progressivamente, l’offerta di formazione permanente disponibile. 

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- estendere le opportunità di accesso e l'offerta formativa per l'aggiornamento e la qualificazione degli 

adulti, in particolare nelle aree dei servizi culturali e delle competenze sociali, delle competenze 
trasversali, dei nuovi alfabeti (tecnologie dell'informazione, comunicazione e lingue straniere), delle 
competenze professionali specifiche e di base. Tale offerta sarà caratterizzata da forme di integrazione 
con l'insieme dei diversi attori che operano nel settore (in particolare il sistema scolastico e i Centri 
territoriali per l'educazione degli adulti, i servizi per l'impiego, le infrastrutture culturali pubbliche, le 
imprese, le associazioni, le università); 
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- supportare lo sviluppo di un sistema di formazione permanente, fornendo servizi e dotazioni per lo 
sviluppo organizzativo e strumentale delle strutture dell'offerta;. 

- prevenire fenomeni di esclusione sociale e dal mercato del lavoro legati al deterioramento delle 
competenze culturali. 

In considerazione dell’importanza che stanno acquisendo nell’ambito di contesti economici evoluti, le 
tecnologie dell’informazione rappresenteranno, nella duplice ottica di oggetto di apprendimento e di 
strumento per lo sviluppo delle conoscenze, una delle tematiche privilegiate su cui concentrare le attività di 
formazione permanente. 
 
Descrizione 

Il sistema integrato di formazione permanente regionale può essere realizzato solo a partire dalla creazione 
progressiva di una sinergia tra l’insieme dei diversi attori già attualmente impegnati nel settore, 
accompagnata da interventi e misure volte ad una maggiore qualificazione formativa delle rispettive 
potenzialità. In particolare, i Soggetti il cui apporto appare essenziale possono essere individuati nelle 
seguenti aree: 
- il sistema scolastico  (dalla scuola dell'obbligo alle superiori) ed in particolare i Centri territoriali per 

l'educazione degli adulti promossi dal Ministero della Pubblica Istruzione; 
- il sistema regionale della formazione professionale;   
- il sistema dei servizi per l’impiego; 
- le infrastrutture culturali pubbliche (biblioteche di enti locali, musei, teatri, etc.); 
- le imprese; 
- le agenzie formative pubbliche e private; 
-   le associazioni; 
- le Università (per l’offerta che possono assicurare, la formazione degli operatori e la ricerca). 

Il  sistema di educazione permanente degli adulti deve connotarsi come prodotto di un ampio processo di 
integrazione che assicuri risorse, sostenibilità e qualità dell’offerta formativa. Per questo, nell’attuazione 
degli interventi costituisce un vincolo comune il rispetto e lo sviluppo di modelli di integrazione. A questo 
scopo, si tende ad operare attraverso pratiche di integrazione nei diversi momenti di funzionamento del 
sistema e in particolare nei momenti della: programmazione, gestione, attuazione, certificazione, valutazione.  
La misura prevede interventi differenziati dal punto di vista delle modalità di erogazione e fruizione per gli 
occupati e per i disoccupati. Infatti per: 
- gli occupati è necessario che, per un periodo limitato dell’anno, possano accedere a corsi di formazione 

anche indipendenti dalle dinamiche aziendali; 
- i disoccupati occorre prevedere un adeguato percorso formativo il più ampio e incisivo possibile, nonché 

libero da qualsiasi vincolo. 
Particolare attenzione andrà posta all’ampliamento delle opportunità di formazione e riqualificazione degli 
individui più anziani nella logica della Life Long Learning . Nell’ambito della formazione permanente 
occorre potenziare le strategie di intervento per l’invecchiamento attivo degli individui più anziani in 
coerenza con i target assunti dal Consiglio Europeo di Lisbona, secondo i quali il livello medio di 
partecipazione a forme di life long learning sia pari, entro il 2010, al 12,5% degli adulti in età lavorativa 
(fascia di età tra i 25 e i 64 anni). 
Il raggiungimento degli obiettivi operativi precedentemente descritti avverrà mediante l’attivazione di una 
serie di azioni articolate nelle linee di intervento esplicitate di seguito: 
- Azioni di formazione permanente; 
- Azioni di formazione permanente per l’integrazione delle competenze di base di giovani e adulti a bassa 

scolarità ed in difficoltà sul mercato del lavoro; 
- Percorsi integrati finalizzati al rientro formativo; 
- Sperimentazione del voucher ai cittadini; 
- Formazione individualizzata per occupati; 
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- Progetti pilota di interesse regionale. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
Azione 3.8.a   - Formazione 
La programmazione delle attività di formazione permanente verrà effettuata secondo le modalità descritte nel 
Paragrafo 1.4.4. per le tipologie di interventi elencate nel seguito. Sono previsti servizi di informazione, 
orientamento, bilancio delle competenze e couselling per l’accesso alla formazione permanente attraverso i 
Centri per l’Impiego. 
 
Azioni di formazione permanente 
La presente linea di intervento prevede la realizzazione di percorsi formativi, anche integrati con il sistema 
scolastico, finalizzati a: 
- accrescere le competenze culturali e specialistiche a tutti i livelli (favorire l’acquisizione di competenze 

di carattere trasversale); 
- favorire il completamento della formazione di base e l’alfabetizzazione informatica e linguistica; 
- promuovere una maggiore conoscenza degli strumenti legati alla società dell’informazione. 

Le tipologie di azioni formative previste sono le seguenti:  
- Interventi formativi finalizzati al consolidamento e allargamento della cultura generale e delle 

competenze sociali: 
- Azioni di formazione individualizzata; 
- Azioni formative diversificate, tese ad accrescere le competenze sociali di giovani e adulti, a 

favorire lo sviluppo di esperienze di volontariato sociale e a creare le condizioni necessarie al 
pieno inserimento sociale e lavorativo.  

- Interventi formativi finalizzati all’acquisizione di capacità e competenze trasversali: 
- Azioni di formazione orientativa tese a sviluppare nei soggetti destinatari competenze decisionali, 

organizzative e di relazione; 
- Azioni di formazione individualizzata. 

- Interventi formativi legati ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione: 
- Azioni di formazione relativa ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione, in particolare nei settori 

delle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e delle lingue straniere. 
- Iniziative di formazione permanente per la valorizzazione del patrimonio culturale locale (minoranze 

linguistiche, tradizioni artigianali, etc.). 

-  Interventi formativi volti a rafforzare le competenze professionali specifiche e a recuperare le 
competenze professionali di base: 
- Azioni di formazione connesse al recupero delle competenze di base (acquisizione di abilità 

strumentali e logico-matematiche, informatica, lingue, organizzazione, economia, sicurezza, diritto 
e legislazione) e al rafforzamento delle competenze professionali specifiche.  

- Interventi per il recupero del livello di educazione degli adulti attraverso iniziative per 
l'acquisizione dell'obbligo scolastico e/o del diploma, con particolare attenzione alle donne che 
intendono inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro. 

I destinatari degli interventi sono soggetti occupati ed adulti disoccupati che, di propria iniziativa, intendano 
intraprendere un percorso di formazione professionale ai fini dell’aggiornamento delle competenze richieste 
in ambito lavorativo o dell’arricchimento del proprio patrimonio culturale e professionale. 

Particolare importanza riveste l’attuazione di interventi volti alla partecipazione alle attività formative e di 
riqualificazione degli individui più anziani nella logica della Life Long Learning, nonché degli interventi 
finalizzati alla diffusione della legalità nell’ambito dell’APQ “Legalità e Sicurezza per lo Sviluppo della 
Regione Calabria”, sottoscritto con il Governo nazionale. 
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 Gli interventi saranno realizzati attraverso azioni di formazione frontale e a distanza, integrati da servizi di 
accoglienza, di counselling e di orientamento in ingresso e in itinere. La durata massima delle attività 
formative è pari a 300 ore per anno. 
 
Azioni di formazione permanente per l’integrazione delle competenze di base di giovani e adulti a bassa 
scolarità (privi di titolo di studio secondario superiore) ed in difficoltà sul mercato del lavoro. 

Le diverse tipologie di azioni attivate per l’implementazione di questa seconda linea di intervento della 
misura comprendono quasi interamente quelle previste dalla prima, differenziandosene in quanto a 
destinatari e modalità di erogazione/fruizione.  
I destinatari delle azioni formative, le quali verteranno prevalentemente sull’apprendimento o il 
perfezionamento delle competenze linguistiche (l’italiano per i soggetti extracomunitari, le lingue straniere 
per gli italiani), i giovani che hanno assolto l’obbligo formativo e gli adulti a bassa scolarità (privi di titolo di 
studio secondario superiore) ed in difficoltà sul mercato del lavoro (disoccupati). 
Le iniziative in programma risultano infatti schematizzabili nella definizione di percorsi integrati che, 
alterneranno momenti di formazione frontale di breve durata (150 ore) ed azioni di orientamento e 
rimotivazione professionale e formativa sviluppate in collaborazione con i Centri per l’impiego. 
 
Percorsi integrati finalizzati al rientro formativo 

I percorsi integrati, realizzati in collaborazione tra gli Istituti tecnici e gli Enti di Formazione Professionale, 
sono finalizzati a favorire i rientri formativi di giovani, adulti, occupati e disoccupati, con riconoscimento di 
crediti delle esperienze pregresse, finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale spendibile sul 
mercato del lavoro e al rientro nei percorsi di scuola secondaria superiore. Si prevedono di finanziare attività 
fino ad un massimo di 400 ore annuali o 800 ore per progetti di natura biennali. Almeno il 30% delle attività 
devono essere dedicate allo stage. 

Particolare importanza riveste l’attuazione di interventi volti alla partecipazione alle attività formative e di 
riqualificazione degli individui più anziani nella logica della Life Long Learning, nonché degli interventi 
finalizzati alla diffusione della legalità nell’ambito dell’APQ “Legalità e Sicurezza per lo Sviluppo della 
Regione Calabria”, sottoscritto con il Governo nazionale. 
 
Progetti pilota di interesse regionale 

Questa linea di azione prevede la sperimentazione di Progetti Pilota di interesse regionale finalizzati a 
sperimentare modelli e strumenti di formazione per gli adulti innovativi ed ad alto grado di trasferibilità negli 
ambiti di seguito specificati. 

Educazione di base degli adulti 
I progetti pilota devono riguardare la produzione e la sperimentazione di moduli formativi di educazione non 
formale integrati in percorsi formativi rivolti a soggetti con necessità di sviluppo della formazione di base a 
livello generale e, in particolare, a soggetti fuori dai percorsi formativi da oltre dieci anni, con particolare 
attenzione ai residenti in contesti rurali e nelle periferie urbane. Tali moduli sono tesi a fornire strumenti e 
conoscenze per espletare il diritto di cittadinanza, con particolare riferimento: ai processi di globalizzazione, 
ai diritti dei cittadini, all’accesso ai servizi pubblici e, in generale, al rapporto tra cittadini e pubblica 
amministrazione. 

Circoli di studio 
I progetti pilota devono riguardare la promozione ed il sostegno ad iniziative basate sul modello dei ‘circoli 
di studio’ tra cittadini in età adulta, ovvero di modalità formative, di breve durata, caratterizzate dalla 
risposta all’espressione di una domanda di formazione organizzata di piccoli gruppi di cittadini attorno a 
particolari tematiche. Il modello del circolo di studio si caratterizza per l’articolazione in tre fasi principali:  
- l’espressione spontanea o l’organizzazione di una domanda di formazione attorno a tematiche decise 

dagli stessi interessati (sono ammessi anche gruppi di 8 persone);  
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- l’offerta di misure di supporto allo studio: sedi, strumenti, tutor, esperti;  
- lo svolgimento delle attività.  
Per questo tipo di progetti pilota è finanziabile anche l’organizzazione di servizi territoriali a scala 
provinciale che provvedono alla promozione ed alla gestione del dispositivo. 
 
Azione 3.8.b - Incentivi 
 
Incentivi alle persone per la formazione 
 
Buoni formativi  per occupati 

Gli interventi sono diretti agli occupati nelle imprese calabresi, che di propria iniziativa intendano 
aggiornare, qualificare o riqualificare le proprie competenze professionali partecipando alle opportunità 
formative offerte dal sistema di formazione professionale regionale. Sono esclusi i lavoratori con contratto di 
FL e di apprendistato e gli interventi formativi inseriti nella formazione continua programmata e richiesta 
(direttamente o indirettamente) dall’azienda di appartenenza del destinatario. Le tipologie di intervento sono 
le seguenti: 
- Formazione continua ad iniziativa individuale per lavoratori occupati (formazione continua individuale) 

ai sensi sia della legge 236/93 e successive modifiche e integrazioni, sia della L. 53/200 (congedi per la 
formazione continua) nell'ambito del diritto alla formazione permanente. I progetti formativi 
individualizzati devono concludersi entro 12 mesi dalla data di comunicazione, da parte 
dell'Amministrazione responsabile, dell'ammissione a finanziamento;  

- Formazione individualizzata volta a rafforzare le competenze professionali specifiche ed a recuperare le 
competenze professionali di base, anche nel quadro del rilancio di dispositivi contrattuali quali i congedi 
per la formazione (art.5 L. 53/200), ecc.. 

Ai lavoratori che intendano qualificare o riqualificare le proprie competenze professionali viene assegnato un 
‘Buono Formativo’, per un valore massimo di € 3.000 (comprensivo anche di IVA se dovuta) annuo 
procapite, da utilizzare nell’ambito dell’offerta formativa presente in un Catalogo dell’Offerta Formativa 
Regionale costruito a tal fine secondo le seguenti modalità: 
- la Regione Calabria, con procedure di evidenza pubblica, invita le Agenzie Formative a presentare le 

proprie offerte di percorsi formativi che devono contenere i seguenti elementi: il titolo del corso, la durata 
in ore, il programma didattico, il calendario e l'orario di realizzazione, la sede di svolgimento, il costo 
complessivo, il tipo di credito formativo/certificazione ottenibile, le condizioni di ammissione al corso, il 
termine ultimo di iscrizione, il numero di posti a disposizione; 

- le Agenzie Formative e gli altri organismi pubblici o privati che presentino le caratteristiche e l'esperienza 
idonea alla realizzazione di tali interventi, propongono alla Regione Calabria un catalogo delle attività di 
formazione che sono in grado di attivare nei diversi settori ed ambiti geografici. L'offerta formativa deve 
consentire percorsi personalizzati, certificati e riconosciuti come crediti formativi; 

- la Regione Calabria valuta le proposte delle Agenzie Formative ed inseriscono quelle selezionate nel 
Catalogo dell'Offerta Formativa Regionale. Il catalogo viene adeguato periodicamente sulla base dei 
risultati delle indagini sui fabbisogni formativi e professionali, nonché sulla base degli studi e delle 
ricerche della domanda e dell'offerta di lavoro a livello locale. L’Agenzia Calabria Lavoro deve 
assicurare un servizio informativo in rete di consultazione permanente del Catalogo; 

- i Centri per l’impiego promuovono le opportunità formative disponibili sul territorio di propria 
competenza; 

- i lavoratori interessati ad intraprendere percorsi di approfondimento individuale si rivolgono ai Centri per 
l’impiego di riferimento, ottenendo il ‘Buono Formativo’ che possono utilizzare a parziale e/o totale 
copertura delle spese per la formazione; 

- i lavoratori prendono parte alle attività formative, sostenendo un costo ridotto per effetto del Buono 
Formativo; 
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- le Agenzie Formative, al termine del corso, presentano il ‘Buono Formativo’ all’Amministrazione 
Provinciale competente per territorio che provvede al rimborso attraverso il Centro per l’impiego 
territorialmente competente. 

I percettori della sovvenzione sono i lavoratori che intendono qualificare o riqualificare le proprie 
competenze professionali, cui viene assegnato il buono formativo, che gli stessi beneficiari utilizzano presso 
le Agenzie formative ammesse a catalogo. 
 
 
Azione 3.8.c  -  Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo  
 
Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi e modalità di trasferimento delle buone prassi e dei modelli esemplari per la formazione 

permanente; 
- Analisi dei fabbisogni per la progettazione degli interventi di formazione permanente per aree territoriali 

e per target di utenti; 
- Studi e analisi sulle modalità di attuazione e realizzazione degli interventi di formazione permanente; 
- Progettazione e sviluppo di metodi e strumenti innovativi per la formazione permanente (nuove modelli 

di orientamento, tecniche di moderazione, pacchetti multimediali per la teleformazione, etc.). 
Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazioone Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge 
Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Orientamento, consulenza e formazione  
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione professionale e dei tutor aziendali per la progettazione e 
l’attuazione delle azioni previste nella misura e finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di 
formazione permanente. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di 
interventi: 
- Analisi dei fabbisogni di formazione e di qualificazione delle figure professionali chiamate a realizzare le 

azioni previste dalla misura;  
- Progettazione e realizzazione di un’offerta formativa (iniziale e continua) per le specifiche figure 

professionali in funzione dei fabbisogni individuati e del piano di attuazione delle azioni della misura. 
L’offerta formativa dovrà prevedere interventi modulari sia di carattere generale che specifici relativi alle 
singole componenti il sistema di formazione permanente regionale; 

- Promozione e realizzazione di stage, scambi e workshop con altre strutture (pubbliche e private) e con 
organismi nazionali e internazionali. 

Monitoraggio e valutazione 
 I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 

specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Progettazione e realizzazione di modelli di analisi e previsione dell’impatto delle azioni della misura sulle 

politiche della formazione permanente in Calabria; 
- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel punto 

precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8. Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
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tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali, attraverso i rispettivi Centri per l’Impiego. 
 
Creazione e sviluppo di reti/partenariati 
La misura si caratterizza per la forte integrazione richiesta ai sistemi formativi e tra questi ed il sistema 
economico e sociale regionale. In questo contesto la costruzione di reti e partenariati assume una valenza 
strategica fondamentale. Lo scambio di esperienze e la sperimentazione di nuovi percorsi, metodologie e 
strumenti di formazione permanente richiedono un lavoro di rete tra i Soggetti che operano in ambito 
regionale, e tra questi e quelli che operano nelle altre regioni. Nell’ambito di questa linea di intervento, anche 
con il coordinamento del Ministero del Lavoro, saranno avviati specifici progetti di cooperazione 
interregionale sui temi più innovativi della formazione permanente. 

Azione 3.8.d   - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 
I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, hanno l'obiettivo di 
promuovere la conoscenza del sistema di formazione permanente regionale e dei relativi modelli e strumenti 
di attuazione. E’ quindi prevista la progettazione e realizzazione di campagne pubblicitarie e informative 
finalizzate a diffondere la conoscenza delle risorse formative disponibili all’interno dei  territori regionali a 
livello almeno provinciale. In parallelo, utilizzando i risultati delle attività di analisi, monitoraggio e 
valutazione, saranno fornite tutte le informazioni relative all'impatto delle azioni realizzate nell’ambito della 
misura.  
 
II.3.A  BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria; 
- Amministrazioni  Provinciali. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria; 
- Amministrazioni  Provinciali; 
- Enti locali e loro strutture; 
- -  Azienda Calabria-Lavoro;  
- Servizi per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001; 
- Agenzie private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel 

D. Lgs. n. 276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego 
(informazione, orientamento, intermediazione, etc.)  

- Centri Regionali di Formazione Professionale ed Organismi di formazione (solo se accreditati a partire 
dal 30.06.2003); 

- Istituzioni scolastiche singole e associate; 
- Centri territoriali per l’educazione degli adulti;  
- Università della terza età; 
- Infrastrutture culturali degli Enti Locali (ad esempio biblioteche, musei, teatri ecc.); 
- Fondazioni e Associazioni (culturali, del volontariato sociale, del tempo libero, delle famiglie ecc.);  
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 
- Imprese; Soggetti destinatari nel caso di assegnazione di Buoni Formativi; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
- Popolazione adulta in età attiva. 
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II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate dai  Soggetti attuatori selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione dei 
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.4.  
 
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- priorità alle aree dei servizi culturali e delle competenze sociali, delle competenze trasversali, dei nuovi 

alfabeti (tecnologie dell'informazione, comunicazione e lingue straniere), delle competenze professionali 
specifiche e di base.  

- presenza di forme di integrazione con l'insieme dei diversi attori che operano nel settore (in particolare il 
sistema scolastico e i Centri territoriali per l'educazione degli adulti, i servizi per l'impiego, le 
infrastrutture culturali pubbliche, le imprese, le associazioni, le università); 

- priorità a progetti rivolti a soggetti fuori dai percorsi formativi da oltre dieci anni, con particolare 
attenzione ai residenti in contesti rurali e nelle periferie urbane, nel caso dei progetti di interesse 
regionale per l’educazione degli adulti  

- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 
conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 

- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale; 
- trasferibilità dell’intervento. 
- priorità alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le 

condizioni di ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee 
Guida PIT”; 

- priorità ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri 
ASSI prioritari del POR; 

- priorità ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano 
relazioni di rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 

- priorità ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e 
che assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

 
Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
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Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni.  Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 

 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  30.592.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 30.592.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  21.415.000 euro 
- Altri Contributi:    3.230.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 

IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

Il sistema degli indicatori della misura è strutturato, come descritto nel Paragrafo 1.4.8 secondo le 
indicazioni comunitarie, recepite tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: 
indicatori di realizzazione, di risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 537 Formazione 

 
Incentivi 
 
Dispostivi 

- Formazione 
permanente 
- Percorsi integrati di 
formazione 
- Progetti pilota 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero  
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Progetti multiattori (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 300 

Destinatari per sesso, per età Numero 8.055 
Maschi  Numero 5.000 
Femmine Numero 3.055 
< 25 anni Numero 2.055 
>25 anni Numero 6.000 
Monte ore Ore 182.900 

qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 
 
Servizi 
 
Sensibilizzazione e 
pubblicità 

regionali 
- Incentivi persone per 
formazione 
permanente 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
Valutazione 
- Creazione e sviluppo 
reti di partenariato 
- Servizi alle persone 
- Servizi alle imprese 

Costo medio dei progetti Euro 55.777,12 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Persone che intraprendono percorsi di 
formazione superiore o universitaria 

    

Qualificazione raggiunta dai partecipanti ai 
corsi di formazione superiore o universitaria 

Fonte: Centri di 
formazione-

indagine diretta
Livello   

Variazione del numero di destinatari della 
formazione permanente finanziata 

Fonte: sistema 
informativo 
regionale; 
ISTAT- 

Annuario 
Statistico 

Numero 488  

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Tasso di collocamento dei beneficiari dopo un 
anno 

    

Variazione della quota di utenti di progetti 
formativi finanziati rispetto al totale di utenti 
potenziali del territorio 

Fonte: sistema 
informativo 
regionale; 

MIUR; ISTAT- 
Indagine sulle 
F.L., Medie 

Annuali 

   



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 316 
 

 

MISURA 3.9 - SVILUPPO DELLA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE 
PUBBLICHE E PRIVATE CON PRIORITA’ ALLE PMI (FSE)  
Classificazione UE: 24 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale per le azioni: 3.9.a, 3.9.c, 3.9.d.; 
- Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro per l’azioni: 3.9.b;  
 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 
II.1  DESCRIZIONE E FINALITA' DELLA MISURA  
 
Obiettivi e finalità 
La misura è finalizzata all’adeguamento continuo delle competenze specifiche degli operatori delle Imprese 
Pubbliche e Private e al sostegno operativo degli strumenti contrattuali che favoriscono le politiche di 
rimodulazione e flessibilizzazione del MdL.  
Il sistema delle imprese attribuisce sempre più alla formazione un ruolo strategico alla luce delle 
trasformazioni dell’organizzazione del lavoro e della ristrutturazione dei processi produttivi nonché della 
necessità di rispettare le indicazioni delle nuove normative in materia di sicurezza e qualità. Anche l’aspetto 
preventivo delle crisi occupazionali ha concorso ad accrescere l’interesse delle imprese ad investire nella 
qualificazione delle risorse umane. 
L’istituzione dei Fondi paritetici Interprofessionali, recente importante innovazione nella formazione 
continua, ha comportato l’aumento del numero degli attori coinvolti e del volume di risorse disponibili, 
quindi dell’importanza di un sempre migliore coordinamento e finalizzazione delle attività. 

La formazione continua, inoltre, è chiamata a sostenere i processi di riorganizzazione e di rimodulazione dei 
rapporti di impiego e dei tempi e degli orari di lavoro (part-time, telelavoro, lavoro interinale, lavoro 
parasubordinato, ecc.) che richiedono un costante sforzo per adeguare ed accrescere il contenuto 
occupazionale delle nuove forme di lavoro flessibile.  
Le recenti riforme normative (Riforma Biagi), che hanno visto il riconoscimento giuridico di nuove forme di 
lavoro pongono il problema di accompagnare la tendenza verso un uso flessibile della manodopera con 
politiche finalizzate a stabilizzare l'occupazione e garantire un inquadramento professionale adeguato dei 
lavoratori. Per realizzare ciò occorrerà intervenire su più livelli, sia promuovendo una più moderna 
organizzazione del lavoro e la capacità negoziale delle forze sociali, sia concedendo incentivi per introdurre 
metodi innovativi di organizzazione del lavoro e di conciliazione tra esigenze delle imprese (maggiore 
competitività) e dei lavoratori (riorganizzazione del tempo di lavoro, tempo libero e tempo dedicato alla 
formazione).  
Il sistema delle imprese attribuisce sempre più alla formazione un ruolo strategico alla luce delle 
trasformazioni dell’organizzazione del lavoro e della ristrutturazione dei processi produttivi nonché della 
necessità di rispettare le indicazioni delle nuove normative in materia di sicurezza e qualità. Anche l’aspetto 
preventivo delle crisi occupazionali ha concorso ad accrescere l’interesse delle imprese ad investire nella 
qualificazione delle risorse umane. 
Nel secondo periodo di programmazione saranno attivati interventi di sostegno a programmi di 
internazionalizzazione. 
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I principi ispiratori della programmazione regionale in materia di politiche formative e del lavoro dovranno 
trovare nella programmazione della presente misura piena applicazione. Si intende in particolare porre 
all’attenzione delle politiche regionali: 
- la centralità dell'utente, sia esso lavoratore od impresa; 
- l'integrazione tra le funzioni ed i vari canali formativi anche in vista dell'adozione di sistemi di 

riconoscimento di crediti formativi; 
- la qualità, che sarà definita attraverso procedure di certificazione dell’accreditamento, che dovrà tradurre 

in pratica "la logica del miglioramento continuo"; 
- la flessibilità, intesa sia come capacità generale di privilegiare il risultato rispetto alle procedure, sia di 

adattamento costante e verificabile degli standard di erogazione. 

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- sostenere (attraverso attività formative, consulenziali e di promozione e sensibilizzazione) le politiche di 

rimodulazione degli orari di lavoro e di flessibilizzazione del mercato del lavoro, sia incentivando 
metodi innovativi di organizzazione del lavoro in grado di conciliare le esigenze delle imprese e dei 
lavoratori, sia intervenendo con politiche finalizzate a stabilizzare l’occupazione e a garantire un 
inquadramento professionale adeguato dei lavoratori occupati con contratti di lavoro flessibili e atipici; 

- rafforzare e diversificare gli interventi di formazione continua nel settore privato, con priorità alle PMI, 
intervenendo sui punti di debolezza emersi nella precedente programmazione. Si tratta quindi di 
estendere l’attuazione di tali politiche dalla domanda individuale delle imprese (al cui interno vanno 
comunque garantite pari opportunità di accesso a tutte le imprese e categorie di lavoratori) ad interventi 
mirati allo sviluppo territoriale e settoriale (ad es. nell’ambito della programmazione negoziata, della 
programmazione territoriale integrata, dei nuovi bacini d’impiego, etc.) e alla domanda individuale di 
riqualificazione dei singoli occupati. 

 
Descrizione 
La misura prevede azioni di formazione continua atte a garantire adeguatamente l’evoluzione del sistema 
produttivo regionale al fine di favorire tutti i processi di creazione di nuove realtà imprenditoriali oltreché 
potenziare quelle esistenti. La formazione continua riguarda diverse categorie di lavoratori, siano essi 
dipendenti, lavoratori “atipici” o liberi professionisti, ed include azioni di orientamento e consulenza alle 
persone occupate (dipendenti, lavoratori “atipici”, liberi professionisti), in connessione e a completamento 
della formazione.  La misura intende contribuire ad aumentare la flessibilità di questo segmento del sistema 
formativo, consentendo anche una fruizione individualizzata e percorsi personalizzati e prevedendo modalità 
di erogazione della formazione innovative e capaci di sfruttare le nuove tecnologie. 

Un elemento di innovazione della misura è costituito dalla sua modalità di funzionamento a ‘sportello’ per 
alcune tipologie di interventi integrati che prevedono investimenti congiunti delle imprese, singole o 
associate, in impianti, tecnologie e capitale umano. Questi casi previsti dal POR, e descritti nel Paragrafo 
1.4.5., sono relativi ad interventi di formazione previsti nell’ambito di: 
- Strumenti di Programmazione Negoziata e/o Integrata: Patti Territoriali; 
- Contratti d’Area; 
- Contratti di Programma; 
- Progetti Integrati Strategici (PIS); 
- Progetti Integrati Territoriali (PIT); 
- Pacchetti Integrati Agevolazioni (PIA). 

In questi casi è necessario che il piano aziendale contenga una analisi dei reali fabbisogni di formazione 
dell’impresa elaborata secondo standard di qualità adeguati che saranno definiti nell’ambito della misura, 
anche avvalendosi delle indagini sui fabbisogni previsti dalla Misura 3.5 e in raccordo alla rilevazione 
compiuta dal gruppo nazionale di pilotaggio per i fabbisogni presso il  Ministero del Lavoro. Assume valore 
prioritario nei criteri di valutazione dei piani di impresa proposti per le agevolazioni previste dal POR 
Calabria, che le aziende accompagnino i loro investimenti in impianti e attrezzature con adeguati e coerenti 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 318 
 

investimenti nella formazione del capitale umano. A tal fine la misura prevede una procedura “a sportello” 
per la realizzazione di progetti di formazione integrati nei piani di sviluppo aziendale delle singole imprese o 
dei sistemi di impresa. I progetti dovranno prevedere, di norma, una  fase preliminare di analisi e diagnosi 
dei fabbisogni di formazione dell’impresa in funzione del piano di sviluppo aziendale. 
Le azioni di formazione continua sono prioritariamente rivolte alle PMI (almeno il 70%) con le seguenti 
priorità: 
- settori strategici dell’economia regionale, a forte potenziale di crescita; 
- settori ad alto tasso di innovazione tecnologica, con particolare attenzione allo sviluppo della società 

dell’informazione; 
- settori ad alta intensità occupazionale.  
La quota di risorse per interventi di formazione continua per le grandi imprese (circa il 30%) è finalizzata a 
sostenere sia i programmi di qualificazione del personale delle grandi società di servizi pubblici nazionali 
che la realizzazione di iniziative imprenditoriali rilevanti promosse da grandi imprese.    

L’applicazione degli strumenti contrattuali che implementano le politiche di rimodulazione e 
flessibilizzazione del mercato del lavoro costituisce l’altro obiettivo della misura. In questo contesto si 
prevedono, sia interventi di informazione e assistenza tecnica alle imprese per l’utilizzazione degli strumenti, 
che incentivi alle imprese per l’applicazione degli strumenti stessi. 
 
Una particolare attenzione sarà rivolta ad interventi a favore delle piccole e medie imprese: la quota di 
risorse destinate a tali interventi dovrà infatti tendere al raggiungimento del target tendenziale del 70% delle 
risorse destinate all’obiettivo specifico della Misura. Tale percentuale sarà oggetto di un periodico 
monitoraggio i cui risultati saranno portati all’attenzione del Comitato di Sorveglianza del POR almeno una 
volta l’anno.  
 
Accanto agli interventi formativi, sono previste azioni di incentivo alle imprese per la formazione e per la 
sperimentazione di nuove forme di accesso al lavoro, del telelavoro e di schemi contrattuali flessibili, nonché 
servizi di accompagnamento delle attività per le imprese e per i lavoratori. 
 
 
II.2  TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 

Azione 3.9.a   - Formazione Formazione continua nelle imprese a sostegno dei processi di innovazione 
tecnologica, organizzativa e di mercato 

- Interventi di tutorship all’interno delle aziende per facilitare la trasmissione delle conoscenze necessarie 
alla realizzazione dei piani di sviluppo aziendali; 

- Interventi di formazione a imprenditori e dirigenti di azienda finalizzati a processi di innovazione 
tecnologica, organizzativa e di mercato; 

- Interventi di qualificazione del capitale umano delle imprese volti a supportare processi di innovazione 
aziendale, anche per quanto riguarda le innovazioni introdotte dalla società dell’informazione; 

- Interventi di formazione a lavoratori di aziende nell'ottica delle pari opportunità di accesso agli interventi 
da parte di tutte le imprese e categorie di lavoratori; 

- Programmi di formazione interaziendali (anche attraverso l’utilizzo di voucher  per le imprese) per lo 
sviluppo di competenze chiave nell’ambito della gestione dei processi produttivi orientati alla strategia 
della qualità totale (pianificazione strategica, organizzazione, finanza, controllo, marketing, 
internazionalizzazione, società dell’informazione, etc.). 
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Azioni di supporto e di accompagnamento alle riorganizzazioni aziendali 

- Azioni di formazione/intervento al fine di fornire alle imprese gli strumenti metodologici e operativi per 
attivare processi di riorganizzazione; 

- Azioni di tutoraggio che accompagnino i percorsi di apprendimento organizzativo nel quadro delle 
riorganizzazione aziendali intraprese. 

Interventi formativi rivolti a lavoratori, a imprenditori e dirigenti di impresa, in particolare di PMI, 
finalizzate alle riorganizzazioni aziendali conseguenti a rimodulazione e riduzione degli orari di lavoro 

- Interventi di formazione atti a sostenere i processi riorganizzativi interni alle imprese in rapporto a 
rimodulazioni/riduzioni degli orari di lavoro (part-time, lavoro interinale, telelavoro, lavoratori 
dipendenti, etc.); 

- Interventi di capitalizzazione e trasmissione delle conoscenze tra i lavoratori in uscita e i neo assunti, 
nell’ambito dell’attivazione dei nuovi dispositivi quali la “staffetta giovani anziani”;  

- Interventi di formazione rivolti ad imprenditori e dirigenti di impresa al fine di sviluppare le competenze 
necessarie a gestire i processi di riorganizzazione aziendale nel quadro di una maggiore flessibilità 
dell'organizzazione del lavoro; 

- Interventi formativi finalizzati alla sperimentazione di nuovi modelli di organizzazione del lavoro in 
vista di esperienze pilota in un'ottica di benchmarking. 

Formazione continua ai lavoratori occupati in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito 
dell'introduzione di innovazioni tecnologiche 

- Interventi di formazione continua a supporto di processi di riqualificazione/riconversione aziendali di 
imprese operanti in settori/comparti interessati da processi di innovazione tecnologica, con particolare 
riferimento ai lavoratori deboli e/o a rischio di emarginazione dai processi produttivi. 

Interventi formativi e di sostegno ad occupati con contratti atipici ed ai liberi professionisti al fine di 
garantire lo sviluppo di percorsi professionali e lavorativi 

- Interventi di formazione individualizzata, attraverso forme organizzative flessibili, costruita ad hoc per 
ogni lavoratore secondo il sistema delle Unità Formative Capitabilizzabili; 

- Creazione e attivazione di sportelli di sostegno volti ad informare sulle opportunità esistenti e a 
rafforzare tramite azioni di empowerment  le capacità del lavoratore atipico; 

- Interventi di formazione per qualificare i lavoratori atipici con professionalità debole; 
- Interventi volti a stabilizzare l'occupazione e a garantire un inquadramento professionale adeguato ai 

lavoratori occupati con contratti di lavoro atipici; 
- Interventi di formazione continua per l’aggiornamento professionale dei liberi professionisti. 

Supporto allo sviluppo del telelavoro 

- Interventi di formazione a lavoratori ed imprenditori a supporto di progetti aziendali di sviluppo del 
telelavoro; 

- Formazione sullo sviluppo delle tecnologie del telelavoro.  

Formazione continua a favore delle imprese cooperative e del terzo settore 

- Interventi di tutorship all’interno delle imprese per facilitare la trasmissione delle conoscenze necessarie 
alla realizzazione dei piani di sviluppo aziendali; 

- Iniziative volte alla sperimentazione di modelli formativi articolati per ‘unità formative capitabilizzabili’ 
nell'ambito del settore socio-assistenziale; 

- Interventi di formazione continua rivolta a responsabili e quadri delle imprese cooperative e del terzo 
settore; 
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- Interventi di formazione continua rivolta ad operatori delle imprese cooperative e del terzo settore. 

Formazione continua nell'ambito della programmazione negoziata (Patti Territoriali, Contratti d’Area, 
Contratti di Programma), della programmazione territoriale integrata (PIT, PIS) e dei PIA (Pacchetti Integrati 
di Agevolazioni) 

- Interventi di tutorship all’interno delle aziende per facilitare la trasmissione delle conoscenze necessarie 
alla realizzazione dei piani di sviluppo aziendali; 

- Interventi di formazione continua nell’ambito degli accordi di programmazione negoziata in atto sul 
territorio (Patti Territoriali, Contratti d'area, etc.); 

- Interventi di formazione continua nell’ambito dei Progetti Integrati del POR Calabria (PIT – Progetti 
Integrati Territoriali, PIS – Progetti Integrati Strategici); 

- Interventi di formazione continua nell’ambito dei PIA - Pacchetti Integrati di Agevolazioni previsti dal 
POR Calabria; 

- Interventi di formazione a sostegno di azioni di sistema (figure professionali per il consolidamento delle 
reti di PMI e per la gestione condivisa di servizi ad alto valore aggiunto) nell’ambito di iniziative locali 
di sviluppo. 

Formazione continua nell'ambito dei settori dei nuovi bacini d'impiego 

- Interventi di tutorship all’interno delle aziende per facilitare la trasmissione delle conoscenze necessarie 
alla realizzazione dei piani di sviluppo aziendali; 

- Interventi di formazione continua a supporto dello sviluppo e del consolidamento di nuovi bacini di 
impiego (ambiente, cultura, società dell'informazione, servizi alla persona, etc.). 

 
Voucers individuali di formazione, nell’ambito delle iniziative previste nella presente misura 
 
Azione 3.9.b  -  Incentivi (contributi finanziari) e servizi 

Incentivi alle imprese per la formazione (sperimentazione dei Buoni Formativi  all'azienda) 
La realizzazione delle azioni formative sopra descritte, potrà avvenire come si è detto, in parte ed in via 
sperimentale, mediante una modalità di finanziamento costituita da ‘Buoni Formativi’ (Voucher). 
L’azienda potrà usufruire di un contributo fisso per la partecipazione di singoli dipendenti a corsi e seminari 
formativi specialistici, orientati al miglioramento delle competenze dell'individuo in relazione allo sviluppo 
di processi e prodotti in impresa. Queste attività formative saranno realizzate presso gli organismi che 
normalmente offrono sul mercato corsi o seminari a catalogo. L’ammontare del ‘Buono Formativo’ sarà 
definito nei bandi specifici di attuazione della presente misura e potrà coprire un importo comunque non 
superiore all'80% del costo di iscrizione all'attività formativa. 
Considerato l’aspetto sperimentale dell’iniziativa, i bandi indicheranno altresì il numero massimo di ‘Buoni 
Formativi’ erogabili per singola impresa nonché la riserva di risorse destinata a tale modalità di 
finanziamento nell’ambito di ciascun tipo di azione formativa. I contributi saranno assegnati ed erogati 
direttamente alle imprese tramite procedure di evidenza pubblica periodiche ed opportunamente 
pubblicizzate.  
 
Incentivi per l’occupazione 
- Sostegno alle imprese per incentivare la crescita di occupazione aggiuntiva (es. premi per l’assunzione).  
 
Incentivi alle imprese per la sperimentazione di nuove forme di accesso al lavoro,  aiuti alla sperimentazione 
di schemi contrattuali flessibili e incentivi per l’attivazione del telelavoro.  
Con la presente linea di intervento si intende supportare la sperimentazione di azioni che, nell’ambito dei 
processi di riorganizzazione del lavoro e della struttura degli orari all’interno delle imprese, favoriscano 
l’incremento delle opportunità di lavoro e la conciliazione tra lavoro e vita familiare. In particolare si intende 
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promuovere le forme flessibili di lavoro diciplinate dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 (c.d. “Riforma 
Biagi”) e dal Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e che comunque possono essere riconosciute dal 
nostro ordinamento giuridico nel corso di vigenza del Programma Operativo. Potranno essere inoltre previste 
sperimentazioni di meccanismi contrattuali che finalizzino quote di riduzione di orario alla formazione dei 
lavoratori.  
 
Aiuti alla sperimentazione del telelavoro 
Si prevede l’erogazione di contributi a parziale copertura delle spese per l’avvio del telelavoro, nell’ambito 
delle spese ammissibili al cofinanziamento del FSE. In questo caso i contributi potranno essere assegnati alle 
singole imprese in base a procedure ad evidenza pubblica di concorso progettuale al fine di sostenere le 
proposte più rappresentative e trasferibili. 
 
Servizi alle imprese ed ai lavoratori 
Le tipologie di  servizi previsti dalla misura sono riferiti sia alle imprese che ai lavoratori ed alle loro 
organizzazioni di rappresentanza. Nel seguito si riporta una elencazione sintetica delle diverse tipologie di 
servizi:   
- Progettazione e realizzazione di campagne informative presso le imprese finalizzate a promuovere la 

formazione continua dei lavoratori come strumento per sviluppare la competitività delle aziende;  
- Servizi alle imprese per la gestione dei piani di formazione  a partire dai piani di sviluppo aziendali; 
- Analisi dei fabbisogni di competenze e professionalità dell’impresa e dei singoli lavoratori; 
- Supporto alla  pianificazione dei piani di formazione aziendali; 
- Attuazione, monitoraggio e valutazione dei piani di formazione aziendali (inclusa la certificazione delle 

competenze acquisite); 
- Servizi alle imprese e alle Parti Sociali per sostenere le politiche di rimodulazione degli  orari e di 

flessibilizzazione del mercato del lavoro;  
- Servizi di consulenza e supporto per incoraggiare l’adozione di strumenti di flessibilizzazione dell’orario 

e del rapporto di lavoro, in un’ottica di incremento dell’occupazione; 
- Servizi di sostegno e consulenziali connessi alla rimodulazione degli orari di lavoro e rivolti a specifici 

target; 
- Sperimentazione e diffusione di strumenti che aiutino le imprese e i lavoratori nell’acquisto di 

formazione di qualità; 
- previsione di sostegni, in particolare per le famiglie, alla fruizione di servizi legati alla conciliazione tra 

lavoro per il mercato e lavoro di cura; 
- misure di sostegno per permettere la fruizione dei servizi anche a soggetti non totalmente autonomi. 
 
 
Azione 3.9.c.  - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 
 
Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi e ricerche a livello nazionale e regionale sulle politiche di formazione continua; 
- Analisi a livello  regionale dei processi di costruzione del sistema regionale di formazione continua; 
- Analisi e modalità di trasferimento delle buone prassi e dei modelli esemplari per la formazione 

continua; 
- Analisi dei fabbisogni di competenze e professionalità del sistema produttivo regionale per la 

progettazione degli interventi di formazione continua con particolare riferimento alle figure professionali 
chiave per lo sviluppo delle PMI; 

- Analisi e modalità di trasferimento delle buone prassi e dei modelli esemplari per la rimodulazione degli 
orari di lavoro e la flessibilizzazione del mercato del lavoro; 
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- Analisi e monitoraggio del fenomeno dei lavori "atipici" (con particolare attenzione alla presenza 
femminile) finalizzato alla elaborazione di programmi ed interventi di tutela e valorizzazione di questo 
segmento del mercato del lavoro; 

- Analisi dei fabbisogni formativi degli attori della concertazione; 
- Studi e analisi sui  nuovi modelli di formazione in impresa (es. tutor di impresa, learning organization); 
- Progettazione e sviluppo di metodi e strumenti innovativi per la formazione in impresa (nuove modelli di 

analisi dei fabbisogni, progettazione e pianificazione degli interventi, tecniche e strumenti innovativi di 
formazione, simulazione d’impresa, circoli di qualità, pacchetti multimediali per la teleformazione, etc.); 

- Analisi di casi e preparazione di materiale  di studio e discussione; 
- Divulgazione e trasferimento dei risultati. 
Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali. 
 
Orientamento, consulenza e formazione 
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione professionale e dei tutor aziendali per la progettazione e 
l’attuazione delle azioni previste nella misura e finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di 
formazione continua. In quest’ambito rientrano anche i servizi di orientamento e formazione per gli 
Operatori pubblici e le Parti Sociali coinvolte nella concertazione. In particolare si prevede prioritariamente 
la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi: 
- Formazione dei formatori con particolare attenzione alle nuove figure dei formatori di impresa (es. 

consulenti-formatori); 
- Interventi di qualificazione e sostegno delle parti sociali al fine di una efficace concertazione riguardo a 

processi di innovazione organizzativa nella prospettiva di una maggiore adattabilità; 
- Interventi di formazione volta a sviluppare le competenze di programmazione quanto a progetti di 

sviluppo locale con particolare riferimento alla programmazione negoziata e territoriale; 
- Interventi di formazione e aggiornamento sulle nuove forme di organizzazione del lavoro e sui loro 

impatti economici e sociali, negativi e positivi; 
- Interventi di formazione e aggiornamento per gli attori della concertazione volti a rafforzare le capacità 

di dialogo sociale, anche attraverso azioni di diffusione delle buone prassi e dei migliori risultati; 
- Organizzazione di azioni formative (laboratori per l’innovazione) nei quali gruppi di funzionari delle 

parti sociali possano studiare i casi esemplari proposti e formulare e discutere progetti di applicazione 
locale. 

 
Monitoraggio e valutazione  
I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 
specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
Messa a punto e rafforzamento di un sistema di monitoraggio e valutazione dell’impatto delle azioni di 
formazione continua previste dalla misura; 
Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel punto 
precedente. 
Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali. 
 
Creazione e sviluppo di reti/partenariati 
La misura si caratterizza per la forte integrazione richiesta tra sistema formativo e sistema economico e 
sociale regionale. In questo contesto la costruzione di reti e partenariati assume una valenza strategica 
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fondamentale. Lo scambio di esperienze e la sperimentazione di nuovi percorsi, metodologie e strumenti di 
formazione continua e di flessibilizzazione del mercato del lavoro richiedono un lavoro di rete tra i Soggetti 
che operano in ambito regionale, e tra questi e quelli che operano nelle altre regioni. Nell’ambito di questa 
linea di intervento, anche con il coordinamento del Ministero del Lavoro, saranno avviati specifici progetti di 
cooperazione interregionale sui temi più innovativi della formazione continua. 
 
 
Azione 3.9.d  -  Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 
 
I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, hanno l'obiettivo di 
promuovere la conoscenza del sistema di formazione continua regionale e dei relativi modelli e strumenti di 
attuazione, e degli strumenti di flessibilizzazione del mercato del lavoro. In parallelo, utilizzando i risultati 
delle attività di analisi, monitoraggio e valutazione, saranno fornite tutte le informazioni relative all'impatto 
delle azioni realizzate nell’ambito della misura.  
 
II.3.A   BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni  Provinciali. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Enti locali e loro strutture; 
- Azienda Calabria Lavoro; 
- Servizi per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001, Agenzie 

private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 
276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, 
orientamento, intermediazione, etc.); 

- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 
dal 30.06.2003); 

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Imprese e soggetti destinatari nel caso di assegnazione di Buoni Formativi; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 
 
II.4   SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Occupati giovani e adulti; 
- Lavoratori in CIG ordinaria; 
- Persone impegnate in LSU/LPU;  
- Lavoratori stagionali; 
- Parti sociali; 
- Imprenditori; 
- Lavoratori autonomi, lavoratori atipici, liberi professionisti, soci di cooperative.  
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II.5 -  PROCEDURE  AMMINISTRATIVE, TECNICHE FINANZIARIE  PER  LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI  E MODALITA' DI SELEZIONE  DELLE 
OPERAZIONI. 

I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione  elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni 
Provinciali, con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le 
attività saranno realizzate dai  Soggetti selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.4.  
 
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- priorità a settori strategici dell’economia regionale, a forte potenziale di crescita; settori ad alto tasso di 

innovazione tecnologica, con particolare attenzione allo sviluppo della società dell’informazione; settori 
ad alta intensità occupazionale;  

- priorità a progetti in cui le aziende accompagnino i loro investimenti in impianti e attrezzature con 
adeguati e coerenti investimenti nella formazione del capitale umano; 

- priorità alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le 
condizioni di ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee 
Guida PIT”; 

- priorità ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri 
ASSI prioritari del POR; 

- priorità ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano 
relazioni di rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 

- priorità ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e 
che assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

 
Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate; 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI E INTENSITA’ DI AIUTO 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni.  Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
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Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dai seguenti regimi di aiuto: 
- Regime di aiuto all’occupazione; 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  47.855.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 47.855.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  33.497.000 euro 
- Altri Contributi:    6.586.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 1200 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 1050 

Progetti multiattore (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 150 

Destinatari per sesso, per età Numero 9600 

Formazione 
 
Incentivi 
 
Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 
 
Servizi 

- Formazione continua 
nelle Imprese 
- Azioni di supporto 
riorganizzazione 
aziendali 
- Interventi formativi 
nelle PMI 
- Formazione nei 
contrattai atipici 
-Sviluppo telelavoro    

Imprese per settore e 
dimensione Numero 1920 
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Sensibilizzazione e 
pubblicità 

- Formazione continua 
imprese terzo settore e 
cooperative  
- Formazione continua 
nei nuovi bacini 
d’impiego 
- Incentivi imprese per 
formazione 
- Incentivi imprese per 
job rotation/job 
sharing 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
Valutazione 
- Creazione e sviluppo 
reti di partenariato 
- Servizi alle persone 
- Servizi alle imprese 

Costo medio dei progetti euro 45.367,50 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Incidenze delle spese per la formazione sul 
fatturato delle PMI (spesa delle PMI dedicato 
alla formazione) 

Fonte: 
Unioncamere; 
MIn. Lavoro-

Indagine 
Excelsior 

% 1,5 5 

Tasso copertura imprese interessate a 
formazione continua 

Fonte: ISTAT-
Ann. Statistico; 
Unioncamere- 

Indagine 
Excelsior;  

% 5 30 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Aumento della produttività per occupati in 
conseguenza delle accresciute capacità 
professionali 

 %  8 

Variazione della quota di PMI che hanno  
svolto formazione continua nel territorio di 
riferimento (incidenza percentuale)  

Fonte:ISTAT-
Censimento 
intermedio 
Industria e 

Servizi; Sole 24 
ore; CNEL; 

Unioncamere-
Indagine 
Excelsior 

% 3,7 15 

Variazione della quota di dipendenti con 
contratto temporaneo e/o part-time nel 
territorio di riferimento 

Fonte: ISTAT- 
Indagine sulle 
F.L., Medie 

Annuali F.L.; 
Unioncamere-

Min.Lavor, 

Numero 48000 40.000 
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Indagine 
Excelsior 
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MISURA 3.10 - ADEGUAMENTO DELLE COMPETENZE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (FSE)  
Classificazione UE: 24 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 
II.1   DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
 
Obiettivi e finalità 

La misura intende sostenere i processi di valorizzazione delle risorse umane impegnate nel settore pubblico 
in relazione alle dinamiche di riposizionamento della missione della Pubblica Amministrazione rispetto a: 
- processo di trasferimento delle funzioni amministrative alle Regioni ed agli Enti locali subregionali in 

attuazione della normativa nazionale e regionale in materia di decentramento amministrativo e in 
particolare delle disposizioni contenute nella L.R. n.34/2002 “Riordino delle funzioni amministrative 
regionali e locali; 

- affidamento progressivo alle Autonomie Locali di competenze e funzioni in materia di politiche dello 
sviluppo e dell’occupazione, e soprattutto in materia di programmazione negoziata e di sviluppo locale; 

- consolidamento degli orientamenti in materia di trasparenza e di snellimento delle procedure 
amministrative nella P.A. e di utilizzo di nuove forme di gestione delle procedure amministrative 
attraverso il ricorso ad accordi di programma, intese interistituzionali, conferenze di servizi, sportelli 
unici, etc.; 

- maggiore ruolo delle politiche di programmazione comunitaria nei processi di pianificazione, 
programmazione, gestione, controllo, monitoraggio, valutazione e implementazione degli interventi. 

L’obiettivo operativo che si intende perseguire con la presente misura è il seguente: 
- sviluppare politiche di valorizzazione del capitale umano delle organizzazioni pubbliche e dei soggetti 

del partenariato a livello regionale, con interventi di formazione, tutoraggio, azioni di sistema, ecc. 
finalizzati al miglioramento dei processi di programmazione, progettazione e gestione dei servizi 
pubblici e di quelli inerenti la programmazione comunitaria, all’adeguamento delle competenze in 
materia di politiche del lavoro e della formazione, all’attuazione dei processi connessi con il 
decentramento amministrativo. 

 
Descrizione 
- La misura è finalizzata ad elevare il livello qualitativo delle competenze degli operatori della P.A. 

attraverso la progettazione e la realizzazione di interventi finalizzati ad accompagnare la realizzazione di 
specifici progetti o programmi e lo sviluppo delle competenze dei singoli con interventi di formazione, 
tutoraggio, azioni di sistema e di accompagnamento.  

Nel primo periodo di programmazione, l’attuazione della misura è stata realizzata, nel rispetto delle 
procedure di selezione degli interventi e dei Soggetti attuatori previste nel Paragrafo 1.4.5. In particolare 
l’Amministrazione Regionale ha costituito un Comitato di Pilotaggio formato da un rappresentante dell’UPI, 
un rappresentante dell’ANCI ed un rappresentante dell’UNCEM. Tale Comitato, di concerto con il 
Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con il supporto del 
FORMEZ, ha definito, secondo le metodologie e la tempistica definita per le attività di programmazione di 
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cui la Paragrafo 1.4.4., i piani annuali di formazione e di sviluppo organizzativo per le amministrazioni 
pubbliche della regione.  
Nel secondo periodo, quando l’attuazione della presente misura è all’ordine del giorno del Comitato 
Regionale di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE di cui al 
paragrafo 1.4.4, partecipano a tale Comitato anche un rappresentante dell’UPI, un rappresentante dell’ANCI 
ed un rappresentante dell’UNCEM, nonché il Dipartimento Organizzazione e Personale della Regione 
Calabria per la definizione degli interventi rivolti ai dipendenti regionali.  

Con riferimento alla presente misura, i rappresentanti dell’UPI, dell’ANCI e dell’UNCEM, nonché il 
Dipartimento Organizzazione e Personale della Regione Calabria, di concerto con il Dipartimento della 
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con il supporto del FORMEZ, forniscono il 
loro contributo ai Dipartimenti responsabili nella predisposizione della programmazione di cui al citato 
paragrafo 1.4.4, che sarà attuata secondo il cronogramma di attuazione delle azioni di sistema che sarà 
allegato al presente Complemento di Programmazione.  

Possono rientrare nella misura, altresì, gli interventi di formazione del personale socio-sanitario operante 
nelle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere o nelle strutture convenzionate con il S.S.R. e negli Enti Locali, per i 
livelli di professionalità non assegnati alle competenze della formazione universitaria. Questi interventi, che 
sono finalizzati a sostenere il piano di aziendalizzazione e innovazione manageriale dei Servizi socio-
assistenziali e sanitari territoriali regionale, saranno oggetto di specifica programmazione, attraverso una 
intesa di programma da definire tra il Dipartimento Formazione Professionale e il Dipartimento della Sanità 
della Regione Calabria. 

I progetti e le azioni formative che prevedono il cofinanziamento, anche mediante l’utilizzo delle risorse dei 
propri bilanci, da parte degli Enti pubblici proponenti, saranno considerati prioritari, in relazione alle 
disponibilità finanziarie. Le fonti di cofinanziamento possono anche essere i  fondi appositamente stanziati in 
applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

La misura si integra con gli interventi previsti dalla Misura II.2 del PON Assistenza Tecnica di competenza 
del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Nel secondo periodo di programmazione particolare attenzione sarà riservata in primo luogo ai programmi di 
formazione orientati all’adeguamento delle competenze dei responsabili di misura e delle strutture interne 
che collaborano all’attuazione delle Misure del Programma Operativo. Ulteriori interventi potranno essere 
previsti, in secondo luogo, per gli altri soggetti istituzionali territoriali chiamati a concorrere all’attuazione 
dei diversi Assi del POR. 

I programmi di formazione per l’utilizzazione degli strumenti della società dell’informazione saranno 
realizzati in stretta integrazione con quanto previsto dalla Misura 6.3 “Società dell’Informazione” e in 
coerenza  con quanto previsto dal piano nazionale per l’E-Government. In questo caso va rafforzato il 
coordinamento e l’integrazione delle operazioni a valere sulla Misura trasversale (Misura 3.14) per evitare 
pericolose duplicazioni o sovrapposizioni, nonché per valorizzare al meglio gli interventi e aumentarne 
l’impatto sul territorio. 

I programmi di formazione dovranno prevedere moduli diretti alla formazione e sensibilizzazione alle 
tematiche di genere e alle tecniche di valutazione delll’orientamento di genere degli interventi. 

  
II. 2   TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
 
Azione 3.10.a   - Formazione 

Programmi di formazione per funzionari e operatori pubblici 

L’azione sostiene  programmi di formazione nei seguenti ambiti di intervento: 
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- il rafforzamento dei sistemi di controllo interni, di valutazione del personale e il consolidamento dei 
principi della responsabilità; 

- le competenze necessarie per la gestione delle risorse umane in termini manageriali e non solo giuridico-
formali e contabili; 

- il rafforzamento della formazione statistica; 
- le nuove figure professionali necessarie nelle pubbliche amministrazioni con particolare riferimento alla 

comunicazione pubblica ed alle relazioni con i cittadini; 
- la realizzazione di quanto previsto dal piano per l'e-government, in stretta integrazione con quanto 

previsto dalla Misura 6.3 “Società dell’Informazione” e dalla Misura trasversale (Misura 3.14); 
- lo sviluppo di una formazione a carattere europeo ed internazionale; 
- i programmi regionali e nazionali cofinanziati da fondi comunitari; 
- l'attuazione della normativa sulla comunicazione istituzionale. 
 
 In particolare saranno attivati: 
- Programmi di formazione per l’utilizzazione degli strumenti della società dell’informazione e per 

l’acquisizione degli elementi di base di almeno una lingua comunitaria; 
- Programmi di formazione integrati all’interno di progetti di sviluppo organizzativo degli Enti finalizzati 

alla realizzazione e gestione di programmi strategici (es. Programma Operativo Regionale, Accordi di 
Programma, Programmi di Iniziativa Comunitaria, etc.); 

- Programmi di formazione finalizzati ad accompagnare la creazione di reti di cooperazione tra Enti per la 
realizzazione di servizi comuni (es. sportelli unici per le imprese, gestione integrata di servizi pubblici, 
etc.); 

- Programmi di formazione per l’acquisizione di competenze chiave per il personale della Pubblica 
Amministrazione (metodologie di programmazione e progettazione, tecniche di gestione di progetti, 
strumenti di controllo di gestione e di finanza di progetto, tecniche di monitoraggio e valutazione dei 
programmi, metodologie e strumenti per la valutazione di impatto ambientale, tecniche di comunicazione 
e moderazione, sviluppo della qualità dei servizi pubblici, promozione di azioni di cooperazione 
transnazionale, etc.); 

- Rafforzamento delle competenze di governance per la promozione e l’implementazione di politiche di 
sviluppo locale e per sostenere le innovazioni del sistema istituzionale territoriale introdotto dalla 
Riforma del Titolo V Cost.; 

- Promozione di programmi finalizzati allo scambio di esperienze tra dipendenti pubblici e al 
trasferimento di buone prassi nel quadro di accordi tra la Regione Calabria e altre Regioni; 

- Programmi di formazione per l'adeguamento delle competenze e delle abilità manageriali dei funzionari 
pubblici in materia di politiche del lavoro e della formazione nel quadro delle politiche e dei programmi 
comunitari, nazionali e regionali per l'occupazione; 

- Programmi di formazione per lo sviluppo delle competenze professionali in riferimento alla promozione 
di progetti territoriali di sviluppo; 

- Interventi di formazione del personale socio-sanitario operante nelle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere o 
nelle strutture convenzionate con il S.S.R. e negli Enti Locali, per i livelli di professionalità non 
assegnati alle competenze della formazione universitaria o ad altra formazione specialistica sanitaria. 

 
Azione 3.10.b  - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 

Attività di studio e analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi dei fabbisogni formativi degli operatori pubblici riguardo ai processi connessi col decentramento 

amministrativo, la riorganizzazione conseguente delle funzioni  e la maggiore flessibilità gestionale; 
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- Analisi dei fabbisogni formativi di funzionari e operatori pubblici, con particolare riferimento 
all'adeguamento delle competenze in materia di politiche del lavoro e della formazione, e di 
programmazione, progettazione e gestione dei Fondi strutturali; 

- Progettazione e realizzazione di un modello formativo per unità formative capitalizzabili e di una 
mappatura dei profili professionali interessati; 

- Azioni di studio e sperimentazione per l'introduzione di modelli organizzativi flessibili attraverso 
l'adozione del telelavoro; 

- Studi e analisi sui  nuovi modelli di formazione nella Pubblica Amministrazione; 
- Progettazione e sviluppo di metodi e strumenti innovativi per la formazione nella Pubblica 

Amministrazione (nuove modelli di analisi dei fabbisogni, progettazione e pianificazione degli 
interventi, tecniche e strumenti innovativi di formazione, circoli di qualità, pacchetti multimediali per la 
teleformazione, etc.); 

- Analisi di casi e preparazione di materiale  di studio e discussione; 
- Divulgazione e trasferimento dei risultati. 
Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali. 
 
Orientamento, consulenza e formazione 
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori delle Parti Sociali 
coinvolte nella concertazione. In particolare si prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti 
tipologie di interventi: 
- Interventi di qualificazione e sostegno delle parti sociali al fine di una efficace concertazione riguardo a 

processi di innovazione organizzativa nella prospettiva di una maggiore adattabilità; 
- Interventi di formazione e aggiornamento sulle nuove forme di organizzazione del lavoro e sui loro 

impatti economici e sociali, negativi e positivi; 
- Interventi di formazione e aggiornamento per gli attori della concertazione volti a rafforzare le capacità 

di dialogo sociale, anche attraverso azioni di diffusione delle buone prassi e dei migliori risultati; 
- Organizzazione di azioni formative (laboratori per l’innovazione) nei quali gruppi di funzionari delle 

parti sociali possano studiare i casi esemplari proposti e formulare e discutere progetti di applicazione 
locale. 

 
Monitoraggio e valutazione 
I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 
specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico delle azioni di formazione nella Pubblica 

Amministrazione; 
- Valutazione dell’impatto della misura utilizzando il sistema statistico descritte nel punto precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali. 
 
Creazione e sviluppo di reti/partenariati 
La misura si caratterizza per la forte integrazione richiesta tra sistema formativo e sistema della Pubblica 
Amministrazione regionale. In questo contesto la costruzione di reti e partenariati assume una valenza 
strategica fondamentale. Lo scambio di esperienze e la sperimentazione di nuovi percorsi, metodologie e 
strumenti di formazione richiedono un lavoro di rete tra i Soggetti che operano in ambito regionale, e tra 
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questi e quelli che operano nelle altre regioni. Nell’ambito di questa linea di intervento, anche con il 
coordinamento del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
saranno avviati specifici progetti di cooperazione interregionale sui temi più innovativi della formazione per 
la P.A. 
 
Azione 3.10.c  - Servizi 

 
Agli Enti Pubblici  
- Azioni di diagnosi organizzativa e di progettazione delle funzioni e dei ruoli finalizzata alla elaborazione 

dei piani di formazione e di sviluppo organizzativo degli Enti pubblici. 
- Promozione di azioni finalizzate alla diffusione ed al trasferimento delle conoscenze ed al 

consolidamento delle capacità necessarie per sviluppare negli Enti Locali la propensione alla 
cooperazione, anche al fine di svolgere i servizi loro affidati in forma associata; 

- Misure atte a promuovere all’interno degli Enti pubblici la creazione di figure professionali in grado di 
individuare i bisogni formativi della propria organizzazione, in riferimento anche alla capacità di agire in 
forma associata nella gestione dei servizi, e di realizzare i relativi progetti sfruttando tutte le opportunità 
offerte dai Fondi Strutturali.  

- Azioni di sostegno all'introduzione di modelli organizzativi flessibili attraverso l'adozione del telelavoro 
- Attivazione di misure utili alla fruizione dei servizi offerti da parte di soggetti non completamente 

autonomi attraverso interventi quali: ausili informatici ed elettronici; pubblicazione in braille dei 
materiali didattici nelle iniziative formative che coinvolgono soggetti  non vedenti; utilizzo di 
metodologie didattiche mirate alle specifiche esigenze dei soggetti in condizione di disabilità. 

 
Azione 3.10.d  - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, hanno l'obiettivo di 
promuovere la conoscenza del sistema di formazione per la P.A nella regione continua regionale e dei 
relativi modelli e strumenti di attuazione. In parallelo, utilizzando i risultati delle attività di analisi, 
monitoraggio e valutazione, saranno fornite tutte le informazioni relative all'impatto delle azioni realizzate 
nell’ambito della misura.  
 

II.3.A  BENEFICIARIO FINALE  
- Regione Calabria -  Dipartimento Formazione Professionale; 
- Amministrazioni  Provinciali. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria -  Dipartimento Formazione Professionale; 
- Amministrazioni  Provinciali; 
- Enti ed imprese pubbliche; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 

sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
II.4  SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
- Dipendenti della Pubblica Amministrazione;  
- Soggetti istituzionali territoriali chiamati a concorrere all’attuazione del POR; 
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- Enti pubblici economici; 
- Parti Sociali ed economiche, Enti Bilaterali; 
- Amministratori pubblici. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate dai  Soggetti selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.4.  
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 

conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- grado di concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 
l’elaborazione del progetto esecutivo; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- trasferibilità dell’intervento; 
- priorità alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le 

condizioni di ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee 
Guida PIT”; 

- priorità ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri 
ASSI prioritari del POR; 

- priorità ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano 
relazioni di rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale. 

 
Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni della pubblica amministrazione di 

riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
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Nella selezione dei progetti, sarà data priorità a progetti e azioni formative che prevedono il 
cofinanziamento, anche mediante l’utilizzo delle risorse dei propri bilanci, da parte degli Enti pubblici 
proponenti. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni.  Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  11.964.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 11.964.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):    8.375.000 euro 
- Altri Contributi:       598.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 310 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 50 

Formazione 
 
Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 
  

- Formazione 
funzionari e operatori 
della P.A.  
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 

Progetti multiattori (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 250 
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Servizi 
 
Sensibilizzazione e 
pubblicità 

- Monitoraggio e 
Valutazione 
- Creazione e sviluppo 
reti di partenariato 
-Servizi alle persone 
- Servizi agli Enti 
Pubblici 
- Servizi alle imprese 

Destinatari per sesso, per età Numero 6200 

 
INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 

Misura 
Valore 

Anno 2000 
Valore 

Anno 2006

Tasso di copertura della popolazione di 
riferimento (degli occupati nella PA interessati 
dagli interventi)  

Fonte: sistema 
informativo 
regionale; 
ISTAT-

Annuario 
Statistico 

% 10 80 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Aumento delle qualifiche dei soggetti 
destinatari degli interventi 

    

Sostenibilità delle reti di pubblica 
amministrazione 

Fonte:Indagine 
diretta numero 0 150 
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MISURA 3.11 - SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO DELLA 
IMPRENDITORIALITA’ CON PRIORITA’ AI NUOVI BACINI DI IMPIEGO 
(FSE)  
Classificazione UE: 24 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale per le azioni: 3.11.a, 3.11.c, 3.11.e;  
- Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro per le azioni: 3.11.b, 3.11.d; 
 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1  DESCRIZIONE DELLA MISURA  
 
Obiettivi e finalità 
La misura è finalizzata a supportare la promozione di nuove iniziative imprenditoriali attraverso un sistema 
integrato di servizi per la progettazione di impresa.  Per quanto riguarda gli incentivi diretti alla creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali la misura interviene  a sostegno della microimprenditorialità giovanile e no-
profit (economia sociale) e di nuove iniziative imprenditoriali nei nuovi bacini di impiego con priorità a 
quelle promosse dalle società miste tra Enti Locali e cooperative di giovani LSU e LPU.  Inoltre la misura 
sostiene lo sviluppo del lavoro autonomo attraverso lo strumento del prestito d’onore.  

La Regione Calabria, in coerenza con questi  indirizzi,  attraverso l’attuazione della misura, intende 
promuovere e realizzare un insieme di interventi che, attraverso la definizione di percorsi integrati di 
sostegno all’imprenditorialità ed allo sviluppo locale, favoriscano la creazione di un’offerta maggiormente 
strutturata in settori che siano qualificanti per l’economia regionale e che possano contribuire ad una piena 
valorizzazione delle potenzialità economiche regionali, con particolare attenzione ai nuovi bacini di impiego 
(servizi alle persone, servizi per il tempo libero e la cultura, servizi per la protezione ambientale e per il 
miglioramento della qualità della vita) e, in generale, ai giacimenti occupazionali individuati dalla 
Commissione Europea. 

In parallelo alle azioni di sostegno alla creazione di nuove imprese, saranno avviate delle iniziative 
specifiche sia per cogliere le opportunità che potrebbero scaturire dalla diffusione dei processi di spin-off 
conseguenti all’esternalizzazione di taluni servizi da parte tanto delle grandi imprese nazionali  (soprattutto 
legate allo sviluppo della società dell’informazione) quanto delle amministrazioni pubbliche, sia per favorire 
il ricambio generazionale nell’artigianato e nei settori che riflettono le specializzazioni storiche del territorio.  

La misura intende, altresì, esplicitamente assumere l'obiettivo di sostenere il processo in atto di 
consolidamento e di qualificazione delle iniziative nel campo del no-profit e dell'economia sociale, 
nell'ambito delle intese intercorse con il Forum del Terzo Settore e con le Organizzazioni dell'economia 
sociale, tese a valorizzare l'apporto del Terzo Settore, non solo alla finalizzazione del capitale sociale ai 
processi di sviluppo, in stretto collegamento con la Misura 5.2, ma anche alla realizzazione di nuove 
iniziative d'impresa sociale e di nuova occupazione come valore aggiunto alla strategia concertata per il 
lavoro e lo sviluppo in Calabria. Forme importanti di sostegno finanziario, in questo contesto, sono costituite 
dallo strumento dei “piccoli sussidi” descritto nel Paragrafo 1.4.5.e. 
Le circoscritte, ma significative, esperienze fatte nell’ambito dei programmi per l’imprenditoria giovanile  e 
nel primo periodo di attuazione della Misura, indicano inoltre che, accanto agli incentivi e alle esigenze 
formative, le vocazioni d’impresa emergenti richiedono anche accesso a servizi reali e di consulenza. 
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Gli obiettivi operativi che si vogliono conseguire attraverso la realizzazione degli interventi previsti dalla 
misura sono i seguenti: 
- sostenere processi di natalità imprenditoriale, in particolare nel settore dei servizi, del non profit e 

dell’economia sociale, con particolare riguardo per gli interventi nell'area dei nuovi bacini d'impiego; 
- consolidare il tessuto delle piccole e medie imprese, in particolare con interventi di sostegno al ricambio 

generazionale; 
-  sostenere un programma organico di stabilizzazione occupazionale dell'area dei lavoratori precari già 

impegnati nei progetti LPU ed LSU, contribuendo alla costituzione ed avvio di società miste e di 
cooperative con l'apporto fondamentale degli Enti Locali per consolidare i processi avviati di 
esternalizzazione di servizi delle Autonomie Locali. 

 
Descrizione 

La misura prevede il sostegno di queste iniziative attraverso servizi alle imprese, di promozione e 
formazione della cultura di impresa, nonché azioni di orientamento, accompagnamento e tutoraggio nello 
start-up di impresa.  Il quadro di riferimento normativo della misura è definito a livello nazionale, dal D. Lgs. 
N. 185/2000 in materia di imprenditorialità singola e associata e, a livello regionale, dalla nuova legge 
sull’imprenditorialità ed il lavoro autonomo. 
L’attuazione della misura richiede la mobilitazione di risorse specializzate sul piano della professionalità 
nell'accompagnamento d'impresa, privilegiando agenzie di sviluppo locale e soggetti impegnati nella 
consulenza e nel supporto alla creazione di imprese. Nel contesto regionale sono presenti ed attive numerose 
esperienze promosse da Amministrazioni locali e da altre Organizzazioni pubbliche e private in materia di 
servizi informativi, di orientamento, di assistenza alla elaborazione e verifica dell’idea imprenditoriale, di 
supporto (tecnico-organizzativo, finanziario, ricerca di eventuali soci) all’avvio dell’impresa.  La misura 
intende valorizzare e sostenere le esperienze migliori realizzate, nel rispetto delle procedure di cui al 
Paragrafo 1.5. 
Gli strumenti operativi che, attraverso la misura, si intende attivare per incentivare la creazione e il 
consolidamento di nuove iniziative imprenditoriali sono descritti nelle tipologie di azioni più oltre riportate. 
Tali servizi possono essere fruiti singolarmente dai singoli destinatari, ovvero, possono essere parte di 
percorsi integrati e individualizzati per la creazione di nuove iniziative imprenditoriali incluso il lavoro 
autonomo. In particolare le azioni di formazione proposte si caratterizzano per la loro funzione di supporto 
alla realizzazione di progetti integrati ed hanno la finalità di rafforzare le competenze ai fini dell’attività 
imprenditoriale che si vuole attivare. I percorsi integrati e individualizzati poggiano su una gamma di azioni 
diversamente combinate in relazione ai diversi ambiti in cui si collocano le nuove iniziative imprenditoriali 
ed in funzione delle differenti tipologie di utenza della misura (giovani, adulti, occupati, disoccupati, 
lavoratori provenienti da progetti di pubblica utilità, etc.), tenendo presenti le loro condizioni di 
ammissibilità, l’efficacia relativa degli strumenti e lo specifico fabbisogno di sostegno. Nel secondo periodo 
di programmazione dovrà essere favorita l’attuazione di percorsi integrati e personalizzati, sulla base di 
iniziative comuni ai Dipartimenti interessati. 
Secondo quanto indicato all'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e nel paragrafo 1.4.5.e, si prevede 
l’erogazione di piccoli sussidi per la realizzazione di iniziative singole o integrate nel campo del no-profit e 
dell'economia sociale tese a valorizzare l'apporto del Terzo Settore, non solo alla finalizzazione del capitale 
sociale ai processi di sviluppo, in stretto collegamento con la Misura 5.2, ma anche alla realizzazione di 
nuove iniziative d'impresa sociale e di nuova occupazione), nonché di altre attività connesse (quali 
l’informazione e sensibilizzazione, diffusione di buone prassi,  il monitoraggio e la valutazione, ecc..). A tale 
strumento sarà dedicato almeno lo 0,5% del contributo FSE al Programma Operativo, come già indicato nella 
misura 3.4, prestando attenzione ad evitare duplicazioni con quanto previsto nell’ambito di tale misura.  Nel 
secondo periodo di programmazione saranno attivati interventi di sostegno a programmi di 
internazionalizzazione. 
 
II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
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Azione 3.11.a  -  Formazione 

Formazione per la creazione d’impresa 

L’attività formativa per la creazione di impresa spesso viene preceduta o seguita da altri interventi (di 
preformazione o di accompagnamento e tutoraggio all’avvio del lavoro autonomo o imprenditoriale). 
Saranno previste azioni di supporto all'acquisizione di competenze di marketing, organizzazione e gestione 
aziendale, con particolare attenzione allo sviluppo delle capacità gestionali. Le tipologie di percorsi formativi 
previste nella misura sono riportate di seguito. 

Percorsi di accompagnamento alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo  
- Interventi di formazione all’interno di percorsi integrati di orientamento, consulenza, tutoraggio, post-

tutoraggio a sostegno/supporto della creazione d'impresa e del lavoro autonomo. 

Interventi di formazione e accompagnamento a processi di spin-off aziendali 
- Attività di formazione/intervento ed azioni di accompagnamento alla creazione e al consolidamento di 

neo-imprese attraverso processi di spin off aziendali. 

Azioni di supporto e interventi formativi finalizzati al ricambio generazionale nelle PMI 
- Predisposizione e realizzazione di interventi specifici rivolti a giovani neo-inseriti nelle imprese familiari, 

o in fase di transizione verso l'inserimento quali ad esempio formazione, formazione-intervento, 
tutoraggio, etc.. 

Azioni di supporto e interventi formativi finalizati alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori precari 
già impegnati nei progetti LPU e LSU 
- Interventi di formazione all’interno di azioni integrate per sostenere la costituzione e l’avvio di società 

miste e di cooperative costituite con la partecipazione dei lavoratori precari già impegnati nei progetti 
LPU ed LSU, con l'apporto fondamentale degli Enti Locali per consolidare i processi avviati di 
esternalizzazione di servizi delle Autonomie Locali. 

 
 
Azione 3.11.b  - Incentivi (contributi finanziari) e Servizi 
 
Incentivi economici alle persone per il  lavoro individuale per l’avvio di nuove imprese sotto forma di 
contributo al reddito  
La presente linea di intervento prevede forme di sostegno al reddito dell’aspirante imprenditore - che sia in 
grado di dimostrarne la necessità - prima dell’avvio della società e durante il primo periodo di vita 
dell’azienda (6 mesi dalla costituzione). Gli incentivi economici sono destinati esclusivamente a giovani e 
adulti in cerca di prima o di nuova occupazione e finalizzati al finanziamento dell’avvio di attività autonoma 
o imprenditoriale. Sono dunque esclusi gli incentivi destinati ad aziende già costituite da più di sei mesi. 
L’aiuto a favore dei soggetti il cui progetto d’impresa sia stato giudicato economicamente sostenibile 
prevede due tipologie di strumenti finanziari tra loro complementari: 
- concessione di un contributo in conto capitale, erogato in conformità alle disposizioni che regolamentano 

il regime de minimis di cui al Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001; 
- concessione di un contributo subordinato alla fissazione di vincoli occupazionali per l’imprenditore (nel 

caso di ditta individuale) o per ciascuno dei soci lavoratori risultanti da atto notarile (sino ad un numero 
massimo di 5) per un periodo non superiore ai 6 mesi a partire dalla valutazione positiva del progetto di 
impresa da parte dell’Amministrazione responsabile. La persona fisica che, entro tale termine, non abbia 
provveduto a costituire l’azienda sarà tenuto a restituire il contributo maggiorato degli interessi legali. 

L’accesso agli strumenti finanziari ora illustrati, riservato alle neo imprese con priorità a quelle costituite ai 
sensi della Legge Regionale n. 14/2000, art. 7ter, permetterà di ampliare la platea dei soggetti interessati 
dalle azioni di supporto alla creazione d’impresa, rimuovendo uno dei principali fattori che ne ostacolano 
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un’adeguata diffusione: il reperimento, in via anticipata, delle risorse finanziarie necessarie allo svolgimento 
dell’attività.  

Incentivi economici alle persone per il  lavoro autonomo e per l’avvio di nuove imprese sotto forma di 
‘prestito d’onore’ 
L’aiuto consentito è dato da un contributo in conto capitale (non rimborsabile) per il 50% dei costi di 
investimento ammissibili e da un prestito a tasso agevolato (di durata massima quinquennale)  per la quota 
restante dei costi di investimento. Il contributo in conto capitale può essere incrementato di 10 punti 
percentuali nel caso in cui il beneficiario sia un giovane disoccupato di età inferiore ai 29 anni, ovvero ai 32 
anni se in possesso di diploma di laurea.  I costi ammissibili, il cui importo massimo ai fini del calcolo del 
contributo non può superare i 50.000 euro,  sono i seguenti: 
- adeguamento di locali e impianti strettamente connessi allo svolgimento dell’attività indipendente; 
- acquisto di attrezzature e altri beni materiali  e acquisto di beni immateriali a utilità pluriennale (brevetti, 

software, licenze,  etc.), in coerenza con l’ammissibilità delle spese al cofinanziamento del FSE;  
- spese amministrative per gli adempimenti previsti dalla normativa vigente per l’avvio dell’attività 

imprenditoriale;  
- spese per la promozione dell’avvio dell’attività; 
- spese per il 1° anno di esercizio fino ad un massimo di 5.000 euro e relative a: materie prime, 

semilavorati e prodotti finiti; utenze e canoni di locazione per immobili; oneri finanziari esclusi gli 
interessi relativi al prestito agevolato.  

La durata dell’aiuto è limitata alla realizzazione degli investimenti di cui al punto precedente e al 1° anno di 
esercizio. In ogni caso la durata massima è di 18 mesi a partire dall’erogazione del 1° anticipo al 
beneficiario.  
L’aiuto è connesso agli investimenti necessari per l’avvio delle attività imprenditoriali come elencati nei 
punti precedenti. 
I beneficiari del contributo sono persone fisiche disoccupate residenti al momento della domanda in Calabria 
che costituiranno ditte individuali.  La selezione dei beneficiari verrà effettuata attraverso bandi pubblici 
sulla base della fattibilità dell’idea imprenditoriale proposta per l’attività indipendente. Il beneficiario si deve 
impegnare a mantenere attiva per cinque anni, in caso di approvazione della richiesta di contributo,  l’attività 
imprenditoriale nella regione Calabria, non utilizzando per altri fini gli investimenti realizzati. ferma 
restando la possibilità di  fusioni, acquisizioni o altre operazioni societarie connesse alla possibile crescita ed 
espansione dell’impresa.  

 

Interventi di supporto all’imprenditorialità 
La prima linea di intervento della misura prevede, in primo luogo, l’attivazione di iniziative di sistema 
finalizzate a dotare il territorio regionale di una rete territoriale di servizi per la creazione d’impresa. 
Si provvederà pertanto alla costituzione di sportelli provinciali (o sub provinciali) permanenti che, in stretta 
integrazione con i Centri per l’impiego e gli Sportelli Unici per le attività produttive, fungeranno da terminali 
della rete di servizi territoriali per la nascita e lo sviluppo d’impresa. 
Gli sportelli in questione provvederanno ad esercitare tutte quelle attività di ricerca, animazione, promozione 
e comunicazione (a titolo esemplificativo concorsi di idee, convegni con la partecipazione di imprenditori, 
seminari tematici, realizzazione ed implementazione di software dedicati) attraverso le quali diviene 
possibile intercettare le istanze di sviluppo dell’imprenditorialità provenienti dal territorio ed orientarle verso 
i servizi specialistici previsti dalle altre linee di intervento dalla misura.  
I suddetti interventi rafforzano, e non sostituiscono, quelle già previste e realizzate dalle associazioni 
economiche e di categoria in favore della creazione e dello sviluppo di impresa nel territorio regionale. 
 
 
Servizi consulenziali per le imprese (assistenza ex ante) 
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Le azioni consulenziali previste saranno come detto realizzate tramite una rete di servizi territoriali tra loro 
integrati volti a favorire l’acquisizione delle informazioni, delle conoscenze e delle competenze necessarie 
alla creazione di impresa.  
Gli ambiti prioritari per l’attivazione dei servizi di sostegno alla creazione d’impresa saranno quelli 
emergenti dalle attività condotte attraverso la prima linea di intervento, valendo comunque il criterio di 
fondo secondo il quale lo sviluppo dell’imprenditorialità deve riguardare soprattutto settori e comparti 
collegati ai nuovi giacimenti occupazionali. Sono prioritari gli interventi proposti da società miste costituite 
tra enti locali e cooperative di giovani LSU e LPU. 
L’erogazione di tali servizi, comprendenti attività di informazione e diagnosi, orientamento e formazione 
all’imprenditorialità, valutazione del profilo professionale del candidato imprenditore e della fattibilità 
dell’idea imprenditoriale, consulenza specialistica e primo filtro, accompagnamento e supporto alla 
predisposizione del piano di impresa, predisposizione della documentazione di supporto e presentazione 
della domanda di finanziamento a valere su una delle disposizioni normative in vigore, nonché validazione in 
ingresso del progetto d’impresa, compete alla Amministrazione Regionale, ovvero affidarli ad organismi 
ausiliari individuati dalla Regione in coerenza con la disciplina nazionale e comunitaria applicabile o ancora 
a strutture esterne alle amministrazioni pubbliche, con comprovata esperienza in ambiti collegati alla 
creazione di impresa, selezionate secondo procedure di evidenza pubblica. 
L’elemento finale del supporto consulenziale per la creazione d’impresa sarà rappresentato dalla 
predisposizione di un business plan, vale a dire un documento di sintesi che fornisca una proiezione dei flussi 
economici e finanziari presumibilmente generati dall’azienda nei primi anni di attività. Tale documento, 
opportunamente integrato da informazioni complementari in merito a professionalità e motivazioni dei 
proponenti e caratteristiche del mercato, costituisce pertanto il principale strumento per valutare la 
sostenibilità economica di una nuova idea imprenditoriale e dunque per pervenire ad una prima validazione 
del progetto d’impresa. 
Un supporto consulenziale specialistico sarà infine fornito per l’implementazione di progetti di spin-off 
d’impresa conseguenti all’esternalizzazione di taluni servizi (soprattutto legate allo sviluppo della società 
dell’informazione) e di ricambio generazionale, in particolare nell’artigianato e nei settori che riflettono le 
specializzazioni storiche del territorio calabrese, presentati tanto da persone fisiche quanto da persone 
giuridiche. 
 
Servizi di consulenza specialistica e di tutoraggio per le nuove imprese (assistenza ex post) 
La terza linea di intervento della misura, concretizzandosi in azioni di accompagnamento e tutoraggio a 
favore delle aziende neocostituite, rappresenta il necessario complemento ai servizi consulenziali per la 
creazione di impresa. Si tratta di differenziate azioni di consulenza specialistica (organizzazione, marketing, 
finanza, investimenti, aspetti fiscali e tributari, ecc.).  
Successivamente alla costituzione della società, e per un periodo non superiore ai due anni, il neo-
imprenditore necessita infatti del supporto di specifiche azioni di tutoraggio in riferimento alle diverse 
problematiche connesse alla gestione di impresa. A seguito del tutoraggio può infatti rivelarsi opportuno il 
ricorso alla consulenza specialistica: dalla predisposizione di un piano di marketing adeguato alla valutazione 
economica circa l’opportunità di effettuare un investimento, dall’aggiornamento sulla normativa fiscale e 
tributaria ai rapporti con il sistema creditizio, moltissimi sono gli ambiti per i quali, specie per coloro che 
hanno avviato un’attività essendo privi di precedenti esperienze specifiche, è opportuno prevedere interventi 
di sostegno finalizzati a favorire l’effettivo decollo dell’attività economica ed a ridurre, di conseguenza, le 
probabilità di moria precoce. In questa terza linea di intervento rientrano anche: 
- Azioni di sostegno alle neo-imprese attraverso l'attivazione di partenariati anche tra imprese nascenti e 

imprese consolidate;  
- Azioni volte a rinforzare la capacità di partecipare a reti e di promuoverle, anche in rapporto alle esigenze 

dei mercati nazionali ed internazionali; 
- Eventuali interventi di implementazione e promozione degli incubatori di impresa; 
- Tutorship aziendale prestata da imprese senior ad imprese junior. 
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Azione 3.11.c  -  Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 
 
Attività di studio, analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Indagini e ricerche sulle opportunità di sviluppo di nuove imprese nei settori produttivi, con particolare 

riferimento ai nuovi bacini di impiego e all'economia sociale; 
- Ricerche-intervento volte a mettere in rete le risorse ed i servizi esistenti in tema di accompagnamento 

alla creazione d'impresa; 
- Indagini e ricerche volte ad individuare le migliori strategie possibili atte a favorire il ricambio 

generazionale nella piccola e media imprenditoria; 
- Indagini e ricerche sul terzo settore sotto il profilo dello sviluppo occupazionale, della domanda di lavoro 

e dei profili professionali; 
- Analisi sulle opportunità esistenti nei contesti locali per l'attivazione di nuove imprese nell'ambito dei 

nuovi bacini di impiego; 
- Supporto alla costruzione di sistemi territoriali di servizi integrati alle imprese sociali attraverso analisi di 

fattibilità, analisi di mercato e analisi dei fabbisogni di impresa (in connessione con le azioni previste 
nella Misura 5.2 – Servizi alla Persona e alla Comunità). 

Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazioone Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge 
Regionale n. 5/2001. 
 
Orientamento, consulenza e formazione 
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, della formazione professionale e dei servizi alla creazione di impresa per la progettazione 
e l’attuazione delle azioni previste nella misura. In quest’ambito rientrano anche i servizi di orientamento e 
formazione per gli Operatori pubblici e le Parti Sociali coinvolte nella concertazione. In particolare si 
prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi: 
- Formazione dei formatori con particolare attenzione alle nuove figure dei formatori di impresa (es. 

consulenti-formatori) e dei consulenti per la creazione di nuove iniziative imprenditoriali; 
- Interventi di qualificazione e sostegno delle parti sociali al fine di una efficace concertazione riguardo a 

processi di creazione di impresa. 

Monitoraggio e valutazione 
I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 
specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Messa a punto e rafforzamento di monitoraggio e valutazione dell’impatto in termini occupazionali e di 

ampliamento della base produttiva delle azioni di creazione di impresa; 

- Progettazione e messa a punto di un adeguato sistema statistico di supporto alle attività descritte nel 
punto precedente. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8 .  Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali. 
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Creazione e sviluppo di reti/partenariati 
La misura si caratterizza per la forte integrazione richiesta tra sistema formativo e sistema economico e 
sociale regionale. In questo contesto la costruzione di reti e partenariati assume una valenza strategica 
fondamentale, anche attraverso la promozione di  Patti Territoriali per l’Occupazione (promozione, 
assistenza tecnica alla progettazione, coordinamento nella fase di attuazione, monitoraggio e valutazione) da 
realizzare anche attraverso lo strumento dei  “piccoli sussidi” (articolo 4 del Regolamento (CE) n. 
1784/1999) descritto nell’azione 3.1.1.b e nel Paragrafo 1.4.5.e.  
Lo scambio di esperienze e la sperimentazione di nuovi percorsi, metodologie e strumenti per la creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali richiedono un lavoro di rete tra i Soggetti che operano in ambito regionale, e 
tra questi e quelli che operano nelle altre regioni. Nell’ambito di questa linea di intervento, anche con il 
coordinamento del Ministero del Lavoro, potranno essere avviati specifici progetti di cooperazione 
interregionale.  
 
 
 
Azione 3.11.e  - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, hanno l'obiettivo di 
promuovere la conoscenza delle opportunità di nuove iniziative imprenditoriali attivabili nella regione e dei 
relativi modelli e strumenti di attuazione. In parallelo, utilizzando i risultati delle attività di analisi, 
monitoraggio e valutazione, saranno fornite tutte le informazioni relative all'impatto delle azioni realizzate 
nell’ambito della misura. Le tipologie di interventi previste per l’azione sono riportate di seguito. 

Sensibilizzazione e promozione della cultura d'impresa sul territorio 
- Programmi di sensibilizzazione e promozione della cultura di impresa sul territorio, con particolare 

riferimento alle opportunità di sviluppo dei nuovi bacini di impiego e dell'economia sociale; 
- Interventi di sensibilizzazione alle imprese riguardo le potenzialità insite nella esternalizzazione di 

processi o funzioni attraverso procedure di spin off e di ricambio generazionale. 

Informazione e pubblicizzazione sulle opportunità esistenti 
- Azioni di informazione e pubblicizzazione sulle opportunità esistenti in tema di creazione di impresa, 

con particolare riguardo alle opportunità occupazionali offerte dai nuovi bacini d'impiego e 
dell'economia sociale; 

- Azioni per la diffusione e il  trasferimento a livello locale di esperienze esemplari di creazione di 
impresa. 

 
 
II.3.A BENEFICIARIO FINALE  
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni  Provinciali; 
- Organismo intermediario della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi.  
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni  Provinciali; 
- Organismo intermediario della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi;  
- Enti Locali e loro strutture, ONG; 
- Azienda Calabria-Lavoro;  
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- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 
dal 30.06.2003); 

- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001, Agenzie 
private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 
276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, 
orientamento, intermediazione, etc.);  

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Imprese e soggetti destinatari nel caso di assegnazione e buoni individuali; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 
 
II.4  SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
 
- Occupati e disoccupati giovani e adulti; 
- Lavoratori impegnati in LSU/LPU e società miste costituite tra enti locali e cooperative di giovani LSU e    

LPU; 
- Lavoratori autonomi; 
- Imprenditori; 
- Soci di cooperative e imprese. 
 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate sia direttamente dagli Operatori dei Centri per l’Impiego che da  Soggetti esterni 
selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.5. 
  
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 

conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- grado di concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 
l’elaborazione del progetto esecutivo; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale dell’intervento; 
- efficacia della proposta progettuale per l’aumento del livello di occupabilità e della domanda di 

creazione di impresa; 
- trasferibilità dell’intervento. 
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Nella selezione dei progetti, sarà data priorità: 
- agli interventi proposti da società miste costituite tra enti locali e cooperative di giovani LSU e LPU;  
- ai progetti relativi ai nuovi bacini di impiego (servizi alle persone, servizi per il tempo libero e la cultura, 

servizi per la protezione ambientale e per il miglioramento della qualità della vita) e, in generale, ai 
giacimenti occupazionali individuati dalla Commissione Europea; 

- alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le condizioni di 
ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee Guida PIT”; 

- ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri ASSI 
prioritari del POR; 

- ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano relazioni di 
rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 

- ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e che 
assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

 
Nel caso dell’impiego dello strumento della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi, i criteri 
di individuazione dell’organismo intermediario sono indicati nel paragrafo 1.4.5.e. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dai seguenti regimi di aiuto: 
- Regime di aiuto all’occupazione; 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
In ogni caso gli aiuti possono essere accordati in conformità alla regola del de minimis. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  47.854.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 47.854.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  33.497.000 euro 
- Altri Contributi:    1.861.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
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IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 1.250 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 1050 

Progetti multiattore (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 150 

Destinatari per sesso, per età Numero 8.750 

Formazione 
Incentivi 
Dispostivi 
qualificazione 
qualificazione sistemi 
formativi 
 Servizi 
Sensibilizzazione e 
pubblicità 

- Formazione per la 
creazione d’impresa 
- Incentivi persone per 
avvio d’impresa 
- Incentivi persone per 
lavoro autonomo 
- Attività di studio 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
-Monitoraggio e 
Valutazione 
- Creazione e sviluppo 
reti di partenariato 
- Supporto 
all’impreditorialità 
- Servizi consulenziali 
alle imprese 
- Consulenza 
specialistica imprese 

Incentivo medio per 
destinatario euro 5.681,71 

 
 
 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del numero di imprese create da 
destinatari FSE (in particolare nei nuovi bacini 
di impiego) rispetto al totale dei destinatari 
FSE 

Fonte: sistema 
informativo 
Rendiconta; 

Dati 
amministrativi 

FSE 

Numero 0 1.800 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 2006



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 346 
 

Saldo (natalità-mortalità) delle imprese nel 
settore dei servizi vendibili  nel territorio di 
riferimento. 
(Nota: servizi vendibili secondo la 
classificazione ATECO 91) 

Fonte: 
Infocamere-
Movimprese 

Numero 1.869 2.615 

Indice di dinamicità 
(iscrizione+cessazioni/imprese attive) 

Fonte: 
Infocamere-
Movimprese 

% 13,21 15,00 

Nuove imprese avviate in seguito agli 
interventi 

Fonte: 
Unioncamere- 
registro delle 

imprese; 
Sistema 

informativo 
regionale 

numero 0 2000 
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MISURA 3.12 - SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIALITA’, AL LAVORO 
REGOLARE E ALL’EMERSIONE DELLE ATTIVITA’ NON REGOLARI 
(FSE)  
Classificazione UE: 24 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale per le azione 3.12.d e  3.12. e; 
- Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro per le azioni: 3.12.a , 3.12.b, 3.12.c. 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 
II.1  DESCRIZIONE DELLA MISURA  
 

Obiettivi e finalità 
La misura è finalizzata a favorire l’emersione del lavoro irregolare nella regione attraverso un insieme 
integrato di strumenti informativi, formativi e normativi. Il problema del lavoro sommerso costituisce un 
handicap per la crescita del sistema imprenditoriale regionale e per lo sviluppo dell’occupazione.  
L’Italia, come risulta da numerose analisi quantitative e qualitative, presenta un tasso di irregolarità alquanto 
elevato, a sud come a nord. Misurare esattamente un fenomeno, che impiega le proprie energie per rendersi 
invisibile (shadow economy) è impresa assai ardua. Alcune stime effettuate (Istat, Bankitalia, Eurispes) 
indicano, con sensibili oscillazioni, un livello di irregolarità per la Calabria comunque vicino al 30% della 
capacità produttiva regionale.  
In particolare, secondo le stime Istat, nel 2001 (ultimo dato disponibile) il numero di unità standard di lavoro 
irregolari, 184 mila, è aumentato del 4,0% rispetto al 1995; l’incremento è da attribuire interamente al settore 
dei servizi, nel quale i lavoratori irregolari sono cresciuti del 12,9%. Il tasso di irregolarità complessivo, pari 
al 29,1%, è risultato il più elevato tra le regioni italiane. 
L’incidenza dei lavoratori irregolari è particolarmente elevata e crescente nell’agricoltura (50,0% nel 2001); 
ampia ma in calo nelle costruzioni (42,6%). Il tasso di irregolarità, al netto del settore agricolo, è rimasto 
stabile rispetto al 1995 intorno al 25,0%. 
Risultati significativi dal punto di vista scientifico e informativo sono stati ottenuti mediante la costruzione 
dell’Indice Sintetico di Regolarità. L’ISR inverte la logica dell’indagine: utilizzando una metodologia basata 
sulla rilevazione del tasso di attività regolari espresse da un contesto locale (dedotto dalla banca dati ASIA) e 
confrontando i risultati ottenuti per ogni unità secondo una logica ordinale. 
In questo modo, disaggregando il territorio al livello provinciale e fatta 100 l’area che risulti più regolare 
(quella che dimostri una minore distanza tra tasso di attività e risorse complessivamente disponibili), si 
ordinano rispetto ad essa le altre province fino ad arrivare a quella col valore dell’indice più basso. Il ranking 
che ne scaturisce, riportato qui di seguito, relega tutte le province calabresi nei primi 7 posti facendo risultare 
la Calabria come la regione più irregolare d’Italia. 
A fronte della suddetta situazione la Calabria ha attivato la Commissione regionale e le cinque Commissioni 
provinciali per l’emersione del lavoro non regolare. 
L’economia non regolare si caratterizza per la molteplicità di forme che può assumere in base ai settori 
economici e/o ai contesti territoriali di riferimento. Attuare politiche di emersione che possano avere 
efficacia nei confronti di un fenomeno così complesso e frastagliato presenta, perciò, notevoli difficoltà.  

L’Unione Europea ha esplicitato la propria strategia in tema di lavoro irregolare (lavoro non dichiarato) in tre 
tappe fondamentali: 1) comunicazione della Commissione sul lavoro sommerso con la quale, tra l’altro si 
ribadisce “che una strategia mirata globale, che preveda un'adeguata combinazione di politiche basata sulla 
prevenzione, è essenziale se si vuole combattere il lavoro non dichiarato in modo efficace, e ha invitato gli 
Stati membri a considerare la lotta al lavoro non dichiarato come parte della strategia generale per 
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l'occupazione”. [COM (1998), 219]; 2) Decisione del Consiglio Europeo del 22 luglio 2003 che ha definito 
le nuove guidelines sulle politiche degli Stati Membri in materia di occupazione (NAP): i “4 pilastri” 
(occupabilità, imprenditorialità, adattabilità e pari opportunità) sono stati convertiti in un decalogo che al 
nono punto definisce, a grandi linee, gli interventi necessari per “trasformare il lavoro non dichiarato in 
occupazione regolare”17; 3) risoluzione del Consiglio approvata nella Sessione del 20 ottobre 2003 - 
OCCUPAZIONE, POLITICA SOCIALE, SALUTE e CONSUMATORI. 

L’Unione europea ha di fatto definito una strategia comune in materia di lavoro non regolare includendola 
tra le priorità della SEO, predisponendo . un framework in cui vanno ad inserirsi, in successione logica e non 
gerarchica, gli interventi nazionali e regionali. La disarticolazione delle politiche pro emersione ad un livello 
di governo territoriale sempre più ristretto, un fine tuning del “generico” contrasto nei confronti del 
fenomeno, è, infatti, necessaria per garantire a queste efficacia ed efficienza: per poter fronteggiare le 
differenti manifestazioni che l’economia non regolare assume a seconda del contesto locale e del settore 
economico di riferimento. 

L’Italia è lo Stato Membro che per primo ha predisposto strumenti legislativi a favore della regolarizzazione 
dei lavoratori e delle imprese sia nella forma di strumenti fiscali agevolativi (legge n. 266/2002 “Emersione 
progressiva e istituzione dei CLES”), sia attraverso la costituzione di una rete di organismi e soggetti 
(Comitato Nazionale, Commissioni regionali e provinciali, Tutori per l‘emersione) impegnati a “… studiare, 
monitorare e coordinare le iniziative per l’emersione” (art. 78 L. 448/98). 

In questo sistema così articolato, Comitato, Commissioni e tutori per l’emersione, si inseriscono numerose 
iniziative, implementate ad un livello di governo più vicino al territorio, che proprio per questa loro 
caratteristica sono potenzialmente in grado di fronteggiare, anche attraverso azioni innovative/sperimentali, 
la problematica del lavoro nero a seconda delle peculiarità che essa assume rispetto al contesto di 
riferimento. 

La riforma del Mercato del Lavoro e i provvedimenti normativi adottati in materia di occupazione, ed in 
particolare il Libro Bianco sul mercato del lavoro in Italia, la legge Biagi (L. 30/2003) e il decreto legislativo 
di attuazione (D.Lgs. 276/2003) hanno l’obiettivo di estendere le tutele dal rapporto di lavoro al mercato del 
lavoro. Stipulare contratti  di lavoro regolare rappresenta il modo migliore per contrastare fenomeni di 
disoccupazione, inoccupazione, scoraggiamento. La riforma del mercato del lavoro presenta un insieme 
organico di misure volte ad assistere chi cerca lavoro, potenziando la rete dei servizi pubblici e privati e, in 
questo modo, contrastando pratiche illegali di intermediazione.  

Le politiche regionali in materia rappresentano, dunque, un’occasione per approfondire la conoscenza del 
territorio e trasformare, man mano che vengono implementate, le azioni a favore dell’“emersione” in vere e 
proprie politiche per lo “sviluppo locale” e l’aumento della coesione sociale. 

La problematica del lavoro non regolare, per la sua rilevanza, trova nella politica regionale calabrese uno 
spazio di primaria importanza risultando evidente la riconosciuta centralità strategica della risoluzione del 
problema ai fini dello sviluppo della regione, anche da parte degli organi locali. 

L’approccio integrato al fenomeno del sommerso sia in fase di analisi che di proposta e di azione sul 
territorio trova riscontro nell’urgenza di un’azione di sistema funzionale a un modello di sviluppo locale 
sostenibile. 
Il POR Calabria, attraverso la presente misura ed altre misure dell’Asse IV (es. turismo sommerso, sviluppo 
rurale, etc.), sostiene operativamente con strumenti concreti i processi di emersione del lavoro non regolare. 
                                                 
17 Al nono punto del decalogo oggetto della decisione del Consiglio si legge: “Gli Stati Membri dovrebbero sviluppare 
e mettere in atto azioni e misure di ampia portata per eliminare il lavoro nero che prevedano la semplificazione del 
contesto in cui operano le imprese, rimuovendo i disincentivi e fornendo incentivi adatti nel quadro dei sistemi fiscali e 
previdenziale, dotandosi di una maggiore capacità di far rispettare le norme e di applicare le sanzioni. Essi dovrebbero 
intraprendere gli sforzi necessari a livello nazionale ed europeo per misurare le dimensioni del problema e i progressi 
conseguiti a livello nazionale ”.  



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 349 
 

La complessità del fenomeno, messa in evidenza dall’eterogeneità degli interventi in atto o in fase di 
definizione, richiede una capacità di coordinamento e di integrazione fra strategia, azioni e strumenti, che 
rende necessario esaltare il carattere di trasversalità degli interventi a favore di un’integrazione con quelli 
previsti dal POR, in particolare la misura 3.11 e le misure dell’asse IV, nonché gli altri strumenti della 
programmazione regionale e nazionale. 

Nello specifico le linee di intervento generali sul problema dell’economia e del lavoro sommerso sono 
diverse e incidono su molteplici aspetti: 
- miglioramento della pubblica amministrazione, nella misura in cui si traduce in minori oneri di tempo e 

conoscenza degli adempimenti, riduce l’incertezza in cui le imprese sono attualmente costrette ad 
operare; 

- offerta di migliori e funzionali infrastrutture alle PMI per la localizzazione, al fine di ridurre la difficoltà 
attuale di godere a prezzi accettabili di localizzazioni regolari ed idonee all’attività produttiva.  Infatti, è 
fuor di dubbio che un’offerta allargata di localizzazioni regolari ridurrebbe la necessità di restare 
sommersi; 

- miglioramento dell’offerta di servizi all’impresa come ulteriore intervento indiretto sulle cause del 
sommerso, quali: 
- la creazione di fondi di garanzia per vittime di estorsioni e per gli imprenditori che intraprendono un 

percorso di emersione; 
- la creazione di consorzi tra imprese; 
- la formazione imprenditoriale; 
- la formazione di personale per i servizi alle imprese ed all’emersione. 

- la valutazione ex-ante e in itinere delle potenzialità e del percorso di emersione; definizione di un 
percorso di emersione e tutoraggio all’impresa;  

- l’ascolto del territorio e la diffusione di informazioni (sui diritti, sulla disponibilità di infrastrutture 
localizzative, sull’ambiente e la sicurezza, ecc.). 

 

Descrizione 
La Misura sostiene il rafforzamento delle azioni finalizzate ad attrarre progressivamente verso il mercato 
regolare quote significative del lavoro sommerso.  
In quest’ambito è possibile sostenere i processi anche con azioni di modesta entità finanziaria, ma collegate 
agli interventi nazionali e di rete locale  che possono indurre, accanto alla nascita di nuove imprese, gli 
imprenditori sommersi a intraprendere percorsi di regolarizzazione della propria attività. L’intervento diretto 
o di accompagnamento per l’emersione necessita di un impegno di studio e ascolto del territorio, a sostegno 
funzionale anche di iniziative previste in altri punti del programma o comunque attive sui territori.  
Sono previste inoltre azioni quali: consulenza alla conoscenza della normativa fiscale, del lavoro, della 
sicurezza, all’utilizzo di strumenti per l’emersione; disponibilità di risorse per la qualificazione dei lavoratori 
e dei piccoli imprenditori, promozione di programmi per la valorizzazione professionale ed integrazione dei 
lavoratori irregolari; iniziative per la creazione d’impresa; azioni di sistema leggere per la costruzione di reti 
e sensibilizzazione. Le circoscritte, ma significative, esperienze fatte nell’ambito dei programmi per 
l’imprenditoria giovanile indicano che, accanto agli incentivi e alle esigenze formative, le vocazioni 
d’impresa emergenti richiedono anche accesso a servizi reali e di consulenza che potrebbero essere estesi con 
le opportune modalità anche alle attività e alle energie imprenditoriali che abbandonano le condizioni di 
irregolarità. È utile inoltre attivare iniziative di trasferimento di pratiche rivelatesi di successo (buone prassi) 
in altre realtà territoriali e/o nazionali.  
La questione del sommerso si intreccia notevolmente con la questione del non-lavoro femminile e del lavoro 
femminile nascosto o anch’esso sommerso. Da analisi preliminari appaiono spazi per far emergere il lavoro 
di cura e favorirne così la qualificazione attraverso strumenti di sostegno della domanda; maggiori 
informazioni sulle opportunità e utilizzo di strumenti aperti (come la consulenza itinerante o a sportello) 
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appaiono idonei sia a attrarre verso la regolarità piccole iniziative di impresa, sia a prestare sostegno 
all’impresa femminile.  

La misura interviene su tutto il territorio regionale, con particolari riferimenti a specifiche aree di 
concentrazione di lavoro irregolare. 

Il supporto tecnico-scientifico alla gestione della misura è di competenza della Commissione Regionale per 
l’emersione del lavoro non regolare che supporterà le attività di pianificazione e programmazione dei 
Dipartimenti regionali competenti per materia.   

Nel secondo periodo, quando l’attuazione della presente misura è all’ordine del giorno del Comitato 
Regionale di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione delle attività cofinanziate dal FSE di cui al 
paragrafo 1.4.4, partecipa a tale Comitato anche la Commissione Regionale per l’emersione del lavoro non 
regolare con propri rappresentanti.  

Con riferimento alla presente misura, la Commissione Regionale per l’emersione del lavoro non regolare 
fornisce il proprio contributo ai Dipartimenti responsabili nella predisposizione della programmazione di cui 
al citato paragrafo 1.4.4.  

La Regione Calabria valuterà l’opportunità di utilizzare lo strumento dei PIS – Progetti Integrati Strategici 
del POR Calabria per affrontare in maniera integrata il problema dell’emersione del lavoro non regolare in 
Calabria attraverso l’attivazione di tutte le misure del programma che possono contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo.  
Particolare importanza riveste l’attuazione di interventi diretti a favorire l’emersione delle attività non 
regolari ricompresi  nell’APQ “Legalità e Sicurezza per lo Sviluppo della regione Calabria”, sottoscritto con 
il governo nazionale nel settembre 2003. 
La Misura si attuerà in stretta integrazione con le tipologie di operazione previste dalla misura 3.9 e dalla 
misura 3.11. In considerazione del forte legame del fenomeno del sommerso con la questione del lavoro 
femminile irregolare saranno attivati interventi specifici in stretta integrazione con la misura 3.13. Sarà 
prestata particolare attenzione ad evitare sovrapposizioni tra tali misure e la presente misura. 

Particolare attenzione sarà riservata agli interventi collegati con la promozione dello sviluppo locale e, più in 
generale, con le iniziative previste dalla progettazione integrata. 
 
II.2  TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
Azione 3.12.a  -  Animazione territoriale 
L’animazione territoriale è un processo attraverso il quale l’offerta locale può incrementare il proprio livello 
di qualità e di regolarizzazione. L’azione è finalizzata alla creazione di un sistema di rete di “animatori 
territoriali per l’emersione” da formare  e da impegnare adeguatamente per svolgere sul territorio regionale le 
seguenti attività: 
- il sostegno ad iniziative di studio e animazione del territorio finalizzate all’individuazione delle tipologie 

di attività irregolari per la definizione di percorsi di emersione; 
- l’accompagnamento  a servizi itineranti per l’emersione diretti a imprese, consorzi o gruppi di imprese e 

reti per lo sviluppo locale;  
- azioni di sistema per l’emersione rivolte a imprese e a gruppi di imprese e per la costruzione di reti; 
- la disseminazione (attraverso servizi reali di consulenza) degli strumenti contrattuali e regolamentari per 

l’emersione e informazioni su normativa, fisco e sicurezza. 
 
 
 
Azione 3.12.b  - Studio e ricerca 
L’interazione tra Comitato Nazionale, Università, la rete delle Commissioni Regionale e provinciali e i tutori 
per l’emersione è alla base di un’attività continua di studio e analisi finalizzata a ridurre il deficit di 
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conoscenza sul fenomeno del lavoro irregolare. La programmazione e concertazione per la definizione di 
linee di intervento operative necessita di essere supportata da sistematiche azioni di ricerca da svolgere 
prioritariamente sul campo, anche per individuare e favorire il trasferimento di buone prassi. 
Gli obiettivi che l’azione intende conseguire sono: 
- approfondimento del livello attuale di conoscenza del fenomeno del lavoro non regolare attraverso 

analisi, studi e indagini su specifici casi, allo scopo di individuare possibili azioni per favorire processi di 
emersione delle imprese sul territorio; 

- raccordare e coordinare le esperienze già avviate nelle Università calabresi; 
- favorire e diffondere la cultura e gli strumenti della valutazione dei risultati sia rispetto alle più ampie 

politiche di sviluppo, sia in materia specifica sui percorsi di emersione delle imprese. 
In particolare l’azione si sostanzia nei seguenti interventi: 

- potenziamento Osservatorio regionale sul lavoro non regolare; 
- rafforzamento rete di ricerca universitaria regionale; 
- valutazione e confronto sull’efficacia e sull’efficienza degli strumenti per l’emersione del lavoro non 

regolare; 
- casi studio: analisi delle politiche di emersione e di sviluppo locale, anche tramite progetti di ricerca 

settoriali/territoriali. 
 
Azione 3.12.c   - Politiche di emersione 

Le politiche di emersione hanno registrato positivi risultati in presenza di iniziative di assistenza alle imprese 
attraverso la presenza di una rete di agenti per l’emersione (in materia di credito, associazionismo, 
formazione, incentivi e agevolazioni, internazionalizzazione, logistica e politiche mirate a favorire le 
economie di scala per gruppi e reti di imprese, ecc.. Si tratta in sostanza di fornire conoscenze tecniche, ed 
informazioni rilevanti per la piccola impresa e di costruire insieme ad essa, magari in concerto con altre, 
tragitti di consolidamento ed emersione che possano sfociare in progetti ed intese con le amministrazioni 
competenti.  

La regolarizzazione dell’economia locale, scaturisce da politiche per l’emersione orientate ad una logica di 
premialità, intesa come sostegno diretto e/o indiretto ai processi di sviluppo in corso (credito d’imposta, 
agevolazioni e incentivi vincolati alla regolarità del lavoro, certificazione etica). 
Le tipologie di intervento che vengono previste riguardano: 
1. sostegno all’associazionismo tra imprese e tra datori di lavoro; 
2. sostegno alle imprese per l’accesso al credito agevolato; 
3. sostegno a programmi di internazionalizzazione; 
4. progetti pilota:  
4.1. incentivi all’applicazione SA8000 (Certificazione etica) e  alla rendicontazione sociale (bilanci 

sociali, ecc.); 
4.2. sostegno alla preparazione di progetti integrati per l’emersione (PIA, Contratti di investimento, 

Contratti di programma, ecc.); 
4.3. incentivi alle persone per la regolarizzazione di lavoro autonomo; 
5. sostegno alle politiche di emersione per  le imprese operanti o nate con interventi  sostenuti  da strumenti 

di programmazione negoziata;  
6. servizi in favore dell’emersione: accompagnamento, tutoraggio, politiche di emersione, nonché 

accompagnamento ai percorsi di emersione per gli imprenditori e servizi di supporto per l’applicazione 
degli strumenti di emersione 

7. sostegno all’ emersione  considerando l’ evoluzione  di nuove politiche del lavoro e di nuovi strumenti 
giuridici  da quelli  inizialmente previsti e favorendo l’impiego delle nuove forme flessibili di lavoro 

sostegno alla creazione di micro iniziative imprenditoriali, incluso il lavoro autonomo, in coerenza con le 
spese ammissibili per il FSE e secondo le modalità e le intensità previste  dal Regolamento (CE) n. 69/2001 
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del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza 
minore (“de minimis”).  
 
Azione 3.12.d   - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 
L’azione punta ad attivare interventi di disseminazione (attraverso servizi reali di consulenza) degli strumenti 
contrattuali e regolamentari, le opportunità e gli incentivi per l’emersione e informazione sulla normativa in 
tema di lavoro, fisco e sicurezza e sull’utilizzo di strumenti per l’emersione. 

L’azione è strettamente connessa con la 3.12.a. 

Interventi di informazione e sensibilizzazione sugli strumenti per l’emersione del lavoro non regolare. 

- Interventi di informazione e sensibilizzazione organizzati in collaborazione con le Parti Sociali e le 
Istituzioni Locali; 

- Trasferimento e diffusione di buone pratiche per l’emersione del lavoro non regolare. 

Interventi di informazione e consulenza alle imprese sugli strumenti per l’emersione del lavoro non regolare. 

 
Azione 3.12.e   - Formazione 

Formazione di operatori specializzati nelle attività di animazione territoriale per l’emersione del lavoro non 
regolare e di tutor per l’emersione. 

- Interventi di formazione per le figure professionali di animatori territoriali per l’emersione del lavoro non 
regolare; 

- Interventi di formazione per le figure professionali di tutor per l’emersione del lavoro non regolare. 

Formazione per gli operatori dei servizi di vigilanza e controllo operanti sul territorio a sostegno di interventi 
integrati per contrastare il lavoro nero 

- Interventi di formazione di funzionari e operatori pubblici di Amministrazioni esplicanti servizi di 
vigilanza e controllo (Inps, Inail, Isp. del Lavoro, etc.) al fine di aggiornare e approfondire le competenze 
adeguate per ridurre il lavoro nero e irregolare; 

- Interventi di formazione volti a favorire processi integrati tra servizi afferenti ad aree diverse 
dell'Amministrazione Pubblica al fine di una efficace lotta al lavoro non regolare. 

Formazione di imprenditori e lavoratori non regolari per sostenere i processi di emersione. 

- Interventi di formazione per gli imprenditori per accompagnare i processi di emersione del lavoro non 
regolare nelle aziende; 

- Interventi di formazione per i lavoratori autonomi non regolari per accompagnare i processi di emersione 
verso il lavoro autonomo regolare. 

 
II.3.A  BENEFICIARIO FINALE  
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro;   
- Amministrazioni Provinciali. 
 
II.3-B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni  Provinciali; 
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- Organismo intermediario della sovvenzione globale per l’erogazione di piccoli sussidi;  
- Enti Locali e loro strutture, ONG; 
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001, Agenzie 

private autorizzate e accreditate, nonché altri soggetti abilitati dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 
276/2003 e ss. modifiche e integrazioni  ad operare nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, 
orientamento, intermediazione, etc.);  

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Imprese pubbliche e private; 
- Imprese e soggetti destinatari nel caso di assegnazione e buoni individuali; 
- animatori territoriali per l’emersione; 
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 
II.4  SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
- Imprese e consorzi; 
- Lavoratori e imprenditori; 
-    Parti sociali ed economiche 
- Associazioni di Categoria; 
- Consorzi Fidi; 
- Enti Locali. 
 

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate sia direttamente dagli Operatori dei Centri per l’Impiego che da  Soggetti esterni 
selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.5. 
 
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- coerenza con gli indirizzi programmatici regionali in materia di emersione; 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 

conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità); 

- grado di concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 
l’elaborazione del progetto esecutivo; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale; 
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- trasferibilità dell’intervento. 
 
Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
 
Nella selezione dei progetti, sarà data priorità: 
- alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le condizioni di 

ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee Guida PIT”; 
- ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri ASSI 

prioritari del POR; 
- ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano relazioni di 

rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 
- ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e che 

assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni. Per le spese relative alle attività di formazione si fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dai seguenti regimi di aiuto: 
- Regime di aiuto alla formazione professionale; 
- Regime di aiuto all’occupazione. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
In ogni caso gli aiuti possono essere accordati in conformità alla regola del de minimis. 
  
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
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III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  11.964.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 11.964.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):    8.375.000 euro 
- Altri Contributi:    2.006.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 
 

IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
realizzazion

e (Anno 
2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 400 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 380 

Progetti multiattore (approvati, 
avviati, conclusi) Numero 20 

Destinatari per sesso, per età Numero 4000 

Formazione operatori 
Sostegno iniziative per 
emersione lavoro 
irregolare 
Sostegno servizi 
itineranti sul territorio 
Disseminazione 
strumenti contrattuali 
emersione lavoro 
irregolare 

- Formazione 
operatori territoriali 
- Formazione 
operatori del territorio 
- Animazione 
territoriale         
- Ricerca 
- Progetti pilota 
sperimentali Incentivo medio per 

destinatario euro 3368,75 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Grado di utilizzo dei servizi (Imprenditori e 
lavoratori che utilizzano i servizi) 

Fonte:Indagine 
diretta numero - 4000 

Variazione del numero di progetti cofinanziati 
per l’emersione del lavoro irregolare 

Fonte: sistema 
informativo 

regionale 
numero   

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di Misura Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006 

Tasso di uscita dei lavoratori dal sommerso  

Fonte:Comitato 
regionale per 
l’emersione; 

INAIL; INPS; 
Ispettorato del 

lavoro 

%  5 
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Tasso di uscita delle imprese dal sommerso 

Fonte:Comitato 
regionale per 
l’emersione; 

INAIL; INPS; 
Ispettorato del 

lavoro 

%  3 
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MISURA 3.13 - PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE FEMMINILE 
AL MERCATO DEL LAVORO (FSE)  
Classificazione UE: 25 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale per le azioni: 3.13.a, 3.13.c, 3.13.e, 3.13.f.;  
-    Regione Calabria - Dipartimento Politiche del Lavoro per le  azioni: 3.13.b, 3.13.d; 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

  
II.1  DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA  
 
Obiettivi e finalità 
Le donne incontrano in Calabria difficoltà nel mercato del lavoro che sembrano largamente dipendere anche 
dalla carenza di politiche di parità e di attenzione all’impatto di genere delle scelte pubbliche. Il Programma 
Operativo della Regione Calabria costituisce un’occasione di valorizzazione della risorsa femminile e 
prevede, per rafforzare il carattere di parità dell’intero intervento, un insieme specifico di azioni finalizzate a 
facilitare l’ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro delle donne, a sostenerne le vocazioni 
imprenditoriali e di lavoro autonomo, ad attrarre verso il mercato del lavoro le donne scoraggiate dalle 
difficoltà di conciliazione tra vita familiare e vita attiva e dagli ostacoli di natura sociale e culturale. 
Tra tali ostacoli sono da annoverare, ad esempio, le conseguenze di fenomeni di violenza domestica o di 
tratta; al fine di ridurre il rischio di esclusione sociale delle donne colpite da tali fenomeni, potranno quindi 
essere previsti percorsi integrati rivolti alle relative vittime, che consentano di affiancare interventi di 
inserimento attivo nel mercato del lavoro ad azioni di contrasto. 
Particolare importanza riveste la promozione di interventi volti a sostenere la costruzione e diffusione di 
misure e/o strumenti in grado di agevolare la conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale. Tali 
strumenti di conciliazione sono indispensabili anche per le iniziative prioritariamente rivolte all’obiettivo 
dell’istruzione e della formazione delle donne, nonché dell’orientamento, della loro occupazione e crescita 
professionale.  

La bassa partecipazione femminile al lavoro è uno dei maggiori effetti di difformità del sistema economico 
regionale. I carichi familiari e domestici, il sistema degli orari e dei servizi, non particolarmente flessibile, 
l'effetto scoraggiamento dovuto alla difficoltà di trovare lavoro, agiscono come disincentivi alla crescita 
dell'occupazione femminile. 
Alcuni elementi critici che caratterizzano il mercato del lavoro nel suo complesso sono accentuati, infatti, 
quando si guarda alla componente femminile. Le donne partecipano in misura inferiore rispetto agli uomini 
al mercato del lavoro, il tasso di disoccupazione è più elevato (questo fenomeno riguarda, anche se con 
diversa intensità, sia le Regioni del Mezzogiorno sia del Centro Nord); se occupate, le donne sono 
maggiormente coinvolte in lavori atipici e ricorrono più spesso al part-time.  
L’analisi del mercato del lavoro calabrese negli ultimi dieci anni mette inoltre in rilievo la forte 
penalizzazione subita dalle donne: le disoccupate nel terzo trimestre del 1999 erano 111 mila, ovvero 10 mila 
in più rispetto agli uomini, pari ad un tasso di disoccupazione del 42%, il doppio di quello maschile.  
Lo stesso ritmo di crescita della disoccupazione femminile è più elevato di quella maschile: dal 29% al 42% 
contro una crescita di quello maschile dal 15% al 20% (tra il 1993 ed il 1998).  La disoccupazione regionale 
di lungo periodo presenta una preoccupante connotazione se riferita alla quota femminile: il 57,6% delle 
donne nel 2003 è in cerca di lavoro da più di dodici mesi. Anche la situazione delle lavoratrici anziane 
appare critica. Solo una donna su cinque tra i 55 e i 64 anni confluisce tra le forze lavoro, e di queste il 14,45 
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sono disoccupate. In media, le donne occupate sono più istruite degli uomini, confermando il ruolo centrale 
del capitale umano nel determinare le scelte di partecipazione e permanenza delle donne nel mercato del 
lavoro. 
La distribuzione ineguale fra donne e uomini delle responsabilità familiari e di cura rende più difficile alle 
donne l'accesso e la permanenza sul mercato del lavoro, in maniera paritaria rispetto agli uomini. Le più  
recenti statistiche nazionali e internazionali riportano che le donne italiane, sommando il lavoro 
professionale a quello per la famiglia, lavorano il 28% di ore in più rispetto agli uomini (la media nei paesi 
industrializzati è del 13% in più). Appare quindi significativo definire interventi di politiche attive del lavoro 
che favoriscano l'occupazione femminile anche attraverso la creazione di servizi finalizzati al miglioramento 
della qualità della vita e che rendano possibile la conciliazione tra vita professionale e vita familiare per 
donne e uomini. Il lavoro imprenditoriale e autonomo rappresenta un ambito di sviluppo di nuove 
opportunità per le donne e presenta potenzialità di crescita occupazionale che occorre sostenere attraverso 
interventi specifici. 
Il tema dell'integrazione orizzontale delle pari opportunità è trattato in maniera concreta nella comunicazione 
della Commissione sull’attuazione del mainstreaming 18 La nuova SEO modificata e  rafforzata nel 2003, 
dopo avere definito i tre obiettivi principali  (orientamenti generali), stabilisce le dieci priorità (obiettivi 
specifici): la sesta priorità è quella di promuovere la pari opportunità uomo-donna. Per quanto riguarda 
l'Italia, le leggi più significative per la promozione dell'occupazione femminile sono la L.125/91 sulle azioni 
positive e la L. 215/92 sull'imprenditoria femminile, il D.Lgsl 151/00. La prima ha tra gli obiettivi generali la 
promozione dell'occupazione femminile e la realizzazione dell'uguaglianza sostanziale tra donne e uomini 
nel lavoro. La seconda è diretta a sostenere attività imprenditoriali femminili attraverso l'attribuzione di 
finanziamenti. Il Decreto 151/00 è il testo unico delle disposizioni a tutela della maternità e della paternità. 
L’attenzione verso azioni positive per il conseguimento delle Pari Opportunità costituisce uno dei 
mainstreaming della nuova programmazione del Fondo Sociale Europeo. Il POR Calabria recepisce gli 
indirizzi europei e nazionali e sostiene la creazione di una linea di politiche regionali del lavoro e della 
formazione finalizzata alla transizione delle donne nel mondo del lavoro, sia a livello dipendente che 
autonomo.  In questo contesto la misura ha come obiettivo la realizzazione di “azioni positive”, finalizzate ad 
agevolare l’ingresso o il reinserimento delle donne nel mercato del lavoro, intervenendo sia su percorsi 
mirati di accesso al lavoro rivelatisi efficaci, sia sulle condizioni di contesto che possono facilitare la 
partecipazione delle donne alle politiche attive del lavoro, e la conciliazione dei tempi di lavoro e di vita.  

Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire con la presente misura sono i seguenti: 
- promuovere un’offerta di servizi mirati alla conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa, oltre che a 

consentire la partecipazione delle donne alle politiche attive del lavoro; 
- realizzare percorsi di sostegno per garantire l’inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro 

mediante l’accesso alle misure di politica attiva previste nel programma (ad es. apprendistato, work 
experiences, formazione superiore, ecc.); 

- sostenere specifici progetti integrati per la creazione di impresa e di lavoro autonomo per le donne; 
- sviluppare misure di accompagnamento finalizzate ad assicurare condizioni di contesto (imprese, parti 

sociali, territorio) favorevoli all’affermazione del principio delle pari opportunità (ad es. attraverso marchi 
di qualità per le imprese, sensibilizzazione, trasferimento delle buone prassi, sostegno alle imprese per 
l’adozione di adeguati modelli organizzativi, ecc.). 

 
Descrizione 

Le politiche per le pari opportunità, così come indicato dallo stesso regolamento del FSE, devono 
rappresentare da un lato una specifica linea di attività dall’altro un riconosciuto fine dell’insieme delle 
politiche del lavoro e degli strumenti disponibili.      

                                                 
18 Com(2002) 748 def. Bruxelles 20/12/2002 
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Nel recente passato le soluzioni adottate per fronteggiare i problemi legati alla qualificazione professionale 
ed alla partecipazione femminile al mercato del lavoro sono state trovate parzialmente nell'ambito della 
formazione. Recentemente l'esperienza ha portato ad evidenziare come la formazione rivolta alle donne 
necessiti di una qualificazione e di una ridefinizione non soltanto in riferimento ai profili professionali e alle 
opportunità occupazionali, ma anche in rapporto all'identità femminile. D'altra parte la sola formazione 
risulta essere insufficiente per colmare le disparità ancora esistenti e quindi si assiste ad uno spostamento di 
attenzione su altre modalità di intervento maggiormente centrate sull'orientamento e l'accompagnamento 
finalizzati all'inserimento e reinserimento lavorativo. 

La misura dovrà promuovere il miglioramento della “qualità della vita e del lavoro” delle donne, 
valorizzandone le caratteristiche, le competenze e le capacità nell’ambito del mercato del lavoro regionale 
migliorando l’integrazione e i percorsi di crescita professionale e i miglioramenti di carriera, favorendone le 
vocazioni imprenditoriali e di lavoro autonomo. 

Gli strumenti di intervento della misura sono integrati con i servizi erogati dai CPI e sono differenziati per i 
diversi target di utenza in funzione della specifica situazione della persona.  In particolare, attraverso  
l’attuazione della misura, si metteranno a disposizione delle donne i servizi indicati nelle tipologie di 
operazione più oltre riportate. 

 
Tali servizi possono essere fruiti singolarmente, ovvero, possono essere parte di percorsi integrati e 
individualizzati per la transizione al lavoro finalizzati a favorire l’occupazione delle donne destinatarie. I 
percorsi integrati e individualizzati poggiano su una gamma di azioni diversamente combinate in relazione 
alle differenti tipologie di utenza della misura quali informazione, orientamento, consulenza, bilancio delle 
competenze, formazione, work experience quali partecipazione a stage aziendali e/o tirocini formativi, 
attivazione di esperienze lavorative guidate, contratti a causa mista, incentivi, sostegno alla creazione di 
microimprese, ecc.. Nel secondo periodo di programmazione dovrà essere favorita l’attuazione di percorsi 
integrati e personalizzati, sulla base di iniziative comuni ai Dipartimenti interessati. 
Una particolare forma di percorsi integrati è quella rivolta a collegare interventi di inserimento attivo nel 
mercato del lavoro ad azioni di contrasto, rivolti alle vittime di fenomeni di violenza domestica o di tratta, 
per la cui progettazione sarà favorita la concertazione nell’ambito del Comitato di Pilotaggio e con il 
Dipartimento responsabile dell’Asse V. 
 
Potranno essere previsti progetti pilota per la transizione al lavoro delle donne a maggiore rischio di 
esclusione sociale, nelle aree rurali o nelle aree urbane a maggiore disagio sociale, nonché progetti pilota di 
telelavoro a sostegno dell’occupabilità femminile delle donne a rischio di esclusione sociale. 
 
La misura prevede un insieme di azioni di supporto alla gestione familiare ed alla conciliazione tra vita 
familiare e vita professionale attraverso lo sviluppo di infrastrutture e servizi alla persona e alla famiglia, 
quali asili nido, servizi di prossimità ed altre iniziative consimili (ad es. “nidi famiglia”, iniziative di mutuo 
aiuto tra famiglie per l’espletamento di attività di cura, sostegno e ricreazione del minore), anche con 
l’impiego di vouchers, in un’ottica di efficienza ed efficacia di erogazione della prestazione. A tal fine, 
verranno sfruttate le possibili integrazioni con gli altri Assi e Misure del POR, in particolare con la Misura 
5.2  “ Servizi alla persona e alla comunità”. 
 
Per l’attuazione della misura, e più in generale di tutte le azioni positive per l’applicazione dei principi delle 
pari opportunità, l’Amministrazione Regionale di concerto con gli Organismi Regionali di Parità 
(Consigliera Regionale di Parità e Commissione Regionale di Parità), ha costituito un Comitato di 
Pilotaggio. Il Comitato di Pilotaggio fornisce il proprio contributo, attraverso la proposta di un Piano 
Operativo di Adozione dei Principi di Parità, ai Dipartimenti responsabili nella predisposizione della 
programmazione di cui al citato paragrafo 1.4.4. 
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Le azioni previste nell’ambito della presente misura, rafforzano, e non sostituiscono, quelle già previste in 
favore delle donne nell’ambito di azioni specifiche delle altre misure dell’Asse III Risorse Umane, nel 
rispetto del carattere di mainstreaming delle politiche di genere. Per la verifica del carattere aggiuntivo e 
rafforzativo di tali iniziative, saranno previsti specifici meccanismi di monitoraggio finalizzati a verificare 
l’effettiva aggiuntività delle azioni programmate, ed il valore aggiunto delle stesse rispetto alle strategie delle 
politiche di genere 
Nel secondo periodo di programmazione saranno attivati interventi di sostegno a programmi di 
internazionalizzazione in particolare tramite la formazione di figure specializzate in materia. 
 
 
II.2   TIPOLOGIA  DI  AZIONE 
 
Azione 3.13.a   - Orientamento, consulenza e informazione 

Questa tipologia di servizi comprende varie tipologie di attività, da svolgere sia in forma individuale e/o 
personalizzata sia collettiva, riconducibili essenzialmente alla realizzazione di servizi di informazione, di 
orientamento, assistenza personalizzata (counselling) per la diagnosi delle esigenze individuali, di bilancio di 
competenze, di consulenza, anche per la definizione di un percorso condiviso di formazione e/o inserimento 
lavorativo, l’eventuale accompagnamento durante il percorso di transizione al lavoro attraverso servizi di 
tutoraggio.  
I servizi, che saranno erogati presso i Centri per l’impiego o da parte di altri Organismi pubblici e privati, in 
regola con le procedure previste dal DLgs 276/03, che operano in rete con i PES selezionati attraverso 
procedure di evidenza pubblica, possono essere classificati nelle due tipologie descritte nel seguito. 

Supporto a percorsi integrati di carriera individuale, sia nel lavoro autonomo che dipendente 

- Percorsi integrati di orientamento, counselling, formazione, tutoring volti a favorire l'inserimento o il 
reinserimento delle donne nel mercato del lavoro attraverso l'accesso alle misure di politica attiva del 
lavoro previste dal Programma; 

Azioni di supporto per sviluppare la partecipazione e la presenza delle donne nelle filiere scolastiche e 
formative ad indirizzo tecnico-scientifico, nei percorsi formativi di alto livello, nelle professioni tecnico-
scientifiche 

- Percorsi di orientamento e counselling  rivolti alle studentesse finalizzati a promuovere condizioni di pari 
opportunità sul piano dell'accesso alle filiere scolastiche e formative nonché alle professioni di carattere 
tecnico scientifico. 

 

Azione 3.13.b   - Work -Experience  

Questa tipologia d’azione comprende le attività caratterizzate da un’esperienza lavorativa diretta che sono 
oggetto di una politica regionale di intervento. Fanno parte di questa categoria le seguenti tipologie di 
progetto:  
- Tirocini; 
- Piani di inserimento professionale;  
- Borse di lavoro; 
- Attuazione di esperimenti di ‘job rotation’; 
- Azioni sperimentali di ‘work experience’ nell'ambito delle professioni tecnico-scientifiche a maggiore 

segregazione orizzontale; 
- Altre forme di esperienze di lavoro.  
L’ultima tipologia di progetto si giustifica considerando la naturale evoluzione del processo di 
programmazione e la possibilità di finanziarie, nell’arco del periodo 2000-2006, nuove politiche del lavoro 
diverse da quelle inizialmente previste, anche in considerazione delle modifiche normative di settore.  
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L’azione è riservata a donne giovani che hanno assolto il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione e alle 
adulte alla ricerca attiva del lavoro. 
 
Azione 3.13.c   - Formazione 

Azioni di formazione per favorire l’adeguamento delle competenze delle donne nel mercato del lavoro  
- Formazione per l’inserimento o il reinserimento professionale di donne in possesso di titoli di studio 

superiori o universitari deboli;  
- Formazione all’acquisizione di competenze avanzate nel campo delle nuove tecnologie, al 

miglioramento delle lingue e delle competenze relazionali e cognitive. 

Azioni di supporto per sviluppare la partecipazione e la presenza delle donne nelle filiere scolastiche e 
formative ad indirizzo tecnico-scientifico, nei percorsi formativi di alto livello, nelle professioni tecnico-
scientifiche 
- Incentivi ad intraprendere percorsi formativi di alto livello (borse di studio, rimborsi spese etc.). 

Azioni di formazione per l’acquisizione di competenze sulle tecnologie e sulle applicazioni della società 
dell’informazione  
- Formazione per l’alfabetizzazione alle tecnologie e alle applicazioni della società dell’informazione; 
- Formazione per l’acquisizione di competenze avanzate sulle tecnologie e le applicazioni della società 

dell’informazione. 

Supporto a percorsi integrati di carriera individuale, sia nel lavoro autonomo che dipendente 
- Interventi di formazione, all’interno di percorsi integrati di orientamento, counselling e  tutoring volti a 

favorire l'inserimento o il reinserimento delle donne nel mercato del lavoro. 

Percorsi integrati di creazione d'impresa e di lavoro autonomo e sostegno a nuove forme di finanziamento 
- Percorsi integrati di formazione, accompagnamento e consulenza rivolti alle future imprenditrici con 

particolare attenzione alle fasi di pre-avvio e consolidamento dell'impresa, anche attraverso azioni di 
supporto all'acquisizione di competenze di marketing, organizzazione e gestione aziendale, con 
particolare attenzione allo sviluppo delle capacità gestionali. 

Supporto e formazione allo sviluppo del telelavoro 
- Interventi di formazione rivolti a lavoratrici e ad aziende al fine di favorire lo sviluppo del telelavoro. 
 

Azione 3.13.d   - Incentivi e Servizi 

Incentivi alle imprese per l’occupazione 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici destinati alle imprese pubbliche e private e 
finalizzati al finanziamento di: 
- aiuti all’assunzione per le donne secondo quanto previsto dalla normativa nazionale; 
- aiuti alla trasformazione di forme di lavoro atipico in contratti di assunzione per le donne; 
- incentivazione del part- time e del lavoro flessibile per le donne e, ingenerale, sostegno alla 

sperimentazione di nuove forme di accesso al lavoro attraverso modalità innovative quali ad esempio il 
lavoro ripartito, il lavoro intermittente (a chiamata), la somministrazione di lavoro, il lavoro accessorio; 

- incentivazione dei contratti di riallineamento retributivo per le donne. 
 
Incentivi economici alle donne per il  lavoro autonomo e per l’avvio di nuove imprese sotto forma di 
contributo al reddito  
La presente linea di intervento prevede forme di sostegno al reddito dell’aspirante imprenditrice - che sia in 
grado di dimostrarne la necessità - prima dell’avvio della società e durante il primo periodo di vita 
dell’azienda (6 mesi dalla costituzione). Gli incentivi economici sono destinati esclusivamente a giovani e 
adulti in cerca di prima o di nuova occupazione e finalizzati al finanziamento dell’avvio di attività autonoma 
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o imprenditoriale. Sono dunque esclusi gli incentivi destinati ad aziende già costituite da più di sei mesi. 
L’aiuto a favore dei soggetti il cui progetto d’impresa sia stato giudicato economicamente sostenibile 
prevede due tipologie di strumenti finanziari tra loro complementari: 
- concessione di un contributo in conto capitale, erogato in conformità alle disposizioni che regolamentano 

il regime de minimis di cui al Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001,  
- concessione di un contributo operante come anticipazione in conto capitale per il sostegno al reddito 

dell’imprenditore, che potrà essere subordinato alla fissazione di vincoli occupazionali, per 
l’imprenditrice (nel caso di ditta individuale) o per ciascuno dei soci lavoratori risultanti da atto notarile 
(sino ad un numero massimo di 5) per un periodo non superiore ai 6 mesi a partire dalla valutazione 
positiva del progetto di impresa da parte dell’Amministrazione responsabile.. La persona fisica che, entro 
tale termine, non abbia provveduto a costituire l’azienda sarà tenuto a restituire il contributo maggiorato 
degli interessi legali. 

L’accesso agli strumenti finanziari ora illustrati, riservato alle neo imprese con priorità a quelle costituite ai 
sensi della Legge Regionale n. 14/2000, art. 7ter, permetterà di ampliare la platea dei soggetti interessati 
dalle azioni di supporto alla creazione d’impresa, rimuovendo uno dei principali fattori che ne ostacolano 
un’adeguata diffusione: il reperimento, in via anticipata, delle risorse finanziarie necessarie allo svolgimento 
dell’attività.  

Incentivi economici alle donne  per il  lavoro autonomo e per l’avvio di nuove imprese sotto forma di 
‘prestito d’onore’ 
L’aiuto consentito è dato da un contributo in conto capitale (non rimborsabile) per il 50% dei costi di 
investimento ammissibili e da un prestito a tasso agevolato (di durata massima quinquennale)  per la quota 
restante dei costi di investimento. Il contributo in conto capitale può essere incrementato di 10 punti 
percentuali nel caso in cui il beneficiario sia una giovane disoccupata di età inferiore ai 29 anni, ovvero ai 32 
anni se in possesso di diploma di laurea.  I costi ammissibili, il cui importo massimo ai fini del calcolo del 
contributo non può superare i 50.000 euro sono i seguenti: 
- adeguamento di locali e impianti strettamente connessi allo svolgimento dell’attività indipendente; 
- acquisto di attrezzature e altri beni materiali  in coerenza con l’ammissibilità delle spese cofinanziate dal 

FSE; 
- acquisto di beni immateriali a utilità pluriennale (brevetti, software, licenze,  etc.);  
- spese amministrative per gli adempimenti previsti dalla normativa vigente per l’avvio dell’attività 

imprenditoriale;  
- spese per la promozione dell’avvio dell’attività; 
- spese per il 1° anno di esercizio fino ad un massimo di 5.000 euro e relative a: materie prime, 

semilavorati e prodotti finiti; utenze e canoni di locazione per immobili; oneri finanziari esclusi gli 
interessi relativi al prestito agevolato.  

La durata dell’aiuto è limitata alla realizzazione degli investimenti di cui al punto precedente e al 1° anno di 
esercizio. In ogni caso la durata massima è di 18 mesi a partire dall’erogazione del 1° anticipo al 
beneficiario.  
L’aiuto è connesso agli investimenti necessari per l’avvio delle attività imprenditoriali come elencati nei 
punti precedenti. 
I beneficiari del contributo sono persone fisiche disoccupate (donne) residenti al momento della domanda in 
Calabria che costituiranno ditte individuali.  La selezione dei beneficiari verrà effettuata attraverso bandi 
pubblici sulla base della fattibilità dell’idea imprenditoriale proposta per l’attività indipendente. Il 
beneficiario si deve impegnare a mantenere attiva per cinque anni, in caso di approvazione della richiesta di 
contributo,  l’attività imprenditoriale nella regione Calabria, non utilizzando per altri fini gli investimenti 
realizzati. ferma restando la possibilità di  fusioni, acquisizioni o altre operazioni societarie connesse alla 
possibile crescita ed espansione dell’impresa.  
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Incentivi alle donne per la mobilità geografica 
Questa tipologia di progetti prevede incentivi economici da destinare a donne giovani e adulte neoassunti 
oppure  in cerca di prima o di nuova occupazione per facilitare e supportare la loro mobilità geografica 
finalizzati al rientro degli stessi sul territorio regionale successivamente alla formazione ed alle work 
experience, ricevuta al di fuori del territorio regionale. Tali incentivi saranno finalizzati alla mobilità 
geografica: 
- per il lavoro, ossia la Regione Calabria valuterà la possibilità di prevedere incentivi saranno rivolti a neo 

assunte in aziende che intendono delocalizzare, o creare, attività produttive in Calabria. In questo caso il 
sostegno, da erogarsi una tantum, è finalizzato a sostenere i costi di trasferimento e permanenza delle 
neo-assunte limitatamente al periodo di formazione e per un massimo di dodici mesi a partire 
dall’assunzione. L’erogazione dell’incentivo è subordinata all’approvazione di un piano formativo e di 
inserimento lavorativo proposto dall’azienda per la neo-assunta. Il programma deve contenere l’impegno 
dell’impresa a restituire l’incentivo erogato in caso di mancato trasferimento della lavoratrice, entro 
diciotto mesi dalla data di assunzione,  in una unità operativa localizzata in Calabria, salvo casi di forza 
maggiore. L’Amministrazione regionale  valuterà attraverso uno specifico studio di fattibilità l’effettiva 
potenzialità di delocalizzazione delle imprese;  

- per la formazione al lavoro individuale ed all’imprenditorialità: in questo caso gli incentivi saranno 
rivolti a donne che decidono di  realizzare una esperienza formativa e/o lavorativa presso organizzazioni 
localizzate fuori dalla regione con l’obiettivo di ritornare in Calabria per avviare una propria attività 
imprenditoriale.  In questo caso il sostegno, da erogarsi una tantum, è finalizzato a sostenere i costi di 
trasferimento e permanenza delle richiedenti  per un periodo massimo di dodici mesi. L’erogazione 
dell’incentivo è subordinata all’approvazione di un piano formativo e di inserimento lavorativo elaborato 
dalla proponente e concordato con l’organismo ospitante; 

- in generale: per progetti di mobilità geografica assistita, in particolare con azioni di accompagnamento e 
supporto, nel quadro di accordi tra la Regione Calabria e altre Regioni.   

Servizi: 

Creazione di centri per l'occupabilità femminile nell'ambito dei nuovi Centri per l'impiego 
- Promozione ed implementazione di metodologie e strumenti di accoglienza, orientamento, tutoraggio ed 

accompagnamento al lavoro elaborate in rapporto alla identità femminile ed in funzione delle diverse 
condizioni di vita delle donne, anche immigrate ed in condizioni di disagio; 

- Sportelli e servizi specifici per le pari opportunità, in particolare nelle aree svantaggiate e rurali. 

Servizi integrati di accompagnamento alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo 
- Percorsi integrati di accompagnamento e consulenza rivolti alle future imprenditrici con particolare 

attenzione alle fasi di pre-avvio e consolidamento dell'impresa, quali i servizi di supporto alla 
realizzazione del percorso di sviluppo dell’idea imprenditoriale, attraverso azioni di formazione, di lavoro 
di gruppo e di consulenza individuale la definizione e l’implementare del piano d'impresa; 

- Strumenti per l'audit, inteso come strumento per l'autovalutazione dei bisogni e delle criticità dell'impresa 
femminile, quali gli interventi di consolidamento e sviluppo dell'impresa - o post start-up – per facilitare 
l'accesso alle opportunità finanziarie, agevolative ed ai servizi esistenti sul territorio e per la diagnosi 
dello stato di salute dell'impresa anche attraverso azioni di rinforzo della dimensione motivazionale delle 
neo imprenditrici. 

Mentoring a favore delle donne occupate a supporto dello sviluppo di carriera 
- Iniziative di implementazione del mentoring a favore di donne occupate come accompagnamento a 

percorsi di crescita professionale e di miglioramento di carriera; 
- Iniziative di implementazione del mentoring come uno dei modelli di trasferimento dei saperi 

imprenditoriali; 
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- Iniziative di outplacement per le dirigenti e le professioniste ad alti livelli di qualificazione. 

Supporto e formazione allo sviluppo del telelavoro 
- Incentivi allo sviluppo  dell’occupabilità femminile attraverso il telelavoro.  

Diffusione e consolidamento di esperienze di rete tra donne imprenditrici e di  sostegno quali gli incubatori 
di impresa al femminile 
- Programmi di capitalizzazione dei risultati e diffusione delle opportunità connesse agli incubatori di 

impresa al femminile; 
- - Sostegno allo sviluppo di network di donne imprenditrici attraverso interventi volti a favorire 

l'interazione e lo scambio attraverso incontri, workshop/seminari, accordi di rete, etc.; Diffusione e 
consolidamento di esperienze di sostegno quali gli incubatori di impresa al femminile, anche utilizzando 
gli incubatori presenti ed in corso di realizzazione sul territorio regionale; 

- azioni di sostegno alle neo-imprese nella fase iniziale attraverso l'attivazione di partenariati tra imprese 
nascenti ed imprese consolidate e azioni volte a rinforzare le capacità delle imprese di promuovere e 
partecipare a "reti", al fine di accompagnare i processi di adattamento alle esigenze dei mercati nazionali 
ed internazionali. 

Sostegno alle imprese per l'adozione di modelli organizzativi che favoriscano la conciliazione tra vita 
familiare e vita lavorativa e l'inserimento e reinserimento delle donne, l'affermazione delle pari opportunità 
- Azioni di supporto, consulenza e informazione alle imprese finalizzate all'adozione di modelli 

organizzativi che favoriscano la conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e sostegno alle imprese 
che sviluppano piani aziendali di pari opportunità; 

- Azioni di supporto, consulenza e informazione alle imprese finalizzate a favorire l'inserimento e il 
reinserimento delle donne secondo l'affermazione delle pari opportunità. 

Misure di sostegno, infrastrutture e servizi per consentire l'accesso e la permanenza delle donne nel mercato 
del lavoro e nelle attività di formazione e per favorire la conciliazione tra vita familiare e vita professionale, 
anche con l’impiego di vouchers, anche tramite il rimborso delle spese sostenute per l'accesso ai servizi di 
cura per minori e anziani. 
- Sperimentazione di nuove figure professionali quali figure di sostituzione in grado di venire incontro alle 

esigenze delle imprenditrici e delle lavoratrici autonome in caso di un loro allontanamento temporaneo 
dal lavoro (es. per esigenze familiari, cura di sé, formazione e aggiornamento); 

- Promozione di una politica degli orari della città volta a favorire la partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro in contemperamento con le responsabilità familiari; 

- Attivazione e predisposizione di infrastrutture e servizi volti a favorire la conciliazione tra vita familiare e 
vita lavorativa (es. asili presso le aziende, servizi educativi a minori, servizi di sostegno ad anziani a 
supporto della donna che lavora). 

Progettazione e definizione di un marchio di qualità per le aziende e le pubbliche amministrazioni della 
regione che intendano certificarsi per buona prassi dal punto di vista della conciliazione tra lavoro e vita 
familiare 
- Introduzione di marchi di qualità per le aziende e le pubbliche amministrazioni della regione certificate 

per buona prassi in termini di conciliazione tra responsabilità parentali e lavorative, con riferimento anche 
all'apporto degli uomini al lavoro di cura. 

Misure necessarie a favorire l'accesso e la fruizione dei servizi offerti da parte di soggetti non completamente 
autonomi 
- Attivazione di misure utili alla fruizione dei servizi offerti da parte di soggetti non completamente 

autonomi mettendo a disposizione interventi quali: sostegni individuali, ricorso ad ausili informatici ed 
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elettronici, materiale didattico adeguato, adozione di metodologie formative e dispositivi organizzativi 
mirati ai fabbisogni specifici dei soggetti in condizione di disabilità. 

 
Azione 3.13.e  - Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema di governo 
 
Attività di studio, analisi di carattere economico e sociale 
I progetti di questa tipologia sono studi, indagini e analisi a sostegno della progettazione e realizzazione degli 
interventi previsti nella misura. In particolare saranno realizzate prioritariamente: 
- Analisi e indagini territoriali e settoriali del mercato del lavoro regionale nell'ottica dell'analisi di genere; 
- Studi ed analisi sulle modalità attuative e di realizzazione dei processi di  “mainstreaming” delle pari 

opportunità e delle politiche tese a diminuire il “gender gap”; 
- Indagini e ricerche sulle opportunità di sviluppo di nuove imprese femminili, con particolare riferimento 

ai nuovi bacini di impiego e all'economia sociale; 
- Analisi dei fabbisogni formativi delle donne occupate e non, e dei migliori dispositivi organizzativi atti a 

favorire la partecipazione delle donne alle attività formative; 
- Attivazione di osservatori sulle iniziative volte a favorire l'inserimento e/o il reinserimento delle donne 

nel mercato del lavoro e la creazione femminile di impresa; 
- Azioni sistemiche di studio sulle imprese già avviate per individuare, raccogliere e diffondere esempi di 

buone pratiche; 
- Azioni di ricerca, modellizzazione e trasferimento delle buone prassi volte a favorire la partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro. 
Le attività di studio ed analisi dovranno essere strettamente funzionali alle finalità della misura e fare parte 
integrante della programmazione regionale e provinciale. Esse potranno essere realizzate 
dall’Amministrazione Regionale per il tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale 
n. 5/2001 o dalle Amministrazioni Provinciali. 
 
Orientamento, consulenza e formazione 
Questa tipologia di progetti è finalizzata al rafforzamento delle competenze degli operatori 
dell’orientamento, della formazione professionale e dei servizi alla creazione di impresa per la progettazione 
e l’attuazione delle azioni previste nella misura. In quest’ambito rientrano anche i servizi di orientamento e 
formazione per gli Operatori pubblici e le Parti Sociali coinvolte nella concertazione. In particolare si 
prevede prioritariamente la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi: 
- Interventi di orientamento e formazione degli operatori dei centri per l'impiego, degli operatori dei 

servizi, delle parti sociali, dei formatori, alle pari opportunità; 
- Azioni di formazione volte a creare una cultura di contesto (in impresa, nella Pubblica Amministrazione, 

tra le  Parti sociali e gli Attori socioeconomici) che condivida lo sviluppo di carriera delle donne; 
- Sviluppo e sperimentazione di modelli di formazione secondo l'ottica di genere, volti a valorizzare le 

caratteristiche, le competenze e le capacità delle donne; 
- Interventi di qualificazione e ridefinizione dei modelli formativi in rapporto alla differenziazione dei 

bisogni e delle caratteristiche della popolazione femminile. 
  
Monitoraggio e valutazione 
I progetti di questa tipologia sono relativi alle azioni di monitoraggio e di valutazione (di carattere generale e 
specifico) delle azioni della misura ed in particolare: 
- Analisi e valutazione degli interventi finalizzati a promuovere la partecipazione delle donne al mercato 

del lavoro; 
- Analisi e valutazione sulle imprese femminili per individuare, raccogliere e diffondere esempi di buone 

prassi; 
- Analisi e valutazione dell'impatto di genere delle politiche di mainstreaming adottate nell'ambito delle 

politiche attive del lavoro; 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 366 
 

- Interventi di adeguamento dei sistemi informativi e delle elaborazioni statistiche nell'ottica dell'analisi di 
genere attraverso la disaggregazione delle informazioni e dei dati in rapporto a uomini e donne. 

Le attività di monitoraggio e valutazione prima definite dovranno essere complementari ed integrative a 
quelle descritte nel Paragrafo 1.4.8. Esse potranno essere realizzate dall’Amministrazione Regionale per il 
tramite dell’Azienda Calabria Lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2001 o dalle Amministrazioni 
Provinciali. 

Creazione e sviluppo di reti/partenariati 
La misura si caratterizza per la forte integrazione richiesta tra sistema formativo e sistema economico e 
sociale regionale. In questo contesto la costruzione di reti e partenariati assume una valenza strategica 
fondamentale.  
Lo scambio di esperienze e la sperimentazione di nuovi percorsi, metodologie e strumenti per l’adozione e 
l’applicazione dei principi di pari opportunità richiedono inoltre un lavoro di rete tra i Soggetti che operano 
in ambito regionale, e tra questi e quelli che operano nelle altre regioni. Nell’ambito di questa linea di 
intervento, anche con il coordinamento del Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, saranno avviati specifici progetti di cooperazione interregionale utilizzando anche le risorse della 
specifica misura del  PON Assistenza Tecnica..  
 
Azione 3.13.f   - Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

I progetti di questa tipologia, in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4.9, hanno l'obiettivo di 
promuovere la conoscenza delle opportunità per la partecipazione femminile al mercato del lavoro e dei 
relativi modelli e strumenti di attuazione. In parallelo, utilizzando i risultati delle attività di analisi, 
monitoraggio e valutazione, saranno fornite tutte le informazioni relative all'impatto delle azioni realizzate 
nell’ambito della misura. Le tipologie di interventi previste per l’azione sono riportate di seguito. 

Sensibilizzazione del contesto di impresa, delle parti sociali e del territorio 
- Azioni di informazione volte a creare una cultura di contesto (in impresa, nella Pubblica 

Amministrazione, tra le  Parti sociali e gli Attori socioeconomici) che condivida lo sviluppo di carriera 
delle donne; 

- Iniziative di promozione dell'imprenditorialità femminile con programmi di intervento presso le parti 
sociali e gli organismi pubblici e privati operanti sul territorio anche al fine della creazione di una rete di 
supporto alle imprese femminili avviate o in fase di avvio; 

- Progettazione e realizzazione di iniziative promozionali e materiale informativo di supporto (cartaceo e 
multimediale) in tema di pari opportunità, di agevolazioni e strumenti a supporto dell’imprenditoria 
femminile, di buone prassi ed esperienze realizzate in altri contesti; 

- Animazione territoriale, in impresa e nelle scuole, a favore delle pari opportunità; 
- Iniziative di scambio e confronto fra le realtà del sistema imprenditoriale e sociale per l’affermazione di 

una cultura di genere. 

Informazione e pubblicizzazione sulle opportunità esistenti 
- Interventi volti a promuovere la conoscenza delle normative e delle opportunità a favore delle pari 

opportunità; 
- Iniziative di informazione e pubblicizzazione sulle opportunità esistenti volte a favorire l'inserimento e/o 

il reinserimento delle donne nel mercato del lavoro, e la creazione femminile di impresa; 
- Sportelli informativi e servizi mirati al tema delle pari opportunità. 
 
 
II.3.A  BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
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- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Enti Locali e loro strutture;  
- Azienda Calabria-Lavoro;  
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università e Istituzioni scolastiche; 
- Agenzia Calabria Lavoro;  
- Centri per l’impiego e sedi locali coordinate di cui all’art. 9 della legge regionale n. 5/2001, Agenzie 

private private autorizzate e accreditate in applicazione delle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 
276/2003 e ss. modifiche e integrazioni   che operano nel settore dei servizi per l’impiego (informazione, 
orientamento, intermediazione, etc.);  

- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro, Associazioni di categoria economica, Organizzazioni 
sindacali di rappresentanza dei lavoratori; Associazioni del volontariato sociale; 

- Imprese e soggetti destinatari nel caso di assegnazione di Buoni Formativi; 
-     Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 

 
 
II.4   SOGGETTI DESTINATARI DELL'INTERVENTO 

- Occupate e disoccupate giovani e adulte; 
-     Inattive; 
- Imprese; 
- Parti sociali; 
- Amministrazioni pubbliche. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
I progetti da realizzare, classificati per le specifiche tipologie, verranno individuati nell’ambito della 
programmazione elaborata dall’Amministrazione Regionale e concertata con le Amministrazioni Provinciali, 
con le Parti  Sociali e le Autonomie Locali secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.4. Le attività 
saranno realizzate sia direttamente dagli Operatori dei Centri per l’Impiego che da  Soggetti esterni 
selezionati secondo le modalità descritte nel Paragrafo 1.4.5.  
Le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  
progetti sono descritte, in funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nel Paragrafo 
1.4.  
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- grado di partenariato con le organizzazioni delle pari opportunità  
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- priorità agli interventi di formazione rivolti ai giovani in uscita dall’obbligo scolastico (con 
certificazione delle competenze) e realizzati dal sistema formativo in collaborazione con il sistema 
scolastico 

- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 
conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 

- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- grado di concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 
l’elaborazione del progetto esecutivo; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale; 
- trasferibilità dell’intervento. 
- priorità alle proposte progettuali rientranti nei Progetti Integrati Territoriali, purché soddisfino le 

condizioni di ammissibilità sulla base di criteri e modalità di selezione definite nelle apposite “Linee 
Guida PIT”; 

- priorità ai progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri 
ASSI prioritari del POR; 

- priorità ai progetti collegati ad interventi finanziati nell’ambito dello stesso ASSE ove emergano 
relazioni di rafforzamento reciproco e quindi maggiore efficacia sociale ed occupazionale; 

- priorità ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e 
che assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 

Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni.  Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dai seguenti regimi di aiuto: 
- Regime di aiuto all’occupazione. 
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
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Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001 così come modificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 363/2004 della 
Commissione del  25 febbraio 2004. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime 
di esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
Il  regime di aiuto all’occupazione è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del Regolamento (CE) n. 2204 
del 12.12.2002.  
In ogni caso gli aiuti possono essere accordati in conformità alla regola del de minimis. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  53.835.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 53.835.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  37.685.000 euro 
- Altri Contributi:    2.691.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di 
progetto Sotto-Tipologia di progetto Indicatore di 

realizzazione 
Unità di 
Misura 

Valore atteso 
Indicatore di 
realizzazione 
(Anno 2008) 

Progetti (approvati, 
avviati, conclusi Numero 1.600 

Progetti per tipologia di 
sogg. Att./benef. Fin. 
(approvati, avviati, 
conclusi) 

Numero 1.400 

Progetti multiattore 
(approvati, avviati, 
conclusi) 

Numero 200 

Orientament
o, 
consulenza e 
informazione 

Work-
experiences 

Formazione 

Incentivi 
Dispostivi 
qualificazion
e sistemi 
formativi 

- Supporto a percorsi integrati di 
carriera 
- Azioni di sviluppo della 
partecipazione delle donne nelle 
professioni 
- Formazione per favorire 
l’adeguamento delle competenze 
nel m.d.l.  
- Azioni di supporto nelle 
professioni e nelle competenze 
delle nuove tecnologie 
- Percorsi integrati di carriera 
- Formazione per il telelavoro 
- Incentivi donne per mobilità        
geografica 
- Incentivi imprese per 
occupazione 
- Incentivi alle donne per il lavoro 
autonomo 
- Attività di studio 

Destinatari per sesso, per 
età Numero 6.400 
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Incentivo medio per 
destinatario Numero 8.411,72 

Imprese per settore e 
dimensione numero 303 

 - Orientamento, consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e Valutazione 
- Creazione e sviluppo reti di 
partenaritato 
- Creazione di centri per 
l’occupabilità femminile 
- Servizi integrati di 
accompagnamento alla creazione 
d’impresa 
- Mentoring a favore delle donne 
in carriera 
supporto allo sviluppo del 
telelavoro 
- Diffusione e consolidamento di 
reti tra donne imprenditrici e di 
incubatori d’impresa femminile 
- Modelli di conciliazione 
famiglia-lavoro e pari opportunità 
- Misure di sostegno dell’accesso 
delle donne al m.d.l. 
- Progettazione marchi di qualità 
- Accesso e fruizione a servizi  

Costo medio progetto 
(approvati, conclusi) euro 33.646,88 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 
2006 

Qualificazione raggiunta dalle partecipanti ai 
corsi 

Fonte: Indagine 
diretta Livello 80 90 

Tasso di sviluppo dell’imprenditorialità 
femminile (nuove imprese avviate da donne) 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 
Camera di 

Commercio;Minis
tero lavoro 

(Comitato per 
l’imprenditorialità 

femminile) 
 

%  20 

Tasso di copertura delle popolazione femminile 
(numero di donne che beneficiano degli 
’interventi/totale della popolazione femminile) 

Fonte: sistema 
informativo 

regionale; ISTAT- 
Indagini sulle 
forze di lavoro 

%  50 

Tasso lordo di inserimento lavorativo femminile 
(numero donne interessate dai interventi che 
hanno trovato occupazione/numero di donne 
interessate da interventi) 

Fonte:Indagine 
diretta %  20 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 
2006 

Variazione del tasso di attività femminile nel 
territorio 

Fonte:ISTAT- 
Annuario 
statistico 

% 25,68 32,10 

Variazione del tasso di occupazione femminile 
Fonte:ISTAT- 

Annuario 
statistico 

% 15,41 23,70 
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 MISURA 3.14 - PROGRAMMI DI FORMAZIONE INTEGRATI NELLE AZIONI DEGLI ASSI 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO (FSE) 
Classificazione UE: 23; 24  

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria - Dipartimento Formazione Professionale  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura è articolata in Programmi di Settore, che utilizzano tutti gli strumenti di intervento per lo sviluppo 
delle competenze professionali disponibili nella normativa del Fondo Sociale Europeo (orientamento, 
formazione iniziale, formazione continua, stage, tirocini, azioni di sistema, azioni di accompagnamento, 
etc.), a supporto degli interventi previsti nelle misure degli altri Assi del Programma Operativo Regionale,  
nonché in interventi connessi ai PIT, PIS, PIAR, PIF e agli strumenti di programmazione negoziata (Patti 
Territoriali, Accordi d’Area, Patti per il Sociale, Accordi di Programma, Contratti per il Sociale, ecc). 

La Misura promuove prioritariamente azioni di sistema, azioni di accompagnamento ed azioni rivolte alle 
persone per la promozione e lo sviluppo dei Progetti Integrati Territoriali modulati coerentemente con le 
operazioni dagli stessi previste. 

Relativamente agli interventi non rientranti in progetti integrati, per ciascuna Settore verrà elaborato un piano 
specifico che individuerà le tipologie di azioni attivabili dai singoli interventi e le relative modalità di 
attuazione in coerenza con quanto previsto nel Paragrafo 1.4. I Piani verranno elaborati dal Dipartimento 
‘Formazione Professionale’ su proposta dei Dipartimenti responsabili dell’attuazione delle misure previste 
per ciascun Settore. Le modalità relative ai Progetti Integrati (PIT, PIS, PIAR,PIF) sono precisate nelle 
relative linee guida. 

Inoltre, assumendo come riferimento le strategie degli Assi, la misura prevede interventi formativi di 
anticipazione per assicurare un’offerta  già disponibile di risorse professionali per l’occupazione diretta e 
l’occupazione indotta. 

Sulla base dei Piani di Settore, per la selezione dei soggetti attuatori saranno attivate procedure di selezione 
dei progetti, anche a sportello, che assicurino il rispetto delle norme e dei principi nazionali e comunitari in 
materia di appalti pubblici e di concessioni, favorendo la consultazione con i Dipartimenti responsabili 
dell’attuazione delle misure previste per ciascun Settore sui bandi elaborati per l’attuazione della misura. 

Gli interventi attivabili potranno comprendere, come sarà meglio specificato operativamente nei Piani di 
Settore, azioni a supporto dell’Asse di riferimento di: orientamento, counselling, attività corsuali classiche, 
formazione iniziale, formazione continua, formazione a distanza, voucher formativi individuali, stage, 
tirocini, supporto alla creazione di impresa, azioni di sistema, in particolare per la qualificazione degli 
operatori, azioni di accompagnamento, anche informative, etc. Le azioni volte al miglioramento delle 
competenze degli operatori sono integrate con la misura 3.10, al fine di favorire sinergie ed evitare 
sovrapposizioni. 

Il Dipartimento ‘Formazione Professionale’ esprimerà la propria valutazione tecnico-amministrativa sulle 
singole proposte, a seguito del parere di coerenza sulle finalità e sui contenuti delle stesse con i relativi Piani 
di riferimento elaborata dall’Amministrazione responsabile della misura.  
 
Potranno essere previsti studi per il monitoraggio e la valutazione dei Programmi di Settore in itinere e ex-
post. 
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II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
Nel seguito sono riportate le azioni in cui è articolata la misura che corrispondono ai settori di intervento 
della stessa.  
 
Azione 3.14 a  ASSE I  – RISORSE NATURALI 
L’azione prevede, in generale, la formazione di figure operative, tecniche e gestionali per il recupero, la 
conservazione, la difesa e la valorizzazione del sistema ambientale regionale, ad esempio per la gestione del 
ciclo integrato dell’acqua (es. gestione e manutenzione degli impianti di depurazione), il miglioramento del 
sistema di gestione dei rifiuti, l’attivazione del sistema integrato di controllo ambientale, lo sviluppo di 
programmi di educazione ambientale, l’implementazione di metodologie e strumenti per la gestione delle 
infrastrutture energetiche.  
Potranno essere previsti ad esempio:  
- specifici interventi formativi/di affiancamento consulenziale e workshop per il miglioramento delle 

competenze di gestione degli interventi previsti nell’Asse I - i cui destinatari sono i  Dirigenti, i 
Funzionari ed il Personale tecnico ed amministrativo dell’Amministrazione Regionale, delle 
Amministrazioni Provinciali e delle Società di Gestione (Regionale e degli ATO) e, in generale, i 
beneficiari Finali delle operazioni – centrati, principalmente, sui seguenti temi: metodologie di 
programmazione e progettazione, tecniche di gestione dei progetti, strumenti di controllo di gestione e di 
finanza di progetto, tecniche di monitoraggio e valutazione dei programmi, metodologie e strumenti per 
la valutazione di impatto ambientale, tecniche di comunicazione e moderazione, sviluppo della qualità 
dei servizi pubblici, metodologie e strumenti per la gestione.  

- formazione a supporto dell’efficienza dell’Arpacal; 
- interventi formativi e servizi a supporto alla creazione di impresa per l’attuazione degli interventi 

previsti nell’Asse I;  
- formazione continua dei lavoratori impegnati nell’attuazione degli interventi previsti nell’Asse I;  
- formazione per la creazione di nuove professionalità nel settore;  
-   interventi per il “PIS-RER- Ambiente” il cui orientamento ed intervento formativo ha come obbiettivo 

l’aggiornamento  di una utenza pubblica-privata da immettere nell’ampio contesto settoriale quale è 
quello ambientale. 

 
Azione 3.14 b ASSE II RISORSE CULTURALI 
Con tale azione la Regione Calabria intende attivare interventi progettuali per lo sviluppo di competenze 
professionali connesse al recupero, alla conservazione e valorizzazione dei beni culturali. 
Potranno essere previste ad esempio:  
- specifici interventi formativi/di affiancamento consulenziale e workshop per il miglioramento delle 

competenze di gestione degli interventi previsti nell’Asse II, rivolti al Dipartimento responsabile 
dell’attuazione dell’Asse II, nonché agli altri soggetti istituzionali coinvolti, in materia di 
gestione/controllo/monitoraggio/ rendicontazione degli interventi di settore; 

- progetti formativi collegati alla predisposizione e attuazione della pianificazione paesistica; 
- interventi formativi e servizi a supporto alla creazione di impresa per l’attuazione degli interventi 

previsti nell’Asse II;  
- formazione continua per le imprese operanti nel settore dei beni culturali, nonché per le imprese 

impegnate nell’attuazione degli interventi previsti nell’Asse II;  
- formazione per la creazione di nuove professionalità nel settore; 
- interventi per il “PIS Beni Culturali”. 
  
Azione 3.14 c -ASSE IV SISTEMI LOCALI DI SVILUPPO 
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L’azione intende promuovere i seguenti interventi: 
- progetti di formazione aziendale o interaziendale rivolti ad occupati e disoccupati per lo sviluppo di 

competenze tecniche e specialistiche in grado di sostenere l’innovazione dei processi aziendali 
(innovazione di processo e prodotto, sistemi informativi, organizzazione, sicurezza, qualità, audit 
ambientale, certificazione ambientale, efficienza energetica,…) e le strategie di mercato; 

- formazione imprenditoriale nei servizi alla produzione; 
- interventi per la qualificazione e la specializzazione di persone operanti o destinate ad operare nei 

processi di promozione e valorizzazione turistica (alberghiera, ristorazione, servizi, ricreazione, sport, 
cultura, promozione e comunicazione, marketing); 

- interventi di formazione imprenditoriale nell’area dell’ospitalità e del turismo; 
- studi volti ad individuare e favorire le sinergie tra i diversi PIT turistici e culturali, anche al fine di 

evidenziare interventi utili per la loro messa in rete; 
- promozione di interventi formativi per la valorizzazione delle aree rurali finalizzate a nuove 

opportunità d’impiego e di creazione d’impresa, con particolare attenzione ad iniziative per la 
promozione e la  realizzazione di  interventi nell’ambito dei Progetti Integrati rurali (PIAR e PIF) 
modulati coerentemente con le operazioni dagli stessi previste; 

- ogni altro intervento a supporto dei sistemi locali di sviluppo.  
 
L’ampio orientamento offerto da questa azione (turistica, alberghiera, ricreazione, sport, cultura, 
comunicazione, marketing, valorizzazione di aree rurali finalizzate alla creazione di impresa, sistemi 
informativi,sicurezza, qualità, efficienza energetica, etc.), apre di fatto buone opportunità per progettare 
interventi formativi specifici sia per aggiornare, riqualificare la forza lavoro già operante, sia creare nuove 
figure professionali secondo le esigenze del mercato del lavoro per l’innovazione dei processi aziendali e i 
servizi alla produzione. 
  
Azione 3.14.d ASSE V  CITTÀ 
L’azione intende prioritariamente promuovere e realizzare interventi a supporto delle operazioni previste dai 
Programmi di Sviluppo Urbano.  
Potranno essere previsti specifici interventi formativi/di affiancamento consulenziale e workshop per il 
miglioramento delle competenze di gestione degli interventi previsti nell’Asse V, rivolti ai soggetti 
istituzionali responsabili, in materia di gestione/controllo/monitoraggio/ rendicontazione degli interventi di 
settore. 
L’azione potrà inoltre prevedere interventi correlati all’attuazione della misura 5.2, ivi inclusi piccoli sussidi, 
qualora non rientranti nelle tipologie di azione previste nelle misure 3.4, 3.11 e 3.13. 
 
Azione 3.14 e -ASSE VI  RETI E NODI DI SERVIZI 
L’azione intende adeguare le competenze delle risorse umane nei settori dei trasporti, dell’innovazione e 
dello sviluppo tecnologico, in grado di interagire con il sistema produttivo, introdurre elementi di 
innovazione del sistema produttivo regionale. 
Potranno essere previsti specifici interventi formativi/di affiancamento consulenziale e workshop per: 

- il miglioramento delle competenze di gestione degli interventi previsti nelle Misure 6.1 e 6.2, rivolti 
ai soggetti istituzionali responsabili, in materia di gestione/controllo/monitoraggio/ rendicontazione 
degli interventi di settore; 

- la formazione di figure professionali destinate ad operare nel settore dei trasporti sulla base delle 
esigenze di qualificazione che emergeranno dalla programmazione degli interventi previsti nelle 
Misure 6.1 e 6.2.   
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Potranno essere previsti interventi di supporto alla misura 6.3 per la diffusione della Società 
dell’informazione, in particolare nei seguenti campi:  
- progetti di supporto alla diffusione della società dell’informazione nel settore pubblico, integrati con la 

misura 3.10, al fine di favorire sinergie ed evitare sovrapposizioni (servizi e-government, firma digitale, 
protocollo elettronico, carta nazionale dei servizi, carta d’identità elettronica, eccetera); 

- progetti finalizzati a creare figure professionali di elevato profilo relativamente ai servizi avanzati nel 
settore privato, al fine di diffusione della società dell’informazione nei sistemi produttivi (modelli di e-
business, gestione della conoscenza, sistemi ERP, CRM, eccetera), quali alfabetizzazione informatica, 
conoscenza di applicativi specifici, acquisizione di conoscenze e competenze sulle problematiche e 
sull’impatto dell’innovazione digitale nelle imprese e sulle relative opportunità di sviluppo economico e 
produttivo; conoscenza e promozione dei benefici dei nuovi servizi di e-government rivolti al settore 
imprenditoriale, ecc..). 

 
La ripartizione percentuale delle risorse finanziarie della Misura, al netto delle risorse riservate ai PIT dalle 
relative linee guida, da assegnare alle singole azioni è la seguente:  

- Azione 3.14 a  ASSE I  – RISORSE NATURALI        34% 
- Azione 3.14 b ASSE II RISORSE CULTURALI        18% 
- Azione 3.14 c ASSE IV SISTEMI LOCALI DI SVILUPPO       20% 
- Azione 3.14.d ASSE V  CITTÀ           18 % 
- Azione 3.14 e -ASSE VI  RETI E NODI DI SERVIZI        10% 

 
II.3.A  SOGGETTI BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria – Dipartimento Formazione Professionale; 
- Regione Calabria - Dipartimento  Politiche del Lavoro; 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Organismo intermediario nel caso di impiego di piccoli sussidi. 
 
II.3.B SOGGETTI ATTUATORI 
Si citano a titolo esemplificativo: 
- Regione Calabria – Dipartimento Formazione Professionale; 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Organismo intermediario nel caso di impiego di piccoli sussidi; 
- Enti Locali e loro strutture, ONG; 
- Centri Regionali di Formazione Professionale ed  Organismi di formazione  (solo se accreditati a partire 

dal 30.06.2003); 
- Università; 
- Agenzie di formazione (solo se accreditate dal 30 giugno 2003); 
- Enti Bilaterali, Associazioni dei datori di lavoro; 
- Associazioni di categoria economica; 
- Organizzazioni sindacali di rappresentanza dei lavoratori, 
- Associazioni del volontariato sociale  
- Ogni altro soggetto pubblico o privato interessato. 
 
 
II. 4  SOGGETTI DESTINATARI DELL'INTERVENTO 
- Personale della Pubblica Amministrazione; 
- Soggetti istituzionali gestori degli interventi delle misure di riferimento, ivi inclusi gli ATO ed i 

beneficiari finali delle relative operazioni 
- Personale delle imprese pubbliche e private; 
- Enti locali; 
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- ONG nel caso di impiego di piccoli sussidi; 
- Imprese; 
- Lavoratori; 
- Disoccupati. 
 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE 
OPERAZIONI 

 
Il Dipartimento Formazione Professionale, capofila, provvederà a coordinare le azioni di programmazione e 
attuazione degli interventi formativi della presente Misura trasversale agli altri Assi del POR, con i 
responsabili dell’attuazione degli stessi Assi, per garantire l’assoluta coerenza degli interventi considerati ai 
fabbisogni segnalati dagli altri Assi individuati. A tal fine si prevede la costituzione di una “cabina di regia” 
interassessorile/intedipartimentale per la programmazione e l’attuazione degli interventi formativi trasversali 
degli Assi del POR. Tale cabina di regia è composta dai rappresentanti dei Dipartimenti coinvolti 
nell’attuazione delle misure del POR, si riunisce almeno quattro volte l’anno e la relativa segreteria fa capo 
al responsabile della misura 3.14.  
Come sopra indicato, le la misura viene attuata tramite Piani di settore, che individuano le tipologie di azioni 
attivabili, elaborati dal Dipartimento ‘Formazione Professionale’ su proposta dei Dipartimenti responsabili 
dell’attuazione delle misure previste per ciascun Settore. I soggetti attuatori sono individuati in linea con 
quanto indicato nel par. 1.4,  favorendo la consultazione con i Dipartimenti responsabili dell’attuazione delle 
misure previste per ciascun Settore sui bandi elaborati per l’attuazione della misura. Il Dipartimento 
‘Formazione Professionale’ esprimerà la propria valutazione tecnico-amministrativa sulle singole proposte, a 
seguito del parere di coerenza sulle finalità e sui contenuti delle stesse con i relativi Piani di riferimento 
elaborata dall’Amministrazione responsabile della misura.  
Le modalità relative ai Progetti Integrati (PIT, PIS, PIAR,PIF) sono precisate nelle relative linee guida. 
Le risorse non comprese nei Piani sono utilizzabili nelle altre misure dell’Asse. Le procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione  dei  progetti sono descritte, in 
funzione della tipologia di progetto e dell’iter procedurale adottato, nei Paragrafi 1.4.  
I criteri di selezione comuni per i progetti formativi sono individuati nel paragrafo 1.4.5. 
Nella selezione/valutazione dei progetti della presente misura saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:  
- progetti organicamente collegati agli interventi finanziati nell’ambito delle misure degli altri ASSI 

prioritari del POR; 
- coerenza con la strategia dell’Asse e con gli obiettivi e il contenuto della Misura; 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente (capacità gestionale, efficacia dei risultati 

conseguiti in esperienze pregresse nel settore di riferimento); 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- coerenza interna del progetto (relazioni tra le diverse attività della struttura progettuale, rispondenza agli 

obiettivi di occupabilità, misurabilità e certificabilità dei risultati attesi, valore aggiunto in termini di 
innovatività, riproducibilità e trasferibilità; 

- grado di concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 
l’elaborazione del progetto esecutivo; 

- fattibilità del progetto in relazione agli aspetti organizzativi e professionali; 
- ricaduta occupazionale; 
- trasferibilità dell’intervento; 
- priorità ai progetti presentati da imprese che aderiscono ai Patti formativi e occupazionali territoriali e 

che assicurano lo svolgimento nelle proprie strutture produttive di stage e tirocini di orientamento e 
formazione. 
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Per i progetti non formativi, si applicheranno inoltre i seguenti criteri: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni del mondo datoriale di riferimento; 
- presenza di un’analisi dei fabbisogni di intervento e partenariato con le parti economiche e sociali 

interessate. 
 
Anche per tali progetti, sarà data esplicita priorità ai Progetti che garantiscano la valorizzazione dei 
“mainstreaming” della programmazione comunitaria, a livello di: 
- metodologia di approccio allo “sviluppo locale” (bottom-up); 
- raccordo con le iniziative connesse alla società dell’informazione e della “new economy”; 
- esaltazione del principio delle pari opportunità uomo-donna e delle politiche di genere e di inserimento 

delle categorie deboli e svantaggiate; 
- capacità di integrazione con le azioni promosse nell’ambito delle Iniziative Comunitarie e di altri 

Programmi dell’Unione Europea. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITÀ DI AIUTO) 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali e successive modifiche ed integrazioni.  Per le spese relative alle attività di formazione si  fa 
riferimento alle normative regionali e nazionali vigenti in materia. 
Per quanto riguarda gli aiuti orizzontali a tutti i settori dell’attività economica previsti dal POR Calabria, 
cofinanziati dal FSE,  essi sono definiti dai seguenti regimi di aiuto  
- Regime di aiuto alla formazione professionale. 
Il  regime di aiuto alla formazione professionale è esentato dagli obblighi di notifica in virtù del 
Regolamento (CE) n. 68/2001. La Regione Calabria ha richiesto alla Commissione di adottare il regime di 
esenzione in data 25.05.2001 con Prot. n° 7219. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FSE 
- Costo Totale della Misura:  47.853.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 47.853.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FSE):  33.497.000 euro 
- Contributi Privati:    5.317.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 70%  della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
Il sistema degli indicatori della misura è strutturato secondo le indicazioni comunitarie, recepite 
tecnicamente dall’ISFOL a livello nazionale, in quattro grandi articolazioni: indicatori di realizzazione, di 
risultato, di impatto e di avanzamento procedurale.  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore 
atteso 

Indicatore di 
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realizzazion
e (Anno 

2008) 

Progetti (approvati, avviati, 
conclusi Numero 520 

Progetti per tipologia di sogg. 
Att./benef. Fin. (approvati, 
avviati, conclusi) 

Numero 520 
Supporto alla 
integrazione dei sistemi 

Qualificazione del 
sistema di governo 

 
Sensibilizzazione, 
informazione e 
pubblicità 

-Potenziamento 
risorse pubbliche 
- Creazione sviluppo 
reti di partenariati 
- Sperimentazione 
prototipi di 
integrazione tra 
sistemi 
- Formazione integrata 
dei formatori 
- Creazione sviluppo 
reti partenariati 
- Attività di studi e 
ricerche 
- Orientamento, 
consulenza e 
formazione 
- Monitoraggio e 
valutazione 

Destinatari per sesso, per età Numero 4.160 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Incidenza dei programmi integrati di 
formazione per asse (numero dei programmi 
integrati di formazione/numero di azioni) 

Fonte: sistema 
informativo 

regionale 
Rendiconta 

% 0 20 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006
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MISURA 3.15 - ADEGUAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE 
TECNOLOGIE DEL SISTEMA SCOLASTICO (FESR)  
Classificazione UE: 36 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura prevede, con l’Azione 3.15.a, interventi per la qualificazione e il potenziamento delle strutture 
scolastiche, per la realizzazione dei Centri Risorse previsti nella Misura 3.6 (recupero e messa a norma dei 
locali ospitanti i Centri Risorse, impianti, laboratori, attrezzature didattiche, etc.).  
Un altro ambito di applicazione della misura riguarda il potenziamento e l’aggiornamento delle dotazioni 
tecnologiche e informatiche (stazioni multimediali, reti locali, etc.) degli istituti scolastici di primo grado con 
priorità alle aree a massimo rischio sociale e nelle aree rurali interne. Gli orientamenti europei sulla Società 
dell’informazione, la riforma del Sistema Scolastico, come prevista dalla L. 53/2003 e la stessa Strategia 
europea per l’occupazione individuano, infatti,  nella scuola la prima sede di apprendimento ed utilizzo delle 
tecnologie informatiche e multimediali, per rispondere adeguatamente alla domanda di qualificazione 
tecnico-scientifica che proviene dal mondo del lavoro e della produzione e anche al fine di ridurre il divario 
tra percorsi di tipo umanistico e percorsi di tipo scientifico-tecnologico che hanno tradizionalmente 
contraddistinto il sistema dell’istruzione italiano. 
L’individuazione  degli istituti scolastici sui quali intervenire e la tipologia di dotazioni tecnologiche da 
acquisire è effettuata di concerto con il Ministero della Pubblica Istruzione che ha la responsabilità 
complessiva del coordinamento del piano di sviluppo della “società dell’informazione” nelle scuole. In linea 
generale, attraverso il PON Scuola e il POR Calabria si intende coprire tutto il fabbisogno delle scuole della 
regione in termini di dotazioni  informatiche e telematiche.  
La misura sostiene infine la realizzazione di attività di educazione ambientale anche attraverso la 
costituzione di n. 5 laboratori ambientali nelle Scuole. 
 
II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 3.15.a   - Strutture scolastiche per i Centri Risorse 
L’azione prevede la realizzazione di alcuni Centri risorse complementari a quelli realizzati dal Ministero 
della Pubblica Istruzione nel PON Scuola. I Centri saranno localizzati presso strutture scolastiche della 
regione che saranno individuate in funzione della programmazione complessiva che prevede una copertura 
pressoché totale dell’intero territorio regionale. I nuovi Centri risorse (sia finanziati nell’ambito del PON 
Scuola che in questa azione) andranno, infatti, ad aggiungersi ed a potenziare l’attuale rete costruita con i 
finanziamenti del Ministero della Pubblica Istruzione nel periodo di programmazione 1994 -1999.  
 L’azione sostiene esclusivamente l’adeguamento dei locali e degli impianti, che dovranno ospitare i Centri 
Risorse, alle condizioni di sicurezza e di qualità ambientale, l’acquisizione di hardware e software per i 
laboratori multimediali, di sistemi di interconnessione telematica con gli altri Centri Risorse e con la rete 
internet, di attrezzature per i laboratori per la simulazione d’impresa, per l’orientamento e l’integrazione 
socio-culturale, ecc. e dei relativi arredi, di impianti sportivi con le relative attrezzature. 
Le attività dei Centri risorse saranno invece finanziate nell’ambito della Misura 3.6 – Prevenzione della 
dispersione scolastica e formativa. 
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La progettazione dei Centri risorse è effettuata di concerto con il Ministero della Pubblica Istruzione sulla 
base degli  standard di funzionamento e di servizi che essi devono garantire all’interno della rete regionale.  
 
 
Azione 3.15.b  - Adeguamento e potenziamento delle dotazioni tecnologiche ed informatiche 
L’azione contribuisce, insieme agli interventi previsti nel PON Scuola, alla realizzazione del piano di 
sviluppo della ‘società dell’informazione’ nella scuola, con priorità per le scuole elementari e medie. Anche 
in questo caso, come per i Centri risorse, la programmazione degli interventi è realizzata in maniera unitaria 
con il Ministero della Pubblica Istruzione a partire dall’attuale dotazione di attrezzature informatiche delle 
scuole (stazioni di lavoro, software, periferiche, sistemi di rete).  Sulla base delle esperienze di creazione di 
laboratori informatici nelle scuole il Ministero della Pubblica Istruzione ha definito degli standard per i 
sistemi informatici da acquisire ai quali l’Amministrazione Regionale è riferimento per l’attuazione 
dell’azione.  
 
Azione 3.15.c  - Laboratori per l’educazione ambientale 
L’azione prevede la realizzazione all’interno di strutture scolastiche pilota, che funzioneranno come Centri 
servizi per le altre scuole, di cinque Laboratori per l’educazione ambientale (uno per ciascuna provincia). La 
scelta della localizzazione dei laboratori deve essere coerente con la più generale programmazione dei Centri 
risorse e dei Centri servizi che verranno realizzati nell’ambito del PON Scuola e del POR Calabria.  
L’azione sostiene esclusivamente gli investimenti fisici per la realizzazione dei laboratori (recupero e messa 
a norma dei locali, adeguamento e potenziamento degli impianti, acquisizione degli arredi e delle 
attrezzature di laboratorio ed informatiche).  I laboratori dovranno essere collegati ed integrati con le attività 
realizzate nell’ambito della Misura 1.9 – Rete di Monitoraggio Ambientale coordinata dall’ARPACAL.  I 
progetti di educazione ambientale verranno realizzati utilizzando le risorse della Misura 3.6. 
La progettazione dei laboratori e la successiva realizzazione è effettuata di concerto con il Ministero della 
Pubblica Istruzione e con il Ministero dell’Ambiente sulla base delle esperienze più significative realizzate in 
Italia. 
 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 
- Regione Calabria - Dipartimento Cultura, Istruzione e Beni Culturali;  
- Amministrazioni Provinciali della Calabria; 
- Istituzioni scolastiche singole e associate; 
- Enti locali. 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
- Giovani che devono assolvere l’obbligo formativo;  
- Studenti inseriti nei percorsi dell’istruzione; 
- Docenti delle scuole; 
- Imprese, Associazioni e Centri di formazione. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
AZIONE 3.15.A   -  STRUTTURE SCOLASTICHE PER I CENTRI RISORSE 
 
Fase 1 –  Individuazione dei Centri Risorse da realizzare e della relativa localizzazione 
L’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali, di concerto con il Ministero della Pubblica 
Istruzione, individuano, sulla base della programmazione generale dei Centri risorse e dei Centri servizi nella 
regione, le funzioni e le possibili localizzazioni dei nuovi Centri risorse, da realizzare con le risorse della 
misura, all’interno della rete regionale.  La successiva individuazione della scuole dove localizzare i singoli 
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Centri potrà essere effettuata anche sulla base delle proposte che saranno presentate direttamente da scuole 
singole e/o associate interessate a condividere i servizi dei nuovi Centri Risorse. 

Fase 2 –  Progettazione esecutiva, realizzazione dei lavori di adeguamento delle sedi, acquisizione della 
dotazione tecnologica dei Centri risorse  

Le scuole che saranno selezionate per la realizzazione dei Centri risorse potranno costituire un Comitato di 
Coordinamento, costituito dai Rappresentanti delle scuole della rete che utilizzeranno i servizi del Centro, 
che avrà la responsabilità operativa di attuare tutte le azioni previste in questa fase. La progettazione dei 
Centri Risorse dovrà essere coerente con gli standard definiti dal Ministero della Pubblica Istruzione. Il 
Soggetto beneficiario finale dell’azione che dovrà provvedere agli appalti dei lavori di adeguamento dei 
locali e degli impianti e all’acquisizione dell’attrezzature è l’Istituto Scolastico  presso il quale è localizzato 
il Centro Risorse. 
 
AZIONE 3.15.B  -  ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE DOTAZIONI 

TECNOLOGICHE ED INFORMATICHE 

Fase 1 –  Definizione del piano di adeguamento e potenziamento delle dotazione tecnologiche ed 
informatiche 

L’Amministrazione Regionale, di concerto con il Ministero della Pubblica Istruzione, dà priorità, 
nell’attuazione di questa Azione, alle Scuole Elementari e Medie Inferiori, con l’obiettivo generale di coprire 
il fabbisogno di tali Istituzioni Scolastiche, in termini di dotazioni informatiche e telematiche, secondo gli 
standard definiti. 

Fase 2 –  Realizzazione dei bandi di gara, acquisizione e messa in opera dei laboratori.  
Le scuole selezionate provvederanno direttamente ad effettuare i bandi per l’acquisizione, l’installazione ed 
il collaudo delle attrezzature informatiche e telematiche. 
 
AZIONE 3.15.C  -  LABORATORI PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Fase 1 –  Individuazione dei Laboratori da realizzare e della relativa localizzazione 
L’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni Provinciali, di concerto con il Ministero della Pubblica 
Istruzione, individuano, sulla base della programmazione generale dei Centri risorse e dei Centri servizi nella 
regione, le funzioni e le possibili localizzazioni dei Laboratori per l’educazione ambientale, da realizzare con 
le risorse della misura, all’interno della rete regionale.  L’individuazione delle scuole dove localizzare i 
singoli Laboratori sarà effettuata anche sulla base delle domande che saranno presentate direttamente da 
Scuole singole e/o associate. 

Fase 2 –  Progettazione esecutiva, realizzazione dei lavori di adeguamento delle sedi, acquisizione della 
dotazione tecnologica dei Laboratori   

Le scuole selezionate per la realizzazione dei Laboratori potranno costituire un Comitato di Coordinamento, 
costituito dai Rappresentanti delle scuole della rete che utilizzano i servizi del Laboratorio, che avrà la 
responsabilità operativa di attuare tutte le azioni previste in questa fase. La progettazione dei Laboratori 
dovrà essere coerente con gli standard definiti dal Ministero della Pubblica Istruzione. Il Soggetto 
beneficiario finale dell’azione che provvede agli appalti dei lavori di adeguamento dei locali e degli impianti 
e all’acquisizione dell’attrezzature è l’Istituto Scolastico  presso il quale è localizzato il Laboratorio. 

CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

La natura delle operazioni della misura e le relative procedure di attuazione non richiedono procedure di 
selezione degli interventi.   

 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 
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II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Azione 3.15.a,  Azione 3.15.c  
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative; altri costi 
amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti; 
- Spese per la realizzazione e il potenziamento del laboratori fissi e mobili; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- Spese per informazione  e pubblicità, ivi compreso produzione materiale informativo e utilizzazione 

spazi espositivi. 
- Spese per consulenze e servizi; 
- Spese relative alla predisposizioni di progetti in partenariato con altri centri; 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento 

(CE) n. 1685/2000 della Commissione Europea. 

Azione 3.15.b   
- Acquisto e installazione di attrezzature e strumentazione; 
- Collaudi e verifiche; 
- Pubblicità; 
- Ampliamento ed adeguamento dei locali ospitanti il Laboratorio (abbattimento barriere architettoniche, 

sistemi antifurto, adeguamento alle norme antinfortunistiche e di messa in sicurezza, messa in opera). 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per gli interventi della misura il contributo pubblico è pari al 100% dei costi ammissibili.  
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  18.852.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 18.852.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  9.426.000 euro 
- Altri Contributi:    0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
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Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Interventi Numero 17 
Superficie strutture Mq 600 Strutture scolastiche Laboratori 
Utenti Numero 4.000 
Interventi Numero 274 
Superficie 
strutturate/adeguate Mq 40.146 

Dotazione hardware 
(postazioni) Numero 4.105 

Edifici Cablati  Numero 180 
Postazioni in rete Numero 3.200 

Strutture scolastiche Aule informatiche  

Utenti Numero 100.000 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Grado di copertura della popolazione studentesca  

Fonte: sistema 
informativo 
regionale; 

MIUR-
Statistiche-
istruzione 

% 0  

Grado di copertura degli istituti scolastici  

Fonte: sistema 
informativo 
regionale; 

MIUR-
Statistiche-
istruzione 

% 0  

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Grado di sicurezza delle infrastrutture 

Fonte: Sistema 
informativo 

regionale; dati 
amministrazion

i provinciali; 
MIUR 

Alta-basso   

Diffusione delle conoscenze informatiche  

Fonte:Indagine 
diretta; Sistema 

informativo 
regionale  

Alta-basso   
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MISURA 3.16 – SISTEMA REGIONALE PER LA RICERCA E 
L’INNOVAZIONE (FESR)  
Classificazione UE: 182; 183; 413 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Cultura, Istruzione, Beni Culturali 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
Gli interventi previsti all’interno della misura sono finalizzati all’implementazione della Strategia Regionale 
per l’Innovazione (SRI), le cui azioni sono attuate, per la maggior parte, all’interno della presente misura e, 
in misura minore, nell’ambito delle misure dell’Asse IV (Sviluppo Locale) e dell’Asse III (Risorse Umane). 
Gli interventi del Piano sono integrati con le azioni previste dal PON “Ricerca Scientifica, Sviluppo 
Tecnologico, Alta Formazione”. Al fine di assicurare un’efficace integrazione e idonee sinergie tra il livello 
centrale (MIUR) e quello regionale e di  evitare ogni eventuale sovrapposizione, la puntuale individuazione 
delle responsabilità e le possibili collaborazioni dei due livelli di intervento è definita nell’ambito di appositi 
accordi bilaterali Miur- Regioni, delineando le opportune modalità di attuazione, avendo cura di mantenere 
l’unitarietà di indirizzo della politica nazionale della ricerca, utilizzando l’analisi dei fabbisogni del territorio 
come elemento centrale per la demarcazione delle competenze. 
La misura tende ad intervenire sui principali punti di criticità del sistema regionale della ricerca e 
dell’innovazione ed in particolare: 
- lo scarso volume d’investimenti delle imprese in attività di R&STI e la loro bassa propensione 

all’innovazione (di prodotto, di processo);  
- i limitati e sporadici rapporti di collaborazione tra università, centri di ricerca e imprese che rendono 

difficile il trasferimento di saperi e tecnologie all’interno del tessuto produttivo regionale;  
- le difficoltà a fare emergere la domanda di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione (R&STI) delle 

imprese ed il conseguente disallineamento tra domanda e offerta d’innovazione;  
- la realizzazione di attività di ricerca, da parte dei centri di ricerca e delle università, in generale poco 

orientate ai reali bisogni delle imprese;  
- l’assenza di legami e di rapporti di collaborazione tra i centri d’offerta regionale con conseguenti 

duplicazioni di attività e la propensione alla despecializzazione. 

La misura, attraverso le specifiche azioni, interviene sulle criticità rilevate, sia sul fronte dell’offerta che su 
quello della domanda. In particolare per quanto riguarda il sistema di offerta la misura interviene per 
rafforzare e valorizzare i centri e i laboratori di ricerca regionali, incoraggiandone la specializzazione, la 
messa in rete e una maggiore attenzione ai fabbisogni di R&STI del sistema produttivo calabrese. Per quanto 
concerne la domanda la misura interviene per sostenere l’emersione e la messa in rete dei fabbisogni 
innovativi delle imprese. Infine la misura sostiene specifici interventi finalizzati ad ispessire e rendere stabili 
le relazioni tra domanda e offerta quali: 
- azioni di sistema (Consulta Regionale per la Ricerca) per l’elaborazione e l’aggiornamento periodico 

della strategia regionale per la ricerca e l’innovazione; 
- creazione di laboratori tecnologici, collegati ad università e centri di ricerca, orientati agli utenti; 
- supporto alla realizzazione di progetti di R&STI delle imprese, in collaborazione con i laboratori e centri 

di ricerca specializzati. 
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Gli interventi a supporto di attività di R&STI nelle imprese possono essere attivati e realizzati nel POR 
Calabria attraverso le seguenti modalità: 
- sostegno a interventi inseriti all’interno di piani di sviluppo strategici delle aziende realizzati attraverso i 

Pacchetti Integrati d’Agevolazione (PIA); 
- sostegno a specifici interventi di ricerca e sviluppo delle imprese. 

I PIA, che vengono attivati e sono descritti nella Misura 4.1, Azione.b del POR Calabria, permettono 
all’azienda un approccio sistemico a sostegno della strategia di sviluppo di medio-lungo periodo attraverso il 
finanziamento di investimenti di diversa tipologia. Gli interventi di R&STI previsti nei PIA per le singole 
imprese sono finanziati secondo una procedura a sportello nell’ambito della presente misura a seguito di uno 
specifico processo di valutazione. 
La seconda modalità di attivazione e realizzazione di interventi di R&STI nelle imprese è svincolata dalla 
realizzazione di altri investimenti aziendali e si limita alla sola attività di R&STI. Anche in questo secondo 
caso gli interventi vengono proposti all’Amministrazione regionale attraverso una procedura a sportello e 
finanziati a seguito di uno specifico processo di valutazione comune a quello degli interventi inseriti nei PIA.   

In ambedue i casi gli interventi di R&STI si articolano, in generale, nelle seguenti quattro fasi (cfr. figura 
3.16.1). 
 

 
Figura 3.16.1 – Le fasi delle attività di R&STI 
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Questa fase prevede la realizzazione di uno studio di fattibilità, che può consistere in una richiesta di audit 
per accertare i fabbisogni dell’impresa, per individuare eventuali partner (imprese, centri di ricerca ecc.) e 
finanziatori privati. La fase si conclude con la presentazione del progetto di ricerca definitivo. 

Fase 2 – Ricerca industriale 
Le attività di ricerca industriale sono finalizzate ad acquisire nuove conoscenze che possano essere utili per 
mettere a punto nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o comportare un notevole miglioramento dei 
prodotti, processi produttivi o servizi esistenti.  

Fase 3 – Ricerca pre-competitiva 
La ricerca pre-competitiva consiste nella concretizzazione dei risultati della ricerca industriale in un piano, 
un progetto o un disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o migliorati, siano essi 
destinati alla vendita o all’utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non idoneo a fini 
commerciali. Tale attività può inoltre comprendere la formulazione teorica e la progettazione di altri 
prodotti, processi produttivi o servizi nonché progetti di dimostrazione iniziale o progetti pilota, a condizione 
che tali progetti non siano né convertibili né utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfruttamento 
commerciale. Essa non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, 
linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche se tali 
modifiche possono rappresentare miglioramenti. 

Fase 4 – Progetti dimostrativi 
Una volta conclusa la ricerca, i soggetti attuatori del progetto di R&STI possono richiedere, infine, aiuti per 
la realizzazione di attività dimostrative, finalizzate alla migliore utilizzazione e all’ulteriore sviluppo dei 
risultati del processo di R&STI. 

I soggetti proponenti possono presentare progetti che includono sia tutte e quattro le fasi, che singole fasi del 
processo. Ad esempio, se i soggetti sono già in possesso di un progetto ben definito di ricerca possono 
evitare la fase riguardante lo studio di fattibilità e presentare direttamente la richiesta di finanziamento per la 
realizzazione dell’attività di ricerca industriale. I soggetti proponenti gli interventi possono essere: 
a) imprese singole; 
b) consorzi d’imprese; 
c) partenariati tra imprese; 
d) partenariati tra imprese, università, centri di ricerca (pubblici e/o privati). 
I partenariati di cui ai punti c) e d) dovranno nominare una impresa coordinatrice che curerà la gestione del 
progetto, dalla fase della proposta a quella della realizzazione, ivi compresa la fase di negoziazione e firma 
del contratto con l’Amministrazione regionale. I soggetti di cui ai punti a, b e c possono condurre l’attività di 
R&STI in modo autonomo, nel caso in cui dispongano delle competenze e delle attrezzature necessarie, o 
possono rivolgersi a laboratori specializzati, i quali svolgono in parte o per intero l’attività di ricerca. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La misura, che è a titolarità regionale ed è attuata sull’intero territorio regionale, si articola nelle quattro 
azioni descritte di seguito. 
 
Azione 3.16.a  - Potenziamento e valorizzazione del sistema regionale della R&STI 

Programma strategico per il potenziamento e la realizzazione degli investimenti in R&S nella regione 
(3.16.a.1). 
L’azione tende a risolvere il problema della mancanza di coordinamento e programmazione delle politiche di 
R&STI in Calabria, anche al fine di un migliore utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a livello 
comunitario, nazionale e regionale. 
Nello specifico, si tratta di elaborare una strategia unitaria di potenziamento del sistema della R&S in 
Calabria di medio-lungo termine che permetta di recuperare il divario con le altre aree del Paese e con 
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l’Europa e di creare strumenti stabili ed istituzionali di coordinamento e programmazione delle politiche di 
R&S in Calabria (Consulta Regionale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica e Innovazione) in grado di 
orientare e concentrare gli investimenti in R&S nella regione in funzione della domanda di sviluppo del 
sistema economico e sociale. L’obiettivo è quello di definire, attraverso l’integrazione e l’orientamento dei 
piani dei singoli attori (università e centri di ricerca), un programma di R&S coerente con le strategie 
regionali che utilizzi in maniera integrata le possibilità e le opportunità offerte dai Fondi Comunitari, dai 
Fondi Nazionali - relativi ai Programmi del MIUR, del CNR, dell’INFM, dell’Enea - e dai Fondi Regionali 
del Programma Operativo 2000-2006.  
La Consulta, istituita con apposita Delibera della Giunta Regionale, ha prioritariamente le seguenti funzioni: 
- Essere uno strumento effettivo di coordinamento e programmazione delle politiche della ricerca 

scientifica e tecnologica in Calabria in grado di orientare e concentrare gli investimenti in RS&T nella 
regione in funzione degli obiettivi di crescita del sistema economico e sociale; 

- Fornire adeguati ed efficaci strumenti di supporto al processo decisionale delle Istituzioni preposte al 
governo delle politiche regionali per l’innovazione; 

- Elaborare una strategia unitaria di potenziamento del sistema della RS&T in Calabria di medio-lungo 
termine che permetta di recuperare il divario con le altre aree del Paese; 

- Monitorare con continuità la domanda di innovazione nei settori strategici19 per l’economia regionale; 
- Definire, attraverso l’integrazione e l’orientamento dei piani dei singoli Attori (Università e Centri di 

Ricerca) un programma di RS&T coerente con le strategie regionali e che utilizzi in maniera integrata 
tutte le risorse finanziarie disponibili; 

- Validare gli interventi che utilizzano le risorse della Misura sulla base della loro coerenza con la Strategia 
Regionale (SRI) e con gli orientamenti nazionali e comunitari vigenti e del contributo che essi forniscono 
al raggiungimento degli obiettivi della Misura. 

I membri della Consulta sono i principali attori pubblici e privati locali, tra cui rappresentanti: delle 
istituzioni (Assessore Regionale Ricerca –con funzioni di Presidente-, Dirigente Regionale Settore Ricerca, 
Dirigente Regionale Settore Programmazione, Rappresentante MIUR, Presidenti regionali ANCI e UPI, 
ecc.), del mondo imprenditoriale (rappresentanti delle organizzazioni regionali di industriali, camere di 
commercio, artigianato, agricoltura, ecc.) e della cooperazione, del mondo accademico e della ricerca (rettori 
delle università pubbliche calabresi, rappresentante del CNR, ecc.), delle parti sociali. potenziato ed integrato 
con la presenza di due esperti di alto profilo designati dall’Assessore alla Ricerca. 
La Consulta è supportata da una Unità di Assistenza Tecnica, che si occupa delle funzioni amministrative e 
di divulgazione delle attività dell’organo, e da opportune Commissioni di Lavoro della Consulta, individuate 
in funzione delle strategie e delle linee di azione del POR Calabria e del Piano Nazionale della Ricerca 
Scientifica. 
Fino alla fine del periodo di attuazione degli interventi previsti nella misura si potranno utilizzare le risorse 
finanziarie della stessa sulla base di specifici programmi di attività annuali che dovranno essere approvati 
dalla Consulta. 
 
Ricerca e sviluppo nei settori strategici per la Calabria (3.16.a.2). 
L’azione mira a promuovere e sostenere lo sviluppo e la competitività del sistema regionale attraverso 
l’acquisizione di nuove conoscenze e il trasferimento delle stesse nei contesti applicativi. I settori prioritari 
sono quelli indicati nella Strategia Regionale per l’Innovazione. Gli interventi dovranno essere realizzati in 
cooperazione tra centri di ricerca e i soggetti che esprimono la domanda di innovazione.  
L’analisi dei fabbisogni di R&STI in Calabria nei settori strategici verrà realizzata attraverso la 
pubblicazione di una manifestazione d’interesse alla quale potranno partecipare gruppi di ricerca, composti 

                                                 
19 I settori strategici a livello regionale a cui si fa riferimento, anche nel seguito, nell’ambito della presente Misura 3.16 
sono quelli individuati nella più recente versione della Strategia Regionale per l’Innovazione (SRI) approvata con 
deliberazione della Giunta Regionale. 
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da università, centri di ricerca e imprese. Sulla base dell’analisi dei fabbisogni verranno pubblicati specifici  
bandi di gara per la selezione di progetti di R&S con l’obiettivo di: 
- rispondere ai fabbisogni di R&STI nei settori strategici; 
- mettere in rete gli attori del sistema regionale di R&STI negli specifici settori di intervento; 
- svolgere le attività di R&STI in partenariato. 
 
Valorizzazione della ricerca di eccellenza realizzata in Calabria (3.16.a.3). 
L’analisi del sistema della ricerca scientifica e tecnologica in Calabria evidenzia la scarsa valorizzazione, 
all’interno della comunità scientifica internazionale, dei risultati della ricerca di eccellenza realizzata nei 
laboratori di ricerca regionali. L’obiettivo della linea di intervento è la promozione, a livello internazionale, 
delle attività di ricerca realizzata in Calabria, al fine di: 
- favorire l’applicazione industriale dei risultati della ricerca di eccellenza sviluppata in Calabria; 
- sostenere la concreta realizzazione di accordi di cooperazione transnazionali tra i centri e i laboratori 

regionali con laboratori di eccellenza internazionali ed imprese leader attraverso la realizzazione di 
progetti di cooperazione industriale; 

- attrarre investimenti imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico che valorizzino i risultati di ricerca 
prodotti e le competenze presenti nei laboratori e nei centri regionali. 

Le tipologie di interventi previste sono le seguenti:  
- azioni di diffusione, promozione e marketing dei risultati della ricerca di eccellenza prodotta in Calabria e 

delle competenze presenti nei laboratori e nei centri regionali;   
- sviluppo di progetti di cooperazione scientifica, tecnologica e industriale strategici per la regione e per il 

suo sistema scientifico e produttivo; 
L’Amministrazione regionale preselezionerà, attraverso una specifica manifestazione di interesse, che potrà 
essere pubblicata con cadenza annuale, i programmi di ricerca e i laboratori di ricerca potenzialmente più 
interessanti per le azioni di valorizzazione. La preselezione sarà effettuata da una commissione di esperti  
con competenze specifiche utilizzando come criteri di valutazione la coerenza dei programmi con gli 
obiettivi di questa linea di intervento.  I programmi e i laboratori preselezionati saranno finanziati con un 
contributo massimo di 20mila euro per elaborare un programma esecutivo di valorizzazione dei risultati delle 
ricerche realizzate e delle competenze presenti nei laboratori.  I programmi esecutivi così elaborati saranno 
valutati e selezionati dalla stessa commissione che ha operato la fase di preselezione. L’Amministrazione 
regionale, a conclusione della fase di valutazione e selezione, sentita la Consulta regionale per la Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, ammetterà a finanziamento, sulla base delle risorse disponibili, i progetti di ricerca 
previsti dai programmi esecutivi che sono risultati conformi con quanto previsto nel regime di aiuto alla 
“Ricerca e Sviluppo”.  I progetti previsti dai programmi esecutivi che risultassero non finanziabili 
nell’ambito del Regime d’Aiuto R&S, potranno essere proposti all’Amministrazione regionale per un 
finanziamento nell’ambito delle Misure 4.1 e 4.2 (cfr.), che danno priorità ai progetti esecutivi approvati 
nell’ambito di questa sub-azione. 
I progetti approvati e finanziati potranno beneficiare di un’assistenza specifica, fornita da Esperti esterni, per 
definire il percorso di valorizzazione e l’eventuale commercializzazione dei risultati di ricerca. Gli Esperti 
forniranno assistenza nella redazione di business plan, nell’individuazione di canali di finanziamenti pubblici 
e privati, nella promozione a livello internazionale delle attività di ricerca per l’attrazione di investimenti e di 
commesse di ricerca all’esterno. 
 
Azione 3.16.b  - Strutture dedicate al trasferimento tecnologico a favore di specializzazioni produttive 

locali 

Rete regionale per l’innovazione (3.16.b.1) 
L’azione tende a potenziare e qualificare l’offerta regionale di servizi per l’innovazione alle imprese 
attraverso l’integrazione e la specializzazione delle funzioni e dei servizi degli attori del sistema. La strategia 
che si vuole adottare è quella di “forzare alla cooperazione” i centri di offerta regionali attraverso un 
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processo continuo di concertazione e sperimentazione sul campo degli effetti positivi del “cooperare per 
competere”.  Si tratta in particolare di:  
- ottimizzare le politiche, gli strumenti e gli investimenti regionali, nazionali e comunitari a sostegno della 

produzione e del trasferimento di innovazione alle imprese; 
- fornire alle imprese un’offerta completa, qualificata e non ridondante di prodotti e servizi finalizzati al 

miglioramento della loro competitività sui mercati di riferimento; 
- arrestare la continua natalità/mortalità dei centri di offerta indotta dalle opportunità di finanziamento che 

porta a utilizzare gli investimenti pubblici per l’innovazione per la infrastrutturazione dei centri (locali, 
impianti, attrezzature); 

- promuovere e affermare tra i centri di offerta una cultura di mercato centrata sulla qualità e sulla 
competitività dei prodotti/servizi offerti alle imprese, coniugata con un approccio cooperativo all’interno 
del sistema regionale per l’innovazione; 

- ridurre le distorsioni attuali presenti nel sistema attraverso la definizione e l’adozione di regole e 
procedure condivise da tutti gli attori del sistema per garantire pari opportunità nell’accesso ai 
finanziamenti pubblici a tutti i centri di offerta; 

- orientare concretamente i centri di offerta verso la produzione di prodotti e servizi realmente utili alle 
imprese attraverso la definizione e l’adozione di sistemi condivisi di monitoraggio e valutazione dei 
progetti/servizi; 

favorire l’interazione e l’integrazione del sistema regionale per l’innovazione con le reti nazionali ed 
internazionali.   
La rete regionale per l’innovazione sarà costituita attraverso le seguenti fasi: 
a) Analisi delle esperienze  nazionali ed europee di  reti regionali per l’innovazione (aspetti normativi, 

modelli organizzativi, funzioni e servizi dei nodi, infrastrutture e servizi per la cooperazione interna, 
modalità di interazione con gli utenti, prodotti e servizi erogati); 

b) Definizione - attraverso un processo di concertazione, moderato da esperti esterni e condotto sulla base 
dell’analisi swot svolta nell’ambito del RIS Calabria - di politiche, strategie e linee di azioni condivise a 
partire dalle quali sviluppare il progetto esecutivo per l’implementazione della rete regionale per 
l’innovazione;  

c) Elaborazione, sulla base delle linee guida e degli indirizzi prodotti nella fase precedente, del progetto 
esecutivo (Piano di Azione) della rete da parte di una organizzazione selezionata attraverso un bando 
pubblico a livello europeo. Il progetto dovrà definire la missione, le strategie di medio-lungo periodo, i 
prodotti/servizi, il modello organizzativo e le funzioni dei nodi settoriali e territoriali, le sottoreti 
settoriali (es. agricoltura), le risorse per la gestione della rete, le normative regionali da produrre per fare 
della rete una risorsa per lo sviluppo della Calabria, gli accordi e le reti di cooperazione esterni;  

d) Avvio e sperimentazione della Rete Regionale per l’Innovazione. Le attività della Rete Regionale per 
l’innovazione previste nel progetto esecutivo (Piano di Azione) elaborato nella fase precedente saranno 
realizzate direttamente dai Soggetti che aderiscono alla Rete in una logica di mercato. 

L’Amministrazione regionale realizzerà direttamente le fasi a), b) e c). Le attività di cui al punto d) saranno 
finanziate, sulla base del progetto esecutivo, di cui al punto c), al Soggetto che sarà costituito per la gestione 
della Rete Regionale per l’Innovazione.  
 
Rafforzamento dei laboratori tecnologici regionali collegati a centri di competenza delle università e dei 
centri di ricerca (3.16.b.2). 
L’azione è finalizzata alla valorizzazione del patrimonio di conoscenze, esperienze e attrezzature di ricerca 
presenti all’interno delle università e dei centri di ricerca, attraverso la creazione di laboratori tecnologici 
orientati agli utenti. 
Si tratta di favorire l’immediato trasferimento dei risultati di ricerca alle imprese e agli enti locali con il 
massimo dell’efficacia e dell’efficienza, anche tramite la formazione e la qualificazione di nuove figure 
professionali per il marketing dell’innovazione da utilizzare all’interno dei laboratori tecnologici. 
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I laboratori saranno realizzati attraverso una preselezione, effettuata mediante una specifica manifestazione 
di interesse (che potrà essere pubblicata con cadenza annuale), dei potenziali progetti di laboratori 
tecnologici con i relativi programmi di ricerca  più coerenti con i fabbisogni di R&STI della regione. 
I laboratori selezionati (come pure il sistema integrato One-Stop Shop, cfr § successivo) saranno parte 
integrante della Rete Regionale per l’Innovazione. I soggetti individuati per la realizzazione dei laboratori 
dovranno impegnarsi a far parte della Rete che sarà coordinata dal relativo soggetto responsabile. 
 
 
Interfaccia unica per le imprese per l’accesso ai servizi ed ai prodotti dei centri di offerta (One-stop shop) 
(3.16.b.3) 
L’azione è finalizzata a fornire alle imprese un servizio integrato e di semplice utilizzazione per una prima 
individuazione dei prodotti/servizi dei centri di offerta di loro interesse. Si tratta di qualificare e valorizzare i 
prodotti/servizi dei centri di offerta attraverso una maggiore integrazione e specializzazione ed evitando nel 
contempo duplicazioni, che creano spreco di risorse pubbliche e disorientamento negli utenti. 
L’avvio del sistema integrato di accesso ai servizi sarà preceduto dall’elaborazione di un progetto esecutivo 
che partirà dall’integrazione dei progetti, selezionati mediante procedura di evidenza pubblica, che 
favoriscono l’interazione tra domanda ed offerta di innovazione. 
I soggetti selezionati per i progetti di interazione domanda-offerta dovranno impegnarsi a far parte della Rete 
Regionale per l’Innovazione, in quanto il servizio offerto mediante il sistema integrato sarà parte integrante 
delle attività della Rete Regionale per l’Innovazione e sarà finanziato a valere sulla presente misura sulla 
base delle indicazioni del progetto esecutivo.  
 
Azione 3.16.c - Servizi per l’analisi della domanda di innovazione delle imprese regionali 
 
Audit aziendali (3.16.c.1). 
L’azione intende sostenere le imprese nell’individuazione dei fabbisogni di R&STI e innovazione attraverso 
la realizzazione di specifici audit aziendali e l’elaborazione di specifici piani d’intervento finalizzati ad 
accrescerne la competitività. 
L’Amministrazione regionale selezionerà le richieste di audit aziendali presentate da imprese con una 

procedura a sportello 
 
Sistema regionale di benchmarking per le imprese dei settori strategici a livello regionale (3.16.c.2). 
La linea di intervento prevede la realizzazione di un sistema di benchmarking in grado di fornire agli 
imprenditori un insieme di strumenti e servizi per l’autodiagnosi della propria impresa attraverso il confronto 
omogeneo con aziende che operano nello stesso comparto in aree diverse.  
Il sistema, che sarà sviluppato e integrato con sistemi analoghi realizzati a livello nazionale e internazionale, 
sarà parte integrante della Rete Regionale per l’Innovazione (il relativo soggetto responsabile ne gestirà 
l’aggiornamento e la manutenzione) e fornirà alle imprese, alle associazioni imprenditoriali, ai centri di 
offerta ed alle istituzioni regionali preposte al governo delle politiche per l’innovazione, uno strumento 
strategico di informazione, orientamento e valutazione. Analogamente, le Amministrazioni nazionali e 
regionale preposte al governo delle politiche per l’innovazione potranno disporre di adeguati ed efficaci 
strumenti di supporto alle decisioni in materia di sostegno alla competitività delle imprese. 
 
Osservatori della domanda e dell’offerta di innovazione nei settori strategici per la Calabria (3.16.c.3). 
La linea di intervento prevede la realizzazione di Osservatori regionali, per il monitoraggio della domanda e 
dell’offerta d’innovazione nei settori strategici a livello regionale indicati nella SRI. Gli Osservatori 
costituiranno uno strumento di supporto alle decisioni degli Enti preposti alla definizione delle politiche per 
l’innovazione nella regione, creando le condizioni conoscitive per mettere a sistema la domanda e l’offerta di 
innovazione e le occasioni sistematiche di confronto per l’individuazione di azioni e progetti di interesse 
comune. Gli Osservatori dovranno a tal fine monitorare con continuità: 
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- la domanda di innovazione nel settore di riferimento a livello  regionale; 
- i trend tecnologici ed industriali nel settore di riferimento a livello nazionale e internazionale; 
- i progetti, i prodotti ed i servizi del sistema di offerta di innovazione per il settore di riferimento in 

Calabria; 
- l’offerta di innovazione nazionale ed internazionale per il settore di riferimento.  
Gli Osservatori supporteranno la diffusione e lo scambio delle informazioni prodotte tra tutti gli attori del 
sistema (centri di ricerca, agenzie di trasferimento tecnologico, imprese, istituzioni) attraverso la 
realizzazione di un insieme di strumenti operativi (banche dati, forum regionale articolato per filiere, 
newsletter, seminari, etc.). 
Gli Osservatori saranno parte integrante della Rete Regionale per l’Innovazione e il relativo soggetto 
responsabile ne coordinerà, in collaborazione con i soggetti della rete con competenze specifiche,  
l’aggiornamento e la manutenzione. 
 
Azione 3.16.d - Ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese regionali 
 
Azioni di R&STI cooperativa per le imprese (3.16.d.1). 
Le azioni permetteranno alle imprese di sviluppare in proprio, o in cooperazione con altre imprese e centri di 
ricerca, progetti di R&S cooperativa finalizzati all’innovazione dei prodotti e dei processi di produzione.  
Le seguenti tipologie progettuali saranno finanziate attraverso quest’azione specifica: 
- Progetti di ricerca industriale (Fase 2 dell’attività di R&STI, cfr.Sezione II.1); 
- Progetti di ricerca pre-competitiva (Fase 3 dell’attività di R&STI, cfr Sezione II.1)  
- Progetti dimostrativi (Fase 4 dell’attività di R&STI, cfr. Sezione II.1). 
Gli interventi possono essere attivati e attuati anche all’interno di piani di sviluppo strategici delle imprese 
realizzati attraverso i PIA (Pacchetti Integrati di Agevolazione). Si sottolinea, inoltre, che, al fine di evitare 
eventuali sovrapposizioni nell’area della ricerca industriale tra il livello centrale (MIUR) e quello regionale, 
sarà stipulato un apposito accordo MIUR – Regione Calabria che delineerà le opportune modalità di 
attuazione, avendo cura di mantenere l’unitarietà di indirizzo della politica nazionale della ricerca ed 
utilizzando l’analisi dei fabbisogni del territorio come elemento chiave per la demarcazione delle 
competenze tra il livello nazionale e quello regionale. 
  
 Sostegno alle PMI per la partecipazione di progetti di ricerca nazionali ed europei (3.16.d.2). 
L’azione intende sostenere le imprese nella preparazione di un progetto di ricerca ed, in particolare, nella 
predisposizione dello Studio di fattibilità (Fase 1 dell’attività di R&STI, cfr. Sezione II.1) che comprende le 
attività preliminari alla fase di ricerca vera e propria, finalizzate a delineare l’ambito della ricerca, a 
verificare la fattibilità del progetto e a definire un programma dettagliato del piano di ricerca. 
L’azione prevede il ricorso ad esperti per identificare le migliori soluzioni organizzative, gestionali, 
tecnologiche ai problemi che si vogliono risolvere, per individuare le strategie di protezione e valorizzazione 
del know how e per definire il piano di sfruttamento e diffusione dei risultati. L’azione, infine, ove 
necessario, supporta le attività necessarie per la costruzione del partenariato internazionale. 
 
 
Sostegno all’avvio ed allo sviluppo di imprese innovative generate da spin-off aziendali o accademici 
(3.16.d.3) 
L’azione ha l’obiettivo di favorire la traduzione dei risultati della ricerca di eccellenza effettuata in Calabria 
in impresa, incentivando l’avvio e lo sviluppo di imprese innovative, con elevati potenziali di crescita, da 
spin-off accademici e/o aziendali. 
Relativamente agli spin-off da Università e da enti pubblici gli interventi mirano a sostenere operazioni 
diverse rispetto agli interventi finanziabili ai sensi del D.Lgs n. 297/99, attraverso l’utilizzo dello strumento 
di cui all’art.11 della Legge n. 598/94 per lo sviluppo pre-competitivo.. 
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II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
- Regione Calabria - Dipartimento Cultura, Istruzione, Beni Culturali 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Azione 3.16.a.1 Istituzioni, Organismi Pubblici, Università, Centri di R&STI, Associazioni 
Imprenditoriali; 

- Azione 3.16.a.2 Istituzioni, Organismi Pubblici, Università, Centri di R&STI, Imprese, Consorzi 
d’imprese e partenariati tra imprese; 

- Azione 3.16.a.3 Università, Centri di R&STI; 
- Azione 3.16.b.1 Istituzioni, Organismi Pubblici, Università, Centri di R&STI e Agenzie di Sviluppo e 

Innovazione; 
- Azione 3.16.b.2 Università, Centri di R&STI; 
- Azione 3.16.b.3 Università, Centri di R&STI, Agenzie di Sviluppo e Innovazione, Istituzioni, Organismi 

Pubblici, Imprese, Consorzi d’imprese e partenariati tra imprese; 
- Azione 3.16.c.1 Imprese, Consorzi d’imprese e partenariati tra imprese; 
- Azione 3.16.c.2 Imprese, Consorzi d’imprese e partenariati tra imprese, Associazioni Imprenditoriali, 

Istituzioni, Organismi Pubblici,Università, Centri di R&STI e Agenzie di Sviluppo e 
Innovazione; 

- Azione 3.16.c.3 Imprese, Consorzi d’imprese e partenariati tra imprese, Associazioni Imprenditoriali, 
Istituzioni, Organismi Pubblici, Università, Centri di R&STI e Agenzie di Sviluppo e 
Innovazione; 

- Azione 3.16.d.1 Imprese, Consorzi d’imprese e partenariati tra imprese, Università, Centri di R&STI; 
- Azione 3.16.d.2 Imprese, Consorzi d’imprese e partenariati tra imprese, Università, Centri di R&STI; 
- Azione 3.16.d.3. PMI neo-costituite generate da spin-off aziendali e/o accademici. 
 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
L’Amministrazione regionale, per sostenere l’utilizzazione degli strumenti regionali, nazionali e comunitari 
per lo sviluppo della R&STI realizzerà una guida operativa, consultabile anche sul web regionale, per le 
azioni di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione in Calabria.  La guida fornirà per ogni tipologia di 
azione di R&STI attivabile, nell’ambito del PON “Ricerca Scientifica, Innovazione e Alta Formazione”, 
della Misura 3.16 del POR Calabria e degli altri strumenti comunitari, tutte le indicazioni necessarie per la 
preparazione e la presentazione delle proposte (tipologie di progetti, data di pubblicazione dei bandi, criteri 
di selezione dei progetti, riferimenti sui siti web di interesse, bibliografia e documentazione di riferimento, 
servizio di ricerca partner, etc.). La guida sarà aggiornata annualmente nella versione cartacea e con 
continuità nella versione on-line.  
Il Dipartimento responsabile della misura istituirà inoltre: 
- un servizio di help-desk qualificato, per il supporto nell’individuazione dei finanziamenti pubblici e 

privati per la R&STI; 
- un’unità permanente, per il monitoraggio dei fabbisogni di R&STI derivanti dalle altre azioni del POR 

Calabria, che svolgerà la funzione di raccordo con i responsabili delle altre misure. 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 393 
 

L’organo di supervisione ed indirizzo del processo di attuazione, con particolare riferimento alla fase di 
identificazione degli interventi, è la “Consulta Regionale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica”. Il 
processo di attuazione per le varie Azioni, è riportato di seguito. 
 

Azione 3.16.a.1. 
Fase 1 – Costituzione della Consulta Regionale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica 
La Consulta è stata costituita in gennaio 2001 con apposita Deliberazione della Giunta Regionale. I membri 
della Consulta sono quello previsti nella descrizione dell’Azione 3.16.a.1. Per l’esame delle politiche di 
sviluppo della ricerca in determinati settori possono essere invitati a partecipare i rappresentanti delle 
imprese del settore informatico, dell’agroindustria, del manifatturiero e del turismo. 
La Consulta sarà supportata da una Unità di Assistenza Tecnica che si occuperà delle funzioni 
amministrative e di divulgazione delle attività dell’organo.  
Fase 2 - Costituzione delle Commissioni di Lavoro della Consulta 
Le Commissioni saranno definite in funzione degli assi e dei sottoprogrammi che andranno a costituire il 
Programma Triennale di R&S Regionale. Gli Assi ed i Sottoprogrammi saranno definiti in funzione delle 
strategie e delle linee di azione del POR Calabria, della Strategia Regionale dell’Innovazione (SRI) e del 
Piano Nazionale della Ricerca Scientifica 
Fase 3 –  Analisi e valutazione dei Programmi Comunitari e Nazionali di R&S di interesse per la 

Regione Calabria 
In questa fase le Commissioni individueranno gli obiettivi generali e specifici per ciascun asse e 
sottoprogramma del Programma Triennale di R&S Regionale e ne verificheranno la coerenza con i 
Programmi dell’UE (Programma Quadro di R&S) e dello Stato (Programmi del MIUR, del CNR, dell’INFM, 
etc.). 
Fase 4 – Elaborazione delle strategie e degli interventi del Piano Triennale di R&S Regionale 
In questa fase verranno elaborate, a partire dagli obiettivi generali e specifici individuati, le strategie e le 
linee di azione per ciascun asse e sottoprogramma del Programma Triennale di R&S. In questa fase le 
Commissioni funzioneranno come Forum di lavoro e si potranno avvalere di esperti specifici per individuare 
i trend della R&S negli specifici settori. 
Per ciascuna sottoprogramma verranno individuate le linee progettuali, le possibili fonti di finanziamento a 
livello regionale, nazionale e comunitario, e verranno individuati i partenariati regionali, nazionali ed 
internazionali per l’attuazione. 
Fase 5 – Elaborazione del modello di monitoraggio e valutazione del Programma Triennale di 

R&S Regionale 
In questa fase verrà sottoposto all’approvazione della Consulta il modello di monitoraggio e valutazione 
elaborato nell’ambito del Progetto RIS. 
 
Per tutte le altre Azioni 
 

Fase 1  - Identificazione degli l’interventi 

L’Amministrazione Regionale organizza opportuni “Identification workshops” ai quali partecipano 
attivamente le Commissioni di Lavoro della Consulta al fine di pervenire, sulla base della SRI e degli 
indirizzi della Consulta, alla formulazione iniziale di un’idea progettuale in termini di obiettivi e risultati 
attesi (identificazione dell’intervento). L’output di questa fase è rappresentato da un documento di lavoro 
(Project Identification Report, PIR) che identifica gli interventi da realizzare e che può anche prevedere la 
realizzazione di studi ed analisi. L’Amministrazione Regionale valuterà l’opportunità di effettuare eventuali 
approfondimenti (ad esempio, studi di fattibilità) rispetto a quanto elaborato nell’ambito dell’attività delle 
Commissioni di Lavoro. La proposta finale sarà sottoposta all’attenzione della Consulta Regionale che dovrà 
validare gli interventi sulla base della loro coerenza con la Strategia Regionale (SRI) e con gli orientamenti 
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nazionali e comunitari vigenti e del contributo che essi forniscono al raggiungimento degli obiettivi della 
Misura. 

Il processo di identificazione potrà essere realizzato attraverso la pubblicazione di una opportuna 
manifestazione d’interesse, che potrà essere ripetuta con cadenza biennale, attraverso la quale sarà possibile 
preselezionare  programmi e o  progetti ritenuti di particolare interesse. I partecipanti, nel condurre l’analisi 
dei fabbisogni regionali di R&STI, dovranno utilizzare metodologie di analisi consolidate a livello 
comunitario. 

Fase 2  –  Selezione dei progetti 

L’Amministrazione Regionale, sulla base dei risultati della fase precedente, produrrà specifici bandi di gara 
o attiverà opportune procedure a sportello per la selezione dei progetti. Per le azioni 3.16.b.1 Rete 
Regionale per l’innovazione, 3.16.b.3 One-Stop Shop, 3.16.c.2 Sistema Regionale di benchmarking, 
3.16.c.3. Osservatori, l’Amministrazione Regionale realizzerà opportuni bandi di gara per 
selezionare l’organizzazione che sarà il soggetto gestore dell’intervento (rete regionale, specifico 
osservatorio, ecc.). La valutazione e la selezione dei progetti presentati sarà effettuata da un’apposita 
commissione di esperti, nominata dall’Amministrazione Regionale per tipologia di progetto, sulla base delle 
indicazione riportate di seguito per ciascuna azione 
Azione 3.16.a.2 
La valutazione e selezione dovrà tenere conto che i progetti devono: 

 rispondere ai fabbisogni di R&STI nei settori strategici individuati nella SRI; 
 mettere in rete gli attori del sistema regionale di R&STI negli specifici settori di intervento; 
 sviluppare i progetti di R&STI in partenariato con Centri di Eccellenza nazionali ed internazionali. 

Azione 3.16.a.3 
La valutazione e selezione sarà effettuata utilizzando i seguenti criteri:   

 programmi che favoriscono l’applicazione industriale dei risultati della ricerca di eccellenza 
sviluppata in Calabria; 

 programmi che prevedono la concreta realizzazione di accordi di cooperazione transnazionali tra i 
centri e i laboratori regionali con laboratori di eccellenza internazionali ed imprese leader attraverso 
la realizzazione di progetti di cooperazione industriale; 

 programmi che prevedono l’attrazione di investimenti imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico 
che valorizzino i risultati di ricerca prodotti e le competenze presenti nei laboratori e nei centri 
regionali; 

Azione 3.16.b.1 
La selezione dell’organizzazione che dovrà elaborare il Piano di Azione (progetto esecutivo della rete) 
verrà effettuata sulla base della qualità della proposta progettuale e dell’esperienza specifica del soggetto 
proponente  nel settore di attività oggetto del bando. 
Azione 3.16.b.2 

 La selezione dei laboratori tecnologici sarà effettuata utilizzando i seguenti criteri:   
 livello di competenze, risultati conseguiti, potenziale domanda di servizi, risorse disponibili e 

programmi di attività dei laboratori; 
 laboratori e programmi che favoriscono l’applicazione industriale dei risultati della ricerca alle 

imprese regionali; 
 laboratori e programmi che prevedono la concreta realizzazione di accordi di cooperazione con 

laboratori di eccellenza nazionali ed internazionali ed imprese leader attraverso la realizzazione di 
progetti di cooperazione industriale; 

 laboratori e programmi che prevedono la partecipazione di soggetti imprenditoriali che condividono 
il rischio derivante dallo sviluppo di prodotti e processi ad alto contenuto tecnologico. 

Azione 3.16.b.3 
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La selezione dell’organizzazione che dovrà realizzare il sistema One-Stop Shop, sia per gli aspetti 
organizzativi che per quelli informatici e formativi, verrà effettuata sulla base della qualità della proposta 
progettuale e dell’esperienza specifica maturata nel campo oggetto del bando.   
Azione 3.16.c.1 
La valutazione e la selezione delle richieste di audit verrà effettuata utilizzando i seguenti criteri: 

 Coerenza tra la strategia esplicita di prodotto e di processo dell’azienda e il fabbisogno di 
innovazione individuato dall’impresa nella richiesta; 

 Coerenza del processo metodologico ed operativo proposto per la realizzazione dell’audit con gli 
strumenti elaborati nella fase 1; 

 Qualificazione del Soggetto che viene proposto per la realizzazione dell’audit (esperienza specifica, 
competenze settoriali e interdisciplinari, etc.). 

Sono prioritarie le richieste di audit presentate da gruppi di imprese che appartengono alla stessa filiera o che 
hanno problematiche comuni di innovazione. 
Azione 3.16.c.2 
La selezione delle organizzazioni (una per ciascun settore strategico) verrà effettuata sulla base della qualità 
delle proposte progettuali e dell’esperienza specifica dei soggetti proponenti nei  settori di attività oggetto del 
bando. 
Azione 3.16.c.3 
La selezione delle organizzazioni (una per ciascun settore strategico) verrà effettuata sulla base della qualità 
delle proposte progettuali e dell’esperienza specifica dei soggetti proponenti nei  settori di attività oggetto del 
bando. 
Azione 3.16.d.1 
La valutazione e la selezione dei progetti di R&STI verrà effettuata utilizzando i seguenti criteri: 

 Coerenza tra la strategia esplicita di prodotto e di processo dell’azienda e il fabbisogno di 
innovazione individuato dall’impresa nella richiesta; 

 Coerenza tra il fabbisogno di innovazione individuato dall’impresa nella richiesta e il progetto di 
R&STI proposto; 

 Validità del processo metodologico ed operativo proposto per la realizzazione del progetto; 
 Qualificazione dei soggetti proponenti (esperienza specifica, competenze settoriali e interdisciplinari, 

etc.). 
Sono prioritarie le richieste di progetti di R&STI presentate da gruppi di imprese che appartengono alla 
stessa filiera o che hanno problematiche comuni di innovazione. 
Azione 3.16.d.2 
La valutazione e la selezione delle richieste  verrà effettuata utilizzando i seguenti criteri: 

 Coerenza tra il fabbisogno di innovazione espresso dall’impresa e lo studio da elaborare; 
 Qualificazione dei soggetti proponenti (esperienza specifica, competenze settoriali e interdisciplinari, 

etc.) e/o degli esperti dei coinvolti nello studio. 
Sono prioritarie le richieste di progetti di R&STI presentate da gruppi di imprese che appartengono alla 
stessa filiera o che hanno problematiche comuni di innovazione. 
Azione 3.16.d.3 
La valutazione e la selezione delle richieste  verrà effettuata utilizzando i seguenti criteri: 

 Interventi che valorizzano la ricerca di eccellenza effettuata presso centri regionali pubblici 
e/o privati 

 sostenibilità delle iniziative di spin-off  
 Qualità del business plan 
 Fonti di finanziamento pubbliche e private individuate. 
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Fase 3  - Attuazione e sorveglianza dei progetti 

I soggetti incaricati procederanno alla realizzazione dei progetti secondo le modalità e i tempi stabiliti nei 
contratti e/o convenzioni delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento dei 
progetti dovranno comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 
In questa fase verranno realizzate tutte le attività amministrative (stipula delle convenzioni, verifiche 
preliminari, erogazioni dei finanziamenti per stati di avanzamento, rendicontazioni intermedie e finali) e 
tecniche (monitoraggio e valutazione intermedie e finali) previste dalla normativa regionale e nazionale in 
materia. 

Fase 4 – Diffusione dei risultati dei progetti realizzati  

L’Amministrazione Regionale elaborerà un vademecum per la diffusione dei risultati dei progetti previsti 
dalla misura articolato per le specifiche azioni e tipologie di progetti. Il vademecum sarà elaborato in 
coerenza con il Piano di Comunicazione del POR Calabria. Tutte le proposte di progetto dovranno contenere 
una specifica sezione relativa alle attività di diffusione dei risultati elaborata sulla base delle linee guida del 
vademecum. L’attuazione delle attività di diffusione dei risultati è parte integrante delle attività del progetto. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle 
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali; 

- Le spese ammissibili sono quelle previste nella scheda del Regime di aiuti a finalità regionale n° 
716/2000. Gli aiuti possono anche essere accordati in conformità alla regola del “de minimis” di cui 
al Reg. CE n. 69/2001, nonché in conformità al Regolamento (CE) N° 70/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni , ed, in particolare, quelle introdotte dal Regolamento (CE) 364/2004. 

 

Per  le specifiche Azioni  

Azione Tipologie delle spese ammissibili 

Azione 
3.16.a.1 

Spese per personale; Spese per studi e consulenze; Acquisizione di attrezzature hardware e 
software; Spese generali 

Azione 
3.16.a.2 

Spese per personale (ricercatori, tecnici, personale ausiliario); Strumentazione di ricerca 
(dedicata in forma esclusiva e permanente all’attività scientifica), rispondente alla durata 
del progetto; Servizi esterni (consulenze, commesse di ricerca, licenze, brevetti, acquisto di 
know-how); Spese generali 

Azione 
3.16.a.3 

Spese per personale (ricercatori, tecnici, personale ausiliario); Strumentazione di ricerca 
(dedicata in forma esclusiva e permanente all’attività scientifica), rispondente alla durata 
del progetto; Servizi esterni (consulenze, commesse di ricerca, licenze, brevetti, acquisto di 
know-how); Spese generali. 

Azione 
3.16.b.1 

Spese per personale (esperti e consulenti coinvolti nella creazione della rete); Servizi 
esterni (consulenze, licenze, acquisto di know-how); Spese generali 

Azione 
3.16.b.2 

Spese per personale; Spese per l’acquisto di attrezzature, strumentazione, impianti e arredi; 
Spese di gestione delle attività di sviluppo e trasferimento tecnologico (per un periodo di 3 
anni max.); Spese generali 

Azione Spese per personale (esperti e consulenti coinvolti nella creazione del one-stop-shop); 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 397 
 

3.16.b.3 Servizi esterni (consulenze, licenze, acquisto di know-how); Spese generali 

Azione 
3.16.c.1 

Spese per personale (esperti e consulenti coinvolti nelle azioni di audit); Spese generali 

Azione 
3.16.c.2 

Spese per personale (esperti e consulenti coinvolti nella creazione del sistema regionale di 
benchmarking); Servizi esterni (consulenze, licenze, acquisto di know-how); Spese generali

Azione 
3.16.c.3 

Spese per personale (esperti e consulenti coinvolti nella creazione degli osservatori); 
Servizi esterni (consulenze, licenze, acquisto di know-how); Spese generali 

Azione 
3.16.d.1 

Spese per personale (ricercatori, tecnici, personale ausiliario); Strumentazione di ricerca 
(dedicata in forma esclusiva e permanente all’attività scientifica), rispondente alla durata 
del progetto; Servizi esterni (consulenze, commesse di ricerca, licenza, brevetti, acquisto di 
know-how); Spese per la tutela della conoscenza; Spese generali  

Azione 
3.16.d.2 

Spese per personale (es. esperti e consulenti coinvolti nella predisposizione degli studi di 
fattibilità e/o dei progetti esecutivi); ; Spese generali 

Azione 
3.16.d.3 

Gli aiuti relativi alle iniziative di spin-off sono accordati in conformità alla regola del “de 
minimis” di cui al Reg. CE n. 69/2001. 

  

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

L’intensità d’aiuto per gli interventi promossi direttamente dal Beneficiario finale (Amministrazione 
Regionale) è pari al 100% delle spese ammissibili ed effettivamente sostenute. 
L’intensità d’aiuto alle attività di R&S di istituti di istruzione superiore e di enti pubblici di ricerca, senza 
scopo di lucro, può raggiungere il 100% nel caso in cui gli aiuti esulino dall’ambito di applicazione dell’art. 
87, paragrafo 1, del trattato CE e siano conformi a quanto sancito sia dalla Disciplina Comunitaria per gli 
aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo (GU C 45 del 17.2.1996), sia dal Regime d’aiuti R&S n° 716/2000. 
In tutti gli altri casi (ad esempio progetti in partenariato tra soggetti pubblici e privati), l’intensità d’aiuto è 
quella stabilita nel Regime d’Aiuto alla Ricerca e Sviluppo, n° 716/2000. In tal caso, l’intensità massima 
d’aiuto non può essere superiore: 
- al 75% in ESL per gli studi di fattibilità; 
- al 75% in ESL per la ricerca industriale; 
- al 50% in ESL per la ricerca pre-competitiva ed i progetti dimostrativi.  
Per le singole azioni, l’intensità massima d’aiuto è riportata nella tabella che segue: 
 

Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Azione 
3.16.a.1 

L’intensità d’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute 

Azione 
3.16.a.2 

L’intensità massima d’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute per 
l’attività di ricerca degli Istituti di Istruzione Superiore e degli Enti pubblici. I progetti 
realizzati in partenariato tra soggetti pubblici e privati saranno finanziati in conformità con 
quanto previsto dal Regime d’Aiuto alla R&S, n° 716/2000. 

Azione 
3.16.a.3 

L’intensità massima d’aiuto, per la realizzazione dello studio di fattibilità (progetto 
esecutivo) non può essere superiore al 75% in ESL 
L’intensità massima d’aiuto non può essere superiore al 75% in ESL per la ricerca 
industriale e al 50% in ESL per la ricerca pre-competitiva e per i progetti dimostrativi. 
L’agevolazione massima consentita non può, comunque, superare 500.000 euro per i 
progetti di ricerca (industriale, pre-competitiva e dimostrativa) e 20.000 euro per gli studi 
di fattibilità.. 

Azione L’intensità d’aiuto è  pari al 100% delle spese effettivamente sostenute. 
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3.16.b.1 

Azione 
3.16.b.2 

L’intensità d’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute. I progetti di ricerca 
previsti dai programmi esecutivi per la creazione dei laboratori tecnologici saranno 
finanziati in conformità con quanto previsto dal Regime d’Aiuto alla R&S, N° 716/2000 

Azione 
3.16.b.3 

L’intensità d’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute.  

Azione 
3.16.c.1 

L’intensità massima d’aiuto per l’acquisto del servizio di audit non può essere superiore al 
50% in ESL . 

Azione 
3.16.c.2 

L’intensità d’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute. 

Azione 
3.16.c.3 

L’intensità d’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute. 

Azione 
3.16.d.1 

L’intensità massima d’aiuto non può essere superiore al 75% in ESL per la ricerca 
industriale e al 50% in ESL per la ricerca pre-competitiva. e per i progetti dimostrativi. 
L’agevolazione massima consentita non può, comunque, superare 500.000 euro per i 
progetti di ricerca (industriale, pre-competitiva e dimostrativa)  

Azione 
3.16.d.2 

L’intensità massima d’aiuto, per la realizzazione dello studio di fattibilità (progetto 
esecutivo), non può essere superiore al 75% in ESL. L’agevolazione massima consentita 
non può, comunque, superare 20.000 euro per gli studi di fattibilità (progetto esecutivo). 

Azione 
3.16.d.3 

 Gli aiuti relativi alle iniziative di spin-off sono accordati in conformità alla regola del “de 
minimis” di cui al Reg. CE n. 69/2001 

  
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le relazioni della misura con le altre misure del POR e del PON “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, 
Alta Formazione” sono state descritte, per una migliore presentazione delle modalità di integrazione, 
all’interno dei paragrafi precedenti. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  45.490.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 45.490.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  22.745.000 euro 
- Contributi Privati:    6.492.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-Tipologia di 
progetto Indicatore di realizzazione Unità di 

Misura 

Valore atteso 
Indicatore di 
realizzazione 
(Anno 2008)

Interventi Num 8 Diffusione e 
collaborazione 
pubblico-privata di RST 

progetti di 
cooperazione pubblico-
privata di RST 

Università/Centri di ricerca 
coinvolti Num 8 

Aiuti alla R&S Valorizzazione dei 
Risultati della Ricerca 

Università/Centri di ricerca 
coinvolti Num 10 

Aiuti alla R&S check up/ audit Imprese Coinvolte Num 50 
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tecnologici 
Imprese Coinvolte Num 50 Studi e  ricerche di 

settore 

Innovazione e 
trasferimento 
tecnologico 

Università/Centri di ricerca 
coinvolti Num 10 

Aiuti alla R&S Ricerca Cooperativa 
per le imprese Imprese beneficiarie Num 85 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del numero di addetti (delle 
imprese beneficiarie) dedicati a progetti di 
ricerca e formazione industriale/applicata 

Fonte: Indagine 
diretta %  +10% 

Numero di innovazioni di 
prodotti/processi/servizi sviluppati a seguito 
del cofinanziamento 

Fonte: Indagine 
diretta Numero  30 

Ammontare investimenti in R&STI da parte di 
aziende sovvenzionate 

Fonte: Indagine 
diretta euro  +15% 

Brevetti ottenuti attraverso i progetti 
sovvenzionati 

Fonte: Indagine 
diretta 

% dei progetti 
sovvenzionati  5% 

Applicazioni industriali derivanti dalla 
valorizzazione dei risultati della ricerca di 
eccellenza realizzata in Calabria 

Fonte: Indagine 
diretta 

% dei progetti 
sovvenzionati  10% 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del valore degli investimenti in 
R&S in % sul fatturato delle imprese nel 
territorio di riferimento (si considera il VA 
delle industrie in senso stretto) 

Fonte: 
Mediocredito 

centrale; 
ISTAT- 

Indagine sulla 
ricerca 

scientifica e lo 
sviluppo 

sperimentale 

% 0,065 0,084 

Spesa regionale in R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT-
Indagine sulla 

ricerca 
scientifica e 

sviluppo 
sperimentale- 
Informazione 

statistica 
territoriale e 

settoriale per le 
politiche 
strutturali 

% 0,28 0,5% 
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C a p i t o l o  5  
 
Asse IV – Sistemi Locali di Sviluppo 
 
MISURA 4.1 – CRESCITA E COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE 
INDUSTRIALI, ARTIGIANE, DEL COMMERCIO E DEI SERVIZI (FESR) 
Classificazione UE: 161; 162; 163; 164; 165 

 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive. 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II. 1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La Misura si pone l’obiettivo di rafforzare il tessuto produttivo regionale, attraverso interventi mirati alla 
crescita ed alla competitività delle imprese esistenti, al sostegno alla nascita di nuove imprese, alla 
riqualificazione del sistema dei servizi reali e dei mercati finanziari, alla modernizzazione del settore 
commerciale.  
In attuazione a quanto previsto nel POR, fino al 25% delle risorse previste dalla Misura dovranno essere 
finalizzate, attraverso bandi dedicati e/o graduatorie separate, al sostegno dell’artigianato locale e, in 
particolare, ad azioni, integrate con altre misure del POR, finalizzate alla: 
- valorizzazione delle produzioni locali, in connessione con gli interventi in campo turistico, ambientale e 

culturale; 
- formazione mirata allo sviluppo di professionalità funzionali alle esigenze del settore (in collegamento 

con le Misure dell’Asse III); 
- costituzione di forme di aggregazione tra imprese (per esempio consorzi di ricerca, di marchio, di 

commercializzazione con progetti di investimento a ricaduta su tutti i consorziati); 
- emersione dal sommerso (anche in collegamento con la Misura 3.12). 
Sono esclusi dalla Misura gli interventi nei settori della produzione, manipolazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti dell’Allegato I del Trattato (prodotti agricoli). 
Al fine di integrare le azioni volte al sostegno della ricerca e dello sviluppo tecnologico, sarà data priorità, 
nell’ambito della presente Misura, a progetti esecutivi per l’applicazione industriale dei risultati della ricerca 
di eccellenza finanziati nell’ambito dell’Azione 3.16.a.3. La priorità sarà riconosciuta solo per i progetti di 
valorizzazione di ricerca che si concluderanno con successo. 
La Misura contribuisce, attraverso la Azione 4.1.b - “Pacchetti Integrati di Agevolazione” (PIA) per la 
creazione e lo sviluppo delle PMI industriali, artigiane e dei servizi, alla realizzazione dei Progetti Integrati.  
La Regione sostiene la nascita e lo sviluppo delle PMI nei settori dell’Industria, del Commercio, 
dell’Artigianato e dei Servizi mediante aiuti accordati in conformità a quanto previsto dal Regolamento (CE) 
70/2001 per come modificato ed integrato dal Regolamento n. 364/2004 recepito dall’art. 31 quater della 
legge regionale 2.5.2001, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni e dai relativi atti attuativi della 
Giunta regionale. 

II. 2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La Misura si articola nelle cinque azioni descritte nel seguito. 
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Azione 4.1.a  -  Potenziamento e sviluppo della competitività delle piccole e medie imprese industriali, 
artigiane e dei servizi 

 
L’Azione supporta lo sviluppo e la crescita delle piccole e medie  imprese industriali, artigiane e di servizio 
regionali sostenendo, con specifici regimi di aiuto, progetti aziendali finalizzati all’aumento della 
competitività, alla riqualificazione dei processi produttivi, al miglioramento della compatibilità ambientale 
delle attività produttive. Gli interventi previsti vengono realizzati nel rispetto dell’art. 31 quater della legge 
regionale 2.5.2001, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, mediante lo sperimentato sistema di 
incentivi nazionali, costituito dalle Leggi 1329/65 (limitatamente al  primo periodo di programmazione), 
598/94 e 949/52, art. 37 e successive modifiche e integrazioni, utilizzando il quadro normativo in delega alla 
Regione in forza del D.Lgs. 112/98.  
Gli interventi attivabili all’interno dell’Azione possono essere ricondotti alle due tipologie di operazioni 
descritte di seguito. 
Miglioramento della competitività delle imprese industriali, artigiane e dei servizi con particolare riferimento 
all’innovazione di prodotto e di processo (quali L. 1329/65 -limitatamente al  primo periodo di 
programmazione -; L. 598/94 e L. 949/52, art. 37)  
Gli  interventi hanno come obiettivo primario il sostegno agli investimenti aziendali finalizzati 
all’introduzione di innovazione nei processi produttivi, nei sistemi di qualità aziendali e nei sistemi di 
organizzazione e gestione. Nello specifico, si intende favorire l’aumento della capacità produttiva e il 
miglioramento della competitività delle imprese, agevolando l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature 
e l’acquisizione di servizi reali connessi allo sviluppo imprenditoriale determinato dagli investimenti 
promossi (formazione del personale, licenze, acquisizione di brevetti e software, etc.).  
In generale, sono ammissibili, a titolo esemplificativo,  le seguenti iniziative: 
A) acquisizione di macchine utensili o di produzione, ai sensi della legge 1329/65 (limitatamente al  primo 

periodo di programmazione), e successive modifiche ed integrazioni, il cui utilizzo sia correlato 
all’attività svolta dall’impresa (sono compresi i sistemi di macchine, le parti complementari, gli 
accessori, i macchinari e le attrezzature fisse o semoventi per manipolare, trasportare e sollevare 
materiali, operanti nell’ambito dello stabilimento o del cantiere, gli impianti completi per cucina e gli 
impianti di condizionamento d’aria).  Non sono ammissibili veicoli, natanti, e velivoli iscritti ai Pubblici 
registri; 

B) investimenti in innovazione tecnologica ai sensi della legge 598/94 e successive modifiche ed 
integrazioni. In particolare: 

Programmi di investimento finalizzati all’innovazione delle strutture e dei processi aziendali, attraverso la 
creazione e l’ampliamento di unità produttive, l’avvio di attività connesse con modifiche sostanziali dei 
prodotti o dei processi produttivi di stabilimento, in particolare mediante razionalizzazione, ristrutturazione o 
ammodernamento. 

Sono ammesse ad agevolazione le seguenti tipologie di spesa: 

a)  opere murarie; 
b)  macchinari e impianti; 
c) programmi informatici e brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e di  

processi produttivi; 
d)  servizi di consulenza. 
 
Gli investimenti in opere murarie di cui alla voce di spesa a) sono ammessi soltanto in presenza di 
investimenti di cui alla voce di spesa del tipo b), nella misura massima del 40% dell’importo totale 
degli investimenti di cui alle voci di spesa b), c), d).  
Sono esclusi veicoli, natanti e veicoli iscritti ai Pubblici Registri. 
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C)  investimenti promossi da imprese artigiane ai sensi della legge 949/52, art. 37 e successive modifiche (L. 
240/81) e integrazioni finalizzati all’acquisto di terreni, all’acquisto, costruzione, ampliamento e 
ammodernamento di laboratori, all’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature. 

 
 
Miglioramento ambientale delle condizioni produttive (L. 598/94) 
Gli interventi hanno come obiettivo il sostegno ad investimenti aziendali finalizzati al miglioramento della 
compatibilità ambientale delle attività produttive sia sotto il profilo dell’efficienza ambientale dei processi 
(minimizzazione dei rifiuti e della loro pericolosità, riduzione delle emissioni inquinanti, trattamento e 
recupero dei rifiuti), che sotto il profilo dell’implementazione di sistemi di gestione ambientale, 
promuovendo l’adeguamento delle imprese alla domanda di certificazione e qualità ambientale crescente sui 
mercati esteri (EMAS, Ecolabel ed ISO 14000). Inoltre saranno finanziati prioritariamente interventi 
finalizzati alla delocalizzazione di attività industriali a rischio dal punto di vista dell’impatto ambientale.  
In generale, sono ammissibili, a titolo esemplificativo,  le seguenti iniziative:  

a) installazioni per la raccolta, il trattamento e l’evacuazione dei rifiuti inquinanti solidi, liquidi o 
gassosi; 
b)  installazioni di dispositivi di controllo dello stato dell’ambiente; 
c)  opere per la protezione dell’ambiente da calamità naturali; 
d)  interventi per la razionalizzazione degli usi di acqua potabile e la protezione delle fonti; 
e)  laboratori e attrezzature di ricerca specializzati nei problemi di protezione dell’ambiente; 
f)  fabbricazione, direttamente da parte delle imprese di produzione, di attrezzature ed apparecchiature 
ad hoc destinate alla protezione o al miglioramento ambientale; 
g) installazione di impianti ed apparecchiature anti inquinamento in stabilimenti industriali, sia volti 
alla riduzione delle immissioni nell’ambiente esterno di sostanze inquinanti, sia destinati al 
miglioramento diretto dell’ambiente di lavoro e della sicurezza contro gli infortuni; 
h) creazione di capacità produttiva di sostanze “sicure” da impiegare nel processo produttivo e 
sostitutiva di sostanze inquinanti o nocive attualmente utilizzate; 
i) conversione e modifica di impianti e/o processi produttivi inquinanti in impianti e/o processi 
produttivi sicuri; 
j)  eliminazione dell’impiego di sostanze inquinanti o nocive durante il ciclo produttivo; 
k) delocalizzazioni per esigenze ambientali connesse ad obiettivi pubblici di interesse collettivo. 

Sono considerate ammissibili le spese per opere murarie, nonché le spese per acquisto di terreni; queste 
ultime se funzionalmente correlate agli investimenti di cui alla lettera k). 
 
 
 

Azione 4.1.b - Pacchetti Integrati di Agevolazioni (PIA) per la creazione e lo sviluppo delle PMI 
industriali,  artigiane e dei servizi  

L’Azione prevede l’utilizzazione di un efficiente sistema integrato di aiuti pubblici per la creazione e lo 
sviluppo delle imprese della regione denominato PIA – Pacchetto Integrato di Agevolazioni. Attraverso tale 
strumento una impresa, o una rete di imprese formalmente costituita (consorzio, società consortile, ecc), può 
avanzare una singola richiesta per un piano aziendale pluriennale di sviluppo per ottenere contestualmente 
agevolazioni per differenti tipologie di interventi, quali, le opere murarie, l’acquisto di impianti e 
attrezzature, l’acquisto o la produzione interna di servizi qualificati e beni immateriali (quali trasferimento 
tecnologico e miglioramento della qualità ), la formazione del personale. 
Gli incentivi previsti dai PIA potranno essere erogati secondo diverse forme: contributi in conto capitale, 
contributi  in conto interessi e garanzie.  
Si sottolinea che, per favorire l’accesso al credito da parte dei soggetti proponenti gli investimenti, la 
Regione Calabria costituirà e potenzierà fondi di garanzia presso Soggetti a ciò abilitati (ad esempio 
attraverso l’Azione 4.1.e). 
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I Pacchetti Integrati di Agevolazione utilizzeranno sia le risorse previste dalla presente Azione che, 
attraverso una procedura a sportello,  parte delle risorse assegnate alla Misura 3.9 “Sviluppo della 
competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI” e alla Misura 3.16 “Sistema regionale 
per la ricerca e l’innovazione”. 
Per l’attivazione del PIA l’Amministrazione Regionale prevede la realizzazione delle seguenti condizioni ed 
attività: 
- l’adozione di strumenti e procedure di coordinamento vincolanti tra i diversi Settori/Amministrazioni 

responsabili. Tale condizione viene attuata mediante l’istituzione di un Comitato intersettoriale avente il 
potere di decidere sull’approvazione ed attribuzione delle risorse ai progetti selezionati; 

- un’adeguata formazione-informazione del personale incaricato – nelle diverse Amministrazioni, Enti e 
Uffici coinvolti – della gestione dei P.I.A. e un adeguato supporto assistenziale alle varie fasi attuative; 

- un’intensa azione - specie in fase di prima applicazione - di informazione, promozione e assistenza alle 
imprese volta a favorire - o quantomeno a consentire - l’utilizzo dei P.I.A. 

Poiché l’attivazione dei PIA si realizza nell’ambito dell’implementazione dei PIT non potrà avvenire prima 
del primo semestre del 2005. Per gli interventi previsti in questa Azione si  utilizza, in via transitoria,  la 
strumentazione costituita dai regimi di aiuto nazionali notificati alla Commissione dalle Amministrazioni 
Centrali [Legge 488/92, Legge 95/95, Legge 215/92]. L’Azione si rivolge sia alle imprese esistenti che alle 
nuove iniziative imprenditoriali con priorità agli interventi innovativi, finalizzati alla valorizzazione di 
produzioni di nicchia e miranti al completamento delle filiere produttive, utilizzando anche la sperimentata 
strumentazione nazionale e regionale, quali il regime regionalizzato attuato a valere sulla legge 598/94. Si 
intende, inoltre, stimolare la nascita di imprese nei settori hi-tech con priorità a quelle generate attraverso 
spin-off da industrie di alta tecnologia o da centri di ricerca pubblici e privati.  
Accanto alle nuove imprese promosse a livello regionale l’Azione supporta la creazione di nuove iniziative 
imprenditoriali sul territorio regionale promosse da imprese esterne che si caratterizzino per avere alte 
potenzialità di sviluppo, operare in segmenti produttivi strategici e per la capacità di attivare sostanziali 
relazioni di partenariato e cooperazione produttiva con le imprese locali. 
L’Azione, allo scopo di favorire un impiego delle risorse pienamente funzionale alle strategie di sviluppo dei 
sistemi locali individuati sul territorio regionale, prevede che, per quanto attiene i PIA, la selezione delle 
proposte avvenga, in linea generale, sulla base di procedure di evidenza pubblica realizzate a livello 
regionale, indicando le priorità e i criteri di selezione per aree territoriali. Si sottolinea, infine, che potranno 
essere previsti dei PIA semplificati per particolari tipologie di imprese. 

 

Azione 4.1.c   -  Commercio 
L’Azione supporta, in coerenza con le indicazioni del QCS Obiettivo 1, la riqualificazione del sistema 
distributivo regionale attraverso interventi integrati volti a: 
- favorire e incentivare iniziative ed attività che stimolino l’introduzione di sistemi innovativi nelle reti di 

vendita e distribuzione, ed in particolare e-commerce e e-business”, da un lato, e il sistema logistico, 
dall’altro;  

- incentivare e realizzare forme innovative di distribuzione nelle aree svantaggiate (aree rurali), dove 
risulta più difficile il reperimento di alcune tipologie di beni.  

L’obiettivo dell’Azione è sostenere la transizione del sistema commerciale regionale verso forme 
imprenditoriali in linea con le tendenze di sviluppo del settore, e nel contempo incentivare la nascita di 
attività innovative nelle reti di vendita e distribuzione.  
I risultati dei progetti, proprio per le caratteristiche di innovazione ed esemplarità rivestite dall’Azione, 
saranno oggetto di specifiche azioni di diffusione e trasferimento a livello regionale con il diretto 
coinvolgimento delle Associazioni di settore.  
Gli interventi attivabili all’interno dell’Azione possono essere ricondotti alle seguenti tipologie: 
- Logistica e servizi comuni. In tale ambito le iniziative finanziabili riguardano: i) la realizzazione di 

sistemi logistici e di strutture ed attrezzature per l’approvvigionamento e la distribuzione fisica delle 
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merci e per la gestione dei servizi connessi; ii) la realizzazione di reti telematiche che consentano 
l’accesso a servizi innovativi, a servizi di assistenza e ad altre informazioni offerte da imprese 
appartenenti alla stessa filiera produzione-distribuzione o a settori economici collegati; 

- Valorizzazione dell’offerta commerciale. I progetti finanziabili debbono riguardare: i) la realizzazione e 
lo sviluppo di reti integrate per la distribuzione di prodotti e servizi attraverso accordi di cooperazione tra 
imprese, o attraverso forme di affiliazione o franchising, con particolare riguardo alla 
commercializzazione e valorizzazione di produzioni locali e alla realizzazione di logo e marchi 
commerciali; ii) realizzazione e promozione di sistemi associativi fra imprese che impegnino gli 
associati a garantire standards omogenei di qualità del prodotto, l’eventuale creazione di organismi di 
controllo e la certificazione della qualità con un apposito marchio o logo; 

- Riqualificazione delle attività commerciali nei contesti rurali e montani, anche attraverso 
l’ammodernamento e la riqualificazione dei singoli esercizi. In tale ambito risultano finanziabili progetti 
strategici che mirino: i) alla riqualificazione e rivitalizzazione del sistema distributivo nei contesti rurali 
e montani, ivi compresi interventi per i mercati e centri commerciali naturali; ii) a garantire l’offerta 
commerciale in aree rurali e montane scarsamente popolate, compreso l’ammodernamento, la 
riqualificazione e l’apertura di nuovi esercizi. 

Ai fini della presente Azione, non sono ammissibili i progetti d’investimento presentati dalla Grande 
Distribuzione. 

Azione 4.1.d  - Servizi alle imprese 
L’Azione sostiene la domanda di servizi delle PMI regionali. Le tipologie di servizi che, sulla base delle 
analisi effettuate negli ultimi anni, risultano prioritarie per le imprese sono le seguenti:   
- servizi per l’innovazione;   
- servizi per la certificazione di qualità; 
- servizi per certificazione ambientale (sistemi di gestione ambientale, procedure di certificazione e audit 

ambientale (EMAS), etichettatura ecologica (Ecolabel)); 
- servizi per la promozione, l’internazionalizzazione e la penetrazione organizzata su nuovi mercati; 
 
Per questa ultima tipologia di servizi sarà data priorità alla domanda proveniente da reti di imprese 
formalmente costituite (consorzi, società consortili, etc.) sulla base di specifici piani di intervento. 
Gli interventi potranno essere attivati singolarmente oppure all’interno di progetti d’investimento più 
articolati attraverso lo strumento dei Pacchetti Integrati di Agevolazione. L’Azione, quindi, in coerenza con 
gli orientamenti del QCS Obiettivo 1 non prevede incentivi all’offerta.  
L’Azione si integra con la Misura 3.16 “Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione”.  
Le attività da realizzare saranno prioritariamente a supporto degli interventi strutturali previsti dalle misure  
4.1  e  4.2  per le PMI. 
 

Azione 4.1.e    -  Servizi di ingegneria finanziaria alle imprese   
L’Azione sostiene, attraverso un insieme integrato di strumenti, la capitalizzazione delle imprese e l’accesso 
a servizi finanziari. In prima istanza l’Azione prevede interventi volti a rafforzare il sistema, il ruolo, i 
margini di azione e l’efficacia dei meccanismi di erogazione di garanzie collettive che sono molto utilizzate 
dalle imprese calabresi.  In parallelo saranno sostenuti interventi diretti a qualificare e rafforzare la struttura 
finanziaria delle PMI attraverso prestiti partecipativi e fondi di capitale di rischio per la realizzazione degli 
investimenti più innovativi. L’Azione punta complessivamente a sostenere la diversificazione della domanda 
di strumenti finanziari delle imprese, riducendo il peso dell’autofinanziamento. 
Gli interventi previsti all’interno dell’Azione, che è a titolarità regionale, possono essere ricondotti alle 
seguenti tipologie: 
- Capitalizzazione delle PMI. Con tali interventi si intende facilitare l’accesso delle PMI al capitale di 

rischio, sotto forma di prestiti partecipativi e/o di partecipazioni al capitale, al fine di promuovere il 
riequilibrio delle strutture finanziarie, ad oggi caratterizzate da diffusa sottocapitalizzazione, e di 
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orientare verso il capitale di rischio la copertura finanziaria degli investimenti più innovativi per i quali 
risulta eccessivamente rischiosa la copertura con capitale di credito. L’Amministrazione regionale 
interviene sostenendo la costituzione o l’implementazione di fondi per capitali di rischio presso soggetti 
specializzati scelti attraverso procedure di evidenza pubblica; 

- Fondi di garanzia. L’obiettivo dei fondi è quello di facilitare l’accesso al credito delle imprese regionali 
che realizzano investimenti mediante la concessione di garanzie fideiussorie. Nello specifico, 
l’Amministrazione regionale interviene costituendo o potenziando fondi di garanzia presso soggetti 
abilitati, indipendenti da istituzioni bancarie, scelti attraverso procedura di evidenza pubblica. Tali 
soggetti provvederanno alla gestione dei fondi di garanzia secondo i criteri e le modalità fissate in 
apposite convezioni coerenti con i dettami fissati dalla normativa comunitaria in materia; 

- Servizi reali per favorire ingegneria finanziaria. La finalità degli interventi è quella di sostenere attività 
di scouting (ricerca delle opportunità) e pre-selezione sul territorio regionale per arrivare alla 
costituzione di portafogli di potenziale interesse per gli investitori). 

Le attività da realizzare saranno prioritariamente a supporto degli interventi strutturali previsti dalle misure 
4.1  e  4.2  per le PMI. 
L’accesso alle garanzie prestate dai Fondi indicati precedentemente può rientrare all’interno dei Pacchetti 
Integrati di Agevolazione.  
Relativamente al primo punto di cui sopra,  potrà costituirsi  un Fondo per la capitalizzazione delle PMI, in 
convenzione fra la Regione Calabria e le Amministrazioni Centrali competenti. 
 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
Regione Calabria – Dipartimento Attività  Produttive.  
Per  le specifiche Azioni 
- Mediocredito Centrale (Azione 4.1.a, Azione 4.1.b e Azione 4.1.c); 
- Artigiancassa e/o altri Soggetti convenzionati (Azione 4.1.a); 
- Amministrazioni centrali in regime di convenzione con l’Amministrazione Regionale (Azione 4.1.b); 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Programmi Integrati (Azione 4.1.b); 
- Soggetti selezionati attraverso procedura di evidenza pubblica dall’Organismo Responsabile (Azione 

4.1.b, Azione 4.1.c; Azione 4.1.d, Azione 4.1.e). 
- Enti locali (Azione 4.1.c) 
Per come stabilito dall’ art. 11, comma 5, delle L.R. n. 18 dell’11.8.2004, al fine di evitare interruzioni 
nell’erogazione degli aiuti alle PMI nei settori Industria, Commercio e Artigianato, la Regione Calabria, 
Dipartimento Attività Produttive, è autorizzata a rinnovare le convenzioni in cui la Regione è subentrata ai 
sensi del Dlgs n. 112/98 fino alla scadenza dei termini per la rendicontazione della spesa relativa al POR. 
 
 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per tutte le Azioni (con esclusione dell’Azione 4.1.c) 
- PMI industriali e artigiane secondo la definizione prevista dalla vigente normativa comunitaria, 

appartenenti alle sezioni “C”, “D”, “E” e “F” ISTAT ’91 con le limitazioni e le esclusioni previste dalla 
normativa comunitaria vigente; 

- PMI di servizio, costituite sotto forma di società regolari, operanti nei settori di cui alle divisioni “K72”, 
“K73”, “K74” e “O90” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, con le limitazioni e le 
esclusioni previste dalla normativa comunitaria vigente. 
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Per  le specifiche Azioni 
- Società consortili, Cooperative, Consorzi di cooperative, PMI commerciali in genere, Centri operativi 

delle unioni volontarie, Gruppi di acquisto a condizione che siano costituiti a maggioranza numerica da 
PMI secondo la definizione prevista dalla vigente normativa comunitaria che esercitano attività 
commerciale all’ingrosso ed al dettaglio, ivi comprese le società cooperative di consumo. Tra gli altri 
associati possono essere ricompresi imprese appartenenti agli stessi o ad altri settori economici collegati, 
Enti pubblici e Associazioni di categoria, anche attraverso società o organismi da loro controllati 
(Azione 4.1.c  e Azione 4.1.e). 

 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE 
DELLE OPERAZIONI 

 
Azione 4.1.a   - Potenziamento e sviluppo della competitività delle piccole e medie imprese industriali, 

artigiane e dei servizi 

L’Azione sarà realizzata, in via generale, attraverso una convenzione tra Regione Calabria e Mediocredito 
Centrale, soggetto gestore delle leggi 1329/65 (limitatamente al  primo periodo di programmazione) e 
598/94. Il Mediocredito Centrale potrà stipulare convenzioni con le banche regionali in modo da garantire 
una maggiore diffusione delle informazioni sugli strumenti agevolativi e una più attiva partecipazione del 
sistema bancario regionale ai programmi di investimento delle imprese. 
Per la gestione delle agevolazioni di cui all’art. 37 della legge 949/52 e successive modifiche ed integrazioni, 
la Regione Calabria ha stipulato in data 28/06/2000 una apposita convenzione con la Cassa per il Credito alle 
Imprese Artigiane S.p.a (Artigiancassa S.p.a). 
Nella convenzione con l’Amministrazione regionale saranno esplicate i criteri e le modalità con cui il 
Mediocredito centrale valuterà il grado di innovatività dei singoli interventi rendicontandone i risultati. In 
dettaglio il contenuto di innovatività sarà valutato in funzione delle caratteristiche degli interventi realizzati 
in termini di: 
a. sistemi composti da unità di lavoro gestite da apparecchiature elettroniche; 
b. sistemi di integrazione di unità di lavoro composti da mezzi robotizzati, gestiti da apparecchiature 

elettroniche; 
c. sistemi elettronici per l'elaborazione dei dati destinati al disegno automatico, alla progettazione, alla 

produzione della documentazione tecnica, alla gestione, al controllo e al collaudo dei prodotti lavorati; 
d. brevetti e licenze funzionali all'esercizio delle attività produttive; 
e. apparecchiature scientifiche destinate a laboratori ed uffici di progettazione aziendale; 
f. sistemi e macchinari, gestiti da apparecchiature elettroniche, finalizzati alla riduzione dell'inquinamento 

nell'ambiente. 
L’Azione è attivata secondo la procedura valutativa a sportello. Le procedure per l’acquisizione dei progetti 
sono quelle previste rispettivamente dalla leggi previste (la L. 1329/65 limitatamente al  primo periodo di 
programmazione), e successive modifiche ed integrazioni  
Per garantire una maggiore efficacia degli interventi, si prevede che i finanziamenti ammessi alle 
agevolazioni per i quali la richiesta di erogazione del contributo non sia pervenuta entro i sei mesi successivi 
alle delibere di concessione degli interventi da parte dell’Amministrazione regionale decadono 
automaticamente. 
Il contributo in conto capitale, dove previsto, è corrisposto in un'unica soluzione all’atto della prima 
erogazione. Il contributo agli interessi, ove previsto, è corrisposto, al netto della ritenuta d’acconto, alla 
Banca o agli Intermediari, a favore dell’impresa, secondo le modalità previste nell’atto di concessione. 
Per le specifiche modalità di erogazione si applicano i criteri fissati nelle norme di riferimento (L. 1329/65 
(limitatamente al  primo periodo di programmazione), 598/94 e 949/52, art. 37). 
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La banca o l’impresa stessa possono decidere di utilizzare la garanzia offerta dai Fondi appositamente 
costituiti presso i Soggetti convenzionati con la Regione Calabria; in assenza e/o in carenza di fondi le 
banche convenzionate per concedere il finanziamento possono richiedere la concessione della garanzia del 
Fondo Centrale di garanzia sempre attraverso il Mediocredito e/o l’Artigiancassa. 
Il Mediocredito Centrale, l’Artigiancassa e gli altri eventuali Soggetti gestori, al fine di consentire il 
monitoraggio degli interventi, dovranno garantire una valutazione continua della domande delle imprese 
relazionando trimestralmente al Dipartimento della Regione Calabria. Nello stesso tempo, i Soggetti 
convenzionati si riservano la facoltà di effettuare controlli, visite ed ispezioni presso le imprese beneficiarie 
e, se del caso, provvedere alla revoca delle agevolazioni in nome e per conto dell’Amministrazione 
Regionale. 
La Regione Calabria si riserva la facoltà di stipulare convenzione con altri soggetti specializzati per la 
gestione delle leggi oggetto della Misura alla scadenza delle convenzioni in atto. 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
I criteri di ammissibilità dei progetti alle agevolazioni sono quelli previsti dalle leggi in oggetto. In generale: 
- i soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- i soggetti devono rispettare i parametri, le limitazioni e i settori definiti nell’Azione; 
- deve essere dimostrata la fattibilità economica-finanziaria dell’operazione; 
- deve essere garantito il rispetto dei parametri dimensionali e settoriali del soggetto richiedente; 
- deve essere rispettata la tipologia delle innovazioni di prodotto, di processo e organizzative; 
- bisogna dimostrare l’innovatività dei progetti in termini di impatto ambientale. 
 

Azione 4.1.b   - Pacchetti Integrati di Agevolazioni (PIA) per la creazione e lo sviluppo delle PMI 
industriali,  artigiane e dei servizi  

Le operazioni previste nell’Azione sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati, 
secondo la procedura di seguito sinteticamente descritta.  
 

Fase 1  -  Attività preliminari all’attuazione dell’Azione 
L’Azione è a titolarità regionale. Il Dipartimento Attività Produttive potrà comunque avvalersi per 
l’attuazione dell’Azione di un Soggetto esterno selezionato attraverso procedura di evidenza pubblica ai 
sensi della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito indicate: 
- assistenza alla progettazione e realizzazione di tutti gli strumenti informativi, gestionali, di valutazione 

necessari per la gestione dell’Azione; 
- assistenza alla promozione e gestione delle procedure di evidenza pubblica previste; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo dei progetti. 
In questa fase il Dipartimento  Attività Produttive , individua gli ambiti  e le tipologie di intervento prioritari 
da utilizzare nelle fasi successive di selezione delle operazioni, recependo anche le proposte avanzate dalle 
aree PIT approvate. 

Fase 2  -  Individuazione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare 
La selezione delle operazioni sarà effettuata attraverso una  o più procedure di evidenza pubblica. Per la 
valutazione e la selezione delle proposte saranno definiti criteri ed indicatori di valutazione specifici 
elaborati di concerto fra il Dipartimento Attività Produttive e l’Autorità di Gestione del POR Calabria , con il 
supporto di apposita struttura, commissione o comitato di valutazione regionale., tenendo conto delle 
indicazioni presenti nelle schede degli interventi proposte dai PIT. L’Amministrazione regionale effettua la 
verifica amministrativa delle proposte di finanziamento pervenute e l’istruttoria per la formulazione della 
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proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché la rilevazione delle 
informazioni per l’attività di monitoraggio.  
L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle 
imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione 
sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni.  
Fase 3  -  Attuazione, monitoraggio  e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative finalizzate all’acquisizione della 
documentazione richiesta dal bando al Soggetto destinatario per l’erogazione delle agevolazioni previste.   
Il destinatario è tenuto ad iniziare il progetto entro  il termine stabilito dall’Amministrazione regionale dalla 
data di notifica del provvedimento di concessione dell’agevolazione,salvo richiesta di proroga per 
comprovata impossibilità oggettiva. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di 
decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione di opere previste nel progetto sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie in materia. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. 
Gli investimenti dovranno concludersi entro il termine stabilito dall’Amministrazione regionale. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti proponenti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non 

trovarsi nelle condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I soggetti proponenti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti 

nell’Azione; 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Grado di innovatività valutata in funzione delle caratteristiche e qualità degli investimenti, 

dell’innovazione di prodotto o di processo e della presenza di spin off; 
- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile, con riferimento anche al 

mantenimento dell’occupazione esistente; 
- Miglioramento della tutela ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del non-profit); 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali); 
- Competenze specifiche nel settore di intervento  ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti (con riferimento soprattutto alle nuove imprese). 
Criteri di priorità   
- Progetti presentati da giovani disoccupati, donne e soggetti appartenenti alle fasce deboli;  



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 409 
 

- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale dei prodotti realizzati e dei 
processi di produzione adottati; 

- Progetti presentati da reti/consorzi di imprese o che prevedono la cooperazione tra imprese.  
 

Azione 4.1.c   - Commercio 
Le modalità di selezione e attuazione delle operazioni previste dall’Azione 4.1.c per la parte che non viene 
attuata all’interno dei progetti integrati sono di seguito elencate.  

Fase 1  -  Attività preliminari all’attuazione dell’azione 
L’Azione è a titolarità regionale. Il Dipartimento Attività Produttive potrà comunque avvalersi per 
l’attuazione dell’Azione di un Soggetto esterno selezionato attraverso procedura di evidenza pubblica ai 
sensi della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito indicate: 
- assistenza alla progettazione e realizzazione di tutti gli strumenti informativi, gestionali, di valutazione 

necessari per la gestione dell’Azione; 
- assistenza alla promozione e gestione delle procedure di evidenza pubblica previste; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo dei progetti. 
In questa fase il Dipartimento Attività Produttive realizzerà specifiche attività di concertazione  per 
individuare gli ambiti  e le tipologie di intervento prioritari da utilizzare nelle fasi successive di selezione 
delle operazioni. 

Fase 2  -  Individuazione, attraverso procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare 
La selezione delle operazioni sarà effettuata attraverso una  o più  procedure di evidenza pubblica .  Per la 
valutazione e la selezione delle proposte saranno definiti dei criteri e degli indicatori di valutazione specifici 
elaborati dal Dipartimento Attività Produttive della Regione Calabria con il supporto da apposita struttura, 
commissione o comitato di valutazione regionale. L’Amministrazione regionale effettua la verifica 
amministrativa delle proposte di finanziamento pervenute e l’istruttoria per la formulazione della proposta di 
ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché la rilevazione delle 
informazioni per l’attività di monitoraggio.  
L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle 
imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione 
sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni.  
Fase 3  -  Attuazione, monitoraggio  e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto titolare del finanziamento degli allegati richiesti nella delibera di 

concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio del progetto; 
- avvio del progetto ed erogazione del  primo anticipo; 
- collaudi per stati di avanzamento del progetto e successive  erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare il progetto entro  il termine stabilito dall’Amministrazione regionale dalla 
data di notifica del provvedimento di concessione del contributo, salvo richiesta di proroga per comprovata 
impossibilità oggettiva. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del 
contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
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L’affidamento e la realizzazione di opere previste nel progetto sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie in materia. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. 
I contributi sono concessi in due o tre erogazioni a seguito di presentazione della documentazione 
comprovante l’avvenuta realizzazione degli investimenti. Solo per la prima erogazione è prevista la 
possibilità per l’impresa di ricevere un’anticipazione a seguito di presentazione di fideiussione bancaria o 
assicurativa escutibile a prima richiesta. Gli investimenti dovranno concludersi entro il termine stabilito 
dall’Amministrazione regionale. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale.  
L’attuazione dell’Azione potrà, inoltre, essere perseguita attraverso l’utilizzo delle agevolazioni previste 
dalla Legge 1329/65 (limitatamente al  primo periodo di programmazione), della Legge 266/97 art. 16  e 
dalla Legge 598/94, relativamente ad iniziative volte all’introduzione di forme innovative di distribuzione o 
di sistemi innovativi delle reti di vendita.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I soggetti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti nella presente 

Azione; 
- I progetti devono essere presentati in conformità  a quanto previsto dalle attività di informazione e 

animazione predisposte per le specifiche procedure di evidenza pubblica. 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nelle procedure di evidenza pubblica che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Grado di innovatività dei progetti (modelli organizzativi, piattaforme tecnologiche, soluzioni logistiche, 

etc.); 
- Impatto occupazionale, con priorità a quella giovanile e femminile e con riferimento anche al 

mantenimento dell’occupazione esistente; 
- Innovatività dei progetti in termini di impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del non-profit); 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema di vendita e distribuzione preesistente (valore 

aggiunto del progetto alla creazione/potenziamento del sistema); 
- Competenze specifiche nel settore di intervento e in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti. 
Criteri di priorità   
- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale dei sistemi di 

commercializzazione e distribuzione adottati; 
- Progetti presentati da reti e/o gruppi di imprese; 
- Progetti che prevedono sbocchi di mercato internazionali; 
- Progetti che prevedono la cooperazione con imprese extra-regionali. 
 
Azione 4.1.d   - Servizi alle imprese  

Le modalità di selezione e attuazione delle operazioni previste dalla Azione 4.1.d sono identiche a quelle 
della Azione 4.1.c per la parte che non viene attuata all’interno dei progetti integrati. 
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L’Azione potrà essere attivata in tutto o in parte attraverso convenzioni con Soggetti specializzati scelti 
attraverso procedura di evidenza pubblica ai sensi della normativa vigente. 
 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I soggetti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti nell’Azione; 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto dalle attività di informazione e 

animazione predisposte per gli specifici bandi. 
 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nelle procedure di evidenza pubblica che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Grado di innovatività dei progetti (tipologia di servizi richiesti, modalità di erogazione/fruizione del 

servizio, etc.); 
- Contributo del servizio all’attivazione di innovazioni di processo, di prodotto e organizzative; 
- Contributo del servizio al miglioramento del sistema di qualità ambientale dell’impresa; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del non-profit); 
- Integrazione del servizio richiesto nel piano di sviluppo aziendale dell’impresa. 
Criteri di priorità  
- Progetti presentati da reti e/o gruppi di imprese; 
- Progetti che prevedono sbocchi di mercato internazionali; 
- Progetti che prevedono la cooperazione con imprese extra-regionali; 
- Progetti che prevedono l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
-  
Azione 4.1.e  -  Servizi di ingegneria finanziaria alle imprese  

Capitalizzazione delle PMI e Fondi di Garanzia 
Fase 1  -  Attività preliminari all’attuazione dell’Azione 
L’Azione sarà attivata per quanto riguarda gli interventi di capitalizzazione delle PMI e i fondi di garanzia 
attraverso un sistema di convenzioni con Soggetti specializzati scelti attraverso procedura di evidenza 
pubblica ai sensi della normativa vigente. Nella convenzione, redatta nel rispetto della normativa comunitaria 
in materia, saranno fissate le procedure di attivazione, le condizioni e i limiti delle operazioni, la durata della 
partecipazione, nonché le commissioni di gestione e le modalità per l’accesso alle garanzie previste dai fondi 
regionali appositamente costituiti. 
Fase 2 – Individuazione delle operazioni finanziare 
L’Azione è attivata secondo la procedura valutativa a sportello. Nello specifico, la richiesta dell’intervento 
deve essere inoltrata ai Soggetti convenzionati per i singoli interventi con l’Amministrazione regionale.  
L’istruttoria delle richieste è effettuata con riferimento al numero di posizione progressivo assegnato al 
momento di ricezione. Nel corso dell’istruttoria è possibile richiedere il completamento della 
documentazione prevista, ivi compresa la rettifica o integrazione di dichiarazioni erronee o incomplete, 
ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa. Il termine per la delibera di approvazione 
decorre dalla data in cui pervengono la documentazione, le rettifiche o integrazioni ovvero i dati o 
chiarimenti richiesti. Qualora, durante la fase di realizzazione dell’investimento, si verifichino i casi di 
revoca delle agevolazioni accordate, il soggetto beneficiario è tenuto a restituire i contributi non dovuti, al 
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lordo delle ritenute fiscali operate e con la maggiorazione degli interessi vigenti alla data in cui il pagamento 
è dovuto. 
Fase 3  -  Attuazione, monitoraggio  e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto richiedente della documentazione richiesta nella delibera di 

concessione di ammissione all’intervento; 
- accreditamento e/o accensione del finanziamento; 
- controlli e verifiche; 
- monitoraggio. 
Per la realizzazione delle attività predette si applicano le procedure previste nella Convenzione sottoscritta 
dai Soggetti specializzati all’atto dell’affidamento. 
 
Servizi reali per operazioni di ingegneria finanziaria  
Nel caso degli interventi relativi a scouting  la  selezione dei progetti avviene sulla base dei criteri e degli 
indicatori di valutazione specifici elaborati dai Soggetti convenzionati, di concerto con il Dipartimento 
Attività Produttive della Regione Calabria. Le imprese che supereranno la fase selezione costituiranno il 
portafoglio che l’Amministrazione Regionale offrirà   agli investitori esterni interessati alla realizzazione di 
investimenti nella regione. 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I soggetti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti nell’Azione; 
- Validità economica-finanziaria del progetto (investimento e/o del piano di sviluppo aziendale) per il 

quale si attiva il servizio finanziario; 
- Coerenza della situazione finanziaria attuale e delle previsioni a breve, medio e lungo termine con lo 

strumento finanziario che si vuole utilizzare; 
- Livello di difficoltà di accesso al credito dell’impresa (reale valutazione della situazione di razionamento 

del credito alla quale è sottoposta l’impresa). 
Criteri di priorità 
- Richieste presentate da giovani, donne e soggetti appartenenti alle fasce deboli;  
- Richieste relative a progetti innovativi di potenziale interesse di investitori esterni.  
 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 
 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 

Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n° 1685/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 
strutturali. 
Nel caso di regimi di aiuto, le spese devono essere altresì conformi alle norme che disciplinano l’erogazione 
degli stessi. 
 
Per  le specifiche Azioni le  tipologie  di spese in via generale ammissibili sono di seguito esemplificate: 
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Azione Tipologie delle spese ammissibili 

Miglioramento della competitività delle imprese industriali, artigiane e dei servizi con 
particolare riferimento all’innovazione di prodotto e di processo 
- Limitatamente al primo periodo di programmazione, sono ammissibili le spese per 

acquisto o leasing di qualsiasi macchina utensile o di produzione il cui utilizzo è 
funzionalmente collegato all’attività economica svolta dall’impresa, ai sensi della L. 
1329/65 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Sono ammissibili le spese per macchinari, impianti e attrezzature; attivi immateriali 
necessari alla realizzazione degli investimenti di innovazione tecnologica indicati 
nell’Azione ai sensi della L. 598/94 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Sono ammissibili le spese per acquisto di terreni, acquisto, costruzione, ampliamento e 
ammodernamento di laboratori, acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, ai sensi 
dell’art. 37 della L. 949/52 e successive modifiche ed integrazioni. 

- Azione 
4.1.a 

Miglioramento ambientale delle condizioni produttive 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attività immateriali. 
Le spese suddette dovranno essere funzionali alle tipologie di interventi ammissibili ai sensi 
della L. 598/94 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

Azione 
4.1.b 

- Per la prima fase di attuazione dell’Azione le tipologie di spese ammissibili sono quelle 
previste rispettivamente dalla Legge 488/92, Legge 95/95 e dalla Legge 215/92; 

- A seguito dell’implementazione dello strumento dei PIA le spese ritenute ammissibili 
saranno quelle previste nel Regime di attuato in esenzione in virtù del Regolamento (CE) 
N° 70/2001 per come modificato ed integrato dal Regolamento (CE) N° 364/2004. In 
particolare: 
- Progettazione e studi; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Servizi qualificati (compresi i servizi di trasferimento tecnologico) 

Le spese suddette dovranno rispettare le intensità e i criteri di ammissibilità previsti nei 
predetti regimi. 

Azione 
4.1.c 

- Progettazione e studi; 
- Opere murarie ed assimilate, ivi comprese le spese relative alla ristrutturazione di 

immobili preesistenti; 
- Macchinari, impianti e attrezzature, ivi comprese le spese per sistemi informativi; 
- Spese per realizzazione di marchi commerciali e di loghi distintivi; 
- Spese per attività di marketing ed attività promozionali; 
- Attivi immateriali; 
- Limitatamente al  primo periodo di programmazione, spese per acquisto o leasing di 

qualsiasi macchina utensile o di produzione il cui utilizzo è funzionalmente collegato 
all’attività economica svolta dall’impresa, ai sensi della L. 1329/65 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- Spese per macchinari, impianti e attrezzature; attivi immateriali necessari alla 
realizzazione degli investimenti di innovazione tecnologica indicati nell’Azione ai sensi 
della L. 598/94 e successive modifiche ed integrazioni; 

Le spese suddette dovranno rispettare le intensità e i criteri di ammissibilità previsti nel 
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Regime di Aiuto attuato in esenzione ex Regolamento (CE) n. 70/2001  per come modificato 
ed integrato dal Regolamento (CE) n. 364/2004. 

Azione 
4.1.d 

- Spese per consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 
Tali spese riguardano i servizi di consulenza esterni o formazione del personale in materia di 
gestione, problemi finanziari, nuove tecnologie (tecnologie dell’informazione in particolare), 
controllo dell’inquinamento, gestione della qualità, tutela dei diritti di proprietà intellettuale o 
campi analoghi, valutazione della fattibilità di nuovi investimenti a rischio, etc. 
I servizi finanziabili non devono essere continuativi o periodici, nè essere connessi alle 
normali spese di funzionamento dell’impresa. 

Azione 
4.1.e 

- Finanziamenti a medio termine; 
- Prestiti partecipativi; 
- Partecipazioni. 
Per la gestione degli interventi dell’Azione si farà specifico riferimento alle Norme n. 8 e n. 9 
del Regolamento (CE)  n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per  le specifiche Azioni 
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Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Miglioramento della competitività delle imprese industriali, artigiane e dei servizi con 
particolare riferimento all’innovazione di prodotto e di processo 
Limitatamente al  primo periodo di programmazione, per gli interventi di cui al punto A (L. 
1329/65): 
- Contributo in conto capitale pari al 30% in ESN; 
- Contributo in conto interessi corrisposto in un’unica soluzione e in via anticipata pari al 

100% del tasso di riferimento vigente al momento di erogazione dello sconto per 
macchinari; 

- L’importo agevolabile non può superare il 75% del programma di investimenti 
ammissibile.  

Per gli interventi di cui al punto B (L. 598/94): 
- Contributo in conto capitale pari al 30% in ESN; 
- Contributo in conto interessi pari al 100% del tasso di riferimento vigente alla data di 

stipula del contratto di finanziamento su un importo agevolabile pari al 75% del 
programma di investimenti ammissibile; 

- L’importo agevolabile non può superare il 75% del programma di investimenti 
ammissibile. 

Per gli interventi di cui al punto C (L. 949/52): 
- Contributo in conto capitale pari al 30% in ESN; 
- Contributo in conto interessi sulle operazioni di credito effettuate dalle banche e contributi 

in conto canoni sulle operazioni di leasing (per investimenti in laboratori e macchinari) 
pari al 100% del tasso di riferimento vigente alla data di stipula del contratto di 
finanziamento; 

- L’importo agevolabile non può superare il 75% del programma di investimenti 
ammissibile. 

L’importo dell’investimento complessivamente agevolabile per gli interventi di cui al punto A 
(limitatamente al  primo periodo di programmazione) e B, non potrà eccedere 1.600.000 euro. 
Per gli investimenti di cui al punto C l’importo dell’investimento complessivamente 
agevolabile non potrà eccedere i 250.000 euro. L’importo minimo agevolabile è pari a 10.000 
euro. 
L’agevolazione non potrà, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 

Azione 
4.1.a 

 

Azione 
4.1.b 

- L’aiuto agli investimenti, poiché trattasi di PMI,  non può superare la seguente intensità: 
50% ESN + 15 ESL; 

- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 

Azione 
4.1.c 

- L’aiuto agli investimenti, poiché trattasi di PMI, non può superare la seguente intensità: 
50% ESN + 15 ESL; 

- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 
Limitatamente al  primo periodo di programmazione, per gli interventi di cui al punto A (L. 
1329/65): 
- Contributo in conto capitale pari al 30% in ESN; 
- Contributo in conto interessi corrisposto in un’unica soluzione e in via anticipata pari al 

100% del tasso di riferimento vigente al momento di erogazione dello sconto per 
macchinari; 

- L’importo agevolabile non può superare il 75% del programma di investimenti 
ammissibile.  

Per gli interventi di cui al punto B (L. 598/94): 
- Contributo in conto capitale pari al 30%  in ESN; 
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- Contributo in conto interessi pari al 100% del tasso di riferimento vigente alla data di 
stipula del contratto di finanziamento su un importo agevolabile pari al 75% del 
programma di investimenti ammissibile; 

- L’importo agevolabile non può superare il 75% del programma di investimenti 
ammissibile. 

 
Azione 
4.1.d 

- L’aiuto all’acquisizione dei servizi non potrà superare il 50% delle spese effettivamente 
sostenute. 

Azioni 
4.1.e 

- Nel caso di interventi di capitalizzazione delle PMI regionali l’importo dell’intervento non 
potrà essere superiore a 1.000.000 di euro per ogni singola operazione in un triennio. 

 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

L’attuazione della Misura è correlata alla Misura 4.2 ed all’Asse III (es. Misure 3.9 e 3.16).  
 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  210.420.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura:     210.420.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  105.210.000 euro 
- Altri Contributi:  133.266.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale:   50%  della spesa pubblica 
            
 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sub tipologia Progetto Indicatori di 
Realizzazione 

Unità  di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione  
(Anno 2008) 

Artigianato Imprese beneficiarie Numero 1000 Aiuti alle PMI PMI Imprese beneficiarie Numero 2000 
Piani Aziendali 
Progettazione/Marketing
Gestione/organizzazione/ 
certificazione 
Start up/ tutoraggio 
Internazionalizzazione/ 
esportazione 

Servizi di consulenza 
alle PMI e all'artigianato 

Innovazione tecnologica

Imprese beneficiarie Numero 100 
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 Tecnologie 
dell'informazione 

   

Servizi promozionali Interventi Numero 5 Servizi comuni alle PMI 
e all'artigianato Reti di imprese Interventi Numero 3 
Strumenti finanziari 
innovativi Fondi rotativi Strumenti attivati Numero 3 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Volume degli investimenti delle imprese 
beneficiarie rispetto alla media degli 
investimenti negli ultimi tre  anni (1998-2000) 
nel territorio di riferimento  

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta;  
indagine diretta

%  40,00 

Servizi acquistati dalle imprese destinatarie 
dell’intervento per tipo di servizio e valore 
dell’acquisto  

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
indagine diretta 

Numero/euro  1000 
10 Ml di € 

Numero di imprese create beneficiarie di aiuti 
nel territorio di riferimento 

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
registro 
imprese 

Numero  100 

Variazione del numero di imprese associate a 
consorzi fidi convenzionati 

Fonte: 
Unioncamere-

Fedart Fidi; 
Rapporti delle 
associazioni di 

categoria 

Numero 10142 500 

Quota di interventi agevolativi misti (relativi a 
più di una Misura) sul totale di interventi 
agevolativi 

Fonte:sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 
% 0 1,00 

Donne titolari di progetti 

Fonte:sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
Indagine diretta

numero 0 300 

Giovani titolari di progetti 

Fonte:sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
Indagine diretta

numero 0 200 

Investimenti privati indotti nelle aziende 
sovvenzionate  

Fonte: indagine 
diretta 

Euro (e in % 
su totale 

investimento) 
 200.000 

(60,00) 

Imprese commerciali innovative  Fonte: Indagine 
diretta  numero  10 

% Imprese esistenti che hanno introdotto 
innovazioni di processo o di prodotto  

Fonte: indagine 
diretta Numero  2000 

Imprese beneficiarie che esportano 

Fonte:ICE; 
sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta; 

indagine diretta

Numero  100 
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Numero di imprese con impianti registrati 
EMAS Reg. Ce N° 761/2001 o certificati ISO 
14000  

Fonte:Banca 
dati Sincert Numero 6 80 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

VA per addetto nelle imprese(intero universo) 
del territorio/VA per addetto medio nazionale 

Fonte: Banca 
dati sulle 
imprese 

(Centrale dei 
bilanca-

Mediocredito); 
ISTAT- Conti 

economici 
regionali 

n.i. 
(VA per 

addetto medio 
nazionale=100

) 

82,2 85 

Quota dell’export calabrese sul PIL 
regionale/valore medio nazionale 

Fonte: Banca 
dati sulla 
imprese 

(Centrale dei 
bilanci- 

Mediocredito); 
ISTAT- 

Indagine sui 
risultati 

economici delle 
PMI- Indagine 
sul sistema dei 

conti delle 
imprese, 
Annuario 
Statistico 

n.i. 
(Italia=100) 5,49 7 

Variazione della quantità di rifiuti industriali 
prodotta per addetto nel territorio di riferimento

Fonte: ANPA-
Osservatorio 
Nazionle sui 

rifiuti-
Osservatori 
provinciali- 

Modello unico 
di dichiarazione 

ambientale: 
Archivio ASIA

Ton.   

Variazione dell’entità dei crediti garantiti dai 
consorzi fidi nei territori di riferimento 

Fonte: Rapporti 
delle 

associazioni- 
FedartFidi 

Starnet 

meuro 27057,693 35.000 

Variazione del tasso di  occupazione  
Fonte: ISTAT-
indagine sulle 

F.L. 

Occupati per 
100 residenti 
di 15anni e 

oltre 

33,23 35 

Quota di nuove imprese beneficiarie rimaste in 
attività per almeno due anni nelle aree di 
intervento 
 

Fonte: indagine 
diretta; Sistema 

di 
monitoraggio; 

Centrale 

% 0 40 
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Bilanci 
Grado di apertura sui mercati esteri 
(esportazioni/v.a. costo fattori agricoltura e 
industria in senso stretto)  

Fonte ICE n.i. 
 (Italia =100) 8,1 10 
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MISURA 4.2 – PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI (FESR) 
Classificazione UE: 351; 161; 163; 164 ;151; 153   

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La Misura è finalizzata a potenziare e migliorare la dotazione e la funzionalità delle infrastrutture per la 
localizzazione e la logistica delle imprese e delle infrastrutture di servizio, a promuovere e sostenere la 
cooperazione tra imprese  attraverso progetti per l’integrazione e il potenziamento delle filiere e dei poli 
produttivi regionali con potenzialità di crescita e promuovendo progetti di cooperazione produttiva 
interregionale e transnazionale.  
La Misura contribuisce alla realizzazione dei Progetti Integrati per lo Sviluppo del Settore Industriale ed 
Artigianale.  
Gli obiettivi, le strategie e le azioni di questa Misura sono inoltre coerenti e sono parte integrante, insieme 
con le azioni della Misura 4.1 e con le azioni del PON ‘Sviluppo Locale’, dell’Accordo di Programma 
Quadro “Infrastrutturazione per lo Sviluppo Locale” sottoscritto in data 3 luglio 2002 e dell’Accordo di 
Programma Quadro “Sviluppo locale” sottoscritto in data 22 dicembre 2003  che la Regione Calabria ha 
stipulato con il Governo nazionale, nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma, per integrare e 
coordinare l’utilizzo delle risorse comunitarie, nazionali e regionali per lo sviluppo del sistema 
imprenditoriale regionale. Gli APQ stipulati prevedono, oltre agli interventi specifici, le seguenti tipologie di 
intervento  
- analisi e valutazione delle aree e dei contesti subregionali dove sono presenti abbozzi di proto-sistemi 

integrati di produzione e sistemi aziendali e istituzionali che hanno già avviato processi cooperativi e di 
interdipendenza funzionale; 

- azioni di marketing territoriale per l’attrazione di investimenti esterni e l’avvio di reti di cooperazione 
interregionale; 

- interventi per la riqualificazione e la valorizzazione delle infrastrutture e dei servizi a sostegno delle 
attività produttive nei settori e nei contesti sub-regionali selezionati per gli investimenti produttivi;  

- sistema integrato di agevolazioni  per la realizzazione degli investimenti produttivi (sistemi territoriali,  
filiere settoriali).  

La definizione completa e la stipula degli Accordi di Programma Quadro rappresenta la naturale integrazione 
dei contenuti dei complementi di programmazione del POR Calabria e del PON “Sviluppo Imprenditoriale 
Locale” e sulla base dei risultati degli studi e delle ricerche condotte sulle reti e sui sistemi di impresa in 
Calabria.   
Sono esclusi dalla Misura gli interventi nei settori della produzione, manipolazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti dell’allegato I del Trattato (prodotti agricoli). 
Al fine di integrare le azioni volte al sostegno della ricerca e dello sviluppo tecnologico, sarà data priorità, 
nell’ambito della presente Misura, a progetti esecutivi per l’applicazione industriale dei risultati della ricerca 
di eccellenza finanziati nell’ambito dell’Azione 3.16.a. La priorità sarà riconosciuta solo per i progetti di 
valorizzazione di ricerca che si concluderanno con successo. 
La Regione sostiene la nascita e lo sviluppo delle PMI nei settori dell’Industria, del Commercio, 
dell’Artigianato e dei Servizi mediante aiuti accordati in conformità a quanto previsto dal Regolamento (CE) 
70/2001 per come modificato ed integrato dal Regolamento (CE) n. 364/2004 recepito dall’art. 31 quater 
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della legge regionale 2.5.2001, n.7 e successive modificazioni ed integrazioni e dai relativi atti attuativi della 
Giunta regionale. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 4.2.a – Potenziamento e valorizzazione delle infrastrutture per la localizzazione delle attività 
produttive  
L’Azione è finalizzata alla riqualificazione e all’ampliamento funzionale dell’offerta insediativa regionale. 
Nello specifico tale Azione supporta prioritariamente il recupero delle aree dismesse e la riqualificazione di 
quelle esistenti con l’obiettivo di rendere subito operative e competitive alcune aree strategiche della regione 
che presentano già un potenziale di crescita. Tale obiettivo è perseguito con l’attuazione dell’A.P.Q: 
“Infrastrutturazione per lo Sviluppo locale”. In queste aree sono sostenuti e coordinati direttamente 
dall’Amministrazione regionale progetti volti a potenziare le infrastrutture e i servizi connessi per la 
localizzazione delle attività produttive. 
Nuove aree per insediamenti produttivi potranno essere realizzate, prioritariamente nell’ambito 
dell’attuazione dei Progetti Integrati per lo Sviluppo del Settore Industriale ed Artigianale, a condizione che 
esista una domanda adeguata e sia garantita l’economicità e la sostenibilità ambientale degli investimenti. E’ 
consentita, inoltre, la possibilità di realizzare nuove aree industriali promosse da consorzi di imprese e/o 
società consortili costituite ai sensi degli articoli 17 e 27  della legge 317/91. 
L’indizione del bando di gara per il finanziamento di progetti di infrastrutturazione relativi al 
completamentoe e/o ottimizzazione di P.I.P. ed al recupero di aree dismesse è stato sottoposto alla 
valutazione del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione 
Calabria. Gli altri investimenti sono sottoposti al NVVIP o ad apposita struttura, commissione o comitato di 
valutazione regionale. 
La realizzazione delle infrastrutture potrà essere attuata anche in collaborazione con il settore privato, 
attraverso gli strumenti della finanza di progetto. Il contributo pubblico sarà definito secondo modalità tali da 
essere compatibile con le norme in materia di aiuti di Stato.  
Per le infrastrutture realizzate interamente dal settore pubblico le modalità di erogazione dei servizi offerti 
saranno tali da rispettare le normative comunitarie in tema di aiuti alle imprese. 
La realizzazione degli interventi consentirà di ridurre la discrasia esistente tra domanda imprenditoriale di 
insediamento ed offerta localizzativa esistente, nonché di rendere funzionale l’offerta dei servizi di base alle 
imprese insediate. 

Azione 4.2.b - Rafforzamento dei sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione localizzati sul 
territorio regionale e sostegno all’integrazione e al potenziamento delle filiere 
produttive regionali. 

 
L’Azione sostiene interventi finalizzati a rafforzare i sistemi produttivi esistenti o in via di formazione sul 
territorio regionale (territori che già hanno mostrato segni di vitalità imprenditoriale e che presentano una 
sufficiente concentrazione di attività produttive) attraverso la promozione di reti di cooperazione tra le 
imprese e lo sviluppo di servizi comuni (logistica, ricerca e innovazione, commercializzazione, gestione 
ambientale, ecc.).  Si tratta in particolare di favorire la creazione o potenziare l’Azione di centri per 
l’erogazione di servizi reali costituiti direttamente dalle imprese utenti, di società d’area per la promozione di 
nuovi investimenti e la gestione degli interventi realizzati con sovvenzioni pubbliche (società di capitali in 
forma consortile con forte presenza degli Enti Locali, ma con la partecipazione dei privati).  
Attraverso tale Azione si intende, di fatto, rafforzare, completare ed ampliare le esperienze di 
programmazione negoziata già in essere nella regione. Gli interventi attivabili all’interno dell’Azione 
possono essere ricondotti alle seguenti tipologie: 
- Promozione e sviluppo del partenariato economico in ambito locale, infraregionale e interregionale; 
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- Promozione, realizzazione ed erogazione di servizi reali alle imprese localizzate nelle varie aree 
finalizzati a ridurre le diseconomie dimensionali delle stesse ed a migliorarne le relazioni con il territorio 
(es. sportelli unici per le imprese); 

- Azioni di marketing territoriale e servizi a sostegno della localizzazione e della realizzazione di 
insediamenti industriali e artigiani da parte di imprese esterne. 

 
Inoltre all’interno della stessa Azione saranno sostenuti interventi finalizzati a integrare, completare e 
potenziare le filiere produttive regionali attraverso la promozione di reti di cooperazione tra le imprese e lo 
sviluppo di servizi comuni. Si tratta in particolare di favorire la creazione o potenziare l’Azione, per le 
specifiche filiere, di centri per l’erogazione di servizi reali costituiti direttamente dalle imprese utenti.  
Gli interventi attivabili all’interno dell’Azione sono coordinati direttamente dall’Amministrazione regionale, 
e possono essere ricondotti  alle seguenti tipologie: 
- Sostegno allo sviluppo di iniziative di partenariato finalizzate a promuovere progetti di investimento e 

collaborazioni produttive; 
- Promozione, realizzazione ed erogazione di servizi reali alle imprese delle specifiche filiere per tutte le 

fasi del processo di produzione e commercializzazione; 
- Azioni di promozione e servizi per la creazione di nuove iniziative imprenditoriali per il completamento 

ed il potenziamento delle specifiche filiere produttive; 
- Promozione di progetti di reti di imprese, intese come aggregazioni tra PMI, finalizzati alla creazione di 

reti di fornitura o di comakership. 
L’Azione sarà realizzata attraverso la realizzazione di piani di investimento aziendali, presentati da soggetti 
imprenditoriali rappresentativi delle imprese dell’area e delle specifiche filiere, che potranno anche essere 
finanziati attraverso lo strumento del contratto di programma di cui all’APQ “Sviluppo locale”e dei PIA – 
Pacchetto Integrato di Agevolazioni descritto nell’ambito della Misura 4.1. I piani di investimento aziendali 
saranno sottoposti alla valutazione  di apposita struttura, commissione o comitato di valutazione regionale. 
 

 

Azione 4.2.c – Attrazione di iniziative imprenditoriali strategiche per lo sviluppo regionale e sviluppo 
della  cooperazione produttiva interregionale. 

Gli interventi previsti da questa Azione mirano anzitutto ad attrarre in Calabria iniziative imprenditoriali 
strategiche e che garantiscano significative ricadute sul territorio anche in termini di integrazione con i 
sistemi produttivi locali (indotto, reti tra imprese, innovazione tecnologica, ecc.). La prima fase dell’Azione 
consiste nella realizzazione di specifiche azioni di marketing territoriale per un primo insieme di aree 
territoriali e settori di attività per individuare investimenti imprenditoriali “eccellenti” sia interni che esterni 
alla regione. Per l’individuazione dei territori e dei settori di attività su cui focalizzare le azioni di marketing 
ci si avvarrà anche degli studi effettuati nell’ambito del POP Calabria 94/99.  
L’Azione potrà essere attivata, per questo tipo di interventi, sia attraverso la partecipazione al finanziamento 
dei contratti di programma, nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo Locale” sottoscritto 
tra Governo Nazionale e Regione Calabria, che attraverso contratti di investimento da realizzare mediante 
specifiche procedure di evidenza pubblica. La selezione sarà effettuata in collaborazione con apposita 
struttura, commissione o comitato di valutazione regionale. 
I contratti di investimento saranno implementati attraverso lo strumento dei PIA - Pacchetto Integrato di 
Agevolazione. 
La Misura sostiene anche la realizzazione di progetti di cooperazione fra imprese calabresi e imprese di altre 
regioni o Paesi. Si tratta di sostenere le imprese regionali nell’attuazione dei piani di impresa necessari per 
adeguare i sistemi di produzione e commercializzazione alle specifiche esigenze del progetto di cooperazione 
produttiva. L’Azione prevede due tipologie di interventi: 
- la prima tipologia è finalizzata a promuovere e creare le condizioni per realizzare i progetti di 

cooperazione interregionale attraverso interventi promossi dalle associazioni imprenditoriali, dalle 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 423 
 

banche e dalle Istituzioni. Rientrano in questa categoria: i) accordi, gemellaggi, protocolli d’intesa; ii) 
sperimentazioni di azioni di partenariato fra attori locali e extraregionali coinvolti nella definizione di 
politiche per le PMI; iii) organizzazioni di reti locali di subfornitura qualificata; iv) sostegno alla 
mobilità interregionale dei lavoratori e degli imprenditori per l’acquisizione di tecniche e metodi di 
produzione innovativi; v) sostegno alla realizzazione di studi di fattibilità per progetti d’investimento 
promossi in partnership da aziende locali e extraregionali; vi) sostegno alla creazione di rapporti di 
collaborazione fra centri servizi finalizzati al trasferimento tecnologico, alla consulenza e alla 
formazione; 

- la seconda tipologia è finalizzata alla realizzazione dei progetti di cooperazione produttiva sia tra singole 
imprese che tra sistemi di imprese. I piani di impresa relativi ai progetti di cooperazione produttiva 
saranno realizzati attraverso l’utilizzo dei Pacchetti Integrati di Agevolazioni (PIA). In particolare 
saranno avviati: 
- Progetti di Cooperazione Produttiva Interregionale. L’intervento prevede la realizzazione di 

procedure di evidenza pubblica per l’individuazione di progetti di cooperazione produttiva 
interregionale, proposti da singole imprese o da sistemi di imprese. Gli interventi previsti dovranno 
essere finalizzati alla creazione di reti di sub-fornitura, alla definizione di accordi per la 
commercializzazione, alla creazione di nuove imprese a partecipazione mista con imprenditori 
extraregionali; 

- Contratti di programma regionali. Per contribuire all’avvio di nuove attività produttive e/o al rilancio 
e alla riconversione di esistenti per stimolare la creazione di relazioni solide e durature tra imprese 
locali ed extraregionali saranno sostenuti investimenti promossi da gruppi di imprese locali e/o 
extraregionali da realizzarsi in specifiche aree del territorio regionale che, per la loro posizione 
geografica e le infrastrutture preesistenti, possono offrire significativi vantaggi per la localizzazione 
di nuovi investimenti industriali. Si prevede, nello specifico, di avviare i contratti di investimento 
previsti dall’art. 26 della Legge regionale del 26 giugno 2003, n.8 e del relativo Regolamento di 
attuazione  che costituiscono per la Regione Calabria normativa di Regionalizzazione degli strumenti 
di Programmazione negoziata, così come sancito dall’Accordo Stato-Regioni approvato con 
deliberazione del CIPE del 25.07.2003, n. 26 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 16.09.2003, n. 
215. 

 
Azione 4.2.d – Sostegno ai processi di internazionalizzazione delle imprese 
 
L’Azione sostiene gli interventi volti a supportare le imprese nell’attivazione di progetti di 
internazionalizzazione. In particolare, verranno predisposti servizi di assistenza alle imprese e interventi per 
il collegamento/creazione di network operativi che possano consentire alle imprese di utilizzare servizi per la 
conoscenza dei mercati esteri.  Queste attività verranno sviluppate con il  supporto del Ministero degli Affari 
Esteri e del Ministero delle Attività Produttive, in collaborazione con l’ICE, che forniranno assistenza 
tecnica alla Regione Calabria nell’ambito delle attività previste dal PON “Assistenza Tecnica”.  
Gli interventi attivabili all’interno dell’Azione, che è a regia regionale, possono essere ricondotti alle 
seguenti tipologie: 

- A.  Costituzione e operatività dello Sportello per l’internazionalizzazione. Lo Sportello rappresenta 
lo strumento operativo di collegamento tra strutture nazionali (Ministero Attività Produttive, ICE, 
SACE, SIMEST, ecc) e territorio regionale al fine di implementare attività di assistenza tecnica, di 
formazione, di supporto alle iniziative promozionali e per la partecipazione a fiere all’estero, nonché 
servizi finanziari e di orientamento ai mercati internazionali,. Lo Sportello, inoltre, dovrà puntare 
alla creazione di relazioni funzionali con il sistema delle Camere di Commercio e con tutti gli altri 
soggetti (associazioni imprenditoriali, consorzi fidi, istituti di credito, ecc.) che operano per 
l’internazionalizzazione delle imprese e per lo sviluppo di servizi per l’export. Nello specifico, lo 
sportello erogherà servizi promozionali (informazioni statistiche, doganali, fiscali, valutarie, 
assistenza di base, organizzazione di fiere, formazione per manager e specialisti in commercio 
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estero), servizi finanziari, servizi di assistenza e consulenza, studi di fattibilità per progetti di 
internazionalizzazione dei sistemi e delle filiere produttive regionali, servizi assicurativi, ecc.. 

- B.  Agevolazioni finanziarie per progetti di internazionalizzazione. L’obiettivo è implementare un 
sistema agevolativo attraverso soggetti selezionati con procedure di evidenza pubblica   
successivamente convenzionati, quali Banche, Consorzi fidi e altri istituti di credito, o soggetti 
specializzati, che sostengano le imprese nella realizzazione di progetti di penetrazione commerciale 
all’estero.  

- C.  Sostengo ai consorzi export. L’obiettivo è sostenere la costituzione di strumenti consortili 
finalizzati alla promozione commerciale all’estero delle PMI, al finanziamento di programmi di 
internazionalizzazione comuni a più imprese, al finanziamento dei crediti export (eventualmente 
anche attraverso fondi di garanzia).  

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
- Regione Calabria - Dipartimento Attività Produttive. 
Per  le specifiche Azioni 
- Enti Locali, ASI,  Consorzi per lo Sviluppo Industriale (Azione 4.2.a); 
- ICE, Ministero Attività Produttive,  SACE, SIMEST e altri Soggetti selezionati attraverso procedure di 

evidenza pubblica  (Azione 4.2.d);         
- MEF, enti sub regionali (Az. 4.2.c); 
- Soggetti strumentali selezionati attraverso procedura di evidenza pubblica (Azione 4.2.a, Azione 4.2.b);  
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Programmi Integrati (Azione 4.2.a, Azione 4.2.b); 
- Mediocredito Centrale (con esclusivo riferimento agli interventi di progettazione integrata); 
Per come stabilito dall’ art. 11, comma 5, delle L.R. n. 18 dell’11.8.2004, al fine di evitare interruzioni 
nell’erogazione degli aiuti alle PMI nei settori Industria, Commercio e Artigianato, la Regione Calabria, 
Dipartimento Attività Produttive, è autorizzata a rinnovare le convenzioni in cui la Regione è subentrata ai 
sensi del Dlgs n. 112/98 fino alla scadenza dei termini per la rendicontazione della spesa relativa al POR. 
 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per  le specifiche Azioni 
- PMI industriali ed artigiane secondo la definizione prevista dalla vigente normativa comunitaria, 

appartenenti alle sezioni “C”, “D”, “E” e “F” ISTAT ’91 con le limitazioni e le esclusioni previste dalla 
normativa comunitaria vigente (Azione 4.2.a; Azione 4.2.c.; Azione 4.2.d);  

- PMI di servizio, costituite sotto forma di società regolari, operanti nei settori di cui alle divisioni “K72”, 
“K73”, “K74” e “O90” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, con le limitazioni e le 
esclusioni previste dalla normativa comunitaria vigente (Azione 4.2.c); 

- Società consortili, Cooperative, Consorzi di cooperative, PMI commerciali in genere, Centri operativi 
delle unioni volontarie, Gruppi di acquisto che siano costituiti a maggioranza numerica da PMI secondo 
la definizione prevista dalla vigente normativa comunitaria che esercitano attività commerciale 
all’ingrosso e al dettaglio, ivi comprese le società cooperative di consumo (azione 4.2.d)  

- Enti locali, ASI, Consorzi per lo Sviluppo Industriale  (Azione 4.2.a); 
- Società consortili a capitale misto pubblico e privato, di cui agli art. 27 e 34 della legge 317/91, aventi 

come scopo statutario la prestazione di servizi per l’innovazione tecnologica, gestione e organizzativa 
alle piccole imprese industriali, commerciali, di servizi e alle imprese artigiane di produzione di beni e 
servizi, costituite ed aventi oggetto sociale per come definito dai comma 2, 4 e 7 dell’art. 27 della legge 
317/91 (Azione 4.2.b); 
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- Consorzi e società consortili costituiti, di cui al comma 1 dell’art. 17 della legge 317/91, anche in forma 
cooperativa, fra piccole imprese industriali, o fra tali imprese e piccole imprese commerciali e di servizi, 
costituite anche in forma cooperativa, aventi lo scopo di fornire servizi, anche nell’ambito del terziario 
avanzato, diretti a promuovere lo sviluppo, anche tecnologico, e la razionalizzazione della produzione, 
della commercializzazione e della gestione delle imprese consorziate, composti e aventi oggetto sociale 
per come definito dagli articoli 18 e 19 della legge 317/91 (Azione 4.2.a; Azione 4.2.b);  

- Consorzi e società consortili fra imprese artigiane di produzione di beni e servizi, di cui al comma 2 
dell’art. 17 della legge 317/91, costituiti ai sensi dell’art. 6 della legge 443/85, nonché i consorzi e le 
società consortili costituiti dalle predette imprese e dalle imprese di cui al comma 1 dell’art. 17 della 
legge 317/91, composti e aventi oggetto sociale per come definito dagli articoli 18 e 19 della legge 
317/91 (Azione 4.2.a; Azione 4.2.b); 

- Imprese di Piccola, Media e Grande dimensione secondo la definizione e le limitazioni previste dalla 
normativa comunitaria vigente (Azione 4.c);  

- Rappresentanze dei distretti industriali, società consortili, PMI, Enti strumentali (Azione 4.2.c);  
- Associazioni imprenditoriali, Camere di Commercio, Unioncamere, Società consortili, Enti strumentali 

(Azione 4.2.c; Azione 4.2.d/A);  
- Istituti di credito (Azione 4.2.c); 
- Consorzi export costituiti da almeno 5 PMI (cosi come definite dalla vigente normativa comunitaria) che 

hanno come scopo sociale esclusivo l’esportazione dei prodotti delle imprese consorziate e/o attività 
promozionale necessaria per realizzarla utilizzati dalle consorziate stesse. Sono esclusi i consorzi 
costituiti da imprese operanti nei settori della produzione, manipolazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti dell’allegato I del Trattato (prodotti agricoli) (Azione 4.2.d/C).  

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
Azione 4.2.a – Potenziamento e valorizzazione delle infrastrutture per la localizzazione delle attività 
produttive. 

Le operazioni previste nell’Azione sono realizzate anche nell’ambito dei Progetti Integrati. Per le operazioni 
dell’Azione si procederà secondo le modalità descritte nel seguito.Per i progetti integrati nel rispetto delle 
fasi procedurali sottoindicate potranno essere proposti successivi adeguamenti finalizzati a specificare le 
procedure di selezione alle attività di Progettazione integrata. 
 
Fase 1  -  Attività preliminari all’attuazione dell’azione 
L’Azione è a titolarità regionale. Il Dipartimento Attività Produttive potrà comunque avvalersi per 
l’attuazione dell’Azione di un Soggetto esterno selezionato attraverso procedura di evidenza pubblica ai 
sensi della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito indicate: 
- assistenza alla progettazione e realizzazione di tutti gli strumenti informativi, gestionali, di valutazione 

necessari per la gestione dell’Azione; 
- assistenza alla promozione e gestione delle procedure di evidenza pubblica previste; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo dei progetti. 
Le attività di promozione, animazione e supporto , ove necessarie, saranno realizzate da strutture individuate 
mediante procedure di evidenza pubblica. 

Fase 2 – Individuazione, attraverso  procedure di evidenza pubblica, delle operazioni da realizzare 
La selezione delle operazioni sarà effettuata attraverso uno o più  procedure di evidenza pubblica, 
accompagnate da idonea attività di informazione ed animazione sul territorio. 
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L’Amministrazione Regionale  effettua la verifica amministrativa delle proposte di finanziamento pervenute 
e l’istruttoria per la formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio.  
L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle 
imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione 
sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni.  
Fase 3  -  Attuazione, monitoraggio  e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto titolare del finanziamento degli allegati richiesti nella delibera di 

concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio del progetto; 
- avvio del progetto ed erogazione del  primo anticipo; 
- collaudi per stati di avanzamento del progetto e successive  erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare il progetto entro il termine prefissato dall’Amministrazione regionale a 
partire dalla data di notifica del provvedimento di concessione del contributo. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione di opere previste nel progetto sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie in materia. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I contributi sono concessi in due o tre erogazioni a seguito di presentazione della documentazione 
comprovante l’avvenuta realizzazione degli investimenti. Per gli investimenti realizzati dalle imprese solo 
per la prima erogazione è prevista la possibilità di ricevere un’anticipazione a seguito di presentazione di 
fideiussione bancaria o assicurativa escutibile a prima richiesta. Gli investimenti, nel contempo,  dovranno 
concludersi entro il termine stabilito dall’Amministrazione regionale. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale. 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- Rispetto degli strumenti vigenti di pianificazione territoriale; 
- Sostenibilità ambientale degli interventi; 
- Progettazione esecutiva per gli interventi invarianti; 
- Studi di fattibilità elaborati secondo le modalità indicate nella Delibera CIPE 106/98. 
Criteri di valutazione  
- Numero di imprese che chiedono la localizzazione nell’area infrastrutturata; 
- Numero di imprese già localizzate nell’area da infrastrutturare e/o potenziare; 
- Partecipazione finanziaria dei privati agli investimenti; 
- Validità del piano industriale per la gestione dell’area infrastrutturata. 
Criteri di priorità  
- Aree infrastrutturate che sono funzionali alla realizzazione degli interventi previsti nella Misura 4.1 e 

nelle Azioni 4.2.b e 4.2.c della presente Misura. 

Azione 4.2.b – Rafforzamento dei sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione localizzati sul 
territorio regionale e sostegno all’integrazione e al potenziamento delle filiere 
produttive regionali 
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Le operazioni previste nell’Azione sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati. Per le 
operazioni dell’Azione si procederà secondo le modalità descritte per  l’Azione 4.2.a. 
 
La selezione dei sistemi produttivi esistenti da sostenere con gli interventi dell’Azione riguarderà le aree 
territoriali che soddisfano almeno uno dei seguenti criteri: 
- aree oggetto di interventi di programmazione negoziata (patti territoriali, contratti d’area, contratti di 

programma, ecc.); 
- sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione individuati negli Accordi di Programma Quadro 

“Infrastrutturazione per lo Svliluppo Locale”  e “Sviluppo locale” tra Stato e Regione Calabria.  

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
- Aree oggetto di interventi di programmazione negoziata e sistemi produttivi locali previsti negli Accordi 

di Programma Quadro “Infrastrutturazione per lo Svliluppo Locale” e “Sviluppo locale”; 
- I soggetti proponenti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non 

trovarsi nelle condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto nel vademecum predisposto per le 

specifiche procedure di evidenza pubblica; 
- Sostenibilità ambientale degli interventi programmati. 

Criteri di valutazione 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

programma alla creazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali); 
- Numero di imprese che costituiscono il sistema produttivo locale (esistenti e nuove); 
- Partecipazione delle imprese al Soggetto gestore del progetto; 
- Partecipazione finanziaria delle imprese agli investimenti previsti dal progetto; 
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Grado di innovatività del progetto valutato sulla base dell’efficacia dei servizi erogati alle imprese del 

sistema ed al miglioramento della loro competitività; 
- Competenze specifiche del Soggetto Gestore del progetto. 
 
Criteri di priorità  
- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale; 
- Progetti che prevedono servizi specifici per l’internazionalizzazione; 
- Progetti che prevedono accordi di cooperazione con imprese extra-regionali; 
- Progetti che prevedono azioni per l’emersione del lavoro irregolare. 
La selezione delle filiere produttive regionali da sostenere con gli interventi dell’Azione riguarderà i settori 
rilevanti dell’economia regionale.  

Azione 4.2.c – Attrazione di iniziative imprenditoriali strategiche per lo sviluppo regionale e sviluppo 
della cooperazione produttiva interregionale 

Le operazioni previste nell’Azione sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati.   
 
Per le operazioni dell’Azione si procederà secondo le modalità descritte per  l’Azione 4.2.a. 
 
Contratti di programma 
Per quel che riguarda la parte dell’Azione attivata mediante la partecipazione al finanziamento dei contratti 
di programma, le procedure amministrative, tecniche e finanziarie sono quelle definite nella Delibera CIPE 
del 25 febbraio 1994 e successive modifiche e integrazioni, nella Legge 662/96, art. 2, commi 203 e seguenti 
e nella Delibera CIPE del 21 marzo 1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 428 
 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti proponenti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non 

trovarsi nelle condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I soggetti proponenti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti 

nell’Azione; 
- I progetti devono essere presentati in conformità  a quanto previsto nel vademecum predisposto per le 

specifiche procedure di evidenza pubblica; 
- Sostenibilità ambientale degli interventi programmati. 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica del progetto; 
- Grado di innovatività del progetto aziendale in termini di nuovi prodotti realizzati e nuovi processi di 

produzione che migliorano la competitività dell’impresa; 
- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile; 
- Impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto di impresa con il sistema produttivo regionale; 
- Competenze specifiche nel settore di intervento  ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti. 
Criteri di priorità   
- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale dei prodotti realizzati e dei 

processi di produzione adottati; 
- Progetti presentati da reti e/o gruppi di imprese; 
- Progetti che prevedono sbocchi di mercato internazionali; 
- Progetti che prevedono la cooperazione con imprese regionali. 
 

Cooperazione produttiva interregionale 

Per quel che riguarda, invece, la parte dell’Azione attivata mediante la Cooperazione produttiva 
interregionale si prevede che: 
- gli interventi finalizzati alla promozione ed alla preparazione dei progetti di cooperazione interregionale 

saranno definiti a seguito di attività di concertazione istituzionale e sociale; 
- la selezione delle iniziative di cooperazione interregionale è stata e sarà realizzata attraverso procedure di 

evidenza pubblica specifiche,  così come  per i Contratti di Programma Regionali. 
 

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti proponenti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non 

trovarsi nelle condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I soggetti proponenti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti 

nell’Azione; 
- I progetti devono essere presentati in conformità  a quanto previsto nei vademecum predisposti per le 

specifiche procedure di evidenza pubblica; 
- Sostenibilità ambientale degli interventi programmati. 
Criteri di valutazione    
- Validità tecnico-economica dei singoli progetti; 
- Grado di innovatività dei progetti aziendali in termini di nuovi prodotti realizzati e nuovi processi di 

produzione che migliorano la competitività dell’impresa; 
- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile; 
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- Impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria dei  soggetti proponenti i singoli progetti; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto con il sistema produttivo regionale; 
- Competenze specifiche nel settore di intervento  ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti. 
Criteri di priorità   
- Progetti che prevedono la creazione di reti di subfornitura, la delocalizzazione produttiva di distretti 

esterni, la stipula di accordi per la commercializzazione, la creazione di nuove imprese a partecipazione 
mista con imprenditori extraregionali;  

- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale dei prodotti realizzati e dei 
processi di produzione adottati; 

- Progetti che prevedono sbocchi di mercato internazionali. 
 
Azione 4.2.d – Sostegno ai processi di internazionalizzazione delle imprese  
 
Per l’implementazione dello sportello per l’internazionalizzazione l’Amministrazione Regionale realizzerà 
specifici accordi con il Ministero delle Attività Produttive, con l’ICE e con gli altri Soggetti individuati dalla 
delibera CIPE del 29 giugno 2000. Contestualmente saranno promosse forme di collaborazione con 
Unioncamere, con il sistema delle Camere di Commercio e con tutti gli altri soggetti (associazioni 
imprenditoriali, consorzi fidi, istituti di credito, ecc.) finalizzate: 
- alla diffusione dei servizi e delle attività prestate dallo Sportello ed alla loro messa in rete con le strutture 

attivate a questo scopo presso le Camere di Commercio; 
- alla più ampia integrazione  con le attività e con i servizi promossi dell’Ufficio Regionale ICE. 
L’attività operativa dello sportello sarà svolta in raccordo con i Ministeri degli Affari Esteri e delle Attività 
Produttive, con ICE, SACE e SIMEST, nonché con le Camere di Commercio. Per l’attivazione degli 
interventi connessi ai progetti di internazionalizzazione, l’Amministrazione Regionale può procedere 
direttamente o tramite convenzione con Soggetti terzi scelti attraverso procedure di evidenza pubblica 
(Banche, Consorzi fidi e altri istituti di credito). L’Amministrazione regionale, inoltre, definirà un 
programma promozionale annuale in raccordo con gli analoghi programmi degli Enti succitati e delle 
Camere di Commercio. 
Per i progetti di internazionalizzazione saranno attivati collegamenti con gli interventi previsti dal Progetto di 
Assistenza Tecnica MAE-MAP e con gli studi di fattibilità finanziati a valere sul detto Progetto. Per 
l’attivazione degli interventi l’Amministrazione regionale potrà avvalersi del supporto di ICE, e di eventuali 
altri soggetti competenti  individuati attraverso procedure di evidenza pubblica. 
L’Azione per gli interventi finalizzati all’internazionalizzazione promosse dalle imprese regionali e/o loro 
consorzi è attivata secondo la procedura a sportello che potrà essere valutativa o automatica.  
Nel caso di procedura valutativa l’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle 
agevolazioni e l’elenco delle imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e 
provvede alla relativa pubblicazione sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  

Criteri di selezione  

Criteri di ammissibilità  
- I soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- I Consorzi export devono essere costituiti da almeno 5 PMI; 
- I progetti devono essere presentati in conformità  a quanto previsto nel vademecum; 
- I soggetti devono rispettare i parametri, le limitazioni e l’appartenenza ai settori definiti nella presente 

Azione; 
- Fattibilità economica-finanziaria dell’operazione; 
- Ruolo anche finanziario di eventuali partner pubblici e privati; 
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- Nel caso dei consorzi export i vantaggi per i consorziati e il rapporto costi-benefici. 
Criteri di priorità   
- Azioni finalizzate all’acquisizione di quote di mercato nei mercati extraeuropei. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per quanto 
riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali; 
Nel caso di regimi di aiuto, le spese devono essere altresì conformi alle norme che disciplinano l’erogazione 
degli stessi. 
 
Per  le specifiche Azioni  
 

Azione Tipologia delle spese ammissibili 

Azione 
4.2.a 

Le categorie di spese ammissibili per le opere previste dall’Azione, la cui attuazione è 
disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge 
quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99) e successive modificazioni ed integrazioni, 
sono le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del 

procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la 
elaborazione dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di 
pubblicità delle procedure di evidenza pubblica, costi della commissione giudicatrice, 
costi di consulenze legali e amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per acquisizione degli immobili (terreni e fabbricati)  necessari alla realizzazione 

dell’opera; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 

concessioni, autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 

al regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni; 
- Spese per acquisizione, tramite esproprio, a norma del Tit. II della Legge 22/10/1971, n. 

865, delle aree comprese nei piani,  da destinare ad insediamenti produttivi entro il limite 
del 10% dell’investimento complessivo; 

- Spese per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria per l’attrezzatura delle aree 
espropriate, per la recinzione e sistemazione delle stesse, nonché per la realizzazione di 
rustici, da assegnare in concessione onerosa alle attività produttive, e di centri per la 
prestazione di servizi reali alle imprese (L.R. n.13/77 – art.2 – lett.c); 

- Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali. 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 431 
 

Azione 
4.2.b 
 

 
- l’acquisto di beni strumentali e di tecnologie avanzate per l’erogazione di servizi comuni; 
- la creazione di una rete comune per la distribuzione, l’acquisizione degli ordinativi e 

l’immissione nel mercato dei prodotti dei consorziati; 
- la gestione in comune di magazzini o di centri per il commercio all’ingrosso; 
- la promozione delle attività di vendita attraverso la partecipazione a manifestazioni 

fieristiche, lo svolgimento di azioni pubblicitarie, l’espletamento di studi e ricerche di 
mercato, l’approntamento di cataloghi e la predisposizione di qualsiasi altro mezzo 
promozionale ritenuto idoneo; 

- la creazione di marchi di qualità e il coordinamento della produzione degli associati; 
- la gestione di aree attrezzate; 
- altre attività collegate alle precedenti. 

 
 
 
 
Azione 
4.2.c 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Per quel che riguarda gli interventi di marketing territoriale sono ammissibili le spese 
effettivamente sostenute e documentate per consulenze, acquisizione di servizi reali, 
produzione di materiali promozionali, organizzazione di azioni promozionali e altre spese 
connesse alle precedenti; 

- Per i contratti di programma risultano ammissibili le spese previste dalle normative di 
riferimento; 

- Per i contratti di investimento risultano ammissibili le spese previste nel Regime attuato in 
esenzione in virtù del Regolamento (CE) N° 70/2001 per come modificato ed integrato dal 
successivo Regolamento N° 364/2004, nel Regime di aiuti a finalità regionale per le 
Grandi Imprese N° 648/2000. In particolare: 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 

Le spese suddette dovranno uniformarsi per intensità e ammissibilità a quanto indicato nei 
predetti regimi di aiuto. 
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 - Per quel che riguarda gli interventi finalizzati alla promozione ed alla preparazione dei 
progetti di cooperazione produttiva sono ammissibili le spese effettivamente sostenute e 
documentate per consulenze, acquisizione di servizi reali, studi di fattibilità, stage, 
produzione di materiali promozionali, organizzazione di azioni promozionali e altre spese 
connesse alle precedenti; 

- Per gli interventi di cooperazione produttiva risultano ammissibili le spese previste nel 
Regime di aiuti attuato in esenzione in virtù del Regolamento (CE) N° 70/2001 per come 
modificato ed integrato dal successivo Regolamento N° 364/2004, , nel Regime di aiuti a 
finalità regionale per le Grandi Imprese N° 648/2000. In particolare: 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 

Le spese suddette dovranno uniformarsi per intensità e ammissibilità a quanto indicato nei 
predetti regimi. 

Azione 
4.2.d 

- Per la creazione e le attività previste dallo Sportello per l’internazionalizzazione sono 
ammissibili le spese relative ad attrezzature informatiche e telematiche e spese di 
funzionamento per i primi tre anni di attività; 

- Per i progetti di internazionalizzazione sono ammissibili le spese sostenute per: 
- Attività di informazione mediante predisposizione e stampa di materiale pubblicitario 

cartaceo o informatico, campagne pubblicitarie sulla stampa estera e sugli altri media,
- Attività di presentazione dei marchi e dei prodotti mediante la partecipazione a fiere o 

l’organizzazione di mostre all’estero, le visite di operatori esteri a fiere internazionali 
italiane, gli incontri tra produttori italiani e distributori esteri; 

-  Studi di fattibilità mirati alla ricerca di partner per lo sviluppo di joint ventures; 
-  Ricerche di mercato, sondaggi e studi sul comportamento del trade e dei consumatori 

all’estero, o destinati alla individuazione dei canali di vendita più idonei; 
-  Iniziative tese a diffondere l’informazione sui prodotti tipici locali; 
-  Servizi di assistenza pre e post-vendita alla clientela. 

- Per gli interventi di sostegno alla creazione di consorzi export sono ammissibili a titolo 
sermplificativo le spese sostenute per: 
- consulenze specialistiche ; 
- Promozione (partecipazione a fiere, presentazione marchi, traduzioni ed 

interpretariato); 
- studi di fattibilità e ricerche di mercato. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

 

Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Azione 
4.2.a 

- Le opere che saranno realizzate nell’ambito della Misura, se rientranti nella categoria di 
infrastrutture generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del 
Regolamento (CE) 1260/99, potranno ottenere un contributo pari al 40% dei costi totali 
ammissibili. A tale contributo potrà essere applicata una maggiorazione del 10% destinata 
a forme di finanziamento che non siano aiuti diretti. Nei casi di opere non generatrici di 
entrate nette consistenti i relativi costi di realizzazione sono a totale carico (100%) della 
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spesa pubblica della Misura; 
- Nel caso di infrastrutture realizzate da PMI, l’intensità dell’aiuto non può superare la 

seguente intensità: 50% ESN+ 15 ESL. In ogni caso, l’agevolazione non può superare il 
75% netto dell’investimento complessivo. 

 
Azione 
4.2.b 
 

- L’aiuto agli investimenti non può superare la seguente intensità: 50% ESN+ 15 ESL; 
- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 

Azione 
4.2.c 

- Per le azioni di marketing territoriale e per quelle promozionali è prevista la copertura 
totale delle spese effettivamente sostenute; 

- L’aiuto agli investimenti, per le  PMI,  non può superare la seguente intensità: 50% ESN+ 
15 ESL; 

- L’aiuto agli investimenti, per le Grandi imprese,  non può superare il 50% in ESN; 
- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento; 
- E’ prevista la copertura totale delle spese effettivamente sostenute. 

Azione 
4.2.d 

- Per il funzionamento dello sportello per l’internazionalizzazione la copertura dei costi è al 
100% per i primi tre anni del  periodo di programmazione; 

- Per i progetti di internazionalizzazione, per l’attività di sportello di cui beneficiano 
direttamente le imprese (quali partecipazioni ad imprese) e per gli interventi di sostegno 
alla creazione di consorzi export,  è previsto un contributo in conto capitale nella Misura 
massima del 50% delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’iniziativa 
entro il limite massimo prefissato dall’Amministrazione regionale; 

 
Le spese ammissibili sono quelle previste nel Regime attuato in esenzione in virtù del 
Regolamento 70/2001 per come modificato ed integrato dal Regolamento N° 364/2004.  

 

 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 
 
L’attuazione della Misura è correlata alla Misura 4.1.  

 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
 
III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  160.296.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 160.296.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):    80.148.000 euro 
- Altri Contributi :    96.179.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
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INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sub - Tipologia 
Progetto 

Indicatori di 
Realizzazione 

Unità  di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione  
(Anno 2008) 

Interventi Numero 20 Aree attrezzate 
Superficie Ha 50 

Edifici attrezzati Interventi Numero 3 Infrastrutture produttive 

Incubatori d'impresa Soggetti attuatori Numero 1 
Aiuti all'industria, 
artigianato e commercio 
(PMI) 

 Imprese beneficiarie Numero 40 

Centri 
informazione/servizi Interventi Numero 5 

Reti di imprese Interventi Numero 2 
Progetti Numero 4 

Servizi comuni alle 
PMIe all'artigianato 

Azione di cooperazione 
interregionale Imprese interessate Numero 30 

Servizi di consulenzaalle 
imprese (PMI) 

Internazionalizzazione/es
portazione Imprese beneficiarie Numero 15 

 
 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Volume degli investimenti delle imprese 
beneficiarie di filiera o delle aree attrezzate 
rispetto alla media degli investimenti degli 
ultimi tre anni nel territorio di riferimento  

Fonte: Indagine 
diretta euro  200 

Numero di imprese rappresentate dai soggetti 
che hanno presentato Piani di Investimento 

Fonte:Indagine 
diretta numero  100 

Numero di sportelli unici operativi 

Fonte: Dip. 
Della Funzione 

Pubblica; 
Formez 

Numero  188 200 

Numero di utenti dei servizi creati per i 
dipendenti 

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
Indagine diretta

numero  1000 

Numero di imprese insediate nelle aree 
infrastrutturate  
 

Fonte:Indagine 
diretta Numero  500 

Investimenti privati indotti nelle aziende 
sovvenzionate) (Investimenti aziende 
sovvenzionate/ammontare sovvenzioni 
erogate) 

Fonte:sistema 
informativo 

regionale 

% su totale 
investimento 0 60% 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

VA per addetto nelle imprese del territorio/VA 
per addetto medio nazionale 

Fonte: Bilanci 
Mediocredito; 
ISTAT-Conti 

economici 
regionali 

n.i. 
(Italia=100) 82,2 85 

Variazione del tasso di attività femminile nel 
territorio di riferimento 

Fonte: ISTAT- 
Indagini sulle 
Forze Lavoro 

% 41,01 48 

Variazione del tasso dell’occupazione  
Fonte: ISTAT-
indagine sulle 
forze lavoro 

% 33,23 40 

Quota dell’export calabrese sul PIL 
regionale/valore medio nazionale 

Fonte: Banca 
dati sulla 
imprese 

(Centrale dei 
bilanci- 

Mediocredito); 
ISTAT- 

Indagine sui 
risultati 

economici delle 
PMI- Indagine 
sul sistema dei 

conti delle 
imprese, 
Annuario 
Statistico 

n.i. 
(Italia=100) 5,49 8 
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MISURA 4.3 – PROMOZIONE E FRUIZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA   
(FESR)  
Classificazione UE: 172;173 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La Misura sostiene la promozione e la fruizione dell’offerta turistica regionale attraverso un insieme 
integrato di interventi finalizzati ad accrescere l’immagine e la riconoscibilità del “prodotto Calabria” 
nell’opinione pubblica e tra i potenziali clienti, a potenziare e completare la presenza dei pacchetti di offerta 
turistici regionali all’interno dei sistemi di commercializzazione nazionali ed internazionali, a ridurre i costi e 
i tempi di viaggio dei turisti dai luoghi di provenienza ai luoghi di soggiorno e visita. La Misura prevede, 
inoltre, la progettazione e la realizzazione di un sistema di monitoraggio e valutazione del sistema  turistico  
regionale che dovrà supportare la definizione di strategie e piani operativi ai vari livelli territoriali e 
istituzionali. Il sistema sarà basato sull’analisi delle caratteristiche della domanda di pacchetti turistici per 
specifici target di utenti e sulla misurazione periodica del livello di soddisfazione dei turisti che visitano la 
Calabria. Si tratta di interventi indispensabili per il raggiungimento di tre obiettivi operativi che la Misura si 
prefigge: 
- l’aumento delle presenze turistiche nella regione attraverso azioni di marketing strategico 

(posizionamento dell’offerta) e di distribuzione del prodotto; 
- l’aumento della competitività dell’offerta turistica regionale su segmenti di consumo economicamente 

più qualificati; 
- il miglioramento delle condizioni logistiche di accesso e di fruibilità del territorio. 
Gli interventi previsti dalla Misura hanno conseguentemente carattere sistemico e saranno realizzati sulla 
base della programmazione regionale di settore. La Misura  concorre al finanziamento di Progetti Integrati.  

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La Misura si articola nelle  tre azioni descritte nel seguito. 

Azione 4.3.a   - Promozione dei prodotti turistici regionali  
L’Azione prevede interventi finalizzati a promuovere l’immagine della Calabria e delle sue risorse, naturali e 
culturali, sui mercati nazionali e internazionali, mediante campagne di comunicazione che possono utilizzare 
tutti i media (pubblicazioni, radio, video, filmati, audiovisivi, prodotti telematici, internet,  ecc.) e ogni utile 
strumento di comunicazione (mostre e fiere, spettacoli, eventi folcloristici, enogastronomici, culturali, 
manifestazioni sportive, esposizioni dell’artigianato e dei prodotti tipici, ecc.). Le campagne di 
comunicazione saranno coordinate dal Dipartimento Attività Produttive della Regione Calabria e saranno 
realizzate in collaborazione con le Amministrazioni Provinciali e le Agenzie di Promozione Turistica (APT).  
Le campagne di comunicazione e promozione del “prodotto Calabria” saranno integrate da programmi 
finalizzati a promuovere sistemi locali di offerta turistica, itinerari tematici, pacchetti di offerta per target di 
clienti, con particolare riguardo al turismo di ritorno, etc. Questa seconda tipologia di interventi deve essere 
integrata con le azioni previste nella Misura 4.4 – Reti e sistemi locali di offerta turistica.  
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L’Azione prevede, inoltre, attività di analisi, studio, indagine e monitoraggio del sistema turistico (domanda, 
offerta, soddisfazione, qualità, ecc.) a supporto della programmazione del settore e del miglioramento delle 
conoscenze relative alla Misura e alla sua implementazione. L’Azione prevede infine la realizzazione di 
attività di servizio (relazioni, organizzazione, logistica, ecc.) a supporto dell’Azione di promozione, in Italia 
e all’estero.  
Le operazioni attivabili nell’ambito dell’Azione possono essere ricondotte alle seguenti tipologie principali: 
- campagne di comunicazione e promozione che possono utilizzare tutti i media; 
- attività di comunicazione e di promozione, quali partecipazione e/o allestimento fiere e mostre, 

allestimento e realizzazione di eventi folcloristici, enogastronomici, dell’artigianato, culturali, sportivi, di 
spettacolo e di intrattenimento, realizzazione materiale promo-pubblicitario, video, pubblicazioni,ecc; 

- servizi di interesse pubblico a supporto dell’azione di promozione, in Italia e all’estero (relazioni, 
organizzazione, logistica, informativi, ecc.); 

- studi ed indagini e monitoraggio del sistema turistico; 
- azioni di promozione di sistemi e reti di offerta turistica (materiale promo-pubblicitario, inserimento in 

cataloghi , sia tradizionali che in rete, partecipazione a fiere, eventi, ecc.); 
- interventi atti a sostenere e promuovere il turismo di ritorno. 
All’interno dell’Azione è stato attivato l’osservatorio regionale sul turismo per il monitoraggio dell’intero 
fenomeno turistico calabrese, dalla rilevazione dei dati sull’offerta e sui flussi (anche attraverso un sistema 
informatizzato di raccolta dati con le APT) all’analisi dei mercati, diffondendo le rilevazioni attraverso 
rapporti, pubblicazioni annuali e sito internet. L’attività è finalizzata a supportare ed indirizzare le scelte 
strategiche in materia di promozione, qualificazione dell’offerta e potenziamento dei servizi, adeguandole 
all’evoluzione dei mercati. 
Sono state realizzate e sono previste attività di promozione specifica, anche in raccordo con gli interventi 
previsti nell’Asse II – Risorse cultrurali e nell’Asse I – Rete ecologica, per le aree di interesse culturale ed 
ambientale, quali aree archeologiche, aree interne di particolare pregio, aree di interesse ambientale, ecc.. 

Azione 4.3.b   - Commercializzazione dei prodotti turistici regionali 
L’Azione prevede interventi per la connessione dell’offerta regionale ai grandi sistemi di prenotazione e 
distribuzione info-telematica e interventi per l’inserimento e l’aggiornamento dell’offerta turistica regionale 
nei cataloghi degli operatori specializzati che operano a livello nazionale e internazionale. Si tratta, in 
quest’ultimo caso, di promuovere e realizzare specifici accordi commerciali di distribuzione anche attraverso 
l’organizzazione di incontri tra operatori turistici regionali e operatori nazionali e internazionali. 
Le operazioni attivabili nell’ambito dell’Azione possono essere ricondotte alle seguenti tipologie principali: 
- servizi di interesse pubblico per la connessione dell’offerta regionale ai sistemi nazionali ed 

internazionali di commercializzazione e distribuzione, sia di tipo innovativo che tradizionali; 
- marketing specifico per promuovere la commercializzazione dei prodotti turistici regionali; 
- pacchetti specifici per prodotti di segmento, quali aree interne e valorizzazione dell’enogastronomia 

tipica calabrese. 

 

Azione 4.3.c   - Fruizione dell’offerta turistica regionale 
L’Azione prevede interventi atti a ridurre i costi e i tempi di viaggio dei turisti dalle principali località 
nazionali e internazionali ai luoghi di soggiorno e visita. In particolare l’Azione prevede operazioni per: 
- la realizzazione di accordi con i principali vettori, con i gestori aeroportuali e portuali e con i tour 

operator per programmare servizi di trasporto dei turisti adeguati alla domanda (frequenza, tempi di 
percorrenza e qualità del servizio) e politiche dei costi adeguate a mantenere competitiva l’offerta 
regionale nel suo complesso; 

- il potenziamento ed il miglioramento dei trasporti tra i principali punti di arrivo dei turisti nella regione 
(aeroporti, stazioni ferroviarie di snodo, porti) e le località di soggiorno, anche attraverso l’attivazione di 
forme di trasporto integrate e originali. 

Le operazioni potranno essere realizzate anche sotto forma di contribuzione al costo di viaggio del turista. 
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II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
- Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive;   
- Enti ed Organizzazioni strumentali; 
- Enti e soggetti subregionali; 
- Soggetti pubblici e privati di cui alla legge 29 marzo 2001, n.135 art. 5 (Sistemi Turistici Locali ) per le 

operazioni previste all’interno dei progetti integrati. 
La Misura è in linea generale a titolarità regionale. In alcuni specifici casi l’attuazione della Misura potrà 
prevedere l’individuazione di un beneficiario finale diverso dall’Amministrazione regionale, da compiersi 
con atto amministrativo dell’Amministrazione Responsabile della Misura e da individuarsi con procedure di 
evidenza pubblica. Tali atti prevedono, se del caso, le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte 
della stessa Amministrazione Responsabile. 
 
 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
Per tutte le Azioni 
- Associazioni in qualsiasi forma costituite;  
- Imprese o altri soggetti che svolgono o intendono svolgere attività di interesse turistico, in particolare 

(4.3.c) organismi di viaggio nazionali e stranieri; 
- Enti pubblici e privati;  
- Organizzazioni ed Enti strumentali; 
- Fruitori dell’offerta turistica. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
La Misura sarà attuata sulla base degli studi, delle analisi e delle indagini previsti nell’ambito dell’Azione 
4.3.a, che costituiranno il supporto per l’elaborazione di programmi di attività annuali e pluriennali, e quindi 
per l’individuazione delle operazioni da realizzare.  
Le procedure di attuazione, in generale, prevedono le seguenti fasi principali:  
1) Attività propedeutiche all’attuazione. 
 Realizzazione di appositi studi e ricerche finalizzati a migliorare le conoscenze relative alla Misura e alla 

sua implementazione e per la redazione dei programmi annuali e pluriennali, ricorrendo, se del caso, a 
strutture specializzate esterne; definizione del progetto di osservatorio del turismo; individuazione degli 
eventuali soggetti terzi cui affidare – in tutto o in parte – l’attuazione delle azioni e loro 
convenzionamento. 

2) Individuazione / Selezione delle operazioni. 
Individuazione delle singole operazioni che compongono l’Azione di promozione, sulla base dei 
programmi predisposti nella Fase 1); predisposizione della documentazione di gara e affidamento a 
strutture specializzate selezionate con le procedure previste dalla normativa di riferimento; stipula dei 
contratti e avvio delle attività di realizzazione. Si procede analogamente per l’affidamento del servizio di 
osservatorio. 

4) Attuazione e sorveglianza delle operazioni e della Misura 
Erogazione in quote (o revoca) del contributo concesso e svolgimento delle attività di osservazione, 
sorveglianza, verifica e controllo in itinere, da parte dell’eventuale organismo delegato e, comunque, 
dell’Amministrazione responsabile; eventuale attività di assistenza tecnica e tutoraggio dei soggetti 
destinatari; monitoraggio e valutazione della spesa; preparazione e realizzazione di interventi correttivi e 
di riprogrammazione dell’Azione.  
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5) Conclusione e chiusura degli interventi 
Controlli finali ed eventuale collaudo, erogazione del saldo (o revoca del contributo) e svincolo di 
eventuali fideiussioni; attività amministrative e di “reporting” connesse con la conclusione degli 
interventi; certificazione della spesa e conclusione dell’Azione. 

Le procedure specifiche di attuazione delle singole azioni sono riportate di seguito. 

Azione 4.3.a   - Promozione dei prodotti turistici regionali 
Le attività propedeutiche all’attuazione della Misura ed alla redazione dei piani e dei programmi di attività 
così come le funzioni di osservatorio regionale, nonché le attività di servizio a supporto dell’Azione di 
promozione saranno realizzate direttamente dall’Amministrazione Responsabile, e saranno sviluppate per 
l’intero periodo di programmazione,  in connessione ed, ove opportuno, in modo integrato, con le attività 
complementari previste nella Misura 4.4. L’Amministrazione Responsabile procederà alla realizzazione di 
tali attività attraverso affidamento a strutture esterne mediante bando pubblico, nel rispetto della normativa di 
riferimento. Le attività di comunicazione e promozione, realizzate direttamente dall’Amministrazione 
Responsabile oppure da Enti ed Organizzazioni strumentali sono individuate e realizzate sulla base della 
programmazione annuale e pluriennale e possono essere affidate a strutture esterne selezionate con le 
procedure previste dalla normativa di riferimento. 
Nel caso tali attività  siano realizzate da Amministrazioni ed Enti subregionali, sempre nel rispetto della 
normativa di riferimento.  gli stessi dovranno partecipare alla spesa con una quota non inferiore al 30% della 
quota di finanziamento pubblico nazionale. 

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
Le operazioni saranno individuate, sulla base della coerenza con gli obiettivi dei citati programmi annuali e 
pluriennali di cui alle Deliberazioni  di G.R. n. 204/2001 e  226/2002,  e successivo Decreto dirigenziale n. 
235/2004, in particolare: 
- favorire una maggiore conoscenza del territorio calabrese nelle sue diverse componenti, con risultati 

migliori, maggiore qualità delle prestazioni e dei servizi al turista; 
- incrementare la competitività del prodotto turistico, favorendo lo sviluppo delle popolazioni locali 

interessate. 

Criteri di valutazione  
I criteri utilizzati per la selezione delle operazioni previste nelle azioni della Misura sono i seguenti: 

- Qualità dei  progetti proposti  e coerenza con gli obiettivi e le strategie dei programmi di attività 
(contenuti, modalità di erogazione, target raggiungi, etc.); 

- Rapporto costo/prestazioni dell’offerta; 
- Capacità finanziaria del proponente. 

 

Azione 4.3.b - Commercializzazione dei prodotti turistici regionali  
 
Le attività previste dall’Azione, individuate sulla base della programmazione annuale e pluriennale, saranno 
realizzate attraverso accordi commerciali promossi, in linea generale, direttamente dalla Regione, anche con 
il supporto di agenzie specializzate.  
La realizzazione di alcune specifiche attività potrà essere demandata ad organizzazioni ed Enti strumentali 
individuati dalla Regione. 

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
Le operazioni saranno individuate, sulla base della coerenza con i citati programmi annuali e pluriennali di 
cui alle Deliberazioni  di G.R. n. 204/2001 e  226/2002,  e successivo Decreto dirigenziale n. 235/2004. 
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Criteri di valutazione  
I criteri  utilizzati per la selezione delle operazioni previste nelle azioni della Misura sono i seguenti: 

- Qualità dei  progetti proposti  e coerenza con gli obiettivi e le strategie dei programmi di attività 
(contenuti, modalità di erogazione, target raggiungi, etc.); 

- Rapporto costo/prestazioni dell’offerta. 
 

 Azione 4.3.c - Fruizione dell’offerta turistica regionale 
 

Criteri di ammissibilità e di valutazione 

I criteri sono quelli indicati dalla legge regionale 7 marzo 1995. n. 6 “Norme per l’incentivazione del flusso 
turistico attraverso i trasporti aerei, ferroviari, su gomma e via mare” e successive modificazioni ed 
integrazioni. Gli interventi realizzati sono coerenti con i citati programmi annuali e pluriennali di cui alle 
Deliberazioni  di G.R. n. 204/2001 e 226/2002, e successivo Decreto dirigenziale n. 235/2004.  

In particolare: 

- preferenza ai programmi più produttivi di presenze turistiche; 

- preferenza ai programmi da effettuare con i voli charter rispetto alle altre modalità; 

Sono esclusi dai benefici voli e viaggi effettuati nel periodo di alta stagione. 
 
  
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n° 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni per quanto 
riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali. 
 
Per  le specifiche Azioni  
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Azione Tipologie  delle spese ammissibili 

Azione 
4.3.a 

- Costi di progettazione, produzione e realizzazione di campagne di comunicazione e 
promozione che possono utilizzare tutti i media (giornali, riviste, manifesti, radio, tv, web, 
ecc); 

- Costi per la partecipazione e/o l’allestimento di fiere e mostre; 
- Costi per l’organizzazione e la realizzazione di eventi folcloristici, enogastronomici, 

dell’artigianato, culturali, sportivi, di spettacolo e di intrattenimento; 
- Costi per la progettazione, produzione e realizzazione di materiale promo-pubblicitario 

(pubblicazioni,  video, ecc); 
- Costi relativi a servizi di interesse pubblico a supporto dell’azione di promozione, in Italia 

e all’estero (relazioni, organizzazione, logistica, informativi, ecc.); 
- Costi per  l’elaborazione di piani, programmi e studi (consulenze, acquisizione di servizi 

da società specializzate, ecc.);  
- Costi per la progettazione, realizzazione e funzionamento del  servizio di osservatorio del 

turismo (attrezzature informatiche e telematiche, consulenze specialistiche, spese di 
funzionamento, ecc.); 

- Costi relativi alle azioni di promozione dei sistemi e delle reti di offerta turistica (materiale 
promo-pubblicitario, inserimento in cataloghi , sia tradizionali che in rete, partecipazione a 
fiere, eventi, ecc.). 

Azione 
4.3.b 

- Costi per servizi di interesse pubblico per la connessione dell’offerta regionale ai sistemi 
nazionali ed internazionali di commercializzazione e distribuzione (attrezzature 
informatiche e telematiche, consulenze e acquisizione di servizi per la 
commercializzazione dei prodotti turistici sulle reti telematiche; produzione di cataloghi, 
accordi di distribuzione, ecc.); 

- Costi per azioni di marketing per promuovere la commercializzazione dei prodotti turistici 
regionali (consulenze, acquisizione di servizi reali, produzione di materiali promozionali, 
organizzazione di azioni promozionali per tour operator internazionali; ecc.). 

Azione 
4.3.c 

- Azioni promozionali effettuate tramite le società di gestione aeroportuali e portuali, volte 
alla riduzione dei costi di trasporto, all’aumento della frequenza degli arrivi, al 
miglioramento della qualità e al potenziamento dei servizi di collegamento con i luoghi di 
maggiore attrattività regionale; 

- Contributi sotto forma di contribuzione al costo di viaggio del turista per il potenziamento 
di servizi per il trasporto collettivo dai punti di arrivo alle località di soggiorno. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
Gli interventi sono finanziati al 100% sulla base delle spese  ammissibili realmente sostenute. 
Per interventi realizzati in integrazione con la Misura 4.4 e per l’Azione 4.3.c possono essere accordati aiuti 
in conformità a quanto previsto dalla Regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) 69/2001. 
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

L’attuazione della Misura è correlata alla Misura 4.4 ed all’Asse II e Asse I (Misure 1.7 e 1.10).  
 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
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III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  69.936.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 69.936.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  34.968.000 euro 
- Altri Contributi:      0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto -Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione    
(Anno 2008) 

Interventi        Numero 12 Promozione dell'offerta 
di fruizione turistica 
delle imprese 

Fiere 
Soggetti Attuatori Numero 6 

Studi e ricerca di settore   Studi Numero 6 
Azioni promozionali Interventi      Numero 10 
Marketing territoriale Imprese interessate    Numero  
Manifestazioni Interventi        Numero 20 
Prodotti multimediali Prodotti Numero 8 

Interventi        Numero 6 

Iniziative per la 
valorizzazione turistica 
del territorio 

Servizi al turista 
Imprese interessate    Numero 100 

 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione delle partecipazioni di imprese del 
settore a manifestazioni e fiere nazionali ed 
internazionali  

Fonte:Indagine 
diretta Numero  200 

Numero di articoli, pubblicazioni su stampa e 
tv redatti a seguito delle iniziative 
promozionali finanziate 

Fonte: Indagine 
diretta numero  1000 

Popolazione raggiunta tramite le campagne di 
comunicazione annualmente (in Italia e 
all’Estero) 

Fonte: 
Dipartimento 

Attività 
Produttive  
Regione 
Calabria 

Numero 40 milioni 40 milioni 

Presenza dell'offerta turistica regionale nei 
cataloghi dei principali tour operator nazionali 
ed internazionali (cataloghi estivi ed invernali) 
(siti internet, prenotazioni on-line, ecc.) 

Fonte: 
Dipartimento 

Attività 
Produttive  
Regione 
Calabria 

Alta-bassa Bassa/medi
a Medio/alta

Aerei arrivati  negli aeroporti regionali in un 
anno 

Fonte: Istat- 
Annuario Numero 6609 9120 
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Statistico 
 
 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione della spesa turistica totale nel 
territorio di riferimento 

Fonte: Rapporto 
sul turismo italiano meuro 

 
740,600  

(valore al 
1998) 

2200 

Presenze turistiche italiane e straniere Fonte: Istat-
Movimento clienti Numero 6.337.000 8.000.000 

Permanenza media del soggiorno 

Fonte: Istat- 
Informazione 

statistica 
territoriale e 

settoriale per le 
politiche strutturali

Giorni 3,14 5,24 
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MISURA 4.4 – RETI E SISTEMI LOCALI DI OFFERTA TURISTICA (FESR)  
Classificazione UE: 171; 173; 172    

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Attività produttive. 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA  
La Misura sostiene la creazione e il potenziamento delle reti e dei sistemi locali di offerta turistica regionali 
attraverso un insieme integrato di interventi pubblici e privati finalizzati  alla: 
- qualificazione della ricettività turistica esistente e alla creazione di nuova ricettività di qualità con 

priorità alla valorizzazione del patrimonio architettonico locale (es. edifici nei centri storici, castelli e 
fortezze, case padronali, ecc). Sono esclusi gli interventi nel comparto dell’agriturismo in quanto 
finanziati dal FEAOG; 

- realizzazione di grandi attrattori all’interno dei sistemi locali di offerta turistica;  
- promozione di servizi per la valorizzazione e l’integrazione nei prodotti turistici del patrimonio locale 

(ambientale culturale, ecc); 
- progettazione e realizzazione di nuovi prodotti turistici specializzati per target di clienti che valorizzino 

in maniera  integrata il patrimonio ambientale e culturale presente nelle reti e nei sistemi locali di offerta 
turistica; 

- realizzazione di servizi informativi e di animazione e di interventi di qualificazione ambientale per 
migliorare la qualità complessiva dell’accoglienza dei turisti nelle località di soggiorno e visita; 

- realizzazione di infrastrutture e servizi per lo  sport e il tempo libero integrati nell’offerta turistica; 
- emersione e qualificazione della ricettività turistica sommersa costituita dalle seconde case; 
-    opere di realizzazione, adeguamento, completamento e miglioramento delle infrastrutture e degli impianti 
per la nautica di diporto (porti turistici, approdi, ecc.).   
Il conseguimento del sistema degli obiettivi correlato alla Misura richiede la realizzazione di azioni 
formative sia di supporto alle specifiche esigenze aziendali, sia di sistema, finalizzate ad attivare un sistema 
permanente per il miglioramento della qualità professionale degli operatori.  
Gli interventi del POR Calabria nel comparto turistico, così come previsto dal QCS, vengono attuati 
attraverso programmi integrati che possono avere come riferimento un’area territoriale (sistema locale di 
offerta turistica) e/o una o più aree tematiche (in questo caso il progetto deve essere sviluppato su reti 
territoriali a livello regionale o sub-regionale). 
I programmi integrati nel comparto turistico sono costituiti sia da progetti di interesse collettivo (es. 
qualificazione ambientale per l’accoglienza, informazione diffusa al turista, ecc.), di norma ma non 
necessariamente a titolarità di enti pubblici, che da progetti imprenditoriali presentati dai singoli imprenditori 
(es. qualificazione della ricettività esistente, nuova ricettività, servizi al turismo, ecc.). Per i progetti 
imprenditoriali, che sono realizzati da operatori singoli o associati,  può essere utilizzato  lo strumento del 
PIA (Pacchetto Integrato di Agevolazioni) per il quale si rinvia a quanto già previsto dalla Misura 4.1 Azione 
b).  
I programmi integrati attivati con le risorse della presente Misura devono essere coerenti con gli strumenti di 
pianificazione delle destinazioni e degli usi del territorio che tengano conto del livello di tolleranza delle 
diverse zone in termini di impatto ambientale, economico e sociale.  

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La Misura si articola nelle otto azioni descritte nel seguito.  
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Azione 4.4.a  - Progetti integrati di qualificazione della ricettività turistica esistente 
L’azione prevede interventi finalizzati al potenziamento e alla qualificazione della ricettività esistente 
attraverso l’ammodernamento funzionale delle strutture e l’innovazione nei servizi di “back office” e “front 
office” delle imprese turistiche. Gli interventi di potenziamento sono subordinati alla qualificazione della 
struttura in una categoria superiore, comunque non inferiore alla terza (tre stelle).  
 

Azione 4.4.b - Creazione di nuova ricettività di qualità all’interno delle reti e dei sistemi locali di 
offerta turistica 

L’azione prevede la creazione di nuova ricettività turistica realizzata all’interno delle reti e dei sistemi locali 
che presentino una effettiva domanda non soddisfatta in termini quantitativi e/o qualitativi. Pertanto la 
creazione di nuova ricettività è stata finanziata in casi specifici e motivati, in ottemperanza a quanto previsto 
dal QCS, per come disciplinato all’interno dell’unico bando espletato. A parità di condizioni di equilibrio 
economico e occupazionale, si darà priorità alla realizzazione di interventi che valorizzino il patrimonio 
architettonico locale di pregio.  
In particolare l’azione prevede: 
- il recupero di edifici di pregio storico - artistico ai fini della realizzazione di nuove strutture ricettive di 

qualità; 
- la realizzazione di nuova ricettività di qualità. 
 

Azione 4.4.c  -  Creazione di grandi attrattori all’interno delle reti e dei sistemi locali di offerta 
turistica 

L’azione prevede, in linea con le tendenze dei mercati turistici internazionali, la realizzazione di grandi 
attrattori (parchi tematici, parchi di divulgazione artistico-scientifico-culturale, strutture di intrattenimento e 
di spettacolo, complessi turistici per la fruizione dello sport, della natura e per il benessere psico-fisico, centri 
per il turismo della salute e della terza età, ecc.) nelle aree a maggiore vocazione turistica della regione e in 
quelle dotate di risorse culturali e ambientali maggiormente valorizzabili a questo fine. Gli interventi saranno 
realizzati a seguito di specifici studi di fattibilità e azioni di promozione per l’individuazione dei partner 
privati delle iniziative. 
 
Azione 4.4.d  -  Servizi per la valorizzazione e l'integrazione nei prodotti turistici del patrimonio 

ambientale culturale locale 
L’azione prevede la promozione e il sostegno allo sviluppo delle imprese integratrici dell’offerta ovvero 
quelle imprese in grado di erogare ai turisti, all’interno delle reti e dei sistemi locali di offerta,  servizi 
finalizzati alla valorizzazione del patrimonio ambientale, architettonico e culturale, nel senso più ampio del 
termine compresa la ristorazione e l’enogastronomia tipica d’eccellenza calabrese da promuovere anche 
attraverso le azioni della Misura 4.3 e/o altre azioni specifiche promosse direttamente dagli operatori. I 
servizi erogati dalle imprese costituiranno parte integrante dell’offerta turistica delle reti e dei sistemi locali. 
 

Azione 4.4.e  -  Realizzazione di nuovi pacchetti / prodotti turistici per le reti e i sistemi locali di offerta 
turistica 

L’azione prevede la progettazione e la realizzazione di nuovi pacchetti / prodotti turistici  all’interno delle 
reti e dei sistemi locali da commercializzare, per specifici target di clienti, attraverso gli strumenti previsti 
nella Misura 4.3 -  Promozione e Fruizione dell’Offerta Turistica.  Le tipologie di operazioni  previste sono 
le seguenti: 
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- analisi di mercato sulla domanda e sull’offerta di pacchetti / prodotti turistici per i target di riferimento; 
- progettazione dei pacchetti / prodotti turistici per le reti e i sistemi locali di offerta  (durata, itinerari, 

costi, sistemi di trasporto, servizi aggiuntivi, target di clienti, strategie di promozione e distribuzione, 
operatori coinvolti, modalità di erogazione e fruizione, ecc.); 

- promozione e distribuzione dei pacchetti / prodotti turistici attraverso le azioni della Misura 4.3 e/o con 
azioni specifiche promosse direttamente dagli Operatori; 

- realizzazione degli interventi necessari alla erogazione dei pacchetti / prodotti turistici (servizi di 
informazione, servizi di promozione, servizi di trasporto, eventi culturali e di intrattenimento, ecc.). 

I pacchetti/prodotti turistici verranno individuati nell’ambito delle attività di pianificazione e 
programmazione operativa previste nell’Azione 4.3.a.  
 
Azione 4.4.f  - Servizi informativi e interventi di qualificazione ambientale per l’accoglienza dei turisti 

nelle località di soggiorno e visita 
L’azione prevede interventi finalizzati ad aumentare complessivamente la capacità di attrazione e di 
accoglienza dei luoghi attraverso: 
- il deciso miglioramento della qualità e quantità dell’informazione turistica e dell’assistenza al turista; 
- l’organizzazione di eventi e manifestazioni culturali, ricreative, sportive e di spettacolo; 
- il miglioramento e la certificazione della qualità dei servizi; 
- interventi di programmazione, progettazione e realizzazione di servizi finalizzati all’adeguamento e 

diffusione delle conoscenze, qualificazione, riqualificazione ed organizzazione delle risorse umane 
operanti  nel sistema delle imprese turistiche. Tali interventi potranno essere realizzati nell’ambito delle 
Misure dell’Asse III . 

Si prevede, altresì, la qualificazione turistica delle località di soggiorno attraverso: 
- il potenziamento dei servizi di pulizia esterna e di igiene;  
- il miglioramento degli arredi urbani;  
- l’ammodernamento, la razionalizzazione e il potenziamento della segnaletica;  
- interventi mirati a promuovere la cultura dell’accoglienza. 
 

Azione 4.4.g  - Infrastrutture e servizi per lo sport e il tempo libero nei sistemi locali di offerta turistica  
L’azione prevede la creazione di strutture ed infrastrutture finalizzate al tempo libero, alla pratica di attività 
sportive, ricreative e di spettacolo. In particolare, si pensa a strutture che siano in grado di conciliare il 
bisogno di trascorrere il tempo libero a disposizione con le esigenze di interventi di riqualificazione, 
valorizzazione e tutela ambientale delle aree del territorio naturalmente vocate ed in particolare della fascia 
costiera. In quest’ottica gli interventi da attuare riguarderanno sia la costruzione di strutture polivalenti 
realizzate ex novo (nei casi in cui sia presente una domanda non soddisfatta), sia interventi di 
riqualificazione di strutture preesistenti o specifiche aree territoriali, nonché la realizzazione e la 
riqualificazione di spazi pubblici, aree attrezzate, passeggiate, lungomari, ecc. Nell’azione si darà priorità a 
quegli interventi finalizzati a qualificare e valorizzare in maniera integrata la fruizione dell’ambiente 
naturale, la pratica sportiva e il tempo libero. 
 

Azione 4.4.h  -  Interventi integrati per l'emersione e la qualificazione della ricettività turistica 
sommersa 

L’azione prevede interventi a sostegno dell’emersione della ricettività turistica sommersa costituita dalle 
seconde case. Gli interventi previsti comprendono sia il sostegno alla riqualificazione della ricettività nelle 
seconde case (secondo standard di qualità che verranno definiti ad hoc) che alla promozione dei servizi per la 
gestione della ricettività (prenotazioni, igiene e salubrità, manutenzioni, gestione amministrativa, servizi 
aggiuntivi, ecc.).  
Le tipologie di intervento verranno individuate sulla base del programma regionale di emersione e 
qualificazione e dell’adesione degli Enti locali interessati. 
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Azione 4.4.i  -  Interventi portuali per la nautica di diporto 
 
L’azione prevede interventi a sostegno della realizzazione, dell’adeguamento, del completamento e del 
miglioramento delle infrastrutture e degli impianti per la nautica di diporto (porti turistici, approdi, ecc.).  Si 
intende pertanto sostenere il sistema portuale turistico nel suo complesso, sia nelle parti di nuova 
realizzazione che in quelle già esistenti,  per adeguarlo alle odierne esigenze turistiche, determinando una 
migliore accessibilità delle aree costiere ed interne e lo sviluppo di una rete di strutture ed infrastrutture a 
supporto della nautica di diporto.  
Nella scelta programmatica dei singoli interventi si terrà conto dei risultati degli studi di fattibilità a titolarità 
regionale e delle Amministrazioni locali. In particolare gli studi individuati a seguito della deliberazione 
CIPE n.106/99, avendo proceduto ad una ricognizione puntuale e di sistema sul territorio calabrese, hanno 
permesso di rilevare lo stato di fatto e lo scenario futuro possibile attraverso la realizzazione degli interventi 
individuati. 
L’azione è coordinata con il quadro attuativo degli interventi inclusi nell’A.P.Q. “Sistema per le 
infrastrutture di trasporto”, la cui copertura finanziaria pubblica è stata garantita con le risorse previste 
nell’ambito della misura 6.2. 
A tal fine il Dipartimento Attività Produttive, il Dipartimento LL.PP. ed Acque ed il Dipartimento Trasporti 
attiveranno preliminarmente una puntuale ricognizione dello stato di attuazione dei procedimenti relativi alle 
opere di cui sopra individuando quelli per i quali la Regione avrà assunto impegni giuridicamente vincolanti 
entro la data del 31.12.2004.  
Per quel che riguarda gli altri interventi inclusi nell’A.P.Q., la Regione attiverà una procedura di evidenza 
pubblica tesa a raccogliere, per il tramite dei Comuni interessati, proposte relative alle attività oggetto 
dell’Azione formulate da parte di soggetti pubblici e/o privati già titolari di concessione demaniale marittima 
o eventualmente titolati ad ottenere la concessione. Le stesse saranno oggetto di valutazione ed 
eventualmente di ammissione a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili con riferimento 
sia ad interventi di natura infrastrutturale che ad interventi connessi alla gestione delle strutture portuali. 
 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria - Dipartimento Pianificazione del Turismo; 
- Enti e Amministrazioni Provinciali e Locali; 
- Enti e Amministrazioni centrali nazionali; 
- Soggetti selezionati attraverso bando pubblico; 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Programmi Integrati; 
- Mediocredito Centrale (con esclusivo riferimento agli interventi di progettazione integrata). 
Per come stabilito dall’ art. 11, comma 5, delle L.R. n. 18 dell’11.8.2004, al fine di evitare interruzioni 
nell’erogazione degli aiuti alle PMI nei settori Industria, Commercio e Artigianato, la Regione Calabria, 
Dipartimento Attività Produttive, è autorizzata a rinnovare le convenzioni in cui la Regione è subentrata ai 
sensi del Dlgs n. 112/98 fino alla scadenza dei termini per la rendicontazione della spesa relativa al POR.. 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per tutte le Azioni 
- Fruitori dell’offerta turistica; 
- Enti ed Amministrazioni subregionali e locali; 
- Associazioni in qualsiasi forma costituite; 
- Imprese in qualsiasi forma costituite che svolgono o intendono svolgere attività di interesse turistico. 
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II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

 

II.5.A PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA REALIZZAZIONE 
DELLA MISURA  

Le operazioni previste nella Misura sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati.  
Le procedure attuative variano parzialmente a seconda delle diverse azioni della Misura, ma alcuni 
strumenti, aspetti e principi attuativi, avendo valenza generale, vengono illustrati preliminarmente. 
Il sostegno alle PMI è attuato applicando sia la procedura valutativa, sia a sportello che quella negoziale, E’ 
prevista la possibilità di finanziare, nell’ambito di accordi con Enti ed  Amministrazioni Centrali, Contratti di 
Programma e leggi a gestione nazionale.  
Le attività di analisi e studio previste nell’Azione 4.4.e sono realizzate in connessione ed in modo integrato, 
ove necessario, con le analoghe attività previste dall’Azione 4.3.a. 
In linea generale la procedura attuativa prevede le seguenti fasi principali per le operazioni che prevedono 
aiuti alle imprese: 
 
Fase 1  -  Attività propedeutica all’attuazione 
Realizzazione di appositi studi e ricerche finalizzati a migliorare le conoscenze relative all’azione e alla sua 
implementazione, ricorrendo, se del caso, a strutture specializzate esterne; individuazione degli eventuali 
soggetti terzi cui affidare attraverso procedura di evidenza pubblica – in tutto o in parte – l’attuazione delle 
azioni e loro convenzionamento; definizione in dettaglio delle procedure di attuazione dell’azione; 
informazione preliminare, promozione e animazione sul territorio (sportelli) e in rete, con specifiche attività 
indirizzate ai target prioritari (giovani, donne, impresa sociale, ecc.); eventuale realizzazione di sessioni di 
partenariato per la definizione delle procedure e dei criteri di selezione; definizione dei criteri di 
ammissibilità e selezione delle operazioni; emanazione degli atti amministrativi e di impegno derivanti; 
predisposizione e pubblicizzazione dell’informazione (ed eventuale documentazione tecnica) specifica 
(procedure di evidenza pubblica, avvisi di apertura dello sportello, ecc.); assistenza tecnico-informativa nella 
fase di predisposizione delle domande. 
Fase 2   - Selezione delle operazioni 
Raccolta ed esame preliminare di ammissibilità delle domande; valutazione, verifiche ex-ante e selezione 
delle domande, pubblicazione e comunicazione dei risultati di ammissione e di esclusione; acquisizione 
eventuale di progetti/programmi esecutivi, della documentazione amministrativa e delle eventuali garanzie 
richieste dal bando, convocazione, se richieste, di conferenze di servizi e realizzazioni di accordi di 
programma ex L. 142/90, emanazione dei provvedimenti di finanziamento; per le procedure negoziali, 
definizione e sottoscrizione degli strumenti della programmazione negoziata. 
Fase 3   - Attuazione e sorveglianza delle operazioni e delle Azioni 
Erogazione in quote (o revoca) del contributo concesso e svolgimento delle attività di osservazione, 
sorveglianza, verifica e controllo in itinere, da parte dell’eventuale organismo delegato e, comunque, 
dell’Amministrazione responsabile; eventuale attività di assistenza tecnica e tutoraggio dei soggetti 
destinatari; monitoraggio e valutazione della spesa; preparazione e realizzazione di interventi correttivi e di 
riprogrammazione dell’azione.  
Fase 4  -  Conclusione e chiusura delle operazioni  
Controlli finali ed eventuale collaudo, erogazione del saldo (o revoca del contributo) e svincolo di eventuali 
fideiussioni; attività amministrative e di “reporting” connesse con la conclusione delle operazioni; 
certificazione della spesa e conclusione dell’azione. 
 
L’attuazione della Misura potrà, inoltre, essere perseguita attraverso l’utilizzo delle agevolazioni previste 
dalla Legge 1329/65e 598/94, relativamente ad iniziative volte a migliorare il grado di ammodermaneto ed 
innovatività (nei termini riportati nella Misura 4.1) delle imprese turistiche.  
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II.5.B ASPETTI PARTICOLARI DELLE PROCEDURE DI ATTUAZIONE  

In linea generale, le agevolazioni previste possono suddividersi in alcune principali categorie in relazione ai 
destinatari:  
- singoli destinatari (PMI) per iniziative di tipologia omogenea (p. es. un investimento materiale per una 

struttura, l’acquisto di un determinato servizio, ecc.); 
- singoli destinatari per iniziative più complesse che comprendono tipologie di operazioni differenziate ( p. 

es. un investimento materiale associato ad interventi per la messa in rete di alcune funzioni ed agli 
interventi formativi connessi, o all’acquisizione di servizi ); 

- singoli o più destinatari nell’ambito di progetti integrati e di filiera e comprendere più tipologie di 
operazioni; 

- destinatari di interventi di sistema necessari all’attuazione della Misura, quali attività di preparazione, 
accompagnamento e portamento a conclusione della Misura, che costituiscono parte essenziale 
dell’attuazione della stessa (per es. studi per indagini preliminari e/o specifici, informazione, 
promozione, assistenza tecnica ai destinatari, sorveglianza ed osservazione). 

Le procedure di attuazione pertanto richiederanno un più diretto impegno dell’Amministrazione 
responsabile, che potrà avvalersi di soggetti terzi selezionati con procedura di evidenza pubblica per le varie 
fasi del procedimento (p. es. valutazione dei progetti, sorveglianza, promozione ed assistenza ai soggetti 
destinatari, ecc.). 
 
In linea generale per gli interventi di tipo infrastrutturale la Misura è attuata secondo le modalità e le fasi di 
attuazione descritte di seguito. 
 
Fase 1  - Selezione degli interventi 
L’Amministrazione regionale provvederà all’individuazione degli interventi approvando appositi programmi  
(Accordi di Programmi Quadro, Piani, Progetti integrati., ecc.) o effettuando una selezione tramite procedure 
di evidenza pubblica, procedendo in entrambi i casi all’individuazione di eventuali altri Beneficiari finali che 
saranno responsabili della realizzazione dei singoli interventi. 
 
Fase 2  -  Progettazione esecutiva  appalto lavori 
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispettano la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici o di servizi. A seguito del provvedimento di concessione, il Beneficiario 
finale provvederà a dare avvio e/o  a completare le fasi di progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) 
necessarie per l’appalto e la consegna dei lavori. A conclusione delle fasi di progettazione, ovvero a seguito 
dell’approvazione della progettazione esecutiva, il Beneficiario finale provvede all’appalto e alla consegna 
dei lavori. L’ente appaltante, dopo l’espletamento della gara d’appalto approva il nuovo quadro economico 
di spesa al netto delle economie conseguite e ne da tempestiva comunicazione all’Amministrazione 
responsabile della Misura. In caso di mancato rispetto da parte dei Beneficiari dei termini previsti per l’avvio 
delle procedure di appalto, l’Amministrazione responsabile provvederà a revocare il finanziamento 
accordato, individuando i nuovi Beneficiari mediante scorrimento della graduatoria. Nel caso in cui il ritardo 
dipenda da forza maggiore comprovata, l’Amministrazione responsabile potrà consentire una proroga 
secondo i termini da definire nell’atto di concessione delle agevolazioni. 
 
Fase 3  -  Esecuzione dei lavori e monitoraggio 
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secndo le modalità ed i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione ed il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dalle modalità di attuazione del POR Calabria. 
L’Amministrazione responsabile della Misura avvierà le procedure per il monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale degli interventi. 
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Fase 4 – Conclusione e chiusura delle operazioni  

Il collaudo tecnico-amministrativo sarà completato entro termini stabiliti a partire dalla data di ultimazione 
dei lavori ( o dallaq data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). Dopo l’approvazione 
/stesura dell’atto di collaudo, il Beneficiario finale predispone tutti gli atti , in copia conforme all’originale, 
riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa 
certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse e li trasmette all’Amministrazione 
responsabile della Misura. 

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 
I progetti devono essere presentati in conformità  a quanto previsto nei vademecum predisposti per le 
specifiche procedure di evidenza pubblica. 

Criteri di valutazione 
La Misura prevede sia interventi di sostegno agli investimenti privati sia interventi pubblici. Il sostegno agli 
investimenti privati viene realizzato mediante l’utilizzo di leggi nazionali e della legge regionale in corso di 
approvazione. Nel caso di utilizzo di leggi nazionali, i criteri di selezione dei progetti sono definiti secondo  
le procedure specifiche previste dalle stesse. La selezione dei progetti terrà conto dei seguenti criteri 
generali: 
- Azione 4.4. a – Progetti integrati di qualificazione della ricettività turistica esistente.  

- tipologia ricettiva in relazione all’area territoriale interessata; 
- miglioramento della classificazione qualitativa dell’esercizio; 
- caratteristiche di integrazione del progetto; 
- miglioramento della compatibilità ambientale; 
- impatto occupazionale; 
- partecipazione finanziaria del soggetto proponente; 

- Azione 4.4. b - Creazione di nuova ricettività di qualità all’interno delle reti e dei sistemi locali di offerta 
turistica.  
- superamento della soglia minima di investimento fissata nel bando, eventualmente per tipologia di 

struttura; 
- fattibilità economico-finanziaria dell’intervento; 
- recupero e valorizzazione del patrimonio architettonico; 
- integrazione nelle strategie di sviluppo del POR e nella strategia dell’accoglienza sviluppata 

dall’Amministrazione Regionale;  
- caratteristiche di integrazione del progetto nel Programma Integrato; 
- tipologia ricettiva in relazione all’area territoriale interessata; 
- caratteristiche qualitative della nuova struttura di offerta; 
- contenuti di innovazione del progetto; 
- compatibilità ambientale; 
- impatto occupazionale; 
- rilevanza della componente giovanile; 
- rilevanza della componente femminile; 
- partecipazione finanziaria del soggetto proponente. 

- Azione 4.4.c – Creazione di grandi attrattori all’interno delle reti e dei sistemi locali di offerta turistica.  
- superamento della soglia minima di investimento fissata nel bando, eventualmente per tipologia di 

struttura; 
- fattibilità economico-finanziaria dell’intervento; 
- qualità del soggetto proponente; 
- integrazione nelle strategie di sviluppo del POR e caratteristiche di integrazione del progetto nel 

Programma  Integrato; 
- caratteristiche qualitative della nuova struttura di offerta; 
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- capacità attrattiva e di destagionalizzazione; 
- contenuti di innovazione del progetto; 
- compatibilità ambientale; 
- impatto occupazionale; 
- rilevanza della componente giovanile; 
- rilevanza della componente femminile; 
- partecipazione finanziaria del soggetto proponente. 

- Azione 4.4.d – Servizi per la valorizzazione e l'integrazione nei prodotti turistici del patrimonio 
ambientale e culturale locale. 
- integrazione nelle strategie di sviluppo del POR e caratteristiche di integrazione del progetto nel 

Programma Integrato; 
- tipologia del servizio in relazione all’area territoriale interessata; 
- qualità delle iniziative, dei programmi e degli interventi proposti e loro integrazione con il 

patrimonio culturale e locale ; 
- professionalità ed affidabilità del soggetto proponente; 
- livello di partecipazione finanziaria; 
- coerenza, per la ristorazione e l’enogastronomia d’eccellenza, con le finalità dell’art. 5, comma 1 

L.R. n. 23/2002, per come attuato dal R.R. n.1 del 15/1/2003.  
- impatto occupazionale; 
- rilevanza della componente giovanile; 
- rilevanza della componente femminile; 

- Azione 4.4.e – Realizzazione di nuovi pacchetti / prodotti turistici per le reti e i sistemi locali di offerta 
turistica.  
- coerenza con i pacchetti/prodotti turistici individuati negli strumenti di programmazione elaborati 

nell’ambito dell’Azione 4.3.A e della presente azione; 
- livello di partecipazione del capitale privato alla realizzazione dei pacchetti/prodotti turistici. 

- Azione 4.4.f – Servizi informativi e interventi di qualificazione ambientale per l’accoglienza dei turisti 
nelle località di soggiorno e visita.  
- l’azione è attuata, per quanto attiene lo sviluppo dei servizi informativi e di accoglienza – assistenza 

al turista, sulla base di un programma a titolarità regionale. Gli interventi di riqualificazione – 
miglioramento delle condizioni ambientali vengono realizzati a regia regionale dagli Enti pubblici 
interessati con partecipazione finanziaria degli stessi pari al 15%. L’individuazione dei singoli 
progetti è effettuata in modo integrato rispetto a quanto previsto dal programma regionale per 
l’accoglienza – assistenza del turista. Gli interventi di adeguamento e diffusione delle conoscenze, 
qualificazione e riqualificazione, ed organizzazione delle risorse umane vengono realizzati a regia o 
a titolarità regionale.  Tali interventi potranno essere realizzati nell’ambito delle Misure dell’Asse 
III.  

- Azione 4.4.g – Infrastrutture e servizi per lo sport e il tempo libero nei sistemi locali di offerta turistica.  
- superamento della soglia minima di investimento fissata nel bando, eventualmente per tipologia di 

struttura; 
- fattibilità economico-finanziaria dell’intervento; 
- qualità del soggetto proponente e suo collegamento ai network regionali di strutture ricettive; 
- integrazione nelle strategie di sviluppo del POR e caratteristiche di integrazione del progetto nel 

Programma Integrato; 
- caratteristiche qualitative della nuova struttura; 
- capacità attrattiva e di destagionalizzazione; 
- contenuti di innovazione del progetto; 
- compatibilità ambientale; 
- impatto occupazionale; 
- rilevanza della componente giovanile; 
- rilevanza della componente femminile; 
- partecipazione finanziaria del soggetto proponente. 
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- Azione 4.4.h – Interventi integrati per l'emersione e la qualificazione della ricettività turistica sommersa.        
- esistenza di accordo con l’ente locale per la sua adesione al programma regionale di emersione e   

qualificazione;  
- superamento della soglia minima di investimento fissata nel bando, eventualmente per tipologia di 

struttura; 
- qualità del soggetto proponente e suo inserimento in network di strutture ricettive; 
- caratteristiche qualitative della struttura; 
- compatibilità ambientale; 
- rilevanza della componente giovanile; 
- rilevanza della componente femminile; 
- partecipazione finanziaria del soggetto proponente. 

 
 
Criteri di priorità  

- Progetti presentati da giovani disoccupati, donne e soggetti appartenenti alle fasce deboli;  
- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale; 
- Progetti presentati da reti e/o gruppi di imprese; 
- Progetti che prevedono sbocchi di mercato internazionali; 
- Progetti che prevedono la cooperazione con imprese extra-regionali. 

Per l’Azione 4.4.i – Interventi portuali per la nautica da diporto:     
- Interventi previsti nell’APQ per il Sistema delle Infrastrutture di Trasporto o in Progetti integrati. 

 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  E INTENSITA’ DI AIUTO 

II.6.A  SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura devono essere conformi a quanto 

prescritto dal Regolamento (CE) n° 1685/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
disposizioni per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate 
dai Fondi strutturali; 

- Le spese ammissibili sono quelle previste nel  “Regime di aiuti a finalità regionale per le PMI”.  
 
Per  le specifiche Azioni: 
 

Azione Tipologia delle spese ammissibili 
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Azione 
4.4.a 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Progettazione e studi; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Arredi, macchinari, impianti e attrezzature; 
- Progetti di trasferimento dell’innovazione. 

Per gli interventi  di tipo infrastrutturale: 
Le categorie di spese ammissibili per le opere infrastrutturali previste dall’azione, la cui 
attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 (Legge quadro in materie di 
lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 21.12.99) e successive modificazioni ed integrazioni, sono le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del 

procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la 
elaborazione dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di 
pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e 
amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per acquisizione degli immobili (terreni e fabbricati)  necessari alla realizzazione 

dell’opera; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 

concessioni, autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 

al regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
- Spese per acquisizione, tramite esproprio, a norma del Tit. II della Legge 22/10/1971, 

n.865, delle aree comprese nei piani,  da destinare ad insediamenti produttivi entro il 
limite del 10% dell’investimento complessivo; 

- Spese per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria per l’attrezzatura delle aree 
espropriate, per la recinzione e sistemazione delle stesse, nonché per la realizzazione di 
rustici, da assegnare in concessione onerosa alle attività produttive, e di centri per la 
prestazione di servizi reali alle imprese (L.R. n.13/77 – art.2 – lett.c); 

- Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali. 

Azione 
4.4.b 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Arredi, macchinari, impianti e attrezzature. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a 
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Azione 
4.4.c 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Studi di fattibilità; 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie e assimilate; 
- Arredi, macchinari, impianti e attrezzature; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a. 

Azione 
4.4.d 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Mezzi mobili per il trasporto collettivo; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione; 
- Arredi, attrezzature informatiche e telematiche; 
- Macchinari, impianti ed attrezzature; 
- Opere murarie ed assimilate strettamente funzionali ai servizi d’accoglienza; 
- Attivazione di numeri verdi. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a. 

Azione 
4.4.e 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Consulenze, studi di fattibilità e indagini di mercato; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione; 
- Spese per acquisizione di servizi; 
- Attivazione di numeri verdi. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a. 

Azione 
4.4.f 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Consulenze, studi di fattibilità e indagini di mercato; 
- Comunicazioni per lo sviluppo della cultura dell’accoglienza; 
- Interventi di riqualificazione ambientale; 
- Arredi urbani e segnaletica; 
- Punti informativi per i turisti (tradizionali e telematici). 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a. 

Azione 
4.4.g 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Studi di fattibilità; 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie e assimilate; 
- Arredi, macchinari, impianti e attrezzature; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a. 

Azione 
4.4.h 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Interventi di qualificazione delle strutture di ospitalità (piccole manutenzioni, servizi 

igienici, impianti di sicurezza, ecc.) 
- Arredi, attrezzature e macchinari; 
- Acquisizione di servizi reali comuni. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a 
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Azione 
4.4.i 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Studi di fattibilità; 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie e assimilate; 
- Arredi, macchinari, impianti e attrezzature; 
- Spese per azioni di promozione e comunicazione. 
Per gli interventi di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a indicati per tale tipologia. 

 

I.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
Le intensità di aiuto sono quelle previste nel  Regime attuato in esenzione del Regolamento (CE) 70/2001 per 
come integrato e modificato dal successivo Regolamento 364/2004. In ogni caso gli aiuti possono essere 
accordati secondo la regola de minimis. 
 
Per  le specifiche Azioni 

Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Azione 
4.4.a 

Azione 
4.4.b 

Azione 
4.4.c 

Azione 
4.4.d 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
L’aiuto agli investimenti non può superare le seguenti intensità: 

- GI: 50% ESN 
- PMI: 50% ESN + 15 ESL  

L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale: 
- le opere che saranno realizzate nell’ambito della Misura, se rientranti nella categoria di 

infrastrutture generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del 
Regolamento (CE) 1260/99, potranno ottenere un contributo pari al 40% dei costi totali 
ammissibili. A tale contributo potrà essere applicata una maggiorazione del 10% destinata 
a forme di finanziamento che non siano aiuti diretti. Nei casi di opere non generatrici di 
entrate nette consistenti i relativi costi di realizzazione sono a totale carico (100%) della 
spesa pubblica della Misura. 

 

Azione 
4.4.e 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- L’aiuto all’acquisizione dei servizi non potrà superare il 50% delle spese effettivamente 

sostenute. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a, 4.4.b, 4.4.c e 4.4.d. 

Azione 
4.4.f 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Nel caso di aiuti concessi a privati l’aiuto agli investimenti non può superare il 50% delle 

spese effettivamente sostenute. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a, 4.4.b, 4.4.c e 4.4.d. 
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Azione 
4.4.g 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Nel caso di aiuti concessi a privati l’aiuto agli investimenti non può superare le seguenti 

intensità: 
- GI: 50% ESN 
- PMI: 50% ESN + 15 ESL 

- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a, 4.4.b, 4.4.c e 4.4.d. 

Azione 
4.4.h 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- L’aiuto agli investimenti non può superare il 60% delle spese effettivamente sostenute 

che sono ammissibili fino ad un massimo di 2.500 euro per posto letto. 
Per gli interventi  di tipo infrastrutturale sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a, 4.4.b, 4.4.c e 4.4.d. 

Azione 
4.4.i 

Per gli interventi che prevedono aiuti alle imprese: 
- Nel caso di aiuti concessi a privati l’aiuto agli investimenti non può superare le seguenti 

intensità: 
- GI: 50% ESN 
- PMI: 50% ESN + 15 ESL 

- L’agevolazione non può, comunque, eccedere il 75% del valore netto dell’investimento. 
Per gli interventi di tipo infrastrutturale, sono valide le voci di spesa indicate per l’Azione 
4.4.a, 4.4.b, 4.4.c e 4.4.d. 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

L’attuazione della Misura è correlata alla Misura 4.3 ed all’Asse I, Asse II e Asse III. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  222.098.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 222.098.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  111.049.000 euro 
- Altri Contributi:  130.484.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Posti letto           Numero 15.100 Strutture ricettive 
Imprese beneficiarie Numero 1.100 Aiuti alla ricettività e 

servizi complementari 
Servizi complementari Interventi             Numero 2.450 
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Interventi             Numero 100 Strutture e spazi destinati 
ad attività sportive e 
ricreative Strutture/spazi                 Mq 50.000 
Complessi turistici per la 
fruizione dello sport, 
della natura e per il 
benessere psico-fisico 

Interventi 
 
 

Numero 2 

Centri per il turismo 
della salute e della terza 
età 

Interventi 
 Numero 1 

Altri attrattori Interventi Numero 1 

Strutture per il turismo e 
il tempo libero 
  

Infrastrutture e strutture 
per la nautica di diporto Posti barca messi in uso Numero 400 

Interventi Numero 6 Realizzazione di nuovi 
pacchetti/prodotti 
turistici Imprese interessate     Numero 1.200 

 
Servizi al turista Interventi Numero 60 

Iniziative per la 
valorizzazione turistica 
del territorio 

Prodotti multimediali Prodotti Numero 4 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

Variazione dell’offerta ricettiva per livello 
qualitativo (settore alberghiero ed extra-
alberghiero) nel territorio di riferimento 

Fonte:Osservatori
o turistico della 

Regione Calabria 

Numero 
posti letto 

66280 
(alberghiero) 

121249 
(extralberghiero

) 

6.000 

Variazione del numero di servizi sportivi e 
ricreativi offerti dalle strutture ricettive del 
territorio di riferimento (per tipologia di 
servizio) 

Fonte: APT; 
Annuari 

Provinciali; 
Osservatorio 
regionale sul 

turismo 

numero  50 

Numero di nuovi pacchetti individuati in 
modo integrato in collegamento all’azione 
4.3a 

Fonte:Sistema di 
monitoraggio 

rendiconta 
numero  35 

Presenze nelle strutture sovvenzionate 
Fonte:Sistema di 

monitoraggio/inda
gine diretta 

Numero/ann
o  16.500 

% posti letto creati o qualificati nelle strutture 
finanziate  

Fonte:sistema 
informativo 

regionale/indagine 
diretta 

% 0 12,5% 

% dell’offerta ricettiva riqualificata grazie ad 
interventi per l’emersione 

Fonte:sistema 
informativo 

regionale/indagine 
diretta 

%  10% 

Numero di imbarcazioni ospitate all’anno 

Fonte:sistema 
informativo 

regionale/indagine 
diretta 

Numero/ann
o  10.000 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Grado di soddisfazione del turista italiano 
sull’esperienza turistica in Calabria ( A) 
giudizio complessivo B) giudizio su 
informazioni e servizi per il turista) 

Fonte: 
Osservatorio 
turistico della 

Regione 
Calabria; 
DOXA 

Scala valoriale 
1-10  7 

7 

Grado di soddisfazione del turista straniero 
sull’esperienza turistica in Calabria ( A) 
giudizio complessivo B) giudizio su 
informazioni e servizi per il turista) 

Fonte: 
Osservatorio 
turistico della 

Regione 
Calabria; 
DOXA 

Scala valoriale 
1-10 

A) 8,5 
B) 6.8 

9 
7 

Variazione delle presenze turistiche italiane e 
straniere nel territorio di riferimento 

Fonte: 
Osservatorio 
turistico della 

Regione 
Calabria 

Numero 6.282.074 8.000.000 

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni 
nelle strutture finanziate  

Fonte: indagine 
diretta Numero  1.000 

Superficie realizzata a servizio del porto Fonte: indagine 
diretta Mq. realizzati  100.000 
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MISURA 4.5 – INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE (FEAOG) 
[Capo I, artt. 4-7 del Regolamento CE n° 1257/99 e successive modifiche e integrazioni] 
Classificazione UE: 111 
 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
Gli investimenti della misura riguardano le opere che consentono di migliorare la struttura aziendale, 
destinate a creare effetti positivi sia sotto il profilo strettamente economico che sotto il profilo ambientale.  
La strategia, elaborata sulla base dei nuovi scenari comunitari, dei documenti nazionali (QCS Obiettivo 1) e 
regionali (POR) e dei risultati dell’analisi SWOT, punta al potenziamento delle positività esistenti e alla 
rimozione dei fattori negativi attraverso: 
- l’attivazione di rapporti di integrazione orizzontale tra gli agricoltori e a livello verticale tra i partner 

della filiera capaci di rafforzare la capacità contrattuale del settore primario; 
- la valorizzazione dei prodotti di qualità e la migliore organizzazione di mercato degli operatori agricoli; 
- la creazione di un tessuto aziendale e produttivo competitivo; 
- il miglioramento degli aspetti ambientali collegati all’agricoltura. 
La misura 4.5 è finalizzata al rafforzamento di singoli comparti produttivi di base esistenti e potenziali 
localizzati sull’intero territorio regionale. 
Essa, al fine di migliorare i singoli segmenti della filiera produttiva e concentrare le risorse per i comparti 
produttivi, risulta collegata, assieme alle misure 4.6, 4.7, 4.8, 4.14, 4.15 e 4.17, con i Progetti Integrati di 
Filera (capitolo 1, paragrafo 1.3.3). 
In coerenza con gli obiettivi della misura e dell’asse di riferimento, nonché del POR in generale, è prevista 
una modulazione dell’intervento pubblico per zone di vocazione dei singoli comparti produttivi, nonché un 
incentivo premiante ai destinatari che attuano i loro progetti all’interno dei Progetti Integrati di Filiera. 

La misura 4.5 si dispiega sull’intero territorio regionale, secondo le zone vocazionali per comparto. 

La strategia e il raggiungimento degli obiettivi previsti, nonché la concentrazione delle risorse, viene 
perseguita a livello territoriale tenuto conto della sua vocazione prevalente e della possibilità di collegamento 
tra realtà produttive di territori diversi al fine di rafforzare l’offerta di prodotto, anche attraverso 
l’integrazione delle filiere produttive fino alla costituzione di piattaforme commerciali pluriassortite. 
Particolarmente funzionale a tutto ciò risultano essere i Progetti Integrati di Filiera (capitolo 1, paragrafo 
1.3.3). 

Nell’ambito degli interventi della misura non si prevede un aumento né della quantità di produzione né delle 
superfici produttive, bensì la concentrazione e la qualificazione dei prodotti per meglio sfruttare le 
opportunità di mercato. In ogni caso, gli interventi nei diversi comparti agricoli sono sostenuti dalla 
valutazione dell’esistenza di normali sbocchi di mercato descritta nell’allegato 2 del POR Calabria. Essa 
costituisce parte integrante del CdP e potrà essere oggetto di modifica in questo contesto programmatico 
tenuto conto dei vincoli e dei limiti esistenti nell’ambito della PAC e in particolare delle OCM. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La Misura 4.5. si sviluppa in due ambiti di intervento, di seguito descritti. 
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 - Macrofiliere  
Le produzioni ritenute prioritarie sono quelle che garantiscono un maggiore valore aggiunto e che presentano 
adeguate prospettive di mercato. Nello specifico, le produzioni e i comparti che si intendono sostenere, 
fermo restando la coerenza con gli sbocchi di mercato, sono: 
 
 
OLIVICOLTURA 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 

- investimenti per la ristrutturazione e/o riconversione degli oliveti senza incremento della superficie 
investita a oliveti;  

- investimenti finalizzati al miglioramento qualitativo, compresa la diffusione di metodi di lotta 
guidata e l’adozione di buone pratiche agricole che determinano un basso impatto ambientale della 
coltivazione; 

- investimenti per la meccanizzazione delle operazioni colturali e di raccolta; 
- investimenti per la difesa delle colture dalle avversità climatiche; 
- investimenti per strutture, macchinari ed attrezzature per il monitoraggio e la lotta alle avversità 

fitopatologiche e per il miglioramento qualitativo del materiale vivaistico; 
- investimenti per il rinnovo e l’ammodernamento dei parchi macchine aziendali; 
- acquisto di macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio, conservazione ed il trasporto dei prodotti in 

azienda; 
- investimenti per il trasferimento di impianti in altre aree,  a recupero di superfici abbandonate. 

 
Investimenti non ammissibili 
Non sono ammessi impianti di nuovi  oliveti,  se non condizionati al ritiro dalla produzione di un numero di 
piante pari a quelle esistenti, la compensazione tra piante è effettuata a livello regionale. 
 

 
AGRUMICOLTURA (CLEMENTINE, MANDARINI, ARANCI, BERGAMOTTO, CEDRO) 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 

- investimenti per la ristrutturazione degli agrumeti senza incremento della superficie investita ad 
agrumi;  

- investimenti finalizzati alla produzione con metodi biologici o a basso impatto ambientale; 
- realizzazione di impianti aziendali di irrigazione di tipo localizzato o microirrigazione e/o 

fertirrigazione in grado di razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche e di conferire maggiore 
efficacia alla risorsa idrica, incluse le sistemazioni dei terreni e di impianti di drenaggio per 
migliorarne le caratteristiche podologiche; 

- rinnovamento varietale degli impianti al fine di produrre agrumi con caratteristiche maggiormente 
richieste dai consumatori e dal comparto della trasformazione, con particolare riferimento alle 
cultivar/ecotipi locali, alle produzioni a denominazione di origine ed al fine di ampliare e 
diversificare i calendari di commercializzazione, senza aumento della superficie investita ad agrumi;  

- investimenti per la difesa delle colture dalle avversità climatiche; 
- investimenti per strutture, macchinari ed attrezzature per il monitoraggio e la lotta alle avversità 

fitopatologiche e per il miglioramento qualitativo del materiale vivaistico; 
- investimenti per il rinnovo e l’ammodernamento dei parchi macchine aziendali;  
- acquisto di macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio, conservazione ed il trasporto dei prodotti; 
- investimenti per il trasferimento di impianti in altre aree, a recupero di superfici abbandonate. 

Investimenti non ammissibili 
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Non sono ammessi gli investimenti che comportino un aumento della superficie investita ad agrumi e del 
potenziale produttivo. 
 
Eccezioni 
Per le produzioni di particolare pregio qualitativo localizzate in aree geografiche delimitate e particolarmente 
vocate e circoscritte alle cultivar di clementine, idonee ad allungare l’arco temporale di 
commercializzazione,  è ammesso il nuovo impianto condizionato alla sostituzione di aree della stessa 
ampiezza di quelle sostituite,  la compensazione tra aree avverrà a livello regionale. 
 
 
FRUTTICOLTURA 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 

- realizzazione di impianti aziendali di irrigazione di tipo localizzato o microirrigazione e/o 
fertirrigazione in grado di razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche e di conferire maggiore 
efficacia alla risorsa idrica, incluse le sistemazioni dei terreni e di impianti di drenaggio per 
migliorarne le caratteristiche podologiche; 

- investimenti finalizzati alla produzione con metodi biologici o a basso impatto ambientale; 
- rinnovamento varietale degli impianti al fine di produrre frutti con caratteristiche maggiormente 

richieste dai consumatori e dal comparto della trasformazione, con particolare riferimento alle 
cultivar/ecotipi locali, alle produzioni a denominazione di origine ed al fine di ampliare e 
diversificare i calendari di commercializzazione 

- investimenti per la difesa delle colture dalle avversità climatiche; 
- investimenti per strutture, macchinari ed attrezzature per il monitoraggio e la lotta alle avversità 

fitopatologiche e per il miglioramento qualitativo del materiale vivaistico;  
- investimenti per il rinnovo e l’ammodernamento dei parchi macchine aziendali; 
- acquisto di macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio, conservazione ed il trasporto dei prodotti in 

azienda. 
 
Investimenti non ammissibili 
Non è possibile aumentare il potenziale produttivo delle specie/varietà di frutta che presentano problemi di 
sbocchi di mercato (mele, pere, pesche e nettarine e altre tipologie di prodotti per cui non è dimostrato un 
sufficiente sbocco di mercato ). 
 
 
 
ORTICOLTURA A FORTE VOCAZIONE REGIONALE A PIENO CAMPO E PROTETTA 
(POMODORO, PATATE, FINOCCHI, RAPE, MELANZANA, PEPERONE, ZUCCHINA, ETC.) 
 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 

- investimenti finalizzati alla produzione con metodi biologici o a basso impatto ambientale; 
- realizzazione di impianti aziendali di irrigazione di tipo localizzato o microirrigazione e/o 

fertirrigazione in grado di razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche e di conferire maggiore 
efficacia alla risorsa idrica, incluse le sistemazioni dei terreni e di impianti di drenaggio per 
migliorarne le caratteristiche podologiche; 

- investimenti per la ristrutturazione e l’ammodernamento tecnologico delle strutture protette; 
- rinnovamento varietale al fine di produrre ortaggi con caratteristiche maggiormente richieste dai 

consumatori e dal comparto della trasformazione, con particolare riferimento alle cultivar / ecotipi 
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locali, alle produzioni a denominazione di origine ed al fine di ampliare e diversificare i calendari di 
commercializzazione; 

- investimenti per la difesa delle colture dalle avversità climatiche; 
- investimenti per strutture, macchinari ed attrezzature per il monitoraggio e la lotta alle avversità 

fitopatologiche e per il miglioramento qualitativo del materiale vivaistico; 
- investimenti per il rinnovo e l’ammodernamento dei parchi mac\chine aziendali; 
- acquisto di macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio, conservazione ed il trasporto dei prodotti in 

azienda. 
 
Investimenti non ammissibili 
Non è possibile aumentare il potenziale produttivo del pomodoro destinato all’industria di trasformazione. 
Sono ammesse eccezioni per le produzioni di pomodoro in coltura protetta allevato fuori suolo e destinato al 
mercato del fresco e destinate a favorire il completamento delle filiere avviate con i PIF. In ogni caso, i nuovi 
impianti non potranno superare, complessivamente  i 100 ettari, per una produzione complessiva presunta di 
100.000 quintali. 
 
Eccezioni di cui all’art. 37 del Reg. (CE) 1257/99. 
In Calabria sono state riconosciute, ai sensi del reg. (CE) 2200/96 n. 47 Organizzazioni di Produttori 
(OO.PP.) con un fatturato annuo globale di circa 124 milioni di euro. Considerato che attraverso i programmi 
operativi delle OO.PP. nell’ambito delle OCM possono essere effettuati investimenti fino all’8,2% del 
fatturato annuo, tali Organizzazioni potranno proporre investimenti complessivi per circa 20 meuro, di cui 
circa 10 meuro di aiuto comunitario. Tale importo, tenuto conto che i medesimi programmi dovrebbero 
contenere sia gli investimenti a livello di produzione che quelli per la commercializzazione, appare 
insufficiente a soddisfare l’esigenza espressa dal comparto, che risulta essere strategico per il settore agricolo 
regionale.  
Per siffatte ragioni, si intende operare una eccezione ai sensi dell’art. 37, paragrafo 3, secondo comma, primo 
trattino del reg. (CE) n. 1257/99  per consentire nell’ambito della presente misura il finanziamento degli 
investimenti aziendali per il comparto ortofrutticolo, già previsti dall’OCM ortofrutta, sia a favore dei 
soggetti non facenti parte di OO.PP. che di quelli aderenti alle stesse, fermo restando il rispetto delle finalità 
previste dalla OCM medesima.  
Si richiedono, nello specifico, le seguenti deroghe: 

a) misure realizzate dalle imprese agricole individuali appartenenti ad organizzazioni di produttori 
riconosciute dalla OCM: saranno finanziate quelle iniziative  comprese nei programmi operativi e 
che siano coerenti e compatibili con la strategia e con gli obiettivi della organizzazione dei produttori 
(previa valutazione da parte dell’amministrazione regionale) e che per carenza di risorse finanziarie 
concesse alle O.P. non è stato possibile finanziare; 

b) misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non appartenenti ad organizzazioni di 
produttori riconosciute dalla OCM e, comunque, previa verifica della coerenza e compatibilità degli 
interventi proposti con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute;  

c) misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate le cui aziende sono ubicate in aree non 
comprese nei bacini sottesi ad organizzazioni di produttori riconosciute e, comunque, previa verifica 
della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli obiettivi dei piani 
operativi delle organizzazioni riconosciute. 

 
FLOROVIVAISMO 
 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 

- investimenti finalizzati alla riduzione dei costi di produzione; 
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- investimenti finalizzati al miglioramento della qualità, alla tutela dell’ambiente naturale e al 
risparmio energetico e all’uso di fonti energetiche rinnovabili; 

- investimenti per il miglioramento delle tecniche agronomiche e per la difesa della colture dalle 
avversità climatiche; 

- investimenti volti a favorire la produzione e la valorizzazione di materiale da riproduzione e 
materiale di propagazione; 

 
Investimenti non ammissibili 
Non sono ammessi investimenti che comportino l’aumento della capacità produttiva per fiori recisi e fronde. 
 
Eccezioni 
Fanno eccezione i crisantemi e le rose,  per quelle realtà produttive inserite in un progetto di filiera (PIF). Si 
tratta di produzioni che presentano una forte valenza economica e sociale per le iniziative già presenti sul 
territorio regionale. In ogni caso, i nuovi impianti non potranno superare, complessivamente  i 100 ettari in 
coltura protetta. 
  
 
ZOOTECNIA 
Gli interventi ammissibili in campo zootecnico sono finalizzati alla corretta e razionale gestione degli 
allevamenti attraverso la realizzazione, l’ammodernamento e l’adeguamento delle strutture e degli impianti 
(realizzazione di stalle, recinti, abbeveratoi, ristrutturazione di capannoni e di allevamenti modulari, punti di 
alimentazione,  etc.).  
 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 

- investimenti rivolti a ridurre l’impatto ambientale negativo; 
- investimenti finalizzati al miglioramento genetico delle razze utilizzate nell’allevamento, finalizzato 

al miglioramento della qualità del prodotto  e al primo acquisto riproduttori maschi e femmine iscritti 
nei libri genealogici o nei registri anagrafici; 

- investimenti rivolti a sviluppare produzioni di qualità, ivi comprese le produzioni biologiche, nel 
rispetto dei massimali previsti dalla normativa comunitaria ove presenti; 

- investimenti rivolti al miglioramento qualitativo degli allevamenti, senza determinare un incremento 
della capacità produttiva; 

- investimenti rivolti a migliorare il benessere degli animali; 
- investimenti per strutture, macchinari ed attrezzature per il monitoraggio e la lotta alle epizozie non 

endemiche; 
- investimenti volti al trasferimento e alla ricostruzione di strutture esistenti, a seguito di ordinanze 

emesse dalle autorità pubbliche competenti. 
 
Investimenti non ammissibili 
Non sono ammessi: 

- investimenti che determinano un aumento della capacità produttiva, ad eccezione di investimenti di 
entità limitata relativamente alle carni suine ottenute da razze locali in via di estinzione ; 

- nel solo comparto bovino, gli investimenti nelle aziende che comportino il superamento del 
massimale regionale o individuale previsto dal Reg. (CE) 1254/99; 

- nel solo comparto ovicaprino, gli investimenti nelle aziende tali da determinare il superamento dei 
limiti previsti dal Reg. (CE) 2529/01; 

- nel solo comparto bovino, investimenti destinati ad aziende non in regola con il regime delle quote; 
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- nel solo comparto bovino, investimenti che comportino un incremento della capacità produttiva 
superiore al quantitativo di riferimento individuale posseduto dall’azienda stessa (anche solo in 
termini di tenore in grasso del latte). 

 
Microfiliere  
 
Interventi e spese ammissibili 
Gli interventi ammissibili sono i seguenti: 
- introduzione di tecnologie innovative di prodotto e di processo; 
- ristrutturazione degli impianti; 
- riconversione colturale; 
- adeguamento tecnologico e strutturale; 
- acquisto di attrezzature; 
- recupero di strutture per la vendita dei prodotti aziendali. 
Gli interventi riguardano le produzioni ritenute prioritarie rispetto alle specifiche vocazioni dei territori 
rurali, al recupero del paesaggio agrario e agli aspetti ambientali. In particolare: 
- piante aromatiche; 
- piante officinali; 
- liquirizia; 
- prodotti no food (ginestra, gelso, etc.); 
- zootecnia minore. 

 
Se gli investimenti sono realizzati allo scopo di conformarsi alle nuove norme minime in materia di 
ambiente, igiene e benessere, il sostegno può essere concesso a questo fine. In questi casi gli agricoltori per 
conformarsi a suddette norme possono beneficiare di una proroga massima di 36 mesi dalla data in cui la 
norma diviene obbligatoria per l’agricoltore.  

Il quadro normativo di riferimento completo (comunitario, nazionale e regionale) delle norme e dei relativi 
adempimenti in materia di tutela ambientale, condizioni igienico-sanitarie, sicurezza degli ambienti di lavoro 
e benessere degli animali è riportato nel Documento N° 2 allegato al Complemento di Programmazione.  

L’azione in questione mira ad adeguare le aziende agricole e zootecniche alle nuove normative in materia di 
ambiente, condizioni igienico- sanitarie, sicurezza degli ambienti di lavoro e benessere degli animali. 
Gli interventi ammissibili sono: 
- adeguamento delle aziende ai nuovi requisiti comunitari e nazionali in materia di tutela ambientale, 

condizioni igienico-sanitarie, sicurezza degli ambienti di lavoro e benessere degli animali; 
- interventi volti al risparmio energetico; 
- interventi volti allo smaltimento e al recupero dei rifiuti. 
In conformità a quanto previsto dal POR Calabria ed in coerenza con quanto previsto dagli orientamenti 
comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (GU C28 del 1.2.2000) gli interventi possono 
comprendere spese relative anche alla realizzazione, ammodernamento e acquisizione delle strutture e degli 
impianti. 
 
 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria; 
- L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 

Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In 
tal caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione.  
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II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

I soggetti beneficiari degli interventi di macro e microfiliera sono: 
- Imprese agricole singole e/o associate; 
- Cooperative di produzione; 
- Associazioni di produttori che gestiscono un’impresa agricola; 
- Consorzi e società consortili che gestiscono un’impresa agricola. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  
 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso  bandi di gara.  

Le istanze presentate nelle annualità precedenti non finanziate per carenza di disponibilità finanziarie, ma 
positivamente selezionate e poste in graduatoria fino ad un overbooking non superiore al 25% delle risorse a 
bando, sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare di ciascuna 
domanda di aiuto. 

I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 

Le domande presentate a seguito di bando di gara, dovranno essere corredate di Piano di Miglioramento 
Aziendale (PMA), redatto da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o collegio professionale, dal quale 
si evinca il complesso delle modificazioni di carattere strutturale, produttivo ed occupazionale indotte dalla 
realizzazione degli investimenti. Il PMA sarà redatto su apposito modello (cartaceo o informatico) 
approntato dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Il sostegno agli investimenti previsti dalla presente misura è concesso unicamente a progetti riferiti ad 
aziende agricole che dimostrino: 

- redditività; 
- rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene, e benessere degli animali; 
- conoscenza e competenza professionale adeguata da parte dell’imprenditore.  
Le suddette condizioni devono essere soddisfatte al momento in cui viene presa la decisione individuale di 
concedere il sostegno.  

Agli investimenti realizzati da giovani agricoltori al primo insediamento è concesso un periodo di tempo di 
massimo cinque anni dall’insediamento stesso (ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n° 817/2004) 
per per dimostrare il possesso  dei suddetti requisiti.  
 
La redditività è misurata in base al reddito netto aziendale che dovrà essere non inferiore al 60% del reddito 
netto comparabile di un’unità di lavoro impiegata nell’industria (riferimento ultimo dato ISTAT). Data la 
variabilità del settore agricolo all’interno del territorio regionale e la possibilità di utilizzare altri parametri 
come criteri di selezione delle aziende beneficiarie, la redditività è misurata fissando una soglia ad un livello 
più basso della remunerazione di un’unità di lavoro impiegata nell’industria. La metodologia da utilizzare 
per il calcolo dell’indicatore (RN/UL) sarà  contenuta nei bandi che verranno pubblicati dalla Regione.  
I requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali sono soddisfatti quando essi 
rispettano gli obblighi e le prescrizioni in tema di ambiente, igiene, benessere degli animali, previsti dalle 
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normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti (vedasi Documento n. 2 allegato al Complemento di 
programmazione). Il requisito sarà autocertificato e verificato con controlli a campione.  
Per quanto riguarda la verifica delle capacità e competenze professionali dell’imprenditore, è richiesta 
almeno una delle seguenti condizioni: i) il possesso di titoli di studio ad indirizzo agrario (Legge n. 441/98, 
art. 3, comma 2); ii) un’esperienza qualificata (conduttore, coadiuvante familiare, operaio specializzato) di 
almeno tre anni nel settore agricolo; iii) il possesso di attestati di qualifica professionale rilasciati da Enti 
abilitati.Tale condizione può essere anche autocertificata. 
Inoltre, nell’ambito della elaborazione del POR e della sua revisione intermedia, è stata già valutata 
l’esistenza di normali sbocchi di mercato per singolo comparto agricolo, tenendo conto dei limiti fissate dalla 
PAC e  la compatibilità con le misure di sostegno previste nella OCM.Gli interventi previsti dai progetti non 
aumenteranno né la quantità di produzione né la superficie in quanto saranno finalizzati ad aumentare la 
competitività e a valorizzare la qualità della produzione attraverso la concentrazione dell’offerta di prodotto 
(conformemente agli art. 6 e 26 del Regolamento CE n. 1257/99). 
Per quanto attiene la compatibilità con le misure di sostegno previste dalle OCM, l’Amministrazione 
Regionale verificherà la coerenza e la complementarietà degli interventi proposti e dei settori che si 
intendono sostenere con le misure di sostegno previste dalle singole OCM, garantendo che non si verifichino 
sovrapposizioni o duplicazioni per gli stessi interventi. A tale scopo è prevista l’elaborazione di un elenco 
delle iniziative (lo stesso soggetto/azienda può fare richiesta di accesso ai diversi canali di finanziamento 
purché questa abbia ad oggetto iniziative diverse) che hanno già usufruito degli aiuti derivanti dalle OCM. 
Nella consapevolezza di evitare sovrapposizioni finanziarie tra interventi previsti nei PO delle OCM e tra 
quelli previsti del POR, la Regione comunque intende favorire l’ampliamento ed il rafforzamento delle OP 
presenti sul territorio attraverso un efficace coordinamento delle misure di sviluppo previste nel POR e i 
programmi operativi previsti nelle OCM. 
 
Criteri di priorità dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato di Filiera (vedasi paragrafo 1.3.3) e sono riferiti a 

forme di integrazione orizzontale tra gli operatori agricoli; 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e da donne; 
- non rientrano in Progetti Integrati di Filiera, ma sono collegati con altre misure al fine di aggregare 

l’offerta di prodotto e/o di rafforzare e strutturare i rapporti degli operatori agricoli nelle forme di 
integrazione verticale con gli altri attori presenti nelle diverse filiere agricole e agroalimentari. 

- che riguardano aziende agricolo biologiche o in conversione, o che aderiscono a sistemi di qualità 
comunitari e nazionali; 

- che utilizzano il patrimonio edilizio esistente; 
- introducono tecnologie innovative eco-compatibili di prodotto e di processo. 
 
Criteri di valutazione dei progetti  
La selezione dei  progetti sarà finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti (rafforzare la capacità 
contrattuale del settore primario; valorizzare i prodotti di qualità; migliorare l’organizzazione di mercato 
degli operatori agricoli), e farà riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di innovazione; 
- vitalità finanziaria ed economica attraverso il PMA; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore; 
- riqualificazione e valorizzazione di strutture e fabbricati preesistenti. 
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Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi.  
 

II.5.B  PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 
PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le quattro 
fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai potenziali destinatari, svolge 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Questa fase 
comprende la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati di Filiera e dei singoli progetti; 
- eventuale approntamento  di bandi per manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   -  Presentazione dei progetti,  verifica di ammissibilità e loro istruttoria tecnica 
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa dei progetti e nell’istruttoria vera e propria per la 
formulazione della proposta di approvazione,  per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
per la rilevazione delle informazioni utili all’attività di monitoraggio. 
Questa fase comprende: 
- presentazione delle domande di incentivazione, con il corredo della documentazione di progetto 

grafica e contabile, entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da 

uno staff tecnico; 
- avvio della fase di ammissibilità, per la  verifica della  completezza documentale del progetto 

rispetto a quella prescritta dal bando; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (riscontro di quanto previsto dal POR e 

dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa 
ammissibile, ai destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno 
superato la verifica di ammmissibilità formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione dei progetti e delle 
domande di finanziamento. Entro 5 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC della graduatoria dei 
progetti selezionati, i soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali 
l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro 
i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il provvedimento di concessione del finanziamento.  La 
fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
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- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 
selezione e dei parametri individuati; 

- pubblicazione della graduatoria dei progetti selezionati e di quelli ammessi a finanziamento fino alla 
concorrenza delle risorse messe a bandoLa graduatoria comprenderà i progetti selezionati fino ad un 
overbooking non superiore al 25% delle risorse a bando. Questi progetti potranno essere finanziati 
attraverso lo scorrimento della graduatoria sia in caso di rinunce o revoche dei progetti ammessi a 
finanziamento, sia con le risorse degli eventuali bandi successivi; 

- presentazione di eventuali ricorsi e controdeduzioni da parte dei titolari dei progetti esclusi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti (impegno giuridicamente vincolante); 
- notifica agli interessati della delibera di approvazione dei progetti e di concessione delle incentivazioni 

finanziarie. 
 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, e a darne comunicazione all’amministrazione regionale. L’eventuale  richiesta di 
proroga dovrà essere sorretta da  comprovata impossibilità oggettiva. Per comprovata impossibilità oggettiva 
è da intendere (art. 30 del Regolamento CE n. 1750/99) le seguenti categorie: decesso dell’agricoltore, 
incapacità professionale di lunga durata dell’agricoltore, espropriazione di una parte rilevante dell’azienda, 
calamità naturale grave, distruzione accidentale dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, epizoozia che 
colpisca la totalità o una parte del patrimonio zootecnico dell’agricoltore. 
In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla 
revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore che possono modificare i termini per il completamento delle opere 
fissati dal decreto di concessione. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo del 
contributo e né possono modificare i tempi per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione.  
Nei casi di opere pubbliche, l’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento 
delle opere fisserà il periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli 
stati di avanzamento dei lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
-  erogazioni di acconti in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, corrispondenti a stati di 

avanzamento lavori sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, 
anche a giustificazione dell'anticipazione; 

- il contributo a saldo sulla base dell’esito dell’accertamento finale di regolare esecuzione dei lavori 
finanziati. 

L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
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Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. Esse saranno sorrette da fatture quietanzate o da documentazione di spesa equipollente. 
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati per le Filiera (PIF) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
Il tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, istituito nella fase di definizione ed elaborazione del 
POR e del Complemento di Programmazione sarà attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura 
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle 
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 1257/99; 

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 
- Non possono essere agevolati investimenti che: i) comportino un aumento della produzione 

aziendale che non trova sbocchi normali di mercato; ii) avrebbero per effetto l’aumento della 
produzione oltre le restrizioni e i limiti del sostegno comunitario nel quadro delle Organizzazioni 
Comuni di Mercato (OCM); iii) si sovrappongono con gli investimenti strutturali previsti nel quadro 
delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), ad eccezione della  deroga prevista nel POR per 
l’OCM ortofrutta ai sensi dell’art. 37, paragrafo 3, secondo comma, primo trattino, del Regolamento 
CE n° 1257/99; iv) per impianti di varietà o cultivar non compresi nella lista varietale della regione; 
iv) sono diretti all’acquisto di fabbricati o di bestiame da ristallo, alla costruzione e alla 
ristrutturazione di vecchie abitazioni. 

Per  le specifiche Azioni  

 Tipologia delle Spese Ammissibili 
 - Realizzazione, ammodernamento, acquisizione delle strutture e degli impianti; 

- Miglioramento e  riconversione colturale e produttiva dell’azienda (Compreso 
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l’acquisto di - riproduttori-trici iscritti ai libri genealogici o equivalenti); 
- Acquisto di terreni; 
- Acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi informatici; 
- Introduzioni di norme di assicurazione della qualità (ISO 9000 o 14000), di sistemi di 

analisi dei rischi e dei punti critici di controllo (Haccp) e dei sistemi di audit 
ambientale; 

- Ammodernamento dei sistemi di produzione; 
- Spese generali (onorari di architetti, ingegneri, agronomi, forestali e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze) fino ad un massimo del 10% delle spese 
ammissibili; 

 

- Realizzazione, ammodernamento, acquisizione delle strutture e degli impianti; 
- Introduzione di tecniche, macchine e attrezzature. 

Per gli acquisti di terreni: 

a) in ogni caso, il contributo pubblico non può superare il 30% (40% nelle zone svantaggiate); 

b) occorre verificare la congruità del prezzo (prezzo di mercato); 

c) la regione si impegna ad effettuare il monitoraggio del mercato fondiario. 

“Ai sensi dell’art.7 del Regolamento CE n.1257/99, l’investimento massimo ammissibile per azienda, 
singola o associata, non potrà eccedere 1,5 meuro. Per le aziende singole e/o associate aderenti ad Progetto 
Integrato, quali PIF e PIAR, detto limite può essere aumentato a 2,5 meuro. I limiti relativi ai massimali 
riguarderanno i singoli destinatari della misura per l’intero periodo temporale 2000/2006. Pertanto pur 
potendo – un singolo destinatario – presentare più di un progetto nell’arco del settennio, il totale degli 
investimenti che potrà essere ammesso al finanziamento non potrà superare i limiti sopra menzionati”. 
 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

L’intensità massima degli aiuti (contributo pubblico complessivo) per gli interventi previsti nella misura, 
espressa in percentuale del costo totale degli investimenti ammissibili, è pari al 40%. Nel caso in cui gli 
investimenti fanno parte di un Progetto Integrato,  è previsto un incentivo premiante pari al 10% nel rispetto 
dei massimali di aiuto previsti.  

L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili, è 
riportato nella tabella seguente. 

 
Intensità massima 

contribuzione pubblica 
Cofinanziamento  Comunitario 

Zone e beneficiari 
% Min Max 

Investimenti in zone non svantaggiate 30 15 25 
Investimenti in zone non svantaggiate, ma 
inseriti in un P.I. 

40 20 35 

Investimenti in zone svantaggiate 40 20 35 
Investimenti in zone svantaggiate, ma 
inseriti in un P.I. 

50 25 35 

Investimenti da parte dei agricoltori giovani 
in zone non svantaggiate 

35 17,5 30 

Investimenti da parte dei giovani agricoltori 
in zone non svantaggiate, ma inseriti in P.I. 

45 22,5 35 

Investimenti da parte dei giovani agricoltori 
in zone svantaggiate 

45 22,5 35 

Investimenti da parte dei giovani agricoltori 55 27,5 35 
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in zone svantaggiate, ma inseriti in P.I. 
 

“Per le istanze pervenute in occasione del primo bando (2001) e che riguardano progetti già presentati con la 
precedente programmazione e non esitati a causa della non disponibilità finanziaria del P.O.P. 1994/1999, 
istruiti dai Servizi Provinciali Agricoli e valutati positivamente dal Gruppo di valutazione, nonché ammessi a 
finanziamento tramite delibera del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura in quanto in possesso dei 
requisiti necessari per accedere a quanto previsto dal POR e dal Complemento di Programmazione, il 
contributo sulle spese ammesse è al massimo pari al 50%. L’intensità massima dell’aiuto pubblico viene 
concessa solo ai progetti che ricadono in un’area svantaggiata e che rientrano in un Progetto Integrato di 
Filiera. Gli altri progetti ottengono al massimo il 40% di finanziamento.” 

“Nel caso in cui l’investimento è realizzato da un'azienda che opera contemporaneamente su aree 
svantaggiate e non, l’intensità di aiuto (30% - 40%) è commisurata secondo un criterio di prevalenza della 
localizzazione delle superfici dell'azienda (zone svantaggiate o non). Nel caso di adesione ad un P.I., 
l’aliquota di aiuto è aumentata del 10%”. 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEOGA è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  313.805.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 313.805.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  156.903.000 euro 
- Altri Contributi :  289.152.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Miglioramento aziendale 
(agronomici) 

Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

3.052 
15.000 

Ristrutturazione impianti 
(reimpianti) 

Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

700 
3.500 

Riconversione varietale Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

700 
3.500 

Acquisto attrezzature e 
macchine 

Attrezzature 
Macchine 

Numero 
Numero e CV 1.283 

Macrofiliere 

Acquisto terreni (solo 
ricomposizione fondiaria) 

Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

500 
2.500 
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Sistemi controllo qualità Superficie Ha 499 
2.495 

 

Miglioramento aziendale 
(su strutture aziendali) 

Beneficiari 
Strutture 

Numero 
Numero e Mq 1.300 

Miglioramento aziendale 
(agronomici) 

Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

2.000 
10.000 

Ristrutturazione impianti 
(reimpianti) 

Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

460 
2.300 

Riconversione varietale Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

460 
2.300 

Acquisto terreni (solo 
ricomposizione fondiaria) 

Attrezzature 
Macchine 

Numero 
Numero e CV 

300 
1.500 

Acquisto attrezzature e 
macchine 

Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 450 

Sistemi controllo qualità Progetti 
Superficie 

Numero 
Ha 

300 
1.500 

Miglioramento aziendale 
(su strutture aziendali) 

Beneficiari 
Strutture 

Numero 
Numero e Mq 

500 
50.000 

Recupero impianti di 
trasformazione 

Beneficiari 
Progetti 

Numero 
Numero 450 

Microfiliere 

Recupero strutture vendita 
prodotti 

Beneficiari 
Progetti 

Numero 
Numero 250 

Adeguamento aziende 
tutela ambientale e 
benessere degli animali 

Beneficiari 
Progetti 

Numero 
Numero 1.185 

Adeguamento risparmio 
energetico 

Beneficiari 
Progetti 

Numero 
Numero 720 

Adeguamento 
ambientale 

Adeguamento smaltimento 
rifiuti 

Beneficiari 
Progetti 

Numero 
Numero 720 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% sau delle aziende beneficiarie interessate 
dagli interventi/sau totale delle aziende 
beneficiarie 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

regionale 
rendiconta; 

Indagine diretta 

% 0 85,5% 

Aziende agricole e zootecniche che si adeguano 
ai nuovi requisiti comunitari e nazionali in 
materia di tutela ambientale, condizioni 
igienico-sanitarie, sicurezza degli ambienti di 
lavoro e degli animali  

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 

regionale 
Rendiconta;  

indagine diretta 

Numero 0 2.625 

Numero di imprese agricole registrate EMAS 
Reg. Ce N° 761/2001 o certificate ISO 14000 

Fonte: Ministero 
dell’Ambiente; 

Sistema di 
monitoraggio 

regionale 
Rendiconta 

Numero 0  

 
INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 

Misura 
Valore 

Anno 2000 
Valore 

Anno 2006 

Variazione del reddito agricolo lordo delle 
aziende beneficiarie del sostegno 

Fonte: Indagine 
diretta;Sistema di 

monitoraggio 
euro   
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regionale 
Rendiconta 

Variazione valore aggiunto del settore agricolo 
Fonte: Istat (valori 
correnti – calcolato 

a prezzi base) 

Milioni di 
€ 1.279,015 1.437,069 

Variazione valore aggiunto del settore agro-
industriale per ULA 

Fonte: Istat (valori 
a prezzi correnti) 

Migliaia di 
euro 40,891  

Posti di lavoro equivalenti a tempo pieno 
mantenuti o creati grazie alle attività finanziate  

Indagine diretta o 
sistema di 

monitoraggio 
regionale 

Rendiconta 

Numero 0  
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MISURA 4.6 – MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 
TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI (FEAOG) 
[Capo VII, artt. 25-28 del Regolamento CE  n° 1257/99 e successive modifiche e integrazioni] 
Classificazione UE: 114 
 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura è diretta al rafforzamento del sistema agroalimentare ed, in particolare, dei sistemi produttivi 
esistenti ed in via di formazione localizzati sul territorio regionale, attraverso interventi tesi al miglioramento 
della competitività dei fattori produttivi e realizzando integrazioni delle filiere esistenti a monte e a valle. Il 
rafforzamento della competitività del tessuto produttivo calabrese verrà perseguito facendo leva sulla 
capacità delle imprese di trasformazione e commercializzazione di migliorare le caratteristiche strutturali, 
produttive e qualitative dei prodotti agricoli. 
Essa è finalizzata: 
- al miglioramento qualitativo della produzione trasformata; 
- ad aumentare la competitività e il valore aggiunto dei prodotti attraverso l’introduzione di tecnologie 

innovative, finalizzate al contenimento dei costi di produzione e al risparmio energetico; 
- ad una crescente e durevole partecipazione del settore primario alla fase di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti, favorendo l’attivazione di rapporti  di integrazione orizzontale tra gli 
agricoltori e a livello verticale tra i partner della filiera, capaci di rafforzare la capacità contrattuale del 
settore primario e consentirgli di intercettare quota del valore aggiunto che matura dalla produzione al 
consumo. 

La misura, quindi, favorisce il miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione 
dei prodotti agricoli, contribuisce ad aumentare la qualità, la competitività ed il valore aggiunto di questi 
prodotti, nonché a determinare  vantaggi economici al settore primario attraverso il rafforzamento della sua 
capacità contrattuale rispetto agli altri attori della filiera agro-alimentare. In questa prospettiva, saranno 
finanziate tutte quelle iniziative volte ad organizzare la raccolta, la conservazione, la lavorazione, la 
commercializzazione dei prodotti trasformati e dei loro derivati, rientranti nei comparti produttivi elencati 
nella Misura 4.5, compreso il comparto vitivinicolo escluso dagli investimenti aziendali. Inoltre, come 
previsto all’art. 26 del Regolamento (CE) 1783/2003, comma 1, terzo puntino, potranno essere finanziati 
operazioni realizzate allo scopo di conformarsi alle nuove norme minime in materia di ambiente, igiene o 
benessere degli animali. Le piccole unità di trasformazione20 potranno beneficiare di un arco di tempo 
massimo di trentasei mesi per conformarsi alle norme minime ove un tale periodo sia necessario per risolvere 
i problemi specifici inerenti all’osservanza delle stesse norme. 
La misura si integra con le altre misure comprese nel Sottosettore 1 all’interno dei Progetti Integrati di Filiera 
finalizzati al miglioramento dei singoli segmenti della filiera produttiva e alla concentrazione delle risorse 

                                                 
20 Per piccole unità di trasformazione si intendono le imprese con meno di dieci dipendenti e con un fatturato annuo o un bilancio 
annuo complessivo non superiore a due milioni di euro (Reg. CE n.817/2004, art.28, comma 1. 
 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 475 
 

per comparti produttivi. In coerenza con gli obiettivi della misura e dell’asse di riferimento, nonché del POR 
in generale, è previsto un incentivo premiante ai destinatari della misura, qualora i loro progetti siano 
presentati all’interno dei Progetti Integrati di Filiera. 
La misura 4.6 si dispiega sull’intero territorio regionale, ma trova applicazione prioritaria nei territori 
interessati dalla progettazione integrata. 
La strategia e il raggiungimento degli obiettivi previsti, nonché la concentrazione delle risorse, viene 
perseguita a livello territoriale tenuto conto della sua vocazione prevalente e della possibilità di collegamento 
tra realtà produttive di territori diversi al fine di rafforzare l’offerta di prodotto, anche attraverso 
l’integrazione delle filiere produttive fino alla costituzione di piattaforme commerciali pluriassortite. 
Particolarmente funzionale a tutto ciò risultano essere i Progetti Integrati di Filiera (capitolo 1 – paragrafo 
1.3.3), 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La tipologia delle operazioni ammissibili comprende quelle di seguito elencate: 
- diversificare la produzione in base all’andamento prevedibile dei mercati o verso nuovi sbocchi; 
- migliorare e razionalizzare i circuiti di commercializzazione o i processi di trasformazione; 
- migliorare la presentazione ed il confezionamento dei prodotti; 
- contribuire ad un migliore impiego delle tecniche di smaltimento e/o all’eliminazione dei sottoprodotti o 

dei rifiuti delle lavorazioni; 
- applicare nuove tecnologie; 
- migliorare i segmenti deboli della filiera di produzione; 
- organizzare la fase di concentrazione dell’offerta nei settori della produzione di base e l’immissione nei 

canali della grande distribuzione organizzata (GDO); 
- creare centri di smistamento ed impianti per la concentrazione dell’offerta in corrispondenza dei 

principali nodi autostradali, ferroviari, aeroportuali e portuali; 
- introdurre sistemi e tecniche per il controllo della qualità. 

 

INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI NEI COMPARTI PRODUTTIVI 

Gli interventi e le spese ammissibili nella misura riguardano investimenti finalizzati ad organizzare la 
raccolta, la conservazione, la lavorazione, la commercializzazione dei prodotti trasformati e derivati, 
rientranti nei settori elencati nella Misura 4.5, compresa la vitivinicoltura, sempre dietro verifica e rispetto 
degli sbocchi di mercato. Di seguito è riportato un dettaglio per i singoli comparti produttivi   
 
OLIVICOLTURA 
Investimenti ammissibili 
Olio d’oliva:  
- sono ammessi gli interventi volti alla realizzazione di impianti per lo stoccaggio, la lavorazione e 

l’imbottigliamento di olio d’oliva e l’ammodernamento o potenziamento di impianti esistenti. Potranno 
essere prese in considerazione iniziative che, in aggiunta, prevedano anche la realizzazione di impianti di 
trasformazione delle olive in olio, sempre che trattasi di sostituzione di impianti obsoleti, dei quali venga 
comprovata la contestuale cessazione dell’attività, senza aumento della capacità molitoria. 

 
 Olive da mensa 
- sono ammessi investimenti per l’ammodernamento tecnologico degli impianti di condizionamento e 

lavorazione, la realizzazione e/o l’adeguamento di piattaforme logistiche l’adeguamento degli impianti ai 
sistemi di gestione della qualità e dell’ambiente (ISO-9000 e ISO 14001). 
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Investimenti non ammissibili 
Olio d’oliva: 
- sono esclusi gli interventi riguardanti i prodotti che non rientrano nelle categorie olio extra vergine 

d’oliva e olio vergine d’oliva. 
 
Olive da mensa: 
- non è previsto l’aumento di capacità di lavorazione delle diverse tipologie di olive da mensa, oltre ad una 

potenzialità lavorativa maggiore ai 100.000 quintali, mediante la realizzazione di nuovi impianti o 
potenziamento di impianti esistenti. 

 
ORTOFRUTTA 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 
- investimenti per la ristrutturazione, l’acquisizione, l’adeguamento e l’ammodernamento tecnologico 

degli immobili e degli impianti finalizzati alla lavorazione, trasformazione, confezionamento, e 
commercializzazione, che, utilizzando nuove tecnologie e/o processi, consentono di realizzare prodotti di 
maggior livello qualitativo, con particolare riferimento all’aspetto igienico-sanitario e salutistico dei 
prodotti stessi, senza aumento della capacità di trasformazione regionale; 

- investimenti finalizzati alla riduzione delle esternalità negative per l’ambiente in termini di minori 
consumi di risorse energetiche (energia elettrica, combustibili solidi, liquidi o gas) e/o di minor consumo 
di risorse naturali (acqua), minore produzione di rifiuti (soprattutto quelli non riciclabili) e minor rilascio 
nell’ambiente di sostanze inquinanti; 

- investimenti finalizzati all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 
- realizzazione di piattaforme per permettere forme di trasporto intermodale (gomma, ferro, aria, mare) in 

grado di abbattere i tempi, i costi e migliorare la qualità dei servizi; 
- investimenti per l’acquisizione e la costruzione di nuovi strutture e impianti di lavorazione, 

trasformazione confezionamento, e commercializzazione, finalizzati all’ottenimento di prodotti 
innovativi, senza aumento della capacità di trasformazione regionale.  

 
Investimenti non ammissibili 
Non sono ammessi: 
- investimenti che comportino un aumento della capacità di trasformazione esistente a livello regionale, ad 

eccezione degli investimenti che ricadono in aree con dimostrata forte carenza di capacità di 
trasformazione rispetto alla disponibilità di materia prima. Quest’ultima deroga non si applica in ogni 
caso ai pomodori trasformati, ai prodotti per cui esistono limitazioni a livello comunitario e ai prodotti 
per cui non è dimostrato un sufficiente sbocco di mercato. 

 
Eccezioni di cui all’art. 37 del Reg. CE 1257/99. 
In Calabria sono state riconosciute, ai sensi del reg. (CE) 2200/96  n. 47 Organizzazioni di Produttori 
(OO.PP.) con un fatturato annuo globale di circa 240 miliardi di lire. Considerato che attraverso i programmi 
operativi delle OO.PP. nell’ambito delle OCM possono essere effettuati investimenti fino all’8,2% del 
fatturato annuo, tali Organizzazioni potranno proporre investimenti complessivi per circa 20 meuro, di cui 
circa 10 meuro di aiuto comunitario. Tale importo, tenuto conto che i medesimi programmi dovrebbero 
contenere sia gli investimenti a livello di produzione che quelli per la commercializzazione, appare 
insufficiente a soddisfare l’esigenza espressa dal comparto, che risulta essere strategico per il settore agricolo 
regionale.  
Per siffatte ragioni, si intende operare una eccezione ai sensi dell’art. 37, paragrafo 3, secondo comma, primo 
trattino del reg. (CE) n. 1257/99  per consentire nell’ambito della presente misura il finanziamento degli 
investimenti per la commercializzazione per il comparto ortofrutticolo, già previsti dall’OCM ortofrutta, sia a 
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favore dei soggetti non facenti parte di OO.PP. che di quelli aderenti alle stesse, fermo restando il rispetto 
delle finalità previste dalla OCM medesima.  
Si richiedono, nello specifico, le seguenti deroghe: 
- investimenti effettuati da imprese agro-industriali singole e/o associate appartenenti ad organizzazioni di 

produttori riconosciute dalla OCM: saranno finanziate quelle iniziative comprese nei programmi 
operativi e che siano coerenti e compatibili con la strategia e con gli obiettivi della organizzazione dei 
produttori e che per carenza di risorse finanziarie concesse alle O.P. non è stato possibile finanziare 
(previa valutazione da parte dell’amministrazione regionale); 

- investimenti effettuati da imprese agro-industriali singole e/o associate non appartenenti ad 
organizzazioni di produttori riconosciute dalla OCM e, comunque, previa verifica della coerenza e 
compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi delle 
organizzazioni riconosciute;  

- investimenti effettuati da imprese agricole singole e/o associate le cui aziende sono ubicate in aree non 
comprese nei bacini sottesi ad organizzazioni di produttori riconosciute e, comunque, previa verifica 
della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi 
delle organizzazioni riconosciute. 

Tale eccezione trova motivazione nella domanda di ammodernamento tecnico e tecnologico e di 
riorientamento del segmento commerciale in funzione delle richieste di mercato, per far fronte alla quale le 
risorse finanziarie messe a disposizione dall’OCM sono insufficienti. 
 
 
VITIVINICOLTURA 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 
- investimenti per ristrutturazione, l’acquisizione, l’adeguamento e l’ammodernamento tecnologico degli 

immobili finalizzati alla produzione e/o degli impianti di trasformazione e di imbottigliamento finalizzati 
alla riduzione dei costi, al  risparmio energetico, alla protezione dell’ambiente, al miglioramento delle 
condizioni igienico-sanitarie; 

- investimenti per la realizzazione di impianti di imbottigliamento e di magazzini di condizionamento; 
- investimenti finalizzati alla razionalizzazione di impianti di trasformazione e imbottigliamento già 

esistenti;  
- creazione di piattaforme distributive, ovvero di depositi sul territorio per realizzare economie di gestione 

nelle forniture alla grande distribuzione. 
 
Investimenti non ammissibili  
Non sono ammessi: 
- investimenti per la trasformazione e la commercializzazione di materie prime e prodotti trasformati 

ottenuti da vigneti destinati al consumo familiare; 
- investimenti che determinino un aumento della capacità di trasformazione;  
- investimenti rivolti alla distillazione.  
 
 
ZOOTECNIA 
Investimenti ammissibili 
Sono ammessi: 
- investimenti rivolti alla differenziazione produttiva allo scopo di espandere le quote di mercato dei 

prodotti a maggiore valore aggiunto (disossati, porzionati, elaborati di alta gamma per le carni; 
porzionati ed elaborati di alta gamma per il latte e derivati); 
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- investimenti per la razionalizzazione e l’ammodernamento dell’industria di trasformazione allo scopo di 
ridurre le capacità di macellazione in eccesso favorendo la concentrazione produttive e/o commerciali sia 
di tipo orizzontale che verticale (carni); 

- investimenti atti a favorire l’aumento della capacità di sezionamento e di frigo-conservazione (carni e 
latte e derivati); 

- investimenti nell’attività di macellazione con carenze strutturali tali da non consentire l’abbattimento e la 
lavorazione di prodotti  di qualità (ivi compresi i prodotti biologici)  (carni); 

- investimenti rivolti a migliorare il benessere degli animali (carni e latte e derivati); 
- investimenti finalizzati alla classificazione delle carcasse nel rispetto dei principi sulla tracciabilità nella 

produzione di carne suina (carni); 
- investimenti rivolti a ridurre l’impatto ambientale negativo e all’adeguamento degli standard igienico-

sanitari (carni e latte e derivati); 
- investimenti volti al trasferimento e alla ricostruzione di strutture esistenti, a seguito di ordinanze emesse 

dalle autorità pubbliche competenti. 
 
Investimenti non ammissibili 
Non sono ammessi: 
- gli investimenti che determinino un aumento della capacità complessiva di macellazione. Eventuali 

nuovi impianti di macellazione potranno essere finanziati soltanto in sostituzione di impianti esistenti 
della stessa capacità. 

 
 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria;  
- L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 

Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In 
tal caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione.  

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Imprese agricole singole e/o associate; 
- Cooperative di produzione; 
- Associazioni di produttori; 
- Consorzi e società consortili. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

II.5.A  MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso bandi di gara.  
Tutte le istanze presentate nelle annualità precedenti,  non finanziate per carenza di disponibilità finanziarie, 
ma positivamente selezionate e poste in graduatoria fino ad un overbooking non superiore al 25% delle 
risorse a bando, sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare di 
ciascuna domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
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utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 
Le domande, presentate a seguito di bando di gara, dovranno essere corredate di ‘business plan’ dal quale si 
evinca il complesso delle modificazioni di carattere strutturale, produttivo, economico ed occupazionale 
indotte dalla realizzazione degli investimenti. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Il sostegno agli investimenti è concesso unicamente ad imprese di trasformazione e di commercializzazione: 
- che dimostrino redditività; 
- che rispettino i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali. 
Le suddette condizioni devono essere soddisfatte al momento in cui viene presa la decisione individuale di 
concedere il sostegno.  
La redditività farà riferimento al regolare svolgimento delle attività economiche dell'impresa e all’adeguata 
stabilità e solidità finanziaria e dovrà essere dimostrata attraverso la presentazione del bilancio e/o 
l’elaborazione di un Piano che evidenzi l’idoneità degli investimenti proposti a conseguire un miglioramento 
dei risultati economici e finanziari. 
Per il calcolo della redditività si farà riferimento a due diverse tipologie di imprese: 
- quelle esistenti; 
- quelle di nuova costituzione. 
Per quanto riguarda le imprese esistenti esse dovranno presentare i bilanci di esercizio depositati per l’ultimo 
triennio attraverso i quali saranno calcolati opportuni indici economici e finanziari sui dati medi dei bilanci 
presentati. 
Per quanto riguarda le imprese di nuova costituzione si farà riferimento al bilancio di previsione (anno 0 e a 
regime) attraverso il quale saranno calcolati opportuni indici economici e finanziari sui dati medi dei bilanci 
di previsione presentati.  
Le metodologie per il calcolo degli indici saranno contenute nei bandi pubblicati dalla Regione. 
I requisiti minimi in materia di ambiente e igiene e benessere degli animali sono soddisfatti quando essi 
rispettano gli obblighi e le prescrizioni in tema di ambiente, igiene, benessere degli animali, previsti dalle 
normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti (vedasi Documento 2 allegato al Complemento di 
Programmazione).  
Il requisito sarà autocertificato e verificato dall’amministrazione responsabile della misura in collaborazione 
con gli uffici regionali competenti con controlli a campione. 
Inoltre, nell’ambito della elaborazione del POR e della sua revisione intermedia,è stata già valutata 
l’esistenza di normali sbocchi di mercato per singolo comparto agricolo, tenendo conto dei limiti fissati dalla 
PAC e la compatibilità con le misure di sostegno previste nella OCM. 
Oltre ai requisiti di ammissibilità suindicati devono essere verificate un insieme di condizioni atte a 
dimostrare la coerenza degli investimenti con: 
- la domanda e gli sbocchi di mercato 
- la compatibilità con le misure di sostegno previste nella OCM; 
- la ricaduta economica sui produttori di base. 
Gli interventi previsti dai progetti non mirano ad aumentare la quantità di prodotto quanto ad aumentare la 
competitività e a valorizzare la qualità della produzione anche attraverso la concentrazione dell’offerta di 
prodotto (conformemente agli art. 6 e 26 del Regolamento CE n. 1257/99).  
Per quanto attiene la compatibilità con le misure di sostegno previste dalle OCM, l’Amministrazione 
Regionale verificherà la coerenza e la complementarietà degli interventi proposti e dei settori che si 
intendono sostenere con le misure di sostegno previste dalle singole OCM, garantendo che non si verifichino 
sovrapposizioni o duplicazioni per gli investimenti attinenti la trasformazione. A tale scopo, è prevista 
l’elaborazione di un elenco delle iniziative (lo stesso soggetto/azienda può fare richiesta di accesso ai diversi 
canali di finanziamento purché questa abbia ad oggetto iniziative diverse) che hanno già usufruito degli aiuti 
derivanti dall’OCM e di quelle attualmente previste dai PO approvati dalle OP. 
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Nella consapevolezza di evitare sovrapposizioni finanziarie tra interventi previsti nei PO delle OCM e tra 
quelli previsti del POR, la Regione comunque intende favorire l’ampliamento ed il rafforzamento delle OP 
presenti sul territorio attraverso un efficace coordinamento delle misure di sviluppo previste nel POR e i 
programmi operativi previsti nelle OCM. 
Gli investimenti di questa misura devono inoltre concorrere al miglioramento della situazione dei settori di 
produzione agricola di base interessati, assicurando il collocamento del prodotto, un’equa remunerazione per 
gli operatori agricoli e la prestazione di servizi alla produzione. Allo scopo dovrà essere dimostrata una 
crescente e durevole partecipazione del settore primario alla fase di trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti, favorendo l’attivazione di rapporti  di integrazione orizzontale tra gli agricoltori e a livello 
verticale tra i partner della filiera, capaci di rafforzare la capacità contrattuale del settore primario e 
consentirgli di intercettare quota del valore aggiunto che matura dalla produzione al consumo. 
- I rapporti di integrazione orizzontale e verticale, da stipulare formalmente con atti giuridicamente 

vincolanti, dovranno avere una durata non inferiore al normale periodo di ammortamento delle strutture 
e degli impianti e delle attrezzature finanziate.  

Non possono essere concessi aiuti ad imprese in difficoltà finanziarie. 
 
Criteri di priorità  dei progetti 
Nella selezione dei progetti si terrà conto dei criteri  di priorità di seguito elencati: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato di Filiera (vedasi Capitolo 1, paragrafo 1.3.3) e sono 

riferiti a forme di integrazione orizzontale e verticale; 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e da donne; 
- non rientrano in Progetti Integrati di Filiera, ma sono collegati con altre misure al fine di aggregare 

l’offerta di prodotto e/o di rafforzare e strutturare i rapporti degli operatori agricoli nelle forme di 
integrazione verticale con gli altri attori presenti nelle filiere agroalimentari; 

- che prevedano il recupero del patrimonio edilizio non utilizzato; 
- che introducono tecnologie innovative eco-compatibili di prodotto e di processo. 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
La selezione dei progetti sarà finalizzata al raggiungimento degli obiettivi specifici della misura 
(miglioramento qualitativo della produzione trasformata; maggiore competitività e valore aggiunto dei 
prodotti attraverso l’introduzione di tecnologie innovative, finalizzate al contenimento dei costi di 
produzione e al risparmio energetico; reddito equo per gli operatori agricoli) e farà riferimento ai seguenti 
criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di indurre punti di rottura (esportazioni/PIL; massa critica nell’offerta di prodotto; ecc.) nel 

modello di crescita del Mezzogiorno; 
- capacità di innovazione; 
- sostenibilità finanziaria; 
- vitalità finanziaria ed economica attraverso il BP; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali; 
- utilizzo, ove possibile,  di materiali provenienti dalla rivalorizzazione di scarti/rifiuti dei cicli di 

produzione o da demolizione; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore. 
Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi.  
II.5.B  PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE         

DEI PROGETTI  
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Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le quattro 
fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai potenziali destinatari, 
svolgerà una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Questa fase 
comprende la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei progetti ; 
- eventuale approntamento di bandi per manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   - Presentazione dei progetti, verifica di ammissibilità e loro istruttoria tecnica  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa dei progetti e nell’istruttoria vera e propria per la 
formulazione della proposta di approvazione,  per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
per la rilevazione delle informazioni utili all’attività di monitoraggio. 
Questa fase comprende: 
- presentazione delle domande di incentivazione, con il corredo della documentazione di progetto grafica e 

contabile, entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase di ammissibilità, per la verificadella completezza documentale del progetto rispetto a 

quella prescritta dal bando; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (riscontro di  quanto previsto dal POR e dal CdP 

relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai destinatari 
ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la verifica di ammissibilità 
formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione dei progetti e delle 
domande di finanziamento. Entro 5 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC della graduatoria dei 
progetti selezionati, i soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali 
l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro 
i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il provvedimento di concessione del finanziamento.  La 
fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti selezionati e di quelli ammessi a finanziamento fino alla 

concorrenza delle risorse messe a bando. La graduatoria comprenderà i progetti selezionati fino ad un 
overbooking non superiore al 25% delle risorse a bando. Questi progetti potranno essere finanziati 
attraverso lo scorrimento della graduatoria sia in caso di rinunce e/o revoche dei progetti ammessi a 
finanziamento, sia con le risorse degli eventuali bandi successivi ); 

- presentazione di eventuali ricorsi e controdeduzioni da parte dei titolari dei progetti esclusi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti (impegno giuridicamente vincolante); 
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- notifica agli interessati della delibera di approvazione dei progetti e di concessione delle incentivazioni 
finanziarie. 

 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, e a darne comunicazione all’Amministrazione regionale. L’eventuale  richiesta di 
proroga dovrà essere sorretta da comprovata impossibilità oggettiva. Per comprovata impossibilità oggettiva 
sono da intendere (art. 30 del Regolamento CE n. 1750/99) le seguenti categorie: decesso dell’imprenditore, 
incapacità professionale di lunga durata dell’imprenditore, calamità naturale grave, distruzione accidentale 
dei fabbricati adibititi alla trasformazione e commercializzazione. 
In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla 
revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i tempi per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione. 
Nei casi di opere pubbliche, l’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento 
delle opere fisserà il periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli 
stati di avanzamento dei lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- erogazioni di acconti in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, corrispondenti a stati di 

avanzamento lavori sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, 
anche a giustificazione dell'anticipazione; 

- il contributo a saldo sulla base dell’esito dell’accertamento finale di regolare esecuzione dei lavori 
finanziati.. 

L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. Esse saranno giustificate da fatture quietanzate o da documentazione di spesa equipollente.  

L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati per le Filiera (PIF) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 

Il tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, istituito nella fase di definizione ed elaborazione del 
POR e del Complemento di programmazione, sarà attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
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Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6  SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A  SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal: 
- Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle 
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

Così come previsto all’art. 26 del Regolamento (CE) 1783/2003, comma 1, terzo puntino, sono ammissibili 
investimenti realizzati allo scopo di conformarsi alle nuove norme minime in materia di ambiente, igiene o 
benessere degli animali. Le piccole unità di trasformazione(21) possono beneficiare di una proroga (massimo 
trentasei mesi) per conformarsi alle norme minime ove un tale periodo sia necessario per risolvere i problemi 
specifici inerenti all’osservanza delle stesse. 
Non sono ammissibili gli investimenti destinati: i) al commercio al dettaglio; ii) alla commercializzazione o 
alla trasformazione dei prodotti provenienti dai paesi terzi; iii) all’acquisto di terreni, all’acquisto,  
costruzione e ristrutturazione di vecchie e nuove abitazioni. 
Non sono sostenuti investimenti in imprese di trasformazione e commercializzazione: i) il cui obiettivo è un 
aumento della produzione che non trova sbocchi normali di mercato; ii) che avrebbero per effetto l’aumento 
della produzione oltre le restrizioni e i limiti del sostegno comunitario nel quadro delle organizzazioni 
Comuni di Mercato (OCM); iii) che si sovrappongono agli investimenti strutturali previsti nel quadro delle 
organizzazioni Comuni di Mercato (OCM).  
Non possono essere concessi aiuti alle imprese in difficoltà finanziaria; 
Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo stesso 
titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti pubblici, salvo 
casi specifici previsti esplicitamente dalle normative vigenti e comunque, in caso di cumulo, non 
saranno mai superate le percentuali di aiuto ammissibili per l’azione considerata. 
 
 

 Tipologia delle spese ammissibili 

 

- Costruzione, acquisto e miglioramento di beni immobili; 
- Acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi informatici; 
- Introduzioni di norme di assicurazione della qualità (ISO 9000 o 14000), di sistemi di 

analisi dei rischi e dei punti critici di controllo (Haccp) e dei sistemi di audit ambientale; 
- Ammodernamento dei sistemi di produzione; 
- Spese generali (onorari di architetti, ingegneri, agronomi, forestali e consulenti, studi di 

fattibilità; acquisizione di brevetti e licenze) fino ad un massimo del 10% delle spese 
ammissibili. 

                                                 
21 Per piccole unità di trasformazione si intendono le imprese con meno di dieci dipendenti e con un fatturato annuo o un bilancio 
annuo complessivo non superiore a due milioni di euro (Reg. CE n.817/2004, art.28, comma 1. 
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Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento CE n. 1257/99 l’investimento massimo ammissibile per progetto di 
trasformazione e commercializzazione è di 6 Meuro.  

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

 
L’intensità massima degli aiuti (contributo pubblico complessivo) per gli interventi previsti nella misura, 
espressa in percentuale del costo totale degli investimenti ammissibili, è pari al 40%. Nel caso in cui gli 
investimenti fanno parte di un Progetto Integrato,  è previsto un incentivo premiante pari al 10% nel rispetto 
dei massimali di aiuto previsti.  

Per gli investimenti riconducibili al trasferimento e alla costruzione di strutture esistenti, a seguito di 
ordinanze emesse dalle autorità pubbliche, l’intensità degli aiuti applicata è quella indicata al punto 4.1.2.3 
degli Orientamenti Comunitari per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo (2000/C28/02). 
L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili, è 
riportato nella tabella seguente. 

Zone e beneficiari Intensità massima 
contribuzione pubblica Cofinanziamento  Comunitario 

 % 
Min (in % della 

intensità 
massima) 

Max (in % della 
intensità 
massima) 

Progetti fuori dai P.I. 40 20 35 
Progetti inseriti nei P.I. 50 20 35 

 
L’aiuto potrà essere concesso in forma di contributo in conto capitale e/o in in conto interessi. 
Per le istanze pervenute in occasione del primo bando (2001) e che riguardano progetti già presentati con la 
precedente programmazione e non esitati a causa della non disponibilità finanziaria del P.O.P. 1994/1999, 
istruiti dai Servizi Provinciali Agricoli e valutati positivamente dal Gruppo di valutazione, nonché ammessi a 
finanziamento tramite delibera del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura in quanto in possesso dei 
requisiti necessari per accedere a quanto previsto dal POR e dal Complemento di Programmazione, il 
contributo sulle spese ammesse è al massimo pari al 50%. L’intensità massima dell’aiuto pubblico viene 
concessa solo ai progetti che ricadono in un’area svantaggiata e che rientrano in un Progetto Integrato di 
Filiera. Gli altri progetti ottengono al massimo il 40% di finanziamento. 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

 
III.1  TASSO DI PARTECIPAZIONE  
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III.1.A  TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  79.260.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 79.260.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEOGA):  39.630.000 euro 
- Altri Contributi :  61.872.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto  

Sottotipologia di 
progetto Indicatore di 

Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Adeguare e ristrutturare 
gli impianti 

Lavorazione, 
trasformazione e 
commercializzazi
one per settore 

Beneficiari 
 

Numero 
 146 

Nuove tecnologie nessuna Beneficiari Numero 80 
Introduzione sistemi 
controllo qualità 

Nessuna Beneficiari 
 

Numero 
 120 

Altri investimenti 

Impianti di 
depurazione, 
smaltimento dei 
rifiuti, riciclaggio 
prodotti di scarto 
Investimenti per 
migliorare le 
condizioni 
sanitarie 

Imprese Numero 76 

 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% Produzione commercializzata con 
certificazione di qualità delle imprese 
beneficiarie/produzione commercializzata delle 
imprese beneficiarie 

Fonte: indagine 
diretta o sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

%   

Numero di imprese agricole registrate EMAS 
Reg. Ce N° 761/2001 o certificate  ISO 14000 

Fonte: Ministero 
dell’Ambiente; 

Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0  
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Valore aggiunto del settore agricolo  Fonte: Istat Milioni di 
€ 1.279,015 1.437,069 

Valore aggiunto del settore agro-industriale 
(Si considera solo l’industria alimentare, delle 
bevande e del tabacco) 

Fonte: Istat 
(valoria prezzi 

correnti) 
meuro 453,9  

Posti di lavoro equivalenti a tempo pieno 
mantenuti o creati grazie alle attività finanziate 

Fonte: Indagine 
diretta o sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0  

 
La misura contribuirà al consolidamento/miglioramento delle opportunità occupazionali mediante il 
potenziamento/miglioramento delle strutture produttive esistenti e la creazione di nuove strutture, il 
miglioramento della qualità dei prodotti trasformati e la competitività dell’intero settore agricolo ed 
agroindustriale attraverso le filiere. 
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MISURA 4.7 – COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI DI 
QUALITA’  (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 4° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche e integrazioni] 
Classificazione UE: 1304 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura, in coerenza con l’obiettivo specifico di migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed 
agroindustriali in un contesto di filiera, favorisce l’aumento della competitività e del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli regionali di qualità, contribuendo alla creazione di un regime di qualità regionale. 
Essa si prefigge la finalità di sostenere:  

- le attività connesse allo sviluppo della qualità dei prodotti agricoli di base e trasformati già 
riconosciuti con marchio comunitario, in corso di riconoscimento o per le quali è stata inoltrata 
richiesta di riconoscimento; 

- la creazione di reti telematiche per il commercio elettronico; 
- la creazione di marchi; 
- la costituzione ed avvio di consorzi. In questo ambito vi è la finalità di sostenere la creazione di un 

consorzio regionale di promozione e valorizzazione dei prodotti di qualità calabresi. 
 

Gli interventi attivabili all’interno di questa misura non esauriscono il complesso delle azioni necessarie al 
raggiungimento dell’obiettivo specifico, in quanto gli stessi vanno integrati e coordinati con le azioni 
previste dall'intero Sottosettore 1. Il rafforzamento della competitività del tessuto produttivo calabrese, 
quindi, verrà perseguito facendo leva contemporaneamente sull’ammodernamento strutturale delle aziende 
agricole, sul miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 
(Misura 4.5 e Misura 4.6), puntando anche alla  valorizzazione dei sistemi di qualità (Misura 4.7).  
In coerenza con gli obiettivi della misura e dell’asse di riferimento, nonché del POR in generale, è previsto 
un incentivo premiante per gli investimenti riferiti a progetti  inseriti all’interno dei Progetti Integrati di 
Filiera. 
La misura 4.7 si dispiega sulla parte del territorio regionale interessata alle produzioni di qualità  
riconosciuta, in corso di riconoscimento, o per le quali è stata inoltrata richiesta di riconoscimento alle 
autorità preposte. 

La strategia e il raggiungimento degli obiettivi previsti, nonché la concentrazione delle risorse, viene 
perseguita a livello territoriale tenuto conto delle aree interessate alle produzioni di qualità, e della possibilità 
di collegamento tra realtà produttive di territori diversi al fine di rafforzare l’offerta di qualità, anche 
attraverso l’integrazione delle filiere produttive fino alla costituzione di piattaforme commerciali 
pluriassortite. Particolarmente funzionale a tutto ciò risultano essere i Progetti Integrati di Filiera (capitolo 1 
– paragrafo 1.3.3). 

 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

 
“Tutte le tipologie di operazioni previste sono limitate al sostegno di prodotti di qualità. Per prodotti di 
qualità si intende prodotti che aderiscono ad un processo produttivo definito dalle seguenti norme: 
- Regolamento (CE) n. 2081 del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle Indicazioni geografiche e 

delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari (IGP e DOP); 
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- Regolamento (CE) n. 2082 del 14 luglio 1992 relativo alle attestazioni di specificità dei prodotti agricoli 
e alimentari (AS); 

- Legge 164 del 10 febbraio 1992 relativa ai vini a denominazione di origine controllata (DOC) e/o 
garantita (Docg) e con indicazionegeografica tipica (Igt); 

- Regolamento (CE) n. 2092 del 24 giugno 1991 relativo al metodo di produzione biologico di prodotti 
agricoli e regolamenti (CE) n. 1804 del 19 luglio 1999 che completa per le produzioni animali il 
regolamento (CE) n. 2092/91; 

- Prodotti di qualità riconosciuti o in corso di riconoscimento nazionale e conformi alla normativa 
comunitaria (Regolamento (CE) n. 1783/03, articolo 24 ter.3).  

Gli interventi dovranno essere essenzialmente di natura immateriale, con esclusione degli investimenti che 
ricadono nelle misure 4.5. e 4.6. 
 
Saranno ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di intervento e di spesa: 
- studi tecnici, di fattibilità e di progettazione di prodotto e ricerche di mercato, a sostegno delle attività 

connesse allo sviluppo o al potenziamento della qualità dei prodotti agricoli riconosciuti o in via di 
riconoscimento; 

- progettazione di sistemi di qualità riconosciuti, nazionali o comunitari, o in via di riconoscimento; 
- ideazione e progettazione del prodotto, inclusi gli aiuti concessi per la preparazione delle domande di 

riconoscimento delle denominazioni di origine e delle attestazioni di specificità conformemente alla 
normativa comunitaria pertinente (orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo 
(2000/C 28/02, paragrafo 13); 

- progettazione e creazione di marchi di qualità e/o loghi; 
- costituzione ed avvio di Consorzi; 
- definizione delle procedure di certificazione e stesura dei disciplinari; 
- introduzione di norme di assicurazione della qualità,  di sistemi di analisi dei rischi e dei punti critici di 

controllo e di sistemi di audit ambientale. L’introduzione di questi ultimi dovrà essere orientato a 
conseguire risultati che vadano al di là di quelli conseguibili dall’adozione di norme minime; 

- acquisto di attrezzature e materiale informatico, ivi compresi software, ai fini della prima costituzione ed 
avvio di consorzi, nonché di reti telematiche. 

Non sono ammissibili spese per la partecipazione a sistemi di qualità. 
 
Relativamente alla costituzione ed avvio di consorzi, la tipologia degli interventi prevede un sostegno per 
l’avviamento o l’ampliamento di organismi associativi per la gestione di produzioni di qualità. Gli interventi 
possono riguardare anche produzioni di qualità che non abbiano ancora ottenuto il relativo riconoscimento 
qualora il progetto di finanziamento comprenda anche gli interventi relativi alla creazione di marchi di 
qualità. 
 
Relativamente alla realizzazione di reti telematiche si prevede un sostegno per la progettazione e 
realizzazione di portali per informare sui prodotti e commercializzare gli stessi. Per la prima tipologia di 
intervento (portali di promozione), la Regione si farà carico di realizzare un sistema che metta in rete banche 
dati centrali e reti periferiche di aziende agricole ed agro-alimentari regionali di qualità. Il sistema sarà messo 
a disposizione di tutte le aziende che operano nel settore della produzione e trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità. 
 
Al fine di consentire l’adeguamento tecnico e finanziario delle proposte progettuali già trasmesse al 
Dipartimento Agricoltura in occasione dei due bandi emessi per la raccolta delle istanze individuali, nonché 
in occasione di chiusura dei negoziati relativamente ai PIF già oggetti di decreto di ammissibilità, alle nuove 
disposizioni contenute nella misura, il Dipartimento, limitatamente alle istanze sopramenzionate, invierà una 
lettera agli interessati affinché procedano eventualmente ad una rimodulazione dei progetti presentati, 
indicando nella stessa la scadenza per la trasmissione dei progetti rivisitati”. 
 
 

II.3 BENEFICIARI FINALI 
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- Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Politiche di Sviluppo Rurale; 
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione. 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Imprese di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli associate; 
- Aziende agricole associate; 
- Associazioni di produttori;  
- Organismi pubblici e privati e loro consorzi.  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso bandi di gara.  
Le istanze presentate nelle annualità precedenti, non finanziate per carenza di disponibilità finanziarie, ma 
positivamente selezionate e poste in graduatoria fino ad un overbooking non superiore al 25% delle risorse a 
bando, sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare di ciascuna 
domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 

 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Il sostegno agli investimenti è concesso unicamente ad iniziative che riguardano quei prodotti agricoli di 
base e trasformati di qualità già con marchio comunitario riconosciuto o  in corso di riconoscimento. 

 
Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato di Filiera (vedasi paragrafo 1.3.3) e sono riferiti a 

forme di integrazione orizzontale e verticale; 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e da donne; 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera; 
- si riferiscono ad aziende certificate ISO14001 e EMAS o in via di certificazione. 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di indurre punti di rottura (esportazioni/PIL; massa critica nell’offerta di prodotto; ecc.) 

nel modello di crescita del Mezzogiorno; 
- capacità di innovazione; 
- vitalità finanziaria ed economica del comparto; 
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- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali 
i giovani e le donne; 

- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore; 
Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi.  
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le quattro 
fasi descritte nel seguito. 
 
Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai potenziali destinatari, 
svolgerà una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Tale fase 
comprende la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione;  
- preparazione dei bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i 

soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati di Filiera e dei singoli progetti; 
- eventuale approntamento di bandi per manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   - Presentazione dei progetti,  verifica di ammissibilità e loro istruttoria tecnica 
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa dei progetti e nell’istruttoria vera e propria per la 
formulazione della proposta di approvazione,  per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
per la rilevazione delle informazioni utili all’attività di monitoraggio. 
Questa fase comprende: 
- presentazione delle domande di incentivazione entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase di ammissibilità, per la verifica della completezza documentale del progetto rispetto a 

quella prescritta dal bando; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (riscontro di quanto previsto dal POR e dal CdP 

relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai destinatari 
ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la verifica di ammissibilità 
formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione dei progetti e delle 
domande di finanziamento. Entro 5 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC della graduatoria dei 
progetti selezionati, i soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali 
l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro 
i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il provvedimento di concessione del finanziamento.  La 
fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
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- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 
selezione e dei parametri individuati; 

- pubblicazione della graduatoria dei progetti selezionati e di quelli ammessi a finanziamento fino alla 
concorrenza delle risorse messe a bando. La graduatoria comprenderà i progetti selezionati fino ad un 
overbooking non superiore al 25% delle risorse a bando. Questi progetti potranno essere finanziati 
attraverso lo scorrimento della graduatoria sia in caso di rinunce e/o revoche dei progetti ammessi a 
finanziamento, sia con le risorse degli eventuali bandi successivi); 

- presentazione di eventuali ricorsi e controdeduzioni da parte dei titolari dei progetti esclusi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti (impegno giuridicamente vincolante); 
- notifica agli interessati della delibera di approvazione dei progetti e della concessione delle 

incentivazioni finanziarie. 
 
Fase 4   -  Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, e a darne comunicazione all’Amministrazione regionale. In caso di inosservanza 
di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze 
concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i tempi per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione.  
Quando il destinatario delle incentivazioni è un ente pubblico, l’affidamento e la realizzazione dei lavori 
sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie sugli appalti pubblici. Il provvedimento 
dirigenziale di approvazione e finanziamento delle opere fisserà il periodo di tempo massimo consentito per 
la realizzazione delle opere stesse e per gli stati di avanzamento dei lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- erogazioni di acconti  in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, corrispondenti a stati di 

avanzamento lavori sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, 
anche a giustificazione dell'anticipazione; 

- il contributo a saldo sulla base dell’esito dell’accertamento finale di regolare esecuzione dei lavori 
finanziati.. 

L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione.” 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. Esse saranno giustificate da fatture quietanzate o da documentazione di spesa equipollente. 
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati per le Filiera (PIF) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
Il tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, istituito nella fase di definizione ed elaborazione del 
POR e del Complemento di programmazione, sarà attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
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Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal: 
- Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia 
di aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo stesso 
titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti pubblici. 
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 Tipologia delle Spese ammissibili 

 

Attività connesse allo sviluppo della qualità dei prodotti agricoli di base e trasformati: 
- spese per ricerche di mercato, ideazione e progettazione del prodotto, incluse le spese per 

la presentazione delle domande di riconoscimento delle denominazioni di origine o delle 
attestazioni di specificità (regolamenti (CE) 2081/92 e 2082/92); 

- Spese per l'introduzione di norme di assicurazione della qualità (norme ISO 9000 e 
14000), di sistemi HACCP basati sull'analisi dei rischi e dei punti critici di controllo 
ovvero di sistemi di audit ambientale; 

- Spese per la formazione del personale finalizzata all'applicazione delle norme di 
assicurazione di qualità e dei sistemi HACCP; 

- Spese a copertura della certificazione iniziale dell'assicurazione di qualità e di sistemi 
analoghi; 

- Spese per la realizzazione dei controlli DOP, 2081 e 2082 in forma decrescente nei sei 
anni successivi all'istituzione dei sistemi di controllo; 

- Spese per la realizzazione dei controlli relativi al 2092. In questo caso è riconosciuto il 
100% delle spese effettuate per la realizzazione dei controlli. 

 
Realizzazione di reti telematiche di informazione e commercializzazione dei prodotti: 
- spese di ideazione e progettazione; 
- acquisto di attrezzature e materiale informatico (compresi i software) per la costituzione di 

portali e siti informatici. 
 
Costituzione ed avvio di consorzi: 
- Affitto dei locali (solo avviamento); 
- Acquisto di attrezzature da ufficio, compresi materiali e programmi informatici; 
- costi del personale (solo per avviamento); 
- costi di esercizio (solo per avviamento); 
- spese amministrative (solo avviamento). 
 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

 
Per le attività connesse allo sviluppo della qualità dei prodotti agricoli di base e trasformati, l'importo totale 
degli aiuti che possono essere accordati non può superare i 100.000 euro per beneficiario e per triennio 
oppure, nel caso di aiuti concessi a imprese che rientrano nella definizione di piccole e medie imprese data 
dalla Commissione nella raccomandazione dell’8 maggio 2003, il 50% dei costi ammissibili.  
Per la creazione di reti telematiche di informazione e commercializzazione l'importo totale degli aiuti che 
possono essere accordati non può superare i 100.000 euro per beneficiario e per triennio oppure, nel caso di 
aiuti concessi a imprese che rientrano nella definizione di piccole e medie imprese data dalla Commissione 
nella raccomandazione dell’8 maggio 2003, il 50% dei costi ammissibili.  
Per la creazione del portale regionale di informazione sui prodotti la contribuzione è pari al 100% della spesa 
ammessa. Per le prestazioni immateriali (studi tecnici di fattibilità e di progettazione di prodotto e ricerche di 
mercato, compresa la progettazione e creazione di marchi, la progettazione di sistemi di qualità nonché 
l’introduzione di norme di assicurazione della qualità, il livello di aiuto -contributo pubblico complessivo- 
sarà pari al 100%. Al fine di escludere la possibilità di erogare aiuti d’importo considerevoli, l’importo totale 
degli aiuti che possono essere erogati nell’ambito della misura non deve superare i 100 mila euro per 
beneficiario e per triennio oppure, nel caso di aiuti concessi a imprese che rientrano nella definizione di 
piccola e media impresa data dalla Commissione, il 50% dei costi ammissibili, se quest’ultimo importo è 
superiore al primo. 
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Per la creazione e l’avvio di consorzi, il livello di aiuto (contributo pubblico complessivo) sarà decrescente 
del 100%, 80%, 60%, 40% e 20% rispettivamente per il 1°, 2°, 3°, 4° e 5° anno dalla data di costituzione.  
Per tutte le attività, l’aiuto potrà essere concesso nella forma del contributo in conto capitale e/o in quella del 
contributo in conto interessi. 

L’intensità di contribuzione pubblica (nazionale e comunitaria) e del cofinanziamento comunitario, calcolato 
sul totale degli investimenti ammissibili, è riportata nella tabella seguente. 

 

Tipologia di intervento Intensità massima  
contribuzione pubblica 

Cofinanziamento comunitario 

  Min Max 
Realizzazione di studi tecnici di 
fattibilità e di progettazione di prodotto e 
ricerche di mercato 

100 50 75 

Introduzione di norme di assicurazione 
della qualità, compreso l’onere per la 
certificazione iniziale 

 
100 

 
50 75 

Realizzazione di sistemi di qualità 100 50 75 
Creazione e l’avvio di consorzi  100  

(decrescente) 50 75 

 
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  6.098.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 6.098.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEOGA):  3.049.000 euro 
- Altri Contributi:  2.073.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
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Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Studi e 
progettazione per il 
riconoscimento di 
prodotti di qualità 

 
Studi 

 
Numero 

 80 

Reti di commercio 
elettronico 

 Reti 
Aziende coinvolte 

Numero 
Numero 

15 
200 

Sistemi di controllo  
Progetti 
 

Numero 
 

20 

Costituzione e avvio 
Consorzi ed 
associazioni 

 Consorzi 
 

Numero 
 

15 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Fatturato realizzato attraverso le reti di e-
commerce create 

Fonte: indagine 
diretta o sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

euro   

Produzione con marchi/Produzione totale  

Fonte: indagine 
diretta o sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

%   

Numero di imprese agricole certificate Emas o 
Iso 14000 

Fonte: Ministero 
dell’Ambiente; 

sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0  

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione  del valore aggiunto del settore 
agricolo  Fonte: Istat Milioni di 

€ 1.279,015 1.437,069 

Variazione del valore aggiunto del settore 
agro-industriale per ULA 

Fonte: Istat- Conti 
economici 

Migliaia 
dieuro 40,891  

Posti di lavoro equivalenti a tempo pieno 
mantenuti o creati grazie alle attività 
finanziate 

Fonte: indagine 
diretta o sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Numero   

La misura contribuirà al consolidamento/miglioramento delle opportunità occupazionali grazie al sostegno 
delle attività connesse allo sviluppo della qualità dei prodotti agricoli e alla creazione dell’indotto necessario 
alla promozione e commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità. 
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MISURA 4.8 – AVVIAMENTO DEI SISTEMI DI CONSULENZA 
AZIENDALE E DI SERVIZI DI SOSTITUZIONE E DI ASSISTENZA ALLA 
GESTIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, comma 2°, 3° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modificazioni e 
integrazioni] 
Classificazione UE: 1303 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura si propone di rafforzare i settori e i sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione localizzati 
sul territorio regionale sostenendo gli investimenti finalizzati al miglioramento della competitività dei fattori. 
In particolare, si prevede di sostenere l’introduzione di innovazioni nei processi produttivi aziendali, senza 
snaturare le peculiarità produttive locali. 
Gli obiettivi connessi alla misura sono quelli del potenziamento delle azioni di sistema, dell’applicazione dei 
criteri di gestione obbligatori (di cui all’allegato III del Regolamento (CE) n. 1782/03), della diffusione 
dell’assistenza alla gestione delle aziende, della maggiore diffusione delle innovazioni e dei maggiori scambi 
di servizi e prodotti. 
La misura è integrata con le misure del Sottosettore 1 e con quelle del sottosettore 3, all’interno dei Progetti 
Integrati di Filiera al fine di migliorare i singoli segmenti della filiera produttiva e concentrare le risorse per 
comparti produttivi. 
La misura 4.8 si dispiega sull’intero territorio regionale. La consulenza aziendale, in particolare, interessa le 
aree che ospitano quei comparti produttivi per i quali il Regolamento (CE) n. 1782/03 ha istituito il regime 
unico di pagamento, stante la correlazione esistente (“condizionalità”) tra l’erogazione dei pagamenti diretti 
agli agricoltori e l’applicazione dei criteri di gestione obbligatori di cui all’allegato III del medesimo 
RegolamentoLa strategia e il raggiungimento degli obiettivi previsti, nonché la concentrazione delle risorse, 
viene perseguita tenuto conto della priorità che il POR assegna ai Piani Integrati per la Filiera (vedasi 
capitolo 1 – paragrafo 1.3.3), e ai Piani Integrati Territoriali. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Gli interventi ammissibili riguardano il sostegno, per un periodo di tempo limitato non superiore ai 3 anni, 
gli investimenti iniziali relativi all’avviamento di azioni e servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione 
delle aziende agricole. Gli interventi dovranno essere essenzialmente di natura immateriale, con esclusione 
degli investimenti che ricadono nelle misure 4.5. e 4.6.  
Nello specifico, gli interventi e le spese ammissibili riguardano i costi di avviamento relativi a: 
- servizi di consulenza esterna per il miglioramento gestionale e l’incremento dell’efficienza dell’impresa 

anche mediante il temporaneo inserimento in azienda o in gruppi di aziende di manager specializzati 
(temporary management); 

- sostegno all’avvio di servizi di consulenza relativi alla ristrutturazione, alla riconversione e 
all’ammodernamento aziendale; 

- sistemi di  consulenza aziendale la cui attività verte come minimo sui criteri di gestione obbligatori di cui 
all’allegato III del reg. (CE) n.1782/2003; 

- creazione di un’efficiente rete per l’innovazione in agricoltura a livello regionale a supporto delle 
imprese e degli enti di programmazione e gestione del settore, attraverso: 
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− realizzazione di servizi informativi e di assistenza di interesse generale, anche a livello di 
filiera (servizi telematici e di comunicazione; servizi di assistenza; creazione di osservatori 
tecnologici e di mercato; analisi di mercato); 

− messa a sistema delle attività di produzione di innovazione, di sperimentazione e 
divulgazione e tra queste e gli analoghi sistemi esterni; 

− sostegno alla diffusione dell’innovazione tecnologica per filiera; 
− sostegno alla messa in rete di centri di ricerca e imprese agricole ed agroindustriali regionali. 

 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria.  
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione.  

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Organismi associativi pubblici e privati 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione degli organismi destinatari delle incentivazioni previste dalla 
misura avviene attraverso bandi di gara. 
Le istanze presentate nelle annualità precedenti, non finanziate per carenza di disponibilità finanziarie, ma 
positivamente selezionate e poste in graduatoria fino ad un overbooking non superiore al 25% delle risorse a 
bando, sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare di ciascuna 
domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 

Criteri di ammissibilità dei progetti 
I servizi forniti dagli organismi destinatari  devono essere accessibili a tutti gli agricoltori. 

Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà riconoscendo una  priorità alle aziende certificate 
ISO 14001 e EMAS o in via di certificazione. 
 
Criteri di valutazione dei progetti  
I criteri di valutazione riguardano sia requisiti soggettivi del richiedente che quelli oggettivi del progetto. Per 
ambedue le categorie di requisititi per la valutazione viene utilizzato un gruppo di variabili che si riportano a 
titolo indicativo. Successivamente ciascuna variabile sarà distinta in classi e a ciascuna classe sarà attribuito 
un punteggio. 
A. Requisiti soggettivi dell’organismo richiedente 
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- età  media dei componenti l’organismo; 
- numero della presenza femminile sul totale degli associati. 

 
B. Caratteristiche del progetto 
B1. Servizi di sostituzione: 
- completezza e ampiezza delle analisi della situazione ex ante ed ex post; 
- rispondenza del modello organizzativo proposto per la gestione dell’intervento; 
- prospettive di sviluppo dell’intervento a conclusione dell’aiuto; 
- numero di giornate/anno di sostituzione garantite; 
- validità del piano finanziario riferito ai tre anni dell’aiuto e ai cinque anni successivi. 
B2. Servizi di assistenza alla gestione: 
- completezza e ampiezza delle analisi della situazione ex ante ed ex post; 
- organicità e grado di innovazione degli aspetti tecnico organizzativi affrontati; 
- prospettive di sviluppo dell’intervento a conclusione dell’aiuto; 
- articolazione per specializzazione professionale del gruppo di tecnici dell’organismo richiedente; 
- presenza di attività che danno luogo ad una riduzione dell’impatto ambientale dei processi produttivi 

agricoli; 
- validità del piano finanziario riferito ai tre anni dell’aiuto e ai cinque anni successivi. 
In particolare, gli organismi che concorrono al bando per la prestazione dei servizi di consulenza aziendale 
devono dimostrare di disporre di risorse adeguate in termini di personale qualificato e di infrastrutture e 
amministrative e tecniche, nonché dell’esperienza e dell’affidabilità  in relazione al servizio che intendono 
fornire per il rispetto delle norme obbligatorie di cui all’allegato III del Regolamento (CE) n. 1782/03. 
Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 

II.5.B  PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE 
DEI PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le quattro 
fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai potenziali destinatari, 
svolgerà una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Questa  fase 
comprende la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma; 
- eventuale approntamento  di bandi per manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   -  Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e nell’istruttoria vera 
e propria per la formulazione della proposta di approvazione,  per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché per la rilevazione delle informazioni utili all’attività di monitoraggio. 
Questa fase comprende: 
- presentazione delle domande di incentivazione entro il termine previsto dal bando con il corredo della 

documentazione di progetto; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase di ammissibilità, per la verifica di sussistenza dei requisiti richiesti dal bando; 
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- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (riscontro di quanto previsto dal POR e dal CdP 
relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ecc.) che hanno 
superato la verifica di ammissibilità; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione dei progetti e delle 
domande di finanziamento. Entro 5 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti 
non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale 
si esprime nei successivi 10 giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene 
notificato agli interessati il provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, 
comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento a copertura delle complessive 

esigenze di assistenza e di consulenza definite nel bando; 
- presentazione di eventuali ricorsi e controdeduzioni da parte dei titolari dei progetti esclusi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti (impegno giuridicamente vincolante); 
- notifica agli organismi interessati delle delibere di approvazione dei progetti e di concessione delle 

incentivazioni finanziarie. 
 
Fase 4   -  Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dell’attività e dell’acquisto delle forniture previste, ed erogazione del 1° anticipo; 
- stati di avanzamento annuali delle spese di avviamento e relative erogazioni; 
- accertamento  finale delle forniture ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare l’attività di assistenza e di consulenza  entro 60 giorni dalla data di notifica 
del provvedimento di concessione del contributo. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla 
declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico. In 
ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo del contributo e né possono modificare i 
termini per il completamento delle opere fissati dal decreto di concessione. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’avvio dell’attività, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- le erogazioni a stati di avanzamento annuali delle spese di avviamento, sottoscritti dall’organismo 

concessionarioe corredati dalla documentazione di spesa, anche a giustificazione dell'anticipazione; 
- il contributo a saldo sulla base  dell’accertamento delle forniture acquistate per la consulenza aziendale. 
L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. Esse saranno giustificate da fatture quietanzate o da documentazione di spesa equipollente. 
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L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati per le Filiera (PIF) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo partenariato locale, istituito nella fase di definizione ed 
elaborazione del POR e del Complemento di programmazione sarà attivato anche in fase di attuazione del 
programma e costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi 
previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
  
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 
dal: 
- Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia 
di aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

- Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo 
stesso titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici. 

 

TIPOLOGIE D’INTERVENTO E SPESE AMMISSIBILI 

Conformemente a quanto previsto al punto 10.5 degli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo (2000/C 28/02; GU C28 del 1°.02.2000) e all’art. 14 del Reg. (CE) n.1/2004, gli interventi 
riguarderanno esclusivamente aiuti temporanei e decrescenti a copertura di costi di avviamento degli 
organismi che forniscono servizi di sostituzione e/o di assistenza alla gestione delle aziende agricole. 
Le spese ammissibili per i servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione comprendono: l’affitto dei 
locali, acquisto attrezzature da ufficio, compresi materiale e programmi informatici, costi del personale, costi 
di esercizio incluse le spese per azioni innovative di orientamento e informazione e spese amministrative. 
L’aiuto per i servizi di consulenza aziendale è limitato alle attrezzature e agli arredi (escludendo le spese di 
avviamento). 
 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per i servizi di sostituzione e per l’assistenza alla gestione delle aziende agricole l’importo di aiuto massimo 
può raggiungere complessivamente 500.000 euro per progetto e per triennio, con una progressione 
decrescente dal primo anno (100% dei costi sostenuti e ammissibili), al secondo anno (80% dei costi 
sostenuti e ammissibili), fino al terzo anno (60% dei costi sostenuti e ammissibili). 
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Nel caso di costituzione e avviamento di forme societarie rappresentative dei produttori agricoli e finalizzati 
all'erogazione di servizi di sostituzione e di assistenza tecnica, l'aiuto è concesso per un periodo massimo di 
cinque anni, progressivamente decrescente dal primo anno ( 100% dei costi sostenuti e ammissibili) al quinto 
anno ( 20% dei costi sostenuti e ammissibili). 
Qualora i servizi di assistenza tecnica siano prestati da associazioni di produttori o da altre organizzazioni 
agricole, conformemente a quanto disposto dall’art.14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel 
settore agricolo (GU C28 del 1 febbraio 2000), è necessario garantire che i servizi previsti siano accessibili a 
tutti gli imprenditori agricoli. Gli agricoltori non soci dovranno eventualmente farsi carico dei soli costi 
amministrativi legati alla prestazione dei servizi previsti dal progetto.  
Al fine di consentire l’adeguamento tecnico e finanziario delle proposte progettuli già trasmesse al 
Dipartimento Agricoltura in occasione dei due bandi emessi per la raccolta delle istanze individuali, nonché 
in occasione di chiusura dei negoziati relativamente ai PIF già oggetti di decreto di ammissibilità, alle nuove 
disposizioni contenute nella misura, il Dipartimento, limitatamente alle istanze sopramenzionate, invierà una 
lettera agli interessati affinché procedano eventualmente ad una rimodulazione dei progetti presentati, 
indicando nella stessa la scadenza per la trasmissione dei progetti rivisitati. 
Ai costi ammissibili per la consulenza aziendale si applica l’intensità di contribuzione pubblica del 75%. 
In tutti i casi la partecipazione del FEAOG è pari al 50% della partecipazione pubblica complessiva. 
 
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  23.258.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 23.258.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEOGA):  11.629.000 euro 
- Altri Contributi:    6.359.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
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IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Servizi di sostituzione Progetti 
Aziende 

Numero 
Numero 

100 
1.000 

Servizi di assistenza 
tecnica 

Progetti 
Aziende 

Numero 
Numero 

97 
1.000 

Avviamento di servizi 
di sostituzione e di 
assistenza tecnica 

Creazione di laboratori Laboratori Numero 97 
Avviamento dei 
servizi di consulenza 
aziendale 

Servizi di consulenza 
aziendale Aziende Numero 3.000 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006 

% Aziende servite/totale aziende agricole 
beneficiarie degli interventi Feoga Asse IV   

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 

Rendiconta ; Istat 
% 0 18,9 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006 

Variazione del valore aggiunto del settore 
agricolo  Fonte: Istat Milioni di 

€ 1.279,015 1.437,069 

Variazione del valore aggiunto del settore agro-
industriale 
(Si considera solo l’industria alimentare, delle 
bevande e del tabacco) 

Fonte: Istat (valori 
a prezzi correnti) meuro 453,9  

Posti di lavoro equivalenti a tempo pieno 
mantenuti o creati grazie alle attività finanziate 

Fonte: Indagine 
diretta o sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0  

 
La misura contribuirà al consolidamento/miglioramento delle opportunità occupazionali mediante il 
miglioramento della qualità dei prodotti e la competitività dell’intero settore agricolo ed agroindustriale 
attraverso le filiere. 
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MISURA 4.9 – SILVICOLTURA (FEAOG) 
[Capo VIII, art. 30, trattini 1°, 2°, 3°, 4°, 5° e 6° del Regolamento CE N° 1257/99] 
Classificazione UE: 122 – 123 – 124 – 125 - 126 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Foreste, Forestazione e Protezione Civile 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUT II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura si propone di sviluppare e recuperare le superfici boscate regionali in un ottica non solo ecologica 
ed ambientale, per come previsto dalla Misura 1.5 dell’Asse 1 – Risorse naturali, ma soprattutto per finalità 
economico-produttive. 
La valorizzazione dei prodotti della silvicoltura, infatti, può diventare un motore di sviluppo per le aree rurali 
della Regione che conoscono da decenni fenomeni di spopolamento e abbandono. Il complesso delle azioni 
attivabili all’interno della misura delineano chiaramente un Progetto Integrato per la Filiera – Legno.  
Gli interventi, previsti dalla misura, rispondono ad una logica di diversificazione dell’attività agricola e 
puntano sia sull’attività di sostegno e di promozione di produzioni silvicole, sia su azioni dirette alla 
valorizzazione ed alla utilizzazione alternativa del territorio. Al fine di favorire i processi di consolidamento, 
di innovazione, di competitività e crescita produttiva all’interno delle zone rurali è stato disegnato un sistema 
organico di misure e di azioni, integrate e concentrate, che mirano a “Migliorare la competitività dei sistemi 
agricoli e agro-industriali in un contesto di filiera” e “Sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzare le 
risorse agricole, forestali, ambientali e storico culturali”.  
Il sostegno è finalizzato al potenziamento, mantenimento e valorizzazione delle risorse della silvicoltura 
soprattutto nelle aree montane del territorio regionale. La misura è finalizzata in particolare al rafforzamento 
della produzione di base esistente e potenziale.  
Le operazioni della misura sono finalizzate a scopi strettamente economici e di qualificazione della 
produzione silvicola calabrese. A tal fine sono previsti interventi finalizzati: 
- all’incremento delle produzioni legnose con l’imboschimento di aree forestali nude; 
- al miglioramento delle superfici boscate esistenti per accrescerne il valore economico; 
- al miglioramento delle caratteristiche strutturali delle aziende forestali e degli impianti di trasformazione 

e commercializzazione; 
- al miglioramento delle foreste, soprattutto quelle in precario stato biologico, alla tutela della flora e della 

fauna, alla conservazione dell’ambiente e degli equilibri naturali instaurati. 
Al fine di evitare la frammentazione e la dispersione degli investimenti il sostegno è finalizzato al 
potenziamento, mantenimento e valorizzazione delle risorse della silvicoltura soprattutto nelle aree montane 
del territorio regionale e nelle aree a medio-alta ruralità dove è possibile progettare e realizzare opportuni 
Progetti Integrati di Filiera - Legno. Queste aree sono state individuate incrociando la densità (<100 
abitanti/Kmq) e gli attivi in agricoltura (> della media regionale) con il tasso del ricambio generazionale 
(rapporto giovani/anziani > della media regionale) e il tasso di spopolamento (> della media regionale). 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La misura è articolata in una sola azione che prevede le seguenti tipologie di interventi:  
- imboschimento di superfici che non rientrano nell’ambito dell’art. 31, a condizione che le specie 

impiantate siano adatte alle condizioni locali e compatibili con l’ambiente (Trattino 1°- art. 30); 
- investimenti volti al miglioramento e alla riconversione colturale e produttiva dell’azienda silvicola al 

fine di accrescerne in misura significativa il valore economico (trattino 2°- art. 30); 
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- investimenti diretti a migliorare la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della silvicoltura 
(trattino 3°- art. 30); 

- interventi diretti alla promozione di nuovi sbocchi per l’uso e la commercializzazione dei prodotti 
silvicoli (trattino 4°- art. 30); 

- costituzione di associazioni di produttori silvicoli, che operano in foreste di privati e/o di Comuni e loro 
Associazioni, al fine di aiutare i loro associati a realizzare una gestione più sostenibile ed efficiente delle 
foreste (trattino 5°- art. 30); 

- investimenti volti alla ricostituzione del potenziale silvicolo danneggiato da calamità naturali e da 
incendi (trattino 6°- art. 30); 

- investimenti relativi all’introduzione di adeguati strumenti di prevenzione (trattino 6°- art. 30). 
 
Gli interventi di cui sopra devono riguardare terreni forestali di proprietà privata e/o comuni e/o di loro 
associazioni, ad eccezione degli interventi previsti dall’articolo 30, 6° trattino. 
Le azioni volte al sostegno delle superfici boschive classificate ad alto e medio rischio di incendio si 
inseriscono nel quadro dell’azione comunitaria per la protezione delle foreste contro gli incendi e sono 
conformi alle Linee Guida nazionali di protezione delle foreste emanate ai sensi della L. 353/2000,  e sono 
coerenti ai piani annuali di difesa e conservazione del patrimonio boschivo dagli incendi in armonia con le 
norme e disposizioni di cui al Reg. (CE) n. 2152/2003.  Inoltre, le azioni in questione devono conformarsi al 
Piano forestale regionale, da predisporre entro il 31/12/2004, che verrà armonizzato al quadro di riferimento 
nazionale predisposto dal MIPAF.  
 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Regione Calabria; 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Imprese silvicole e di trasformazione e commercializzazione singole e/o associate; 
- Associazioni dei Produttori; 
- Comuni e loro Associazioni. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso un avviso pubblico. con il 
quale il Dipartimento competente individua modalità e termini di presentazione delle domande. 
Le domande presentate devono essere corredate di Piano di Miglioramento Aziendale (PMA), redatto da 
tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o collegio professionale, dal quale si evinca il complesso delle 
modificazioni di carattere strutturale, produttivo ed occupazionale indotte dalla realizzazione degli 
investimenti.  Il PMA deve essere redatto su apposito modello (cartaceo o informatico) a cura del 
Dipartimento responsabile della misura. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
I progetti ammissibili devono riguardare investimenti in foreste e superfici boscate, compresi quelli relativi 
alla trasformazione e commercializzazione, di proprietà di privati o loro associazioni, comuni o loro 
associazioni. Costituisce inoltre requisito di accesso agli investimenti in silvicoltura la conformità dei 
progetti: 
- agli impegni assunti in sede di conferenze ministeriali sulla protezione delle foreste in Europa; 
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- alle linee guida nazionali di protezione delle foreste predisposte dal MiPAF ed ai piani di protezione 
delle foreste elaborati nei Piani Regionali annuali e triennali; 

- al Piano forestale regionale armonizzato al quadro di riferimento nazionale del MiPAF; 
- ai piani annuali di difesa ai piani annuali di difesa e conservazione del patrimonio boschivo dagli 

incendi, in armonia con le norme e disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 2152/2003.   
Il sostegno agli investimenti previsti dalla presente misura è concesso unicamente ad aziende che dimostrino: 
- redditività dell’investimento; 
- rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene, e benessere degli animali; 
- conoscenza e competenza professionale adeguata da parte dell’imprenditore.  
Le suddette condizioni devono essere soddisfatte al momento in cui viene presa la decisione individuale di 
concedere il sostegno. Agli investimenti realizzati da giovani agricoltori al primo insediamento è concesso 
un periodo di tempo di massimo di cinque anni dall’insediamento stesso (art.4 del Regolamento CE n. 
817/2004) per dimostrare il possesso dei suddetti requisiti. 
La redditività è misurata in base al reddito netto per unità di lavoro che deve essere non inferiore al 60% del 
reddito comparabile di un’unità di lavoro impiegata nell’industria (riferimento ultimo dato ISTAT). Data la 
variabilità del settore agricolo all’interno del territorio regionale e la possibilità di utilizzare altri parametri 
come criteri di selezione delle aziende beneficiarie, la redditività è misurata fissando una soglia ad un livello 
più basso della remunerazione di un’unità di lavoro impiegata nell’industria. La metodologia da utilizzare 
per il calcolo dell’indicatore è contenuta nei bandi che saranno pubblicati dalla Regione. 
I requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali sono soddisfatti quando essi 
rispettano gli obblighi e le prescrizioni in tema di ambiente, igiene e benessere degli animali, previsti dalle 
normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti.. Il requisito deve essere autocertificato e viene 
verificato con controlli a campione.  
Per quanto riguarda la verifica delle capacità e competenze professionali dell’imprenditore, è richiesta 
almeno una delle seguenti condizioni: i) il possesso di titoli di studio ad indirizzo forestale e agrario (Legge 
n. 441/98, art. 3, comma 2); ii) un’esperienza qualificata di almeno tre anni nel settore silvicolo; iii) il 
possesso di attestati di qualifica professionale. Tale condizione può essere anche autocertificata. 
 
Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avviene attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato di Filiera legno  (capitolo1); 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e donne; 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera. 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si fa riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di indurre punti di rottura (esportazioni/PIL; massa critica nell’offerta di prodotto; ecc.) nel 

modello di crescita del Mezzogiorno; 
- capacità di innovazione; 
- sostenibilità finanziaria, 
- vitalità finanziaria ed economica; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore; 
- adesione dell’azienda silvicola a sistemi di gestione ambientale specifici per aziende silvicole o EMAS. 
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Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, vengono individuati dal Dipartimento competente, di concerto con il Partenariato 
Istituzionale e Socio-Economico del settore agricolo e forestale, e pubblicati nei bandi.  
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le quattro 
fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai soggetti beneficiari, svolge 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Tale fase comprende 
la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati di Filiera e dei singoli progetti; 
- eventuale approntamento di bandi per manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   - Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa dei progetti e nell’istruttoria vera e propria per la 
formulazione della proposta di ammissibilità,  per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
per la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. 
Questa fase comprende: 
- presentazione delle domande di incentivazione entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase preistruttoria, per la verifica della completezza documentale del progetto rispetto a quelli 

previsti dal bando; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (riscontro rispetto a quanto previsto dal POR e 

dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la verifica di 
ammissibilità; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito viene 
conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande. Entro 5 giorni 
dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi possono presentare eventuali 
ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 giorni 
approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il 
provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti selezionati e di quelli ammessi a finanziamento.  
- presentazione di eventuali ricorsi; 
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- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione dei 
decreti di concessione dei finanziamenti; 

- notifica agli interessati del finanziamento del progetto. 
 
Fase 4   -  Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo ed a darne comunicazione all’amministrazione regionale salvo richiesta di 
proroga per comprovata impossibilità oggettiva. Per comprovata impossibilità oggettiva sono da intendere 
(art. 5 del Regolamento CE n. 1750/99) le seguenti categorie: decesso dell’imprenditore, incapacità 
professionale di lunga durata dell’imprenditore, calamità naturale, distruzione accidentale dei fabbricati 
aziendali. 
In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla 
revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e non possono modificare i tempi per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione. 
Nel caso di finanziamento di opere pubbliche le procedure di progettazione e realizzazione dei lavori sono 
disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale 
di approvazione e finanziamento delle opere fissa il periodo di tempo massimo consentito per la 
realizzazione delle opere stesse e per gli stati di avanzamento dei lavori. 
Le spese riconosciute ammissibili sono computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza di 
voci di spesa del prezziario, si fa riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. 
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati per le Filiera (PIF) deve essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
Il tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, istituito nella fase di definizione ed elaborazione del 
POR e del Complemento di programmazione viene attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura viene effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
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II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo stesso 
titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti pubblici. 

Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 

azione 
4.9.a 

 

- Spese per il miglioramento e la riconversione colturale e produttiva dell’azienda silvicola; 
- Spese per introdurre innovazioni di prodotto e di processo; 
- Spese per introdurre tecniche innovative; 
- Spese generali (onorari di architetti, ingegneri, agronomi, forestali, e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze) fino ad un massimo del 10% degli investimenti 
ammissibili; 

- Spese per la costituzione, l’avvio e il funzionamento per i primi cinque anni di associazioni 
di produttori silvicoli; 

- Spese per l’acquisto di macchine, impianti e attrezzature (compresi i programmi 
informatici); 

- Costruzione, acquisto e miglioramento di beni immobili; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Spese per mantenere e migliorare la stabilità ecologica delle aree boschive; 
- Spese per opere di prevenzione da calamità naturali  e incendi; 
- Spese per opere di ripristino del potenziale silvicolo danneggiato da eventi naturali. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

L’investimento massimo sovvenzionabile per azienda è di 1,5 Meuro. Per le aziende di trasformazione e 
commercializzazione l’investimento massimo sovvenzionabile è di 6 Meuro. 
L’aiuto potrà essere concesso nella forma del contributo in conto capitale e/o in quella del contributo in 
conto interessi. 
L’intensità massima degli aiuti (contributo pubblico complessivo), espressa in percentuale del costo totale 
degli investimenti ammissibili, è pari al 40% per le istanze individuali e al 50% per le istanze inserite in 
Progetti Integrati di Filiera.  
L’azione sostiene la costituzione e l’avvio di associazioni di produttori silvicoli attraverso aiuti per l’affitto 
dei locali, l’acquisto di attrezzature, i costi del personale, i costi di esercizio e le spese giuridiche ed 
amministrative. L’intensità massima degli aiuti può raggiungere il 100% dei costi sostenuti nel primo anno 
con una riduzione del 20% negli anni successivi fino al quinto. Non possono essere concessi aiuti 
(Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato in agricoltura - Punto 10.5, 2000/C del 28.02.2000) relativi a 
spese sostenute dopo il quinto anno né dopo sette anni dal riconoscimento dell’organizzazione di produttori 
silvicoli.  
Per gli interventi finalizzati ad accrescere in misura significativa il valore ecologico e sociale delle foreste, 
realizzati su superfici boscate di proprietà dei Comuni e loro Associazioni l’intensità degli aiuti è pari al 
100%. 
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L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili, è 
riportato nella tabella seguente. 

Cofinanziamento 
Comunitario Tipologia, zona di intervento e benficiario Intensità massima 

contribuzione pubblica 
Min. Max. 

Investimenti finalizzati ad aumentare il 
valore economico delle foreste 40 25 35 

Investimenti finalizzati ad aumentare il 
valore economico delle foreste ed inseriti in 
un PIF 

50 25 35 

Aiuti per la costituzione e l’avvio di 
associazioni di produttori silvicoli 

100  
(decrescente) 50 75 

 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del POR 
Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  20.636.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 20.636.000  euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  10.318.000 euro 
- Altri Contributi:   13.104.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Imboschimento a scopo 
produttivo Superficie Ha 50 

800 
Acquisto attrezzature e 
macchine 

Numero 
Potenza 

Numero 
CV 26 

Investimenti in 
azienda 

Investimenti diretti al 
miglioramento e a 
razionalizzare il raccolto 

Beneficiari 
Prodotto 

Numero 
Quintali 23 
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Azioni di sostegno alla 
costituzione di 
associazioni di produttori 
silvicoli 

Associazioni 
Aziende coinvolte 
Superficie 

Numero 
Numero 

Ha 

10 
1.000 

15.000 

Azioni di ricostruzione  del 
potenziale silvicolo 
danneggiato da calamità 

Azioni 
Superficie 

Numero 
Ha 

n.q. 
n.q. 

 

Introduzione di strumenti 
di prevenzione Strumenti Numero 250 

Investimenti per il 
miglioramento della 
trasformazione e 
commercializzazione 

Beneficiari 
Superficie 
Prodotto 

Numero 
Ha 

Numero e 
Quintali 

15 Trasformazione e 
commercializzazion
e dei prodotti 
silvicoli Interventi per la 

promozione dei prodotti 
Interventi 
Prodotto 

Numero 
Quintali 10 

Mantenimento e 
miglioramento stabilità 
ecologica delle foreste 

Aziende 
Superficie 

Numero 
Ha 

500 
7.500 

Foreste Mantenimento fasce 
tagliafuoco mediante 
misure agricole 

 
Fasce Km 50 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Superficie forestale interessata dagli 
interventi/superficie forestale regionale  

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

Rendiconta - Istat 
% 0 16,8 

Interventi volti alla stabilità ecologica delle 
foreste/interventi totali 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

Rendiconta - Istat 
% 0  

Produzione forestale commercializzata con 
contratti pluriennali dalle aziende 
beneficiarie/produzione forestale 
commercializzata totale dalle aziende 
beneficiarie 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta ; 

Indagine diretta 

%   

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del valore aggiunto del settore 
silvicolo  

Fonte: Istat (ai 
prezzi di base – 
valori correnti) 

Migliaia di 
euro 22.837 24.168 

Posti di lavoro equivalenti a tempo pieno 
mantenuti o creati grazie alle attività 
finanziate 

Fonte: indagine 
diretta; sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Numero   
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MISURA 4.10 – DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ AGRICOLE O DI 
AMBITO AGRICOLO AL FINE DI CREARE PLURIATTIVITA’ O FONTI 
DI REDDITO ALTERNATIVE (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 7° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche ed integrazioni] 
Classificazione UE: 1307 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura si propone di favorire attività economiche alternative a quelle agricole e di fornire una fonte di 
reddito aggiuntivo per le famiglie rurali, con l’obiettivo di arrestare lo spopolamento delle aree rurali e di 
aumentarne il grado di ricettività e l’attrattività. 
Gli interventi rispondono ad una logica di diversificazione dell’attività agricola tradizionale e puntano 
l’attenzione sia sull’attività di sostegno e di promozione di alcune produzioni agricole, sia su azioni dirette 
alla valorizzazione ed all’utilizzazione alternativa del territorio, dell’ambiente e del patrimonio storico-
culturale. 
La misura 4.10 si dispiega su tutto il territorio regionale. La strategia ed il raggiungimento degli obiettivi 
previsti viene perseguita anche attraverso Piani Integrati per le Aree Rurali (PIAR) secondo le vocazioni 
prevalenti delle aree territoriali che compongono la geografia economica della regione. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La misura prevede interventi, volti a integrare il reddito complessivo della famiglia agricola e rurale e a 
diversificare le attività, quali: 
- Ristrutturazione e miglioramento di fabbricati rurali da destinare all’ospitalità agrituristica (creazione di 

posti letto e di ristoro o aree attrezzate per il tempo libero, allestimento di spazi attrezzati per la sosta di 
tende, roulotes e campers con relativi servizi, etc.)  compresi gli interventi sugli impianti per il rispetto 
delle norme igienico-sanitarie e sulla sicurezza; 

- ristrutturazione e miglioramento di strutture da destinare ad attività didattiche (finanziamento di aule 
didattiche e percorsi didattici all’interno delle aziende, esposizione di attrezzi e vecchi processi 
produttivi, laboratori artigianali di prodotti non compresi nell’allegato 1 del Trattato, etc.), compresi gli 
interventi sugli impianti per il rispetto delle norme igienico-sanitarie e sulla sicurezza; 

- acquisto di macchinari, attrezzature, arredi, mezzi mobili, beni materiali; 
- spese generali (10% massimo dell’investimento complessivo). 
In coerenza con gli obiettivi della misura e dell’asse di riferimento, nonché del POR in generale, è previsto 
un incentivo premiante ai destinatari che presentano progetti inseriti all’interno dei Piani Integrati per le Aree 
Rurali. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria 
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione. 
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II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Imprese agricole singole e/o associate, iscritte  negli elenchi regionali dei soggetti abilitati all’esercizio delle 
attività agrituristiche.  

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso un bando di gara aperto alla 
partecipazione dei soggetti, sia in forma associata che singola, individuati quali destinatari della misura e in 
possesso, laddove previsto, dei requisiti di accesso. 
Le istanze presentate nelle annualità precedenti, non finanziate per carenza di disponibilità finanziarie, ma 
positivamente selezionate e poste in graduatoria fino ad un overbooking non superiore al 25% delle risorse a 
bando, sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare di ciascuna 
domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di Sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Per quanto riguarda gli interventi agrituristici non sono ammissibili investimenti miranti alla costruzione di 
fabbricati ex-novo e/o acquisizione di fabbricati esistenti, ma solo quelli tesi al recupero e miglioramento 
degli immobili esistenti di proprietà del richiedente. 
Inoltre al fine di poter presentare domanda di contributo, è necessaria: 
- l’iscrizione negli elenchi regionali dei soggetti abilitati all’esercizio delle attività agrituristiche;  
- Possono presentare istanza per accedere ai finanziamenti anche le imprese agricole che hanno 

presentato domanda di iscrizione agli elenchi regionali e sono in attesa di perfezionare la stessa. In 
ogni caso, però, l’iscrizione all’Albo regionale degli operatori agrituristici deve essere perfezionata 
prima dell’emissione del decreto di impegno;  

- il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa nazionale e regionale in materia di esercizio 
dell’attività agrituristica. 

 
Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per le Aree Rurali (capitolo 1); 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) o da donne; 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera; 
- che sono realizzati all’interno di Aree Naturali Protette, in SIC e in ZPS o, comunque, all’interno della 

Rete Ecologica Regionale 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 
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- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di innovazione; 
- vitalità finanziaria ed economica; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore; 
- utilizzo, nell’ambito della ristrutturazione, di materiali provenienti dalla rivalorizzazione di scarti-rifiuti 

dei cicli di produzione o da demolizione; 
- adozione di tecniche e materiali propri dell’architettura locale; 
- capacità di conseguir vantaggi ambientali, tramite, ad esempio, l’ottimizzazione e la gestione della 

risorsa idrica utilizzata (sistemi di ricircolo e riutilizzo dei volumi di acqua utilizzati, uso di miscelatori a 
ridotto consumo idrico, sistemi di scarico differenziato per i servizi igienici, utilizzo di materiali che 
garantiscano la permeabilità dei suoli. 

Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione delle istanze individuali, è possibile individuare le 
quattro fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai potenziali destinatari, 
svolgerà una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Questa fase 
comprende la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati Rurali (PIAR e PIF)  e dei singoli progetti; 
- eventuale approntamento di bandi per manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   - Presentazione dei progetti verifica della loro ammissibilità, e loro istruttoria tecnica  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa dei progetti e nell’istruttoria vera e propria per la 
formulazione della proposta di approvazione,  per la determinazione della spesa ritenuta ammissibile, nonché 
per la rilevazione delle informazioni utili all’attività di monitoraggio. 
Questa fase comprende: 
- presentazione delle domande di incentivazione, con il corredo della documentazione di progetto grafica e 

contabile entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase di ammissibilità, per la verifica della completezza documentale del progetto rispetto a 

quella prescritta dal bando; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (riscontro di quanto previsto dal POR e dal CdP 

relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai destinatari 
ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la verifica di ammissibilità 
formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 
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- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   -  Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione dei progetti e delle 
domande di finanziamento. Entro 5 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC della graduatoria, della 
graduatoria dei progetti selezionati i soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e 
controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 giorni approvando la 
graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il provvedimento di 
concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti selezionati e di quelli ammessi a finanziamento fino alla 

concorrenza delle risorse messe a bando. La graduatoria comprenderà i progetti selezionati fino ad un 
overbooking non superiore al 25% delle risorse a bando.Questi progetti potranno essere finanziati 
attraverso lo scorrimento della graduatoria sia in caso di rinunce o revoche dei progetti ammessi a 
finanziamento, sia con le risorse degli eventuali bandi successivi; 

- presentazione di eventuali ricorsi e controdeduzioni da parte dei titolari dei progetti esclusi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti (impegno giuridicamente vincolante); 
- notifica agli interessati della delibera di approvazione dei progetti e di concessione delle incentivazioni 

finanziarie. 
 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, e a darne comunicazione all’amministrazione regionale. L’eventuale richiesta di 
proroga dovrà essere sorretta da comprovata impossibilità oggettiva. Per comprovata impossibilità oggettiva 
è da intendere le seguenti categorie: il decesso dell’imprenditore, calamità naturale grave, distruzione 
accidentale del fabbricato. 
In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla 
revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i tempi per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione.   
Nei casi di opere pubbliche, l’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento 
delle opere fisserà il periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli 
stati di avanzamento dei lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
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- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- erogazioni di acconti ed in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, corrispondenti a stati di 

avanzamento lavori sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, 
anche a giustificazione dell'anticipazione; 

- il contributo a saldo sulla base dell’esito dell’accertamento finale di regolare esecuzione dei lavori 
finanziati. 

L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. Esse saranno sorrette da fatture quietanzate o da documentazione di spesa equipollente. 
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati per le aree rurali (PIAR)  dovrà essere effettuata 
secondo le modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di 
programmazione. 
Il tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale , istituito nella fase di definizione ed elaborazione del 
POR e del Complemento di programmazione è attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche e integrazioni, e 
dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 1260/99 e successive modifiche, nonché a quanto previsto al punto 
6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99 e successive modifiche, sono 
presentate nell’Allegato 4 del Complemento di programmazione.  
 
Entro i sei mesi successivi al completamento dei lavori gli operatori sono tenuti a comunicare l’inizio 
dell’attività agrituristica allegando la relativa autorizzazione comunale, pena restituzione dei contributi 
erogati. 

 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 

dal: 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia 
di aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

- Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo 
stesso titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici, salvo casi specifici previsti esplicitamente dalle normative vigenti e comunque, in caso di 
cumulo, non saranno mai superate le percentuali di aiuto ammissibili per l’azione considerata. 
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Azione Tipologia delle SpeseAmmissibili 

Azione 
4.10.a 

- Sistemazione e realizzazione di aree attrezzate per il tempo libero che comportino il 
minimo impatto ambientale e il rispetto delle tipologie architettoniche del luogo; 

- Realizzazione di piccolo impianti per attività ricreative e/o sportive dimensionati 
all’attività agrituristica; 

- Ristrutturazione e miglioramento di beni immobili; 
- Recupero di impianti e strutture; 
- Acquisto di macchinari, attrezzature materiali e immateriali; 
- Spese generali (onorari di architetti, ingegneri, agronomi, forestali e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze) fino ad un massimo del 10% delle spese 
ammissibili.  

 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- La presente misura rientra nel “de minimis”  di cui al Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione 

del 12 gennaio 2001 e successive modifiche. Il contributo massimo concedibile ad ogni proponente è pari 
a 100.000 Euro per triennio. 

- L’intensità massima dell’aiuto pubblico, pari al 50% sulle spese ammesse, viene concesso solo ai progetti 
che rientrano in un Progetto Integrato per le Aree Rurali. I progetti presentati che non rientrano in un 
PIAR ottengono il 40% al massimo di cofinanziamento. 

- Il sostegno verrà concesso in forma di contributo in conto capitale calcolato sulla spesa ammessa, 
comprensiva di spese generali e tecniche. 

- In funzione dell’andamento del mercato e dei capitali l’Amministrazione Regionale potrà decidere di 
introdurre la corresponsione dell’agevolazione in forma di contributo in conto interessi attualizzato, per 
un ammontare non superiore a quello del corrispondente contributo in conto capitale. 

L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili, è 
riportato nella tabella seguente. 

Tipologie, zone  di intervento e beneficiari Intensità massima 
contribuzione pubblica 

Intensità massima 
Cofinanziamento comunitario 

Investimenti 50 35 
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  44.032.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 44.032.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  22.016.000 euro 
- Altri Contributi :  39.236.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
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INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Edifici aziendali ad 
uso agrituristico 

Ricettività 
Ristorazione 

Edifici 
Posti letto 
Coperti 

Numero  
Numero 
Numero 

700 
4000 

10000 

Strutture e servizi 
per l’agriturismo 

Itinerari turistici 
Aree attrezzate 
Attività artigianale 
Equiturismo 
Attività didattiche 
altro 

progetti numero 50 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Numero di aziende agricole beneficiarie con 
attività alternative/aziende agricole totali 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Istat;Indagine 
diretta 

%   

Variazione del numero di presenze 
agrituristiche nelle aziende beneficiarie  

Fonte:indagine 
diretta; Sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

numero   

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Aziende agricole beneficiarie con una quota 
significativa della PLV derivante da attività 
alternative 

Fonte:indagine 
diretta o  sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Numero   

Variazione della popolazione nelle aree rurali 
a livello comunale 

Fonte: Regione 
Calabria; ISTAT Numero 1.045.601 1.034.450 

 
La misura contribuirà al miglioramento delle opportunità occupazionali mediante un incremento 
dell’occupazione attraverso la diversificazione delle attività e attraverso un incremento dei flussi turistici in 
conseguenza del miglioramento della qualità e della quantità delle strutture ricettive (piani integrati per le 
aree rurali). 
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MISURA 4.11 – MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE, 
SOCIALI E DELLA QUALITA’ DELLA VITA NELLE AREE RURALI 
[Capo IX, art. 33, 5°, 6°, 10° e 14° trattino del Regolamento CE N° 1783/2003] 
Classificazione UE: 1305, 1306, 1310, 1311 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura promuove l’attivazione, nell’ambito di progetti integrati per le aree rurali, di interventi volti a 
favorire l’avvio di percorsi di sviluppo rurale, orientati a perseguire l’integrazione fra attività di 
valorizzazione delle risorse paesaggistiche, ambientali e storico-culturali, di diversificazione economica e di 
sostegno alla creazione di servizi.  
In generale, la presente misura è rivolta al sostegno degli interventi sviluppati all’interno dei Progetti 
Integrati per le Aree Rurali (PIAR). Pertanto le risorse finanziarie sono, prioritariamente, destinate a 
soddisfare il fabbisogno espresso dai  PIAR. In presenza di risorse finanziarie non utilizzate dai PIAR, le 
stesse potranno essere orientate a soddisfare le istanze individuali pervenute in occasione di bandi emessi 
dalla Regione Calabria.  
 
La misura si articola in quattro macro-interventi, di seguito descritti. 
 
A - Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale (Capo IX, 
art. 33, 6° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 modificato dal Reg. CE N° 1783/2003) 
 
La misura prevede interventi volti al recupero dei borghi e del patrimonio rurale, esclusi i centri storici e, 
comunque, i centri abitati. Nello specifico, gli obiettivi perseguiti dall’intervento sono: 
- il recupero del patrimonio rurale; 
- il miglioramento della capacità attrattiva delle aree rurali; 
- il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali; 
- il contenimento dello spopolamento delle aree rurali svantaggiate; 
- la promozione del turismo rurale. 
 

B - Incentivazione di attivita’ turistiche ed artigianali (Capo IX, art. 33, 10° trattino del Regolamento 
CE N° 1257/99 modificato dal Reg. (CE) n. 1783/03) 
L’intervento ha il fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento delle aree rurali, di creare nuove 
opportunità di lavoro, di mantenere e consolidare un tessuto economico vitale, attraverso il sostegno alle 
attività turistico-ricreativa ed all’artigianato tipico.  
La misura, al fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento delle aree rurali, di creare nuove 
opportunità di lavoro e di mantenere e consolidare un tessuto economico vitale, sostiene il recupero di 
strutture turistico-ricreative  e la valorizzazione di alcune attività artigianali legate alle aree rurali.  
L’obiettivo è quello di riorganizzare queste aree alla riscoperta dei valori, dei saperi e dei sapori della civiltà 
rurale in modo da farle diventare un polo di attrazione turistica. Tutto ciò nella logica della diversificazione 
dell’attività economica tradizionale e dell’utilizzazione alternativa del territorio, dell’ambiente e del 
patrimonio storico-culturale.  
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C - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale [Capo IX, art. 33, 5° trattino del 
Regolamento CE N° 1257/99] 
L’intervento si propone di supportare lo sviluppo dei servizi essenziali per migliorare la qualità della vita 
della popolazione rurale e per favorire lo sviluppo delle attività economiche nelle aree rurali (ad esclusione 
di quelle agricole in quanto previste nella Misura 4.8). L’obiettivo connesso a questo intervento é quello di 
recuperare le aree rurali dall’abbandono, di arginare il fenomeno dello spopolamento e migliorare la qualità 
della vita. 
 

D - Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali [Capo IX, art. 33, 
15° trattino del Regolamento CE N° 1257/99, come modificato dal Regolamento CE n. 1783/2003 ] 
Il nuovo Regolamento sullo sviluppo rurale  n. 1783/2003, al fine di rafforzare l’approccio integrato nelle 
aree rurali, offre l’opportunità di attivare ex novo  questa misura al fine di rimuovere le difficoltà legate alla 
mancanza d’iniziativa da parte degli attori locali interessati e garantire un efficace ed efficiente attuazione 
della progettazione integrata, attraverso l'attivazione di tutti gli strumenti necessari alla corretta gestione e 
alla piena informazione della popolazione. 

Il POR Calabria, ha dedicato ampio spazio alla progettazione integrata, prevedendo per il settore rurale due 
strumenti specifici: i PIF ed i PIAR. Si tratta di due strumenti innovativi,  che, se ben gestiti, possono 
costituire il vero punto di svolta della politica di sviluppo rurale regionale. Proprio per l’importanza del ruolo 
loro assegnato, e soprattutto per la funzione centrale svolta dai partenariati promotori delle proposte PIAR e 
PIF, si intende fornire, con questo macr-intervento, un supporto finanziario alle attività di funzionamento 
(gestione, animazione, informazione, sensibilizzazione) dei partenariati dei PIAR e dei PIF che saranno 
oggetto di approvazione da parte dell’autorità regionale.  

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

A - Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale (Capo IX, 
art. 33, 6° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 modificato dal Reg. CE N° 1783/2003) 
 
Si prevedono investimenti materiali che, nel rispetto delle caratteristiche dell’architettura rurale locale, 
permettano: 
- rifunzionalizzazione e restauro di beni immobili; 
- adeguamento igienico sanitario e degli impianti termoidraulici, elettrici, idrici, telefonici di strutture non 

produttive; 
- acquisto di macchinari, attrezzature, arredi, mezzi mobili e beni materiali; 
- conservazione di fabbricati rurali esistenti, di pregio e rappresentativi dell’architettura locale, non aventi 

finalità agricole produttive; 
- recupero di edifici di interesse storico non destinati a funzioni produttive; 
- spese generali (10% massimo dell’investimento complessivo), comprese quelle di progettazione. 
Gli investimenti anzidetti sono subordinati all’implementazione di attività aventi lo scopo di sviluppare le 
attività turistiche, dell’artigianato di qualità e culturali. Inoltre, l’immobile deve mantenere la destinazione 
assegnata per almeno 10 anni, e comunque per un periodo non inferiore a quello di ammortamento 
dell’investimento. 
Nell’attuazione degli investimenti per il raggiungimento  degli obiettivi anzidetti è fatto divieto assoluto di 
accrescere le volumetrie preesistenti. Le azioni di recupero,  di riordino e di riuso saranno conseguentemente 
basate sulla rifunzionalizzazione di vani esistenti.  
 

B - Incentivazione di attivita’ turistiche ed artigianali (Capo IX, art. 33, 10° trattino del Regolamento 
(CE) n. 1257/99 modificato dal Reg. (CE) n. 1783/03) 
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Gli investimenti ammissibili sono finalizzati ad incentivare nelle aree rurali le attività turistiche e artigianali. 
In particolare, le tipologie di investimento ammissibili sono le seguenti: 
- adeguamento, ampliamento e realizzazione di strutture turistiche-ricettive e ricreative  in aree rurali (ad 

esclusione di quelle agroturistiche, finanziate dalla misura 4.10);  
- adeguamento, ampliamento e realizzazione di strutture complementari connesse alle strutture turistico-

ricettive;  
- adeguamento, ampliamento e realizzazione di impianti per lo svolgimento di attività sportive;  
- realizzazione di piccoli laboratori artigianali tradizionali di produzioni non previste nell’allegato 1 del 

Trattato;  
- l’acquisto di macchinari, attrezzature, arredi, mezzi mobili, beni materiali; 
- realizzazione di reti di imprese per la promozione e la gestione dell’offerta turistica e culturale a livello 

locale; 
- realizzazione di reti di imprese per la valorizzazione delle produzioni artigianali locali non previste 

nell’allegato 1 del Trattato; 
- interventi per la valorizzazione del patrimonio culturale locale; 
- le spese generali (10% massimo dell’investimento complessivo), comprese quelle di progettazione. 
Non sono ammissibili investimenti finalizzati alla valorizzazione dei prodotti agricoli previsti nell’allegato I 
del Trattato. 
 

C - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale [Capo IX, art. 33, 5° trattino del 
Regolamento CE N° 1257/99] 
Interventi e spese ammissibili 
Gli interventi e le spese ammissibili sono finalizzati a supportare l’avvio dei  servizi essenziali per migliorare 
la qualità della vita e lo sviluppo delle attività economiche nelle aree rurali ad esclusione di quei servizi già 
previsti dalla misura 4.8.  In particolare, i servizi previsti sono classificabili in due  tipologie in funzione dei 
relativi target di utenza. La prima diretta all’economia rurale nel suo complesso prevede interventi  per 
l’avvio: 
- di servizi reali a sostegno delle attività economiche progettati e realizzati da strutture pubbliche e private 

locali; 
- di reti e servizi telematici nelle aree rurali; 
- di azioni di marketing e di valorizzazione del territorio e delle sue potenzialità. 
La seconda tipologia rivolta alla popolazione rurale prevede investimenti per: 
- l’avvio e/o il consolidamento di servizi a favore delle popolazioni rurali riguardanti l’assistenza 

all’infanzia e agli anziani, l’assistenza sanitaria, etc.; 
- il miglioramento dei servizi di trasporto da e verso le aree urbane e in generale le aree di servizio (scuole, 

uffici, ospedali, etc.). 

D - Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali [Capo IX, art. 33, 
15° trattino del Regolamento CE N° 1257/99, come modificato dal Regolamento CE n. 1783/2003 ] 
- Gli interventi e le spese ammissibili riguarderanno: 
- attività di informazione idonee alla peculiarità delle misure coinvolte nei PIAR e nei PIF, nonché alle 

procedure di attuazione degli stessi; 
- attività di supporto tecnico ai partenariati nell’impostazione, rivisitazione e realizzazione delle proposte 

di progettazione integrata; 
- attività di animazione e di sensibilizzazione presso gli attori locali potenzialmente interessati agli 

interventi previsti dal progetto integrato; 
- supporto tecnico per attività di monitoraggio dei progetti integrati e degli interventi in essi previsti ai fini 

del rispetto delle procedure e dei tempi di esecuzione e di avanzamento della spesa. 
 

II.3 BENEFICIARI FINALI 
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- Regione Calabria  
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione.  

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- soggetti pubblici e privati che detengono, in base ad un legittimo titolo, il possesso delle strutture oggetto 
di intervento (per gli investimenti di cui all’intervento A); 

- Imprese singole ed associate, Enti pubblici, Associazioni (per gli investimenti di cui all’intervento B e 
C); 

- Partner istituzionali, ed economico-sociali rappresentativi degli interessi negli specifici ambiti territoriali 
interessati ai PIAR e negli ambiti settoriali interessati dai PIF. I soggetti, singoli o associati, che saranno 
chiamati a svolgere l’attività dovranno essere individuati con procedure di evidenza pubblica, avuto 
riguardo ai profili professionali pertinenti con le medesime attività (per gli investimenti di cui 
all’Intervento D). 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso bandi di gara aperti alla 
partecipazione dei soggetti, sia in forma associata che singola, individuati quali destinatari della misura e in 
possesso, laddove previsto, dei requisiti di accesso. 
Tutte le istanze ammissibili presentate nelle annualità precedenti e non finanziate per carenza di disponibilità 
finanziarie sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare di ciascuna 
domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 

Criteri di ammissibilità dei progetti 
A - Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale (Capo IX, 
art. 33, 6° trattino del Regolamento CE N°1257/99 modificato dal Reg. CE N°1783/2003) 
- I destinatari devono avere la disponibilità piena dell’immobile certificata da atto pubblico;  
- L’immobile non deve aver beneficiato, nel corso dei dieci anni precedenti e per la stessa tipologia di 

intervento prevista, di un finanziamento nazionale o comunitario; 
- L’immobile deve mantenere la destinazione assegnata per almeno i 10 anni successivi all’erogazione del 

contributo. 

B - Incentivazione di attivita’ turistiche ed artigianali (Capo IX, art. 33, 10° trattino del Regolamento 
CE N° 1257/99 modificato dal Reg. (CE) n. 1783/03) 
Le attività turistiche ed artigianali devono avere un legame con la realtà locale in termini di recupero di 
attività tradizionali, ed in particolare con il contesto rurale. 
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C - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale [Capo IX, art. 33, 5° trattino del 
Regolamento CE N° 1257/99] 
I servizi forniti da gruppi di produttori o da altre organizzazioni di mutua assistenza agricola devono 
rispettare le seguenti condizioni: 
essere accessibili a tutti gli agricoltori; 
riguardare solo i costi della fornitura del servizio; 
Sono esclusi quei servizi essenziali previsti dalla misura 4.8, al fine di evitare sovrapposizioni. 
 

D - Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali [Capo IX, art. 33, 
15° trattino del Regolamento CE N° 1257/99, come modificato dal Regolamento CE n. 1783/2003 ] 

Attività finalizzate al sostegno dei PIAR e PIF 

Criteri di priorità  dei progetti 
A - Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale (Capo IX, 
art. 33, 6° trattino del Regolamento CE N°1257/99 modificato dal Reg. CE N°1783/2003) 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 

- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per le Aree Rurali (vedasi paragrafo 1.3.3); 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e donne; 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di 

Filiera; 
- prevedono interventi di riqualificazione paesaggistico-ambientale-storico-culturali integrati con 

progetti relativi alla rete ecologica regionale; 
- prevedono l’utilizzo, ove possibile, di materiali e tecniche di costruzione tipiche locali per la 

ristrutturazione e il recupero dei beni immobili. 

B - Incentivazione di attivita’ turistiche ed artigianali (Capo IX, art. 33, 10° trattino del Regolamento 
CE N° 1257/99 modificato dal Reg. (CE) n. 1783/03) 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per le Aree Rurali (vedasi paragrafo 1.3.3); 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e donne; 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera; 
- prevedono, ove possibile, l’utilizzo di materiali e tecniche di costruzione tipiche locali per la 

ristrutturazione e il recupero dei beni immobili; 
- ricadono all’interno della Rete Ecologica Regionale 

C - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale [Capo IX, art. 33, 5° trattino del 
Regolamento CE N° 1257/99] 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per le Aree Rurali (vedasi paragrafo 1.3.3); 
- sono presentati da giovani (con meno di quaranta anni) e donne; 
- prevedono sistemi di trasporto collettivo a basso impatto ambientale (per es. bus navetta alimentati da 

GPL o a trazione elettrica) 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera. 
 

D - Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali [Capo IX, art. 33, 
15° trattino del Regolamento CE N° 1257/99, come modificato dal Regolamento CE n. 1783/2003 ] 
Esperienza e affidabilità nel settore dell’assistenza tecnica alla progettazione integrata e nello specifico ai 
progetti integrati realizzati in aree rurali. 
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Criteri di valutazione  dei progetti  
A - Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale (Capo IX, 
art. 33, 6° trattino del Regolamento CE N°1257/99 modificato dal Reg. CE N°1783/2003) 
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- vitalità finanziaria ed economica; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore; 
- adozione di tecniche e materiali propri dell’architettura locale ed eventuale utilizzo degli scarti di 

demolizione; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali, tramite, ad esempio, l’ottimizzazione e la gestione della 

risorsa idrica e dell’energia utilizzata (utilizzo di sistemi a basso consumo energetico ed a spegnimento 
automatico, eventualmente da fonti rinnovabili, utilizzo di sistemi di ricircolo e riutilizzo dei volumi di 
acqua impiegati, di miscelatori a ridotto consumo idrico, …). 

Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 

C - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale [Capo IX, art. 33, 5° trattino del 
Regolamento CE N° 1257/99] 
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di innovazione; 
- vitalità finanziaria ed economica; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore; 
Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 

D - Gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte dei partenariati locali [Capo IX, art. 33, 
15° trattino del Regolamento CE N° 1257/99, come modificato dal Regolamento CE n. 1783/2003 ] 
- Esperienza nel settore dell’assistenza tecnica alla progettazione integrata; 
- qualità del programma di attività proposto; 
- numero e qualità della risorse umane impegnate nelle attività previste dal progetto; 
- risorse adeguate in termini di dotazioni amministrative e tecniche.  
 
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  

L’attivazione e la realizzazione della misura si attua principalmente per i Progetti Integrati per le Aree Rurali 
(PIAR), la cui realizzazione dovrà essere effettuata secondo le modalità e le procedure descritte nel paragrafo 
1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
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Relativamente alle procedure amministrative di attuazione delle istanze individuali, è possibile individuare le 
quattro fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai soggetti beneficiari, svolgerà 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Tale fase comprende 
la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati Rurali (PIF e PIAR) e dei singoli progetti; 
- eventuale presentazione di manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   - Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e nell’istruttoria vera 
e propria per la formulazione della proposta di ammissibilità,  per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. 
Essa comprende: 
- presentazione delle domande individuale e/o in forma integrata entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase preistruttoria, nella quale un tecnico istruttore verificherà la completezza documentale 

del progetto integrato, compresi i singoli progetti esecutivi allegati, e i progetti presentati in forma 
individuale ed effettuerà una prima preselezione; 

- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 
dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la valutazione 
formale, da parte del tecnico istruttore con il supporto dei sistemi informatici; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande. Entro 5 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi possono presentare 
eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 
giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il 
provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
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- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 
selezione e dei parametri individuati; 

- pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. Sulla base delle risorse disponibili 
si individuano i progetti finanziabili (che rappresentano una quota di quelli ammessi a finanziamento i 
progetti ammessi ma non finanziati potranno essere finanziati attraverso lo scorrimento della graduatoria 
in caso di rinunce e/o revoche); 

- presentazione ricorsi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti; 
- comunicazione all’interessato della finanziabilità del progetto. 
 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, salvo richiesta di proroga per comprovata impossibilità oggettiva. Per 
comprovata impossibilità oggettiva sono da intendere le seguenti categorie: decesso dell’imprenditore, 
calamità naturale grave, distruzione accidentale del fabbricato. 
In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla 
revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i termini per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione. 
L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento delle opere fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli stati di avanzamento dei 
lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- le erogazioni a stati di avanzamento ed in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, 

sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, anche a giustificazione 
dell'anticipazione; 

- il saldo della somma a collaudo avvenuto. 
L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. 
Il Tavolo settoriale per l’agricoltura, istituito nella fase di definizione ed elaborazione del POR e del 
Complemento di programmazione è attivato anche in fase di attuazione del programma e costituisce un 
elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
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Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche, dall’art. 47 del 
Regolamento (CE) n. 1260/99 e successive modifiche, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e 
nelle disposizioni di attuazione del POR Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

- Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successi ve modifiche, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02); 

- Le provvidenze di cui alla misura in oggetto non sono cumulabili con altre agevolazioni disposte allo 
stesso titolo e per le stesse opere, impianti ed attrezzature dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici; 

- Tali aiuti vengono concessi unicamente a persone fisiche e giuridiche o a Enti locali proprietari 
dell’immobile. 

 
Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 

Intervento 
4.11.a 

- rifunzionalizzazione e restauro di beni immobili; 
- adeguamento igienico sanitario e degli impianti termoidraulici, elettrici, idrici, telefonici 

di strutture non produttive; 
- acquisto di macchinari, attrezzature, arredi, mezzi mobili e beni materiali; 
- conservazione di fabbricati rurali esistenti, di pregio e rappresentativi dell’architettura 

locale, non aventi finalità agricole produttive; 
- recupero di edifici di interesse storico non destinati a funzioni produttive; 
- spese generali (10% massimo dell’investimento complessivo), comprese quelle di 

progettazione. 
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Intervento 
4.11.b 

- Adeguamento, ampliamento e realizzazione di strutture turistiche-ricettive e ricreative  in 
aree rurali, nonché di  strutture complementari connesse alle stesse, ad esclusione di quelle 
agrituristiche;  

- adeguamento, ampliamento e realizzazione di impianti per lo svolgimento di attività 
sportive;  

- realizzazione di piccoli laboratori artigianali tradizionali di produzioni non previste 
nell’allegato 1 del Trattato;  

- acquisto di macchinari, attrezzature, arredi, mezzi mobili, beni materiali; 
- realizzazione di reti di imprese per la promozione e la gestione dell’offerta turistica e 

culturale a livello locale; 
- realizzazione di reti di imprese per la valorizzazione delle produzioni artigianali locali non 

previste nell’allegato 1 del Trattato; 
- interventi per la valorizzazione del patrimonio culturale locale; 
- le spese generali (10% massimo dell’investimento complessivo), comprese quelle di 

progettazione. 

Intervento 
4.11.c. 

- Studi ed analisi; 
- Acquisto attrezzature funzionali all’erogazione dei servizi previsti, comprese le dotazioni 

informatiche e telematiche (hardware e software); 
- Realizzazione di reti informative e telematiche e di servizi comuni alle imprese e agli enti 

locali; 
- Realizzazione di azioni di marketing e di valorizzazione del territorio; 
- Realizzazione di servizi alla popolazione (acquisto di mezzi di trasporto, realizzazione di 

servizi per l’infanzia, per gli anziani e per i disabili, ecc.); 
- Adeguamento locali e strutture, comprese le opere di impiantistica; 
- Spese generali (onorari per le spese di progettazione, ecc.) fino ad un massimo del 10% 

delle spese ammissibili.  

Intervento 
4,11.d 

- Costi del personale impegnato nelle attività del progetto; 
- Costi per l’organizzazione di eventi informativi, quali seminari, incontri, etc; 
- Costi per la riproduzione e la messa in stampa di materiale divulgativo; 
- Spese per le trasferte del personale; 
- Spese generali (max 10% dell’investimento complessivo). 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per gli interventi A) 
L’aiuto massimo concedibile non deve superare i 300,000 euro per progetto. 
L’intensità degli aiuti (Orientamenti Comunitari per gli aiuti di Stato in agricoltura – punto 4.1.2.2 – 2000/C 
del 28.02.2000) per il rinnovamento ed il miglioramento del patrimonio rurale è pari al 100% degli 
investimenti ammissibili nei seguenti casi: 

- conservazione e valorizzazione del patrimonio rurale di proprietà pubblica o di enti non a scopo di 
lucro; 

- conservazione e valorizzazione di elementi non produttivi, di interesse archeologico o storico del 
patrimonio situato in aziende agricole. 

- Per investimenti finalizzati al recupero e valorizzazione di fabbricati rurali situati nelle aziende agricole, 
purché non finalizzati ad attività produttive aziendali, l’agevolazione è pari al 60% delle spese 
ammissibili, portato al 75% nelle aree svantaggiate; 

- Possono essere concessi aiuti supplementari con un agevolazione pari al 100% per spese relative 
all’utilizzo di materiali tradizionali necessari per preservare le caratteristiche architettoniche dei 
manufatti; 

- L’aiuto potrà essere concesso nella forma del contributo in conto capitale e/o in quella del contributo in 
conto interessi. 
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La tabella seguente evidenzia i tassi di cofinanziamento pubblico e all’interno di esso i tassi di 
cofinanziamento del fondo comunitario interessato. 

Tipologia di intervento e 
zone 

Intensità massima 
contribuzione 

pubblica 

Intensità massima 
Cofinanziamento comunitario 

Investimenti patrimonio rurale 
pubblico o non produttivo 

 
100 

 
50 

Recupero fabbricati agricoli in 
zone non svantaggiate 

 
60 

 
30 

Recupero fabbricati in zone 
svantaggiate 75 37,5 

Utilizzo materiale tradizionale 100 50 
 
 

INTERVENTO B 

In via generale, l’aiuto massimo concedibile non deve superare i 100.000 euro per beneficiario e per triennio. 
Gli aiuti alle imprese saranno concessi nel rispetto della regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) 
n.69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001.  

Si prevede, inoltre, che le imprese possano ricevere un aiuto pari al 50% dell’investimento ammissibile nel 
caso di iniziative promosse da imprese nuove ed esistenti ed al 60% nel caso di imprese nuove gestire da 
donne/giovani o di investimenti promossi da reti di imprese. Il tetto massimo, 50 o 60% può essere raggiunto 
solo se il progetto rientra in un PIAR, altrimenti l’entità massima del contributo è pari rispettivamente al 
40% e al 50%. 

- Per gli investimenti promossi da Enti pubblici l’aiuto è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute 
sempre però nel rispetto del limite dei 100.000 euro; 

- Per gli interventi di valorizzazione del patrimonio culturale l’intensità massima degli aiuti è pari al 100% 
dei costi ammissibili se non è previsto ritorno economico, altrimenti l’aiuto non può superare il 75% 
dell’investimento; 

- L’aiuto potrà essere concesso nella forma del contributo in conto capitale e/o in quella del contributo in 
conto interessi; 

- L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili, è 
riportato nella tabella seguente. 

 

Tipologia di intervento e beneficiari 
Intensità massima 

contribuzione 
pubblica 

Cofinanziamento comunitario 

Investimenti in imprese nuove ed esistenti 40 25 
Investimenti per la creazione di imprese da 
parte di giovani/donne e creazioni di reti di 
impresa  

50 25 

Investimenti in imprese nuove ed esistenti 
inserite in un PIAR 
 

50 25 

Investimenti per la creazione di imprese da 
parte di giovani/donne e creazione di reti di 
imprese inserire in un PIAR 

60 30 

Investimenti realizzati da enti pubblici 100 50 
Investimenti per la valorizzazione del 
patrimonio culturale locale senza ritorno 
economico 

100 50 

Investimenti per la valorizzazione del 75 37,5 
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patrimonio culturale locale con ritorno 
economico 

 

INTERVENTO C) 

- In via generale, l’aiuto massimo concedibile non deve superare i 100.000 euro per intervento. In ogni 
caso, ai privati non può essere concesso un aiuto che superi complessivamente i 100.000 euro, mentre i 
soggetti pubblici l’aiuto massimo complessivo concedibile non può superare i 600.000 euro.Per i servizi 
erogati alla popolazione da Enti pubblici o organizzazioni senza fini di lucro che non comportano un 
ritorno economico, l’agevolazione è pari al 100%; 

- Per i servizi di interesse collettivo erogati alle imprese o agli Enti pubblici che non comportano un 
ritorno economico né un vantaggio individuale per le aziende utenti, l’agevolazione è pari al 100%, se 
invece,  l’erogazione di servizi comporta un ritorno economico il contributo è fissato al 75%; 

- L’aiuto potrà essere concesso nella forma del contributo in conto capitale e/o in quella del contributo in 
conto interessi. 

- L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili, è 
riportato nella tabella seguente. 

 

Tipologia di intervento Intensità contribuzione 
pubblica Cofinanziamento comunitario 

Servizi senza ritorno 
economico per le imprese 100 50 

Servizi con ritorno economico 
per le imprese 75 37,5 

INTERVENTO D) 

L’importo massimo degli investimenti ammissibili per progetto è pari a 25.000 euro. L’intensità degli aiuti 
(contributo pubblico complessivo) è pari al 100%. L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato 
sul totale degli investimenti ammissibili, è fino al 75%. 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  43.504.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 43.504.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  21.752.000euro 
- Altri Contributi:  14.385.000euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
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Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Ristrutturazione e 
recupero beni 
immobili 

Nessuna Edifici Numero  
Mq 

100 
40000 

Aiuti alle imprese 
turistiche 

Turismo rurale 
Turismo equestre 
Altro 

Beneficiari Numero 60 

Strutture e servizi 
per il turismo rurale 

itinerari turistici 
aree attrezzate 
punti ristoro 
strutture ricreative 
altro 

Progetti Numero 10 

Aiuti alle imprese 
artigiane 

 Beneficiari Numero 80 

Interventi di 
promozione 
territoriale 

Reti 
Altro 

Reti 
Progetti 

Numero 
Numero 

10 
1.000 

 
Servizi essenziali 
per l’economia 

Servizi reali per 
l’economia dell’area 

Studi/progetti 
Reti 
Servizi telematici 
Sportelli 

Numero. 
Numero 
Numero 
Numero 

80 
10 
5 

20 
Servizi essenziali 
per la popolazione 
rurale 

Servizi per la popolazione Trasporti 
Asili, centri, ecc. 
Popolazione 

Numero 
Numero 
Numero 

30 
30 

5.000 

Gestione 
partenariati 

Animazione e supporto 
tecnico 

Risorse umane 
Eventi informativi 
Materiale 
divulgativo 

Numero 
Numero 
Numero 

100 
110 
20 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del numero di visitatori dei siti 
creati/valorizzati/recuperati  

Fonte:indagine 
diretta; Sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

numero 0  

Imprese (turistiche ed 
artigianali)create/imprese (turistiche ed 
artigianali) totali 

Fonte:indagine 
diretta o  sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 
(ISTAT; Registro 
imprese) 

%   

Popolazione beneficiaria dei servizi 
attivati/totale della popolazione delle aree 
rurali 

Indagine diretta o 
sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta – Istat; 
Regione Calabria 

%   

% edifici recuperati / Edifici  totali 

Fonte:indagine 
diretta o  sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

%   
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del reddito della popolazione 
rurale  

Fonte sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

euro   

Variazione della spesa turistica nelle aree 
rurali aree PIAR) 

Fonte:Osservatorio 
turistico della 

Regione Calabria 
euro   

Variazione della popolazione residente nelle 
aree rurali a livello comunale 

 Fonte: Regione 
Calabria; ISTAT Numero 1.045.601 1.034.450 

Numero posti di lavoro equivalenti a tempo 
pieno mantenuti o creati grazie alle attività 

finanziate 

Indagine diretta o 
sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

Numero 0  

 
La misura contribuirà al miglioramento delle opportunità occupazionali mediante un incremento 
dell’occupazione attraverso la diversificazione delle attività e attraverso un incremento dei flussi turistici in 
conseguenza del miglioramento della qualità e della quantità delle strutture ricettive (piani integrati per le 
aree rurali). 
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MISURA 4.12 – INCENTIVAZIONE DI ATTIVITA’ TURISTICHE ED 
ARTIGIANALI (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 10° trattino del Regolamento CE N° 1257/99] 
Classificazione UE: 1310; 1311 

 
MISURA ACCORPATA ALLA Misura  4.11 
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MISURA 4.13 – SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA 
POPOLAZIONE RURALE (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 5° trattino del Regolamento CE N° 1257/99] 
Classificazione UE: 1305 

 
MISURA ACCORPATA ALLA Misura 4.11 
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MISURA 4.14 – INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI (FEAOG)  
[Capo II, art. 8 del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche] 
Classificazione UE: 112 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura incentiva l’insediamento dei giovani in azienda al fine di migliorare il capitale umano in 
agricoltura e di favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo e nelle aree rurali in generale. 
L’attivazione della misura acquista estrema importanza non solo ai fini del ricambio generazionale, in 
presenza di un’età media degli agricoltori molto elevata, ma anche al fine di creare nuove occasioni di lavoro 
(soprattutto per le giovani donne) e di recuperare valore aggiunto per il settore agricolo.  
Ciò implica che la misura potrà essere opportunamente inserita e/o collegata all’interno dei Progetti Integrati 
per le Filiera o dei Progetti Integrati per le Aree Rurali in quanto può concorrere alla realizzazione degli 
obiettivi dei due sottosettori. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La misura, nello specifico, prevede aiuti al primo insediamento di giovani agricoltori, con l’obiettivo di 
rendere maggiormente competitivo il settore immettendo giovani energie più preparate o quanto meno più 
disponibili al cambiamento e permeabili all’introduzione di innovazioni di prodotto e di processo. 
 
Per i soggetti a cui è rivolta la misura è previsto un periodo di adattamento, non superiore ai 3 anni 
dall’insediamento, ai requisiti di accesso previsti dalla Misura 4.5 – Investimenti in azienda. 
Al fine di favorire l’insediamento dei giovani agricoltori, l’Amministrazione Regionale, secondo modalità 
definite con apposita deliberazione della Giunta regionale e nel rispetto dei regolamenti comunitari in 
materia, può promuovere specifiche azioni formative e di assistenza tecnica, anche avvalendosi della rete 
esistente dei servizi per l’agricoltura. 
Gli aiuti all’insediamento possono consistere in: 
- un premio unico; 
- un abbuono di interessi per i prestiti contratti a copertura delle spese derivanti dall’insediamento. 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria  
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione. 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

La misura è rivolta ai giovani agricoltori con meno di 40 anni di età, come individuati nel paragrafo relativo 
ai criteri di ammissibilità del presente complemento. 
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II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 

II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso bandi di gara aperto alla 
partecipazione dei soggetti, sia in forma associata che singola, individuati quali destinatari della misura e in 
possesso, laddove previsto, dei requisiti di accesso. 
Tutte le istanze ammissibili presentate nelle annualità precedenti e non finanziate per carenza di disponibilità 
finanziarie sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare della 
domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 

 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Le condizioni richieste per accedere agli aiuti della presente misura sono le seguenti: 
- condizione soggettive: 

- l'agricoltore non abbia compiuto 40 anni;  
- l'agricoltore possieda conoscenze e competenze professionali adeguate; 
- l'agricoltore si insedi per la prima volta in una azienda agricola; 

- condizioni aziendali: 
- redditività economica dell'azienda; 
- rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali. 

Le condizioni relative alle conoscenze e competenze del giovane agricoltore, alla redditività dell'azienda e al 
rispetto dei requisiti minimi in materia ambientale possono essere soddisfatte entro tre anni dall'insediamento 
qualora sia necessario un periodo di adattamento per agevolare l'insediamento del giovane o l'adattamento 
strutturale della sua azienda.  
Per quanto riguarda la verifica delle capacità e competenze professionali dell’imprenditore, è richiesta 
almeno una delle seguenti condizioni: i) il possesso di titoli di studio ad indirizzo agrario (Legge n. 441/98, 
art. 3, comma 2); ii) un’esperienza qualificata (conduttore, coadiuvante familiare, operaio specializzato) di 
almeno tre anni nel settore agricolo; iii) il possesso di attestati di qualifica professionale rilasciati da Enti 
abilitati.Tale condizione può essere anche autocertificata. 
Le condizioni relative all'età, invece, devono essere soddisfatte al momento stabilito dall'articolo 5 del 
Regolamento CE n° 1750/1999 così come modificato dall'articolo 1, punto 1) lettera a), 1° comma del 
Regolamento CE n° 1763/2001 della Commissione, del 6 settembre 2001. 
Pertanto la Regione adotterà la decisione individuale in merito all'aiuto destinato ad agevolare i giovani 
agricoltori entro dodici mesi dal momento dell'insediamento, in base ai criteri di seguito definiti. 
Per gli insediamenti avvenuti nel 1999, 2000 o 2001 e non ancora liquidati per problemi amministrativi o di 
bilancio, la Regione concederà l'aiuto entro il 31 dicembre 2001 o entro un termine massimo di dodici mesi 
dal momento dell'insediamento. Limitatamente agli insediamenti avvenuti negli anni 1999, 2000 o 2001 è 
prevista una deroga in base alla quale il requisito dell'età deve essere soddisfatto al momento 
dell'insediamento anziché al momento della concessione del contributo. 
Ai fini dell'ammissione della domanda di aiuto per il primo insediamento, il titolare della domanda stessa 
deve inoltre: 
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- entrare in una azienda che non presenta divisioni del fondo a decorrere dalla data di presentazione e 
ricevibilità del POR (ottobre 1999); 

- presentare, nel caso di non rispetto dei requisiti minimi previsti dalla misura 4.5, un piano aziendale che 
dimostri la capacità di adattamento dell'azienda  e dell'imprenditore a tali requisiti entro i tre anni 
previsti; 

- dimostrare la capacità occupazionale di 1 ULA (anche nella prospettiva di adattamento strutturale 
dell'azienda entro il triennio successivo all'insediamento); 

- dimostrare che si tratti di primo insediamento (rilascio partita IVA, iscrizione CCIAA e iscrizione 
all’Albo regionale dei giovani agricoltori); 

- impegnarsi a mantenere la conduzione dell’azienda in qualità di capo della stessa per un periodo non 
inferiore a cinque anni dall’erogazione del premio, pena la restituzione dello stesso. 

 
Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per la Filiera o di un  Progetto Integrato per le Aree 

Rurali (vedasi paragrafo 1.3.3); 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera. 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di innovazione; 
- vitalità finanziaria ed economica; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore. 
Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 

II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 
PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione delle istanze individuali, è possibile individuare le 
quattro fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai soggetti beneficiari, svolgerà 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Tale fase comprende 
la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati Rurali (PIAR e PIF)  e dei singoli progetti; 
- eventuale presentazione di manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
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Fase 2   - Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e nell’istruttoria vera 
e propria per la formulazione della proposta di ammissibilità,  per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. 
Essa comprende: 
- presentazione delle domande individuale e/o in forma integrata entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase preistruttoria, nella quale un tecnico istruttore verificherà la completezza documentale 

del progetto integrato, compresi i singoli progetti esecutivi allegati, e i progetti presentati in forma 
individuale ed effettuerà una prima preselezione; 

- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 
dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la valutazione 
formale, da parte del tecnico istruttore con il supporto dei sistemi informatici; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande. Entro 5 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi possono presentare 
eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 
giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il 
provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. Sulla base delle risorse disponibili 

si individuano i progetti finanziabili (che rappresentano una quota di quelli ammessi a finanziamento i 
progetti ammessi ma non finanziati potranno essere finanziati attraverso lo scorrimento della graduatoria 
in caso di rinunce e/o revoche); 

- presentazione ricorsi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti; 
- comunicazione all’interessato della finanziabilità del progetto. 
 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- erogazione dell’aiuto. 
Il destinatario è tenuto a presentare eventuale documentazione richiesta entro 30 giorni dalla data di notifica 
del provvedimento di concessione del contributo. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla 
declaratoria di decadenza del contributo. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo la verifica delle condizioni previste, 
accertate entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
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- unica soluzione per il premio di primo insediamento dietro presentazione di garanzia fideiussoria; 
- abbuoni dei prestiti dietro documentazione delle spese. 
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati Rurali (PIF e PIAR) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
Il Tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale , istituito nella fase di definizione ed elaborazione 
del POR e del Complemento di programmazione è attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  

Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche e integrazioni, 
dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 1260/99 e successive modifiche, nonché a quanto previsto al punto 
6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
  
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 

dal: 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche recante disposizioni di applicazione del 

Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modifiche, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

 
Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 

Azione 
4.14.a 

- Premio all’insediamento; 
- Abbuono dei prestiti contratti a copertura delle spese derivanti dall’insediamento 

(formazione, costruzione abitazione, ecc.). 
 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- L’agevolazione è pari a 25.000 euro; 
- Ai giovani agricoltori possono essere concessi gli aiuti all’insediamento previsti dal paragrafo 2 dell’art. 

8 del Regolamento (CE) n. 1257/99. 

La tabella seguente evidenzia inoltre i tassi di cofinanziamento pubblico e all’interno di esso i tassi di 
cofinanziamento del fondo comunitario interessato. 
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Tipologia di intervento Intensità contribuzione pubblica Cofinanziamento 
comunitario 

Premio insediamento 

25.000 euro come premio di insediamento e 
massimo altri 25.000 euro per i prestiti 

contratti a copertura delle spese derivanti 
dall’insediamento 

 
50 

 
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  48.770.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 48.770.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  24.385.0000.000 euro 
- Altri Contributi :  - 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Insediamento di 
giovani agricoltori 

Premi di primo 
insediamento 
Copertura spese 
insediamento 

Giovani insediati 
Beneficiari 

Numero 
Numero 

1600 
1600 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Investimenti totali effettuati dai giovani 
agricoltori( a valere su altre misure del POR) 

Fonte:Indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Euro 0  

Variazione della quota di Sau delle aziende 
sovvenzionate/sau totale  

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta – 
Istat;  Indagine 

diretta 

%   
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Tasso di sopravvivenza delle imprese avviate 
da giovani (dopo tre anni)  

Fonte:sistema 
di monitoraggio 

regionale 
Rendiconta – 

Registro 
imprese  

Numero   

Variazione del valore aggiunto del settore 
agricolo 

Fonte: Istat 
(valori correnti 
– calcolato ai 

prezzi di base) 

Milioni di € 1.279,015 1.437,069 

 
E’ evidente il miglioramento delle opportunità occupazionali attraverso l’incentivazione all’insediamento dei 
giovani nel settore agricolo. 
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MISURA 4.15 – FORMAZIONE (FEAOG) 
[Capo III art. 9 del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche] 
Classificazione UE: 113 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura, perseguendo l’obiettivo del miglioramento della competitività dei sistemi agricoli e 
agroindustriali regionali e dello sviluppo dei territori rurali, prevede aiuti per la realizzazione di interventi 
formativi innovativi di varia natura indirizzati prevalentemente a imprenditori agricoli che a vario titolo 
operano nel settore agricolo e rurale. Gli interventi riguardano prioritariamente azioni di formazione continua 
collegate agli interventi previsti dai programmi di investimento aziendale. In particolare, sono previsti 
interventi a sostegno delle strategie di valorizzazione delle risorse umane come risultato di opportuni e mirati 
processi formativi a forte valenza manageriale e tecnico organizzativa con particolare riguardo per la 
formazione delle donne e dei giovani. 
La misura contribuisce all’attuazione della strategia di intervento dei Sottosettori 1 e 2 realizzando un’azione 
trasversale di sostegno e si configura come strumento integrante e diretto ad ottimizzare l’efficacia delle altre 
misure, nonché come elemento decisivo per uno sviluppo diffuso delle competenze e capacità delle persone. 
Il collegamento con le altre misure comprese nei Sottosettori 1 e 2 è assicurato nell’ambito dei  Progetti  
Integrati per la Filiera e dei Progetti Integrati  per le Aree Rurali. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Gli interventi di formazione inizale e continua ammissibili nella misura sono finalizzati ad accompagnare e 
sostenere la realizzazione sia dei piani di filiera e/o di distretto che dei programmi integrati per lo sviluppo 
delle aree rurali (PIAR).  Gli interventi di formazione saranno definiti sulla base di specifiche analisi dei 
fabbisogni di competenze dei singoli e delle aziende realizzate anche in funzione degli obiettivi più ampi del 
programma in cui è inserito il percorso formativo. Gli interventi formativi saranno di norma modulari e di 
breve durata, con modalità di erogazione che garantiscano la partecipazione di tutti gli agricoltori e in 
generale dei lavoratori del settore. All’interno dei percorsi formativi è possibile prevedere stage in azienda o 
presso centri di ricerca e innovazione. Gli interventi di formazione previsti nella misura saranno coordinati e 
integrati con quelli previsti dalle misure dell’Asse III – Risorse Umane del POR Calabria.  

Le tipologie degli interventi prevedono contributi per la realizzazione di: 
- formazione continua di breve durata su interventi specifici e strettamente collegati alle misure agricole e 

di sviluppo rurale previste dal POR; 
- stage presso altre imprese italiane ed estere; 
- azioni di riqualificazione ed aggiornamento professionale. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria  
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione.  
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II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Agricoltori singoli ed associati e altre persone partecipanti ad attività agricole. 
La selezione dei soggetti attuatori degli interventi formativi verrà effettuata attraverso bandi pubblici. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso bandi di gara aperti alla 
partecipazione dei soggetti individuati quali destinatari della misura e in possesso, laddove previsto, dei 
requisiti di accesso. 
Tutte le istanze ammissibili presentate nelle annualità precedenti e non finanziate per carenza di disponibilità 
finanziarie sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma da parte del titolare della 
domanda di aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
L’attività di formazione deve essere indirizzata a coloro i quali operano nel settore agricolo e rurale e 
partecipano alle misure del POR. In particolare, sarà data priorità ai giovani al primo insediamento e alle 
donne Inoltre, l’azione di formazione deve essere innovativa rispetto ai tradizionali corsi finanziati nei 
precedenti periodi di programmazione e ai corsi previsti nell’ambito dell’Asse III. 

Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 

- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per Filiera o di un Progetto Integrato per le Aree 
Rurali (vedasi paragrafo 1.3.3); 

- rivolti principalmente a giovani beneficiari della misura 4.14; 
- rivolti principalmente a giovani (con meno di quaranta anni) e donne; 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera. 

 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 

- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di innovazione; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali; 
- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore. 
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Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione delle istanze singole, è possibile individuare le 
quattro fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai soggetti beneficiari, svolgerà 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica.  
Tale fase comprende la: 

- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione 
dei bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del 
partenariato; 

- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 
Integrati Rurali (PIF e PIAR)  e dei singoli progetti; 

- eventuale presentazione di manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 

 
Fase 2   - Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e nell’istruttoria vera 
e propria per la formulazione della proposta di ammissibilità,  per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. 
Essa comprende: 

- presentazione delle domande individuale e/o in forma integrata entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase preistruttoria, nella quale un tecnico istruttore verificherà la completezza documentale 

del progetto integrato, compresi i singoli progetti esecutivi allegati, e i progetti presentati in forma 
individuale ed effettuerà una prima preselezione; 

- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 
dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la valutazione 
formale, da parte del tecnico istruttore con il supporto dei sistemi informatici; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande. Entro 5 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi possono presentare 
eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 
giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il 
provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 

- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 
selezione e dei parametri individuati; 
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- pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. Sulla base delle risorse 
disponibili si individuano i progetti finanziabili (che rappresentano una quota di quelli ammessi a 
finanziamento i progetti ammessi ma non finanziati potranno essere finanziati attraverso lo 
scorrimento della graduatoria in caso di rinunce e/o revoche); 

- presentazione ricorsi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti; 
- comunicazione all’interessato della finanziabilità del progetto. 

 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 

- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio delle attività  ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento delle attività  e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 

Il destinatario è tenuto ad iniziare le attività  entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza 
del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i termini per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione.  
L’affidamento e la realizzazione delle attività sono disciplinate da leggi regionali, nazionali e comunitarie 
per analogia ed in quanto compatibili con la specificità della formazione cofinanziata dal FEAOG 
nell’ambito del settore agricolo e rurale. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento delle 
opere fisserà il periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli stati di 
avanzamento dei lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio delle attività , accertato 
entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- le erogazioni a stati di avanzamento ed in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, 

sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, anche a giustificazione 
dell'anticipazione; 

- il saldo della somma a collaudo avvenuto. 
L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Per le spese riconosciute ammissibili si farà riferimento alle normative del FSE per analogia ed in quanto 
compatibili con le specificità della formazione cofinanziata dal FEAOG nell’ambito del settore agricolo e 
rurale.   
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
Il Tavolo settoriale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale , istituito nella fase di definizione ed elaborazione 
del POR e del Complemento di programmazione è attivato anche in fase di attuazione del programma e 
costituisce un elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche ed integrazioni, 
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dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 1260/99 e successive modifiche ed integrazioni, nonché a quanto 
previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 

dal: 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modifiche, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

 

Azione Tipologia delle Spese Aammissibili 

Azione 
4.15.a 

- Costi del personale docente; 
- Spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; 
- Altre spese correnti; 
- Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota da riferire al loro uso 

esclusivo per il progetto di formazione; 
- Costi dei servizi di consulenza sull’attività di formazione; 
- Costi di personale per l’organizzazione dell’iniziativa di formazione fino al 50% del 

totale dei costi ammissibili. 
 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- Regola del de minimis di cui al Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 

(100.000 euro per proponente e per triennio); 
- Nel caso di interventi di formazione continua e specifica dei lavoratori l’intensità non può superare il 

75% dei costi effettivamente sostenuti. 
- Nel caso di interventi di formazione iniziale l’aiuto può raggiungere il 100%. 

L’ammontare del finanziamento comunitario, calcolato sul totale dei costi ammissibili, è riportato nella 
tabella seguente: 
 

Tipologia di intervento Intensità contribuzione 
pubblica Cofinanziamento comunitario 

Interventi a carattere collettivo 100 50 
Interventi con ritorno 
economico 75 37,5 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 
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Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  1.302.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 1.302.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):     651.000 euro 
- Altri Contributi :     217.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

 
Formazione 
continua di breve 
durata  

 Corsi 
Allievi 

Numero 
Numero 

15 
450 

Stage presso altre 
aziende 

 Stage  10 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del numero di beneficiari della 
formazione FEOGA/beneficiari aiuti FEOGA 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

% 0  

Variazione del numero di conduttori 
beneficiari della formazione FEOGA/totale 
conduttori 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

%   

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Posti di lavoro equivalenti a tempo pieno 
mantenuti o creati grazie alle attività 
finanziate 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

numero   

Variazione del reddito agricolo lordo delle 
aziende beneficiarie del sostegno 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

euro   
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Indagine diretta 
 
E’ evidente il miglioramento delle opportunità occupazionali attraverso la qualificazione professionale nel 
settore agricolo. 
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MISURA 4.16 – RICOMPOSIZIONE FONDIARIA (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 2° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche] 
Classificazione UE: 1302 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  
- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

-     NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
Tra i principali problemi strutturali dell’agricoltura calabrese si evidenzia la limitata superficie media 
aziendale, spesso associata ad una estrema frammentazione e polverizzazione della proprietà fondiaria. Tale 
dimensione, molto al di sotto della media comunitaria e nazionale, comporta una scarsa redditività e 
competitività delle aziende calabresi. 
Favorendo un processo di ristrutturazione e di ampliamento della dimensione media aziendale si persegue 
l’obiettivo di rendere più efficiente e competitiva l’agricoltura regionale agendo sia sul lato dei costi di 
produzione che sulla capacità di innovazione di processo e di prodotto delle aziende.  
La misura prevede tre tipologie di interventi:  
- indagini e studi per la predisposizione del programma di riordino fondiario; 
- progetti pilota; 
- predisposizione e realizzazione di permute migliorative, acquisti e assegnazioni di terreni per la 

formazione e/o l’accorpamento di efficienti imprese agricole.  
In particolare, la presente misura prevede uno studio sulla ricomposizione fondiaria, il cui obiettivo è quello 
di creare una dimensione media aziendale sufficiente a garantire economie di scala, in modo da allineare le 
dimensioni delle aziende agricole calabresi a quelle delle altre regioni d’Italia, nel breve periodo, e a quelle 
europee, nel lungo periodo. 
Gli obiettivi assunti, ovviamente di lungo periodo, avranno una ricaduta significativa sulle variabili di 
rottura, sullo sviluppo socio- economico del settore e sulle caratteristiche strutturali delle aziende agricole. 
Dalla realizzazione della misura ci si attende un aumento delle dimensioni medie aziendali (almeno doppio 
di quello attuale), della competitività e della produttività delle imprese agricole. 
In relazione a quanto contenuto nel Piano di Riordino Fondiario  predisposto dalla Regione Calabria sono 
ammessi investimenti per l’acquisto terreni, attraverso l’Organismo Fondiario Nazionale, con un fondo di 
rotazione in  conformità con quanto previsto dalla decisione  SG(2001) D/288933 del 05.06.2001.  
La  modalità operativa è il leasing immobiliare diretto. 
L’acquisto e l’assegnazione dei terreni relativi alle iniziative ritenute ammissibili in base alle condizioni di 
accesso previste dalla misura, saranno attuate attraverso lo strumento del leasing immobiliare diretto previsto 
dalla norma 10 “Locazione finanziaria” del Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 
luglio 2000. 
L'agevolazione finanziaria verrà concessa attraverso la riduzione uniforme dei canoni versati dall'utilizzatore 
del bene oggetto del contratto di assegnazione con patto di riservato dominio a favore dell'Organismo 
fondiario nazionale. 
II periodo di ammortamento del bene fondiario è stabilito in massimo 30 anni ed il riscatto anticipato della 
proprietà fondiaria non potrà avvenire prima che siano trascorsi almeno 5 anni dall'assegnazione. 
Il livello di aiuto a favore dell'assegnatario è determinato dal valore attualizzato del differenziale tra la quota 
interessi a tasso ordinario e la quota interessi a tasso agevolato. 
Per stabilire l'entità dell'agevolazione si confronta il piano di ammortamento al tasso di riferimento stabilito 
per i singoli stati ed utilizzato dalla Commissione (pubblicato sul sito internet della UE relativo a 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 549 
 

Europa/Competition/Reference rates) con il piano di ammortamento al tasso agevolato stabilito per la 
specifica assegnazione.  
Il livello di aiuto così stabilito deve in ogni caso risultare (sia al momento dell'assegnazione che al momento 
delle periodiche verifiche successive) entro il limite del 40%nelle zone svantaggiate e il 30% nelle altre zone. 
II fondo agricolo assegnato sarà gravato del vincolo di indivisibilità previsto dall'art. 11 L. 817/71, dall'art. 4 
L. 441/98 e dall’articolo 11 del D.Lgs 228/01. 
Il fondo di rotazione è vincolato agli interventi di acquisto terreni  in base a quanto programmato dal Piano di 
Riordino Fondiario ed è annualmente reintegrato dalle rate versate dagli assegnatari. Il Fondo pertanto nel 
tempo mantiene e incrementa la sua dotazione.    
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Dal punto di vista operativo, in questa fase di attuazione della misura è prevista la realizzazione di una serie 
di attività propedeutiche che si sostanziano: 
- nella predisposizione di un Piano generale di ricomposizione regionale per l’attuazione degli interventi 

di ricomposizione fondiaria e delle operazioni cofinanziate dalla presente misura; 
- progetto pilota per la definizione di un progetto applicativo, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 

10 del regolamento (CE) n. 1750/1999; 
Il Piano di Riordino Fondiario deve analizzare tutti gli aspetti connessi allo sviluppo strutturale di un'area, 
con particolare riferimento ai seguenti elementi: 
a) la situazione infrastrutturale della zona oggetto di intervento (risorse idriche e irrigazione; trasporti e 

logistica; strutture di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; reti informative e 
telecomunicazioni; ecc.); 

b) la situazione strutturale delle imprese agricole (fisica, economica e finanziaria) e l’analisi delle criticità 
in relazione all’efficienza aziendale (frammentazione, polverizzazione, senilizzazione); 

c) la situazione ambientale, le problematiche relative alla difesa idrogeologica delle aree sensibili e le 
politiche di valorizzazione delle risorse naturali; 

d) le azioni pubbliche regionali, nazionali e comunitarie già attivate e funzionali alla ricomposizione 
fondiaria e al ricambio generazionale in agricoltura (prepensionamento; primo insediamento, ecc.); 

e) la quantificazione, la localizzazione e la tipologia dei terreni pubblici privatizzabili esistenti nella zona in 
esame; 

f) i punti di forza e di debolezza delle principali filiere; 
g) gli sbocchi di mercato delle produzioni della zona in esame. 
Attraverso l'analisi di tali elementi ed in base ai criteri di priorità definiti dalla Giunta Regionale si dovranno 
individuare: 
- gli obiettivi del piano di riordino fondiario; 
- la griglia parametrica degli indicatori da utilizzare per la valutazione ex ante dei progetti di 

ricomposizione fondiaria che richiedono il finanziamento per l’acquisto dei terreni, in coerenza con gli 
obiettivi stabiliti dal piano di riordino fondiario. 

I progetti di fattibilità finalizzati all’incentivazione, attraverso risorse addizionali nazionali e regionali, della 
ricomposizione fondiaria dovranno prevedere: 
- le modalità per un utilizzo organico degli attuali strumenti legislativi in vigore che intervengono a favore 

della ricomposizione fondiaria per le imprese costituite da giovani; 
- la creazione di un Osservatorio sul mercato Fondiario al fine di ampliare le fonti informative inerenti al 

mercato fondiario, in grado di fornire un valido supporto decisionale alle attività di programmazione e 
progettazione degli indirizzi di politica fondiaria e strutturale, per la gestione e programmazione degli 
interventi sul territorio, anche al fine della privatizzazione dei terreni pubblici. 

 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 
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- Regione Calabria  
La predisposizione del Piano sarà effettuata dalla Regione, mediante eventualmente propri enti strumentali e 
attraverso la rivisitazione di studi già effettuati. 
La Regione stipulerà apposita convenzione con l’Organismo Fondiario Nazionale.  
Successivamente all’approvazione del Piano di riordino Fondiario regionale si procederà al cofinanziamento 
del fondo di rotazione per l’acquisto terreni, così come previsto dall’articolo 4 comma 4 della Legge 28 
dicembre 1998 n. 441.  

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Regione Calabria, per la predisposizione dei piani di ricomposizione fondiaria e per gli studi per la 
predisposizione di progetti di fattibilità finalizzati all’incentivazione, attraverso risorse addizionali 
nazionali e regionali, della ricomposizione fondiaria. 

Per la predisposizione e realizzazione di permute migliorative ed acquisti, ampliamenti e assegnazione dei 
terreni, compresi i costi legali ed amministrativi, i soggetti destinatari sono: 
- Imprese agricole singole ed associate. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è  a titolarità regionale e successivamente, previa autorizzazione da parte della Commissione della 
richiesta di attuazione degli interventi di ricomposizione fondiaria, a regia regionale attraverso l’Organismo 
Fondiario Nazionale, con un fondo di rotazione così come previsto dalla decisione SG (2001)D/288933 del 
5.6.2001.  
La redazione del Piano generale per l’attuazione degli interventi di ricomposizione fondiaria sarà 
autonomamente predisposta dalla Regione. Il Piano sarà quindi approvato con atto della Giunta Regionale. 
L’Organismo Fondiario Nazionale (ISMEA) è il soggetto che attuerà gli interventi di ricomposizione 
fondiaria La selezione dei progetti avviene attraverso un bando a sportello per l’intera durata del periodo di 
programmazione (2000-2006) aperto alla partecipazione dei soggetti sia in forma singola che associata ed in 
possesso dei requisiti di accesso previsti  dalla misura 4.5.I destinatari dell’intervento potranno presentare 
domanda di aiuto, utilizzando i modelli predisposti dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca e allegati al 
bando. La domanda dovrà pervenire a mezzo raccomandata A/R all’ISMEA (Istituto per Studi, Ricerche e 
Informazioni sul Mercato Agricolo). Copia della domanda, corredata della relativa documentazione e della 
ricevuta dell’invio della domanda ad ISMEA, dovrà essere inoltrata a mezzo raccomandata A/R, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – La selezione e la valutazione delle domande verrà effettuata da 
una commissione mista, costituita da funzionari ISMEA e Regione Calabria. Nella stima del valore da 
attribuire ai fondi rustici, da effettuare congiuntamente tra ISMEA e Regione, si terrà conto prioritariamente 
della PLV e di altri elementi strutturali strettamente connessi alla redditività aziendale. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Sono quelli previsti dalla misura 4.5 - investimenti nelle aziende agricole – 
Il sostegno agli investimenti previsti dalla presente misura è concesso unicamente ad aziende agricole che 
dimostrino: 
- redditività; 
- rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene, e benessere degli animali; 
- conoscenza e competenza professionale adeguata da parte dell’imprenditore.  
Le suddette condizioni devono essere soddisfatte al momento in cui viene presa la decisione individuale di 
concedere il sostegno. Agli investimenti realizzati da giovani agricoltori al primo insediamento è concesso 
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un periodo di tempo di massimo tre anni dall’insediamento stesso (art. 5 del Regolamento CE n° 1750/99) 
per l’adattamento dell’azienda al conseguimento dei suddetti requisiti.  
La redditività è misurata in base al reddito netto aziendale che dovrà essere non inferiore al 60% del reddito 
netto comparabile di un’unità di lavoro impiegata nell’industria (riferimento ultimo dato ISTAT). Data la 
variabilità del settore agricolo all’interno del territorio regionale e la possibilità di utilizzare altri parametri 
come criteri di selezione delle aziende beneficiarie, la redditività è misurata fissando una soglia ad un livello 
più basso della remunerazione di un’unità di lavoro impiegata nell’industria. La metodologia da utilizzare 
per il calcolo dell’indicatore (RN/UL) sarà  contenuta nei bandi che verranno pubblicati dalla Regione.  
I requisiti minimi in materia di ambiente e salubrità e benessere degli animali sono soddisfatti quando essi 
rispettano gli obblighi e le prescrizioni in tema di ambiente, igiene, salubrità, benessere degli animali, 
previsti dalle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti (vedasi Documento n. 2 allegato al 
Complemento di programmazione). Il requisito sarà autocertificato e verificato con controlli a campione.  
Per quanto riguarda la verifica delle capacità e competenze professionali dell’imprenditore, è richiesta 
almeno una delle seguenti condizioni: i) il possesso di titoli di studio ad indirizzo agrario (Legge n. 441/98, 
art. 3, comma 2); ii) un’esperienza qualificata (conduttore, coadiuvante familiare, operaio specializzato) di 
almeno tre anni nel settore agricolo; iii) il possesso di attestati di qualifica professionale rilasciati da Enti 
abilitati.Tale condizione può essere anche autocertificata. 
Inoltre, per accedere ai contributi comunitari, nell’ambito della elaborazione del POR, sono state già 
verificate e dimostrate le seguenti condizioni: i) i normali sbocchi di mercato; ii) la compatibilità con le 
misure di sostegno previste nella OCM. 
I normali sbocchi di mercato (vedasi Allegato 2 del POR) sono stati verificati in base ai prodotti interessati, 
alla tipologia di investimento, alla capacità esistente e prevista. Gli interventi previsti non aumenteranno né 
la quantità di produzione né la superficie in quanto saranno finalizzati ad aumentare la competitività e a 
valorizzare la qualità della produzione attraverso la concentrazione dell’offerta di prodotto (conformemente 
agli art. 6 e 26 del Regolamento CE n. 1257/99). Pertanto, esistono ampi spazi di sviluppo del mercato per le 
produzioni identificate. 
Per quanto attiene la compatibilità con le misure di sostegno previste dalle OCM, l’Amministrazione 
Regionale verificherà la coerenza e la complementarietà degli interventi proposti e dei settori che si 
intendono sostenere con le misure di sostegno previste dalle singole OCM, garantendo che non si verifichino 
sovrapposizioni o duplicazioni per gli stessi interventi. A tale scopo è prevista l’elaborazione di un elenco 
delle iniziative (lo stesso soggetto/azienda può fare richiesta di accesso ai diversi canali di finanziamento 
purché questa abbia ad oggetto iniziative diverse) che hanno già usufruito degli aiuti derivanti dalle OCM. 
Nella consapevolezza di evitare sovrapposizioni finanziarie tra interventi previsti nei PO delle OCM e tra 
quelli previsti del POR, la Regione comunque intende favorire l’ampliamento ed il rafforzamento delle OP 
presenti sul territorio attraverso un efficace coordinamento delle misure di sviluppo previste nel POR e i 
programmi operativi previsti nelle OCM. 
 
Criteri di priorità dei progetti 
Sono individuati dal Piano di riordino fondiario,  e approvati con delibera dalla Giunta Regionale 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Sono individuati dal Piano di riordino fondiario,  e approvati con delibera dalla Giunta Regionale 
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le seguenti 
attività: 
- Elaborazione degli studi e concertazione dei risultati con l’Organismo Fondiario Nazionale; 
- predisposizione ed approvazione da parte della Giunta Regionale del Piano generale regionale di 

ricomposizione fondiaria; 
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- cofinanziamento del fondo di rotazione all’Organismo fondiario nazionale attraverso specifica 
convenzione in attuazione dell’articolo 4 della Legge 441/98. 

 
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 1257/99. 

 

Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 

Azione 
4.16 

- Realizzazione di indagini e studi, privilegiando l’integrazione con studi disponibili e già 
conclusi (ad esempio misura PIM Calabria attuata dall’ARSSA); 

- Cofinanziamento del fondo di rotazione realizzazione di permute migliorative, acquisti e 
assegnazioni di terreni per la formazione e/o l’accorpamento di efficienti imprese agricole.  

La realizzazione della spesa della misura si configura con l’acquisto del terreno da parte del beneficiario 
ultimo (imprese agricole singole e associate). 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- L’intensità di aiuto per la realizzazione degli studi e la predisposizione del Piano Generale e dei Progetti 

Pilota è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute. 
La tabella seguente evidenzia inoltre i tassi di cofinanziamento pubblico e all’interno di esso i tassi di 
cofinanziamento del fondo comunitario interessato. 
 

Tipologia di intervento Intensità contribuzione pubblica Cofinanziamento 
comunitario 

Realizzazione di indagini e studi e/o  
copertura delle spese legali ed 
amministrative per la 
ricomposizione fondiaria; 

100 50 

Cofinanziamento del fondo di 
rotazione realizzazione di permute 
migliorative, acquisti e assegnazioni 
di terreni per la formazione e/o 
l’accorpamento di efficienti imprese 

40 
 

30 
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agricole   
 
 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

La misura in esame è strettamente collegata alla: 
- Misura 4.5 del POR – Asse IV - relativa agli investimenti aziendali al fine di costituire nuove ed 

efficienti imprese agricole e/o rafforzare quelle esistenti; 
- Misura 4.6 del POR – Asse IV – relativa al miglioramento delle strutture di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti; 
- Misura 4.14 del POR – Asse IV - relativa al primo insediamento dei giovani; 
- Misura 4.17 del POR – Asse IV - riguardante l’infrastrutturazione rurale; 
- Misura 1.3 del POR - Asse I - sui sistemi irrigui. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE           

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  3.067.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 3.067.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  1.533.000 euro 
- Altri Contributi :  - 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: da 30 a 50%  della spesa pubblica 
    
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

 Studi Numero 3  
Realizzazione di 
indagini e studi  

 Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

30 
300 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Dimensione media delle aziende 
sovvenzionate 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

rendiconta; ISTAT

ettariSau 
per azienda 2,83 4 

Quota di sau. interessata dalla manovra di 
ricomposizione 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 

rendiconta; ISTAT
ettari   

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del valore aggiunto del settore 
agricolo Fonte: Istat Milioni di 

euro 1.279,015 1.437,069 
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MISURA 4.17 – SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DI INFRASTRUTTURE 
CHE INCIDONO SULLO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA (FEAOG)      
[Capo IX, art. 33, 8° e 9° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche] 
Classificazione UE: 1308; 1309 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura ha la funzione di agire sugli elementi chiave del sistema agricolo ed agro-industriale regionale, da 
un lato, e delle aree rurali, dall’altro, al fine di: 
- facilitare il conseguimento degli obiettivi posti dai due Sottosettori relativi allo sviluppo dei sistemi 

agricoli ed agro- industriali (sottosettore1) e allo sviluppo dei territori rurali (sottosettore2); 
- rendere più efficaci gli interventi previsti; 
- creare le condizioni di contesto favorevoli. 
Per facilitare i processi di consolidamento, innovazione, competitività e crescita produttiva si ritiene 
necessario agire contestualmente non solo sui fattori produttivi, ma anche su alcuni fattori ambientali, in 
modo da innescare un meccanismo virtuoso di sviluppo che dagli elementi esterni-ambientali si possa 
trasferire su quelli interni-aziendali. 
In quest’ottica è stata concepita la misura che, nello specifico, prevede aiuti per il miglioramento delle 
infrastrutture che incidono sullo sviluppo dell’agricoltura.  
La misura è finalizzata al rafforzamento di singoli comparti produttivi di base esistenti e potenziali 
localizzati sull’intero territorio regionale. Tale misura è collegata con le altre comprese nei Sottosettori 1 e 2 
all’interno dei Progetti  Integrati per la Filiera e dei Progetti  Integrati per le Aree Rurali. 
La realizzazione della misura comporterà un aumento delle opere infrastrutturali connesse allo sviluppo 
agricolo e rurale, uno sviluppo delle zone rurali in termini occupazionali e un incremento della popolazione 
residente. 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Gli interventi ammissibili nella misura sono finalizzati al miglioramento delle infrastrutture rurali connesse 
allo sviluppo dell’agricoltura e del territorio rurale. In particolare, le tipologie di interventi ammissibili sono 
le seguenti: 
- razionalizzazione e ristrutturazione dell’uso potabile delle risorse idriche; 
- elettrificazione rurale; 
- viabilità rurale; 
- spese generali, comprese le spese di progettazione. 
Le spese ammissibili riguarderanno essenzialmente gli investimenti per realizzare le opere.  

 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria;  
- Soggetti responsabili dell’esecuzione delle opere (cfr. destinatari degli aiuti). 
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
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rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione.  

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
- Imprese in forma associata; 
- Associazioni di produttori; 
- Enti locali e loro unioni. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A  MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è in parte a titolarità regionale ed in parte a regia regionale. La selezione dei progetti avviene 
attraverso un bando di gara perto alla partecipazione dei soggetti individuati quali destinatari della misura e 
in possesso, laddove previsto, dei requisiti di accesso. 
Tutte le istanze ammissibili presentate nelle annualità precedenti e non finanziate per carenza di disponibilità 
finanziarie sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma del titolare della domanda di 
aiuto. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, direttamente a mano oppure a mezzo Raccomandata A/R 
completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara o avviso pubblico, al 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore delle Politiche di sviluppo Rurale. La presentazione 
cartacea della domanda di contributo può essere preceduta dall’invio della stessa per via informatica, 
utilizzando il sistema di raccolta predisposto dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca all’interno del 
proprio sito. 
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Gli interventi previsti devono dimostrare la ricaduta sullo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali.  

 
Criteri di priorità  dei progetti 
L'individuazione del destinatario degli interventi avverrà attraverso meccanismi di priorità. Essi fanno 
riferimento a quei progetti che: 
- fanno parte organicamente di un Progetto Integrato per Filiera o di un Progetto Integrato per le Aree 

Rurali (vedasi paragrafo 1.3.3); 
- sono collegati con altre misure o con altri Programmi, ma non rientrano in Progetti Integrati di Filiera. 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Per quanto riguarda la valutazione del progetto si farà riferimento ai seguenti criteri: 
- piena e totale compatibilità e coerenza con gli obiettivi generali del POR; 
- capacità di indurre punti di rottura (esportazioni/PIL; massa critica nell’offerta di prodotto; ecc.) nel 

modello di crescita del Mezzogiorno; 
- capacità di innovazione; 
- sostenibilità finanziaria; 
- vitalità finanziaria ed economica; 
- capacità di incidere sull’occupazione, con un’attenzione particolare a categorie specifiche, quali le 

imprenditrici e i giovani imprenditori; 
- capacità di conseguire vantaggi ambientali tramite, ad esempio, l’ottimizzazione e la gestione della 

risorsa energetica ed idrica utilizzata (utilizzo di sistemi a basso consumo energetico ed a spegnimento 
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automatico, eventualmente alimentati da fonti rinnovabili, utilizzo di sistemi di ricircolo e riutilizzo dei 
volumi di acqua impiegati, di miscelatori a ridotto consumo idrico, ti tecniche irrigue nazionali, di 
materiali che garantiscano la permeabiltà dei suoli…); 

- capacità di incidere sullo sviluppo del territorio e/o del settore. 
Gli indicatori e/o i parametri, nonché il peso di ogni singolo criterio, per rendere trasparente ed oggettiva la 
procedura di selezione, saranno individuati, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico 
del settore agricoltura, e pubblicati nei bandi. Si procederà da parte della Regione ad informatizzare la 
procedura per la verifica, l’istruttoria e la valutazione dei progetti. 
 

II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 
PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione delle istanze singole, è possibile individuare le 
quattro fasi descritte nel seguito. 
 
Fase 1 - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai soggetti beneficiari, svolgerà 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica. Tale fase comprende 
la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati Rurali e dei singoli progetti; 
- eventuale presentazione di manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2 - Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e nell’istruttoria vera 
e propria per la formulazione della proposta di ammissibilità,  per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. 
Essa comprende: 
- presentazione delle domande individuale e/o in forma integrata entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase preistruttoria, nella quale un tecnico istruttore verificherà la completezza documentale 

del progetto integrato, compresi i singoli progetti esecutivi allegati, e i progetti presentati in forma 
individuale ed effettuerà una prima preselezione; 

- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 
dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la valutazione 
formale, da parte del tecnico istruttore con il supporto dei sistemi informatici; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3  -  Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande. Entro 5 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi possono presentare 
eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 
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giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il 
provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. Sulla base delle risorse disponibili 

si individuano i progetti finanziabili (che rappresentano una quota di quelli ammessi a finanziamento i 
progetti ammessi ma non finanziati potranno essere finanziati attraverso lo scorrimento della graduatoria 
in caso di rinunce e/o revoche); 

- presentazione ricorsi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti; 
- comunicazione all’interessato della finanziabilità del progetto. 
 
Fase 4   - Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza 
del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i termini per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione.  
L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento delle opere fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli stati di avanzamento dei 
lavori. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- le erogazioni a stati di avanzamento ed in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, 

sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, anche a giustificazione 
dell'anticipazione; 

- il saldo della somma a collaudo avvenuto. 
L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. 
L’attivazione e la realizzazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF) dovrà essere effettuata secondo le 
modalità e le procedure  descritte nel paragrafo 1.3.3 del capitolo 1 del Complemento di programmazione. 
Il Tavolo settoriale per l’agricoltura , istituito nella fase di definizione ed elaborazione del POR e del 
Complemento di programmazione è attivato anche in fase di attuazione del programma e costituisce un 
elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
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Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche ed integrazioni,  
dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 1260/99 e successive modifiche, nonché a quanto previsto al punto 
6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 

dal: 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modifiche, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

 

Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 

Azione 
4.17.a 

- Realizzazione di opere ed impianti; 
- Spese generali (onorari di architetti, ingegneri, agronomi, forestali e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze) fino ad un massimo del 10% delle spese 
ammissibili 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- L’aiuto è pari al 100% nel caso di interventi realizzati da Enti pubblici al 75% negli altri casi. Nel caso di 

interventi relativi a strade interpoderali realizzate da enti pubblici, le stesse assumono valenza di 
investimento pubblico soltanto nel caso in cui le stesse interessano più imprese agricole. 

L’aiuto massimo concedibile non deve superare i 300.000 euro per tipologia di intervento (viabilità rurale, 
acquedotti rurali e elettrificazione rurale). Di conseguenza, un beneficiario finale può ricevere al massimo 
900.000 euro di aiuto.  
 
L’ammontare del cofinanziamento comunitario, calcolato sul totale degli investimenti ammissibili è riportato 
nella tabella seguente: 
 

Tipologia di intervento, zone e 
beneficiari 

Intensità contribuzione 
pubblica Cofinanziamento comunitario 

Investimenti infrastrutturali effettuati da 
enti pubblici 100 50 

Investimenti infrastrutturali effettuati da 
altri soggetti 

 
75 

 
37,5 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 
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Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  77.726.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 77.726.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  38.863.000 euro 
- Altri Contributi :  11.292.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Ristrutturazione risorse 
idriche ad uso potabile 

Acquedotti 
Reti 
Popolazione 

Numero 
Km 

Numero 

77 
 
 

Elettrificazione rurale Reti 
Popolazione 

Km  
Numero 

20 
1.000 

 
Sviluppo e 
miglioramento di 
infrastrutture 

Viabilità rurale Strade 
Popolazione 

Km 
Numero 

100 
10.000 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% di aziende agricole servite da strade rurali 
nuove o migliorate 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 

rendiconta; ISTAT
%   

% di utenti serviti dagli acquedotti rurali 
costruiti o migliorati/totale degli utenti degli 
acquedotti rurali 

Fonte: indagine 
diretta ; Sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta 

%   

% aziende agricole servite da rete elettrica Fonte:ENEL; 
Indagine diretta %   

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Volume di acqua consumato tramite sistemi 
nuovi o rinnovati dopo due anni 

Fonte: Autorità di 
Bacino Mc   

Variazione della popolazione residente nelle 
aree rurali a livello comunale  

Fonte: Regione 
Calabria; ISTAT numero 1.045.601 1.034.450 
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La misura contribuirà ad aumentare le opportunità occupazionali sia direttamente attraverso la realizzazione 
delle opere, che indirettamente, attraverso la creazione delle condizioni ambientali per lo sviluppo 
imprenditoriale e la crescita produttiva. 
Inoltre, la realizzazione dei progetti integrati, collegando diversi settori (agricoltura, ambiente, turismo, ecc.), 
avrà ripercussioni sulla crescita occupazionale delle aree rurali. 
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MISURA 4.18 – RIPRISTINO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO 
AGRICOLO DANNEGGIATO DA CALAMITA’ NATURALI E 
INTRODUZIONE DI MEZZI DI PREVENZIONE ADEGUATI (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 12° trattino del Regolamento CE N° 1257/99 e successive modifiche] 
Classificazione UE: 1313 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La presente misura prevede una serie di interventi volti a tutelare l’agricoltore nei confronti di danni alla 
produzione agricola o ai mezzi di produzione, compresi fabbricati e piantagioni, causati da calamità naturali. 
La misura si pone un duplice obiettivo: 
- Ripristinare il potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali; 
- Introdurre mezzi di prevenzione adeguati. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Gli obiettivi della misura sono perseguiti attraverso due tipologie di interventi: 
- interventi finalizzati al ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato; 
- interventi tendenti alla messa a punto di sistemi di prevenzione collettivi che garantiscano gli 

imprenditori agricoli in caso di calamità naturali. 
Le spese ammissibili comprendono investimenti: 
- per il ripristino di strutture e di impianti danneggiati dalle calamità naturali, compreso il patrimonio 

zootecnico; 
- per la costruzione di opere e l’acquisto di attrezzature e impianti a carattere collettivo per la prevenzione. 

Nella determinazione dei danni causati dalle calamità naturali si farà riferimento  alla definizione indicata al 
paragrafo 11 degli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo. In particolare, si farà 
riferimento alla soglia del danno così come definita al punto 11.3 degli Orientamenti. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Politiche di Sviluppo Rurale; 
L’applicazione della L.R. n. 9 del 23 luglio 1998, che attribuisce agli Enti locali (Province, Comunità 
Montane, Comuni) le funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca, sviluppo 
rurale, agriturismo, alimentazione, potrà comportare una diversa individuazione dei beneficiari finali. In tal 
caso si procederà all’aggiornamento del presente Complemento di Programmazione. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Imprenditori agricoli, conduttori delle aziende agricole danneggiate dagli eventi avversi per gli interventi 
finalizzati al ripristino danni; 

- Enti pubblici ed organismi associati per interventi orientati a introdurre opere di prevenzione. 
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II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
II.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei progetti avviene attraverso un bando di gara aperto alla 
partecipazione dei soggetti individuati quali destinatari della misura e in possesso, laddove previsto, dei 
requisiti di accesso. 
Tutte le istanze presentate nelle annualità precedenti e non definite per carenza di disponibilità finanziarie 
sono da ritenersi utili per le annualità successive previa conferma. 
I destinatari degli interventi potranno presentare domanda di contributo, secondo i modelli predisposti dal 
Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca, a mezzo Raccomandata A/R  all’Assessorato Agricoltura, Caccia 
e Pesca della Regione Calabria, completa di ogni atto e documentazione così come previsto dal bando di gara 
o avviso pubblico.  
 
Criteri di ammissibilità dei progetti 
Il contributo di cui al punto a) deve essere erogato sulla base di dichiarazione dello stato di calamità naturale 
da parte dell’autorità pubblica competente  e sulla base della rispondenza alla norma comunitaria. Il 
contributo di cui al punto b) non è soggetto alla dichiarazione dello stato di calamità naturale.  
Per l’eleggibilità dei progetti si dovrà tener conto del grado di vulnerabilità della zona interessata risultante 
da osservazioni climatologiche  da almeno dieci anni. 
 
Criteri di priorità dei progetti 
 Relativamente ai progetti di cui al punto a) i criteri di priorità saranno applicati in caso di parità di punteggio 
fra diverse di istanze. Gli stessi saranno individuati nei seguenti: 
- istanze presentate da giovani che si sono insediati da non oltre cinque anni ai sensi del regolamento (CE) 

1257/99 e successive modifiche; 
- istanze presentate da imprenditrici; 
- istanze relative ad aziende inserite in un progetto integrato di filiera (PIF), già finanziato al momento 

della presentazione dell’istanza a valere su questa misura, su fondi POR. 
 
Per i progetti di cui al punto b), verrà data priorità ai progetti che: 
- interessano aree a rischio idrogeologico individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) regionale; 
- a progetti presentati da organismi associativi che operano in zone svantaggiate. In caso di zone miste, si 

darà priorità all’organismo associativo avente percentuali di SAU maggiore in zona svantaggiata; 
- aziende inserite in un progetto integrato di filiera (PIF), già finanziato al momento della presentazione 

dell’istanza a valere su questa misura, su fondi POR. 
 
Criteri di valutazione  dei progetti  
Relativamente ai progetti presentati di cui al punto a), vista la particolarità degli stessi, la valutazione avverrà 
sulla base dell’entità del danno subito e sulla base dell’ubicazione dell’azienda oggetto di finanziamento 
(area svantaggiata o meno). 
Per i progetti di cui al punto b), la selezione degli stessi avverrà sulla base di tre criteri : superficie agricola 
utilizzata interessata dal progetto; numero associati, utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica coerenti 
con le sistemazioni tradizionali dei paesaggi per i quali sono proposte. 
 Gli stessi insieme al punteggio da attribuire verranno dettagliati nel bando di gara. 
 
II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI  
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Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare le quattro 
fasi descritte nel seguito. 
 
Fase 1 - Informazione ai soggetti beneficiari e realizzazione dei bandi di gara 
In questa fase l’Amministrazione Regionale, oltre alle informazioni destinate ai soggetti beneficiari, svolgerà 
una generalizzata attività di pubblicizzazione degli interventi e di Assistenza Tecnica.  
Tale fase comprende la: 
- definizione delle procedure di attuazione (indicatori e parametri dei criteri di selezione; preparazione dei 

bandi/avvisi pubblici, ecc.) della misura attraverso forme di concertazione con i soggetti del partenariato; 
- pubblicizzazione delle linee guida per l’attuazione del programma e per l’elaborazione dei Progetti 

Integrati di Filiera e dei singoli progetti; 
- eventuale presentazione di manifestazioni di interesse; 
- approvazione del bando di gara da parte della Giunta Regionale; 
- pubblicazione del bando per la presentazione delle domande. 
 
Fase 2   - Presentazione dei progetti e verifica della loro ammissibilità  
La fase istruttoria consiste nella verifica amministrativa delle proposte di finanziamento e nell’istruttoria vera 
e propria per la formulazione della proposta di ammissibilità,  per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. 
Essa comprende: 
- presentazione delle domande individuale e/o in forma integrata entro il termine previsto dal bando; 
- individuazione del responsabile delle singole misure e/o del progetto integrato, affiancato da uno staff 

tecnico; 
- avvio della fase preistruttoria, nella quale un tecnico istruttore verificherà la completezza documentale 

del progetto integrato, compresi i singoli progetti esecutivi allegati, e i progetti presentati in forma 
individuale ed effettuerà una prima preselezione; 

- istruttoria tecnica, economica e finanziaria dei progetti (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR e 
dal CdP relativamente agli obiettivi e strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari ed al possesso dei requisiti di accesso richiesti, ecc.) che hanno superato la valutazione 
formale, da parte del tecnico istruttore con il supporto dei sistemi informatici; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio del programma; 

- invio dei progetti validi alla struttura di Valutazione competente. 
 
Fase 3   - Valutazione e selezione dei progetti 
La valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di merito deve 
essere conclusa entro 70 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande. Entro 5 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi possono presentare 
eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime nei successivi 10 
giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato agli interessati il 
provvedimento di concessione del finanziamento.  La fase, in particolare, comprende le seguenti attività: 
- valutazione e selezione dei progetti da parte della struttura di Valutazione sulla base dei criteri di 

selezione e dei parametri individuati; 
- pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. Sulla base delle risorse disponibili 

si individuano i progetti finanziabili (che rappresentano una quota di quelli ammessi a finanziamento i 
progetti ammessi ma non finanziati potranno essere finanziati attraverso lo scorrimento della graduatoria 
in caso di rinunce e/o revoche); 

- presentazione ricorsi; 
- approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione Regionale e successiva emissione delle 

delibere di concessione dei finanziamenti; 
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- comunicazione all’interessato della finanziabilità del progetto. 
 
Fase 4   -  Attuazione dei progetti finanziati 
Le attività previste per l’attuazione dei progetti finanziati sono le seguenti: 
- presentazione degli allegati richiesti nella delibera di concessione del contributo; 
- avvio dei lavori ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudo per stati di avanzamento dei lavori e relative erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Relativamente ai progetti di cui al punto a), il destinatario è tenuto a ripristinare i danni subiti entro un anno 
dalla data di notifica del provvedimento di concessione. In caso di inosservanza di detto termine si procede 
alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Per i progetti di cui al punto b) il destinatario è tenuto ad iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica 
del provvedimento di concessione del contributo. In caso di inosservanza di detto termine si procede alla 
declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo e né possono modificare i termini per il completamento delle opere fissati dal decreto di 
concessione. 
L’affidamento e la realizzazione dei lavori sono disciplinati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie 
sugli appalti pubblici. Il provvedimento dirigenziale di approvazione e finanziamento delle opere fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione delle opere stesse e per gli stati di avanzamento dei 
lavori. 
 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le seguenti modalità: 
- anticipazione del 20% dell’investimento totale; 
- le erogazioni a stati di avanzamento ed in misura non superiore all’80% dell’intero contributo, 

sottoscritti dalla direzione dei lavori e corredati dalla documentazione di spesa, anche a giustificazione 
dell'anticipazione; 

- il saldo della somma a collaudo avvenuto. 
L'anticipazione é subordinata in ogni caso alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da 
Banca o primaria compagnia di assicurazione. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, si farà riferimento ai listini prezzi depositati e convalidati presso le Camere di 
Commercio. 
Il Tavolo settoriale per l’Agricoltura , istituito nella fase di definizione ed elaborazione del POR e del 
Complemento di programmazione è attivato anche in fase di attuazione del programma e costituisce un 
elemento importante ed essenziale a garanzia dei risultati attesi e degli obiettivi previsti.  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e successive modifiche ed integrazioni, 
dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 1260/99 e successive modifiche ed integrazioni, nonché a quanto 
previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
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II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 

dal: 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modifiche, dagli Orientamenti Comunitari in materia di 
aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

 

Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 

Intervento a)  
- Spese per il ripristino di strutture e di impianti danneggiati dalle calamità naturali; 
- Spese per la ricostituzione delle scorte; 
 

Intervento b) 
- Spese per la costruzione di opere e l’acquisto di attrezzature e impianti a carattere 

collettivo per la prevenzione presentate da organismi associativi con sistemi 
tecnologicamente adeguati ed economicamente compatibili, possibilmente innovativi. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- Per le prime due tipologie di spese l’intensità di aiuto è pari al 100%; 
- Nel caso di investimenti presentati da organismi associativi in opere e mezzi di prevenzione l’intensità 

degli aiuti è pari al 50% nelle zone svantaggiate e al 40% nelle altre zone; 
L’aiuto potrà essere concesso nella forma del contributo in conto capitale e/o in quella del contributo in 
conto interessi. 
La tabella seguente evidenzia inoltre i tassi di cofinanziamento pubblico e all’interno di esso i tassi di 
cofinanziamento del fondo comunitario interessato. 
 

Tipologia di intervento Intensità contribuzione 
pubblica Cofinanziamento comunitario 

Investimenti per il ripristino di 
strutture e di impianti 100% 75% 

Investimenti per opere e mezzi 
di prevenzione a carattere 
collettivo 

100% 75% 

Investimenti per opere e mezzi 
di prevenzione in azienda in 
zone non svantaggiate 

40% 35% 

Investimenti per opere e mezzi 
di prevenzione in azienda in 
zone svantaggiate 

50% 35% 
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II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Le modalità di integrazione della presente misura con le altre misure cofinanziate dal FEAOG è garantita 
dall’attuazione dei Progetti Integrati Rurali (PIAR e PIF). L’integrazione delle politiche e degli strumenti del 
POR Calabria per lo sviluppo dell’agricoltura e delle aree rurali con altri strumenti di programmazione (PSR, 
Leader+) è descritta nel capitolo 3, paragrafo 3.5 dello stesso POR. 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  13.024.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 13.024.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):     6.512.000 euro 
- Altri Contributi:  - 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

 
Calamità naturali 

Interventi di ripristino del 
potenziale produttivo 
agricolo danneggiato 

Beneficiari 
Capi 
Superficie 

Numero 
Numero 

Ha 

100 
 

15.000 
Introduzione di 
sistemi di 
prevenzione 

Nessuna Beneficiari 
Superficie 

Numero 
Ha 

10 
2000 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Ettari ripristinati/ totale SAU 
Fonte: Sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta;  Istat 

% 0 2,7% 

Imprese che adottano sistemi per la 
prevenzione 

Fonte: sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

indagine diretta 

Numero   

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del valore aggiunto del settore 
agricolo 

Fonte: Istat (valori 
correnti – calcolato 
ai prezzi di base) 

Milioni di € 1.279,015 1.437,069 
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MISURA 4.19 – INGEGNERIA FINANZIARIA (FEAOG) 
[Capo IX, art. 33, 13° trattino del Regolamento CE N° 1257/99] 
Classificazione UE: 1314 

I.1 AMMINISTRAZIONE  RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura ha la funzione di agire sugli elementi chiave del sistema agricolo ed agro-industriale regionale, da 
un lato, e delle aree rurali, dall’altro, al fine di: 
- facilitare il conseguimento degli obiettivi posti dai due Sottosettori relativi allo sviluppo dei sistemi 

agricoli ed agro- industriali (Sottosettore 1) e allo sviluppo dei territori rurali (Sottosettore 2); 
- rendere più efficaci gli interventi previsti; 
- creare le condizioni di contesto favorevoli. 
Pertanto, la misura concorre alla realizzazione degli obiettivi degli altri due sottosettori. 
La misura riveste una particolare importanza poiché aggredisce uno dei più gravi problemi che gli 
imprenditori agricoli calabresi si trovano a dover fronteggiare: l’accesso al credito. In una regione come la 
Calabria dove il livello di investimenti è modesto, l’elevato costo del denaro è un ulteriore elemento che 
finisce per scoraggiare molte iniziative imprenditoriali. 
La realizzazione della misura comporterà un incremento del volume di investimenti e un aumento delle 
imprese che potranno beneficiare di crediti agevolati. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La misura non affronta direttamente il problema dell’accesso al credito degli operatori agricoli e rurali in 
quanto rimanda a un periodo successivo la costituzione di un Fondo di Garanzia o di altri strumenti finanziari 
a sostegno degli investimenti agricoli. L’intervento previsto nel breve periodo, infatti, riguarda la 
realizzazione di studi ed analisi per individuare strumenti finanziari a sostegno degli operatori economici 
rurali coinvolti nella realizzazione degli interventi previsti dal POR. Sulla base delle risultanze degli studi, il 
contenuto tecnico della misura potrà essere allargato e/o modificato, previo assenso della Commissione.  

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria  

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Regione Calabria  
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE DEI 
PROGETTI 

 
I.5.A MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

La misura è a titolarità regionale. La selezione dei soggetti che dovranno realizzare gli studi sarà effettuata  
attraverso un bando di gara. 
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Criteri di ammissibilità dei progetti 
Potranno presentare le offerte tecnico economiche le persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche o private, 
nonché raggruppamenti temporanei di prestatori di servizi (RTI) ai sensi dell’art. 11 del D.Leg.vo. n. 157/95, 
aventi sede legale nel territorio dei paesi membri dell’Unione Europea alla data di pubblicazione dal presente 
bando che non si trovino nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 12 del D.Leg.vo 157/95. 
 
Criteri di priorità dei progetti 
L’assegnazione dello studio avverrà nel rispetto delle disposizioni di cui al del D.Leg.vo.  17 marzo 1995 n. 
157/95 di applicazione della direttiva 92/50. 
 
Criteri di valutazione dei progetti 
L'aggiudicazione dell'appalto è effettuata a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa valutabile ai 
sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgvo. 157/95 sulla base dei seguenti parametri: 
- Qualità del progetto presentato;  
- Caratteristiche professionali ed esperienza nel settore specifico delle ditte partecipanti con particolare 

riferimento al personale messo a  disposizione nella realizzazione del progetto;  
- Prezzo più basso. 
 

II.5.B PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEI 
PROGETTI  

Relativamente alle procedure amministrative di attuazione della misura, è possibile individuare la fase di 
seguito descritta. 
L’Amministrazione Regionale elabora il bando di gara che sarà approvato dalla Giunta Regionale. Entro 15 
giorni dall’approvazione, la Regione pubblicherà il bando per la presentazione delle domande entro il 
termine di scadenza (max 60 giorni dalla pubblicazione). 
L’istruttoria, la valutazione e la selezione dei progetti e la successiva compilazione delle graduatorie di 
merito deve essere conclusa entro 60 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle 
domande. Entro 5 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURC, i soggetti non ammessi 
possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione Regionale si esprime 
nei successivi 10 giorni approvando la graduatoria definitiva. Entro i successivi 15 giorni viene notificato 
agli interessati il provvedimento di concessione del finanziamento.  
Il soggetto aggiudicatario della gara d’appalto deve consegnare gli elaborati in base a quanto previsto dal 
bando. Lo studio per la progettazione esecutiva degli strumenti di ingegneria finanziaria compatibili con la 
regolamentazione comunitaria è unico ma distinto funzionalmente in 3 parti distinte: 
- l’individuazione degli strumenti applicabili già in questa fase di attuazione del P.O.R., la base giuridica, 

la modalità di attuazione;  
- l’individuazione degli strumenti di ingegneria finanziaria già conformi alla disciplina comunitaria sugli 

aiuti di Stato in agricoltura ed elegibili ai fondi cofinanziati FEAOG, la base giuridica, la modalità di 
attuazione; 

- l’individuazione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi, da sottoporre alla Commissione per il 
parere di conformità, la base giuridica, la modalità di attuazione. 

L’Amministrazione Regionale potrà procedere successivamente alla predisposizione di bandi di gara per 
l’individuazione dei soggetti responsabili delle misure di ingegneria finanziaria individuate. E potrà 
prevedere l’eventuale definizione di studi particolareggiati per settori specifici e/o progetti pilota. 
  
 
Controllo in fase di attuazione degli interventi della misura  
Il controllo degli interventi realizzati nella misura verrà effettuato secondo modalità coerenti e conformi a 
quanto previsto dagli art. 48-49 del Regolamento (CE) n. 1257/99 e dall’art. 47 del Regolamento (CE) n. 
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1260/99, nonché a quanto previsto al punto 6.4.6 del QCS e nelle disposizioni di attuazione del POR 
Calabria. 
Le modalità operative di attuazione delle procedure di controllo e la definizione delle strutture responsabili, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento (CE)  n. 1260/99, sono presentate nell’Allegato 
4 del Complemento di programmazione. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto 

dal: 
- Regolamento (CE) N° 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di 

applicazione del Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e al Regolamento (CE) n. 
1257/99;  

- Regolamento (CE) n. 1750/99 e successive modificazioni, dagli Orientamenti Comunitari in materia 
di aiuto di Stato nel settore agricolo (GUCE 2000/C 28/02). 

 

Azione Tipologia delle Spese Ammissibili 
Azione 
4.19.a 

- Spese relative ad analisi, studi di fattibilità e progettazione degli strumenti di ingegneria 
finanziaria. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per tutte le Azioni 
- L’intensità massima degli aiuti (contributo pubblico complessivo) per la realizzazione delle attività 

propedeutiche alla costituzione e realizzazione dei servizi finanziari, espressa in percentuale dei costi 
totali ammissibili, è pari al 100%; 

 
La tabella seguente evidenzia inoltre i tassi di cofinanziamento pubblico e all’interno di esso i tassi di 
cofinanziamento del fondo comunitario interessato. 

Tipologia di intervento 
Intensità 

contribuzione 
pubblica 

Cofinanziamento comunitario 

Analisi, studi di fattibilità 100 50 
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Per le finalità che la misura persegue, la stessa è strettamente connessa con tutte le misure FEAOG previste 
dal POR Calabria. Nello specifico le connessioni riguardano con maggiore intensità le misure che prevedono 
investimenti relativa al ciclo di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti (misure 4.5, 
4.6 e 4.9,).  
 

 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  
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III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FEAOG 
- Costo Totale della Misura:  9.118.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 9.118.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FEAOG):  4.599.000 euro 
- Altri Contributi :  - 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione Unità di Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Realizzazione di indagini e 
studi 

Studi Numero 1  
Ingegneria 
finanziaria Strumento finanziario Strumento 

Capitali 
Popolazione 

Numero 
Mio euro 
Numero 

 
 
 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Investimenti realizzati attraverso strumenti di 
ingegneria finanziaria/investimenti totali 
aziende beneficiarie 

Fonte: Sistema di 
monitoraggio 
Rendiconta; 

Indagine diretta 

%   

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Variazione del valore aggiunto del settore 
agricolo 

Fonte:Istat (valori 
correnti – calcolato 
ai prezzi di base) 

Mio euro 1.279,015 1.437,069 

 
E’ evidente la possibilità di consolidare/aumentare le opportunità occupazionali attraverso un più facile 
accesso al credito da parte dei soggetti economici. 
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MISURA 4.20 – PROTEZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE 
ACQUATICHE, ACQUACOLTURA, ATTREZZATURA DEI PORTI DA 
PESCA, TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE (SFOP) 
[Titolo III, art. 13 del Regolamento CE N° 2792/99]  
Classificazione UE: 145; 144; 143 
 
 
I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura è finalizzata a migliorare e potenziare i sistemi locali della pesca in Calabria in un ottica di 
sviluppo sostenibile attraverso: 
- la tutela e la preservazione dell’ambiente e delle risorse della fascia costiera con  interventi mirati alla 

protezione dei fondali; 
- lo sviluppo e la valorizzazione della produzione ittica di allevamento in acqua marina, salmastra e dolce 

anche attraverso attività di riconversione degli addetti del settore, con il sostegno di strutture di servizio e 
di assistenza, attivando una serie di azioni strutturali principalmente volte ad aumentare il numero di 
specie allevate, limitando la costruzione di nuovi impianti ai soli segmenti che assicurino sbocchi di 
mercato, e riducendo al minimo i rischi potenziali per l’ambiente; 

- la creazione e/o l’adeguamento di infrastrutture portuali per la fornitura di servizi alle imbarcazioni, il 
magazzinaggio, il trattamento e la prima lavorazione dei prodotti ittici; 

- lo sviluppo e la razionalizzazione del comparto della trasformazione e della commercializzazione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

Gli interventi riguardanti la protezione e lo sviluppo delle zone marine costiere, l'acquacoltura, l'attrezzatura 
dei porti di pesca, la trasformazione e la commercializzazione, saranno individuati e realizzati con l’obiettivo 
di contribuire all'effetto economico duraturo degli investimenti e offrire una garanzia sufficiente di validità 
tecnica e economica, in particolare evitando il rischio di creazione di capacità di produzione eccedente.  
La Misura contribuisce, attraverso tutte le sub-misure, alla realizzazione dei Progetti Integrati Strategici 
(PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT) descritti nel  capitolo 1. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La misura è articolata in quattro sub-misure che hanno una corrispondenza completa con le misure previste 
dal Regolamento (CE) n. 2792/1999 e successive modificazioni. 
 
Sub-Misura 4.20.a - Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche 
L’intensa attività di pesca a strascico, spesso operata abusivamente fino all’isobata dei -10 m, ha arrecato 
danni al fondo marino, alla ricostruzione della biomassa (la zona costiera è sede di “nursery” per la maggior 
parte delle specie ittiche), alle forme vegetali presenti nella zona eufotica.  
Gli interventi di questa sub-misura sono finalizzati a conseguire una migliore e razionale gestione delle 
attività ittiche per l’incremento delle risorse e la tutela dell’ambiente naturale con particolare riferimento alla 
fascia costiera. Le attività previste in questa Sub-Misura si propongono di fornire le conoscenze necessarie, 
per una migliore gestione delle attività anche nel rispetto dell’ambiente, sull’entità e distribuzione delle 
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risorse di pesca e sulle caratteristiche morfologiche e sedimentologiche dei fondali marini, al fine di 
consentirne una più razionale gestione e realizzare iniziative per l’incremento e la tutela delle risorse della 
fascia costiera (zone marine protette da barriere artificiali,  etc.). 
 In particolare, si prevede la protezione delle risorse acquatiche , mediante la posa in opera di reefs 
sommersi, che fungono da deterrente alla pesca a strascico. 
I progetti devono prevedere esplicitamente la sorveglianza scientifica delle attività per un periodo almeno 
quinquennale, con particolare attenzione alla valutazione ed al controllo dell’evoluzione delle risorse 
acquatiche delle zone marine interessate. In particolare il controllo scientifico degli interventi sarà oggetto di 
una relazione annuale di sintesi presentata alla Commissione. 
Per le opere che interessano le aree comprese SIC e ZPS o con potenziali ricadute su di esse, vige l’obbligo 
di sottoporre gli interventi a procedura di Valutazione di incidenza (D.P.R. 8/9/97 n° 357). 
Nel caso gli interventi proposti ricadano in aree protette è necessario nulla- osta dell’Ente Gestore. 
Per le opere riguardanti zone di tutela biologica si fa riferimento alla legge 963/65 ed al D.P.R. 1639/68. 
Gli interventi saranno realizzati in conformità alla normativa vigente. 
I riferimenti legislativi sono: legge 175/29-05-99, legge di ratifica della Convenzione di Barcellona- Decreto 
Ronchi 22/97 articolo 7, comma 3, lettera L- Decreto legge n° 152/99, art. 35, comma3. 
 
Sub-Misura 4.20.b - Acquacoltura 
L’acquacoltura è l'allevamento o la coltura di organismi acquatici con l'impiego di tecniche adeguate al fine 
di aumentare, al di là delle capacità naturali dell'ambiente, la resa degli organismi in questione; questi ultimi 
rimangono di proprietà di una persona fisica o giuridica durante tutta la fase di allevamento o di coltura, 
compreso il raccolto. 
Gli interventi previsti riguardano l’acquacoltura o meglio ancora la maricoltura e rientrano tra le  attività 
produttive integrative, che consentano un miglioramento dell’offerta dei prodotti ittici  e, in caso di 
funzionamento dei mercati e della distribuzione, di aumentare il reddito degli operatori.  Questi interventi 
sono finalizzati a favorire la diversificazione e l’innovazione nella produzione ittica, attraverso l’avvio di 
impianti di allevamento in acqua marina, salmastra e dolce. I nuovi impianti contribuiranno a favorire in 
parte la difficile riconversione degli operatori espulsi (provenienti, ad esempio, dai segmenti produttivi delle 
spadare e della pesca a strascico) verso altre attività collaterali. 
Le tipologie di interventi previste nel settore dell’acquacoltura sono conformi al Reg. (CE) n. 2792/99 come 
da ultimo modificato dal Reg. (CE) n. 1421/04 e comprendono: 
- Costruzione di nuove unità di produzione in acquacoltura; 
- Estensione di unità di produzione in acquacoltura esistenti; 
- Ammodernamento di unità di produzione in acquacoltura esistenti (miglioramenti delle condizioni 

d’igiene e sanitarie, miglioramenti delle condizioni ambientali, miglioramento dei sistemi di produzione 
anche attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche). 

I nuovi impianti potranno essere localizzati nelle aree individuate dal progetto MIPA sulla mappatura dei siti 
idonei in Calabria.  
Sono ammissibili gli investimenti che riguardano i lavori di sistemazione o di miglioramento dei circuiti 
idraulici all’interno dell’imprese acquicole e sulle imbarcazioni di servizio, nonché le spese sostenute per la 
partecipazione al sistema di ecogestione ed audit (Reg.CE 761/01). 
I responsabili dei progetti di piscicoltura intensiva trasmettono all'autorità di gestione, unitamente alla 
domanda di aiuto pubblico, le informazioni di cui all'allegato IV della direttiva 85/337/CEE. Se l'aiuto 
pubblico viene concesso, i costi relativi alla raccolta di dati sull'impatto ambientale e gli eventuali costi della 
valutazione di impatto ambientale (VIA) possono beneficiare di un contributo dello SFOP. 
Per le opere che interessano le aree comprese SIC e ZPS o con potenziali ricadute su di esse, vige l’obbligo 
di sottoporre gli interventi a procedura di Valutazione di incidenza (D.P.R. 8/9/97 n° 357). 
Nel caso gli interventi proposti ricadano in aree protette è necessario nulla- osta dell’Ente Gestore. 
Per le opere riguardanti zone di tutela biologica si fa riferimento alla legge 963/65 ed al D.P.R. 1639/68. 
Gli interventi saranno realizzati in conformità alla normativa vigente. 
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I riferimenti legislativi sono: legge 175/29-05-99, legge di ratifica della Convenzione di Barcellona- Decreto 
Ronchi 22/97 articolo 7, comma 3, lettera L- Decreto legge n° 152/99, art. 35, comma3. 
Sub-Misura 4.20.c - Attrezzatura dei porti di pesca 
In Calabria esistono un numero significativo di porti da pesca già funzionanti, cui si aggiungono nuovi porti 
realizzati anche attraverso i fondi strutturali nell’ultimo decennio. In questi porti sono carenti i servizi 
portuali, se non completamente assenti,  e tutto ciò si traduce direttamente in una minore competitività delle 
imprese e in una riduzione del reddito in conseguenza di maggiori costi di gestione, dei tempi più lunghi di 
fermo per la manutenzione etc. Non sono inoltre secondarie le problematiche relative alle condizioni di 
sicurezza al momento dello sbarco-imbarco, alle condizioni di igienicità delle operazioni di sbarco e 
stoccaggio del prodotto, alla mancanza di servizi per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti sia prodotti 
dall’attività, sia raccolti in mare. 
La sub-misura sostiene sia l’attrezzaggio dei nuovi porti da pesca che l’ammodernamento e/o il 
potenziamento delle attrezzature portuali esistenti. Saranno finanziati solo gli investimenti che presentano un 
interesse per la comunità di pescatori del porto e che contribuiscono allo sviluppo generale dello stesso e al 
miglioramento dei servizi offerti ai pescatori. Tali investimenti dovranno riguardare in particolare interventi 
destinati a: 
- migliorare le condizioni di sbarco, di trattamento e di magazzinaggio dei prodotti della pesca nei porti; 
- coadiuvare le attività delle navi da pesca (rifornimento di carburante e di ghiaccio, approvvigionamento 

d'acqua, manutenzione e riparazione delle navi da pesca); 
- sistemare le banchine, nell'intento di migliorare le condizioni di sicurezza al momento dell'imbarco o 

dello sbarco dei prodotti; 
- migliorare le condizioni ambientali di realizzazione delle attività di pesca attraverso una corretta raccolta 

e il successivo smaltimento sia dei rifiuti prodotti a terra che di quelli pescati in mare. 
 
Sub-Misura  4.20.d - Trasformazione e commercializzazione  
In Calabria è necessario completare e  rafforzare le filiere produttive della pesca, aumentando il grado di 
competitività e produttività delle imprese, la coesione e la cooperazione sociale ed economica tra i vari 
segmenti della filiera, per lo sviluppo di poli di concentrazione, trasformazione  e commercializzazione dei 
prodotti (freschi, refrigerati, in conserva o in semi-conserva, congelati o surgelati, affumicati, salati, 
essiccati). Per “trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acqua-coltura” si 
intende l'intera serie di operazioni di manutenzione, trattamento, produzione e distribuzione effettuate tra il 
momento dello sbarco o della pesca e quello di vendita del prodotto finale.  
Le tipologie di interventi previste per la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura sono le seguenti: 
- Costruzione di nuove unità di trasformazione e/o estensione di unità esistenti per la produzione di: 

- prodotti freschi o refrigerati; 
- prodotti in conserva o in semi-conserva; 
- prodotti congelati o surgelati; 
- altri prodotti trasformati (piatti preparati, affumicati, salati, essiccati). 

- Ammodernamento di unità di produzione esistenti, senza aumento della capacità di produzione 
finalizzati al: 
- miglioramento delle condizione d’igiene e sanitarie; 
- miglioramento delle condizioni ambientali; 
- miglioramento della produzione (qualità, innovazioni tecnologiche). 

- Costruzione di nuovi stabilimenti di commercializzazione (spacci, aste di vendita, etc.) nei principali 
nodi di concentrazione dei prodotti; 

- Ammodernamento degli stabilimenti di commercializzazione esistenti (spacci, aste di vendita, etc.) 
finalizzati al: 
- miglioramento delle condizione d’igiene e sanitarie; 
- miglioramento delle condizioni ambientali; 
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- introduzione di sistemi automatizzati (infotelematici) per le operazioni di commercializzazione. 
Non sono ammissibili gli investimenti riguardanti: 
- i prodotti della pesca e dell'acquacoltura destinati ad essere utilizzati e trasformati per fini diversi dal 

consumo umano, salvo qualora si tratti d'investimenti concernenti esclusivamente il trattamento, la 
trasformazione e la commercializzazione degli scarti dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 

- il commercio al dettaglio. 

 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Sub-misure 
- Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca; 
- Enti Pubblici; 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Programmi Integrati; 
- Soggetti selezionati attraverso procedura di evidenza pubblica dall’Amministrazione Responsabile. 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per  le specifiche Sub-misure 
- Imprese, loro cooperative e consorzi, che operano nel settore a prescindere dalle dimensioni (Azione 

4.20.b;  4.20.d); 
- Organismi pubblici o parapubblici operanti nel settore (Azione 4.20.a; 4.20.c); 
- Organismi collettivi e istituzioni di ricerca pubblici o privati (Azione 4.20.a); 
- Persone fisiche qualificabili come pescatori (Azione 4.20.b); 
- Nuclei familiari attivi nella pesca (Azioni 4.20.b); 
- Enti locali (Azione 4.20.a; 4.20.c); 
- Associazioni di produttori (Azione 4.20.c; 4.20.d); 
- Organismi di gestione portuali (Azione 4.20.c).  

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
Sub-Misura 4.20.a - Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche 
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate, come si è detto, nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano in progetti integrati si procederà secondo le modalità 
descritte nel seguito. 
 
Fase 1  -  Attività preliminari all’attuazione dell’azione 
L’azione è a titolarità regionale. Il Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca potrà comunque avvalersi per 
l’attuazione dell’azione di un Soggetto esterno selezionato attraverso procedura di evidenza pubblica ai sensi 
della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito indicate: 
- assistenza alla progettazione e realizzazione di tutti gli strumenti informativi, gestionali, di valutazione 

necessari per la gestione dell’azione; 
- assistenza alla promozione e gestione dei bandi di gara previsti; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo dei progetti. 
In questa fase il Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca realizzerà specifiche attività di concertazione con 
le Associazioni imprenditoriali di settore per individuare gli ambiti e le tipologie di intervento prioritari da 
utilizzare nelle fasi successive di selezione delle operazioni. 
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Fase 2 – Individuazione, attraverso bandi di gara, delle operazioni da realizzare 
La selezione delle operazioni sarà effettuata attraverso uno o più  bandi di gara.  Il primo bando deve essere 
effettuato non oltre il secondo semestre del 2001 e l’ultimo non oltre il 31 dicembre 2003.   
Per la selezione delle operazioni verranno elaborati dall’Amministrazione Regionale, in collaborazione con 
le Associazioni imprenditoriali di settore, specifici information package  costituiti da: 
- Quadro di riferimento nel quale si devono inserire le operazioni da selezionare (priorità tematiche e 

settoriali, tipologie di progetti prioritari, etc.); 
- Formulario e guida alla compilazione delle proposte; 
- Criteri e griglia di valutazione usati per selezionare le proposte. 
Durante il periodo di apertura del bando saranno attivi  help desk per i proponenti integrati da specifici 
servizi di assistenza telematica.  Per la valutazione e la selezione delle proposte saranno definiti dei criteri e 
degli indicatori di valutazione specifici elaborati dal Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione 
Calabria con il supporto del NVVIP e dell’Autorità Ambientale Regionale della Regione Calabria. Insieme 
alla griglia di valutazione verranno definite anche le metodologie e le procedure operative per definire il 
punteggio minimo di ammissibilità delle proposte. Saranno elaborate anche specifiche guide operative che 
dovranno essere utilizzate dalla Commissioni di selezione per valutare le proposte.  
L’Amministrazione Regionale  effettua la verifica amministrativa delle proposte di finanziamento pervenute 
e l’istruttoria per la formulazione della proposta di ammissibilità, per la determinazione della spesa ritenuta 
ammissibile, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nei bandi di 

gara; 
- istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle proposte (legittimità rispetto a quanto previsto dal POR 

e dal CdP relativamente agli obiettivi, alle strategie, alle tipologie di intervento e di spesa ammissibile, ai 
destinatari e al possesso dei requisiti di accesso richiesti, etc.) che hanno superato la valutazione formale; 

- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio dei progetti; 

- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 
La selezione delle  proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata 
dall’Amministrazione Regionale. Per la valutazione di proposte che risultano essere significative in termini 
di investimenti previsti, l’Amministrazione Regionale si potrà avvalere di  Istituti di credito appositamente 
convenzionati.  
L’Amministrazione regionale approva l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni e l’elenco delle 
imprese la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione 
sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni. 
 
Fase 3  - Attuazione, monitoraggio  e controllo delle operazioni  
In questa fase vengono realizzate dal Beneficiario Finale le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto attuatore, titolare del finanziamento, degli allegati richiesti nella 

delibera di concessione del contributo; 
- adempimenti preliminari all’avvio del progetto; 
- avvio del progetto ed erogazione del 1° anticipo; 
- collaudi per stati di avanzamento del progetto e successive  erogazioni; 
- collaudo finale ed erogazione saldo. 
Il soggetto attuatore è tenuto ad iniziare il progetto entro 90 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione del contributo, salvo richiesta di proroga per comprovata impossibilità oggettiva. In caso di 
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inosservanza di detto termine si procede alla declaratoria di decadenza del contributo ed alla revoca delle 
provvidenze concesse. 
Sono ammesse varianti in corso d’opera e suppletive purché esistano comprovati motivi di ordine tecnico e 
per sopravvenute cause di forza maggiore. In ogni caso le varianti non possono superare l’importo massimo 
del contributo.  
L’affidamento e la realizzazione di opere previste nel progetto sono disciplinati dalle leggi regionali, 
nazionali e comunitarie in materia. Il provvedimento di approvazione e finanziamento dei progetti fisserà il 
periodo di tempo massimo consentito per la realizzazione degli stessi. 
I progetti saranno finanziati attraverso fondi allocati in appositi capitoli di bilancio di previsione della 
Regione Calabria per ciascun anno finanziario di riferimento. Ad avvenuta concessione, le provvidenze 
vengono erogate, su istanze del titolare o del legale rappresentante, dopo l’inizio dei lavori, accertato entro 
30 giorni dalla presentazione della richiesta, secondo le modalità  previste dai bandi. 
Le spese riconosciute ammissibili saranno computate utilizzando il prezziario regionale o, in caso di carenza 
di voci di spesa del prezziario, saranno convalidate dall’U.T.E. competente per territorio o dai listini prezzi 
depositati e convalidati presso le Camere di Commercio. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti   

per gli specifici bandi; 
- I progetti devono presentare un interesse collettivo; 
- I progetti non devono esercitare effetti negativi sull’ambiente acquatico; 
- Progetti realizzati con materiali che rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del non-profit); 
- Competenze specifiche nel settore di intervento  ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti; 
- Progetti orientati alla tutela delle specie marine; 
- Capacità effettiva del progetto di incrementare la biodiversità locale; 
- Efficacia e completezza del Piano di Monitoraggio dell’intervento. 
 
Criteri di priorità  
- Progetti presentati da reti e/o gruppi di imprese; 
- Progetti finalizzati alla creazione di aree protette; 
- Progetti finalizzati alla realizzazione di iniziative per l’incremento e la tutela delle risorse della fascia 

costiera; 
- Progetti che prevedono l’utilizzo di tecniche finalizzate a ridurre l’impatto ambientale. 
 
Sub-Misura 4.20.b - Acquacoltura 
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate, come si è detto, nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano in progetti integrati si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
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Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti 

per gli specifici bandi; 
- I progetti devono essere rispondenti alla Direttiva CE 85/337 del 27/06/1985 concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile, con riferimento anche al 

mantenimento dell’occupazione esistente; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente; 
- Competenze specifiche nel settore di intervento  ed in relazione ai contenuti del progetto dei soggetti 

proponenti; 
- Valutazione tecnico-ambientale del progetto. 
 
Criteri di priorità  
- Progetti relativi ad impianti di maricoltura; 
- Progetti che riducono in maniera sostanziale gli effetti sull’ambiente; 
- Progetti che prevedono la diversificazione delle specie allevate; 
- Progetti relativi ad impianti di acquacoltura in acque salmastre e dolci; 
- Ammodernamento di imprese esistenti; 
- Progetti finalizzati al miglioramento tecologico-produttivo e della compatibilità biologica ed ambientale 

degli impianti di maricoltura. 

Sub-Misura 4.20.c - Attrezzatura dei porti di pesca 
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate, come si è detto, nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano in progetti integrati si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- Progetti presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti per gli specifici 

bandi; 
- Progetti che presentano un interesse per la comunità di pescatori del porto e che contribuiscono allo 

sviluppo generale dello stesso e al miglioramento dei servizi offerti ai pescatori. 
 
Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali). 
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Criteri di priorità  
- Progetti che presentano un maggior impatto in termini di numero di imbarcazioni da pesca interessate 

dalle infrastrutture oggetto del programma di investimento; 
- Progetti che prevedono il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle operazioni di pesca a 

terra. 

Sub-Misura  4.20.d - Trasformazione e commercializzazione 
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate, come si è detto, nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano in progetti integrati si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I soggetti devono essere regolarmente iscritti all’Ufficio del Registro delle imprese e non trovarsi nelle 

condizioni di cui agli articoli da 2448 a 2457 del codice civile; 
- Progetti presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti per gli specifici 

bandi; 
- Progetti relativi alla trasformazione e commercializzazione di prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

rivolti al consumo umano. 

Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Impatto occupazionale con priorità a quella giovanile e femminile, con riferimento anche al 

mantenimento dell’occupazione esistente; 
- Innovatività dei progetti in termini di impatto ambientale; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e 

del non-profit); 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali). 

Criteri di priorità  
- Progetti che prevedono il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle operazioni di 

trasformazione e commercializzazione; 
- Progetti che prevedono l’introduzione e/o il potenziamento della presenza sui mercati dei prodotti ittici 

regionali attraverso l’introduzione e/o il potenziamento di sistemi di confezionamento ed etichettatura. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le sub-misure 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

Regolamento (CE) N° 2792/1999 e successive modificazioni che definisce modalità e condizioni delle 
azioni strutturali nel settore della pesca. 

 
Per  le specifiche sub-misure  
 
Sub-misura Tipologia delle spese ammissibili 
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Sub-misura 
4.20.a 

- Progettazione ed installazione di elementi fissi o mobili destinati a proteggere e 
sviluppare le risorse acquatiche; 

- Analisi, ricerche e studi di fattibilità; 
- Sorveglianza scientifica dei progetti; 
- Monitoraggio delle zone marine interessate dalle barriere. 

Sub-misura 
4.20.b 

- Costruzione e/o ampliamento o miglioramento di impianti di acquicoltura e maricoltura, 
per la riproduzione e la crescita dei pesci, crostacei e molluschi o altri organismi marini 
di interesse commerciale; 

- Acquisto di macchinari e attrezzature per impianti di acquicoltura e maricoltura; 
- Lavori di sistemazione o di miglioramento dei circuiti idraulici all’interno delle imprese 

acquicole; 
- Acquisto e lavori di sistemazione o miglioramento delle imbarcazioni di servizio; 
- Spese per il miglioramento delle condizioni d’igiene e sanitarie, delle condizioni 

ambientali, dei sistemi di produzione anche attraverso l’adozione di innovazioni 
tecnologiche; 

- Spese per partecipare al sistema Comunitario di ecogestione e audit (Reg.CEE 761/01). 

Sub-misura 
4.20.c 

- Spese per opere murarie ed assimilate, per impianti, macchinari ed attrezzature destinate 
alla realizzazione degli interventi previsti dall’azione. 

Sub-misura 
4.20.d 

- Spese per opere murarie ed assimilate, per impianti, macchinari ed attrezzature destinate 
alla realizzazione degli interventi previsti dall’azione; 

- Spese per la certificazione di qualità e adeguamenti alle normative in materia di igiene e 
sicurezza. 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Sub-misura Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Sub-misura 
4.20.a 

- Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) dello Stato membro (B) e, eventualmente, il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai seguenti limiti, espressi in 
percentuale dei costi ammissibili: 
- 50% <=A<= 75%; 
- B>= 25%; 
- C= 0%. 

Sub-misura 
4.20.b 

- Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) dello Stato membro (B) e, eventualmente, il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai seguenti limiti, espressi in 
percentuale dei costi ammissibili: 
- A<= 35%; 
- B>= 5%; 
- C>=40%. 

- Nel caso di investimenti nelle piccole e medie imprese il tasso (A) può essere aumentato 
di una percentuale non superiore al 10% delle spese ammissibili per forme di 
finanziamento diverse dagli aiuti diretti. Qualora gli investimenti riguardino l'utilizzo di 
tecniche che riducono in modo sostanziale gli effetti sull'ambiente, la partecipazione dei 
beneficiari privati (C) può essere limitata al 30% delle spese ammissibili invece che al 
40%. 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 580 
 

Sub-misura 
4.20.c 

- Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) dello Stato membro (B) e, eventualmente, il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai seguenti limiti, espressi in 
percentuale dei costi ammissibili: 
- Senza partecipazione finanziaria di beneficiari privati: 

- 50% <=A<=75%; 
- B>=25%; 
- C=0%. 

- Con la partecipazione finanziaria di beneficiari privati: 
- A<=35%; 
- B>=5%; 
- C>=40%. 

- Nel caso di investimenti nelle piccole e medie imprese il tasso (A) può essere aumentato 
di una percentuale non superiore al 10% delle spese ammissibili per forme di 
finanziamento diverse dagli aiuti diretti. 

Sub-misura 
4.20.d 

- Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) dello Stato membro (B) e, eventualmente, il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai seguenti limiti, espressi in 
percentuale dei costi ammissibili: 
- A<= 35%; 
- B>= 5%; 
- C>= 40%. 

- Nel caso di investimenti nelle piccole e medie imprese il tasso (A) può essere aumentato 
di una percentuale non superiore al 10% delle spese ammissibili per forme di 
finanziamento diverse dagli aiuti diretti. Qualora gli investimenti riguardino l'utilizzo di 
tecniche che riducono in modo sostanziale gli effetti sull'ambiente, la partecipazione dei 
beneficiari privati (C) può essere limitata al 30% delle spese ammissibili invece che al 
40%. 

 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  SFOP 
- Costo Totale della Misura:  35.547.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 25.151.000 euro 
- Risorse Comunitarie (SFOP):  12.576.000 euro 
- Contributi Privati:  10.396.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
 

Spesa Pubblica 
Fondi UE Fondi Nazionali Privati 

AZIONE Totale Totale 
Risorse 

Pubbliche Totale Totale Centrale Regionale Locale Altri  

Azione 
4.20.a 2.012.000 2.012.000 1.006.000 1.006.000 972.000 34.000   

Azione 
4.20.b 13.376.195 8.048.000 4.024.000 4.024.000 3.888.000 136.000   5.328.195

Azione 
4.20.c 7.545.000 7.545.000 3.773.000 3.772.000 3.646.000 126.000   

Azione 
4.20.d 12.613.805 7.546.000 3.773.000 3.773.000 3.646.000 127.000   5.067.805

Totale 35.547.000 25.151.000 12.576.000 12.575.000 12.152.000 423.000   10.396.000
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IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Adeguamento strutturale 
degli impianti e delle 
attrezzature per la 
maricoltura 

  Impianti adeguati Numero 8 

Creazione di nuovi 
impianti per la produzione 
delle specie ittiche pregiate 

  Impianti realizzati ex-
novo Numero 4 

Creazione di barriere 
artificiali a protezione 
delle coste 

  Scogliere realizzate Kmq 10 
 

Adeguamento 
infrastrutturale dei porti 
pescherecci 

  Strutture di servizio 
portuali Numero 10 

Aumento della 
produzione in 
acquacoltura di pesci 

 Quantità prodotta Ton  

Aumento della 
produzione in 
acquacoltura di crostacei 

 Quantità prodotta Ton  

Costruzione e 
ammodernamento dei 
mercati ittici 

 Mercati ittici Numero 8 

Costruzione e 
ammodernamento di 
impianti di trasformazione 
del pescato 

  Impianti di 
trasformazione Numero 10 

 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Capacità di trasformazione delle imprese attive 
nel settore della lavorazione del pesce  

Fonte: Indagine 
diretta; sistema 

di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Ton.   

Investimenti privati indotti nelle aziende 
sovvenzionate 

Fonte: Indagine 
diretta; sistema 

di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Euro   
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006 

Produzione addizionale (dopo 12 mesi) Fonte:ISTAT qli 35294  

Valore aggiunto generato nel settore della 
trasformazione (dopo 12 mesi)  

Fonte: Indagine 
diretta; sistema 

di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Euro   

Imbarcazioni che utilizzano i porti beneficiari 
degli interventi  dopo un anno 

Fonte: Indagine 
diretta; sistema 

di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Ton.   

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta dopo 
due anni 

Fonte: Indagine 
diretta; sistema 

di 
monitoraggio 
Rendiconta 

numero   

Investimenti privati indotti nelle aziende 
sovvenzionate 

Fonte: Indagine 
diretta; sistema 

di 
monitoraggio 
Rendiconta 

Euro   

Valore aggiunto pesca 
Fonte: Istat 

(prezzi di base 
1995) 

Mio euro 10,69 14,5 
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MISURA 4.21 –  ALTRE MISURE (SFOP) 
[Art. 11, 12,  14, 15, 16, 17 § 2 del Regolamento CE N° 2792/99] e successive modificazioni    
Classificazione UE: 147; 146; 143; 414;  
 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  
 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura, complementare alla Misura 4.20, è finalizzata a migliorare e potenziare i sistemi locali della pesca 
in Calabria in un ottica di sviluppo sostenibile attraverso: 
- lo sviluppo e all’ammodernamento della piccola pesca costiera; 
- il sostegno al ricambio generazionale; 
- la promozione e la certificazione della qualità dei prodotti ittici regionali; 
- la crescita delle Organizzazioni di Produttori (OP); 
- il sostegno, attraverso incentivi finanziari compensativi alle imprese, all’arresto temporaneo delle attività 

di pesca; 
- l’introduzione di innovazioni per migliorare la competitività del settore. 
La sub-misura 4.21.a – Piccola pesca costiera, la sub-misura 4.21.c – Promozione, la sub-misura 4.21.d – 
Azione realizzate dagli Operatori del settore e la  sub-misura 4.21.f – Azioni innovative e assistenza tecnica 
vengono attuate prioritariamente all’interno dei Progetti Integrati Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati 
Territoriali (PIT) descritti nel capitolo 1 (paragrafi 1.2, 1.3 e 1.4.6). 
La Sub-Misura 4.21.b – Misure socioeconomiche e la Sub-Misura 4.21.e – Arresto temporaneo delle attività 
e altre compensazioni finanziarie, previste in applicazione degli articoli 12 e 16 del Regolamento CE n. 
2792/1999, per la loro natura, si applicano in maniera indifferenziata sull’intero territorio regionale e quindi 
possono essere realizzate anche al di fuori dei progetti integrati.. 

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

La misura è articolata in sei sub-misure che hanno una corrispondenza completa con le misure previste dal 
Regolamento (CE) 2792/99. 

Sub-Misura 4.21.a - Piccola pesca costiera  
Per piccola pesca costiera si intende la pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 
metri e che non utilizzano attrezzi trainati.  
Questo segmento del comparto della pesca è particolarmente rilevante in Calabria e costituisce un ambito 
prioritario di intervento del programma operativo. Il Regolamento (CE) 2792/1999 prevede che questa 
tipologia di interventi si realizzi attraverso “progetti collettivi integrati”, che possono essere proposti, in 
ambito consortile, da gruppi composti da proprietari di navi o da nuclei familiari di pescatori attivi nel settore 
della piccola pesca costiera. I progetti collettivi integrati riguardano lo sviluppo o l’ammodernamento della 
piccola pesca costiera e ai partecipanti può essere concesso un premio forfetario supplementare a progetti 
cofinanziati in virtù di altre misure SFOP per la realizzazione delle  seguenti tipologie di progetti: 
- attrezzature di sicurezza a bordo e miglioramento delle condizioni sanitarie e lavorative; 
- innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive) che non aumentano lo sforzo di pesca; 
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- organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercializzazione (promozione e valore 
aggiunto dei prodotti); 

- formazione o riqualificazione professionale. 

Sub-Misura 4.21.b - Misure socioeconomiche  
Le misure socioeconomiche previste sono finalizzate a favorire il ricambio generazionale nel settore della 
pesca all’interno della regione incentivando  il potenziamento o l’avvio di imprese costituite da giovani 
pescatori, ed a favorire la diversificazione e riconversione delle attività al di fuori del settore della pesca 
marittima, attraverso la concessione di pagamenti compensativi individuali non rinnovabili ai sensi 
dell’articolo 12 del Regolamento (CE) 2792/99 e successive modificazioni. 
Per “pescatore” si intende qualsiasi persona che eserciti la propria attività professionale principale a bordo di 
una nave da pesca marittima in attività. I premi forfettari individuali di partenza e aiuto all’installazione di 
giovani pescatori saranno concessi ai pescatori di età inferiore ai 35 anni che dimostrano di esercitare da 
almeno cinque anni la professione di pescatore  o possono dimostrare una formazione professionale 
equivalente e che acquisiscono per la prima volta la proprietà o parte della proprietà di una nave da pesca, 
purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
- la nave da pesca deve avere una lunghezza fuori tutto compresa tra 7m e 24m; al momento 

dell’acquisizione della proprietà essa deve avere un’età compresa tra 10 e 20 anni, essere operativa ed 
essere iscritta nello schedario comunitario delle navi da pesca; 

- il trasferimento della proprietà non deve avere luogo nell’ambito dello stesso nucleo familiare fino al 
secondo grado di parentela.  

L’autorità di gestione determina l’importo di ciascun premio individuale, in particolare sulla base delle 
dimensioni e dell’età della nave e delle condizioni finanziarie dell’acquisto (costo dell’acquisizione della 
proprietà, livello e condizioni del prestito bancario, garanzia di terzi, se del caso, e/o alte agevolazioni di 
ingegneria finanziaria). 
Per quanto concerne la diversificazione e la riconversione, verranno concessi pagamenti compensativi non 
rinnovabili ai pescatori che dimostrino di esercitare da almeno 5 anni la professione di pescatore e che 
presentino un piano individuale o collettivo di riconversione al di fuori della pesca marittima, o di 
diversificazione dell’attività volto a garantire una riduzione dello sforzo di pesca anche se  continuano la loro 
attività di pesca a tempo parziale. I pagamenti individuali verranno concessi sulla base di un costo 
ammissibile limitato a 20.000 Euro per la diversificazione dell’attività di pesca, e a 50.000 per la 
riconversione al di fuori del settore. 
 
Sub-Misura 4.21.c - Promozione   
Le azioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca finalizzate al completamento 
delle filiere produttive devono essere sufficientemente sostenute da adeguate campagne promozionali, 
partecipazione a fiere, studi di mercato, consulenza alla vendita, sistemi di certificazione della qualità e 
etichettatura dei prodotti. Le tipologie di interventi previsti dalla sub-misura sono i seguenti: 
- campagne di promozione per la valorizzazione della qualità dei prodotti e per il miglioramento delle 

condizioni di commercializzazione; 
- organizzazione e partecipazione a fiere, saloni,  esposizioni, missioni di studio e commerciali; 
- realizzazione di  studi di mercato e indagini di consumo compresi quelli aventi per oggetto le prospettive 

di commercializzazione dei prodotti nei paesi terzi; 
- consulenze e assistenza tecnica in materia di vendita, nonché servizi a favore di grossisti, dettaglianti e 

organizzazioni di produttori; 
- operazioni di certificazione della qualità, di etichettatura, di razionalizzazione delle denominazioni e di 

normalizzazione dei prodotti. Sono prioritarie le azioni: 
- volte a garantire lo smaltimento di specie eccedentarie o insufficientemente sfruttate; 
- realizzate da organizzazioni che hanno beneficiato di un riconoscimento ufficiale ai sensi del 

regolamento (CEE) n. 104/2000; 
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- realizzate congiuntamente da varie organizzazioni di produttori o da altre organizzazioni del settore 
riconosciute dalle autorità nazionali; 

- volte a promuovere una politica di qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 
- volte a promuovere i prodotti ottenuti secondo metodi rispettosi dell’ambiente. 

Le attività  di promozione non possono essere orientate in funzione di determinate marche commerciali e non 
possono riferirsi ad alcun paese o zona geografica particolare, salvo nel caso specifico in cui il 
riconoscimento ufficiale dell’origine geografica di un prodotto o di un processo di produzione sia concesso a 
norma del regolamento (CE) n. 2081/92 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 
denominazioni d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari.  
Non sono ammissibili i costi di funzionamento a carico del beneficiario finale (personale, materiale, veicoli, 
etc.). 
Sub-Misura 4.21.d - Azioni realizzate dagli Operatori del settore   
Lo sviluppo del settore della pesca in Calabria è subordinato ad un immediato aumento del grado di coesione 
tra le imprese, attraverso la loro associazione in cooperative e consorzi, per rendere possibili economie di 
scala e di rete, oltre che  per consentire un’effettiva integrazione tra i vari segmenti della filiera. In questo 
senso, grande importanza riveste la Legge 164/98 che incentiva la creazione di consorzi di imprese di pesca, 
per distretti significativi, finalizzati alla gestione integrata della fascia costiera, anche attraverso la 
realizzazione di iniziative di riconversione-integrazione delle attività di pesca, quali  la pesca, la maricoltura 
responsabile, la gestione di zone marine protette.   
Il Regolamento (CE) 2792/1999 e successive modificazioni supporta le azioni finalizzate a costruire reti e 
sistemi di impresa nel settore della pesca attraverso le seguenti tipologie di interventi finalizzate a sostenere 
la crescita delle Organizzazioni di Produttori (OP): 
- aiuti all’avviamento delle nuove Organizzazioni di Produttori calcolati sulla base della produzione 

commercializzata o dei costi di gestione sostenuti; 
- aiuti all’attuazione dei piani di miglioramento della qualità della produzione delle Organizzazioni di 

Produttori calcolati sulla base dei costi di attuazione dei piani; 
- aiuti ad azioni di interesse collettivo di durata limitata, che esulano dalle normali iniziative delle imprese 

private, realizzate con la fattiva partecipazione di addetti del settore ovvero da organizzazioni che 
operino per conto dei produttori o da altre organizzazioni che abbiano ottenuto il riconoscimento 
dell’autorità di gestione, e tali da contribuire al conseguimento degli obiettivi della politica comune della 
pesca. Le azioni ammissibili riguardano in particolare gli aspetti seguenti: 
- iniziative per l’incremento e la tutela delle risorse della fascia costiera anche mediante la 

costituzione di consorzi di gestione e distretti di pesca; 
- gestione e controllo delle condizioni di accesso a talune zone di pesca e gestione dei contingenti; 
- gestione dello sforzo di pesca; 
- promozione dell’uso di attrezzi o metodi che l’autorità di gestione, riconosce come più selettivi; 
- promozione di misure volte al miglioramento delle condizioni di lavoro e delle condizioni sanitarie 

dei prodotti, a bordo e a terra; 
- attrezzature collettive per l’acquacoltura, ristrutturazione o sistemazione di impianti di acquacoltura, 

trattamento collettivo degli effluenti dell’allevamento acquicolo; 
- eliminazione dei rischi patologici connessi alle attività di allevamento o dei parassiti presenti in 

bacini idrografici o ecosistemi litoranei; 
- raccolta di dati di base o elaborazione di modelli di gestione ambientale riguardanti il settore della 

pesca e dell’acquacoltura, ai fini dell’approntamento di piani di gestione integrata delle zone 
costiere; 

- organizzazione del commercio elettronico e del ricorso ad altre tecnologie dell’informazione, ai fini 
della diffusione di informazioni di carattere tecnico e commerciale; 

- costituzione di vivai di imprese del settore e/o poli di centralizzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura; 
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- accesso alla formazione, in particolare a quella riguardante la qualità e diffusione delle conoscenze a 
bordo delle navi e a terra; 

- definizione e applicazione di sistemi per il miglioramento e il controllo della qualità, della 
rintracciabilità, delle condizioni sanitarie, degli strumenti statistici e dell’impatto ambientale; 

- creazione di valore aggiunto nei prodotti (tra l’altro attraverso sperimentazione, innovazione, valore 
aggiunto ai sottoprodotti e ai loro accessori); 

- miglioramento della conoscenza e della trasparenza della produzione e del mercato. 
 
Sub-Misura 4.2l.e - Arresto temporaneo delle attività e altre compensazioni finanziarie   
Il settore della pesca in Calabria presenta una serie di criticità introdotte dall’applicazione indifferenziata 
delle normative e dei regolamenti in materia di limitazioni alle attività di pesca. Per gestire correttamente 
l’applicazione di questi regolamenti sono previste specifiche compensazioni finanziarie a fronte dei danni 
dovuti all’arresto temporaneo delle attività di pesca. Le indennità che potranno essere concesse, non 
potranno eccedere per lo Stato membro e per tutto il periodo 2000-2006 un milione di euro o il 4% del 
contributo finanziario comunitario assegnato al settore (va considerato il maggiore dei due limiti). Le 
tipologie di indennità sono quelle individuate dal Regolamento (CE) 2792/99 e successive modificazioni 
ovvero le seguenti:  
- Arresto temporaneo per circostanze impreviste 

Possono essere concesse a pescatori e proprietari di navi indennità per l’arresto temporaneo per un evento 
non prevedibile dovuto in particolare a cause biologiche; l’indennità è concessa per un massimo di tre 
mesi consecutivi o di sei mesi per l’intero periodo 2000-2006; 

- Arresto temporaneo per recupero di una risorsa 
Possono essere concesse a pescatori e proprietari di navi indennità per l’arresto temporaneo deciso 
dall’Autorità nazionale nel quadro di un piano di ricostituzione o gestione adottato dal Consiglio o nel 
quadro di misure di emergenza decise dalla Commissione o dallo Stato Membro. L’indennità è concessa 
dall’Autorità di Gestione per un anno, con possibilità di proroga per un altro anno. 

- Compensazioni per restrizioni tecniche 
Possono essere concesse a pescatori e proprietari di navi compensazioni finanziarie in caso di restrizioni 
tecniche imposte ad alcuni attrezzi o metodi di pesca a seguito di una decisione della CE; il pagamento di 
tale aiuto, destinato a finanziare l’adeguamento tecnico, è limitato a sei mesi. 

Sub-Misura 4.21.f  -  Azioni innovative e assistenza tecnica 
Il settore della pesca, così come ogni altro settore produttivo, deve adeguarsi con continuità alle innovazioni 
tecnologiche che vengono prodotte dal settore della ricerca e dall’industria specializzata. In parallelo deve 
essere sempre mantenuta ed aggiornata una conoscenza approfondita dei sistemi e delle risorse marine in cui 
le attività si realizzano. Tutto ciò richiede un costante e programmato lavoro di acquisizione di conoscenze, 
trasferimento e applicazione di nuove tecnologie, adeguamento delle professionalità.   
Il programma operativo prevede la realizzazione, durante il periodo 2000-2006, di un insieme integrato di 
studi e  progetti pilota che dovranno garantire al settore della pesca in Calabria un adeguato livello di 
adozione delle innovazioni. 
Gli studi saranno finalizzati prioritariamente a fornire le conoscenze necessarie sull’entità e sulla 
distribuzione delle risorse di pesca. In particolare si prevedono studi per: 
- realizzare progetti di ricerca applicata per lo sviluppo tecnologico in acquacoltura; 
- realizzare il monitoraggio e la mappatura degli ostacoli alla pesca delle risorse demersali pervenendo ad 

una carta degli ostacoli e delle caratteristiche morfologiche e sedimentologiche dei fondali marini; 
- aggiornare il progetto (promosso dal MIPA) della mappatura dei siti idonei in Calabria per la 

realizzazione di impianti di maricoltura; 
- definire la consistenza, la distribuzione e le modalità di catture di alcune risorse demersali e pelagiche 

attualmente non sfruttate ed acquisire conoscenze di dettaglio su nuovi areali di pesca. 
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Per progetto pilota si intende un progetto realizzato da un operatore economico, da un organismo scientifico 
o tecnico ovvero da altro organismo competente e destinato a dimostrare, in condizioni simili a quelle reali 
del settore produttivo, l’affidabilità tecnica e/o l’interesse economico di una tecnologia innovatrice, allo 
scopo di acquisire, e successivamente diffondere, conoscenze tecniche e/o economiche relative alla 
tecnologia sperimentata. Ad esso è sempre associata una forma di controllo scientifico di intensità e durata 
sufficienti per consentire il raggiungimento di risultati significativi; forma inoltre obbligatoriamente oggetto 
di relazioni scientifiche da presentare all’Autorità di gestione.  
Tra i progetti pilota potranno essere individuati anche progetti di pesca sperimentale purché siano connessi 
ad un obiettivo di conservazione delle risorse alieutiche e prevedano l’impiego di tecniche più selettive e 
contribuiscano agli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’acquacoltura nella Comunità Europea. 
In particolare la sub-misura prevede la realizzazione di un centro per la sperimentazione e l’innovazione di 
processo e di prodotto a supporto del corretto sviluppo del settore dell’acquacoltura in Calabria. 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Sub-misure 
- Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca; 
- Enti Pubblici; 
- Partenariati locali responsabili della gestione dei Programmi Integrati; 
- Soggetti selezionati attraverso procedura di evidenza pubblica dall’Amministrazione Responsabile. 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per  le specifiche Sub-misure 
 
Sub-misura Destinatari 

Sub-misura 
4.21.a 

- Imprese, loro cooperative e consorzi, che operano nel settore a prescindere dalla 
dimensione; 

- Persone fisiche qualificabili come pescatori; 
- Nuclei familiari attivi nella pesca. 

Sub-misura 
4.21.b 

- Pescatori di età inferiore ai 35 anni che dimostrino di esercitare da almeno 5 anni la 
professione di pescatore o dimostrino una formazione personale equivalente e che 
acquisiscono per la prima volta la proprietà di una nave da pesca purché siano soddisfatte 
le condizioni indicate nella descrizione della sub-misura; 

- Pescatori che dimostrino di esercitare da almeno 5 anni la professione e che presentino un 
piano individuale o collettivo di riconversione al di fuori del settore della pesca marittima; 

- Pescatori che dimostrino di esercitare da almeno 5 anni la professione e che presentino un 
piano individuale o collettivo di diversificazione dell’attività volto a garantire una 
riduzione dello sforzo di pesca. 

Sub-misura 
4.21.c 

- Organismi pubblici o parapubblici operanti nel settore; 
- Imprese, loro cooperative e consorzi, che operano nel settore a prescindere dalla 

dimensione; 
- Organismi collettivi e istituzioni di ricerca; 
- Organizzazioni di produttori. 

Sub-misura 
4.21.d 

- Organismi pubblici o parapubblici operanti nel settore; 
- Organizzazioni di produttori. 

Sub-misura 
4.21.e 

- Persone fisiche qualificabili come pescatori; 
- Proprietari di navi; 
- Imprese, loro cooperative e consorzi, che operano nel settore a prescindere dalla 

dimensione. 
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Sub-misura 
4.21.f 

- Organismi collettivi e istituzioni di ricerca; 
- Organismi tecnici e scientifici, pubblici e privati; 
- Associazioni di produttori. 

  

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Sub-Misura 4.21.a - Piccola pesca costiera   
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano nei PIS e nei PIT si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti 

per gli specifici bandi; 
- I progetti devono presentare la caratteristica di “progetti collettivi integrati”. 

Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Numero di addetti o nuclei familiari coinvolti nel progetto; 
- Introduzione di innovazioni tecnologiche, soprattutto se finalizzate all’introduzione di tecniche di pesca 

più selettive; 
- Presenza di azioni formative, in particolare se rivolte a giovani pescatori, o di riqualificazione 

professionale; 
- Progetti di sostegno all’innovazione dei sistemi di pesca locali; 
- Formazione e riqualificazione degli addetti del settore della pesca anche al fine di garantire il rispetto 

degli ecosistemi marini e una corretta gestione delle risorse ittiche. 
Criteri di priorità 
- Progetti che prevedono il miglioramento della sicurezza a bordo; 
- Progetti che prevedono il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie e lavorative; 
- Progetti che prevedono l’accrescimento della selettività degli attrezzi da pesca. 
 
Sub-Misura 4.21.b - Misure socioeconomiche 
La sub-Misura per la propria natura si applica in maniera indifferenziata sull’intero territorio regionale e 
quindi può essere realizzata anche al di fuori dei progetti integrati. 
Per le operazioni della sub-misura si procederà secondo le modalità descritte di seguito: 
 
Fase 1  -  Attività preliminari all’attuazione dell’azione 
L’azione è a titolarità regionale. Il Dipartimento Agricoltura, Caccia e Pesca potrà comunque avvalersi per 
l’attuazione dell’azione di un Soggetto esterno selezionato attraverso procedura di evidenza pubblica ai sensi 
della normativa vigente, che curerà le fasi di seguito indicate: 
- assistenza alla progettazione e realizzazione di tutti gli strumenti informativi, gestionali, di valutazione 

necessari per la gestione dell’azione; 
- assistenza alla selezione delle domande pervenute; 
- assistenza alle attività di monitoraggio e controllo. 
 
Fase 2 – Selezione delle domande pervenute 
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L’azione è attivata secondo la procedura valutativa a sportello. Nello specifico, la richiesta dell’intervento 
deve essere inoltrata agli Uffici Provinciali dell’Assessorato all’Agricoltura che trasmetteranno la 
documentazione al Dipartimento Agricoltura e Foreste della Regione Calabria. Il Dipartimento Agricoltura, 
Caccia e Pesca predisporrà uno specifico vademecum dove saranno indicate le modalità e la documentazione 
necessaria alla presentazione della domanda e gli elementi utilizzati per la valutazione. Nel corso 
dell’istruttoria l’Amministrazione Regionale si riserva la possibilità di  richiedere il completamento della 
documentazione prevista, ivi compresa la rettifica o integrazione di dichiarazioni erronee o incomplete, 
ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa. Il termine per la delibera di concessione e la 
successiva erogazione decorre dalla data in cui pervengono la documentazione, le rettifiche o integrazioni 
ovvero i dati o chiarimenti richiesti.  
L’Amministrazione Regionale effettua la verifica amministrativa delle domande pervenute e l’istruttoria per 
la formulazione della proposta di ammissibilità, nonché la rilevazione delle informazioni per l’attività di 
monitoraggio. Tale fase comprende: 
- verifica della completezza documentale delle proposte e dei criteri di ammissibilità previsti nell’apposito 

vademecum; 
- istruttoria tecnica delle domande; 
- predisposizione e compilazione della scheda di rilevazione delle informazioni per l’attività di 

monitoraggio dei progetti; 
- invio delle proposte valide alla struttura di valutazione competente. 
La selezione delle  proposte viene effettuata da una Commissione di Valutazione nominata 
dall’Amministrazione Regionale. 
L’Amministrazione regionale approva l’elenco dei soggetti ammessi alle agevolazioni e l’elenco dei soggetti 
la cui richiesta è risultata inammissibile indicandone i motivi e provvede alla relativa pubblicazione sul 
BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
I soggetti non ammessi possono presentare eventuali ricorsi e controdeduzioni sulle quali l’Amministrazione 
regionale si esprime approvando la graduatoria definitiva e notificando agli interessati i relativi 
provvedimenti di concessione delle agevolazioni. 
 
Fase 3  -  Attuazione, monitoraggio  e controllo 
In questa fase vengono realizzate le seguenti attività tecnico-amministrative: 
- presentazione da parte del soggetto destinatario del finanziamento degli eventuali allegati richiesti nella 

delibera di concessione del premio; 
- erogazione del premio; 
- monitoraggio e controllo. 
Il destinatario è tenuto entro 30 giorni dalla data di notifica del provvedimento di concessione del premio alla 
presentazione degli eventuali allagati richiesti nella delibera di concessione e dell’istanza di erogazione in 
atto notorio. 
I premi saranno erogati in un’unica soluzione entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
L’Amministrazione regionale adotterà specifici meccanismi di controllo e monitoraggio, nonché tutte le 
necessarie disposizioni affinché il premio erogato, relativo alla riconversione, sia rimborsato pro-rata 
temporis in caso  in cui il beneficiario riprenda la professione di pescatore prima che siano trascorsi cinque 
anni dal versamento del premio in suo favore, e che il premio relativo alla diversificazione contribuisca alla 
riduzione dello sforzo di pesca dei pescherecci su cui lavorano i beneficiari. Inoltre l’Amministrazione 
regionale adotterà specifici meccanismi di controllo e monitoraggio, nonché tutte le necessarie disposizioni 
affinché il premio erogato sia rimborsato pro-rata temporis in caso di trasferimento della proprietà acquisita 
dal soggetto destinatario o qualora la nave sia soggetta ad arresto definitivo a norma dell’art. 7 del 
Regolamento (CE) N° 2792/1999, entro un periodo inferiore a cinque anni a partire dal versamento del 
premio. 
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L’Amministrazione regionale fisserà entro il 31 dicembre di ciascuna annualità del ciclo di programmazione, 
a partire dall’anno 2000, le risorse da assegnare a questa azione anche sulla base dei risultati conseguiti nelle 
annualità precedenti.  
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- Pescatori che soddisfano i criteri e le condizioni previste dall’articolo 12 del Regolamento (CE) 2792/99 

e successive modifiche. 

Criteri di valutazione 
- Data la specificità della sub-misura, non sono previsti criteri di valutazione. 

Criteri di priorità 
- Data la specificità della sub-misura, non sono previsti criteri di priorità. 
 
Sub-Misura 4.21.c - Promozione   
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano nei PIS e nei PIT si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti 

per gli specifici bandi; 
- I progetti devono presentare uno spiccato interesse collettivo. 

Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali). 

Criteri di priorità  
- Progetti che prevedono azioni specifiche in tema di qualità ambientale dei prodotti realizzati e dei 

processi di produzione adottati; 
- Progetti presentati da reti e/o gruppi di imprese; 
- Progetti promossi da organizzazioni che hanno beneficiato di un riconoscimento ufficiale ai sensi del 

regolamento CEE n. 3759/92; 
- Progetti realizzati congiuntamente da varie organizzazioni di produttori o da altre organizzazioni del 

settore riconosciute dalle autorità nazionali; 
- Progetti volti a promuovere una politica di qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 
 
Sub-Misura 4.21.d - Azioni realizzate dagli Operatori del settore   
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
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Per le operazioni della sub-misura che non rientrano nei PIS e nei PIT si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti 

per gli specifici bandi; 
- I progetti devono presentare uno spiccato interesse collettivo. 

Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali); 
- Progetti di sostegno alla innovazione dei sistemi di pesca locali, a scopo di difesa delle risorse ittiche; 
- Formazione e riqualificazione degli addetti del settore della pesca, anche al fine di garantire il rispetto 

degli ecosistemi marini e una corretta gestione delle risorse ittiche. 

Criteri di priorità  
- Progetti promossi da organizzazioni che hanno beneficiato di un riconoscimento ufficiale ai sensi del 

regolamento CEE n. 3759/92; 
- Progetti realizzati congiuntamente da varie organizzazioni di produttori o da altre organizzazioni del 

settore riconosciute dalle autorità nazionali; 
- Progetti volti a promuovere una politica di qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 
- Progetti volti al miglioramento dell’equilibrio fra prelievo ed abbondanza delle risorse; 
- Progetti che mirano al miglioramento delle condizioni sanitarie dei prodotti.  
 
Sub-Misura 4.2l.e - Arresto temporaneo delle attività e altre compensazioni finanziarie  
La sub-Misura per la propria natura si applica in maniera indifferenziata sull’intero territorio regionale e 
quindi può essere realizzata anche al di fuori dei progetti integrati. 
Le modalità di selezione ed attuazione delle operazioni previste dalla sub-misura sono quelle descritte per la 
sub-Misura 4.21.b. Per le attività di monitoraggio e controllo l’Amministrazione Regionale adotterà tutte le 
azioni necessarie affinché siano rispettati le disposizioni fissate nei decreti di concessione e per impedire 
situazioni di illegalità. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- Indennità per eventi non prevedibili dovute a cause biologiche; 
- Indennità dovute per attuazione di un piano di recupero di una risorsa che rischia di esaurirsi; 
- Indennità dovute per restrizioni tecniche imposte a metodi di pesca o ad alcuni attrezzi a seguito di una 

decisione della CE. 

Criteri di valutazione 
- Data la specificità della sub-misura, non sono previsti criteri di valutazione. 

Criteri di priorità 
- Data la specificità della sub-misura, non sono previsti criteri di priorità. 
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Sub-Misura 4.21.f  -  Azioni innovative e assistenza tecnica 
Le operazioni previste nella sub-misura sono realizzate prioritariamente nell’ambito dei Progetti Integrati 
Strategici (PIS) e dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La descrizione delle procedure amministrative, 
tecniche e finanziarie per la realizzazione dei PIS e dei PIT è riportata nel capitolo 1.  
Per le operazioni della sub-misura che non rientrano nei PIS e nei PIT si procederà secondo le modalità 
descritte per la sub-misura 4.20.a. 
 
Criteri di selezione delle operazioni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto negli information package predisposti 

per gli specifici bandi; 
- I progetti devono presentare uno spiccato interesse collettivo. 

Criteri di valutazione  
- Validità tecnico-economica e finanziaria del progetto; 
- Coerenza con gli obiettivi specifici ed operativi contenuti nei bandi settoriali e territoriali che 

determinano le priorità degli interventi; 
- Grado di innovatività in termini di nuovi prodotti realizzati e nuovi processi di produzione che 

migliorano la competitività del settore; 
- Partecipazione finanziaria del soggetto proponente nel caso di beneficiari privati; 
- Caratteristiche di integrazione del progetto nel sistema produttivo preesistente (valore aggiunto del 

progetto alla integrazione/potenziamento di filiere settoriali e/o ispessimenti produttivi locali). 

Criteri di priorità  
- Progetti promossi da organizzazioni che hanno beneficiato di un riconoscimento ufficiale ai sensi del  

regolamento CEE n. 3759/92; 
- Progetti realizzati congiuntamente da vari organismi collettivi o da altre organizzazioni del settore 

riconosciute dalle autorità nazionali; 
- Progetti presentati congiuntamente da imprese e organismi tecnici e scientifici pubblici e privati. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 

Regolamento (CE) N° 2792/1999 e successive modificazioni che definisce modalità e condizioni delle 
azioni strutturali nel settore della pesca; 
- Premio individuale per la riconversione al di fuori del settore nel quadro di un piano sociale 

individuale o collettivo; 
- Premio individuale per la diversificazione dell’attività di pesca nel quadro di progetti individuali o 

collettivi volti a garantire la riduzione dello sforzo di pesca. 
 
Per  le specifiche Sub-misure 
 

Sub-misura Tipologia delle spese ammissibili 
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Sub-misura 
4.21.a 

- Acquisto, ampliamento e ammodernamento delle attrezzature per la sicurezza a 
bordo e per il miglioramento delle condizioni di lavoro e sanitarie; 

- Introduzione di innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive); 
- Spese per l’organizzazione di corsi di formazione o di riqualificazione professionale; 
- Macchinari e attrezzature per la conservazione e la prima lavorazione (toilettatura, 

filettatura, etc.). 

Sub-misura 
4.21.b 

- Premio individuale per l’acquisto della prima nave e per le principali attrezzature da 
pesca. 

- I pagamenti individuali verranno concessi sulla base di un costo ammissibile limitato 
a 20.000 Euro per la diversificazione dell’attività di pesca, e a 50.000 per la 
riconversione al di fuori del settore. 

Sub-misura 
4.21.c 

- Costi per agenzie pubblicitarie e altri fornitori di servizi nell’ambito della 
preparazione e della realizzazione delle azioni; 

- Acquisto o affitto di spazi per iniziative affidate ai mass media, la creazione di 
slogan o di marchi per la durata delle azioni; 

- Costi per la stampa del materiale, per il personale esterno, per i locali ed i veicoli 
necessari nell’ambito delle azioni condotte; 

- Non sono ammissibili i costi di funzionamento a carico del beneficiario (personale, 
materiale, veicoli, etc.). 

Sub-misura 
4.21.d 

- Spese per la costituzione e per il funzionamento delle organizzazioni dei produttori; 
- Spese per la realizzazione delle azioni a interesse collettivo indicate nella descrizione 

della sub-misura. 
Sub-misura 

4.21.e 
- Premi per l’arresto temporaneo delle attività ove ricorrano le circostanze di cui 

all’art. 16 Reg. 2792/99 e successive modificazioni. 

Sub-misura 
4.21.f 

- Spese per studi e ricerche; 
- Progetti volti a promuovere tecnologie innovative; 
- Progetti di pesca sperimentale; 
- Spese per opere murarie e assimilate, per impianti, macchinari e attrezzature 

connesse alla realizzazione del Centro di sperimentazione. 
 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Per  le specifiche Sub-misure 

Sub-misura Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Sub-misura 
4.21.a 

 
- L’ammontare del premio forfettario globale è limitato a 150.000 euro per progetto 

collettivo integrato. 
 

Sub-misura 
4.21.b 

- L’importo del premio non può superare il 10% dell’acquisizione della proprietà, né la 
somma di 50.000 euro; 

- I pagamenti individuali verranno concessi sulla base di un costo ammissibile limitato a 
20.000 Euro per la diversificazione dell’attività di pesca, e a 50.000 per la riconversione al 
di fuori del settore. 
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Sub-misura 
4.21.c 

- Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) dello Stato membro (B) e, eventualmente, il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai limiti, espressi in percentuale dei 
seguenti costi ammissibili: 
- Senza partecipazione finanziaria di beneficiari privati: 

- 50% <=A<=75%; 
- B>=25%; 
- C=0%. 

- Con la partecipazione finanziaria di beneficiari privati: 
- A<=35%; 
- B>=5%; 
- C>=40%. 

Nel caso di investimenti nelle piccole e medie imprese il tasso (A) può essere aumentato di 
una percentuale non superiore al 10% delle spese ammissibili per forme di finanziamento 
diverse dagli aiuti diretti. 

Sub-misura 
4.21.d 

- Aiuti all’avviamento delle OP 
Un aiuto può essere concesso, nei tre anni successivi alla data di riconoscimento, alle 
organizzazioni di produttori costituite dopo il 1° gennaio 2000. L’importo di tale aiuto 
non può eccedere, nel primo, nel secondo e nel terzo anno, i seguenti limiti: 

- il 3%, il 2% e l’1% del valore della produzione commercializzata 
dall’organizzazione di produttori; 

- il 60%, il 40% e il 20% delle spese di gestione dell’organizzazione di produttori.
  

- Aiuti all’attuazione del piano di miglioramento di qualità delle OP 
Un aiuto può essere concesso alle organizzazioni di produttori che abbiano ottenuto il 
riconoscimento specifico di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 nei tre anni successivi 
alla data di tale riconoscimento specifico, per agevolare l’attuazione del loro piano di 
miglioramento della qualità della produzione. L’importo di tale aiuto non può eccedere, 
nel primo,nel secondo e nel terzo anno rispettivamente il 60%, il 50% e il 40% delle spese 
destinate dall’organizzazione all’attuazione del piano.  

- Altre azioni realizzate dagli operatori del settore 
Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) (B) dello Stato membro e, eventualmente il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai seguenti limiti, espressi in 
percentuale dei costi ammissibili: 

- A <= 35%; 
- B >=  5%; 
- C>= 40%. 

Nel caso di investimenti nelle piccole e medie imprese il tasso (A) può essere aumentato di 
una percentuale non superiore al 10% delle spese ammissibili per forme di finanziamento 
diverse dagli aiuti diretti. 

Sub-misura 
4.21.e 

- L’ammontare delle indennità e delle compensazioni verranno stabilite nei singoli casi 
tenendo conto di pertinenti parametri, quali ad esempio il danno realmente subito, 
l’intensità dello sforzo di riconversione, la portata del piano di recupero e l’impegno 
richiesto dall’adeguamento tecnico. 
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Sub-misura 
4.21.f 

- Il contributo finanziario comunitario (A), l’intero contributo finanziario pubblico 
(nazionale, regionale, altro) dello Stato membro (B) e, eventualmente, il contributo 
finanziario dei beneficiari privati (C) sono soggetti ai limiti, espressi in percentuale dei 
seguenti costi ammissibili: 
- Progetti pilota realizzati da organismi pubblici: 

- 50% <=A<=75%; 
- B>=25%; 
- C=0%. 

- Progetti realizzati con la partecipazione finanziaria di beneficiari privati: 
- A<=75%; 
- B>=5%; 
- C>=20%. 

 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  SFOP 
- Costo Totale della Misura:  23.475.002 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 16.768.000 euro 
- Risorse Comunitarie (SFOP):    8.384.000 euro 
- Contributi Privati:    6.707.002 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 

Spesa Pubblica 
Fondi 

UE Fondi Nazionali Privati AZIONE Totale Totale 
Risorse 

Pubbliche Totale Totale Centrale Regionale Locale Altri  
Azione 
4.21.a 5.030.000 5.030.000 2.515.000 2.515.000 2.430.000 85.000  

Azione 
4.21.b 838.000 838.000 419.000 419.000 405.000 14.000  

Azione 
4.21.c 4.192.000 2.516.000 1.258.000 1.258.000 1.216.000 42.000  1.676.000

Azione 
4.21.d 8.386.000 4.193.000 2.097.000 2.096.000 2.025.000 71.000  4.193.000

Azione 
4.21.e 838.000 838.000 419.000 419.000 405.000 14.000  

Azione 
4.21.f 4.191.002 3.353.000 1.676.000 1.677.000 1.620.000 57.000  838.002

Totale 23.475.002 16.768.000 8.384.000 8.384.000 8.101.000 283.000  6.707.002
 
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
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Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Adeguamento e 
ammodernamento delle 
attrezzature di bordo per 
la piccola pesca costiera 

  Progetti collettivi Numero  30 

Premi individuali per chi 
acquisisce per la prima 
volta la proprietà di una 
barca da pesca 

  Progetti Numero  60 

Disciplinari 2 
Studi e indagini 5 

Disciplinari per 
produzione di 
allevamento e azioni di 
certificazione della 
qualità 

  

Azioni promozionali 

Numero  

30 
Distretti di pesca Numero  2 Definizione di piani di 

gestione integrata delle 
zone costiere 

  
Organizz. di produttori Numero  6 

Giornate di fermo totali Numero  3000 

Giornate fermo uomo Numero  30 
Navi Numero  10 

Conessione indennità per 
l'arresto temporaneo 
dell'attività 

 

Soggetti beneficiari Numero  100 
Progetti pilota per la 
sperimentazione e la 
divulgazione 

 Progetti Numero  5 
 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Soggetti coinvolti nelle OP 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Numero   

Nuove OP avviate 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Numero   

Sistemi di qualità introdotti 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Numero   

%  prodotto dominato dalle OP su produzione 
globale 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
ISTAT; 
ISMEA 

%   

Giovani addetti attivi su addetti attivi totali nel Fonte indagine %   
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settore (%) diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
ISTAT; 
ISMEA 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Valore aggiunto pesca 
Fonte: Istat  

(prezzi di base 
1995) 

Mio euro 10,69 14,5 

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta 
dopo due anni 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

numero   

% di nuove imprese, create attraverso il 
programma di supporto, che sono ancora 
attive (dopo 18, 24 e 36 mesi) 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Numero   

Produzione di qualità  

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Quintali   

Investimenti privati indotti nelle aziende 
sovvenzionate (effetto leva) 

Fonte indagine 
diretta; Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 

Euro    
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C a p i t o l o  6  
 
Asse V – Città 
 

MISURA 5.1 – SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE AREE URBANE 
(FESR)  
Classificazione UE: 352 
 

I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Urbanistica  

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II -  Regione Calabria  
 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA 
La Misura è finalizzata al conseguimento degli obiettivi generali e specifici del QCS, adattati alle 
problematiche presenti nella regione. In particolare, gli obiettivi specifici adottati dalla misura, esplicitati nel 
POR, convergono verso il miglioramento dell’articolazione funzionale e della qualità del sistema urbano 
regionale: 
- creando condizioni economiche, amministrative e sociali adatte allo sviluppo imprenditoriale; 
- aumentando la competitività e la produttività strutturale dei sistemi economici territoriali; 
- favorendo la localizzazione di nuove iniziative nelle aree urbane e metropolitane, specie nei servizi alle 

persone e alle imprese; 
- combattendo la marginalità sociale e favorendo i processi di inclusione e di recupero della fiducia 

sociale; 
- riqualificando il contesto urbano, con particolare attenzione per gli aspetti ambientali. 
Le iniziative da realizzare concernono i centri urbani dell’intero territorio regionale, con particolare 
riferimento ai poli urbani principali. La misura è attuata in larga parte attraverso il processo di concertazione 
tra l’Amministrazione Regionale e gli Enti locali, al fine di identificare le iniziative da finanziare 
prioritariamente per il conseguimento degli obiettivi individuati. La realizzazione delle iniziative è 
demandata al sistema delle autonomie locali (comuni, consorzi di comuni). La misura è attuata 
prioritariamente attraverso progetti integrati (Programmi di Sviluppo Urbano), che sono selezionati sulla 
base della rispondenza agli obiettivi della misura ed alla programmazione regionale, del rispetto del principio 
di concentrazione, della capacità di contribuire allo sviluppo sostenibile, all’occupazione ed alle pari 
opportunità. I Programmi di Sviluppo Urbano riguardano le principali città o conurbazioni della regione e i 
centri di secondo livello dell’armatura urbana regionale e devono essere coerenti rispetto alla definizione del 
ruolo di ciascuna città nel contesto regionale. Il miglioramento della qualità urbana e la rigenerazione sociale 
delle città principali e dei centri intermedi sono perseguiti anche attraverso la concentrazione e l’integrazione 
degli interventi in aree delimitate (quartieri periferici, aree dismesse, centri storici, ecc.). I Programmi di 
Sviluppo Urbano possono prevedere al loro interno interventi da realizzare utilizzando le misure del POR 
Calabria dei seguenti Assi prioritari: 
- Asse I (Misura 1.11);  
- Asse II (Misura 2.1, Misura 2.2, Misura 2.3);  
- Asse III (Misura 3.14);  
- Asse IV (Misura 4.1, Misura 4.2, Misura 4.3, Misura 4.4);  
- Asse V (Misura 5.2;  
- Asse VI (Misura 6.2, Misura 6.3).  
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In questo caso il Programma di Sviluppo Urbano equivale, solo dal punto di vista metodologico e 
progettuale, non procedurale, ad un Progetto Integrato Territoriale (PIT). 
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La misura si attua  attraverso le seguenti tre azioni: 

Azione 5.1.a  -  Città e aree urbane principali 
L’azione sostiene lo sviluppo e la localizzazione di funzioni innovative e di rango elevato nelle principali 
città/aree urbane della Calabria (Catanzaro, Cosenza-Rende, Crotone, Lamezia Terme, Reggio Calabria, 
Vibo Valentia) e la realizzazione di interventi di riqualificazione fisica e rigenerazione sociale. Lo sviluppo 
di funzioni di livello elevato sarà utilizzato per il rafforzamento del marketing urbano anche riguardo alla 
promozione del ruolo internazionale delle città, da attuare attraverso l’implementazione di reti di 
cooperazione tra le città della regione e l’associazione tecnologica e finanziaria con partner esterni. Inoltre, 
l’azione intende promuovere operazioni innovative finalizzate al miglioramento della qualità dell’ambiente e 
della qualità della vita nelle aree urbane, sostenendo, in particolare, l’avvio dei processi di Agenda 21 Locali. 
L’Azione 5.1.a costituisce la principale modalità di attuazione della misura. Essendo riferita ai capoluoghi di 
provincia e alle altre principali polarità urbane della regione riveste carattere strategico nel POR. Pertanto, 
prefigurando operazioni complesse sul contesto urbano, l’azione fa riferimento alle seguenti due linee di 
intervento: 

Riqualificazione, riorganizzazione funzionale, potenziamento e specializzazione delle città 
Le tipologie di intervento sono le seguenti: 
- creazione/attrazione, potenziamento, qualificazione, messa in rete e integrazione di funzioni produttive e 

terziarie di livello elevato (direzionali, culturali, di RS&T, formative, espositive, fieristiche, 
congressuali, etc.) e dei servizi urbani legati alle specializzazioni produttive locali ed in grado di 
contribuire allo sviluppo dell’hinterland o finalizzati a soddisfare la domanda di innovazione delle 
imprese (incubatori di impresa, centri di promozione aziendale, strutture per il trasferimento e 
l’innovazione tecnologica, sportelli di promozione, marketing territoriale urbano, scouting, etc.); 

- adeguamento, trasformazione e qualificazione di siti e strutture per la localizzazione di iniziative 
produttive avanzate nelle città; 

- sviluppo di progetti innovativi e ad alto contenuto tecnologico per la qualificazione dei servizi pubblici 
alle imprese ed alla collettività, la semplificazione amministrativa, la promozione della partecipazione 
partenariale alla formazione e all’attuazione delle politiche urbane (reti civiche) e la gestione del 
territorio (banche dati territoriali e sistemi informativi territoriali), la diffusione di servizi legati alla 
società dell’informazione ed all’ICT, il miglioramento dell’accessibilità all’informazione dei cittadini, 
l’elaborazione e lo start up di piani d’azione di e-government nelle città; 

- ampliamento e potenziamento delle dotazioni di servizi alle persone e alle imprese; 
- riorganizzazione dei nodi di interscambio e operazioni di riqualificazione urbana conseguenti ad 

interventi di potenziamento e adeguamento dei sistemi di mobilità collettiva; 
- promozione di interventi e politiche innovative in ambito urbano finalizzati alla sostenibilità, con 

particolare riferimento a: 
- attuazione di Agenda 21 (incentivi per la redazione e lo start up di Piani d’Azione Agenda 21 

Locali); 
- realizzazione di sistemi e processi di audit urbano; 
- redazione e attuazione di piani di risanamento acustico; 
- realizzazione di piani di illuminazione a più basso impatto ambientale; 
- realizzazione, adeguamento, integrazione di reti di monitoraggio e sistemi di analisi 

dell’inquinamento urbano; 
- interventi di ampliamento/riqualificazione degli spazi pedonali nelle aree centrali e di riutilizzo dei 

vuoti urbani come nodi di una trama di spazi aperti, parchi, ville, corridoi ecologici urbani, percorsi 
ciclopedonali, etc. 
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Riqualificazione urbana e rigenerazione sociale delle città 
Attraverso la seconda linea di intervento, l’azione sostiene operazioni di riqualificazione fisica e 
rigenerazione sociale, con interventi misti e integrati (cioè connessi agli interventi della prima linea di 
intervento) che devono rientrare nelle seguenti tipologie: 
- riqualificazione urbana e miglioramento dell’immagine delle città, mediante operazioni concentrate in 

zone caratterizzate da edilizia speculativa e conseguente bassa qualità e accessibilità, sia in aree centrali 
sia in periferia (ma preferibilmente mediante trasformazioni urbane ad alta valenza strategica per la 
città), anche con interventi di diradamento e di ridisegno dell’impianto urbanistico (ad es. finalizzati a 
ricostruire i rapporti tra l’insediamento e il contesto ambientale); 

- miglioramento, adeguamento, potenziamento di servizi sociali urbani, per il recupero e l’inclusione 
sociale e per la promozione di politiche di pari opportunità, in particolare nel settore culturale, nei servizi 
diretti agli anziani, all’infanzia e a cittadini e gruppi disagiati, a rischio o emarginati; 

- recupero, riconversione, riuso, valorizzazione ambientale di aree dismesse, a fini sociali o produttivi e 
per il miglioramento della qualità urbana; 

- recupero, riconversione e riuso a fini sociali di strutture e spazi pubblici o privati abbandonati, 
sottoutilizzati, degradati o inutilizzati; 

- infrastrutture culturali, ricreative o sportive, qualora contribuiscano alla creazione di posti di lavoro 
duraturi e alla coesione sociale; 

- miglioramento della qualità degli spazi pubblici (arredo urbano, verde, pubblica illuminazione, ecc.), 
della loro accessibilità e fruibilità, in particolare nei centri storici e nelle periferie; 

- realizzazione di sistemi di spazi verdi, percorsi ecologici urbani e percorsi ciclabili; 
- recupero, valorizzazione e qualificazione, anche attraverso interventi sul tessuto urbano, del patrimonio 

architettonico, storico, artistico, archeologico dei centri storici; 
- sostegno alla creazione d’impresa e al consolidamento della piccola impresa nei centri storici e nelle 

periferie, con particolare riferimento all’avvio di nuove attività economiche artigianali, commerciali e 
turistiche; 

- sostegno alla creazione ed all’offerta di servizi per la cultura ed il tempo libero. 
L’azione si attua, come si è detto,  mediante  Programmi di Sviluppo Urbano (PSU) la cui struttura deve 
essere basata su un mix equilibrato di interventi coordinati e integrati ricadenti in entrambe le linee sopra 
illustrate. Alcune linee di intervento, specifiche degli altri Assi prioritari, verranno attuate a valere sulle altre 
misure del POR Calabria indicate in precedenza. L’eventuale prevalenza di interventi compresi in una o 
l’altra linea dipende dalle caratteristiche di ogni contesto urbano e dalla strategia che le Amministrazioni 
titolari dei PSU definiranno di concerto con il Partenariato istituzionale ed economico-sociale locale. In ogni 
Programma di Sviluppo Urbano l’ammontare dei costi previsti per interventi ricadenti in una delle due linee 
non può superare il 65% del totale.  

Azione 5.1.b  - Centri intermedi del sistema insediativo regionale 
L’azione promuove, nei Comuni con popolazione residente superiore a 15.000 abitanti (ad esclusione di 
quelli riconosciuti come beneficiari dell’Azione 5.1.a), interventi di riqualificazione fisica e rigenerazione 
sociale (infrastrutture, patrimonio edilizio, spazi pubblici, adeguamento dei servizi, interventi diretti verso le 
persone ad alto rischio di emarginazione sociale, sostegno all’occupazione e all’inclusione sociale). Le 
tipologie di intervento ammesse sono: 
- miglioramento, adeguamento, potenziamento di servizi sociali urbani, per il recupero e l’inclusione 

sociale e per la promozione di politiche di pari opportunità (in particolare nel settore culturale, nei servizi 
diretti agli anziani, all’infanzia e a cittadini e gruppi disagiati, a rischio o emarginati); 

- recupero, riconversione, riuso, valorizzazione ambientale di aree dismesse, a fini sociali o produttivi e 
per il miglioramento della qualità urbana; 

- recupero, riconversione e riuso a fini sociali di strutture e spazi pubblici o privati abbandonati, 
sottoutilizzati, degradati o inutilizzati; 
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- infrastrutture culturali, ricreative o sportive, qualora contribuiscano alla creazione di posti di lavoro 
duraturi e alla coesione sociale; 

- miglioramento della qualità degli spazi pubblici (arredo urbano, verde, pubblica illuminazione, ecc.), 
della loro accessibilità e fruibilità; 

- realizzazione di sistemi di spazi verdi, percorsi ecologici urbani e percorsi ciclabili; 
- recupero, valorizzazione e qualificazione del patrimonio architettonico, storico, artistico, archeologico 

dei centri storici; 
- sostegno alla creazione ed all’offerta di servizi per la cultura ed il tempo libero. 

Azione 5.1.c  - Reti di piccoli Comuni 
In considerazione del valore aggiunto che la progettazione integrata territoriale può assumere per lo 
sviluppo e il disegno di una strategia di intervento nei piccoli comuni, i PIT sono da considerare 
come lo strumento di programmazione ed attuazione che consente ai piccoli comuni di strutturare 
reti di cooperazione funzionali e durature nel tempo. L’azione congiunta di interventi di 
riqualificazione urbana e azioni di sistema finanziate dai PIT consente ai territori di strutturarsi 
come reti, configurandosi come pratica innovativa e pilota per la definizione di nuove modalità 
operative delle politiche locali, basate su cooperazione interistituzionale e partecipazione. Per 
queste ragioni, l’Azione 5.1.c promuove, attraverso progetti integrati da realizzarsi nell’ambito dei 
PIT, politiche innovative di cooperazione a scala intercomunale per lo sviluppo di reti tra piccoli 
Comuni. Tali progetti sono finalizzati a promuovere e attuare interventi di riqualificazione e 
recupero del tessuto urbanistico e edilizio dei centri storici, nonché di potenziamento, integrazione e 
sviluppo dei servizi e delle politiche settoriali alla scala intercomunale, con interventi mirati a 
mettere in rete le attrezzature presenti nel territorio, promuovere la coesione e rafforzare l'identità 
dei sistemi socio-territoriali locali.  
Le tipologie di intervento prioritarie sono le seguenti: 
- riqualificazione del tessuto urbanistico e recupero edilizio dei centri storici; 
- miglioramento della qualità degli spazi pubblici (arredo urbano, verde, pubblica illuminazione, ecc.), 

della loro accessibilità e fruibilità; 
- recupero, riconversione e riuso a fini sociali e culturali di strutture pubbliche o private abbandonate, 

sottoutilizzate, degradate o inutilizzate; 
- recupero, qualificazione e valorizzazione a fini sociali e culturali del patrimonio architettonico, storico, 

artistico, archeologico dei centri storici; 
- gestione integrata di servizi alla scala intercomunale, ad esempio nel settore culturale, mediante il 

recupero fisico di strutture e edifici finalizzati alla messa a punto di pacchetti integrati di offerta culturale 
(biblioteche, musei, teatri, cinema, musica, centri polivalenti, centri multimediali, ecc.) e alla 
valorizzazione delle identità e delle risorse culturali dei piccoli centri. 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria – Dipartimento Urbanistica; 
- Comuni 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Enti Pubblici; 
- Popolazione residente; 
- Enti ed associazioni portatori di interessi pubblici; 
- Enti ed associazioni del terzo settore; 
- Altre associazioni; 
- Società di servizi a capitale misto pubblico-privato; 
- Società di trasformazione urbana a capitale misto pubblico-privato; 
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- Imprese direzionali e del terziario avanzato; 
- Piccole e medie imprese commerciali, di servizi e artigiane. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE E ACQUISIZIONE 
DELLE OPERAZIONI 

 
La realizzazione delle operazioni previste nella Misura è subordinata al rispetto delle specifiche condizioni 
previste dal QCS Obiettivo 1 e dal POR Calabria. In particolare, secondo quanto previsto nel QCS, la 
strategia di asse è attuata tenuto conto della definizione del ruolo delle città nell’ambito di un disegno 
regionale di sviluppo urbano equilibrato, e dalla conseguente scelta delle singole città o sistemi di città su cui 
intervenire, curando anche l’innovatività delle azioni messe in atto, il potenziamento degli strumenti per 
l’analisi e la pianificazione dei sistemi e delle reti urbane, lo sviluppo delle capacità istituzionali e tecniche 
delle Amministrazioni, il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza  degli investimenti pubblici e privati 
per le politiche urbane nelle città calabresi. 
L’Amministrazione Regionale nella scheda della Misura 5.1 del POR Calabria ha individuato la metodologia 
ed i criteri da adottare per la scelta delle città sulla base del ruolo loro conferito. Il Comitato di Sorveglianza 
del POR  sarà opportunamente informato sulle linee strategiche di sviluppo urbano adottate nei PSU delle 
città principali (Azione 5.1.a). Al fine di assicurare la complementarietà degli ambiti di intervento, le 
eventuali operazioni messe a punto sul territorio regionale a titolo dell'Iniziativa Comunitaria URBAN 
dovranno essere raccordate con le strategie di sviluppo urbano definite nel POR Calabria. 
Le linee di intervento indicate nelle azioni della presente misura che costituiscono strumenti di attuazione 
delle politiche di sviluppo delle aree urbane ma che – seguendo una logica settoriale – trovano collocazione 
nelle altre misure del POR Calabria,  saranno attuate sulla base di specifiche proposte che le 
Amministrazioni interessate dovranno presentare in conformità con le procedure di selezione e attuazione 
delle misure.  
Al fine di meglio assicurare l’integrazione dei singoli progetti all’interno di una strategia regionale unitaria, 
il Presidente della Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore competente, nomina un Comitato Tecnico 
Scientifico formato da tre esperti di chiara fama nelle seguenti materie: uno in urbanistica, uno in ‘urban 
management’ ed uno in politiche pubbliche del territorio. I componenti del Comitato non dovranno avere per 
il periodo di lavoro alcun rapporto professionale con le amministrazioni locali della regione interessate alla 
misura. Il Comitato Tecnico Scientifico ha la funzione di sostenere i Comitati di Pilotaggio e le singole 
Amministrazioni proponenti nelle funzioni di indirizzo ed assistenza tecnica alla elaborazione  dei PSU.  

AZIONE 5.1.A - CITTÀ E AREE URBANE PRINCIPALI 

L’Azione, che è a regia regionale, è attuata esclusivamente attraverso  PSU (Programmi di Sviluppo Urbano) 
che rispondono agli obiettivi dell’Asse e, in particolare,  sono coerenti rispetto alla definizione del ruolo di 
ciascuna città o sistema di città nel contesto regionale.  
I PSU devono essere elaborati dalle Amministrazioni Comunali già individuate nel POR Calabria e nel 
presente CdP (Catanzaro, Cosenza-Rende, Crotone, Lamezia Terme, Reggio Calabria, Vibo Valentia)  e 
valutati dall’Amministrazione Regionale sulla base dei seguenti indirizzi e priorità del QCS: 
- qualità progettuale (analisi della domanda, della sostenibilità ambientale, dei fabbisogni sociali); 
- fattibilità amministrativa; 
- attivazione di risorse private; 
- grado di coinvolgimento della popolazione locale; 
- grado di coinvolgimento del partenariato economico e sociale; 
- grado di raggiungimento degli obiettivi specifici. 
L’approccio dell’integrazione degli interventi di sviluppo urbano richiede un forte rafforzamento delle 
capacità di programmazione e di gestione di progetti complessi da parte degli Enti Locali, in termini 
soprattutto di disponibilità di informazioni e di dati di base socio-economici, ambientali e territoriali, di 
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strumenti di monitoraggio, comunicazione,  concertazione con la popolazione (esempio: costruzione di Piani 
Agenda 21 Locali), analisi finanziaria degli investimenti per il coinvolgimento degli operatori privati. 
 
L’Azione sarà attuata secondo le modalità e le fasi di attuazione descritte di seguito. 
 
Fasi 1  - Predisposizione e diffusione delle linee guida per la predisposizione dei  Programmi  di 

Sviluppo Urbano. 
Le linee guida per la redazione dei  Programmi di Sviluppo Urbano, che saranno elaborate 
dall’Amministrazione Regionale, specificheranno: i) i criteri per la localizzazione delle iniziative; ii) gli 
obiettivi specifici da perseguire; iii) la documentazione e la tempistica per la presentazione del Programma; 
iv) le modalità ed i criteri da adottare per l’istruttoria ai fini della verifica dell’ammissibilità; v) la tipologia 
di spese ammissibili; vi) i criteri per l’istruttoria e per la costruzione del quadro finanziario; vii) la tempistica 
relativa alla concessione dei finanziamenti; viii) le modalità di erogazione dei contributi; ix) la 
documentazione finale da presentare a conclusione della realizzazione degli interventi; x) le modalità ed i 
criteri per i controlli in corso d’opera. Nelle stesse linee guida saranno comunicati ai Beneficiari finali i 
criteri e le modalità di applicazione del principio di premialità da parte dell’Autorità di Gestione, nonché le 
modalità e gli strumenti di monitoraggio e rendicontazione degli interventi. 
 
Fase 2   -  Elaborazione, valutazione e concertazione dei  Programmi di Sviluppo Urbano 
Al fine di garantire la migliore qualità e l’integrazione dei singoli Programmi di Sviluppo Urbano all’interno 
di una strategia regionale unitaria verrà costituito un Comitato di Pilotaggio composto dai Responsabili dei 
singoli PSU, individuati dalle Amministrazioni proponenti, e dal Responsabile della Misura 5.1, nominato 
dall’Amministrazione Regionale. Il Comitato Tecnico-Scientifico nominato dalla Regione ha la funzione di 
sostenere lo stesso e le singole Amministrazioni proponenti nelle funzioni di indirizzo e assistenza tecnica 
alla elaborazione dei PSU. 
I PSU elaborati dalle Amministrazioni, che dovranno essere concertati con i Partenariati istituzionali e socio-
economici locali, saranno sottoposti, acquisito il parere del Comitato Tecnico Scientifico e dell’ARA, alla 
valutazione  di una  commissione costituita da un rappresentante del NVVIP e da due esperti di chiara fama 
in analisi e programmi in economia applicata a livello territoriale e settoriale ed in valutazione di programmi 
e progetti nominati dall’Assessore Regionale all’Urbanistica. A seguito della valutazione  si definirà  la fase 
di negoziato tra l’Amministrazione Regionale e le Amministrazioni proponenti per l’approvazione  dei 
singoli PSU   e la conseguente sottoscrizione di Protocollo d’Intesa contenente le specifiche modalità 
attuative dei PSU, nonché quelle relative al monitoraggio ed alla rendicontazione della spesa. Le delibere di 
approvazione dei PSU saranno pubblicate sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
 
Fase 3   -  Progettazione delle operazioni dei PSU 
A conclusione della fase di approvazione dei PSU saranno avviate le attività, previste dalla normativa 
vigente, per la redazione  dei progetti.  
Le attività di progettazione, ai sensi della Legge 109/94, e successive modifiche ed integrazioni, potranno 
essere svolte direttamente dagli uffici delle Amministrazioni proponenti o potranno essere affidate a soggetti 
esterni, secondo le modalità previste dalla suddetta legge e dal regolamento di attuazione della stessa (DPR 
554 del 1999).  
In particolare saranno realizzate le seguenti attività: 
- Progettazione preliminare e/o definitiva degli interventi. Le Amministrazioni proponenti i PSU approvati 

procedono alla preparazione e alla pubblicazione dei bandi per la messa a gara delle progettazioni  
preliminari e/o definitive degli interventi previsti nei PSU approvati. Nel caso di PSU che riguardano più  
Comuni, ogni Amministrazione Comunale ha competenza per gli interventi che ricadono nel proprio 
territorio. 
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- Approvazione dei progetti preliminari e/o definitivi. Le Amministrazioni proponenti i PSU approvati 
procedono alla valutazione e successiva approvazione dei progetti preliminari e/o definitivi degli 
interventi previsti nel PSU. 

Fase 4  -  Procedura per la  realizzazione delle operazioni dei PSU  
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispetteranno la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici. In particolare, le procedure per l’affidamento dei lavori e l’esecuzione 
delle opere devono rispettare la disciplina prevista dalla Legge n. 109 dell’11 febbraio 1994, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dal DPR n. 554 del 1999, se le operazioni rientrano nelle categorie previste 
dall’articolo 2  della suddetta legge. In caso di operazioni che hanno per oggetto appalti pubblici di servizi, ai 
sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, le procedure e le modalità di 
attuazione delle operazioni seguiranno le norme previste nel decreto stesso. 
A conclusione delle attività di progettazione esecutiva, l’Amministrazione proponente predisporrà la 
documentazione tecnica ed amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e 
provvederà all’appalto e alla consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia. L’Ente 
appaltante, che in questo caso coincide con l’Amministrazione proponente, dopo l’espletamento della gara 
d’appalto, approva il nuovo quadro economico di spesa al netto delle economie conseguite.  

Fase 5  -  Attuazione e sorveglianza delle operazioni dei PSU 
I soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei Capitolati 
speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle opere 
devono comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 
 
Il collaudo tecnico – amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 

AZIONE 5.1.B - CENTRI INTERMEDI DEL SISTEMA INSEDIATIVO REGIONALE 

L’Azione sarà attuata secondo le modalità e le fasi di attuazione descritte di seguito. 

Fasi 1 - Predisposizione delle linee guida per la predisposizione dei Programmi di Sviluppo Urbano. 
Le linee guida per la redazione dei  Programmi di Sviluppo Urbano, che saranno elaborate 
dall’Amministrazione Regionale, specificheranno: i) i criteri per la localizzazione delle iniziative; ii) gli 
obiettivi specifici da perseguire; iii) la documentazione e la tempistica per la presentazione del Programma; 
iv) le modalità ed i criteri da adottare per l’istruttoria ai fini della verifica dell’ammissibilità; v) la tipologia 
di spese ammissibili; vi) i criteri per l’istruttoria e per la costruzione del quadro finanziario; vii) la tempistica 
relativa alla concessione dei finanziamenti; viii) le modalità di erogazione dei contributi; ix) la 
documentazione finale da presentare a conclusione della realizzazione degli interventi; x) le modalità ed i 
criteri per i controlli in corso d’opera. Nelle stesse linee guida saranno comunicati ai Beneficiari finali i 
criteri e le modalità di applicazione del principio di premialità da parte dell’Autorità di Gestione, nonché le 
modalità e gli strumenti di monitoraggio e rendicontazione degli interventi. 

Fase 2  -  Bando di gara per la selezione dei  Programmi di Sviluppo Urbano 
L’Amministrazione Regionale realizzerà un bando di gara per la selezione dei PSU da realizzare nell’ambito  
dall’azione. Al bando possono partecipare  i Comuni con popolazione residente non inferiore a 15.000 
abitanti, esclusi i Comuni che, a vario titolo, sono compresi nei Programmi  di Sviluppo Urbano finanziati 
dall’Azione 5.1.a. 
Al fine di garantire la migliore qualità e l’integrazione dei singoli Programmi di Sviluppo Urbano all’interno 
di una strategia regionale unitaria verrà costituito un Comitato di Pilotaggio composto da una 
Rappresentanza dei Comuni che rientrano nella categoria beneficiaria dell’azione, nominata dall’ANCI, e dal 
Responsabile della Misura 5.1, nominato dall’Amministrazione Regionale. Il Comitato Tecnico-Scientifico 
nominato dalla Regione ha la funzione di sostenere lo stesso e le singole Amministrazioni proponenti nelle 
funzioni di indirizzo e assistenza tecnica alla elaborazione dei PSU. 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 605 
 

I PSU elaborati dalle Amministrazioni, che dovranno essere concertati con i Partenariati istituzionali e socio-
economici locali, saranno sottoposti, acquisito il parere del Comitato Tecnico Scientifico e dell’ARA, alla 
valutazione  di una  commissione costituita da un rappresentante del NVVIP e da due esperti di chiara fama 
in analisi e programmi in economia applicata a livello territoriale e settoriale ed in valutazione di programmi 
e progetti nominati dall’Assessore Regionale all’Urbanistica. A seguito della valutazione si definirà la fase di 
selezione per l’approvazione dei singoli PSU e la conseguente sottoscrizione di Protocollo d’Intesa 
contenente le specifiche modalità attuative degli stessi, nonché quelle relative al monitoraggio ed alla 
rendicontazione della spesa. Le delibere di approvazione dei PSU saranno pubblicate  sul BURC – Bollettino 
Ufficiale della Regione Calabria.  
Fase 3  - Progettazione delle operazioni dei PSU 
Le modalità di attuazione di questa fase sono identiche a quelle della corrispondente fase dell’Azione 5.1.a. 

Fase 4  -  Procedure per la  realizzazione delle operazioni dei PSU  
Le modalità di attuazione di questa fase sono identiche a quelle della corrispondente fase dell’Azione 5.1.a. 

Fase 5  -  Attuazione e sorveglianza delle operazioni dei PSU 
Le modalità di attuazione di questa fase sono identiche a quelle della corrispondente fase dell’Azione 5.1.a. 
 
Il collaudo tecnico – amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 

 

AZIONE 5.1.C - RETI DI PICCOLI COMUNI 
 
Le operazioni previste nell’azione sono realizzate nell’ambito dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). La 
descrizione delle procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dei progetti integrati è 
riportata nel capitolo 1. 
 

CRITERI DI SELEZIONE  

Azione 5.1.a - Città e aree urbane principali 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto nelle linee guida  per  le specifiche 

azioni; 
 
Criteri di valutazione 
- Capacità di attrarre investimenti esterni di profilo elevato, nonché funzioni e servizi specializzati; 
- Contenuto innovativo progetti e uso di tecnologie avanzate nella realizzazione delle operazioni; 
- Grado di integrazione con le attività economiche e produttive, urbane e del territorio; 
- Gravità delle difficoltà di natura ambientale, economica, sociale e strutturale sperimentate dalle zone 

oggetto delle proposte di intervento (zone-bersaglio); 
- Validità delle strategie proposte, soprattutto sotto il profilo dell’integrazione tra interventi di 

riqualificazione fisica e interventi di rigenerazione sociale; 
- Capacità di apportare miglioramenti decisivi all’ambiente delle zone oggetto di intervento; 
- Capacità di contribuire al miglioramento dei servizi sociali urbani, in particolare per ciò che riguarda il 

soddisfacimento dei bisogni degli anziani e dell’infanzia, l’integrazione sociale e la lotta alla marginalità; 
- Validità finanziaria ed economica dei progetti imprenditoriali e/o dell’economia sociale finanziati 

dall’azione, nonché l’ampiezza del loro impatto sociale ed occupazionale; 
- Validità tecnica, finanziaria ed economica delle ipotesi di riuso delle aree e delle strutture recuperate; 
- Capacità di contribuire al recupero delle tradizioni culturali e storiche delle città; 
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- Capacità di coinvolgere capitali privati, secondo le tecniche del project financing, nel finanziamento del 
recupero, della riqualificazione, del riuso del patrimonio edilizio pubblico, nonché del potenziamento o 
della qualificazione dei servizi; 

- Qualità della progettazione, nonché la dimostrazione della fattibilità tecnico - economica degli interventi, 
dei tempi di esecuzione e dell'eseguibilità anche per lotti funzionali in relazione alle disponibilità 
economiche; 

- Qualità del piano finanziario, nel quale devono essere esplicitate le quote di finanziamento non 
comunitarie, le loro fonti e gli impegni dai quali esse derivano, e la coerenza con il criterio di 
integrazione delle risorse finanziarie pubbliche e private; 

- Impatti e ricadute sotto il profilo economico e occupazionale, della creazione d’impresa, dello sviluppo 
culturale e sociale; 

- Risultati dell’analisi costi/benefici e l’equilibrio finanziario gestionale, per quanto riguarda le 
infrastrutture da finanziare e i servizi da erogare. 

 
Azione 5.1.b - Centri intermedi del sistema insediativo regionale 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto nelle linee guida  per  le specifiche 

azioni; 
 
Criteri di valutazione 
- Validità della strategia proposta per la riqualificazione urbana e il recupero urbanistico e edilizio nelle 

aree di intervento, nonché la rilevanza storico-artistica dei beni culturali oggetto degli interventi di 
recupero e qualificazione; 

- Capacità dimostrata di apportare miglioramenti decisivi all’ambiente e al paesaggio delle zone oggetto di 
intervento; 

- qualità della progettazione, nonché la dimostrazione della fattibilità tecnico - economica degli interventi, 
dei tempi di esecuzione e dell'eseguibilità anche per lotti funzionali in relazione alle disponibilità 
economiche; 

- Capacità dimostrata di contribuire al miglioramento dei servizi sociali urbani, in particolare per ciò che 
riguarda il soddisfacimento dei bisogni degli anziani e dell’infanzia, l’integrazione sociale e la lotta alla 
marginalità; 

- Validità tecnica, finanziaria ed economica delle ipotesi di riuso delle aree e strutture recuperate; 
- Capacità di contribuire al recupero delle tradizioni culturali e storiche delle città; 
- Capacità di coinvolgere capitali privati nel finanziamento del recupero, della riqualificazione e del riuso 

del patrimonio edilizio pubblico, secondo le tecniche del project financing; 
- Qualità della progettazione, nonché la dimostrazione della fattibilità tecnico - economica degli interventi, 

dei tempi di esecuzione e dell'eseguibilità anche per lotti funzionali in relazione alle disponibilità 
economiche; 

- Qualità del piano finanziario, nel quale devono essere esplicitate le quote di finanziamento non 
comunitarie, le loro fonti e gli impegni dai quali esse derivano, e la coerenza con il criterio di 
integrazione delle risorse finanziarie pubbliche e private; 

- Risultati dell’analisi costi/benefici e l’equilibrio finanziario gestionale, per quanto riguarda le 
infrastrutture da finanziare e i servizi da erogare; 

- Presenza di obiettivi, finalità e priorità ambientali nei Programmi di Sviluppo Urbano; 
- Adesione alla Carta di Aalborg e attivazione dei processi di A21L; 
- Presenza di interventi che non comportino aumenti di traffico, emissioni foniche o atmosferiche o uso 

improprio della risorsa suolo; 
- Presenza di interventi che prevedano il recupero di siti compromessi (siti industriali dismessi, cave, 

discariche). 
 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 607 
 

Azione 5.1.c - Reti di piccoli Comuni 

Criteri di ammissibilità 
- I progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto nelle linee guida  per  la costruzione e 

la gestione dei Progetti Integrati Territoriali (PIT). 
 
Criteri di valutazione 
- Coerenza complessiva del programma a livello territoriale (integrazione e complementarietà degli 

interventi nel territorio della rete di Comuni); 
- Validità della strategia proposta per la riqualificazione urbana e il recupero urbanistico e edilizio nelle 

aree di intervento, nonché la rilevanza storico-artistica dei beni culturali oggetto degli interventi di 
recupero e qualificazione; 

- Validità della strategia di integrazione dei servizi alla scala intercomunale,; 
- Capacità dimostrata di apportare miglioramenti decisivi all’ambiente ed al paesaggio delle zone oggetto 

di intervento; 
- Validità tecnica, finanziaria ed economica delle ipotesi di riuso delle aree e delle strutture recuperate e di 

integrazione dei servizi alla scala intercomunale;  
- Capacità di contribuire al recupero delle tradizioni culturali e storiche locali; 
- Contenuto innovativo della strategia di recupero edilizio e urbanistico o di integrazione dei servizi alla 

scala intercomunale (in particolare, per ciò che riguarda le modalità attuative, gli strumenti gestionali, il 
coinvolgimento dei privati), nonché l’uso di metodologie e tecnologie avanzate per la realizzazione degli 
interventi di recupero; 

- Qualità della progettazione, nonché la dimostrazione della fattibilità tecnico - economica degli interventi, 
dei tempi di esecuzione e dell'eseguibilità anche per lotti funzionali in relazione alle disponibilità 
economiche; 

- Qualità del piano finanziario, nel quale devono essere esplicitate le quote di finanziamento non 
comunitarie, le loro fonti e gli impegni dai quali esse derivano, e la coerenza con il criterio di 
integrazione delle risorse finanziarie pubbliche e private; 

- Risultati dell’analisi costi/benefici e l’equilibrio finanziario gestionale, per quanto riguarda le 
infrastrutture da finanziare e i servizi da erogare; 

- Attivazione di Agenda 21 in ambito locale; 
- Presenza di interventi che non comportino aumenti di traffico, emissioni foniche o atmosferiche o uso 

improprio della risorsa suolo; 
- Presenza di interventi che prevedano il recupero di siti compromessi (siti industriali dismessi, cave, 

discariche). 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

- Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n° 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle 
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali; 

- Le spese di gestione, attuazione, sorveglianza e controllo dei Programmi di Sviluppo Urbano di cui 
all’Azione 5.1.a e all’Azione 5.1.b sono ammissibili al cofinanziamento del FESR sulla base di un Piano 
di attività presentato dalle amministrazioni comunali titolari dei PSU e approvato dal Dipartimento 
Urbanistica, da sottoporre all’esame della Commissione Europea per la verifica della congruità della 
spesa. 
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Azione Tipologia delle spese ammissibili 

Azione 
5.1.a 

Azione 
5.1.b 

Azione 
5.1.c 

1. Le categorie di spese ammissibili per le opere infrastrutturali delle azioni, la cui attuazione è 
disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge 
quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono, in linea generale, le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del 

procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la 
elaborazione dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di 
pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e 
amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per acquisizione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 

concessioni, autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato 

al regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
2. Per quel che riguarda gli interventi di: 
- miglioramento, adeguamento, potenziamento di servizi sociali urbani, per il recupero e 

l’inclusione sociale e per la promozione di politiche di pari opportunità, in particolare nel 
settore culturale, nei servizi diretti agli anziani, all’infanzia e a cittadini e gruppi disagiati, 
a rischio o emarginati; 

- sostegno alla creazione d’impresa e al consolidamento della piccola impresa nei centri 
storici e nelle periferie, con particolare riferimento all’avvio di nuove attività economiche 
artigianali, commerciali e turistiche; 

- sostegno alla creazione ed all’offerta di servizi per la cultura ed il tempo libero; 
- risultano ammissibili le spese previste nel Regime di aiuti a finalità regionale per le PMI, 

nel Regime di aiuti per l’occupazione, nel Regime di aiuti alla formazione professionale e 
nel Regime di aiuti alla ricerca e sviluppo. In particolare: 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Spese per attività di R&S; 
- Spese per formazione del personale; 
- Riduzione del costo del lavoro; 
- Consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 

Le spese suddette dovranno uniformarsi per intensità e ammissibilità a quanto indicato nei 
predetti regimi. 

 

 

II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

- Le opere che saranno realizzate nell’ambito delle misure se rientrano nella categoria di infrastrutture 
generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del Regolamento (CE) 1260/99 
potranno ottenere un contributo pari al 40% dei costi totali ammissibili. A tale contributo potrà essere 
applicata una maggiorazione del 10% destinata a forme di finanziamento che non siano aiuti diretti. Nei 
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casi di opere non generatrici di entrate nette consistenti i relativi costi di realizzazione sono a totale 
carico (100%) della spesa pubblica della misura; 

- Per quel che riguarda gli interventi di: i) miglioramento, adeguamento, potenziamento di servizi sociali 
urbani, per il recupero e l’inclusione sociale e per la promozione di politiche di pari opportunità, in 
particolare nel settore culturale, nei servizi diretti agli anziani, all’infanzia e a cittadini e gruppi disagiati, 
a rischio o emarginati; ii) sostegno alla creazione d’impresa e al consolidamento della piccola impresa 
nei centri storici e nelle periferie, con particolare riferimento all’avvio di nuove attività economiche 
artigianali, commerciali e turistiche; iii)sostegno alla creazione ed all’offerta di servizi per la cultura ed il 
tempo libero; l’intensità dell’aiuto non supererà la misura massima prevista dal regime de minimis di cui 
al Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001. 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:   FESR 
- Costo Totale della Misura:   286.176.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura:  286.176.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):   143.088.000 euro 
- Altri Contributi:     31.798.000 euro 
Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 

   
 

 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di Progetto Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione 
(Anno 2008) 

Interventi Numero 2 Infrastrutture produttive Edifici attrezzati             
Edifici attrezzati            Mc 20.000 
Interventi           Numero 2 
Popolazione utente Numero 170.000 Metropolitane 
Lunghezza Numero 12 
Interventi Numero 1 Parcheggi Superficie Mq 30.000 
Interventi           Numero 1 

Trasporti urbani 

Sistemi integrati Popolazione utente Numero 120.000 
Interventi  Numero 6 Verde pubblico                 Superficie Mq 30.000 
Interventi  Numero 12 Riqualificazione urbana 

 Arredo urbano Superficie Mq 20.000 
Volume edifici 
recuperati            Mc 30.000 Recupero aree dismesse Usi civili (pubblico) 
Superficie recuperata       Ha 3 
Interventi                          Numero 6 
Superficie Mq 30.000 Strutture e spazi destinati 

a attività sportive e 
ricreative Capienza (posti) 

strutture/spazi                   Numero   
Interventi                          Numero 1 

Strutture per il turismo e 
il tempo libero 

Strutture e spazi destinati 
a attività socio-culturali Superficie Mq 3.000 
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 Capienza (posti)               Numero 700 
Interventi                          Numero 5 
Superficie Mq 6.000 

 

Strutture e spazi destinati 
a spettacoli 

Capienza (posti)               Numero 5.000 
Interventi Numero 1 

Restauro architettonico 
Superficie Mq 15.000 
Interventi Numero 5 Restauro, ristrutturazione 

e allestimento museale Superficie Mq 8.000 
Interventi Numero 2 

Recupero/                       
Conservazione del 
patrimonio culturale 

Restauro paesaggistico e 
ambientale Superficie Mq 80.000 

 
 
 

Azione 5.1.a Azione 5.1.b Azione 5.1.c 
INDICATORI DI 

RISULTATO Note 
Unità 

di 
Misura

Valore 
Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

Valore 
Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

Valore 
Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

Variazione dotazione pro-
capite di strutture pubbliche 
o miste sportive e per il 
tempo libero (per tipologia e 
Comune) 

Fonte: ISTAT – 
Dati 

Amministrativi 
e Anagrafi 

%  +15%  +15  +20 

Variazione del numero di 
passeggeri del trasporto 
pubblico urbano con 
dettaglio della tipologia di 
utenza (abbonati, utenti, 
biglietto orario a tempo,ecc)

Fonte: dati Enti 
gestori servizio 

pubblico 
%  +5%  0  0 

Quota aree dismesse 
recuperate sul totale delle 
aree dismesse del Comune 
di riferimento 

Fonte: 
Amministrazioni 
comunali (PRG)

%  +20%  +5  0 

Aree verdi aperte al 
pubblico Fonti: Comunali Ha per 

ab.  +20%  10  10 

 
 
 

Azione 5.1.a Azione 5.1.b Azione 5.1.c 
INDICATORI DI 

IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

Valore 
Anno 
2006 

Valore 
Anno 
2006 

Valore 
Anno 
2000 

Valore 
Anno 
2006 

% Popolazione in 
situazione di marginalità 
sociale nelle aree di 
intervento  

Fonte:– Regione 
Calabria-
Sistema di 

monitoraggio 
Rendiconta; 

ISTAT 

% 9 6  -2  -2 

Grado di soddisfazione 
per la vivibilità e la 
qualità urbana 

Fonte: indagine 
diretta %  +20%  +10  +10 

Aumento degli 
insediamenti 
economici/commerciali 

Fonte:Camere di 
Commercio-Dati 
Imprese a livello 

Numero  +15%  +10  +10 
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nelle zone interessate  Provinciale-  
Dati Comunali 
richiedibili a 
pagamento 

Abbattimento del tasso 
d’inquinamento (dell’aria, 
dell’acqua, del suolo, 
acustico) nelle città 

Fonte: 
ARPACAL; 

Min. Ambiente; 
Amministrazioni 

comunali 

Quantità 
inquinanti       
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MISURA 5.2 - SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA’ (FESR) 
Classificazione UE: 166; 36 
 
I.1 AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE 
-            Regione Calabria – Dipartimento  Obiettivi Strategici  
 
I.2 COPERTURA GEOGRAFICA 
- NUTS II - Regione Calabria  
 
II.1 DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA MISURA 
La Misura è fondata sull’assunto di base che il disagio e l’esclusione delle fasce deboli della popolazione 
devono essere ricomposti all’interno della dimensione locale della società (la comunità) e dello sviluppo 
(l’economia sociale). Si assume come riferimento il principio che ogni realtà locale, ogni comunità 
determina e realizza le forme più adeguate di accoglienza e integrazione per le fasce deboli. 
La strategia di intervento adottata nella Misura per lo sviluppo dei servizi alla persona e alla comunità è 
quella dell’approccio integrato. Gli interventi hanno il fine di contribuire ad incidere in maniera strutturale 
sulla qualità e sulla coerenza del sistema di servizi, evitando una mera proposizione di interventi diffusi e 
disgregati, in una prospettiva di inclusione sociale delle persone più deboli (escludendo interventi che mirano 
esclusivamente all’assistenza, soprattutto nella forma del ricovero). 
Quanto detto in precedenza presuppone lo sviluppo in Calabria di un forte ed efficace sistema di imprese 
sociali. Infatti l’economia sociale, in Calabria come altrove, è un uso economico e produttivo di un 
complesso di reti fiduciarie e di capitali sociali che si sono andati costituendo e rafforzando in decenni di 
lavoro con le comunità locali e con i soggetti svantaggiati. Costituisce, cioè, parte di quel “lievito vitale dello 
sviluppo” che è prerequisito extraeconomico indispensabile per lo sviluppo. L’economia sociale è 
l’espressione economica di una tradizione di attività nelle politiche civili e per la qualità delle strutture 
pubbliche. 
Per conseguire gli obiettivi di sistematicità ed integrazione degli interventi, occorre agire a più livelli.  
Il primo livello è quello della conoscenza del fenomeno e del monitoraggio dei suoi progressi/problemi. 
Nell'ambito della Misura la costituzione di un Centro Regionale per l’Economia Sociale (di seguito CRES). 
La costituzione del CRES è finalizzata a: 1) fornire assistenza tecnica agli enti locali ed alle ONG, ONLUS e 
associazioni del Terzo Settore per la realizzazione degli interventi previsti nella Misura; 2) operare in 
sinergia con la Fondazione Etica Regionale per la migliore utilizzazione possibile dei Fondi Strutturali; 3) 
condurre ricerche e analisi originali sul fenomeno regionale e individuare le sinergie con le politiche di 
sviluppo regionale. Il CRES ha anche il compito di raccogliere ed inventariare ricerche e analisi fatte in Italia 
e in Europa e di creare connessioni virtuose con centri analoghi. 
Il secondo livello di intervento previsto nella Misura è quello del sostegno alle imprese e agli imprenditori 
sociali, sia come assistenza e accompagnamento alla nascita di imprese sociali che come servizi per il 
consolidamento e lo sviluppo delle imprese sociali esistenti e per la qualificazione dei servizi erogati. A tal 
fine il CRES assume anche la funzione, con il supporto della Fondazione Etica Regionale, di ‘agenzia 
regionale per l’innovazione nei servizi sociali’ per erogare servizi di assistenza tecnica alle Amministrazioni 
Locali ed alle imprese sociali nel campo dei servizi alla persona ed alla comunità. 
Il terzo livello di intervento della Misura è relativo alla sperimentazione concreta dell’assunto iniziale che ‘il 
disagio e l’esclusione delle fasce deboli della popolazione devono essere ricomposti all’interno della società 
(la comunità) e dello sviluppo (l’economia sociale). Si tratta di sperimentare modelli e strumenti di 
intervento innovativi per la realizzazione di interventi integrati o tematici (Patti per il Sociale) in ambiti 
territoriali ben definiti o per categorie specifiche di persone che si caratterizzano per la capacità di mobilitare 
tutto il capitale sociale locale per sostenere ed accompagnare i processi di integrazione sociale delle fasce 
deboli della popolazione. In questo contesto assumono rilevanza le numerose esperienze innovative di Patti 
per il Sociale realizzate ed in corso di realizzazione in Italia e in Calabria dalle quali la Misura può trarre 
elementi interessanti di indirizzo. 
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Il quarto livello di intervento della Misura sostiene il potenziamento dell’insieme dei servizi alle persone e 
alla comunità che contribuiscono a prevenire l’emarginazione e quindi centrare gli interventi a partire dalla 
prevenzione e fino alla terapia. E’ un salto culturale che riguarda soprattutto le strutture pubbliche. In tale 
ambito la Misura sostiene: 
- la ristrutturazione, l'adeguamento o la creazione di spazi e di edifici per servizi sociali, culturali e 

formativi per le fasce deboli; 
- il potenziamento e il miglioramento della dotazione strutturale di servizi (asili nido, servizi di prossimità, 

etc.) volti a facilitare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 
- lo sviluppo e/o la creazione di infrastrutture per servizi finalizzati a specifiche categorie (anziani, 

immigrati, etc.); 
- la riqualificazione e il sostegno alla domanda familiare di servizi; 
- la realizzazione di Centri di Eccellenza per l’assistenza, la rigenerazione e l’inclusione sociale. 
 
Il quinto ed ultimo livello di intervento della Misura è finalizzato a sostenere lo sviluppo ed il potenziamento 
delle imprese sociali.  
Gli interventi previsti dall’ Azione 5.2.c – Patti per il Sociale dovranno essere realizzati in connessione con 
la Misura 3.4 ‘Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati’. A supporto dei Dipartimenti 
responsabili della gestione delle Misure 3.4 –-Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati e 
5.2 - Servizi alla persona e alla comunità, nella fase di start-up delle Misure stesse è stato costituito un 
Comitato di Pilotaggio unico con i Rappresentanti dell’Amministrazione Regionale, delle Amministrazioni 
Provinciali, delle Amministrazioni periferiche dello Stato (Prefetture, Ministero di Grazia e Giustizia), delle 
Associazioni rappresentative delle categorie svantaggiate e dell’economia sociale, dal Consigliere Regionale 
di Parità, l’ANCI ed integrato da Esperti con conoscenze e competenze specifiche sia sulla situazione 
regionale del disagio sociale che sui modelli e sugli strumenti di intervento per l’integrazione sociale e 
lavorativa dei soggetti svantaggiati. 
Il Comitato di Pilotaggio, inoltre, utilizzando le analisi preesistenti e valorizzando le esperienze più efficaci 
realizzate (PIC Integra ed Horizon, PIC Urban, altri interventi nazionali e regionali), ha il compito di 
supportare il Settore Politiche Sociali con la predisposizione di documenti utili per l’elaborazione del Primo 
Piano Annuale e del Primo Piano Triennale delle Attività del CRES L’elaborazione del Primo Piano Annuale 
e del Primo Piano Triennale delle Attività del CRES è preceduta da una manifestazione d’interesse 
finalizzata all’analisi e all’individuazione dei reali fabbisogni di integrazione sociale e lavorativa delle 
diverse categorie di soggetti svantaggiati presenti in Calabria. Sulla base dell’analisi delle manifestazioni di 
interesse il Comitato, con il supporto degli Esperti che ne fanno parte, elaborerà il programma operativo 
triennale che sarà sottoposto alla concertazione del partenariato istituzionale e economico-sociale. 
Il Comitato di Pilotaggio svolge le sue funzioni fino alla definitiva approvazione del programma operativo 
triennale, in sede di conferenza dei servizi, da parte del partenariato istituzionale e economico-sociale. 
La individuazione dei soggetti attuatori dei singoli progetti di cui alle azioni 5.2.b e 5.2.c verrà effettuata 
attraverso un bando pubblico sulla base dei seguenti criteri generali: 
- coerenza del progetto esecutivo presentato con i fabbisogni delle categorie di soggetti svantaggiati target; 
- coerenza ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di attuazione del progetto; 
- qualità della concertazione realizzata con le categorie target e/o con il territorio di intervento per 

l’elaborazione del progetto esecutivo; 
- rappresentatività delle categorie target e/o del territorio di intervento del Soggetto proponente; 
- competenze ed esperienze specifiche del Soggetto proponente. 
 
II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
 
Azione 5.2.a -Centro Regionale per l’Economia Sociale 
L’Azione è finalizzata a sostenere l’avvio e la messa a regime del Centro Regionale per l’Economia Sociale 
e dei relativi servizi con particolare riferimento ad: 
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- attività di ricerca, sperimentazione e diffusione modelli, strumenti ed esperienze innovative nel campo 
dei servizi alle persone e alla comunità e per lo sviluppo dell’economia sociale nella regione; 

- attività di assistenza tecnica al sistema delle imprese sociali per sostenerne la crescita e qualificarne i 
prodotti/servizi (trasferimento di tecnologie, sviluppo e certificazione di sistemi di qualità, servizi 
finanziari in collaborazione con banche etiche, etc.); 

- attività di assistenza tecnica alla Pubblica Amministrazione per l’implementazione di modelli e strumenti 
innovativi nella gestione dei servizi alle persone e alla comunità; 

- attività di supporto per lo sviluppo di partenariati locali fra imprese, istituzioni, associazioni per 
l’attuazione dei patti per il sociale. 

Ai fini dell’avvio operativo del CRES, con Decreto Dirigenziale si costituisce un Gruppo di Governo che 
guiderà la fase di transizione del CRES fino alla definizione della forma giuridica che lo stesso riterrà più 
idonea allo svolgimento delle attività e delle funzioni nel contesto regionale nel rispetto delle indicazioni 
contenute nel documento relativo alla progettazione partecipata. 
Il Gruppo di Governo del CRES, che non avrà fini di lucro, è costituito dall’Amministrazione Regionale, con 
figure professionali presenti nelle strutture del Settore Politiche Sociali ed Enti Sub-Regionali, dalle 
Amministrazioni Provinciali, con un rappresentante per ognuna delle cinque province calabresi, dai Comuni 
Calabresi, con un rappresentante dell’ANCI Calabria, dalle Università regionali, con un rappresentante per 
ognuna delle tre Università, dalle Associazioni dell’economia sociale (terzo settore) rappresentative a livello 
regionale, dalla Fondazione Etica Regionale, da eventuali fondazioni bancarie e istituti bancari specializzati 
nel settore (es. banche etiche). 
La progettazione esecutiva del Centro (obiettivi, strategie, linee di attività, modello organizzativo, piano di 
impresa, etc.) è stata elaborata da un Soggetto con esperienze specifiche nel settore selezionato attraverso un 
bando pubblico. La progettazione è realizzata attraverso un intensa attività di coinvolgimento dei Soggetti 
destinatari delle attività del CRES, a seguito della quale si individuano procedure operative per la 
realizzazione e l’avvio del Centro. 
Entro giugno 2005, il Dipartimento responsabile della gestione della Misura, definisce di concerto con i 
soggetti coinvolti nella creazione e gestione del CRES un programma di lavoro e un piano economico-
finanziario di medio-lungo periodo finalizzato a definire l’operatività del Centro dopo la fine dell’attuale 
ciclo di programmazione. 
 
Azione 5.2.b - Ristrutturazione, adeguamento e creazione di infrastrutture e attrezzature a sostegno 
dei servizi alla persona e alla comunità  
L’Azione sostiene la realizzazione di interventi finalizzati a favorire forme di aggregazione sociale e 
l’accesso delle persone con bisogni speciali (anziani, persone con disabilità, etc.) ai servizi esistenti nel 
territorio di residenza, in modo da contrastarne l’esclusione. Gli interventi devono avere la logica 
dell’integrazione, evitando la creazione di ghetti o di strutture speciali, abilitando le infrastrutture ed i servizi 
esistenti alla fruizione da parte di tutti i cittadini ed eliminando gli ostacoli che si frappongono ad una 
effettiva fruizione degli stessi. In particolare l’Azione sostiene: 
- la ristrutturazione e l'adeguamento di spazi e di edifici per servizi ricreativi, culturali e formativi al fine 

di renderli accessibili e funzionali alle fasce deboli della popolazione (persone con limitazioni funzionali 
o a rischio di esclusione dalla vita sociale); 

- la realizzazione,  la ristrutturazione e l’adeguamento di  spazi ed edifici finalizzati a favorire forme di 
aggregazione sociale; 

- il potenziamento e il miglioramento della dotazione strutturale di servizi (asili nido, servizi di prossimità, 
etc.) volti a facilitare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

- la progettazione e lo sviluppo di servizi innovativi ed avanzati, anche attraverso l’uso di adeguate 
tecnologie di telecomunicazioni, finalizzati a favorire l’autonomia e la piena integrazione sociale delle 
persone a rischio di emarginazione; 

- la riqualificazione e il sostegno alla domanda familiare di servizi; 
- la progettazione e realizzazione di particolari servizi di pubblica utilità (ad esempio sistemi di trasporto) 

per le persone con bisogni speciali. 
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Gli interventi previsti nella Azione richiedono la creazione e/o il potenziamento di nuove iniziative 
imprenditoriali no-profit che potranno essere realizzate utilizzando, in maniera integrata, le risorse di questa 
Azione con quelle delle seguenti misure dell’Asse III: 
- Misura 3.4 - ‘Inserimento lavorativo dei gruppi svantaggiati’; 
- Misura 3.11 - ‘Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego’; 
- Misura 3.13 - ‘Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro’; 
- Misura 3.14 - ‘Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del Programma Operativo’. 
In tal senso per l’attuazione finanziaria integrata dell’Azione 5.2.b il Dipartimento 2 - Obiettivi Strategici - 
Settore Politiche Sociali ed Enti Sub-Regionali trasmette ai Dipartimenti responsabili della gestione delle 
Misure 3.4, 3.11, 3.13 e 3.14 una proposta di programma integrato di intervento sulla base del quale verranno 
attivate le procedure di evidenza pubblica. 
 
Azione 5.2.c -Patti per il sociale 
L’Azione è finalizzata a promuovere progetti integrati a livello locale, volti a rafforzare la coesione sociale e 
l’identità dei territori, e progetti settoriali su temi specifici finalizzati a qualificare i servizi di tutela e/o 
integrazione di particolari gruppi (immigrati, persone con disagio, etc.), con ricadute a scala 
provinciale/regionale e con forti caratteristiche di innovazione nelle metodologie e nei contenuti dei servizi 
erogati. 
La prima tipologia di progetti richiama l’idea di patto territoriale, inteso come accordo di soggetti locali su 
un’idea comune di valorizzazione del capitale sociale locale e come integrazione delle risorse e degli 
strumenti per conseguire gli obiettivi prefissati. L’Azione, in questo contesto, promuove la progettazione e la 
realizzazione di un numero definito di “Patti Territoriali per il Sociale”, ovvero di iniziative proposte dagli 
attori locali, pubblici e privati, per l’implementazione di politiche innovative nel campo dell’organizzazione 
e della qualificazione dei servizi sociali, dell’inclusione sociale e lavorativa delle fasce a rischio di 
esclusione. 
La seconda tipologia di progetti risponde alla necessità/opportunità di favorire meccanismi innovativi nella 
gestione e nella promozione di servizi specifici per determinate categorie di beneficiari, e/o di incoraggiare la 
progettazione e l'implementazione di nuovi servizi per la persona e la comunità. L’Azione supporta quindi 
progetti innovativi (‘Patti Tematici per il Sociale’) che prevedono ricadute su scala regionale, o comunque 
più ampia rispetto ai progetti promossi nei Patti per il Sociale, promossi dalle associazioni o comunque dagli 
organismi no-profit che operano nel campo dei servizi alla persona. 
I patti per il sociale potranno prevedere al loro interno sia gli interventi previsti dalla Azione 5.2.b che 
interventi per sostenere lo sviluppo ed il potenziamento delle imprese sociali attraverso incentivi concessi nei 
limiti del de minimis.  
I patti per il sociale potranno utilizzare inoltre per la loro attuazione le azioni delle seguenti misure dell’Asse 
III: 
- Misura 3.4 - Inserimento lavorativo dei gruppi svantaggiati; 
- Misura 3.11 - Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego; 
- Misura 3.13 - Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro; 
-  Misura 3.14 - Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del Programma Operativo. 
In tal senso per l’attuazione finanziaria integrata dell’Azione 5.2.b il Dipartimento 2 - Obiettivi Strategici - 
Settore Politiche Sociali ed Enti Sub-Regionali trasmette ai Dipartimenti responsabili della gestione delle 
Misure 3.4, 3.11, 3.13 e 3.14 una proposta di programma integrato di intervento sulla base del quale verranno 
attivate le procedure di evidenza pubblica.. 
 
II.3 BENEFICIARI FINALI 
       
- Regione Calabria – Dipartimento Obiettivi Strategici; 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Enti Locali; 
- Enti e Associazioni senza fini di lucro; 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 616 
 

- Partenariati locali responsabili della gestione dei Patti per il Sociale (Azione 5.2.c). 
 
II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
Azione 5.2.a 
- Istituzioni pubbliche; 
- Associazioni e organismi senza fini lucro; 
- Università e centri di ricerca; 
Azione 5.2.b e Azione 5.2.c 
- Persone svantaggiate: i) portatori di handicap fisici e/o mentali; ii) persone inquadrabili nei fenomeni di 

nuova povertà, iii) extracomunitari; iv) nomadi; v) tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti; vi) 
detenuti ed ex detenuti; vii) anziani; viii) altro; 

- Associazioni e organismi senza fini di lucro; 
- Imprese sociali;  
- Enti Locali; 
- Microimprese che operano nell’ambito dei servizi alla persona e alla comunità. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITÀ DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
AZIONE 5.2.A - CENTRO REGIONALE PER L’ECONOMIA SOCIALE  
Il CRES è realizzato a seguito di uno specifico lavoro di progettazione partecipata condotto da un Soggetto 
specializzato individuato attraverso un bando di gara. Sulla base del progetto elaborato e concertato con il 
Partenariato Istituzionale e socioeconomico è stato costituito con Decreto Dirigenziale un Gruppo di 
Governo al fine di avviare le modalità operative per la costituzione del Soggetto Responsabile della gestione 
del CRES. La forma giuridica del  Soggetto, che non avrà fini di lucro, costituito dall’Amministrazione 
Regionale, dalle Amministrazioni Provinciali, dagli Enti Locali e dalle Amministrazioni pubbliche 
interessate, dalle Università regionali, dalle Associazioni dell’economia sociale (terzo settore) 
rappresentative a livello regionale, dalla Fondazione Etica Regionale, da eventuali fondazioni bancarie e 
istituti bancari specializzati nel settore (es. banche etiche) è definita dal Gruppo di Governo entro dodici mesi 
dalla data di emanazione del decreto Dirigenziale di costituzione. 
Il Gruppo di Governo avvia le specifiche procedure per la realizzazione e/o l’adeguamento delle 
infrastrutture del CRES e l’acquisizione delle attrezzature specifiche per la realizzazione delle attività. 
L’indicazione per la localizzazione del Centro, ricercata prioritariamente all’interno di manufatti esistenti. 
(edifici industriali dimessi, edifici ed impianti per centri di ricerca realizzati con finanziamenti pubblici e non 
completamente utilizzati o inutilizzati, locali confiscati alle organizzazioni criminali), su richiesta del 
Dipartimento 2 – Obiettivi Strategici, è curata dall’ANCI Calabria. 
Le attività del CRES si realizzeranno sulla base di specifici piani triennali ed annuali di attività elaborati 
dalle strutture del Dipartimento 2 - Obettivi Strategici – Settore Politiche Sociali ed Enti Sub-Regionali. 
Il Primo Piano Annuale e il Primo Piano Triennale delle Attività del CRES viene approvato dal Gruppo di 
Governo e di seguito, pubblicato sul B.U.R. Calabria con Decreto Dirigenziale; i Piani successivi dovranno 
essere approvati dagli Organi sociali del Soggetto Responsabile. Il primo Piano Annuale e il primo Piano 
Triennale delle Attività, finanziato con le risorse della presente Misura, è presentato al Comitato di 
Sorveglianza. 
Entro giugno 2005, il Dipartimento responsabile della gestione della Misura, definisce di concerto con i 
soggetti coinvolti nella creazione e gestione del CRES un programma di lavoro e un piano economico-
finanziario di medio-lungo periodo finalizzato a definire l’operatività del Centro dopo la fine dell’attuale 
ciclo di programmazione. 
 
AZIONE 5.2.B - RISTRUTTURAZIONE, ADEGUAMENTO E CREAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE A SOSTEGNO DEI SERVIZI ALLA PERSONA E 
ALLA COMUNITÀ  
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Gli interventi previsti dall’Azione saranno attivati, per una quota orientativa tra il 50% e il 65% del totale 
delle risorse assegnate, direttamente nell’ambito dei Patti per il Sociale. Per sostenere lo sviluppo di specifici 
interventi nelle aree che non sono oggetto dei Patti per il Sociale, l’Azione sarà attuata secondo le modalità e 
le fasi di attuazione descritte di seguito. 
 
Fase 1 - Predisposizione e diffusione delle linee guida per la presentazione dei progetti 
Le linee guida per la presentazione dei progetti saranno elaborate dall’Amministrazione Regionale che, di 
concerto con il Partenariato Istituzionale e socioeconomico di riferimento della Misura promuoverà sul 
territorio regionale una serie di seminari informativi sulle modalità di partecipazione ai bandi di gara per la 
selezione dei progetti. 
 
Fase 2 - Bando di gara per la selezione dei progetti 
L’Amministrazione Regionale realizzerà un bando di gara per la selezione dei progetti da realizzare 
nell’ambito dall’Azione. I progetti saranno selezionati sulla base delle priorità dettate dal rischio di 
esclusione dei Soggetti che dovranno beneficiare degli interventi. I progetti proposti verranno valutati e 
selezionati da un’apposita Commissione di esperti nominata dall’Amministrazione Regionale. 
 
Fase 3 - Attuazione degli interventi 
I Soggetti Promotori dei progetti selezionati procederanno all’attuazione degli interventi previsti secondo le 
modalità e i tempi stabiliti nei progetti approvati. Gli interventi possono riferirsi alla realizzazione di opere e 
alla promozione ed erogazione di servizi. 
 
Fase 4 - Conclusione e chiusura delle operazioni 
Il collaudo tecnico–amministrativo, finalizzato alla verifica delle spese ed all’ammissibilità delle stesse, sarà 
completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione dei progetti (o dalla data di esercizio 
provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il Soggetto attuatore de progetto predispone tutti gli atti, 
in copia conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dei 
progetti con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse. 
In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta l’Amministrazione Regionale provvede 
all’omologazione della spesa complessiva sostenuta per il progetto nel suo complesso e per le specifiche 
operazioni. 
 
AZIONE 5.2.C - PATTI PER IL SOCIALE 
L’Azione sarà attuata secondo le modalità e le fasi di attuazione descritte di seguito. 
 
Fase 1 - Predisposizione e diffusione delle linee guida per la predisposizione dei Patti per il Sociale 
Le linee guida per la redazione dei Patti per il Sociale saranno elaborate sulla base delle esperienze più 
innovative realizzate a livello nazionale ed europeo. In parallelo l’Amministrazione Regionale, di concerto 
con il Partenariato Istituzionale e socioeconomico di riferimento della Misura promuoverà sul territorio 
regionale una serie di seminari informativi per promuovere l’attivazione e la definizione dei Patti per il 
Sociale. 
 
Fase 2 - Bando di gara per la selezione dei Patti per il Sociale 
L’Amministrazione Regionale realizzerà un bando di gara per la selezione dei Patti per il Sociale da 
realizzare nell’ambito dall’Azione. Al bando possono partecipare esclusivamente, secondo quanto indicato 
dall'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 1784/1999, le ONG e i Gruppi Locali rappresentativi dell’economia 
sociale. 
I Patti per il Sociale dovranno essere elaborati attraverso un processo continuo di concertazione territoriale 
con i Soggetti locali. La qualità del processo di concertazione costituirà elemento di valutazione del Patto. 
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I Patti proposti verranno valutati e selezionati da un’apposita Commissione di esperti nominata dall’Ammini-
strazione Regionale. I Patti approvati saranno pubblicati sul BURC – Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria.  
 
Fase 3 - Attuazione dei Patti per il Sociale 
I Soggetti Responsabili dei Patti selezionati procederanno all’attuazione degli interventi previsti secondo le 
modalità e i tempi stabiliti nei progetti approvati. Gli interventi possono riferirsi alla realizzazione di opere, 
alla promozione ed erogazione di servizi, alla creazione e/o al potenziamento di iniziative imprenditoriali nel 
campo del sociale. 
 
Fase 4 - Conclusione e chiusura delle operazioni dei Patti per il Sociale  
Il collaudo tecnico–amministrativo, finalizzato alla verifica delle spese ed all’ammissibilità delle stesse, sarà 
completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di ultimazione dei progetti (o dalla data di esercizio 
provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, la struttura preposta alla gestione del Patto predispone 
tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dei progetti con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse. 
In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta l’Amministrazione Regionale provvede 
all’omologazione della spesa complessiva sostenuta per il Patto nel suo complesso e per le specifiche 
operazioni. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI (E INTENSITÀ DI AIUTO) 
 
II.6.A SPESE AMMISSIBILI 
Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali. 
  

Azione Tipologia delle spese ammissibili 

Azione 
5.2.a 

- Spese per opere murarie e assimilate, per impianti, arredi, attrezzature informatiche e 
sistemi multimediali (hardware e software) connesse alla realizzazione del Centro 
Regionale per l’Economia Sociale; 

- Spese di funzionamento per i primi 3 anni di attività. 

Azione 
5.2.b 

- Le categorie di spese ammissibili per le opere infrastrutturali previste dall’Azione, la cui 
attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive 
modificazioni (Legge quadro in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di 
Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.99), 
sono in via generale le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico 

del procedimento e delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la 
elaborazione dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di 
pubblicità dei bandi, costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e 
amministrative; altri costi amministrativi); 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per acquisizione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 
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concessioni, autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- I.V.A. se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 

dell’allegato al regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni.
- Per la creazione e/o il potenziamento di nuove iniziative imprenditoriali no-profit risultano 

ammissibili: 
- Servizi di pubblica utilità; 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Spese per attività di R&S; 
- Spese per formazione del personale; 
- Riduzione del costo del lavoro; 
- Consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 

Azione 
5.2.c 

- Per la creazione e/o il potenziamento di nuove iniziative imprenditoriali noprofit risultano 
ammissibili:  
- Servizi di pubblica utilità; 
- Progettazione e studi; 
- Terreno; 
- Opere murarie ed assimilate; 
- Macchinari, impianti e attrezzature; 
- Attivi immateriali; 
- Spese per attività di R&S; 
- Spese per formazione del personale; 
- Riduzione del costo del lavoro; 
- Consulenza, formazione e diffusione delle conoscenze. 

- Per la realizzazione degli interventi connessi all’implementazione di politiche innovative 
nel campo dell’organizzazione e della qualificazione dei servizi sociali sono ammissibili 
in via generale le spese effettivamente sostenute per consulenze professionali e servizi 
specialistici, per formazione, per la produzione e diffusione di materiali tecnici e 
informativi e altre spese connesse alla realizzazione degli interventi. 

 
II.6.B INTENSITÀ DI AIUTO 

Azione Intensità di aiuto e rispetto della normativa comunitaria 

Azione 
5.2.a 

- Per l’implementazione del Centro Regionale per l’Economia Sociale è garantita la 
copertura delle spese di costituzione e dei costi di funzionamento nella Misura del 100% 
per i primi tre anni del periodo di programmazione. 

Azione 
5.2.b 

- Le opere che saranno realizzate nell’ambito dell’Azione poiché non rientrano nella 
categoria di infrastrutture generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, 
comma 4 del Regolamento (CE) 1260/99 potranno ottenere un contributo pari al 100% 
delle spese effettivamente sostenute;  

- Gli interventi per la creazione e/o il potenziamento di nuove iniziative imprenditoriali no-
profit saranno attivati secondo la regola de minimis di cui alla comunicazione della CE 
96/C 68/06. 

Azione 
5.2.c 

- Gli interventi per la creazione e/o il potenziamento di nuove iniziative imprenditoriali no-
profit saranno attivati secondo la regola de minimis di cui alla comunicazione della CE 
96/C 68/06. 

- Per la realizzazione degli interventi connessi all’implementazione di politiche innovative 
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nel campo dell’organizzazione e della qualificazione dei servizi sociali l’intensità 
dell’aiuto è pari al 100% dei costi effettivamente sostenuti e certificati. 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI ED INTERAZIONI CON ALTRE MISURE 
La Misura è strettamente correlata con la Misura 3.4 – Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi 
svantaggiati dell’Asse III. Le modalità operative di integrazione delle due misure sono state descritte nei 
paragrafi precedenti. Le azioni della Misura sono integrate con quelle previste nella Misura 5.1 – Sviluppo e 
valorizzazione delle aree urbane relativamente agli interventi nei quartieri marginali e più in generale dei 
servizi sociali. Infine per quanto riguarda le azioni imprenditoriali promosse nell’ambito della Misura esse 
possono essere sviluppate utilizzando gli strumenti specifici di attuazione previsti nelle misure finalizzate 
alla creazione di impresa dell’Asse II – Beni Culturali e dell’Asse IV – Sistemi Locali di Sviluppo. 
 

III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE 
 
III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale: FESR 
- Costo Totale della Misura: 27.876.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 27.876.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR): 13.938.000 euro 
- Altri Contributi:   9.292.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50% della spesa pubblica 
   
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

Tipologia di Progetto Sotto -Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione    
(Anno 2008) 

Interventi Numero 30 Strutture per attività 
socio-assistenziali 

Centri 
informazione/sportelli Superficie strutture Mq 9.000 

Interventi Numero 5 Piani e programmi 
settoriali Altri settori (3° settore) 

Popolazione interessata Numero 300.000 

Aiuti alle imprese sociali Attività socio-
assistenziali 

Imprese beneficiarie 
 Numero 100 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
misura 

Valore 
anno 

200022 

Valore 
anno 2006

Numero di servizi attivati per comune in 
osservanza della legge 328/2000 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” 

Fonte: Dati 
Comunali Numero 2 4 

Popolazione interessata dagli interventi Fonte: ISTAT – 
Censimento della Numero   

                                                 
22 La baseline è stata costruita a seguito dell’attivazione delle procedure previste dal CdP per le singole azioni. I dati 
sono, quindi, riferiti al 2002. 
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popolazione;Indag
ine diretta 

Azione a 
Centro Regionale per l’Economia Sociale 

Fonte: ISTAT – 
Censimento della 
popolazione;Indag

ine diretta 

Numero   

Azione b 
Ristrutturazione, adeguamento e creazione di 
infrastrutture e attrezzature a sostegno dei 
servizi alla persona e alla comunità 

Fonte: 
Dipartimento 

Obiettivi Strategici
Settore 

 Politiche Sociali 

Numero 200.000 400.000 

Azione c 
Patti per il Sociale 

Fonte: 
Dipartimento 

Obiettivi Strategici
Settore 

 Politiche Sociali 

Numero 1.000.000 1.500.000 

Organizzazioni partecipanti ai patti per il 
sociale 

Fonte: 
Dipartimento 

Obiettivi Strategici
Settore 

 Politiche Sociali 

Numero 100 200 

 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Numero di posti di lavoro femminili creati 
durante il periodo di attuazione del POR sul 
totale dei posti di lavoro femminili esistenti 

Fonte: CNEL Numero  165.000 181.500 

Variazione della numerosità delle associazioni 
con finalità sociali e dei soggetti di 
volontariato e del no-profit 

Fonte: 
Dipartimento 

Obiettivi 
Strategici 
Settore 

 Politiche 
Sociali 

Numero  402 482 

Imprese sovvenzionate ancora attive dopo due 
anni/totale imprese sovvenzionate  

Fonte: 
Dipartimento 

Obiettivi 
Strategici 
Settore 

 Politiche 
Sociali 

% 0 90% 
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C a p i t o l o  7  
 
Asse VI – Reti e Nodi di Servizio 
 
MISURA 6.1 – RETI E SISTEMI DI COLLEGAMENTO ESTERNO (FESR)   
Classificazione UE: 3121; 3122; 311; 314; 315; 318   

I.1 ORGANISMO RESPONSABILE  
- Regione Calabria – Dipartimento Trasporti 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  
- NUTS II – Regione Calabria 

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura  si riferisce alle componenti del sistema dei trasporti finalizzati ai collegamenti con l’esterno che, 
in quanto tali, sono strettamente correlati con le politiche di programmazione nazionale. Gli interventi 
previsti in questa misura sono complementari ed integrativi con quelli previsti nel Piano Generale dei 
Trasporti e della Logistica (PGTL) che verranno realizzati utilizzando le risorse del PON Trasporti e altre 
risorse nazionali.  

Gli interventi della misura si collocano tra quegli interventi che garantiscono il collegamento della regione 
con le grandi direttrici del traffico della penisola. Questi ultimi interventi trovano prevalente collocazione nel 
PON Trasporti approvato con Decisione dalla Commissione Europea il 14 settembre 2001 e nell’ “Accordo 
di Programma Quadro per il Sistema delle Infrastrutture di trasporto” (di seguito APQ) firmato a Roma il 29 
luglio 2002, tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la 
Regione Calabria, l’ANAS, l’ENAC, l’ENAV S.p.A. e le Ferrovie dello Stato S.p.A. -ratificato con le 
delibere della Giunta Regionale n. 665 e 666 del 30 luglio 2002- con il quale sono stati recepiti gli obiettivi 
del QCS e la strategia programmatica del POR Calabria 2000/2006. 

Gli interventi individuati con l’APQ, sono riconducibili, in un’ottica di programmazione integrata, ai 
seguenti sistemi infrastrutturali: 
- Sistema stradale con adeguamenti di strade esistenti e costruzione di nuove trasversali; 
- Sistema portuale commerciale e turistico; 
- Sistema aeroportuale; 
- Sistema ferroviario – metropolitano  nelle aree di Lamezia Terme - Catanzaro, Villa S. Giovanni - 

Reggio Calabria e Cosenza - Rende e riqualificazioni diffuse. 

Nei paragrafi successivi vengono riportate, per ciascuna azione, le tipologie di interventi che dovranno essere 
realizzati anche utilizzando risorse nazionali. 
 
Nel periodo di transizione, cioè per il primo periodo del programma, in coerenza con quanto previsto nel 
POR e nel QCS Obiettivo 1, sono stati avviati nell’ambito di questa misura esclusivamente interventi relativi 
alle componenti ‘invarianti’  del sistema di trasporti di competenza del POR Calabria.  
Gli interventi sulle componenti ‘invarianti’ sono stati individuati  nell’ambito dell’Accordo di programma 
Quadro per il sistema delle infrastrutture di trasporto, avendo applicato le modalità previste dal POR. Gli 
importi di tali interventi, non supereranno il 30% dell’importo totale delle misure relative ai trasporti  

 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 623 
 

Azione 6.1.a  -  Completamento di raccordi viari strategici e potenziamento di alcuni assi stradali 
primari 

Gli interventi previsti in questa azione sono finalizzati a migliorare l’accessibilità territoriale e ad 
interconnettere le reti primarie con quelle secondarie. A tal fine è necessario procedere al potenziamento di 
alcuni assi primari (infrastrutture della rete SNIT, SS 106,  viabilità trasversale Jonio-Tirreno, strade di 
grande comunicazione, viabilità panoramica costiera). Questi interventi devono essere complementari ed 
integrativi a quelli previsti dal PON Trasporti e più in generale programmati, all’interno del Piano Generale 
dei Trasporti e della Logistica, utilizzando risorse nazionali.  

Gli interventi relativi all’adeguamento alle attuali esigenze di sicurezza, di velocità e di comfort della rete 
stradale esistente, potranno produrre ricadute ancora più significative sul territorio regionale se integrato con 
interventi volti a favorire l’allaccio funzionale con il territorio attraversato. Si prevedono, a tal fine, anche 
sulla base di alcuni studi di fattibilità, le seguenti tipologie di interventi: 
- Interventi finalizzati a migliorare le connessioni dell’infrastruttura primaria con quelle secondarie; 
- Raccordi locali, anche con sistemi di trasporto pubblico; 
- Qualificazione delle stazioni di servizio su standard avanzati in modo da rendere il percorso 

turisticamente attraente; 
- Raccordi ottimali con centri di scambio merci e passeggeri strategici (porti, aeroporti, autoporti, etc.); 
- Impianti e tecnologie per il controllo dei traffici, la sicurezza e la manutenzione (in raccordo con il PON 

Sicurezza). 
Si possono prevedere, anche, le seguenti tipologie di interventi finalizzati ad elevare i livelli di servizio, ad 
accorciare le distanze temporali fra aree considerate tradizionalmente periferiche e poli forti, anche attraverso 
interventi articolati per scale di priorità, ma in una concezione organica: 
- Omogeneizzare le caratteristiche geometriche; 
-   Eliminare le criticità.   

 
Azione 6.1.b  –  Realizzazione/correzione di alcuni elementi infrastrutturali ferroviari strategici 

La necessità e l’opportunità di provvedere ad accrescere la capacità e la qualità dei servizi di trasporto 
ferroviario in territorio calabrese è ormai inderogabile, essendo la qualità del servizio di trasporto ferroviario 
del tutto insufficiente a Sud di Napoli, con la conseguente penalizzazione dell’economia e delle popolazioni 
meridionali. Per questo è necessario realizzare e completare tratti della rete in un’ottica intermodale, 
rafforzando il collegamento di nodi trasportistici primari con il territorio. Gli interventi sono diretti alla 
rimozione di criticità individuate, all’innalzamento della potenzialità di trasporto, al miglioramento delle 
stazioni medie e piccole, all’adeguamento degli standard in termini di tecnologia, di sicurezza, di confort. 

Gli interventi previsti in questa azione sono finalizzati a migliorare l’accessibilità territoriale e ad 
interconnettere le reti primarie con quelle secondarie. Questi interventi  sono complementari ed integrativi a 
quelli previsti dal PON Trasporti e più in generale programmati, all’interno del Piano Generale dei Trasporti 
e della Logistica, utilizzando risorse nazionali.  
 

Azione 6.1.c  -  Potenziamento delle infrastrutture e dei servizi sui  principali aeroporti 

I servizi di trasporto aereo sono prioritari nelle strategie della Regione Calabria per il miglioramento ed il 
potenziamento dei collegamenti con l’esterno. Questa azione integra le seguenti due linee di azione previste 
nel POR Calabria: 
- Potenziamento delle infrastrutture e dei servizi sui  principali aeroporti; 
- Attivazione di nuovi servizi di trasporto aereo sulla dimensione interregionale e internazionale. 
Le potenzialità di crescita degli aeroporti calabresi sono significative anche se in una logica di bacino la 
relativa vicinanza può apparire un elemento di ostacolo. Notevoli sono, infatti, le potenzialità di crescita 
dell’aeroporto di Reggio Calabria in rapporto alla tendenza all’integrazione dell’area metropolitana dello 
Stretto (500 mila abitanti nei tre soli comuni di Reggio, Villa San Giovanni e Messina). Da  non 
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sottovalutare e sicuramente non minori sono le opportunità offerte dall’aeroporto di Lamezia Terme che, 
essendo lontano da centri urbani e libero da impedimenti tipici di altri aeroporti (fattori congestivi e 
situazioni meteo-climatiche precarie), può giocare un ruolo per il traffico merci internazionale in sinergia con 
l’hub marittimo di Gioia Tauro. Il futuro dell’aeroporto di Crotone è invece più legato alla crescita di traffici 
turistici distribuiti su una stagionalità in via di espansione. In tutti  gli aeroporti è comunque necessario 
supportare e sostenere, con adeguati interventi sulle infrastrutture e sui servizi, la possibilità di creare nuove 
rotte aeree centrate sugli aeroporti calabresi (collegamenti euromediterranei con la Tunisia, la Grecia, Malta; 
collegamenti con le altre città del mezzogiorno quali Napoli, Bari, Palermo o con le altre regioni del Centro-
Nord Italia).  
In questo quadro di riferimento, pur nel rispetto della definizione di ruoli gerarchici che si andranno a 
delineare nella pianificazione nazionale, appare necessario garantire spazi di sviluppo a tutti gli scali, 
distinguendo tuttavia l’impegno in rapporto alle ricadute attese.  
La Regione Calabria ha effettuato uno specifico studio di fattibilità sulle prospettive  di sviluppo e di crescita 
del sistema aeroportuale regionale in una logica di integrazione e specializzazione.   
Il finanziamento previsto da tale Azione risulta strumentale al potenziamento delle infrastrutture e dei 
servizi, utili a favorire l’integrazione del sistema aeroportuale, che rientrando nell’APQ, sono realizzati 
assieme alla copertura finanziaria del PON trasporti e delle altre risorse nazionali. 
Gli interventi prefigurati sono orientati in primo luogo a portare ai massimi livelli gli standard di sicurezza, 
poi alla dotazione degli scali di impianti e tecnologie avanzate, di strutture, infrastrutture e servizi efficienti, 
ivi compresi interventi atti a favorire l’accessibilità territoriale dell’aeroporto.  

Miglioramento delle infrastrutture e dei servizi aeroportuali. 
E’ necessario migliorare l’operatività strumentale, le infrastrutture degli aeroporti (aerostazioni, piste e 
piazzali, parcheggi auto e parcheggi velivoli, raccordi viari e ferroviari alle reti principali) e i servizi 
(trasporto pubblico di adduzione e di scambio, sistemi informativi e di assistenza, custodia veicoli, ecc.). I 
finanziamenti verranno erogati solo previo accertamento del rispetto della direttiva handling e del principio 
della parità di trattamento tra tutte le compagnie aeree operanti negli scali. 
Nel primo periodo di programmazione sono stati avviati interventi sull’Aeroporto Tito Minniti di Reggio 
Calabria e sull’Aeroporto S. Anna di Crotone al fine di migliorare l’operatività strumentale, nel primo caso, e 
per potenziare ed adeguare le infrastrutture, nel secondo caso. Gli interventi sono stati riconosciuti come 
“invarianti” del sistema di trasporto regionale e inseriti nell’Accordo di Programma Quadro per il sistema 
delle infrastrutture di trasporto. 
Adeguamento e miglioramento degli standard di sicurezza e dotazione degli scali di impianti e tecnologie 
avanzate. 
L’ENAV (Ente Nazionale di Assistenza al Volo) ha elaborato un programma di interventi per 
l’ammodernamento e l’implementazione dei sistemi di assistenza al volo  degli aeroporti della regione.  
 
Azione 6.1.d  -  Adeguamento delle infrastrutture portuali e sostegno all’attivazione di nuovi servizi 

nautici regolari (cabotaggio e passeggeri) 

Adeguamento delle infrastrutture dei porti commerciali principali. 
La crescita del traffico merci via mare che ha visto protagonista Gioia Tauro negli ultimi anni, ha interessato 
anche gli altri porti commerciali calabresi, sia pure in misura diversa, vivacizzando le attività economiche 
distribuite sul territorio.  La Regione Calabria ha effettuato uno specifico studio di fattibilità sulle prospettive  
di sviluppo e di crescita del sistema portuale commerciale regionale in una logica di integrazione e 
specializzazione.  Le prospettive di crescita e di sviluppo attese possono essere ostacolate da carenze 
infrastrutturali, da mancanza di impianti di movimentazione delle merci, da criticità localizzate e individuate. 
Sono perciò da prevedere interventi capaci di rimuovere questi ostacoli. In questo contesto sono prioritari gli 
interventi finalizzati a garantire la piena funzionalità delle infrastrutture esistenti che presentano una 
domanda di servizi espressa dal sistema produttivo attualmente inevasa (es. Saline Joniche). Un’attenzione 
specifica merita il poco noto porto di Corigliano per le sue caratteristiche dimensionali (dimensioni 
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paragonabili a quelle di Gioia Tauro) non sfruttate che potrebbe assumere un ruolo significativo nel 
cabotaggio interregionale e mediterraneo.  
Sulla base dei risultati dello studio di fattibilità sono stati individuati interventi da realizzare nell’ambito di 
questa misura procedendo prioritariamente per gli interventi dotati di progettazione esecutiva.     

 
 
Opere di adeguamento e di realizzazione delle infrastrutture e degli impianti dei porti turistici (ammessi in 
questa misura solo nella prima fase) 
I porti minori calabresi soffrono una cronica incapacità di entrare nei circuiti economici regionali e nazionali. 
Uno sviluppo di queste infrastrutture e dei relativi servizi è possibile attraverso interventi mirati in modo da 
completare molte opere incompiute, dotare le strutture di impianti e servizi funzionali, dare un assetto 
coordinato, da sistema integrato, ai porti distribuiti lungo la costa calabra. L’idea è stata quella di favorire in 
primo luogo la creazione di punti di approdo sicuri e confortevoli per la nautica da diporto, colmando una 
assenza rilevante nel panorama meridionale fra Sicilia e resto del Mezzogiorno d’Italia.  La Regione Calabria  
ha effettuato uno specifico studio di fattibilità sulle prospettive  di sviluppo e di crescita del sistema portuale 
turistico regionale in una logica di integrazione e specializzazione. 
Questa parte dell’azione ha riguardato, quindi, il sistema portuale turistico nel suo complesso, quello da 
realizzare e quello esistente da migliorare, integrare ed adeguare alle odierne esigenze turistiche, 
determinando una migliore accessibilità delle aree costiere ed interne e lo sviluppo di una rete di porti 
turistici a prevalente carattere privato con il conseguente allungamento della stagione turistica. 
Nella scelta programmatica dei singoli interventi, si è tenuto conto dei risultati degli studi di fattibilità a 
titolarità regionale e delle amministrazioni locali. In particolare gli studi individuati con la delibera CIPE n. 
106/99, a seguito di una ricognizione puntuale e/o di sistema sul territorio calabrese, hanno fornito una 
visione dello stato di fatto e dello scenario futuro che si andrà a definire con la realizzazione degli interventi 
individuati. 
Nel primo periodo di programmazione sono stati avviati alcuni interventi, riconosciuti come “invarianti” del 
sistema di trasporto regionale e inseriti nell’Accordo di Programma Quadro per il sistema delle infrastrutture 
di trasporto, e relativi alle seguenti infrastrutture portuali: Amantea, Cetraro, Diamante, Cirò Marina, 
Crotone, Le Castella di Isola Capo Rizzuto, Vibo Valentia, Paola, Sibari. 
A seguito delle sollecitazioni pervenute dal Comitato di Sorveglianza del POR, le opere di adeguamento e di 
realizzazione delle infrastrutture e degli impianti dei porti turistici sono trasferite alla competenza dell’Asse 
IV a far data dal 1° dicembre 2005. Tuttavia, ai fini della rendicontazione della spesa, restano alla 
competenza della Misura 6.1 e dell’Azione 6.1.d tutte le operazioni afferenti alla realizzazione delle opere 
alla data predetta, secondo le risultanze dello stato di consistenza certificato dal beneficiario finale e da 
presentare alla prima riunione utile del Comitato di Sorveglianza del POR. 
 
Azione 6.1.e   -   Organizzazione del sistema logistico regionale 

Lo sviluppo economico della regione e la sua competitività sono strettamente dipendenti dalla presenza di un 
efficiente sistema logistico regionale. A tal fine è necessario predisporre e potenziare le aree di raccolta e 
smistamento delle merci e sviluppare sistemi di gestione per una efficiente organizzazione logistica nel 
comparto distributivo delle merci. Nella strutturazione su scala gerarchica del sistema logistico regionale , 
sono da considerare prioritarie in questa misura le azioni volte a potenziare la piattaforma intermodale di 
Gioia Tauro. Per questa ragione, infatti, proprio a Gioia Tauro è in corso di realizzazione l’unico interporto 
calabrese (peraltro già assegnato alla Calabria nell’ambito del PGTL), impianto strettamente connesso 
all’operatività portuale e funzionale alla completezza dello scambio intermodale mare-terra-aria e 
all’introduzione di attività logistiche come: funzioni doganali e gestionali delle merci, trattamento, controllo 
e magazzinaggio dei carichi, gestione degli ordini e delle comunicazioni. L’intervento è stato riconosciuto 
come “invariante” del sistema di trasporto regionale e inserito nell’Accordo di Programma Quadro per il 
sistema delle infrastrutture di trasporto. 
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II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
- Regione Calabria - Dipartimento Trasporti. 
- Regione Calabria - Dipartimento Lavori Pubblici e Acque. 
 
 
Per  le specifiche Azioni 
- ANAS, Province (Azione 6.1.a); 
- Ferrovie dello Stato (Azione 6.1.b); 
- ENAC, ENAV, Comuni, Società di Gestione degli Aeroporti (Azione 6.1.c); 
- Comuni, ASI, (Azione 6.1.d). 
- ASI (Azione 6.1.e). 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per  le specifiche Azioni 
- Cittadini; 
- Imprese. 
- Enti Pubblici. 

 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
Azione 6.1.a  -  Completamento di raccordi viari strategici e potenziamento di alcuni assi stradali 

primari 

L’Azione è attuata secondo le modalità e le fasi di attuazione descritte di seguito. 
 
Fase 1  - Concertazione con le Amministrazioni nazionali, sub-regionali e locali per l’individuazione 

degli interventi da realizzare in coerenza con gli strumenti di programmazione di settore 
(PGTL, PON Trasporti, POR Calabria, etc.) 

Una prima fase del processo di concertazione si è conclusa con la stipula dell’Accordo di Programma 
Quadro per il Sistema delle Infrastrutture di Trasporto tra lo Stato italiano e l’Amministrazione regionale. Gli 
interventi sono stati individuati a seguito di studi di fattibilità ex delibera Cipe 106/99, in coerenza con gli 
strumenti di programmazione e avendo come riferimento la programmazione esistente e le scelte di politica 
economica  territoriale e settoriale operata dalla Regione. La scelta degli interventi finanziati con i fondi 
strutturali è stata effettuata (e, per la seconda fase, sarà effettuata in seno al processo di concertazione per 
l’eventuale rimodulazione dell’APQ Infrastrutture) sulla base dei criteri di ammissibilità, di selezione e di 
priorità riportati nei paragrafi successivi. L’individuazione degli interventi “invarianti” relativi alla prima 
fase ha seguito le procedure indicate nel paragrafo 3.7.1 Trasporti del POR. 
 
Fase 2  -  Analisi di fattibilità e progettazione degli interventi 
L’Amministrazione Regionale, ha individuato, all’interno del citato Accordo e nel rispetto del POR, i 
Beneficiari finali che saranno responsabili della realizzazione dei singoli interventi.  
I Beneficiari finali  realizzeranno direttamente o avvalendosi di organismi esterni, selezionati attraverso 
procedure di evidenza pubblica, le attività di progettazione preliminare, definitiva e/o esecutiva degli 
interventi.  
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Fase 3  -  Realizzazione degli interventi 
I Beneficiari finali procederanno alla preparazione e alla pubblicazione dei bandi per la messa a gara delle 
realizzazioni degli interventi.  
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispetteranno la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici. In particolare, le procedure per l’affidamento dei lavori e l’esecuzione 
delle opere devono rispettare la disciplina prevista dalla Legge n. 109 dell’11 febbraio 1994, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dal DPR n. 554 del 1999, se le operazioni rientrano nelle categorie previste 
dall’articolo 2  della suddetta legge. In caso di operazioni che hanno per oggetto appalti pubblici di servizi, ai 
sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, le procedure e le modalità di 
attuazione delle operazioni seguiranno le norme previste nel decreto stesso. 
A conclusione delle attività di progettazione esecutiva, il Beneficiario finale predisporrà la documentazione 
tecnica ed amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e provvederà all’appalto 
e alla consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia. L’Ente appaltante, che in 
questo caso coincide con il Beneficiario finale, dopo l’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo 
quadro economico di spesa al netto delle economie conseguite.  

Fase 4  -  Attuazione e sorveglianza degli interventi 
I soggetti incaricati procederanno all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei 
Capitolati speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle 
opere dovranno comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 

Fase 5  - Conclusione e chiusura degli interventi  
Il collaudo tecnico – amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il Beneficiario finale predisporrà tutti gli atti, in copia 
conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere 
con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  
In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta l’Amministrazione Regionale provvederà 
all’omologazione della spesa sostenuta per la realizzazione dell’intervento.. 

Criteri di selezione 

In accordo con quanto determinato in sede di QCS, la selezione e realizzazione degli interventi sarà eseguita 
sulla base della valutazione delle seguenti caratteristiche che gli interventi da selezionare presentano:  
- funzionalità rispetto alle finalità di un trasporto sostenibile; 
- grado di influenza sul riequilibrio modale; 
- concorrenza alla configurazione di un sistema di trasporto integrato; 
- completamento di interventi prioritari, con particolare attenzione al potenziamento delle reti SNIT; 
- sostenibilità finanziaria (costruzione ed esercizio), che stimolino la possibilità di partecipazione di 

operatori e capitali privati; 
- complementarietà ed integrazione con altri interventi; 
- capacità di ridurre i costi esterni delle attività di trasporto e di contribuire al conseguimento degli 

obiettivi di sicurezza e di sostenibilità ambientale di lungo periodo; 
- minimizzazione degli impatti sulle aree naturali e paesaggistiche di pregio; 
- efficienza e celerità nella fase di avvio e realizzazione delle opere; 
- impulso all’introduzione di nuove tecnologie nel settore. 
 
Criteri di ammissibilità 
Conformemente con le disposizioni del QCS, per il primo periodo del programma la Regione ha individuato 
gli interventi da realizzare a titolo delle componenti “invarianti”, cioè gli interventi tesi al recupero 
dell'efficienza di base del sistema regionale dei trasporti che devono essere intrapresi comunque in quanto 
prioritari e compatibili con possibili opzioni alternative di intervento oggetto di esame in ambito di Piano 
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Generale dei Trasporti. L'individuazione delle “invarianti” deve essere coerente con lo strumento di 
programmazione regionale dei trasporti in vigore e comunque tener conto delle scelte effettuate nell'ambito 
dell’Accordo di Programma Quadro stipulato in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma Stato-
Regione.  
 La Regione, al fine di assicurare una chiara gerarchia delle priorità di intervento, ha selezionato tali 
componenti “invarianti” applicando una metodologia di valutazione ex-ante, che ha tenuto conto di quanto 
contenuto a tale proposito nello studio di fattibilità approvato dallo Steering Committee “Trasporti”, istituito 
per approfondire le tematiche settoriali per il periodo di programmazione 2000-2006. 
Gli interventi selezionati  sono caratterizzati da progettazione esecutiva ex Legge 109/94 e successive 
modifiche, fatto salvo quanto previsto dagli art. 19 e 20 della stessa legge. La Regione ha informato il 
Comitato di Sorveglianza del POR sulla metodologia adottata e sui risultati della selezione effettuata. I 
pagamenti relativi agli interventi scelti non potranno essere superiori al 30% del totale delle misure relative 
ai Trasporti, a meno che i progetti interessati non siano confermati nel complemento di programmazione 
conformemente alle procedure previste. 
Per il secondo periodo del programma saranno individuati soltanto interventi che risultino conformi al Piano 
Regionale dei Trasporti e coerenti rispetto allo Strumento Operativo per il Mezzogiorno. La lettura di 
coerenza del PRT in rapporto agli indirizzi e alle priorità dello Strumento Operativo (proposta dalla 
Commissione Europea – DG Regio presso il Gruppo di Lavoro “Trasporti” del Quadro Comunitario di 
Sostegno) garantirà sull’effettiva congruenza degli interventi proposti rispetto alla programmazione 
nazionale. In ogni caso saranno ritenuti ammissibili soltanto interventi che assicurino certezza dei tempi di 
esecuzione entro i limiti di attuazione del POR Calabria. 
 
Criteri di priorità  

L’individuazione della gerarchia delle priorità tra i diversi interventi proposti è effettuata dalla Regione 
Calabria sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Regionale dei Trasporti e dal POR. In particolare 
quest’ultimo documento cita: 
- priorità agli interventi previsti dagli studi di fattibilità finanziati con la Delibera CIPE n. 106/99; 
- completamento di opere strategiche per lo sviluppo economico, con precedenza per le arterie stradali 

principali (A3 e SS 106), i nodi portuali commerciali,  aeroportuali e autoportuali e le relative connessioni 
di rete; 

- riorganizzazione e potenziamento dei servizi di trasporto pubblico e merci; 
- rimozione delle maggiori criticità delle reti; 
- riequilibrio modale in aree urbane o conurbate, mediante sostegno a modi di trasporto ecologici e impiego 

di nuove tecnologie, interventi previsti da strumenti quali PUT, PUM, Piani di Trasporto; 
- interventi capaci di favorire l’ulteriore crescita di aree o filiere produttive; 
- creazione/potenziamento di strutture capaci di agevolare la gestione e la programmazione degli interventi 

nel comparto dei trasporti. 
L’Accordo di Programma Quadro stipulato in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma potrà essere 
rimodulato e potrà inserire i progetti che dovranno essere realizzati con fondi delle misure relative ai 
trasporti. 

 
Azione 6.1.b – Realizzazione/correzione di alcuni elementi infrastrutturali ferroviari strategici 

I criteri di selezione degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli dell’Azione 
6.1.a. 

Azione 6.1.c  - Potenziamento delle infrastrutture e dei servizi sui principali aeroporti 

I criteri di selezione degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli dell’Azione 
6.1.a. 
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Azione 6.1.d – Adeguamento delle infrastrutture portuali e sostegno all’attivazione di nuovi servizi 
nautici regolari (cabotaggio e passeggeri) 

I criteri di selezione degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli dell’Azione 
6.1.a. 

Azione 6.1.e –  Organizzazione del sistema logistico regionale 

I criteri di selezione degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli dell’Azione 
6.1.a. 

 

 

 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le categorie di spese ammissibili per opere previste dalle azioni della misura, e la cui 
attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge quadro 
in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono le seguenti: 
- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 

delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative e altri costi 
amministrativi, qualora direttamente legate all'operazione e necessarie per la sua esecuzione; 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti, entro il limite del 10%; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere);  
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento 

(CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

Le opere che saranno realizzate nell’ambito della misura se rientrano nella categoria di infrastrutture 
generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del Regolamento (CE) 1260/99 
potranno ottenere un contributo pari al 40% dei costi totali ammissibili. A tale contributo potrà essere 
applicata una maggiorazione del 10% destinata a forme di finanziamento che non siano aiuti diretti. Nei casi 
di opere non generatrici di entrate nette consistenti i relativi costi di realizzazione sono a totale carico (100%) 
della spesa pubblica della misura. 
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II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Nel corso dell’attuazione della misura, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni saranno realizzati specifici interventi formativi  nell’ambito 
dell’Azione  3.14e della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del PO. 
La misura potrà avvalersi, per la sua attuazione, dei risultati delle attività di ricerca che verranno realizzate 
nell’ambito del PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare nell’ambito 
dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR Calabria. 
Alcuni temi di ricerca rilevanti per quanto attiene i trasporti sono riportati di seguito: 
- Ricerche per lo sviluppo della multimodalità dei sistemi di trasporto e della logistica per il sistema 

portuale;   
- Ricerche per lo sviluppo della multimodalità dei sistemi di trasporto e della logistica per il sistema 

portuale di Gioia Tauro; 
- Servizi telematici e innovazione tecnologica dei sistemi di trasporto regionale;   
- Ricerca e applicazione di sistemi di diagnosi avanzata superficiali e di profondità sulla consistenza 

ziratigrafica e geomorfologia degli assetti viari della regione.  
Il programma prevede infine la progettazione e attuazione di un piano di informazione e comunicazione, da 
realizzare nell’ambito dell’Azione 7.1.b della Misura 7.1 – Attività di accompagnamento del PO e di 
assistenza tecnica, che dia conto periodicamente ai cittadini dello stato di attuazione e dei risultati raggiunti. 
Il piano sarà parte integrante del Piano di Comunicazione del POR Calabria. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  198.982.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 198.982.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):    99.491.000 euro 
- Altri Contributi:  11.110.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
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IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-tipologia di 
progetto 

Indicatore di 
realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore 
atteso 

anno 2008
     

Lunghezza 
rete Km 76 Strade di livello globale o locale-globale Rete viaria 

Interventi numero 11 
Lunghezza 

rete Km 17 Ferrovie Rete ferroviaria 
interventi numero 1 

Porti commerciali 

Aree servizi e 
movimentazione; 
strutture 
logistiche; 
strutture di 
attracco 

Superficie  
infrastrutturat

a 
Mq 

 

interventi numero 2 Aeroporti Aree servizi 
superfici Mq  

Strutture per la logistica Interporti interventi numero 1 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2008

     
Variazione velocità sui tragitti 
attuali e velocità ottenuta attraverso 
gli interventi sul modo stradale 

Stima in base dati 
Sdf Regione 
Calabria 

km/h 60 90 

Tempo medio di percorrenza del 
trasporto stradale (auto) 

Proiezioni tratte 
dalla variazione 
velocità di 
progetto 

minuti 134 90 

Tempo medio di percorrenza del trasporto 
ferroviario (merci/passeggeri) sulla tratta 
oggetto di intervento 

Stima in base dati 
Sdf Regione 
Calabria 

minuti 21 16 

Numero di destinazioni raggiungibili per 
via aerea con servizi regolari dagli scali 
oggetto di intervento 

Stima in base alle 
richieste 
subordinate alla 
sistemazione 
strutturale 

Numero 4 6 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2008

     

Occupazione diretta e indotta creata dagli 
interventi per una durata di almeno due 
anni  

Stima in base agli 
indici riportati 
negli Sdf Regione 
Calabria 

Numero 
assoluto  

 

600 

Emissioni di CO2 da trasporto stradale 

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
logaritmica sulla 
serie di dati riferiti 
alla Calabria 

ton / ab. 2,12 1,92 

Frequenza di utilizzazione dei treni (%)  

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
potenziale sulla 
serie di dati riferiti 
alla Calabria 

% 32,1  29,5 

Indice del traffico merci su ferrovia (valore 
assoluto) 

Fonte: ISTAT 
(1998); proiezione 
logaritmica sulla 
serie di dati riferiti 
alle regioni Ob. 1 

ton / 100 ab. 12,2 24,2 

Indice del traffico merci su ferrovia rispetto 
al totale delle modalità 

Fonte: ISTAT 
(1998); proiezione 
logaritmica sulla 
serie di dati riferiti 
alle regioni Ob. 1 

% sul totale 
delle modalità 1,64 2,3 

Grado di soddisfazione del servizio di 
trasporto ferroviario: media delle persone 
che si dichiarano soddisfatte delle sette 
diverse caratteristiche del servizio rilevate 
(frequenza delle corse, puntualità, pulizia, 
costo del biglietto, ecc.) 

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
polinomiale sulla 
serie di dati riferiti 
alle regioni Ob. 1 

% 37,6 59,0 

Merci movimentate nei porti  Fonte:Istat Ton. 1.416.330  
Numero di incidenti stradali Fonte: Istat numero 3.966 3.000 
Persone decedute per incidenti stradali Fonte: Istat numero 126 100 

N° passeggeri sbarcati ed imbarcati per via 
aerea 

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
logaritmica sulla 
serie di dati riferiti 
alle regioni Ob. 1 

n° / 100 ab. 54,4 103 

N° passeggeri transitati negli aeroporti 

Fonte: Istat;  
stima in base alla 
previsione di 
crescita ipotizzata 
del 7% annuo 

numero 1.268.290 

2.200.000 

Merci movimentate negli aeroporti 
regionali 

Fonte: Istat;  
stima in base alla 
previsione di 
crescita ipotizzata 
del 10% annuo 

Ton  923.312 1.600.000 
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MISURA 6.2 – RETI E SISTEMI REGIONALI  (FESR)  
Classificazione UE: 311; 318; 3121; 3122; 317; 413 

I.1 ORGANISMO RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Trasporti 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

NUTS II – Regione Calabria 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura è finalizzata al potenziamento e alla qualificazione delle reti e dei nodi di trasporto a dimensione 
regionale-locale. Gli interventi previsti in questa misura sono complementari ed integrativi con quelli 
descritti nella Misura 6.1, con quelli individuati nel Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e 
con quelli individuati dall’APQ per il sistema delle infrastrutture di trasporto siglato il 29 luglio 2002 a 
Roma tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la 
Regione Calabria, l’ANAS, l’ENAC, l’ENAV S.p.A. e le Ferrovie dello Stato S.p.A. e ratificato con le 
delibere della Giunta Regionale n. 665 e 666 del 30 luglio 2002.  La misura recepisce gli interventi dell’APQ 
per il sistema delle infrastrutture dei trasporti riconducibili, in un’ottica di programmazione integrata ed in 
una prospettiva di concertazione delle operazioni, al sistema stradale con adeguamenti di strade esistenti e 
costruzioni di nuove trasversali nonché al potenziamento delle infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno 
della mobilità a scala regionale e a scala sub regionale.  
Il finanziamento di cui alla misura 6.2 risulta strumentale alla completa realizzazione dell’APQ insieme alle 
altre fonti quali delibera CIPE 138/2000, delibera CIPE 36/2002, Bilancio Regionale, PON Trasporti e altre 
risorse nazionali. 
La realizzazione di un complesso ed articolato sistema infrastrutturale rafforza e consolida la rete 
intermodale di trasporto con l’intento di attrarre nuove imprese e di rendere più stabili e sostenibili quelle 
esistenti. 
Il rafforzamento del sistema stradale potrà consentire alla Regione collegamenti locali più veloci e sicuri, 
consentendo l’ampliamento del volume degli scambi commerciali ed un consequenziale incremento del 
livello di esportazione.  
L’obiettivo fondamentale che la Regione intende raggiungere, attraverso l’attuazione dell’APQ, è quello di 
realizzare le infrastrutture indispensabili allo sviluppo economico. 
Gli interventi della misura si collocano tra quegli interventi finalizzati a migliorare i collegamenti entro e tra 
i poli di sviluppo locale o tra quelli situati su percorsi trasversali esistenti da migliorare ai fini del raccordo fra le 
direttrici primarie costiere.   
Per ciascuna azione sono previsti interventi sulle infrastrutture, sugli impianti, sui servizi con l’obiettivo di 
garantire un’adeguata mobilità attraverso la costruzione di sistemi integrati delle modalità di trasporto, che 
consentano capacità adeguata ed efficienza in termini di rapidità, comodità ed economicità  degli 
spostamenti. L’orientamento assunto nella misura  è quello di ricercare l’integrazione fisica e funzionale 
delle reti di trasporto sia alle diverse scale territoriali che tra le stesse.  
 

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

L’articolazione delle azioni della misura che viene adottata nella presente scheda di misura del complemento 
di programmazione è diversa da quella riportata nel POR in quanto si è ritenuto più efficace organizzare gli 
interventi per scala territoriale (regionale, sub-regionale e urbana) limitando a quattro le azioni della misura a 
fronte delle undici linee d’azione previste. Questa organizzazione della misura non cambia le linee di 
intervento previste nella scheda di misura del POR ma razionalizza l’attuazione ed il controllo della stessa.     

Azione 6.2.a  – Infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno della mobilità a scala regionale 

Potenziamento dei servizi di trasporto ferroviario fra i capoluoghi di provincia  
I capoluoghi di provincia calabresi sono poco e male collegati tra di loro, in particolare in ragione delle basse 
frequenze offerte dalle aziende di trasporto regionali. Sono previsti interventi per migliorare le connessioni 
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interprovinciali su ferrovia attraverso miglioramenti delle infrastrutture e dei servizi, nonché attraverso il 
potenziamento del parco rotabile. L’Amministrazione Regionale ha effettuato la realizzazione di uno 
specifico studio di fattibilità per individuare un modello di sistema integrato di trasporti fra i capoluoghi di 
provincia che sia sostenibile anche dal punto di vista imprenditoriale.  Il riferimento normativo per questo 
intervento è dato dal   D.Lgs 422/97 – Trasporto pubblico locale.  

In tale contesto si inserisce l’APQ per il sistema delle infrastrutture di trasporto,  che prevede interventi 
finalizzati a facilitare la mobilità e potenziare i servizi di trasporto tra i capoluoghi di provincia. 

Creazione di nodi di scambio merci localizzati a valenza regionale 
E’ prevista la realizzazione di un sistema di autoporti alla periferia delle grandi città,  e nodi di scambio 
distribuiti in modo equilibrato sul territorio preferibilmente alla periferia delle cinque città capoluogo e di 
Lamezia Terme. La realizzazione di un autoporto non richiede ingenti risorse, ma solo un’ubicazione 
intelligente alla periferia dei centri urbani, in modo da favorire l’interscambio delle merci fra vettori di 
maggiori dimensioni (camion, TIR) e vettori minori (furgoni), riducendo in tal modo la presenza dei mezzi 
pesanti all’interno delle città. E’ prevedibile una successiva fase di espansione del sistema attraverso impianti 
analoghi, ma di dimensioni più contenute, in altre aree della regione, attivati su iniziative di consorzi di 
comuni ed imprenditori. Questi interventi  potranno essere   realizzati  anche attraverso strumenti di project 
financing. 

Azione 6.2.b   – Infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno della mobilità a scala sub-regionale  

Completamento dell’armatura viaria di secondo livello.  
Il raccordo fra le direttrici primarie costiere (A3 e SS 106 Jonica) potrà essere migliorato attraverso 
interventi localizzati su alcuni percorsi trasversali esistenti; appare opportuno puntare alla qualificazione di 
tali percorsi ed alla loro integrazione piuttosto che alla costruzione di nuove infrastrutture ad eccezione di 
quelle esplicitamente individuate negli strumenti di programmazione. Gli interventi saranno mirati in primo 
luogo alla velocizzazione degli itinerari e all'innalzamento dei livelli di sicurezza della circolazione stradale.  

Integrazione dell’armatura viaria in aree in via di conurbazione e miglioramento dell’accessibilità fra le aree 
deboli e tra queste e i centri urbani. 
La tendenza a conurbarsi di diversi piccoli centri richiede interventi volti a favorire la cooperazione fra 
comuni vicini in modo da realizzare infrastrutture viarie di utilità comune, secondo schemi equilibrati e a 
maglie, ma anche a prevedere interventi in grado di qualificare i migliori percorsi esistenti fra aree deboli e 
centri urbani, drenare i flussi di attraversamento dagli insediamenti urbani, superare criticità localizzate. 
Sono previsti, inoltre, interventi di qualificazione del sistema viario mare-monti, e di connessione delle aree 
interne alle aree urbane costiere al fine di migliorare l’accessibilità dei territori collinari e montani. 

Infrastrutture e servizi volti a favorire l’integrazione dei porti commerciali e degli aeroporti con le reti di 
trasporto.  
Sono previsti interventi per la realizzazione di infrastrutture e servizi utili a favorire l’integrazione del 
sistema portuale commerciale e del sistema aeroportuale con le reti stradali e ferroviarie, non escluse 
iniziative di raccordo dirette fra porti e aeroporti (infrastrutture di raccordo, infrastrutture per i servizi di 
trasporto pubblico, navette merci, integrazione della mobilità turistica, etc.). 

Azione 6.2.c   – Infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno della mobilità nelle aree urbane  

Adeguamento standard dei servizi di trasporto pubblico nelle aree urbane, 
Le aree urbane maggiori (definite nella Azione 1 della Misura 5.1) soffrono di un deficit di offerta di 
trasporto pubblico che si riflette negativamente sulla qualità della mobilità e della vita urbana. Il 
potenziamento e la riqualificazione dei sistemi di trasporto collettivi in tali aree può sortire effetti 
decongestionanti e contribuire a ridurre gli impatti negativi per l’ambiente e a realizzare rapporti più 
equilibrati fra città e abitanti.  Sono previsti interventi finalizzati all’uso di sistemi di trasporto ecologici, a 
favorire la mobilità pedonale e ciclistica, ad attuare politiche di integrazione vettoriale e unificazione 
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tariffaria. In particolare sono auspicabili iniziative d’integrazione ferro-gomma e ferro-mare e sono da 
sviluppare azioni orientate al recupero funzionale e sociale delle stazioni dismesse. 

Decongestionamento delle aree urbane mediante infrastrutture locali e servizi capaci di rimuovere criticità 
localizzate 
Sono previsti interventi per la realizzazione di parcheggi fuori strada, per la protezione dal traffico di centri 
storici o aree di pregio turistico-commerciale, per la mobilità di studenti e comitive con mezzi collettivi o 
car-pooling, per l’incentivo all’uso della bicicletta, per l’informazione intelligente e diffusa dell’utenza del 
sistema di trasporto, anche mediante l’adozione di tecnologie avanzate e di sistemi di telecomunicazione. 

Azione 6.2.d   – Potenziamento delle strutture di programmazione per la gestione dei trasporti e  delle 
strutture di monitoraggio e controllo del traffico  

Creazione/potenziamento di strutture capaci di agevolare la gestione e la programmazione degli interventi nel comparto 
dei trasporti  

Sono previsti interventi finalizzati a migliorare l’attività di programmazione e gestione del sistema dei 
trasporti da parte di enti pubblici e privati. Si tratta di dotare la regione di una struttura per il monitoraggio 
continuativo delle reti, dei nodi e della domanda di trasporto, nonché di strumenti di analisi, elaborazione e 
valutazione, al fine di agevolare l’attività di piano-processo e il controllo dell’evoluzione del sistema dei 
trasporti in modo organico e unitario. 

Centri di monitoraggio e controllo del traffico, sistemi informativi per l’utenza e apparati per la sicurezza dei 
trasporti 
Sono previsti interventi finalizzati a migliorare gli standard di sicurezza della mobilità delle persone e delle 
merci quali sistemi di monitoraggio del traffico e dello stato delle infrastrutture, sistemi di informazione 
intelligenti dell’utenza, tecnologie per il miglioramento dei livelli di sicurezza (controllo traffici di merci 
pericolose, apparati ‘fail safe’ a tecnologia avanzata, strumenti di dissuasione delle infrazioni di guida, 
potenziamento delle strutture di prevenzione degli incidenti e di soccorso rapido, etc.). 

 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 
- Regione Calabria - Dipartimento Trasporti; 
- Regione Calabria - Dipartimento Lavori Pubblici e Acque; 
- Amministrazioni Provinciali e Amministrazioni Comunali. 
 
Per  le specifiche Azioni 
- Ferrovie dello Stato, Ferrovie Regionali (Azione 6.2.a); 
- ANAS, Comunità Montane, Consorzi Pubblici (Azione 6.2.b); 
 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

Per  tutte le Azioni 
- Cittadini; 
- Imprese; 
- Enti Pubblici; 
 
 
Per  le specifiche Azioni 
- Università e Centri di Ricerca (Azione 6.2.d). 
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II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

 
Azione 6.2.a  –  Infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno alla mobilità a scala regionale 

L’Azione sarà attuata secondo le modalità e le fasi di attuazione descritte di seguito. 
 
Fase 1  - Concertazione con le Amministrazioni nazionali, sub-regionali e locali per l’individuazione 

degli interventi da realizzare in coerenza con gli strumenti di programmazione di settore 
Una prima fase del processo di concertazione si è conclusa con la stipula dell’Accordo di Programma 
Quadro per il Sistema delle Infrastrutture di Trasporto tra lo Stato italiano e l’Amministrazione regionale. Gli 
interventi sono stati individuati a seguito di studi di fattibilità ex delibera Cipe 106/99, in coerenza con gli 
strumenti di programmazione e avendo come riferimento la programmazione esistente e le scelte di politica 
economica  territoriale e settoriale operata dalla Regione. La scelta degli interventi finanziati con i fondi 
strutturali è stata effettuata (e sarà effettuata in seno al processo di concertazione per l’eventuale 
rimodulazione dell’APQ Infrastrutture) sulla base dei criteri di ammissibilità, di selezione e di priorità 
riportati nei paragrafi successivi. L’individuazione degli interventi “invarianti” relativi alla prima fase ha 
seguito le procedure indicate nel paragrafo 3.7.1 Trasporti del POR. 

Fase 2  -  Analisi di fattibilità e progettazione degli interventi 
L’Amministrazione Regionale ha individuato, all’interno del citato Accordo e nel rispetto del POR, i 
Beneficiari finali che saranno responsabili della realizzazione dei singoli interventi.  
I Beneficiari finali realizzeranno direttamente o avvalendosi di organizzazioni esterne, selezionate attraverso 
procedure di evidenza pubblica, le attività di progettazione preliminare, definitiva e/o esecutiva degli 
interventi.    

Fase 3  - Realizzazione degli interventi 
I Beneficiari finali procederanno alla preparazione e alla pubblicazione dei bandi per la messa a gara delle  
realizzazioni degli interventi.  
Le procedure e le modalità di attuazione degli interventi rispetteranno la disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale in tema di lavori pubblici. In particolare, le procedure per l’affidamento dei lavori e l’esecuzione 
delle opere devono rispettare la disciplina prevista dalla Legge n. 109 dell’11 febbraio 1994, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dal DPR n. 554 del 1999, se le operazioni rientrano nelle categorie previste 
dall’articolo 2  della suddetta legge. In caso di operazioni che hanno per oggetto appalti pubblici di servizi, ai 
sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, le procedure e le modalità di 
attuazione delle operazioni seguiranno le norme previste nel decreto stesso. 
A conclusione delle attività di progettazione esecutiva, il Beneficiario finale predisporrà la documentazione 
tecnica ed amministrativa occorrente per le successive fasi di affidamento dei lavori e provvederà all’appalto 
e alla consegna dei lavori, in conformità con la normativa vigente in materia. L’Ente appaltante, che in 
questo caso coincide con il Beneficiario finale, dopo l’espletamento della gara d’appalto, approva il nuovo 
quadro economico di spesa al netto delle economie conseguite.  

Fase 4  -  Attuazione e sorveglianza degli interventi 
I soggetti incaricati procederanno all’esecuzione dei lavori secondo le modalità e i tempi stabiliti nei 
Capitolati speciali d’appalto delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il completamento delle 
opere dovranno comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione del POR Calabria. 

Fase 5  - Conclusione e chiusura degli interventi  
Il collaudo tecnico – amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, il Beneficiario finale predisporrà tutti gli atti, in copia 
conforme all’originale, riguardanti la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere 
con relativa certificazione dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse.  
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In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta l’Amministrazione Regionale provvederà 
all’omologazione della spesa sostenuta per la realizzazione dell’intervento. 

Criteri di selezione 

In accordo con quanto determinato in sede di QCS, la selezione e realizzazione degli interventi sarà eseguita 
sulla base della valutazione delle seguenti caratteristiche che gli interventi da selezionare presentano:  
- funzionalità rispetto alle finalità di un trasporto sostenibile; 
- grado di influenza sul riequilibrio modale; 
- concorrenza alla configurazione di un sistema di trasporto integrato; 
- completamento di interventi prioritari, con particolare attenzione al potenziamento delle reti SNIT; 
- sostenibilità finanziaria (costruzione ed esercizio), che stimolino la possibilità di partecipazione di 

operatori e capitali privati; 
- complementarietà ed integrazione con altri interventi; 
- capacità di ridurre i costi esterni delle attività di trasporto e di contribuire al conseguimento degli 

obiettivi di sicurezza e di sostenibilità ambientale di lungo periodo; 
- minimizzazione degli impatti sulle aree naturali e paesaggistiche di pregio; 
- efficienza e celerità nella fase di avvio e realizzazione delle opere; 
- impulso all’introduzione di nuove tecnologie nel settore. 
 
Criteri di ammissibilità 
Conformemente con le disposizioni del QCS, per il primo periodo del programma la Regione ha individuato 
gli interventi da realizzare a titolo delle componenti “invarianti”, cioè gli interventi tesi al recupero 
dell'efficienza di base del sistema regionale dei trasporti che devono essere intrapresi comunque in quanto 
prioritari e compatibili con possibili opzioni alternative di intervento oggetto di esame in ambito di Piano 
Generale dei Trasporti. L'individuazione delle “invarianti” deve essere coerente con lo strumento di 
programmazione regionale dei trasporti in vigore e comunque tener conto delle scelte effettuate nell'ambito 
dell’Accordo di Programma Quadro stipulato in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma Stato-
Regione.  
 La Regione, al fine di assicurare una chiara gerarchia delle priorità di intervento, ha selezionato tali 
componenti “invarianti” applicando una metodologia di valutazione ex-ante, che ha tenuto conto di quanto 
contenuto a tale proposito nello studio di fattibilità approvato dallo Steering Committee “Trasporti”, istituito 
per approfondire le tematiche settoriali per il periodo di programmazione 2000-2006. 
Gli interventi selezionati  sono caratterizzati da progettazione esecutiva ex Legge 109/94 e successive 
modifiche, fatto salvo quanto previsto dagli art. 19 e 20 della stessa legge. La Regione ha informato il 
Comitato di Sorveglianza del POR sulla metodologia adottata e sui risultati della selezione effettuata. I 
pagamenti relativi agli interventi scelti non potranno essere superiori al 30% del totale delle misure relative 
ai Trasporti, a meno che i progetti interessati non siano confermati nel complemento di programmazione 
conformemente alle procedure previste. 
Per il secondo periodo del programma saranno individuati soltanto interventi che risultino conformi al Piano 
Regionale dei Trasporti e coerenti rispetto allo Strumento Operativo per il Mezzogiorno. La lettura di 
coerenza del PRT in rapporto agli indirizzi e alle priorità dello Strumento Operativo (proposta dalla 
Commissione Europea – DG Regio presso il Gruppo di Lavoro “Trasporti” del Quadro Comunitario di 
Sostegno) garantirà sull’effettiva congruenza degli interventi proposti rispetto alla programmazione 
nazionale. In ogni caso saranno ritenuti ammissibili soltanto interventi che assicurino certezza dei tempi di 
esecuzione entro i limiti di attuazione del POR Calabria. 
 
Criteri di priorità  
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L’individuazione della gerarchia delle priorità tra i diversi interventi proposti è effettuata dalla Regione 
Calabria sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Regionale dei Trasporti e dal POR. In particolare 
quest’ultimo documento cita: 
- Priorità agli interventi previsti dagli studi di fattibilità finanziati con la Delibera CIPE n. 106/99; 
- Riorganizzazione e potenziamento dei servizi di trasporto pubblico e merci; 
- Rimozione delle maggiori criticità delle reti; 
- Riequilibrio modale in aree urbane o conurbate, mediante sostegno a modi di trasporto ecologici e 

impiego di nuove tecnologie, interventi previsti da strumenti quali PUT, PUM, Piani di Trasporto; 
- Interventi capaci di favorire l’ulteriore crescita di aree o filiere produttive; 
- Creazione/potenziamento di strutture capaci di agevolare la gestione e la programmazione degli interventi 

nel comparto dei trasporti. 
L’Accordo di Programma Quadro stipulato in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma potrà essere 
rimodulato e potrà inserire i progetti che dovranno essere realizzati con fondi delle misure relative ai 
trasporti. 
 

Azione 6.2.b   – Infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno della mobilità a scala sub-regionale  

I criteri di selezione degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli dell’Azione 
6.2.a. 

 

Azione 6.2.c   – Infrastrutture e servizi di trasporto a sostegno della mobilità nelle aree urbane  

I criteri di selezione degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli dell’Azione 
6.2.a. 

Azione 6.2.d   – Potenziamento delle strutture di programmazione per la gestione dei trasporti e delle 
strutture di monitoraggio e controllo del traffico  

Criteri di selezione 

I criteri di ammissibilità degli interventi e le modalità di attuazione dell’azione coincidono con quelli 
dell’Azione 6.2.a. 

 
Criteri di valutazione  
- Qualità delle proposte progettuali; 
- Competenze ed esperienze del soggetto proponente; 
- Costo del servizio. 
 

II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le categorie di spese ammissibili per opere previste dalle azioni della misura, e la cui 
attuazione è disciplinata a livello nazionale dalla Legge n. 109/94 e successive modificazioni (Legge quadro 
in materie di lavori pubblici) e dal Regolamento di Attuazione della stessa (Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 21.12.99), sono le seguenti: 
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- Spese per le attività di programmazione e progettazione (costi del responsabile unico del procedimento e 
delle strutture di supporto tecnico-amministrativo; costi per la elaborazione dei progetti preliminari, 
definitivi ed esecutivi); 

- Spese per l’affidamento dei lavori pubblici attraverso appalti e concessioni (costi di pubblicità dei bandi, 
costi della commissione giudicatrice, costi di consulenze legali e amministrative e altri costi 
amministrativi, qualora direttamente legate all'operazione e necessarie per la sua esecuzione; 

- Spese per la direzione dei lavori, il collaudo ed altri oneri tecnico-amministrativi; 
- Spese per indagini geologiche e geotecniche;  
- Spese per le indennità di espropri ed oneri afferenti, entro il limite del 10%; 
- Spese per esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture; 
- Spese per l’acquisizione e installazione dei macchinari impianti e attrezzature funzionali; 
- Indennità e contributo dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento 

(CE) n. 1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

- Le opere che saranno realizzate nell’ambito della misura se rientrano nella categoria di infrastrutture 
generatrici di entrate nette consistenti previste dall’Articolo 29, comma 4 del Regolamento (CE) 1260/99 
potranno ottenere un contributo pari al 40% dei costi totali ammissibili. A tale contributo potrà essere 
applicata una maggiorazione del 10% destinata a forme di finanziamento che non siano aiuti diretti. Nei 
casi di opere non generatrici di entrate nette consistenti i relativi costi di realizzazione sono a totale carico 
(100%) della spesa pubblica della misura. 

- Nel caso di infrastrutture realizzate da PMI, l’intensità dell’aiuto non può superare la seguente intensità: 
50% ESN+ 15 ESL. In ogni caso, l’agevolazione non può superare il 75% netto dell’investimento 
complessivo. 

 

II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

Nel corso dell’attuazione della misura, sulla base delle esigenze di qualificazione professionale che 
emergeranno a seguito dell’analisi dei fabbisogni saranno realizzati specifici interventi formativi  nell’ambito 
dell’Azione  3.14e della Misura  3.14 – Programmi di formazione integrati nelle azioni degli assi del PO. 
La misura potrà avvalersi, per la sua attuazione, dei risultati delle attività di ricerca che verranno realizzate 
nell’ambito del PON Ricerca sulla base di una specifica analisi della domanda da realizzare nell’ambito 
dell’Azione 3.16.a della Misura 3.16 – Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione del POR Calabria. 
Alcuni temi di ricerca rilevanti per quanto attiene i trasporti sono riportati di seguito: 
- Servizi telematici e innovazione tecnologica dei sistemi di trasporto regionale;   
- Ricerca e applicazione di sistemi di diagnosi avanzata superficiali e di profondità sulla consistenza 

ziratigrafica e geomorfologia degli assetti viari della regione.   
Il programma prevede infine la progettazione e attuazione di un piano di informazione e comunicazione, da 
realizzare nell’ambito dell’Azione 7.1.b della Misura 7.1 – Attività di accompagnamento del PO e di 
assistenza tecnica, che dia conto periodicamente ai cittadini dello stato di attuazione e dei risultati raggiunti. 
Il piano sarà parte integrante del Piano di Comunicazione del POR Calabria. 
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III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  129.246.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 129.246.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  64.623.000 euro 
- Altri Contributi:  12.924.000 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di progetto Sotto-tipologia di 
progetto 

Indicatore di 
realizzazione 

Unità di 
Misura 

Valore 
atteso 

anno 2008
     

Rete viaria lunghezza km 143 Strade di livello locale-locale o locale-
globale  Tecnologie di rete Interventi numero  

Interventi Numero 5 Mezzi e 
attrezzature di 

superficie lunghezza km  Trasporti urbani 
Parcheggi superficie mq  

Sistemi di monitoraggio 

 Centri 
operativi 
attrezzati 

numero 
 
 

4 

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2008

     
Movimentazione merci negli autoporti delle 
principali città 

Fonte: indagine 
diretta Ton.   

Utenti trasportati dal servizio pubblico 
urbano 

Fonte: Ministero 
dei trasporti 

(1997) 
Numero (mio)

21,3  

Utenti trasportati dal servizio pubblico 
extra-urbano 

Fonte: 
Dipartimento 

Trasporti Regione 
Calabria (1997- 

98) 

Numero (mio) 26,8 30 
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INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2008

     

Superficie occupata dai nuovi interventi  Rilevazione dati di 
progetto ha  140 

Emissioni di CO2 da trasporto 

stradale 

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
logaritmica sulla 
serie di dati riferiti 
alla Calabria 

ton / ab. 2,12 1,92 

Frequenza di utilizzazione dei treni 

(%)  

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
potenziale sulla 
serie di dati riferiti 
alla Calabria 

% 32,1 29,5 

Grado di soddisfazione del servizio 
di trasporto ferroviario: media delle 
persone che si dichiarano soddisfatte 
delle sette diverse caratteristiche del 
servizio rilevate (frequenza delle 
corse, puntualità, pulizia, costo del 
biglietto, ecc.) 

Fonte: ISTAT; 
proiezione 
polinomiale sulla 
serie di dati riferiti 
alle regioni Ob. 1 

% 37,6 59,0 
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MISURA 6.3 – SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE (FESR)   
Classificazione UE: 413; 415; 321; 322; 323; 324 

 

I.1 ORGANISMO RESPONSABILE  
- Regione Calabria – Dipartimento Obiettivi Strategici 
 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  
- NUTS II – Regione Calabria 
 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 
La misura prevede interventi finalizzati a favorire e a sostenere lo sviluppo della Società dell’Informazione 
che, com’è ampiamente noto, è uno dei fattori chiave dello sviluppo regionale. La situazione in Calabria23, 
se da una parte evidenzia che l’utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) in 
molti casi è limitato alle applicazioni più tradizionali, da un’altra parte, evidenzia sostanziali progressi 
rispetto a qualche anno addietro24 (maggiore diffusione dei PC, più utenti Internet, ecc.). 
Notevoli progressi si sono registrati, innanzitutto, nel settore della Pubblica Amministrazione ed, in 
particolare, presso i Comuni. Questi ultimi dispongono di un buon numero di Personal Computer (solo il 
6,3% possiede meno di 6 PC e comunque il 100% dispone di almeno un PC) che nel 78% dei casi sono 
collegati in rete locale. Il 99% dei Comuni ha almeno un PC con collegamento alla rete Internet ed oltre il 
90% ha informatizzato i principali servizi (anagrafe, ragioneria, tributi). La situazione diventa meno 
entusiasmante, però, quando ci si riferisce ai servizi più avanzati: ad esempio, solo un terzo dei Comuni fa 
ricorso alla posta elettronica certificata e nessuno di essi ha ancora adottato la Carta d’Identità Elettronica 
(un esiguo numero di comuni l’ha adottata solo in via sperimentale). 
Migliora anche la situazione delle scuole calabresi: il 97,2% dispone di almeno un PC, il 77,3% (91% se 
riferito alle scuole di secondo grado) dispone del collegamento ad Internet. Il 72,1% dei PC disponibili è 
utilizzato per la didattica (il 55,8% in modo esclusivo, il 16,3% sia per la didattica sia per altri usi). Le scuole 
che dispongono di un accesso Internet lo utilizzano prevalentemente per “uso amministrativo” (78%), 
“ricerca di informazioni” (73%), “comunicazione con altri Enti” (65%), “didattica” (56%). Sul fronte dei 
servizi più avanzati si nota che le scuole che dispongono di un sito web sono meno della metà (46,5%) e tra 
queste ben il 48% non offre alcun servizio limitandosi alla presentazione della scuola, il 13% offre servizi 
didattici on-line ed solo il 5% rilascia certificati on-line. 
Nel settore privato cresce la consapevolezza sull’importanza delle TIC considerate molto o abbastanza utili 
dal 99,7% degli imprenditori locali. Parallelamente cresce la diffusione delle dotazioni tecnologiche 
(modem, PC, reti locali), del collegamento ad Internet (83,7% delle imprese), del sito web aziendale (44%) e 
così via. Tra le imprese che hanno un sito, il 74% lo utilizza per la presentazione dell’impresa, il 20% per 
sollecitare contatti via posta elettronica e solo il 5,6% per il commercio elettronico. Ancora, solo il 14% delle 
imprese accede allo Sportello Unico Attività Produttive on-line e, peraltro, vi accede raramente (nell’85% 
dei casi) o qualche volta (15%). 
La disponibilità, infine, di dotazioni tecnologiche presso le famiglie calabresi è allineata, ed in alcuni casi è 
anche superiore, alle medie nazionali. Il 54% delle famiglie possiede almeno un PC (media italiana 51%), 
l’85% almeno un telefono cellulare (Italia 86%), il 17% ha l’abbonamento ad almeno una pay-tv (Itala 15%), 
il 40,7% dispone dell’accesso ad Internet da casa (Italia 35%). Gli individui che utilizzano il PC da casa 
rappresentano il 39,6% della popolazione e tra questi gli utilizzi prevalenti sono: studio (32,4%), lavoro 
(29,5%), svago/gioco (24,3%). Ancora una volta gli utilizzi più innovativi sono limitati e praticamente si 
riducono alla navigazione Internet (7,8% di coloro che usano il PC da casa) ed all’uso dell’e-mail (2,8%). Se 
                                                 
23 I dati riportati nel seguito fanno riferimento ai risultati di una “Indagine conoscitiva sullo sviluppo della Società 
dell’Informazione in Calabria” effettuata nel 2004 nell’ambito degli interventi previsti nella Misura 6.3 del POR 
Calabria 200-2006. 
24 Ci si riferisce, in particolare, ai risultati della indagini sul campo effettuate nell’ambito del progetto RISI Arianna 
(art. 10 del Regolamento FESR 94-99). 
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riportiamo questi due ultimi dati all’intera popolazione calabrese si evince che solo il 3,1% degli individui 
effettua la navigazione e solo l’1,1% utilizza l’e-mail da casa. 
L’analisi della situazione attuale induce a ritenere che l’evoluzione della Calabria verso la Società 
dell'Informazione sia stata, in questa prima fase, di tipo essenzialmente “quantitativo” e che, pertanto, 
permangano i problemi relativi all’inadeguato utilizzo delle reali potenzialità delle TIC per migliorare la 
competitività territoriale. Ciò induce a ritenere che, affinché la Calabria possa cogliere le opportunità offerte 
dalla Società dell'Informazione, sia necessario mantenere le iniziative, già avviate nell’ambito del progetto 
RISI, nei confronti degli attori locali, al fine di, da una parte, accrescere ulteriormente la loro consapevolezza 
sull’importanza delle TIC per lo sviluppo regionale e, dall’altra, fornire adeguati strumenti per rafforzare la 
loro capacità di pianificazione strategica nell’area della Società dell'Informazione. Al contempo, è necessario 
accelerare gli investimenti nel settore pubblico per la realizzazione dell’infrastruttura telematica pubblica 
regionale e l’allestimento ed erogazione dei servizi prioritari di e-government. Nel settore privato, infine, 
assume importanza strategica la capacità di sostenere e favorire l’adozione di soluzioni avanzate di e-
business da parte delle Piccole e Medie Imprese locali con particolare attenzione per quelle che operano in 
settori strategici per lo sviluppo regionale. 
La definizione delle azioni della Misura tiene conto delle analisi del contesto, dei fabbisogni e delle esigenze 
effettuate nell’ambito del RISI, nonché dei recenti orientamenti nazionali e comunitari e delle analisi ed 
iniziative realizzate ed in corso di realizzazione nell’ambito del POR Calabria. Inoltre, in coerenza con 
quanto previsto dal documento di programmazione (POR) e dal “Piano Strategico e d’Azione per lo Sviluppo 
della Società dell'Informazione in Calabria - Luglio 2004”, gli interventi della Misura sono essenzialmente 
centrati sul fronte della domanda nel senso che promuovono e sostengono l’adozione delle TIC a supporto 
delle attività sia del settore pubblico sia di quello privato.  
In particolare, gli interventi della Misura si propongono di: 
− Potenziare la capacità di Pianificazione Strategica degli attori locali nell’area della Società 

dell’Informazione; 
− Sensibilizzare ed informare gli attori dello sviluppo, le imprese e i cittadini sulle opportunità e sui rischi 

connessi con lo sviluppo della Società dell'Informazione anche al fine di incrementare la domanda 
pubblica e privata di applicazioni e servizi basati sulle Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC); 

− Promuovere e sostenere l’adozione delle Tecnologie della Società dell'Informazione presso le pubbliche 
amministrazioni regionali e locali favorendo, in particolare, l’adozione di soluzioni e-government, e-
democracy, e-health, e garantendo le sinergie con le iniziative intraprese su scala nazionale (Piano 
nazionale di e-government; Sistema pubblico di connettività, cittadinanza digitale, ecc.) 

− Promuovere ed incentivare l’adozione delle Tecnologie della Società dell'Informazione presso le PMI 
locali, favorendo, in particolare, l’adozione di soluzioni e-business; 

− Garantire l’accesso alla Società dell’Informazione a tutte le categorie sociali, con particolare attenzione 
per le aree e le categorie svantaggiate. 

Va osservato che il raggiungimento di ulteriori obiettivi viene perseguito attraverso interventi previsti in altre 
Misure. Ad esempio, per aumentare il livello delle competenze di base sulle TIC, sono stati predisposti 
opportuni interventi nelle Misure dell’Asse III dedicate alla formazione. 
 
II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 
La Misura è articolata in quattro linee d’azione: Pianificazione Strategica Regionale per lo Sviluppo della 
Società dell'Informazione, Promozione della Società dell'Informazione, Diffusione della Società 
dell’Informazione nel settore pubblico e Diffusione della Società dell’Informazione nei sistemi produttivi. 
Le azioni in cui è articolata la Misura sono descritte di seguito. 
 

Azione 6.3.a - Pianificazione Strategica Regionale per lo Sviluppo della Società dell'Informazione 
Il processo avviato dalla Regione Calabria con l’azione innovativa RISI - Arianna ha prodotto, sulla base di 
un processo di concertazione che ha coinvolto i principali attori locali pubblici e privati, il “Piano Strategico 
e d’Azione per lo Sviluppo della Società dell’Informazione in Calabria”, successivamente aggiornato nel 
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2004. Il meccanismo della concertazione non si è esaurito con la conclusione della prima fase del progetto. 
Al contrario esso è stato mantenuto durante la fase di stesura del POR e rappresenta un meccanismo di 
fondamentale importanza anche nella fase di attuazione. Per quanto concerne l’attuazione di questa specifica 
Azione, l’idea di base è di mantenere vivo il processo di costruzione del consenso, di garantire la coerenza 
delle iniziative che saranno avviate nell’ambito del POR Calabria con la strategia regionale e con  gli 
orientamenti nazionali e comunitari ed, in particolare, con quelli discendenti dal Gruppo di Lavoro Società 
dell’Informazione, costituito nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del QCS e dall’iniziativa e-Europe 
della Commissione Europea. 
L’obiettivo primario di questa Azione è di potenziare la capacità di Pianificazione Strategica degli attori 
locali nell’area della Società dell’Informazione. Gli interventi previsti sono descritti in dettaglio di seguito. 

Linee di intervento 

− Costituzione della “Consulta Regionale per la Società dell’Informazione” come evoluzione dello 
Steering Committee del Progetto RISI. L’obiettivo principale della Consulta è di fornire gli indirizzi 
operativi per l’attuazione (es. settori e macro-aree di intervento) e di validare gli interventi da realizzare 
per garantire che essi rispondano alla reale domanda di sviluppo del sistema economico e sociale locale. 
I membri della Consulta sono i principali attori pubblici  e privati locali, tra cui rappresentanti: degli enti 
locali (Assessore Regionale di riferimento, Presidenti delle Amministrazioni Provinciali, Presidente 
regionale dell’ANCI, ecc.), del mondo imprenditoriale (associazione regionale industriali, union camere 
regionale, artigianato, ecc.) e della cooperazione, del mondo accademico, delle parti sociali. 

− Aggiornamento del “Piano Strategico e d’Azione per lo Sviluppo della Società dell’Informazione in 
Calabria”, sulla base di un processo di tipo bottom-up e con il coinvolgimento della “Consulta Regionale 
per la Società dell'Informazione”. 

− Realizzazione di attività di networking con altre regioni ed istituzioni coinvolte nello sviluppo della 
Società dell’Informazione. Ad esempio, saranno finanziate le attività volte a partecipare attivamente alle 
iniziative della rete eris@ (European Regional Information Society Association) 

− Realizzazione di indagini conoscitive finalizzate a monitorare il processo di sviluppo della Società 
dell'Informazione in Calabria, sulla base di indicatori di tipo standard (es. indicatori eEurope, per 
consentire il confronto con dati di altre regioni e nazioni), nonché delle iniziative e dei progetti in corso, 
anche al fine di: i) produrre indicazioni utili ad evitare duplicazioni, contrasti ed inefficienze; ii) favorire 
il coordinamento delle iniziative finanziate con fondi pubblici; iii) valutare i fabbisogni soddisfatti e le 
carenze che continuano a permanere a seguito dell’attuazione della Misura “Società dell’Informazione”; 

− Realizzazione di studi ed analisi utili e necessari per lo svolgimento dell’attività di Pianificazione 
Strategica. 

Azione 6.3.b  - Promozione della Società dell'Informazione 
Il processo avviato dalla Regione Calabria con l’azione innovativa RISI - Arianna ha contribuito ad 
accrescere la consapevolezza dei principali soggetti chiave sulla portata dei cambiamenti del sistema socio-
economico conseguenti alla continua e crescente diffusione delle TIC. Terminata tale fase, per certi aspetti 
pionieristica, che richiedeva di concentrare l’attenzione essenzialmente sui decision-makers, anche per via 
della contemporanea attività di programmazione (POR), l’azione si propone di diffondere il messaggio in 
modo capillare sul territorio per raggiungere i vari target attraverso interventi mirati (cittadini, lavoratori, 
imprese, ecc.). L’azione si propone, inoltre, di contribuire ad accrescere la domanda di servizi e prodotti 
basati sulle TIC, sia evidenziandone le reali potenzialità sia diffondendo informazioni sulle opportunità 
esistenti ed, in particolare, quelle derivanti dall’attuazione della Misura “Società dell’Informazione” che, con 
le Azioni 6.3.c e 6.3.d, supporta l’adozione delle TIC presso il settore pubblico e privato e lo sviluppo di 
servizi per cittadini ed imprese. Le azioni di sensibilizzazione ed informazione sono attuate in coerenza con 
gli interventi del Piano di comunicazione del POR. 
Gli interventi previsti in questa azione sono descritti in dettaglio di seguito. 

Linee di intervento 
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− Azioni volte ad accrescere la consapevolezza dei “decision makers” sull’importanza strategica delle TIC 
per lo sviluppo economico, sociale e culturale della Calabria (conferenze, dibattiti, servizi stampa e TV, 
diffusione di “best practices”, realizzazione e diffusione di materiale informativo, etc.). 

− Azioni volte a diffondere conoscenze presso il sistema produttivo sui vantaggi (economici, di immagine, 
ecc.) che è possibile ottenere investendo in innovazione digitale e sulle enormi potenzialità delle TIC 
(buone prassi, seminari, azioni dimostrative per specifiche aree/settori, ecc.).  

− Azioni volte a far conoscere ai cittadini i servizi realizzati nell’ambito di programmi locali e nazionali 
per la Società dell'Informazione, ad illustrare loro i benefici derivanti da un opportuno utilizzo dei servizi 
on-line, ad accrescere la fiducia dei consumatori sui sistemi digitali (seminari, diffusione di materiale 
informativo, azioni dimostrative in collaborazione con le associazioni dei consumatori, ecc.). 

− Promozione di uno o più centri di competenza che, con la disponibilità di appropriate tecnologie e di 
adeguate competenze, possano assolvere le funzioni di “prototyping” e di validazione di nuove soluzioni 
architetturali ed applicative nel campo di applicazione delle TIC consentendo una ricaduta sulla 
promozione e la divulgazione delle “best practices” e possano supportare l’alta formazione e lo spin off 
delle imprese. 

Azione 6.3.c   -  Diffusione della Società dell’Informazione nel settore pubblico 
L'atteggiamento della Pubblica Amministrazione verso la Società dell'Informazione è uno dei fattori 
critici di successo. In particolare, il settore pubblico può influire sulla domanda di TIC in vari modi: 
come modello di comportamento, come finanziatore di iniziative, come pioniere per le applicazioni 
più innovative e, ancora, come creatore di favorevoli ed appropriati ambienti legislativi e normativi. 
E’ senz’altro ragionevole assumere che l'erogazione di servizi pubblici on-line a cittadini ed 
imprese da parte della Pubblica Amministrazione calabrese rappresenti un elemento in grado di 
scardinare i vecchi meccanismi della comunicazione a favore di nuovi modelli di tipo telematico e, 
soprattutto, un importante fattore di stimolo della domanda su tutto il territorio regionale. 
Sulla base di questa osservazione, l’Azione punta a sostenere l'allestimento di servizi per cittadini 
ed imprese da parte del settore pubblico, sostenendo anche l’automazione delle procedure 
amministrative e dei sistemi informativi di back-office (al fine di renderli compatibili con i servizi 
da erogare on-line), con l’obiettivo di incrementare l’efficienza della Pubblica Amministrazione. 
Attraverso questa azione, inoltre, si punta a mettere in rete il settore pubblico calabrese mediante la 
realizzazione di una Intranet regionale della P.A. (in accordo con quanto previsto a livello nazionale 
per la realizzazione del Sistema Pubblico di Connettività), garantendo l’accesso alle informazioni 
pubbliche a cittadini ed imprese per dare una concreta risposta alla crescente, e sempre più 
pressante, domanda di trasparenza delle istituzioni pubbliche. 
 

Linee di intervento 

− Informatizzazione del back-office degli Enti Pubblici ed, in particolare, sostengo all’acquisizione di 
sistemi di gestione dei flussi documentali (Protocollo informatico), di sistemi per l’archiviazione di 
documenti, di sistemi di connessione alla Rete Nazionale, di applicativi di posta elettronica certificata e 
simili. L’informatizzazione deve essenzialmente avvenire tramite il riuso di soluzioni adottate da altri 
enti o mediante acquisizione di soluzioni chiavi in mano (accompagnate dai necessari servizi di 
supporto) che siano compatibili con gli standard dettati dagli organismi nazionali per l’interoperabilità 
tra enti. 

− Realizzazione della rete regionale Intranet della pubblica amministrazione locale, a larga banda e 
interconnessa alla Rete Nazionale extranet e parte integrante del Sistema Pubblico di Connettività 
(SPC)25. La realizzazione dell’intervento deve essere preceduta dalla realizzazione di un opportuno 

                                                 
25 Gli investimenti in infrastrutture dovranno essere conformi a quanto sancito dalle “Linee guida sui criteri e le 
modalità di implementazione dei Fondi strutturali in materia di comunicazioni elettroniche”  – SEC (2003) 895 del 28-
07-2003 e successive modificazioni e/o integrazioni. 
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Studio di fattibilità e si baserà sull’eventuale riuso (ove tecnicamente fattibile ed economicamente 
conveniente) del rinveniente del Piano Telematico Calabria. I punti di accesso alla rete devono essere 
realizzati in maniera da evitare qualsiasi forma di esclusione, garantendo parità di condizione di accesso 
da qualsiasi area, ivi incluse le aree rurali e le zone scarsamente popolate. 

− Realizzazione di sistemi per l’erogazione di servizi di e-government, tenendo conto degli strumenti di 
accesso e del modello di erogazione dei servizi del “Piano nazionale di e-government” (metafora della 
comunicazione, cooperazione applicativa, interoperabilità, identificazione, ecc.) e con precedenza per i 
servizi prioritari identificati a livello nazionale.; 

− Realizzazione di Centri Servizi Territoriali .per favorire la transizione verso forme di l’e-government dei 
piccoli comuni. 

− Realizzazione di un sistema di e-procurement per sostenere l’evoluzione delle attuali modalità di 
acquisto delle Pubbliche Amministrazioni Locali verso modalità innovative che prevedono un 
consistente ricorso alle TIC, anche attraverso la costituzione di un Centro di Acquisto Territoriale, 
rivolto a Enti Locali, Aziende Sanitarie e Ospedaliere ed altre Amministrazioni Pubbliche locali. 

− Realizzazione di postazioni pubbliche (eventualmente presidiate), per l’accesso alla rete Internet ed ai 
servizi pubblici on-line con priorità per le aree particolarmente svantaggiate (bassi redditi di cittadini e 
imprese rispetto alla media regionale, scarsa diffusione delle TIC e insufficiente livello di competenze). 
In tali aree il personale di supporto potrà assistere l’utente nell’accesso ai servizi di interesse; 

− Realizzazione di un sistema informativo regionale di supporto alle decisioni (anche attraverso l’impiego 
di tecniche e strumenti avanzati di “knowledge discovery” e di ”data-warehousing”) con particolare 
riferimento alle seguenti aree: controllo di gestione; gestione e monitoraggio dei flussi finanziari; 
programmazione strategica. 

− Realizzazione, in stretta integrazione con quanto previsto nella seconda fase di attuazione del Piano 
Nazionale di e-government, di sistemi per lo sviluppo della cittadinanza digitale al fine di favorire e 
migliorare il rapporto fra istituzioni pubbliche e soggetti privati (reti civiche per lo sviluppo della 
cittadinanza attiva, sistemi per la partecipazione dei cittadini al processo decisionale delle 
amministrazioni pubbliche, sistemi per l'interazione in rete delle diverse componenti delle comunità 
locali, sulla base di un modello di governo basato sulla concertazione); 

− Realizzazione di sistemi avanzati per la connettività sociale, con particolare riferimento ai servizi per il 
sostegno ai disabili, agli anziani ed e alle persone isolate al fine di migliorarne l'autonomia e la qualità 
della vita ed a quelli erogati dal terzo settore ed associazioni di volontariato; 

− Realizzazione di applicazioni a tecnologia avanzata per integrare, ove necessario, i sistemi telematici per 
la Tutela e il Monitoraggio Ambientale con il Data Base Topografico Regionale (che dovrà essere 
eventualmente aggiornato) e le reti di monitoraggio esistenti, al fine di supportare adeguatamente le 
strutture competenti, anche attraverso la realizzazione di un repository regionale e l’interscambio di dati 
di interesse comune ai fini della gestione e tutela delle risorse naturali; 

− Realizzazione di un portale regionale di 2° livello per sostenere e coordinare la presenza delle PMI 
calabresi nella Rete; 

− Realizzazione di sistemi per l’erogazione di servizi di e-health (ricerca, prenotazione e pagamento delle 
prestazioni; gestione cartelle cliniche; reti informative per i medici di base; ecc.) ed automazione del 
relativo back-office; 

− Realizzare soluzioni di eccellenza nel settore sanitario e nell’assistenza domiciliare (telediagnosi, 
teleconsulto, teleassistenza, teledialisi, sorveglianza a distanza, trasmissione di segnali d’interesse 
medico, ecc.) al fine di operare controlli a distanza sia periodici che d’emergenza ottimizzando i servizi 
di assistenza medica e riducendo notevolmente e drasticamente i costi giornalieri sostenuti per la 
gestione delle ospedalità; 

− Realizzazione di Centri per il Telelavoro per la sperimentazione del telelavoro nelle istituzioni 
pubbliche, in integrazione con le Misure FSE e con il coinvolgimento delle parti sociali. Saranno 
considerati prioritari gli interventi di telelavoro rivolti a soggetti costretti a percorrere più di cinquanta 
chilometri per raggiungere il posto di lavoro e ciò al fine di ridurre la congestione del traffico e 
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l’inquinamento dei centri urbani. I Centri dovranno essere equipaggiati anche per l’accesso ai servizi di 
formazione a distanza. 

Azione 6.3.d   - Diffusione della Società dell’Informazione nei sistemi produttivi 
Il sistema imprenditoriale calabrese, essenzialmente composto da piccole e micro-imprese, è caratterizzato 
da una serie di elementi negativi, tra i quali: basso livello di competitività, inadeguatezza delle politiche di 
marketing, scarsa tendenza a introdurre innovazioni di prodotto, assenza di marchi di qualità, 
polverizzazione dell'offerta dei prodotti locali, assenza di rapporti con la grande distribuzione. In tale 
situazione, l’Azione si propone di sostenere l’adozione di innovativi servizi e tecnologie della Società 
dell'Informazione da parte delle PMI, per incrementare la competitività, migliorare la comunicazione intra e 
inter-aziendale, favorire la cooperazione tra PMI (networking) ed ampliare i mercati di riferimento (in 
particolare attraverso il ricorso al commercio elettronico). 
Gli interventi previsti sono descritti in maggiore dettaglio di seguito. 

Linee di intervento 

− Sostegno agli investimenti per l’informatizzazione di primo livello di singole microimprese (ai sensi del 
Regolamento (CE) 364-2004 che modifica il Regolamento (CE) 70/2001), con particolare riferimento 
all’acquisizione di strumentazione per la fruizione di servizi telematici (interconnesione della 
microimpresa a reti telematiche, per l’utilizzo della firma digitale, ecc.) e/o per la realizzazione di servizi 
telematici di base (server di posta elettronica aziendale, vetrina sul web, ecc.);  

− Sostegno agli investimenti per l’innovazione digitale di singole PMI (ai sensi del Regolamento (CE) 
70/2001), operanti in settori con forte potenziale di crescita e strategici per l’economia regionale, per 
l’innovazione dei sistemi organizzativi e decisionali, dei sistemi di gestione aziendale e delle relazioni 
con i mercati. In particolare: 
− sistemi per il commercio elettronico. Le applicazioni di commercio elettronico, garantite da marchi 

di affidabilità e certificazioni di sicurezza, ed, eventualmente, di tipo multilingue, devono utilizzare 
tecniche adattative, tenendo conto del profilo dell’utente per la presentazione dei contenuti e della 
struttura stessa del sito web. 

− sistemi evoluti che supportino le PMI nell’acquisizione e gestione della enorme quantità di 
informazioni disponibili in rete. In particolare, saranno considerate prioritarie le applicazioni che 
fanno ricorso alle seguenti tecnologie: “software agents”, “knowledge discovery”,  “web mining”, 
“data mining”, “web usage mining”) al fine di: filtrare l’informazione e ridurla in una forma 
accessibile ai decision makers; individuare potenziali clienti; acquisire informazioni sulla 
concorrenza; elicitare le preferenze degli utenti; individuare prodotti e servizi sulla base di dati 
prefissati (prezzo, caratteristiche, ecc.); partecipare ad aste on-line; eccetera. 

− sistemi per la gestione aziendale (sistemi ERP, Enterprise Resource Planning, CRM, Customer 
Relationship Management, data warehouse, ecc.). 

− Sostegno alle imprese innovative operanti nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni per “attività di sviluppo precompetitivo” intendendo con ciò la concretizzazione dei 
risultati della ricerca industriale in un piano, un progetto o un disegno per prodotti, processi produttivi o 
servizi nuovi, modificati o migliorati, siano essi destinati alla vendita o all'utilizzazione, compresa la 
creazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali.  Tale attività può inoltre comprendere la 
formulazione teorica e la progettazione di altri prodotti, processi produttivi o servizi nonché progetti di 
dimostrazione iniziale o progetti pilota, a condizione che tali progetti non  siano né convertibili né 
utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfruttamento commerciale. Essa non  comprende le 
modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche se tali modifiche possono rappresentare 
miglioramenti.  

 

II.3 BENEFICIARI FINALI 

Per tutte le Azioni 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 648 
 

− Regione Calabria - Dipartimento Obiettivi Strategici; 
− Enti Locali 

 

II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
− Cittadini; 
− PMI, ai sensi del Regolamento (CE) 70/2001 del 12 gennaio 2001 (GUCE L 10 del 13.01.2001, p.33) e 

successive modifiche - Regolamento (CE) 364/2004 -  ed integrazioni; 
− Enti Pubblici; 
− Organizzazioni del Terzo Settore. 
 

II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 

 

Per tutte le Azioni 

L’amministrazione regionale per l’attuazione della Misura utilizzerà, in continuità con il processo avviato 
con le iniziative RISI e RISI+, un approccio di tipo bottom-up al fine di mantenere il coinvolgimento degli 
attori locali nella fase di identificazione degli interventi ed, in particolare, dei “Gruppi di Lavoro Tematici”. 
Questi ultimi sono costituti da soggetti rappresentativi di classi di potenziali fruitori degli interventi previsti 
all’interno della Misura e, più in generale, all’interno del “Piano Strategico e d’Azione per lo sviluppo della 
Società dell’Informazione in Calabria”. I Gruppi di Lavoro traggono origine da quelli già costituiti 
nell’ambito delle iniziative RISI, primo e secondo “Round” (infrastrutture, sistema educativo, e-business, e-
government, eccetera) e, pertanto, potranno beneficiare dell'esperienza maturata. Il processo di attuazione, 
RISI-like, è articolato in quattro fasi, come meglio descritto più avanti. 
L’Amministrazione regionale, per sostenere l’utilizzazione degli strumenti regionali, nazionali e comunitari 
per lo sviluppo della “Società dell’Informazione” realizzerà una guida operativa, consultabile anche sul web 
regionale, per le azioni di Pianificazione Strategica Regionale per lo Sviluppo della Società 
dell'Informazione, Promozione della Società dell'Informazione, Diffusione della Società dell’Informazione 
nel settore pubblico e Diffusione della Società dell’Informazione nei sistemi produttivi.  La guida fornirà, per 
ogni tipologia di azione, tutte le indicazioni necessarie per la preparazione e la presentazione delle proposte 
(tipologie di progetti, data di pubblicazione dei bandi, criteri di selezione dei progetti, riferimenti sui siti web 
di interesse, bibliografia e documentazione di riferimento, servizio di ricerca partner, etc.). La guida sarà 
aggiornata annualmente nella versione cartacea e con continuità nella versione on-line.  
Il Dipartimento responsabile della misura istituirà inoltre: 
− un servizio di help-desk qualificato, per il supporto nell’individuazione dei finanziamenti pubblici e 

privati per la “Società dell’Informazione”; 
− un’unità permanente, per il monitoraggio dei fabbisogni della “Società dell’Informazione” derivanti dalle 

altre azioni del POR Calabria, che svolgerà la funzione di raccordo con i responsabili delle altre misure. 
La selezione dei progetti sarà effettuata attraverso le fasi descritte nel seguito. 

Fase 1  -  Fase d’identificazione del progetto 
L’amministrazione Regionale organizza opportuni “Identification workshops” attraverso i quali, sulla base 
del Piano Strategico Regionale e degli indirizzi della Consulta, si intende pervenire alla formulazione iniziale 
di un’idea progettuale in termini di obiettivi e risultati attesi. I Gruppi di Lavoro partecipano attivamente alla 
fase di identificazione degli interventi mediante attività di brainstorming ed avvalendosi della collaborazione 
di esperti messi a disposizione dall’Amministrazione Regionale. L’output di questa fase è rappresentato da 
un documento di lavoro (Project Identification Report, PIR) che identifica gli interventi da realizzare e che 
può anche prevedere la realizzazione di studi ed analisi. L’Amministrazione Regionale valuterà l’opportunità 
di effettuare eventuali approfondimenti (ad esempio, studi di fattibilità) rispetto a quanto elaborato 
nell’ambito dell’attività dei Gruppi di Lavoro. La proposta finale sarà sottoposta all’attenzione della 
Consulta Regionale che dovrà validare gli interventi sulla base della loro coerenza con la Strategia Regionale 
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e con gli orientamenti nazionali e comunitari vigenti e del contributo che essi forniscono al raggiungimento 
degli obiettivi della Misura. 

Fase 2  –  Selezione dei progetti  
L’Amministrazione Regionale, sulla base del “Project Identification Report” e degli studi realizzati nella 
fase precedente, produrrà specifici bandi di gara o manifestazioni di interesse per la selezione dei progetti. In 
questa fase l’Amministrazione regionale potrà individuare, attraverso procedure di evidenza pubblica, 
soggetti con specifiche esperienze cui affidare in parte o in tutto l’attuazione delle singole azioni. La 
valutazione e la selezione dei progetti presentati sarà effettuata da un’apposita commissione di esperti, 
nominata dall’Amministrazione Regionale per tipologia di progetto. I soggetti beneficiari devono attivare, 
concordemente con quanto previsto dalla normativa vigente, le procedure di evidenza pubblica per la 
selezione dei progetti e/o l’affidamento dei servizi. 

Fase 3  -  Attuazione e sorveglianza dei progetti 
I soggetti incaricati procederanno alla realizzazione dei progetti secondo le modalità e i tempi 
stabiliti nei contratti e/o convenzioni delle singole operazioni. I tempi per la realizzazione e il 
completamento dei progetti dovranno comunque rispettare le scadenze poste dai criteri di attuazione 
del POR Calabria. 

Fase 4  - Conclusione e chiusura degli interventi  
Il collaudo tecnico – amministrativo sarà completato entro termini prestabiliti a partire dalla data di 
ultimazione dei progetti (o dalla data di esercizio provvisorio se previsto dalle norme contrattuali). 
Dopo l’approvazione/stesura dell’atto di collaudo, l’Amministrazione regionale, o il Beneficiario 
finale da essa individuato, predisporrà tutti gli atti, in copia conforme all’originale, riguardanti la 
rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle opere con relativa certificazione 
dell’avvenuta effettiva liquidazione delle stesse. 
In seguito alla predisposizione della documentazione suddetta l’Amministrazione Regionale 
provvederà all’omologazione della spesa sostenuta per la realizzazione dell’intervento. 

Criteri di selezione 

Criteri di ammissibilità 

− Coerenza delle operazioni con la versione vigente del “Piano Strategico e d’Azione per lo Sviluppo della 
Società dell'Informazione in Calabria”; 

− Coerenza delle operazioni con gli orientamenti nazionali e comunitari in materia di Società 
dell'Informazione; 

− Interventi presentati in conformità alle prescrizione presenti nei bandi di gara. 

Criteri di valutazione  

− Interventi che contribuiscono ad accrescere la domanda di TIC e ne sostengono l’adozione da parte del 
settore pubblico e di quello privato (PMI); 

− Interventi in linea con l’evoluzione tecnologica e che presentano aspetti innovativi; 
− Interventi che aumentano l’efficienza e la trasparenza della pubblica amministrazione; 
− Interventi che favoriscono la cooperazione e l’aggregazione di PMI; 
− Interventi che garantiscono l’accesso alle categorie svantaggiate (es. disabili) ed alle aree periferiche (es. 

aree rurali) 
− Interventi che valorizzano le produzioni locali 
− Sostenibilità degli interventi post-finanziamento 
− Interventi che producono effetti positivi sull’ambiente come effetto dell’utilizzo delle TIC 
− Modelli e Strumenti utilizzati per la gestione dei progetti. 
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II.6 SPESE AMMISSIBILI  E INTENSITA’ DI AIUTO 
 

II.6.A  SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali. 
 

Per le specifiche Azioni 

Azione Tipologie delle spese ammissibili 

Azione 
6.3.a 

Risultano ammissibili, in linea generale, le spese effettivamente sostenute e documentate 
relative a: attività di studio, consulenze, attività di ricerca e trasferimento tecnologico, 
acquisizione di servizi, attività di audit, attività di promozione e diffusione sul territorio e altre 
spese connesse alle precedenti. 

Azione 
6.3.b 

Risultano ammissibili, in linea generale, le spese effettivamente sostenute e documentate 
relative a: consulenze, attività di informazione mediante predisposizione e stampa di materiale 
pubblicitario e divulgativo cartaceo, multimediale e/o on-line, campagne informative sulla 
stampa e sugli altri media,  sviluppo o acquisizione di applicazioni dimostrative, 
organizzazioni di convegni ed eventi, road show, seminari e altre spese connesse alle 
precedenti. 

Azione 
6.3.c 

Risultano ammissibili, in linea generale, le spese effettivamente sostenute e documentate 
relative a: acquisizione di attrezzature tecnologiche, software e servizi, canoni di 
telecomunicazione, costi generali dei centri di telelavoro, consulenze, spese di formazione, 
sviluppo ed implementazione di software specifici, assistenza, banche dati  e altre spese 
connesse alle precedenti. 

Azione 
6.3.d 

Risultano ammissibili le spese previste nel Regolamento 70/2001, in linea generale, le spese 
effettivamente sostenute e documentate relative a: acquisizione di attrezzature tecnologiche, 
software e servizi, canoni di telecomunicazione, consulenze, audit aziendali, spese di 
formazione, sviluppo ed implementazione di software specifici e altre spese connesse alle 
precedenti; 
Per gli interventi di sviluppo precompetitivo risultano ammissibili le spese previste nel 
Regolamento (CE) n° 364-2004. In particolare, oltre a quelle già elencate, per l’azione 6.3.d 
risultano ammissibili: 
spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono 
impiegati nell’attività di sviluppo precompetitivo); 
spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di sviluppo precompetitivo; 
 

 

II.6.B  INTENSITA’ DI AIUTO 
Le spese ammissibili e l’intensità massima degli aiuti per gli interventi promossi da soggetti privati (Azione 
6.3.d) sono conformi a quanto stabilito dal Regolamento (CE) 70/2001 (Aiuti di Stato a favore delle PMI) e 
dal Regolamento (CE) n° 364/2004 recante modifica del Regolamento (CE) n. 70/2001. Gli aiuti possono 
anche essere accordati in conformità alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001. 
Per quel che riguarda gli interventi promossi direttamente dal Beneficiario finale e/o da altri Enti pubblici 
(Azioni 6.3.a, 6.3.b e 6.3c.)  l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100%. 
 
II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 
La trasversalità degli interventi nell’area della Società dell'Informazione determina la connessione della 
Misura 6.3 con numerose altre Misure del POR Calabria, come meglio descritto nel “Piano Strategico e 



 
POR  Calabria – Complemento di Programmazione    Pag. 651 
 

d’Azione per lo Sviluppo della Società dell’Informazione in Calabria (Luglio 2004)”. Un approfondimento 
specifico è necessario per quanto riguarda la formazione delle risorse umane per la partecipazione attiva allo 
sviluppo della società dell’informazione e per l’eliminazione dei rischi di esclusione. A tal fine verrà 
costituito a cura del Dipartimento Formazione Professionale e Politiche del Lavoro, un Comitato Tecnico 
Scientifico che, in collaborazione con la “Consulta Regionale per la Società dell’Informazione”  elaborerà, 
utilizzando le specifiche misure dell’Asse III, un Piano Strategico per la formazione delle risorse umane sulle 
TIC e sulle relative applicazioni a tutti i livelli (istruzione, formazione iniziale, formazione superiore, 
formazione permanente, formazione continua, etc.). 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE 
 

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
Fondo Strutturale:    FESR 
Costo Totale della Misura:   68.024.000 euro 
Totale Risorse Pubbliche della Misura:  68.024.000 euro 
Risorse Comunitarie (FESR):   34.012.000 euro 
Altri Contributi:    18.140.000 euro 
Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50,0%  della spesa pubblica 
 

IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Tipologia di 
Progetto 

Sotto-Tipologia di 
Progetto 

Indicatore di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Valore Atteso 
Indicatore di 
Realizzazione    
(Anno 2008) 

Piani e Programmi 
Settoriali 

Società 
dell'informazione Giornate/uomo Numero 3.750 

Studi e Ricerche di 
Settore 

Società 
dell'informazione Giornate/uomo Numero 5.000 

Siti/reti Informative Società 
dell'Informazione 

Siti Informativi su 
Internet Numero 7 

Interventi Numero 35 
Popolazione di 
Riferimento Numero 500.000 Audiovisivi/materiale Società 

dell'Informazione 
Imprese Interessate Numero 10.000 
Eventi/Manifestazioni Numero 80 
Popolazione di 
Riferimento Numero 20.000 Manifestazioni/Eventi Società 

dell'Informazione 
Imprese Interessate Numero 4.000 

Infrastrutture di RSTI 
Infrastrutture di 
Competenza 
Tecnologica 

Centri di Eccellenza 
sulle TIC creati Numero 1 

Sistemi Informativi Interventi Numero 200 
Sistemi di 
Comunicazione Interventi Numero 100 

Sviluppo applicazioni 
e sistemi Informativi 
all'interno della PA 

Servizi Telematici Interventi Numero 100 
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  Telelavoratori nella 
PA Numero 10 

Enti Collegati Numero 100 
Nodi di Rete Numero 15 

Infrastrutture di base 
della Società 
dell'Informazione 

Rete Regionale PA 
Sistemi Informativi 
Collegati Numero 20 

Servizi per il 
pubblico attivati Numero 50 Servizi telematici Servizi telematici per 

il pubblico 
Postazioni installate Numero 100 
Servizi per PMI 
attivati Numero 50 Servizi telematici Servizi telematici per 

PMI 
Imprese  Beneficiarie Numero 5.000 
Interventi Numero 50 
Applicazioni di 
commercio 
elettronico 

Numero 10 Servizi telematici Applicazioni 
telematiche 

Imprese Coinvolte Numero 50 
 
 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

% imprese con almeno un computer Fonte: indagine 
diretta (1998) % 56 95 

% imprese collegate ad Internet Fonte: indagine 
diretta (1998) % 10 40 

% imprese con sito utilizzato per il commercio 
elettronico 

Fonte: Istat- 
Indagine E-

COMM e PMI 
%  +30% 

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Occupazione lorda/netta creata o mantenuta 
dopo due anni, di cui giovanile e femminile  

Fonte: sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta 
  +4% 

Variazione degli appalti pubblici gestiti on-line

Fonte: Sistema 
di monitoraggio 

Rendiconta; 
Indagine diretta

numero  +10% 

Variazione delle imprese che comprano e 
vendono tramite internet 

Fonte: Istat-
indagine E-

Comm 
numero  +40% 

Variazione % della popolazione che utilizza 
internet regolarmente  

Fonte: Istat. 
Multiscopo; 

Eurobarometer 
% 13,1 18% 

Scuole dotate di collegamento ad internet e con 
collegamenti a banda larga 

Fonte: Indagine 
diretta %  +40% 
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C a p i t o l o  8  
Asse VII – Assistenza Tecnica 
 
 
MISURA 7.1 – ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO E DI ASSISTENZA TECNICA  (FESR) 
 Classificazione UE: 411; 412; 413; 415 

I.1 ORGANISMO RESPONSABILE  

- Regione Calabria – Dipartimento Bilancio, Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico. 

I.2 COPERTURA GEOGRAFICA  

- NUTS II – Regione Calabria 

 

II.1 DESCRIZIONE E FINALITA’ DELLA MISURA 

La misura comprende tutte le attività necessarie per la corretta ed efficace gestione degli interventi del 
Programma Operativo Regionale. In particolare la misura si propone di garantire adeguati livelli di efficienza 
ed efficacia nell’attuazione del programma, anche attraverso il potenziamento delle strutture coinvolte 
nell’attuazione. 
La struttura organizzativa che gestisce il POR Calabria è stata progettata in funzione della dimensione dello 
stesso e della complessità di attuazione derivante dagli obiettivi di integrazione e concentrazione degli 
interventi.  Essa si caratterizza per l’adozione di un modello innovativo di assistenza tecnica che prevede la 
costituzione di una Struttura Operativa di Gestione (SOG) con compiti di accompagnamento e sostegno 
continuo alle attività delle strutture responsabili dell’attuazione delle specifiche misure. Un ulteriore 
elemento di innovazione nella gestione del programma è costituito dalla scelta strategica di utilizzare al 
meglio le opportunità offerte dalle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione di 
un sistema informativo di gestione che supporta tutte le fasi di attuazione e i processi di cooperazione tra tutti 
i  Soggetti coinvolti. Infine l’attuazione del programma è accompagnata da interventi di formazione continua 
per il personale dell’Amministrazione Regionale e delle Amministrazioni locali che a diverso titolo 
partecipano alla sua realizzazione.  
La misura sostiene inoltre le attività di analisi finalizzate a monitorare con continuità l’evoluzione del 
sistema economico e sociale regionale anche con l’obiettivo di valutare l’impatto derivante dalla 
realizzazione degli interventi del programma e procedere ad eventuali azioni di riprogrammazione.   

II.2 TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI 

Azione 7.1.a    - Gestione, Attuazione, Sorveglianza e Controllo del Programma Operativo 
L’attuazione del Programma Operativo nel rispetto dei regolamenti comunitari e della legislazione nazionale 
e regionale ha richiesto la costituzione di una struttura di gestione complessa volta a promuovere e 
coordinare le seguenti tipologie di attività: 
- Attività generali di gestione del programma 

- Coordinamento generale dell’attuazione del programma e supporto operativo alle attività del Comitato 
di Sorveglianza; 

- Realizzazione degli adempimenti previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale per 
l’attuazione del programma (rapporti semestrali di attuazione, relazioni periodiche agli Organismi 
istituzionali e del Partenariato, etc.); 
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- Monitoraggio continuo dell’impatto del programma sullo sviluppo economico e sociale della regione, 
sulle politiche trasversali (occupazione, pari opportunità, ambiente) e valutazione dell’efficacia delle 
strategie e delle linee di intervento individuate; 

- Predisposizione di eventuali riprogrammazioni; 
- Valutazione intermedia del programma effettuata dal valutatore indipendente;  
- Coordinamento con gli altri Programmi Operativi nazionali e regionali. 

- Attività preliminari all’attuazione delle operazioni 
- Promozione, elaborazione  e valutazione dei progetti integrati strategici e territoriali; 
- Attività di concertazione e partenariato;  
- Realizzazione di studi di fattibilità e progettazioni  preliminari all’attuazione di specifici interventi; 
- Progettazione e realizzazione degli strumenti da utilizzare nelle fasi di selezione e attuazione delle 

operazioni (guide operative, bandi di gara, strumenti di project management, sistemi di monitoraggio 
delle operazioni, procedure e strumenti di controllo delle operazioni, etc.);  

- Selezione delle operazioni  
- Promozione e realizzazione dei bandi di gara; 
- Valutazione e selezione delle proposte; 
- Formalizzazione degli impegni con i Beneficiari finali e/o con i Soggetti attuatori. 

- Attuazione delle operazioni 
- Elaborazione dei progetti esecutivi e dei piani operativi di attività; 
- Realizzazione delle operazioni; 
- Monitoraggio dello stato di avanzamento delle operazioni; 
- Realizzazione dei controlli sulla regolare attuazione delle operazioni. 
- Chiusura delle operazioni (collaudo, rendicontazione, etc.). 

Queste attività,  elencate  a titolo indicativo sono rappresentative, anche se non esaustive, di tutte quelle che 
vengono realizzate nell’ambito di questa azione.   
Il modello di gestione del programma e la struttura organizzativa che ne consegue sono riportati nel capitolo 
6 del POR Calabria e nel capitolo 1 del Complemento di programmazione. In sintesi questa struttura 
organizzativa prevede le seguenti unità organizzative: 
- Strutture di coordinamento e attuazione 

- Segreteria tecnica del Comitato di Sorveglianza; 
- Coordinamento generale del programma e degli interventi cofinanziati dal FESR; 
- Coordinamento degli interventi cofinanziati dal FEAOG e dallo SFOP; 
- Coordinamento degli interventi cofinanziati del FSE; 
- - Responsabili di misura.  

- Strutture di monitoraggio, valutazione e controllo 
- - Servizio di  monitoraggio del programma;    
- Servizio  di controllo  del programma; 
- Sevizio di audit e controlli esterni;  
- Valutatore indipendente per la valutazione intermedia. 

- Strutture di accompagnamento e assistenza tecnica all’attuazione del POR 
- Struttura Operativa di Gestione (SOG); 
- Assistenza tecnica FEAOG; 
- Assistenza tecnica FSE;-  
-   Strutture Operative di Gestione dei Progetti Integrati. 

I costi relativi al funzionamento della struttura organizzativa (consulenze specialistiche esterne, incentivi al 
personale dipendente dalle Amministrazioni pubbliche in conformità a quanto previsto dal. Regolamento 
(CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, sistemi informatici e telematici, altre spese) sono a 
carico di questa azione. 
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In allegato al Complemento di programmazione sono anche riportate le descrizioni del sistema di controllo e 
del sistema di monitoraggio che vengono utilizzati durante l’attuazione del POR Calabria.   

Azione 7.1.b    - Altre Azioni di Assistenza Tecnica  

Progettazione e realizzazione del Piano di  Comunicazione del POR Calabria 

Il Piano di Comunicazione del POR Calabria è attuato nell’ambito della presente azione, in conformità con il 
Regolamento (CE)  N° 1159/2000,  attraverso le seguenti fasi: 
- Progettazione del Piano di Comunicazione; 
- Progettazione e realizzazione degli strumenti di comunicazione (sito internet, materiali divulgativi, etc.); 
- Realizzazione delle azioni previste nel Piano di Comunicazione (campagne di comunicazione, seminari, 

organizzazione di eventi, pubblicazioni periodiche di newsletter, etc.). 
Il progetto  preliminare del Piano di Comunicazione del POR Calabria è presentato nell’Allegato 3 del 
Complemento di programmazione.  

Elaborazione di piani, programmi e progetti per lo sviluppo economico regionale 

L’azione è finalizzata a supportare lo sviluppo di strumenti di programmazione specifici (settoriali e 
territoriali) necessari per l’attuazione del POR Calabria e per la programmazione 2007-2013 previo esame 
dei progetti da parte della Commissione Europea. In particolare le tipologie di operazioni previste nell’azione 
sono le seguenti:  
- Elaborazione e aggiornamento di piani di sviluppo settoriali in collaborazione con le Amministrazioni 

Locali e le Parti Sociali interessate; 
- Elaborazione e aggiornamento di piani di sviluppo territoriali in collaborazione con le Amministrazioni 

Locali; 
- Assistenza tecnica per l’elaborazione dei Progetti Integrati (Progetti Integrati Strategici e Progetti 

Integrati Territoriali). 
 
Realizzazione di studi di fattibilità preliminari alla realizzazione di interventi strategici previsti nel 
POR Calabria e per la programmazione 2007-2013.  

L’azione è finalizzata a supportare lo sviluppo di studi di fattibilità preliminari alla realizzazione di interventi 
strategici nel  POR Calabria e per la programmazione 2007-2013 previo esame dei progetti da parte della 
Commissione Europea. Gli studi di fattibilità possono essere proposti, utilizzando una procedura a sportello, 
dai Dipartimenti dell’Amministrazione Regionale e dalle Amministrazioni Locali e sono valutati dal NVVIP 
della Regione Calabria.   
 

Definizione  e promozione  di azioni innovative e/o progetti esemplari 

L’azione è finalizzata a supportare lo sviluppo di azioni innovative nell’ambito del POR Calabria. In 
particolare le possibili tipologie di operazioni previste nell’azione sono le seguenti:  
- Azioni innovative e/o progetti esemplari per lo sviluppo dell’occupazione; 
- Azioni innovative  e/o progetti esemplari per lo sviluppo della società dell’informazione; 
- Azioni innovative e/o progetti esemplari per la tutela e la valorizzazione ambientale; 
- Azioni innovative e/o progetti esemplari per lo sviluppo delle pari opportunità; 
- Azioni innovative e/o progetti esemplari per l’internazionalizzazione. 
II.3 BENEFICIARI FINALI 

- Regione Calabria – Dipartimento Bilancio, Finanza, Politiche Comunitarie e Sviluppo Economico. 
- Amministrazioni Provinciali; 
- Enti Locali; 

-   Soggetti Gestori di Progetti Integrati. 
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II.4 SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

- Cittadini; 
- Imprese; 
- Enti Pubblici; 
- Università, Centri di Ricerca, Istituzioni scolastiche e formative. 
 
II.5 PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E MODALITA’ DI SELEZIONE  DELLE OPERAZIONI 
 
La misura è in linea generale a titolarità regionale. In alcuni specifici casi l’attuazione della misura può 
prevedere l’individuazione di un soggetto attuatore - beneficiario finale diverso dall’Amministrazione 
regionale – Amministrazioni Provinciali e Soggetti Gestori di Progetti Integrati - da compiersi con atto 
amministrativo della Regione. Tali atti prevedono, se del caso, le condizioni per l’esercizio dei poteri 
sostitutivi da parte dell’autorità di gestione. 
La misura finanzia anche attività di assistenza rivolte ai Progetti Integrati. Le procedure per l’attuazione della 
misura nell’ambito dei Progetti Integrati sono specificate nelle schede di sintesi relative a ciascun progetto. 
La misura prevede operazioni riconducibili alle seguenti tipologie: 
-  Acquisizione di servizi specialistici; 
-  Acquisizione di apporti professionali a contratto; 
-  Acquisizione di forniture; 
-  Finanziamento dei costi aggiuntivi relativi al personale dell’amministrazione pubblica impegnato 

nell’attuazione del programma. 
Per quanto concerne l’acquisizione dei servizi specialistici, degli apporti professionali e delle forniture la 
misura è attuata sulla base di procedure di evidenza pubblica ove ne ricorrano i presupposti di obbligatorietà 
per legge o per norme nazionali e/o comunitarie. 
 
II.6 SPESE AMMISSIBILI  (E INTENSITA’ DI AIUTO) 

II.6.A SPESE AMMISSIBILI 

Per tutte le Azioni 
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura devono essere conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento (CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.  
In particolare le categorie generali di spese ammissibili sono le seguenti: 
-  Costi relativi all’acquisizione di servizi specialistici; 
-  Costi relativi all’acquisizione di apporti professionali a contratto; 
-  Costi relativi a sistemi informatici e telematici  inclusi i costi derivanti dallo sviluppo e dalla 

manutenzione dei sistemi informativi per la gestione del programma; 
-  Costi aggiuntivi relativi al personale dell’amministrazione pubblica impegnato nell’attuazione del 

programma. 
- Spese per informazione  e pubblicità, ivi compreso produzione materiale informativo e utilizzazione spazi 

espositivi. 
- IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento 

(CE) n. 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
 
II.6.B INTENSITA’ DI AIUTO 

L’intensità dell’aiuto per tutte le azioni della misura è pari al 100% dei costi effettivamente sostenuti e 
certificati. 
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II.7 DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI  ED INTERAZIONI  CON ALTRE MISURE 

La misura è connessa orizzontalmente a tutte le misure del programma. 
 
III.1 TASSO DI PARTECIPAZIONE  

III.1.A TASSI DI PARTECIPAZIONE 
- Fondo Strutturale:  FESR 
- Costo Totale della Misura:  39.884.000 euro 
- Totale Risorse Pubbliche della Misura: 39.884.000 euro 
- Risorse Comunitarie (FESR):  19.942.000 euro 
- Altri Contributi:      0 euro 
- Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale: 50%  della spesa pubblica 
    
 
Il costo totale della Azione 7.1.a è pari a 33.902.000 euro (85% del budget della misura)  in coerenza con 
quanto previsto dalla Scheda n. 11, Punto 2 del Regolamento (CE) n. 1685/2000 che prevede  un limite 
massimo del contributo dei Fondi strutturali per i costi relativi alle relative attività, determinato in funzione 
del contributo totale degli stessi  Fondi al Programma Operativo.  Tale limite massimo per il POR Calabria è 
pari a 20.471.230 euro, essendo pari a 1.994.246.000 il contributo totale dei Fondi strutturali al programma. 
La quota di cofinanziamento dei Fondi strutturali (FESR) alla Azione 7.1.a  è pari a 16.951.000 euro. 
 
IV.1 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI   
 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

 
 

Tipologia di 
progetto 

 
 

Sotto-Tipologia di 
progetto 

Indicatori di 
realizzazione Note Unità di 

Misura 

Valore 
indicatore di 
realizzazione 
atteso Anno 

2008 
Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

Assistenza tecnica Giorni uomo dedicati 
all’assistenza tecnica  numero  

Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

Assistenza tecnica 
Componenti della 
Struttura Operativa di 
gestione 

 numero 17 

Valutazione dei 
Programmi 
operativi 

 
Bandi di gara per il 
servizio di Valutazione 
intermedia e finale 

 numero 1 

Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

Pubblicità Sito web regionale  numero 1 

Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

Pubblicità N° campagne di 
comunicazione  numero 4 

Studi di fattibilità  N° studi di fattibilità  numero 80 
Piani e programmi 
settoriali  N° piani di sviluppo 

territoriali  numero  
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Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

Monitoraggio Sistema informativo di 
gestione  numero 1 

Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

Formazione 

Corsi formativi dedicati al 
personale 
dell’Amministrazione 
Regionale e delle 
Amministrazioni locali 

 numero 4 

Strumenti per 
l’attuazione dei 
Programmi 
Operativi 

 N° azioni innovative 
promosse  numero  

 

INDICATORI DI RISULTATO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Personale coinvolto nell’attuazione del POR 
riqualificato attraverso corsi formativi 

Fonte: Indagine 
diretta; Sistema 

informativo 
regionale 

%   

Personale che utilizza i servizi offerti dal sito 
web regionale 

Fonte: Indagine 
diretta %   

Numero di contatti giornalieri del sito web 
regionale 

Fonte: sistema 
informativo 

regionale 
numero 

3270 
(valore al 

2002) 
 

N° persone informate attraverso la campagna 
di comunicazione 

Fonte: Indagine 
diretta numero   

% studi di fattibilità divenuti progetti esecutivi 
Fonte: sistema 

informativo 
regionale 

% 0  

 
 

INDICATORI DI IMPATTO Note Unità di 
Misura 

Valore 
Anno 2000 

Valore 
Anno 2006

Raggiungimento degli obiettivi previsti per il 
conseguimento delle riserve di premialità del 
4% e del 6% 

Fonte:Sistema 
informativo 

regionale 
%   

Grado di soddisfazione del Piano di 
Comunicazione 

Fonte: Indagine 
diretta Alta-bassa   

 


